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AI Senato belga, il ministro degli affari este- 
ri ha risposto ad un' interpellanza del signor 

, cl . di Solvyns, ministro belga 
Ù Reguo d' Italia, b nui la sua resi 
denza stibile a Roma. È un'altra illusione dei 
clericali che se ne. va. Avevano sperato per 
lungo tempo, che la Francia # il Belgio non 
avrebbero fatto trasportare le loro Legazioni a 
Roma. La-Pratieia; dopo molte esitazioni, 

loma il sigoor Fournier; or 
quale non poteva, senza divenire per 














lo meno ridicolo, tenere un contegno diverso da | 


quello dì tutti gli altri Stati d'Europa, ha se- 
guito l'esempio dato. | clericali devono però 

ner conto al Governo belga della sua buona vo. 
infatti l'ultimo ad ordinare al 


roprio rappre sferire la sede della 
l'egcrione da Firen 

















Il piccolo Belgiv 


eSfligtta ha mo. 

Un dispaccio annuucia che le nomine del si- 
guor d'Hareourt all’ Ambasciata francese a Lon- 
dra, e del sig. di Bourgoing ali’ Ambasciata fran- 
cese il Santo Padre, sono definitive. ll 
Journal de Rome pretende bensì, che il siguor 
d' Harcourt ricusi l'Ambasciata di Londra; ma 
secondo le ullime notizie, sembra, ch' egli sia di- 
sposto invece ad accettarla. lo ogni caso il sig. 
d' Hareourt non tornerà a Roma. Il signor di 
Bourgoing è orleanista, e perciò ha simpatie pel 
potere temporale del Papa. Non si deve però di- 
re che la politica clericale del partito or- 
le gli era stata consigliata, per togliere a 
Napoleone Wll l'appoggio del clero. Le simpatie 
clericali degli orleauisti sono dunque deboli come 
quelle del sig. Thiers; sono simpatie d'opportu- 
nità, piuttosto che veri slanci del cuore, e_cou- 
vinzioni radicate, 

Le notizie di Spagna continuano ad essere 
buone; non si deve dimenticare però che i te- 
legrammi che ci arrivano sono di fonte gover 

































Tenendo dunque il debito conto della fon- 
te, riassumiamo qui le priacipali notizie d'oggi. Il 
riavvicinamento al Governo dei radicali spaguuo- 
li, provocato dall’ i lista , coati- 
nua. I dispacci sccenano anzi anche ad un me 
vimento in questo senso del partito repubblicano. 
Si annuncia infatti che i repubblicani di Pam- 
plona hanoo chiesto di umusi alle truppe del 
tioverno, per combattere i carlisti. Il generale | 
Lagunero, radicale avanzatissimo, già. segretario 
inistero della guerra nel Gabineito radicale 
di Zorrilla, ha ottenuto il comando d'una co- | 
lonna nella Provincia di Navorra. Questa nomina 
ha fatto grande impressione, e si vuole argomen- 
turne, che i radicali e i repubblicani non si u- 
niraono in niun modo all'insurrezione carlist 

Sempre dalla stessa fonte si ha che le ba 
de sono deboli, incerte nei loro movimeati, mal 
nizzate, e che hauno avuto già luogo pare 
chie soltomissioni, segno incontestabile di scorag- 
lento, Si conferma poi che alla testa delle 
bande, si trovano moltissimi preti. Si aggiunge 
che lo spirito dell'esercito è eccellente e che 
non v'è alcuna diserzione, Sentendo parlare una 
non si può farsi un'idea esatta della 
jone. Fatto sta che sinora le bande sfug- 
i combattimenti serii, e che il Governo non 
ha potuto ottenere perciò risultati decisivi. Sono 
semplici avvisaglie, le quali non possono ancora 
darci un'idea delln gravità del movimento, Se 
l'esercito, come sì sta saldo, non c'è di 
temere. Dall’ altra parte, se è vero che i radicali 
ini uniscono i loro sforzi a quelli 
r reprimere il movimento, que- 
peo. Disgraziatamente que- 
fatti constatati, ed è lecito 



























































sti nor sono anco 
perciò dubitarne. 

Era corsa la voce che Don Carlos fosse stato 
arrestato in Francia, ma ora quella voce è smen- 
tita recisamente. Di Don Carlos si sa soltanto, 
che ha lasciato Ginevra, ma non si sn ove siasi 
recato. ; 

Il Governo francese fa quanto sta in lui per 
togliere il sospetto ch'egli favorisca il movimento 
carlista. Il Jowrnal officiel annu che il Go- 
verno non permette ai sudditi francesi di pr 
der parte alla lotta in Spagna, e ricorda loro le 
ni cui andrebbero soggetti. 1 legittimisti 
vevano infatti già manifestata l'inten- 


















zione di andar a combattere per la causa di En- 
acchè i legillimisti di tutta 
perano che se riescono 

totti 


rico V in Spagna, 
Europa sono soli 
È mditer sul frono di Spagna Don Cerlos, 
i Re spodestati 








Francia, Vedremo ora se la no! 
feiel fard effetto è impedirà 
cesì di andor ad aiutare 
plitici di Spagna. 
Politi Fimes di Londra ha un dispaccio, il quale 
annoneia che personaggi americani influenti con- 
tinuano nei loro sforzi indurre il Governo 
americano a ritirare le domande dei danni i 
tetti nell' affare dell’ Alabama. Sinora il Govero 
americano non si è mostrato certo disposto @ 
paccio del Times dice che si 


egittimisti fran- 
loro corre'igionarii 


















spera di. riuscire. 
'A' Lopdea.è aspettato l'Imperatrice: di Ger 
mania; Sarà alloggiata nel! castello di Windsor. 















Leggesi nell’ Opinione : 


Alcuni gi 
tenute nel Minist 





hanno parlato di riunioni 
lero dell'istruzione pubblica per 





| provvedere all’ ineremento del teatro drammatico 





[am nt 
| di da 
L'onorevole 





nostri letto 


lesiderando 


informazioni che siamo in grado 









ministro della 
di avere una 


condizioni presenti del teatro drammatico ita- 
liano e dei mezzi più seconei a promuovere il 


suo risori 
mp 











sletti (segreta 
La Com 





le proluzioni lea 


che, 
Regolamento, sia 





inerte A 
giungere in parte 
cune disposizioni 






le condi 


dello, raccolga i 
passi in rassegna 


drammatico , 









rebbe stretta da 





delle piagb 
ha preseatato al 
tuzione di questa 
per parte delle 

fronto di quelli « 








abbia anch’ essa 
form: 
tori 







ome per gli 


ib Muni 








La Relazione 


paltate 
L'onorevole 





modo di mett 





deputato 
de Fra 





fore 


i ultimi dici 
Cousigli muni 
adunenze, negli 
no dimostrato di 
ciale, dell'ordine, 









ricali, gli vomini 
cadute diedero l' 








i republic 
uno spauracchi 
apriranno gli vec 
denigrazi 
tutta la sua 

Egli 






ragionata 
repubblicano sia 
ispiri 

che foi 
maggioranza 








dine, la loro com 


saranno assicurati 
non si separerà p 
non domandi 


Il Gambetta 
jo assicurati 


ha mai: voll 
non già la hbe 











issione si riunì più 
piamo che ha gia presentata al mit 
Relazione. Innanzi tulto essa si è occupata delle 
poco felici condizioni in e 

mente la proprietà letteraria per ciò che riguarda 


dell'istruzione pubbli 
lega dell'agricoltura e del commercio il voto 
ou opportune rifo 


cimi agli serittori dramma! 
sione fu d' avviso che, quand’ ache fosse i 


rebbe un gran colpo al 
del teetro italiano. | 





le altre arti le loro Aeetdemie 


pure di aver risolto il problema della sj 


Compagnia e la scuola che dev' esserle 
determina la vigilanza del Governo, s0 
una Società di artisti alla speculazione d' un ap- 


cano, ch'egli rappresenta 
uu partito di libertà e d'ordine — iu due pa- 
role, un partito governativo. 

In un discorso pronun 
l'Hàvre, il deputato di Marsigl 


tre gli uomini della Destra, i monarchi 





ha fiducia nell’ 
blica. Ma bisogna che questa fiducia sia pensata, 
bisogna che la condotta del partito 


l rispetto e la stim 
no sempre una pr 


"% Quando lo spirito di unione, 
dia, che si manifesta ogni giorno di pi 
elelti della democrazia , 
nell’ opinione pubblica 


dimostrata, allora, siate 






si fonda sulla leg: 
diritto € sulla giustizia e non sulla 
tiranno. la quanto alla libertà politics, nessuno 





tà, integrale, senza restri: 
DI È questa fibertà solo il perlito: repubblica: 
no può assieuraria ,, perocchè soltanto cio è ii 


mento, si rivolse ad una Commissione 
dei signori: Revere (presidente), Fam- 
‘Cossa, De Renzis, Montignani, D' Arcsis, Co- 








trovi 





i presente» 


trali, ed ha pregato il ministro 
di trasmettere al suo col- 








me nella legge e nel 
assieurato il pasamento dei de- 
i. Anzi la Commis 

pos 








richiamare attanziona del bar 
cel possa ad ogni modo reg- 

lo scopo mutando subito al- 
del Regolamento. 





La Commissione prendendo quindi ad esa- 


zioni del teatro drammi 





ico, 
le, 

una Compagnia mo- 
più valenti attori della Penisola, 
tutti i generi della letteratura 





antenga in onore i capolavori 
troppo spesso lasciati in disparte dalle Compa 
adi, e provveda eziandio iu 

so alla rappresentazione di nuove 
Questa Compagni 
R 





modo vera 
stibile che reci- 
per otto mesi dell'anno, e sa- 
vincoli e patti rigorosi, reche- 
arte nomade, ch'è una 
immissione 

ministro un progetto per 
Compagnia, che richiederebbe 
> sacrifizii lievissimi in con- 
he il medesimo fa per le altre 

















arti. Non si tratta di ritornare al sistema delle 


na somma nd uno 
i far sì che il Gover- 


la drammatica 
îl suo insegnamento, in quella 


che pare più opportuna così per gli serit- 


attori. E la € 





ine spe 
ri 





tito 





a a dare per quesia 


pne uno de' suoi teatri, fino a che non si ab. 
ia avuto modo di edificarne uno nuovo. 


propone il modo di formar la 





ministro ha preso in seria con- 


siderazione il progetto e stufia ora il miglior 
lo ad esecuzione. Non dubiti 
che le buone intenzioni e la pi 
Correnti dimostra per l'arte drammatie 
lodate da tutti cotoro che conside 
drammatico come un potente fattore di civiltà. 





saranno 
il teatro 








Oramai è fuor di dubbio che gli sforzi del 
pbetta teudi 


nel suo politico tour 
radicale repubbli- 
ida nell'Assemblea, 








dl pa 








to giorni sono al- 

affermò che, 
ilo mesi, i suoi amici, così nei 
diparUumen! ome nelle 
i individuali e collettivi, ban- 
essere il partito della pace so- 
dell'unione, della legalità, men- 
i cle- 
dei regimi e delle dinastie de- 
esempio dello spirito d' intrigo, 














jone, del disordine e dell’ impotenza. 
ambetia vede non lontano il giorno, in cui 


cali avranno cessato d' essere 
di terrore per la Francia; si 
hi, apparirà palese lo scopo delle 








interessate , la verità splenderà di 





vvenire della Repub- 








calma , saggia, previdente ; che 
nche agl’ indifferenti 


ione notevole della 














vrà fatto impressione 
allorchè la loro attiti 
ra ogli effiri sarà stata 





ppeten 






lì. La Fran 
più da voi, perocchè la Francia 


mat-che due cose a un Governo; 
l'ordine e la libertà. » 


-mò che solo i repubblicani 
petuare quell' ordine che 
tà e non sulle baionette, sul 
paura di un 


più del partito repubblicano , e 
jgarcbica, ma la libertà com- 
oe, di tutti e per 








grado di resistere ai diritti di riunione, di 
ciazione, alle immense aggiomerazioni di ci 








dini ; soltanto esso può rispettare queste libertà, 

per Îa semplice ragione che non le teme. 
L'opera dei repubblicani si svolgerà e com- | 

pleteri 





nell avvenire ; oggi l' eloquente avvocato 
igliese limita i suoi voti a due rose sole : 
fare una nazione armata , ed una nazione i- 
struita. » 

* Una nezione istruita ed armi se il 
imbetta — affinchè essa renda alla famiglia 
francese popolazioni che ritorneranno a lei il 
giorno in eui la Francia sarà restaurata moral 
mente, riorganizzata materialmente... Allora si 
assisterà ad uno spettacolo che non sarà nè un'il- 
lusione, nè un sogno: la Francia riprenderà un 
posto che nessun” altra nazione può occupare (1) 
— posto necessario, indispensabile, non a noi sul- 
tanto, ma alla civiltà del mondo + (!!) 

Fatto questo sagrifizio alla blague ormai pro- 
verbiale della nazione a cui parl mostrato 
che il mondo , senza la Fra drebbe nel 
caos (cosa di cui si dubita un tantino in tutto 
quel grande e vasto e ini 
mondo che non è la Franci 
se il suo parere sulle teoria 

Noe ques 1ra%e ricisa, che 
communards di alta e bassa categoria : 
« Non esiste una questione social 

Il Gambetta riconosce ch' esiste un mondo 
del lavoro; un mondo nuovo, e non abbastanza 
noto, che soffre e geme, e che bisogna studiare, 
gettandovi a mani piene la luce e la liberti 

« Ma teniamoci in guardia — egli soggiunse 
— contro le utopi , ina 























































dalla loro immaginazione, 0 attardati nella loro | chi 


ignoranza, credono ad una panacea, ad una for- 
mula che si tratta di trovare per fare la febeità 
del mondo. 

+ Credetemi: non vi ha rimedio sociale per- 
chè non vi ha una questione sociale. Al 
serie di problemi da risolvere, delle difficoltà da 
vincere, varianti coi luoghi, i clmi, le abitudini, 
lo stato sanitario ; problemi economici che can- 
giano all’interno di uno stesso paese. Or bene, 
questi problemi devono risolversi uno ad uno, 
e non con una formula unica. | popoli non sono 
condotti alla emancipazione che col lavoro, collo 

coll’ associazione, collo sforzo sempre co- 
inte di un Governo di uomini onesti. Non wi 




























It 
La parte più importante del discorso de 
vocato marsigliese è quella in cui conchiude 
aflermando la necessità della proclamazione im- 
mediata della Repubblica e lo scioglimento del. 
l'Assemblea attuale. 

« Prima fra tuite le riforme — egli disse — 
pongo l'elezione di un’ Assemblea repubbi 
Su ciò mi sono già chiarito al principio 
scursione così istrultiva. che ora ho terminato. 








cena. 








| In tutti i looghi nei quali sono stato, ho parlato 


dello scioglimento dell'Assemblea : dovunque ho 
trovato che questa idea era in germe nelle menti 
la a sbocciare. » 
E così conchiuse : 








+ Se rimaniamo più a lungo in questo prov- | n, 


visorio che ci snerva, che sianca | aspettazione 
del paese, noi corriamo i più gravi pericoli. Ah 
Signori, non esitiamo! Quanto a me, io espri- 
mo la mis conviozione con tutto l' ardore del 
mio amore per la Francia; fra la dissoluzione 
dell'Assemblea e la dissoluzione dell 
to per la dissoluzione dell'Assemble 

Non è a dirsi le acclamazioni entusiastiche 
































patria, vo- 


abitanti in particolare dalla discordia e dal ma- 
lumore. 

Questa risposta ha messo ia orgasmo tutta | 
la stampa polacca della Posnania. Tutti gli or- | 
gani polacehî sono sdegnati per l'insultante ci- | 
nismo che il cancelliere dell’ Impero manifesta 
colla sua risposta, ed è naturale che nessuno 
‘a che Bismarck volesse trarre argomento 
di chiusa dell' ladirizzo per esprimere 

Ja sod:sfazione intorno alla fidu- 
delle popolazioni polacche 





















dirittura 
cia che la maggiore 
ripone nel Re per l'equità delle leggi ecc. ec 











ll Dziennik Posu ritiene che questa risposta 
è un insulto fatto alle popolazioni della città e 
della campagua, comprendendo un' offesa al sen- 
timento di nazionalità. La Gazzetta Wielkop di- 
Bismarck sa benissimo con quale ripug 
il popolo polacco si presta al servizio 
imita esso elegge i 
presentan è il mal 
posposta la propria lingua nella pubbl 
istrazione, nel ramo giudiziario ed in quello 
della pubbl one, ed egli, in unta a tutto 
ciò, osa parlare di eguaglianza di diritti per le 
popolazioni polacche, di affezione e gratitudine 


pei beneficii ottenuti dal Governo, e di fedeltà e 
Pole der sota 1 Ja polacca, ecc, 


ll Kuryer Pozu riferendosi alla sua i 
manifestata già altra volta, dice : L 
ludirizzo a Bismarck è una manovi 
pericolosa, imperocchè con essa s' inducono le 
se ignoranti ad attendere salvezza dal lato 

è vana ogni speranza. Non v' ha dubbio che 
imarck saprà trar vantaggio dalla tattica irri- 
flessi vata dalle adunanze popolari polee- 
viargli Indirizzi. La Gazzetta Tor ap 

pella la risposta del cancelliere dell' impero un' i- 













































| mo prezzo di on fr. 


finanze riguardo alle nuove imposte sui tabacchi. 
Dopo l'ultimo aumento, il contrabbando ha preso 
un'estensione talmente grande, che ì_ vendito 
di tabacco del Nord non ne vendono quasi più 
1 contrabbandieri sono organizzati fra di loro in 
modo da sorprendere la più vigilante sorvegliaa- 
za degli agenti, ed.il tabacco è venduto al mini- 
euticinque cent. ad un 
fr. e cioquanta cent. la libbra. Per togliere questa 
a farà aduvque mestieri che i Tribu 
severi coi delinquenti, e che sia 
imentato il numero dei sorveglanti. Ma in un 
psese dove sono tutti fumatori come nel Nord, 
dove la differenza di prezzo dei tabacchi del Bel- 
gio è grandissima, e dove la frontiera è aperta 
€ non ha, come in certi luoghi, determinati. pas 
saggi, sarà difficile che il Governo possa. estir- 
pare interamente il contrabbando, che ha rami- 
ficazioni e socii fino in Parigi. 





























ATTI UFFIZIALI 


SM. sulla 









ro della pub 








blica istruzione fatta la seguente disposizione 
Chiarle Achille, prof. titulare iu ospettativa, 
i to ia servizio e destinato collo stesso 





grado 





cattedra di lettere italiane nel R. Li- 








Regia Prefettura, 
DETERMINAZIONE. 


Volendo prevenire gl’ inconvenienti che deri- 
vano dal fatto che uomini completamente* mau- 
canti di ogni nozione di storia patria e dell'arte, 














gonia satanica, e dice che l'invio dell’ Indirizzo 
dell'Assemblea di Gostyn è un delitto commesso 
contro la dignità nazionale, imperocchè, oltre 
avvilito il popolo polacco senza scopo al- 
cuno, ha dato campo a Bismarck di schiaffeggia- 
re nuovamente il popolo polacco. 











RRISPONDENZE. PRIVATE 











Parigi 28 aprile. 
(M.) — Ancora un dramma da aggiungersi a 





quelli che si succedono in Parigi, ma di un ge- 
482 | nere per forluna melto raro. fignor conte X. 
completa. » 





(quantunque il nome sia di giò stampato nei 
| giornali, credo di doverlo tacere) che sospettava 
la condotta di sua moglie, a quanio si dice di 
rara bellezza, venve informato che andava spesso 
nella stanza d'uno studente di medi 
propose perciò di sorprenderla. Qualche gi 
fa, dopo di aver fatto fermare la sua carrozza 
a certa distanza dalla casa dove si trovava | 
fedele, persuase il portiere afio 
salire e picchi ia dei due amanti, chia- 
ndo sua moglie col proprio suo nome. Lo stu- 
a rischio di rompersi il collo, uscì per la 
tetto delle case vicine, e 
potè discen ua altro 
Nello stesso tempo la moglie 

cadeva, trafitta da un pugnale che il marito 
aveva portato seco in un bastone. Egli discese, 
e dopo aver camminato circa un'ora come un 
pazzo, si costituì prigioniero, dicendo ch'era sa- 
lito coll’ inteuzi di fare alcuni rimprov 
sua moglie, senza scandali e senzà chiasso, ma 
che quando essa gli aperse la porta e vedutala 
in abbigliamento scomposto , un lampo di furo- 







































; fe lo accieccò, e preso da rabbia cercò di uc 
cou cui fu accolto questo discorso. Esso fu pro- | derla. Ecco in poche parole il caso. La donna è 
muncialo in up banchetto di 600 convitati, tutti | morta jeri, il mari e, lo studente 








uomini del partito. Si grid la Repubbli 
definitiva! Viva Gambella , e soprattutto la Re 
pubblica come la intende Gombetta ! 

lo quaato ali’ ex-dittatore , parlando al suo 





partito in modo che la Francia potesse udirlo e 


comprenderlo , egli dovette pensare che Thiers 
è vecchio, e gli animi de' suoi eompatriotti mu- 
tabili 

È un discorso abile, che susciterà 
clamori 
biati della Destra dell'Assemblea, come fra i bar- 
buti e chiassoni apostoli del petrolio. Per i pr 
mi il Gambetta è un ambizioso che fa patte de 
velours per rendersi possibile, lui e il suo par- 
tito, al Governo della Repubblica; i secondi veg- 
gono già spuntare solto il berretto frigio dell’ av- 
vocato marsigliese la coda spaventosa del rea- 
zionario. 


Itissimi 














La Presse di Vienna del 27, contiene quanto 


L'ira e lo sdegno dei Polucchi furono di bel 
nuovo altamente provocati dal principe di Bi- 
smarck. Ad un Indirizzo di fiducia e di 
vazione stato diretto da ua'adunanza popo! 
tenutasi a Gostya nella Pusnania, fu da lui data 
la seguente risposta : 

* La maggioranza degli abitanti del Gran- 
ducato di Posuania, dacchè esso appartiene alla 
Prussia, pre dimostrato mediante fedeltà 
e valore militare d' essere affezionata a Sua 
Maestà il Re, e d'essergli, grato per quelle ga- 
ranzie politiche e per quella pi i 
gode il paese daechè appartiene alla Prussia; e 
le vecchie genti ben si sorvengono ancor adesso 
quanto tristi erano le condizioni dei loro padri 
prima che il Granducato diveniss» prussiano. Sua 
Maestà è fideate nel ine e nella dero- 
zione de' suoi sudditi Polacchi; i deputati loro 
non corrisposero però finora a questo sentimento. 
AI cuore del Re sono cari tuiti i sudditi 
senza distinzione se tedesca o polacca è la loro 
favella, e se qualcuno vi dicesse che ciò non è 













































vero, 0 che le leggi non sono eguali per tutti , 
non prestate loro fede e fatemi il favore, vi pregn. 
di stare all'erta contro simili nemici della pace. 








i quali cercano l'iudividuale loro ‘vantaggio dui 
noeimnento che deriva alla prosperità del paese 
in generale ed a quella della maggioranza de'suoi 








n due campi opposti, così fra gli arrab- 





è in prigio 
non si sa ancor dove sia, e l'amico che avevo 
prestato la sua camera ai due amanti, arrestato 
in sulle prime, fu rimesso in libertà. 

Gl' individui abituati ad ubriacarsi non de- 
vono esser punto contenti. leri l' Assemblea votò 
colla massima indifferenza, e quasi ridendo, le 
pene a cui saranno soggetti gl’ individui trovati 
ubriachi pubblica via, e gli spacciatori di 
tini e liquori che dessero a bere ad un ubbriaco, 
0 che tollerassero che alcuno si ubbriachi nelle 
loro botteghe. Le pene saranno le multe, la 




















di scandi 
gono raccolti dalla Poli 
delle contrade , o sdi delle pu 
bliche passeggiate; ma in quanto a quelli che 
ubbriacheranno in casa loro, la legge non ha da 
immischiarsi, e deve lasciar intiera la libertà in- 
dividuale e domiciliare. La suddetta legge non 
solamente presenta una ineguaglionra di princi- 
pio, ma grandissime difficolta d'applicazione 
Per quanto si assicura, il sig. Thiers avreb- 
be domandato al prefetto di Polizia di Parigi 
la situazione esatta del servizio di pubblica si- 
curezza nella capitale; non solamente dei servi- 
zii politici, ma sopra tutto di quelli che hanno 
missione la sicurezza morale e personale dei 
cittadini. Il Governo, senza dubbio, sì è inquiet 
della poca sicurezza in cui versano le pubbliche 
vie di Parigi alla notte, dove gli attacchi son 
spesso falti colla massima impudenza. | ca 
persone assalite sono rari » 
dire chi 
per altro i pochi fatti seca-luti provano che 
malfattori non hanno paura di assassinare, o di 
maltrattare gravemente i possanti, anche nelle 
contrade del centro e più frequentate. La Polizia 
farà adunque bene di pigliar misure di rigore. 
l'opi pubblica essendosi di già inquietata di 
quegli attacchi, che si snecessero in questi ulti- 
mi tempi persino sulla Piazza della Borsa, che 
è un punto frequentato anche alla nott 
Alcuni deputati delle principali città del Nord 
devono presentare unia pelizione al ministro delle 



























di 
e non si può 
impossibile l'uscire la notte, ma 













































sumono di fare di guida ai forestieri, ;l sot- 
toscritto, sentito il parere di persone competenti 
in argomento, ha determinato quanto segue; ® 
ciò senza pregiudizio de' provvedimenti che in 
eguale argomento crederà di prendere l’ Autorità 
municipale. 

Col primo del mese del p. {. maggio la R 
Questura non rilascierà più alcuna nuova lice 
za di servitore di Piazza, se non a quegli indi- 
vidui che produrranno il documento di aver s0- 
stenuto con buon esito l'esame d'idoneità a tale 
servizio. 

Questo esame sarà esperito a voce dina: 
zi ad una Commissione eletta dai preposti 
pubblici Stabilimenti, ed avrà luogo nell’ Ufficio 
del R. conservatore del Palazzo Ducale in duo 
sessioni, una nel giugno e l'altra nel dicembre 
di ogni anno. 

ll testo sul quale per ora si darà l'esame 
sarò, per quanto riguarda la parte artistica @ 
movumentale la Guida di Venezia del marchese 
Selvatico e cav. Lazari e per la storia patria la 
storia popolare di Venezia di Giuseppe Cappel- 
letti, edita pel 4872. 

È libero agli esaminandi di vale 
Guide e di altri testi di storia, ma en 
vranno iguorare quanto si coi 
teti libri e gli esaminatori do 
suddetti nelle loro domande. 
Coloro che saranno dichiarati 








































idonei, rice- 
veranno un attestato della loro capacità ad ot- 
tenere la licenza d' esercizio, ed avranno diritto 
a farsi iscrivere in apposito elenco dei servi di 






Piazza che hanoo sostenuto 

Un tale elenco starà esposi 
ti pubblici e sarà obbligo degli alber 
tenerlo sempre affisso in luogo visibile dai signo- 
ri forestieri. 

Chi non sosterrà con buon esito l'esame 
ad esso in altra sessione. 
lo per coloro che sono giù 
in possesso della licenza della R. Questura, ma 
dove vogliano essere inscritti nell'elenco. suac- 
cennato, dovranno anch' essi sottoporsi all'esame. 

Venezia lì 29 aprile 1872. 

Il Prefetto Toner 


INISTERO 
DI GRAZIA GIUSTIZIA E DEI CULTI 
CIRCOLARE 
nori presidenti e procuratori generali delle Corti 


‘appello, ed ai presidenti e procuratori del Re dei 
Tribunali civili e correzionali. 
Roma, 9 aprile 1872. 
In continuazione delle Note del 30 marzo e 4 a- 
prile, debbo richiamare l' attenzione delle SS. VV. si 
pra Un fatto che può nuocere graudementi 
lare andamento della giustizia ed a que 
dine de' giudizii, che raccomandai con inpecial cura 
Al loro zelo ed alla loco diligenza 
Accade sovente, soprattutto în certi 
magistrati, con 0 senza permesso, si 
loro residenza, € per motivi anche di poca imporlan- 
ra si tengono lontani dalle loro sedi i dalle 
giudiziarie loro cure. Quanto d 4 
buso al corso del gi può facilmente 
W.d 

























di si 
































bunale 
‘Al'ivalmente occorre che tutti | magistrati sì tro- 
vino al loro posto affinchè possa conseguirsi, quello 
scopo a cui ogni Corte e Tribunale dee tend 
che singolarmente ho raccomandato € rai 
cioè di definire nel più breve tempo 
le cause civili e penali la cui ri 
tre i giusti termini indugiata. Fino a che 
po non sia raggiun 
accordati congedi di srrei ch 
‘a possibile, venissero aumentate di numero, e chieg 
&O che siano alieno protratte oltre la, durata cow 
dueta 
Siccome 

















assenze è Ja 








e si avrà cura di comu ci 
motivi. per i quali non fossero accolte. Per lo che 
essendovi bisogno della personale presenza degli | 
teressati , essì non sîranvo ricevuti al Ministero sc 





















rale l'inseguimento, 

ia scaricata l'arma di 
fu costretto, com'era, da forza mag- 

rocedere, con luita cautela. 

he due dei tre imputati 


‘ed ottenuto pre] 
di Informarmi-se i fun 


une 
Le Ss. VV. avranno eura, 
zionarii tutti che sono nelle loro rispettive giurisdi- 
zioni si trovano nella loro sede, ed io ho fiuria che, 


convinti essi deli'i 





ble 
titrdi pella amministrazione della 
ranno, di studio no 

tano ‘e di zelo pel compimento de’ gravi 


‘anno parteciparmi il tenore delle 
conformità della prese: 
risullamenti otten 












| agire inesorabilmente contro ogn 
| offendere Sua Muesta 
| integrità dello Stato 





nell’ Economista d' Italia : 
missione incaricata di studiare l' or- 





Italie in data del 28: 
pari 


ibellione ba  considere- 





lamenti di Borsa | 
è poi prorogata 
determinando di riunirsi nuovamente il 15 mai 
prossimo per discutere sui sindacal 
contratti a termine, e per 
definitive da presentare al Ministero. 





Imente perduto del 
rdite da essa subite produssero in gran part 
bande. 








e 
bilire le proposte 





NOTIZIE CITTARINE 
Venezia 30 aprile. 


a premi! 
ollettiao della 13» est 
guita quest'oggi 30 aprile 








Prestito a premii 1859, 








notte il vento era così impetuoso, | 
che in certe strade, fuori la città murate, non 
poteva neppur camminarsi. 
Le tegole 











9 
pelle campagne | 


avi. 
‘Al Ritiro della Candelora, in via della Zex- 
2a, è avvenuto un infortunio, chi 
to nella cronaca della Questura : 

* Verso le ore im. del 20 corrente, 
nell'edificio del Ritiro della Candelora crollaro- 
no alquante stanze di 9° e 2* piano a causa del- 
l'impetuoso vento. 

* Accorsero 8! fr 
pattuglie di guardie di Pubblica Sicurezza 
Saglieri; penetrarono in mezzo alle macerie, 

rano rimaste sepolte quattro donne, e con 
ve proprio cimento ne trassero due assai mal- 
trattate, quantunque con lesioni poco impor- 





immediatamente due | 


sestancaniazia:i 





Tutte le altre 0b- 
bligazioni appartenenti 
alle 2 Serie estratte, sa- 
ranno rimborsabili con 


‘ Le due altre però erano affatto scomparse. 
« Oltenutosi quindi l' aiuto dei pompieri 
comandante, riuscissi stama- 
già resa cadavere ; l' altra tut 
tavia non si è rinvenuta. 


municipali cA loro 





ig. Palizzolo, il 
, il funzionante procuratore del Re, sig. | 
pitano dei RR. carabinieri, furono | 
sul loogo della sventura. » 

Però noi sappiamo che verso leore? pom., 
sin stato estratto dalle macerie il cadavere de!- 








ima pattuglia accorsa componeva: 


dia di Questura Varvella, e del bersaglie- ati del Consorzio 


e Malamocco per la nomina delle 
i di I e Il Istanza, in materia delle 
imposte dirette per l'anno 487: 

2 Comunicazione del progetto 
tuzione del Ricovero di mendicità 
proposte della Giunta e de liber: 


3. Sulla eauzione da prestarsi dall’ esattore 
nio 487377 limi 


pui 
4. Elezione dei rappresentati 


Le due donne salvate si chiamano Teresa 
Garofalo e Provvidenza 
Le due donne morte si chiamano Stella 

















ni nell’ Unità Nuzionale di Napoli in 


mor Bonghi venne a 








comunale durante il 
(atamente alle tasse e imposte di esclusiva ragione 








lo Fambri e marchese Lanci 
lle 6 45 a. m., hanno 





Seduta ra. 
4. Comunicazione della deliberazione 
in via d' urgenza dalla 








presa 
iunta municipale nella 
seduta del 22 marzo p. p. per autorizzazione al 
Sindaco a stare in giudizio contro la Società del 
gaz, che con citazione 18 


mato il seguente verbale nella giornali 

Oggi li 25 di aprile 1872 i sottoscritti in 
caricati dai signori Bonghi e Gomia di diffinire 
querela sorta fra loro 
articoli dell’ Unità Nazionale e | 
vollero, com' era debito dell’ ufticio 
proprio, risalire all'origine avanti di accompa- 
guare sul terreno i loro primi. 

Letti © discussi tutti i documenti ad essa 





onorevolmente la detto mese chiamava | 





ndere nel fatto della inflizione 
pecuniarie ed al 


le pensione alla vedova 






I melico aggiuat 









iderando che l'articolo del giorno 8 
dell Unità Nazionale, sebbene troppo acre nella | 
forma, non può giudicarsi personale ; 

dr risposta del Pungolo | 
nel giorno successivo rimane il primo fatto della 
ente personale, il quale nemme- 
onvinzione che quell’ ar- 
cui stile presenta for- 
potere certamente sfug- 
tico pubblicista come il Comia ; 
Considerando che le accuse di partite d' ono- | 
re declinate dal Bonghi, sono insussistenti ; 
Considerando che il Bonghi non era in de- 
bito di differire fino all' ultima corsa del giorno 














ticolo fosse del Bonghi, anebe io ogni opera di filantropi 
lato il seutimento generale del paese, costituen- 
do, colla lettera seguente un Comi 


po di raccogliere 
poli: 











lerte pei danneggi 


Preg. 
« Dacché anche il Veneto è aggregato alla 
non si è ancora veri 
caso d'una grande sventura che sorta dall’ ordi- 
nario che colpisse qualsiasi 
1a che trovasse sollievo anci 





‘te del Regno, seo- 
nella carità vene- 





« Ua disastro quale non ha riscontro che in 
quello che distrusse Ercolano e Pompei, cadde 
paesi nelle vicinanze del Vesuvio. Centi 
migliaia di famiglie 





Unanimi dichiararono maneari 
della querela, dal perchè l'articolo del 
jorno 8 non è seritto dal Bonghi, nè personalmente 
lesivo del Comin, e che ogoi accusa e recrimi- 
re essendo conseguenza d' infor- 
pprezzamenti erronei, deve consi- 
derarsi come non avvenuta ; 
E conchiusero , che uno scontro non è re- 
clamato da alcun serio motivo. 








sono raminghe senza trito, 
ere e lapillo che ha 






i i bisogni di molti 
I obolo per il eonfratello 








però edotto dall' esi 
rato formare un 
derelitti, e prego la Signoria Vostra 





e. 


Manuso D' Avata. 


* Devolissimo, ToneLu. » 
i calafati e carpentieri. 
ichiamo la seguente lettera: 
Onorevole sig. direttore del giornale la Gas- 
setta di Venezia 
La discussione ch' ebbe ad agitarsi. nell 
stampa cittadina, e specialmente nei due giornali 
ed il Rinnovamento, circa la riduzione 
con alberata ben proporzionata del be- 
Società dei carpentieri e calafati 
del Lloyd alla Giudecca, obbligava 
vcietà stessa a premunirsi 
ino il frutto di molte 





Soeletà 
— Pregati, pubbli 











i fecero richiesta della licenza da caccia. A | a vapore, 
intimazione, due di essi diedersi 
dagli agenti doganali, 
funti , quando uno , spianato i 


lla fu- | stimento della 





i fodile | la Presidenza della 
contro attacchi, che minaccia! 

steotali risparmi. 
risolvere il quesito, credelle neces- 














poleado menome- | nevel 
s | 2"6°el foglio 28 aprile 1872, N. 521, comuni- 

Società dei ieri e con 
stesso. mese, N. 2232, del Comando in 








del che © formulare il proprio 








fi 
assai fenienti, guardate dal la! 

Che può beni SET ala ai è e 
anisto all plo da poppa quel ta > 
tessario per l'elica, che proporrei a rimoniatore ; 

Che la quantità di cui dovrebbesi allungare 
è di metri ire circa; ; 

Che in tal modo verrebbe lungo metri 53; 

Che , se non erro, è presso a poco la lun- 
ghessa del brick Figari di Genova, costruito sui 
Fiami di mio figlio espremamente per indossargli 
una macchina i 

Che la mi 





ina che 





io eredo potrebbe es- 
; Tecnere saeheti sere della forza di 70 ad 80 cavalli (che pro- 
e contro la pri 


Pongo sia a condensazione a secco), peserà ton 
| nellate 50, compresa acqua nelle caldaie; 
‘Che tal macchina consumerà in media chi- 
immi 300 di carbone all'ora, e la 
della nave, ia pieno carico, e tempo call 
quistera la spinta di circa 6 mig 
Che supposto si voglia aver 
camminare a macchina 4500 migli 
fecessario è di tonnellate 75, e portando questa 
cifra ad 80 avremo: 
Peso macchina ed acqua nelle caldaie; ton 


80 


Totale 130 
Che il bastimento essendo capace del peso 
di tonne!l.te 986, togliendo le predette tonnellate 
130 avremo il bastimento trasformato a misto 
che potrà prendere il mare con un carico in stiva 
sti soonellate 856 di peso ; 

Che potrebbesi aumentare quanto 4 volume, 
portando in coperta le camere del comandante e 
delli’ equipaggio. 

La sottoscritta Presidenza ba creduto proprio 
dovere di dare alla pubblicità l'importante deci- 
uomo rispettabile e compelentissimo 
‘hè, stabilite 
























così le reali 
ad ingiusti attacchi, e venza 
dimostrato che la Società dei 
fati ba saputo compiere il pro; 
in vendita un bistimento che presenta le 
- DMI Del FApporii di custemsione, cin 
che a vapore 

È gon 
questa Ssciela, forse troppo 
Saggiungere la massima  sodisfazione per essa. 
quella di veder solcato il mare da una nave che, 
Architettata e costrutta da un' Associazione di o- 
perai , varrebbe 2 convincere sempre più come 
tale industria delle cosiruzioni novali, sarebbe su- 
sceltibile di progressi in questa nosira città. 

Nel chiuder la presente, la sottoscritta Presi 
denza seute il dovere di porgere i proprii ringra- 
riamenti a tutti che s' interessarono ulla buona 
riuscita dell'impresa, e furono sostenitori d' una 



















il 30 aprile 4872. 

La Presidenza della Società 

dei carpentieri e calofati. 

Avv. G. Quapni — G. Nanciso — E. Ouverto. 
veneto, pubblicazione periodi» 
ip. del Commercio, 1872. 
to dei fascicoli, che per la lor mole 
oluami, testè pubbli 
teneto iocominia la seconda sua annata, la quale 
promette di essere ricca di ottime pubblica» 
zioni come lo fu la prima, che ba guadagnato 
ed assicurato a quest'opera una 
tata riputazione, ed ai valorosi scrittori e com- 
pilatori la gratiludine del pese, che se ne vede 
Enorsto, | signori Fulin e B rioli, egregiamente 
coadiuvati, proseguono ammosi, coll’ incoraggia» 
mento che viene loro da ogui parte, e colla co- 
scienza di affaticarsi. per un ingeate lavoro, di 
cui si ravvisa sempre più l'importanza, e che 
terrà vivo e renderà sempre più fecondo l'af- 
fetto allo studio delle mem rie della patria. 




















ieSredine del giorno, terremo Comitato segreto 
= *iacutere sulla modificazione del Regulamen 
to, sull’ ammissione 
allri affari concerne: 
del Senato. 


ne a sci 
Sila delle Calabrie. 


combatte la proposta sospensi 
con ntenza - la necessità di sopprimere addirittu 


fa un insegoamento che non esiste già più che | 
di nome, perché non vi sono secolari che ne 
profittino, Aderisce a modificare il secondo arli- 
colo del suo progelto nel senso soste 
maggioranza della Giunte. 


Termi 
il progetto 
B 


vesi pro 
segnamento teulogico che si 
ser 

Facoltà. 






, l'Archivio | 


generale meri- | Dale, ep 
gomepto, dice 
ta di medicina, quella legale, dopo 
sione, m 

bene 










lume lutto è scelto, tutto inte- 
ni 






con quello del Liber” Ple 
antico volume di atti ufficiali 
uro è fatto da un valente uf- 
il sig. R. Predelli. 
Un' altra curiusità che interrompe lo studi: 
| delle cose antiche, si è un frammento di un la- 
voro inedito di Federico Odorici, into ces 
| sione di Venezia al Piemonte, deliberata dell'As- 
Semblca veneta nel 4848, e intorno all'atto di 
cessione della città ai Regi commissari Colli e 




















|- | Cibrario. Questo brano di storia palpitante, leg- 


| gesi con istruzione e diletto, e, come abbiamo 
detto, viene ad interrompere, con mollo accor- 







ica rassegua biblio- 
vio de’ Frari e 
di Pietro Kandier 






grafica, le Cronaci A 
della Marciana, e la necrologi 
scritta dal Lucia! 

| benemeriti sig. Fulio e Bartoli hanno po- 
sio in fronte al volume una breve prefazione, 
Nella quale informano sul progressivo andamento 
dell'opera, sui loro intendimenti, e sugli aiuti 
che da ognì parte ricevono. 

Ce ne congratuliamo con loro, ed auguriamo 
che sempre piu venga. difusa, questa pubblica- 
Zione periodica, che per vastità ed importanza di 
materis e per merilo di illustrazioni è debito di 














lettino della Questura del 30. 


— Queste Guardie di P. S., nelle decorse 24 ore, | 


arrestarono due individui, uno per truffa di lire 
6:50 commessa poco prima in danno di un pub- 
blico esercente del Sestiere di S. Marco, e lab 
tro per questua illecita. 
Bullettino dell’ Ispettorato delle 
Guardie lelpali. — Queste Guardi 
all’ Ospitale civile certo 





accompagnarono 
colto da male in Giardinetto Reale, ed arrestaro- 








no e consegnarono alla R. Questura 


certo T. A. per questua in Piazza S. Marco. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 30 aprile 4872. 





uilatori, la serie degli studii più | 









lì S. Marco 


RE DES! 








Domani la seduta comincierà colla volazio 


rutinio segreto del progetto di legge sulla | vuta dal 


vie circostanti erano pie 


La sduta è sciolta alle ore 3. 
(Diapaccio particolare della Gazzetta d'Italia) 
i cri a 
Cuuzni bel perotam. — Seduta del 29 aprile. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 


della Torre è a Tudela; coi mezzi 
campagna sarò breve e deci- 
sati in tuita la Spagna 
6000 cirea, con capi 
maggior parte delle bande sono comai 
preti. 


I 
giva. | carlisti arm: 


pudenie del Temps scrive da Ma 
iorno ip cui Re Amedeo aprì le Cor. 


es: 

Nulla di più semplice che il corteggio di 
S. M. Due carrozze soltanto lo componevano ; 
la Regina vestita di un abito celeste 
tiglia bianca; nella seconda, prece- 
un drappello di corazzieri, il Re con 
uno dei suoi aiutanti di campo. Al basso della 
del palazzo del Senato, S. M. venne rice- 
istri. La piazza e le 
di gente, e la folla 
mentre, nelle attuali 
una dimostrazione di 








impatia. 
Eotrato nella piccola sala del pali 
ibune erano piene, il Re 
se posto nel trono e lesse il discorso, che gl 
venne rimesso dal sig. Sagasta con una voce 





cui gli stalli e le 




















soppres- 


Correnti (ministro della pubblica istru ic n 








brevemente le ar- 

















Ja 
da lui proposto. 
fonghi si dichia 

















È dice che combatte la soppressione per= 


Th la ritiene intempestiva. A sopprimere sì fa | 
nel surrogare. De- | 





parte dell' in- 
ice di voler con- 
re, prima di decretare la soppressione delle 











Dice inottuabile una proposta dell'on. Al 


guente, il quale vorrebbe istituire uno cattedra 
di teologia comparata. 


Sostiene che lo Stato rica! 





dice che la soppressione rende mon- 
insegnamento pubblico dipendente dal Go- 


itaudo la mozione sospensiva 
ta. 
nente per un fulto perso 


dette dal miai- 
a suo riguardo. Rientrando nel 
d 











aoti. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) 





presenta gli atti dell’ inchiesta sulle ferrovie ro- 
ma 


n favore della soppressione. 
all'on. Cantoni. 






Altre voci. La chiusura! la chiusura ! 
Presidente. ll seguito della discussione è rin- 
viato a domani. 
La seduta è sciolta alle ore 5 45. 
( Disp. part. della Gazzetta d' Itali 





) 










di Roma 28: 
che i Principi di Piemonte 





Sembra stabi! 


| porti anno da Roma prima della metà dl pros- 


simo mese di maggio, ed 


andranno a ssggiorna- 
re qualche tempo nella 


lla Reale di Monza. 





nell' Economista di Roma: 

Gi scrivono da Napoli, che il signor Mao- 
fredo Camperio, recatosi cola per trovare ade- 
ioni alle Messaggerie marittime italiane, abbia 

ssicurare il concorso di potenti eapi- 





anno aderito alla futura Società i rappre- 
sentanti della Compagnia Florio, di Palermo, e 
quelli dell’ Associazione di capitalisti, che si pro- 
pone l'impianto di una linea tra Napoli e Nuo- 





| va Yorek. 








n Opinione seri data di Roma 28: 
ministri Lanza e De Vi hai 

sta mattina fatto ritorno da Napoli , ore eran 
recati chiamativi dalla funesta eruzione del Ve- 
suvio. 


ge; Poggi nel Fanfulla di Roma in data del 
‘° Le nolizie più recenti di Madrid recano che 









| l'insurrezione carlista non piglia serie propor- 
| zioni, che lo spirito pubblico sì pronuncia viva. 


mente contro di essa, e che, ad eccezione di 
piccola. frazione radicale, tutti i partiti liberali 
tono risoluti a sostenere vigorosamente il Go- 


oltre : 
istri Sella e De Falco sono partiti ieri 





Decessi: i. Boldrin Treronti A 
in Tremonti Anna. di anni | sera per Napoli. 











Barettin Mad- 
Rosa, di anni 





GR nr nl ernni da e dle 


ferma. ma commossa, con un accento italiano 
ido sufficientemente 
» si fece udire alla 
julla di rimarebevole 


La seduta è aperta alle ore 2 13 colle soli- | 
U hit 

e forrandine dell giorno, reca il seguito della [genero 
discussione sul progetto di legge per 

sione delle Facolta di 
dello Stato. 








E : fine del discorso. losommi 
teologia nelle Università | n questa seduta, se non che | 
Madrid, ad onta delle voci 

manteone perfettamente calmo, senza entusia- 
smo, per verita, ma anche senza ostilità e ma- 











La Gazzetta Uffciale pubblica i seguenti 
nuto dalla | bollettini sull’eruzione del Vesuvio, comunicati 
| dalla Prefettura di Napoli in data del 27: 

N. 3° 


je decresce su tutta 


| 
itando la Camera ad approvare | gi 


assai meno conservatore | 
di quauto oggi mamfestossi il ministro Correnì 

hp ostante è contrario alla soppressione de' e | 
la teologiche. Parla dei lavori della Com- | 
che nel 4870 s' occupò dello stesso | 


Isissi 
buita al Palmieri, per la 
tornavano alle case loro, 
Jontanati. Oro si teme 








Torre del Greco, 
lave diminuisce sensibilmente 
| larmata da false noti: 
ogoi timore cal 


n 


dei frutti dal- | 
l'insegnamento teologico universitario ;_ non 
fiducia in quello che viene impartito nei Se- 





di Resina conferma il decrescere 


Alle ere 7 e 15 nebbia fitta ; dalla parte di 
Torre Annunziata seguitano le detonazioni con 
eruzione di cenere e fumo. 





prof. Palmieri serive essere 
le lave quasi spente, i rumori meno forli, 
nera alquanto copicsa. 
Ore 8.45. — Calma per 
ramente cessate, nolasi un' eruzione cenere. 
da Napoli 28 aprile. — A 
ioggia di cenere è cessata 
uni circostanti ; l'agitazione 
popolazione è diminuita. 
il seguente dispaccio : 
Napoli pubblica il seguente 





fetta, le lave iote- 
il di 








28, ore 13 e 20. 
Prof. Palmieri scrive quanto segue : 
Osservatorio, 28, ore 8 ant. 
asi spente. I rumori meno 
rumenti meno agitati. Sia- 
lla fase della cenere che nel corso della 
notte elevata a due centimetri. Bellissime folgori 


forti, discontinui. 








not tterrite li he saggi ira 

rrite popolazioni vi sotto 

st, Prego tutti di eredere solo le palial ua me 
ritte. Anche la stampa ha 

notizie false ed esagerate. © pali 


fulla ba il seguente dispaccio : 

| Napoli 28, ore 1. — Il vento è mutato, la 
pioggia di cenere sulla città è cessata e su 
poli è riapparso il sole. 











Continuano le detonazioni del Vesuvio. Il 
olto in una nuvola di 
circola alle falde, ma 


monte segue ad essere 









7 villaggi sono tranquilli. 
1 morti di venertiì non fono Be duecento, 


La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci : 
0 ent a sentita 

7 a que 

Ottiano sia stato iovetlo da Va muoro torrente 








Sabato una carrozza de i perso! 
tu avvolta pela lava infoceate e si dispire. 
i duel feriti che sono stati condotti durante 
i due correnti giorni all' Ospitale dei Pellegriai 

nono in conseguenza delle loro orribili bru: 





i e paeselli alle falde del 


ricominciò a imperversare la pioggia di 


ll, 

Napoli 29, ore 3 e 10 pom. — Torna in 
3 K da me inviato a 

i e mi annunzia che ieri le lave distrusse 





lave e che chie- 


a cadere la pioggia, 
re i nugoli di cenere 
, scende su Napoli nera come un 


€ questa, dovendo altraversa: 
sospesi nell’ aria, 
fango 










ci 
ted den 
me in piena n 
luce siallognol 
avviene l'ece 
vedeva, ma cu 
nove € mezzo 
sabbia su Caso 
facendo rischia 
tornato nel su 








cenere e lapilli 
lampeggiare sp 
— Ad Ott 
case piove anch 
qualche lapilto. 
— Potrem 
ma non e' è d 
ruttate furono 
brare l'aria fi 
nere caduta ir 
palmo ; nel 16 
ni, Benevento 
sabbia color i 
dano tutti la | 
il 1824, fino * 
di sabbia talv 
cendio, talvolt 
— Il prof 
benissimo. 
Leggesi 1 
Su tutta 








sina e le due 


ra, una nuovi 
sotto il cono 
La lava 
ne di Terzigi 
L' Unità 
Corso la 
fetta ; cittadi 








avere distru! 
è alla destre 
Questa lava 
lentamente | 





mina. È all 
la Farina, e 





tutti i puot 
arrestata 
Lo spe 
er luogo, 
ten di 
ef che | 
I Vesuvio 
più tranqui 
Leggesi 
Ore 6 
ciata nuovo 
La Def 
mero legale 
Comm 
parte della 
eruzione de 
Plaude 
provsedime 
vili e milit 
per la geni 
giano io qi 
Visto | 









trale di 50 
poli, perch 
mettendosi 
nicipi dell 
Comitati in 
e quindi p 
raccolte, se 
opportune. 

Le sor 
ranno dep 
teresse pre 
della Teso 
sizione de 

Il Cor 





4. Pr 
2. Preside 
Sindaco d 
dente dell 
dente del 
rettore ge 
Eorico. — 
rabelli ca 
DI Alessar 
tina cav. 
tarii. — 
glione Co 
riano. — 
Meuricoff 
rovincia! 
Lat; 


Provincia 
Consiglio 
prosvedìr 
Simi poss 
creda co 
misura |: 
venir all 
provvedi: 
verno de 
quei sus 





che alcu 

Tra 
Lancia < 
torni de 
giunse 1 
del presi 
i deputa 
mne dei + 








s0uo ri 


i mezzi 
e deci- 


De rice- 
ra ele 





italiano 
temente 





seguenti 
municati 
Ti 





- La po 
villa. Al- 
soreale € 
germente 
Alle due 
o. 


ndaco di 
so delle 
zione, al- 
prie case ; 
lecrescere 


a parte di 
zioni con 


ive essere 
cli, cenere 


lave inte- 





sata sia in 
agitazione 


sio 
seguente 


3620. 
e 

e 8 ant. 
pori meno 
itati. Si 
orso: della 
me folgo 








e a mio 
sotopo- 
zie da mo 
olto delle 











"id 
mutato, 
esu N 





Vesuvio. Il 
nuvola di 
falde, ma 


nilli. 
> duecento, 


dispacci : 
a smentita 
duno, che 
vo lorreute 


sei persone 
isparve. 
tti durante 
Pellegrini, 
rribili bru» 


> folde del 
i pioggia di 








ra ancora. 
1 Sebastiano 
le inche. 
i trovarono 
| e che chie- 








izione. 
esta mattina 


no, quando 
iapoli la sab- 
0 nuovo spa+ 
è tre persi 
le vie della 















cpm Pope 








perche, ve 
, ma i suol 
gli osservare la necessità di ascol. 
presidente, lo persuasero a cedere. 








le in piena notte 
luce. giallogaola 
avviene l'ocetizsi 









latora e ne uscirono fiamme e lava. E; 





Ecco ora i dispa 
Napoti 29, ore 2 2î. — ll Vesuvio presenta 























versità. 
Versailles 30. — Gentuu, condannato per | 


Un ora più tardi , el luogo stesso i see Mt) gridesd 
è i 0g dove si | osta; ine fucilato st 
alle | trotayano i nostri onorevoli, sì fece una serepo- | Viva la Comune. È fab che certi di rievia 


io dell’ Arci 


; sono | la discussione sulla riorgani, y | 
persnasi di essere sfuggiti ad un grave pericolo, ( a dopo la rincamione dell Maine del pit] | 
resentò all’ Assemblea il progetto per abbassare | 
le imposte sulle rendite estere, votato prima | 


| azioni delle leggi e le discusione sule Uni-| 





viare 


Madrid W. — Quasi tutte le bande dell’A- | 


— Piccole bande ru lai 


Tale pi hè dalo fenomeni elettrici terribili con folgori e  mJula- | delle vacanze. 
pibe she) SvEIGAZIA ve atta are dla | zioni del suolo. A Napoli Sa en | 
da scoperto le immagini dei Seal più vere | di S0mma piovono scorie e lava. Il Consiglio | TE %mei po sconfitte © disperse. Oggi la corsa | 
‘ed Ba voleto far art provinciale ha votato 420 mila lire di sussidio | dei tori passò, iranquiliamen'e. 
Gennaro ch'era esposto in Duomo. | Si denmergiati, età ringraziamenti al Parlamento, Lasi morini 








— Alla Madonna dell’ Arco gran i 
cenere e lapilli; frequenti oscillazioni del suolo ; 
lampeggiare spessissimo. 

— Ad Ottaiano, Rosco Reale e Bosco Tre- 
case piove anche cenere dirottamente, e ogni tanto 
qualche lapillo. 

— Potremmo riavere la pioggia di cenere; | 
ma non c' è da temerne. Nel 1138 le sabbie e- 
ruttate furono in tanta abbondanza oltene- 
brare l'aria fino alla Calab: 
nere caduta in Napoli raggiunse l'altezza d’ un 
palmo ; nel 1694 oscurò il sole fi T 


Napoli 29. — Il professore Palmieri telegrafa 
alle Ore 12 15, che alle 8 esdde lapillo abboo- | 
te verso l'Osservatori; gli strumenti sono 
vanto più inqui proietti, che elevansi ol- 
tre un chilomet non sono j 
Napoli 29 (ore 11 pom.). — Continua la piog- | 
di dabbia, continelno È buati. Nessona leve; 
cenere è Capua, parecchi lasciarono 
ordine pubblico non è turbat 
Il professore Palmieri serive dall'Osservatori 
- | cade lapillo grosso abbondante, recando danni 
alle campagne rispariiate dalla lava. 
Il Journal de Rome-ha il seguente dispac- 


































4 pi 

il 1824, fino all'altezza d'un palmo. L'eruzione 

di sabbia talvolta è sintomo precursore dell’ in- | mente ristabilito. — Il sig. d' Harcourt ricusa 

cendio, rie no cc2R LI sta |, smtaoriato di Londra, però, egli mon ritorne- 
_ . Scheò: io Napoli 

se! torna poli e sta | rà a Ro 





cio 
Roma 27 aprile. — ll sig. Thiers è piena- 








Il Fanfulla ha il seguente dispaccio : 


Leggesi nel Roma : 
Bu futta la linea di Nocera e Scotati e 600 | gu; P*Tigi 27 nera — leri ed oggi neo corre 
sistenti di un attentato contro la wita del 


a Salerno, da quest og. | voci 

borse oie ia notte cade abbondante PIOG- | Re Amedeo, ma debbono ritenersi false, perchè 
di cenere. le tave che correvano verso Re- | Î! Governo now ricevette nessuna notizia fino a 

sina e le due Torri si sj , ieri der | 99veto momen 

gina e fe due Torrisi ipegnerano, fo da lei te. | Le comunicazioni 1elegraBehe e posali coll 

tolto i cono priacipae, dl lato di Olt Riga regni pie IFIBIBA 

î o » polti © cii partono per 

Di era ape mena e esca frazio- | giungere le bande carliste. 
L'Unità Nazionale ha da Resina: | 
Corso lave tutto arrestato , tranquillità per- 

fetta ; cittadini rientrano domieil Eruzio- 

ne comere come telegrafai ieri verificata : qui 

piove cenere, nessun danno per ora. Continuando | 


















Îl conte d' Arnim partirà nella prossima set- 
timana, e si comincieranno subito le trattative 
ufficiali per il pagamento dell'indennità e lo 
sgombro del terri 


Vedrai "= Va" 
sanguinoso combattimento 
| nella vecchia Castiglia e © 

l'assistenza di Corpi milita 


Tologrammi dell’ Agenzia Stefani. 


| Berlino 29.— Austriache 217 1,2; Lombarde 
{17 —; Azioni 195 —; Italiano 66 7,8. Cotti 
| vissima. 

Berlino 29. — Araim porti ieri per Parigi. 
Il Cardin.le Principe Hobenlohe parte domani 
per Roma. 

Monaco 29. — La Dieta fu chiusa del Pr 
cipe Luitpoldo; pronunciò un discorso, in cui 
riassunse i lavori della Dieta ; la ringrazio de Ila 
premura con cui provide a tutti i bisogni della 
| Chiesa e dello Stato. 

Parigi 29. — Frincese 54 57 ; Il 















‘tmfia"Sisteone un 
le bande comparse 
furono disperse col- 

















di lapilli roventi. Soccorso. 
Si en in grandissimi 
zione, perchè temevasi che quel deposito 
resse potuto scoppiare. Se le nostre 
ioni sono esatte, nessuna disgrazia 
venuta. 

Leggesi nella Gazzetta di Napoli 

La lava che ha coperto S. Sebastiano, dopo 
avere distrutto interamente il primo ponte, 
è alla destra del secondo a 200 passi di dis 
Questa lava procede anch’ essa lentamente, m 
lentamente però di quella della Cercola, poichè 
nella giornata è progredita di circa 400 pis ed 
è ora ad va miglio dalla cappella del Rettore, 
ia quel di S. Giorgio a Cremano. 

Ore 41 La lava sulle Novelle cam- 
mina. È alla distanza di un miglio dalla cappel- 
la Farina, cioè 300 passi circa dal camposanto | {g3 ; 
di Portici. bio 1 

Ore {4 412 ant. — Gi si assicura che su | ni 706 
tutti i puoti, compresa la Cercola, la lava siasi | 35 3; 
arrestato. | 
Lo spettacolo a S. Carlo non pot ieri sera 
aver luogo per circostanze imprevedute . ..! Non 
potea difatti prevedere, se è vero quel che si 
, che l’Aldighieri, impaurito dell’ eruzione | 
del Vesuvio, andasse a cercare miglior aere e 





























L'A 











67 92; 














publ 












più tranquillo a. .. S. Germano. 
Leggesi nell’ Unità Nazionale: 
Ore 6. — La pioggia di cenere è incomin- 





ciata nuovamente a Napoli. 

La Deputazione provinciale riunita in nu- 
mero legale ha preso la seguente deliberazione 

Commossa dalla grave sciagura da cui molla 
te della Provincia è colpita per la presente 
eruzione del Vesurio; 

Plaudendo alla opportunità e prestezza di 
provvedimenti sinora emanati dalle Autor 
vili e militari di Napoli, chè vivamente ri 
per la generosa abnegazione con evi tutti gareg- 
giano ia questa dolorosa circostanza 

Visto l'art, 180, N. 9, LL. C. e P.1865; 

Compie il suo dovere, e delibera 

di tin Co 
lente sede nella 


alle Guardie nazionali e ai progressisti per com- 
battere i carlisti. Il generale Moriones 
| dante di Pamplona spiega grande attivit 
| eurasi che tutte le bande hanno alcuni preti per 
comandanti 0 luogotenenti. 40 carlisti a Pau (*) 
fecero atto di sommissione ; 60 prigionieri con- 
| dotti a 

Si ha da Logrono 26: L'unione dei radi- | 
cali è dei progressisti si è effettuata. I volonta 
dei due partiti preparansi a marciare contro i 
rlisti se passano | Ebro. Lettere da Madrid de 
dicono che l'esercito mostrava spirito eccel 
| lente; nessuna diserzione. Il generale Lagunero, | 
radicale avanzato, antico sotto segretario della 
guerra sotto il Ministero Zorrilla fu nominato co- 
Mandante d'una colonna i Navarra. La nomina 
| produsse grande impressione. Conside 
prova che i repubblicani ra 
vo al movimento. 

() Città della Francia, nel Dipartimento dei Bassi 
Pirenei. 

Madrid 29. — Secondo le notizie uft 
non esiste più alcuna banda pella Provincia 
Saragozza. Serrano cominciò uggi le operazioni 





































ato cen- 
itta di Na- 
issidii, 











poli, 
metten 








faceolte, secondo le norme, che riconoscerà più 
opportune. | 
Le somme a misura che siano raccolte sa- | 
tate in conto corrente fruttifero d'in- 
teresse presso il Banco di Napoli , e permezzo 
della Tesoreria provinciale, che le terrà a dispo- | 
sizione del suddetto Comitato centrale. | 





ne 






ranno deposi! 






ra. 
2. — Mobiliare 334 7. 





Lombarde 


















viar 


polano 
nella Folla 
molto 
Elisa 


cono i gi 


Mondo. 


vitario il princi 


vero la segue 


pose — non 






























presso Despev: 
| tamente ristabilita. Su di 
sleune nuove bande, ma manca: 
| Continua a reguare completa tranquilli! 











;la circolazione fu pron- | 
esì punti comparvero | 
importan: 








Industria vetraria. — | principali e- 


sercenti dell'arte vetraria 
uva seduta, nella quale unani 





Murano tennero 
lemente decisero: 


* Di procedere d'intelligenza reciproca ed 





in comupione, alla formazione di campionarii 
parte in disegno e parte con arlicoli d'uso 
Compagnia rappresenta! 
sotto il nome generale : Industria velraria di Mu- 
rano. » 





Notizie teatrali Leggiamo nel Po- | 





udita 
ialimberti, ci 





Terremoto. — Leggesi nella Gazzetta di 
Genova 


data del 
Testimonianze 





Salvia 











utorità politi 








blico, 


si faceva il giuoco della scal 
essere stato permesso 
terzo pagliaccio esclamò. — Oh sta a vedere che 
nou siamo nemmeno più padroni di romperci 

Credeva forse costui di trovar seguito né 
vece il silenzio universale, ol- 
goificare ua digaitoso rimprovero e com- | 
pai quella vera pagliacciata, diede pro- 

va sicura che il pubblico aver 

sposizione dell'Autorità, in omaggio alla salvezza 


stauti ; ma 

















legis 








D) 
riere Venelo pubblica eou sommo piacere la se- 
guente comunicazione : 

+ Credendosi di far cosa grata a codesta Di- 
rezione, le si offre un cenno positivo sulla proi- 
Tisione di gioceli pericolosi Intimata ‘lla Coen: 
pagaia equestre Guillaume. 

Tosto che questa 
di simili giuochi 








Processo e sentenza. — 
Tribunale civile e correzionale di Firenze, sezio. 

svolsero in questi giorni i 
dibattimenti del prucesso contro monsiguor Gae- 


correzionale , 





Carli, Vesco! 





Maria Pezzati, assistente ai mal 
| bidue di violenza privata, per avere nei gioroì 
| 14, 45 e 19 agosto 1871, costretto colla forza 
entrare in una cappella annessa 
vvocato Idelfonso Giusti ed a la- 
funi per essere quindi esor- 
r la durata di circa cioquanta- 








Il Comitato stesso sarà to: | Austriache 371 —; Banca naz. 840; | Luigi Cinelli a 

4. Prefetto della Provincia , Presidente. — | Napo!coni 8 95 112; Argento 4430; Cambio Lon- | la dell 
2. Presidente del Consizlio provinciali . | dra 11230; Austriaco 74 35. Ferma. i legare c 
Sindaco di Napoli, Vice-presidenti. — 4. Presi- Brusselles 29. — (Senato) — Il ministro, ri- | cizzato, e ciò 
Sete della Camera di commercio, — 5. Presi- | spondendo a Hoenijens, dichiarò che Solvyns ba | due ore 
dente del Comizio agrario di Napoli. — 6. Di- | ora residenza in Roma e vi resierà 





Londra 29. — luglese 93 1,4; Italiano 67 
12; Spagnuolo 29 3j4; Turco 53 3, 


rettore generale del Banco 7. Castellano com. a 
LIRE" 29, — ioioel aggiorno la proposta 


Earico. — 8. Vitiello cav. Girolamo. — 9. Ca- 
rabelli cav. Giuseppe, Deputati provinciali. — 10. | 














































ga dal convoglio. — Leggesi nel 
di Padova in data del 29 
Stamane nel convogho delle 
niente da Verona verso Venezia, tr 











Lupa di Cremo: 
Roma del maestro Ricci 

tà di contralto, la signora 
quantunque di' Chioggia, 
può considerarsi veneriana. Essa ora passa, per 
la prossima stagione di primavera, 
ove canterà nel Faust. 


li ci apprendono che 
venerdì scorso iutorno le 6 pom. fu avvertita 
una leggiera scossa di terremoto in senso ondu- 
latorio. 
Se il fatto è vero, come abbiamo ragione 
credere, potrebbesi ragionevolmente indurne 
che tale scossa ebbe rapporto cogli straordinari 
fatti plutopici che si verificano nel 
Nello stesso giorno di venerdì, a qua 


_ggonse, di, 


primo saggio 
Municipio fece pelese all'Au- 
torità politica il desiderio che non le fossero per- 
| messi, richiamando anche il voto conforme, e- 
| messo l'anno scorso dal Consiglio comunale. 
conoscendo saggio ed uma- 
movente del voto stesso, al. 
l'appoggio dell'artico'o 35 del Regolamento 
| l'esecuzione della legge di Pubblic 
| iutimò alla Compagaia suddetta di 
l' eseguire i giuochi riconosciuti pericolosi. Tale 
ssoluta disposizione venne anche approvata dal 
pubblico coi quel senno che, tanto lo distingue 
vel vero apprezzamento delle cose; e 
le osservazione : 
« La sera medesima, in cui la Compagni 
suddeita aveva ricevuto il divieto dei giuochi 
pericolosi, uno de' suoi pagliacci, nel silenzio del 
a un suo comvagno, perchè non 
‘a che questi ri- 
— Allora un | 





tenersi dal' | 


gradita la di- 







dal Bixio, | 












fesuvi 


— ll Cor 








per 
Sicurezza , | 


ga il 
















NCA BEL POPOLO 
Sede 








i Venezia. 


Assemblea locale degli azionisti. 


per il di 5 maggio 1872 nel locale della | sppressimi ccsserone 


Convocazione 


Borsa in Palazzo Ducale, gentilmente concesso, a 


ore 11 apt. 


4. Elezione del presidente e segretario del- | 


l' Assemblea 


2. Relazione del direttore sulla situazione 








locale. 


3. Propuste al Consiglio superiore. 
Norme statularie e regolamentarie relative 





alle assemblee locali. 


L'assemblea locale per ogni Sede si compo- 


ne di azionisti 
zioni danno diritto ad 





venti diritto a voto. Cinque A- 
n voto tanto se posse | 


dute in proprio, quanto se possedute da uno 0 


più azionisti, 


purchè in quesi’ ultimo caso sieno 


rappresentate da una sola persona munita di 
sp Gale mandato, Nessuno può aver mai più di 


«n voto, qualunque 


«he possiede, 





nenti dei Co 
Sedi riceveranno comunicazione della situazione | Picu furono pagati precedentemente. Non sono giunti ar- 


dovrà prima 


cinque A: 
di azionisti 





( Regol. ) 


( Regol. ) 


ACQUISTI E 


medesime. 


D. Micnei 


ftegno 











Dinanzi sl 


i 





» di Palmira in Partibus € | 
, imputati am- 


Nell udienza del 25 corrente il Tribunale 











medesimo ha condannato il Vescovo Carli e 
ria Pezzati ciascuno a 6 mesi di carcere ed 
bidue insieme all'indennità di ragione ed 


dol 29 aprile del 50 aprile. | 





1358 


21 60 





) ; Deputati "Tel Tufo di Ma- | relativa all’ Alabama a lunedì prossimo. L' Impe- del 
Faina fe ratrice di Germania sbiter il casello di Wind “ahead ciao 
ia onte Mi sor. — res ha da Filadel : Dar = î 
Sg segrete art % personaggi americani inlluenti per far ritirare | -’‘SPACCI TELEGRAPICI Dall soERZIA STEFANI. 
Fiano, — | le domande dei danni indiretti, continuano. Spe- | It" "esa 
Meuric rasi che riusciranno. Rendi i 1375 
rovinei gi Costantinopoli 29. — Il Sultano ricevette il | oro” alc "O 
» 2. Prega l'onorevole Presidente Prefetto della | perse tai mo in ‘liasoi privata. Il comm. | Lode i Ka a 
norertia convocare di urgenza il | Barbolani lo accompagnò. | muli É 
Provincia, [rmirrotitog farglisi relazione dei ‘uova Yorck 29. — Una Delegazione di di [een nasionle 890 
miglio provincie litcha lo vista de' medo- | versi Siati arivò a Cincinnati per aetistere alla | cuni rca tt al 
Kimi possa emettere qualunque deliberazione che | riunione, repubblicana liberale. Vi sono | Otblg. tabao mi 
sii pose emeltere qulanque, etica n'quale | che la Riunione, nominerà Adams o, Tromboll| racc ma iui Geni =D 
i Proviacia abbia a alla presidenza degli Stati Uniti. La Tribuna cre- | Azioni ferrovie meridionali si _ 
prnipi egitto Ne che il Governo ritirerà la domanda dei danni | UBbI6 > 7 ms 
Teertediani indiretti. EA Mm Ho — 
verno del Re e dall ca = | Gasca*ossame = > co M79780. 
quei sussidii che si potranno maggiori | Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | DISPACCIO TELEGRAFICO 
piste erat | sonsa pi visa del F) aprile 
| _ [) — Discussione sulla | Metaliche sl 5° 70 
Verona: Roma 30. — (Camera) — Discussione sulla | n s 
i | soppressione delle Facoltà teologiche universita- | Presto {att s # % s 
gira RU poco, au Fi ==" Caruti fa coiderisioni in sPIOEG | Icmsctntecerai soi ME 
i della i progetto e mapieni- | Azioni dell’lstit. di credito. 352 75 
he alcuni onorevoli non avessero la della sospensione de | te dd 


dell’ istruzione desidererebbe che la di- 
sull’ Uoiversità incominciasse domani. 
rinviare a domani le vo- 











| e dei privati. 


%) Di provvedere alla costruzione e manuten- 
zione di tutti i locali occorrenti pei magazzini gene- 
rali in brindisi il cui esercizio è garantito dalla leg- 


ge 3 luglio 1 





loro assi 





a tutte le occorrenti 





Felative al 
tro pai 
assiturazion 








aventi valori 





col 31 dicem 










e 


ni e con un 
dall' altro. 


che anticipa. 


e 30 aprile 





Chiunque vogi 





L'assemblea non potrà trattare 
che quelli tassativameate indi 
dello Statuto e contenuti nell’ ordine del giorno. 


Magazzini generali di Brindi 





‘deputato al Parlamento nazi 
della SS. Anvunziata. 
Sua Altezza 
Signor duca Francesco SFORZA 
Signor comi 


signor commi 

Siguor march. Vincenzo Tuicona DI CANICARAO | 
leputato ai Parlamento nazionale 

cav. Cesare Parrini, professore. 







LA COMPAGNIA INTEI 
RALL DI BRINBISI Da per iscopo 

a) Le contrattazioni di terreni e le costruzioni 

nella città di Brindisi per conto proprio, del Governo 


© Di ric 
qualunque natura, prevenier 
provvedere alla loro manuten 





L'anno sociale comincia col 


Le azioni hanno di 
1° Ad un interesse fisso del sel per cento paga 


ini che 





Le azioni sono pag: 
L. 20 all'atto della sottoscrizione. 
« 30 un mese dopo, 


cipa uno © più versamenti 
Munari L'per cento a 


pensante | 
10 la sede della Società e presso 
| verranno dalla medesima autorizzati. 
Le sottoscrizioni si ricevono il 25, 28, 27, 28, 29, 


il numero delle Azioni 
rionisti che rappresenta, 





e 





roporranno i comi 
igli, ed i Siudaci delle rispettive | 








che cre- | 





dell'ora fissata per | 


© un' Azi 
€ ritirato 





più quattro procure 
carta d' ammissione fir- 





mata dal direttore © da un consigliere. ( Regol. ) 

L'Assemblea eleggerà 
presidente, e il segretario. Finchè non abbia 
vuto luogo la elezione del presidente, terrà l'uf- 
ficio il presidente del Con 
impedimento, un delegato del Consiglio stesso. 





plta per volta il suo 








io locale, 0, in caso 


Itri affari 








COMPA! 





JA INTERNAZIONALE 





creata in base 


di Decreto Reale del 3 luglio 1871. 


SOCIETA’ ANONIMA 





per 
VENDITA DI TERRENI E COSTRUZIONI 
NELLA CITTA” DI RRINDISI 


per la costruzione nella stessa citta di Magazzini ge- 
merali per deposito di 
natura e per tutte le operazioni di anticipazioni sulle 





jerci è derrate di qualunque 





SOCIALE 
di lime tentt.-- 
viso 


in 90,00 Azioni da L. LIO ciascuna 








LANGELO CAETAM, di 


il principe Cano POMATOWSKL 
ARI 
enatore del 






Jatore Tito Caci 
ente della Camer 










Q 





dalore ANTONINO ScioNa. 


DIREZIONE DELLA SOCIETA” 
N, 34, Pe e 


N70. 

























di una tassa fissa per 





depositan 





di tito Jerciali e trasferibili. 


è "Di fare tutte le operazioni di anticipazioni 
ul valore delle merci depositate e di sconto dei pro- 
prii titoli di deposito. 

fl Di costruire 
to stesso di Brindisi. 


UTILI € DIVIDENDI 





bre. 





ito: 





mente. 


2. Al 75 per cento degli utili constatati dall'inven- 


le. 
DIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 
emettono in Italia sono Trenta- 


ingono emesse a L. 250 ciascuna. 
vo diritto, 





abili come appresso; 


due mesi dopo. 


1 due altri versamenti, l'uno di L. 50, l'altro di 
L. 75, saranno chiamati dal Consiglio d' Amministra- | 
zione della Società, 


prerio Avzieo i meno 15 gior 
intervallo now n 





L' azionista, che all'atto della sottoscrizione anti» | 
successiri , ha diritto ad wn | 
uo, a scalare , sulle somme 








PAGAMENTI DEGLI INTERESSI e DIVIDENDI. 


10 dei cuponi e divendi si effettua pres- | 
tutti i banchieri che 


In Venezia presso Errera e Vivante. 


$. Bassani. 

Ed. Leis. 

Fischer e Rechstelner. 
L. Smith. 





AZIONALE DEL MAGAZ- | i 


ere in deposito merci e derrate di 
@ destinazione ; di 
e conservazione, 


magazzinaggio | 
ec. ec., che verrà stabilita in apposite 
tariffe e proporzionalmente alla natura ed al 
| del'e merci medesime. 

di Di rilasciare 
| fedi di depesito all'ordin 


valore 


delle ricevute o 
accompagnate dai /# arrante 


‘un Bacino di carenaggio nel por- 


‘* gennaio e finisce 


non ‘solo agl' interessi del 
, ma ai dividendi a datare dal 1.° gen- 


nore di due mesi l'uno | 





NUOVA MEDICINA CONTRO L'ASIA 


gie de protiro, Locesta 


‘signori Grimault e C., l' slleriameoto fu immediato le 





dopo i concare: 
SESTO Seorira o qualche scono, sp 
razione a poco famo degl smi cigaretti betana a cel 


meri 
__—+6 6 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 30 aprile. 

i 
i e go PELI muedi mes. 
Camerini. 

Ta Reodita da 683), 0%, in oro, e 73:78 in ci 

for. 37 


De 30 fr. a lire 1 rta 4 fior, 37:64 
per 400 lire. Banconote austr. a 49 per fior. 


Manilla 13 marso. 

nu, tp ein, — La sconta i tenelaggio, i nl 
alto, più le dominaate opinione, che il cambio migliorerà 
Pi 
Siri binogni ,muno ehe gli esportata 

i come è usuale in quest 

Caffe. — Mestravani ‘un 
seggre gusto arto, e notiamo di dol 
50 Offer per consegna immediata, e dollari 


























“a per 


rivi da Zamboanga. 
Riso. — Gli arrivi furono vistosi, e | Auttuano 
considerevolmente. L'odierno preszo è di dollari 2:98 per 


" 
ribassò a dollari 8:28 per picul per qualità 
correnti © md. riteniamo ‘ulteriore ‘ibaso. ia 





depositato presso il direttore della Sede simEnO | St co Ce e GUTRO gn? 


medesimo periodo dell'anno passato, 








BOLLETTINO UPPICIALE 
DaLta Bensa DI VaNBEIA 


del gioroo 30 aprile. 


CAMBI a . 
se, ——- --- 
+ 4% 260— ——— 
s4 sio --— 
4° 869 NM 
BPPETTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 


rime de 
Reodita $ °/, cent. god, {* genn.. 73/60 — 756% — 
tira ERE 
a lst ina 

257 — Ms 





SCONTO 
Venaria € pinevs e Nalin 
della Banca nasionale 

dello Stabilimento mereantilo 





PORTATA. 
NI 37 aprile. Spediti: 
Per Portobuso, pielego ital. Trovatore, di toun, #8 
padr. Fenso G., cun 760 sac. solo. g 
Per Trieste, bragozzo itsi. Francesco, di tonn. 9, pad 
Padomn P., con 4 part vatrone, 4 part. cosa di seppe, 
part. scope. S 





Ver Ancona; brg ital. Giuppe di tu. 138, copit. 
È stoppa, 4 part piotre cotte, 1 part. 


Lattis F., con 2Ò bal 








Per pitoseato sustr. Smirne, di tonn. 584, ce 
Ueropina N. con 28 me. farina, 789 sac. riso, 3 bal 

grano. 193 eun. conterie, 10 dai. baccalà, 68 col. 
cololonio, ‘#2 bal. pelli, 34 col. terra bianca, 4 pari. 

ed altro merci 
piroscsto sust. 
in 33 css, conterie, 24 col. ferrament 
), 11 can candele di cera, 4 col. fo 
Bal. pelli, È col liquori, 64 col. cotonerie, 47 col. 
4 col. vino, 3 col. carta, 6 col. radice, f col. atea 
col. maniletture in so col. scopa, 4 cas. chineagli 
{15 col. verdura e frutti in sorte cd altre merci div. 
Ul 38 aprile. Nessuna spedizione. 


































ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 aprile. 











dava, - Mina Cobbold, 






Londra, - De Rramo, dalle Prugia, co mogli, = 
Fraser, shchargoff P., dall 
tutti possid. 
Albergo l Buropa, con 




















- Woodall, con famiglia è 


jmbi dalla Franci 






cla compagno, 
Zoccoli Cs cus m 








icarazi intro i incendil oburgo, on moglie, » 
razioni di da quelle atello, - Curdy, dalla Francia, 
vendite per asta. publ tutto con- 


razza O., dall'interno, con fami» 
i, - Pilla M., con famiglia, 
Marbinoco 


Lon i 








- Hersag L, da Monaco, con moglie, tutti 
4 bergo alla Stella d' oro. — Mi 
ambi con moglie, 










Norimberga, a, 
tutti da Grats, - Heilmayer C,, pitto» 
c da Vieuna, cen famiglia, 





tulti possid 
Albergo Roma. — Guzsone car. 6, del 





interno, - A. 
Samblé A, - Sainte A. ambi dalla Prapeia, con famiglia, 
Rula, della Germania, tutti poss 
Nel giorno 28 aprile. 
— Bove, corriere, 
Harford Pearson, - Sigg. 

































, Collina, tutti dall'Inghilterra, tutti 
Abergo 1 Europa. — Dubois, - Moyuot, ambi con mo- 
- liourdanchon B., tutti da Du Mont O., da 
Cologna, - D d L 
eunsole, con Lebmus, ambi 
Violete W. A. Orleans, con 3 figlie, » 


‘ollum W., da Londra, tutti 





o 

Trieste, - Quivette F., dalla Francis, con mogli 

Gerety 
4 

T LA 

tulti quatiro 


Rovquier L., viaggitore, - Chom- 


Yeidro Espivose, tutti dalla Prao- 
De Brandys, della Polonia , 


em 
'Rusterhols, dalle Svizzera, > Winant H. 
L, - O'Farrell M. C., - Devis W. Bi. 
eda moglie, - Sig.* Macklej. ha, tutti del 
| Bobart Smitb, - Sigg' Clark, - Hall R. C. 
dallAmerica, ‘tutti poss. 
Albergo la Luna. 



















— drive: ore 100 ant: 
| Partenze per Rovigo e Bologna: ore 8.20 aut; — ore 














Tao or 
TI SEA PI LIO RUI IT per 
metà dirotto; — oro 48 merid. —oro & pora., diretto — 
ero 2.34 pom. 
Vevezine pea Uliara ie GU ant. — ore 40.08 ast, 
Ì are. — dre 14.08 por "_arriei: ere 
dan; desto; — oro D4t "at; — ore 4 pemes — 
' cre &38' pom. 


"- Patanse per f-icste 4 Visana: ora 1042 ant; — P interesse del $ 
- 28: 0.08 qu dirt. — eri; ro Bb sil ce ertle inca, per due mei li 
— 0064 pom PRIDE, teresse 14 0. n 

Portone Torino, Milaneyg; Gensva ma tologm: Riceve versamenti in conto corrente im ere vin: 


ore LIO pork lore AS pome esito. 
* Aruverano da Vesta 2 ere 00.8 pon — 
fn ATTILIO 








da Venazio : oto 1,30 om. — 
serra la Han pg Vi Se 1-8 e — | een meblle. 
Tipo MEDIO: A MRZZODÌ Viro. lu Segna comibiali null pela meet n) 


® maggio; ore 11 m/56,2.54 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 aprile 1872. 









Irenco a Civitavecchia Greco forte a Capo } 


da 3 a 5 mm. in Sardegna, alle 
' al Nord-Ovest della Sicilia; quasi 


28 aprile. 
0 nuvoloso în quasi tutta Italia; piog- 


VAZIONI METEOROLACICHA 
nai Seminario Psiriarcale 

r 30494 avpra ll iivolo tnedio dell mare. 
Bollotiso dei 99 oprilo (87 





























Tale @ ant, 001 $0 aprile allo 
Tempi muse. . - 
spinte 


tà della inve gior dI 





"SPETTACOLI 
Martedì 30 aprile. 


Tano arotio. — Drammatica compagnia diretta dal- 


V' prata Laigi Belloti-Ben, = Za doena e lo scettico. — 

Alle ore 3 e messa. 

Piccinini, diretta ta A° Papadopoli Va 
i, dell'a LI = vee 

ahlo è serva giovine. — indi Il balio: Ermeraida. — Alle 

dre 9 o'mensa. > 

Pr » ____ù 


CINSERZIONI A PAGAME 


AVVISI DIVERSI. 


372 
ADOLFO REINER 

| SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI 
GIU' DEL PONTE DEL SEPOLCRO 
AL NUM, 4132 
arm e 












marinai dir: H 
a INia Cieli inglesi 


> per i5 giorni vorrispondendo l'interesse del 
10 20. itennia d'imposta sulla rie- 


au pubblici e valori industriali a 
Ertaconi 


corso di Borsa pei fondi € valori dello Stato o da es- 
s0 direttamente garantiti. 


OBANCA VENETA! !? 
DI DEPOSITI E CONTI.COBRENTI 
CAPITALE LIRE 5, 000,000 





‘25. 00 fino alla scadenza di 3 mesi 
TI: EPRICE REI 





2 00 d'interesse. 


La misura delle sovvenzioni è dell'85 0/0 del 





Per tulti gli altri viene fissata di volta in volta 


Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull'&- 


stero. 
Sconta effetti cambiarii sull' estero ai corsi di 
giornata. 








mento. oppure famigli» per 

quazio Pala e erive T TALIANO E FRANCESE, € 
fafla anche le liague GRECA e TCACA 

tifo sirio € fi fig. Tomaso Rossi 

al Ponte dei Greci, N. 313, S. (o 

de, 386 


AVVISO INTERESS. 


delle emnle coll’ uso di fascià- 

Gensigione eee scienziati del | 

MiTtdE slentiico, di vate ct iroeta e di Francia. 
Le Torino 


sie r 
Pagamenti a_ guarigione 
Marco, Calle Larga, N. 656. 
Giuseppo Richard, oricpedico francese 


ottenuta. — Venezia, S. 





Fernel febbrifugo tonico 


preparato 
DA GIACOMO CORTELLIM 
S. Giuliano, Num. 591 e 598, Venezia. 


Approvato. 
Direzione dell' Ospitale colle provinciale di Venezia. 
N. 180. 4 marzo 1872. 





S' Inearica dell'ineasso e pagamento di cambiali © 





l'estero. 
Padova, 1° aprile 1872. 
Il Vicepresidente, 
M. V. JACUR. 
Direttore, 
266 Enrico Rava. 








MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE J." WHEELER et WILSON 
le 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 


DI 
ANTONIO SOLVENI 
Farmacista conduttore 
Farmacia Bizio 
$. Trovaso, Venezia. 

Mob di 
PI 


centi ed inveterale malaltie aililitiche, scrofole, ed i 
tutte le affezioni erpetiche. It L. 5 la bottiglia 
Carta aromatica 


stanza, 
degli am 








può dirsi il solo ed unics 











malati. TL L. | la scaitola. 


CIGARET 


V cigaretti di Camnpo indiano dei 
mento contro l'asma, la 
Si vendono alla farmacia Zaghis-Botoer, S. Antonin 


(oi 


gori Grimault e 





vER 


Questo Elixir preparato volle 
26) Agisce sui nervi della vita ori 
atentate di; estioni, nei bruetori, 


lea. 
lolori i stomac 
















al foduro di potas- | Frinzi. — Mentor 
che per essere preparato totalmente di 


je dalle re- 


+ delizioso. profumo per 
\, Sale da pranzo camere ed anticamere 


DI GRIMAULT E COMP. FARMACISTI DI PA 


laringes. l'afonia, l'oppressione ® difficoltà 


cerci vera panne 


Primo premio Esposizione di Triceto 18 











Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due 
convaiescenti il liquore dello FERNET; del sig. 
a scopo fonico, e che l'effello 

te alla sua aspettativa. 











Visto. Pel Sindaco, VIVANTE. 


Alle persone che soffrono 


mal di denti e mai di bocca 
non è abbastanza raccomandabile. 


L'ACQUA ANATERINA | 
a. d' PUrp. 


Chi Li una sola volta, la preferisce certo a 
qualunque altro apecitico. 

Prezzo fr. Vb® e fr. Li per ogni bolliglia. 
opuscoli riferibili , si distribuiscono gratis, in 
Venezia presso: 

| sigg, Gio. Batt. dl. farmacista 

tppe Botner, Civiola, farm. Ponci, 
Longega. — Mira, Roberti 
i. Fr. Dalle Nogare, farm. Cor- 
nello. — Rorigo, A. Diego. — Legnago. Valeri. — Vi 
cenza , Valeri. — Verona , Steccunella, F. Pasoli, A. 


al Leone d'Oro, Za 
‘0 | Marchetti, — Moridenone, Rovigi 
ciacomo, Filippuzzi  Comessati. — Ù 
in | mastri. — Sologna, stabilimento tecnico chimico di 
Banaria, — /erugia, A. Vecelti. 

aridi. — Milano, Manzoni e €. 
Bruzza. — Fireaze, farm, L. F. Pieri. — Trieste, farm. 
Serravallo. 1029 


















farm. Carnevali. — Zreriso, farm. 














CONTRO L'ASHA 


TI INDIANI 


elfcacissimo medica» 
nerralgie faccisli. 
— Trieste, Serravalbo, 4anetti e Cortaro. I 


Dee Gia rei eoerete cisti 
me 


©. formarioti 











ELIXIR 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. (BOLOGNA) 
PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DITERAE ESP SIZIONI. 


foglie della vera Coca bo 
sul cervello e sul midoilo spinale. Utiissimo ancora nelle lav,uide e 


GOGA BOLIVIANA | 


ana è un muovo e potente ristoratere delle for- 


dolori întestiaali, coliche nervose € nelle fatulenze. 


Selta. 





tonie: 
rabile amarezza dell'altra, ed infine 


Vecchia e C.; Padova, Cernelio-Dal Fratello : Udine, Ang. Fabris; Verona, 
viso, Millioni 






BILANCIO 
degl coorcizi da 1. genmnaio a 3I dic. 1870 @ da 1: gonnalo a dI die 107) 


approvato dll adiinaiza generale: di ssciî DA dirle ABT2, 
Lan Me TTIVO. 





L 97,81210 
Ta 


Meno deduzione fatta nel bilancio 1860 . 


beduzione di 20090 cioè 10.0]0 p. 1870 e 10000 p. 1471. 











Sacchi vuoti esistenti a 31 dicembre 1871 valor reale 
Valore marche da ammortizzare in 10 anni > > - -*.* o 
'Neno 20 p. 0}0 per anni 1871-1872 - e AA Le hp 
Cassa esistente a 31 dicembre 1871 rar 
di Stabilimento . . > + Eels 
Deposii ed anticipazioni per, ami» - A 13015) 
Anticipazioni ad alcuni agenti...» Leon 
AoLcipazio sea Banca mutua popolare’ di Venezia e di.idendi de AagP 
1 84,689:36" 


Lutile complessivo 
Meno inter." fisso 





 » 





itale per Azioni 1200 a L. 20... — 
Capitale PET debito di sociì a saldo Azioni: 


Tassa d'ammissione esatta dai Soci 
Credito azionisti per dividendi 1568. 
idem idem per dividendo 1869. - 


Fondo di riserva : saldo 31 dicembre 1869. >. + » > + + et > 
‘Quota del dividendo 1869. . . +» + * 
Saldo dividendo ai consumatori 1869. 


Tredilori diversi, come ditta ero ce etnia 
Breventivo lassa di ricchezza mobile iS7Î non liquidata . 
Utie risultante dalle geationi 1870-1871. 


Divisione delle quote d' utile. 
Ai consumatori su L. 760010. + N ISSTTA 


Agli Azionisti per interesse 5Uj0 di due anni 
Per 20 p. 0j0 dividendo 1670-1671 





L. 5,012:90 cioè L: 4:50 p. Azione. 
Il Presidente, LUIGI BRINIS fu. G. 


‘A PERRUC 
SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A: VIGOLO E COMPAGI) 
Farmacista in Vicenza. 
la molte malattie i medici trovarono indispensabili : il Fempe, elemento del nostro sangue, e la Clima, 
lblime ‘ma non poterono valersene in tutt i casi pel disgustoso sapore dell' uno e per Ja non lolle- 


‘bel complesso denso ed ingraio che ne risulta, se commisli. 
Preziose sostanze sotto forma di gradevole sci- 
















Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due 


cdi medici pe comprovano la facile assimilazione e la pronta efticacia nelle clorosi, anemie, dispe- 


nze, leucorree, scrofole, rachitidi e lunghe convalescunze. 


La bottiglia (di grammi 175) si vende L. 1:50 n Venezia, Zaghis-BOtner; Vicenza, 





| e nelle principali farmacie dei Regno. 


e xx] 
VESCICANTI D'ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Orlente e 
questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ere 














talia, 
dopo 


Î applicazione. 
CARTA D'ALBESPEYRIS mantiene sempre un'abbondante e regolare senta emette- 
re caitivo odare ne provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere Il nome d ALBESPETRES 


sopra ciascun vescicaute © foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copalve, dopo averle esperimentate so- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 ioni, e ri 
ana n Suarigioni . e riconosciuio ia generale mon ‘cagionano allo stomaco 





Leggere ll rapporio d'approvazione che si trova unito ad ogni flacone. 
Deposito per l'ingrosso all' Agenzia INZONI è C» via della Sala Milano, 4 nelle princi: 
an Repcote agi in A. MANZONI e C., via N. 10, in e fuck 



















ATTI UFFIZIALI 


ciusenn lotto 





N9 
INTENDENZA PROVINCIALE 
DI FINANZA 1N venenta 
AVVISO D'ASTA 


per ta vendita dei beni pervenoti 
‘al Tomanio per effetto dele ieg- 
giga 860, 080 + 
5 agonto, 1867, N. 3068, 
Si fa nota al pubblico, che alle 
are 10 antim dei giorno di suordì 


#7 maggio 1872, presso il Regio 
passato Distrettuale 10 li 


dell Avviso. 


gia in numerato 0 big 
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glianza, coll intervento di un rape 
prescotante dell'Amminsirazione 
paaziaria, si procederà ai pubblici 

























dela vergine e separatamente: per 


quae 2 Sarà ammesso a concorre 
i te all'Asta chi avrà depositato, a 
Wv0R406- 210 D:8 da E anzio della sua. oferta, il dec 





dalle evudizioni dei Capitolato. 
li deposito potrà estere fatto 





400 per 100, del bestiame, dell 

titoli dei Debito. pubb 

al corso di Borsa a norma dele 

l'ultimo Listino pubblesi 
Utticiale della P 








mento non potrà 





detti di 





delle altre cose maluli esistenti sul N. 
fondo e che si ven‘on» coi mete 


4° La prima offeta in av 


nella colo 





prescritto dagli art 96, 


Me scorte morte e del Re 






6. Non si procederà all'ag- 
| giudicatione «e mon si avranno le 





Easto 
pula aggiadieazione i a@zudicata» 
ho davrà depositare la somma sot- 
Wwindicata iouna 10 in con 
to delle spese e tasse relative, au 
tmentabile 1n reazione al risultato 





eccedere dl mini 





pel medio 


Te dati 





DESERIZIONE DEI BENI 





















ulteriori 


giorno della presentazione ga- in 
diante il vadio depositato ; l'e- 
Furio però sì riserva di fare 
la scelta fra le offerte pre- 
sentale in quanto esso le ri- 
tiénè accettabili. 
Tostochè una offerta ven- 
+ ne accettata dalla competente 
autorita rispettivamieste ap- 
provata, si darà al 
Mererte 


+ Innsbruck. 20 aprile 1872 





po-iì quale non si accettano un bollo da 50 soldi} 
Offerte. sottoscritto diehiaro ia rela- 
Ogni offerente res'a dal zione all'Editto della |. R. Luo- 


inte per la sua otterta me +90 aprile 1872. N. 6666, di 
‘assumere l'ultimazione della 










DENOMINAZIONE E NATURA 
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campi Trevisimi 12, 66, 720, al arat., 
dei Comune censu Caltana dui mappati NN di 
6. (Afittata a Bordin Ar 








In unione ad altri otto Lotti. 


to delle offerte LiocoreNeNZa Offerta per l'ullimazione l’anno precedente 
ha luogo presso l'i. R. Luo- ei Tirolo e Vorarl*erg. della strada di Primiero da riguardo prot 
za solo dopo l'espiro Paneveggio fino alla casadegli di 
) termine di concorso, do- Formulare d'oflerta: stradaiuoli sul giogo di Rolie. riguardo ai sali 





2 pubb. 

N. 12943 sez. A-2. 

R. INTENDENZA DI FINANZA 
IN VENEZIA. 


fansbruck del 


della gara, salva la soccessiva li. 
quidazione 
Le spese di stampi, di alle 











0 ripartite fra gli 
proporzione del prezzo 
cazione, anche per le qi 
apondenti ai lotti rimasti 1nvenr 






sunica in muratura e coperta a ‘tegole, adinernze ed orta, che eso 
Morosini cente Andrea; a iramoniana, Tipaldo comm. È 





. 
1390, 1391, AGi1, 499, 500 e 1112, della complessi 


* piesso di È 
L'esercizio sarà conferi- 


AVVISO DI CONCORSO. 

Essendosi resa vacante Chi intendesse di aspi- i 
la rivendita di geweri di pri. rarvi dovrà prescnitaré a que- Gio, 
valiva siluata nel Comune di sta Intendemza Zevone è 
Noventa di Piave, la quale de- stanza in bollo to di Egna 
Pi A ALI Pt det Chievo 
delle Prisative di S. Dona, wante Jo stalo di famiglia ed art 
viene -£ol presente Avviso a- economico. dal certificato di 


| 
i 


# La vendita è inoltre vin- | cessivi aumenti au prezzo del 
colata alla osservanza delle condi» | l'aggiudicazione. 

nuovi contenute nei Caprolato ge- 

nerale e speciale dei Pspeivi 











dro coloro che lentassere impedire 
Aa libertà dell'Asia ed allenianas - 
aero gli. accorrenti. con promesse 
di danaro, © con altri metti si 
violenti «be di frude, quando non 
i Irattasse di fatti colpiti da pù 
gravi suazioni del Coliea sieno. 





cens, livelli ecc, è stata fatta pre 
ventivamente la deduzione del tor. 
tispondente capitale nel determina» 
re il prezzo d' Asta. 




























1351 e 1366, colla. Rendita 


6,58, 70] 65. 87 [aoo0: 





495, 496, 





. 498, GUI, 502, 1116, 
rendita censuaria di austr. 











. + +1. 106324 
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no più 
amati. ll sig. 
presentato all’ 
getto di legge, 
esteri, volata, nc 





gamento s° inc: 
valori erano tas 
i possessori dell 
tensione cedette 
verni esteri. Li 
broncio. Essa | 
diminuire il pi 
confronto di qu 
reclami, il Go 
nendo ora, che 
nuita. È da er 














Le notizie 
molto ottimisi 
ragozza ; quasi 
state. disperse 
comparse qua. 
di esse ha segi 
liste, ed ha cen 
ferroviarie , mi 
Serrano ha co 
Provincia di N 
ecco le notizie 
la quale. riass 
setta Ufficiale 

In comper 
legrafo a loro 
notizie di vitto: 
derté, non è E 
impossessati d 
città, mentre \ 
di Serrano! A 
con molte cor 
notizie, senza | 
coll' esagerazio 
tano, giacehè 
punto importa 
rettamente, se 
giornali france 
10 avrebbero € 
sorio. Ora nu! 
de non hanno 
esse non affro 
tirano nelle n 

La reazio 
prenda un nu 
uon si 80 ane 
Sinora però i 
tener conto di 
tivi spagnuoli, 
che In reazior 

Un dispac 
verno spagnue 
L \mbasci 
chè faccia os 
la poca sorve 
de liorebbero 
per la frontie 
il Governo de 
lavarsi dal so: 
l'insurrezione 
clami dell’ am 
tiere si ui 

iono ani f 
PeSSAI Go 
poco simpatie 
ranza dei Fri 
però di più | 
tosto le sue si 
al trono di A 
la reggenza | 
Carlos ed An 
sere perfetti 
egli trovi l'e 
il sig. Qiozag 
fa sorvegliare 
fiera per im 
se esse Vi pa 

L' Agenà 
del Times, il 
della chiarez 
senso framo 
sembra che 
sima ed una 
Stati Uniti a 
poter ritirar 
far così ragi 
ca in Ameri 

infatti a doi 
Airate. 
Ufficiali 
sig. Gladsto 
comuni ier 

mericano di 
Fish, segreti 
degli Stati | 

retende ap 
la via ad uo 
le parti. 



























Pubblic 
norevole mi 
finanza © 


Ad assi 
imento del 
‘applico? 
della Came 
mare le que 
relativamen 


ZA 


81.10 


39825 
993:95 
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VIET] 








4,177:39 
2766/00 


FIVIRE] 





798: 
949.00 


6.706:19 


16,542:42 
SU 





DO: 
16,152:45 
hi 659:36 


Azione. 





bina, 
on tolle= 


vole scl- 
e, dispe= 
Sì, Dalla 


or; Tre 
no 





| proenderà 
102, 403, 
enale eso 
o impedire 
allentanas» 








e morte 
ed altri 
mobili 


tr 


nmercio ut 





promossa , 
fratelli Pez 
rovincia di 
ne 30 mer- 





aprile 1878. 
stu 





ASSOCIAZIORI. 


4, ti. {87 all'anno, 1830 
trunstrà, 9.88 sl trimestre. 
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Thiers non ha voluto seontentare la 
lumori degli agenti di cambio furo- 
forse delle osservazioni dei diplo- 
ici. Il sig. Goulerd, ministro delle finanze, ha 
presentato all’ Assemblea di Versailles un pro- 
getto di legge, che abbassa l'imposta s 
esteri, votata, non è guari, dall’ Assemble: 
Si ricorderà che il Governo francese aveva da 
prima avuto la pretensione singolare che del pu- 
gamento s'incaricassero i Governi esteri, i cui 
valori erano tassati, salvo a rifondersi poi verso 
i possessori delle cartelle di rendita. Quella pre- 
tensione cedette dinanzi all’assoluto rifiuto dei Go- 
verni esteri. La Borsa però continuava a fare il 
io, Essa temeva che quell' imposta potesse 
diminuì gio della Borsa di Parigi in 
coufronto di quella di Berlino, e innanzi a quei 
reclami, il Governo francese ‘ha ceduto propo- 
ora, che quell’ imposta sia almeno dimi- 
n da credere che l' Assemblea approverà 
la diminuzione dell'imposta sui valori este: 

Le notizie di 
molto ottimiste. 
fagozza ; quasi tutte le bande d'Aragona sono 
state disperse e sconfitte; piccole bande sono 
comparse qua e lì, ma senza importanza; una 
di esse ha seguito la tradizione delle bande car- 
liste, ed ha cercato di rompere le comunicazi 
ma queste furouo subito ristal 
cominciato le sue operazioni nella 
Navarra, contro le bande carliste ; 
notizie che ci manda l' Agenzia Si 
riassume così i bollettini della Ga: 
setta Uffciale di Madrid. 

In compenso i carlisti, che non hanno 
legrafo a loro disposizione, mandano in Francia 
notizie di vittorie strepitose. Un dispaccio della Li- 
berté, noo è guari, diceva che i carlisti si erano 
impossessati di Vittoria, di Pamplona e di altre 
città, mentre Vittoria è il centro delle operazioni 
di Serrano! Alcuni giornali francesi si prestano 
con molta compiacenza alle diffusione di queste 
notizie, senza peneare tutta 
coll'esagerazione stessa 
lano, gincehè se i carlisti qualche 
punto importante, essi potrebbero telegrafarlo di- 
rettamente, senza comunicarlo per via indiretta ai 
giornali francesi ; e nelle città che avessero occups- 
{0 avrehbero costituito subito un Governo provsi- 
sorio. Ora nulla di tutto ciò è avvenuto. Le ban- 
de non hanno avuto sinora piani così ambiziosi 
esse non affrontano volentieri le truppe, e si 
tirano nelle montagne. 

La renzione spera che l'insurrezione carlista 
prenda vo nuovo vigore lo Don Carlos, che 
uon si sa ancora dove si t 
Sinora però il movimento, per quanto 
to dell' ottimismo dei dispaeci gov 
gnuoli, non ha preso quelle proporzioni, 
che la reazione desiderava e sperava. 

Un dispaccio di Madrid annuncia che il Go- 
verno spagnuolo ha telegrafato al signor Olo- 
imbasciatore di Spagna a Versailles, per- 
ja osservazioni al Governo francese, sul- 
della frontiera. Alcune ban- 

le in Francia, passando 























































































paiono anzi fatte apposta per esser violate. 
Il G 


serno del Re Amedeo dev' esser. certo 
atico al siz. Thiers, come alla maggio- 
‘ancesi. ll sig. Thiers non amerebbe 
però di più la ristorazione di Don Carlos; piut- 
tosto le sue simpatie sarebbero per | avvenimento 
al trono di Alfons» Principe delle Asturie, sotto 
la reggenza del duca di Montpensier. Fra Don 
Carlos ed Amedeo, il sig. Thiers può dunque es- 
sere perfettamente neutrale, e non è difficile che 
egli trovi l'eloquenza necessaria per persuadere 
il sig. Olozaga, ambasciatore spagnuolo, ch' egli 
fa sorvegliare con tutto il possibile zelo la fron- 
tiera per impedire che vi passino le bande; che 
se esse vi passano egualmente, non è colpa sua. 
L'Agenzia Stefani ci trasmette un dispaccio 
del Times, il quale non ba per verità il merito 
della chiarezza. Se sì può tuttavia afferrarne il 
Senso frammezzo alle ambiguità della. forma 
sembra che la questione dell’ Alabama sia pi 
cbr Cona soluzione, e che il Governo digli 






































poter ritirare la domanda dei di 
far così ragione ai reclami dell 





pinione pubbli- 


f America. | giornali americani continuano 
infatti a domandare che quelle domande sieno ri- 


tirate. 

Ulticiolmente però non si 
sig. Gladstone aveva annunci 
comuni ier l'altro, che quel 





retende appunto di conoscere, e che apri 


la via ad una soluzione sodisfacente per entrambe 


le parti. 
Pubblichiamo la seguente Ci 

norevole' ministro delle finanze eg! 

finanza: 

=" Roma, addì 27 aprile 1872. 
Ad assicurare sempre meglio | esatto adem 


imento delle disposizioni fin qui 
Ka applicazione delle conelusioni 
della Camera dei deputa! 









‘aricata esami: 





ti 
nare le questioni sollevate dalla Camera stessa, 
Felaticantente all’ applicazione delle pene pecu- 





ati Uniti abbia trovato vu mezzo lerarine per 
pui indiretti, e 


a ancor nulla. Il 
alla Camera dei 
giorno l'inviato a- 
Mericano doveva ricevere la risposta del signor 
Fish, segretario per gli affari esteri del Governo 
degli Stati Uniti; quella risposta che il Times 


solare dell’o- 
\’ Intendenti di 


emarate per 
della Giunta 





; Giovedì 2 maggio 










-= GAZZETTA DI VENE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti ammibistrativi e giudiziarii. 


niarie per contravvenzioni alle leggi delle impo- 
gia sui fabbricati è sul redditi di ricchessa mo: 
bile, il sottoscritto stima opportuno disporre 









quanto segue : 
revocata la esecutorietà de’ ruoli della 
ASTA è 1872 
di ricchezza 


te 

2. Gl' Intendenti 
lare per mezzo degli 
te, un elenco di tutti i contribuenti, pei quali 
furono nei detti ruoli inseritte pene pecuniarie. 
Nell’ elenco sarà indicato per ci cont 
buente |’ ammontare della pena pecuniaria e 
somma stata pagata in conto o a saldo della 
medesima. 

Le somme pagate dal contribuente che noo 
ha saldato l’intero suo debito per le rate sca- 
dute, s' intenderanno importate anzitutto a sconto 
del rimanente debito dopo sottratie le multe. 

3. Gli agenti delle imposte, in base agli 
elenchi compilati com' è stato delto al paragrafo 
precedente, formeranno un Ruolo speciale delle 

pecuniarie concernenti i redditi definitiva- 
mente accertati, e per le qual 
plicabili le disposizioni dei 
condono del 2 settembre 187 

Non verranno inscritte in questi ruoli 
pene pecuniarie a » di que' contribuenti dei 
quali sia in corso un' opposizione in via giudi 
siaria 0 un ricorso in via amministrativa per 
condono © per riduzione delle pene medesime. 

In questi ruoli saranno accreditate ai con- 
tribuenti le somme già pagate in conto o a sal- 
do delle pene pecuniarie. Le somme che risul- 
teranno pagate in più del dovuto saranno resti- 
tuite ai contribuenti colle vigenti norme della 


































fine di te al- 





iugno, e successiva 
jascon bimestre, saranno compilati 
Je del paragrafo precedente, altri ruoli 
in cuì saranno inscritte le pene pecu- 
ute dai contribuenti, dei quali i red- 
diti fossero divenuti definitivi, 0 ì cui ricorsi 
in via giudiziaria o in via amministrativa fosse- 
ro stati risoluti dopo la formazione del ruolo 
preceden 
Si raccomanda vivamente la rigorosa esecu- 
zione delle disposizioni contenute nella presente 
Circolare, della quale i signori lotendenti si com- | 
piaceranno accusare ricevimento. 


N ministro: Q. Setta. 





la fine di 


















Solto il titolo La Francia e l' Italia, la Na- 
sione ha la seguente corrispondenza da Roma 27 
aprile : 

Il soggiorno del signor Fournier tra noi ha 
già prodotto i suoi buoni eletti ; le relazioni f 
il Goverao francese e l'italiano, che fin qui 
no cosperse da una tinta di freddura, la quale 
non prometteva bene per l' avvenire, 
di molto migliorate. Ls persuasione che gl’ iu 
teressi reciproci delle due nazioni richieggono 
fra esse la esistenza di relazioni intime, amiche- 
voli ed ispirate da un sentimento di mutua fi- 
ducia, piglia il sopravvento. Questa persuasione 
non era molto gagliarda presso i nostri vicini 
di oltr' Alpi. Ma oggi sembra abbia riacquistato 
forza e vigore, e promette diventare la norma 
regolatrice del contegno del governo del signor 
Thiers a nostro riguardo. 
Meglio che le comuni: 
non potevano aggirarsi se non intorno 


























vaghe 
generalità, hanno eflicacemente contribuito a 
questo risultamento i discorsi del signor Four- 
nier, ed il linguaggio pieno di schiettezza e di 
benevolenza ch' egli ha comunemente tenuto a 
tutti i nostri uomini politici. Quel valentuomo 


pratica la migliore delle diplomazie, la sola che 
ai giorni nostri poss: avere efficacia e sortire 
utili effetti, la diplomazia della franchezza e della 
verità. 

A che cercare le ci 
e le frasi studiate ed artificiose? La situa! 
è chiara, i fatti parlano con una evi 

noa potrebbe desiderarsi maggiore. L' It 
losa della propria indipendenza e della propria 
dignità: essa non tollera che altri abbia a di- 
scitere, e porre în dubbio i fatti compiuti dal 
20 settembre 4870 in poi: chi non si accomoda 
a cotestì fatti compiuti non può essere suo ami- 
co. Bastava quindi il solo sospetto che la Fran- 
cia ioni su ciò 

scesse razionalmente e fa: 
che le relazioni fra le due nazio! 
vernì non potessero essere quelle che tutti gli 
uomini, sinceramete solleciti del bene della pa- 
tria, desiderano che abbiano sd essere. 

Su questo punto essenziale il linguaggio del 
ministro francese presso il Re d' Italia preclude 
l’adito a qualsivoglia dubbio , dilegua ogni in- 
certezza , schianta dalla radice qualsivoglia su- 
spetto. Bella ed invidiabile è la missione del sig. 
: ed egli l'ha degnamente compresa , 
ignificazione , ed 
la sua condotta ‘e la 


























perchè ne- 

















inspira di 
sua parola. Non potevamo desiderare meglio nè 


iù. 
|P" Ji viene assicurato, ed ho ragione di cre- 
dere che mi dicano il vero, che non solo il conte 
di Remusat, la cui amicizia verso l'Italia è di 
| Fecchia data e non si è smeatita in nessuna oc- 
easione, ma anche il signor Thiers abbiano espli 
cilamente approvato .il contegno del rappresen- 
tante della Francia in Italia. Le recenti conver- 
sazioni avute dal cas. Nigra con parecchi distinti 
stalisti francesi confermano pienamente quest” as- 
serzione. Il sig. Thiers non ha dimenticato ch' e- 











| potuto mandarti ieri. 





egli ritiene che non gioverebbe agl' interessi 
della Francia schierarsi nel campo oramai molto 
assottigliato dei nemici dell’ unità italiana, e che 








€ la Francia corrano le relazioni di un’ ai 
incera, cordiale, senza rancori, senza restrizio- 
ni. Cotesto linguaggio è lanto più credibile quan- 
to più è vero: chi ricorda lealmente i dissensi 
passati, chi rende omaggio con tanta franchezza 
alla mutua condizione delle cose, chi dice schietto 
di non avere desiderato nè promosso ciò ch' è, 
ma di essere risoluto a rispettare il fatto com: | 
piuto, usa un linguaggio, il quale reca nella sua 
conformità col vero la impronta della sua in- 















le ragioni fallaci di un presunti 
La politica savia attinge i criterii della 
sua azione dalla cognizione espressa ed impar- 
ziale delle necessità del paese, ai cui destioi è 
chiamata a provvedere. 

Se il signor Thiers si dichiarasse oggi ad 
un tratto spasimante di quella unità italiana 
ch' egli, quando essa era in via di formazione, 
oppugnò e contrastò sempre, non potrebbe do- 
lersi di non incontrare una fede molto viva nelle 


sue dichia! , invece, dice cl mente 
AS coe'sosa 


dare da 

















ciò che chezza 
nligia incontestabile della sinceri 
pensa oggi. 












durare e a diventare sempre più 
salda e vigorosa. Ie relazioni ami fra 
l'Italia e la Francia sono necessarie alla pro- 
aperità delle due nazioni, sono un beneficio per 
la civiltà. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 





Roma 29 aprile. 
x Debbo innanzi tutto domandar 

sono stato due giorni senza serivervi, n 
‘suaso che avrete indovinato facilmente 
gione del mio silenzio. Ho fatto una corsa a Na- 
poli, e di là ben volentieri vi avrei seritto se le 
poche ore che sono rimasto in quella città mi 
avessero concesso di prendere la penna in mano 
e di mandarvi una lettera. Volesa trattenermi 
anche oggi, e dall’ ultimo dispaccio di questa se- 
mi accorgo che avrei fatto bene; ma poichè 
da ogni parte assicuravasi che tutto era finito, 
n v'era più che la pioggia di cenere, mole- 
stissima oltre ogni dire, così ieri sera stesso parlii 

per Roma. Di qui poi non varrebbe 
pena di mandarvi notizie, che oramu 
cevuto per telegrafo, o per mezzo dei fogli di 
Napoli; sicchè, in conelusione, non altro mi re- 
sta se non che domandarsi scusi della mia 
senza, scusa che mi accorderete bea volentieri, 
considerando anche che ben poche notizie avrei 


scusa se 
sono 









































si va perdendo il tempo, che la questione è 0- 
ziosa, e che tutto il rumore è fatto da coloro, i 
quali vorrebbero pigliar il posto al Correnti. Non 
date retta a coloro che parlano in tal guisa; i 
loro giudizii sono oltre ogni dire superficiali, e 


quali chi parla e chi ascolta è obbligato ad avere 
una certa coll ed uo po’ di attenzione. ll 
fatto è che la discussione stessa si è andata ogni 
dì più elevando, ed oggi, anche il ministro 
renti, che da prima pareva volesse trattaria con 
leggierezza, si è collocato sul terreno de'suoi uvver- 
sarti. Non vi riferisco nulla nè del suo 
scorso del Bonghi, che pure è stato udito con la 
massima attenzione, giacchè voi avendo il custume 
di riprodurre il resoconto delle sedute, si pubbli- 
cherebbe due volte la medesima cosa ; ma ci tengo 
proprio a farvi sapere che a proposito di questo 
progetto di legge, siamo entrati in un campo va- 
stissimo, e nel quale è onurevole per tutti il com- 
battere. Quanto all'esito della lotta, non pare 
dubbio che il ministro debba vincerla ; ma vin- 
cerà pur sempre col voto di tutta la sinistra, e 
sol perchè tutta la destra non è concorde nel- 
l'accettare la sospeasiva. Però la sinistra 
vota per convinzione, ma per antipalie personi 
non vota a favore della legge, ma contro Broglio, 
Berti, Bonghi e Boncompagni. 
Vi ho già parlato più d'una volta della di- 
mostrazione be si dovrebbe fare domani 30 a- 
prile, e ch'è stata rimandata a domenica pros- 
ima tanto per avere il popolo più disponibile. 
So che adesso sono messi in mezzo arche 
alcum deputati della sinistra , e che si fanno 
tutti gli sforzi possibili ed immaginabili per far 
gente. Persisto a credere che il Ministero fareb- 
de bene ad impedirla, e a fare conoscere la sua 
volontà un po'prima che all'ullima ora. Nè vale 
il dire che È dimostrazione riuscirà ordinata e 
tranquilla, giacchè, è naturale che quando con- 
cedele ai vostri avversari di fare tutto ciò ch' es- 
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poi strana la 
memorare con festa un giorno di vittoria, quando 
dopo ne sono succeduti altri di sconfitta. Ad ogoi 
modo, bisogna ruardarsi da questa abitudine 
di andar sempre in giro colle bandiere e coll 
musiche, giacchè a poco a poco si finisce per 
dere in pieno quarantanove. Queste sono veri 
sacrosante; ma non pare che oggi sieno punto 
destinate a prevalere. 
Oggi, nella chiesa di S. Andrea della Valle 
è stata celebrata la funzione religiosa pel gen- 

















gli non fu altra volte propizio alla causa del- 
| l'unità italiana, e non si vanta di aver contri- 
buito ad un’ opere, la quale, anco se fosse stato 
in potere suo, avrebbe impedita: ma oggi che 

oggi che la cosa è fatta, 





l'opera è compiuta , 


darme pontificio assassinato fuori di Porta Ca- 
valeggieri. Persona molto seria, e soprattutto im- 


non altro rivelano se non che una smodata | 
impazienza per tutte quelle discussioni , nelle | 


Luca in uniforme di 
tavano all’abito le medaglie di Mentana col na- 
î strino bianco e giallo. Nè basta, giacchè finita la 
anzi convenga fare di tutto perchè fra l' Italia | fi che 


{ 


La Camera oggi tinuato ad occuparsi 
della legge sulla sopi delle Facolta teo- | 
logiche. Ad alcuni grandemente che la di- | fl 

| scussione vada così in lungo, e dicono che così 





no raccolti in gruppo dinanzi alla chiesa, e di là 


gue e 
ter 





ta per offesa allo stemma reale. 


tornerà però omai 


gendarme ; ed alcuni por- | di 


ichè fossero maleon- 
lì a provocarli, si s0- 


funzione, i caccial 
lenti perchè nessuno 








qui 


ruvocarono essi. Per fortuna non v'era nessuno 
i coloro a cui si scalda più facilmente il san- 
che vengono subito alle mani; se no, po- 
iccedere un guaio assai grosso. C'è stato 
e tre sole persone arrestate, tutt’ 
, e uno già processato una vol- 





Il Sella non è ancora tornato da Napoli; 





ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 april 
4. La legge 21 aprile, che approva 
venzione 45 maggio 187Î conchiusa fra i mi- 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici e le Rup- 
tanze delle Provincie di Genova, Pavia e 
enza per il compimento della strada nazio- 
, da Genova a Piacenza per Bobbio. 
Il testo della Convenzione medesima. 
3. R. Decreto 48 aprile, il quale dispone che 
l Comune di Ostiglia costituirà d'ora in poi 
ja Sezione elettorale di Cairo Montenotte con 
sede nel Capoluogo dello stesso Comune, ferma 
rimanendo la Sezione principale di Cairo Mon- 
tenotte. 
4. R. Decreto 24 marzo, che autorizza la 
Banca di Credito veneto costituitasi in Torino già 


















nale 














pubblicato. 
8. Disposizioni nel personale dipendente dal 
Mioistero delle finanze. 


La Gazzetta Ufficiale del 28 aprile contiene 
4. R. Decreto 40 aprile, con cui si fissa |’ in- 
denpità giornaliera pei militari del Cor Reale 
de gi e del Corpo fanteria Real marina 
scorla 0 a trasporto di polvere 
guerra o materie esplosi 
2. R. Decreto 24 marzo, con cui è autoriz- 
sata la Società per la filatura dei cascami di 
seta, istituita in Mil 

3. Disposizioni 


istruzione. trae 
ITALIA 


Leggesi nell’ Economista d' Italia : 
Lo nuove tariffe, che esagerarono i diritti 
T le quali traversano il canale 
vez, hanno prodotto in tutti i psesi la me- 
desima impressione, ed hanno provocato da per 
tutto identici reclami. Spetta ui Governi prende- 
re degli accordi, i quali dovranno essere prece- 
duti dalle opportune pratiche, che dal suo canto 
il Governo italiano ha gia iniziate. 

















lano. 
nel personale della pubblica 














Il Piccolo Corriere di Bari annunzia che un 
ello nuovo incomincia ad affliggere la povera 
vite che, dopo essere stata per tonti auni la vit 
tima della crittogama, oggi serve di past 
una specie di verme parassito. 
lo molte contrade vinifere si è palesato il 
verme che nppeliano cipollare. Ha press'a_poco 
forma cilindrica, e presentasi sotto diverse di- 
mensioni. Di giorno riposa sotto il terreno si 
piedi della vite; di notte poi n'esce e vi mena 
strage. Si è verificato che, trovando da vicino 
erba tenera, si apprende a questa e rode; se 
poi non trova erba, s' arrampica ai tra 





























gemme. Il va è immenso, 
e ci si scrive che letta, Bi 
touto, Ruvo, Palo, 1 qualche 






, e per 
ne hanno ricevuto 
zione. 


contrada, anche 
danno di non poca conside 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli : 

È fatta or non è molto una curiosa 
scoperta. Un coltiv:tore ha osservato che, inaf- 
fiando i legumi e gli alberi fruttiferi con una 
soluzione di solfato di ferro, si ottengono mera- 
vigliosi risultati. | fagiuoli guadagnavano in gros- 
sezza quasi il 60 0,0 e, quel ch'è meglio, il sa- 
pore ne gustoso. Fra gli alberi fruttiferi 
quello che maggiormeni intaggia di tale 
inaffiamento è il pero. 











Leggesi nel Monitore di Bologna in data 
” 






Ua 
Italia, ebbe luog» ieri coll’ 


icanti di birra in 
tervento di 38 rap- 
resentati. Presedeva il deputato Landuzri ; 
ufficio di segretario era affidato all'avvocato 
Gaspare Ghidini. Quattro oggetti erano all’ordi- 
ne del giorno dell’ adunanza, dei quali però non 
si discussero che i due primi, prendendo sue- 
cessivamente la parola i signori Frigo, rappre- 
Moretti di Udine, Maura di 
Venezia, Pedretti di Chiavenna, Vital Paolo Ot- 
tone e conte Ranuzzi di Bologna. 

Dopo alcuni minuti di sospensione la sedula 
fa ripresa dal sigoor Maura, il quale formulò 
la proposta di chiedere al Governo: 

4% La riforma del Regolamento, specialmen- 
te perchè la sorveglianza si limiti alla caldaia 

2* Una facilitazione negli abbonamenti 


dunanza dei fabi 























3* Di porta:e il diffalco della caldai 
20 al 40 cento; 
4 Che fosse concessa una stazzatura di- 








versa delle ci le. 

Il deputato Busi fece però osservare esser 
più facile che la Camera accogliesse una peli 
zione chiedente qualche modificazione, che una 
legge uu»va. Conseguentemente pro 
ne del ‘no relativo alle conelusi 
seussione ed alla nomina di una Commissione 
che riferisse sulle proposte presentate. La Com- 
missione, approvato l'ordine del giorno Busi, 

















jale, mi assicura che _il contegno dei cleri- 
cali è stato, oltre ogni dire, provocante. Vende- 
vano sulla porta della chiesa il ritratto del De 


riuscì così composta : 
Maass Teodoro di Verona, con voti 47, Mau- 
ra G. B. di Venezia, voti 45, Frigo Ferdinando 





Bùlow, allie 
trice del sistema frobelliano , pel quale molto 
scrisse e moltissimo operò, tenne la sua ultima 
conferenza sul metodo introdotto vell' educazio- 
ne infantile dall’ illustre suo maestro. Le faceva 
corona un eletta di 




















li Udine, voti 38, Vital O. P. di Bologna, voti 


36, Canori di Roma, voti 30. 





gato ad incaricarsi delli 





Leggesi nell' Opinione in data di Roma M : 
leri sera la signora baronessa de Marenholtx- 
del Frobel e sapientissima promo- 








« di educatori na- 





educ: 


ovali e stranieri, tra cui la Gould, la Fuò Fu- 
ro am- 


tutti rimai 





la paro 
de seppe rendere chiaro, infiorato @ persu 





suo discorso. 
Dopo re termi l'esposizione del si- 
a frobelliano, pus de differenza che corre 
tra il metodo di Pestalozzi e quello di Fròbel. 


Dimostrò come ambidue muovano da un solo 
incipio pedagogico, ma come il Pestalozzi l'ab- 
ia applicato piuttosto all' istruzione , il Frobel 
vece all’ educazione, e quindi fece notare quanto 

questo sia preferibile a quello. Chiuse la confe- 

reoza mostrando in pratica l'uso che il Frobel 
propone allo sviluppo del sentimeato religioso ed 
estetico del fanciullo. 


Leggiamo nella Lombardia diMilano del 24: 

Un arresto che ha prodotto una viva e do- 
lorosa sensazione nella nostra città fu praticato 
ieri. In seguito a mandato di cattura dell’ Auto- 
fu tradotto in carcere il signor 
di Firenze, direttore del Consor- 
è accusato di frode. 


FRANCIA 


Una curiosa questione è nata di questi gior- 
reoli politici ed amministrativi di Ver- 





















io generale di Seine-et-Oise recla- 

presentato dal ministro di 

pagamento del titto del pal 
della 








l' interno, il 
della Prefettura, dove abita il Presidente 
Repubblica. 

Si tratta niente meno che d' una somma di 
100,000 franchi. Gli alloggi sono molto cari a 
Versailles. 

Ora da tutti si considera come assai strana 








una simile pretesa, davanti si vantaggi di ogni 
sorta, ed anche pecuniarii, di cui gode quel Di- 
partimento dopo che si trasportò la sede del Go- 
verno a Versailles. 

Essendo assente il ministro dell’ interno, il 
sig. Colmon diresse al presidente del Consiglio 
generale una lettera, di cui fu data lettura n 
l'ultima seduta, e nella quale il sotto-segretai 
di Stato dice essere un insigne onore per quel 
Dipartimento di poter alloggiare il Presidente del- 
la Repubblica, e bastare quest’ onore per lari 
mente compensare le spese cagionate dal soggior- 


























no del sig. Thiers. 
Il consigliere Hely d'Oissel, in nome della 
maggioranza, avrebbe risposto al sig. Calmon, 





che « l'onore non è danaro. 
La questione non fu ancor 





'isolta. 





Si leggo nel giornale Le Mavre : 

L'affore del professore Dolbeau minaccia 
di avere un complemento , ma in senso diame 
iralmente opposto. Si tratta di fatti accadu- 

all'ambulanza di San Sulpizio, ove medici , 
studenti di medicina, infermieri chiamati dall'O- 
spitalo militare di Val De Gréce, furono in se- 
guito a sommaria condanna fucilati. Fra gh altri 
si cita il nome del dott. Fanesu. 

Il signor Thiers è da molto tempo istruito 
del fatto fino ne' suoi più minuti dettagli, ed a- 
rebbe voluto che restasse sepolto sotto l' vbblio; 
ò conveni sua politica di pacifiazio: 
Ma l'affare si va divulgando , e l'opinione pub- 
blica ha le sue esigenze, cui nessuno può sot- 
tri 

















lì National dice che il dottore Faneau era 
uno dei suoi collaboratori , ed aggiunge che a- 
veva sempre professate opinioni politiche mode- 
ratissime. Egli fu vittima di un deplorabile er- 










a democrazia dell’ Havre ha offerto a Gam- 
betta un pranzo , nel qu 0 va lungo 
discorso, in cui ha propugnate le idee repubbli- 
eane, dicendo che la Fraucia non domauda al 





Governo che due cose: Ordine e Libertà. G: 
betta ha detto inoltre che la prima riforma da 
procurare dev’ essere quella dello. scioglimento 
dell' Assemblea, onde avere una maggioranza re- 
pubblicana. 











Leggesi nel Constitutionnel 
Il salice piangente che aveva ombreggiato a 
S. Elena la tomba di Napoleone 1, fu, com'è 
noto, trasportato in Francia all'epoca della tra- 
slazione delle ceneri dell' Imperatore, e piantato 
ardino dell'Hotel de Ville, dal lato della 
Lobau. Ora, nel giorno dell'incendio del 
Palazzo di città, il disgraziato salice rimase per 
metà abbrustolito : le sue ferite che sembravano 
poco pericolose, oggidì sono molto più apparenti 
allo spuntar delle foglie. Si tentano tutti i m 
per poter salvare questo velerano, ìl cui po»! 
nie doveva essere nel Giardino degl' lu- 


























sta dal tenente colontieTio 
del Genio, Prevot, risulta che la città di Stea 
sburgo, bombardata per 30 giorni senza in 
zione, ha ricevuto 192,000 proietti di differe 
calibro, ed ebbe 300 abitanti uccisi sopro 
popolazione di circa 63,000 anime. 

A Parigi 10,000 bombe lanciate sulla città, 
uccisero 109 persone. 


















Fu 
che un 
dizioni 


A Thionville, 30,000 bombe hanno cagionato 
la morte di qualche abitante soltanto. 

Stando alla stessa statistica, Belfint ricevette 
più di 400,000 proietti, e Parigi, comprese le 
sue difese esterne, circa 250,000. 

MONARCHIA AUSTRO-LNGARICA 
Praga 24 aprile. 

La messa solenue in occasione dell' apertura 
della Dieta fa celebrata dal canonico Wurfel. 1 | seri 
deputati czechi non comparvero. Erano presenti | q 
i ministri, dott Banbaps e barone de Pretis. La | 

È Dieta fa aperta alle ore ff 1,2. Il luogotenente 
T.M. barone de Koller comunicò in lingua ezeca 
la nomina del principe Carlo Auersperg a supre- 
mo maresciallo provinciale, e del borgumastro di 
Budweis, Klaudi, a suo sostituto. I due nuovi no- 








cerche 
di Fien 
pra tuti 
formazi 








dello st 









minati ono la solenne promessa nelle ma- 
ni del luogotenente; dopo di che, il Supremo | coste 
“maresciallo teane il discorso seguente : l'selta ne 


« Eecelsa Dieta. S. M. l Imperatore si è de- + 
guato di assegnarmi questo posto onorifico. lo 
Ron ho esitato a seguire questo graziosissimo ap- 
pello, nella speranza di poter recare vantaggio | 
alla mia diletta patria ( applausi) e di trovare | 
ua benefico ed efficace appoggio nel vostro pa- | 

Di Fa prefissa sol- | 
to uni breve mi luppo della sua | 
tà, pure essa ha un compito importante e 
ificativo , quello cioè d' inalberare il vessillo 
Ila legalità, dî ristabilire la pace coll’ Impero, 
€ di dare all' linpero ciò che all’ Impero appar- 
tiene. (Applausi fragorosi.) Però , compiuto que- | 
sto sacro dosere, la Dieta si irove e ia | 
grado di rivolgere le sue cure agli affari del 
paese, nella qual opera si lasciera guidare 
tanto "dal benessere del medesimo, con disinte- 
ressate tendenze patriottiche , e sbandirà quelle 
discussioni infeconde , che durarono pur troppo 
a luago, perchè dominarono solemente scopi di 
partito, è in cui furono rinnegate le leggi esistenti 
per diritto e rimasero trascurati i reali intoressi 
del paese. ( Applausi.) A voi, o siguori, fu im- 
partita la' missione di rivolgere tutte le. vostre 
cure a promuovere gl' interessi del paese, le quali 
cure saraano certamente accompagnate da effetti 
benefici per tutti, e proveranno che la Boemia 
mata un ornai della Co- 
rona imperiale, e che la sua floridezza porgerà 
una guarentigia solida all'Impero 6 gradita al 
paese. » (Vivi applausi, 

lodi ‘il maresciallo provinciale continuò in 
lingua boema: « La fedeltà boema si è sempre 
manifestata. Memori di questo sentimento, gri- 
diamo altamente uno slava al nostro graziosis- 


E 
pareva 
muragli 
comuni: 
meglio, 
barb: 















Di 














aggravi 








no 
meo 





avi 














privilegi 











entusiasticamente.) 
Dopo ciò il supremo maresciallo provinciale di- 
la sessione. 

sostituto del supremo maresciallo 
sse iu lingua boema : Nominato da 
. M. assostituto del maresciallo provinciale, pro- 
metto di adempire i miei doveri. (Applausi ) 

Il luogotenente, b.rone Roller, disse : Mentre 
suluto colla massima gioia l' eccelsa Dieta , non 
posso che esprimere la mia più viva sodisfazio- 

il fatto che la 





pubbli 


















pero. Questa eccelsa Dieta e il Governo s'incon- 
ireranno sempre certamente nel desiderio di 
conseguire, mediante una concorde azione co- 
mune, quegi' iutenti che ogni patriota austriaco 
deve riconoscere come veramente desiderabili. 
Todi prese a parlare il conte Hartig, e disse 
L''entusiastico Evviva che fu fatto poc' anzi al 
nostro Imperatore e Re, risuona ancora nel cuore 
di tutti, lo credo farmi interprete de' sentimenti 
di tutti, accenuando al consolaute avvenimento, | x; 
seguito lestè nella Famiglia 
imminenti sponsali di $ 
sel 


che ebl 


square 
daco ri 














due 
l' Imperatrico € ag 
grida mente 


Il supremo maresciallo provi 
ch'egli farà conoscere oppo-tuname 
imperiale l'espressione di quei sentimenti. Poscia 
egli designò i deputati che dovranno fugere 
quali verificatori, € comunicò che il progetto di 
legge deliberato dalla Dieta passata riguardo alla 
concessione d'un prestito di 5 milioni della città 
di Praga, non ottenne la sunzione imperiale. Se- 

fuirono poi alcune comunicazioni della Presi- 
lenza. ll principe Adolfo Auersperg , presidente 
del Ministero, si fece scusare per i prossimi gior- 
ni, a motivo d'affari urgenti. La prossima se- 
duta avrà luogo venerdì. 

SPAGNA 

N fratello di Don Carlos, Juan Santa, è sta- 
to arrestato in Francia e condotto alla frontiera 
avizzera da un ispettore di polizia 


INGHILTERRA 
Leggesi nell’ Ordre 
L''Imperatrice  Euge 

iadisposta come l' 
glesi. Essa soffre 
chio, che fu. dichi 
dal ‘dottor. Corv presenza a 
L Chiselburst del dottor Guil, ordin 
del Principe di Galles, si spiega dal semplice | 

fatto ch 















non è gravemente 
alcuni dispacci in- 
male all’orce- 









Peretti tette —_————————_—— 











Luogh 
p dei 
mitani 
nale e 









egualmente medico dell’ Imperatore, e 
che si reca abitualmeute alla residenza imperia 
le per informarsi della salute degli augusti per- | 
sonaggi. 


Il Journal du Haore reca i seguenti parti- 
colari sul traforo del tunnel che si progetta di 
costruire sotto la Manica. 

La via sottomarina verrà praticata un mezzo 
miglio sotto il fondo del mare. Le spese ven- 

stimate a 325 milioni. Coloro che hanno 
visitata la Esposizione universale di Parigi nel 

d isegni ed i piani del 










C) Il progetto | 
sarà studiato da un Comitato anglo-francese pre- 
seduto da lord Grosvenor. Una compagnia si è 
già costituita. | 
ni Uno degli ingegneri della Compagnia , che | 
da trent'anni in poi studia gli elementi dei quali 
si compone la questione, ha pubblicato uno svi- 
‘eotopiuto del progetto attuale, con carte 
è Piani illustrati, con aggiunta una not 
ogetti successivamente concepiti 
rammentò progetti pi 
‘od affatto impossibili che 
sufficientemente, come quello della im- 
tubo, l'altro di un ponte 
costruito 


dalla 























tra 





in proposito alcuna informazione precisa 










essere 1a generale di 2 












atti memorandi. 
sa da 31 su 3 


sono esenti dall'imposta. Questo 


Il Gove:no, pur riconosce: 






pensa 


che tosuva di qua'e di la 


mo visto la risposta della mag:ioran 
semblee provinciali. Tutte, meno due, come a di- 


Coi 
consizher 


pr 
conte Francesc: 





vapore sarà dalla Commi 
fato buono verrà accettato, e in caso diverso 
ed altra 


poco la spesa dell’ ordinario selciato, 
non ha ereduto di sottoporlo al Con 
siderandolo come un' opera di ordinar: 


Comitato appena 
Cana di ricovero. — La notizia, che | 


















meetti che ii 


za a beoeficare, e del generoso 
= Dubbiamo ripeterlo : a nostro avviso, il Comu- 
i» pelerto 


nel 1838 che si venne nel cont 
tunnel sottomarino sodisf rebbe 
necessarie. Ad ogai modo non 


si estesero dal Norwickshire alle pianure 
es, dis'anzo di 185 miglia inglesi, e so- 
ta fa estensione della zona si notarono 
joni di terra calcare biancastra. La ineli 
alseo ia direzione dello stretto fu 

diversi, dimostrando una 
couox iula esatta col mez- 
esplorazione delle eminenze sottomariae 

da una curva a puato di congiua- 
n inclinate dall'alseo. Rima 











se gli strati continuino re- 
irmente di sotto allo Stretto. L' azione 
rato caleare verso il mare si riconobbe 


salle 





jedi © tre polli 


di Francia e di due piedi e olto pollici 


osta inglese. 
RUSSIA 


passato il tempo nel quale la Russia ci 
Seyarata dal resto dell'Europa da 
‘della Cina. Ora che i facili mezzi 
zione ci misero in grado di conoscerla 
sappiam » che i Russi non sono poi quei 
che si credevano, » fracidi prima che | 
se una celebre frase. 








me li 





Je avvenimenti segneranno nella storia, nel | 
il regno d'Alessaadro Il, 

L pazione dei contadini, dovu- | 
iniziativa dello Czar, è il prio di questi 


Il secondo è la risoluzione pre- | 
di doman- 
glianza di tutti | 
o s° a che 


e gli ul 
pesante carico | 
finora la piccola borghesia e il po 
quanto fosse 
mente ingiusto e vizioso in questo 
‘aveva nondimeno po'uto prendere riso- 
pie per le corsa il privilegio ed abbatter- 

forse che l' emancipazione de' servi 












a portato un colpo troppo duro alla no- | 


a 
biltà per domandarle di punto in bianco un nuo- 


rilizio Erasi quindi contentato di sotto- | 





composte di no 





li, un progetto di riparto fiscale | 
fettamente il lo 
istere. ADI 


delle 












io, lasciandolo per altro 





na cca ica 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 1.* moggi 

niglio comunale. — Ozgi in seduta 

1 di seconda convocazione, presenti 33 








un' interpellanza del consigliere Donà 
sui motivi pei quali non inco- 
ora i lavori del Cimitero affidati 










gui è ora composta, offre la guarenti 
tività severamente legale € consentane ‘un'iateri 
gl' interessi del paese, quanto a quelli dell'Im- | tetto a fecyo * selvoteggio, su di 


ure 
ione dalla Giunta che se il 
me dei periti dichi 


besi assicurazi 











terpellanza del cons. Balbi sullo 
in campo dei Tdeschi, alla quale il Sio- 
ispose che quel lavoro non superando che 
la Giuota 

jo, con 
manulen- 
















presentanti del Consorzio di 
nomina della Com- 
materia 





eggia 
mo ricevuto dal solito generoso 
it. L. 0, alle quali aggiun 
tra offerta di Lire 25, che passeremo al 
sarà costituito. 









ieolo che, in seguito allo 

diminuire, anzichè 
le piazze nella Casa 
si è confermata, e ne abbiamo avuto 


i più riuniti, per la qua 
i poveri vecchi nella 
dolo per qualche caso veramente eccezio- 
deguo di specialissima considerazione. 





ne sospeso l' in- 





Sarebbe veramenie doloroso che prevalessero 
quelle 


idee di così detto progresso economico- 
. per le quali, ritenuta la carità siccome 
di inerzia, d' e di abbandono 
lasciar morire 


pro 


one di carità avrebbero il diritto 


che in quel sumero di piazze 
jamentari ) nos dosrebbro essere comprese quelle 

i Comuse in 
Iberga nella 


Lar 






provinciali, esclusivamente | pec decessi, si resero v 


prova nella magnanima opposizione che ci venne 
fatta da un giornale cittadino, e nella Circolare | 
18 aprile p. p. N. 3723 dell' Amministrazione dei 


isa di ricovero, li- | 


| Ba 












ilirare 0 









le pei cronici c! 
Mett” Osgitate 






con 








‘cupi delle condizioni ecu 
ma esso dovrebbe occuparsi anch 


ne; 
me; cioè: L Delle 


altre cose importanti 
ni la miseria, tai 
do, 








contra! 


sei 
n decidegla, pel 





DR 
a chi è chi 





cennato. 
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Congregazione di cari 
sospendere i pagameni 
‘anti. 





Spelterà al Consigi 


dizioni disgraziate del Comune, 
ella pubblic 














più 
lo di assicurare 
nel numero pr 
Casa di ricovero, 
cronici. sciuglierebbe ll 
sufficiente equità. E 
è al numero delle p 
ne ai mezzi economi 
I Comune e della Con 


presenza 














ro, 
già in relazione al bisogno di provvedere a tanti 
e fanti poveri vece 

Exequatur. — Con R. Decreto 





venne acci 





per l'esercizi 
e del Perù in Veneri 
laminazio: 











LI 2 750 
2 3 155 
3 4 755 
4 5 TI 
5 6 8° 
6 1 8 
7 8 8- 
8 9 85 
» 10 85 
10 su 85 
u 12 810 
10 13 810 
18 dd 810 
14 16 815 


Reggimento fanteria, la sera 
gio, dalle ore 8 alle 40 pom 





jacra 


2. Guarnieri. Mazurka. 
3. Rossi 
4 Verdi. Duel! 
3. Lovreglio. Fanta 
ra Un ballo in maschera. 








l'opera Lucia di Lammermoor. 
7. De Libero. Walle Viva il Re 





Trai 
del baritono Saiardi nel Restaurant 





| nei prossimi giorni, sarano» anzi qu 
vg si il violinista si 
anzi che ora non sì attead: 








il sig. Lami! Gli 
| copia di avventori e di incassi ! 
no di 











magi 
sconosciuto rubava a R. 
d'argeoto, del valore di 
nella propria stanza da 
| Nelle decorse 24 
arrestarono cinque indi 
a illecita, due per contravv 





re, le Guardi 





Naselte 1 Maschi 6 — Femmine 4. 
ciati morti 4. Nati in altri Comuni 1.— 





| 
le, celebrato nelle ore pom. 
11. Tonni ii 
nezia. — 2. Sacchetto Regina 


4. Fasan Barbini Anna, di anni 59, vedova, 
, di Venezia. 7 
5. Mander Ambrogio, di anni 
lore, di Venezia. — 6. Dall” 
°. Agostini Antonio. di anni 7 
Barettio 











tivendolo, id. — 8. 
mogliato, dentista, id. 
‘Più 3 bambini al di sotto di anni 5. 


Venezia 1. maggio 





Vienna 47 aprile. 





Congregazione di a 
re 0 diminuire il sussidio che attualmente 


r-Lg. — Due periodi sul discorso 
ungherese vengono usufruttati degli 


ed assicurata | gol 

di piazze, è una vera inumanità il 

lo scemore’ il sussidio. Si noti però | parli 
(che diremo rego- 


comunale si 
‘he del C,mu- 


» più meritevole di ri 
‘quanto si tratta di vecchi impotenti ed 

fermi. Siamo ioformati che oltre 400 nuove | 
istanze furono presentate io questi ultimi mesi, 
ed in un solo giorno non meno di venti ! 

Il. Della convenienza di favorire, anzichè di 
re i lasciti di beneficenza, i quali 
talmente troverebbero mioor stimolo, quando il 
beneficio in luogo di andare a vantaggio dell'I- 
rescelto, andasse a vantaggio del Comu- 





iste effetto | e dove perciò nessun Parlimen 


che farebbe in paese, un piano, che, ove fosse 
fecolto, portasse le conseguenze cui abbiamo ac- | mente cessa la responsabilità. 





inzuno già cominciato a | 
per quelie piazze, 
ununale di trovare 
uo temperamento che metta d' accordo le cou- 

con quelle ancor 
vertà. Forse quel- 


Regolamento della 
quelle dei 


la Casa di Ricove- 
fegozione , e non 


to al signor Andrea Petich il So- 
delle funzioni di 


gx. — Orario per la 
pubblica illuminazione dal 4.* maggio al 15 delto. 


Banda milltare. — Programma dei per 
zi musicali da eseguirsi dalla Bando del 76: 
mercordì 1. mag- 
4. Musone. Marcia La Bella Venezia. Î 
. Sinfonia nell' opera Semiramide. 
nell’ opera Macbeth. 
per clarinetto sull'ope- 
6. Donizzetti. Gran finale, atto secondo, del- | mostrert 
8. N. N. Marcia nel ballo La Fata Ni 
menti. — | concerti musicali 


solo continuano interpolatamente, 


organizzare i trattenimenti ad uso dei Cafés chan 
dants. | 
uguriamo buona | 


Questura 


G., di q 
1140 creo che teneva | ue della grave sciagura che l'ha colpita. 






Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 1.* maggio 1872. 


Matrimoni: |. Marinoni Antonio . 
pato, celibe, con Vian Adelaide chiamata Adele, nubi- | 





Penso Teresa, di anni 40, cucilrice, di Chioggia — 
ustrian- | 


63, ammogliato, im- 
ta Luigi, di anni 5, 
‘ammogliato, frut= 


, di anni 40, am- 





CORRIERE DEL MATTI 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE | 


saurimento , 
parte venne desiguato come cò apito della futura 


dello 


Statuto deducono ora che il Guserno abbia al- 
ta de' partiti, obbli; 
dola 2 dichiararsi in una questio! 


sessiune il trovarsi gli adattati rimedi. 










vestendo | favore di ua partito; ad immischiarsi i 
vore di va partito; 
nello | fare, il quale sta fuori della sun parteci 





ssa la "oda. 
iuste steno queste accuse, 
primo di quei. periodi 
| discors», si limita a constatare semplicemente un 
fatto, il quale per la sua altissima importanza, 
| non poteva assolutamente essere preterito, mi 
| implicaodo anche indirettamente ua severo bi 
sinio contro quelli, i quali hanno impedita | e- 
vasione di sì amportanti leggi, non è da mera- 
Vigliarsi, che gli urgani dell' opposizione gridino 
do to l'impressione della violenta percossa loro 
infitta. 
|!" Chiunque conosca lo spirit» della legge sulla 
respo sabilità. minis'eriale, dovrà conoscere che 
del ione a questa lgge, è fuori 
liste ile tova i 
delle leggi 


lo di- 

















Je di due 
con 














lu- | suoi confini € 

| esistenti e logicameute, dunque, 
diritto di accus» del Parlamento 
| 1 ministri sono responsabili d'o 
zione che la Corona emana in 
consiglio; ma dove non fa viola 








Meet 
ha il diritto 
conti, logica- 





| riguardo ai periodi censurai | 
to più constatato, che se tali espressioni d'ua 
co s0 del Trono venissero misurate alla stre- 
che, | gi responsabilità ministeriale, si arrive» 
| rebbe alla conseguenza di negare in nome 
questa respous ibilità, al Monarca, il diritto di 
una libera volontà e della custatazione ufticiale 
| di essa; assurdità questa, che viene già rettifi- 
lal fotto, che l'abbozzo del discorso del 
o deve essere ant-riormente sitmesso al 
pprovazione del Monarca. Se dunque questo 
ha | diritto «i rifiutare la sua adesione, questo 
alto d ve essere riguardato come puramente per- 
sale, che va benissimo d'accordo col parla» 
mentarismo e colla responsabilita ministeri 
Da ciò si desume anche quanto valga 
serzione che sarebbe con quelle pa- 
role stato immischiato nella lutta dei partiti 
| euramente il Monarca sta sopra i partiti, ma 
| non fuori degl’ interessi gener anzi egli 
| parisce come la suprema 
| se egli, n 1 discorso del 






























di piazze 























24 aprile 










n o 
la sua parola pesi fortemente nella bi- 
| lapeia ‘di quelli, i quali hauno fatto l'uno od 
| impedito l'altro; e chi vol sse insinuare che il 
| Munarca prende con ciò parte per l'uno v per 
dovrebbe a pricri rinnegare ogni discor- 
del Trono, mostrando così dove si giunz: le- 
| sciandosi guidare da un rigorismo dottrinario. 
| ‘a terzo rimprovero è quello, che il discor- 
so del Trono parlò di un' offesa, che ufficialmen- 
te non venne nemmeno alla cososeinza del So 
vrano. Ma ques'o rimprovero, è ancora più assur 
do degli altri. 
Quei ministri, i quali osassero di lusciare 
il Sovravo senza cognizione di uu fatto così 
| importante, che mise tu agitazione tutto il pae- 
se, meriterebber » la più grave censura. Ora nel 
caso attuale, essi avevano avcora uno speciale 
dovere di riferire tutto al 
I progetti di legge, restati inevasi, furono 
presentati col consenso © per ordine dell'Impe- 
ore, ed i ministri avevano dunque il dovere 
conto della sorte toccata ad 
fa dunque, se non in via 
te istrutto dell' accadu- 
‘ce che il suo dovere, constatando 
d'un così importante lavoro ri- 



































ce to ce do to te Le te co ce te to ce to 
KNESESEEESSSRRE 


















| formativi 
Avche dal punto di vista parlamentare, i 
sì mostrano perfettamente regi 
| ri e giusti, e se qualeuno 
in Austria od in Uogheria di stabilire come un 
3 precedente l'ultimo d‘scorso del Trono per di 
mostrare che il priacipio parlamentare in Um 
ria fu violato, si sbaglierebbe di grosso, e di 
che le sue idee sulla responsabi- 
e obl tti del 
vopo di 


S. Marco: 








credesse in diritto 














sug] e 
Sovrano, sono molto confusi ed hanno 








13, | Camera per percrati. — Seduta del 30 il 

i | aprile. 

ma, nei | Presidenza Biancheri. vr 

La seduta è aperta alle ore tre colle sulile 
tà. 









| Si dà lettura del suoi 

| alcune delle quali sono die 
S varii congedi. 

un telegramma del Cont 

| glio provinciale di Napoli, col quale si riograzi 











manifestati a 
guardo della popolazione napoletana in vccasio- 


€ denunciano il Ministero di aver leso la legge + 
sulla sua propria responsabilità, e di avere com. | 





che entro il | 

















a. | sc le ore 8, Da per tutto hanvi notizie trai 





1.° | la Camera dei sentimenti di interesse, di solida- | 
, hora nua precitato, ladro | rità, di pietà e di perdi gennaro 
ui, due ‘ori 


















tati, è pure 2] 
to di proroga 


ll Senato decise di rin 
tazioni delle leggi e la discussione sulle Uni- 


versità. 





Comitato PRIVATO DELLA Camena. 
Seduta del 30 aprile. 

Il Comitato privato, nella seduta di questa 
mattina, ha ammesso il progetto di legge perla 
spesa occorrente per i laburatorii dell’ Univer 

f Roma, ed ha rinviato l'esame della domi 
‘ulorizzazione a procedere contro il deputato 
Colonna duca di Cesarò. 

‘Dopo lunga d scussione, a deb dlissima meg- 
gioranza, proponeute l'on. Codi 
una Commissione | 















dell Ammi 
modificazioni 
ciale. A_ proposta 
missione dovrà ri 





rovinciale di Verona, nella se- 
duta pubbli Ml 29 apri 

l'apposita Commissione stata elel 

in adunanza del giorno 48 geum 







pp, ba vo- 





tate ad uosuimità le tre parti seguenti, emen- 
data la terza dai consiglieri Fagiuoli «e Murari : 
4. Del ‘uo concorso in azioni a cari- 


000 per la linea 


, V. 
che ne sieno assicurati la costruzione e V'eser- 
sla Deputazione provinciale sì presenterà 
al Consiglio con ulteriori proposte. 

Procedutosi poscia 
te della Provincia presso il Comitato fer- 
io, sortì eletto a grandissima maggiornza 
Camuzzopi dott. Giulio. 
Con serve oste dalla Deputa- 
zione provinciale e con ta suggerite 
cons. avv. Zorzi, il Consiglio approvò 
organizzazione dei Manicomii centr 
zio, proposto dal Comitato di stralcio del fondo 
territoriale. 
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marina si è redunata uggi 
informati, essa, dopo luoga discussione, avrebbe 
deciso in massima l'ablizione dei Dipartimenti 
marillimi come sono oggi c-stituiti. 

Li cunvocala nuovamente domani, avendo de- 
ciso di tenere adunanza ogui giorno per presen 
tar presto alla Camera la sua olezicoe. 

L'on. D'Amico intanto prepara la Relazione 
della legge per l' Arsenale di Taranto. 

rai susan erica 
iamo nel Corriere Veneto 

Il cav. Verona, che tante volte abbiamo avuto 
occasione di merilamente elogiare, fu promosso 
intendente di finanza di terza classe. Sarebbe su- 
perfluo il dire se andiamo lieti di questa giustis- 
sima promozione. li Governo, riconoscevdo gli 
eccellenti servigii d' impiegati simili al cav. 
rona, onora sè stesso. 

















IL eruzio: ‘enui 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 29 apri! 
Ecco l'ultimo dispaccio del prof. Palmieri 


Napoli 29, ore 1 .5 maltino. 
Eruzione di cenere e lapillo con molto fu- 
[ 









mo, e rumori modera 
Gli' strumenti migl 
Quisto dispaccio è partito 








l' Osservatorio v 





| laoti. Le popolazioni vannò ripatriando. Ordi 
| pubblico Bot è stalomsuomimeeta. trbeto. È 
danni dei fabbricati di S. Sebastiano, Massa Som- 
| ma e Somma Vesuviana, come per errore erasi 
detto ieri mattina, sono lievi. 1 danni ai terreni 
per.la lava, cenere e lapilio sono piuttorto e 
| stesi; noa si possono però ancora 

per que Comi, Se per glia "etere na 

N. 7. 


Ouservatorio, 28, ore 41.85 
Le cose stanno come dal precedente di 
gio delle 6 e mezzo. Rumori ora regie 
dimessi; ad iutervllo. proel. incandescenti 
Ore 5.25 ant. del 29. — Cade lapillo con 


cenere, rumori i 

Fred pasti apps) non ci sono lave; 
Ore 9.40 ant — 

sollile sccondo le dista; 

base scoriuzze; a Porii 

lave; strumenti come ieri. 

















L'ordine del giorno reca il seguito della di- | 





le di P. S. | scussione sul 





getto di legge per la soppres- 
am- | dello Stato. 
Carutti dice che la questione fu ampiamen- 


suo duplice sspell» scieatifico e politico 
autorità fu addolta dai fautori 








— Denune 
Totale seznamento teologi 


gloria riserbata tutta all'on. 
L'oratore cita un brano 

sonte di Caruur favorevole 

| dell' insegnamento teologico, e termi 

de gia elarà capito li vcograniona. gn 





Correnti. 


R pensio» | 
un discorso del 








Fiorentino prot n 
Pi fatto pErmomIme i sent ere era 
Coppino parla ore del progelto, dicen- 


do che le condizioni attuali Ti ” 
dono del diritto storico prole sia mei 


(Pret perdete e om 
pletiamo il resoconto della 6 

| f talia col seguente dispaccio dell’ A gd 
Roma 30 (Continu 

| Banght ateo delle Pecore dale Comore) — 
del Trono | renti, osservando come ieri Bonghi discori 
avversarii | pel lemporeggiamento non per la conservazione, 


due per | sione delle Facoltà di teologia nelle Università | Somm 


te sviluppata e profondamente esaminata sotto il | fa 
i ma | Piromallo, sono state co) 
ione. Nessuno Stato, nessuno statista a | NET 


era questa una | telegramma : 


la conservazione | linuano orrore e 


| portano le notizie del 

fue fe 
imane dalle ore 40 alle 12, a Mi 

pioegia di acqua bollente, ‘per uni 
e fango, accompagnata da fulmini incessanti. Lo 
viticolo era spoventevolimo. Il prese È 
rio. Tre grandi piscine del conte 
ole; il palazzo è trio 
pretore di Barra ha mandato il seguente 


* Fenomeno nuoto. 7 
elettrica. Fulmini # ton it tiitrioni ta 
fomeni elettrici 5 
, giunti in Napoli, ci 
| ioolo, sraraario. voll’ oda 69» 
ki pom. — A Porliei pi i 
| uranelia Piove sabbia in 
ina Più grossi che a Napoli, come acini di 


1 giornali di Napoli, arrivati 
rita questa maltina, 














davamo in su per S. Gior- 
i diventavano hà pisa 
erano d' ogni forma e di 
n granello di riso ad una 
sono accompa; 
odore del cari 


he siamo stati la, i rumori 






simil A 
"queto! Proporzioni immensamente 





Ste cl 








e 


| 
! 











Le ondulari 
nessuna casa di 
salvo quelle già. 
U effetto. 


Leggesi nell 
Ore 11 12 
Ottaiano, enormi 
del Vesuvio. Tu 
in altri. paesi le 
contiaue detonaz 
Il Vesuvio L 











A 
lapillo 





duto nè cenere 
rispetta la vecch 
Il Roma ser 
Notizie che 
rovie romane ci 





prime notizie di 
coperto da Occi 
lo. Una pioggia 
è caduta senza 
la notte; e i te 
ne erano coperi 
raccolti in grau 
nom piccola gra 
Vulcano ha po 
stanza, bisogna 
la presente eri 
a tutte le recet 
motissime. 

L' Opinion 

Caserta 24 

ui la cenere. 

i cader della 
una nube cine 
l'oscurità è di 
gombra di cen 

Napoli 28 
pioggia cenere 
salnuovo, Caiv 
tito, Pozzuoli, 
jano, ma dovu 
ora di qui. 

Il Fanfuli 

Napoli 25 
tume lanciati 





ore 9. 
muggito. Molti 
in alto, ma © 
to scemato, n 
ma jonocue. 
'apoli 3 
tino pubblicati 
legato di pubi 
seguente teleg 
ervasi oggi 
rende la sua 
fenomeni di 
cennuno al lo 











sordauti, non 
tiva è minora 
elevavano a | 





cenere. 

Napoli 1 
fessore Pala 
L' eruzione | 
raro buffo di 





menti nell’ € 


Il Seco 
gramma 

Pietrobu 
nominò una 
istudiare le | 
nel servizio 


Il Citta 
licolari 
Madrid 
rchè facci 
'ersailles, « 
© Thalar pr 
Accertasi cl 
fertogli con 
Londra 
peggiora 
Parigi 
Commission 
rali sarano 
— Le noti 
temono del 
tuale insur 
Brusse 
dalla casa 
Versai 
cedettero a 








alla Camer 
aspetta ogi 


La Ga 
Praga 
verrà chiu 
compiere i 
Do: 





luogo ier 
francesi a) 
Viva la F 
cui la fol 
















Le ondulazioni del 





terreno, lievissime sì, che 
nemino, asa di gag ento di $09 Giorgi | Telrgrammi i sino zo | SBN di ciororo di sodio, meotre quella di Hall. per 
pet li per vecchiezza, ne rien: | Verrà presentata al Reichatag la legge rife. Nell ora prima pomeridiana del giorno 30. S9eMpiv. ne contiene {02 per cento, e quell 
sita ribile ai rapporti della pro rica amobil del oc. | 2prile mori repentinamente Ambrogio Mam= d' Soi ne presenta la soverchia proporzione di 


Leggesi nella Gazzetta di Napoli : 

Ore 1 12 a m — Fnsi tanto in 
Ottaiano, enormi macigni voi dalla bocca 
del Vesuvio. Tutte le famiglie hanno mandato 
in altri paesi le loro donne, temendo, per le 
contiaue detonazioni del monte, nuove sciagure. 

Il Vesuvio tuona sempre più forte. 

ri larve Nazionale scrive 

lola vi è st e pioggi 
tepirà Mola vi è sito questa men ia di 




















terno. 
U Consiglio federale approrò 
dell'Impero pel 1873, con imelusseo 
zione per |’ di Strasbury 
tutte le oppusi he si erano fatte. Nel «o- 


giare te time d vo imperiali vi fu ua avan- 


bilancio 










Strasburgo 29 
. L'efl Ilumento degli osp.ti per la festa del- 
l'apertura dell Universita è immensa e supera 
ogoi aspettativa. La Giunta per le festivita è 
permineuza alla Stazione già da questa mane. 

























der, d'anni 63, lasciando nella più straziante 
desolazione la mog'ie è stmerosa famiglie. 
Cittadino probo, marito amoroso, pedre af- 
fettuosissimo, imprenditore integerrimo, ottimo 
padrone , il frutto della sua uperosità lo godette 
sempre nella famiglis, unica sua cura e con- 





Fu cristiano veramente ed ital'ano. 
Dotato di tutti ioguono l'uo- 
mo giusto ed one 







"Amico dei buoni, compiangera i 

















5,5 incirea per cento, coll’ inconveniente, per 
conseguenza, d' introdurre nello stomaco una e- 
sorbilante quantità di sal comune, d'onde il bi- 
sogno di prescriserla sole a cucchiai, e diluita 
con acqua 0 con brodo con salato. 

Se perciò nei tempi addietro il cieco em- 
pirismo avea condotto l'acqua minerale di Cene- 
da in una sì elevata riputazione, noi conoscia- 
mo adesso quale fosse l'arcano magistero, che 
in essa si nascondeva, e non possiamo qui 
che rallegrarei colla città di Ceneda, la quale Rica aida 
non solo possiede nel suo terreno un dono co- C. Alge È 

me è un'acqua iodurata, raramente dalla natura | Vesdule balla 30 Terms È È 87305 belle Melep a fr. 















rispetta la vecchia vittima. ll primo brindisi ia occasione del banchetto ver- £ concesso, ma di tal valore inoltre, da non teme- | 88; 
par ta fa nperatore p.r parle del govern bei fidi roi “tt, re il confronto con alcun' alira delle acque jo- 
ogotenente generale Hot ped ; : 
covo ch leo dea eo gote mer | Fit i fee see ME ire dor ae end di te ghiro contrazioni 
le emo a È Raiia. Moprana ine » Caen Strasburgo 29 gle bd ul fgia, 2:64. ieciorise le ngrime dii rivoltati dell 
Clo va dovuto ala aoore alrezione del vesto. | Ieri alle 14 aatim. vi fa uo'insigmicante | fuoi parenti ed senici, fra quali del O ie: ceceno | 
Anche Salerno ha sentito gli effetti della e- | di‘Bostrazione di fraucolili, ingrandita pui dai | 439 rotomezo Cato e delle DAS | Mercato fermo 





ruzione del Vesuvio, ed ecco quello che ne seri- 














vrnando 














in 10,000 grammi d'acqua minerale. Misti. (0° 38 è 1988 a fe 41:93; rta Arof, pe 





ve la Gazzetta di quella città in data del 28 | e) Me quantità pondorabile: i LCA LALI 
aprile : Î mmi | vopoi, senza affari. 
Aoche qui, iananzi che Polizia noo intervenue. L'incidente, promosso in- | Cloruro di Potassio. 0,911 Parigi 29 (ore 19.30 pom.). 


prime notizie del fatto, una nul 
coperto da Occidente ad Oriente 





dubbiamente 
altre cousegu 





alla festa universitaria, non ebbe 












nti ai dispacci 
he recano i corsi di Marsiglia, Pa- 
rigi, Londra, Havre, Nuova Yorck, Anversa, Li- 


«  diammonio . 
odio +» 
»  dicalcio . 


| Farine otto marche pel mese corr., a fr. 70:78; a 
| tempo a fr. 74:38. 





lo. Una pioggia minutissima di lapillo vulcanico | Ginevra 88. verpool, Bombay ed altre piazze, pei cotoni, pe Aptendepo s 

s ia minutissima di lapillo vulcanico î a ol, Bi iazze, pei col Sl di 1 colei 2. 

pi | li Consiglio generale dell’Associazione degli | trolto, ce - Bromurodicaleio. — Londra 29 (messogiorne). 
è eaduta senza interruzione la sera di venerdì € | sera Gen ieri oannie ha decine ii lenere | Molo, euoi, call. succheri, sele, semi oleusi, fru. pg ca, A 


la notte; e i tetti delle case, le logge, le strade 
ne erano coperte. Tra Napoli e Salerno si sono 
raccolti in grau numero dei zi bitume di 


































quest'anno la sua conferesza qui a S 
medesima avrà luogo nel mese di seltembre. 






















































menti, olii, farine, ecc 
Le domande devono es ere rivolte a Genova, 
Via Notari, N. 11. 437 
































loduro di magnesio 
Carbonato di magnesia 


+» di protossidogdi fe 


Havre 29 (sera). 
Cotone, vendite balle (478 dispocibili; piò, 300 Ben- 
gala fair; attesi 7450. sa 

N 




































non piccola grandezza. E se la forza ignea del ga Solfato di potassa . 2a 

lla se- Valcano ba potuto lanciarli a così grande di- | Telogrammi dell Agenzia Stefani. Acido slliico.— 
ne del- stanza, bisogna dire, quando altro mancasse, chi ren Allumina 3 
nsiglio la presente eruzione è di gran lunga superiore | | Londra 30. — mes ha un dispaccio da ACQUA SALSO-JODO-BROMICA Materia organica . . . . . . po a fr, 54:35; Nuova Orleans da fr. 53 
ha vo- a tutte le recenti, e appena paragonabile alle re. | Filadeltia 29 che dice: Schevh ebbe istruzione ne . b) la quantità imponderabile. Liverpool 28 (sera). 
emen: motissime. di Acioere è Granile che se loghi In Vittorio (Ceneda) Borato di soda . . - . - - tu, edite grocali 40.00 ble; pur bps 
(urari : L' Opinione ha i seguenti î fe VERA en et, Solfato di stronziana . . . » - . consumo 
apt Loe 28 — Da pi a polte gionge fia | domata pal derni | cast, Ampio aston: tanto per bagni che per uso interno Fosfato di allumina . e » | Nueva Foro 29 (core, 
i liaea ui Lo cenere vesuviana, ed oggi, dopo il iocco, | *Cetderebbe a tale decisione... eli arbitri | |. L'acqua salva di Ceneda fu teste analizzata Otrbopalo di proicasido di manga” Combio Londra 109 / 

lì cader della cenere divenve più sensibile. ed | non {a dicuteraano. La Memoria aner dal chiarissimo prof. Bizio, e trovata superiore (98%: RE Migattog Upiasa 237/€ 
entan- una nube cinerea oscurò il sole. Nel MOMENTO | ee e eta benché differita (?) tutte le altre acque congeneri d' Europa. Carbonato di perossido di Rame . Potrolio 82%, 
tituito FOGNA Enia; DE Pr | ere immutata Bench de Li he I Inghil: | __ Feco la conc'usione delle considerazioni del ma delle sostanze Gsse, gromun | Anversa 29 (sera). 

,mbra di cenere. Il o ri cui ui ell’ aci ni di n n Cuoi salati Montevi t 

E qoe- 60m Napoli 28. — ileriori notizie sccennano | 'SFra accettò la proposte. [IPESL Mio, copra 13 Sompndiaiine Jolc'angea PrO Quantità dele prefale sottanse sciolte în w- | quest Bb te 8a ce * © 771 multi ceti Mato 
a tutto pioggia cenere caduta a Pomigliano d' Arco, Ca- Bortino 30. Auetrinche 319 | tati adunque dell'analisi sopradde- ma libbra medicinale, 3760 grani di acgua di Strutto, mercato cslmo 
senza salnuovo, Caivano, S. Antimo, Casandrino , Me- | 4g 48; Azioui | , ci fauno conoscere come l'acqua salsa Ceneda. I LLENAIRO RON 
lese tito, Pozzuoli, Pianura, Soccavo, Marano , Chia- Parigi 30 | di Ceneda, appartenga alla serie delle scque mi- + DELLA BO 
enterà janò, ma dovunque è terminata qua: esSa | Lom Ads: ObbI 254 50. Romane 194 —: ObbI, | nerali salino-iodurale ; e come poi sia da col- Cloruro di po è 

ora di qui. | 481 — ; Ferc. V.E. 197 207 50: Com. | locarsi fra le più importanti, riesce facilmente Pueial omne, CARRI de È 
rappre» Il Fanfulla ba il seguente dispaccio : | Bio italia 7 1/2; Obblig. Tabacchi 477 50: Azio. | manifesto tostochè si raffronti alle altre acque pie 
to fer Napoli 29 (ore 4 50 pom.). — 1 pezzi di bi- | ni 707 50; Freatito francese 8762; Londra vista qual è dato a vedere nel seguente pro- —promuro di calcio. 
oranza dal Vesuvio sono stati gettati sio | 25 32 1/2; Inglese 93 316. love ne xgistrate alcune fra le prio- cei fesniodio 

resso Sulerao. casi Parigi 30 aprile. — Arnim è arrivato. | colla quantità dell’ e del bromo c0a- | 1oduro di magnesio 
Jeputa Il timore in città è completamente svanito. Parigi 30. — | giornali aonunziano che le | tenuto in 10,000 parti d'acqua. | Catbonsto di Megnesi 
do di Esco ora i dispacci dell'Agenzia Stefani: | truppe spagnuole hanno sconfitto i carlisti presso | + di protossi 
gia Napoli 30. — Un dispaccio dll Osservatorio Take, 500 Corti fa morti e pere uu | | Solfato di potasa 

Ò 3 to il forte contini nà È reo | Ai ili 

| fondo Cid enghiatztii fece dt pp | misti non pensano punto ad sudare a combattere | lueatizione > 






























































































s | 

in alto, ma con minore for iu 

to scemato, non vi sono lave; scosse frequenti | » 50; Lombarde | | _ 

ma innocue. 190 (Erga D Somma delle sostanze fisse, gra Monda 5 0/ con. god {* gono. - 

Napoli 30, ore 12 40. — Dodicesimo bollet- | jet'113 60 TS Acido solforico ; > Prostio uan. 1869 cont. g. 1° apr 

; - | nni dei icnrbonati » 

tino pubblicato dal Prefetto di Napoli. —— 1 de: | "Vienna 1* — La Gazzetta Ufficiale pubbli le pai ten VALUTA. 

legato di pubblica sicurezza di Resa maona i | ca la nomine 4-1 berone Alvise Kibech ad ame- | | — Coi lavori opportunemente praticati nella | posti ta SO frei; 

segnano ara sommerzio n. | Boseinore nireoniivorio prema iS, Sele. G . marca compatta si è ottenuta una quantità di |" "sconto 

el o o ; (| E a 

pervasi oGsi sella Pope.ieetici lo loro sbitediei. | "—» Afodrid 20 aprile — Serrano si amala || È $ 3, | acqua da poterla utilizzare anche per bagni. Per Venezia # pioxse e? litio. da . 

rende , a | Provincia di Navarra, Rada iodietreggi 3 cd È la fine di maggio saranno approntate alcune va- | della Banca nazionale. PA 

fenomeni delle eruzioni di cenere e Upilo se. | truppe da San Sebastiano per impedire | | S i Ei sche d'acqua salso iodio-bromica, ed alcune altre | dello Subilaento meriti An —- 
FRS cenaano al loro termine. In tutti gli altri paesi | ,; ribelli di eotrare nella Pr Guipuzeoa ; | | + È £ di solforosa, in una incantevole posizione, in mez- == 

tranquillità completa; n an Palmieri | !£ Bande scomparvero da questa Provincia. Con- z è 10 alla citàà, prospettante un'amena pianura PORTATA. 

Napoli 30. — Ore 7. 35 pom. — Palmieri | 1inua la sommissione d'irsorti isolati. < Ò a < x 11 29 aprile. Arrivati: 
eprile dall Osservatorio ves doh GR circondata a guisa d'anfiteatro da dolci pendii e ie 
di Le condizioni del Vesut ale gavetta Alte che nen ridenti colline, soluberrima per purezza d' aria Rea caniiaabe Lalt i Poni 

o avul x d e mitezza di clima. boe, rece. @ L' Rocce, 
a sono evidentemente migliori. Non più fragori 28 | |igig, fe | renzo, esa. è Le Roster. prupataanl, di ten. 




























eriori di 
b.nda. 








no che esistavi ale 






























26, pade. Niedleh È con ‘È part. pietre anelli 
all ordine. 

Traghetto , piclego ital. Luigi, di tonn. 84, padr. 
Ballaria P., con 4 part. carbon fossile, all’ rd 
Da Fiume, piclego ital. Pucifico, di toon. 39, padr. L. 
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Londra 30. aprile — loglese Baffo, con 235 staia granove, 4 part. carta, part. strac= 
ffermanti che sono cessati i fesomeni | j;guo 67 12: Turco 53 14 di Val d' pert calco, i tari, mella AA deri 
fnigaecioni. È tornata fa calma in tutti gli ani e i a dla pe, ni Ka Pesaro. victogo ial. Maria. di toon. 30, pedr. 8. 
x n peiale, muni.] | Prioleni, con orme 
mi; è rirea Fondiaria ila soc mr | stone die che Sheck inermò Geunle avere | | DA VENDERE [metri Î 
ls . sposta dall' Ameri: © n orr., locomado Brindiot 
ive: Credo che l' eruzione debba essere al suo | "iL di x; | maleriale in bonissimo stato | rito il’ 23 corr., toccando # 






non c'è che fumo con pochissima | 












































L'Echo dice che la risposta Fisb discute 
















































































NOME DELLA SORGEN 




































di tonn. 
































































lino, molto lungame.te e amichevolmente le domande | i. proveniente dal lavori del C: | 
olto fu- dei danni indiretti 3 vipere | 
ve lav fapoli 1° maggio — I! bollettino del pr Dice che la isparci precedenti MSEnÌ esper ppcsoetem i 
‘zi fessore Palmieri alle ore 5 antimeridiane reca : | attestano che | ha presentò. domande 52 MIE o 
rio ver- L''eruzione può dirsi terminata ; resta fumo con | per ottener* risar mi per arrivare allo i ted | to e chiatte pel servizio 
ravquil- faro buffo di cenere mista a qualche proiettile, | sci-glimeuto di tutte le qu stioni pendenti. 52 LOCOMORILI della forza di 3 | 
Ordine che, elevandosi poco, ricade nel eratere ; gli s'ru- L'Imperatriee Augusta è attesa a Windsor. 58 ra 
rbato. menti nell Osservatorio tornano in calma Il Re del B a Woolwich. | 525 ST RISE QRAVATI ROVINE: 
ei | 335 Ì Letestu, fel giorno 29 aprile. 
Le: N Seco di Milano ba il segvente tele | Covrezione — li È Agent FEEEZ | Tieyidi'vagoni e vasonette. ruote in ferro ed | DL -Rompol ame 
terreni gramma è ,| giova ‘la sottomissione di 40 carlisti & Pau. FERRO VECCHIO RIBBIONS. d° hab, - Pit D, ceo emilio, 
tosto e- Motnibunge( 29, aprite: 2 Cena inte | TE ISEE, ACRI logo Rd Villafranca | adungue ri. | - Per maggiori ind RRLONE ernia signori: — | Aiey tre orse © * Posta Di cop uti’ 
tro Da mem iste le Doclitazioni che si possono introdurre | "°"" _” | sulta, come l’sequa iodurata di Ceneda occupi L. Gruira € Cow. a Torino. | Poghiterr, - Balatie, cc famiga, e alano 
nel servizio delle Puste e dei telegrati. uno dei primi posti, dimostrandosi superiore, co- L Reguatto; Inpognire a Parie-| n "0 Lentaet e Jaenee VI 
=" “anto Notizie munteali. — La dispensa 8 del. | sì nella quantità dell'iodio, come del brumo a | 499 Mi — RR, Kiener , dall Alesi 
dna. Il Cittadino ha i seguenti telegrammi psr- ja Banda contiene un Giardinetto di balla»ili pressochè tutte le altre. 
dinpao» licolari : intitolato : L' angelo del pensiero alla danza, ed | | Essa sorpassa infalli la stessa rinomala acqua 
ora più Madrid 29. — Fu telegrafato ad Olozaga | (ina pok.: Lallina di Alessandro Bavicchi di Pa- | Mall (Austria_sui a iodifera di quante N sciroppo di 
escenti ; perchè faccia delle rimostranze al Gabinetto di | nicate (mil Umbria } | esisto poi di gran lunga Chica frog 
Versailles, che non esercita sorveglianza ai con- et | superiore a quella di Sales, colla quale più che tmault e C. fare | b 
illo con fio certo che le bande di Abarzura, Ous Ito a V egesi nel Giornale | con altre a noi importa instituire un confronto, tmvcisti di Pac | "Sig * morse, Pinariee Sant dolo segale call vene. 
ndersì è Thalar provvennero dalla frontiera francese. — | di Padova in data del 30 ndo quella cui nel Veneto si ricorre ogu figi rimise i |" Sopot lo Lune ce piatt pen 
Accertasi che Cabrera albia per vra rifiutato l' Riproducirmo il seguente nostro di ta si abbisogni d'un tal farmaco, ignari " î das mig to. | - colode a, - Fano È parti 
iene più fertogli comando in capo delle bande carliste. | pari re pubblicato stamane in Supplemento, | come fummo sinora di puesedere nel nostro pre- reti pedro Le ta ef fio + Bergando 6 sterno, » Mano 
Lalla fondra 29, — La salute dell'ex Imperatore | è speditoci dalla Commissione recatasi da Verdi | prio suolo un sì preziose rimedio. sa Alt adagio ola; Treni dg 





ci sono 





r invitarlo a venire in Padova nella prossima 





« E qui non è anche da passare 6 






* Vihelm Mirschhora, dalle Germania, - F 








i 29 — In seguito al rapporio della | stagione del San aliro rilevante vantaggio che presenta 

Borgo S Donnino, 29, ore 1 pom. | la piccola tà, cioè, di 
Verdi ci accolse gentilmente. Non volle su- | eloruro di sodio in essa disciolto, iu confronto 
Spagna sono srissime; si | bito pronunciarsi se 0 meno verrà a Padova : | di quello. che ordinariamente si rinviene nelle 
complicazioni da un'even- | darà tra breve rispos a al sig. Sindaco. | altre acque molto ricche di i L'acqua di 


1r________  Ceoed infalti, non contiene che 048 per cento 
| 






Florian 








itschke, da Dresda, cum moglie, 
con famiglia, - Belle Hanoy, dall’ Un- 





















rali saranno posti ian: 
— Le notizie dalla 
temono delle gran | 
tuale insurrezione repubbli na 
Brusselles 29. — L'insolvenza dichi 
dalla casa Wiesengrund fece grande sensazione. 


di il più 
favorisce la digesti: na e rendi 
color naturale. Oltreché in S 
anche cembinate col vino 








» le atense sostanze 
gn 925 





Sig* Walloer, futti con 
Nessun Ì. H., - T. 











DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
sonsa m rinanea del 30 aprile del 4° maggio 











ESTRATTO DEL BILANCIO 
























È 9 Le Autorità di Lione pre: po 
conte di Versailles 29. Le Autorità nti Rendita . 13 58 73/54 % H 
cedettero a nuovi arresti di ioternazionalisti. — | 5% fine cm — 708% | Il S “ 0 S E 0 N d S | L ue ni 
da dista pepotnierio è Visio a de rs" della Società P ID i Stoccolma N SRI Ae E, pt 
lo se di Noa:ltes. Soa . }- la n fami; 
requente Minato ii e a ebiagioo , sarà nominato 8 Rio 107 23 RIASSICURATRICE NEL RAMO TRASPORTI MARITTIMI FLUVIALI E TERRESTRI ras 
oto pile Janeiro. se— | Ora avente Ufficio di procura per l'Italia | mig tuti dale Americo > Reda Piet, dell'Ici, 
ra con L' Ouservalore Triestino ha i seguenti di-| ssi0t "que corr mE IN VENEZIA, MERCERIA SAN SALUATORE. NUMPRO 5024 nOsSO a Fa act dl 
spacci : ta | Banca nas. ital (uvmisale) na Francia, - Cavina, della Scuele, 
‘Pest 30. — ll Naplo nonunzia che la Dieta | Kiss erovie meridionali ai » 
a gorgo- uagherese verrà couvocata pel f° seltembre- obblg » a a it 1L 207.366.006 | "°° Aibergo Nomo. — Micheraux de Dilloa,, marchese, - 





Londra 29. — ll signor Gli idstone comunicò) pod ca E 


alla Camera dei comuni che l' inviato americano | SOLE Tuecena 





| Maresco @s - Bruno cav. 6. co figlio, tutti dallinte 
* 56.576.110 |‘ Ecol L, dalla Francia, x 6a) 








ta di Fisb. ci ci Totale delle somme riassicurale . . + LA La AZZZONIIO | pero ai Vapore. 
aspetta oggi la Nota di risposta di | DISPACCIO TELEGRAFICO | Delle quali furono cesse ad altre Compagnie . nice > 1 + 29772918 hat 


La Gazzetta di Trieste ba i seguenti dispacci : | sonsa ni vienna del 29 aprile da anta lai 


























o n Metalli ao 7 î indi accollate alla Società. - Pr pala 

Praga 20. — La sessione della Dica Moa | pesto Iata uf a Bene quali ritrasse » Uolo di Premil  ; ; >» - > DID NL ie6,64 | 
verrà chiusa, ma aggiornata soltanto, dovendosi | Prestito {888 8 È °°° © sis zo | cnte petra ret Lidi isa n 
compiere importanti mutamenti nella lied Azioni ella Banca nes. ant. BIO Danni in corso di liquidazione: | (1/1. - > * 349.427 | ti Po dalla Greci, ttt po. 
(anPA” Domani la Dieta eleggerà una nuova GiUD- | \gioi delli. di credito » 334 30 - | 

o ini i, pelle dani BROS > I 
ta. Il presidente del Ministero, Auersperg, è QUÌ | Laodra > - © * tato | 1030 
Î SE Portensa per Milano: ore 8.90 ant; 10.30 ant. direi» 

giunto. . dibe | 1l fa 30 franchi © © 898 - Rimane utile ricavo dei Premi. A |, Legio per Miano: ore 6.30 at pi da 

age papiri a mpieri | Zecchini imp. veste i COENITE del ramo i AZIONE, non fa concorrenza alle Compagnie di Ar | 10.48, pom. 
bensdic) nai eterne Pe sai sicurazione diretta, ma sibbene ne FACILITA le ‘concorrendo nei rischi. Partenze per Verona: ore 3.38 pom. — ore 7 pom.; 











TI; 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. i 


— Arrivo: ore 10.30 ent 


1 di 
francesi al suono di banda musicale e grida ne ROS: ny 30 at 


la Prancia! La Polizia non intervenne, per 
cui la folla si disperse tranquillamente. 





Il Procuratore per 











ara 





i pi 



















d'una fabbrica solida di zolfo | d 


| per la Germania © particolarmente per la Baviera | 
L' esperienza di molti anni nel commercio di que- | 
at'articolo è caparra di considerevoli affari. — Saran- 
no date le migliori informazioni. 
Dirigere le offerte sotto le lettere . EB. 1790, 
presso RODOLFO MOSSE a NORIMBERGA (Baviera 








Il nos 





ll corso regolare degli 


BAGNI | ottobre: 
Salso-lodio-Bromi e Solforosi 
per la fine del p. v. maggio 


viene aperto un nuovo Stabilimento in Vittorio rip.” 
Ceneda coa prezzi assai limitati. 
4% Man METTI, Rossi e Compagni. 






ed italian 
Ulteriori ragguagli e statuti si possono avere pres- 
#9 il direttore dell' Istituto. CS) 












Venezia, 2 maggio, ore 41 m. 56,1. 47,2. 
© OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Raminario Patrisrealo 
all'altenea di m: 30,194 supra li livolio melio del mare. 
". Bollttin» del 30 aprile 1878. 








Nuovo ed infallibile rimedio. 

Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di S. Donà. 
Provincia di Venezia, col semplice esterno uso dei IT 
Previnge di Venetia, soi compra meno artt | 
gi to © perdita involontaria di orine, libera dal ca- 
tarri vescicali e vince le croniche ustiti per cui viene 
tolto l'uso delle siringhe. 
Ria 15 per ogni bottiglia sì di 1* che di 











grado. 

Dirigere le domande o 
tamente al proprio deposito 
Erizzo alla Maddalena, N. 2127. 
431 Axtowio dott. ELLERO, medico-chirurgo. è 


Meolo, 0 meglio diret- 
itrale in Venezia, Calle 


CAMPANELLE 









er gli 








si cerca a rappresentanza" | Istituto commerciale: 


FERDINAND) MAHR 
IN LUBIANA. 


jl' Istituto, pel lungo corso di 37 anni 
già conos iuto, la quelità dell'educazione e dell'inse- 
namento impartito , Ja scelta di lo 

nandano al pubblicò favore. 


rò anche durante l'anno scolastico si ac- 








p v 
BEAUFRE E FAIDO 
Fondamenta dell’ Osmarin in Venezia 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A_GAS 

i di piombo, ottone, ferro e ghisa 


per conduttori di acqua 
Watereloset, 
MACCHINE D' INCENDIO 


ad uso famigliare 


Ci lidi 












NON PIU' MEDICINE 
< SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY DI LONDRA 


Da più di 





racco- 


studi comincia col primo 









impe 





6 chill. 
LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 

appetito, le dignetome buou soano, forsa del aervi 
sel siro macon 5 amento quilt, str 
tivo tre volte pià che la carne. 


Pe mubrio), 89 1008. 
80 ann dicesi eat darlo è dl arcaico ren- 


ELETTRICHE 
Alber 











Btù della ima giorai s8 
Pass, U. Q. ore 9, m. 7 satim. 


DA AFFITTARSI * 
Casa di villeggiatura ammobigliata |®{:tt ia enon 





metirimo da farmi stare in latto tutto l'inverno, finalmente mi 


"izle gandle divontarono ford la mia visi som ohle 0 e ea a vigioe fo: 
edile Fenmso 6 resto soma 6 stat. lo | Vetrate romene se 
tel Reaio issonzzza riagiovenito, prediso, consen, viaiio am- Sace, fiadoso. 


Mualsti, fscolo viaggi # piedi sone lunghi, e rontera 
fresca la mmamorie 





; SPETTACOLI, — i in una delle più amene posizioni di COLLINA ittica mao lito Mi e Rnairia E Osella o” 
Mertrdî 13 maggio. NEL COMUNE DI S. ZENONE DEGLI EZZELINI | site aaer cene n nere 





acque minerali. 
tiamo matanan. — Riposo. Ricapito per trattare, Campo S. Margherita, anagr. N. 2931. 


nel centro fra Bassano, Crespan, Asolo e Castelfranco-Veneto, a poca distanza dalle sorgenti delle | sta 


e ne Rote 


nervese iasopgortabilo, if iungne, dnsonai, di oeariingato di forno 8 8 sol- 


ceva arrare per ore interé sensa verna. Lia 
25 dana mortale tristanna. Molti mediei mi avevano proseritti | fooszzenti ti da un renze interoostale. Godo ore 
inutili rimedî!; omai rando volli far prova della vostra | di che l’uso da mo fatto della vostra Re- 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Da vendere od affittare 





DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 











| vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno 





PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) 


DELLA DITTA ZARI E COMPAGNO 


ti di legno sono generalmente conosciuti 


Cura N. 74,160. _ Tr 
De vent aoni mia moglie 
attacco uartuso a bilioto; de otto eusi poi de en forte peipito 
altcco ner. rrnoriiocio poufesta tanto che Dot potere 
fare un paso cé salire en solo gradizo; più, ere tormenteta 


(Sicilia), 48 aprile (368. Sighore — ie Roio che pafrive esterna ne 
‘tak ama da ua fortaimo | tera più né digorivo sà dormire, vd eri oPbrama 
fzzio all Acvalnto al Goccolatto che la bi rm 

si 

















La Ditta ZARI e comp., di Bovisio, per rendi piego € liberare il paese dal tributo pagato | da diuterne insonni e Ca continna mancansa li respiro; l'ar- 
el di recente costruzione | all'estero, ha studiato questa industria profondan tati | più grandi Stabilimenti; ed ora, dopo | te madica noc ha giovare; ora "atendo ss delia | Spirito, a ni da lnogo Lenapo von era pià arstesa 
palazziao elegante FOSTFUZIONE | tre anni tizio ha'la sodisfazione ‘i offrire i prodotti della sua officina, senza tema di paragone coi | vostra Revalentà ralioa De Barra veti ir april btamzaris 
con giardino e rimessa. disegni. Sua gcafoma, dorme tati e notti Intire, fa lo suo fnagho agugtlo dilata per 8 to o fr 
" i, con d passe E trovi Te ctsmpente. 3 rà 
In amena posizione alla Madonna di Rovere 1922, vicino all'offelleria air migamo La barumna. 80; per SA fe, 4 80; por 8 fr. 8. 


presso Treviso, sulla grande strada di 

Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio 
a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 187 


iano. | 











D° 


427 
CASA GRANDE DA AFFITTARE | 
in parrocchia San Salvatore, | 
calle Bembo, al N. 4780. Per | er tiro, ci ciao Crugies. 
vederla rivolgersi al megozio {tiri sm enti: vor. nio 


Caviola al ponte del Lovo.  |"tsi.eiis to ie li 


Motio netto È Dormi di Vino di Chi 
Veglesi a Venezia tella farmieit Zaghin-Bòtmer, S.A: 


ASSICURAZIONI GEN 





















La China ed il Per 





atituonte in 
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‘cia, la priuna come tonico 
iruîorente, | a 
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Zan; Pam 

Rocige, A. Diego; 
inesaeti. — Verenà, Priacesso Piao!i; Al 5 
Pittorio-Ceneda, LL Marchetti, furia. — S. Vio &i Fagli&mento, Quartara form, — 








i da scsrsezza di songue. È 
que un gran vantaggio che i 





Grimault e Comp. hanno jn0 (Borsa) Portazato Lasssri, drogà, — &. Prodeza, — 
riuaendoti Sacchiuro, drogd, — Trent) Seisor, Pianna delle Brba (Gass, di )— Tres:o, do 
‘pallidi, | 3op» Serravsllo, /urm. — Sara, N. Aucruvio, /erm. — Apilclo, Alisovie, drogh. da 





@ sopra tutto la sua ue 
macisti a base di vino di 


ERALI IN VENE 














DAL 


Stato effettivo al 31 dicembre 1871 


delle 4 Sezioni di A: 





IGIAZIONI DI CAPITALI PAGABILI IN € DI SOPRAVVIVENZA DE! ASSISI 
90, e le Sezioni Y, VI e VII, attivate col giorno 1° gennnio 1861, per la durata di anni 12, 20 e 2 
nibili e dall'accumulamento degl’ interessi annualmente capitalizzati. 











Sezione IV durativa anni 20 dal 1° gennaio 1856. 


amo, attivate dalla COMPAGNIA suddetta, la prima, cioè la Sezione IV, attivata col giorno 1° gennaio A856 durativa anni 


4, in tutte le quali rimangono A FAVORE DEGLI ASSOCIATI TUTTI GLI 





UTILI EMERGENTI dalle decessioni avve- 











Sezione V durativa anni 12 da 4.° gennaio 1861. 























































Somme percette a favore degli "© È E a - 
Atti % eee 81 | Interessi al 4 per | Premi | rotateimporto del ne Somme percette a favore degli laid RTLA 
&'inscriatonel | A009i cento sul totale | zione ci | fondo di questa se- | | ,,; Azioni iaia mica di 4 ‘| Prunai. d'opsosia» | Tutela irvpnotò del 
MARE di cir Ù 7 evieniii | delle due somme | sono da esigere in | zione al 1 dicem- V'imserisioni: ia, |] ‘sone a due | zione che restano || fondo di questa so- 
emessi alet,bremi || perVaparieadii: | contro specificate || rate annuali bre 1871 emessi per premi — | per Difime SONIA if. da ostgnne la 41,1 sieme al 21 dono 
associazione | zionale d'amociazione specilicate rata annuale bre 1871 
= I i - £ Te. Neon Do, 
‘936 2,083 Lin 508427 |18/ n.1. 4027 |16]*11.185,040|57]i.L . RE Ta pa I 
18 PIL AZIZIO [89] it I. 227 (88Ì "it 1L44B4I8 171] int. 4216 LL. 67,003 
Cole crrnr——______unnnnn EI 
Le associazioni vi si continuarono ad accettare a tutto il giorno 31 dicembre 1870, ed il riparto seguirà entro Ti aeodiaiioni Vus VETTEL TERE RARE ERI ipa a egg ari 





fra gli associati tano sopravvissuti a tutto il giori dicembre 187: 





il riparto seguirà entro il 1873 








TI LA GSI AU d'inscrizione emessi, rappresentano Ai 
Azioni 957, risultano le Azioni in corso sole 2.083, e perciò l'import» ieì p 
it L.34,726,76, esigibili per 4 anni con «tl. 138.907,06, ed il total: 
Addizionali e dagli annui interessi, che avrebbe importato n L. 863.63..27. 

("*) La suddetta somma fu corrisposta nei 18% a 1870 sui: >»m* 





cado stati conionali i pa 
* Na 13.95 58, 








è ridoti 
parte degli 








LL nn" —@€<=6-ÈÈ<@@—_—_—_—————___ 
Sezione VI durativa anni 20 dal 4.° gennaio 1861. 










€) La 18 AU di 
risultano le Azioni in c 





nel 1862 a 1869, non essendo stati continuali i pagamei 1 
T i Ti 
tough nona [ada ata patio et LAICO 
n 1tsigersi ed aumentaio dalla Lerza parte degli Addizionali e 
ile somene indicate nei resoconti precedenti, e nel 1871 su It L. 60.083 85. 


ne VII durativa anni 24 dal 1° gennaio 1861. 





















Somme percette a favore degl 4 j 
ct More SS [Interessi al 4‘/, per| Premi di 































Atti associati issocia- Totale importo del 
d'inliuiaione totale | zione che riman- | fondo di questa se- 
i in corso er premi |per' delle due somme | gono da esigere in. zione al 31 dicem- 
emessi action | contro specificate | rateannuali | “bre 1874 
"93 si il L86435 |55/ in L 
Ì 


|a stu 74401 P 


——__________ | 


Le associazioni vi si continuano ad accettare a lutto il giorno 31 dicembre 1875, ed il riparto seguirà cu 881 
fra gli asociali che saraano sopravvissuti a tutto il giorno 1 dicembre 1880. > frena nie 











À Somme percette a favore degli i 
Atti > associati lteressi al 4‘) | Lai \ 
| % e} Pi H 
d'inserisione] 4598 ento sul lola. zione che rimango | Foe arno dl 
przi in coro > delle due somme A og cuenta se” 
i per premi | per/, parte addi- ro no da esigere in_ | zione al 31 dicem- 
d''associazione Zionalo. ‘contro specificate 13 rate annuali bre 1871 





10) LL 506 ie mn 1950 | il 
| e| = inL.7950 5) il L. 100,298 
iaia eni n Lia a ala RE 
Le associazioni vi si continuano ad accellare a tutto il giorno 31 di 
; a tutt 








48 ILL. 39,664 





| 
18] il L. 147,665 (Ta 





—_____ 






licembre 1879, ed 


il giorno 31 dicembre 1884. il riparto seguirà entro il 1885 





(7 Li 93 Nt d'inscrizione è T 110. mai 
risultano le Azioni in corso sol 
ili per 9 anni con_tt L. 








nali i pagamenti per 59 Xzioni 
7999. 
esi, el aumentato dalla terza parte degli Addizio 


1. 189,596.M, 
li © moi 1870 80 iL. 107,17207. 


Dalla Direzione delle Assie 



























TAG I97O 0 
ta esce 
ui che sarebbe asceso ft 13. 


Lf Umentato dalla terza parte degli Addii 





pagamenti per Azioni 38 
si è ridotto a it. L, 7.709,63 esi- 
nali e dagli apnui interessi che 








somma indicate nei resoronti 
I Nei mesoconti presedenti, e fel 1871 su Ît-t. 45,378 51 
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urazioni Generali in Venezia. 








producente perchè 
fuori di tempo. 
Lespese della pubblicazio- 





località ove attualmente si 


ATTI UFFIZIALI tti ite 
1 {reddito verificatosi pres- 





vante lo stato di famiglia ed 
economico, dal certificato di 


buona condotta, dagli attesta- giogo di Rolle 

























Tutti i lavori e le forni- 


simi corredata dalla fede di 
ture di materiale per ultima- 


nascita, da certificato compro 


Fanno prese iu considerazio- 


ne e Verranno restituite al pollici. 





le { re la strada di Primiero nel 
tratto da Paneveggio fino al 


quadrata 
rampanti grossi dai Y= 12% 






3 (GO pracrie [no maso iu ——_—_——— 

N. 50 tombini, ed inoltre | di porto, al protocollo degli DIeala si darà al ri 
Neto de: camelie sfondo e sti | cubi, Reed del ore parteipazine int; "edo pl giogo di Roll 
nad Tee] 




























so la suddetta rivendita nel- ti giudiziarit e politici pro- nedelpresente Avviso e quelle | ihiafter) 3696. i quali sono in relativamente la completa d 
l'anno precedente fu: Vai che nessu! pregiudizio per l'inserzione del medesi- ' compiesso preventivati fiori fcrmazione del corpo stra- muri stiluito î cemie. tri verrà re. | (in parole, . eil'imper- 
riguardo ai tabacchi sussiste a earico del ricor- mo nella Gassettz U/ficiale rini 25,563 soldi 79 valuta au- Jale. ha luogo presso l°L R. 1 È prOG setti € le condizioni * o presentivato di fior. 25,563 
iierto altatdeehi |. ggi._ fonte @ d'a tuti i documenti © negîi atri giornali a norma striaca vengono deliberati in |_ le relative offerte in i- golenenza solo dopo Luo- possono’ venire. lspezioneti 79 valuta austriaca, giu- 
| riguardo alsali ‘ ‘ + 152:24. provanti i titol: che polesse- del menzionato Decreto Rea- via d' offerta. scri'to devono essere estese a sottosenta Oni sta le condizioni stabilite, alle 
—— ro militare a suo favore. i le si dosranno sostenere dal Detti lavori consistono in; _ precisamente giusta il formu- non si ogoler senza. LR. quali jo mi sottopongo’ ap- 
E quindi io come militari, el'impiegati e le ve- concessionario della rivendita —1‘7 pertiche (&lafter) mi lare qui sotto. colla distinta accellano | Inasbr uek, 20 april Pieno , ed unisco il vadio di 
di. 0""1.1063:2 dove, pensionati dovranno ag- Venezia, 20 aprile 1472. sure catia di scavo di terra; indicazione del ribasso del HR Liocorenema e 1 B0r +. consistente 
‘esercizio sarà conferi- giungere il Decreto dal quale HR. Intendente, ‘207 pert (alter) misura prezzo in Rel 1 irolo è Voraritor Data, a 
to a norma del Reale Decre- emerga l'importo della pet- (i cuba di blocco di roccia; —1cuna_cot 20 © Forarlverg. | QFirma dell'offerenie coll'e- 
to 2 settembre 1871, N. 459, sione da cui sono assistiti i 186 pert. (klafter) misu- ed a dovere For mulare d'ofie ‘ Satta indicazione del domi- 
weetal, ù Rael i LÌ i gaucorse 3. pubb. ra n) ann, gue Logo uso separa- bol. da 50 sol po . cilio.) 
Ehi intendesse di aspi- è tissato a tuito il giorno 15 EDITTO D'ASTA 479 pert. Alafter) misura tamente di fiorini .560, va- la scelta fra soltose ritto dici Al di fuori. 
rarvi dovrà presentare a que- giugno 1872. ren L'ivrnzsa pone strana 0! di Fhialai lula ausiraca, ia‘ conti. sese inquanto esso le 490 alito dell Oferta per l'ultimazione 
sta lotendenza la i- Le istanze presentate do- ‘1642 pert. iklafter) misu- © carte di valore austriaché tiene accettabili della strada di Primiero da 
stanza in bollo da 50 cente» po questo termine non sa- nel Tirolo Italiano. ra cuba di selciati calcolate al corso di Borsa veggio fino alla casadegli 


Tostochè una offerta veri- asgua 


coi rispettivi coupons ed i- ne accettata dalla compaleaio 
atorità. ritpettà, strada di 


noltrate alla più lunga fino ped e Lg 


Tip. della Gazzetta. 
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ASSOGIAZIONI. 


Pax Yaxaota, It, Li 87 all'anno, 4.80 
8 ai tronto 
tt. Li 45 all'anno; 










to, kb 4, 
sarzà it la. 8. 
Lo amoziazioni si zieuros 





SECONDA EDIZIONE 
_——++# Es 
VENEZIA 2 BAGGIO. 








Il Governo imperiale germanico ha fondato 
tutte le sue speranze sull’ Università di Strasbur- 

germanizzare l Alsazia e la Lorena. Per- 
apertura di quell’ Università si fa ora con 
na grandissima solennità. Il Consiglio federa: 
le ha votato ua sussidio, malgrado tutte le op- 
posizioni che erano state fatte. Il presidente an 
ziano dell’ Università, Moll ituisce una do- 
tazione di 40,000 lire, a favore d'uno studente 
alsaziano lorenese. Non si risparmiaao cure per- 
l'Università di Strasburgo divenga una delle 

6 Sono conveauti ora 

asburg: graa quantità di dotti tedese 
quali devono dare all'apertura di questa Uni- 
versità, tutto il carattere d'una vera festa tede- 
sca, Vi deve essere un banchetto, nel quale la 
serio dei brindisi comincierà con uno all’ Impe- 
ratore di Germi Sì spera poi che i profe 
sori germanizzeranno in poco tempo le  popola- 
zioni dell'Alsazia e della Lorena, e ch' esse si ri- 
corderanno dell’ antica patria ( che come i Ted: 
Schi grandemente deploraco ) esse hanno dimenti 
cato, dacchè furono unite alla Francia. 

Questi disegni così chiaramente manifesta. 
ti irritano naturalmente la popolazione francese 
di Strasburgo. Una dimostrazione ha avuto luogo 
per opera dei pompieri francesi, i quali prorup- 
pero nelle grida di Via la Francia ! Sembra però 
la dimostrazione non abbia avuto alcuna 






































ra 
La popolazioni dell’ Alsazia e della Lorena 
sono ora agitate anche dalla questione della scelta 
della nazionalità, cui haono diritto ia forza del 
trattato di pace. Si sa infatti che i giornali frau- 
cesì avevano sostenuta la tesi, che il trattato per- 
mettesa che gli Alsaziani e i Lorenesi, che sce- 
glievano la nazionalità francese, potessero rima- 
Nere in Alsazia e in Lorena, senza esser costretti 





















lo spirito 
ra, dopo 
Ù quan 
to si dice, tende 
striogerli ad accettare baltagi 
di là della frontiera francese. Ma se le truppe 
spagnuole banno questo obbiettivo, le bande io- 
vece tendono manifestamente a disperdersi, tanto 
per tenere occupate le truppe ua po' dappertut- 
to, e impedire così wa fatto d'armi decisi 

Da Madrid si annunci 
successi contro le bande. Anche 
cio recò che una banda è stata sconfitta a Tu- 
tela, e perdette 300 uomini tra morti e feriti. 
Il generale carlista Rada, che comanda le bande 
della Navarra, ove si trova il nueleo maggiore 
dell'insurrezione, ind , ed è ora a poche le- 
ghe dalla frootiere, a quanto di 
il maresciallo Serrano invece si 
l'interesse del generale Rad 
come dicemmo, qu 
S vuole ol 


















disperdersi, quando credevano d' essere atlaccate; 
ed è da temere che facciano così anche questa 


volta. 


intanto si annuncia che Don Carlos, nel cui 


nome l'insurrezione comb'lite in Spagna, è toi 
nato a Ginevra. Pare ch' egli non creda che 
sia buona aria per lui nella penisola 











| giornali legittimisti di Frane 
che i legittimisti francesi non hanno alcuna inten 
zione di partecipare alla lotta in Spagna. Sembra 








che la Nota del Journal officiel, che rico? 


francesi, prendendo parte a quella lotta 
abbia fatto il suo effetto. 

N sig. G 
dei comuni che la 
stione dell'Alabama è arri 














ralmente che la Nota 
te. Si continua a_ sperare 
una soluzione amichevole. —— 
il Consiglio generale della Società interna 
zionale degli operai si riunirà il prossimo set 
tembre a Ginevra. È 

‘Corrono voci inquietanti sulla malattia del 
ralrice Eugenia, la quale presenterebbe si 
tomi. gravi. L'Imperatore di Germania si a 
nuncia pienamente ristabilito 























presentato dal ministro der lavori pubbli 
vincenzi) di concerto col mi e 
{Sella) nella tornata del 16 aprile 1872. 


Autorizzazione di spesa per. costruzione di pon 








‘strade nazionali da inscrirersi nei bi 


lanci det. Ministero dei lavori pubblici per 9 
anni 4872 e 1873. 


Fra le primarie strade nazionali che presen | t& {u diepotte. SN sti snecessivamente 


fe più importanti lacune, sono qu 





tano ancor 


Lo e del Mantovano, le quali nell’ ordine 
del Venelo e de iao "e seguenti. denomina 


dichiarano 


lava le 
pene, a cui essi si sarebbero esposti secondo le 


stone ha aonunciato alla Camera 
posta di Fish sulla que- 
, ma non se ne cono- 
Kee ancora il senso preciso. Si dice però gene- 
ia redatta in senso cunei- 
dunque più che 


tro delle finanze 


Foglio Tiiziale per la inserzione degli Atti ammibistrativi e giudiziarii. 


4. Strada Tirolese o di Canal di Brenta da 
- al confiae del Tirolo presso Primolano, 
2. Strada Callalta o da Treviso a Trieste, 
N. 49 











trada da Pulfero o da Udine a Tarvis, 








periore dei lavori pubblici e del Mi 
della guerra, coi Reali Deereti del 17 no- 
e del 22 aprile 1868, farono con- 
servate nazionali, essendo state riconosciute come 
principali licee commerciali i 

La strada Tirolese o di Ca 
manca di un ponte stabile sul Brenta a Curta- 
nel tratto da Padova a Cittadella, in Pro 
ja di Padova 
La strada Callalta da Treviso al confine au- 
l'o- 

















no sul Pia 





e Latisona in Provincia di Udine. 

La strada del Pulfero, o da Udine al confine 
austriaco, manca ugualmente di due ponti, l'uno 
sul torrente Malina, l'altro sul torrente Torre 
nella Provincia di Udine. 

Altra strada, non meno importante delle pre- 
cedenti, è quella da Livorno al confine Mauto- 
vano, la quale fu conservata nazionale col pri- 
mo dei Decreti precitati ; ed anche questa rima- 
ne tuttora interrotta solo perchè da lunghi anni 
gi fa attendere il compimento del ponte sul tor- 

















crediamo necessario 
parole per dimostrare i gravi danni, che tali la- 
cune arrecano all'industria ed al commercio, ed 
i vantaggi che dal compimento di esse si posso- 
no sperare ; il perchè, seguendo le norme espo- 
stevi nella Relazione * sulle spese de' lavori pub- 
blici » presentatavi nella tornata del 12 dicem- 
bre 1871, ci facciamo debito di presentarsi ora 
apposito Schema di legge per la inserizione, nei 
bilanci straordinari 1872 e 1873, della spesa bi 
sognevo'e alla esecuzione delle necennate opere, 
risultante dai relativi progetti, già esaminati ed 
approvati dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
bhiei. 
L 


Strada nazionale Tirolese o di Canal di Brenta, 
N. 45. — Costruzione di un ponte a Curtaro- 
lo, nel tratto tra Padova # Cittadella in Pro 
vincia di Padova. 

Questa strada fu conservata nazionale, essen- 
dosi riconosciuta importantissima sotto tutti gli 
aspetti amministrativi, commerciali e militari. 
Essa interessa grandemente il commercio interao 
fra le Provincie di Vicenza, Padova e Rovigo, ® 
quello interuazionale col Tirolo. Alla regolare, 
sicura e continua sua viabilità fa solo ostacolo 
il fiume Brenta, che a Curtarolo l' attraversa, ed 
al cui valico male finora si è provveduto con 
un passo volante di barche, essendo che il pas- 
saggio nelle piene repentine del fiume si rende 
pericoloso od impraticabile, e nelle grandi magre 
stentato ed incomodissimo. 
| luoghi principali che quella strada inte- 
ressa, sono Padova e Vicenza sulla destra del | 
fiume, e sulla sinistra Treviso, Mestre, Curtarolo, | 
Cittadella, Bassano, Carpanè, Cismon e Primo 
lan 


iungere 





















































‘L'incomodo, il pericolo e la_ precarietà di 
quel passaggio sul Brenta torna sì grave a quelle 
numerose popolazioni, da non potersi più a lun- 
go tollerare. 

La giuste ed incessanti lagnanze mosse dalle 
medesime non trovarono ascolto nel Governo 
austrisco, Esse si rivolgono ora al Governo 
zionale per ottenere, che un ponte stabile 
costruito sul Brenta a Curtarolo in diretta pro- 
secuzione della strada da Padova al confine ti- 
rolese. 

Dei varii progetti d'arte fin qui presentati, 
il Cousiglio superiore dei lavori pubblici respinse 
quello per ea ponte stabile di legname, e, dopo 
nuovi studii comparativi su diversi sistemi di 
strottora murale, preferì quello costituito da tra- 
vate in ferro, sorretto da stilate di pali in ferro, 
e da spalle di muratura 

Quest’ ultimo progetto già approvato defini 
tivamente da quel consesso in data 9 marzo 1872, 
ascende alla somma di L. 150,000. 

La Deputazione provinciale di Padova, con 
deliberazione del 26 gennaio 1872, aveva offerto 
di anticipare la spesa in quest’ anno, salvo ad 
esserne rimborsata dallo Stato, nel successivo 
anno 1873. Ma il Ministero, pur lodando la buo- 
na volonta della Provin n ha ereduto con- 
veniente di approîittarue, e vi propone invece di 
stanziare la somma necessaria per una metà sul 
bilancio 1872, e per l’altra sul bilancio 4873 

Il 


Strada Callalta, da Treviso cl confine austriaco, 
N. 49. — Art. 4. Costruzione di un ponte sul 
Piave, fra Bocca Callalta e Ponte di Piave in 

‘A Provincia di Treviso. 

F da molti anni l'importanza di questa 

strada sì va facendo sempre maggiore, pel pro- 

- | gressivo sviluppo commerciale îra le ricche ed 

- | industri Provincie di Treviso, Venezia ed Udine, 

- | è per le crescenti relazioni internazionali. M 

che alla continuità del passaggio su questa strada 

fa ostacolo il fiume Piave, che la traversa presso 

il Ponte le, conservando ancora 

la natura 

letto assai vasto e disordinato. 

Ivi per mancanza di un ponte stabile, il 
me si valica con un passo volante di barche, in- 
ti | comudo sempre, pericoloso talvolta, e sovente 

i- | impraticabile. » 

li La formazione di un progetto di ponte 

bile di legname, in sostituzione del passo vola 

te, fu disposta fin dal 20 marzo 1837, e 






























































‘dell’importare di L. 410.000. per la 
ne dell'alveo, e per la struttura del 





sistema: 






Consiglio superiore in data del €_maggio 487. 
Ma ia seguito, venuto pure all’ esame del Consi- 
glio medesimo il progetto di travate di ferro ap- 
poggiate a spal 

in sostituzione 
in data del 9 marzo 4872, venne in preferenza 


N. 52 
Queste strade, sul concorde parere del Con- Ie 
i- | e gli accessi al ponte, e L. 235,000 per le co- 
struzioni metalliche L' eccedenza di questo im- 
porto su quello del progetto approvato preceden- 
temente, si ritiene largamente compensato dalla 
maggiore stabilità e durata dell'opera, ed anche 
dalle minori spese 





Art. 2. Costruzione di un ponte sul Tagliamento 


strada Calialta, che da Tr 
sie, è interrotta non solo a Ponte di Pi 
il lume di Piave la interseca, ma anche a La- 
tisana, dov' essa incontra il Tagliamento. 


menti a mezzo di uo ponte natante 
senta uguale incomodo, pericolo ed interruzione 
al transito, il perchè anche sul Tagliamento fu 


cessaria per la costruzione di questo ponte sia 


| dell’ampiezza di metri tredici ciascuna, trovasi | 


di fabbrica e stilate in ferro, 
elle travate di legname, questo 














pel suo importare di L. 514,000, di cui 
000 per le opere di difesa, per le spalle 


i manutenzione. 
ale di Trevi 









Quest’ opera potendosi esegui 
propone di stanziare la somma di L. 200,000 
I bilancio 1872, ed il resto nel bilancio 1873. 


fra San Michele e Latisana in Provincia di 
Udine. 

Come dianzi si è detto, la continuità della 
iso conduce a Trie- 
dove 








Il valico di questo fiume si eseguisce pari- 


quale pre- 





riconoscinta indispensabile la costruzione di un 
ponte stabile. 
In vista però della gravezza della spesa n 








struttura murale, sia di struttura metallica, 
i ritiene più appropriata la costruzione di un 
ponte con spalle di muratura e travate di le- 
guame. 

Il progetto di questo ponte, da stabilirsi a 
metri 100 al disopra del passo attuale, fu appro- 
vato dal Consiglio superiore dei lavori. pubblici 
fia dal 30 ottobre 1869 pel suo ammontare di 
lire 440,700. 

Ritenuto che l’opera possa eseguirsi in due 
anni, si propone ripartirne la spesa in lire ital. 

1 














50,000 nel bilancio 1872, e lire 90,700 nel bi- 
lancio 1873. 
m 
Strada del Pulfero o da Udine al confine austria- 
co, — Costruzione di due ponti, l'uno 


sul torrente Torre, l' altro sul torrente Malina, 
in Provincia di Udine. 

La continuità di questa strada viene inter- 
rotta due volte, ed a breve distanza, nel tratto 
compreso fra Udine e Cividale, prima del tor- 
rente Torre, e poi dal torrente Malina, che in- 
fluisce nel primo, poco all'iogiù della strada 
stessa. | 

li guado di detti torrenti al passo della stra- | 
da è assai difticile e pericoloso, e la frequenza 
delle loro piene è cagione d' impedimenti al tran 
sito. Nasce da ciò evidente la necessità di co- | 
truire i due succennati ponti. 

Questo bisogno è vivamente sentito nell’ in- 
teresse locale e generale del commercio, e più 
particolarmente da quelle numerose popol 
cui vengono interrotte le scambievoli relazioni. 
Il progetto per la costruzione del ponte sul Î 
Torre, cost tuito da tredici arcate di muratura, | 














fin dal 15 gennaio 4872 dal Consiglio | 
superiore dei lasori pubblici pel suo importar 
di lire 161,000; quello per la costruzione del 
ponte sul torrente Malina, formato da tre arcate 
di muratura, della stessa apertura di metri 13 
ciascuna, era stato approvato anche prima dal 
Consiglio stesso, in data 29 aprile 1870, per la 
spesa di lire 73,500. 

Nella previsione quivdi che dette opere pos- 
sano eseguirsi in due aopi, si propone ripartiroe 
la spesa, inscrivendo lire 400,000 pel ponte Tor- 
re, e lire 40,000 pel ponte Malina, nel bilancio 
4872, ed il resto nel bilancio 1873. 

IN. 
Strada nazionale da Livorno al confine manto- 
vano, N. 24. — Compimento della costruzione 
di un ponte sul torrente Fegana al suo sbocco 
nel Serchio, in Provincia di Lueca. 

La strada tra Lucca ed il confine mantovano 
interessa grandemente il commercio delle tre 
Provineie che traversa, Lucca, Massa-Carrara e 
Modena, ed î numerusì abitati che avvicina. A 

60 
passando il ponte 
il torrente Feg 













































del suo pendi 
cipali tributarii di questo fiume. Un ponte in mu 
fatura a due arcate fu costruito su quel torrente 
insieme al tratto di strada compreso tra questo 
ed il pont ,, detto di Calavorno, sulla 
sinistra sponda dello stesso fiume, per cui venne 
aperta una comunicazione rotabile comoda e si- 
cura per il Borghigiano e per la Garfagnana. 

La stabilità di quel ponte sembrava che sfi- 
| dasse la forza delle acque; ma 
pioggia dirvitissima di un solo 
ingrossare talmente la piena del torrente, che, fra 
| le tante rovine da essa cagionate nel memora- 
bile giorno 2 ottobre del 1836, fuvvi ancor quella 
del grandioso ponte. 

‘Tale infortunio avrebbe cagionata la perdita 
dell’acquistata comunicazione col Borghigiano e 
colla Garfagnana, se non si fosse formato un pas- 
so provvisorio con ponticello di legno sul tor- 
rente stesso, poco al di sopra del ponte crollato. 

Ammaestrati dall’ esperienza sull’ indole in- 
domita del torrente Fegana, la cui corrente tra- 
volge grossi e pesantissimi massi, ed abbatte 
qualsiasi ostacolo si opponga al suo libero corso, 





























Quest’ opera fu intrapresa sul disegno del- 
l'architetto x: fa 
condotta sino all 
sato questi di vivere, essa è rimasta’ allo’ stato 
in evi nel 4847 fu da lui lasciata. 

Dal 1836 fin oggi il trai 
esercita sul ponticello provv 





impeto di 
zione rimane interrotta con danno gravissimo di | 
quelle popolazioni, e con incessante dispendio del- 
l'erario. 

Essendosi riconosciuta la necessità e la con- 


venienza 












ragionarne ulteriormente, poichè le medesime es- 
send. I 






























v., avranno 
so per le nomine 
rette. 


che abbiano compiuto almeno un anno di servizio 


terie de 
10 giugno 1871. 


minato ll personale di ciascuca Commissione esami- 
natrice. 


Jalità degli esami, per lo serut 
same © 

vire di norma ii precitato Decreto ministeriale del dì 
10 giugno 1871. 


le promozioni nelle classi dei capitani di porto. 


alcune modificazioni 





il Regolamento per la costruzione, manutenzione 
e sorveglianza delle strade della Provincia di 
Trapani. 


e disposizioni nel R. esercito. 


rizza la Società generale italiana per le latrine 
asporta! 
deote in 


za la formazione di una nuova Compagni 
manente pel Distretto militare 


teologica che si tene 
mera, e ne siamo usciti, com'era stato prese- 
duto, con una nuo 

dell’ istruzione pubblica. Vi dirò anzi che questa 
è stata maggiore assai di quanto supponevasi, 
giacchè nel computo dei voti 

la mozione 





si avvisò riedificare il ponte ad una sola arcata, 








fonte e dei suoi lunghi accessi, fu approvato dal 


n — 


della notevole ampiezza di 48 metri. 


approvata solo da 42 deputa! 








iottolini, e venne da luì diretta e| saranno da 


posta dell'arcata; ma, ces- 





Art 1 
to della str 
0, il qual 
viene danneggiato o travolto 
corrente, per cui la comunica- 








compiere quest'opera, in vista della 
utilità, fu compilato il progetto dei 
vori, e questo venne approvato dal Con- 
periore dei lavori pubblici in data 3 
di lire 420,000, che 








inscritta 





stradali. 





Strada nazionale Tirolese, 0 di Canal di Brenta. 
N. 45.— Costruzione di uo ponte stabile s 
Brenta a Curtarolo, lungo il tronco da Padova 
a Cittadella (Padova) . Fe 








2 | Strada nazionale Callalta, da Treviso a Trieste, 


a Ponte di Pi 





ve (Treviso). . . . > 





3 | Strada nazionale Callalta, da Treviso a_ Trieste, 
N. 49. — Costruzione di un ponte sul Tagli 
mento fra San Michele e Latisana (Udine) 





4 | Strada naziona!e del Pulfero, N. 52. — Costro 
zione di un ponte sul torrente Torre (Udine) . 





Strada nazionale del Pulfero, N. — Costru- 
zione di un ponte sul torrente Malina (Udine) 


“ 


6 | Strada nazionale da Livorno al confine manto 
‘vano, N. 24. — Costruzione di un ponte sul tor- 
rente Fegana al suo sboceo nel Serchio (Lucca) 





ATTI UFFIZIALI 








Il MINISTRO DELLE FINANZE. 





| 
Visti i Reali Decreti 14 agosto 1870, N. 5817, e 31 | Mera Pel 
agosto 1871, N. 136, Serie Il; Che che 
Visto ll’Deereto ministeriale 10 giugno 1971, con- 
cernente gii esami di concorso ai posti d'agenti delle 
imposte dirette e del catasto ; 
Determina 
Ì 





Art, 1. Nei giorni 2 e 4 del mese di settembre 
presso le Intendenze di finanza 
ze, Genova, Milano, Napoli, Pa- 
è Torino, gii esami di 

posti d'agente delle imposte di- 


Art. 2. sono ammessi agli esami gli aiuti agenti 


previ 








verità è 

















nell'attuale loro posto, gi’ impiegati in disponibilità 
che posseggano i prescritti requisiti e anche gli aspi- 
fanti estranei all'Amministrazione, sotto le condizioni non servirà 
indicate nell'articolo 9 del R. Decreto 31 agosto 1871 
N. 4: 

Art. 3. L'esame scritto comincerà alle ore olto 
ant. è hot potra durare oltre le ore sei pomer. del Una solenne occ 
giorno 2 sottembre. menico, 

‘esame orale sarà dato il 4 settembre sulle ma- ' di esul 





ito al Decreto ministeriale del 





programma 4 





‘Art. 4. Con separato Decreto ministeriale sarà no- 


Arî. 5. Perle ammissioni al concorso, per le for- 
delle prove di e- 
Jovrà ser 








per la classificazione degli aspirani 


‘ato a Roma, li 22 aprile 1872. 
Hl ministro, Q. SELLA. 





La Gasetta Ufficiale del 29 aprile contiene 
4. R. Decreto in data 40 aprile, che regola 


2. R. Decreto in 





24 aprile, che approva 
Regolamento dell'Ammi- 






razione del lotto. 
3. R. Deereto in data 21 marzo, che approva 





4. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia 








La Gazzetta Ufficiale del 


aprile contiene: 
4. R. Decreto in di A 


‘0, che auto- 





li è per la fabbricazione dei concimi, se- 
renze. 

2 R. Decreto in data 44 aprile, che autoriz 

per- 









Roma. 





di convenienz: 


| ci del Ministero dei lavori pubblici per 
1872 1873. casale 


Art. 2. — E accettata l'offerta del Cor 


delle finanze per gli anni 1872 e 1873, col tito- 
lo: Concorso della Provincia di Treviso per opere 


N. 4). — Costruzione di un ponte sul Piave 











Alla gioriadisi029 de 
palle voneto, nelle quali v02 È 
te agtoriazate a! 


nt Vietone baie dal neerre 
pagnao ide pa ameno. 


imministrativa, non dubitiamo che 
voi favorevolmente accolte. 


Progetto 
— Sono autorizzi 











le straordinarie 


spese occorrenti nella complessiva somma di lire 
uu milione centocinquantaseimila duecento, per la 






dei ponti sopra strade nazionali, in 
spese saranno 
dei bilan- 








anni 





‘i lire cioquanti 
la qual somi 
apposito capitolo del bila 











Esercizii 








1872 1873 
130,000 75,000 75,000 
200,000 | 311,000 
140,700 10,000 90,700 
161,000 | 400,000 61,000 
73,500 40,000 33,500 
70,000 














renza, ha ua valore che niuno può disconossere 
€ bersagliata oggi da tutti gli strali dell' apposi 
zione, può doma 

Il 








di qui a una ventina di 
strare un’ altra volta raccoito. 

| Le notizie di Napoli, sebbene sieno_ sempre 
inquietanti. 
giorni scorsi. Un dispaccio venuto di la diceva 
esser probabile 





di pericolo sia cessat 
preso un provvedimento assai 
un progetto di legge, mediante il quale gli abi 
tanti dei presi danneggiati 
dall'obbligo di pagare le imposte dirette 
finchè sieno trascorsi altri due mesi 

Questo progetto di legge informato ad un 
sentimento di vera 








sultato è dovuto allo spirito di 
iato in mezzo alla discussio- 


gguardevoli. 
noranza di 42 





se ne dica, cod 


voti, per piccola che possa sembrare in appa- 










\cquistare maggior credito in 
nifesto che in certe 
punto errata. È poi s 





to che si 


premamente ridicolo il credere che la_ soppres- 
sione delle Facoltà teologiche importi una grande 
vittoria liberale. Come diavolo si possa immagi 
nare una cosa siffatta, 


non lo so davvero. La 
che il provvedimento preso; se mai sarà 








sancito anche dal primo ramo del’ Parlamento, 





altro che a rendere più la 





coltura degl' Italiai negli studi teologici, i quali 
hanno pure la loro capitale importanza. Gia in 





ione, quella del Concilio ecu- 
l'episcopato italiano non ha dato prova 
inte dottrina ; non so che prova darebbe 
se si dovesse mo- 





i l'allarme dei 





mitigato d'as 








partenza del Re; ma si è poi 
Emanuele non pensa. punto 
congiuntura e re 


tto 














sto present 


lal Vesuvio sono eso- 


uità , è stato accolto con 
tutti i lati della Camera, e credo anzi 


ero unanime di accordare a quei 





pei 
contribuenti un più lungo indugio pel pagamento 
della tassa. 

leri mattina il Comitato privato tenne una 
seduta che fu assai burrascosa. Trattavasi d''iu- 
traprender 
dificazioni alla Legge comunale e provinci 
è da sapere che, tranne un piccolo gruppo di de- 
putati di sinistra, questo progetto trova opposi- 
zione in ogni lato della Camera, e volevasi quin- 
di trovare un modo di respingerlo che 


la discussione del progetto sulle mo 


e, Ora 








|vasre 








le convenienze del Ministero, e massime quelle 
dell'on. Lanza, autore del progetto. Sorse primo 
il Manfrin e propose che l' esame la legge f« 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





ia Aaliiale rimandato a sei mesi ; il Codronchi, invece propose 


Roma 4° maggio. 
sa Siamo usciti alla fine dalla discussione qu 
da varii giorni alla Ca- 








vittoria dell'on. ministro 





alzata e seduta, 
Missione è stata 
Non v'è dubbio 


iva della 





eden e TT a 


che fosse noi 
ne riferisse poi al Comitato. Il Lazzaro, 
uno dei deputati più rumorosi della terra qui 


però persuaso che, ad 0g® ] 
l'errà ‘in discussione per quest’ anno, giacchè ms- 


ta una Giunta preparatori 









modo la legge nou 
















Circolo Cavour fu, oltre oguì dire, importa: 
Egli, parlando dell'ordinamento della marina, 
dimostrò la necessità di appogziare la nostra po- 
itare marittima sullo sviluppo della ma- 
tina mercantile. Deplorò che si vogliano consi- 
derare le due marine come due cose, distinte ; 


, mostrò 
gus va. Gorerno. Îuminato € 








come in mille 
della 
meszi 


ragione 
che manca è lo spirito marittimo degli 
antichi padri nostri, e che bisogna risvegliare 
quelto. A ciò, senz'aleun dubbio, contribuirà 
molto la propaganda che in ogni città d'Italia 
fare uomini competenti come l° onorevole 
. L'opinione pubbliea non si forma al- 
che insistendo sempre e da molti sopra 
una medesima cosa. Quand' essa è giusta e ra- 
gionevole, trova ognora degli aderenti e finisce per 
trionfare di qualsiasi ostacolo. 

Degli arrestati l'altro gioroo per le prot 
loni fatte al funerale del gendarme pontifici 
due sono stati rimandati dinanzi. all' 



































raccogi 
bri Vesuvio. Vi 


ITALIA 






Leggesi pera Gazzetta d' Jtalia in data di 





lun: Giuata comu- 
nale deliberò d'invinre al Consiglio, il quale si 
aduna in seduta generale questa sera, la propo- 
sta di stanziare una somma da inviarsi in soc- 
corso si danneggiati della eruzione del Vesuvio. 


Leggesi nel Monitore di Bologna : 
Gli onorevoli Sella e Menabrea 








benchè quella onorificenza noa implicasse un ri- 
conoscimento dell'attuale Governo. Neppure dal 
Papa, il Padre gesuita non credelte mai di ac 
cettare onori pei buoni risultati che il suo genio 
ottiene dalla scie: 

di Roma 29 a- 


Il Fanfulla scrive in 











prile : 
ll presidecte della Corte dei conti ha pre- 
sentato al ministro delle finanze la proposta, che 





pare sia già accettata , di un aumento nel 
personale degl impiegati della Corte stessa. 
Tale aumento sarebbe di una die di po- 


sti di segretario e di quindici o venti posi di \ ehe delle condizioni economiche della nostra 
Th diverse classi, noa e- | città 


applicato, ripartiti tra 





sclusa la quarta, che le altre Amministrazioni si | 
studiano di fare scomparire. 


Laggesi uel Fanfulla in data di Roma 29 










do 
cittadini l' isola di Capri, salì sul monte 
ed essendo sdrucciolato' precipitò in un abisso 
da dove dopo molte fatiche non pote essere 
tirato che il suo cadavere. Era un caro 
tico giovane , studioso, cortese e pieno di af- 


fetto per il nostro paese. Il giorno della inaugu- | 
razione della sessione del nostro Parlamento fu | 


commosso ed ispirato al segno da dettare una 


bella poesia, nella quale narrava le sue impres- | 








Î 
| 


1 no quasi interro! 


| ben combinato e studiato anti 





Il 


| del Comitato costituito per raccogliere ed invia- | 


re le offerte a beneficio dei poveri danneggiati 





rio, | sono rimasti 
Mi 
















sinistra luce incendio, e piena 

cittadini , con tante famiglie spavcolale mentre 
i corre voce che Bilbao | le campane in quell'ora inusi vi 

i» Focale di Don Carlos. sto era veramente imponente. Però non si 
A Taffala, si è costituito un Comitato car- hanno a lamentare disgrazie, tranne la perdita 

lista d'armamento e difesa. 

L' insurrezione guadagaa sempre più lerreno. 

Le sue notizie si riassumoto così : 

li generale Ellio, vecchio carlista, che avera 

aderito all'attuale Governo spagnuolo ed era ca 

pitano generale di (Granata, alle prime notizie 

della sollevazione carlistas sì è dimesso dalla sua 


sono padrvai d'una gran parte delle Provincie | 
crederci di | 














cura! 
Bullettino della Questura del 2. 
— Nessun fatto venue denuuciato u.ile decorse | 
24 ore a questi Ufficii di P. S 
Queste Guardie di P. S. arrestarono ieri tre 
‘individui, dei quali uno per oziosita, uno per 
sordini con disturbo della pubblica quiete, ed il 
terzo per questua illecita. i 
Gli ageuti municipali poi arrestarono per 
questua illecita altri tre individui, dei quali uno | 
auche per ingiurie alle stesse Guardie nell’ eser- | 
cizio delle loro fuzivni. 





a 
È confermato l'ingresso di Don Carlos iu 








Le eomunicazioni interae della peuisola s0- 








Quasi tutti i carlisti fatti prigionieri nei di 
versi scontri dalle regie truppe furono fue 
si costano fra essi diversi preti. Bollettino dell’ 

I carlisti si mostrano disciplinalissini. © i | Guardie munieipali 
loro movimenti sembrano subordinati a un piano | gie consegnarono alla 

ipatamente. 

Tutte le bande sono armate di fucile ad ag0 | 
e vestono uniforme. 

Ai generali Concha e Caballero de Rodas 
venne offerto il comando di due brigate contro 
i ribelli. 

' 





ttorato delle 
2. — Queste Guar- 
Questura di S. Marco 











due questuanti arrestati in piazza S. Marco; un | 
individuo per offese ed indebita intromissione nel- 





| dando segni di paz 
loniali, per tezere nel suo esercizio pesì a vecchio | 
sistema, anzichè a metrico der le. 

Le stesse Guardie desunciarono invitre 14 | 
contravvenzioni. 
Uffzio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino dei 2 maggio 1872 


se. PF. 





della Navarra sono divisi in tre 
gruppi, i cui quartieri generali sono ad Aberuza 
Ous e Thalar. 
Oggi, 87, dev essere comparso il nuoro Ma 
Carlos. 














ori d' Alcolea fu obbi 
Ile colonne carliste 


















Nascite: Maschi 3 — Femmine 7. — Denuu= | 

li movimento carlista è sta ciati morti —. Nati in aitri Com Totale 10 | 

talogna; aumenta invece nell’ Aragona. } Ri, Jmpiezato, ce- 
N ile 

Gita T7KÉ( libe, con To- 





Imasi 
maselli Arcangela. sarta, nubile 
Becessi: |. Fantinato Malata Maria, di anni 48, 























rona. — 3. Agosti 68, co 
gala, periaia, di Venezia. — 4. Alta Marcon Nicolei 
di anui 62, coniugata. 

5. Bosetti Di 
mino, di Venezi 


Più 2 bambini al di sotto di anni 5. 





la, 








Ì 
| 
di anni 30, celibe, spazzaco» | 








- CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 2 maggio 


sottoposti ad e- 
sat ino presi a la- 
voro per' tutto il tempo per occorrere. 

Naturalmente, qualora il numero degli operai 
che si presentassero e che fossero dichiarati ido- 
nei, non raggiungesse il numero di 25, il Co- 
mando si rivolgera all’ vopo anche alle altre Pro- 
vineie. 

Mentre con piacere annunziamo il fatto, che 
torna a sollievo della nostra classe operaia, non 
possiamo astenerci dal renderne pubbliche 
al comandante ia capo comm. Broechetti, il quale, 
facendo un atto di giustizia verso i nostri oper 
mostrò di tener conto nel tempo medesimo 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Parigi 





7 aprile (ritardi 
( Ul sig. V. Lefranc, ministro dell'inter- 
no, ha deposto innanzi all' Assemblea uu proget 
to di legge, che autorizza Ja città di Parigi a 
fare uu nuovo Prestito di 19 milioni, rimborsa 
bili 10 vent'anui, all'interesse del 6 per 0,0, seo- 
za premi e senza lotti. ll prodotto di questo 
Prestito deve essere esclusivameat: impiegato nel- | 
le spese che sono ancora a fursi per l' intera de- | 
viazione deile acque della Vanne, che devono | 
usi domestici di Parigi, essendo | 
quest’ acqu come le miglio. | 
re. Sollo l'Ammiui.trazione faussmann averano 
i lavori essi eran ji 

inca; ora la spesa tulal: essea- | 
do di 49 milioni, € i lavori 1 più difficili es- 
| sendo eseguiti, coi nuovi 49 milioni il Municipio | 
farà avere alla capitale 100 mila metri cubi di | 
acqua bonisima pr giorno La quistione delle | 
acque è, senza dubbio, una delle più vitali per | 
una città come Parigi, e malgrado gli sforzi co- 
stanti delle Amministrazioni passate, la nostra 
citta ha bisogno ancora di molti miglioramenti. 
Mi rammeato che al principiare dell’ assedio del | 
Ù lemeva che i Prussiani deviassero la Sen- 
na, ed allora noo solamente si avrebbe mancato | 
d'acqua, ma i miasmi che si sarebbero esalati 
I letto del fiume, avrebbero seoza dubbio ca- | 
| gionato gravissimi inconvenì Tutte le case | 
suove hanno 




















Soceorsi al danneggiati dall’ eru= | 
e del Vesuvio. — Foro ii mauifesto | 








dalla recente eruzione del Vesuvio : 





trutte ; per 
all’ infoe: 















, grande è ora 
one che si commuore, sente la s0- | 








Venezia, fra le più lontane, fra le ultime 
arrivate nella gran famiglia italiana, non deve 
essere tarda a recare il suo obulo a sollievo dei 
derelitti. 


























io stusso non vi ho presto! 
tot incendist* cogli effettti che | quando la. Guzzetta 
quat ital el cam ist fio a | fto 













dei Tribunali ba narrato il 
leuni fatti 





'Ua giornale di Tolosa preseo 


di rimircable fecon-ita successi nel 1872; e sie 
come nun sono 


trascorsi che quattro mesi di 
tinuano co-) fino alla 


scono generalmente robusti e pieni di 
> Che cosa devono pensire i Prussiani, 
» taota paura di veder la Francia allo 


Dini 

salute. 
che hot 
riscossa ?. 


Seuro peL Recno. — Seduta del 1.* maggio. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 

La seduta è aperta a ore 3 colle formalità 
pg SR I° appelli le per la vo- 

Si le all’ appello nominale per la 
tazione a scrutinio segreto del progetto di legge 
sulla Sila delle Calabrie, e per la nomina del 
direttore della segreteri 

L'ordine del giuro reca la discussione del 
progelto di legge sulla pariGcazione delle Uui- 
versità di Roma e di Padova. 

Canizsaro respioge |’ idea di creare una 
erande Vu ima ; accetta la parifica- 
Zione ; vorrebbe che 
l'org-" co del personale. 

abrea propone la pregiudici 
te l'a one obbligatoria ; si duole che 
Scuol sarie non sì dia l'istruzivue religiosa ; 
accenna ai difetti della istruzione primaria, se- 
condaria e universitaria ; dice che si potrebbe 
fare a meno di molte Università, le quali attuai- 
mente sono !roppe. 

Propone che si nomini uoa Commissione è 
dizioni dell’ istruzione, compo 


























Correnti ( ministro dell'istruzione pubblica ) 
respiuge questa proposta, la quale suona come 
un alto d'accusa al Ministero. Protesta di ri- 
spettare la legge del 1859 ia quella parte ch' è 
favorevole alla istruzione religivsa. 

Respinge le accuse del preopinante. Indi 
il miglioramento che verrà all'istruzione dalle 
leggi preparate. 

Protesta di non avere fatto alcuna nomina 
che avesse significato politico. 

Menabrea dichiara che uon intese di formu- 
lare alcuna accusa. lusiste nella proposta di 
"i iest:, la quale dimostrerà quali siano i 
bis gui dell'istruzione. 

Correnti ( ministro ) si dichiara disposto ad 
accettare l' inchiesta, purchè sia bene inteso che 
questa qon debba trattenere le leggi iu corso. 
La seduta è sciolta a ore 5 114 

( Disp. part. della Gazzetta d' Italia. ) 




















Camera pei DEPUTATI 
Continuazione della *eduta del 30 aprile. 
Bonghi (per un fatto personale) fa qualche 
osserva; sull’ iaportanza dello studio teolo- 
gico, sul diritto dello Siato d'impartire un tale 
inseguamento è sull’ utilità di esso. Egli dice che, 
se i tre deputati più ricchi della Camera riunis 
sero le loro ricchezze, queste nun basterebbero 
a comperare i libri di scienza teologica che si 
pubblicano nei paesi più civili del mondo. 
Fiorentino. Non tali 
Massari. Peggio per l'Italia 
Bonghi prosegue a parlare in favore della 
conservazione delle Fucultà tevlugiche. 
Pre. ma lori 



























(Si chiede la chiusura. ) 
Asproni aggiunge qualche osservazione. 

La chiusura della discussione generale, po- 
sta ai voli, è approvata. 

Pres. La parola spetta all'on. relatore. 

Broglio sostiene la proposta sospensiva della 
Commissione, che lascia impregiudicata una que- 
stione gravissima. La discussione fu ampia e fu 
splendida, ma non riuscì a dimostrare cosa si 
debba sostituire alle Facoltà teologiche. La Com- 
missione non può quindi ritirare la sua propo- 
sta, e la erede ancora logica e opportuna. 

Messedaglia (membro della Commissione) di- 
chisra che non può più votare la sospensiva , 
sembrandogli, dopo la discussione avvenuta, che 
ua voto ia favore della sospensiva equivarrebbe 
a un voto favorevole alla conservazione delle Fa- 
coltà. questa dicl zione anche a nome del- 
l'on. Pasini. 

‘Pres. Metto ai voti la proposta sospensiva. 

La proposta sospensiva della Commissione 
è respinta a grande maggioranza. 

Presidente. Melto si, voti l'arlicolo 1.9 del 

etto di legge che è il seguente : 
pe Le Facoltà di teologia ancora 
nelle Università dello Stato vengono sciolte. » 

E approvato. e 

Si passa all'art. 2° che è il seguente : 

« Le cattedre di lingue orientali e di storia 
ecclesiastica. ora esistenti nella Facoltà di teolo- 
gia, sono conservate, e vengono annesse alle 
coltà di filosofia e lettere. » 

Bonghi propone una modificazione all' srti- 











Alli Maccarani fa qualche osservazione. 

Correnti sccetta la_ modificazione proposta 
dell'on. Bonghi all'art. 2.° 

L'art. 2° è approvato nei seguenti termioi : 

+ Gl'insegnamenti di queste Facoltà, che 
hanno in venerale interesse di coltura storica , 
osofica 0 filologica, potranno essere annessi alle 
Facoltà di filosofia € lettere. » 

La seduta è sciolta a ore 6. 10. 

Domani seduta a ore 2. 











Camena per DEPCTATI. — Seduta del 1.* maggio. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è sperta alle ore 2 10 colle solite 
formali è. 

Si accordano varii congedi. 

Vorallo interroga il Ministero sopra la pesca 
del pesce spada nelle acque di Sicilia e di Tor- 
recavallo. 

Gli rispondono i ministri Ricotti e Riboty, 
dando spiegazioni sulla natura dell'appalto e sui 
piazzamento delle guide. 

Vollaro sì dichiara sodisfatto. 

L'ordine del giorno reca : 

Relazione di petizioni. 

Pissavini riferisce sopra una petizione, con 
la quale la Csmera di commercio ed arti della 

Pavia si rivolge alla Rappresentan- 
perchè si compiaccia invitare il 
Ministero della guerra a rendere completa la de- 
molizione di quelle fortificazioni, o quanto meno 
a sospendere gli effetti delle servità militari sui 
terreui ioterposti si forlilizii, salvo tuttavia a 
corrispondere in questo caso un equo compenso 
ai proprietari dei fondi. 

Il relatore conclude 
lizione 


















per il rinvio della pe- 


to della somma necessaria per la costruzione di 
una banchina nella rada di Paola. Propone l' or- 
dine del giorno. 
Del Giudice propone invece il rinvio al mi- 
nistro de, lavori, public 
enzi (ministro dei lavori pubblici 
pren in ) 
approvato. 














si riunisce og 
parte concern 
furono risolut 
feriscono al n 


Ora si d 
menti marittiv 








april 

Possiamo 
giuote stamani 
sentano la situ 
rata. Le 
cresciute, e in 

1 repubbli 
solidarietà. Lo 
eccellente. Tutt 
giorni il movis 
che si era tent 
bisogno di ma 
verno. 





Il Diritto 
fatta pella chis 
suffragio dell 
Luca dagli ori 
gretario dell' a 


Per riferit 
l'autorizzazion 
laboratorii di 
Università di | 

tati Berti | 
ioy, Coppino, 
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I giornali 
portano le no 

Il Pungol 

Contiauar 
della sabl 
sunse il cara! 
popolazione, p 
correre, non ‘ 
scopo diretto. 

Si diceva 
che la catastr 
quattro dopo 
auaziato da « 
dal quale per 

Quiadi 1 
fuori di casa, 
Campo, in at 

Non poci 
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Invece n 
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con le nuvol 
Verso le 
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E più 0 
Givillo | 
tare e Scall 
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sioni e si ral di aver potuto assistere a Certi dell'appozgio dei loro concittadini, i Ri diperesione per 1001 ac ) 
uella cerimonia solenne, affermazione delia | sottseriti si nolo caatititi in Comitato di se. | Sbitanti; te anzi. conducono le acque | adige gigante ed ripelirtea] di aventiri 
la unità dell'Italia corso pei danneggiati dal Vesuvio. Essi riceve | 2 !ulti 1 pi tutte le curine. Ma la più | nghi parla ancora brevemente contro lu | | Capitoli e le diguità ecclesiastiche di varie cat- Je fanghis 
La 900 "spoglie' iortili raccolta co pietosa | resso anche le ollerie più modeste ehe poirenno | 9rS9 perte, dell: case del centro manesso ate. | soppressione della drali e coppellanie, esposto le deplorabili: con. ola) 
cora degli atnici saranno trasportate da Napuli | venir fatte a qualunque di essi o alla Banca del | famente d'acqua; gi' inquilini sono vbbligati di | Sella (ministro delle finanze) presenta va | dizioni fatte loro dalle leggi 7 luglio 4866 e 45 Lo 
prega | RORIIO e Garatno rete tutte di pubblica ragione, | €’Uprarla, e siccome essa ha bisogno di essere | progetto di legge per accordare una proroga + agosto 4867, invocano la modificazione dell’arti- COnA 
Iata ‘sito Ri MI Gad aa cnicesicio |. Grazie. del Comiso. | purificata, così viene sempre deposta in Giri ap- | pagamento delle impuste dirette nei Comuni più | Colo 18 della legge 45 agosto 1867 , nel senso { Lasegta, 1: 
ll’ giorese' Momigimer{' il smcaiano al cordoglio | Venezie, 3 maggio 1872. | positi, di cui ogni famiglia è foruita. Per due | gravemente danneggiati dull' eruzione del Vesu- | che i Capitoli vadano esonerati dalla tassa stra- | raggianti 
delusi. csagionii: dl 8 gudilo dal boe dio | rr franchi al mese veugono portati nel filtro due | vio. (Bene) ordinaria del 30 per cento sui loro redditi. srt 
Po apedtoglia ra RR La na aecci d'acqua al giorno Rango qui porte | __ Chiede che questo progetto di legge sia i: | | ll relatore propone , a nome della Giunta , dara; e 21 
2 Oilecha” pid che id CICi ladepgita | patina lori d'arqea, e venditori di carbone © legna | viato ulla Commissione generale del bilancio, |il rinvio di queste petizioni al ministro delle fi- paniere 
| rose. | Pico sndlg da funco nello stesso Dara che Logo. Sì riprende la discussione. 7 nanze. visitati da è 
| GERMANIA I Conte Fiuirro Nasi Mocenico perio | yeradl Mk i fprniliazi finanze ), riconosce NO fo vavisà, K 
È ° x a ò i che avre ] À 
bo Lan po i sqpga dete È i 8 ani | pine utente, e ui 1 ep | gh preci va popo gg i popo, |M ep ttir 
riferisce che Bismarck , facendo rissaltare. come | b ampiamente provveduto, e si crede, si zi | unità; oggi Pa parlato di abdica: ra ego È Pi Cond 
al rompere di una nuova guerra fra la Gernia- | Eboanpo Tnatner. per una legge ubbligherà allora i pro- | zione dello Stato se si aboliscono le Facoltà. Parlano in vario senso gli onorevoli mirabilment 
nia e la Francia il Lucemburgo correrebbe pe- — La Giuata municipale con deliberazione | prieti di tutte |- case ad avere almeno ua | Bonghi chiede la porola per un fatto per- | ni, Lazzaro, Massari, Boi i hg Il 
ricolo di essere annesso dal vincitore, consiglia. | presa in seduta odierna, stabi di concorrere | rubioetto sempre aperto ai bis gu degl abitanti. | sonate. Pl inviamo è crea) TRE: e 
v verno .ucembui trare in | con L. in favore dei danneggiati dall'eru- | Senza dubbio, questo Prestito sarà coperto subi- reni te 0 di zione i a A 
una lega doganale colla Germania, e 4 conchiu- | zione del Vesuvio “i Lt dante dA e oro Cile. | oa Bregti SÌ baie de 470, 18° cai 5 | quale gerente sedici malato terrano. 
dere con essa una convenzione postale e una | Collegio convitto d' Assisi. — Il | può chiamare uo imprestito di famiglia , il cui | spressa l'idea che le Facoltà teologiche monche di Roccapalumba, Provinci: ti pira | qll pr ni 
Sonrenzione sulla forrovio” della. durata di qua. | Consiglio comunale il Vigoniro nel Distreito di | prodotto, ottenuto colla vendita delle acque, è più | e storte come sono non si dovessero conservare, | alano come quel Comune sia Tueo ese 
rant' aoni. Dolo. sopra proposta di quell' egregio Siudaco, | che sulliciente per pagarne gl'interessi. Poichè | lo, dice il ministro, non sono stato che disce. | sere ingoiato dal ona NastI beretta | Feonctatt 
A Monaco 29 Epprezzand l'utilità del propo: | simo a parlare di acqua vi dirò che la città | polo dell'onorevole Bonghi. proponendo e difen: | stretti a far ricerca di nuoto sito pur Cona ico] Trail 
Il discorso di congedo che il Pi so Collegio convito pei figli degli insegnanti, | di Francia meglio fornita è Lione ; colà le acque | dendo il mi i novelle abitazioni; invoeano ‘un sor RanttaÌ 1 Ron 
poldo tenne alla Dieta, enumera è pei beuemeriti insegnanti, ha deliberato di con: | sono a disposizione di ogni piccuia famiglia, di L'onorevole ministro fa ancora qualche os- | le alle costruzioni’ del. cimitero cuneo, pentat Li 
risoluzioni prese e le petizioni evase durante il | correre con un'offeria di L. 25. Speriamo che | vgui più piccolo appartamento ; dalla cantina el | servazione ia appoggio dell'abolizione delle F.. | tnunale e di case per | Imitero , della casa co- atruzione d 
corso della Sessione ; "dimostra. quiadi che col. | questo esempio sia imitato ds allri Comuni e spe- | tell, ‘è 8cqu: da per tuti. La posizione topogra- | coltà, e conchiude chiedendo che non si fnec * | spensione dell'esszione della Tanta) parco rio, Forse 
l'introduzione del Codice penale dell'Impero in | cialmente della nostra Provincie. | Gea di Lioue si presta a questa pubblica uti priocipii, fi ia cagione della lassa sui fabbricati il lavoro è 
Bari effettuata l' | a ipii, una qu | fino a che sia costrutto il n 
viera, venne effettuata l’unità politica di tutta || Ari sale di. | essendo circondata da alte colline rieche di buo: | stione personale e che non si uccida un princ' Di ret nuovo Comune, Legge: 
la Germania anche in questo ramo di tanta im- | retto arci ne sorgenti, le quali alimen'ano la città di acqua pride": | sep li relatore ne propone il rinvio al Ministero Hi bari 





portanza, ed esterna la speranza che dal nuovo | jy 
\ ordinamento si olterrà una più sollecita tratta- 
zione degli affari ; saluta il ritorno d' una situa- | 


potabile; mentre il Rodano e la Senna provre- 
dono smpiament+ ai bisogni delle fontane pub- 
bliche, delle strade, ecc. ecc. 





Granduchessa Olga di Russia , che prenderan- 
no alloggio nell’ Aibergo Danieli. 


La Banea del Popolo. — San Marco, | 


Dopo alcune osservi Jorevol 
Lanza ( ministro dell’ prin ia, na 


o personale ) fa nuove con- | La 
diuì e Spina, il rinvio è approvato. | 


per 
siderazioni conteo il progetto ministeriale, e, ric 




























































zione definitivamente regolata nell' Amministra- | Il bilancio della Banca di Francia di ieri |spondendo all'accusa di contredd 
zione finauzi pros onoscimento | ©alle Larga, riceve depositi in conto corrente. | presenta una buona posizione ; aumento al ministro se non debbano sul A ng varie altre petizioni è aj i 
da la Comore flo Dita, nello ipstzini pre pia {n valuta legale che i persi d'oro de 20 | naro contante, che è ora di 703 milioni, e di- | citare alcuna intienza i dscona deg orti | paro è Cmqagt Arrhlie l'ordine dl Giorno patate 
Chiesa, delle scuole, delle arti, © delle scienze, | "lnborsa a vista nell'identica specie sino a L' | | dl psriamento veni Sono un principio, e se | agi Pitta a discutere il progetto di legge RR OI 
1\]\|! i fscarono guidare dai sentimenti. nutriti per | pensi. (Slico, ueota oca nea “proteviso di:$ | lor di | po e nom a diseutere, ad imparare è sudhera | Corone chi Sil dutazione immobiliare delia be 
Ja prosperità del paese, e scorge in questo x modificare il propri qriar ù 
procedere dei rappresentanti del popolo una elo- | Imeendio, — Questa notte, alle ore 12 12, | Sion: (er) Rei Forlani dere io date que- |. Sella (minitro dell Ananze } accetta le mo- prendi 
uente prota ell loro relltudie © del loro | si è manifesto un incendio el negorio di be | godi lanciarsi, nelle grandi impre. Quea | dr com obi Pieogoa an: | sigeazioni recate dalla Giunta al progetto mini: Pianta 
ammo Pe iivsa del discorso fa la seguente; | Via Geribsidi, dirimpetto di ia de | Peniione della Resco De ee ci do moli | PIETER RNA casca Detail pr I tre articoli di questo progetto sono» cordo deg 
Ul. D gatto ciò aggiungiamo, la cara apre | Lessico Geil nfammabili de ne- | giorni averano perduto l'abitudine, pochè non | stituzionae ; ammette che ci Salal:o Co | Provati senza alcuna discussione. P 200 na 
k mani i ro in un inte all' iù lio |-re continuamente. sei itazi liscorsi n interroga i li 
Il || terarese essterango oche in avvenire imperoe: | zioni gravi, sì che, invasa dal fuoco tutta le 23, | bio'dell'oro. non è che di 2 irenchi per mille; | iralta d'una Relazione, è be i ma qui si | napze i. proposito. dlla Setergà] duel Napo 
| = 5 esse è riposta la più Farepnnd condizione | ne Do parte del ft nie ere 4 1,2 crea. | sull'argento non ve ne è più. _|giustiiare la esposizione fatta dei pre per Ptpggg tesidenti in È ne vir 
il ell’ interno prosperamento della Baviera e della | Primi accorsero sul luogo il sig. Masotti Vi-| Vi ho parlato di un dramma successo qui | parlamentari sulla questione. (dla) ministro) si diehiara disposto a n, erutta più 
||| dignita soluzione di quel compito che spet | lino, elntsimo ufficiale di Questura, cop | ia Parigi, ed segivosi. che l'amante era fogg- | Bonghi. Chiedo la parola. (Rumori a sini siei Provvedimenti, pren Le ci 
ad essa a norma della sua importanza e ì i 3 . carabinieri e | to; i viene invece assicurato, ch’ egli stes- | stra.) | seduta è sciolta presero la 
| membro dell'Impero teleco. Si | TR. truppe di terra di mare spedite agro | so at colli prigioniero, e che si irora 3 | part. dello Gora d'italia) cherò sul 
corsa € in buon numero. ieipio le piecole | disposizione della giustizia. digit î allarme, £ 
SPAGNA pompe del vicino sprstameato dl pompei si| 1 ladri ed i complici del Leggesi nella Y; > dio nel Pa 
il Il Soir è il giornale parigino che più si oc- | mostravano insufficienti, ma quando, verso le | di Vincennes sono tutti Per la ferrovia ‘oce del Polesine: prese fuo 
.ll. cupa dell’insurrezione carlista, ma oggi non dis- | ore 2. arrivò sul luogo l'azione potente della | zia in numero di tredici le seguenti ,Bimini-Verona si conoscono ma fu sp 
1) simola le sue simpatie pel trioafo preeo- | macchina a vapore, l'incendio fi pochi istanti trito colla musima ati, e guelidio, soiaon i Fiesso, L. 50,000; Castel- sere orma 
ll dente Gliè iò che vanno accolti colla mas- | dominato, e verso le 3 poteasi dire spento del | conoscerà ogni minimo dettaglio. La posizione 12.000; gia votate Villa d' Adige, 10,000; Masi, telegrafo. 
°° sima riserva ì dispacci e le notizie da esso pub- | tutto. ‘cui furono levati i cannoni, le difficoltà che i ladri | —1Bonghi. Il ministro prep & nali. dei rispettivi Consigli comu- Napo 
i ti. i ‘ Jaterrennero il R- Prefetto, il Proeuratore | hanno dovuto superare di notte, il pes stesso | voluto insegnargli il galateo... (No! no! =. | je, 7 !! Consiglio com della sabl 
LA Ecco intanto i suoi telegrammi: | - —| del Re, il {È di Questore e molie Autorità supe- | del corpo del delito, la sorveglianza, alla quale | Rumori.) 1= | ferrovia Rimine Rio omunale di Legnago per la 
Irun 27. — La linea d'Irun a Madrid fu | riori l Comandante dei pompieri, ere. | simili giogilli doverano essere soggelii, sono al-{ Correnti. No, non ho detto questo. Ri 400 
| dagliata questa matlina alle 8 25 dai carlisti che | L'aspet ria Garibaldi, Mminsta dalla | retante guistioni da farsi, ed è cerlo, che i | Bonghi respioge pure l'accusa d'aver cop. | 1% Neea Roma scrivo in data 
j La Giunta sui piano organico delle nicica 
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junisce ogoi ; 

porto concernente la elio 

furono risolute tutte le 

feriscono sl materiale 
ca si discute sull'argomento dei Diparti- 

menti marittimi, è sul modo 3î cosuiciuri 








period eczie:i 

Leggesi nella Nuova R 

ESE uova Roma in data del 30 
Possiamo assicurare che notizie tel 

giunte stamane al Governo da Mad fini 

tentano la situazione come grandemente miglio- 






ti banoo abbassate le armi. 
iutano con esse qualunque 
4 to della truppa si conserva 
eccellente. Tutto porta a credere che in brevi 
giorni il movimento, ch'è molto minore di quello 








che si era teatato di ordire, si estinguerà senza 
bisogno di maggiori rigori per parte del Go- 
verno. 

Il Diritto dice che alla fun 





fatta nella chiesa di Sant’ Andrea 
suffragio dell’ anima del gendarme pontificio De 
Luca dagli organi del Vaticano, assisteva il se- 
gretario dell' ambasciata francese presso il Papa. 





Per riferire intorno al progetto di legge sul- 
l'autorizzazione di spesa per lo stabilimento di 





scienze sperimentali nella regia 
sono stati nominati i Je- 






ic 
ioy, Coppino, Messedaglia e Ruspoli Emanuele. 
uzione del Vesuvio. 

I giornali di Napoli, arrivati questa mattina, 
portano le notizie del 30 aprile. 

Il Pungolo ha quanto segue : 

Continuando ieri sera i boati e la. pioggia 
della sabbia, continuava l’'apprensione, che 
sunse il carattere di vero panico fra la bassa 
popolazione, per le tristi profezie che si facevano 
correre, non sappiamo bene da chi e con quale 
scopo diretto. 

Si diceva che il Vesuvio dovesse crollare , 
che la catastrofe dovesse avvenire proprio alle 
quattro dopo mezzanotte, che ciò era stato an- 
gunziato da quello che stava sull’ Osservatorio , 


Ja 
dal qiiinal molli fan vglato, 























to, molti sono stati 
fuori di casa, ed alcuni si sono recati perfino al 
Campo, in attenzione del cataclisma ! 

‘Non pochi, anche della classe elevata, sono 
partiti da Napoli 


è vista che pioggia. 

Questa mane la giornata si è presentata 
meno trista di ieri, il vento era calmato, il sole, 
benchè a quando a quando velato dalle nubi , 
va vedere i suoi reggi. Tuttavia della sabbia 
ancora, mn i boati erano quasi del tutto 
cessati. Il Vesuvio mostrava sempre il suo ster- 
minato pennacchio grigio, che si confondeva 
con le nuvole. 

Verso le due pom. è caduta pioggia, sem. 
plice pioggia piuttosto forte. 

E più oltre 

Cirillo Luigi furiere del 26.* Distretto mili- 
tare e Scalîî Lorenzo sergente del 4° Reggi 
mento dei bersaglieri , la notte del 25 al 26 si 
troratano con gli altri nriosi sul Ven 

Sorpresi dall' orribile catastrofe il loro primo 
pensiero fa per la propria salvezza; ma com- 
mossi dalle grida disperate tornarono indietro e 
soccorsero € trasportarono Salvatore di Perna, 
oste abitante in via Campane N. 36 ed Antonio 
Monichello, guida te al Rione Montec 
rio, entrambi morti dappoi sventuratamenì 
nell’ Ospitale de' Pellegrini. 9 

È un'azione di filantropico coraggio , del 
quale gli sarà certo tenuto conto dai loro su- 
periori 

Leggesi nel Piccolo: 

È continuata stamane la pioggia di sa 
ma più rara e di granelli quella 
di avantieri. Talvolta si mischia con l'acqua e 
cade fonghiglia. Questa 
ricol»sa ; è bene ripeterlo. 

Come a Napoli, a Casori 
Caserta, a Capua, a Salerno, secondo il 
porta, piove sabbia, nei paesi sottostanti al © 
tere continua la pioggia di lapilli , 
intervalli, d'acqua calda. 
pomeriggio, gli emigrati furono 
visitati da S. E. il Cardinale Arcivescovo, e que- 
sta visita fu di grande conforto a quei miseri. 

Udi le lodi del Municipio di Napoli e fece 
eco ad esse, « Padre pregate per la città di Na- 
poli » dicevano alcune educande. 

Îl Cardinale ha compiuto in quest' occasione 
mirabilmente il suo proprio dovere. 

E nella Gazzetta di Napo! Ì 

leri furono sentite in Aversa tre scosse di 
terremoto. Grande commozione negli i 
vali, allarmati già dalle voci corse il mattino 
che la lava fosse giunta a S. Antimo, fecero pro- 
cessioni e preghiere, che furono cagione di pa- 
recchi disordini. 

Il Roma serive: 

È giunto in Resina il materiale per la co- 
struzione della linea telegrafica sull’ Osservato- 
rio. Forse nell'ora in cui si legge il giornale , 
il lavoro è a termine. 

nell' Opinione : 

ti Eeritono ‘Aldighieri ha avuta tale un’ emo- 
mi fasti vulcanici e tale una scos- 
sa nervosa, da essere costrello a fuggire da Na- 
poli. Quindi l'altra sera silenzio a San Carlo. 

L'itpresario Musella ebbe a sapere che il 
baritono s' era rifugiato a Caserta; ond' egli 
corse colà e credeva d'aver persuaso il cantante 
£ far ritorno in Napoli, allorchè uu rombo più 
rumoroso lo rimpaurì novellamente. 5 

L' impresario duvè quindi tornare solo e ri- 
correre al Prefetto di Nipoli, il quale ne scrisse 
a quello di Caserta. Ma indarno : il Colucci ha 
risposto non poter nulla l' autorità sua nè il ri- 
cordo degl’ impegni presi e del proprio dovere 
sull''animo d'un uomo convulso * arena 

La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci 

Napoli 1®maggio ( ore 4 pom ).— L'eruzio 
ne è completamente terminata. — Îl Vesuvio non 
erutta più che del fumo con pochissima cenere. 
— Le città e i paesi alle falde del Vulcano ri- 
presero la fisonomia consueta. — Domani mi re- 
cherò sulle rovine. — lersera avvenne un falso 
allarme. Si diceva che fosse scopi un incen 
dio nel Palazzo reale ed in San Carlo. — In realtà 
prese fuoco un camminetto nel Palese reale; 
ma fu spento con grande prontezza. — 
di inutile il servirmi ulteriormente del 





che tuoni e non si 





































































































— La pioggia 





30 ( ore 6 45 di sera)  piog 
delta tobota co che Dall' ultimo 
mio telegramma io poi non ulterio- 


al 
si dovettero deplorare dei tu- 
al fanatismo superstizioso del basso 





multi dovut 





iuva è uggiosa, pon pe- | 






redo es- | 





guardie di pubblica sicurezza sedaron» 

1 ogni tu- 
rullo. — La Principessa Margherita ha fatto se. 
pere che verrebbe a Napoli per rendersi ulile. — 


Aversa ebbe ieri a suffrire tre scosse di terre- 





Eeco due righe di biografia del Visuvio, che 
in questi giorni fa cotanto parlare di sè. 
| Fino al principio dell’ è.a cristiana il Ve- 
suvio aveva fulto pochissimo parlare di sè 
Strabone geografo ai tempi di Augw 














| Il m nte Vesuvio, è tutto coperto da bel- 
| le campagne ad eccezione del. culmine : questo 
|® quasi interamente piano, ma assolutamente | 
sterile; ha un aspetto cinerognolo e presenta 
| rocce squarciste, che hanno il colore della 
caligine, come se fossero state divorate dalle | 
| fiamme Î 
« Bisogner: bbe coneluderne che questa mon- | 
tagoa un tempo infiammata , e che ab- | 
avuto dei crateri di fuoco, e poi che si sia | 
estinta per mancanza d'alimento. Ed è forse a | 
ciò che bisogna attribuire la sua feracità , come 
all'eruzione dell’ Etna deve Catania la ricchezza | 
delle sue vigne. » 
Strabone. 
























mostro tremendo fece 
fuoco non era spento, 


Nel febbraio dell'anno 63 dell' èra, un terri 
bile terremoto alterrì ì lieti abitanti dell’ incan- 
tevole golfo, e distrusse in parte le città di 
colano e di Pompei. 

1 templi, i teatri, i portici e molte cose di 
queste città andarono in rovini 

Nel Senato igitò la questione se 
non conv abbandonare quella. pericolosa 
situazione ed interdire la rifabbricazione di quelle 
città. 

Prevalse il partito di ricustruirle. 

Ma la ricostruzione non era ancor ultimata 
e non erano ancor ultimati i più splendidi edifi 

, che una nuova più tremenda catastrofe piom- 
dò su quella città. 

Il 34 agosto 79 comineiò 
sa pioggia di cenere dell 
piede. 

Gli abitanti fuggirono in massima parte; 
molti però, o per poura, 0 per indecisione, o 
per salvare le cose preziose, rimasero seppelliti 
in quelle rovine. 

Finora si ritrovarono circa 600 scheletri. 

Alla pioggia di cenere tenne dietro una più 
densa pioggia di Jpili ardenti, che coprirono la 
città all' altezza di 7 ad 8 piedi; quindi nuove 
ceneri e poi nuovi lapilli. 

Pompei furono distrutte Ercolano 



































Vesuvio da piano si tr: 

E da quel tempo in qua sempre il 
diede segni di vita. 

Fra le più notevoli eruzioni vanno annove- 
rate quella del 203, sotto Settimio Severo, e quel. 
la del 472, ia cui le ceneri vulcaniche arrivaro- 
no fino a Costantinopoli. 
Daila distruzione di Pompei all'anno 1500 
le eruzioni notevoli furono 9. 

Dal 1500 in qua l'attività del Vulcano si è 
e si noverano almeno 46 grosse eru- 
zioni, compresa |’ attuali 

Nel 163% 40 dì bre una nube immen- 
sa di fumo e di cenere innalzatosi sotto forma 
di un pino oscurava la luce del giorno, e si 


























ysse pietre erano lanciate fino a 12 mi- 
gli re da sette crateri. usciva 
fa lava che distrusse Bosco, Torre Annunziata, 
Torre del Greco, Resina e Portici ; tre mila fu- 
rono le vittime umone 

— Dal 1717 al 1737 il Vesuvio fu quasi 
sempre in fuoco, 

Terribili pur furono le eruzioni del 4760, 
del 1767 € del 1779; i È 
gna lanciava, ad incredibile altezza, massi pesanti 




















DE. 
le lave si precipitarono nel mare 
attraversando e distruggeado Torre del Greco; 
acqua bolliva a grande distanza, 400 persone 

i e la cenere volò fino a Taranto e | 





Chieti. 
li data più recente abbiamo le eruzioni del 
1804, 1805, dell'ottobre 1822, di febbraio 1850, 








di maggio 185 giugno 1858 , ed infine del- 
l' 8 dicembre 1861 che dauneggiò Torre del 
Greco. 

L'ultima eruzione notevole si è quella del 
1868. 


Humboldt e moltissimi scienziati d' ogoi tem 
po studiarono le cause dei fenomeni vulcanici 
ma finora si è sempre sul terreno delle ipotesi 

Il prof Gorini tentò e riuscì a formare vul- 
cani arlificiali © forse esso è più vicino che al- 
tri alla verità. 

Molti credono che l'acqua del mare infil- 
trandosi nelle fessure della terra ed arrivando 
no cagione degli 

















Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 

Berlino 30. — L'Imperatore, perfetta 
ristabilito, assistette quest'oggi ad una grande 
rivista militare. 





L' Osservatore Triestino , ha i seguenti di- 
apacci è 

Londra 30. — Alla Camera dei Comuni, 
Gladstone comunicò che la risp sta dell’ Ameri- 
ca è arrivata, ma non trovasi ancora nelle ma- 
ni del Governo. 

Eafield, rispondendo ad un'interpellanza, dis- 
se che secondo una comunicazione del console 
inglese a Bilbao, è scoppiata una sollevazione in 
quella città, la quale però nou ebbe alcun' im 
portanza. Furono presi gli opportuni provvedi 

per proteggere i sudditi inglesi colà di- 











Parigi 30 — Le notizie di Spagna sono 
contraddittorie. Le truppe spagnuole hanno l’in- 
tenzione d' accerchiare i carlisti, e di obbligarli 
ad acceltare battaglia od a rifuggirsi in Franci 

‘All’ Assemblea nazionale, il ministro degli | 
esteri rispose ad un'interpellanza, che relativa- | 
Mente alla scelta della nazionalità degli abita 
e Lorena, sta facendo tui 
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| Commissione dll cepitolazi 
1 o 
PoteE rrapoleone eb della capitolazione. 


In pari tempo, Wimplen, anda il proprio 





12.000 uomini. Si ril:ra che ieri ebbe luogo un | 
combattimento prcsso Todela , © che 300 gum. 
ni a feti) feriti. 

erlino 30 — Il cancelliere dell’ Impero 
presentò al Consiglio federale una legge. col 
quale si destin milioni di talleri della con- 
iribuzione di guerra per le strade ferrate del 
l'Impero nell' A'sazia © nella Lorena, 2 milioni 
serviranno per la costruzione di ferrovie, e 4 
milion per | aumento del materiale d' esercizio. 























Telegramm 
Strasburgo 30. 
La festa deli’ apertura dell’ Università pro- 
m tte di essere assai splendida ; la partecipo 


delle Scuole superiori tedesche è numerosissima, 
il numero di quelle prossime a Strasburgo è 
presso che completo. Questa sera si uniscono i 
professori per convenire intorno ai discorsi d'ue- 


casione. ì Ì 


Strasburgo 30. 
Moller istituì una fou- 
dazione di 10,000 franchi a favore di uno stu- 
dente alsaziono lorenese. L'Imperatore Guglielmo 
nominò il direttore d'archivio e benemerito isto- 
rico alsaziano Spach a professore onorario. 


Il presidente vm 













testa dei feudali letta oggi duri Mi | 
la Dieta, svisan ‘o fatti positivi, tenta di promuo. 
vere odio e disprezzo a danno delle Autorità go- 
vernalive e motiva con ciò il tenti 
vazione. Presso il proprietario del 
fu eseguita una perquisizione domiciliare di più 
ore. 








| l'interesse del 6 per cento già pegato agli azio- | 


Il Consiglio municipale decise ei | 
| ni 


tutta l'Assemblea contro un solo opponente d'in- 
visre a Sua Maestà vna deputa: i 
di muovere lagno contro il 
misure da lui prese in occasione delle elezioni 









onde avere una risposta in proposito. 

Pest 29. 
In occasione del viaggio dell’ Imperatore nel 
Banato, il Sultano gli renderà i saluti, inviando 
a Temesvar i seguenti dignitarii : Il governatore 
di Donau Bilajets, Ahmed Rozim pascià, il vice 








superiore d'ogni arma di terra e di mare. Au- 
che il Principe Carlo di Rumenia ed il Pri 
Milano di Serbia saranno rappresentati da alti 
digoitorii 








Temescar 29. 
Se il Principe Milano si sorà rimesso da 
l'attuale sua Indisposizione, si recherà perso 
mente a salutare l' Imperatore e sarà sccompa- 
gasto da un membro della Reggenza, Se non si 
. L'am 


















sciata turca che troi 
mente a Pest pri 
Si racconta che il Sultano abbia messo a 
sizione di quell’ Ambasciata un milione di 
per distribuirle ai danneggiati dell’ inondazione. 
Csernowits 29 
Rezna grande agitazione in città, causa la 
scissura che regna in seno alla Comune ebraica 
è ch'è favorita dalle Autorità, specialmente però 
per l'eccessivo procedere del partito ortodosso. 
nose, se le Autorità non 
appoggiano la maggioranza. Il servizio divino 
nella Sinagga in questi giorni di Pasqui 
potè essere altrimenti celebrato che c 
steoza militare. 














Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 





te dice, che la Società dell’ Alta It sta tri 
tando per va secondo treno diretto tra Parigi e 
l'Italia. Il treno giungerebbe a Torino verso le 
ore 3 ant, e;sareDbevi pronta”coincidenza coi tre- 
ni diretti "di Firenze, Roma, Milano, Venezia e 
Genova. 


Roma 4. — Il Senato discuterà domani le 
modificazioni sull’ Ordinamento giudizi 
Roma 4. — ll giornale Jtalienische Nachrich 
ten annunzia che furono ultimate le trattative 
er la concessione della ferrovia della Ponteba. 
La firma della Convenzione, che si presenterà 
immediatamente al Parlamento, è imminente. 

Berli Austriache 290 114 
119 —; Azioni 199 34; Italiano 67 —. 
rerolissima. 

Versailles 4.*. — L'Assemblea, malgrado un 
discorso di Dufaure respinse con i con- 
































tro 322, un emendamento che chiedeva che il 
Governo nominasse i consiglieri di Stato. 
i Italiano 6810; 





Parigi 1. — Francese 54 
Lomb. 457; Obbl. 254 95; Ro 






Dicesi che la malattia dell’ Im- 
atrice Eugenia presenti sintomi inquietanti. 
Pe" Parigi #0, — L'assemblea degli azionisti 
delle ferrovie. lombarde approvò all’ unanimità 
tutte le proposte del Consiglio d' amministrazio- 

1 bene! 





fici netti del 1871 ascendono a 23 
istribuirà un dividendo di 20 fran- 
chi, senza pregiudizio della quota per la riser 
Gli amministratori furono rieletti. 

Vienna 4. — Mobiliare 337 —; Lombarde 
200 50; Austriache 374 —; Banca naz. 841; 
Napoleoni 8 96 —; Cambio Londra 11250; Au 
striaco 74 45. 

Madrid 1. — L' Assemblea repubblicana 
federale nella riunione d'ieri non potè prendere 
decisione non trovandosi in numero sufficiente. 

Madrid 1. Notizie ufficiali dicono che Rada 
trovasi attualmente a tre leghe dalla. frontiera 
inseguito dai carabinieri. Don Carlos ritornò a 
Ginevra. Telegrammi uffi 
no che lo spirito della Provincia è cambiato dopo 
l’arrivo ino. Diverse bande furono sc 
altendesi oggi l'attacco contro M:senas (?), prin- 
cipale focolare dell’ insurrezione nella Provincia 
di Navarra. 

Madrid 4* — Nella Biscaglia una banda fu 
sconfitta ed ebbe perdite considerevoli. Serra 
passò la notte ad Aborzuza, avanzerà oggi verso 
Estella. Il Duca di Sexto arrestato, fu posto in 
libertà. 

Costantinopoli 1. — Vitalis e Lobey propo- 
sero al Grauvisir di assumere la costruzione della 
ferrovia di Rumeli= appena si firmerà definiti» 
mente la Convenzione con Hirsch la retro- 












































| cessione. Questa proposta fu secolta favorevol- 


mente. Park: lì una rissa a Smirne fra Greci 
i Pralormo ricesette il gran cordone del 


lano Persia è 








y 
| partito pel Mediterraneo. 


Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 
igi 2. — Il Journal Officiel pubblica la 











| ti ito dall’ esercito francese. 
| cen’Secondo ragguegli della Spagna , le forse 


persia Afragola e in Sant' Antonio Tar | disponibili di Serrano ascendono soltanto a 10 0 


fare delle processioni di peniten: 


nomina di Bourgoing ad ambasciatore presso il 
Papa, di D'Harcourt a Londra. Arnim ebbe ieri un 





30. | stribuzione d' un supplemento di dividendo, oltre 
ta | 


di Praga. Il doit. Klaudy pariì tosto per Vienna | 


ammiraglio Mehmet pascià, non che un ufficiale | 


- | mente degli Uffizi, che con Decreto Reale 27 


Torino 1° — ll Monitore delle strade ferra | 












dalla Navarra dico- | 






lungo colloquio con Thiers, e diede le più sodi- 
sfacenti assicurazioni delle buone disposizioni 














della Germania verso la Fran cateto mi ha salvata la vita. li mio temperamento 
che Sickles, | Naturalmente debole. era aifatto rovivato in seguito 










America a Madrid, sia 
nominerebbe uo successo! 
Spagna non dia sodisfazi cirea i cittadini a- 
wericani teguti prigionieri a Cuba 

Nuova Forck 1.0 — Oro 112 1}2. 


irvissi 


otto anv 

















rio. | ad un'orribile dispepsia che mi tormentava da oltre 


è che venne senza verun risultato favore- 


vole trattata dai medici, i quali dichiaravano non ri- 
wanermi 
nente virtù della vostra Recalenta mi 
salute. 


l'emb 
ridonata la 


A. BaosELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 


più che alcuni mesi di vita. 


'rocesso Sartori. — Leggesi nel Cor- volte il suo in altri rimedii. — In scatole di 
IR E 
mati nuovamente a Padova, fr. 50 e; 41 
i " i è Zi “n Barry e Ca. via , Torino ; ed in 
quali periti, i medici Berti e Ziliotto di Venezia, 'l farmacisti e droghieri. La Reva- 


+ quali visitarono il cadavere dello Searparolo. 





latte, in polrere od in tavolette : 


Crediamo che |’ istruttoria del processo con- | per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.: per 


tro il medico Serto 


Dubbiamo 
babilmente i “ibatt 
altra Corte d'Assise, e non in quella di Padova. 








munciare che molto pro- 





Leggesi nell' Economisia d' Itali 











9 

fondiaria italiana) che doveva aver luogo il 2 
maggio corr., è riuviata al 16 dello stesso mese, 
per non essere stato depositato in tempo utile il | 








i obi Questo delizioso odore che si estrae nelle 
o e vendita di beni immobili (Compagnia | Duetto apo rol pensiero i 

Vergini foreste tutte 
sconosciuti, e vi trasfonde i sogni più ameni. 


sia quasi terminata. 48 tazze 8 fr. 


‘Pei rivenditori vedi l avciso nella quarta pagina) 


lenti saranno lenuli in UN | sce 


990 
) Manila lang. — Conoscete 
n profumo nuovo, soave, sconosciuto , 
lo da tutte le nostre eleganti Parigi- 








molto desider 


je e adottato da tutti i ceti? È il Zouguet de Manille 


l Estratto d' Ylangylang dei signori Rigaud e C. 
Hole ripe 
juelle ombrose e 





iene di vegetazione € di fiori 
Ma se desiderate averlo vero e di scura prove- 


numero di azioni prescritto dallo Statuto per la | Nienza, esigete la firma ed il timbro Rigaud e G. 


regolari 
grado jmunciare che le risultani 
dell'esercizio 1871 saranno sodi: 
gli utili lizzati permettono al Consiglio d' Al 
ministrazione di proporre all’ Assemblea la 








dei bilanci 

















‘Pubblicheremo per esteso, appena ci verrà 
| comunicato, il resoconto delle operazioni di que- 
| sta Società. 40 








DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 


insA pi rinniea © del 4° maggio del 2 maggio 











DISPACCIO TELEGRAFICO 
del 30 aprile del |. 








Î 04 08 CI 
7 0 n 
Prestito 1860 108 25 105 — 
Aioni della Banca naz, sunt, - 840 — si — 
ioni dell'Istit. di ersdito 352 50 357 
Londra LI 112 60 119 55 
110 35 {10 40 
898 #96 
536% 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
CEE i ve 0-9 n 


Annunzia il sottoscritto, a norma special- 














| marzo 1870, fu autorizzato ad aggiungere al pro- 
| prio cognome quello di Zustos che con sue- 
| cessivo Decreto 26 marzo 1 fu autorizzato 
ad unire allo stemma della propria frmiglia quel- 
| lo della famiglia Zunto, e quindi intende di 
| valersi delle due suscceonate autorizzazioni. | 

Verron conte Pisani Zusto | 
439 ru conte Piero. 
























BANCA DEL POPOLO | 


I Sede di Venezia. 


Î Assemblea locale degli azionisti. 
Convoe 





ore 11 ant. 
Ordine del giorno : 
4. Elezione del presidente e segretario del- 
locale. 
ione del direttore sulla situazione 


| 
| 
| Borsa in Palazzo Ducale, gentilmente concesso, a 
| 
| 





3. Proposte al Consiglio superiore. 
Norme statularie e regolamentarie relative 





L'assemblea locale per ogni Sede si compo- 
aventi diritto a voto. Cinque A- 
rito ad un voto tanto se 
dute in proprio, quanto se possedute da uno 0 
più azionisti, purchè in quest’ ultimo caso sieno 
rappresentate da una sola persona munita di 
spigiale mandato. Nessuno può aver mai più di 
un voto, qualunque sia il numero delle Azioni 
lede, e degli azionisti. che rappresenta, 















proporranno i compo- 
nenti dei Consigli, ed i Sindaci delle rispettive 
| Sedi ione della situazione 
della Banca, e faranno quelle proposte che cre-* 

nteresse delle Sedi e 













Chiunque vo I° assemblea, 
dovrà prima dell'ora fissata per l' adunanza aver 
depositato presso il direttore della Sede almeno 
cinque Azioni, o un' Azione più quattro procure 
pnisti, € ritirato la carta d' ammissione fir- 

dal direttore © da un consigi 

L'Assemblea eleggerà volla per voll 
presidente, e il segretario. Finchè non abbia 
luogo la elezione del presidente, terrà |’ uf- | 
il presidente del Consiglio locale, o, in caso 
| di impedimento, un delegato del Consiglio stesso. 
| (Regol.) 
|° L'assemblea non potrà trattare altri affari 
| che quelli tassativamente indicati all'articolo 5I 
dello Statuto e contenuti nell'ordine del giorno. 

( Regol. ) 

| 485 Il Direttore. 


























| fici 








| Perfetta salute ed energia restiuitte 
a tutti senza ine, ante la de- 
ta Arabica Da 


| Niziosa Revaleni 
Barry di Londra. 
|) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
| della vecchiaia, non hanno più ragione di essere, do- | 
| pochè la deliziosa Revalenta Arabiea /arina di 
salute Du Barry di Londra restituisce salute, energia, 


Da 30 franchi a lire 84:57. 
37:70 per 400 lire. Banconote sustr. » 
per fiorino. 


ebbe che una meschina 






la prima adunanza. Siamo però ja | «ee 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 2 maggio. 
La Rendita s 67 io oro, @ 73:75 a 73 
ta de for. 















Treviso 30 aprile. 
Listino dei prezzi del riso. 
Senza variazione pei pressi ; il mei 
ea d 


fine che restano neglette. 


Fiorettone - da It. Li 43 E 
A 15/34 Fino 80 quiatale 
fue corr. ICE] Novarese a 
x 2150 Cinese è 
î 26 98 Mezzoriso ed 
107 75 | Ninetta s 
Prestito nazionale #23) Giavone : 
sio — Risone nostrano Hi 
a 748 50 detto novarese è 
CO » fine corr. 751 50 per dotto eferà Li 
Rasa nes. ital (nvaniuale) | “— — = 
472 78 sr 
15 225 
sO — so 
Ibblig. ecclesiastiche . = - 
‘nea Toscana . + 1727 80 1788 








Furuno vendute balle 40 Souboujeac a fr. 105. 

Calle. semi olecsi © petrolio, senza affari 

Zuccheri, mercato fermo 

Furono venduti sacchi 6500 Pernambuco a fr. 38: 28, 
Sete, mercato fermo. 

Bozzoli chil. 3000 Noucka gialli a fr. 12; ebil. 1000 


gialli d'Italia a fr. 33. 


Prumento, importazioni nulla. 


Vendi ,800 invariati. 
428 a 133, superiore, « fr. 38. 
mopoli seuza affari. 





Parigi 30 (cre 19.30 pom.) 
Parine otto marche pel mese corr , a fr. 70:7! 
conse a fr, 74:20, 

‘ato calme. 









0 9 den; di Gallipoli a 30 i 


Cotoni, balle 300 





fermo. 

1, 83: 75; a consegnare a fr. BA:50. 
Liverpool 30 (sera). 

Cotoni, vendite generali 4000 balle; 





inpeculazione 


| 3000 balle; consumo 70.0 balle, fermo, invariato. 


Nuova Yorck 30 (sera). 
Cambio Londra 409 * 
Aggio dell'oro 149 







Anversa BO (sera) 
Cuoi secchi Buenos Ayres 4990 da fr. 109 a fr, 437; 
malati 4000 a fr. lati Montevideo 400 a fr. 








ALE 





+ 8% 





NT) 
Venesia @ piasse d' fiala. 
dello bance nasiodle e o. 
dello Stabilimento morcaz'ile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 30 apri 


Albergo Reale Danieli. — Wright, conte, - Caracciolo 
Belle, marchese e marchesa, tati {& 





















è > Seolt 
wood TP. 
Sane $., smi 
Chichkuf, cap, am- 


riere. - John "Snell 


" Doubelt, generale, 
bi della Russis, tutti pone. 

Albergo Bella Riva. — Pallavicini, marchese, dall'in- 
terno, co femiglis, - Paget Surscon, - Huth H., con mo- 
glie, - Prilm, corriere, tutti dall’ Inghilterra , - Banechall, 
da Prussia, coo moglie, - Came È., dal Belgio, con ha: 

igli, - Robinsoo Brooklyn J. P., con fomiglia, - Lewis L., 
Harran, conte e contes: 











Albergo Vittoria. — Da Zara cav. Marco, dall’inter 
- Eper Gy dalla Francia, - Palmer A. 1.. = Davie €. P, > 












D' Bep, - Th_L. Knapp, - Sigg." Brighî 6. 1, Bright R., 

Cooper, con fa ulti dall'lughilterra, - Mackuinon D,, 

da le ldie, - Hull T, P. W., dall' Americo, tutti poss. 
Albergo la Luna. — (hi T., con moglie, - Lu- 





6. 






comm-* P., > Salino, conte, con 






- Maldarei 
fer 


poss 
Albergo l'Itl 





appetito, buona digestione € buon sonno. 


| ‘"° Fasa guarisce senza medicine nè purghe nè spe- | f*. 


se le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, vento» | 

| sità, acidità, piluita, nausee, fiatulenze , vomili . stiti- 
| chezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica. fegato, 





reni, intestini, mucosa, cervello e . N. 72000 
cure, com) quelle di molti mediei, del duca di 
| Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. | 





Conter, tutti della 





n ini N., con fratello, tutti dall'interno, - Mallie ll 
‘0. €, - Maistri co. G., - Maiarti co. F., - Max 





gor E, negoz., tutti dalla Francia, - Fuois P., da Cologna, 

















































LS 1] a, n ” I 
tere Lia Sun ‘ 
Ro Ri ire! di tosa 30, gode I 
Mondsini, con 430 sse. zollo; 4 peri. formaggio îreoco, a ie ever» 4884 
pielego autr. Tre Sorelle. di ton. 82, 6, tlo etnto sarà pure acireditato 0 addebiti PREPARATE NELLA FARMACIA te verza i 


Brolin none, 3 or 
nur rai delle somme ‘he si inesasersnmo 0 sì pagheranno per 












101 10 Zigeno,plelgo a. Loren Sdi ton. 0, Mi ::1) doo. litro ala "ell rt. ch ; alorio chimico GALVANI 

dara a E 8° Le Eos ti fr ab) alri etee Md (11 5000 > lo cora regorato sia corea | © mel più volle premiato Laboratorio chimico GALY.A. 
ile pictego este. Marianna, dit id: : -csondon è Conti © Marroa Uficile delle. le , 

e e ee ci INT ne ol ivizioni IO Lcnacinate previo | Derreti del Regno d sat Bona PROPRIETARIO 


00 Dato a Roma. 








De ‘Pridote, piotego itoi Fratellanza, di tono. 78, padr. | distacco delie cartelle sei premi, le quali rester: 
fadosn 1), cou (40 bar. petrolio. 3) cas, detto, 119 anse | di proprieta dei poriatori gusrv 
lastre di vetpo, 130 0.1. univ , 14 bar. ebioderie, 345 col ari i Lbligazioni saran 
colli, bot allume, 07 pe. legno da ita, 5 menzi Sane he di cui ala ia ce 
erivelli di legno, all'ord! mpagnate da una distin tai 

2 Spediti: pure firmata. Jall'es bitore | CERZIAN DAG 
e GI a ha gt i Sirino INSERZIONI A PAGAMENTO. 
orso a Recon ‘4 0 descritti Il murero ed Ml capitole originario di rette 
idee pieni pria ‘una Obbligazione, e saranno dichi 

Por Maliusca , pielego austr. Zornisza , di ton 42, La consoliata che si dowsandano inca: bi Aisacaso ue Lomo. 
pedr, Locesarich È, con 4 par. coppi e pietre cotte. dir copit citi 

‘Pet Trieste, piroscato suatr, Funipa, di tonn. 304, cap. Nielia agua ‘onbiiouioni todicate nata | pucca 

jpg rag plat MO ee DIO RtIOtE e ME | i quel? Role lnica fosti segue 
corume, È pert. carbon fossile ed altre meri div rp | ta questa scuote 


Per Tricsle, picogcalo sustr. Milano: di uom 24%, cop | è dì Femdita con 





Sena. 


GIROLAMO DIAN 


CAMPO SAN STEFANO, VENEZIA. 
CARTA SENAPATA. - LA Vie fin 


tasì per enra della Società Prom: 
Scnapismo ceonomico 
tata nei principali Sped 


i verranno praticati prezzi di ine, — Deposit egg'o di Emi- 
ind: Lain, Giacomo Comessati ; \arona, firmaria Le- 
















izione Regionale 
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da conferirsi 












noti N 


‘nio, 
PILLOLE DI PROTOBROMURO DI FERRO 















nistrazione del Debito pi 


































































































































































































Veroas G. 8, coa 20 cul. foru jo, 46 col burro, 2 cas. 
quad di ce, 0 i, corto ‘ato, 4 cos. voti 87 Dal | A8SEEDO DEONNISONIO: iii esibiti dell te di lega rane © computi hi RRO 
L,119 ose. riso, 43 cab. conterie, 00 col. ferramenta div., |; ,} Però fatta facolta, agli esibitori delle 0 dell'aritm«tica n.1 L° corso pure ll protobromuro di ferro è uno dei rimedti più eMicaci della 
Sa ce fot mc e | on di È afro tonica di ear a | alano ona 6 190 "" |INALTERABILE. — vili: 4 
Penice i per fire eni ene o e 5a dra | gel rete acco au 1 | Tir met di ia comin de om Tr ge È pc =: 
" 7 9 ri ad -* à n vale a dire a togliere i disturbi nervosi e nello stesso te a ricostituire la crasi del s: È posciachè 
STRADA FERRATA. — ORARIO. zione corr spondente. FICO Gli aspiranti dovranno unire all'istanza, osservate n perienza che Je anomalie del sistema nervoso portano alla lunga una cattiva composizione del 
La compra e la vendita di tali frazioni si esegui- | le leg nello o 1 deb 
Parienae per Miano: ore 8.30 ant.; 10.20 ant. dire! Tg i prete gi sul bol pulsia alla sua volta induce sempre disturbi nervosi, così è facile intendere quanto Mebul 
se, — drviei:'oto 438 pom; — 9or6 È, diretto; — ore | i ehe saranno stabiliti d'accordo i Ministro ie Sifole i mescita. ur irisiegzione del protoromuro di ferro nelle forme morbose dell'una e dell'altra specie "ì 
id 7 Ò ceo corpo stabi Li “arcerdo tra il Ni biro delle 2 Il certificato di sana e robusta costituzione fi- ‘dunque raccomandato ed agisce potentemente nell' Epilessia, teri dik son ri 
x Direzione Generale < stizzod 1 Uiesia. nella Gefalalgia cronica e ribelle, nel Cardiopalmo o palpitazione di dibeck a 
nel Regno d' Ital 3.1 diplomi d' abilitazione all'insegnamento. ioni o P. < 
Ò lele obbi diplomi d' abilitazione all''insegname: nvulsi cos delle Nevrosi vaghe. Faso giova pure nella Clorosi, nella ‘ipa. Alcuni 
fo frena dc, cent somegma dote sito» mars programmi go: rambo, coi dell orsi Ab: Fosa Pot er o tile quat al Pop, Alcuni 
0 glo, a finta Ario at Corta oi dei a pt pe e he lavo, mera 1 fiv dicon 
metà, da'ua repprescatante lo Stabilimento Cla Pet! isegno l'obbligo dinaralo di ini genere, sia per la Inalterabilita della sua combinazione, sia lia. La qualit 
Gre 954 pom. Pa made SETA 8 mul MPa pel re Gela fieri nette domeniche non solenni e ire pre Ip A credere infatti 
Paciense per Udine 44 ant; — ore 10.08 ant, he hont î no. b ì Nole, e di ital. L. 1:60 
Ato Lor Tie uti derinio a ella ricevuta provvisoria conterra pure un com fà operativa a tutto l'anno scola- dae prezzo di ital. L 2:95 ogni cento pillole, 
sati 3 — ore 9.44 ant; — ore 4 po; — Der interessi del semestre al i. 
ore 8.38 por. Aprire nio 26 aprile 187 EMIA' 
ariana” per” riasto è Vienna: ove 1008 mt; — dia consolidata speaptigi le 4 fi di Sindaco, PR 'TO CIOCCOLATTE LICHENSTENICO. 
rrivi: ora BAG aul, direlto; ROL di cent. 60 |. FRIGOTTO. — Quest Ù feti Ila gelatina che sì ricava dal Lichen slandicus, e che è Îl 
7 ‘onsoli.Jato. een | I mantenne, sempre aci ditatisiv per combat: LI 
Îl pagamento a saldo del Gi te quegli individui in cui il sistema digerente presso il Pap: 
dae ptazione del Milano — P. CARRARA, editore è reso lamguido da pre \letorree di varie specie ecc. ecc, fale, Itohenlo 
— Deporitarii: rr fugusi, A. Brobate, — Spalato, A. ifîtico. La di 
PROGR NI =s AGIO Si Bh ‘Zanesti. va dij 
della Un indo i snoi 
inca nazionale nel Regno dalia a nuova pubblicazione illustrata a Ci sono 
nsegnerà le R ip BEVICHE DA PRE debbono sfugi 
= e=" cia esi | | "ea penadiezzne NUOVE PREPARAZIONI IGIENICHE DELLA BOCCA PREMIATE, debbono si 
Veneta, 3 maggio ore {1 m. 50 1.20,8 rt att i Lr DENTIFRICIO ALL'ACIDO FENI! superenta 
n 50 ni M_1.° 3prife 1973 dalle Obbligazioni LS omnia and lene i denti bia stra impedisce lo sviluppo degli esseri parassiti © per litico anch' es 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | munite, il cui "o Sara dalla Banca sesta | “o PORE PIER s aza la carie, rafforzando la tenacita dell — Prezzo alla bottigii: nea, straordir 
Nel giorno 29 aprile. incassato per suo R x AMOSCA pero di Germ 
ù, 6. Iirezione generale del debito pubblico per arrestare i progressi del- »’ 
acrrirne BI TE i ie | smi S ie Dren erge i to pubb MASTICE ALL'ACIDO FENICO limi to i fer 
i è ran Libro le Obbligazioni del Prestito re il Zosiioni che 
Rene reggna 2 Erice Tago, e cid cale di se goloee. Mieue anche usato corre energico er ostatico nelle esterne cmorragie. — Prezzo cent, 35 alla dla Chie 
OLI ali ri tiglio. CI 
monso altrove. 
li nell mente alla sf 
pel hg pepate prconed € cent Jidata 5 0j0 sarà prelevata dal cu» «dizione in-8.* grande, stampata con OPPIATO per pulire e conservare i denti. — Prezzo centesimi DO il va- Hi sig. 
nellitalio ire 19074528. destinata a cederi ilamente fusi, pu carta simile al pro- sett 5) 
tania ed è Girgeati. Sono probabili. o dell'articolo 11 della € NB. farmacisti, Garofoletti a Miano e Corni a Padova, sono depositarii di tutti Quio co! sig. 
Mare agiisto anche nell’ Adriatico ‘ione del 4 marzo 1872, © le relative cartelle, v_ NICOLO” SANESI, 4 urano | | 
Nel giorno 30 aprile. che gh Visori al portatore per le frazio= | ini dei migliori artisti. d'amicizia d 
ni di re nferiori a lire 5, non ri- | ja 0 due dispense settimanalmente a cer d' Arnim dov 





Mare agitato e grosso nelllanio e nell’ Ad 








‘on una incisione grande € una 






scorreuza dal 1° gen di posi 





te, saran 





NON PIU’ MEDICINE do da luci 






















































































































riore; tempestoso a “partivento ; il Mediterraneo naio 1872 ‘ola ogni imziale di capitolo. 
Feualahe poni i "Ot 7. La consegna delle cartelle e degli a Nei mese di marzo 1842 ai pubblicheranno le pri- x = e = > 
Vani Midi Bat sanata ceri da Sit | rovbri a forare i comoliato 5 0 secon | me pense ill'ETTORE FIRKAMOSCA, mal lE ALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE Fiore, se si 
nere en ae e bb restio na: sompleta dell'ETTORE FIERAMOSCA sac MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA mandare ulti 
Suo sempre probabili cpi di vento mil Adristi fica TÈ meleaziennnsi riduzione del 
Sell uele, spaciermppie pae nari, contro 10 s''nviefanno le die opere com- JI principe « 
un MIEI le quali si e negli sforzi 
del' pagamento che la Banca facesse per. saldo del | man negli 
arianna a pe mario Petite ra FM rr rinll | Alba Tudo più 
Bollttivo det 4* maggio 1975. ir ————— rr È DU BARRY DI LONDRA cupazione ia 
Staniscx radicalmente lo cattivo digetioi (4spopaio), Paooco (Sicilia), € murso 1874, ma si limita 
guatriti, nevrslgio, etiche: "io, amorosa 4 | Da più di quattro cani mi trove A, attrno indi po il sig. d'. 
Pin Mosa SR Pio, die menta» rn nl pe qui riguito lt ventricolo tale; da fermi! disperare sicurasioni d 
nm LA pasto ed iù tempo di gravidansa, dolori, orodosao, pdc so la Franci 
podi vie ‘ceri DI OROPA cesare) Pei ci sita di i iomnco e degli altri ea | lato sera pene fl af me spa Jl'Gabia 
tempora ' x = $ È ne ds | merebraze mucose è Mis, l- | sean e 
wé foga to a APERTO DAL fe GIUGNO Suona es im prat naar n PA | ESS ae arena pet Solo 1 tie gian 
pl ste "ae puetlonia, stase, depertmento, dinbato, ren: | Barry e'Ca di Lodi i 
Tensiona del va 966 SIA ai porgere inter) "pe | Berry rompersi dope ‘gori, la se al Govern 
Um rive su" | PISCINE SERVIZIO POSTALE E TELE:.RAFICO. AOVAPORE | megiaantertia Sasso 1a0cs, pali sole, mini gameti ron re oo o pa, ll di Stato; mi 
Spena Driti [NALEI LR MISERI d acqua corrente. Per le domande rivolgersi rrsinoso tertatoni St né re corraborsato [Pe di enzima "pin Ag Seno da, 
Pian il = BIELLA al Dirett, D. MAZZUCHETTI. SI AAT ASTE ahi SIERO Ne ao, è ae ee TI contro 322. 
Acqua cadeole  ; > fi quia maglio cho la verme, fase danpu: deppia eo» La +36; 4 odil, fr. 68, pa però n 
Tialle @ ant, del 1° moggio sir 0 ant. do È _—————————————— RR ro ni REVALENTA AL CIOCCOLATTE gioranza è 
" to hai Hetratto di 79,000 guarigioni. a verno attuale 
hg I ts CORDA SAPONARIA Cara D. 08,184, È qui appetito a tigmtino soa bio nonno feta Coi arri tosto tesi 
Mt della luca ‘giorai 33, frensito (Olrecadario di Mendovi), BA ottobre 1906. | tiro'tre valle più che ia verme ce ° "mento sqaieito, setti Sì conti 
Ma UNICO DEPOSITO IN ITALIA La poema narionr:re che de due snai usando questa ì accomodamet 
aliene a mersrigliooa Bevalenta, ai tento più aloni iacomut> dela Poggio (Umbrie), 19 lo 4069. n 
sio Ni ve pel 0 E i TO 
ia i, f hi Wi TI n Wal UV; jvent-rono mia vista bte- tto l'im che logbilt 
Gioni 2 sea x AMERICAN PATENT LUBRICATING& PARKING €. dagli eco è io 10 eat lo iorl da gati marta ero dell voto mavigion A sulla massito 
quatno arotto. — Drammatica compagnia diretta dal- oto insoraiza riugloraaito, protito, conisato, visito ara | "S/*MI2 &i Oloconiatie, di è 
l'artista Luigi Bellotti-Beo, — £' moncato. Comme- vesto articolo di cui 0 pe tutte le Soci navi co- | malati, faocio via pod ton: chis» | Franazsoo Bnacomi, Bindaeo, RIDI 
| Varbst Lap Palo: Ben, — Limo menento Comme | Que ro Li O E STONE. POMPE, et." azione a vapore, è co- | Pizia o ott la emer 1000 è OPS 380 ama N 10408 . L'America s 
O I A PREZZO L. @ al chilogramn D. P. Casteidi, lamrvato n tadugo ars Pruîotto. | nre prete 
il pure, Mo — Dicmmetice: compognie Si tiene pure deposito in ARTICOLI DI GOMMA ELASTICA, com» lastre, tubi c ’arigi, 17 aprila 1289, | elle 
Piccini irta dell'aria A. Pappi — Gli ofei DU agtcrmeabi. tibi ti canapa per pompe d'incendio, e Cofami niet tela, coreggie, ‘|  Mperra — ia ceglioa maluta sputic'o ora coda lo nno camente in < 
due. — Alle ore 0 messo. La cr 0 'mpor-be di leggare o serivaro; n aria di bet ners | Vicaima Morano. pesta Dale 
3 AUGUSTO GIESSELMANN, MILANO, Via Andegeri, N. 4. PIA ir mento che li 
—_—P—r——r——_ o ss ar perdona Srraane acco sremae quarter | va vato pra cre ire sans versa teli orata I | sposizioni, e 









| so d'ena mortale tristonna. Mi 





teazione di f 

















2. pubb, | Milk riccedit vesi Di vera presi è o 
N. 709, (Serie 11) Gazz. UN. 24 aprile. E ll funi nad; smi doprazto vali far prova, Cla venta | d potro sanniae ch uso de uo fto dll vetrai che finiranno 
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consolidato 5010; fortà paipito 


Presi gli accordi colla Direzione 
Banca nazionale nel Regno d' Italia; 
Determina quanto segue : 
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Gel 31 iaggio 1572 agli Suubilmenti della anca na- 
dedi nilieguo: d'iaba. od alle succureali della | Me teer: * 
Banca nallonale di Toscana in Arezzo, Lucca, Pistoja, | suite. rascaeeutamazaone mo 
Pisa e Siena. 

‘Art. 2. Le Obbligazioni dovranno presentarsi mu- 
nite ‘i tutta le cedole semestrati non scadute, e di 
Quella inoltre scaduta il 1° eprile 1872 

‘Saranno però egualmente accettate le Obbligazio- 
nil mancanti Geila cedola scaduta al 1° aprile 1872; 
Ma ta questo casò | presentatori dovranno contempo 
faneameote alla Consegna delle Obbligazioni versare 
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Quando una gonorrea resiste 
seziuni, è mei cani Ore Disogi 









oi GRIMAULT LC FARMACISTI A_PARIGI 


‘che forma | 
e dei forest 





1° mali ventaggio 
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STAGIONE DEL 1872. n ida AVERI NO reggere 
|OEERI BADBN-BADEN ur 
Il 1° di maggio. Il i di ali 


Viaggio da PARIGI a BADEN in 12 ore. — Corrispondenza coll’ ITALIA, la SVIZZERA, il BELGIO e | ALEMAGNA. di 
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SECONDA EDIZIONE. 





VENEZIA 3 MAGGIO 


Il Governo “ungherese ha nominato il 
sig. Kùbeck ambasciatore straordinario presso il 
Pupa. Alcuni giornali vogliono già sapere che il 
sig. di Kobeck vada a Roma, per fare un tenta- 
tivo di conciliazione tra il Papa ed il Re d'It 
lia. La qualifica di ambasciatore straordinario 
credere infatti che si tratti d'una missione spe- 
ciale, determinata; ma ci sembra che nulla au- 
torizzi a credere che il momento sia ben scelto 
per ua tentativo di conciliazione. Ci pare che 

n ci sieno segnì ancora che facciano augurar 
ne della riuscita. È ufficiale pure la nomina 
ig. di Bourgoing ambasciatore francese 
presso il Papa, e si annuncia quella del Cardi- 
nale Hohenlohe a rappresentante dell'Impero ger- 
diplomazia del Vaticono va così riem- 
i suoi vuoti, 

Ci sono però delle gradazioni, che non 
debbono sfuggire ad alcuno. Quetto che rappre» 
senta la Francia, è un udmo politico ; quello che 
rappresenta l' Austria-Ungheria, è un uomo po- 
litico anch' esso, ma ha una missione tempora- 
nea, straordinaria ; quello che rappresenta l' Im- 
però di Germania è un Cardinale, ed ha, a quan: 
to si afferma, la missione soltanto di regolare le 
questioni che si agitano in Germania tra lo 
è la Chiesa. La politica sarebbe estranen intera- 
mente alla sfera della sua competenza. 

I sig. d’Arnim ba avuto un lungo collo- 
Thiers, nel quale ha dato, a quanto 
urano 1 dispacci, le più rassicuranti proteste 
amicizia da parte della Germania. li signor 
d' Arnim doveva smentire le voci inquietanti spar- 
se testò dai giornali inglesi, e lo ha fatto io mo- 
do da lusciare_ pienamente sodisfatto il signor 
Thiers, se si bada almeno ai dispacci di Versail 
les. Il Governo tedesco non ha mai pensato a 
mandare ultimatum alla Francia, per chiedere la 
riduzione delle spese del bilancio della guerra. 
Il priocipe di Bismarck sorveglia i suoi vicini, 
e negli sforzi per riorganizzare l'esercito, vede 

idea eno prossima di riscossa ; si è 
perciò eh'esso fa dire ai suoi giornali che | 
cupazione in questo modo potrebbe prolunga 
mo si limita a ciò, ed incarica nello stesso tem- 
 d' Arnim di portare a Versailles le as- 
delle sue buonissime disposizioni ver- 






















































































ha avuto uno smacco all’ As 
semblea di Versailles. Il sig. Dufaure, ministro 
della giustizia, voleva che l' Assemblea accordas- 
se al Governo il diritto di nominare i consiglieri 
di Stato; ma l' Assemblea, malgrado |’ evergico 
discorso del ministro della giustizia, ha rifiut 
al potere esecutivo quel diritto, con voli i 
contro 322. È uno smacco leggiero, ma che mo 
stra però una volta di più, come tra la mag 
gioranza dell'Assemblea di Versailles e il Go. 
verno attuale, continuino ad esservi rapporti piut- 
tosto tesi. 

Si contiava a sperare più che m 
accomodamento amichevole della que 
l'Alabama. Il Times crede di poter 
che l' logbilterra e | America sono già intese 
sulla massima dell'accordo, ma che solo l' ac- 
cordo non è fatto per certi particolari di forma. 
L'America sembra infatti disposta a ritirare 
sue pretese pei danni indiretti ; l'opinione pub- 
blica in America si è manifestata molto energi 
camente in questo senso; ma il Governo degli 
tati Uniti vorrebbe fare una ritirata onorevole, 
senza compromettere la poro dignità. Dal mo- 
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assicurare 




















Il Governo degli Stati Uniti è ora in 
termini colla Spagna. Il Governo spagnu 











i, ch'erano assai compromessi nell'insurre- 
ione. Il Governo americano vuole la scarcera- 
zione di quei signori, e il 
dal suo canto resiste. Ora un 
che il ministro americano a_ Madrid 
sue dimissioni, e che non gli sarà nomina! 
suecessore, sinchè non si 
| cittadini americani tenuti 





un 
sodisfazione circa i 
ionieri a Cuba. 

Le notizie di Spagna d' oggi confermano che 
| il principale nucleo degl’ insorti comandato da 






| Radasi ritira verso la fr di Francia inseguito 
| dalle 4ruppe. Un altro dispaccio annuncia la scon- 
fitto d'una banda nella Biscaglia. L'Assemblea 
federale repubbl convocata a 
Madrid per dec tenersi 
deputati repubblicani di fronte all 
carlista, non potè prendere alcuna decisione, non 
essendo in numero. Il partito repubblicano in 
Spagna si sente ora infatti paralizzato pe’ suor 
movimenti. Una frazione di quel partito vorrebbe 



















Non essen- 
non inter- 


tra invece vi ripugn 
repubblie 


ma un' all 









un giornale triestino reca 

suoi par- 

ani a rimanere neutrali di fronte agli avre- 

nimeuti di Spagna. I! conte di Chambord si ere- 

de già sul trono, e fa solennemente la sua di- 

chiarazione di neutralità, alla quale è lecito però 
poro. 





A Smirne, sulla voce corsa che gl’ Israeliti 
avessero ucciso un fanciullo, i Greci si solleva. 
rono contro di luro, e le truppe hanno dovuto 
intervenire. 


paccio da Roma all' Unirers 
rdinale Hohenlohe sia stato 
nominato ambasciatore germanico presso il Papa; 
ed aggiunge che questo non sarebbe gradito al 
Papa, € che perciò non può essere nominato dal 
Governo imperiale tedesco. I giornali tedeschi ave- 
vano ta la notizia per positiva. 

che Bazai 





















Un altro 
autore delì 
dotto innanzi a un Consiglio di guerra, e che è 
immincute una simile decisione per il’ generale 
Wimpffen, che ha firmato la capitolazione di 
Sedan. 











tare, leggesi nel- 





I° Opinione : 

Avrà luogo fra non molto il definitivo ar- 
mamento della squadra d'evoluzione, composta 
di quattro corazzate, due fregate in legno ed un 
avviso, e destinata, sotto gli ordini del contr'am- 
miraglio Di Broechetti, a compiere un corso di 
esercizi per istruzione degli equipaggi attuali. Il 
carattere permanente di questa squadra fa sì che 
essa rimarrà costituita in modo da poter far 
vedere la bandiera nei varii porti del Mediter- 
raneo, dove la sua presenza può essere opportuna. 

Quattro dei bastimenti che debbono com- 
porre la squadra , diretti dal contr’ am 
cav. Buglione di 
divisione sott' 
sul Principe di Carignano, sono già armati e 
sono, © sianno per recarsi nei paraggi della Ser- 
degna. 

Il ritardo posto alla leva, ritardo non iute- 
romente dipeso dul Ministe ina, obbliga 
a sospendere ancora tre 0 q Y 
mamento delle altre due navi Conte Verde e Roma, 
sull’ ultima delle quali deve alberare il suo di- 
slintivo di comando il capo della squadra. Biso- 
gna infatti che alle nuove leve sia data una 























mento che le due parti hanno queste buone di- 
sposizioni, e che non ebbero del resto mai l'in- 
teazione di farsi la guerra, si può esser sicuri 
che finiranno per intendersi, e che il mezzo ter- 
mine per l'accomodamento sì troverà. 


RITI IIS ZIZZRIE 


APPENDICE 


Bibliograf 
Osservazioni sulla ginnastica in Italia e Germa- 
nia, per Pietro Gallo e Costantino Reyer. — 

Venezia, Minster 1872. 

Se la educazione fisica deve andare di passo 
coll’ educazione morale, ed anzi, come è oggimai 
tenuto generalmente per fermo, deve a questa 
base, noi avremmo motivo di congra- 

che appunto Venezia sia la prima fra le 
città d'Italia, che abbiano dato alla ginnastic 
quel sistematico svolgimento e quella diffusione 
che abbiamo occasione di spesso riscontrare, e 
che forma l'ammirazione dei nostri compatrioti 
€ dei forestieri. 

Il merito principale di tatto questo, devesi 
attribuire ai signori Reyer e Gallo, le cui savie 
proposte furono aceolte dal Municipio e dalle 
Au'orità scolastiche, e ben sentite dai maestri 
idui genitori. Ma non contenti questi egregii s 
ignori di avere con infaticabile zelo portato l' i- 
Istruzione della ginn: oltre 
[6000 fanciulti, e di avere iniziato un 
inseguamento ; del quale i risultati fanno il 
Imigliore elegio , si dedicarono con amore alla 
ropaganda della ginnastica e qui è altrove, e 
per 10 anni consecutivi raccolsero tutto quanto 
ra il prodotto della propria ed altrui esperienza, 

vendo viaggi a Lipsia, Dresda, Berlino, Monaco, 
‘arda, Vienna ecc., studi È 
stamparono su questa materia, e consul- 
landone di presenza i loro stessi autori. |. 

Dopo tanti fatti, essi credettero di sdebitarsi 
la un obbligo verso il nostro paese, col pubbli 
are questa loro Memoria sulla condizione della 
nvastica in Germania e io Ital v 

L' interessante opuscolo che abbiamo sot: 
occhio, incomincia con tina descrizione del 

Fio da essi ultimamente intropreso nella Ger- 
con particolare riguardo alle_condizioni 



























































































































































































la ginnastica in ogni paese. Il territorio gio- 





qualche istruzione militare prima di ammetlerle 
a bordo. 

Coll’ armamento della squadra , con quello 
d'una corvetta destinata a recarsi nei mari del 





nastico federale germanico, abbraccia 13346 le- 
ghe, con abitanti 52,586,000. Ma fra i ginnastici 
tedeschi ve ne sono mollissimi che precipuamen- 
te tendono ad aumentare l'estensione politica 
per tutti i paesi ove suona la favella 
ori Reyer e Gallo ne offrono v 
prove, e ci basta riportare dal riassunto della 
statistica della federazione ginnastica, settembre 
1870, queste parole, colle quali esso termina : 
Non la guerra danese del 1864, non l'au- 
striaca del 1865, imped sviluppo della 
ginnastica, e nemmeno lo potrà impedire la guer- 
ta presente col nemico ereditario ( Erbfeind ); 
anzi crediamo, che, tolta la perdita dolorosa di 
capacità giunastiche, rapite dalla morte, di colo- 
ro, cioè, che militi possono dirsi della grandezza 
e gloria germanica, la nostra causa dovrà gran- 
demente avvaataggiarsi ; imperocchè questa guer- 
c' insegna qui possa un popolo unito di 
fratelli, e come la patria abbisogui di uomini 
nerii e forti. L'unione e l'unificazione delle stirpi 
ledesche © l'educazione della gioventù forte di 
corpo e di mente, aflinchè possa esser di difesa 
della patria e della libertà, sono le mire princi- 
pali della ginnastic 

Le Società ginnastiche in Germania inco- 
minciarono nel 1816, ed ora raggiunsero il nu- 

soeii proteîtori, gli addetti e gli 
allievi ed allieve sono in numero di 156412, 
cioè meno di quello che erano nel 1864, nel 
quale auno ammoutarono a 202.666. 

Gli autori della presente Relazione uffrono 
tutti i particolari della organizzazione della fe- 
derazione gionastica ; poi riferiscono sulla gin- 

nelle scuole, sui pompieri ginnastici vo- 
i, sulla gianastica nell'esercito, ecc. 

Un capitolo speciale tratta dei difetti della 
ginnastica tedesca, che sono esposti francamente 
Con ogni maniera di prove; ma dettati senza 
incore, come parlerebbero amici con ami 

mici, i quali riconoscono ebe senza la 



















































dont 






ziativa dei ginnasti tedeschi, non si avrebbe in 


Italia la ginnastica, questo potente ausiliare di 
educazione. 






a 
Cuba ha infatti arrestato alcuni cittadini ameri- 


ferno spagnuolo 





dine, inalberando la sua bandiera | 


Levante, si verrà ad aver provveduto alla neces. 


parte bisognevole d'imbarco. 
La squadra, oltre all'incarico d' istruire gli 

equipaggi e di visitare varii porti del Mediter- 

raneo, avrà 

tattiche, dedicando all'uopo un periodo fisso di 

tempo , onde evitare spreco di combustibile ed 

assicurare lo studio della vitale 











pro. 
ioni che sì riscontrerane 








umero il personale 
a terra, potrà meglio armarsi il lavoro di com- 
pimento e di sistemazione, di © 








to di una certa quantità di operai di 
bbia utilità , si potrà giungere ad aumentare 
l'attività nel modo di lavoro, e si potrà provve. 
dere con più energia alla trasformazione delle 
maestranze, richiesta dalla importanza crescente 

Proseguono frattanto nei Dipartimenti i la- 
vori di riparazione continuamente richiesti del 
materiale, e tra gli altri la trasformazione della 
fregata Garibaldi in corvetta, ciò che ne formerà 
un comodissimo e men costoso bastimento per 
Stazioni lontane. Questa corvetta partirà per un 
viaggio di cireumnavigazione sullo scorcio del 
l'estate, ed è probabile che vi prenderà imbarce 
nel suo grado di guardia marina, S. A. R. il 
Principe Tommaso. 

Oltre a queste navi già pronte © di previsto 
armamento, due trasporti sonvi attualmente, la 
vorando l'uno al servizio dei Dipartimenti pel 
trasporto di materiale della Marina, e talora di 
altri Dic: tro al cambio dei varii squa- 

Un terzo trasporto, 11 Cam- 
bria, è cecupato a portare alla Spezia gli og- 
gelli che ancor rimangono nel celuto Arsenale 
di Genova. 

Con questi armamenti di una certa entità 
sorà ovsiato al grave inconveniente della dimora 
a terra di troppa gren parte del personale; si 
ristabiliranno nella marina solide abitudini d'at- 















































tività e d'ordine, e si metteranno i buoui ele- 
menti, che vi sono numerosi , in caso di spie- 
gare ogni loro attitudine, dando arra al paese 
della fiducia che potrebbe avere in loro e di cui, 


stante la prolungata mancanza di navi armate , 
lecito, a chi non conosce bene tali elementi, 
il dubitare. 





Da un articolo del Fanfulla sull'eruzione del 
| Vesut intitolato : Una visita all’ Osservatorio, 
in data di Napoli 30 aprile, togliamo quanto 








minuti di cammino siamo alla 

.. Le tenebre sono fitte, il 

| vento spira violeatissimo , il vulcano tuona e si 

scuote, i lapilli ci bersagliano. 

mo. Un carabiniere ci apre subito e 
entrare. — Cercate del professore ? 



















— Appunto. 

Îl professore esce dal suo salotto e 
| incontro. Egli è un vecchietto dai capel 
| 





bian- 
i come argento, e dalla faccia serena ed 
indosso una veste di camera di color 



















n berretto verd 





tofole rosse. 
offrendoci del 






i fa gli onori del vule 
In salotto troviamo uo n 
chinato sulla carta del Vesuvio, fornita dall’ uf. 
ficio topografico. La carta, egli ‘dic: 
nesatta, e bisognerà ad ogni m 
Un prete 
Franco — cerca d' indicare al dotto straniero 
il passaggio delle antiche lave e il corso delle 
nuove. 

FRI EIZO 

















tratta dello stato della 
gionastica in Italia. E qui le censure sono anco- 
ra più gra 

Questa tabella di confronto ci pare elo- 
quente : 











Itolia —Germania 
Società ginnastiche 30 1546 
Ginnasti 600 60,000 
Società di pompieri 3 1000 
Pompieri volontari ? 50,000 





Quale è, si domandano gli autori, | 
principale di questo stato di cose ? Fasi ritengo- 
no che se ne debba accagionare la Scuola ma- 
gistrale di ginnestica di Turino, la quale non ha 
saputo dar risultati corrispondenti al necessario 
sviluppo di questa istituzione. Per cui essi si ri- 
igono al ministro della pubblica istruzione, e 
gli chiedono che venga fatta, a_ breve termine 
fisso, un’ inchiesta sulle condizioni presenti del- 
l'insegnamento ginnastico in Italia. 

Nella nuova generazione sta la vita futura 
della patria, e quanto migliori saranno le condi- 
zioni fisiche della gioventù, tanto migli 
sciranno le condizioni morali, e quindi l'attività 
individuale elemento essenziale di pubblica pro- 
sperità. 














La contessa di Melzo, storia del secolo XY, nar- 
rata da Luigi Cspranica. — Miano, Brigolo, 
4187: 

Il marchese Capranica ha dato, în questo 
nuovo suo lavoro, un'altra prova che il romanzo 
storico vive ancora in Ialia, e può giovare a 
difondere nel modo più popolare ed alletterole 
la patria istoria, e a tener desto quel sentimento 
che educa nobilmente il cuore dei lettori. Nella 0- 
limpia Panfili , nel Fra Paolo i, e meglio 
ancora in recente suo racconio, egli si 
fa conoscere valente e degno seguace’ di quei 

indi maestri che immortalarono questo genere 
letteratura anche in Italia, dove è così raro. 
ch'egli scelse nelle tradizioni mi- 

gli fu consigliato dal conte Porro 














taiesi, è dice 


saria istruzione del personale per la maggior | entra il custode dell'Ossers 


tresì quello di eseguire le manovre | 


Ù gli Arsenali | 
to abbisognano. C»l licenziamento che si è | 














Mentre siamo così tutti 





lorno alla carta, 
io. 











Che c'è, don Michele? — chiede il 
fessor Palmieri. <a 
— C'è, professore, che la lava è arrivata 





ai Tironi 

— Impossibile ; la lava è raffreddata fin da 
ieri. Il pericolo è cessato del tutto; e la stessa 
pioggia di lapillo non deve recare spavento. leri , 
il pino ripiegavasi sopra Ottaiano; oggi descrive 
la parabola opposto. Non può durare oltre le 24 
ore, e senza molta intensità. 

Monsieur de Verneuil cerca intanto sulla 
carta i Tironi, e non riesce a trovarli. — Vici 
no alla Pacilea — gli dice il sigcor Franco. — | 
Monsieur de Vernewil cerca e trova Bracelé sulla | 
carta, in vece di Pacilea. Nota l' errore nel suo 
taccuino, e si propone di partecipario a tutti gli 
scienziati suoi amici, 

— A proposito! — dice ad un tratto il 
professore Palmieri — ieri abbiamo avuto una 
























ia che mena all'Atrio del Cavallo, spezzando 
zi di li e serbandoli con tutta cur: 
— gli domando. — Su, all'Atrio, 
Vi avverto che e’ è pericolo, 
hè il lapillo viene giù così grosso da schiac- 
ciare un bue. — Dite da senno ? — Certamente. 
L' uomo del martello ritorna sui suoi pi 

e gomanda di vedere il professore. — Chi sie 
gli domando io. — Egli esita un poco, 

€ poi mi rispondi 'Son0 Sella. = Figurateri 
se io mi profusi ia inchini 





















— Sicuro, — interrompe il Palmieri, — era 
proprio il ministro Sella, il quale se ne veniva 
quassù tutto solo a fare i suoi studii. Discorse a 
lungo con me delle fasi di questa terribile eru- 

aggiunse poi il professore , so- 
lo e sorridendo — s'egli fosse così buon 
















Chiesi di vedere il famoso sismografo. Il pro- 
fessore consentì, e me ne fece una spiegazione, 
che non capii troppo. 

— Persu egli disse — che farla 
di plot 
a quello spirale, non sì tosto 
meato del Vulcano comincia , pesca nel 

così, comunicando l'azione all' elet- 
tromagnelico , lira a sè l'ancora e ferma l' oro- 
logio. Onde io sono in grado di dire il minuto 
preciso in cui il movimento sotterraneo incomin- 
cia, e non altro che questo. 

— Nestee pas que cette érupiion a été la 
plus terrible du nécle? — domanda monsieur de 
Verneuil 























— risponde il Palmieri — recente. 
mente s' è avuta quella del 4850, la quale durò 
cioque giorni, mentre questa presente non è du- 
rata che due. Domani, a quanto pare, sarà anche 
cessata la pioggia di lapilli. 

Dopo esserci trattenuti circa un' ora, pren- 
diamo congedo dall’ egregio scienziato. 
in momento — ci dic’ egli nel vederci 
e mi date notizie di Napoli? lo ne 
di qua ogni quattro ore, ma non mi si 
compensa della stessa moneta. 

Ho il Pungolo in tasca e lo porgo al pro- 
fessore. Egli l'accetta come un gran regal 

dentro non so che cosa a proposito de 

mia Pontoniana , la quale dà a lui una 
certa onorificenza pel coraggio dimostrato, ecc., 
ecc. Il professore, che già si trova con noi sulla 
soglia, da uu' occhiata al cratere (ch'è dav- 
vero spaventevole ed imponente), e sorride tran- 
quillamente. Egli è un vecchietto alla buona , 
senza vanità , senza apparati , iò che vale 
moltissimo — nou è del numero dei nostri wo- 
mini grandi 





































Treviso 1 
Domani o dopo doma: 
sediata la Commissione 
Ospitale. È l'ultimo atto, è 
una quislione che si agitò di 
interessò vivamente ognì 0 
pomo di discordia tra l' Autorità governa- 
€ la Rappresentanza cittadina. La fu una 
quistione complessa di rapporti difficili e delicati, 
per la risoluzione della quale s1 urtarono suscet: 
tività e diffidenze , si destarono rancori e recri- 
annullarono deliberazioni, e si finì da 





maggii 
verrà finalmente in- 










che 











ialmente nella prima, in cui, con up ordine 
del giorno motivato, si deplorò il rifiuto del sig. 
Prefetto di autorizzare la straordinaria convo- 
cazione del Consiglio per la nomina della Com- 
missione amministratrice. 

1 antéresse’ ea'itr diatvronuli 
commissario, interessarono la Giunta a pot 
pronto riparo. La Giunta domandò al 
Prefetto l’ autorizzazione per una straordi 
convocazione del Consiglio, all’ oggetto di deve- 
nire alla nomina della Commissione amministra 
trice, ma il sig. Prefetto vi si oppose. Contro 
tale decisione la Giunta insinuò una 
za molto energica che venne accoll 
stero. E così, in onta al divieto del 
to, fu data facoltà al Consiglio di procedere alla 
nomina immediata della Confmissione suddetta. 

Per essere imparziali però bisogna conve- 
nire che la posizione del sig. Prefetto venne in 
gran parle compromessa da forse est 
alia sua volontà, e soprattutto dallo zelo ec 
sivo adoperato da aleuno dei suoi amici per di- 
fenderla. 

È noto difatti come l' ordine del giorno vo- 
tato dal Consiglio assumesse tutto il carattere 
di un biasimo per l' interpretazione datane dal 
l'unico consigliere opponente (il dott. Sartorel- 
li), ioterpretazione poi che venne ripetuta ed 
esagerata, non sappiamo con quanta opportunita 
dalla Gazzetta locale. 

È noto ancora come in una successiva se 
duta consigliare, prima di passare alla votazione 
nomina della Commission 0 stesso 
re fosse presentato aliro suo ordine del 
giirno, inteso a ringraziare il sig. Prefetto della 
sua buona volontà e de' suoi buoni uffici usati, 
per avviso del proponente, verso il Ministero, af- 
finchè il voto del Consiglio e della Giunta fosse 
favorevolmente accolto. 

Meno male però « to il contegno del 
Consiglio e dinanzi alla minaceia di uno scan- 
dalo, V ordine del giorno fu ritirato dallo stesso 
proponente. 

Ora, bisogna confessarlo, la posizione del 
sig. Prefetto è divenuta un po' difticile, essen- 
dochè da una parte il Consiglio comunale gli 
esprime un rammarico , che riveste tutto il ca- 
rattere di un biasimo; dall'altra il Ministe- 
ro accoglie completamente i desiderii del Cou- 
siglio e della Giunta, dal Prefetto respinti per 


là. 

La sodi mpleta ai sentin 
Rappresentanza cittadina, e l'insediamento della 
Commissione amministratrice daranno termine 
una buona volta alla questione, e ricondurranno 
ja negli spiriti ancora concitati dalla lutta 
. lo non so se sia per ora almei 
































































pr 
giudicevole agl' interessi del paese ed all'auto. 
rità del Governo. 





Lambertenghi, è però di quelli pei quali ci vuole 
proprio ua cuore ben fatto, ed una educazione 
n fina, per traltarlo senza incespicare nei gravi 
difelti che si oppongono appunto alla letter: 
tura romauzesc: 
Sì tratta di una storia tutta d'amore, ma 
di un amore colpevole. Ezli lo ha idealizzato , 
lo ha si può dire legittimato : egli presenta una 
donna maritata, la quale, abbandonata da un in- 
dà in braccio all'amante, ch' è 
Un'efirenato tiranno ammogliato ad una donna vir- 
i vive con lui, ne ha dei figli, ne riceve 
juoge a mutere la sua indole feroce ed 
4 renderlo umano e generoso; e dopo la morte 
di lui restituisce i doni @ torna al marito, il 
quale, da tristo ch’ era, virtù di que 
cura della moglie, buono e inn: 
i lei. Questo è il concetto principal 
in cui si aggira tutta la tela del dramma, ch'è 
assai ben condolta, e muove tale interessamento 
che non si può interromperne la lettura. 

Omnia vincit amor, amore vince tutto , ot- 
tiene tutto quel bene che forza umana qualun- 
que non può ottenere. Tutto fa perdonare, rende 

certi faiti @ contegni, simpatici certi ca- 
che non si saprebbero come giustificare 
© tollerare. 

L'autore, ch' è romano, e visse lungo tempo 
in Venezia, ed ora dimora in Milano, ha oflerio 
due lavori che abbiamo accennati 
al ullimo, tre curiosi ed interessauti ai 
storia romana, veneta e milanese; ha dipi: 
gregiamente le varie costumanze di queste tre 
regioni italiche, al tempo in cui avvennero i fatti 

rrati, ed ha saputo darvi una bella tinta lo- 
ntessa di Melzo, è 
i degli odi fra la 
degli Olgiati e degli Sforza, e della ef- 

ferata tirannide di Galeazzo. 

Lucia Marliani, maritata nei Riverta, la pro- 
tagonista del dramma , divenuta poi contessa di 
Melzo, è una donna molto superiore; prima di 

si al Riverta, gli confessa il suo amore pel 
Duca di Milano Galeazzo Sforza, lui si rac- 






















































comanda per farle dimenticere una memoria e 
una passione che senza colpa non potrebbe con- 
servare, dopo data a lui fede di sposa e dopo 
che il Duca si era sposato ad una santa donna, 
Bona di Savoii 

Il Riverta, invece, pare faccia sposta il con- 
trario, e finisce coll’ abbandonare la moglie @ 
fuggire con una ganza. In tale stato d' abband 

che le offre @ giura am 

re; essa dapprima resiste alla seduzione e al 
l'affetto, ma vinta dalla passione e dall’ antica 
fiamma, e animata dal desiderio di consacrarsi 
a migliorare i costumi, a mutare l'indole cl 
a impietosire il suo cuore, si da a lui, 6 

iù appassionato loro reciproco amore, ot- 
tiene la sua conversione. Il marito che la vede 
onorata ed amata, e che riconosce i proprii torti, 
la segue, ignorato, da per tutto, più amante che 
mai, e quando il Duca cade sotto il ferro dei 
congiurati , la consola, si perdonano reciproca- 
meule i torti, @ l' amore fa il secondo miracolo. 

Il dramma è bello, ma per noi un amore 
P fino, più santo, ei avrebbe piaciuto di più. 

ben vero che l’autore spiega chierameute il 
suo concelto nella introduzione e in tutto io 
svolgimento del racconto; egli riconosce la su- 
dl; potenza del cuore, condanna l' amore di 
cattiva lega, ch'è rutto passatempo 
venale artifizio, segna la gran differenza fra l'a- 
more artefatto vizio e quello creato del 
l'anima. Tutto ciò concediamo , anri perdonis- 
mo tutto a chi molto ha amato, ma la Bice, ri- 
spetto a Marco Visconti, ci lascia nel cuore ben 
altra impressione e più sublimi conforti che la 
Lucia, rispetto a Galeazzo Sforza. 

Tolto questo, che non ha a che fare col- 
l’autore ma col soggetto impreso a narra 
annunciamo con piacere il suo libro, perchè cou 
piacere lo abbiamo noi e sarà da altri letto ; © 
ci auguriamo ch' egli continui a rendere popo- 
lare l' amore agli studii storici, perchè sa farlo 
per bene. 


























































Dal Priuli 2 maggio. 


Nel Consiglio provinciale sarà trattata 7) 


corr, 





mero di 




























utile diretto 
alcuni, i quali temono di 

che lira per gli altri. 
Ammettiamo che ciò fosse vero 
queste centomila lire al 











l'altro che una 
gli asseta! i 


tezza anche il commercio di tutti gl 





Itri 
Ja Proviacia di Milano da un sussi 
i per i pera ‘consimile può bene 
jella di Udine. 





uesto sussidio non dev essere dato 
ciò, molti vorrebbero, con 


nulla; e per ; 
ne, che un sussidio corrispondente si 
altre opere simili, ad altri Consorzii 








fece di parecchi Comuni del Distretto 
hoae, per cavare l'acqua dalle Celline , ed 
altro si dice sia esi ti di Mi 





nei Dist 








i soli sussidi 
» e la Provi 



















sere da spendere qual- 


le non da- 








i, che interessino certe 





stione molto viva, ed è quella del 
la milione, da pagarsi sd opera com- 





bene ioformati, come 
iatento il tentare un ra! 


STALIE- 
Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 29 | 
le: 

LA 201" Giuota incaricata dell' Lene del proget- | 

, mediante pi ii legge, zione di occorrea- 

azione, mediante più | 1 di eee, PE APE" Igo Agna, si è 

juesta mattina 


ed il Re. 


ma se sì | 
numero | al 






per | 
ragio- 


| 
- | 
desse ad 


Uno se ne | 


di Porde- | 
un | 
di 





da ripar- 


ia vor 





Socile 

drebbe ad Aviano, Montere iago, Spilim- 
, Pinzano, San Daniele, Buja, Tarcento, Ni- 

mis. Attimis, Faedis e Cividule; oltre opere di 


bonificazione e di difesa dai torrenti 
e Distretti di Laiisana e di 
aque questo impezno preso di 
sosidii st opere d indobbia "ui 
certo n far passare nel Consiglio la 





sono da 


Vito. 


reciproci 


lubbia utilità, gioverà di 


proposto. 


'Sarebb» però desiderabile, ch' essa passasse 


all'unanimità, poichè sarebbe un cerel 
di consolidarietà di tutti gl' interessi 





vincia, che le darebbe una grande 
ed il mezzo tri 

na senpi principi 
volta sperimentata l'irrigazione sopra un 


tratto, si eseguirà in pochi anni in tutto Fi 


con grandissimo vautaggio di esso. 
| bestiame bovino adesso si vendi 


esorbitanti, e già, per la continua espor 


anche le carni si vendono di più. 
Lioyd di Trieste, nel 1874, hanno ti 
doppio di animali che nel 1870. lo ci 
Peninsular trasporterà co' suvi vapori 











riuli in pochi unni 








lo numero 
irrigazione. 
il butirro ed 
di maiali, 





posi un maggior num 
bardia. Sarà molto ul 





di questa sorte anche il capitale ven: 
La costruzione dei ponti sul Pia 


gliamento, sul Torre, tanto attesi, furono accolti 

con particolare sodistizione’ nel nostro. paese » 

e si attende d'urgenza la presentazione al Par- | 
al 


lamento della legge per la Ponteba. 


ATTI VFFIZIALI 


N. 764. (Serie 





Gazz. Uf. 

VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO È 
Ne d' Italia. 











Visto il Regio Deereto 20 luglio 1865, N. 2438: | 
Filo proposta del Nostro ministro della Marina; | annunciata per la prossima. seduta del Consiglio 
iva deliberazione intorno al 


Abbiamo decretato e decretiame 
ponto tà gono fate colle regole 
‘saranno fatte colle regole set 
‘alla seconda alla prima cla 


Dalla terza alla seconda classe, metà 
ta e metà a sceli 
î 








ita. 
‘Per queste promozioni dovrà essere sentito il pa- 
ere! del Consiglio superiore di 


Marina. 


Art. 2. La promozione al grado di 


pere ‘di terza classe surà fatta esclusivamente a scel- 
tra gi ica 


li di porto di 


volmente. 
Art d 


quello di utile di terza classe, saranno fatte m 
liante esame di concorso, da prestarsi secondo il Re- | 
golamento ed in conformità del programma che sarà | 


stabilito con Decreto ministeriale. 


plcati di 


‘Art 5. 1 posti di applicato di porto, ci 

L ino messi a concorso fra 

ti della Marine alate e mercantile, fra i 
") 


sure vessel sarani 

Capitani di 

Sila mercantile, e 
1° Di avere sempre 





2° Di avere compiuto 20 anni, e non 


sato i 30; 
‘3° DÎ aver conseguito la laurea di gi 
sa o quella d'ingegnere in una delle Uni 


gli altri concorrenti. | q1 
ANTanDO toe programma del esume da pre: | russo, dal console Bakunine, dall ingegnere e da 
Decreto mi- | un cerimoniere della Real Casa, e colle gondole 


#r100%. La disposizioni del già citato R. Decreto 
20 luglio 1965, le Vi fossero contrari» alle presenti, 


502% ordiniumo che il 


No dello Stato. 
‘Decreti del Regno 
‘spetti di osservarlo © di 


Dato a Roma, aridi 10 aprile 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 


presente Decreto 








= __ 


\» stazione a Malta, a Porto Said ed a Suez. | 
rebbe al caso di dare | per 


le anche per Venezia | 
il poterle offrire in maggior quantità i generi di | 
esportazione | e perciò credo che nelle imprese | 





JONTA' DELLA NAZIONE 


romozioni nelle classi dei capitani di 


prima cla. 

Le promozioni nelle classi degli ufficiali | 
di portò saranno fatte per anzianità, quando però lim- 
piegato da promuoversi siasi sempre condotto lode- 


'uesto concorso verranno ammessi tutti gli ap- 
li‘porto, i quali abbiano due anni almeno di | inno, 
faces. | far nuovi acquisti ed alterramenti, tanto più che 

|a piazza ha già acquistato una bella forma re 
golare, e col nuovo ingrandimento diverrebbe 


‘80 e di gran cabotaggio 
{ cittadini italiani, i quali provino : 
condotta regolare ; 


ia inserto nella Raccolta 


Ilente atto 
della Pro- 
















molti be- 
stiami per i bastimenti che venen: dall'Oceano 


di bovini 
Di più le 
il formag- 

come nella | 


ano verrà 





sol Ta- 


29 aprile. 


per anziani- 


capitano di 








Ja- 





ri iden- 
erat dello 


munito del 


ufficiale 
lia, mandan- 
farlo osser 


dice penale militi 
della guerra, Ri 
verni federali si 
| tare la proposta 
| all'introduzione è 
dalle leggi dell'eserci 
4 questo argomento non ebbe 
imperocchè non vi 






(Questa missione è forse difficile ; ma a nessi mate ali 
Niro poteva darsene incarico meglio ehe al si 
Kabeck. 














nanza di prima 
alle ore 12 meridiane 


per 

LS. Vito per utilizzare le acque | | d > 
e 3 ovdone. del Cosa e Colvera. |!" deligerno en 
norzii si farannp ivuame” seario 


1. uomunitazione 





2. Proposte relati 


| aumento a Daniele Manin e alia sistemazione del 


N° 14357, e nomina della Commissione munivi 
pale per la classificazione dei contribuenti. alla 
tassa di esercizio e rivendita per l'anno 1872. 
4. Proposta di concorrere con L. 3000 
completamento della facciata della chiesa della 


Pietà. 





Approvazione 


r'Ocfanotrofio femminile delle Terese, col paga- 
mento in due anni, ed inserz 


relatiso al 1872 nella 


6. Proposta di concorso colla somma di L- 
100 alla fondazione del Collegio convitto in As- 










7. Domanda di collo 
| segretario cav. dott. Ugo Bol 
* | trattamento normale. Pro i, 

8. Comunicazione delle deliberazioni prese 
in via d' urgenza dalla Giunta muni 
torizzazione al Sindaco a stare in giudizi 

a) contro i proprietari degli 
1188, 89, 90, 51,91 A, 






a senso dell'a 


) 

perizia giudiziale 
bile al mappale N. 
zione di altri enti pet 





chiamato io cm 
gamento di polizze 

tro Mauro ; 
d) contro la 
chiamato in causa, dalla medesima intentata co 


tro Angelo Orsoni e 
pria la muraglia 










lattia, a 
organico municipali 
41. Proposta di 





| gotti. 
Monumento 


| comunale, la definiti 
| monumento Mi 
Sentiamo cl 
te al progetto 
di, e non dubil 












| non sì 
| ziaria, 








dal compire 
concittadino. 


sito se convenga che 








S. Luca e all 
lo a noi, 


| troppo lunga, e che 


Arrivi. 








in questa città S. A. 


Russia coi 
uesta Stazione fu 
di Corte fu accompa 


speciale per Vienna. 





A. Riboty. 















i mevdicita, conseguenti pro- 
è deliberazioni del Consiglio. 








satro le ditte Manerin-Padella e Gritti 


740, in seguito alla demoli- 





ditta Laghi Gi 


ja Vittorio Emanuele. 


dova del defunto maestro comunale 


per le modificazioni introdot- 
imitivo occorreranno nuovi fon- 


le condizioni pocoYfelici del paese e del Comune, 
sresterà, dinanzi ad una questione finan- 
da 


tauto tempo si attende, verso il nostro grande 
Siamo poi informati che si propo 
| casa in fondo alla piazza, o se si debba preferire 


Le promozioni dal grado di applicato a | l'acquisto di quella casa, per portare la piazza 
linea della calle che conduce alla Sa- 





molizioni, che cosa si troverà dopo, e a quali 

altre spese possa essere trascinato il Comune. 

Questa mattina, alle ore 8. 28, 

con ireno speciale proveniente da Firenze, giunse 
8. 


li e con seguito. Al suo arrivo in 


ALI riparte questa sera, alle ore 8, con treno 






lago 


aneiuita. nominando sO PrESI- | 4; Jire 250, 

queste r'onorevo'e deputato Fogazzaro, è SeBFel2- | tire 100. 
deputato Cadolini 

LT e" 


in data del 
ni 


presso la 


di Kobeck, se siamo 
so di essere, ha 





caricata del Co- 
) ministro 





Becker (Olden- 
Continuano le 








precise, 


del progetto per la istitu- 
ve alla costruzione del mo- 


ficazione ai Regolamenti 
rendita, e per la tas- 
domestici, di con- 
iole 8 marzo 1872, 











i lavori da eseguirsi nel- 





importo 





rettitica del bilanci 





dai 
to a riposo del 
i, e conseguente 
psta e deliberazi 











le per au- 


labili anagra- 
calle del Sel- 
et. 76 della legge sui lavori 








della condiziote dello sta- 

allargamento del rivo di 

Spalmach-Fiandra, quale 
La 


medesima inter: 
dì lavori verso la dil 











ni, qual 






Municipio per far dichia 
del mappale N. 2749 sulla 


futura destinazione da darsi 
da Daniele Manin, e conse- 


to del permesso d' assenza 
. Vasilicò in causa di ma- 


pens'one normal 


Manin. — Finalmente è 


che il Consiglio, malgrado 


l'opera doverosa, che 





il que 
sia rifatta la facciata della 


le Poste. 

crediamo ‘che già che si è 
atterramenti fatti 
‘uno spreco quello di 








re de- 





non si sa, fatte le ni 


1. la Granduchessa Olga di 





ossequiata da un generi 


gnato all' Hotel Danieli. S. 


1 esami di storia pa- Ercole chicde spiegazioni sui molivi della 
"— Si fa moto che anche in | sospensione dei ruor dell'imposta fondiaria pel 
fuogo nel giorno dello Sia- | 1871 e 1872 nella Provi di Alessandria. 





non duvranno ignorare 
libro suddetto. 





iano, è relli è stato fortunato 
fatte atia sua commedia : L 


meio fra il Papa } in mezi 
Pe Tè chi 


lai 


| modo col. quale 





Coi facile istruzione po- 
anche estendersi, ma 
siero è contenuto nel | di 


L'esame sai 
no scorso. 








PIZZO pet di egg bia como pere | sit i i 








——— 


addetto 
Parigi, doveva 





| wire a una soluzione. È era” prom 
Rattazzi presidente della Giunta e, nd toa: tizio. Sembra da 
aiiaite. cu questo progetto, accenna allo 3 bi E8Î%: arrivo del 
riferi reelterdo cui suoi colle- | tendesse Ca 5. Vimercati 1 dispaci 


dei Lusori. e propone, d' i 
rà temuto colle norme stesse del- | ghi che Mezzo di un Deereto Reale ne Sei dere "Srnsegnare al sig. Visconti-Venosta. 


primo | salvo il diritto a compenso, qU@ 


itato l' esazione in bose al ruolo lie 
to l'arrivo di Gri 
Era stato annuncisto Lo era falsa. 1 Re di 








| premi da con | | 
nd I ga n linee ‘sì mosse da Atene. 
Colon : Lic 
Venezia, 2 moggio 1872 I Breole sì dichiara nr = 
L data ancora a nomina Mera È sr Bilo 
Je I attual Leggi raszetta Uffciai 
brpnei da adengeto o some MOESÌOC ultimi annunci del prof. Palmieri coo- 








‘jbiànto alla fioe di emi, e si 
ica. Si contano 42 chia- 


tore € 


inappuntabile per parte di tuti 
pineto Cl Mg. Salvad 


bellissimi. 








ebbero momenti 





al Giardinetto. — Quantunque 

‘o di quel Caffè non sia ancora finito, 

per uccedervi. si debba oltrepassare la scon. 
tesa ancora più sconcia dal | 

'eseguiscono i lavori, il suo 








Ù | pubblico del piacere di udire in q! 
ico n | 
a lungo il pul piacere di udire in quei 
quale si terraono d'ora 
innguzi appunto il giovedì e sabato di ciascune 


settimana. 
Per oggi ci limitiamo a dare questo notizi 

domani pubblicheremo il programma dei pers 
che sì suoneranno. 

Banda elttadina, -- Programma, dei 
a2i musicali da eseguirsi dalla Banda cittadina, 

pezzira di venerdì 3 maggio, dalle ore 7 42 alle 

9 1/2 pom, in Piazza S. Marco : 

4. Marcia Parata. 

2 Sinfonia nell’ opera. Nabucco. 

3. Pedeutti, Mazur Re: 


3, Polka. 

6 Hulevy. Duetto nell'opera L' Ebrea. 

7. Labitischy. Wallz ZI sospiro amoroso. 
Galop. 


























‘Accorlisi i garzoni del detto negoziante , lo 
inseguirono gridando al ledro, così cebe egli 
venne tosto arrestato dalle Guardie di P. S., le 
dosso la coss rubata. 

ri all'Uff- 










+ ladri ignoti 


2 della notte del 30 p. p. april 
tubarono due neltapiedi usati, che si tro 





sul pianeruttolo della sc 
| pettapiedi avevano il valore di 
lire 20. 

Nelle decorse 24 ore queste Guardie di P. 
S. misero in contrasvenzione all'art. 85 della 
legge di P. S. quattro individui i 
potturni. 

Di costoro, uno venne arrestato per ingiurie 
alle Guardie istesse nell'esercizio delle loro fun- 
zioni. 


















Bollettino dell' lapettorato dello 
| Guardie municipali del 3. — Queste Guar- 
die conseguarono alla Questura un individuo ar- 
festato per opposizione ed offese alle Guardie 
e 
adiuvarono gli agenti di P. S. nell'arrestare l'i 
dividuo che aveva rubato la 
è fatto ceono nel Bullettino delia Que- 















Uffizio dello Stato eivile 
Bullettino del 3 maggio 1872 
Nascite: Maschi 3 — Femmine 1. 
ciati morti —. Nati in altri Comuni 1 
Matrimoni: 1. Vis 












jn_Domeni 
| elibe; con Maria Luigia, nubile. 
|'"l'Decensi: 1. Ceccato Giuseppina, di anni 9. 
— 2, Diana Teresa, di ‘anni 38, maestra, monaca. | 








tore. — i. Foratti dott. 
mogliato, dottor in legge 
nezia. 

bambini al di sotto di anni 5. 


TT "  #—.meldl 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 3 maggio 
Suuro per Reano. — Seduta del 2 maggio. 
Presidenza del Presi ente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle furma- 


lità d’ uso. 
Presidente anounzia che risultò nominato il 
signor Chiavassa a direttore del'a Segreteria del 
Sen 














'Sì procede alla nomina di una Commissio- 
ne per la verificazione dei titoli dei nuovi se- 
natori. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
| scussione sul progetto di legge per la. pori 
| zione delie Università di Roma e di Padova. 

Chiesi propone che sia trasmesss agli Ufticii 
la proposta d'una inchiesta fatta dal senatore 
Menabreo. 

'Menabrea insiste nella sua proposta, e vuole 
che si stabilisca che la Commissione d' inchiesta 
fiferirà entro la prima metà della prossima ses- 
sione. 

Correnti (ministro dell'istruzione pubblica) 
accetta l'inchiesta, colla condizione però che sc- 
cennò ieri; quanto al modo, è padrone il Se- 
nato di farla a suo piacimento. 

Il Senato approva la proposta Chiesi, di rin- 
viare cioè agli Uficii la proposta Menabres. 
‘sì continua la discussione sul progetto. 
Bellavitis e Vitelleschi parlano in favore della 














(Dispaccio particolare della Gazzelta d' Ialia.) 
L'Agenzia Stefani aggiunge che la discus- 

sione generale è stata chiusa, e che i cinque pri- 

mi articoli sono stati approvati. 





Camena DEI DEPUTA' 





— Seduta del 2 maggio. 
Biancheri. 


ia 
Sella (ministro dell Sese) l'attribuisce al- 


verno n 
si dirà che il G I 
cittadinanza romana. (Bra 


| ta nomina di un Sindaco dipende da molle cit. 
Citori. L' esecuzione fa ta dvn. che alire cilla ne sono prive, al 

ti Lasi di Roma. 
La siguora Ade- | ‘na determinata persona, e che questa 
Mupic 
del Sindaco, e la sua 
abbastanza regolarmente. 

Protesta 






ciale, con cui 


quel progelto. (Bisbiglio.) 


Rmpre molto delicata, quando si tratta di elim» 
nare delle persone. 


iunge, che, prolungandosi ancora lo stato prov- 
Siunto con grave danvo pubblico , esso trasfor- iui spengono 


merà la su 
pellanza. (La seduta continua) 


| degli affari esteri per lire 113.920, e quello di 





che della eruzi 
statano che della 6 gli ultimi residui, di nessuna 
certa 





sinistra.) 


uo) risponde che 





Lanza (ministro d Il 


al pari 









o romano 


he il Governo non ha sfiducia 
lone romana. Ricorda il suo prog 
alla legge comunale e provi 
ne soppressa la nomina del Sin- 








certiento di aprire domani, | juco per parte del Governo. Si può aspettare ( 
line di non privare trOPPO | senza ak'uno inconveniente che venga approvato | varsi ! a 
è indispensabile Il Pungolo di Napoli scrive in data del 1: 





Non 
o 1 Sindaco. f. una questione Pungare di Napoli si veggono ancora co 
T ofa molto deliceta tons di fumo edi si quasi ai piedi della mon- 


tagna, specialmente dal lato occidentale di S. Se- 


stan ”lutto dimostra che sono resti di lave che 

, e senza forza e senza im 

pulso. — È l'ultimo stadio, prima di raffreddarsi. 

E più oltre: sr i 

Incoraggiati da uesti sintomi rassicuranti, i 
a 





Colonna si dichiara non sodisfatto, ed 36- 





ju'errogazione in una formale inter- 





{Dispaccio part. della Gazzetta d'italia) | 
Completiamo il resoconto della Torri Trees colpiti, fanno 
d Italia col seguente brano del dispace del. | (SE si loro mesti casolari, e 0 a 
l' Agenzia Stefani : per contrastare all' elemento distruttore i 
'Si riprende la discussione sull Combi di terra che cutura Sì no lavorare. 
spp A posso : 

Guil'è suÎia ricchezza mobile La Gassetta d'Italia ba il seguente dispac 


le disposizioni delle varie leggi, propone l' cio particolare si 
del fora rimettendo all' Autorità giudizi Napoli aa ore dieci di stamane il 


facolta di infliggere multe. — Sella presenta un | Vesuvio era in a Z 
progetto contenente disposizioni Di tratto ia tratto odesi qualche boato, ma 


“genti di determinare ed appli assai debole in paragone di quelli uditi durante 


ss i asi 
fende la condotta degli agenti. Cita fatti a loro fave- | tutti i giorni decorsi. 
re.— Romano replica. — De Falco da spiega- | La popolazione è completamente tranquilla. 


































ioni sui suoi intendimenti circa le riforme delle Du Firenze 30 aprile, ore 7 35 pom., giunse 
leggi finan | il seguente telegramma ai Pungolo di Napoli : 
n |" Cenere Vesuvio benchè piccola 


ant. 





quantità, in Firenze 


Comrmato aivato peLta Camera. 
« Asvisa'e Palmieri. 


Seduta del 2 maggio. ros 
Il Comitato prisato si è occupato stamane 4 î 
ullo stato degl' impiegati La Gazzetta di Torino ha i seguenti dispacci : 





ie ere Madrid 30. — ll miaistro dell'interno si go- 
e si di rino ar | vernatori: ‘» La motizio 2000, sodisacenti gl 
eat , Tel | Scontri avuti in Valenza, Navarra e Aragona han- 
implibiità uo inpigo guvernaio | no prodot la dvpersone della PIL_PAt Gra 
- sione. vato, | bande; ce jonieri, presa 
ccumuadaniori pes giore redazione dell'aF- | gi gran quantità d'armi e munizioni. Da tulle le 
Îi seguito della discussione fu rinviato alla Pret Asa ai presentano in gran numero alle 


seduta di sabato. Madrid 1* — Si è costituito un battaglione 



















( Disp. part. della Gazzetta d'Italia.) di giovani volontari, ‘appartenenti alle migliori 
armeni famiglie, col titolo di Cacciatori di Madrid, pronti 
La Riforma, parlando delle spese di prima | a° marciare contro gl' ‘sorti: ‘lo. stesso sla e; 





previsione nel 1873 dei tre Ministeri della mari- i i 
previione Be 'emeri € di grazia © giustizia, di- |" "L'in dente de lelre Pose 
ce che in rapporto al 41872 quello della ma- one entizial de ja recano che 
fina le ha aumentate per lire 905,769; quello scoppiò una rivoluzione. Fa preso d'as- 
i ale, che venne tenuto occupato per 
grozia e giustizia per lire 212,042. 
Sicehè l'aumento per questi tre Ministeri è | e feti Questi furono, in seguito, sco8- 
di lire 1,234,731. Pietroburgo 4.0 — Il Vial Milan è stato 
sconsigliato a visitare lo Czar per motivi poli. 
tici. Questi ha nominato per aiutante generale il | 






















leri sera, col treno diretto, 
poli il commendatore Visone, faci 
stro de Real Casa, chiamato da un di- 
spicco di SI quale si propone restare a 
Napoli, fio cestuto qualunque 
ricolo della eruzione vi coma sani 
Leggesi nell’ Opini 
In aggiunta al di 
munzia le trattati 
diretto celere coll 
taso avrebbe per risultato di far giungere le ci 
rispondenze d'logbilterra e del Belgio in Itli 
con vantaggio di circa un giorno, cessando la 
fermata di parcechie ore a Parigi. 

Ni 'comto. Amilbau, direttore generale delle | "* 
strade ferrate dell'Alta Italia, si è recato a Pa- 
rigi a quest’iatento. La Società delle linee del 
Mediterraneo vi ha aderito; non mancherebbe 
che il consenso del Governo francese. 

E più oltre: 

A comporre la Giunta per l'essme prepa- 
v rogetti di legge per il riurdinamento 
dell’ Amministrazione centrale dello Stato e per 
Modificazioni alla legge provinciale e comunale, 
furono dal presidente del Comitato designati gli 
oaorevoli deputati Berti Domenico, Branca, Co- 
dronchi, Gerra, Laporta, Manfrin e Peri 


figlio del Granduca Wiadi 






Il Cittadino ba i seguenti dispacci : 
Parigi 1.9 — Il Gonte di Chambord invitò i 
suoi aderenti a mantenersi neutrali di fronte a- 
| gli avvenimenti spagnuoli. 
Sono false le notizie d'un peggioramento 
| nello stato igienico del signor Thiers. 1 medici 
gli ordinarono riposo. 
Versailles 1° — La partenza dei condanna- 
ti per la nuova Caledonia, fissata per oggi, fu 
ospesa, in seguito alla scoperta d'importanti | 














è in data del 1* maggio 








| so 
documenti. 
lbrizoorad ipa La A rire) d'inchie 
al Governo il suo rapporto Î 
capitolazione di Metz. magna | 
Madrid 30. — Si assicura che il Governo 
Se fatto importanti concessioni al partito ra- | 
icale. 


La Libertà ha il dispaccio seguente : 

Veorailles 2. 
La riunione del centro sinistro è ricostitui- 
ta. Votanti 66. Presidente: generale Chanzy, 40; 
vicepresidente: Desseiligoy, 50; ammiraglio Juu- 
rès, 44. Il generale Chanzy fece una dici 
ne repubbli 


























IE 

iuota su i 

micia’ per. la Soraga I ont esa gruordi ||" (Ore 40 ant) — La città è ornata coi ves 

strado nazionali ha nointo l'on De Ports suo pr Dalla torre sventolano i colui | 

lore 

La Giunta \ Fri Graa affollamento per le vie. 

posti dal misi” Sl, e pr nei termini PrO: | porta nuovi ospii nette "uatvenia. tedesche 

accetta l'offerta di concorso di sono rappresentate, e dì alcune di | 

del Consiglio proriaciale pe putin] Seni IERI I professori e lutli gli studenti. Que: 
ave, che 1 Comiao aver creda di dovere sta sera adunanza di professori 6 convegno degli 


Telegrammi. 
Strasburgo 1. 


























Strasbui 


4, ore 3 
Favorita da un magaii 


0 tempo di maggio, 
ebbe luogo quest’ oggi alle 41 antim. bre 
dell' Università di Strasburgo nei locali del Cs- |. 
stello. Le piazze e le vie erano affollate di gente, f 








Leggesi nll'Opinione in data di Roma 4; 
muoia! qualche giorno che 
nella Provincia di Bari era insetto 
devastatore delle vi sa 
Il Ministero d' agricoltura si è affrettato ad 
assumere sul proposito autorevoli informazioni, 
dalle quali risuliò che l'inselto di cui si era 
parlato, non aveva recato che pochissimi danni 
alle viti, e che non ha punto relazione colla 
Philozera vastatriz. ll Ministero però non man- | 
ca di seguire le funi dell'apparizione anche di 
q inseito nocivo all’ agricoltura “ 
darvi a tempo 1 necemerii medi. MT 








e molta fu l'accorrenza ee degli abitanti 
dei luoghi vicini. Il serpe e a topo il 
fatato giro fatto per la cità, si recò sul luogo 
della festa, già occupato da migliaia di perse 
cune lità v'era comparsa in gran numero, 
iatervennero pure il sig. Laut, Podestà di 
Strasburgo, una Deputazione del Municipio, nor 


























«_Signori, 
« Sua Maestà l'Imperatore dando seguito all 
tradizioni della sua Casa e. lo conto dé 





lle 
ale di Alessandria, la qua- 
io 








__Leenesi nel Journal de Florenes in data del | desiderii del popoio tedesco, no pa 


maggio: Alsazia ela Lorena 
3 mostre | 
Ua dispaccio particolare ci fa sapere che il | cessi open Arte pe 











un atto di 
ordinando 

sburgo. Qu 
altendersi | 





ter 


farà sì, ci 
l'estenzion 
accorrerà 
è la Germi 
sperabile cl 
verrà ia G 
"A ni 





ed un tele 
e ereditari 

|’ Università 
relle, e che 
il suo com 
morosi. )_M 
triplico”evv 
Parlò « 

to entusias 
La città di 
dimentica | 
in causa de 
anche tener 





« ll riuoi 
cordiali s 
destini del 
Strasburgo 
so ravviva 





stoso suo 
Parlò 
ua brillan 
te fra la | 
lo. Queste 
« Pr 
conci tadi 
gni infort 
mente chi 
Dopo 
(di Gotti 
te le Uni 
(Vie 
st ultimo 
applausi 
rtò dur 
le somigl 
quelle ted 
ste devon 
disse chi 
stesso cò 
ia Ovieat 
Tedesco, 
la nozi 
stessa, 
#0 immen 
Wys 
Svizzera 
diè termi 
ve a le 








Dop 
in capo 
prelesse | 





dal Priac 
peratore. 
I 





dalla Pre 
Dop 





rappreser 
tore Bru 
discorso. 


(Sed 
ner fa ui 
dei mia» 
-Lor 





schiarire 
Il m 
la questio 
il Govern 
opinioni, 
vorevole 
sati. 


Alle 
Latour, il 
la seduta 
guente ri 
Germania 
qache la 








sì riserva 


e ben | 
stione. 


Seco 
morta qi 

sa An 
esi Ba 


AK 
affissi su 
eccita la 
zia noti! 
citament 
in Siberi 
ad otto 
si evitò 


Toi 


Ver 
Thiers e 
tenti spa 
completa 
sarà no! 
shington 

Smi 
contro & 
mente l 
crificio | 











uriosità 
ito sal. 





suraoti, i 
a poco 








ranquilla. 
p., giunse 
Napoli 

piccola 








dispacci : 
Pno ai go- 

ati; gli 
,gona ban- 
arte delle 
eri, presa 
Da tutte le 
mero alle 





battaglione 
e migliori 
rid, pronti 


so sta per 
ipali città. 


recano che 
yreso d' as- 


cupato per 
suito, scope» 


lan è stato 
iotivi poll- 
generale il 





ci 
prd invitò i 
li fronte a- 


szioramento 
ro. 1 medici 


i condanna- 
per oggi, fu 
l' importanti 


ne d'inchie- 
pporto sulla 


il Governo 
| partito ra- 


nie : 

gilles 2. 

è ricostitu 
anzy, 40; 
niraglio Jau- 
1 dichiarazio= 








burgo 4 
pala coi vese 
ano i colori 


)gni treno ci 
sità tedesche 
esse sono ar- 
studenti. Que 
consegno degli 


s 3 pom. 
o di maggio, 
n. l'apertura 
ocali del Ca- 
Jlate di gente, 
degli abitanti 
ideati dopo il 
cò sul luogo 
la di persone. 
gran “numero, 
ì, Podestà di 
lunieipio, non 


la sala il ret- 
ell’ Università 
li 30 Univer- 
ignati da suo- 
della Provio- 
ell' Università, 


jo sefflito alle 
ido conto 
appena 
splendidi sue- 
ò di 



















Sic 
negli impieh 


col campione delle mogli 














in Brescia | 
Giovanna Cassscco di | 








l'estensione del termine. La gioventù tedesca | Lomb. 458; liano 68.20; | Udine. Redente le venete Pruvincie, ritorn 
accorrerà qui piena d' entusiasmo, e com’ oggi | 181 — Ire Same DAI OM petria, e fu dal Governo attuale nominato ufficiale | 
è la Germania che accorre a Strasburgo, è ben ef i Cam- | nelle Dugane di Venezia. Ma, 


bio Italia 7 112; Obblug. 1 





sperabile che verrà il giorno ia cui Sirasburgo | ni 707 50; Prestito eso» 
verrà in Germagia per spargervi la luce. 25 31; luglese 93 3/16, 
« A nome dell'Imperatore e per incarico del | Purigi 2. — Cissey informò la 





principe cancelliere, dichiaro aperta l'Uuiversità. 


che il Governo 
Prelesse quindi |’ Istrumento di fondazione ; erre 


siglio di guerr 





ed un telegramma dell’ Imperatore e del Princi- | nsluga è imminente ri  U- 
d e riguardo a Wimpllen. L'U. | 
ereditario, con cui è fesso il desiderio it li cei Roma 
Fusi rersità entri salame palle file delle pol See demi 


relle, e che l' opera sua, fondata nella pace, trovi 
il suo compimento nella pace. (Applausi cla- 
morosi. ) Mò.ler chiuse il suo discorso con ua 
tripli alla Germania, 

Parlò quindi |’ alsaziano rettore Brucb, tut- | 
to entusiastato per la fondazione dell’ Università. 
La città di Strasburgo allo stesso mod» che fu 
dimentica della sua vecchia Università, cessata | 


nato ad ambax iatore tedesci 
l 
sarebbe gradito. 















Madrid 2 (sera). — Il prin 












® Bismarck, a Moller ed al Curatore dell’ Uni- 
versità, Raggenbach , e disse che l' Uoiversità e- | 
ducherà la gioventù 'alla fedeltà al Sovrano ed | 
alla patria, e che, animando e tranquillizzando, 
saprà influire favorevolmente sugli animi del 
paese. 

Dopo ciò die leltura del seguente Indirizzo: | Purigi 3. — Il miostro della 
* ll riunito Parlamento tedesco compreso da | senterà immediatamente al 
cordiali sentimenti di partecipazione ai futuri | getto per costituire un Consiglio di 
destini del paese, e convinto che |° Università di | giudicare Bazaine. Fu dee 
Strasburgo, memore dell'antica sua gloria, ades- | sajorti al_ con 
so ravvivata sul confine di due grandi nazioni 
sarà per essere il retaggio delle libere scienze, 
manda ad essa in occasione dell'apertura il fe: 
stoso suo saluto, » 

Pariò quidi il professore Springer , tenendo 
un brillante discorso intorno al rapporto esisten- 
te fra la scienza tedesca ed il compito del popo- 
lo. Queste furono le sue parole d' introduzione 
« Promettiamo solennemente ai nostri nuovi | 
concittadini di dividere fedelmente seco loro o- | 
gni infortunio; pretendiemo però incondizionata. | 
meate ch' essi rispetino i compito nostro idee la lata 

Dupo questi, prese la parola il prof. a se di 
{dh Goltioga), rocondo.il sdislo a nome di tut. | 197! dalle Cane di risparmio! di 
te le U ersità tedesche , e quindi Tamaschek 
( Vienna ) a nome dei Tedeschi austriaci. Que- | 
st ultimo fu pi interrotto da clamorosi 
applausi, anzi 


Navarra considerano | 
Londra 2. — lu 
Spaguuolo 30 1] 





zione 


















no pegli stranieri. 


cotone. 
Nuova Yorck 2. — Oro 112 1 

















ni ed operai. — Milano, Bernarduni 















try 1872. 
‘centuò la parzia- | Di questo rescconto rileviamo 














ste devono sostenere contro il panslavismo , e | "2% 4 
disse che Strasburgo ha in occidente q rendita del 1871 fa di fioriai 3509. 
stesso compito | per la maggior parte a 








mor: Treste. 


Canti del popolo di Chioggia, ri 
Dal Medico. Venezia, 1872 





ia Oxiente, terminando co! dire che l' austriaco | 
Tedesco, lotta pel germanismo nell'interesse del. | 
la nazionalità noo solo, ma aoche dell’ Austria 
atessa, lc cui esistenza è una necessità. ( Appiau- | 
10 immenso. ) | canti del popolo di Vepezi 
Wyss (di Zurigo) ringraziò a nome della | occasione di nozze, una 
Svizzera, e Bruch a vome delle Università, e si | popolari di Chioggia. Sono viltotte 
diè termine alla festa intuonando l'inno : ‘« Sal- | che si leggon 
ve a te di gloria cinto ». | sere preservate da qi 














con piacere, e meri 
obblio, 





cui 
Strasburgo 1° 











Dopo finita la consacrazione, il presidente | polari i = 
ia capo Moller pronunciò un breve discorso € | —Resoconto del quarto esercizio 1871. La | E È 
prelesse l'istrumento di fondazione cousegnan- | Banca mutua popolare di Venezia. Venezi Sì H 
dolo pui al rettore Buch. Lo stesso presidente | | a H 
lesse quiadi il telegramma di salutazione inviato q amo che i socii al | È 35° 
dal Priacipe ereditario € fece un evviva all'In- | 34 dicembre 1871 erano 835 per azioni 2303 da È 155 





cadauna 





peratore. 

Il rettore Bruch riagraziò con calde parole 
l'Imperatore, il cancelliere dell’ Impero, il pri 
sidente superiore Raggenbach , il Sindaco è la 
città dando quindi lettura dell' ladirizzo ricevuto | 
dalla Presidenza del Parlamento tedesco. 

Dopo aver cautato in coro l'inno : Narrano 
i Cieli ecc., il professore Singer tenne il suo 
discorso d'occasione; dopo lui parlarono i tre 
rappresentanti delle Deputazioni estere, ed il ret- 
tore Bruch fece la chiusa con un altro breve 
discorso. 





he in quell’ 
lezza del suo ci 








cassa per L. 





zione è seguita il 1.9 maggi 
estratti coi rispellivi premii toccati 


Obbligazioni Pomi 





Versailles 30. 
nazionale.) — Sche- 
mente ai diritti 


N 











dei m 
Lorena, e domanda se non sia possibile di | 
avviare colla Germania nuvve trattative per | 





Lemusa!, rispose che | 
con tulla riserva; 
il rno, di cui sono noti i sentimenti e le 
opintoni, farà di tutto per far valere la più fa- | 
vorevole interpretazione dei diritti degl’ interes- | 
sati. 

















Parigi | | re dal 1.* vttubre 4872. 
Alle proposte fatta da Plilippoteau e Carayon- | — 
Latowr, il ministro di finanza Goulard. durante Prestito di Ge: _I 
la seduta della Commissione ha dato ieri la se- | giori estratti sono i seguet 


guente risposta: « Abbiamo la certezza ehe la N, 28413 





Germania tosto sara totalmente pagata, ritirerà | . Id. » 40,000 | con a o con brodo non salato. 
anche la truppa d' occupazione. » . UM. » 40000 * Se perciò nei tempi addietro il cieco em- 
Quanto prima, aggiunse egli, vi saraono con » IM. » 5,000 | pirismo avea condotto l'acqua minerale di Cene- 


Arnim serie trattative in proposito. Il Govern 
si riserva d' iutraprendere i mezzi più prati 
€ ben ponderati, per sciogliere codesta que- 
stione. | 





DISPACCI TELEGRAPICI DE 





Aia 1 

Secondo notizie giunte da Lucembui 
morta questa mane, alle 6 e un 4j4, la Princi- 
Amalia , consorte del Principe Enrico dei | 


Bacsi Bass. 


A Kischenew, nella Bessarabi 
affissi sulle cantonate dei proc! 















(vommale)  —- — 





i con cui 



























rorie meridia = ATE — ms ì 
ppolazione contro gli Ebrei. La Poli- | stia Hi _% #8 | verosimile combinazione degli acidi e delle basi 
Fagtra Traiadi che i promotori di simili ee- » » So — so — 10,000 grammi d'acqua minerale. | 
etranno condannati alla deportazione | Obblig. ecclesiastiche == pri a) În quantità ponderabile: il 
nel caso che avvenissero disordini, | Banca Tvecana ma — sido ) Posse 
di lavori forzati, Con questa misura DISPACCIO TELEGRAPICO | Cloruro di Potassio. ssi 
ri : h | pi visnva del #* maggio del 3 maggio »  diammonio - 
si evitò ogni inconveniente. esi 3 meggie| |» diammoni 3 
la — | Prestito 4854 al È 72.38 Ol Arcole 26829 
| Prestito 1880: ci ut Pia Bromuro di calcio... 0,2654 
Telogrammi dell’ Agenzia Stefani. | Antola acri. bri sodio di di Poerio: ssa 
me | eee itanagiabiali. cc 412 75 luro di magnesio . 4 
Versailles 2. — Dal colloquio di ieri fra Argunio Cin Carbonato di magnesia . . . . cn 
Thiers e Arnim risultò che tutte le voci inquie- | ! da 30 franchi. di protossdoli ferro ‘00220 
tanti sparse recentemente dai giornali inglesi sono | ecchiel HP Het - pri gi cagna RA po 
completamente false. — È proel CR FAT] Avv. PARIDE ZAJSOTTI, | ea I, 0,0374 
pera fvg calagrt Sin redattore è gerente resvonsabile | orgenica | : : . . ‘ 0,7490 
"OR omne 2 —— Da deri i Greci SOllevaroDSi | grep PR impcoderabile: 
o litar- rato di al ciror plico 
contro gli Earn Meta dei diavedisi fa il sa-\ giorno 25 aprile 1872 una generosa vita| Solfato di stronsiama . . / ‘1° » 
mente la città. Il pi si spense in Luigi mob. Franzoja. | Fosfato di ellumina ; ‘ ‘ a 


erificio fatto di un fanciullo. Si hanno a deplo- | 


vittime. 
are ara dc II Times dice che l'Ing 
I° America sono d’ accordo a. 





terra | bandonando per amore di patria, 


| lontario negli usseri di Piacenza, e 


d’accomodamento, ma non sulla forma 
‘mento. 











inni 


lusse Bazaine dinanzi al Con- 
Assicurasi che una decisione a- 


tisce che il Cardioale Hobenlohe sia stato nomi 
esso il Papa; 
non può essere nominato, 


— Mobiliare 341 —; Lombarde | 
‘he 373 —; Banca naz. 853; 





causa della prima rivoluzione francese, saprà | degl' insorti , comandati da è attivamente 
inche tenere grata memoria del nuovo fondato- | inseguito dalla brigat: rigesi verso la 
re della medesima , dell’ Imperatore Guglielmo. Truppe sono spedite a Pontevera per 
L'oratore espresse ringraziamenti a Guglielmo, | ingresso in Francia, Lettere da 





U!tim! Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





Assemblea un pro- 


o di sopprimere i pas 
e d'Italin. | passaporti si aboli 
era svizzera appena si porrà in | 
Cantoni la formali 


sione delle tarifle propose un diritto del 2 4,2 
per cento senza drawdack pei tessili, eccetto il | 
ne 

fico. | 


— Relazione della Commissione di bonefi- | 
sui premii conferiti nell'anno | 


alle Società italiane di mutuo soccorso fra arl 
— Resoconto dell’ Associazione italiana di | 


plausi che nissua altro ri. | beneficenza in Trieste. Anno IV, Trieste, Weis | 


| Associazione è costituita di 180 membri, che ha | 
pito va capitale di fiorini 12985.44 e che la | 





idio di poveri italiani | 


Il signor Dol Medico che già raccolse aleuni 


troppo condannati un po'alla volta i canti po- 


raccolti da A. || & 
eee | 
tei | 
pubblicò testè, per | | £ 
la raccolta di canti | | © | 
assai geotili, | | 
tavano di es || + 





srt te | Uno dei primi posti, 





Obbligazioni 


Le Obbligazioni qui sopra enumerate sono 
rimborsabili colle somme ivi menzionate a data 


Premio L. 100,000 






Nacque a Vicenza nel 1832 e nel 1859 era 
impiegato presso l'Intendenza di finanza di Udi- 
| he, quando al primo squillo di guerra tutto ab- 

arrolavasi vo- 


AT TTT 


, troppo presto | 
erudo morbo inesorabilmente rapiva in esso un | 


probo cittadino, un valoroso soldato, un onesto 
impiegato, un affettuoso marito, lasciando incon- 
solabili moglie, parenti ed amici, che conserve. 
ranno di lui imperitura e cara memoria. | 


1 colleghi della Dogana di Venezia. 
=—m——n@<<“—*»oc(( 
ACQUA SALSO-JODO-BROMO 
ROSSI-MARCHETTI E COMPAGNI 

In Vittorio (Ceneda) 


tanto per bagni che per uso interno 
L'acqua salsa di Ceneda fu testè analizzata 
dal chiarissimo prof. Bizio, e trovata superiore 





Commissione 




















a tutte le altre acque congeneri d' Europa. 
ioni del 


Ecco la conc'usione delle consider 
prof. Bizio sopra la composizione dell 
detta 





fi 





« 1 risultati adunque dell’ anal 
scrilta, ci fanno conoscere come l' acqi 
di Ceneda, appartenga alla serie delle scque mi- 
nerali salino-iodurate; e come poi sia da col- | 
locarsi fra le più importanti, riesce facilmente 

| manifesto tostochè si raffconti alle altre acque 

guerra PFE- | iodifere, qual è dato a vedere nel seguente pro- 

- | spetto, dove ne sono ri gistrate alcune fra le prin- 

li guerra per | cipali, colla quantità dell' sodio e del bromo con- 

tenuto in 10,000 parti d'acqua 





00 6734; | 








del per- 
La Commis 


è 







Lombardia 





1872 Î 





ANALIZZATORI 





Abel è Rowoney 


| 
+ che quella 


9, impiegati | 


i vanno pur 















ino la Banca, 
Dall' istituito confronto chiaro, adunque ri. | 
| sulta, come l’acqua iodurata di Ceneda occupi 

mostrandosi superiore, co- | 





sì nella quantità dell'iodio, come del bromo a 
| pressochè tutte le altre. | 
|" Essa sorpassa infatti la stessa rinomata acqua 


Hall (Austria superiore) la più jodifera di quante | 
| esistono in Germania; ed è poi di gran lunga 
superiore a quella di Sales, colla quale più che | 
con altre a noi importa instituire un confronto, | 
L. 500 | essendo quella cui nel Veneto si ricorre ogni 
500 | qualvelta sì abbisogni d'un tal farmaco, igna 
* 500 | come fummo sinora di possedere nel nostro prc- 
£ 500 | prio suolo un sì prezioso rimedio. 
51 qui non è anche da passare sotto si- 
® oo | lenzio l'alîro rilevante vantaggio che presenta 
. h00 | l'acqua di Ceneda, la piccoli intità, cioè, di 





in sorte: 



























x00 | cloruro di sodio in essa disciolto, iu confronto | 
di quello che ordigariamente si rinviene nelle | 

1 500 | altre acque molto ‘ricche di iodio. L'acqua di 
| Ceneda, infatti, non contiene che 0,48 per cento 

di cloruro di sodio, mentre quella di Hall, per 
esempio, ne contiene 1,2 per cento, e quella 
Sales ne presenta la soverchia proporzione di | 

5 incirea per cento, coll’inconvenieute, per | 
onseguenza, d'introdurre nello stomaco una e- | 
sorbitante quantità di sal comune, d' onde il bi- | 
sogno di prescriverla solo a cucchiai, e diluita | 
























da in una sì elevata riputazione, noi conoscia- 
mo adesso quale fosse l'arcano magistero, che 
in essa si nascondeva, e non possiamo quindi, 

là di Ceneda, la quale 
dono co- 









re il confronto con alevu' altra delle acque io- 
difere più celebrate.» 


Dopo questo lusinghiero confronto, non ci 
resta di meglio, che citare i risultati dell'anali 
chimica del prelodato secondo la 























Carbonato di protossido di manga | 


Carbonato di perossido di Rame. =» 
dipoi prese | Somma delle sostanze fis, grammi . 37,1660 





TI AT ee E e 


Ceneda. 





Quantità delle prefate sostanze sciolte în w- 
libora medicinale, 5760 grani di acqua di 















BOLLETTINO UPPICIALE 
Dalla sensa DI VERREIA 











si det gione 3 maggio. 
grani CAMnI da . 
Cloruro di potassio 02828 |amborgo . 3md se.î 
* di ammonio 03669 | Augusto è 
. di sodio . 27,8407 h4 
+ dicaleio > 15453 e ni 
Bromuro di calcio 01528 2 
di magnesio 03065 |ra = 
loduro di magnesio . . . . ‘02561 | Triete TEOR nr 
Carbonato di Magnesia — 15947 | RPPETTI PUARLILI HD INDUSTRIALI. 
È protossido di ferro | 0,0128 
Sollato di polassa . . . . . ; 0,0924 | RenttaBei,esot god 1° geme 
Acido silicico Pi RE 
Allumina . — 00213 | Prestito nes pugni lol 
Materia organica 04814 | qu sa 2 
ME esito suiieete. . ; 
Somma delle sostanze fisse, grani . 32,9269 | pit 


Acido solforico . . » 
»  carb. dei bicarbonati » 





della Hsnca nazionale 
dello Stadilimeoto mercantile 


Venetia # piasse d lratia 








di solforosa, 
20 alla cit 
circondata 








due più 
l’iodio 


433 


Presso la 


eseguisce il cambio del Prestito nari 


rendita alle ide 





guisa d'anfiteatro da dolci peudii 
ridenti colline, saluberrima per purezza d' aria 
| e mitezza di cl 
Ora spetta all 





il bromo, e non possiamo quindi che 
rallegrarci colla città di Ceneda (ora Vittorio ). 


prospettante un'amena pianuri 














medicina valersi d'un ri- 
natura, e che riunisce i | 
lella medicina moderna, 











Rossi, Mancuetti E C. 


| 
rr, cz: 
| 


Ditta M. Zago Tonina, si | 
le contro | 
ie condizioni determinate dalla | 








nti 


Convenzione governativa colla Banca, regalando | 


al portatore di 
nuovo avviso 
miandogli 

NÉ. 


Banca. 


DA 


maferiale in bonissimo stato Î 


proveniente 
" 





MACCHINE 


E pel 
t0 e chiatte pel servizio d 
LOCOMOBILI del 





INI 





Perfetta salute ed energia restituite 
n tnttisenza medicine, medi 
liziona Revalenta Arabica Barry 





Barry di Londra. 
no render servizio ai Jeltori col chia» 
lenzione sulle virtù dell: ‘liziosa Re- 
valenta Arabiea Du Barry «i Londra, la quale 


economizza mil 
guarisce radicali 


sie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche , emor- 


roidi, glandole, 














em 


se quelle di molti medici, dei duca 
signora marchesa di Brélian, ecc. 
Cura N. 69,121 


Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 


Mia moglie 


nappetenza, di insonnia, di debolezza € di dolor 
vano aveva ricorso a tanti rimedi e ad ogni 


che 
sorta di bagni, 
grazi 

con 














In scatole: iji di kil. 2 fr. 50 e.; 12 kil 4 fr. 
50 e.; 1 hil. 8 fr.; 2 1/2 Kil 17 fr. 50 6.; Gil 36 fr; 
12 Lil. 65 fr. Barry Du Barry e Comp. 2 via Oporto, 
Torino, ed in Pi resso | farmacisti e i dro: 
ghieri. Anche la ta al Cioccolatte in 

















tre ebbersi a 





Tutte le corrispond ze della Fri 
nimemente le notizie di una male riuscita schiusura del | <, 
| teme bachi non 


Gaoges. da 
ne gencrali ali da far credere sd ua voro distro. Ciò 
nullameno, multi bachicu'tori furono in tempo a sortituir 


com altro seme, € 


raceolto, tanto più , se la stagione si conserva favorevole, 

e se l'allevamento ti compirà senza malattia. | 

lotanto in molte località della Prancia i bachi sono al- 

la prma mute, e sembrano prugr:dire con sodislazivne dei | 

Bechicultr il tempo si é mess a bello, e la foglia é piut- 
( Sole.) 


tosto abbuodante. 


la spesa dei bolli sui titoli 
La suddetta operazione viene eseguita 
| immediatamente senza le formalità volute dalla 


AGNE (cucchiaie) 


forza di 12 a 50 cavalli 
CALDAIE tubulari del 
POMPE rotat 


TRENI di vagoni € vagonette , ruote in ferro ed 
in ferro 


10, 
10 VECCHIO RIBBLONS, 
Per maggiori indicazioni, dirigersi ai signori 


ti di testa, palpitazione tintinnar d'oreccì 
ituita, nausee e vomi 
imi , ogni dis 


la vosìra /tera 


ti dei loro progenitvri. Difatti 
jentare sintomi al 








lel Prestito un premio che fino a | 
si fissa a 34 per 0/0, e rispar- 
Ila rendita. 


443 


VENDERE 


dai lavori del Canale di Suez. 
colato! lungi 

sequatoi 
trasporto dello sterra- 





A VAPORI 









forza 





a vapore orizzontali e 





forza di 12 a 50 cavalli 
le e pompe Letestu. 








U. GelsseR e Cow. a Torino, 

F. B. RoGxEtTO, ingegnere a Porto- 
Said (Egitto) 

Tarpy e BENFCA a Savona. 














le volte îl suo prezzo in altri rimedi ; 
mente dalle cattive digestioni (dispep> 


ventosità, diarri 





gira» 
i, acidi» 
ardori, granchi e 

del figato, nervi 





dolori 









mancanza di fre- 
1000 curé, compre- 
di Pluskow e della 










vergia nervosa. 


che per più anni aveva sofferto d' 








trovasi ora perfettamente ristabilita 

(a Arabica, € posso. perciò 
mandare questo eccellente ci- 
lati. — Mo l'onore di dichiararmi 








Vostro dee serco, 
Givserre Vistat, medico, 



















e fino a tutto il 25 
acevre di peripezi 
or. che senza ci 





ia confermano uns- 
solo 





si spera ancora di 


Kieh a fr. 83; belle 30 Samson a fr. 


Pelli, zucchero e petrolio senza affari. 
Cotoni, mercato ferme 
Vendute balle 450 Kutais a fr. {02:30; Balle 40 l.ata- 







Caffe, mercato fermo. 


2300 N innchi inferiori da fr. @ a fr. 40. 
Semi oleosi quint. 2500 cotone Smirne a fr 12:98. 
Frumento, importazioni uile ; vendita et. 40,080. 





Irka Azoff, peso 497 e 433 a fr. î7:78. 
Risciole e Marianop.di senza affari. 
Parigi 1. (ore 19.30 pom.) 


Farine cito marche pel mese corr., a fr. 7 
tuglio è agosto a fr. 74:50. 
Prezzi sortenu! 


Londra 1° (mescogiorne). 
Olii di Culza 36 scel ® den.; di lino 39 scel #9 
den; di Gallipoli 80 lire sterl.; di Sicilia 46 lire storì. e 6 den., 
tutti disponibili 
Frumento, meresto fermo. 





dj per 











Cotoni, vendite generali Aurina rulasio» 
ite generali 43,000 
ne 3000 Bale; consumo BOLO Bale Pe, ee 
Mercato fermo. Upiand 44 ‘/ 
Nuova Forck 
Cambio Londra 100 %/, 
Aggio dell'oro 112 ‘/ 
Midaling Upland 33°), 
Petrolio raffiosto 93. 
Anversa 1. (sera) 
Cuoi secchi Buenos Ayres 175 a fr 
te, 35; nali Montevideo 797 da fr. 
Petrolio, sostenuto. 





salati 400 0 
si 





PORTATA. 





editi: 
Spalato, pielego ital. Buon Padre , di toon. 6 

dr. Bonacich 4, con 198 asc. riso, 43 ec. fil legna 
ta dorte, { part. coppi cotti ed altri oggetti div. 

Per Liverpool. tagli Mavarkon, di toon. 981, 
cap. Leiteh John, com 3679 bel conspe, 187 cas. conterie 
{3 co. paell di ino, 10 cus. mobi; 1 em pitture, 4 

vunnina, 




















ego, - S. 
- De Rehbioder, generale, - Po- 
tutti dalla Russia, 
Th. Wheeler, dall'Inghilterra, 
ve C. P., colonnello, dalle ladie, - H' 















tutti pose 
toria. — Uvelli G. B., - Sega L., con ta- 
all’interno, - De Lyuden de Hemmen, baro- 
Macksimson P. Mi 

g Perrens W., ambi con 
Joyce M. 1. Gerald, - Sig* 
terra, - Archen- 


log 
rd A. P., dall'America, com 








Bell E., con mogli 
umeysen T., tut 














med O, de Ph 
moglie, > Codelli bar. S, da Trieste, tulti pose 
Albergo la ani, - Maroo- 
» tutti dall'in- 
., com moglie, ambi da 
Pickenbaib Herm 
» Viaggiatore , dalla 


rt, da Multome, - &ig: Kbodneff, 
lo,» Vi 


pianto Wo, 





Missis Speid, con cameriera, tutti dali’ Inghilterra, - 

Fellowes - Misa Avon Fdbeleim, - Williams W. 

America, - De Borya Telles Gi- 

e seguito, - Sig* De 

seguito, tutti’ dalla Prao- 

Hobentali , dama d'onore di S. M. l' Impe- 
rotico di Prumsa, cn cguio, tti po y 

Albergo al Vapore. — Brocchi T°, - Silventri' A. 

Tooerio, - Salaguzzi N, - Napoli 
ati co. 















STRADA FERRATA. — omaMO. 
Partenza per Milano: oro 8.30 ant.; 40.20 ant. diret 
to. — Arrivi: ore 4.38 pom.; — ore È, diretto; — ore 
10.48 pom. 


Parienza per Verona: oro 3.32 pom. — oss 7 pom; 
— derive: oro 1030 ant. 











Partenza per Rovigo è Bologna: oto 1.80 ant.; — so 
















‘annullerà sul Gran Libro le Obbligazioni del Prestito 
anDNIeTA che Je saranno presentate dalla Banca, ele BANCA VENETA 
ten fl ano st ei am || ci pepORiTi E CONTI CORRENTI 


Cioran è rimessa 


Madonna di Re 
































chiesti. 
La rendita consolidata E ig prelevata dal cu- 
milo di quella di lire 19.074528 ‘destinata a cedersi CAPITALE LIRE 
Alla Banca nazionale a senso tell articolo 11 della Con- i Potato groude strada di Cone 
stano e (mort 6% Votare le a pi di e in n 
venzione dl 8 MAFto Lora poiatore anca rice ses 
i promvisoril’al portatori PE non eotrisponde ndo 1 iaterese da SI 010. Unico Deposito in Venezia press® 
pa dare ENRX 0 PELIFFEER 
‘8, Angelo, Calle ilel Gafettier, 3689. 





Ni di rendita consolidata , RE te corrisponda | 
illasciate con decorrenza en e rsa 
naio 1 8° | reresse corrisposto è del £ @1®- 
x onsegna delle cartelle e degli assegni se corrsnamenti in conto corrente lm ere vin 
[agidiar al portatore di consolidato 5.00 secon ‘0 cglati, ‘rispondendo l'interesse del 
te, sarà fatta: dagli stessi ‘Mtabilimenti delle | ® C 00. 

Banche che ritirarono, le ‘Abbligazioni del Prestito na: tpattenuta d'imposta sulla rie- 
zionale alle persone intestate ‘nelle distinte figlie chezza mobile. 

10f0 mandatarii , eredi o cessi 

















Agro MADIO A MEZZoDi VILO. 
e a pala le quali si farà ricevuta y 
Venezia, 4 maggio, ore 11 m- 56 9. 34,9. del pagamento che la facesse per del as 
19 | S50100° dî cui al suddetto articolo - 151200 + * * 
0 di Li a panca nazionale nel Reguo d'la a; 2 a dt li e 
nte, di cui all'art 18 = 
a tallo l'uso delle siringhe. 
‘Prezzo Uber ogni bottiglia mì di 1° che di 
lo, 0 meglio diret- 





mo e IN* grado. 
Dirigere le dot 


Fa antie! e sovvenzioni 
'ubblici € valori industriali 2 
tamenie al proprio 


IR: — ____ 
OSSARVAMIONI METHUROLIGICE 
STE 000 d'interesse 

sovvenzioni è dell'85 010 del 
e 


latte nel Seminario Patriaresto 
a fi livello medio del mare 


preparato 


DA GI como Co 
le in Venezia, Calle 

















Somma corrispondente al montare 
"le 1872 sulle Obbligazioni 
IRTELLINI 





















































































































































































































































































































all’ altosso di vo. #0 1988 
Bollettino del 3 maggio 1372. 
mestrale scaduta ai e 1960, presentate per la conv 
; esentate per la conver= | * “La misura dell, 
fietto conto sara pure accreditato 0 Lddebitato corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato o da 
del itame che si incasseranno 0 si oper |" ‘direttamente garantiti. S. Giuliano, Num 591 e 598, Venezia ie alla Ni 
Sfltio del disposto dall'ultimo alinea dell 4 Tre ei alli vene fissata di vola in voll Approvato. r A 9 R 
NI presente beereto sarà registrato al —_—— ino 0) arri (o antowio dott. ELLERO, medico-chirurgo.. 
conti inserto nella Raceolta ufficiale dell Rilascia lettere di credito sull'Italia © RO) Mld dell' Ospitale civile provinciale tu ul VET dii area 
Decreti del Regno d'Italia. stero. N. 180. 4 marzo 1872. È ii 
fato a Roma, addì 19 pri 172 pig effetti cambiarii sull'estero ai coreì di] — Sì dichiara che il liquore denominato Fer- 386 sì 
CINTINO SELLA. - x 
na " 2" | 206 Febbrifago seone esperito, © ran'ogzio ‘ n VONTI 
O gl icano e paramento di cambiali e | mot. Ee? fermi di questo Ospita! civile, e INTERESSANTE. Ai 
+ S incarica, per ento terso, Lote trasmiasione ed ciali Bo casi di atonia e debolezza delli je coll’ uso di farci; per Ab 
\ quecuzioni di nto Arto di Borse d'lalia e del | stomeco fa ricono ito un buon tonico. elle eF'irincipali scienziali del ) hi lar 
INSERZIONI A PAGAMENTO. |Vet, sco fa riconee "17 pirattore, Caszon. provate dal Prima è di Francia | dell Univ 
Padova, 1 aprile 1972 Arai i ‘tenute, Torino, da, un amo a tutti cons 
Ci ee ET ; î ioni oa garanzia suficiente. potente "P 
AVVISI DIVERSI. tp + EA MI Ladin sa ran lor dalle ore 10 vari 
alle Lele l'effetto | alle 4. 
aitò dallo Vena giorni 98 23 206 FA pnt o | alle 4. ramenti a guarigione oltenula. — Venezia, S. «Qi 
Tor m i MUNICIPIO DI LONIGO. n Me o ui Marco, Calle Late), Lx LC 
SPETTALOL. Avviso. Vl ru sian, VIVANTE 'aimeppe Richard, ortopedico france niversità 
\ pel prossimo anno scolastico, sono da conferirsi BAGN I fisici î n tornu ta) 
S cnica seguenti * i 
Unotessore di disegno e calligrafia, coll'e- "ni : vento ted 
SIA pae x Salso-Iodo-Bromici e Solforosi e fon o 
| la e © com o, 
| N "ell aritmetica nel 1° corso fare perta mig ppi cui Str 
corrente mese. 
: —__————l_.___—___szx gio d'aresente la concorrenza a tutto 15 lu- | — "1: acqu salso-jodo-bromica, fu trovata superiore 
3, pubb. Bi Tapiranti dovranno unire all'istanza, osservate | * patate DA congeneri in Europa, 
0 peg deo nz: UIL 28 aprile. | PORRI di nascita. PO licia pagina del 
il Lusi ai das me de dina di sana e robusta costituzione fl- |. È Specialità della premiata distilleria @ PAbATe della Ge 
pitt ai | Lot patate pron “ crovARI: BUTON.E C, (EOLIONA) tipe 
aio 0a celti dovranno un ‘al programmi go- n si PILRINTO CON OTTO WEDIGLIK IN DIVERSE ESFOSIZION. ‘ I° Univers 
le 1866 3" convenire Î'oro titoli tn rendita di | vernativi a como sore 0, he venlaero PO, CASA GRANDE DA AFFITTARE questo Elnir preparato colle of era Coca bolina è un nuovo e pole istoratore delle (or: canto il 
rod nt, y b i ù Nervi della vita ori a C0ca i midollo spinale. Utiiasimo guide & perdo 
dita Pinar e DEI ES pece Lina, | i parrocohla San Salvatore, ti el Si n i at ani ola grvote è e : Foti 
‘Determina quanto segue : nelle feste dell' anno. » * î 006.” || c 
ragni Fot ” x " pali confettieri ta anieri, droghieri, ecc. I minaccia 
tl "aria pen CE vedi mina ara operativa a tutto anno scola” | muti N. si Per DEIPRIASSANI, Bo ti, droghieniresentanie della Casa atessa. È rm! 
'emdita a Lao di cioni | Lonigo, 26 aprile 1872. È ci 
Erice pel eden, |vederla rivolgersi al negozio È com 
del DI mafe pro d'italia, od alle succursali Mella D. FRIGOTTO. Caviola al ponte del Lovo. ( to IU 
Banca nazionale di frotcana in Arezzo, Lucca, Pistoja, ) 
il ‘Art, 2, Le Obbligazioni dovranno, presentarsi mu- 
I} nt tuta fe cole mei not sca, © di PRIMA SOCIETA” ANONIMA COOPERATIVA DI CONSU! 0 PER VENEZI e da fra 
Saranno però 0g tate Je ODbI 3 I Festrit 
sa mann He cit gn Fica ° cali BILANCI (©) ì mento 
ratio contemi esercizi innnaio | 1 
rai i anne, degli lì , ge. 2 31 dic. 1870 e da |. gennaio a 31 dic. 1971 | biano pi 
Agli stabilimenti suindicati l'importo lla cedola man- approvato dall'adunanza generale dei socii il 2A aprile A872. il cese di 
canto molto ‘edutione della, somma, corri NATIVO. ali au 
per tanga di ricchezza mobile, lr Generi esistenti nel magazzino generale a 31 dicembre 1871 | LEE, 
Fat ogni Obbligazione di 10 su stenti Del quattro dettagli embe I: ll) | pSgagica rete vuto int 
MW: nn Farine ‘esistenti presso | nostri fornai st op Mione, persone. 
li 4 DU 4 orecchi. acldità. put Id 
li Da Deduzione di 7070 per ridurre a prezzo di coso: > > + + + * >" * doti ibn scippi pda 
id. nd — spa dio dl legato, servi, moabrane, 
“i 208 58 utensili nel magazziao generale, Inv.* 31 dicembre 1471 L. 5131210 toeala cem MPa 
di su 1 ‘etti pei quattro dettagli 4 re E cina x masi) Tee pare, quien date di 
“ 2 I ita, febbre, Istoria, vino e po fretta di 
ta; : //* 100000 » @111 68 Meno dec tini gd asti a dpr Hei 
Art. 3, Le Obbligazioni saranno consegnate presto cno deduzione fita ne Dilancio 10% (3 fanfali deboli per le inaznso " Lovin 
distacco site cane ia e quali resteranno Li'ausesii e sodesna di cara ul più stremati di foro peso di 410 di chil. tr he tro 
di propri de azioni saranno deduzione di 200/0 cioè 1000 p. 1870 e 10010 p. 7! car Tao e Ly Gu Le. er Sioto dì 
stabiimenti delle Banche di cui all'articolo Sacchi vuoti esistenti Rena, _ LA REVALKAT: anta 
- $ a 31 dicembre 1871 valor reale 5 A All CIOCCOLA' e mania è 
ta dal en che sara mpagnale da, "Pa esitare Valore, marche da AMMOFLAtAre NDS TERZE 90295" netratio di 79,000 puarigion!. Pi l'appeti, la paco gazi si capre ritirerà 
madre è il bne del nuo domicilio. tn easa distinta ver: p. 00 per aoni 1871-187 dI into di Meadosi), BA citobre 4863. dol int dl gintoma mnoccin, 3 alimento squiaio tri pa 
iano dcr li mero edi capitale originario di Cassa esistente a 31 dicembre 1871 cuni manto quaata | fino e sele AA auilase 
iti LX ligazione, è forti carter Apese di primo Stabilimento - su % 7 incomod= delie Poggio (Umbria), Me asso. tutto 
He di gione di lire 5 40 per ogni lire 100 i Mepositi ed anticipazioni per fili» + © ©‘; * | Li der] d'orpechio e di eronleo re; is 
| RAEE ss ca i i i ni men n) tt 
ale Da iolaliia delle Obbligazioni indicate mica La; Lo | veleni ir 2 slio 
quia Mvultera dovuta una frazione inferiore a'fre load ara sl cine rl ("8 n certo m 
{tl rendita consolidata, per questa [razione vera rie Ii 
fascio dll Amministrazione del Debito pubblico un sicur 
005 Mita facouà agi esibiori delle Quiet: Vutile Canal che 
aloni nti atto della loro, presentazione, di alienare ln tuti combino di 5 00 andino TREIA SI Ln porto ci 
uomi e di rendita inferiore a lire 5 Moria, © Pfiaso di 5 0j0 annuo su TI1À Saioni per 2'arini 10/06 + 2228: dlera.s7 
frazione iure la rendita di fire 5 acquistando la Îra | no 
lente. | Residuano 1392445 sia: dive 
dente: indita di tali frazioni si esegui- | ba ripartirsi 50 p. 00 ai consumatori ber pa Ù messo d 
a venda i dnche suddette di prer= 30 2" ni fondo di peri ; b177: Da 
iitmenti elle Lato tra Îl Ministro delle Ae 0 e a 1 27690 Ì periale 
fa Direzione genera dell Banca Razionale nine Loss tenzione 
ali. seguita consegna delle obbliga- passivo u ot presi 
ibitore rilasciata come ricevuta prov- Capitale per Azioni 1200 a le 20. > Liioni i > , + la DODO: ‘cani 
î Debito di Socii a saldo Azioni. RIO 1,087:69 Papa, se 
nenante Jo Sabilmen gela Banca; e _ dinate 
suo el ritiro della cor- lo 
‘rendita consoli i pe “tassa d'ammissione esatta dai Soci ia = lag Arr 
fiera provioria, contea pur im “hr Tasso azionisti per dividendi 1868... - un Cari 
fimostrato il credito e debito del” Idem idem per dividendo 1869 tore d'1 
‘medesimo per interessi del s@ all seu abbiame 
esinedella rendita consolidata speltantegli in Fondo di risersa : saldo 31 dicembre 1869. + + © © © iornali 
e Obbligazioni, per compra © vendita del del dividendo 1969... LG” Or pra 
Ho (ire 5 di rendita, e pei bolli di cent. 60 Lido dividendo ai consumatori 1869» SIE, Di rea goofessa, per, pos 
it i o gut feste OI RE n: 
a ‘a mutua 1 
della e'feie Obbligazioni del Pre- È pe E avinamo La RARBIRA. sa con 
ra ce penne de lì ae fi bile 1871 non liquidata . — A e.» ppt 
ni spo» . ichev 
at, secondo che esibore enza Me dalle gestioni 1870-1871: » - > * IE 
divina nazionale nel Regno d'Italia, 3 pinione 
e ne eseguirà ll ritiro , tà le Gb tant 
aa Direzione gen de Delio Pubbi, pr 
1 annullamento , ® Ai À sab 
un Dolo becco della. cedola, scaduta Ai per lt | mande 
CI ae Ori Med a Mietta) 5 
qu importo Ptr Greta, ho Mart, farm 2 SM BI Topi É ranno 
naso PS "Direzione generale del debito pubblico ph. — Treno Seiner, Pi i guadeg 
" retti, è 
giudio 
di Padova, Le offerte non canza di offerte del ventesi- COMMISSARIATO GENERALE procederà quindi nel- rà L. 120 pe i la 
gi concerto soll Amministra essere minori nel primo nto provei- e la sala” degl’ incanti, sà Le 190 per a eee Fs cede gent: degree | verno. 
re attuale economico, € ra: di LL 10, nè sarà proceduto sorio diverrà definitivo salva mi il Commissario, l'ammontare dellà oltre ali di terrone sr do, iL, 0 addetto al R. Tribunale civi- samenti 
tore lluate vernatino del Ge- , 3 deliberamento se noe Sl a- la superiore approvazione. nirunmiuesto munermmvo. || reincanto, tdi tate a GI i detenere I Rara vie comani 
o ie di 8: pria gu Varo amento se non si: 18 “lsorgendo contestazioni AyvISO DI NEINCANTO. ‘ille schede segrete D aprile 1972 a fe: iene cage ica die | l'inso 
Vani de agricà vu) due qogcorrenti quanto alle, ‘od alla Is CANTO. _ | alle ore dodici mer. del Pineto] AA Dr Jacopo Llcuer 
gato delT APE oterta do: son ide umore cpu la dell focento tate. di sai termini det so 2 aero, Da gender Comune censusrio di i Msi, qui eienta pecora tera, | 
: i e. del : ei peso ico Ro: 0 
‘i tinoere gurantita col deck. SIOTE, offerente. Ga d'oneri con- zione della Let, "33 ‘aprile | zi © ribassi, per vederne se- dirigo) e eo neo di Autori 
vra esere danaro 0 in effetti Ele chiunque sia | tenenti $ palti e, condizioni zione deli" sulla Conlabi» | guire il deliberamento Metin == Ministero pubblico preso ll fermati 
nin eli scotte ammosiie al-_che, regolr devono tun 1500, NS, MO Nato, sì fa | {ino a favore del miglior oî- == "Teli, copia di setti 
di NitO.E visibile presso la se- epica fagione che es- | ferente. ATTI GIUDI 4 un disj 
o stata presentata in tem- Le condizioni d'appalto che fo 
sono visibili nell Ufficio del mo Maestri 
000 steariaio generale dalle ** PS 194 Vs 
SUNDO VENALE. h RI sla 
te a Innebruek, © e lusioga 
tima. 
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attribuito illa perzio, vd pile pella dcrrensa, dei tr 

do depositati im Canc-eri begho tia 
sr” fia alla pt strna di go Du! 


Si fa moto al pubblico che 


prezzo di L. DIA: è, 
avanti il Tribunale civile di Ve- :10, per la definizione del giodizi 
si neri 


















meno 
Male non potrà pretenderne né 
i quale non Pola on e dopo _2 pom, purchè, tale certa altro, 
reso divo i dba non si minore del vente- pressioi 
e si relativa simo” zo stezzo, e sia viso ed inserzione 
jone. faranlita col deposito del de: setta di Venezia , saranno 3 rifai do ge passe FA Mhato ta giogo 1872,.2d È Avvocato 
N . |likere ‘one 10 vETEhe.va | ft tontant ell, Sisto 1 0S , sana di Girnoni Bab amd è | Francesco Sica, pn pci iam foglie menti 
i complessiva | in contanti. od in care Irvat bano pu riferito atto n venni degli af 
tel public , l'a) vate Seta Podi ito, a GSO Pri degli Rit 448, fto: civ Vga 
i Cat esoguiate il deposi ca di epropriszione 27 | |’ L'asino milleottosbotom. * * ‘‘*'TOMo Luonane salvo] 
Ueciere. rule’ di 


10 corrisponda a detta somma. _ bic pe 187) debitamente pob | tantadue. 
n) ata. regietrata è not 'uddì duo del mese 
ene Derluoa: euro RE Lal Cause CI 
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o Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 






























SECONDA per coloro che avevano provocato la guerra ci- Hanno concertato e stipulato quanto segui la scella della quinta perso: - _ i il servi- 
tile, ha preferito lselac) ge scdati oell'in- | _ (AMC 4. = Boso reolile le Gioveazioei e | a ita del Breda dl PA O To dit pe per cena di guerra ooo: 
broglio, e sarà andato a rendere conto della sua | pulate fra il Governo italiano e la Società di | cio della capitale del Regno. | pagnia, o non potesse essere garantito dal Go- 

VENEZIA 4 BAGSIO missione a Don Carlos, che è rimasto paci navigazione Adrialico-Oriental: I 2 gennaio Il Consiglio di arbitri giudicherà e provve- | verno il transito delle valigie e passeggieri 
meute, a quanto si annuozia da più parti, a 1862, ed approvata per legge 1862 e quella | derà inappellabilmente. attraverso l'Italia, il detto servizio resterà sospe- 

na 0 Sn sn eni arc pe bi contorto è poter seri- Sezionale: pe logge del s mento: 1868 prode di naufragio, o di altro accidente | so, e cesserà l'indennità, di cui all' articolo 24, 

biamo ierì riprodotto dai gio lo; d i, augu- p 1869, ovata per Regio Decreto | in conseg psca fo f ‘corse. 

le relazione Mele feste per t Icipicm iena randosi che il suo trionfo sia d'segnale “ella del 9 settembre 1800 sanzionata se legge del ce e pri 0 





rr © sì riconosca inservibile, si concederà | Se però il Governo italiano, in caso di guer- 
i oratori hanno | "©9zione europea 20 giugno 1871. il termine di tre mesi per provve- | ra, volesse, per sue viste, sospendere 0 cessare 
> ffiategolieoe P. S. — Il Memorial diplomatique annunzia Tali Convenzioni saranno di nessun effetto | dersi di un altro. | il servizio , la Società avrà diritto ad un' inden- 
© la Lorena, | che il princip: Gorciakofl ha dato la sua dimir- | in ogni loro parte dal giorno in cui andrà in Nel frattempo , la Società potrà servirsi di | nità da definirsi dal Consiglio di arbitri, di cui 
sione, e che questa è stata accettata. Il nuovo | vigore la presente, ai patti che saranno appresso | battelli presi a nolo, adatti però al servi art. 10. 

ministro degli affari esteri di Russia è il signor | dici aventi la velocità prescritta dall’ articolo 5 19, 
Valuwiett. 2 — Il Governo italiano accorda a ti- Le prescrizioni del presente a 
L'Union aununzia per la centesima volta | tolo d' indennità per danni e rimborso di no facolta di rifutare i battelli accettati d 
l'entrata di Doo Carlus in Spagna. | giornali | per la resiliazione 


dell Università di Strasburzo. 
tutti considerato quell’ Unive 
potente per sermatizzare l' Alszi 
| sig. di Moller disse nel suo di: 

* Qual pi di q 
lo attendersi l' Alsazia dalla Germi 
fersità sarà la terra produttiva della 





















Per ogai ritardo nelle partenze 
vi, non giustificato da cause di forza 
maggiore, la Società incorrerà in una multa di 

































aida ‘'fO8 Di ché PAleszio fork” a po it d Governo ioglese pel servizio fra Brindisi e l' E- | lire cinquanta per ogni ora. 

torno in tutta l'estensione del termine. La gio. | clericali e legittimisti di Francia lo desiderano fidi due milioni di lire italiane, pagabili nel tem. | gitto, secondo il proprio contratto. Se il ritardo si prolunga oltre le ore di 
venta tedesca accorrerà qui piena d'entusiasmo, | ®dentemente, ma sinora furono pii desideri, € | pv € modo che sarà indicato ‘all'art. 25 della | Art 41. — Mediante l' indennità accordata | la multa sarà di lire cento per ogai ora deli 
e com'oggi è la Germania che accorre a Stra- | Don Carlos li ha completamente delusi. presente, senza che la Svcietà Adriatico-Orien-|dal Governo, la Società sara obbligata al 4ra- | tero ritardo. 











sburgo, è ben sperabile 
cui Strasburgo verrà in Germania per spargervi 
la luce. » Ecco gli allega! 


| sporto regolare e compiuto di tutti i pieghi di | —Qualora un , senza causa di forza 
i indi- | maggiore, approdesse in qualche 

numera- | non contemplati nel suo itinerario, 

correrà in una multa di lire duemi 





gi Art. 3. — Dalla sudilelta indennità sarà pe- 













NI sig. Tomaschek, rappresentante delle Uni- | progetto di legge sulla’ navigazione a va- | Socicto "TR 
versità aus'riache, disse che l' Università di Stra- | PPOBCHO è a - rimanesse in Verso il Governo stes: ro piccolo materiale, Per ogni ora di meno nell uei porti 
Hburgo aveva il compito presso a poco delle U. | pore, cioò la Lonvenzione addi ionale con one del servinio, per re- Governativi e come | di Ancor > Pesuusi, contemplate nell'art. 6 






concessale di un ui 





ubattino, quella colla Compagnia Penin- ‘presente Convenzione, quando non sia giu- 

























Arre "abotrioeio, le quali lotfizo al cossa | rilare ad Ovianialo e l'altre colla Trino: cinquecentomila lire, giusta l'art. 2 della | © iesla però compreso l'obbligo del trasporto | stiicata da causa di forza maggiore, la Società 
del panslavismo. Il siguor Tomaschek erede che | cria Convenzione ta del 2 gennaio 1862. gratuito dei gruppi uwmerario provenienti dal | incorrerà nella multa di lire duecento. 
l'Università di Strasburgo dovrà difeadere dal suo I Art. 4. — La Societa di navigazione a va- | servizio postale fra l' Ialia e l' Egitto. L'ammontare delle multe serà ritenuto men- 
(o il germanismo contro il panlatinismo (ci » pore Peninsulare ed Orientale, concessionaria del Qualora l' Amministrazione delle Poste ita- | silmente sulla quota dell’ indennità dovuta alla 
Co n pie perl) ma il signor | Convenzione addizionale per il proîungamento f- | Governo inglese dei servizi. da Southampton e | liane assumesse il servizio dei piccoli pacchi, la | Società. 
Peron 5 ressicurarbi. il pinlatioisnio nou | no alle Indie, della mavigazione fra i porti | da Brindisi all'Egitto e delle linee, di collega» | Società si obbliga di trasportarli per quelle de- Art. rante d' acqua 
I Messo, esso non esiste. del Mediterraneo e l Egitto. mento da Suez ai diversi porti dell’ India, della | stinazioni ove saranno designati speciali i », per forte carico, e lo stato del- 
""*Giuosero durante la festa dispacci del Par il ministro de lavori pubblici, quello d'agri- | Cita, del Giappone e dell'Australia, si obbliga | dell Amministrazione italiana incaricati di rice: | atmosfera impedissero di percorrere il tratto 


lamento tedesco, del Principe ereditario, e si fe- | coltura, industria e commercio e quello delle fi- 
cero brindisi, nel banchetto ch' ebbe luogo dopo, "a nome dello Stato; 
all’ Imperatore Guglielmo, che ridonò a Strasbur- ll signor commendatore Raffaele Rubattino, 
£o l' Università che le era stata tolta dalla Rivo- | contraente a nome proprio e della Società di 
luzione francese Alla festa erano concorsi pro- servizii postali ma- 
fessori e studenti di tutte le Università tedesche, 
e la frase del sig. di Moller, che ora era la Ger- 
mania che accorreva a Strasburgo, era material Art. 1. — La Società 
mente esatta. in dipendenza dell’ articolo 
È naturale che tutte queste ostentazioni ab- | stipulata addi 41 giugno 1 
biano profondamente irritata la popolazione fre» | iù pecreto del % settembre 1 paval 
cose di Strasburgo. Nifetti paccio dei gior- | per legge del 20 giugno 4871, N. 291, a proli 
qice che vi fo una rissa tra cilta- | gare fino a Bowbay uno dei quattro viaggi men- 
banno do- | sili della linea d'Egitto, con partenze 





verso il Governo italiano di continuare il sersi- | verli. Tale trasporto sarà effettuato a metà del | di rare da Malamocco a Venezia, la Compagnia 
zio settimanale fra Brindisi e l'Egitto fino al 28 | prezzo risultante dai diritti postali, ovvero alla | potrà incominciare le sue corse dal porto di Ma- 
febbraio 1878, secondo il suo contratto col Go. | metà dei prezzi di tariffa della Società, a scelta | lamocco ed arrestarle al medesimo. La cause 
glese, In caso che il medesimo vi del Governo, e fra tu d' impedimento sopra enunziate dovranno però 
Società s'impegna a continua scafi della S essere consialate 
sersizio per suo conto, alle condizioni stal Art, 21. 
nella presente Convenzione. ogni piroscafo un locale spazioso e ben riparato | roscafo fosse differita, senza 
Alle stesse condizioni la Società di naviga- | per collocarvi i dispacci postali fra i porti ita- | giore, di 24 ore, il commissario del Governo 
ne a vapore Peninsulare ed Orientale assume | liani; questo locale dovrà chiudersi a chiave, ri- | od i direttori di posta, previo avviso alla So- 
Itre il servizio esercitato ora dall’ Adriatico. | manendo la custodia dei dispacci affidata cietà, prenderanno , di concerto con le Autorità 
ulla linea fra Bripdisi-Ancona-Venezia, | pitano del piroscafo, sotto la sua responsal Jocali , lutte le disposizioni necessarie per assi- 
periodo sopradi Qualora l Amministrazione delle Poste cre- | curare il servizio dei dispacci , noleggiando ol- 
— Il servizio della linea Venezia- è un impiegato a bordo, la So- | l’uopo altro piroscafo, e le spese che l- 
serà fallo ogni settimana i ssegoare al medesimo, | ieranno saranno tutte a carico della Socio 
e 0 ferito parecchie | nei gior in andata ed in ritorno, con piruscafi della ve- | senza corrispettivo, un camerino con letto. Que- Nel caso d' interruzione ripetuta , il Gover- 
Cotti che hanno ferito parecchie | nei Certe dal Governo. cinto | locità di dieci nodi all'ora e della portata. non no potrà, con semplice lettera nota stragiudi- 
I dispacci di origine francese ricominciano | sarà sottoposto a tutti i patti contenuti nella | i”feriore a 1200 tonnellate di staza, misura di ale, eccitare il rappresentante della Società per- 


seggi 
sare di di saplfiape ta Aire pren so Qi eri costruttore. | tariffa. Quatora il pirosca chè ‘il servizio sia eseguito secondo le norme 
pera (eta resta, IEEE RE erro] pilata: Convenzione pribaipale ‘alal quell Die Art. 6. — La partenza da Venezia per Brin- | corarsi in rada, per cat ritte dalla presente Convenzione ; tali inviti 




















i porti toccati dai pi 































lato quanto segue 
ubattino si obbliga, 
della Convenzione 
approvata per Re- 
su 














































el 0 to. Abbia; là nec to Lie! oi pi 

dia Reno GOIIO Gllicolta Cie di Sppteinso a pregnant Ja cilea | disi sarà siabilità in modo che, secondo la ve. | piegoto postale potrà richi no efficacia di legale e formale costituzio- 
iiuto sesuibro: La, Gernsole en AA guanto ire si cinque bavtimenti con- | cità normale di dieci nodi sil’ ora, si abbia | a sua dispesizione, pel servizio dei dispacci, una mora. 

fretta di ‘andarsene, e fa espire che non se ne | templat all'articolo 2 della ‘citata Convenzione, | 8 sosta di sei ore nel porto d''Ancona e di | barca bene equipaggiato, di cui avrà a prendere Quando, nonostante tali inviti , si verificas- 





ufficiali di bordo. sero nuove interruzioni, serà in facoltà del Go- 





Hadid. se non avrà garaozie poliiche, oltrechè | la Società Rubattio si obbliga a mettere in na: | Odi ore nel porto di Brindisi, prima della par- | il comando uno deg 



















a 7 e. Ua dispaccio di Versailles, + r e tenza va quest’ uitimo porto della valigia anglo- | —in ogni caso, resta a cura e responsabilità | verno di chiedere la risoluzione del contratto , 
garanzie. Anenalario DI ala resa che 11 a | eva ne eno dre modi dali spfriraaicae Gel | iaaiaze 1 3 della Società il rilevare ed il consegnare le cor- | che potrà essere, per questo solo motivo, pro: 
guor Goulard, in seno alla Commissione perma- Uguali soste dovranno farsi nel viaggio di | rispondenze negli Ufficii di sanità marittima nei | nunciata dal tribunale competente. 

Fonte dell'Assemblea, ha oss p che*S0”"00r ritorno a Brindisi ed Ancona. | porti di approdo. x Art. 22. — Con la presente Convenzione il 
mai rà presto pagata interamente, «h'essa | mesi dall’ approvazione della presente Convenzio- Art. 7. — La Società di navigazione a va. | Art. 13. — Ove per avaria i piroscafi do- | Govervo non s'interdice alcun diritto di stabi- 






| vessero approdare in qualche porto o rada non | lire, permettere, o sussidiare altre navigazioni fra 
indicati nell’itinerario normale, per cui si tro- | l' Adriatico e l'Egitto, od oltre il canale di Suer. 
ssero nell’impossibi 


ne sopra un cabliere | pore Peninsulare ed Orientale si obbliga a p 
di eguale portata e | vedere alle esigenze del commercio dai porti 





ritirerà le sue truppe, e che saranno inlavolate | ne a mettere in costru 
a questo uopo serie trattative col conte d' Arnim, | italiano un altro pirosca 







ambasciatore tedesco a Versailles. Non è prima | della forza efiiciente di ottocento cavalli, che | driatici summenzionati verso l'Egitto, e verso gl di proseguire la corsa, Nel caso però che il Governo italiano a‘ 
di tutto sicuro che il sig. Goulard abbia parlato | dovrà essere messo in navigazione pon ‘più tar- | scali toccati dai suoi piroscafi oltre Suez, iu il capitano è strettamente filicato a corare la | cordesse sussidio © favore ad alira Società, cha 





dei dispacci all' uffizio di posta locale | percorra la linea dai porti adriatici all’ Egitto 


uesto caso, consegi 






precisamente così, ed anche in le | di di anni due dal cominciamento del lavoro. | do che le tariffe di trasporto delle merei, com- 
















sue parole non basterebbero a risolvere una qu Art 4. — Sarà in facolta del Governo di ob. | presi i trasbordi, non risultino superiori a quelle | © viciniore , per essere inoltrati a destino coi | od oltre Suez, la Società di navigazione a va- 

stione, nella quale le difficoltà politiche non s0n0 | bligare Îa Società, mediante nuovi accordi, ad | generali e spcciali, pubblicate da altre Società, | mezzi ordinarii, quando nou sia possibile curarne | pore Peninsulare ed Orientale avrà: facolta 

certo minori delle difficoltà finanziarie. aumeatare il numero dei viaggi, a prolungarli | dai porti del Mediterraneo e dell’ Adriatico per la spedizi primo piroscafo nazionale od | rescindere la presente Convenzione, con prea 
Il Governo francese ha preso, a quanto si | per altri scali dell'Indo-Cina o a divergerne una | g'i scali medesimi «stero diretto al luogo di destinazione dei di- | viso di sei mesi, sottoponendosi ad una penalità 
leura, la decisione di abolire i passaporti an- | parte verso Venezia od altri porti adriatici. La La Società si riserva la facoltà di eseguire | spine choc igm praga. l re ea pecainla navigazione a v 

che sulla fri d'Italia. L'obbligo del passa- | Società poi s'impegna, sulla semplice richiesta | il commercio dai porti adriatici a quelli oltie | della Societa. . 23. — la bone 

porto continuerebbe provvisoriamente sulla fron- | del Certosa, mr ci suo da parte | Suez attraverso il canale. In caso diverso essa Art. 44. — Il prodotto del trasporto dei v pore Peninsulare ed Orientale non Hi pelare 

in facol 





4 5 della “la | giatori e delle merci è devoluto interamente alla | ad altri la presente impresa , essen 
è; "iuesto esso. Il tempo | Società. Il prodotto delle tasse delle corrispon- | del Governo, in caso contratio, di dichiarare ri- 
lo senza l' obbligo di previo giu- 







fiera svizzera, almeno sinchè- in tutti i Cantoni | del medesimo, a fare punto del 
sia divenuta. obbligatoria la formalità del per- | Mar Rosso che sarà determinato dal Governo. 




















q denze e del loro trasporto è devoluto interamente 
messo di soggiorno dei forestieri. Art. 3. — Per la prolungazione del viaggio do non dovrà essere | den 
, ti, vi i Ile poste. nio. 
Da Berlino si annuncia che il Governo im- | fino a Bombay, il Governo corrisponderà alla giorni otto. all Amministrazione delle po 
le tedet effettivamente avuto l'in- | Società Ù La Società si obbliga pure di riservare alla Non saranno ricevute a bordo altre corri- La Società dovrà eleggere un suo rappre- 








spondenze da e per l'Italia, oltre quelle che sa- | sentante, che abbia sede nel Regno in una dello 
ranno regolarmente consegnate dagli uffizii di | seguenti citta: Roma, Venezia , Ancona © Brin- 





partenza da Vene: 
spazio necessario all’ 


il numero dei posi 


one di mandare il Cardinale Hvbenlobe 
imbarco de 


rappresentare gl’interessì religiosi dell' Imperi 


















































Vaticano; ma che avendo fatto domandare al * Una sovvenzione di settecentomila Lire | delle merci impegnati nei porti di Brind posta, eccetto le valigie trasportate per conto del | disi, per ogni comunicazione od atto legale. 
Vee iradirebbe il nuovo ambasciatore, il Car- nno pagabili per dodicesimi alla fine di ogni | Ancona , sempre che ne sia dato avviso telegra. | Governo inglese fra Î Egitto e Brindisi. Art. 24. — L' indennita dovuta dal Gover- 
dinafe Antonelli avrebbe risposto che al Papa | mese fico.a Venezia prima che salpi il piroscafo. Qualunque contravvenzione alle leggi no alla Società per il servizio contemplato nella 
non sarebbe gradito, © che non permetterebbe ad il: Governo simbiorserà esiondio' alta Borietà i porti italiani ua comunissari ane, per parte della Società e dei suoi agenti, | presente Convenzione sarà di annue lire italiane 
on Cardinale di assumere la veste di ambascia- | Rubattino i diritti di passaggio del canale, paga- | del Governo sarà incaricato di vegliare alla esat- | s0rè punita a norma delle leggi stesse. cinquecentomila , pagabili per dodicesimi posti- 
tore d'una Potenza estera presso di lui. Come | ti per lutti i viaggi delle Indie fatti e da farsi | ta esecuzione della presente Su d'ogni piroscafo verrà collocata, a spese | cipati fino alla scadenza del contratto determi- 
abbiame notato anche ieri a questo proposito, i | durante uni 1870 e 1874. 1 commissari del Governo avranno diritto | dell''Amministrazione postale, una casse ta mo- | nata dall’ articolo 4. 4 
giornali di Berlino avevano infatti dato la notizia Art. 6. — La decorrenza della sovvenzione | di fare 2 bordo dei piroscafi le visite che giudiche- | dile per l' impostazione delle lettere , che dovrà Art. 25. — L'indennità di due milioni do- 
Sac nali comincierà ai 1° gennaio 187% fanno opportune, ma in modo di non ritardare | essere consegnata unitamente ai dispacci nei luo- | vuta alla Società Adriatico-Orientale, con la de- 
Îl sig. Gladstone ha annunciato alla Camera ‘Art. 7. — La presente Convenzione asrà la | le corse, € potranno farsi accompagnare a questo | ehi di approdo. : ia | Irozione, di cui all'articolo 3 della ‘presenti 
del comuni nella seduta del 2, che posta | durata di dodici anmi; e fino alla scadenza del- | topo dalle persone di cui stimeranno opportuno Art. 43 — La Societa serà tenute, mediante | sarà pegata alla medesime entro il mese di gen 
Americana fnceva sperare che sì sarebbe sciolta | la medesima la Società sarà viucolata anche agli | richiedere l' assistenza. i grdine stilo. è dir pasitigie Pall Anso agi | nale Ta 
amichevolmente la questione dell’ Alabama. Così | obblighi stipulati nella Convenzione 14 giugno Fisi potranno, prima della partenza, ricono- | impiegati civili o militari che viaggiano per ra: Art. 20. — Tulle le dificolià a cui polcsse 
il ministro inglese è venuto a confermare un’ 0- | 1869. seere se l'im ne nov ecceda il limi Padiglione. de ai missionarii, alla hg fr rl ea emessi o Phra farmers di 
pinîone, che si va facendo sempre più generale Art. 8. — La presente Convenzione non sa- | sato pel carico intiero, e verificare l'ora di par- | Presso Mabii | RE SAID raiepne ie dateole del -ontreo Iran sie 






tanto io Europa che in America. Pare infatti sì- | ra obbligatoria pel Governo, se non dopo la sua | !eDza. 
euro che l'America (la quale esagerò le sue do- | approvazione per legge. Art. 9.— La So 
mande al Tribunale di Ginevra, facendo come il Fato a Roma, in quadruplo originale, addi | di piroscafi necessario alla esatta e regolare ese- 
mercante che chiede molto, sapendo che gli da- | dodici ottobre mille ottocento settantuno. cuzione del servizio contemplato dai precedenti 


ha P ,| Tali ordini dosranno essere dati, per le par- | trattisi di quistioni di competenza della mari 
puP prese Hi nompero i italiani , dal Ministero dei lavori | nel qual caso sarà arbitro fra le parti il Co 
, e nei porti esteri, dai regi agenti diplo- | glio superiore di marine, e meno in quelle qui- 


























i o Governo. stioni commesse al Consiglio di arbitri stabilito 

jo molto meno, pur di restare sempre in fi A ici. articoli. © consolari del ig] 
Tandogno) ritirerà la domanda dei dennl indi- | Il ministro dei ievori Publici | G. Decise. |" Art 10, — Il Ministero dei lavori pubbli | _ ‘a Società però non sarà. obbligata a rice: | all'articolo 40 della presente, 

è che il Tribunale di Ginevra potrà COSÌ | 1) ministro delle finanze Q. Serra potrà in ogni tempo ordinare delle visite , onde | vere un numero di questi passeggieri, maggiore Art. 27. — Il presente atto sarà soggetto 
giudicare pacificamente la contesa. h Senta. accertare che i piroscafi riuniseano tutte Îe con- | di sei. nei posti di prima, e di sei nei posti di | al diritto fisso di lira una, ed andrà esente da 

Le notizie di Spagna sono otlime pel Go- Rarrazte Resatmiso. dizioni necessarie alla regolarità del servizio, ed | séconda late di patente Dc È ogni diritto proporzionale. n 
verno. Il generale Rada, che s' intitolava pompo- Francesco Casanova, tes'imonio. al comodo dei viaggiato! — Qualora il numero di detti passeggeri mu- Art. 298. — la presente Convenzione andrà 
samente il generale in capo dei carlisti. e che Vittorio Ellena, testimonio. Risultando del ite, che alcuno dei p niti di ordini governativi, per coincidenze di li- | in vigore in tutte le sue parti, ed il servizio 
comandava nella Navarra il nucleo più forte de- Visto per copia conforme : scati ‘non. solisaccia alle esigenze sopra espres. | nce nc pori esteri eccedss il limite sopra stabi. | della Società di navigazione ‘a vapore Pepinu 
l'insorti, inseguito da Serrano sino alla fron- Il capo di Divisione A. Carecetatri se, la Società dovrà, nel limite di tempo che | lito, il Governo sarà tenuto al pagamento della | lare e! Orientale sara sostituito a quello del- 
fiera ha abbandonato le sue bande, le quali fug- In verrà assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi a | differenza di prezzo. l' Adriatico-Orientale entro il periodo di un mese 


dopo l’ approvazione della presente per legge. 
La medesima non sarà obbligatoria pel G 
verno e di nessun effetto, se non intervenga l'ap- 







o $ quelle altre prescrizioni, che emaneranno dal Mi Art. 16. — I marinai naufraghi e gl'in 
Convenzione per la rescissione dei contratti posta- | nistero, ferma la responsabilità che I’ Impresa pos- | genti. che dall'estero ritornano in patria, sarai 


li con la Compagnia di navigazione Adriatico | sa avere incontrata péi ritardi ed inconvenienti | no trasportati a spese dello Stato , al prezzo 


gono disordinate per riparare in Francia, ove le 
Autorità le internano. este notizie sono con- 








fermate da foote francese. Lo annunia infatti peo ci Conponna di sevecsio dior o o nessun ef, s no intervenga la 
fona. Un altro dispaccio reca | Orientale, ione da Brindisi ad | seguiti. lire italiane cinque al giorno, compreso il vili ne del Parlamento, e non sarà obblig: 
tn'diepaggio, da, Piakzte pro Sesbacradî. pel | ncona e Venezia del servizio della Compagnia 5°5%N caso di dissenso fra la persona che ha | restando però escluse le spese di viaggio per la per le società contraeuti, sel’ approvazio- 
che fo scondilta anche la benda Gauuuni ii | di navigazione a vapore Peninsulare ed Orien- | seguita la visita per ordine del Ministero e la | ferrovia dell'Egitto, od i diritti di passaggio pel | ne non avrà luogo pel 4° luglio 4872. 
MESMiratgo, RITA tale a quello dell’ Adriatico-Orientale. | Società, sulle condizioni del piroscafo, e se deb- | canale di Suez, quando il transito avesse luogo Fatta in tre originali a Roma, il 14 aprile 








male pei carlisti; quel paitito che si chiamò da 


lella reazione, non può certo Il miaistro dei lavori pubblici, quello di a- | basi il medesimo surrogarlo, o bast ripararlo, | direttamente. Le richieste per l' imbarco saranno 


















se l'asanguardia 7 * x i La chie per. I.dasò o o, pi 

di t ul- | gricoltura, industria e commercio e quello delle | ta questione sarà decisa da un Consiglio rilasciate dal console od agente del Governo. uistro dei lavori pubblici, G. DevnceNzi. 

‘ far prosperare gli affari di quest’ mir | fe ene nome dello Stato ; bitri, il quale giodicherà , previa la visita al ‘Questi individui non ° potranno. eccedere il | J1 ministro d' agric.. ind. è comm. ; CistlonotA. 
HA: foga’ di Roda, 1a sconîita delle bande | ‘il signor Tommaso Sutherland, contraente a | rossto fatta da un suo delegato, sentite le parti | numero di cinque per ogni visgzio, senza il con Il ministro delle finanze, O. Stu 

Mr dia comandate, paiono arveni- | nome della Società inglese di navigazione a va- | sulle loro osservazioni scritte. senso della Società. Per la Società di navigazione a vapore Ponin- 

















delta Navarr 7 À i | dl i iduzioni di i s 
niosulare ed Orientale, ed il signor Paolo Questo Consiglio di arbitri sarà composto Art. 17 Le riduzioni di prezzo, di cui sulare ed Orientale, TH. SUTRERLAND. 

e glie ci ansa non si può | pore Penleatiare Si Luliegoria i di mavigazione | i due persone a scelta del Goserno . © ‘îi due | nei precedenti articoli 45 e 16, sono applicabili | Per la Società. di navigazione a vapore Adria- 

Ls image REP, 'eetiano in | italiana Adriatico-Orientale, entrambi in virti di | a scelta della Società. Queste quatiro persone | anche alle linee al di là di Suez, esercitate dalla tico Orientale, PacLo DELANANTE. 

fine, per imp sire che le Bande si “illa pa | procure iu debita ed ampia forma annesse al'a | ne designeranno ne quinta n waggiorità di sul- | Societa in coincidenza con quella da Venezie Visto per copia conforme 

Erigt que Rete, varebbe stala clemenza | presente Convenzione ; fragi , alla quale sarà devoluta la presidenza. A | ve:so l'Egitto. Il capo di Divisione, A. Carecetammo, 














ri Il ministro dei lavori pubblici, quello di 
» coltura, industria © commercio, e quello dei 
4 xe, a nome dello Stato; 

Ed il Pietro Tagliavia, qual gerente | 
cino pa 

a vapore, con aiermo, 

debitamente autorizzato, come da mandato spe- | 
ciale di procura del Consiglio di amministrazio- | 
ne del 24 febbraio ultimo scorso, rogato dal no- | 
taio Antonino Mario Magliocco di Palermo; | 

Hanno concertato € stipulato quanto segue : 

Art. 4. — Il signor Pietro Tagliavia nel no- 
me si obbliga di eseguire per la durata di dieci 
anni, un servizio di navigazione settimanale di 
Messina e da Venezi: Costantinopoli, e vice 
versa, coll' allacciamento al Pireo, toccando gli 
seali indicati nel quaderno d'oneri annesso 
presente Convenzione, ed alle condizioni i 





10 si riserva il diritto di 
obbligare la Compagi prolungare il servizio 
da Costantinopoli ad Odesso, medi: | 
mento di sovvenzione, proporzionato si ma 
percorso in rapporto al totale delle leghe, che la 

pagnia è obbligata a percorrere in virtù 
dell'attuale Convenzione. 

Art. 3. — Il Governo accorda alla Società 
la Trinacria pel servizio, di cui all'articolo 1, 
una sovvenzione, annuale di lie ottocentoci- 

utamila, pagabili per dodicesimi posticipo 
2241 sig. Tagliovia pel nino deb | 
ibire al servizio come sopra non meno | 
, nove della portata da | 
e di carico, e 3 della por- | 




















va 
1500 a 
tata non inferiore ad 800 tonvellate di carico. 


ultimi potranno solo essere adoperati 
sulla linea in parteoza da Venezia. 

Tutti i detti piroscafi dovranno essere di 1. 
classo nel Lloyd loglese. In via di eccezione, è 
fatta facoltà alla Compagnia di comprendere, fra 

i piroscafi di maggior portata, l' Agrigento di 

45300 tonnellate attualmente da essa posseduto. 

Art 5, — La dovrà ali 

naio 4873, dieci dei piroscafi summenziona! 

ri artinelfgidue, della portata non inferiore a_ 1500 
















SO bre 18740 comruili sopra cantina o ct 
il primo entro l' anno 1873, e altro entro l'an- 





qu no4874 
Sarà pure obbligatorio per la Società di fare 
eseguire le grandi riparazioni a tuito il mate- 
N riale nei cantieri nazionali durante la Conven- 

gione. 

Art. 6. — La Società si obbliga di tenere a 
bordo di ciascuno dei suoi piroscafi un’apprendista 
lio meccanico, lievo di Istituto nautico, 
scopo di istruirsi nel mestiere di macchi- 


Art. 7. — A garanzia degli obblighi assunti 
dalla Compagnia, il Tagliovia nel nome 
| dovrà prestare, dieci giorni dopo la firma della 
1 presente, una cauzione di lire centomila, in Con- 
| solidato italiano 5 per cento, 
| Tale cauzione sarà restituita alla Compa- 
quia, e per essa, al suo legittimo rappresentante, 
fostochè sarà constatato di avere messo in ser- 
vizio i dodici piroscafi, di cui all'art. 4. 
Prima però della restituzione di della cau- 
la Società dovrà vincolare una parte del 
materiale corrispondente all’ indicata somma, per 
garanzia degli obblighi contrattuali, mediante 
zione, con regolare atto notarile, di un 
iroseafo, a favore del Governo costituendo il 
e nominando il custode dì esso a termine 


legge. 

Art. 8. — La le Convenzione e tutti gli 
atti per acquisto del materiale necessario al ser- 
vizio, come pure quelli di oppignorazione sul 
materiale, in conseguenza delle disposizioni del- 
l'articolo precedente, saraono soggetti al diritto 
fisso di una lira per registro. 

Art. 9. — Il Governo si riserva il diritto 
di potere stabilire, permettere 0 sussidiare altre 
navigazioni a vapore, fra i porti d'Italia e quelli 
d' Oriente. 

presente Conveniiione andrà 





























in vigore il 4.* gennsio 4873, ma non sarà obbli- 
gatoria per le parti se non dopo la sua appro- 
va: 


zione per legge. 
Fatto in due originali a Roma il quattordici 
aprile dei 1872. 
NI Il ministro dei lavori pubblici, G. Devincevzi. 
Il ministro d'agrie. ind. e comm. S. CastacnoLa. 
Il ministro delle finanze, Q. StuLa. 
i Per la Società la Trinacria 
Il gerente Piero Tacuuv 
J Visto per copia conforme : 
Il capo di Divisione A. Carecsiatno. 
( Segue il Quaderno di oneri, che pubbliche- 
remo domani.) 





N. 785. (Serie II.) ( Gazz. UN. 4.° maggio.) 
VITTORIO EMANUELE IL 
PRE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
approvato ; 

Noi sbbiamo sanzionato e promulghismo 

quanto segue : 

Articolo unico. GI’ inseritti renitenti o re- 
frattarii, è gli ommessi nati anteriormente al 1° 
gennaio 1841, come pure i militari dell' esercito 
@ della regia Marina che disertarono prima del 
4 gennaio 4862, sono dispensati dal servizio 

militare cui sarebbero obbligati a termini delle 

e dei Decreti sul reclutamento dell’ Esercito 
e della Regia Marino. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigil 
lo dello Stato, sis inserta nella Raccolta uff 
cialo delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lio, mandando a chiunque spetti di osservarla e 











Ì di farla osservare come legge dello Stato. 
Data a Napoli, addi 28 aprile 1872. 

Ì VITTORIO EMANUELE. 
Ricorm. 








N. 786. (Serie Il.) 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


È 







prima dell’ anno 
della Regia 
inno 1862; 






| destra è assai 


| senza dubbio , la Provvidenza ci ha confidato 


| 
| 


| pirò fedelmente ciò che vi offro y 
| giuro che consaererò tutti i miei pensieri e tutte | 


lustizia e dei culi, della guerra e della ma- 





LI 
Abbiamo deeretato e decretiamo : 
Art. 1. È aboli ione irugpt 
i 









per un tal fatto si trovano al servi 
dalle penalità prescritte dalle leggi 
to vigenti. de x 
che il presente Decreto, munito 

Ns inserto nella Raccolta 


















e dei Decreti del Regno d'I- 
chiunque spetti di osservarlo 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fi-| 
renze : 

È stata nominata la Giuata che dovrà rife- | 
rogetto di legge per le riforme alla 
ale e comunale. Si crede che la sua 
vorevole al progetto di legge 
assicura che nei deputati di | 
10 il malumore pel modo, col 
quale, questa ed altre Commissioni, sono state no- 
minate dal presidente del Comitato. 


SPAGNA 
bilita la regolarità delle 
Spagna. 


| giorna del 28 della | 
mallina, narrano di diversi piccoli scontri, tutti | 
favorevoli alle truppe di Re Amedeo. Il più 
portante è quello, avvenuto nella Navarra, di 
fa cenno la Gaceta, foglio ufficiale, in seguito al | 
quale una banda di 4200 insorti si trovò ridotta | 
ti. Parecchie piccole bnde si arresero prigio | 

oppure si presestarono spontaneamente alle | 

































che siano 
rcial sono | 
quelle in cui sforzo dei | 


carlisti. 


Nel muovere contro gl’insorti carlisti, il ma- 
resciallo Serrano indirizzò agli abitanti delle | 
Provincie sollevate un proclama, in data di Tu- 

27 col quale li invita a far causa 
comune col Governo contro gl la pari 
tempo, egli diresse un aliro prcclama ai sol 
dati, posti sotto i suoi ordini, che qui tradu- 
ciamo : 












Solda 

Onorato dalla nomina di generale in capo 
delle truppe che operano coutro gli eterni ne- 
mici della pace pubblica, mi trovo in mezzo 
soi, orgoglioso lieto della speranza di termi 
nare prontamente questo periodo di lotta, provo- 
tato, Nella loro stoltezza, da quelli che, "iso le 
uistie loro concesse, € l' inesauribile generosi- 
con cui furono Iratlati, dimenticano tutto per 
accendere nelle tranquille campagne la face de- 
civile. 














mabile valore € 
na. Pensate che vi contem 
vostri allori ridaranno la pace 
Spagna, desiderosa d' ordine e tranquilli 
certi dei sentimenti d'affetto e di giustizia che 
animano il vostro generale. 

Francesco Sennano. 


1 Proclami di D. Carlos. 

la un carteggio madrileno del Temps, tro- | 

viamo il Pro lama seguente , indirizzato da D. | 
spaguuolo : 

« Spaguuoli , l'obbligo del Re è di morire | 
pel suo popolo © di salvarlo. lo ringrazio Dio | 
d' avermi permesso di baciare lo terra sacra 
della mia patria, ove riposano nelle loro tombe 
i miei antena Î 

« lo saluto il gran popolo spagnuolo , un | 
giorno il primo del mondo, oggi uno dei più | 
sventurati : sono felice perchè mi trovo in mezzo | 
a Spagnuoli e posso parlar loro col mio cuore; 
i loro cuori mi comprenderanoo e mi ri 
ranno. lo conosco i vostri dolori, ho udito i vo- 

menti: da tutte le parti mi avete chia- 
mato ; eccomi. A_mia volta vi chiamo tutti, 
senza distinzione di partito. lo faccio appello a 
tutti gli Spaguuoli che sono tutti miei fratelli 

« La sonta religione dei nostri padri è per- 
seguitata, i buoni oppressi, l' immoralità onorata, 
l'anarchia trionfante , le finenze pubbliche ab- 
bandonate al saccheggio, il credito pubblico ro- 
vinato, la proprietà minacciata, l'industria morta... | 
Se le cose continuano così il povero popolo re- 
sterà senza pane e la Spagna senza onore. Ì 

« I nostri padri non avrebbero sopportato | 
tanto: mostriamoci degni dei padri nostri. Pel 
nostro Dio, per la nostra patria pel vostro Re, 
insorgete o Spagnuoli ! 
|. * Voi sapete chi sono ed altresì ciò che vo- 
glio: che poss'io volere se non la grandezza 

la felicità della Spagna? lo voglio salvarla col | 
vostro aiuto, oggi ch' essa è perduta, e, col vo- 
tro concorso , 
Governo degno dei tempi glori 
dri e in uno conforme ai tempi in cui viviamo. 

« lo non ho offese da vendicare: se qual 
cuno di voi ne ha, le dimentichi e le perdoni 
Mostriamoci tutti degni dell'alta missione che 























































salvare il popolo spagnuolo ed essere probabil- | 


il principio di salverza li altri 
griecigio per gl po 






| Dio e prendo il mon 


fe mie forze per darvi la pace, la giustizia e la | 
vera libertà. lo giuro che salverò il popolo spa- 
gnuolo , 0 che morrò per esso. 

+ Che Iddio il quale legge nel mio cuore, | 


| sorregga i nostri sforzi e coroni la nostra im- | 


presa. 









parti, è 


à disfervatore de pivii 
pier cino chi avrà Liri 


+ Il vostro Re, D. Carlos. » 


prove me 
da 
0 of 
















al vostro Re e generale. 

































l 


Nel Sila voce che Îl Re Amedeo insiste per 


recarsi a prendere il comando delle truppe nelle 
e sono | Provincie insorte. » 


lito Proclama indirizzato all' e- 

flotta, che togliamo del Soir : 

i 'Envi che voi non avete | 

ittimo il quale, bran- 
bbia 





della trista situazione in cui siete | 





‘ Soldati e marivai ! oggi comincia ua' èra 
novella per le armate di terra e di mare. 
Voi © te coi vosii sforzi a rialzare dal- | 
l'avviligsento la nazione spagnuola , altra volta | 
grande, ed ora così vilipesa tanto all'interno che 
all’ estero. w \ 


“In uu' impresa così degna, io, vostro So-| 








l’amico | 
il rostro camerata. lo voglio visere con | 
glio dividere le vostre nobili fatiche. — 

Quando il Re è il primo soldato, i suoi 

hanno il dovere d'essere prodi e ca- 

Obbedite alla voce del vostro gene- 

è la voce della legge, della disciplina, del- 

.. È il primo vostro doveri 
* Soldati e marinai ! seg: 


vravo, sarò altresì il vostro gene 
vostro 






















ne inconi 
egualmente, io vi condurrò Î 
dubbia. In ogni tempo i ti- 
‘guadagnati sul 


contreremo dei nemici: se 
guitemi 
che non può essere 
toli di nobiltà più stimati, furono 
campo di battaglia 

« La nostra causa 


è giusta. Il Dio dei buo- 





! aggruppatesi dattorno 


« Carlos. » 
Il Soir però crede che malgrado i suoi Pro- 
elami, D. Carlos non abbia ancora preso il co- 








NOTIZIE CATTAPINE 


Venezia 4 maggio. 





Principe Giovanelli 
comm. Jacopo Treves . 


Barone Elia Todros . » 400. 
Senatore Torelli. . . . » 100. 
Pietro Boualdi, Sindacu di Noale. —» 100. 
Limubardo e Baccara SO 
Piamonte Giuseppe + 10.— 
Lorenzo Contento . » 10- 
Marconi Pietro IS 
Il Papadopoli (i ico ) offrì spoota- 





neo al Comitato una rappresentazione al Teatro 
Malibraa, il cui introito sia devoluto per metà 
a favore d i danneggiati dal Vesuvio. Anche que- 
sta sarà una bella occasione di ducumentare splen- 
didamente la carità cittadina. 

— Nella Fabbrica dei Tabacchi, per lode- 
quel siguor dirigente e di que- 
fu fetta una colletta a favore dei 

ineggi ammontare comples- 
ivo delle offerte di que' benemeriti promotori e 
di quelle dei capi operai ed operai, ascende alla 
sospicua somma di 44:27, che ci furono 
passate per consegnarle al Comitato. 


Lavori al Lido. — Sismo stati a visi 
randiosi che si fauno al Lido per 
i bagni. La strada che da Sunta 
sabetta conduce alie dune, e che sì fa 
per cura ed a spese del nosiro Comune, è tutia 
tracciata nella sua grandiosa larghezza, ed il ter- 
rapieno è per metà circa compiuto, sicchè può 
ritenersi che entuo il uxse essa sarà compiuta, 
benchè per quest’ anno non ci sia più tempo di 
mettervi le piantagioni. 

Aoche il piazzale d'approdo ed 1 pontili 
verso la laguna stanno ordinaudosi e avremo un 
comedo sbarco, sia pri vapori che per le gon- 













































| dole e battelli. 


Nel vasto terreno acquistato dalla Società 
dei bagni, ov' era prima la proprietà Fisola, fu 
mantenuto per quest anno il gran pergolato, on- 
de avere un po’ d' ombra fino a che cresceran- 
no gli alberi, e furono iati e compiuti due 
grandi stradoni paralleli alla linea del mare, i 
quoli conducono dal fortino Nord all’ Ospi 

rino ed è prubatile che il principale di essi, 
girando l'Ospizio, metterà poi alla strada mar- 
finale alla laguna, così compiendo ua bel giro 
per le carrozze. 

Questi viali sono fiancheggiati da filari di 
alberi, i quali ove sieno ben mantenuti , rende- 
ranno quella passeggiata lungo il mare assai de- 
iziosa 

El è stato un ollimo accorgimento quello 

re i viali luogo le sabbie, con una 
le serve a sostenerlì ed a 




























, la quale coll 
e che ora sta accomodandosi, serviranno 
loggi in quest'anno, perchè crediamo che per 
l’anno venturo sarà erett» uo graude Albergo. 
Di fronte alla via principale, e quindi in te- 
sta al ponte che conduce allv Stabilimento dei 
bagoi sta ergendusi un bel fabbricato ad uso 
anche di caffè e ri 
sull'onda viva del mare viene ampliato in con- 
fronto di quello ch' era neg! scorsi, prati- 
sl i un gran salone centrale con terrazza 
sporgente sul more e con due sale laterali. per 
caffè e ristoratore, e portandosi a trecento 


mero dei camerini dei bag 
la fondo lata dal lato Nord sta 




















la bella vi 











principale a questa rotonda ed ai bagoi popolari, 
| Erivertando quella vellta che, cose gi fear fra 


i viali e gli altri tratti di terreno, sarà convertita 

in un bel giardino. 
Aggiungasi che un'altra Società ha pure in- 

preso lavori per fondare un altro.Stabilimento 

poca distanza verso S. Nicolò, con ogni ma- 

niera di conforti, e che già si escasa il canale e 
incominciano i fabbricati. 

Così dalle Quattro Fontane a San Nicolò 
quel bel tratto di Lido viene ridolto assai ame- 
no ed egregiamente adattato per comodo dei 
bagnanti, e per amena passeggiata dei cittadini. 

Speriamo che proseguendosi con alacrità i 
lavori, essi possano compiersi per la prossima 
stagione, la Ka) richiamerà naturalmente al 

ido tanti cittadini e forestieri per 

Ludo ia Ai è Sri per orli 
a erp Cala e offriranno a Venezia un 
vicino luogo di ritroro, che speriamo giungerà 
ad essere ancora più "alle Ardenz di Li 
vorno, e delle famose dune di Ostenda. 




















si legge | 






re. E lo Stabilimento | 











che passerà questa sera le | 
teria nel Giardino straur- | 


gramma dei pers Smuro peL Recno. 


















honda del 76° di (Continnazione della seduta del 2 maggio. ) 

dipariam Iluminato : } | © Mamiani (relatore) parla ia generale della 
Ta "eordì. Marcia nell'opera Un ballo în M4- | jegge, e quindi PRA AO az spenti 

schera. { fatti da qualche oratore. Nella questione del giu- 
2 Drigo. Mazurka Li | famentu dichiara egli pure di deplorare questa 
3. Rossini. Sinfoni: | necessità imposta dalla legge, ma spera che in 





| n tempo vicino il giuramento sarà abolito., Giu 
sisca le * Ce dal ministro di chiamare 


Roma, a coprire delle cattedre speciali, pro- 





a 
| fessori titolari di altre Università. 











Cannissaro spiega il concelto per cui ha 

combattuto la disposizione di tenere nell’ Univer- 

| Sita di Roma dei professori titolari d' altre Uni- 

| versità. Presenta quindi una pr sia, 

Incendio. — Veniamo avvertiti che tra | prima d'ogni altro, discusso l'art LIE 

quelli che accorsero sul luogo dell'incendio, av- Mamiani pone alla proposta dell’ono- 

| denuto due notti fa, c'era anche il Sindaco ; quan- | revole Cannizzaro, nen trovandosi alcuna oppor- 
tungue noi non ve l'abbiamo veduto, pon ab: | tunita. 


contrario ad ammettere che Correnti ( Ministro della pubblica istruzione ) 
yer lal caso, rimediamo qui | si oppone del pari a quesia proposta- 

La discussione generale è chiusa. 
oti la proposta del senatore Can- 








ticolo 4.* espo- 


iszaro a 
Line "dee da lui esposte ieri sui 


Veone ieri arrestato da due Guardie doganali il 
ne nuovamente le 


La pes 3 Ce professori titolari dell'Università di Roma. Pro- 
eri sera, alle ore 9 circa, tre ladri scono- 'ebe almeno si aggiuuga all’ articolo la clau- 





lla che si possano tramutare di cattedra. 

Sole the ici del resto aspetta sempre che il 
ministro dia spiegazioni sulle parole contenute 
nell’ annuario dell Università 

Mamiani ( relatore ) 
può avere effelto retroattivo. 
Peranno a lamentare mali tanto grandi. 
Vitelleschi parla nello stesso senso dell' on. 


con chiave la porta d'una casa 
bitata da R. C., senza dubbio, collo 
ettervi un furto; ma accortasi la 
fuga gridando 


ladri. 

Nelle decorse 24 ore le Guardie di P. S. ar- 
restarono sette individui, due dei quali come con- 
travventori all' amm gli altri prevenuti 
di aver favorito la corruzione di quattro gio 
nette minorenni 


sciuti apersero 
a S. Marco, 
scopo di co 
moglie del R. C., essa li mettev 


























tore. 
Correnti ( ministro della pubblica istruzio- 
ne). Quantunque egli stesso fosse del parere del- 
l'onor. Cannizzaro , pure si è dovuto perse 
dere ch' è assolutamente impossibile di 
sul passato, e conviene meglio subire un male 
. Quanto alle nomine irregolari dei 
fessori accennate dall' on. Cannizzaro , il mi- 
listro assicura che questi professori sono ap- 
punto quelli che godono più popolarità e più 
Îiima e che del resto la loro nomina non sue- 
cede con tali irregolarità che possano infermarla. 











0 dell Ispettorato delle 
imfeipali, — Queste Guardie con- 
R. Questura due questuanti arre- 





Builettino del 4 maggio 1872. 


Naselte: Maschi 3. — Femmine 8. — Den 
niati susi 2. Nati ia ai LOI — Totale 13 


immuni 
4 1. Macchi Carlo, dipintore di bar- 














che celibe, con Crescini Adelaide , lavoratrice nella cicala sposi Ù 
Fabbrica dei tabacch Cannizzaro propone un' aggiunta all' art. 4. 
Decessi: 1. Formenton Donadiui Elisabetta, Messa ai voti l aggiunta dell’ on. Cannizza- 
di anni 20 mesi sei, coniugata, di Venezia in° | ro è appi 

pl 7 mesi sel, id. — 3. Da È ‘approvato anche l'articolo 5. 

villica, di A Ù levata a ore 6. (Libertà.) 


La seduta è 





a da tto ricamalzico, - 
ch antirma Sebastiano, di Siuro per Rrono, — Seduta del 3 maggio. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 

Lo seduta è aperta a ore 3, colle fo-malità 
d' uso. 

Presidente unvunzia che nella votazione di 
ieri rimasero eletti i senatori Arese, Vigliani e 
Desambrois a membri della Commissione per 








di SCE SAINTS SPIE OSP A 


CORRIERE DEL MATTINO 





, si riprende la di 
scussione del progetto di legge per la 

zione delle Università di Roma e di 

Si approvano senza discussione 


Ger. 

Chiesi parla sull’ articolo 8 che abolisce i 
Collegi wuiversitarii dei dottori esistenti presso 
l° Uaiversita di Roma oratore vuole che sia- 


Venezia 4 maggio 
AOSTAE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 2 maggio. 

va Credo che l'on. Correnti finirà per di- 
ventore una persona compassionata anche da co- 
loro che non lo stimano troppo adatto al posto 













che occupa. leri ha duvuto sostenere ui" 29pra | no preservati i diritti di questi dottori. 
bottogha le testa coll on. Menabres, il quale Alfieri deplora la soppressione di questi Col- 
ha doma i + dei quali pone in rilievo i 
izioni de 


ni (relatore) sostiene la soppressione 
dei Collegii, combattendo le osservazioni del 
natore Alfieri. 

Alfieri propone un ordine del giorno ten- 
dente a consersare i Collegii dell' Università di 


istro dell’ istruzione pubblica ) 
dice che dappertutto 
ravvisali inutili; 








sidente del Consiglio è sorto a combattere la pro- 
‘a del suo aniico avversario, e a dichiarare 
addirittura che il Ministero nou avrebbe potuto 
accettarla. Tanto vale il dire che il Senato la | 
respiogerà a graudissima maggiorauza. Coloro i | 
fanno sperato ino a questi ultimi giorni | 
«nato volesse mettersi in aperta opposi- 
zione col Ministero, o anche soltanio col ministro 
dell'istruzione pubblica, si sono ingaonati di grus- 
s0, ed il fatto è che l'on. Correuti, pericolante 
inque 0 sei mesi fa, adesso è più saldo che non | 
‘ano fatto un grande | 

la conviuzione che | 
non avesse grande 




























lla pubbli 
dei dottori 








| assegnamento sul S I 


ollegi 
| l'ose ministro delle tutti gli articoli del pro- 


La seduta è sciulta, a ore 5 412. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 





Canina DEI DEPUTATI. 
Continuazione della Seduta del 2 maggio. 
Pres. Si riprende la discussione intorno alla 
questione delle multe, che fu sospesa nella se- 
luta del giorno 45 aprile. 
Romano 
conclusioni 


iù particolare. Sapete 
sempre di son- 
ad una sj 





i resentate dalla Commissione e cri- 
tica in molti punti l'interpretazione data alle 


nello mia ultima d'ieri, adesso egli si 
ed ba il fermo proposito di lavorare. 
imato intorno a sè degli uomi: 





leggi e ai Regolamenti. Crede che ci sia stata 
della confusione nella maggioranza della Com- 
missione, nell'interpretare i termini della legge. 
1 Regolamenti non violare le leggi 
e se le violassero, non avrebbero ragione di esi- 
stere giuridicamente. 
L'oratore conchiude biasimando il dispoti- 
smo finanziario surrogato al dispotismo politico, 
resentando un ordine in cui è dichierato che 
solo alle Autorità giudiziarie. compete 
d'impor le sovrattasse. 
Capone, essendo stato nominato dal preopi- 
niate, dico qualche perola per fatto personale. 
Sella (ministro delle finanze) presenta il pro- 
getto di legge già promesso nella precedente se- 
dute circa la questione delle multe. 






dunque che da tutte 
contro il ministro dell'istruzione pul 
| scaturire qualche vantaggio. 

Vi ho accennato più volte 
della Cmmissione incaricata di 
dinameuto dell'esercito, e 
essa aveva risoluto di non 
sessione 


ueste lutte 
lica potrà 









ire sull’ or- 
ho anche detto che | 





diritto 












guerra, la Commissione farà di tutio per accele- 
rare i suoi lavori, e sarà in grado di nominare 
domenica il relature, il quale, a sua volta, cer- 











cherà di stendere la sua Relazione al più presto Voci a si 1 
HI ma nione si oci a sinistra: Si legga il progetto. (Risa.) 
post e. Quanto all'altra Commisione,. quella Crispi chiede quali sieno le disposizioni del 





petto. 
delle armi e Bert 


n Camera chiuderebbe que- 
ja è consumata tut.a quanta Sella. Si diffida forse? 


chè con le prov 
l' Arsenale della Spe 

















la somma che dovera essere impiegata entro cin- V 

que anni La stessa Commissione prendendo oc- | Cri. Saraste bene saper quali sieno le 
asione, spponto | della legge sulla Spezia doman- | disposizioni del progetto. 4 

derà ala Camera che cos intenda di fare: se | || ella La questione attuale è tutta giuridica 
pur dovrebbe farsi per la difesa dello Stato, 0 se | poeti fogli 





stanziare nuore spese nei bilanci. Ove fosse ac- 
cettata la prima proposta, vi sarebbe tutto il tem- 
vele di studiare; ma vi sarebbe anche il 
veniente di ommetter i 
itaca tutti reputano perdere oa i È 
mera hi Spe ieri il progetto di | be certo sentir biasimare così la classe d 


modi n 
tese per azioni ail dotazione itmmobi- | gistrati, quantunque anche fra i magistrati ci 
Corona. Nessun a preso no esser di qualli che non fanno il loro 


parola, ed è questo un fatto abbastanza notevole, 

è che = guonta dsterenta a rape la Rap: | 3 nl onorevole ministro dimostra con 
preeztnza penale abi pel .| di numerose cifre che gli agenti hanno a fare 
priaSeabr atto abandoata Tea che la mole vie co persone che celano assitmente 


lì, più competente di me. 












on. Romano è magistrato e non gli pi 














Caffò del Giardinetto. — Ecco il pro. 


* dollo a L. 5562 


di mare Andrà a Mon; — viaggio | le loro rendite. Ci fi i È 
o 2 Monza pestato di questo | ziarono mille e ge tati 

trovò molto Pl sari dove l'anno passato si | per queta ila senza protestare. (Risa.) 
ba | ha denunziato 10 lire di rendita e ac- 






SPO 


= 





ess 
1a protestare. | 
Bisogna ch 
menti si finirà e 
La Comera 
berazioni sieno 
ineoraggiamenti 
non s'ingeneri | 
tasse farà bene. 
Posi. No, n 
stra.) 
Abbiate cur 





Romano pri 
stro, dicendo di 
nienza parlameo 
ciò che fu detto 
dasigilli io altra 

Egli dice ci 
sigilli, non dove 
creti e Regolam 


Pres. richio 

dello Stato. (Ru 
Fanelli pri 

presidente. 

Pres. Le le 
cialmente da co 
plicarie. 

Romano pr 


i Regolamenti d 
ad essi dagli ag 
‘apone reti 
dall’ on. Roman 

De Falco | 
stione è giudizi 
di prender part 
che sette minist 
le leggi come li 

L'on. guar 
guaggio che gli 
noscono , dice 
zione e la mia 
lamento ci som 
, in altra s 
(L'on. gua 
role) 

L'on. Ron 
tesi i suggelli 
potere immensi 

Romano $ 
sulla questione 
ne del guardas 

















Camina DEI DE 
Preside 





di legge per la 
de nazionali. N 
rata. 
L'ordue « 
scussione sulle 
delle multe p 
quella sula ri 

Piroli (del 
ieri fatte dall’ 
sioni della Gi» 

5a Spada 
nega agli. 
pplicazione 
Autorita gi 











all'osservanza 
Piroli pari 
De Luca 
di 
gravi interessi 
ne, Chiede per 









mente , e le t 
Statul 





Mussi neg 
ministro Sella 
difendino i ca 
ragio 
ti; es 
fiscalità 
ne delle leggi 
tà. Condanna | 
in base ai qua 
ageati deviare 
(La sedut: 
( Disp 
II dispacci 
Defalco sostieni 
to dai confini 
sotto l'aspetto 








Leggesi n 
Sappiamo 
ciso a prender 
cio della guerr 
prire un largo 
dinamento dell 
Stato ; quiodi 


Leggesi ne 

Crediamo 
smesso un lel 
presso la 
dare i suo 
nuele, per l'in 
ziata a S. A. | 
Granvisir. 

E più olt 

Giusta le 
di legge prese: 
Sella, il quale 
multe per con! 








missione amm 
diftinitivamente 

La decisio 
wrebbero appe 


La Giunt: 
dei progetti d 
zione centrale, 
per suo presid 
tario il deputa 


Leggesi ni 

Sappiamo 
aperte delle tr 
tato tra i due 
raria. 


La Gazze 
guente dispace 
« Abbiam 











rià.) 





i voti, 
sarii. 
one di 


la di. 
ritica- 
a 

riicoli 


dispoti- 
politico, 
ato che 

diritto 


preopi- 

sonale. 
il pro- 

inte se- 


(Bisa.) 
oni del 
be que- 


ieno le 















Abbiete cura che le vostre deliberazioni non 
sieno tali da scoraggiare gli agenti, i quali 
no diritto di non esser biasimati e quasi svilaneg- 
giati se compiono il loro dovere. 


Romano protesta contro le accuse del mini- | 


stro, dicendo di noa aver mancato alla conve- 
nieoza pariameotare, ed afferma che ha ripetuto 
ciò che fu detto dall’ on. Capone e dall’ on. guar- | 
dasigilli in altra seduta. (Ilarità.) 








imente da : che 
hanno lu 
inno l'ubbligo di ap- 
Romano prosegue le sue osservazioni contro | 


i Regolamenti delle tasse e l' inter] data 
ad essi degli agenti delle teme. Econo 
Capone rettifica alcune idee a lui attribuite 
dall’ on. Romano. 
De Falco (gunrdasigilli) osserva che la 
stione è giudizia. + più che altro, © riservandosi 
di prender parte discussione , nota intanto 
che sette ministri di finanza hanno interpretato | 
le leggi come le in il ministro attuale. | 
L'on. guardasigilli protesta contro il lin- | 
guaggio che gli attribuì l'on. Romano. Tutti cu- | 
noscono , dice l'on. ministro, la mia modera- | 
rione e la mia temperanza e negli atti del Par- 
lamento ci sono le vere parole .che bo pronun- 
tiate, in altra seduta, su questa questione. 
(L'on. guardasigilli dà lettura di quelle pa- 














role. 


L'on. Romano non vorrebbe che jo_met- 
tessi i suggelli sulle leggi. ln verità che questo 
potere immenso non l' ho, nè posso averlo. (Risa.) 

Romano sì riserva di parlar nuovamente | 
sulla questione © risponde a qualche osservazio- | 
ne del guardasigilli. 
seduta è sciolta a ore 6 10. 





(0p) | 


Camena per DEPUTATI. — Seduta del 3 maggio. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta alle 2 30 con le solite il 
formalità. 

De-Portis presenta la Relazione sul progetto 
di legge per la costruzione di ponti sopra st 
de nazionali. Ne chiede l' urgenza, che è dichia- 
rata. 











L'ordme del giorno reca il seguito della di- | 
scussione sulle questioni relative all’ applicazione | 
delle multe per la lassa sui fabbricati e per | 
quella sulla ricchezza mobile. | 

Piroli (della Giunta) rispo + “Ile ahbiezioni 








ieri fatte dell'on. Romano, avido le conelu- 
Gimaca. 
sical della Cie paria contro —conelusioni. stes 


08; nega agli agenti delle ! e la fucolta del. | 
l'applicazione delle mulle, re sostiene spettare | 
all'Autorità giodiziaria. Pr seta un ordine del | 
giorno, con cui s' invita il ministro delle finanze | 
all'osservanza della legge, 

Piroli parla per un fatto personale. | 

De Luca (della Giunta) fa rilevare l' urgeo- | 
te necessità di sciogliere la questione; molti e 
gravi interessi domaudano una pronta soluzio» | 
ne. Chiede per questo che venga dichiarato di 
urgenza il progetto ierì presentato dal miuistro 
Sella. 

De Palco (ministro guardasigilli) accenna le 
ragioni della sua ades.one alle conclusioni della | 
le esamina breve 
sanci 
principii di suprema 












mente, e le trovi 
ti dallo Statuto, sta ai 
giustizia. 

La Spada parla per un fatto personale. 

Mussi nega, contro quello che fu detto dal | 
ministro Sella, che vi siano dei deputati i quali | 
difendano i catt tori. Ben diversa è la 
ragione che ispira la la di questi deputa- 
ti; essi non possono tacere fronte ad una 
fiscalità esorbitante, ad una ingiusta iaterpretazio- 
ne delle leggi sulle tasse, che offende la morali» 
tà. Condanna l'abuso che si fa dei Regolamenti, 
in base viene spesso che si vedono gli 
ageati deviare dalle disposizioni della legge. 

La seduta continua.) i 

{ Disp. part. della Gazzetta d' Italia. ) 

Il dispaccio dell'Agenzia Stefani aggiunge : 
Defalco sostiene che il sisiema tenuto nou è use 
to dai confini della legge. Esamina la questione | 
sotto l' aspetto giuridico. 


Leggesi nella Nuova Roma in data del 2 

































;appiamo che il generale Lamarmora è de- | 
ciso alla discussione sul bilan- 
cio detta guerra. Pare sia sua intenzione di 





prire un largo e profondo esame tanto sull or 
dinamento dell'esercito, quanto sulla difesa dello | 
Slato ; quiadi ritirarsi nella vita privata. 





Leggesi nell’ Jtalie, in data del 2 correni 

Crediamo di sapere che il Sultano ha ti 
smesso un telegramma al suo rappresentante | 

la nostra Corte, per incaricario di presen- | 

tare i suoi ring: pupi al Re hg x Ema» | 
nuele, per l'invio del gran cordone dell’ Annun- 
sinto ‘a'S. A. L il Priscipe Jussuff ed a 8. A. il 
Granvisir. 

E più oltre: 

Giusta le nostre informazioni , il progetto 
di legge presentato oggi alla Camera dall’onor. | 

















Sella, il quale si riferisce all’ applicazione delle 
multe per contravvenzioni alle leggi sulla tassa 
della ricchezza mobile e sull' imposta sui fabbri- 
cati, attribuisce non ai Tribunali, ma a una Com- 





missione amministrativa la facoltà d’ imporre | 
diffinitivamente la multa. ; 

Là decisioni di questa Commissione non a- | 
vrebbero appello. 


Vba la Citato i orcap Dese preventivo | 
i concernenti l'Amministra- 
reperti proaciale e comunale, ha eletto 
suo te il deputato Pericoli, e segre- | 
tario il ito Branca. 


nella Gaszetta d' Italia: 

Sappiamo che l’Italia « il Portogallo hanno | 
aperte delle trattative per conchiudere ua trat- | 
tato tra i due Stati iatorno alla proprietà lette- | 
raria. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene il 1e-| 




















presidente 
della Direa.one, fu nominato rappresentante della 












me 
gli aspiranti furono 43. 








Eeco l'articolo del giornale /talienische Na- 
chrichten, che ci fu indicato dal telegrafo : 

Siamo in grado d'annunziare che le trat- | 
lative per la concessione della strada ferrata | 


Udine-Ponteba sono finalmente condotte a ter- | 5P®" 


mine, ed è imminente la firma della relativa Con- | 


maria. 

La Società, c 
di costruzioni di 
Brioschi assumerebbe la concessione e la costru. | 





è rappresentata dalla Banca | 
lano , preseduta dall’ onorev. | 


zione di questo tronco, che sarebbe di circa 90 | *P9°" 


chilometri. 

Se le nostre informasioni sono esatte 
garanzia chilometrica assunta dal Governo, sa- | 
rebbe di it. L. 25,000, cioè inferiore alla nor- | 
male. 








passerebbe i 28 milioni. | 
La Convenzione sarà senza indugio presen- | 
tata al Parlamento. 





Ecco il bullettino che ha mandato al 
nale di Nipoli del 2, il professore Palmieri: | 
Osservatorio Vesuviano, 2 maggio 1872. 

Ore 4 e 1,2 annm. 

Lo stato del Vesuvio indica la sua tendenza 
al riposo. Il fumo esce con poca forza , spesso 
con sbruffi di cenere proiettili. La sua poca 
attività è anche indicata dagli strumenti che ac- 
cennano alla quiete. 








Lo spettacolo di queste campagne è mise- | 
e| 


i arrecatevi dalla sabbi 










mavera son passate 
distrutto, e sulla terra vegetale stanno due a tre 
decimetri di lapillo. La strada vesuviana rimasta 
incolume dalla lava è divenuta difficile al tran- 
sito delle vetture per la gran copia di sabbia che 
la ricopre. Il 29 aprile l' Osservatorio fu bersa- 








L'eersbisiori mi hanno eesietito con edotto, e sos 
venuti a vedermi anche i loro superiori, non e- 
seluso il bravo tenente colonaello Alfonso della 
Corte. 

Una Deputazione del Municipio di R 
venne ieri a ringraziarmi della premura mani- 
festata per quella città. 

Sabato spero poter rivadere i miei uditori 
all’ Università, ed il tema della lezione sarà : l'in- 
cendio vesuviano del 26 aprile 

{. Patane 


L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 


Napoli 1.0, ore 16 25. — Non ostante l'an- 
nuozio della cessazione del bollettino dell’ eru- 
zione, il Prefetto di Napoli ha pubblicato il se- 
guente telegramma del prof. Palmieri a completa 
rassicurazione delle popolazioni : 

« Potete annunziare fine eruzione del Vesu- 
+ vio; 
« ma pi 
« prendono cal: 

La Gazzetta d Ital 





cola 























are. lstrumenti ri- 


ha il seguente 





ispac= 





N 





pom. — Il Vesuvio tace, 
Ieri sera avemmo un ul 













Per buona sorte essi 
punto danno. 


Per opera di a' 
nella Università di ) 
scopo di far coniare una medaglia in onore del | 
prof. Palmieri. 


Lezgesi nella Nazione in data di Firenze 3 
a proposito del dispaccio del signor Mori a Pal- 
mieri, da noi riportato, sulla notizia che la cene- 
re del Vesnio arrivò, benchè in piccola 
tà, in Firenze alle ore 11 antimeridiane del 30 
lecorso 

« Riderò con noi tutta la pope 























le, pen» 






di nuoro quando vorrà, | Cambi» Ital 





cio : 
Bombay 30. — Notizie da Zanzibar recano 


possono offendere, spe- | venzione fra il Governo e la Società coneessio. | b® Liwingstone in unione al corrispondente del 


New York s Herald, Stanley , sì trovano in per- 
fetto stato di salute. 








io 
Londra 2. — Alla Camera dei Comuni , il 
ministro Giadstone dichiarò che il Governo ‘in- 
glese ricevette il 1.* maggio, la risposta dell’ A- 
merica. Aggiunse che il tenore di essa 

di sperare una soluzione sodisfacente per ambi 


La spesa totale di costruzione, noa olire- | i Psesi- ll Governo spera poter presentare quan- 


to prima la corrispondenza # ciò relativa. 


Telegrammi. 
Londra 2. 
L' Imperatrioe Augusta è arrivata a Douvres. 




















la grandissima folla che ingombrava le strade 
percorse dal Re. Le notizie dell’ insurrezione s0- 

n0 moltissimo sodisfacenti pel Governo 
La banda di Rada, che era la più 
rosa, trovasi alla frontiera francese, senza 
acceltato il combattimento con alcuna delle co- 
lonne militari che l' inseguivano. Rada |’ abban- 
donò ed entrò in Praneia. La banda Gamundi 
nel Maestrazgo fu sconfitta; il suo capo fuggì 
into a Bilbao, nè 








alcun' altra città. 

Bajona 3,— Le Autorità francesi della fron- 
tiera spagnuo! 
e internare le bande carliste che sono in fuga, 





le sue bande. 


Berlino 8. — Austriache 21 
120; Azioni 201 ; Italiano 67; Ferma. 

Berlino 3. — Assicurasi che Antonell', av- 

o 
pre tedesco, e sulla domanda se sarebbe gra- 
al Papa, abbia risposto che il Papa non po- 
trebbe permettere ad un Cardinale di entrare in 
questa carica. 

Parigi 3 — Francese 54 35; Italiano 68 35; 
Lovbarde 462; Obbi. 255 50: Romane 123 — 
ObbI. 182 50; Ferr. V. E. 198 50; Merid. 207 28 
71/2; Obbligazioni Tabacchi 480 — 

Prestito francese 87 37; Londra 
laglese 93 1,8. 
— lì Memorial Diplomatigue, an- 
rakofi ha dato la «missione, che 
Valuwieff_ fu nominato ministro 
L' Union ricevette la notizia che 






























Azioni -707 
vista 25 32 

Parigi 
auazia che Ge 
fu accettata 
degli esteri. 












rasburgo constata che 





inaugurazione dell’ Univ 
| Vienna 3. — Mobiliare 338 50; 
de 201 80; Austriache 371 ; Banca 








ni studenti si è iniziata | poleoni 8 96; Cambio Londra 142 60 ; Austriaco 
poli, una sottoserizione allo | 72 20. 


Londra 3. — logiese 93 1,8 a 93 114; Italiano 


| 6758: Spagnuolo 29 718 a 30 1,8; Turco 53348. | 
derale repub. | 
blicana decise di tenere un'altitudine passiva di- | 


Madrid 2. — L' Assemblea 





nanzi il movimento carlista. 


Nuova lorck 2. — La Convenzione per la | 
uanti- | nomina di ua candidato alla Presidenza del 





Repubblica si riunì a Cincinnati 
| dell’ Uaione vi sono rappresentati. 


Tutti gli Stati 





Caleutta 2. — Il commissario Gowan è de- | 
sando che il signor Mori, che da queste peregri- | slituito, Forsytb fu trasferito ad altra Provincia. | 


ne notizie al Pungolo, deve aver preso per cene- | Questi due fuuzionarii avevano ordinato l'esecu- 


re il pulverone che mercè la Società della pub» | zioni dei Koockas, che furono accompagnate da | 


blica nettezza e la mancanza d'acqua, ci regala | 
bene spesso il vento per le vie. | 











circostanze atroci. 





e 


L'Osservatore Triestino ha il seguente di | 


Anounziano da Zinguebar che in conseguen- | pi 

| za di una burrasea vi naufragarono 150 basti- | nuodita 5.0) . Dia: 6 - 
menti, è fu distrutta persia massima parte la città, | ""0"**%o “nt. unt + gm» 7500 — 7568 — 
Il danno ascende a 2 riilibni di sterline. Prestito nes. 006 eee gior. ——— —-— 
. n n n 

T dell LUTE da . 
‘elegrammi dell’ Agenzia Stefani. oe da 20 frei ns 8- 
Madrid 2. — Oggi fu celebrata la. solita | "*9""e@ sori pine 

funzione civica colla più grande solennità e in | Venezia @ piavto # Ialia da . 
ordine completo. Il Re, che l' ha preseduta, fu | sella Banca nazionale sila 
. | Oggetto di affettuose dimostrazioni da parte del. | dello Stabilimento mercantile Cra 





prendono misure per disermare | 34. 


€ attendonsi stanotte o domani. Rada abbandonò | to a fr. 56, 
114; Lombarde | 


a nomina di Hobeniobe come sMDI- | taglio è agonto a fr. 78:95, ie risian 





Una lettera | 
popolazione alsa- | 
restò assolutamente estranea alla festa | 








Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data ail Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 


Roma 
Uso dei nostri corrispondenti di Napoli ci | 





Madrid 3. — L' Assemblea federale repub- 


scriveva ultimamente che forse il Vesumo, nei | blicana sospese le sedute, ed affidò la dittatura | 


suoi terribili fenomeni , si sarebbe reso manife- 
sto con qualche str.vaganza atinosferica sino a 
Firenze. Infatti, mentre sappiamo che oggi a 
poli nelle ore antimeridiane ha inferito un 
ribile uragano recompagnato ‘andì scariche 
elettriche, a Firenze, poco dopo le ore tre, è ca 
duto un rovescio di grandine mista a poca piog- | 
gia. | chiechi della grandine han presto formato | 
nelle vie meno frequentate un alto strato du- | 
rissimo; per la massima parte erano grossi co- | 




















del partito a Pimargali. 


entro il mese corrente a Bucarest. 
Costantinopoti 3.— L' Arciduca Carlo fu ri- 
ceruto dal Sultano, che gli conferì l' Ordine del- 
N Osmaniè in brillanti. 
Cincinnati 3. — La Convenzione nominò 0). 
razio Greely a candidato alla Presidenza degli 
Stati Uniti; Grant e Brown:alla vicepresidenza. 








me nocciuole; la scossa, per buona sorte, fu bre. | “SM 


ve, e venne anche qui 


ccompagnata da lampi | 
e da tuoi 











he no y 
zioni che si potranno prendere. 





inzaghi. » 

Nell' ultima sedòta del Consiglio di ammi- 
nistrazione della sirada ferrata dei Sen Gottar- 
do, sulla proposta del sig. A. Escher, 





Società in Italia il sig. ingegnere Clemente Ma- 
raini di Lugano. Così la Gazzetta d’ Ita ia. 


{aspettato n 


DISPACCI TELRGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI 
sonsa Di rinaman del 3 maggio del 4 maggio 





La Giunta di Milano ha indirizzato al Pre. | "0° PES 5 
fetto di Napoli, presidente del Comitato centrale | Oro us 
di soccorso istituito dalla Provincia di Napoli, il | Londra 269 

dispaccio : | Parigi. 178 

+ Il Municipio di Milano commosso per le | Pirito naziconie « Fid 
recenti sventure della Provincia di Napoli, espri- n; n= 
me i suoi fraterni sensi di condoglianza, ed as- DI È fine corr. _- -- 
segna a sollievo dei danneggiati dall’ eruzione Banca nas. ital (Duminale) meda __- 
del Vesuvio, come sua contribuzione alla sotto- pn Pi Se 
scrizione aperta, la somma di L. 3000, riservan- | hooof >» wr e 
dosi di comunicare quelle ulteriori determina- | Obbiig. ceciesiestiche = se 

| Rancs Toscana ms sw 





DISPACCIO TELEGRAFICO 
nonsa ni viznma del ? meggio. del 5 maggio 





Metalliche al 8.9/,. . s4 6490 
Prestito 1854 al 8 0), 72.98 7240 
Prestito 1860 105 25 105 30 

so — #56 — 





Bucarest 3. — La Principessa Elisa ritornerò | 





il 
| 


| di Gallipoli = 50 lire eteri, di Siellia # 49 stori # 


yicurazione diretta, ma sibbene ne FACILITA le operazioni concorrendo nei 








PARIDE ZAJOTT 





get Mure "ora 1238 pe - 
pom 


"Partenza de Mostre per'Fenesta : ore 1.30 pom. — 
arrive @ Venesia : ore 158 pom. n 









III 
INI 
IIIHIII 


I 
I 








alle 6 ant, dei 3 meggio alle nam. del 4 
Tempo sese. 1.9 


mniatm. 100 
Htà dolla Inoa giore! 25 


Pase —. 





SPETTACOLI. 
Sabato 4 maggio. 
quavno Apotio — Drammatica compagnia diretta del- 
l'artista Luigi Bellotti-Ben. — £' uomo mannato. (3 Re- 

) — Alle ore # è messa. 
Semi olecsi quini TRO MaLIBRA! 
i quint. 500 rem i balle Piccinini , diretta dall'artiata A. Papadopoli. — Un matri: 
700 sense Caleutta nero a fr. 47; succhi 286 sesame Vo- monio fra due denne. 

trì due ballabili. ( Beneficiata della prima ballerina” ssroluta 


Frumento, importazioni et. 4800; vendite ett. 13,640. Eunice Venerini-Zucchelli , cun tentro ilumiosto:) = Alle 
Nessuna vari-zione. ore 8 © mezza. 


Caffe, succheri è petrolio, senza affari. | 
Sete, mercato fermo. 
Rozzoli chil. 3000 Salunieco @ fr. 29:75: chil. 5000 
Nouka gieili a fr. 12:95; chil. 4000 N 
14:80 a fr 10:75. 











— Drammatica compagnia di T. 





















lore Perfetta salute ed restituite 
n Pra ads 19.30 pom.) 4 a intti senza medicine, mediante 
n n Rel meso corr, a fr. 72:75; per liziona Revalenta Arabion Barry Du 


Barry di Londra. 
2) 1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe pauseanti, sono attal= 
mente evitati con la certezza d'una radicale e pronta 
tutti disponibili svarigione mediante la deliziosa Revalenta Ara- 
blea Du Barry di Londra, la quale restituisce per- 

fetta salute aelì ammalati | più estenvati , liberandoli 
le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastralgie , 
costipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di © 
re, diarrea, gontiezza, capogiro, arldita, pituita , 
see € vomiti, crampi è spasimi di stomaco, ins 
flussioni di petto, clorosi. fiori bianchi, tosse, op 
«ione, asma, bronchite, etisia (consunzione) | dartriti, 
eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi. gotta, feb= 
bre, catarri, soffocamento, isteria , nevralgia, vizi del 


Londra 2 ( mescogiorne ). 
Ohi di Colta, a 36 scel ; di lino, a 32 scell. è 6 den; 


























, vendite generali 10,000 balle; per inpaculezio. 





ne 2000 balle; consumo 80%) balle sangue, idropisia. maneanza di freschezza e di ener- 
Merezio fono, gia nervosa. N. 72.000 cure. comprese quelle di moi 
Nuova Yorck 2 (sera). medici, del duca di Pluskow, della signora marchesa 

Cambio Londra 109 gi Bréban, ecc. 





Bonn, 19 luglio 1852. 

A Revalenta Du Barry è particolarmente utile in 
casi di stitichezza, come pure nella d dolori 
d''intestini 





Aggio dell'oro 118 / 
Midliog Upland 355), 
Petrolio 33 










monaria e bronchiale) 
Rep. WonzeR, 
Profesa, e dott. in medie, e M. D. 
pratico in Ronn. 

Barry Du Barry 2 via Oporto, Torino. — 
La scatola di lalta del peso di 112 libbra fr. 2:50; 1 
libbra fr. 4:50; 2 libbre fr. &: 5 libbre fr, 17:50; 12 
libbre fr. 36: %4 libbre fr. 65. — La Revalenta al 
Cioceollatte, in Molcere ed in Tavolette: per 12 
tazze 2 fr. 50 ©; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 lar- 
ze fr. 8. 

RIVENDITORI: Veneeta P. Ponel , farmic. 
Campo S. Salvatore. V. BELLIVATO S. Marco, Caile dei 
Fabbri; ZamPIRONI : AGENZIA COSTANTINI: farm. ANcit= 
avole abete, 4 part. sabia | LO Cempo S. Luca. — Mazsamo , Luigi Fabri, di Bal- 

dassare. — Belluno, E. Forcellini. — Feltre, Nicolò dal» 

lArmi. — Legnago, Valeri. — Mantova, F. Dalla Chia- 
ra. — Oderzo, L. Ci |. Diemutti — Padora. Ro- 
lovi. 

di Mal 
farmacista 1 6. Caffagnoli 
— Treriso, Zanini, farm.; Zanetti farm, — Utine, A. 
Filippuszi: Commensati. — Yerona, Francesco Pasoli 
Adriano Frinzi: Cesare Beggiato. — Vicenza, Luigi 
Majolo: Bellino Valeri. — V'ittorio-Ceneda, L.. Marchetti, 
farm. — S. Vito al Tagliamento, Pietro Quartara farm. 

Ala, Zanini farm. — Bolzano | Bozen), Fortunato 
Lazzari, drogh. — Fiume, G. Prodam. — Alagenfurt 

Pirnbacher. — Rorereto, Piccolrovazzi e Sacchi 
drogh. — Trento, Selger, Piazza delle Erbe /Gass, di 
Trento). — Trieste, Jacopo Serravallo, farm, — Zara, 
N. Androvie, farm, — spalato, Aljinovie drogà. 





Petrolio, meresto sostenuta. ! 





PORTATA. 
2 3 appia ir 
er det pari, 
18, pe Viggo 


ferramenta, 4 cas. maiolic 





ital. /I Leale, di tono. 
100 DI legnoma in sorte, 5 cul 
4 col. amido ed altro per Mol- 
fetta; — più, 750 fili legname in morte, $2 sec. noltoto di 
forio, (2 cas’ amido, 2 bar. ferramenta per Bari. 

Per Ravenna, pielego ita Favorito, di toon. 28, padr 
Dall Acqua E.) con 2580 fl 
bianea alla rind 

zara, sccnner ital. Luce, di tonn. 484, capi. 
40,430 fi legname in sorte 




























padr. Scarpa 6, 





\rogl Asguero, di ton, 
100 scorsi nb., 4 part. coppi 


Pietro di Brozza 
om 59, pedi 


















so, 2 sac. granone, 2 cas. vetrami. @ col manifatture, 
pari. pietre cotta per S. Pietro di Brozza 

Ver Morzigl a, toccando Anema ed sltri porti, piroses. 
fo ital Ti reno, di tana, ASH, cap. Raggio F., con 1 cas. 





mercerie, 10 ese. candele di cera, 4 coi. chioderie, 2 col 









ESTRATTO DEL BILANCIO 


della Società POSEIDON di Stoccolma 


RIASSICURATRICE NEL RAMO TRASPORTI MARITTIMI FLUVIALI E TERRESTRI 
Ora avente Ufficio di procura per l Italia 
IN VENEZIA, MERCERIA SAN SALVATORE, NUMERO 5024 ROSSO. 
ANNO 1971. 
Riassicurazioni toccate : 


Per trasporti marittimi N. 7311 e per ILL. 297,368,906 
fuviali + 5500» + 56/459,896 
. » terrestri ». (14 68,576,110 





Totale delle somme riassicurate 
Delle quali furono cesse ad altre Compagnie . . . rt: 


Rimasero quindi accollate alla Società 
Dalle quali ritrasse a titolo di Premil 
Pagò per danni liquidati 

Danni in corso di liquidazione. 


Totala danni pagati. 


Rimane utile ricavo dei Premi 
cifre ufficiali sono 
LZ del ramo BI 





ay IL 392,991,992 
IL 14 

It L. 453,312 si 

49.427 














it LO 861106 
ti a pre' di una Società UNICA in Kalia, che occupandosi 
non fa concorrenza alle Compagnée ih 45- 





424 Il Procuratore per l' Halia, A. DI STADLER. 













sealpellini per an- 
EMEo peicurato per! 


FIOR _ ST RICERCANO 


diceì © dedici operai 
Fame, dure avranno lavora stiamo, PT 








, . dl 
pate = Idepurativo del SaAMgue sa aemee fis bro sit suona 
! 4 modici De L9sO60 Iene  meranaro poll, e pèr giserer schar ‘dazioni. 
. 
: Le ca ernia; Tefueni** "i (i uu MANGOSI alla 
ta atei pretore di calata core | EA Ri] Tg paligna île E Sucicia delle scienze di Parigi. 





ACIA POZZETTO 08 PIU' CAPELLI BIANCE 
| casini 

























4 bi Di professore di francese © computi- 
r varia clincirio, Siate ne: oro pure | Ponte dei Bareteri, Venezia. 
SE iena ie 
d + I 47 
Gli aspiranti dovranno ubire-al'istanza, osservate | o È 
rà beleggi ui bolo; 0", DA AFFITTARSI 
rh È Fede di nasclia n e fpiusta Coslituzione fi- | _ A Santa Sofia, preîso la nuòsa sirala Vittorio | 
5 ca ; | Banned rabbrica a Bousn. piazza dell'Bdtei De 
‘3. 1 diplomi d'’abilitazione all'insegnamento. | crea ricso.ilo a Farigi, Rue d' Eughien, 24 
Gli eletti dovranno uniformarai ai programmi go- | Prenzo 6 fr. 
vernativi è comunali in vigore 0 che veni : 
tel m insegnamento, all'orario ecc Deposito sentrale a Torine presso l' Ag 
i disegno , no, vie Onpedale. 5,8 presto 4 privctesi 
i'felle domeniche non solenni e buona e ierrazz: @ profumieri de j italia. fu Veneris 
i tutto l'anno scola- | Vele; N ‘58 in Campo S Polo. — | ( Saverto, otic te Pro ve 
pal atico 1875-1876. il = 
Lonigo, 26 aprile 1872. vg o” È " È 3 
debe L dita degl ti 
si ". FRIGOTTO, a ven egli apparau m ici 
NON DURA CHE POCHI GIORNI 
e IL PROPRIETARIO NEI QUALI FI SONO DEI NUOVISSIMI APPARATI 
È otel Vittoria - Frezzeria - pianoterra. N. 1812 
"e Hotel Vittoria - Frezzeria - pianoterra. {. 
NTE D' Al ì " 7 sa în "15 
«l simil iaia GIOVANNI KIELING 
DI CRESPANO VENETO | iano a comando. Un giuoco, L. 4. 
AVVISA Li 
F Chie ancora per quest'anno ne concede gratuita= 0 figure, cent 
mente la bibi sul luogo dal 15 maggio a tutto sel- 4 
re 
Il benemerito doti. Carlo Brescianini, medico co- 
Lar Seriale della Lei sorvegioni € n 
N ione è riservat sol Poprietario. - 
Kncibo ell'arqua tata eseguire dal R fatto Ve ' 7 io pei fanciulli. 1a sato 50 cen 
neto di scienze, | ed arti 8 L E 3 
Bicarbonato di ferro grammi 0 Ri 
| Coi: {NF | dd 250810. ia 
A | 11, Porta sigari mai vuoti 226. 
“ lc a 13. La miracolosa spirale americana. Moto sorprendente, L.1 al peso. 
TI ni 13 ti dito amoroso giapponese. Speciaità per le signore. 75 cent al pezzo 
e) acari Ti ta ‘entetiia mazica dalla quale sì può far pastare una moneta sotto un cappello o in una saccoccia. 
Un litro d'acqua della Fonte Lelia di Recoaro com Molto sorprendente, L. 2:50 a L. 10. 
' Uene bicarbonato grammi 0.025. 51 dadi magici che al comando si trasportano sotio il cappello, la favola, ece.. L. 250. 
Im, eff. dell Istituto, Il coltello magico col quale si può perforare la mano senza patire dolore, L. 5 a L. FA 
G. A. Paone. °° Sorci € gatti meccanici che corrono liberi sulla tavola 0 per la stanza, L. 3:50. 
È: i a Libri miracolosi che lasciano vedere sempre nuove figure, L 







G. Bizio. — 5 
A. Pazienti, relatore. 4“ da L90250. dd 


Ì 9. Il giuoco di carte magnetico, L. 
| Cassettine magiche per fanciulli, 





PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets ) 
DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 
DELLA DITTA ZARI E COMPAGNO 
im Bovisio Milano. 





IL BANCO BELLA DITTA 
Ù ALPHONS FABER i 


COMMISSION AGENT 











pd 


























EE MEDIN TTI TRA 





MERCEBIA PONTE BARETTERI 
ai amet degni - 01° N 4940 0° seguenti 


GIUSEPPE JESURUM 


Fornitore della b+% Real Casa 


in FRANCIA, INGHILTERRA € BELGIO, ha provveduto i suoi magazzi 
di tutte le più necemti per none 
|, lanerie, selalli, 
n modo «a poter sodisfare qualunque 
ti suo nuovo magazzino al PAL 
in og! 








Testè ritornato dal suo vi 


Jedicato 34 bianch 
\NTELLI di tulta novita, AKTICO/ 
ZE DI SETA e FILO di SCOZIi 

A SIGNORA delle primarie Vi 








noreranno di una loro visi 
reato i più grandi depositi di altre città. 









speciale biancheria confezionata da donna, da uomo, © da fan; 
gia: PORREDÌ GOMPLETI DA SPOSA; cominciando da Lire 350, 
qualunque prezzo. 3% 





—@@—@#@“<“*©“*@nmcqnQSIne ccsmueza zz 
MILANO - Stabilimento dell’ editore EDOARDO SONZOGNO) 
NUOVA PUBBLICAZIONE 


BIBLIOTECA ROMANTICA ECONOMIC 


Ogni 15 giorni esce un volume in 16° grande, di oltre 300 e fino a 400 pagine. 
Ciascun volume contiene un romanzo completo, che si vende al prizzo di 
UNA LIRA. 


Questa suova ed importante pubblicazione. destinata a 
lavori dei più celebri romanzieri contemporanei, dei quali. 
Può non olteuere un grande successo. 


È pubblicato il primo volume di pag. 352 contenente l' applanditissimo romanzo dal titolo: 


IL ARTICOL Oo 47 


Sono in corso di stampa gli altri due romanzi 


SENZA FORTUNA 


Di PONSON DU TERRAIL 


GLì ARTISTI DA TEATRO 


di ANTONIO GHISLANZOM. 


Dietro invio di vaglia postale di IL. fl, viene trasmesso cinscun volume della 
ECONOMICA, franco di porto in tutto il Regno. 











dere all massimo buon mercato || 
lore si è procacciata la collaborazione . nu 














IBLIOTECA. ROMANTICI 















Dirigere le domande all'edit EDOARDO 8° N@ a MILANO, cia Auaguirolo, N. ts 
susan RP IIRAIOZIOE n ma 
D) 





MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 














: Iovino no Pa poi al N. 60, London ogni soia che hanno sugîi alri pavimenti di Jeno sono generalmente, conosciuti. 
x comm tl i pi mune | impiego e liberi se tbut 
3 lane Londr tre Diosirtà Poondamene, gi ha sila più di Sliment; cd ora, dopo WHELR e WILSON origiaali 1, SINGHA 
smo 919 00 SO | ” ni Sftife 1 prodotti della sua officina. senza lema di piragone coi originali da fr. 185 i du franchi 230 
| ciò gi offre qualung i nin) 
Si cerca la rappresentanza oc ill GROWER 0 BAKER SO ©. HOWE junior 
» È ni 10358 î medaglia 01 
Î d'una fabbrica solida di zolfo da franchi 218 È percaizolniesartifr. ®60 
la Germania € particolarmente per la Baviera. = _ in n Lp ‘n 
Der Sparienza di Molli anni nel commercio di que ONE VEGETAL dirti Aghi, fi, sete È SPEDIZIONI 
(colo è caparrà di considerevoli affari. — Saran- pr nd i noli sita 
‘nò date le migliori informazi jone al Mi a n è lonate 
Dini r olio per macchine fa Provincia 


sere. il Geverno russo permi 
‘roduzione ne' suoi Stati d 

sole Copruie » Iniegi 
sella farmacia ZIGNISBOTNER. — Trieste, ds SERRAVALLO. ZANETTI © CORTUSO. 





\ger 
presso RODOLFO MOSSE a NORIMDE 


Une demoiselle 


Vendoni a Venezia, 














ENEZIA, Piazra S. 
Sottoportico del Cappello, 





veposto M. FLEISCHNER 











connalssant la musique et plusieurs langues. desire | ara nti 
trouver tous de suite une piace comme institulrice en DIE VERIZIAL 
dame de compagnie dans une famille qui voyage en e; 
Nalle ou a l'etranger. 

‘8'adresser franco sous les initiales E Ha la 
Nibrairie Juste Fbhardt a Venise. di 


SPECIALITA” 
ANTONIO SOLVENI 





stati deliberati 
il mi. 





N. 16379 A-25723. 





to. 
Noa son» emmesse offerte di ribasso inferio: 
ad un centesimo di | 





Intendenza di finanza. | 
AVVISO D'ASTA 
min L'aftiLto peLLE ESATTONE DeLLA MRONINCIA 





Non si addiviene all’ aggiudicazione se 
vi sono 


fferte almeno di due concorrenti. 


































| capitoli speciali che per ciascuna Esattoria siano 


L'aegiudieatario rimane obbligato pel | reria governativa. Chiusa l'asta, i dej 
sol- | a garanzia della medesima sono immedi 







n 








mune, di quella di 






i fatti | prescrive l'articolo 10 del Regolamento, se l'+ 
mente | sta ha luogo a candela vergine o per offerte + 
























fa 450 dell'aggiudicazione. Il Comune 
N arscalicta ccnduliore tanto quando sia intervenuta l'approv.ziove del | restituiti, per ordine di chi presiede l'asta, ec-| grele. 
si sentita la Deputazione proviociale. cettuato quello dell’ aggiudicatario. | XII Le spese d'asta, del contratto e deli 
quento segue : 3 vo possono concorrere all' osta quelli X. Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà | cauzione saranno a carico dell’ aggiudicatar: 
Farmacia Bizio | I. Nei luoghi, nei giorni e nelle ore designati ino in uno dei casi d'incompatibilità | notificata | approvazione della aggiudicazione, | tenuto conto ‘he a termini dell 
S. Trovaso, Venezia. nella tabella riportata ia calce al presente Asviso, articolo 14 della legge del 20 aprile | l'aggiulicatario, sotto pena di soggiacere agli ef- | della legge ‘dd 30 aprile 1871, sono 
" dinaozi alle competeoti Autorità sarsano ‘nuti | fetti comminati dall'art. 1.° dei capitoli normali | tasse di bollo e di registro gli atti 
gli esperimenti d'asta per il concorso all’ eser- ta, devono i | approvati cou Decreto ministeriale del 1. otto-|de! procedimento d'asta, i verbali « 
; C Stio fell. Esattorie nella tabella stessa indicate. concorrenti. & garanzia delle loro offerfe, aver | bre 1871, N. 463 (Serie Il), dovrà presentare | mento, gli atti di cauzione, ed i 
| © IL Gli oneri, i diritti ed 1 doveri dell' esst- | nel preciso ammontare sotto indicato la cauzio- | esattoria. È 
| tore sono quelli determinati dalia legge del 20 | ne definiti tabili o in rendita pubbl XIV. Per tutte le altre condizioni .. 
i. 492. dal Regolamento approvato per cento deli’ ammontare presunto del'e anouali } ca it termini e nei modi stabiliti dal- | cate io questo Avviso, sono visibili presso ll: 
h; 


| aprile 4 
col R. Deereto del 1.* ottobre 1871, N. 462 (Se- 
rie I). dal R. Decreto del 7 ottobre 1871 



























Comune e locale 









in cui sì tiene 





lordi, ) servizio della ma- si apre l'asta Vasta 
riom mercantile taliatagpreparite con oenigeura e di- 5 


secondo l'Ordinanta del Ministero della mari- 










basti di 1a, 2a e da 
i 9 [Campagna, Campolongo. Campi-| Ssbato 1* giugno Dolo 
alt 
‘edge, che per Tip nogara, Dolo, Fiesso, Fussò,[1872 sd un'ora pom.[nella sala dell’ Ufficio] 
Mira, Stra e Vigonovo” comu 












| tarda digestione, Mi di 
e sensibilità © pet abuso di sangi Ùe| fieriodà 4 5a0 


Pallidezza ecc. 


Mirano, Noale. Pianiga, Salzano, 
Seorzè e S. lì Sala 





comuoale 


duro di ferro inaiterabile, Qitte a riescire di facile 

e, può dirsi rimedio meraviglioso in tutte le 

malattie scrofolose, rinfranca la ione, ritorna îl 
ran 


ta Lunedì 10 giugno 


Burano. Burano 
1872 ad un'ora pom.|oella sala dell’ ufticio] 
comunale 


Burano 
ia. 

a, delizioso profumo per 
id anticamere 






la 

Jem per medicare i vescicam- | 
Tale Me eee selena niviente e senza che 
‘gl'incomodi e disturbi cagionati dall’ uso delle 
, offre l vantaggio di mantenere una suppura” 
viva e ci ‘Secondo la forza che si deside- 
fa se ne prepara di gradi O, 1, 2,3 Centesimi 40 la 


‘Nella suddetta Farmacia trovasi sempre preparata 
‘concentrata r 
ica. It L 112 


Mercordì 12 Ma!amocco 
4872 ad un dro [nella sala dell’ ufficio] 
comunale 


Malamocco  JMalsmoeco. 





Murano |Murano. Sabato 15 giugno Murano 
ad un'ora pom [nella sala dell” 
comunale 


Venezia 27 aprile 1872. 


me pAPA GAETA APE ino chi er spero, oneri. la male 


‘quistioni 


VIL li deposito può essere effettuato in da- | l'art. 19 del Regolamento approvato | Segreti 
naro 0 in rendita pubblica dello Stato al valore | no pit tig] bg if Regolazialto 


(Serie Il), e dai capitoli normali approvati col 
| Deereto ministeriale del 1.* ottobre 1871 463 di lire 73:50 per ogni 5 lire di rendita, desunto 
| (Serie Il dal listino di Borsa inserito nella Gassetta Uff 

Ù ciale del Regno del giorno 25 aprile 18 


ogni cento 
lire di ver- 





Mirano 
872 ad un'ora pom.{oella sala dell’ ufficio]e 












l l'art, 17 della legge del 20 aprile 1874, e dal- | tendenza di finanza, l' Agenzia delle imposte d: 








; nelle ore d'ali 
Frei pe da, A ottobre stesso anno Numero 462 Fey be ft nord i Deereti, ed ict 
1 | pitoti normali a cilati, non che i copi 

NU Talia prep bersane dalia | Fpdglati she ia ERI 


N. 115. | devono accompagnarsi da regolare procura, e! 


Aggio per 
Condizioni essenziali 


dei capitoli speciali. 















Lire due |L. 72527! 





:33 | LL 125000:— |L. 44503:57|L'esattore dovrà riscuotere anche le entrate co| 
mounali, di cui però non avrà a_ risponderi 
@ scosso a non scosso ma a semplice son 
senza diritto, per queste riscossioni, ad alcu| 
“red pare l'obbligo di ados 

pure 0 di adempiere le funrios| 
RE epia 


Lire due |L. 538757: 7 i 
n 538757:39 | L. 89332:47 Comuoi di e Consorzio non vi #® 


venticii capitoli speciali 
"ani non $) PET riscossioni della quali Testi 
a 


ris che a semplice sc05 
ot Tendite pieta del 
di simil genere, l' aggio ret; 
o pre l'asta, è limilato a centeri®i 
psn | 
L'esattore dovrà riscuotere anche le entrate ‘© 
munaii, di cui però non avrà a risponde 
gi genio è nom senso, ma a semplice xo 
senza , per riscossioni, ad ale 
corrispettivo, Nest 
— Avrà pore l'obbligo di adempiere le funziv® 
di tesoriere comunale; senza speciale compe: 








cinquanta 


[Come sopra (per Burano). 


Lire ire |. 40296801 | Li 47671:75|L. 12050:76|Come sopra (per Burano) 
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mn 








L' intendete: GUAITA. 








Pr Vanezia, Kt 
3) pemmesteà, D 
16 Pmovinon 
80 si ves 
Banoura Di 








D 2° sogamonio è 


L'Assemb 
radunata, non 
annuocialo, e 
potuto deltber: 
deciso di mani 
mi carlisti. Tr 
pertamente l'a 
verno costituzi 
cani rimangon 
può fondare, p 
sio: 








trattò di 
che l'esempio 
che in Spaguo 

stessa 
ha sospeso poi 
dittatura del } 





Spagna le lor 
| 





sue falangi al 
re da ultimo 
i repubblicani 
recenti banno 
Spagna hanno 
listi. Questi ul 
sa dei 1epubi 
credere ferma 
più forti. 1 re 
rando di man 
teva dunque t 
loro. 





Ila 
quasi cerla un: 
formazioni lo 
ci sono giunti 
chè si possa { 
l'attitudine de 
la buona volo 
per ritirare le 
za compromet 











An f 
dall’ Osservator 
« La ques 
rebbe discuss» 
vra, benchè si 
moriale ameri 
tenza su quest 
ton esigerebbe 
dichiarusse pe 
casi analoghi, 
dennità per di 
soluzione semi 
non dovendosi 
“indennità 
andissimi 

xer_ ogni 
vervira_. 
Govern 

ne, si 000 
di cui si po 
tro 1° laghilter 
lese non facci 












mente dalla q 
La questi 
doveva sollevar 


cett, sull’ Univ 
ma essa ritora 
tico. Così l' Ar 
rate, avrà ferit 
e rà fatto < 
che si lusioga | 
poteri 
Un' Assemi 
tutti gli Stati | 
decidere sui ci 
cepresidenza d 
zioni. L'Assem 
sidenza, il sig 
gnor Grant 
prova di più e 
portato. sventu 
partecip 
si era | 
rica 
voto non sa 
Abbiamo 
Smirne. | Gre 
liti, accusando 
È stato neces 
ora si annune: 
dall Autorità, 
Ma ci furono è 
rono vittime ; 
ristabilita la © 























Ecco co 
derno di onei 
sper un servi 
vapore da | 
‘atantinopoli 


Art. 1. — 


rosa fi della: 











Di magazzini 


LIA e prezzo 


| 
a, ARTIC 
O di SCORE 
primarie Mo: 





quanto pu 
0 da fami 


sica 
OGNO 


MICA 


pagine. 


| mercato | 
orazione , nog 


al titolo: 


47 


A_ROMANTICA 


"i {19 
PAVIA 


0) 
ANE 


hiarare, la di- 


rato entro 24 
rante che fece 
ttazione no 
che la persona 
incom- 












a legge 
sso nella sola 
, secondo che 
mento, se | 
per ollerte se 





tratto e della 
aggiudicatario, 
[ell' articolo 9 
10 esenti dalle 
i preliminari 
i di delibera: 
i contratti di 


ioni non in 
i presso 

le imposi 
Ile ore d'uff- 
ereti, ed ica 
he i capitoli 





e entrate co- 
a_ rispondere] 
nplice 560550, 
pmi, ad alcun 


re le funzioni 
le compenso. 
non vì s0n0 








e entrate c0-| 
a rispondere 

ice 500880; 
on, ad ale 





re le funzioni 
le compenso) 












ASSOC azioni. 

Pr Yanezta, It. L. 37 all'anno, (8,50 
! semestrò, 9.28 al trizsentre 

via nevnone, RL ti 48 all'anio; 





ent 

foga, è è Lesho  Witre 

dì resina vano cave clrauente; 
hi CA ‘ans, Lon di 
Fasituianno; i Sreriaoe 

0 =' segansesto dom fezzi 1. Vooeaie 








SECONDA EDIZIONE, 


—————coCxmesosA | 





L'Assemblea federale repubblicana, ch 
radunale, non è guari, a Mai 
annuncia! 














o non ha 


mi carlisti. 
pertamente l' 
verno costitu: I 
| 
| 
ci par», molto onore al partito | 
repubblicano spagauolo. Quel partito avrebbe po- 
tuio prendere altrove lezioni proficue. Il partito 
repubblicano italiano, pio, si è sem 
schierato della. parte del ‘6Verno ,° quando” si 
trattò di combattere contro la reazione, e ci par 
che l'esempio avrebbe dovuto essere seguito an- 
che in Spagna. 

La stessa Assemblea federale repubblicana 
ha sospeso poi le sue sedute ed ha investito della 
dittatura del partito repubblicano il sig. Py Mar- 
goll. | repubblicani hanno una speciale inclina- 
itatore, ed essi seguono anche in 
oro tendenze. Il nuovo dittatore si 
inga probabilmente di assistere alle fasi del 
movimento carlista in Spagna per muovere le 
sue falangi al momento opportuno, e per coglie. 
re da ultimo la vittoria. Ci pare tuttavia che 
i repubblicani s' illudano stranamente. Le elezioni 
recenti hanno dimostrato, che i repubblicani ia 
Spagna hauno minor numero di seguaci dei car- 
listi. Questi ultimi avrebbero desiderato |’ allean- 
sa dei sepubblicani, e mostravano con ciò di 
credere fermamente, ch'essi sarebbero stati i 
più forti, | repubblicani haano risposto, deli 
rando di mantenere un contegno passivo. Si po- 
teva dunque temere anche di peggio da parte 
loro. 

Sulla questione dell'Alabama si sa che è 
quasi certa una soluzione amichevole. Tutte le in- 
formazioni lo fanno credere. | dispacci però che 
cì sono giunti sinora, sono po ambigui, per- 
chè si possa farsi uo' idea chiara ed esatta del- 
l'attitudine dell’ America. Si vede che quest 
la buona volontà di trovare un mezzo teri 
per ritirare le domande dei danni indiretti, sen- 
za compromettere la propria dignità, ma non si | 
sa con precisione in che questo mezzo 
ista. Pare tuttavia, secondo le informazioni | 
tendibili, che il mezzo termine proposto | 
America sia il seguente, ch' è così riassunto | 
Osservatore Triestino Î 
« La questione dei danni indiretti non ver- | 
rebbe discussa, nè sciolta dall'arbitrato di Give- | 
vra, benchè sia esplicitamente enunciata nel me- | 
moriale americano; ma rinunziando ad una sen- 
tenza su questo oggetto, il Governo di Washing- 
ton esigerebbe dal Governo inglese, Î 
diebiarasse per sempre, ch’ ei rinunci 
casì analoghi, ai reclami di qualunque io- 
dennità per danni indiretti. Pertanto se_ codesta 
soluzione sembra priva per ora di pratica utilità, 
non dovendosi più statuire dagli arbitri sov 
un' indennità pecuniari ta un’ importan- | 
sa grandissima, div -ntando una soluzione di priu- | 
cipio per processo di legni armati in corsa, | 
a cui servira di cosa giudicata. » 

Il Governo americano, dovendo pur fare una | 
ritirata, si compenserebbe stabilendo un preceden- 
te, di cui si potrebbe valere al caso più tardi con- 
tro l' laghilterra. È sperabile che il Governo in- 
glese non faccia difficoltà, contento di cavarsela 
sì buon mercato, e che la qu 
così. Anche in questo caso però il Gabinetto dif- 
ficilmente si salverebbe. Esso fu ferito mortal- 
mente dalla questione dell’ Alabama. 

La questione miaisteriale, che il Gabinetto 
doveva sollevare a proposito della proposta Faw- 
cett, sull’ Università di Dublino, fu prorogata, 
ma essa ritornerà fra breve sull’orizzonte pol 
tico. Così l' America, colle sue domande esage- 
rate, avrà ferito sè stessa e il Governo inglese, 
ed avrà fatto un seri soltanto al sig. Disrael 
che si lusioga con fondamento di salire presto al 
potere sulle rovine dei wchigs. 

Ua' Assemblea, in cui erano rappresentati 
tutti gli Stati Uniti, si è riunita a Ciucianati per 
decidere sui candidati alla presidenza e alla vi- 
cepresidenza degli Stati Uniti nelle prossime ele- 
Assemblea ha scelto a candidato alia pi 
il sig. Orazio Greely. La popolarità del 
è anch'essa diminuita, ed è w 
che la questione dell’ Alabama ba 
svetura a tutti coloro che vi 
partecipato. Esagerando le domande, 
si era lusingato di essere confermato nella ca- 
rica di presidente, ma sembra che questo suo | 
























































































































voto non sarà esaudito. ” 
Abbiamo già fatto cenno dei disordini di | 


Smirne. | Greci hanno inveito contro gli Israe- | 
liti 


aceusandoli di aver sagrificato un fanciullo. | 
tato necessario l'intervento della forza, ed | 
annuncia che in seguito alle misure prese 
dall’ Autorità, l’ ordine è ristabilito. Anche a Od. 

sà ci furono disordini, nei quali gi' Israeliti fu- 
rono vittime; ma pare che anche colà sia stata 
ristabilita la calma. 
















Ecco come abbiamo promesso, il qua- | 
derno di oneri annesso alla Convenzione | 
per un servizio regolare di navigazione & | 
vapore da Venezia e da Messina a Co-| 
stantinopoli e viceversa. 











Art. 1. — Il servizio dovrà essere fatto coi 
pirosc.Î della Società concessionaria come segue : 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii 


1,4) Un viaggio settimanale tra Messina e 
| Costantinopoli, toccando il Pireo, ed alternativa» 
| mente Smirne e Salonicco ; 











FI ggio settimanale fra Venezi 
| Îl Pireo, in coincidenza del precedente, con a 
| prodi a Brindisi e Corfù. vw 


Art. 2. — Il Governo si riserva la facoltà 
di far toccare altri scali fra Venezia e Brindisi, 
senza che la Società possa domandare aumento 





è | di sovvenzione, e la Società avrà facoltà di toe- | nendo la custodia dei dispacs 
abbiamo | carei porti di Sira, nel viaggio di Smirne, e quel- | tano del piroscafo, sotto la sua responsabilità 





| stino di Stati esteri , 








il servizio post 
| le, non che gli stampati, carta, provviste ed 
le rele servizii gover- 
e, come tale, iscritto sul foglio di via. 
Art. 11. — La Società concessionaria dovrà 
| destinare in ogni piroscafo un locale spazioso e 
| ben riparato per © Ilocarsi i dispacci posta 
questo locale dovrà chiudersi a chiave, rim 
fidata al capi- 

















| lo dì Volo nel viaggio di Salonicco, senza alte Qualora i’ amministrazione delle cre 
| rare Pireo, ed i limiti della | desse di destinare un impiegato a bordo, la So- 
percorrenza fra i porti estremi, di cui all'arti- | cieta è in obbligo di assegnare al medesimo, 
colo 4. 


termi 
tita la 
pres 






giorni. 
partenze dai puoti estremi ed intermedi; 
non potranno essere ritardate se non per ordine 
scritto del Ministero dei lavori pubblici, 0 del 
ministro di Sua Maestà ia oltre 
che per cansa di forza maggiore, di cui sarà 
giudice il commissario del Governo. 

I ritardi ordinati dall’ Amministrazione do- 
vranno essere noi 
ma di quelli non po- 
tranno protrarsi oltre le ore tre, e non daranno 
dinitto ad alcuna indennii 

1 piroscati della S 
prodare ad altri pus 
ioro itinerario, salv 
che dovrà essere giustificato con processo 
bale, a tenore delle leggi. 

Se l'approdo per furza maggiore avrà luogo 
in un porto estero, il processo verbale dovrà es- 
sere vidimato dal Consolato italiano, ed in man- 
canza, da una Autorità del paese. 

Art. 4. — il viaggio da Messina a Costanti- 
nopoli, comprese le fermate nei porti d' approdo 
stabiliti, nou dovrà eccedere nella totalità il li- 
mite di ceatocinquanta ore. 





















tà non potranno ap- 
i che a quelli designati nel 








ver. 











La partenza da Venezia sarà stabilita in mo- 
do che, con la velocità normale di cui all’ arti 
colo 7, di nen 






si raggiunga la 
coincidenza al Pireo del piroscafo proveniente da 
Messina, 

La sosta di non meno di 
to di Brindisi sarà pure obi 
di ritorno dal Pireo a Vene 

Art. 5. — Nei porti italiani un commissario 
del Governo sarà incaricato di vegliare all e- 
satta esecuzione delle condizioni del quaderno 
d' oneri. 

1 commissari del Governo avraono di 
di fare a bordo dei piroscati le visit 
cheranno opportune, e potranno fas 
gnare a questo scopo dalle persone di 
meranno couveniente richiedere l'assistenza. 

| commissarii del Governo saranno designati 
dal Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 6. — Prima deila partenza dei piro- 
scafi, il commissario del Governo potrà ricono- 
scere se l'immersione del piroscafo non eccede 
il limite fissato dal carico iutiero, se l' equipag- 
gio è completo, e verificare l' ora della partenza. 

Il commissario del Governo potrà richiede 
re in qualunque occasione che gli sia data vi- 
sione del giornale di bordo e dell'inventario de- 


lodici ore nel por- 
toria nel viaggio 





























| gli oggetti ed atirezzi necessari alla navigazione, 


esistenti in ciascun piroscafo. 

Art. 7. — | piroscafi adelti alla linea Mes- 
sina-Pireo-Costautinopoli dovranno essere della 
portata da 1500 a 2500 tonnellate di carico; 
quelli addetti alla linea Venezia-Pireo, della por- 
tata non inferiore ad 800 tonnellate di carico. 

La velocità di tutti i piroscafi dovrà essere 
di non meno di 9 nodi all'ora, calcolata seme- 
stralmente. 

Tutti i piroscafi in servizio dovranno essere 
coperti dalla bandiera na: ,, @ quindi sotto- 
posti a tutte le leggi e disposizioni, che reggono 
gli altri bastimenti nazionali di tal genere. 

uo di solida costruzio- 
e tali da sodisi 
a tutte le pre- 
genti leggi iwartitime, e da cor- 
rispondere pienamente e costantemente all’ og- 
getto cui sono destinati. 

Nessun piroscafo verra ammesso ia servizio 
se non dopo essere stato esaminato ed acceltato 
da una Giunta speciale nominata dal Governo , 
la quale dovra attenersi al Regolamento per l'ese- 
cuzione dei servizii postali marittimi del 15 no- 
vembre 186; 

Art. 8. — Il Miuistero dei lavori pubblici 
potrà ia ogni tempo ordware delle visite onde 
accertare che i piroscafi riuniscano tutte le con- 
dizioni necessarie aila regolarità del servizio, ed 
al comodo dei viaggiatori. 

Risuliando daile visite, che alcuno dei pi- 
roscaî non sodisfaccia alle condizioni sovra e- 
spresse, li Societa dovra, pel limite di tempo 
che verrà assegnato, surrogarlo, ed uniformarsi 









































| alle altre prescrizioni che emaneranno dal Mi- 


nistero, ferma la responsabilità che l’ impresa 
possa avere incontrato per ritardi od inconve- 
nienti seguiti. lu caso di perdita di un pirosca- 
fo, la Società dovrà surrogario nel termine di 
un anno. Durante questo periodo, essa potrà so- 
sliluire temporaneamente un battello preso a 
nolo, purchè adatto al servizio, e come tale ac- 
cettato della Giuuta speciale sopraddetta. 

Art. 9. — Il pagamento della sovvenzione 
accordata dal Governo verrà fatto per dodice- 
simi, mediante regolare mandato in capo d: 
diretiore della Società , il quale, per gli effetti 
di ragione, dovra eleggere domicilio nella città 
ove risiede la Società. - 

Art 40. — Mediante la sovvenzione aecor- 
data dal Governo, di cui all’ articolo te, 
la Societa concessionaria sarà obbligata signo 
porto regolare e com to di tui Il 
corrispondenze postali, siano originari v a de- 
stino del Regio Siato, siano originari o a de- 

















e | SU impiegato prenderà posto 


senza corrispettivo, un camerino con letto , in: 
dipendentemente da apposito e sufficiente locale 
per le operazioni postali durante il tragitto. Que- 

lla tavola dei pas- 
seggeri di prima classe, a metà prezzo dell 
rifla. 

Qualora il piroscafo fosse costretto ad an- 
corarsi in rada, per causa di cattivo tempo, 
piegato delle Poste potrà richiedere che sia messa | 
a sua disposiziene, per ìl servizio dei dispacci, | 
la migliore imbarcazione, di cui avrà a prendere 
il comando uno degli ii di bordo, sempre 
quando il capitano del piroscafo stimi che lo 
reo dei dispacei possa farsi senza pericolo col 
mezzo suaccennato. 

Art. 12. — Ove per avarie i piroscafi do- 
vessero approdare in qualche porto o rada non 
indicata nell’ icolo 4, per 
cuì sì trovassero nel lì proseguire 
la corsa, il capitano è obbligato 
curare la consegna dei dispacci all'ufficio di Po- | 
sta locale © vicipiore, per essere inoltrati a de- | 
stino coi me 
bile curarne la spedizione col primo pirose: 
nazionale, od estero, diretto al luogo di destina 
zione det dispacci medesimi, rimanendo la spesa 
a carico della Società. 

Art. 13. — Il prodotto del trasporto dei 
viaggiatori e delle merci è devoluto intieramente 
alla Società concessionaria. 







































Il prodotto delle tasse delle corrispondenze | 


e del trasporto è dovuto interamente all’ Ammi- 
nistrazione delle Poste. 

Non saranno ricevute a bordo altre corri- 
spondenze che quelle che saranno regolarmente 
consegnate dagli Uffizii di Posta. 

Qualunque contravsenzione alle leggi postali 
per parte della Società, 0 dei suoi agenti, sarà 
panita a norma di dette leggi 

Su di ogni piroscafo verra collocata, a spese 
dell'Amministrazione delle Poste, una cassetta 












mobile per l'impostazione delle lettere, la quale 
i 


dom 





essere consegnata, unitamente si dispa 








giano per ragioni di servi 
ssionari!, a metà del prezzo sta 
ltri passeggieri, non compreso il 








‘anno essere dati, per le par- 
tenze dai porti italiani, dal Ministero, e, nei porti 


del Governo. 

La Società non sarà però obbligata a rice- 
vere un numero di questi passeggieri superiore 
al quarto dei posti di prima e seconda classe, 
su ciascua piroscafo 

Art. 15. — La Società concessionaria si ob- 
bliga a dar passaggio a militari di ogni gra 
che viaggiano a spese dell ai prezzi che 
saranno fissati con apposite particolari. Conven- 
zioni col Ministero della guerra. 

Il Governo si obbliga, dal canto suo, di non 
affidare, sulle linee contempiate nella presente 
Convenzione, ad altre imprese che nou siano at- 
tualmente renute, e salvi i diritti acquisiti 
dalle Società ora sussidiate, i trasporti suddetti 
meno il caso di circostanze straordinarie, e ri- 
servandosi però la facoltà di valersi, ose lo cre- 
da, dei bastimenti della Regia marina, o presi a 
volo. 

Art. 16. — La Società sarà obbligata a traspor- 
tare in terza classe, e a metà prezzo della ta- 
rifla, i condannati civili e militari, sia che ven- 
gano mandati a scontare la loro pena in uno dei 
punti d’approdo dei piroscafi, sia che, trovandosi 
al termine di essa, debbano ripatriare. Il tra- 
sporto dei condannati sarà eseguito în modo, che 
essi siano sempre ed efficacemente segregati da 
gli altrì passeggieri, e siano osservate quelle cau- 
tele che saranno dall’ Autorità determinate; in 
verun caso il numero di essi potrà eccedere i 
venticinque, sui baltelli di maggior portata, ed 
i quindici su quelli della portata minima. 
indigeoti ed i marinari naufraghi, che 
dall’ estero ritornano in patria, sarsano traspor- 
tati a spese dello Stato, al prezzo di lire cinque 
al giorno, compreso il. vitto ; le richieste. per 
l'imbarco saranno rilasciate dal console od a- 
gente del Governo. 

Questi individui non potranno eccedere il 












































ordinari, quando non wa possi | 


esteri, dai Regii agenii diplomatici o consolari | 





Tanto le persone, quanto gli oggetti indicati | 
in ques” articolo e nei precedenti articoli 15 e 
16 saranno ammessi sui piroscafi a semplice ri- 
chiesta dei ministri o delle Autorità del luogo | 
d'imbarco, che saranno indicate per ministeriale | 
Regolamento, 

Art. 18. — La Società sarà obbligata al | 


trasporto gratui 
d'ogni genere, ei | 
nti 
7, su quelle linee non 
contralto, di cui assumesse per | 


conto proprio l' esercizio. 
Art. 19. — 1 passeggieri a bordo dei piro- | 
scafi saranno trattati con riguardo. 














Un registro sarà tenuto costantemente aper- 
fo, 





to su di ogni pi 
nze dei viaggiatori 
Il Governo provvederà, con speciale Regola- | 
mento, ad assicurare il regolare trasporto delle 
merci 

Il commissario del Governo dovrà riferire 
le lagnanze di qualche gravità al Ministero, il 
ge avrà diritto di ordinare |’ allontanamento 
degli agenti della Compagaia, che fossero rico- 
nosciuti colpe 

Gli uffiziali di bordo vestiranno una divisa, 
che varrà a distinguerlì nell'adempimento delle 
loro funzioni. 

È vietato agli impiegati ed agli ufficiali di 
bordo di fare operazioni di commercio. 

Art. 20. — la e 
coltà del Governo di far spende. 
re il servizio, ed anche di prendere possesso dei 
bastimenti, retribuendo alla Società quel com- 
penso, che sarà determinato dal Cosiglio di ar- 
bitri, del quale si parla nell’ art. 28. 

I primo caso, 
dei piroscafi e di cosa rel 
unque danno derivante per le cause di 


per raccogliere le la 


























Î 








ranzi 
| per qu 
verra 
Nel secondo caso, @ per tutto il tempo dalla 
sospensione del servizio, cesserà la sovvenzione 
di cui all’ articolo 3 della Convenzione, e i pi- 
roscati della Società potranno essere presi a nolo 
| dal Governo; il prezzo e le condizioni del no- 
leggio saranno fissati di comune accordo o dal 
Consiglio di arbitri, di cui all'articolo 28 del 
| presente, e verrà pure determinato il valore dei 
enti da rimborsarsi alla Società nella cir- 
| costanza che andassero perduti per fatto di guer- 
| ra, o per esplosione di materiale da guerra, do- 
vendo il rischio «i mare o di fuoco rimanere a 
carico della Società 
Qualora al Governo non convenisse di no- 
| leggiare i detti piroscafi, verrà corrisposta alla 
detta Società, durante l' interruzione del sert 
indennità, da fissarsi di comun 
accordo, © per mezzo del Coasiglio di arbitri 
summenzionato. 
Art. 21. — Nel caso di ritardi nelle par- 
puoti estremi, di ritardi nella durata 










































tenz 





intera del viaggio, contemplati dall’ articolo 4, 0 | 


| di ritardi nella velocità semestrale, di cui al- 

l'articolo 7, la Società concessionaria incorrerà 
| in una multa di lire cinquanta per ogoi ora di 
| ritardo, Oltre sei ore, la multa sarà di lire cento 
| per ogni ora successiva; uguali multe saranno 
| applicate per ogui ora di meno nelle soste nel 
| porto di Brindisi, tanto in andata che in ritor- 
| no, di cui all'articolo 4 del presente quaderno 
| d'oneri. 

Queste multe saranno raddoppiate 
fosse accertato che il ritardo ha 
| divo imbarco delle mercanzie. 
Le multe sopra espresse non saraano appli- 
i ritordi, 0 le minori soste 
cause di forza maggiore, 











uando 
l tar- 











| fossero giustificate 





o di ordini governativi. 
Qualora un pirose 


‘fo, senza causa di forza 
PI una località non con- 
templata nell'itinerario, la Società incorrerà jo 
una multa di lire mille, senza pregiudizio delle 
penalità iocorse per ritardo nell' arrivo. Il ritar- 
do frapposto dalla Società a sostituire un piro- 
scafo perduto, o disadatto alia navigazione, sarà 
puoito con una multa di lire cento per ogni 
gioruo, senza pregiudizio delle facoltà riservate 
al Governo dall'articolo seguente. 

L'ammontare delle multe sarà ritenuto men- 
silmente sulla quota della sovenzione da pagarsi 
alla Società, 

Art. 22 — Qualora la partenza d'un piro- 
scifo fosse differito, senza causa di forza mag- 
giore, idi dieci ore, il commissario del Governo, 

direttori delle poste prenderanno, di concer. 
to colle Autorità locali tutte le disposizioni ne- 
cessarie per assicurare il servizio dei dispacci 
noleggiando all'uopo altro pirescafo, e le spese 
| che ne risulteranno saranno poste a carico della 
Società. 

Nel caso d'interruzione ripetuta il Governo 
potrà, con semplice lettera o Nota stragiudiziale, 
eccitare il direttore della Società perchè il ser- 
vizio sia eseguito secondo le norme, prescritte 
dal presente quaderno d' oneri; tale invito avrà 
efficacia di legale costituzione in mora. Quando, 
nonostante Lale iavito, sì verificassero nuove 

































numero di dieci per ogni viaggio, senza il con- 
senso della Società. 

Art. 17. — Il trasporto dei generi di pri- | 

von che di derrate e di oggetti, comua 
ue destinati al servizio governativo, sarà fatto | 
forza di contratti particolari, che potranno | 
essere stipulati tra la Società e le diverse Am- | 
| ministrazioni dello Stato, ed in mancanza di que 
| sti speciali contratti, sarà fatta una riduzione del 
| 40 per cento sui prezzi delle tarifle. 

Il trasporto del materiale da guerra, dei ge 
neri di sussistenza e dei bagagli al seguito della | 
iruppa, sarà regolato e retribuito a norma delle | 
| Convenzioni speciali, che saranno stipulate fra il | 

Ministero della guerra e la Società. | 
però la Società sarà obbligata 




















al tra 





del bastimento. 





terruzioni, sarà ia facolta del Governo di richie. 
dere la risolu; Je del contratto. 
Art. 23. — La durata della concessione sarà 
d' anni 10, decorrendi dal 1° gennaio 14873. 
Trascorso questo termine, la concessione 5° in- 
tenderà imuata d' anno in anno, salvo il ca- 
so di disdetta, da una o dall'altra parte, da darsi 
sei mesi prima. 

Alla scadenza d' ogni quinquennio, il 
rivedere lo 

























verno avrà facoltà di 
material» della Società e di fa 
occorra, quelle migliorie che il progresso del 





scienza potrà suggerire. 
La Società dovrà pubblicare annualmente 
un resoconto delle sue operazioni. 
Art. 28. — La Società non potrà cedere ad 
la presente impresa, se non in virtù d' una 





I" Contratvenemionì’ doll Sccietà: è questo 











INSERZIONI. 
“caffe e 





| 





tto, è il Governo in faceltà di dichia 
luto il contratto, senza obbligo di giudiziale dif- 
fidamento. 
La Società dovrà aver sede in Palermo. 
Art. 25. — Oitre la risoluzione del contrat- 
to, nel caso contemplato dall’ articolo precedente, 
la Società sarà non solo tenuta all’ indennizzo 








teriale, e 
spesa de' concessionari 
Art. 26. — Qualora per 
dinarie di cose, il prezzo dei litantraci, che h 
medesimo potere calorifero di quelli di 

le e di Cardiff si elevasse nel porto di 














| Palermo oltre le lire cinquanta per tonnellata, 


l'eccedenza da lire cinquanta fino a lire ses: 
santa, sarà rimborsata per metà dallo Stato; ol- 
tre le lire sessanta, l'eccedenza sarà rimborsata 
per intero. 

Quando la Società fosse obbligata, per man- 
canza © scarsità d'altro carbone, di usare ligniti 
del paese, il più del carico che ne risulterebbe 

I bastimento, a fine d' imbarcare il combusti- 
ile necessario, sarà considerato come merce 
della classe infima, e sarà compensato dal Go- 
verno, per il nolo relativo ad un terzo del suo 
peso. 








Art. 27. — La Società :i obbliga a provve- 
dere alle esigenze del commercio dai porti ita- 
liani verso Costantinopoli, € verso gli scali in- 
termedii in modo che le tariffe di trasporto 
delle merci, compresi i trasbordi, von risul. 

3 quelle generali è speciali pub 
altre Società, che esercitano simile 





navigazione. 
Art. 28. — Il Consiglio di arbitri di emi al- 
l'art. 20, sarà composto come segue : 
Due arbitri seranno nominati dal Governo, 
e due dalla Società. I quattro arbitri ne nomi» 
quinto, il quale avrà la. presidenza 








Ove siavi parità di voti, il quinto arbitro 
verrà scelto dal presidente del Tribunale di com- 
mercio della capitale del Regno. 

Il Tribunale arbitrario procederà e giudi- 
cherà inappell:bitmente. 

Le questioni poi fra il Governo e la So- 
cietà non contemplate nell'articolo 20, in cui è 

fatta menzione del Consiglio di arbitri, saranno 
| definite dai Tribunali ordinari della’ capitato 
| del Regno. 
Roma, li 44 aprile 1872. 
Il ministro dei lavori pubblici, G. Dewwcanz. 
Il ministro d' agrie., ind. e comm. , CastacnoLa 
Il ministro delle finan: 
Per la Società La Tri 














il gerente: Pierno Th n 
Visto per copia conforme 
Il capo di Divisione, A. CarecziatO 


ATTI UFFIZIALI 





| ManiTTINO 
Venezia. 
in data del 18 aprile 1872 
che autorizza il Governo del Re ad eseguire la 
| Leva di mare sulla classe 1854 , ed a chiamare 
al servizio di 1° contingente 1100 uomini 
Vista la Legge del 18 agosto 1874 sulla Le- 
va maritti Ù 
Ricevuti gli ordini del Ministero della ma 











rin 
Notifica quanto segue : 

1. L'estrazione a sorte per gl'insoritti del- 
la Leva di mare della classe 1851, avrà luogo 
presso la sede di questa Capitaneria di porto, da- 
vanti al Consiglio di Leva marittima nel giorno 
olto del corrente mese, ed occorrendo, sarà pro- 
seguita nei giorni successivi. 

2. Le sedute per l'esame degl’ inscritli @ per 
la loro designazione al servizio, avranno prinei- 
pio dal giorno 16 dello stesso mese. 














Gi' iseritti che si trovano in patria, do- 
vranno presentarsi al Consiglio di Leva per es- 
sere desiguati al servizio militare, 0 per far va- 





lere i loro diritti ad esenzione, od esporra i mu 
tivi che avessero per la riforma. entro 40 giorni 
da quello indicato al N. 2 del presente Manife- 
sto. Per quelli che si trovano nel Regno, ma fuo 
ri di questo Compartimento marittimo, 6 che 
sono a bordo di bastimenti ancorati nei porti o 
rade dello Stato, ovvero in navigazione salle co- 
ste del Regno, detto termine è portato @ giorni 
20. Quelli che si trovano all' estero dovranno pre- 
sentarsi entro 45 giorni dal loro ritorno, se que- 
sto avsenga in un punto qualunque di questo 
Compartimento, e di un mese se in un altro Com- 
partimento. 

Quelli che alla pubblicazione del presente si 
trovino impegnati in una campagna di pesca co- 
‘allina, potranno ritardare la loro presentazione 
fino al termine della stagione della pesca. 

Tanto per gli assenti quanto per gli addetti 
alla pesca del corallo, la presentazione non poirà 
essere protratta oltre al 31 del mese di dicem- 
bre p. v., tranne soltanto per coloro che, spirato 
l’anno, trovandosi ancora all’estero fossero stati de- 
finitivamente assegnati al 2° contingente, e pei qua- 
li la Legge fa obbligo di presentarsi alla Capita- 
neria di porto al ritorno nel Regno. 

4. Gl' iuscritti che per 
credessero di aver diritto all’ esenzione nei 
definiti dalla Legge, dovranno produrre al 
siglio i documenti richiesti , ponendo mente cl 
non saranno più ammesse le domande e le pro- 
ve di diritti di esenzione che non fusero. state 
prodotte della deliberazione del Consigli 

3. Gl' inseritti sono in facoltà di farsi rap 
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P = = = | si ione che le ha messe isieme desidera che | vedere da parte parer 
Dari ì n leposi le rispettive schede. n [fo nd f ‘pimeliele che io | ehe una" continua e sistematica condiscendenza. 
tarò dinanzi al Consiglio per comprovare Rie te Ren i velanione: £ Polka. sia conservato il segrelo, così perneieo siruito- | Non già ieri, ma oggi è terminata al Se. Branca 
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servizio di primo contingeate. i $ Bressrdi. Poll uerezia PASTE | proprio svegliato, e ch' egli finirà per essere, ® 0 rie imp si dimenti. ch 
r zione 1 Dal Cerè cav. Antonio 5. Branardi. Polka nel ballo la Pata Niz. | " ‘ veva prendere una parte im 
i dal eretio di primo pm peer Paulovich eav. Giovanni 6. Musone. Variazioni per rlarino. | costs cia, poronnvati notevoli; il di- | sione di quest QUI iiepa 
i 3 biliotti. Vincenzo 7. Verdi. Finale atto 2 d-il’opera Traviata. | et ‘sulle riscossioni | a Roma che che | 
i questa leva in L12700, Coloro che dinie peg. | £ Deodati ese. Eoardo K Slfausa. Wulta / primi dopo gli ultimi. | scorso i Le pati dl 
i ‘al secondo contingrni te i pe 
un, È na 5 Gievellima Carlo Bollettino della Questura del 3- per esporre 
i cera bi fa domanda al Consiglio 6 Moggiotto Angelo — Quell' mouito O. R. che derubava la cate- combattere qu nl gare quand 
, di leva entro 15 giorni dalla data del presente 7 Contento Lorenzo nella d'acciaio, del peritato valore di centesimi le sue ragioni serenco di 7 go 
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o 7. I ricorsi contro le decisioni del Consiglio Orfei Rainiero , di Massimiliano ; il quale sio e dell'altro disegno sulle Facolta teol i: 
di leva dovranno porgersi al Ministero della ma- citazione direttissima portata al dibattimen- abbiano dato prova di ui inal co n lamen- Micro 
fina nel termine di trenta giorni dalla esa to penale del giorno 4, venne condannato al Quando sentono tare che non era davvero i a sapltari de foro pid 
zione Î ul reere per mesi " i Bisogna: pessero Iscussi " 
N so di esse, per mezzo della Capitaneria di 4 De Topi dottor Antonio voti 206 cappoco por mesi iii vanno pere ‘cce- dano che debbonsi Beni carattere politico, e che_ salsassero un po' ri april del 
n #. Coloro che entro i termini accennati al 2 Pisani ing. Nicolò » I 6, l'ammonito e più la Kup del ani ta o di Buca i 
fest sa e | Alcuni bravi mredieti. — S.A da luogo che questi era di consentire al rio. 
sig a ManSl riale. Principe di Galles, andò a visitare fra agenti dell Ca È vio del progetto sulle Facoltà teologiche, e avera Metro, DI 
li, ancorchè sì presentassero poscia spontanea- nenti, la leria del siguor Luigi Udina dere; ed oggi ha pai hi ia preso, come fu detto, un mezzo impegno in Prose 
mente, e saranno puniti col carcere a tenore smuele, l'unita officiva di ageminatura , | dere: cd MEI, ha "di udire che alcuni contri: | proposito; ma la Relazione del Broglio, troppo SA 
dell'art. 126, della citata Legge del 18 agosto le ecc. del dott. Giuseppe Codemo , e lo Camera, siupelala sato un reddito sino cento | pungente è vivace, lo obbligò 8 Mular parere. ani teso 
1871. ° n : di scultura in lega» ed in marmo dei fra- praga ò | Rd ‘ogni modo, sdesso non è più il caso di pirate 
Ni '3. Coloro poi che, ricevuto l'ordine di ren- | tlliPanciera detti Bssarel, aî Carmini. Crediamo n grinre del ET ia ge l'on. Sella rimene | paia di cose gin PESslE. i ul ca Sipenine 
2 ei i Cogo slo mp co prgn | ch gti to rane pe die ep | ao st al re è api dele | 7, ORA oe le le e qu 
rati disertori io applicazione dell’ |rel nata ‘cato a questi | insistenti sc moltueni e gl ultimi due | * Continuano a sentii sere Gea ‘ulla rie | tutta Ia seduta è stata occupata, del Mani, Tra 
4 detta Legge, e puniti a norma del Cogce penale | bravi artisti che onoreno se stessi e la nos're | udine sospetta io Celle | Cherza mobile andranno in su di molto; io ere: | | deputnti di sinist 
militare marittimo, io data 28 noveml 9. | città. | pubblica forza ni ch' egli ‘amento su | dotti. Ha maniere ass 
iron Venezia, addì 5 maggio 3872. | Il giovane signor Ulina ba stabilita a San | si diedero alla foga. do pot gti ocio grado, astgpomento | dol i ini eee più comete 
d) Il Capitano del porto, V. Pioa. Somacle io. Corte del Duta; pes neova Tontarit | Uillulo dello: into civile: dI Womendto | pae ‘quede able chiesto pe bilancio dell'en- | radienie; e so che ad Abiategrasso egli si tiene ind) 
ivo RR A I Bullettino del 5 maggio 1872. | per neo milicai del 300 che si debbono e- | come un feudatario. Che che ne sia di ciù, lulla tanarono 
si ha modelti e iù di tutto Ca issione Naselte 1 Maschi 10. — Femmine 12. — Denun= | mettere in biglietti. La sinistra vorrebbe forglie- Podi [een Mussi 
NOTIZIE CITTADINE Spogli vi nali gt cia Panettone ttt Comuni —— Totale 22 | lo confessare, e quelli del partito che apparten- so denunziano reddit La Pi 
J Î i I ch'egli vi mette, ha innanzi a se un bell’avve- | “““ sautsimzoni: 1, Calimani Giacomo, agente di | gono alla Commissione del bilancio, hanno fatto | no, lo fanno la questio 
Venezia 5 maggio. nire e glielo riamo sinceramente. cambio, cube, con Olper Virginia, ‘maestra i piano | ja proposta di dargli 120 milioni, anzichè 80;| € la cond: 
Consiglio le. — leri in seduta rie ide rtoli GI ‘ , ere | mail Sella tien duro, e la Camera certo non , Conel 
ì pubblica di seconda convocazione, presenti. 36 cen; De Bortoli Giovanni dello veladia, fondate | sura la debolezza di voler dare sd un ministro | all'esatta 
consiglieri, il Consiglio, previa comunicazione nella Fabbrica dei tabachi, nubile. | o che domanda. s: Bosel 
della Giunta di osto lire 300 a favore Saper Col cappellaio, celibe , con Me- ro della guerra è oramai more: 
dei danneggiati 0; e . subile. compreso anche il Corpo resi 
approvò ua ordine del giorno, nel quale si |a si di sere Simboli Nico calamano lenorenta RCA | dello, ‘La Direzione della leva è cho faro» 
L esprimono sensi di rammarico per la grave di- | emo. {i fortuna | meger Poadpezziino ini 
sgrozia che colpì le popolazioni nella Provincia Rua fio lieti Egli | P"°5. Meggiorini Antonio, fatbro, celibe con Bonin Ea stato dello che mato anel 
di Napoli. pure ne facciamo i più lieti augurii. Egli sì è | aria, lavoratrice nella Fabbrica dei tabacchi, nubile. | portato qui beu tosto la sua Direzione gen odi coet 
bigre i » Sto è quel genere prezioso dei lavori in metallo | “8: tastiapiira Giovanni detto Magrin, gondoliere | Pos ‘cio nom è vero; giocch generale | Doe 
| Tui srt se ga dcr gta | MILE co gi lt i i | 0 e dt 08 8g at 
i rana ed i Sindaco. Tao discsione ernia palio Lat] coaîi 1, Valneo Bertoni Vitoria di an- | che potuto nulla concludere, crea all a piso | colare dl 
nou sirebb: avvenuta se la Giunta non avesse “apo i regtitagi tal ni 60 eermata. di Venezia — 2 Facchinetti Barrel- | del palazzo Valentini. Prevedesi da tutti che fi- gtione di 
TA air sn 
| 8 quo’ dunneggiati, come cose È urgenza, mecire, n argento sopra il manico ed il fodero di va 70. vedova  filutrice. di Bur intoiato | tuti di credito non saranno in Roma; a quel: tivo all'a 
essendo in corso la sessione ordinaria del Con- ‘hecchin Maria, di anni 63, vedo ‘di Chie | l'epoca soltanto, il trasferimento della capitale per recarsi prima sul il 







arma. 

1 Besarel che furono 
evi ammirammo i delli 
E-posizione arlistica , ebbero c 
Principe di Galles per due gr 


ia a Monza. Il Principe Um. 







essendovene stata una seduta pre- 
| giorno innanzi, essa avrebbe potuto, 
proporre la relativa de- 
a tal modo la delibe- | 


sE rignago. 
volte premiati e di | "'°5° Gutti Abramo, di anni 70, ammogliato , possi- u 
alla recente | dente, di Venezia. ita dal due 
Più 1 bambino al di sotto di anni 5. strazione di Roma. 




































| 
i ta più regolare, ma RIeO Ri unde. aieli fegioso, vedendo che |. n di cogliere |’ occasione dell’ incon | vi | 
‘uto quella maggiore ai eee uieadò seo Bia deenicei | n) di eo ei funerale Plulino, per iodurre la Ca-| Senato peL Recno. — Seduta del 3 maggio. Hdi 
gici ervandari dior] Sela loro arte, non mancano T'inocraguameno | CORRIERE DEL MATTINO mera ad infliggere un bissimo verso il fl di Presidenza del Presidente Torrearsa. Approvas 
potuto anche eni frcser È ch : | E lavoro; ed in particolare accenniamo con pia- AGI ul ziali. Sindaco; ed il biasimo volevasi darglieto, non | —La seduta è aperta a ore 3 colle formalità accetta | 
server geo ur Giri rava il ©008. | “ore questi giovani volonterosi i quali, inspirati | | Elenco di disposizioni fatte nel personale | già per questo fatto speciali, ma perchè il Gri- | d'uso n 
vastinio. i poscia la di satorno al [i magnitei modelli che offcono i ta i Spigui hu la debolezza d'essere un buon mo- Presidente legge una lettera del sig. Chia 
ò poscia la discussione intorno al del 6 marzo 1872: der vassa, con la quale ringrazia il Senato per averlo 





menti della nostra città, contribuiscono 


ato. 
dere ed a mettere in onore industrie veramente Il duca di Cesarò ba scelto una via molto | nominato direttore della Segreteria. ì 


o, compilato dalla Commissione pel rior- 





icepresidente al Tr 




























N dino delle Opero Pie, relativo al Ricovero di mea- o ba riposo a sua doman- | parlamentare ; ha domanda» al Lauzo quando Aonunzia quindi che nella votazione di bal- 
dicita, ma non veane terminata nemmeno la di- |"! le msg o ni agile pete SISSI Dì pesalhanloi fortamentere i ha domamieti nilo fio. di | lottaggio consulta ieri; rimasero Metti 1 senatori 
scussione generale. per pra e, Presi 31 gute cio; pare oi Con R. Deereto del 17 morzo 1872: Roma, ed il Lanza ha risposto che lu avrebbe | Menabrea, Pepoli, Mirag! Duchoqué a com- 
Banea del Popolo. — Il nuovo Statu- | REMI: So e 1. principe Giovanelli ed il geutile |; OUSREIott Annibale, giudice a Belluno, col. | nominato quando ci fosse stato un candidato | missarii per ' esame dei titoli dei nuovi senatori. 
i Popolo di Firenze porta bo sciO- | Coe i autote. VII vranelli ed il gentile | locato im aspettativa a sua istanza per motivi di che avesse mostrato di avere la maggioranza del | -—L'ordine del giorno reca la discussione del 
glimento di pieno diritto del Consiglio superiore | tetto gate della Sxcietà il limoso Bagno poss salute per mesi tre a Consiglio. mà | progetto di legge per modificazioni all' ordina- 
e di tutti i Consigh di amministrazione Jocal [fano che il'csne Maldarolliconduse per come Con BR. Decreti del 24 marso sara: Ù, DI altra parte poi bell malograzia 3 | ento giudiziario 
amo dato a suo tempo notizia della no. el dea ti rr Uccelli Gio. Batt., reggente o di lendere da lui la nomina d' un Sindaco, dal Borgatti che si discuta di Il 
daima Rent dh ametbiao Conero ia Firensr | mbslone del tgnor piocipe, e, del quale parl” | caratore del Re di Legnogo, m di Zito procure: | momento ch'egli avera preseatalo ua progetto | della (rimor Lera epciguali pensione 
dei membri del Consiglio superiore. on Some Toda III RFerAoi pelle nola | 10 Je Ro © quello leso Tribunale, di legge, mediante il quale codesta nomina è De Falco (ministro guardasigilli) non si op- lio rela 
(Quel Consiglio, entrato in funzione, provvide | joy gorietà, dopo di quelli registrati nell'ultimo Crivellari Giulio, id. di Mantova, id.; fosciata ai Consigli comuuali. L' incideute non | pone al rinvio, benchè preferise che si diseu- sullo sta 
per la convocazione delle Assemblee po 10: LORI cbblentoe quelli regi mari presidente. del Tribu- | ha avuto seguito, e non poteva averlo, ma lo | tesse subito sull’ ordioamento giudiziario. Mu vg 
quali propongano i membri componenti i Consì- “ Lepri ni ato a riposo a suo domauda. Vigliani dice doi verrà theft 
gli Melle Siogole sedi, disponendo che tutte le As- | 28. Vicari Luigi, Susanna al bagno, dipioto | Mel 21 marzo 4872: se del Municipio si mellono assai male, perchè | la Relazione sui ddt pom alla Frectoroni (Lollo 








Giuseppe, uditore, no- | ivì si va formando un partito di destra e di Facca (relatore sull'ordinamento giudizia- È 


Semblee fossero radunate pel giorno 5 maggio. mollo ; Ostermano Levpol 
* 29. Grubas Gioranui, Canal Grande a Vene- le ra. Arriviamo pino piano alle copdizioni | riu) erede che questo progetto poesa discutersi 


adunque, ed in relazione all'avviso aggiunto giuliziario presso il Tri 



























pubblicato dalla Direzione, si è convocata |’ As- | di Ulive; pio di Napoli, ch'è un vero Pari uitimzionio: dall'altra 

femblca della Sede di Venezia, nella sala, della ‘Caneva Riccardo, id. id. d'Este, ed appli- meio dl ia Ag Roi pesa | DESDE POE (telo) disé'ca Gola Goal 

Borsa, cortesemente concessa dalla onorevole pre- cato al Putblico Ministero ; | capitale, il fotti Ito più grave. À Li 5 
sidensa della Camera di commercio. | Borgo Francesco, id. id. di Vicenza ; |" A propusito della. dimostri opina che si debba cominciare dal o 












aver luogo. dome: to sulla Cassazione. 


adunanza riuscì numerusissima , perchè so 
presidente del Consigli non ba punto iu animo Il Senato accelta lu proposta del senatore 


lo nominale venne constatato il nume- 





d. id. di Verona ; 
., id. di Treviso, ed ap- 






































































































sionisti presenti. e di lasciarle prendere proporzioni troppo vaste; " ; 
i vedemmo a Venezia u o, Lagena di Veni Mi... peptidi omar sipeigaiphi tic errare dicr pio l'ancora 
lata. Se questo fosse si h, Un bagno pompriono, 14. opportune disposizioni per impedirla. 'Si procede alla votazione cl e si din 
Somincia ® psasare © divenite operusi pei pro- (Comunicato). — E%- | | - greto del progetto di Lar pater mer der 19 mari 
prii interessi, ne sontiremmo grandissima com- | uscirà in Venezia un giur- | jd, id. di Padova; Roma 3 maggio. Lirio perg plotter fun Ne 
piacenza. Ad ogni modo questo fatto è sempre | Petit Monitewr des Etrangers. | id., id. di Pordenone, ed sa Grandissima ira nel campo degli avan- RNAIO Aia votazione UE g mare a | 
Sii grande contorto, almeno per la Banca, che fu Mbrotiine del processi pes | rali giacchè il Governo per mezzo dell'Autorità | — Favorevali 58 — Contratli 47 AI 
oggetto di taato interessamento, dacchè abbiamo sali ; di pubblica sicurezza ha futto sapere che non otra rage S È 
Ì sempre voluto poco, aumerose le Sezioni elet- ‘gortani Fabio, id, id. di Conegliano, id.; | avrebbe permessa la dimostrazione già preparata |. (Dispaceio particolare | galilei È Les 
i torali e le Assemblee delle tante Società. saranno quindi costantemente gli indirizzi e gli Zanoui Antonio Isidore Hd di Verona: | per domenica. la realtà , il Ministero ha dich peri della Gazzetta d' ital Le 
La seduta venne aperta dal signor. Vincenzo | Orari delle Biblivteche, delle Gallerie, delle Ac- Pizzaman» Pietro, id., id. di Venezia , ed | del questore che non si vppoi ASS L) ona! 
Biliotti, presidente del cessato Consiglio locale, | cademie, dei principali Stabilimenti scientilici, | applicato all’ uffizio d'istruzione dei | andassero a S. Pane e fanali | coloro « 
le tenne provvisoriamente il seggio. letterarii ed industriali, dei Musei, dei monumen- | ‘Srnali. lai msero ma che avrebbe impedito | l Continmazione della seduta del 3 maggio ) sua me 
Fatto da'lo stesso un breve e succoso di- | li, pal+zzi e chiese principali, delle curiosità, dei Tumi Antonio id. di Udine, ed appli. | va assembramento ia città, ed una passeggiata Pres. Questo rimprovero pare al mio indi. || commer 
scorso, nel quale tracciò rapidamente le fasi gem. | pubblici Ufficii, cui può aver bisogno di ricorre- | cato al pubblico Ministero. | pubblica con stendardi e bandiere. Ora dunque | rizzo. Prego però l'on. Mussi di credere che io È 
pre crescenti della istituzione dal momento in | Fe il forestiere. dei giornali locali ecc. Non maa- |‘ Giongo Alberto, id., id. di Ruvigo , ed ap- | st grida dai rossi che il sig. Lonza viola lo Slatu- | ®0 distioguere la semplice critica dalla mancanze | 
cheranno inoltre l'orari» della ferrovia, la tariffa | plicato all'uffizio d'istruzione dei processi pe- | 10 è le altre leggi dello Stato, ch' è questo un atto | di rispetto alla legge. k 
| delle gondole e il bollettino degli spettacoli del- E di straordinaria tirannide, e che pare impossibile | fussi prosegue le sue vsservazioni contro | 
acclamazione indicò il cavaliere Gi la giornata, insomma quanto può servir di gui- |’ ‘Rettetto Augelo, id., id. di Treviso. che s: possa tollerare un Governo così dispotico, | '’ #mministrazione finanziaria e dice che gli agenti | 
vich, membro del Consiglio superiore , il quale | da per conoscere il movimento intellettua! | + 1d. di Belluno, ed | La Riforma dice queste cose in ling: ubba- | non badano alle leggi, ma alle Circolari mioi- 
prese di segno. Ad invito del Presidente; € pure fergpion hi Csi offrendo ia | stanza tollerabile ; il Tempo (che nessuno legge ) | steriali. pioggia 
per acclamazione, venne nominato n segretario | Un colpo docs | "PP azzoldi G è la Capitale che leggono molti, le dicono con Egli conchiude affermando esset do Vi 
dell’ Assemblea il dott, Sebastiano Franceschi. _| scirgli utile e_i applicato al pubblico Miaistero frasi e rocabili che non rivelano altro se non | che la Camera affermi il friecigio. che. P afore bio, di 
ia prerataeragrirrg spet bizakri fa iriy Vgoneco Sante, id, id. dote, ed appli | he la grosplano educazione di chi scrive, Pre-| delle multe competa al giudiziario, e gollo, e 
roi aduoan: indole e “ ito all’ uftizio d' ist le i L mt che lai debba il i n n 
dell'ordine del gira» per cu restò chiarito, che | on sio paz per gl india de pricipali sd ‘tugutarne a ai oe tel gii tiche, non ho | che | agente farsi attore contro il contri fiato 
no che propos'e per nor- | professionisti , come medici , farmacisti , artisti | fico Ministero. doma RIPA n 
Ra Congo seperiorai SET al °° | sc, ed atto per gli alberghi, restauri, cal, | Viga ÈCeecoriglivmratot trai pr gt nl U È 
Diede quindi la | bagoi principali ecc. | " meggio x 3 
Sede ide dauseirio Protsoli Il quale leo ves | — Dal geoere di questa pubblicazione ognuno | - Srrnindilim LaE Ù pr tene Pa 
lendide Relazione sullo sviluppo veramente stu- | n@ riconoscerà l' importanza per lo straniero non | NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. rale, stabi e il di a | Besg 
Holio della Banca, e sulla sua brillante situa | solo, che viene spesso male informato e fuor: | Roma 3 maggio. teegerenirior imille creo Mati ni satin EOENIO La todala è DIS 
gione a' 31 dicembre 187' Î to dai servitori di piazza e che trova erronee, | 3 Vi ho spedito ieri sera le Convenzioni | ritto si esercita soltanto in lunghi agterminati Lan Violin (on) 











ficienti informazioni nelle | stipulste dai ministri colla Compagnia di navi- | anticipatamente. Non dovrebbesi 










vere un diritto | CamBna DEI DEPUTATI. — Seduta del 3 maggio. 






La Relatiooe fa acolla eoo ivi appausi | oa 
è coi più sentiti segni di approvazione. ose, ma per i | gazione peninsulare e colla Società Rubattino, e | di riunione ambulante. ruppo di cittadini | Presidenga 
il'presidente Paulovich aggiunse alcune im- | ati, cui viene in tal | eredo che sebbene già i vostri lettori ne con liono te lazio ace Biancheri. 
ati notizie pel tempo posteriore a 31 modo offerta la possibilità di render noti gior- | seano le Present Sdiposia o- | vogliono tenere un meeting in un luogo determi- | La seduta è aperta a ore 2 45 colle soli 





























x È ne leggeranno | nato; vogliono raccogliersi in un Cimitero. o in | formalità. 
Fembre 1871, a tutto 31 marzo 1872, dalla qua- | balmente i loro prodotti e l'indirizzo dei loro | ben volentieri il testo Queste Conven- ngo consacrato DR n massi 
| fe emerse un aumento ulteriore nella situazione | Negozi. ; zioni 3000 state già messe all'ordine del giorno rit Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 

si 


































| di ben 7 milioni | 1 fotogra del Comitato, e credo che saranno quanto pri- Landuzzi e Sorrentino chiedono qu 

‘Dopo ciò. il presideate, notando come per | oggetti antichi, i i chineaglieri ecc., non | ma discusse. Non è a temere che sorgano diff: azza, lungo le sie, | potrà discutere la Relazione della Cor dust 
Jo Statuto il numero dei consiglieri locali debba | Mancheranno d' approfittare di un sì potente | coltà gravi; se mai, le obbiezioni principali sa- | Il suolo pubblico dere essere sempre libe inchiesta sul macinato. (n 

essere non minore di tre, nè maggiore di no-| mezzo di pubblicità, giscchè per un prezzo in: | ranno fatte per la Convenzione Rubattino, la | i sblberaciA tra) Greco dice che la Commissione d' sioni 

ve, e dicendo che sarebbe bene pei eredibilmente moderato essi polranno ogni giorno | quale pare a molli che impvuga ua onere sun partit> politico, da nessuna opinione parzi R + arpa d'accordo col Ministero, Pf li che 

i IÎ° della sedo di Venezia adottare il maggior | avere il loro indirizzo nel corpo del giornale. ! po grave allo Stato, massime dacch | le parzia- | rinviare ad altro tempo il compimento del #0 tenti a 
numero , invitò |’ Assemblea a pronuaziarsi se | “ acores he modo ‘interesse | eve. rimborsare sì concessionario l'intero pe- | da chi le fa per uno scopo religioso, nè ‘a’ chi | ir esi 

trovava di fissare il numero di 9. — Noa essen- | del Petit Moniteur, sar: di cronaca | gamento del presorgi dell'Istmo di Suez. Vero per uao scopo politico. Mi pare. che, ichiama l'oratore. meni + 
dorata fatta diversa mozione, pose a voti la | i francese, e qualora lo spazio lo consenta, an- | è però che il sogrifzio va compensato. dall’ in- Poerio principio sccctato clara ir pre | | Greco insiste nella sua accusa. Li 
che il Consiglio si componga di nove | che iu italiano. 2 cremento che il commercio ‘ndendo da quel- ove tre- | Presidente lo richiama nuovamente all'or- Ma nd 

Membri, e questa proposta venue per alzata e | La Direzione spera che il pubblico vorrà le parti, e che in un anno soltanto è duplicato. 7 

seduta approvata ad unanimità. | coraggiare questa utile impresa, di cui era sen- Il Correnti ba vinto, oramai può dirsi così, | D ficaron 

Poscia il presidente avvertì che per lo Sta- | tito il bisogoo, e che contribuisce al vantaggio in Senato sulla | a quale fa parte, respinge vivameol delle 

tuto il numero dei si i ogni focale | ed al decoro della nostra città, le cui ricchezze l'accusa dell'on. Greco. sulla 





L'incidente non ha 














è invariabilmente di due. — | d'ogni sorta sranno sempre pia crei dai l ibi siae” 

Dispose perchè una sola scheda contenga | Suoi visitatori, che, ritornando ai i, le rem- orta presenta Mil QUALI " tacca 

Gmciitazta"la proposta pei nove consiglieri, | deranno sempre più noe con grande nosro pro- FA e i peli 91.305 
quella pei due siadaci. to. 5 

a pei dinò ollo. seralatori nelle persone |. Con altro gioni 

dei signori: Ciconi Giovanni Domenico , Chig- | cui useirà il gi strato la nil 

"dott. Arturo, Fussetta Pier Luigi, Fraca- | © quello delle inserzioni. | che abbia fatto loro vedere soltanto un abboszo, | ra, ui 

foli Pietro, Graziani avv. Ferdinando , Lattis Banda militare. — Programma dei per- | giacchè il prof. Serafini, che la este 

Teli. Aronne, Muggiotto Angelo e Scattaglia si musicali da eseguirsi dalla Banda del 76 | lazione, Mil l'ha per ned da le 

Giacomo. Reggimento fanteria, la sera di domenica 5 mag- concrelate però tutte le disposizioni della Jerge; pre 

‘Ciò fatto, comineiò l'appello nominale dei | gio, dalle ore 8 alle 10 pom., in Piazza S. Marco: | ma poichè ancora niuno ne ha parlato e la 


decorre». 


ser eran zai lioni pendenti pe 











er tanto 
giornale 
der 





e, € aveva 
pegno in 
0, troppo 
parere, 
caso di 


amera la 
e quasi 
lussi. Tra 
o de' più 
0 azzecca 
ratore che 
lì si tiene 
ciò, tutto 
to punto: 
10 redditi 
>, lo fanno 
del Fisco, 
abbia tutti 
el Sell 
he, a gior. 
'anfulla di 
ta l' Enci. 
pon mi è 
che di so- 
ione su ciò 
mente 
dubbio. Lie 
gentildo 
icini e la 
son alcuni 
di  benefi- 














uni giorni, 
rendere più 
pa. 


| maggio. 
rsa 


- formalità 


sig. Chi 
per averlo 





one di bal- 
| i senatori 
bè a com. 
vi senatori. 
one del 
all' ordina» 








dopo quello 


non si op- 
e si discu- 
pri 

distribuita 
Cassazione. 
lo giudizio» 
a discutersi 





ja questione 
miaciare dal 


lel_ senatore 
oto di legge 


serutivio sé- 


parificazione 
va. ì 


sciolta. 
ta d'Italia.) 


maggio. ) 

lì mio indi 
dere che io 
la mancanza 


ioni contro 
he gli agenti 
solari miol- 


e necessario 
che l'affare 
idiziario , 
ro il cont 





: A domani ! 
domani alle 
Mussi. Pre- 
Sila di Ca 
ita è sciolte. 
è. (0p) 











mag; 





colle solite 


ne petizioni. 
o quando si 
om missione 


d' inchiesta 
nistero, per 
nto del suo 


ente all'or- 





bilancio ine 
poco. la de 


sito della di- 
relative all 


le asserzioni 
menti 9009 
invita il 

















minoranza della Giunta. Perciò iusistiam 
à ere ui mo cade È 
Pleo Sarre | pole laeedt a prorve- | una Commissione la quale cher {= 
censura 

come illegali, devonsi a tutti i ministri delle f | la tatt L.1 spegne se ian per sie fan 
nanze che si successero dal 1864 in poi, di tutte 
le parti della Camera. 

lo pensai che ciascun contribuente debba pa- S.A 
gare quando e quanto dive; e come me pensa- 
rono, senza dubbio, tutti i miei predecessori. 














lazionale di Nap. 
cipe Umberto ba spedito il 
seguente telegremma : 

* Prefetto di Napoli. — M-to a sua dispo. 












lo proeurai di ottenere l'esazione degli ar. | Stione lire diecimila pei danneggiati. dali’ eru. 
retrati, che si eleravano a somme considerevo. | 2!00e. Commesso da tanta sc ne divido 
lissime. dolori. 

Mercè i miei provvedimenti, i versamenti del * Unsento DI Savona. » 
decorso aprile ascesero a 44 milioni, mentre nel S re n 
l'aprile del 1874 non avevano oltrepassati i 23 | °° l@Rgesi nell Unità Nazionale in data di 
milioni. Napoli 3: 


leri sera è giunto il professore Palmieri e 
domani darà all Università una lezione sull’ eru- | 
zione del Vesuvio. 


Procura di combattere con qualsiasi mezzo 
le frodi, quelle più particolarmente che si com- 
mettevano nelle denuncie. 

l'on. ministro , dice che non 
respinge il peasiero di riformare le leggi relative | 
alle imposte, ma scongiura vivamente la Comera 
di pensarci bene prima di farlo, perchè, volendo 
migliorare, nom ai debba sconvolgere tulto il si 
stem 











‘azzetta d' Ital 
Questa è la voce 
che corre. lo non sono molto lontano dal ere- 
derla. Otto enormi lingue di fuoco che spaven- 
tevolmente, come le sette lingue dell’ :dra, tutto 
fa a rispondere alle obiezioni particola- | €ÎÒ 5U cui passavano anuientavano , consumava- 
dice che ai delte troppa importanza a dei | 9°; distruzzerano : otto lave, delle quali alcune 
‘cOl generalizzarli. ( Interruzioni a | dì citca 500 metri di larghezza, e che quindi vi 

pda denotano un eguale spazio di terreno perduto , 

non sono forse capaci a darvi molti milivni di 





















fato degli agenti e del Governo, 
sostenendo che le sue disposizioni non si allon: 
tanarono mai da quello che prescrivono le leggi. 

Mussi parla per un fatto personale. 

La Poria dice che il ministro ha spostato 
siste nel censurare i Regolamenti 
€ la condotta degli agenti. | 

Conchiude invitando il Goveruo a ritornare | 
all'esatta osservanza della legge. 

Boselli (relatore) sostiene le conclusioni della 
maggioranza della Giunti 
Presidente legge i varii ordini del giorno 
cho furoao presentati. 

Finzi svolge ua suo ordine del giorno, fir- 
mato anche dagli on. Capone, Dina e Cugia, ch'è 
così concepito : | 

« La Camera, prendendo stto delle dichia- | 
razioni del ministro delle finanze, che colla cir- | 
colare del 27 aprile s'intende riservata la que- 
stione di principio, passa all’ ordine del giorno. 

Guala riferisce sopra varie petizioni rel 
tive all'applicazione delle multe, e ne propone 
il rinvio al ministro delle finauze. A i : 

"plla"{ minutro delle fnanze) accetta il rin. |. Ci si riferisce dice l' Unità Nazionale di Na- 

dniniatro ‘Alecirno partilamente alla | Poli che il signor Taieni, già procuratore gene- 
rale a Palermo, sarà nominaio consigliere di 
Cassazione a Napoli. 








| zione dil 22, quali denpi non ci produsse? E 
le lave successive ? Dio sa quanto tremenda sarà 
| la statistica delle vittime e delle perdite! 


Leggesi nel Fanfulla 
Ci vien detto che pr 
| conte Brassier di Saint-Simon, ministro di Ger- 
| man rà a fissare la sua residenza nel palar- 
| 20 Caflarelli. Ciò denota che il Governo tedesco 
| non ha intenzione di mandare un ambasciatore 
speciale presso la Santa Sede, e che si limiterà 

» di affa 











data di Roma 





















Ul Fanfulla scrive in 

La Direzione della leva 

| guerra si è sta in Roma a comin 

1.* corrente, A_tal uopo è giunto da Firenze 

l'on. generale Federigo Torre, che è incaricato 
| di quella Direzione. 




























La seduta continua. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 


















: Nel n'stro N. {16 abbiamo riportato un a 
Lib dell'Agenzia Stefani aggiunge: | ticoto dI Journal de Rome, nel quale ann 
Approvi delle petizioni al Ministero, si | vagi che li costruzione della nuova ferrovia tra 
accetta l'ordine del giorno Finzi Roma e N per Terracina «ra stata assunta 











dal cav. Danise, dalla Banca franco-italiava e dalla 
Banca veneta. Rettificar 
mo dire che 


la Banca francese ed 





Comrato PaIvaTO DELLA Camera. 

Seduta del 2 maggio. 
fl Comitato privato nella seduta di questa 
matlina ha autorizzato la lettura del progetto di | Banca veneta, colla Società veneta per imprese e 
legge d'iniziativa parlamentare, diretto a com- | costruzioni, residente a Padova, col concorso del- 

putare a favore degl' impiegati dei Governi prov- | l'autore del progetto, cav. Danise. 
Vitorii costituitisi nel 1848 e 1849, dimessi do- | 
po la ristorazione, e riammessi ia” servizio dal | 
Governo nazionale, il tempo dell’ interruzione 
del servizio, agli effetti della liquidazione della 




















Leggesi nella Liberté in data di Parigi 2: 
Una lettera che riceviamo in questo mo- 
| mento contiene i s guenti particolari, dei quali 
l'omorabilità del uustro corrispondente ci garan- 
ame del progetto di legge | tisce l' esattezza : 

dopo lunga € Il nuovo direttore del forte Boyard ha inau- 
pprovati gli articoli | gurato la sua entrata in servizio. Nel mumnento 
discussione gli ono- 
















viva discussione sono si 
Erano presenti alla 
revoli Lanza e Cavallini. 

{ Disp. part. della Gazzetta d'Italia. ) 











; presenra era divenuta molto 
pericolosa, il signor Ollivier ha sequestrato in- 
dosso ‘a Résère, che faceva parte di quel convo- 
glio, 2400 franchi in ora e 180,000 franchi in 
Buoni del Tesoro. Questa somma era accurata- 
mente nascosta nella fiv lera d' uno dei vestiti del 
celebre incendiario del quartiere del Panteon. 








Leggiamo nella Gazzetta U/fi del 3 
Notizie pervenute da Rio Janeiro, in d 
5 aprile p. p., anvuaziano l'arrivo colà, la mat 
tina del 31 marzo, della pirocorvetta Caracciolo, 
proveniente dal Rio della Plata 
Tutti a bordo godevano perfetta salute. 
Vittor Pisani lasciò 
fenbi. 

















La Gazzetta di Torino di- 
spacci 

Madrid 2. — ll governatore di Logrono 
telegrafa al ministro dell'’interuo che Espar- 


tero dichiara apocrifo l' attribuitogli manifesti 


i seguenti 
























le riparti. nel pomeriggio del 7 per ritor- Dal Miuistero della guerra si anuun 
nare. Hitog-Kong, Gre arrivò il giorno 16. le truppe di Serrano hanuo battuto e disperso 
la banda De Aspe ia Cervarico e quella di Man- 
draiv presso Aermino de Monreal. 
Leggesi nel Giornale di Vicenza in data del 3: Madrid 2. — L'alcade di Calafat telegrafa 





al miaistro dell' intera 
possa la banla Castells attivamente 


Le medaglie pei premiati dall' Esposizione 
ionale di Vicenza sono giunte. Ciascun» di 


coloro che vi hanno diritto è avvertito essere la | dalle colonue Casalis e Mola. La caval 
Sua medaglia depositata. presso la Camera di | tacca ripetutamente la retroguardia degl' insorti 
commerci» della Provincia rispettiva. e va facendo prigioni 
Madrid 3. — A Pamplona il partito repub- 
Leggiamo del Pungolo di Napoli in data del 3: dopo matura deliberazione, e dietro 
La situazione ‘mente verso lo governatore, ha consentito n 
atato normale. Il Vesuvio non offre quasi più l’a- | le armi, e a costituirsi in corpi indip: 
straordinario de' giorui passati. i, per difendere 
La notte scorsa fu la prima in cui anche la 
pioggia di cenere a Napol vvertita. 
Vi era bene questa 
dia, di un rossastro pallido, che copriva tutto il 
gollo, e la montagna proseguiva ad essere avvol- 
































Madrid 2. — In seguito al compromesso 
del Governo «ol partito radicale, si accerta 0g- 











ta in nubi gigautesche. Ma nessuua traccia di a ‘he verranno chiamati al potere i capi più 
gitazione rale scorgeva. fluenti di questo partito. 4 
a colonna di fumo ch'esce dal cono prin Parigi 3. — la seguito al voto dell’ Assem- 


cipate, misto sempre a minuti lapilli e a sabbia, | blea nazionale rispetto alla legge sul Consigli 
si allarga e copre gran parte della montagna; co- | di Stito, il ministro della giustizia diede la sua 
Me le famarole proseguono a disegnare le loro | dimissione, che non fu accettata da Thiers, il 
strisce orizzontali alle falde, ma sembrano gli | quale, in occasione deila terza lettura, farà della 
ultimi indizi di un incendio che si spegne. | stessa una questione di Gabinetto. 
, salendo la strada che conduce al | 
l'Osservatorio, e in mezzo ad uno spettacolo di | 
desolazione perfettamente eguale a quello che 
Abbiamo descritto ieri dei territori di S. Gior- 
gio a Gremano e di S. Sebastiano, si sente an- 
cora che la crisi non è del tulto passata. | 
La cenere, la sabbia infuocata , continuano | deg! 
a piovere in una larga periferia, e molestano | 
straordinariamente ione e la vista. 
Qua e là si veggono a terra 
morti, uccisi da quell’ atmosfera viziati 
li che visono sono qui 
tenti a fuggire. 
Sì scorge ci 
meni vulcanici esteriori dura 
Lo spettacolo delle lave poi 

















Telegramm 


rasburgo 3. 
ti riuseì splen- 
imer.te il corpo 






Il convegno d' ieri deg 








ringraziamento, ed esprimen 
che la nuova Università sia a lungo 
per la Germania il semenzaio di patrio amore e 
di patrie virtù, non disgiunte da moralità. 

| Le lezioni ine mipcieranno il 6 maggio. Il 
| professore Massimo Muller è stato impegnato per 
















di terreno significanti si veri | eoteperete giano 


fia 
ariarono per così dire la topogra88 | n;.oucci ufficiali di Pietroburgo lasciano tra- 
| vedere che il Principe Gorciakoff prolungherà il 






Ora più che mai l' Osservatorio sembra di r 
staccal io, @ congi | suo permesso almeno di mesi sei, € che frattanto 
Viral iuato alla montagna | 22%, Pi supplire da Igoatieft. Questo cambio è 


assai beneviso, essendovi la speranza che Ignatielf 
presterà l'efficace sua opera nelle trattative rife- 
Pibili al sollecito sgombro dei Dipartimenti an- 
cora occupati. cca 


La circostanza che l' ambasciatore co. Ar- 
nim ha condotto cou sè molti consultori finan- 
| aiarii aventi a capo un eminente bonchiere ber- 
linese , è una prova di più della buona disposi- 


La strada vecchia, sebbene ridotta in condi- 
zioni deplorabili e da rendere assai malagerole 
la salita in vettura, si è sempre mantenuta libe- 
ra, ed è rimasta illeso. ‘ 

Tutte quelle campagne però che circondano 
la estesa base del Vesuvio , è chiaro che non si 
dalle condizioni mi- 
















distruzione, di perdita ? Una eruzione molto lie. | 
ve a fronte di quella testè da noi patita, la eru- | 
Î 


abilimente fra poco il | 


‘a per trasportar uo certo numero | 





questo semestre estivo ad insegnare la Niogoica | 


finanziarie colla Franci 





Costantinopoli 3. 

Il Governo turco ha dato in commissione 
alla ditta Scott Russel la costruzione di due navi 
corazzate da eseguirsi con lutta sollecitudine. 
Si venne sulla traccia di una grandiosa congiura 
contro il Sultano e si eseguirono di conseguenza 
molti arresti di persone eminenti 

Bombay 3. 

Nella notte del 2 al 3 corrente imperversò 
a Madras uno spaventevole uragano. Anderopo a 
picco dodiei bastimenti ; annegarono molte per- 
sone, e lauto la città come i sobborghi ebbero a 
soffrire molti dauni. 


Telogrammi dell Agenzia Stefani. 








Berlino 4. — Austriache 247 1/2; Lombarde 
119 114; Azioni 199 114; Italiano 66 5j8. 

Be lino 4. — L'ex-ministro conte Schwerin 
è morto. 

Parigi 4 — Francese 55 40 ; Italiano 68 20; 
Lombarde 458; Obbl. 256 —; Romane 122 50; 
ObbI. 182 —; Ferr. V. È. 198 25; Merid. 206.50: 
| Cambio Italia 7 1,2; Obbligazioni Tabacchi 480 —; 

Azioni 705 —; Prestito francese 87 37; luglese 
| 93 4,8; Londra vista 25 31. 
| 4. — Mobiliare 333 50; Lombar- 
Austriache 368; Banca naz. 837; Na- 
polconi 8797; Argento 44 40; Cambio Londra 
112 55; Austrieco 72 28. 

Londra 4. — laglese 93 1,8 ; Italiano 67 38; 
Spagnuolo 30; Turco 53 a 53 1}8. 

Copenaghen 4. — La Polizia proibì la riu- 
nione deli’ Internazionale di domani potendo com- 

tere la sicurezza pubblica. 

Smirae 4. — ln seguito alle misure dell’ Au- 
torità l'ordine è ristabilito. Tuttavia gl' Israeliti 
| continuano a non uscire. 

Cincinnati 3. — La Convenzione approvò la 
risoluzione che di 
innaozi alla leg 
per tutti 
ne; che reclama la supremazi 
vile sulla militare, la riforma della burocrazia 
che nello stato attuale è uno scandalo, ua’ onta 
per ua paese libero; che domanda pure che si | 
ja effettivo; propose 































l insurrezio» 
Autorità ci 














Ultimi Telegrammi dell'Agenzia Steiani. 





Versailles 4. — (Seduta dell’ Assemblea. ) 
— Audiffret Pasquier legge la Relazione della 
Commissione sut contratti, biasimando le preva- 
ricazion commesse negli Ufficiù del Ministero 
| della guerra ; domanda al mioistro della guerra 
che sì puniscano i colpevoli, e si rivedano i con- 
| tratti. Audiffreì rende omaggio ali’ Amministr 
zione della marina, che fu trovata irreprensibile. 

















La Relazione fu vivamente applaudito. L' Assem- 
blea decide che sarà pubbli 
muni della Francia. 





in tutti i Co- 





la Commissione 
lesta sul materiale del 
guerra nel luglio 1870, e sul materiale attuale. 
nonchè a stabilire d'ora in poi un ser.o controllo. 
lane domanda che s1 discuta lunedì 
la legge militare. Cissey ricorda che Thiers do- 
mandò alcuni giorni di riposo. L' Assemblea ac- 
conse te di aggiornare la discussione. 

Londra 4. — Il Re del Belgio andò oggi a 
Windsor. | 
Madrid 4. La (azzetta couferma |’ ingresso | 
di Don Csrlos nella Navarra, ove raggiunse la 
banda Rad , che è roseguita silivamente dal bri- 
gadiere Rivera. 

















| PATTI DIVERSI 








Notizie drammatiche. — Leggesi nel. 
bertà in data di Roma 

Ad eccezione della Compagnia piemontese | 
diretta da Papà Toselli, non ho mai visto una 
Compagnia com vsì affiatata come la Com. 
pagnia veneta del Moro-Lin, che da due sere trat 
tiene allegramente per tre ore lo scelto pubbli- 
co del Valle. 

Le barufe 
Gallina rappresen 
favatismi 











famegia, commedia del signor 
ta ieri sera, sollevò un certo | 











Questa commedia è un vero gioiello di 
doniano, Si dimentica d'essere in Teatro; 
igoor Gallina pduce in una modesta sala 
della borgbesia ed assistiamo, dirò meglio, pren 
iamo parte vivissima a tutte le scene, at 
| el'incidenti che con una naturalezza uni 
in famigli 

Tutti gli 
ciare dai coniugi Mo-o-Lin fino 
| rattere indovinato a perfezione dalla signora Za- 
nobi Paladini. 































7, 9840, 
11110, | 
13914, | 







e 19889. 
Guadagnarono flor. 300,000 il N. 
19636; flor. L 


Serie 13448 e 13 Serie 1 
N. 42 Serie 9051, N. 19 Serie | 
9301, N. 17 Serie 9621, N. 20 Serie 9858, N. 8 
Serie 10415. N. 14 Serie 41208, N. 49 Serie | 
43187, N. 16 Serie 14357 49 Serie 14852, 
N. 1 Serie 15746, N_ 6 Serie 15974. N. 7 Seri 

18672, N. 9 e 19 Serie 19393 e N. 14 Serie 
1000 i N. 19 S-rie 505, N. 2 
1339, N. 12 Serie 


















| 


| 


41 Serie 12005, N. 12 Serie 13992, 
14991, N. 13 Serie 15363, N. 3 Serie 15746, 
| 42 Serie 13972, N. 7 Serie 15974, e N. 6 Seri 
| 18672. 





NIRIDE PRIAESTO DAME IE 3 SO 


Bollettino bibliografico. 


L' Internazionale, questione operaia , per A- 
chille De Grandi. — Roma, Botta, 1872 

Anaunciamo con piacere questa pubblic 
zione, estratta dalla Gaszerta di Roma. Benchè 
non soscriviamo a tutte le opinioni e giudizii | 














zione del Governo tedesco d' entrare in iraltative | del chiarissimo autore, ri 


agli oper: 


prendisti non 
troppo tenera; che gli sti, 

nell'st caro dei viveri ed è 
dell'esistenza, che le ore di 
rate; che siano promosse le case per gli oper: 
le Casse di risparmio e Banche 
gli ottimi principii religiosi e politici; e final 
mente assicurato il lavoro, mediante assoc 


apparliene essere i 
Società di 
di quel dato lavoro per venirvi occupato. 

Nel libretto vi sono molle idee che possono | 
considerazione, e per questo | 
ne raccomandiamo la lettura , essendo più che 
mai necessario arrestare la corrente che ci minac- 
cia, e controperare, colla sana istru 
plebi agricole pr | 


venir prese in seri 


















i popoli, e si propone di scougiurare i 
minacciati dall' Internazionale, mediante l'attua- 


ieno mandati 















tra Pro 









— Roma e la Confederazione universali 
Riflessioni di 8. M. Aqui-Borghi, 4872. U 


mi 


Avv. PARIDE ZA 


redattore è gerente responsabile. 
badi 


n 





GAZZETTINO MER 


Venezia 4 magg 


quint., ed in pretesa per le qulità 


Qualche sumento nei prezzi dei ris9, pagandosi da lire 
a lire 4% le qua ità sarde, e da lire 43 a lire 46 le migliori. | 
di da qualche tempo, siamo 


per le queli nun mancherebbero 
timana, le sole verdite che si comuse: 


# lire 414; poche butti rt 








a lire 130. Fiscchi gii 


430 cirea , parte pri 
Boiti 0 circa secondi di Olanda vingi 
98. Botti 50 primi 





sempre pel baccalà agi 





eni prezzi 


cioé: lire 90 a lire 0Î il quintale daziato per la qualità f! 


na; da lire 86 a lire 88 per il buono 
dandosi faci 

di ebbe ancora nei conpettovi 
vi). Ricere 

























dire 170 

















sili inglesi, il deposito è scarso, 
dall'Inghilterra si fanno presagire nuo 
g00. Manca qui tot.Imente il coke 

si può averne da Newcast! 

zi esorbitanti. Molto ricerest 

tid 

quelli di Rom 





amo che questo sia 

un buon libro da raccomandarsi specialmente | S*riord 
Esso tratta con molto buon senso, 

€ con sani prineipii , le gravi questioni per le | Wi 


vo annunciato sabato scor- 






elle domande. Nella set- 












sggiori domande nei salumi furuno 


i per le qualità bas, Qualche vendita | 

nulle lire 50 la butte (achia- | 
le nooo sempre le sardelle, delli quali scarso | 
vostro deprsito, pagandori quelle di Lines a lire 30 il | 


sempre a prezzi ben sostenuti. Nelle lane 
lire belle 100 da 


ricole ; diffusi 


Società cui 


e raccomandato alla 


Sianvi richieste 








rà io 





50 l'una. 





a pr | ni SA 


per 
to, — Arrivi: ore 428 pow.; 
40.48 pom. 





85 poni, per 
metà ‘diretto; — ore 48 merid. — ore pom, dirgilo — 
ore 9.34 pom. 




















Vittoria. 
dall'America n 
e, Reerh 6 Dei fregio. Ener 
o ci dll'Inghsterro  - Marnball Porri 
Sig* Chassma Maribali, - D 








Francis, 


lutti pose 
Albergo Nuova Forck, — Pelton P. M. 
V., - Soeckmer W., - Jard E. 


Pere, - triliand , ambi con 
miglia, tutti de Parigi,» Hound B con domentc, 
tive, tutti dall loghilte 


STRADA FERRATA. 












Partenze per Verona: ore 8.33 pom. — ure 7 pom i 


per 
— derive: ore 10.30 ant. 


Partenza per Rovigo @ Bologna: ore 3,20 ant.; — ore 
per metà diretto; — ore 440 pom; — ore 
"metà diratlo. — Arrivi: ore 60 aut., per 










Partenze per Udine: ore 6A 
Ab ore 44.05 pom 
_ "ore 944 fut. 





pot. 
Partenze per Trieste è Vienna 


ore 40.09 ant.; — 
—ore 14.08 pom., diretto, — Arrivi: ore BAG not, diretto; 
— ore 4 

Partenze per Torino, Milano @ Genova vis Bologia 
ore 4.40 pom.; — ore 8.13 pow., diretto 


Parinsa da Venaria per Mestre : ure 12.88 pom. — 
Arrivo a Mestre : ore 43.43 pom. 

Partenza da Mastro per. Venesia : ore 1.80 pom. — 
arrivo. : ore 48 pom. 








TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VRRO. 
Venezia, 6 maggio, ore 11 m. 56, s, 24,9. 





JOTTI. 





CANTILE. 


di calma ei 
+ né si ebbero 





buone, 


furwno di quintali 
DI 


gianti da lire 97 a li- 
line 401, ed altre 





proota di secondi di 
ini da lire 101:28 a 





dell altra mettinnna , 


rdivario, ed accoi 












utari di diverse 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1.* maggio. 1872. 
Venti di Est: alquanto forti, specialmente nella 
n 
Î Adriatico e I° lonio in varii punti agitati; Mediter- 


raneo grosso a Portotorrea ; calmo o mosso altrove. 
® ‘coperto al centro e al Sud; nuvoloso sì Nord 
Dali 


Barometro gradatamente salito Go sd 8 mm, da Au- 
Capo Passaro. 
Tempo vario. 

















2 maggio. 
Mare travquillo lungo tutte le nostre coste 
Leggieri venti delle regioni settentrionali 
Cielo generalmente nuvoloso, 
Pressioni aumentate in media di 19 mm. nella Peniso 
di 4 mm. io Sardogne. sn sel n 
‘emy ralmente resto dell ì 
Conrloui esima, cun cielo qua el nuvola.” — 


3 magi 
Loggiere cecillazioni barometriche 
Cielo sereno pella Penisols ; nuvoloso in Sicila, 














ato dell'Europa. 
arometro abbassato di 40 mm. in Irlanda e lungo il 
Baltico. 














06IC 

nel Seminario Patriarcala 

all'altensa di m' 80.494 supra il livollo medio del maro. 
Bollettino del 4 maggio 1879, 








Teuricna del vapore 
Umidità relativa 
Dironicnn + iorsa del 
vento 
Ststo 
Osovo 








dialo | > 





endoni 


Dalle € ant. del 4 maggio alle 0 ant, doi 

Tempo mas... . 2.8 
mini. US 

Rtà dollo inca giorni 26 

Pare — 











SPETTACOLI. 





rehé i prez- 
Poche | 





lla ventura settimana. 
a lire 435. Nuo 





i, è continue sono le domande, 








, quantunque si sccordino prez: 
nono gîì 29 macin 
o 24 0 lire 29 quelli di Sicilia, è lire 33 a lire 24 | @ 











Telogram: 
dell'Agenzia Stefani 





Cotoni, nessuna vi 
Balle £5 Tersus 
Caffè, mercato 
Venduti secchi 

a fr, $0. 

Sete, buona tendenza 
Bonzoli, chil. 1000 siria a fr. 22 
ulsosi balle 5000 sesame © 






ne, 
so. 


a fr, 83 





arsiglia 3 (sera). 


di Genova. 


+ sacehi 250 Malabar 


130. | 
‘orvmandel a fr. 48 


Prumen'o, importazioni nulle ; vendite ett. 28,930. 


Mercato attivo. 
irka Azofi, chil. 428 a 123 a fr. 
inciole chil 431 a 497 a fr. 38 





| modo m 


17:88 Î 
| 


Parigi 3 (ore 12.30 pom.). | 


Fariue otto marche pel mese corr., a fr. 79 


vempo a fr. 74:78. 
‘Meresto calmo con pochi affari 


Londra 3 (mezzogiorno). 





| 


i di lino 38 scell e 6 


Strutto {O Nuova Yorck prime 





marche a fr. 56:95. 


Liverpool 3 (sera). 





omumo 7000 


‘ves Bengala 6. 





pendio generali 10000 dalle; per iprculzio 





ARRIVATI IN VENI 


| 
EZIA. | 
| 


Ne! giorno 2 maggio. 





Albergo Reale Danie 


— Amito, eorriere, dall'inter- 


no, - Arkcoli, con famiglia, - Buxton D. F., - Sheppand, | 


‘moglie, - Sig. Day. - Dorr 










chan Hi, 





1, tueti da Vienna 


da Mannheim, - Masotti P., diila Sc 
dalle Baviera, - Valentia ., da Pa 
pessid. 


a, con mogle, - Maunsfeld , conte, 
‘pechi L., - Ie Boschan cav, - Reitzes 





> Wilson 





tutti dall 






— Kyd 





Mine Kyd, 


lifli G., - De Homentoveky, geoerale 
 - Ladeniburg H. C., - Allhverdì, ami 


- Ballour B. 1, 
}, cca moglie, tti | 





Domenica 3 maggi 
anatuo apotio, — Drammatica com 
Luigi Bellott-Ben. — / nemici 
Alle ore 8 è mensa. 
rRathO MaLIBRAN. — Drammatica compagnia di T. 
A. Papudopoli. — Gervazio cal- 
veralda, — Alle ore 8 è mezzo. 








diretta dale 
trimonio. Con 






























ti senza lieine, me 
Revalenta Arabica Barry Du 
di Lond 
malattia resiste alla dolce Revalen- 
dea Du Barry di Londra, Ja quale gi 
ne nè purghe né spese le dispepsie, ki 
gastralgie, acidità, pituita, nausee, vomi 
tisia, tulti i disordi- 
della vace, dei bro: 
chi fegato ‘alle reni, agl'intesti 
mucosa, cervello e del sangue, N. 72,000 cure, com- 























presevi quelle di molti medici. del duca di Pluskow , 
di madama la marchesa di Bréban, ec 
Cura N. 54,911 


Barr (Bas-Rh 
Signore — La Realenta ha 
viglioso: mi ritornano le forze @ mi anima 

un nuova vita come quella della gioventù. 
Il mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
è ritornato mirabilmente, © la pressione è contrazio- 





4 giugno 1861 
ito sopra di m 











4 fr 50 
36 fe; 1 
porto, Torino ; ed in Provi 
droghiieri, Raccomandiamo anche la Revalenta al 
Cicecolatte, in polcere ed in tarolette: per 12 tat- 
26, 2 fr. 50 c.; per 24 tazze, d fr. 50 c.; per 48 tare 
2e 8 dr. 
(Pei rivenditori Vedi l'avviso nella quarta pagina.) 


ani 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 














N. 3992 “9 
Giunta municipale di Vicenza. 
AVVISO. 
Non avendosi avuta alcuna offerta per l'affittanza del 
Teatro Diurno in Campo Marzio di questa città di ra- 
ione comunale, nell’esperimento tenutosi nel giorno 
$ corrente, giusta l'avviso 3 cadente mese, N. 2451, 
si procede ad un secondo esperimento sulla base del- 
l'annuo canone di L. 1200 pagabili anticipatamente 
di semestre in semestre, e solto le allre condizioni 
raccolte nell'analogo Capitolato che è visibile nella 
Residenza municipale, Sezione Ragioneria, nelle ore 
cio. 
Le oîferie si faraono per schede segrete, corre- 











o) 
ì 
e 
( 





(0) 

































PINRICA È DIOGETNA SINIUVALLO STABILIMENTO IDROTERAPICO 


< pipialeige MOI: Anno DI OROPA n ccireg 






==" Ba cNI — 
preticlle mesta “| ealso-todo-Bromici e Solforosi 






















anche te minori. L' tura rr _ M “n 
tel ito io iti pdl me vnto PILLOLE NOLLOWAY.| ...., srento nat te GIUGNO. sioni 
a sarà fatta a favore del migliore offe- per la fine de! corrente mese. Questa co BE nek; {agg i 
Parra è piacerà alla Giunta municipale, salso-iodo-bromica, fu trovata supericre ; NO PISCIN® SERVIZIO POSTALE E TELE: RAFICO + vapore 
n a tentare una miglioria sulla base del- re congeneri in Europa. È ei d'asfua ber Per le domande rivolgersi resinos 
GO go sio etti psi e ro psi dono 1 aio. | € FORI : EA pren 














isfaceate offerta 6. Rossi-Man METTI e €. a MAZZUCHETTI. 0 gs 
Sofie u ITA DEA TIARAIORETTEDE nà a 


Mei età ch ei van sant ve at ESS PILLOLE0DUROvi FERRO<iMANGANESE 


tanze che ora producono all'incirca ital. L. 600, e che r 
unitamente a queste adiacenze sono afittati i mol ‘e matt parezioni ferraginore ordinario Ls 
j Pesche dl pt 
are belncgo coloro tÎ Maggio pe e PISO DIRI PELLE REN APPROVATO p’'ALL'AGCADEMIA o MEDICINA vi PARIGI BEE 
quest res a norma dele cri 
di Indra sea nto," L'ONGUERTO, de sto 1 | ig. pro dit "tue: queto apnee tto nl en del manganen tl 
Piovene Ponto Gopi dell’ arnione, simeno una volta al giorno, nello rtes- ni devo trovarsi congiuntamente col ferro. 


smaress 






















10 ndo chi si fs proctrare il sale nella carne, emo pene- | *Mie deve itare. CUOET REEA eoiimere una lacuna importante nella terapeutica, cd è a questo titolo che hinno 
BANCA VENETA tea uell'rcioo.Coregor i dici di quer rgeno | jus P'approszie dell Ludo di medici, rp Corpi sicu, Base ma gigi, ue n 
so micio SE ci lo rei dal co da ve 8 | SU, SOM dali ce pro le plc dl ino Tetto go per tutto le Aflcioni stent 
pochi giorui bisteraumo a convincere Il paziente del mor- | della menti mzoni dci natura rifiitica n 
DI DEPOSITI E CONTI CORREN - Mie dano dgr fo rive perline, cachemar e di pate BM run è. Antonino. — Tres, SEmMAvaLLO, ZamerTi e Conveso. tin 
CAPITALE LIRE &,000,000 I DISORDINI DELLO STOMACO. 









Sono la sorgente delle pià fitali malattie. I loro effet 
La Banca ricevi uoranmenti lm sento cor bo De Ù to è quello di viziare att idi del corpo, e di far scorrere NON PIU' MEDICINE 
rente corrispondendo l'interesse del uido velen® per tutt'i canali dalla cireciazivne. Quale 
e Some la pe er ii a 


Seeicevevteni a cut sari sono sign sori | SALUTE BD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


Riceve versamenti in conto corrente fm oro vin- i su0 stato normale, agiscoto sul sangue per messo degli 
siti PE] di Giorni corrispondendo l'iutreste del | no i rccomansimo ala metta ritor sani della secrezione, € cambiano lo stato del sistema di MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


ip posta SAPONE MIRANDA Malattia alla saluto, coll’ esercitare na effetto simoltane» e 
trattenuta d' SA AU "\ sd siena ele 
Giicosa = x crA sUGo DI 40 E DI LATTI e parti e funzioni. 
fleona ia iano possiede il profammo più pqniaie,i fa DR \Sb0R || Lo irrvguiorità dalle E: d) 
e deenea Soseeli val Raro mes lento | gute plme pon nia PR PIER RE e rela 










2.5 1099 f00 all scadenza di 3 meni gi ciare e tl DU BARRY DI LONDRA 
a6 000 » + +6 SS Piltie del profemrre Molloway, sono îl miglior ri- | "Gcaniscs radicataonte lo cattive digeecioni (dispepeio), | Paoeco (Sicilia), 6 marso 1874, 
SE ntro n gastriti, nerralgie, stitichezsa abituale, omorrcié!, giandole, | De più di quattro anni mi trovava afflitto da diuterua indi - 
Fanalicipazioni e sovvenzioni contre TOLUTINA RIGAUD Settala alp 
di riscquisto doila mia salute. 


bri] Sete teri pubblici e valori industriali a Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal balsamo del Aesginsia —, Collhe 2 Cene Confpesica d'orecchi, acidità, pitaito, emicrania , nausoo @ vomiti “ 
La misura delle sovvenzioni è dell'85 070 del | Tolù e dalle piaute pù odurifere. Easa rimpiszza vautag- | Basorr = perdi selen Dissentes 

corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da es- | Gionamente l'acqua di Cologna + gli asti. per toeletta i ” Ù sile 
so direttamente garantiti. Voga; raidoleince © rafferma la pelle, è le comu- — indiostine 
Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. | 'nca un vigore novello. td dei mostro — Itterizia — Lombaggioe — Macchie nulla 


Trotto le cure prescrittemi dai medici e da me sore 
loesmaate osservate, non valsero cha a viomaj vata geo» 


vofietsa , capogiro , rongio | gusti dabiona di veiricolo ae, de fi dipano 
| 
board, per ni 





| atarusi lo stomsco ed avvicioarni 
| timo «rperiraanto avendo ndoparato 
| Barry 0 C.a di Londra, ricuperai, dopo 

















Lasa Estratto d' Ylangylang e Bouquet di Manille | pollo — Maiattio del fogato, biliose , delle viscere — Mal | matisnes, gel | data salute, e trovozai ora ia ietato 
r pÀ caduco — Mal di capo, di gole, di più Renelia — | dropisis, etarilità, fiuseo bianco, i pi i st 
Aiasca Jetere di credito sull'ala © mil e pei fazzatettì ge Len: * nie | fate teen Pla gie | das 












ce e dia eo use | e renato SBN SS] RESO MISA O 
Gi moscoli e sodenza di carni ei più stromati di forse. DTA E ni peso Mi dr r 
I LIV TARE OL) 


Scont du: nuovi profumi che uoì introducemzmo in | — Sintomi reesndarii — Spi 
sciatto 2 ent H za più cordiale, 00 Tumori in generele — Ulceri — Vermi di qualun- 


’m mi oforalisrim 















lornata. 
$'incariea dell'incasso e pagamento di cambiali e 





È re alle Seolo Fi- elaborate ntto la eprantendenza del megho che le carne, facendo sungue doppia 000 
egrpgne Je Rua ed al ieri sirene ani ci i si venicoo di prgn di Bor. 3 fior. 3, | LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
esecuzioni di ordini alle principali Borse d'Italia e del- | est espandono surcessivamiente sui fazzoletto, le emane- | soldo 80. per nello stabilimento esntrale del detto Estratto di 72,000 guarigioni. | Dalagpetito, le digestione con baos sotmo, fersa dei nervi 


l'estero. 


SANE zioni più differvuti © più debcate, e Gualumente lascino mule | protesnire, 324 Stad, a Londra, e in tutte le fermacio del | cura N, eR434. Pra pp ere prerriragimt 


to al datto gli estratti di Juekei-Club-Viok sec. Nop | nuu.teDeivilazato da ‘ore 1866. | tivo tre volie più ebo la carne. 








l | prendere che quelli della watra cass, ne si vuole otteoerli Questo purgatiro composto mel dui aoni umeté> quorta 
* Messier AI panni arene sivamionte di sostanze Ve: | miriviziece Accalemia, no fulo più alcu tncomelo della |, PBI Ate 
JI Direttore, ITORINA RIGAUD Getali, è impiegato da circa vent' | sueghido, ne U prev pt di ontianto ron d'or>cohie 
366 Eorico Rava. Sani, del dott. DEMAUT, nen sole coo- Lo rio gambo divaterono fort, la maia viste 20m abi 

a Ù tru le stiichezze ostinato n come | ge zia cochiel, il nio rtomnco è rubato como a 30 suzi. lo 










ISTITUTO PER RAGAZZE. 


Insiltution Wyss, Pensionnat pour 





ni beato lusosiina riogioranito, pr a, rito anne " Paascneoo Basooni, Siadisi 


urativo per la gua ‘" pisdì anehe Intchi, © sectormi chis 
DENTRIFRICIA SOLIDIFICATA rigione dellemilniticero Le ; Cic (6psgna), 3 ginguo (85, 
hp niche im generale. Vuete PI gra pinere dl polar pi pepe. 
o 0 di molti sani di dolori acati agli 
euî riputazione è si diffusa, sono la bass del Nuoro Li coprenti spa i 
Jeunes demolseliea A Neuveville prés Dino qu le DET de ito | spuori ta segale» malta ep ona” i lrugzo scizae è prfizarate Guanio ove 
Neuchatel (Sulase che cuntrogeno il si Euro vaigioo a' purificare Ul sangue dal cette | siste dì Ieporacato ebe dureva do ben n stra rasumparztile Femalerta al Vioecolatie, 
Education religieuse et morale. Vie de famille, E- | più deile ‘ano lo smalto. Ear: quale ne sia la natura, ® che rovo la cagio i re 0 scrivere; io Vaxsra Mota! 
tude special” de la langue francaise d angiaia et ale | nua Inci ora le tie crualche, e difleriscuse esoceniaiento de- fu Giguttone era Parigi, 36 aprile 1300, 
lemand sont facultatifs), snscignemeni dans toutes les Lu stenso colore alle gengi sese furono compeate per poter Signore — All' età di 76 enni io ero affetto di un impoveri- 
sciences plus ia musigue iano ci chan d apre la } in gualune | ceva errara por ro intera avo vor moto di sungue, d'iusuunia, di emarimento di forno è di noi 
Methode du conservatolre de Stuligart, Dessin, 0u- OLIO MIRANDA so d'une scorte Uistensa. Molti 1 ici i | focazienti socumpaguati da u remua intareomala. Godo era 
di potervi amuunelate che lso da sue fatte della vostra Ste: 
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Mentre si anda) 





ripeteni 





che Don Carlos era entrato in Spagna ed a 
raggiunto la banda Rada, che era attivamente 
seguita dalle truppe. Ui 
autorevole, recava l'i 











1 generale Rai 





‘ampane. Queste notizie riuscivano inaspetta 
cchè prima era stato annune 





ra francese, ove le Autorità 
bite precauzioni per internarle. 





nivano da fonte francese; erano state portate in- 
fatti da un dispaccio di Baiona, e perciò la fonte 
ltro che sospelta di parzialità pel Go- 


era tutt 
verno spagnuolo. 

Lasciando ora da parte la questione, se il 
generale Rada abbia effetti 
le sue bande, è un fatto accerta! 









che Don GC; 





los è in Spagna, e che ha preso egli il comando 
delle bande. L' Union di Parigi pubblica due pro- 
clami di Don Carlos, uno agli Spagnuoli, il quale | 







ci rec a 
mente il tenore. ralmente di 

ch'essendo egli il Re legittimo, i soldati spagnue 
haono il dovere di essere spergiuri, ed abbando- 









nare il Governo dell’usurpatore. Lo spergiuro per 


Don Carlos diventa un atto di leai 
stione di punto di vista. 

Pare tuttavia che Don Carlos non sia stato 
fortunato nella sue prime prove. Un dispaccio in 
data di S. Sebastiano verse: lu frontiera francese, 
reca che le bande della Navarra, riunite sotto il 
comando di Don Carlos, furono completamente 
battute da Moriones, e che furono fatte alcune 
ceglioaia di prigionieri. Queste bande dovrebbero 
essere le bande già comandate dal generale Rada, 
e che non erano state, a quanto pare, battute 
prima abbastanza bene, giacchè poterono tener 
testa nuovamente. Potrebbe daraì che le bande 
atesse ritornassero più tardi all'offensiva. Nelle 
guerre di guerriglia accadono troppo spesso i 
provvisi mutamenti e colpi di 
dire ancora che l'insurrezione sia 
ogni modo la prime botte Don Carlos le ha 
giù pigliate, a quanto pare, e se è un po' super- 
os0 farebbe bene a tornarsene indietro per 
re gli effetti del mal augurio. 
Intanto il Governo spagnuolo si premunisee 
contro il clero, nelle cui file si trovano i parti- 
giani più ferventi di Don Carlos. A_ Barcellona 
furono arrestati molti preti, e molti partigiaui 





que- 




















L'arrivo a Versailles del sig. conte d' Arnim, 
accompagnato da un banchiere berlinese, ha dato 
nuovo alimento alle voci di negoziati per afiret- 
tare il pagamento dell'indennita e lo sgombro 
del territorio occupato. Vedemmo già che il si 
gnor Goulard, ministro delle finanze, ha con 
mato che si sarebbero avviate presto trattative 
pra questo argomento, e che i 
dato come imminente un nuovo prestito, pel pa- 
gamento dell'ind. nuità di guerra. Le cose però 
non sono così avanzate. Il signor d' Arnim può 
avere tull'al più l'istruzione di avviare tratta- 
tive, ma è ancora poco. 

Era stato detto che il principe Gore 
aveva offerto la sua dimissione, che lo Czar 
va accettata, e che gli era stato nominato gi 
successore nella persona del sig. di Waluj fl. 
sta notizia è orà recisamente smentito. Il prin- 
cipe Gorciakoff non si è dimesso, egli va soltanto 
in congedo temporaneo, per fare la sua villeg- 

Walujeff fa. nominato 
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Corriere di Firenze. 
Firenze 5 maggio. 


(??) La ho proprio da dire ? Le discussioni 
le votazioni, che avvengono da qualche tempo 
alla Camera, scompigliano ogni supposizione, e 
confermano una volta di più che il Mivistero, 
non tanto per colpa propria, quanto a motivo di 
circostanze, che si svolgono intorno ad esso, non 
ha una linea uniforme di condotta , non si ap- 
poggia ad un solo partito, non è di esso il soio 
€ vero rappresentante. — Si ba un bel dire, e’ de- 
ve fare così, lo non lo voglio ora contestare ; 
ma deploro questa necessità, che scema prest 
al potere, che mette i ministri in una posizione 
mal definita, e che toglie alla pubblica cosa quel 
imento , progressivo ma regolare, senza di 
cui si cammina, ma non si procede. Permettete- 
mi un paragone. Girando per i viali di un 
dino, di quelli, che con impropriètà di lingu 
gio si dicono foggiati all’ inglese , tante, moltis- 
ime volte anzi, erede andare avanti, di 
ghissima strada, e poi invece 




































































i si entra negl” i 
indotti dalla varietà degli aspetti, si è più che 
certi per una illusione dei sensi, o per artifizio 
di chi ha costruito il giardino , di avanzare piu 
sempre, di allontanarsi continuamente dal luogo 
della partenza; e chi al contrario guarda, da 
qualche poggiolino elevato , sorride di quell’ er- 
che non altro si ha fatto che muo- 
‘no ad un punto, e che non solamente 
non si è progrediti, ma che anzi si è ritornati 
un po' in dietro dalla linea di pri 
Serivo in fretta, nè ho quindi tempo di ri- 
pulire meglio l' idea, di precisarne i contorni, di 














che Don Carlos 
era sempre a Ginevra, un dispaccio da Madrid 
annunciava che la Gazzetta stessa dava la notizia 





eva accolto egli stesso il pretendente al suono | 


he il ge- | 
nerale Rada aveva abbandonato le sue bande ed | quelle © 


mente abbandonato 





rnali hanno | 


ministro del demanio, e non ministro degli affari 
esteri. Non si sa ancora chi sostituirà il principe 

sua temporanea assenza ; 
che 
‘hè 
i più lieti au- 
pel pagamento 
dell’ indennità e per lo sgombro del territorio oe- 
r Ignatieff avrebbe, secondo quel 
giornale, dato l'appoggio morale della Russia in 
- | quei negoziati. Il principe Gorciakoff si è mo- 
altro dispaccio, meno | 


Gorciakoff durante la 
ma in Francia si era sparsa prima la voce: 
lo sogtituirà il sig IgnatieT. Ciò bastò .p 

le giornale francese traesse 
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strato sempre molto più favore 
nia che alla Fr 
vedrebbero 
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rmania e la Frai 





nei contratti 
guerra del 1870. Il relatore ha severamente bi 
simato le prevaricazioni 
blea ha decretato un’ inchiesta. 
della marina non si verifie 
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ha deciso che sia pubblic 
della Franci 

La discus 
pgata di alcuni 
avere alcuni giorni di 
ch'egli è stato, non è guari, 

















lisposto , è 





spetterà forse, per guarir bene, e per lasciar d 
scutere la legge militare, che i nervi del pri 
cipe di Bismarck sieno meno irritabili. 





E s 
dal maggior generale Fed 
ministro della guerra, sulla 

i nati nell’ anu 
l'esercito dal 1° 
tembre IS7I. 
nosa € 
generale Torre 
| che riportiamo, perchè riassu 

importan ficazioni introdotte nell’ e- 
| sercito ed il suo stato, al 30 sett 
| l'anno scorso : 
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| « Giammai nel nostre 


tituzione graduale del Regno d' 





ja e più spe 


| cialmente dell'attuazione in poi delle Reali Or- 


dinanze del 24 gennaio 1861, seguirono moditi- 


lenente generale Ric: 
della guerra, determinatosi a trasi 





ti, 
nore il n 





stro ordinamen'o militore, prima ancora di pre- 


| sentare alla discussione del Parla 
e a quella trasformazi 





ento le leggi 
ne doverano condurre, 
fece sollecito di preparerne la via con una se- 
| rie di Decreti Reali. la virtù di essi fu v 
| la circoscrizione militare del territorio del Re 
furono istituiti i Distretti militari, base e perno a 
| mobilitare l'esercito ; stabiliti i ruoli del perso- 
| nale permanente dei medesimi ; aboliti i Comandi 






















di Provincia; determinati i quadri, come moder- 

amente favellansi, degli uftiziali ai Co- 
mandi delle fortezze, agli stati may dei Co 
mandi generali dei Corpi d' esercito, delle d 


sioni terri 
ganico dell 
cito 


ed il quadro che appellasi vi 





quello del treno e d' Am 
le Direzioni degli ospi 
compagnie degl'infermieri; posto in esperienza 
presso tutti i Corpi, come lo era prima in quello 
de' bersaglieri, il nuovo metodo di conteggio ; 
soppresso il Comitato superiore delle varie armi 


n" zII 








le alla Germa- || 
e perciò i Francesi non ne 
olore; ma l'ap- 

- | poggio della Russia in ogni coso potrebbe avere 
| in trattative dell’ indole di 
si dicono prossime ad essere avviate 





onstatate e l'Assem- 
Ministero 
invece nessun abuso. 
La relazione fu molto applaudita e |’ Assemblea 
ia tutti i Comuni 


ione sulla legge militare fu pro- 
iorni, dietro domanda del sig. 
iposo. Si sa 


pore 
| che non si sia rimesso completamente. Egli 






pubblicata la Relazione, fatta 





eva dei giova- 
1849 e sulle vicende del- 
ottobre 1870 al 30 set- 





pr 
Li ipresionio: (i preset 
Î e tutte le | 


mbre del- 


esercito, dalla costi- 







one e poco in 
ministro 





ta | 








li cavalleri 
armi 


e sostituito ad essi il Comitato delle 
ricomposti i Comitati de' ci 
nieri Reali, dell'arma d'artiglieria, di quella del 
Genio e sbarazzati questi due ultimi dell’ Uffizio 
di revisione dei conti del rispettivo materiale ; 
fissato il numero dei Comandi e delle Direzioni 
territoriali dell'artiglieria e del Genio; non pi 
comandanti locali, sibbene sei comandanti di 
brigata di cavalleria ed altrettanti di presidio sta- 
bili; composti a nuovo gli stati maggi 
i e del Gi 
ne e ripartizione in gradi e classi degli ufî- 
lì delle medesime armi; deliberata la conser- 
vazione delle attuali cinque compognie degli o- 
perai e della compagnia dei veterani d' arliglie. 






























stato maggiore e un nuovo quadro organico alla 
Scuola superiore di guerra modificando in pa 
il pristino suo ordinamento ; variato altresì 
pristino ordinamento dei Tribunali militari 
Tribunali militari territoriali e speciali indica! 
iurisdizione ; dettate le norme generali 
in tempo di pace pei comandanti ge- 
Corpi d'esercito, per quelli delle di- 
visioni territoriali e per quelli di presidio, non 
che fissate le spettanze d' alloggi per i primi due 
riordinati gli 80 reggimenti della fanter 
do ehe 
ione di granatieri degli otto reggimenti che 
prima l'averano. Intanto il 19 luglio il Sovrano 
dava la sua sanzione alla legge già dal Parla- 
mento approvata, la legge, cioè, che aboliva le 


























le ferme militari nel nome 
lontarii d' un anno, 
proviuciale, allargando in tal 
guisa le basi dell'esercito e gettando le fonda 
menta di quello di riserva. A queste sanzioni le- 
gislative tennero dietro altri Decreti che, com 
precedenti, contenevano un complesso di provve- 
dimenti che di quelle sanzioni erano l'indeclina- 
bile corollari 

+ Quindi seguì la pubblicazione del Regola 
mento dei giovani volontari d'un anno; la co 
stituzione nuova dell'arma di cavalleria in 20 
reggimenti, ingrossandone la forza viva con mag- 
gior numero d' uomini e di cavalli negli squa- 
droni ; laumentazione del numero dei Distretti 
militari ; la soppressione delle brigate permanenti 
di fonteria dando alle medesime un assetto tat- 






































dieci compagnie di artiglieria da piazza, e delle 
due batterie a ca 






sviluppo; l'istituzione, per preparare buoni gra 
duati di bassa forza nelle varie armi, d' un bai- 
taglione, d' una batteria, d’ uno squadrone d' istri 
zione, € l'emanazione del'e norme per la c 
tuzione della milizia provinciale. Taccio di 
tri provvedimenti molti 
nor conto, ma tendenti il più e il meno al m 
desimo scopo, perchè io non volli qui in quest 
premio fare una rassegna anche rapidissima, t 
sibbene una prelta enumerazione cronologica p 
che razionale delle disposizioni legislative e tv 
nisteriali | quasi d'avsiso e d'indice al letto 
le mutazioni che fin dalle prime pagine del 
mio lavoro incontrerà nelle tabelle della for 
| dell'esercito e delle ragioni dei nuovi capitoli 
| per i nuovi argomenti aggiunti al medesimo; ri- 
| servandomi nel corpo della Relazione discorrere, | 
| se non tritamente, ma tanto che basti, le pri 
cipali riforme tal iministrative intro- 
dotte nel nostro militare ordinamento. 
* Giò premesso e senza altra dimora riferisco 







































Distretti militari 
Bersaglieri 
Cavalleria 
Artiglieria 
Genio 








darne il rilievo; prego voi ed il lettore di sup- 
plire al difetto; ma non mi par di sbagliare di- 
che il paragone può trovare delle appli 

jovi frequenti. Una, N per lì, la troviamo ai 
zi subito nella recentissima discussione alla C: 
mera per la soppressione delle cattedre di teo- 
logia nelle Università del Regno. 

Notate, ch' è impossibile raccapezzarsi qua 
do si vede un mi 
chi, supremo sacerdote del dio Nulla ; 
vede la sg votare unita e con- 
































che altro, 


uomini certamente molto autorevoli 
per ingegno e per onestà grandissima di ca 
tera, e liberali a modo e non di moda ( scusat 
il bisticcio ) nov possono determinare la destra ed 
il centro a seguirli con tale preponderanza di 
voti da far passare la propria opinione (che, 
nella circostanza attuale, era contraria al pro- 
getto del Ministero); quando, finalmente, si ve- 
dono delle diserzioni inaspeltate, e dei destreg. 
giamenti fatti con poco rispetto a sè stessi. 
no a che non ci avrà il coraggio della propri 
opinione; fino a che andremo avanti con 
programma di demolizione anzi che di ricostru- 
zione, eh, non e’ è da stare molto allegri; per- 
chè la distruzione non fu mai, non può essere 
fecondo, quslunque sia l'ordine di cose, sulle q 
esercita la sua attività, se ciò che si abbatte n 
è sostituito da qualche cosa di reale e di 
lo dico questo sulle ge: non limitando 
il discorso ad un solo argomento ; ma questo 
può riferire benissimo anche al progetto, più ad- 
dietro da me accennato; perchè non soltanto lo 
credo un errore politico, che fa 
altri temperamenti e cen altre 
se anche in occasioni recenti 
e dell 
credo un errore scientifico , 




































izioni, pre 
AI Ministero 

li va grandemente lodato; ma 
Lapeniienty. se perchè le dottrine 
teologiche, nel largo senso della parola non sono 








roba di sagrestia, come alcuni bon: 
pongono, ed altri mal 
di credere, ma sono anch' esse parte, forse prin- 
cipale, nella università degli studii, e completa 
no il ‘cielo seientifico, che si ricongiunge in due 
unti, Dio e la ragione. Togliamo uno di essi, e 
l'armonia del tutto è spezzata ; con quanto dan- 
no per gl'Individui e per le n che perd 
no l'indirizzo e lo scopo, non è mestieri dir 
perchè non remoti, anzi presenti ne abbiamo gli 
effetti. 
Vi riconfermo però che 
votato or ora dalla Camera, mol 





mente sup- 
mente fanng, le viste 


















vedimento, ed è da sperare che il Ministero non 
ne farà una questione di fiducia ; perchè, saper 
do come dai più, anche avversarii suoi, si de 
deri ch' ei viva, mostrerebbe di voler altrimenti 
pressione, la quale non è, nè può 
essere certamente nelle personali intenzioni dei | 
migistri. 

Perchè poi quella maggioranza artifiziale, che 
frequente ora sì forma alla Camera, appoggi il | 
stero, è facile di spiegare. Ricordo di averlo | 
detto altra volta. — 
gli uomini del centro 
benissimo a non volerli; se non che i pri 
campioni, che costituiscono la vera maggioranza | 
morale della Camera e del paese, non solo ha 
no in uggia in questo momento il potere, ma 
vedono che seiu la loro riputazione 
nelle presenti condizioni interne ed esterne del 
Regno , e che si renderebbero naturalmente im 
possibili per quando (non bisogna farsi illusioni 
€ mal per loro che ad esse si abbandonano ) la 
politica dell'Europa | e nuovi fatti, che devono | 

ad essa quell' assetto stabile, che ora le 
manca , c’ imporrà nuovi e difficili’ doveri , per 
mantenere con la indipendenza e con la unità, 









































uello dell' armi di fanteria e l'altro dell'arma | 


ibi- | 


ria; dato un nuovo ordinamento al Corpo di | 


francazione totale dal | 





tico più libero e più agile; la trasformazione di | 








Corpi e stabilimenti diversi 








Corpi sedentarii » 
Uftiziali in attività di servizio‘ 125 
Uffiziali in aspettativa o dispombilità 1549 





Lomini della 2* categoria delle cli 
| si 4846 1847, 1848 e 1849 non ancora 
-ARBANE 


assegnati ai corpi 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 5 maggio (mattina). 

= Debbo ignanzi tutto parlarvi della no- 
mina dei Cardinale Hobenlohe a ministro di Ger- 
mania presso la Santa Sede, giacchè ho racco 
to în proposito delle informazioni molto impor- 
tanti li principe di Bismarck scegliendo il Cor- 
| dinale ha avuto uno scopo solo, quello cioè di 

avere tra sè ed il Papa una sola persopa e che 
potesse essere di fiducia per entrambi. Il principe 
| non vorrebbe trovarsi certamente a contatto coi 
Vescovi tedeschi, ma soltanto con una sola per- 
afinchè si sciogliessero per tal modo le 

controversie pendenti. In una parola sola 
invece di avere un ministro della Germani 
presso la Santa Sede, il Bismarck avrebbe te- 
nuto una specie di nunzio del Papa a Roma, 
| anzichè a Berlino. 
| Pio IX avera acconsentito a questo modo di 
| vedere del principe Bismarck, e anche il Cardi- 
| nale Hobenlobe aveva accettato l' ufficio, tantochè 
di fatti così delicati se n° era parlato da tutti 
i giornali, quand’ eceo che agli ultramontani 
francesi noa garba punto la nomina del Cardi- 
nale a miuistro, e pensano a farla disdire. Qu 
l'è il loro scopo? lo eredo eh' essi non vogliano 
costituire un precedente, pel quale, a poco a 
peo si adotterebbe da tutte le Potenze il pri 
pio di delegare presso il Papa funzionarii e 
clesiastici, e poi credo che non vogliano a' fiu 
hi del Papa un uomo che potrebbe sorsegliarli, 
‘enunziarli, e ridurlì anche a più miti propositi 
o a minore potenza. Fatto è che la. nomi 
dell Hobenlohe ha talmente commosso ii partito 
ultramontano francese, che una D:putazione è 
venuta in Roma, avendo alla testa il signor 
Veuillot, e s° è recata immediatamente al Vati- 
cano per ottenere dal Papa che disdicesse il suo 
aggrodimento. È ci sono riusciti; e voi rem- 
mentate senza dubbio che la prima notizia. del 
rifiuto l'avemmo da uno speciale dispaccio mau- 
dato da qui all’ Univers. 

Resta ora a sapere come il principe di Bi- 
smarck, che a quest'ora ne sarà già informato, 
accelterà questa intromissione dell'ultramonta 
nismo francese in una faccenda tanto riservata, 
€ che risguarda esclusivamente 

ò meltere in dubbio che li 
henlohe fosse già stata aggradit 










































































giacchè, se no, 
vi ripeto, che non se ne sarebbe parlato più, e 


che egli m Cardinale non avrebbe mai 
acceltato ek non è certo uomo da ri- 
manere inerte dinanzi ad un fatto di questa na- 
tura, ed è ben probabile ch'egli si affretterà a 
dare ed a chiedere delle spiegazioni. 

Tutto ciò, da ultimo, mostra una cosa sola, 
vale a dire che noi non abbiamo niun interesse 
ad immischiarci in tutto ciò che risguarda il 
Corpo diplomatico accreditato presso la Santa 
Sede; è di per sè una matassa tanto arruffato 
che, il meglio, per voi, è di lasciarli come 
sta, nè più nè meno. Soltanto, possiamo essere 
, che grado a grado, ed ogni nodo venen- 
do al pettine, finirà per essere dipanata nel modo 
più conforme alla ragione. 

Non dubitate intanto che questo fatto del- 
1 Hohenlohe, e l'incauta intromissione dell'ultra- 
montanismo francese, avranno anche in Vaticano 
notevoli conseguenze. Lo stesso Cardinale Anto- 
nelli, che in fin de' conti non vi fa una troppo 
bella figura, non debb'esser contento che un 
mons. Veuitlot possa sull’animo del Papa a 
iù di lui 




































La maggior parte dei giornali. pubblica la 
protesta del Circolo romano a proposito dell’ im- 
pedita dimostrazione d'oggi; ma come già vi ho 
detto, la cittadinanza n° è contenta e dà lode al 
Governo. Havyi però il partito estremo, il quale 
pare che intenda ad ogni patto di fare la dimo- 
strazione; ma io dubito assai che vi riesca, giac- 
non ha seguito. Oggi 

ino molti ch 

















preferiranno 
anzichè fare dimost n 

La seduta della Camera è stata importan- 
tissima. L'onor. Sella, ha fatto uno di quei dia 
scorsi che lo pongono senza contrasto, molto miu 
molto al di sopra della maggior parte dei nost la 
uomini politici e parlamentari. La sinistra, 11, 
quale da principio era sdegnatissima , ba fin a 
per calmarsi, e lo stesso Asi ritirato un 
domanda già fatta di appello nominale, 
dine del giorno del Finzi ha posto fine ai 
discussione che pareva dovesse produrre fin anco 
una crisi ministeriale. Nessun Ministero invero 
ha mai avuto tanta autorità sulla Camera, quanta 
ve n° ha il Gabinetto attuale. 














ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 1* maggio contiene: 
4. La Legge 41 aprile 1872 , che autorizza 
il Governo a dare esecuzione al trattato di com- 
mercio colla Repubblica di Guatem 
2 Il testo del trattato medesimo. 
3. La Legge 28 aprile 1872, che dispensa 
dal servizio militare i renitenti o refrattarii egli 
ommessi nati anteriormente al 1° gennaio 41841, 
come pure i militari dell'esercito e della R. ma- 
rina che disertarono prima del 1* gennaio 1862. 
4. R. Decreto in data 28 aprile, per l'esecu- 
zione dell’ anzidetta Legge. 
3. R. Decreto in data 24 marzo, che auto- 
rizza il Municipio d' Acqui a riscuotere un dazio 
consumo all'introduzione in città sopra nuovi 
oggelti non compresi nelle solite categorie. 
6. R. Decreto in data 24 marzo, che auto- 
rizza la Società anonima dei Magazzini generali 
di Bologna. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene : 

1. R. Decreto 41 aprile, che autorizza il Co- 
mune di Fevoleto Piano, Provincia di Catanzaro, 
ad assumere il nome di’ Pianopoli. 

2. IR. Decreto 24 marzo, che autorizza 
mento di capitale della Banca mutua popoli 
di Bergamo. 

3, izioni nel personale della R_ Marina 
ed in quello dei notai. 


La Gazzetta Ufficiale del 

1. Un Regio Decreto, 28 aprile, in forza 
del quale il termine fissato al 30 aprile 4872 
con gli articoli 3 e 4 del Regio Decreto 17 
settembre 1871 per la pubblicazione dell’ esti- 
mo catastale riveduto dei terreni nella. Pro 
cia di Roma, e per i ricorsi degli interressati 
contro l'estimo stesso, è prorogato al 34 luglio. 

2. Regio Decreto, 11 aprile, che dà facoltà 
all'Amministrazione del Collegio Caccia di N 
vara, di concedere pensioni e mezze pensioni sul- 
le sue rendite anche a favore dei giovani che 

0 ammessi negli Istituti superiori militari 
rittimi del Regno per compiersi la loro edu- 
cazione scientifica e professiona] 

3. Disposizioni nel Regio esercito e nell'Or- 
dine giudiziario. 



































contiene 























La Gassetta Ufficiale del 4 maggio contiene * 
4. La Legge 23 aprile, che conv 
con cui vennero autorizzate le 
di alcune somme dal fondo per li 
imprevisté. 

2. Regio Decreto 11 aprile, che autorizza la 
Società milanese per l'introduzione della carne 
cotta bovina dall'America meridionale, sedente 

Milano. 


ET ENIT MD POTTER 














quel decoroso contegno, temperato e risoluto 
tin tempo, nel quale sta il più delle volte il se- 
greto della riuscita, tanto per l' individuo , che 
run popolo. 
Là Lettere private non confermano le buone 
pubblicate dai telegrami 
Forse Don Carlos non ri 
le nella Spagna tutto 
quello che, con dispiacere dei buoni e degli one- 
sti, non è più un mistero, è il movimento an- 
tidinastico, che serpeggia persino nell'aristorra- 
zia militare. | recenti proclami del maresciallo 
Serrano ne sono pur troppo una prova per chi 
vuol leggere sotto le righe. È da deplorarsi que- 
sta condizione di fatto, perchè anche coloro, 
nè furono pochi, ai quali non parve molto op. 
portuno che il Principe Amedeo accettasse la 
Corona di Spagna, ora ch'egli vi è, desiderano 
sinceramente che vi possa rimanere, e sarebbero 
lieti se il franco, onesto e gentile carattere di 
quel Re potesse esercitare sull’ agitato paese 
quella iofluenza, che sarebbe il giusto premio 
della buona volontà, la quale egli ci mette a 
riuscire. 

AI primo di del mese fu levata la iscri 
ne dal Palazzo del istero della guerra, in 
Via Cavour, perchè omai di esso qui non resta 
che un Ufficio di straleio. È partito anche per 
Roma l'Economato generale, che forma parte 
del Ministero di agricoltura e commercio; per 
cui ora in Firenze, delle Amministrazioni cen- 
trali non rimangono che il Ministero delle fina! 
ze, meno il Gabinetto del ministro, e due di 
sioni del Segretariato generale; la Corte dei 
conti, tranne il Consiglio, la Ragioneria, la Pro- 
cura generale e la divisione delle pensioni ; e le 
due Direzioni generali delle Poste e dei telegra- 
fi. Sono scorsi appena disci mesi da quando sì | 
trasportò in Roma una prima rappresentanza del | 
Governo centrale, e mi pare che di gi fat- 
to moltissimo. Dei guasti, degl’ incovenienti, dei 








(qual 
possibile ), ma 





















































danni ce ne sono stati, ci sono; c'è una que- 
stione pregiudiziale, e d atto compiu- 
to, è inutile cavar fuori ; ma sarebbe ingi 
non riconoscere che molta attività si è spiegata 
a questo riguardo, e che la confusione è stata 
minore di quello, che potevasi prevedere. 

Il Vesuvio ha cessato finalmente dalle sue 
convulsioni. Lessi qualche lettera veramente stra- 
ziante; ma non entro in dettagli, che verrebbe 
ro troppo tardi, e che sarebbero inutili, da che 
avrete avuto occasione di leggere, invece, le esat- 
tissime corrispondenze, benissimo fatte, che pub- 
blicò la Gazzetta d'Italia, e che diedero una 
di quei lugubri avvenimenti. leri 
























violeni 
le aveva 
per qualche minuto grandine fitta, di cui alcui 
chiechi erano grossi come piccole nocciuole 
compagnata da gagiiarde scariche di elettri 
1 bei vigneti di questi eleganti colli fiorenti 
fioriti giardini, hanno sofferto moltissimo. 
Ho veduto un egregio lavoro dello scultore 
Emanuele Carni, che rappresenta, con una sta- 
tuina di grandezza due terzi del naturale, la 
Gioventù insidiata. Ai pregi moltissimi della ese- 
cuzione si unisce la verità e la virtù del con- 
| cetto. È così che l'arte è non soltanto una ispi- 
razione di cielo, nobile apostolato. Il mo- 
do, onde svolse l' idea è nuovo affatto; dovette 
superare per esso moltissime difficoltà, è riuscì 
quasi completamente. Un bravo di cuore al Ca- 
Ma ne parlerò a tempo e luogo opportuni. 
'idi con molto piacere che anche costì in 
Venezia, per iniziativa di quel distinto ed egre 
gio magistrato ch'è il senatore Torelli, si cost 
tuì un Comitato di soccorso per i danneggi 
dal Vesuvio. Si fa così un'opera non solo pi 
tosamente buona, ma utile, perchè questa fre- 
ternità nel dolore fortifica la unità nazionale. 













































indi at 




















R. Decreto 6 aprile, che antorizza la So- 


cietà anonima fra gli esercenti d'Alessandria pl | 


pagamento del dazio-consumo sulla vendita 
miputo delle bevande. 
4. Nomine nell’ Ordine della Corona d' Ital 
5. Disposizioni nel regio esercito. 


ITALIA 


La repubblicana Jalia Nuova si 
curata che presto l'on. Benedeito Cairoli « farà 
in Parlamento una proposta per un progetto di 
legge sul suffragio universale +. Aggiunge poi 
che « il popolo » è certo che, « chiesto invano 
quel sacro diritto, egli (il Cairoli ) discendera da 
Lager in cui non si nccoglie la causa del- 

gi 


e della libertà. « 
Leggesi nella Perseveranza in data di Mila- 

















rado le smentite di alcuni giornali, no 
atre particolari informazioni ci in grado 
di riconfermare la notizia della visita fatta, in 
Milano, al Re di Danimarca da suo figlio Gior- 
gio I Re di Greci 








Posteriori nostre notizie, egualmente atten Ì 
dibili, recano che il sullodato Re di Grecia ri- | 


mercoledì scorso, diretto a Corfà. 





part da Brin 
preclanebinritr 
Serivoso da Lugo 3 maggio al Corriere 





Neri sera, prima delle ott», nella Piazza 
Maggiore di Lugo, certo Piccinni, detto Moschi 
ché si credeva capo dell' Internazionale lughese, 
iscito dul Caffe-Ristorante d' Europa, principale 
luogo di ritrovo nella detta Piazza, fu ammaz- 







assassini, che si dice essere stati 
po di arma da 





nente dei © 
sero subito iateso il colpo, ma gli ussassi 
no già fuggiti. Le botteghe erano ancor: 
tuttavia la gente che si trovava sul luo 
reato, interrogato, dichiarò aver visto nulla, al 
l'infaori di due uomini che fuggivano verso 
mercato del bestione, il quale mercato è al- 
l'estromita del paese. 

Fu arrestata una donn 
sbalordita al Caffè, ove 
ver veduto tutto, e di conoscere l' assassino; ma 
risvutasi, negò ogni cosa. 


SPAGNA 
La Gaceta di Madrid pubblica le seguenti 
notizie ufticiali sull'insurrezione di Spogna : 
Ministero della guerra. 
Sunto dei dispacci telegrafici ricevuti a que- 
sto Ministero fino alla mattina d'oggi (26) i 
torno al movimento carlista. 
Provincie Basche e Navarra. 
pe da Irurzun hanno avanzato per la 
Goni per appoggiare il generale Mariones che 
concentra forze in Estella per combattere gli in- 
sorti ivi riuniti. 1 cacciatori di jueras con un 
battaglione del Principe e la colonna: del colon- 
nello Catalan avranno eseguito il detto movi 
inento, La banda di Atana , respinta ne' boschi 
dai cacciatori di Figueras, si disperse per la mag- 
il resto sì è diretto 
del battaglio» 
cl i com. 



































gior porte in Sun Adi 
verso Vergara, inseguito da truppe 
ne di Segorbe. La banda Cu 
poneva di 700 od 800 uomini, 
& 200, ritirandosi a_casa 
numero dei suvi componenti, dopu 
Campo Verde. 

















Aragona. Ja banda di 40 uomini, co- 
mandata da Narciso Alegre è entrata in Aliaga 
e si avviò a Julve, prendendo 8500 reali a quel- 
l'Amministrazione. La banda di Calamocha è in- 
seguita dal colonnello Benegasi e dal capitano 
Gaya, che, dividen!o le loro forze, e poi ficon- 
giungendosi, debbono in breve distruggerlo, ri- 
dotta com'è già a 100 uomini. La banda Peralta, 
che conta un 800 uomini, si dirigeva verso Sus; 
inieri si disponevano ad impedirglielo, 
andendo a porsi a La Canal de Verdun; € per 
inseguirla 2ono partite truppe da Sangilesa. La 
banda Rodrigo si dirige alla Bassa Aragona. Nel 
popolo di Bello si verificò qualche movimento 
carlisto, ma una colonna marcia su quel puoto 
per punire i colpevoli. Le truppe che, venendo 
Ha Catalogna, sono 'eombatiere la in 
surrezione delle Pr 
sono in parte giunte a Saragozza, partendo 
po per Tudela, ove ora si troveranno giò 


























Ja banda di Aluva si è pre- 

per inseguirla è partito da 

Logrono il brigadiere Heroandez De La Molina 

c00 tru di fuoteria e cavalleria. Nella Pro- 

vincia di Sòria è penetrata la banda insorta in 

quella di Guadalojara, ed inseguita attivamente. 
1 











Vecchia Casi — La banda di Alcedi 
segue nella dis; di cui gia si è parlato , 
e tanto i suoi avanzi quanto i 30 uomi 





che si sono presentati intor 
inseguiti dalla guardia civil 
l'inseguimento avanzi della banda 


d 
dirigono verso Antigdedad. 





sopra le piccole bande inseguite dal colonnello 
Mola e 


quillità nel Distretto ch'egli regge. 

Valenza. — A Benasal e fino a Cantavieja 
si notava una certa agitazione; il Governatore 
militare è partito per quella direzione, e ad un 
tempo favorisce le colonne di Aragona , che in- 
seguono le bande della Provincia di Teruel. 

Non v'è poi altra novità nel rimanente della 








Circa i di D. Carlos, troviamo nel 
Tiempo del 23 sprie: 

jmo assieurati da persona che dev' essere 
bene informata , che i i di Don Carlos 
blicati dal, Tie lendo 











di questi ogeati li stimò opportuni adesso, e li 







mandò ai hè ora Doa Carlos ignora 
di aver pubblicato lali proclami. Ciò che da una 
certa verosimiglianza a questa notizi 


non contengono alcuna al- 
iteostanze politiche. 


———____m@——©—=€@€@—@——@ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 maggio. 
Consiglio comunale. — Per l'adu- 
convocazione di martedì 7 corr. 
sono posti all’or- 

















| consegueni 

del Consiglio. 
2. Proposte 
numento a Daoi 
campo di S. Pa 
3. Proposta 


pale per la 


In sedula ù 
1. Continvazione della discussione del pro- 

getto per la istituzione del Ricovero di mend: 
proposte della Giunta, e deliberazioni 


per la tassa di esercizio 
dice assi- | sa sulle gondole e 
formità alla deci 

N. 14357, è nomina del 
classificazione dei contribuet 


relative alla costruzione del mo- 
Mania e alla sistemazione del 
no. 

ificazione ai Regolament: 
e rivendita, e per la tas 
barche e sui domestici, di con 
one ministeriale 8 marzo 181 

Commissione m 





erni 




















tassa di esercizio e rivendita per l'anno 4872. 


| 4 Proposta 
| completamento 
Pietà. 


"5. Approvazione dei lavori da esegui 


di concorrere con L. 3000 pel 


della facciata della chiesa della 


dine 





l'Orfanotrotio femminile delle Terese, col paga- 





1872 
Proposta 


| 400 
| aisi. 


a) contro i 


grafici NN. 1188, 89, 
Selvatico, a senso dell'art. 76 della legge sui la- | dificazioni furouo nomi 
| con voti 156, il 

6) contro le dille Manerin-Padella e Gritti | 
giudiziale della condizione dello sta- | 


sori pubblici ; 





per 
bile al m: 





pale 


6. Propost 
alla fondazione del Collegio convitto in 


due anni, ed inserzione dell'importo 


nella rettifica del bilancio. | 
di concorso colla somma di L. | 
Ar 


In seduta segreta : 
7. Domanda di collocamento a riposo 


del 







iu via d'urgenza dalla Giunta municipale per au- | schi 
torizzazione sl Sindaco 





stare in giudizio 





proprieta 
90,91,91 A, 92 








N. 1740, in seguito al i- | 


zione di altri enti per allargamento del rivo di 





$. Polo 






mato in 





litro 


9. Proposta 
alla casa già abi 


Soeeorsl 
zione del Vesuvi 
cere queste nuove offerte 


Cav. Giuse 
Benedetto 


ver ordinata la 
Comi 









si 
piamo 


altri Arsenali di 
io in seguito, presentare, 


ra accennare 






Due mez: 


Quattro di 
secolo XVII 

Quattro w 
colo. 











lo di polizze di lavori verso la ditta So- 


» Mauro; | 
4) contro la ditta Laghi Giovanni, quale 
| chiamato in causa, dalla medesima intentata con- | 
tro Angelo Orsoni e Munici 
divisoria la muraglia del mappale N. 2749 sulla 
nuova via Vittorio Emanuele. 


guenti deliberazioni. 
40. Proluogamento del permesso d' assenza 
del sezretario An 





Angeloni Barbioni cav. Domenico. 
Angeloni-Barbiani coniugi . . . » 


Museo dell’ Arsenale. — Dv; 


del nostro Dipartimento ha messo in 


marittima di 
andrà sempre sunmeni 
questa’ collezione, il R. 

ha accordato che i model 


il quale può quindi fin d'ora, 


Il Museo così ordina! 


testè posti in ordine con amore intelligente e con 
perfetto buon gusto. 


Il Buciutoro, il 
Usa cocca 
del XY secolo. 
Una nave 


mezza galeazza a 50 remi del sec. XVIL 
Due mezze navi venete a 
del secolo XVIL 


del secolo XVIII 
Una di secondo rango, id. 


Due mezze galeszze, id. id. 
Due mezze galere, id. id. 
Una galeazza rifo 
Decreti del Senato, sec. XVIII 
Una bombardi 
Un sciabeeco 
Ua vascello (Cesare) da 80 cannoni con lutto 
l'armamento, dei pr 
Due fregate, id. 


Una goletta, id. id. 
Albero del Bucintoro. 
Tre fianchi di galere del XVII secolo. 









da guerra nell uscita 
Due modell 


€) contro la ditta Spalmach-Fiandra, quale 


jsa dalla medesima intentata per 








pio per far dichiarare | 





sull 
ital 





‘utura destinazione da darsi | 
da Daniele Manin, e conse- | 





gelo dolt. Vasilicò in causa di ma- | 
dell'art. 36 del Regolamento 


ni danneggiati dall’ eru= | 
Ri 





Mondolfo 
fratel 





300. 

ullam » 10. 
20. 

20. 





di è 
grau sala delle armi antiche, il 


del Museo, dispo- 






stero della marina 
che esistevano negli 
lel Rega», sieno riuniti nel nostro, 

e potra sempre 
, in una serie di e- 
leganti e perfetti modelli, la storia delle costru- 








agl' interessanti 


Parte antica. 

o nave veneziana da mercanzia 
© galeone da guerra del principio 
le gala soltile a 32 remi del se- 


ferente modello, 









terzo rango e differenti forme, 


jezzi corpi di nave del XVIII se- 





‘secondo gli ultimi 


id. 






id. 


cipio del XIX secolo. 
id. 








| tilezza a voler inserire nel pregi 











sessione, il signor 
rettore Malcolm annunziò che 1 direttori nomi- 





jo attesa delle 





deli 
sulle modificazi 
quali potrel 





fusero avvenule. | 


terinale, giacchè così vediamo rimanere alla te- | 


sta della Compaguia quattro persone, 
tero altamente benemerite della Società, procae- 
ciandole col savio operato largo credito ali' este- 
fo, e distribuendo nel tempo medesimo larghi 
dividendi agli azionisti. | 
A revisori per l'anno 1872 furono eletti a 
ssoluta nel primo scrutini? i 

e cav. Carlo Mo- | 








cenzo Suppiei. 
A formar parte della Commissione, che dese 
rivedere lo Siatuto e re le eventuali mo- 
al cav. Carlo Moschini 
ch con 











voti 146, il sigu 
signor Samuele Scandi 
Alessandro Palazzi con voti 127. 
Avendo la Direzione, in pendenza dell'even- 
tuale riforma dello Statuto, ritirata la terza pro- 
furono così esauriti tutti gl 















i generali intorno alla termo- 
dinamia del m. e, doit. Aotonio Pazienti. 

Sul ridicolo, memoria del m. e. dott. Giro- 
lamo Venanzio. 

Florae Dalmaticae supplementum, del m. e. 
prof. Ruberto de 

Sui bromuri, quarta comunicazione del m. 
e. e segretario, Giaciuto comm. Namias. 













Intorno all onichia_ mal I modo di 
curarla del s. c. prot. T. 

La Memoria del i è correda- 
ta di 10 tavole in quella del 





Vanzetti di 11 tavole. 
Le prime sono dis 
Bolzoni, Lergo, € 
Nodari. da 
O.ire alla correttezza di questi bei disegni, 
abbiamo ammirato il modo perfetto col quale 
vennero riprodotii in cronolitogratia dai signori 
Giacomo Kirchmayr e mi da 
le belle tavole botaniche, e 


roate dal vero dai 
seconde dal signor 

















l'Onichia. Questo volume segna un vero pro- 


| gresso fatto in quest'arte, nella nostra città. 


Terremoto. — Ci viene riferito che que- 

sta mattina, alle ore 8, min. 40, ci fu pp 

giera se ssa di terremoto, in senso ondulatorio 
da Occilente ad Oriente. 

Società del carpentieri e calafati. 

— La sottos-ritta Presidenza prega la di lei gen- 

di lei gior- 

nale la presente che serse ad in'egrare negli 

identici suoi termini una frase usata dal com- 








in pieno ca- 
Spinta da 
ora. » 






q 
« rico e tempo calmo può 
+ quella forza, è di circa 6 miglia 
La Presidenza. = * 
Cireolo degl’ Ingegneri di Vene- 

— Nella prossima sed 





la prop 
sioni dell’ ingegnere. 
Stabilimento mereantile. — Questo 
riceve in conto corrente denari in 
di, Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e né fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di uu giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 
La Banea mutua 

S. Benedetto, 












Onori all’ arte. — Le loro Altezze Reali 
il Principe e la Principessa di Galles hanno fatto 
consezuare alla signora Lena Bordato un anello 
in seguo del loro speciale aggradimento a ricordo 

piacere col quale banno sentito i pezzi da 
| essa contati, in occasione della serenata, alla 
quale assisteltero durante il loro soggiorno nella 
nestra cita. 
| Teatro Apollo. — leri la nuova com- 
media di L. Muratori: / nemici del matrimonio, 








Pirocorvelle : d 
Principessa Clotilde | Teatro Malibran. — Domani sera (mar- 
Magenta | ted) bavvi la recita a favore dei danneggiati dal- 
Dei Titor Pi l'eruzione del Vesuvio. Speriamo che nessuno 
Cannoniere : Risoluta mancherà al filantropico appello. 
Audace Banda cittadina. — Programma dei 
Voragine 


pesri musicali da seguimi dalla banda cittadina, 
‘a di lunedì 6 maggio, dalle ore 7 4,2 alle 
9 12 pom, in Piazza $. Ma 

1. Gatlembergh. Marcia. 








li dei bacini di carenaggio della | 
' 





rgomenti che | 


ppe Zippon 
Fontaua le altre relative alla Memoria sul- | 













le meri 

ttando del momento in 
rimesta aperta, pe 
D. G.,aS ‘gionbe, 
di tela di co- 









Nelle decorse 24 ore, questi agenti È & 
S. arrestarono cinque individui N) quali de | | Continuazione della seduta del 4 maggio.) 





Sella dichiara che il Mivistero accetta l’or- 


,r questug illecita , uso 
Sil Speciale 


sorveglianza, e l’ullimo per disor- 


dini, cou disturbo della pubblica quiete. dine del giorno Finzi e si riserva ogni questione 
Bollettino dell’ delle | di Pri 


‘Pres. Si chiese l'appello nominale (No! no!) 
1 firmatarii di tale domanda la ritirano. 

Vollaro chiede qualche schiarimento sull'or- 
dine del giorno Fiozi. 


Ispettorato 
Guardie munielpali. — Queste Guardie con- 
segnarono slla R. Questura di S. Polo tre indi- 
tidui arrestati per cziosità e giuoco sulla pub- 











Magi ; i Sella. rte nostra s'intende che non 
Le stesse Guardie constatarono inoltre 44 | ;; pregiudichi nd'alcune quistione di principii, e 
litio anct si contioui le norme della circolare del 
, dello Stato elvilo di Venezia. | 27 aprile. ì ; 
Menaio Lesluaino del © meggio 4872 "Follaro. Si risera ogni questione d'inter- 


ni 2 Femmine 2, — Devun- | pretazione ? (Voc 
nn datto altri Comuni es Totale 8. Pres. mette 
Matrimoni : 1. Camuffo Nicola, marinaio mer- 
le. celibe, con Damillo Stella, lavotrice di conte- 
uil lo 
"l'ucatello Fioravante chiamato Antonio, biada- 
one, celibe , con Oran Antonia, lavoratrice 
‘a dei tabacchi, mubile. . 
te e commerciante , 
gela Giovanna, possidente, nubi- 
‘ossalta di Piave. 
4 1. Alberi Marianna, di anni 79, pu 









ciati morti 3. Nati 





ni del ministro @ della 

mo, riserva ogni questione 

scugsione del progetto di legge 

multe, e passa all'ordine del giorno. » i 
‘(Guest ordine del giorno è approvato quasi 

all'unanimità. (Agitazione. — Ilarità.) 

La seduta è sciolta a ore 6. 30. 


















le, celebrato 
Decessi 










, stiratrice di Venezia. — 2. Bortoluzzi Fattori Ma- 

bile, abiralrice di Venegia. cia eh pensionata, i0.— | -—Lunedì seduta a ore 2. (0p.) 
3. Frollo De Gregorio Anna, di anni 28, coniugata, LE — 

= 4 Bassan Bassi amalia, di anni 2i mesi sei, cont Il Tempo di Roma scrive in data del 4: 
gala, sarta La Principessa Margherita lascierà domani 





resi sul Lago Maggiore a ri 


lot di Venezia. — 
foro. fi. pens di Genova, sua madre. 


‘bon Roma 
fi. pensionato, id. — 7. Via Giuseppe, di anni | la Duchessa 
PHoldato nel 66 fanteria, di S. Vito (Ca- puma Pridc 
Tra le petizioni preseotate il 30 aprile alla 
Camera troviamo la seguente : 
N. 343. Balbi-Valier Carlo, ed altri cittadini 
componenti l'Ufficio di Presidenza dell’ Associ 
Zione veneta di utilita pubblica, in nome di detta 
Associazione, implorano che venga accolta ed al 
provata la proposta della Compagnia di navi 
zione Peniosulare ed Orientale di sostituirsi alla 
offrendo con un ri- 
rie della sovven- 
riatico in comuni» 
to, ma ben anche coi 
dell' Australia. 
ll'on. Alvisi viene tra- 





Più 3 bambini al disotto di anui 5. 





ei catiiasteai 


CORRIERE DEL MATTINO 
AU uffiziali 

Sa, sulla proposta del ministro dell'in- 

| terno, si è degnata uominare nell'Ordine della 

| Corona d' Itala: 

| A cavalieri 

| Poletti dott. Giovanni Lucio, membro della 


Deputazione provi ine; 
Pfapolla ave. Giuseppe, Sindaco del Comnue 






















| di Legnago. 3 smessa alla Commissione, che sarà nominata per 
SIE DE riferire sul progetto di legge presentato in pro- 
N° 7347. posito dal Governo. 


R. Prefettura 
petra Provincia Di Venezia. 
Notificazione. 
luerentemente a Decreto del Ministero delle | 
finanze, one generale delle imposte dirette 
27 upeile u. sN. 27771, si dispone l'occorrente | 
| aceiò abbia effetto il rimborso a favore dei con Ì 
| tribuenti di questa Proviacia delle quote di im. 
| posta fabbricati 1871 percelle in base ai rue 
| 1870 
|‘ Premesso che colla Notificazione dello 
vente 9 dicembre 1871, N. 20142, furono 
| titi i contribuenti che col 31 mese stesso scade 
va il pagamento della 1V rata d' imposta sui fab- 
bricati urbani in base ai ruoli definitivi già resi 
esecutorii pel 1871, © che nella medesima rota 
| dovevano pagorsi el importi differenziali fra il 
carico defivilivo 1871, ed i pagamenti fatti in 






Le irattative, che abbiamo anouo 

una più diretta comunicazione ferrovi 

stale dalla Francia verso l'Italia, volgono, per 
quanto siamo assicurati, a buon fine. 

lì Governo francese pare finalmente disposto 

a far ragione ai persistenti uflicii del nostro rap- 

i. Mereè l'aggiunta di un uuo- 

e Torino saranno grande. 

non solo le nostre relazioni 








® 























agi 
, ma anche quelle coli' Inghilterra ; 
ed il traforo delle Alpi potrà veramente giovare 
alle più rapide comunicazioni fra l'Italia e buo- 
na parte dell’ Europa. 








Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 4: 
La Gommissione nominata dal ministro della 












marina per formare gli stati caratteristici, sulla 

























Polpo pate Precedenti mul | base dei quali verranno propuste le riforme de- 
l'eerico begamenti. provvisori | gli ufficiali subalterni della Real marina, ha pres- 
a quelle identiche Ditte inseritte sui ruoli 4870; se ultimato il suo compito per gli ufficiali 
pia 5 i vascello. Ora le rimangono a formare gli spec- 





quiò segue : 
i rimborsi suaccennati avran- 
6 giugno p. v., e dal 
potranno essere 


| chi degli ufficiali dei Corpi arsimilati, pei quali 
sarà in parte modificata la Commissione. 

Di questa fecero parte finora i contr’ ammi- 
ragli Dei Carretto e Martini e i capitani di va- 
scello Di Saint-Bon e Bucchia. 

Per la modi ne usciranno i due ca- 













pitoni di saranno sostituiti dal com- 
muissario e dal costruttore na- 
vale Pucs i assimilati). 

rà 


‘mata una Commissione di uf- 
ficiali ammiragli, i quali ri 
dei predetti ufficiali generali e superiori; e 4d 
essa potranno ricorrere gli ufficiali di vascello 
od sscimilet che si credessero pregiudicati. 

La sti 








| sta com 
rovi 









rico dell'imposta er 
ale, e che solo pe Comuni di Murano, 








| re, S. Stino e 
la sovraimposta comunale. 

| Nei casi d'intestazioni co nei ruoli, 
gli esattori potranno effettuare il pagamento an 
he ad uno soltaato degli intestati coll’ indi 
zione per sè e consorti, 0 meno che non venga 
ia tempo utile. 

partire dal 16 giugno 
nbre detto anno sono 
dei rim- 
titol». suaccen- 















leri il ministro della guerra ebbe una terza 
luoghissima conferenza colla Commissione mili- 
tare, la quale gli fece molte domande # gli co- 
municò talune sue iniziative intorno alla que- 
stione della deficienza d ‘gli uffziali di cavalleria, 

li, intorno ai concorsi 


















Boral doruli al costribeeati’ 

| nato. 
| ‘1 creditori che entro un tal termine non si 
| ossione, dovrebbero per ot- 
le loro domande alla 









binieri, intorno a incombenze 
I ‘del Genio. riguardo 
del servizio delle Socieià ferroviarie na- 





ria! 
zional 
La discussione su quest’ ultimo argomento 





fu assai lunga ed importante. 

Fu anche lungamente discorso sul servizio 
dello stato maggiore, e sulle requisizioni in tem- 
po di guerra pei cavalli e pei 

Vi fu lotta per le assimilazioni 
per la differenza d'un voto (4 e 3), non furono 
ammessi nè i contabili del Genio, nè i fermeci 
di militari, sebbene ti ult i adot- 
pie er == TTT HW 

pe riporterà il visto alla firma nelle forme di | loro carriera. nè condizioni, nè diritti. Il cepo 
n Sai servizio ico “ 
| Gli eredì dei creditori detti Filescieranoo nel Consiglio superiore. ai tia Re 
‘opria quietanza il Decreto di Le sedute che la Commissione ha tenute 
g il certificato di notarietà; e la | 000 gia 24, ed i verbali di pongono 
nasa potrà casere firmata che da un solo | UO grosso volume. Tale 
ì, salvo sempre gi | relatori che la Commissione nominerà so- 


ranno bilmente di 
Pers ha lue, gli onorevoli Corte e 









avvertiti ; quelli 
| i 1870, soltanto riscuote» 
ranno l'importo d-Ile tre prime rate del carico 
1870. | creditori dovraunogrilasciare agli esat- 


i, alla quale, 

















| ‘1 sequestratarii (giudicato che sia il loro di- 
ritto al percepimento della somma in luogo dei 
Î creditori intestati) dovranno dimettere oltre alla 
quietanza anche il Decreto o la sentenza relativa. 
{Qualora gl'intestati avessero ceduto a terzi 
loro diritto, quelli che si presenteranno a_ri- 

dl im i dovranno dimettere 
e comprovi la cessione e 


- —— 
Leggesi nella Provincia di Belluno in data 


— Questa mattina, alle ore 10 antim., l' 
| srissimo sig.cav, Prefetto, I’ onorerolissima Giun- 
| ta municipale, gl'impie; civile, in- 
gieme ad un elelto numero di cittadini e ad una 
olla di persone convenule alla bella cerimoni, 
al suono della banda cittadina, assistevano me- 
ravigliati all'apertura del magaifico ponte in pi 
ell ve. I lavori erano stati comio- 
dal novembre 4870 e furono condotti 
alacrità, sotto la direzione del bra- 














che 

talchè si può dire che nel periodo di mesi di- 

ciolto, tempo relativamente breve se si pone men- 
le 














a 








igilanza 
l'istituzione d'a 
Junao, che, dal 
delta Scuola, vi 
1 
Ci duole ct 
del giorno Tale 








ppi 
ra, industria e 


destinare anch' e 
lora il nostro C 
sempio. 

— Non sappia 
gioni economieli 
mo ben doleoti 

r cose di mic 
istituzione che | 
nostro paese. 

Leggesi n 
corrente : 

Nulla del 
situazione norr 
lava che mano 








Leggiamo 
Luigi Paln 

pere ed all'ing 

glia comu 





ch 
me ieri dicemi 
sottoscrizione 
averi © nella | 
fenomeno. 
Keco la le 
loquente d'ogi 


« Signor 
« Tra le 1 
fetto che h 
dell' ultimo inc 
dubbio è riusc 
ventò studios: 
daglia d'onore 
ziatori sonosi 
vorranno per. 
in soccorso «i 
conoscente, ei 
lenco dei sutt 
carissima. 





La Gazz 
al prof. Palm 

Com' era 
della, catastri 
molti egli avi 
lo ii 





fio dell'esser 
In ogui 
il cono prine 
che in divers 
le più basse 


aperse nell’ A 
infuocati € | 
non fosse alt 





vivere e mor 
otto le 
sa nè può si 
Quanti » 
ci chiese il | 
Noi risp 
che, naturali 
tutto il vero 
Il prof. 
si poteva for 
dovrebbero « 
Hague strani 
nentole di 
pesto guado: 
di pelare il 
peusiero di 
allora certe 
la note, per 
avrebbe cop 
si doveva ar 
molte. fuma 
vulso, si sen 
contei 
rompere; © 
seno dell'A 
che mietè 
suna di guid 

















Lezgesi 
La lezi 
vea fare sta 
sulla eruzio 
potuto aver 
Fino da 






se 
così pieni, cl 
la gente con 
cittadini d' o 
siglierì com 
restieri d'o 
corsa a udir 
si è mostr 
dov' erano | 
ti gli 
rosi, così it 








sati di nuo 
segno di vi 
tutta sua € 
cheti o me 
andasse da 
professore 
accoglienze 
non si pote 
accorsa che 
questa, poc 
potuto” udi 
Si era 
doll’ Univer 
non n° era 
era pieno » 
e corti 





lece- 





ovven= 
muni= 


di vf- 
i lavori 
e dd 
vascello 
ati. 
| i com- 
ossono 
varie 
, pacato 
mi. 












na terza 
ne mili- 
gli co- 
Na que- 
valleria, 
) aprire 
all'ar- 








irie na 


somento 


servizio 
in teme 





a qu 
i furono 
ormaci- 
sì adot- 
rante la 
Il capo 
) e volo 


tenute 
pongono 














ii 
l'istituzione d'un lio circa 
lunao, che , dato seggio di mune di quel 


delta Scuola, volesse scorsi cd 
dat sti lesse contare fi age 
duole che il Consiglio prssass» all’ ordi 
del giorno tale pica ga equivale Fri 
negativa ; ci duole, diciamo, ancor più, inquao- 
tochè sappiamo che il R. Ministero d'agricoltu- 
da p.[Rdustria e commercio era intenzionato di 
lestinare anch' egti un sussidio a tale scopo, qui 
lora il nostro Comune primo ne avesse dato l'e- | 
sempio. è Î Le bettole sono affollate. 
. Non sappiamo se la negativa partisse da ra. | —1Multi carabinieri e questui 
ioni o | 9 
gioni economiche, che se ciò fosse stato, sarem- | manteuere l' urdiue: 
pe ben dalenti se il Consiglio elargisse somme | 
cose di minore impurtanza, anzichè per una | sino Quattroven'i si forma un attruppamento di 
Mica Lo tiltede a vastggior argentea | oe, Cedro AL haî) 
nostro paese. | som r* (sesti emergono veri sotisimi uomieì | 
tici, fra cui Bertani, Natl i, Rie 
Loggesi nel Pungolo in data di Napoli S| TTI Carta ner srl Î 
corrente | Cairoli prese la parola per un ricord 
Egli rammentò il fatto del 30 aprile, lo 
abarco a Marsala e proseguì a commemorare co- 
loro che costì combatterono per l' onore di Roi 
Î Rammentò il gruppo delle altre Provincie 
| combattenti, e quanti, dal 1848 al 1870, conti 
nuassero ad adoperarsi per incarnare quel con- 
cetto di cui fu preparatore Mazzini 
Egli invece preg: | Tali parole furono pretesto d' un generale | 
tù studiosa che si proponeva di offrirgliela, co- | evviva a Muzzini 
me ieri dicemmo, a consecrare il risultato della | Nuove parole rivolte a celebrare Garibaldi, 
sottoscrizione in pro’ degl' infelici , colpiti negli | provocarono grandi evviva al suo nome, decri 
averi e nella loro industria per lo spaventevole | tandusi d'inviargli un saluto ed un augurio i 
fenomeno. nome della patrio. 
Kcco la lettera del professore, lettera più e- | L'ordine fu conservato perfettamente. 
loquente d'ogni altro encomio : 


«3 maggio» | 

« Signor direttore, ia 
« Tra le manifestazioni di simpatia è di al 
fetto che ho ricevute nella luttuosa ricorrenza 
dell’ ultimo incendio vesuviano, ima senza | 
dubbio è riuscita al mio quella della gio | 
lono d'una me- | 
Ì 





oichè si tratta di un'o- 
lla nostra aristocrazia 





| © La Gazzetta d'Îialia ha il seguente dispae- 
cio particolare : 






Roma, 3, ore 5 55 pom 
Fuori della porta San Panerazio si è riunita 
molta reote per la dimostrazione progettata ia 
commenorozione della difesa di Roma, avvenuta 
o punto della città ed in questo giorno, 















vigilano per | 














del Vesuvio. Tutto va rientrando nella | 
Poco fumo e sparso, e la 
che mano mano si spegne. 





























La Gazzelta di Torino ba il seguente di- 

celo : 

Madrid 3 (ritardato ) 
rano aonunziano che Rada, avendo tentato farsi 
strada per siti alpestri, oltre il cordoue delle 
che lo inseguono, è stato raggiunto dai 
du una compagaia di cacciatori, che 
























lo insegue pei monti. 


Il Cittadino di Trieste ba i seguenti tele- 

grammi : 
Madrid 4. — Degli insorgenti fatti prigio 
jeri deposero d'essere stali ivgaggiati pei me 
enti carlisti a Parigi dal generale Chatelineau, 
e d'aver ricevuto un ingaggio di frnochi 300. 
; russelles 4 — ln seguito a nuove perqui- 
tta di Napoli, narrando una visita | siziuni, le Autorità a procedettero e 
al prof. Palmieri all'Osservatorio, serive:. | resto di parecchi altri agenti rivoluzionari 
pe usa a Pi pr tnggl | Il Re di Svezia è in via di sensibile migliori 
lella. catastrofe, e il prof i, leoni 
molli egli avea sconsigliato l'andar su, e molti | ""°Sagrid 4. — Tranquillanti sono le notizie 
lo intesero e debbono all averlo tateso la sita l'ae'ginngieo oggi delle Provincie, —’ Molla. Ghz 
uella sera al Vesuvio era una vi Ol iran acre coloto. più Relda di Carliati. 

Os recco più di 120 carrosse s'erano | "1!" pos dg: mere airnor 
scambiate nel i la casa del- | | Imperatore Guglielmo a questi gioroi 
l'eremita. Quasi tutti erano saliti all’ Atrio del | gi bogni di Ems. 
enval!o; ma gl'iufelici che perirono, pagarono il 
fio dell’esservi giunti troppo tardi. La Gazzetta di Trieste ha i segueoti dispacci 

In ogui grande eruzione suole avvenire, che | particolari : 
il cono principale si fenda, e si aprano le boc- | Pietroburgo 4. — Non è vera la nolizia che 
che in diverse direzioni, e le più peri Walvjeff sia stato nominato a ministro degli af- 
le più basse, El avvenne ora così fari esterni in luogo di Gorciskoft. Walujeff ven- | 
aperse nell’ Atrio del cavallo, e ne eruppero sa9si | ne nominato ministro dei Dowinii. 
infuocati e lava ardente, liquida, veloce più che tia 4. — Tullo il Gabinetto diede la sva 
non fosse altra mai; e dinavzi alla terribile flu- | dimissione. 
mana, a una temperatura di 800 gradi appros- | | 
simativamente, chi potea salvarsi? } più loutani | —Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. Î 
furono scottati, e in m che non potevano | 
vivere e moriron poi; i più vicini furono sepolti | —Purigi 5. — Il Governo di 
sotto le lare, e quanti e quali. fossero, nessuno | tere sullo procist Bazaine, e 
sa nè può sapere. ordinarie. Îl Journal des Debats dice che 

tolti 4! ‘dice in città, che sieno i morti? | tizia del ritiro di Gorciakulf è sen 








soccors) dei danneggi » ri | 
conuscente, ed a me sarà di lieta ricordanza | e- 




























Pa 































































ci chiese il professore. | koff andrà soltanto a far la sua villegi 
Noi rispondemmo quello che ma | Valunieff fu vominato ministro del Dema- | 
che, naturalmente, non è il vero 0, almeno, non Il Journal officiel pubblica le sentenze del 










tutto il vero. 

Il prof. Palmieri crede, che tanta sci 
si poteva forse cansare. Se avessimo guide, 
dovrebbero essere, che, oltre nl 
liague straniere, avessero qualche 
di scienze naturali e, contente dell'o 
nesto guadagno, non facessero solo professione 
di pelare il viaggiatore, ma si pigliassero ancora 

nsiero di lui e dei pericoli che può correre. 
allora certe cose avverrebbero difticilmente. Quel- | mi di Don Carlus datati da Vera 2 maggio. Uno, 
la notte, per esempio, anche una guida esperta | indirizzato agli Spagnuoli, dice che la parola 
avrebbe capito che non era prudente, che non | d'ordine è Dio, la patria e il Re. Un altro è 
si doveva andare all'Atrio del cavallo. V' erano | dirizzito ai sol 
molte fumarole, il suolo tremava agitato 1° Union soggiunge che questi proclami sono 
Wulso, 31 seuliva qualcosa che più non si poteva | sparsi jo tutta la Spagna. 
contenere, che dovea sprigionarsi, che duvea e Il Temps dice che parecchi membri del ele- 
rompere; e quella notte difatti si squarciò il | ro e partigiani del clero seno stati arrestati a 
seno dell'Atio del cavallo, e ne uscì la morte 
che mietè tante povere vite; ma fra queste nes 


suna di guide. 
__r—————————__——m 





per le capitolazioni ; secondo. queste 

il sottote ‘cher, comandante di 

, fece il suo dovere ; il capitano Le- 

roy, comandaute di Marsal, merita biasimo per 
scità e debolezza ; Terquem comandante di 

Fiaigais è biasion 

muni 

cura alle Autorità civili p he. 
Parigi 5. — L' Union pubblica dua procla- 
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6. — Le truppe coma 
no ieri a Oroquieta le bande 
è Aguirre comandate da Don 








Leggesi nel Piccolo in data di Napoli 4: 

La lezione, che il prof. comm. Palmieri do- 
vea fare stamattina Lel refettorio d | Salvatore, 
sulla eruzione del Vesuvio del 26 april», non ha 
potuto aver luogo. - SA 

Fiuo da'le 40 4,2 la strada dell’ Università, 
ie e l'aula del Salvatore erano 
n si potea passare, e nondimeno 
venire. Signori e signore, 
cittadini d' ogui classe, deputati 
siglieri comunali e proviaciali, una fol 
restieri d'ogni paese — mezza Napoli era ac- 
corsa a udire l' illustra prof ssore. È quand'egli | 
sì è mostrato nella sala destinata al discorso | i 
llov erano già duemila e piu persone , son co- | ronsoro fu attaccata e distrutt 





furono completamente disfatti, la- 
sciando pari echi morti, numero 
ieri, Un telegramma da Baiona assicura 
che Don Carlos è prigioniero. 

San Sebastiano 
Navarra riunite sotto il comando di Don Carlos 
furono completamente distrutte da Moriones. Le 
truppe fecero alcuce centinaia di prigionieri. 






























Ultimi Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


— A Segura, la banda di Da- 
da una colonna 


















A | di cacciatori e volontarii di Guipozeoa. 
a gni, ch'è passato un Don Carlos e.trò dalla frontiera francese a 
p ch'egli, ristabilito mediocremente il silea- bug 3 Lr ae i ostie di di 

c i pot lare. Madrid 5. — Il co imento di Oroque- 
gio, potesse accennare di poter parlare. ra. Le bande furono sconfitte. 





Ma poi gli applausi sono ricominciati e, ces- | da incomineiò ie 


sati di nuovo appena quando il Palmi fatto | Molti morti e feriti 











° i quella franchezza | Le truppe continuano a inseguire gl’ insorti. 
negno di volemeie andare ee dui o site | Tutte le colonne dell'esercito oecupano tali 
tutta masi tredo. — È per paura che se ne | posizioni, da rendere impossibile la fuga degl’ in- 

sorti. 


andasse davvero, i plaudenti hanno taciuto. Il 






fessore co! ito delle belle | Madrid 5 ( ore 7 pom. ) — Dettagli sul com- 
Erotellanto fategli 1° gene «he della lezione | battimento di Oroque ‘Trovaronsi 40 morti, 
a ichè tanta era la gente | 100 feriti. Fecersi 737 prigionieri. 





non si potea far niente, poichi o Don Carlos con 200 uomini dirigesi fuggen- 
ta piccola per on ci A 
seconie che, la gran sila ‘quell aal'avrebbero | do vers la froalira francese, Le truppe coni- 







Rune; pod di | nuano a inseguire gl' insorti. 
Lai TA nto all'atrio | -_Baiona 5 (sera.) — Corre voce che Don 
Mail nove ‘iditori , ma | Carlos, inseguito dalle truppe spagnole, fu fatto 


Pl igioniero. 
Ti |’ Rada è positivamente in Francia. 








lg i Le Autorità spogouole domandano la sua 
prora “ire fee SA espulsione dal territorio francese. 
più di quella che giù ureo pre 1l capo carlista Ramaguero fu arrestato alla 


l'atrio. seciso infine che la lezione sarà fatta | frontiera ed è stato direlto a Perigueuz, ove serà 

in un teatro; che vi saranno biglietti a paga- | internato. | dl dci ta ASI 

duo (eelFo; dbtio sarà dato ai poveri danoeg- | Parigi G. — Il Contole (rates A, 

Bit iu ediione del Vesuio. Koco con lim-| bestimo conferma lara di cio di Ba 

podimento cangiato in giovamento; © SS°* #9" | jona, che annonsia che Doe Carlos è prigioniero 
Noi preghiamo il professore Palmieri di sce- = 





feriti e molti | 


lananzi al cancello della villa Doria, al ca- | dubbiezze e dai rise 





| gnora Casanova ne riportò parecchie gra 


— Tutte le bande della | 


da Durazzo. sevoner austr. cap. Ra itsche G., del Tirolo 
bieco per ‘forck, i barck inglese | "- Vogel 
Carharine Leed, cop Leed, con petrolio, race. a 6. Orefice. | Komi C., - ROM 4. &., 
La Reodita # 73:50 a 73:60 in corta. | da Lipei Ameterdom, - Dubois, > 
Da 20 fr. è lire “ta Bur 57:68 @ fior. 37:08 | Iunnelond, ambi dalla Francia, tutti tre con moglie, tutt 
400 lire Ir. a 98, e lire 3:41 a fire 
| 2:44‘, per Gorino. ego de la Ville. — Bianchi, - 

















Farine otto marebe pel mese corr , a fr. 73: 





I 
tempo a fr. 73:38. | ore 158 
Bartolommeo Burchelati. orazione, delta nella | —Mereato fermo | °° Pariense per Trieste 0 Vienna: ore 10.08 snt.; — 
solennità commemorativa 1872 degl' illustri Londra 4 (mezsogiorno). | ore RL pom, detto — dii: sco BAG ut i 
tori e peosatori italiani, dal prof. dolt. Antonio Oli di cotone a 36 seel.; di lico, a 38/9, tutti dispo» | — 07 4 Pam Loncva vio Bologne: 
Cerri, nel R. Liceo Canova in Treviso, | Ferteme per Forio fieno e Genere va Blog 





Longo, 1872, pubblic 
infantile. Il Burchelati 
di Treviso nel secolo XVI 


beneficio di quell' Asilo 
un letterato dollissimo 
il quale molto coo- 





quella citta. 


Il prestito Bevilacqua e ul Governo. Firenze, 
Civelli, 1872. 
Quest'opuscolo tende 





far ritornare il pre- 


| stito Bevilacqua ad uo subito, regolare e sicuro 


procedimento, sostenend i iuleresse dei soseri 
fori e indicando alcuni provvedimenti che sareb- | 
bero necessari a toglierlo dalla interruzione, dalle | 

euì fu soggetto finora. | 


PATTI DIVERSI 


| 
Esposizione regionale di Treviso. 
— La Camera di commercio ed arti di Verona, 
d'accordo con l' Accademia di agricoltura, con 
quella di pittura e scultura e col Comizio agra- 
rio, ha saggiamente deliberato di assumere il pa- 
gamento delle spese di trasporto degli oggetti che 
saranno definitivamente ammessi alla Esposizione. 


Pubblicazi È uscita l'ultima pun- 
tata della Guerra 0.74, del colonnello 
stow. È così ultimata quest'opera sì interessante, 
che contiene ottocento pagine di testo ed otto 
belle tavole, ed ora si vende al prezzo di L. 15, 
presso l'editore E. Treves di Milano. 





































maestro fu mol. 
ato dal pubblico agli onori del pro- 
mente all'altezza della | 
‘antati ebbero 
il Silenzi e la 
Tiozzo lasciarono però a desiderare, sicchè il 
pubblico non potè farsi un criterio preciso e giu- 
sto del merito reale è del valore intrinseco dello 
spartito Ì 


È; Italiano, — (Comunicato) 
essendosi esaurito l'ordine del giorno nel- 
l'adunanza generale della sera 30 aprile p. p., 
SONO CORVO i socii in adunanza generale straor- 
dinaria per la sera del 15 corrente, ore 8 pom., 
nel locale della sede di Torino, Palazzo Carignano, 
onde sentire la leltura del progetto di Statuto, 
discutere ale lenti relativi al club in ce 
nerale, e procedere alla nomina della Direzione 
centrale , e della Commissiona di revisione della 
contabilità. 


Una donna alle prese colle belve. | 
— Leggesi nel Trentino in data del 23: | 

| nostri lettori ricorderanno senza dubbio 
quella siguora Casanova, la quale poche settimane 
or sono ci fece ammirare per più sere l'obbe- 
dienza veramente meravigliosa delle bestie del 


















dello 

























cap. 





dovette sostenere 
Tiroler Bote qualiti 











0 di morte. 
Un lupo restò ucciso nella 







e la si. | 
i lesioni 





corporali 


del 6 maggio cul. terra blanca, 

n 13684, |5 ico, 25 col. peli, lio ric., 489 col 

» -- Diacca, 245 sac. ris», 22 bal canape, 57 col. cotonerie, 9 
34 54 | col. cera lacca ed alîre merci div 











s7 — 

torigi 107 92 
Ù si 
519 
Ts 
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Avu. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile 





BANCA VENETA 


i 
DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI. |"; 


1 signori azionisti delia 
















venuti che, a par 
le sociale in PADO 
provvisori d': zioni 
sarà aliresi effettuato a Milamo cal | 
» presso la Lombarda | * 
di depositi e conti Le 
Padova, 4 maggio 
4 












GAZIETUNO MERCANTILE. | 


Venezia 6 maggio. 
teri arrivarono: da Trieato, il pirose 
e. al Lloyd sustr 
di Carignano, cop. | uff 
ft | 















@ merci, race. a' 






















Milano 4 maggio. | 
Le contrattazioni seriche risultaruno oggi piuttosto cal- 

me, sempre per la mancanza delle qualità domendate , ed 

i he pel continuo sumento di prezso che si va ogni gior- 












me le gregge classiche 5 
dute alcune partite 9/40 a lire 
montene ehe dicesi abbia supera 

Le contratt:zioni dei bozzo 
campagna furuto piuttosto debuli 
rato in questo articolo, senza pe, 








Marsiglia 4 (sera). 

Pelli montoni Cassbrcchi con lana a fr. 143; di capra | 
Levante a ir. 38. tro 

Cotoni, belle 35 Tareus a fr. 87:30; balle $ Lattaquia 
a fe. 88 

Caffé sostenuto; sscehi 800 Rio a fr. 88; Malaber 
tacchi 330 a fr. 90. to. 

Sete, bu na tendenze. 

Bozzoli Nouka chil. 1300 a fr. 43:25; tali doppi chil. 
360 Neuka ver E 

Semi oleoni 900 balle sessme Coromandel a fr. 47 

fr. 30:50. 
















153 408 da (e 400 fr. 48; Aol pe 
Parigi 4 (ere 12.30 pom.) 





Coni, balle 325 totalità disponibili 
Mercato freddi, Bacco 

P, ri M Lovisisne 137 a 436. Sure invendibile. 
però alla rigenerazione intellettuale e morale di _—affe 400 sacchi Cap @ fr. 78:50 tali quali. 






Rondita 8 0/, cent. god 4* gena. 


Prastito nas. 1866 cut. €. 


_ Sabato sera andò | 








93, padr. Heradunna 6, con f part carbon fon, all'ord 
Da 


È0 rinme e 477 mi 


- Mramwond 





| del Belgio, 
| cher È 
nerale, - DÎ Samsonia , con fami 


Albergo l Bu opa. — Timma , - Malford 
bi co seguito, tutti con mo- 
May J S,- Clay M., - Walter ©, tutti dall'Inghi!- 
- Stockar, dalla Svizzera, - Zimmermann, da Fost, 
ambi con moglie, tutti pose, 


miglia, - È 
ag 


de Trieste, | Sile dalla Ghrma 











Havre 4 (sera). 


4 (sera). 


| 
Cotoni, vendite groerali 12.000 balle; per inpecalezio. 

ne 3000 Belles consumo 0000 Mele. | 
Meresto pesante. Oomra @ 8% 





BOLLETTINO 
Dalla Rossa Di venezia | 
dal giorno € meggio. 
campi. | 
Bmd 008% 
Mi a A 
114% 





BPPRTTI PUBBLICI #1 








i tio-germeniche 
rude fre. roma 
Campagne d commercio 
Satin, mercantile 
Generali 
Mcbea Venta « 





Strade ferrate V. È. Î.* a 
mei uo 
VALUTE 





NTO 
Venezia 4 piazze d Ialia. 

1308 neribele s 
Stabilimento mercantile 4 


PORTATA. 
Ul 3 maggio. Arrivati: 
Da Traghetto, pielego austr. Fuon Principio, di tomn. 















Iuccari e Fiume, pieleg: ital. Ariosto, di tonn. 7 
3 Clo 169" posti bordata 17 poni invi 





toon. 482, cop. Ball 
fili legname în sorte, 17 cas. conterie, 
e 9Î0 rime carta. 

Per Corfù, scomner itsl. $. Spiridione, di toon 493, 
Boroli, con t1A1S dl iognane i sro. 12-20 
3 can amido, 4 can. vetremi, 4 bar. melnzzo, 19 bal- 

si carta iu sorte. 

Per Alessandria, toccn 
al. Brindisi, di tonn. 





















di tono. 454, cap. 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 maggio. 


Albergo Reale Danieli. — Scale'ti S. A., corriere, dal. 
oro, Wigliam D, - Minterbtham A. , co moglie, 
, tutt 











tutti tre dalla Pri 





cn. 
A, 





Marymerich, da 

’rumcoforte, > A. 

Sig. Perguson, con fi Seckiogs R, 
Morris H. € 2 





lia e domestico, 
s ambi da Vienna, 
1, da Lipsia, eon fa 
Jogo, da Costantinopoli, - Driessen 
vere, » Sterne, da lansbruch » cco moglie, » 

- Areneit, da Pueen, - Rosenfela , 
Oppeubeimer , da Fradiori, - Grencuillett , 

Surchard M, dall'Austria, tutti poss 


moglie , 











da Indre, 
Utbergo l'Italia. — Detto 














Stradi A., tutti dall 





M, con fami; 
ll’ Irlanda, coo moglie, - Jobn Bayel, da 
al De Lynden de 


Destrem 





STRADA FERRATA. — osano. 


Partenze per Milano: cre 8.30 nnt.; 40.20 ant. diret 
— Arrivi: ore 425 pom.; diretto; — ore 







ei) 












Ternpersiura) 





poro 
Umidità relativa. — 
Diresione @ forza del 





Tallo 6 ant. del 5 meggio alle 6 su. del ©. 











" SPETTACOLI, — 
Lunedì 6 maggio. 


vaizno arolto. — Drammatico compagnia diretta dl 
ortista Luigi Bellotti ‘Chi ama leme. — Un geren- 


* messa. 

Drammatica dit 

Pope ME dat e 

Indi avrà luogo una Polka di caret- 

{rmeralda. (Recita a beneficio dell'iote- 
a 


serata a favore dell 





ima malattia per più che due mesi 
la vita del rev. parroco di S. Sil 
vestro, D. Angelo Cerchieri, e la trepidazione era 
nel cuore de' suoi diletti perrocchiani, che teme- 
vano di perdere l' amato pastore. 
A togliere il reo morbo e ridonare la gii 
a' nostri cuori valsero la sclenza e le cure ai 
due del medico Giovanni 
21 quale questo pubbi 
nostra estimazione e riconoscenza. 
458, D. G, B. 


BANCA VENETA 
DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


aperta il 15 nocembre 1871, 
SITUAZIONE AL 30 APRILE 1872. 
ATTIVO 




















Azionisti saldo azioni . + I 2,500,000.— 
Debitori in conto corr. garantito con de- 








ersi fuori piazza 

Detti categorie diverse 5 
Detti in conto corrente disponibile 
Portafoglio per effetti scontati N. 906 
Effetti pubblici. Rui 
Anticipazioni sopra depositò di Carte pub» 
bliche fatte con polizza 

Partecipazioni affari diversi 
Numerario in Cassa carla e oro 
Depositi liberi \ 
Delti a cauzione 





91,912.15 





Dette generali 


L. 14,943,185.98 


Capitale sociale. . . . . 1. 5,000000— 
Creditori in conto corrente per capita» 


PASSIVO 


le ed interesse. » 5,927, 
Detti diversi fuori piazza | 890, 
Detti categorie diverse‘; . 





Detti partecipazioni diverse‘ 
Detti in conto corrente disponibili | 
Flletti a pagare 








Depositanti per depositi liberi 

Delli a cauzione. de 2,940,106,52 

Utili lordi . 216,635.58 
L. 14,943,185.98 





Padova, 3 maggio 1872. 
1 Censori, 
CAMILLO TREVES DEI BONFILI, 
EMILIO PARENTE. 
Hi Direttore, 
Ennico Rava” 
La Banca riceve versamenti in conto corrente, 
ndendo l'interesse del 3112 p. 00. 
hisrando vincolare la somma versata per due 
mesi, l'intere.se corrisposto è del 4 p. 050. 
Iticeve versamenti in oro vincolati per 45 giorni 
corrispondendo l'interesse del 3.112 p. 0,0. 
Emette libretti di risparmio, alle stesse condizioni, 
cambiali a due firme fino alla scadenza di 








con 























nticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche 
lustriali al 5 112 p. 00. 

li correnti garantiti sopra deposito di 
e pubbliche e valori industriali e merci di facile 
realizzazione al 6 p. 00. 














‘eve Valori in semplice custodia. 
vizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
Rilascia lettere di credito per l'Italia e per |’ e- 


corsi la. 
S'inei lell'incasso e pagamento di cai 
coupons in Ita all estero. 
S' incarica per to terzo della trasmissione ed 
esecuzione di ordini alle principali 
dell’ estero. 







ali è 




















a tutti veni jeine, mi 
liziona Mevalenta Arabica Barry Du 
Barry di Londra. 

4) Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabiea Du Baray di Londra che restiti 
te, energia, appetito, digestione e sonno. 
sce senza medicine, nè purghe, è spese le d 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosita , acidità, 

e stitichezza , diar- 
rdine di stomaco, 
fegato , reni, inte- 
























ingue. N. 72.000 eure, com- 
molti medici, del duca di Pluskow, 
marchesa di Bréhan, ecc. 
65,612. 


Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1865. 
La Recalenta è un rimedio che chiamerò qi 
divino. Esso ha fatto un bene immenso alla nostra 
buona sorella Giulia. affeita da quattro anni d'una ne- 
vralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente e 
non le lasciava verun riposo. Grazie al vostro speci- 
fico, ella è oggi guarita. 








MowassiER, parroco. 

Più nu'ritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedii. In scatole di 
latte : 139 di Kil. 2 fr. 50 cent.; 1,2 hil. 4 fr. 50 cent; 
A /hil. 8 fr.; 2.102 Mil. 17 fr. 50 6.: 6 Al 36 fr.; id 
\il. 65 fr. Barry Du Barry e C.a. 2 via Oporto, Torini 
ed in Provircia presso { farmacisti e i 
comandiamo anche la Revalenta al Ci 
tte, in polvere od in tavolette : 12 tazze 2 fr. 50c.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 


















(Pei rivenditori, vedi l' Acciso nella quarta pagina.) 































L'aumento del numero dei telegrammi in conse- 
ensa del recente. ribasso della aria \clgrafica e 
lo sviluppo della vita economica del paese special- 
mente in alcune località del Hegno, accenna ad ol- 
l'aspettazione. 

L'Amministrazione telegrafica deve trovarsi pron- 
ta ad ogni evento tanto rappurto al materiale quanto 
rapporto al personale. 

È siccome si è provveduto per lo accrescimento 
dellà rete telegrafica, così occorre provvedere in cor- 
rispondenza per I’ aumento del personale 

e 








Allargare la pianta organica del personale telegra= 
fico dl carriera, ‘a parere del referente - non, conver. 
rebbe, in e il numero degli ulticiali in essa 
fissati è bastante perle parti di servizio in cui richi 


desi copia di cognizioni e per dare all'Am- 
Miniatrazione n numero sufficiente’ di capiturno nei 
secon- 












puramente meccanico è peri 
buire con quella parsimonia che le ci 
rario consigliano. 

L'unito schema di Decreto provvederebbe all' uo- 

con l'istituzione presso gli uflicii di prima catego» 
fia di una classe d' esercenti chiamati ausiliari 
Jerrebbe corrisposta la giornaliera retribu 

ire tre. 

Naluralmente si circonderebbe la loro nomina 
delle garanzie più opportune a dare sicurtà di loro 
buona condotta è per meglio interessarti a perdurarvi 
quando l'inoltrarsi della vita 0 lacrescersì dei biso- 
gni potesse far rovar loro insuficiente ja retribuzio= 
ne del lavoro, si aprirebbe loro l'adito ai posti di uf 
ficiale di quarta classe ed a quelli di commesso alle 
condizioni d'idoneità medesime che oggi il Hegolamen- 
to prescrive. 

Come conseguenza dell'anzidetto, l'annesso pro- 
gutto apriebbe anche ai commensi l'accesso al posti 

carriera senza obbligo di psssarvi attraverso lo 
stadio dell’ alunnato, il quale cesì nen verrebbe a s 
sistere se non quando un appello fatto ai commessi 
ed agli ausiliarii non desse candidati idonei per la 
carriera. 

Non giovando arrestarsi sopra particolarità di mi- 
nore conio che sono legate alle esposte innovazioni , 
il riferente viene senz'aliro a pregare V. hi. M. di vo: 
lerle approvare fregiando di Sua augusta firma l'an- 
nesso schema di Decreto. 


N. 752. (Serie IL) Gazz. Uffie, 14 aprile. 

VITTORIO EMANUEL 

PRE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


Wisti i Nostri Decreti 18 settembre 1965, N. 2504, 
4 marzo 1866, N. 2520, 10 settembre 1868, È. 4608 € 
20 marzo 1870, N. 5588, 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sulia proposta del Nostro ministro segretario di 
Stato pel lavori pubblici ; 

Abbiamo decretato e decretiamo 

Art. 1. È istituita una classe di ausiliarii telegra- 
fici ufticii di prima categoria. 

medegimi avranno una retribuzione giornaliera 
di lire tre. 

Art. 2. Occorrendo «i provvedere posti di ausilia- 
ri presso un ufficio, si farà invito al pubblico della 
località ove l' ufficio è posto 

Saranno prese n considerazione le domande degli 
aspiranti nell'ordine seguente 

1.* Degli ex-militari in congedo definitivo che co- 
noscessero il maneggio degli apparati telegrafici Morse; 

2 Di coloro che ‘ssero tale conoscenza, seb- 
bene non fossero $ 

3 Degli e» 

4 Di ogni altro abitante della località. 

Art, 3. Gli aspiranti dovranno constatare di es- 


gere: 
Cittadini italiani ; 
Di rebusta complessione ed esenti d'imperfezio- 
ni incompatibili col servizio telegrafico ; 
Dell'età fra i 18 ed i 25 ani, 0 fra i 18 ed 130 
ne sono ex-militari in congedo definitivo. 
Essi dovranno documentare di aver serbato sem- 
indotta politica € morale. 
ndosi domande di più aspiranti della 
si procedera ad un esperimento di 
iparativo, bastando nell’ altro caso l'espe- 
rimento d'idoneità. 
At 5. L'esperimento verserà sulle seguenti ma- 


Ne 
Lingua italiana — lingua francese — nitida e spe- 
dita scrittura — operazioni elementari di aritmetica. 
Gli aspiranti accettati in seguito allo esperi- 
mento, che ignorassero il maneggio degli apparati te 
Jegrafici Morse, saranno ammessi all'istruzione prati- 
ca per un trimestre presso l'ullicio ove dovranno ser- 
vire, e compito il trimestre saranno esaminati sulla 
trasmissione ed il ricevimento all'apparato Morse, 
sulla montatura delle lla forinazione dei eir> 
uit per gli anzidetti apparati , a capo linea, n pas- 


iranti che non riusciranno alla pro- 
lati, e quelli che riusciranno saran- 
no nominati ausiliari! 

‘Art, &, Gli aspiranti che conoscessero il maneggio 
degli apparati Morse saranno nominati senza bisogno 
di Urocinio, ma dovranno, sotto pena di licenziamento 
completare, Lega) non fosse completa, la loro istru- 
zione nel limiti anzidetti. 

Art. 9, Gili ausiliarii saranno nominati e revocati 
dal direttore generale. 

Art 10. Gli ausiliari saran 
xa, al servizio degli apparati Mi 

Art. 11, I posti vacanti di ufticiale telegrafico di 
cre classe, cui non aspirassero ufficiali telegrafici 

disponibilità, saranno provveduti in proporzioni e- 
guali dalla categoria dei commessi e da quella degli 
ausiliari mediante | adempimento delle prescrizioni 
di cui all'art. 150 del Regolamento approvato con R. 
Decreto 4 marzo 1866, N. 2820. 

una delle due categorie anzidette non dia 
un contingente sufliciente di aspiranti, sarà provve 
duto coll’ altra. 

Art. 12. | posti vacanti di commesso presso uffi- 
‘ci di seconda categoria cui non aspirassero commessi in 

bilità, od incaricati addetti agli ufficii medesi- 
mi quando erano classificati in terza categoria, saran- 
no veduti dalla classe degli ausiliari, mediante 
I° ademi o delle prescrizioni di cui agli articoli 
160 e 161 dell'anzidetto Regolamento è senz' obbligo 
di servizio gratuito 

‘Gli ausiliari nominati commessi otterranno lire mil- 
leduecento, se già avessero un servizio di oltre quat- 


i dell’e- 











































teri 


























addetti, a preferen- 








anni. 
Art. 13. 1 candidati ai posti di cui ai due articoli 
vedenti saranno scelti, metà fra i più anziani @ 
metà fra i più meritevoli delle rispettive categorie 
‘Art, 14. In mancanza di aspiranti a posti di ufti- 
ciali di quarta classe 0 di commessi in conformità 
degli articoli precedenti, ed in caso d' insuccesso dei 
primi chiamati per occupare i posti medesimi, si prov- 
Vedera mediante pubblico concorso di estranei all'Am- 
ministrazione (a termini dell’anzidetto Regolamento 4 
marzo 1866) pei posti di ufficiali di quarta classe in 
tutto il Regno, per quelli di commesso nella sola lo- 
calità per cui sì tratti di provvedere, od anche al di 
fuori, se sul luogo non siansi trovati aspiranti 
È commessi ed sualaii che abbiano fatto cattiva 
prova nell' esperimento sostenuto per conseguire 
DAI uficiali di quarta classe e di commesso ; non 
potranno far valere i titoli di anzianità e di merito 
©he avranno all' epoca dell’ esperimento per ritentare 
in caso di nomine ulteriori. 
5. La disposizione dî cui all’art. 11 entrerà 
dopo che siano nominati ufficiali telegrafici 
classe tutti gli alunni altuali, e quelli che 
ranno dal concorso già bandito. 
‘art. 16. Sono revocate tutte le disposizioni con- 
trarie al presente Decreto. 
0 che il presente, Decreto, munito del 
dello Stato, nella Raccolta uficiale 
nigi degl © del Degreti del Regno d'Italia, mandan- 
do a chiunque di osservario e di farlo 0sser- 


Roma, addì 17 marzo 1872. 


VITTORIO EMANUELE. 
Gi. Devincenzi. 








tet 


vare. 
Dato a 








AYVISO DI CONCORSO. 
























































| vestiti e te 


is 
12 Delegazione 
9 Compartimento 
8 id. + Venezia 
Le domande per "I" ammissione al concorso do- 
ssere stese su carta da bollo e presentate 
non più tardi del 31 maggio prossimo alla Direzione 
compartimentale dei Telegrafi da cui dipende l' UNi- 
cio pel quale gli aspiranti intendono opiari 
er dodietire alle condizioni di cul all'articoto 3 
del K. Decreto, i postulanti dovram dare la 
manda di ammissione al coi -guenti 


cumenti 
del Sinda- 











e) Estratto regolare dell'atto di 
litari in congedo definitivo bastera l' esibii 
lativo congedo. 
d) Certificato della Cancelleria del Tribunale ci- 

vile e correzionale avente giurisdizione sul luogo di 
nascita. 

Le domande € 
ranno consideri 











jon fossero trovate regolari ver- 










ib ranno l'esame di concorso di cui 
mentovato Decreto nell’ Uficio pel 
quale essi avranno optato. 

ll programma dell'esame sarà il seguente: 
Lingua italiana : svolgimento di un terna. 
Lingua francese : (raduzione dal francese in italiano 
senza vocabolario. 

Aritmetica : operazioni elementari sui numeri in- 
teri è decimali. 

Calligrafia: Nitidezza e speditezza nel copiare un 
brano di giornale 

Questo esperimento avrà luogo in una sola se- 
duta nel giorno che verrà indicato ai candidati dalla 




















dei primi 
‘onsegnati da ciascuno in una volia sola, 
ordine di presentazione nel va 
Jutare il merito comparativo. 
il brano di giornale da copiare sarà distribuito 
ai candidati prima di comunicarsi la trattazione di o- 
tema, e sara notato in ciascuna copia il nu- 
ti posti ad eseguirla 
L'idoneità dev' essere riportati su ciascuna ma- 
teria. 
in parità di n 
ferenza la conose 
tre la france 











rito nell'esame sarà titolo di pre- 
za di una © più lingue estere ol- 
dimostrarsi mediante Ja traduzio- 
ne senza vocabolario da un libro presentato dalla Com- 
missione. 

Gli aspiranti nelle loro domande di ammissi 
al concorso, dovranno perciò dichiarare se ed in 
lingue intendono di essere esaminati oltre quelle di 
obblig 

| concorrenti rie uti idonei saranno prefe- 
riti nell’ ordine portato da 2 del Decreto stesso 
ed in ciascuna categoria saranno classificati nell’ or- 
dine di merito. 

li aspiranti di cui ai 




















‘omma 1 e 2 del precitato 

art. 2, dovranno in una seconda giornata dimostrare 

la loro idoneità nel servizio pratico della telegratia. 
L'esperimento dovra aggirarsi: 

) maneggio degli apparati telegrafici Morse. 

Sulla montatura e manutenzione della pila isì- 






















cio pel quale avran 


optato. 
Gompito il trim 


saranno esaminati sulle ma- 








iccessivo art. 7. 
giunta l'art. | del R. Vecreto riceve 
ranno una retribuzione giornaliera di lire tre durante 
il loro servizio. Quando non occorresse più l'opera 
loro, polranno erre licenziati conservando, però ti- 
tolo al richiamo in caso di bisogno ove risultino 
cora idonei. 

Quando presteranno servizio di notte godranno 
dell'indennità di pernottazione. 

Gli ausilarii saranne etti alle discipline comu- 
ni agli impiegati s abili dell’ Amuvinistrazione telegra- 


fica 
Firenze, 20 aprile 1872. 
Ul Direttore generale dei telegrafi, 
È. D'Amico. 




















area vo TI mmm Ran 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVIS! DIVERSI. 








Fu pubblicato il 5 corr., in Roma 
il Numero dieciotto 


DELL'ECONOMISTA DI ROMA! 


GRANDE GIORNALE 
ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE 
di 
finanza, agricoltura, industria, commercio 
lavori pubblici e statistica 


Monitore delle di strade for- 
rate, di navigazione , di assicurazione, 
e delle Società industriali e di credito. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 
INDICATORE: DEI STRAZIONI FINANZIARIE 








non seno che an- 
+. RL0 

pera remesie i in 1 

er l'estero, in più lè sj 

Albongient per gi anpunal nell” copertine è 
in corpo al giornale, da convenirsi 

L'Ufficio di Direzione e di Amministrazione , via 
della Stamperia Camerale, N. 67, Roma. 412 


Da vendere od affittare 
palezzino elegante di recente costruzione 
con giardino e rimessa. 

In smeva posizione alla Madonna di Rovere 
pretso Treviso, sulla grande strada di Conegliano. 

Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Noderi 
a $. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 4187 














Questo articolo di 


| rivenditori godono lo sconto d'uso. 





0 d'ausilia » telegrafico. 
è alt ta concorso a 30 poti di ausilaro te- 





AUGUSTO GIESSELMANN, MILANO, Via Andegari, N. 4. 


ugur presso vien se 



























CORDA SAPONARIA 
UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING €. 


cui fanno uso la marina inglese come tutte le Società di navigazione a vapore; è co- 
noscluto come il prodotto migliore per guarnire i PISTONI, POMPE, ecc. 
PREZZO L. @ al chilogrammo. 
i di ‘e deposito in ARTICOLI DI GOMMA ELASTICA, come lastre, tubi con 0 senza tela, 
Si teninie impermeabili, tubi di canapa per pompe d'incendio, e corami inglesi. coreggie, 





ique et-plusicurs langues .. desire 
fpauver tut de sue une piace comme instituiice ou 
dame de compazmie dare une famille qui voyage en 
E er tante sous les initiales E. H. à la 
Ebbard! a Venise ddl 








VICHY 


Acque minerali, Sali e Pastiglie 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere 


FARMACIA POZZETTO 
PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 


Ii, PROPRIETARIO 


DELLA 


FONTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 
ra per quest'anno ne concede gratuita» 
‘a sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 








€ 
mente la bil 
tembre 

Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
‘rveglianza. 











grammi 0.751 
029% 





tiene bicarbonato Kr: 
1 m. elf. dell'Istituto, 





40 


Nuovo ed infal 


Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di S. Donà, 
Provincia di Venezia, col semplice esterno uso del 
proprio perfezionato glio Gristofoli guarisce ogni strin- 

lo 0 perdita involontaria di orine. libera dai ca- 
vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 
tolto l'uso delle siringhe. > 

Prezzo it. L. 15 per ogni bottiglia sì di 1° che di 
Il» è Hil* grado. 

Dirigere le do 

























n Meolo, 0 meglio diret- 
ntrale in Venezia, Calle | 





medico-chirurgo. 


AVVISO INTER ANTELO 


Guarigione delle ernie coll uso di fascia 
ture galvaniche approvate dai principali scienziati del 
mondo scientifico, di Londra, di Prussia e di Francia. 

Le gui i ottenute a Torino da un anno a | 
questa pur 10 una garanzia sui | 

sì fanno visite gratuite tutti i gior Î 
alle 4. | 

Pagamenti a guarizione ottenita. — Venezia, S. | 
Marco, Calle Larga, N. 658. 


Giuseppe Richard, ortopedico francese 








| 

















ha i DRODdAIA 


ARMATA 0 i Ros R 
UNGUENTO HOLLOWAY. 





ri, 
simile male, co uno pere verante 
4 produrre una guarigione perfett 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 

Quelle malattie della 

to più soggetti, come sarei 
uul viso, focore, empetiggine, se:piggine, pustolette, ecc., 
sono presto alleviate e gaarite, senza lasciar cicatrice 0 se 


1 gno quale 
#°° fl medicine, Pilols è Uagurnto Mollowar, sono il mi- 





















"pPRIMA-SOCIETA*-A 


degli esercizii da 
approvato 






ti presso i 
deduzione di 7090 pi 


Utensili nel magazziao & 
detti 


Deduzione di 20010 


Sa 
Nalore 








Cassa esiste 


Utile complessivo 
Meno inter. fisso di 





Da ripartirsi 





Capitale per Az 





Tassa d'ammissione 
Credito azionist 
Idem 





k- 
Preventivo tassa di 





Ai consumatori, su 
Agli Azionisti per 
Per 20 


nel magazzino generale a 31 dicembre 1871 
nei quattro dettagli di “tisi 


nei quattro dettagli 
Meno deduzione fatta nel bilancio 1869 >. > > Vo: > > > * 
vuoti esistenti a 31 dicembre 1871 valor reale 


e marche da ammortizzare in 10 anni 
Meno 20 p. 00 per anni 1871-1872 


Spese di primo Stabilimento 
Depositi ed 





pebito di Socii a saldo Azioni 


per dividendi 1868. . . 
idem per dividendo 1869 


Fondo di riserva : saldo 31 dicembre 1869 . 
Quota del dividendo 1809. . >... + 
Saldo dividendo ai consumatori 1869. 


Debito verso la Banca mutua popolare. 
tori diversi, come distinta 





NONIMA COOPERATIVA DI CONSUMO "PER VENEZIA 


BILANCIO 
I. gennaio a 31 dic. 1870 da 1. gennaio a 31 dic. 1871 
dall'adunanza generale dei soci il A aprile 4872. 
ATTIV 








nostri fornai 


er ridurre a prezzo di costo. 
L. 5781210 





senerale Iny.* 31 dicembre 1871. 





L. 6,163:05 
66524 


L. 549781 
++ KO: 








cioè 10010 p. 1870 e 10010 p. 1871. 








nte a 31 dicembre 1871. 
iticipazioni per aftiti 

ad alcuni agenti BRRTS 
della Banca mutua popolare di Vei 





Divisione dell'utile. 











7 CRIARI SERIETA: 1615245 
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Questo Elixir 
nervi 
tioni, nei bruci 


preparato 










ir Coca può servi 
ita presso i prin 
ta Venezia presso PIETRO 





NO 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI S 


i, diarrea 








glior rimedio del mondî contro le infermità seguenti : 
Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
le, è glandolari — i scorbatiche 





be — Morsicaturo di rettili — 
ficdtà di renpiro — Pedignuni 
I patride 
\ Tumori in generale — Ulceri — Vene 
Questo meraviglioso Ungurato , elborato sotto la so- 
preiteodenza del prof, Holloway, sl vende ni pressi di fo- 
| fini 3, flor. 8, soldi 60 per vaso, nello Stabilimento centrale 
IAA Sirad a Londra, ed in tutto le farm. 0 drogh. del mondo 
| PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 
Non si comosce sicun caso in coi questo Ungueuto sb- 
bia fallito nella guarigione di mali alle gembe e al seno, 
Miglinia di persou» di ogni età farouo efficacemente guarita 
mentre erano siate coogedate dagli ‘come rroniehe. 
che l'idropisia. venga @ colpire nelle gambe 
la guarigione ustndo l' Unguento e prendendo 


LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 


| DISPERATE, POSSONO GUARIRE INTIERAMENTE. 


prarito, dolori screfolosi 
simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questu celebre 











Nei caso 
no otterrà 
le Pillole. 


allo care il sangue 
|" Depoektarils 7riest, SERRAVALLO. — Veneaie, 
$. Moisè, ROSSETTI a Sant” 
Luca. — Padova, CORNELIO. — FE 
cenza, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, 
BINDONI. — Verona, CASTÀINI. — Legnago, VALBRI: 
— Lidine, FILAPPUZZI; — Vienna, Wisinger, farmacista, 
| KArntnerring, N. 18. 18 
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Primo premio Esposizione di Trieste 


GIOVANNI BUTON E C. (BOLOGNA) 


lella vita organ 


lori, dolori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose « nelle fiatulenze. 
ie ancora come bibita all' acqua comune e di Selle. 
ipali confettieri, liquoristi, caffettieri, droghieri, ecc. 





LA REVALENTA ARABICA 


ttitichensa abittale, emorrol 


pasto ed iù tempo di gravidanaa, dolori, eradenze , granchi, 
me Summasonod sitno e degli alt Vero: 
seme ir ppemziane ee, estar, Mei (on 
ng ita, febbre, isteria, vino e del la 
Aopina, stria, Ruino iano, | pal scloi, manouzae di 
ne 
sodenta di era! si più stremati di forno. 








VERO ELIXIR 


A_BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. 


colle foglie della vera Coca boliviana è un nuovo e potente ristoratore delle for- 
‘a, sul cervello e sul midollo spinale. Utilinsimo ancora nelle laaguide @ 













BASSANI, Borgol 


N PIU’ MEDICINE 
A SPESE 


‘o $. Lorenzo, N. 5102, rappresentante della Casa stessa. 





MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


DU BARRY DI LONDRA 





Ri Paosco (Sicilia), € marne 1874. 
goafionza , capogiro 








Dopo 30 anai di ostinato ronzio d'arecohie e di eronieo rov- 
aatiomo da farmi stare ia letto tto l'inverno, Aialmento mi 
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La disfatt: 
Vineia di Nava, 
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possibile la fu, 
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date alla fuza « 
le notizie che 

risulta che es 





bande della N; 
los ne aveva | 





cone 
pagliarsi per 
’ agitazione. 

Forse | 
festeggiare l'a 
una grande vi 
venuti a dar | 
cuore offusca 
voti, ma solda 
sitivamente c 
gna il giorno 
sconfitto. Di q 
carlisti credia 
grare. Non si 
versarii 

Però se | 
non si può ar 
riordinino anc 
zioni date dai 
sono inseguite 
chiarle e che 
frontiera, è p 
per conoscere 
mento di Oro 

Secondo 
rebbe positiva 
vero il fatto. 
rafo, ch'egli 
e Autorità sj 
al Gi no de 
ritorio fi 
guero, sarebbe 
cose € inter 

Altri disp 
fu sconfitta a 
cacciatori e d 
sono le peggic 
sta, e si puo 
rano continua 
cui le ha incor 
ciare l'idra « 

Quanto 
falsa Ja voce 
Se fosse stato 
il Governo sp 
tutto il diritt 
contenute 
re di cattiv. 
los. Probabili 
prima di fue 
gionia diverre 

L'Impera 
è ora in viai 
ricevere un'Al 
venuta per re 
ma che dover 
no di Serbia 
turca glielo 
una visita d | 
che questa vi: 

| Govern 
nione della Si 
Copenaghen. 
grado il diviei 
la riunione, ri 
l'Autorità. la 
notte il gran 
della sezione | 
zionale. 

1 telegrat 
pure di tumu 
Îl popolo ha 
che erano in 
vocato l'inte 
voluto metter 
nistro di Lui 
pompe da in 
misura però 
ha preso d': 
deposito dei 
tervento dei 
a sassate, ha 
tumultuanti, 
@ feriti. 

In Orien 
&I' Israeliti. Il 
ha un dispac 
annuncia che 
di Marmara 
sotto il prete 
Sinagoga è s 
legl' Israeliti 
nato, le fami 
turche. 
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vat snat 83 sila ki 
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n LEGGI, aovata 
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foglio Uffiziale per la inserzione degli AU araministrativi e giudiziarii. 











ai 2 mesi la durata delle licenze speciali 
per la macinazione promiscua dei cereali. 

— Il progetto di legge relativo alle multe, 
tanto per fa imposta sui fabbricati quanto per 
l'altra della za mobile, progetto già an- 
nunziato dal ministro delle finanze, fin dal gior- 
no 2, e che va ad essere distribuito immedia- 
tamente alla Camera, poggia sulle basi seguenti : 

Le multe sono rese più miti, ed invece di 
essere inflitte in una somma fissa, hanno uo 





quantità, Firenze, stamane ore 14. Avvisate Pal- 


SECONDA EDIZIO! mieri. 


—_r_rPrP————r—— 
VENEZIA 7 MAGGIO 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
rumore, e che tocca va: quistione assai interes- i io 
sante di diritto internazionali 


AIV' Albergo della Pace abita da qualche 
giorno la giovane e graziosa Principessa eredi 

della Duchessa di Hamil- 
della Granduchessa 
Baden. Maritata nel 1869 a S. A. il 
lentinese , erede presuntivo della co- 





Lonizo 4 maggio. 
Secondo il computo veneto del 1794, Loni. 

go contava 4385 abitanti; ed ora, secondo il 
simento del 31 dicembre p. p. ne enumera 
9400. Questo aumento di popolazione si sarebbe 
manifest proporzioni maggiori negli ultimi 
tempi, cioè da quando veanero aperte nuove e 


«e Moni.» + 
« Spesi un franco e dieci centesimi. Il te- 
legramma andò, ed il Pungolo lo pubblicò. 
« Oggi la Nazione, prendendo a beffe quel 
telegramma, non pensa che il Mori abbi 
zato, e così, credendo di far strabili 
con quella sirepitosa notizia, riesce a 
















La disfatta dei carlisti a Oroqueta nella Pra- 
vincia di Navarra è confermata dai dispaeci spa- 
gauoli e da quelli francesi. Non è confermato | 





















ancora che Don Carlos sin stato fatto pri- | rona di Monaco, essa reputò necessario nel feb- | comode vie comunali. ne | liare per questa nuova prova della sua fenome- mn 
gioniero, Lo ha annunciato un dispaccio da fa: | braio 1870, di lasciare uno sposo, che, a quanto | I geografi appellarono questo paese col no- | Massimo se) ire Pri nale ingenuità ! MIA S ; 
iuna in data del 5, ma il fatto non è ancora ae- | ne corse voce generale, neppur durante cotesta | me di terra. murata, anticamente castello assai | "09 Aerei o eee: adito di * Pungolo e Nazione rimasero colti al mi 
certato. Però un dispaccio da Madrid recava | corta luna di miele si mostrò tenero verso di | forte, e tutti lo riconobbero come mercantile e chi ” qgerno ue tale: & lo ito di- | innocente cherzo CI lo debbo rendere palese per- I! 
che Don Carlos fuggiva verso la frontiera con | lei, per non dir peggio. Esa si rifugiò presso la | ricco: Castrum multis Italiae non cedens. chierato e quello accertato è sempre esente | chè la Nazione si riprenda il polverone che pre- 





I vo0 | dalla multa, anco allora che questa differenza 
Ma le reppressateaze comesali non feroso | 1-01 due redditi vada oltre li lerso; nel quel 


| caso essa colpisce soltanto il soprappiù del 





tenderebbe essere stato da me scambiato con ce- 
nere del Vesuvio. » ' 





Jadre a Baden, e cola mise al mondo, nel luglio 


200 uomini, aggiungendo che le posi 
1870, ua bambino, des 


dalle truppe spagnuole sono tali da 










lo un giorno a succe- | sempre al livello della sua importanza; esse si 

























bile la fuga degl' insorti dere al padre ed al nonno nel Governo del Prin- | riscossero soltanto nell’ ultima epoca, quando co- pottante 11% 5 
DI nei Fi Favale EE, rente! gra minciò sd udiri, a breve distanza, fischio del terzo fra i due redditi, il! dichiarato è L'sc- Cra) 
Oro Ù Jogo 3 » In quanto la locomotiva lombardo-venet o Ui n, " 
ne crd pretty brio feriti | fatto pina di aurora di una età novella, AU Paga fiscale dà Si grazione lav Le Giunte del Consiglio federi 
VATI e 737 prigionieri. Le bande sconfitte si sono poi | letto. Sebbene abbia trascorsa una porzio: voro. viso da multa rog i, e replies Sheet] erge di legge riferi 
n dato alla faga e sono vivamente inseguite. Da tutte l'anno decorso ® Stutigard e preso il Principe | Comune di Lon poreureiene conira ui cana a asiazioni | azioni. fore gico pi spia n 
909 combati ito, | di Hohenzollern, non fece alcuo tentativo a mano nello spendere per co- ERE 950. i n Il 
sha pe [maia VORO SIRO UTALION Dea al valere letas | strasioli di tende, talia e. stema. motors |U Se, eletto il giudizio premo le Commie- | struzioni fotiicatorse © per l'erezione di Stbi- il 
bande della Navarra si erano riunite, e Don Car- { sposa e il suo erede. dimodochè assai poche se ne possono desiderare | Si0ni locali, il ad vee (assessore più rg militari nell’ Alsazia e Lorena, coll’ obbli- I 
Mid los ne aveva preso egli stesso il comando. Esse Dacchè la Principessa lasciò la Germania e | nell'iaterno e al di fuori. Anche queste colline, multa iaflittagli, questa verrà È = lceageti A ge na nel corso del | 
# hanno abbandonato, all'arrivo del pretendente, la | si trasportò in Italia, sembra però che la tene- | sul cui dosso havvi, per moltissime miglia, qua- pl pai per. soll tallri 49,947,398.. né È 
x”: lallica prudente che avevano seguito sinora, e sì | rezza puterna si sia ad un tratto svegliata, e il | si un piano con lievi ondeggiamenti, ed ove si | Linate ipo tibueate vorrà appellarsi si Tri Due da CGA di palese pel MG 
12:42 concentrarono innanzi al nemico, invece di spar- | padre addivenuto sensibile, scelse per i coltiva con erescegie smore la vite, si vedono | Puneli, allora la mulla rimane sospesa fino e | stero della guerra, per la sede dello sialo meg 
x): de progeti cossimazti gli caos di Pei ora attraversate da facili vie. Laonde non si può | Che questi non avranno pronunciato definitiva» | giore generale, per ' Acc.demia di gueri 


mente. 

— Sono di molto avanzate le trattative fra 
il Governo italiano e l' iaglese collo scopo di 
stabilire, a mezzo di una Convenzione postale, 
le norme regolatrici dello scambio di vaglia iu- 
ternazionali fra l'Italia e l'Ioghil'erra. Fra que- 





la scuola d'artiglieria come pure per quei 
gli stabili ad uso scuole di cadetti sono sta'i 
approvati talleri 3,500,000, di cui 736,000 da im- 
piegarsi durante l'anuo in corso. 


FRANCIA I 


‘ Union è indigoata perchè il Governo frau- ! 
resta i carlisti alla frontiera, @ dic ì 
« È forse necessario che la neutri 





pagliarsi per guadagnar tempo e perpetuare così 
i zione. 


Ù 

d'forse i cartiti. eveveso creduto di poter 
festeggiare l'arrivo del Re del loro cuore con 
una grande vittoria; ma io tal caso essi sono 
ione a coloro che dicono che il 
cuore offusca l'intelletto. Farono partigiani de- 


più asserire che 
La terra molli 

Simili a sè gi 

Vi è già noto che dì receate 
mato un circo per la corsa dei cavalli in tem- 
po di fiera; per questo circo il Comune ha spe- 
so più di 60 mila lire, e non era molto che 
avea speso una somma ben superiore per la co- 
struzione d'un ponte, sul torreate Guì, tutto di 


nostra buona città di Firenze. 

Iafatti, pochi giorni addietro, due ispetti 
presentarono alla locanda della Pace, m 
di una ordinanza del presidente del Tribut 
Firenze, per reclamare dalla madre tulta a 
e spaventata , il piccolo Principe di Monaco , il 
quale conta ora venti mesi. 

E superfluo l' aggiungere che la princi- 
pessa frappone difficoltà per lasciar penetrare la 





lieta e dilettosa 














stato for- 














debba- 










gna il giorno stesso in cui seppe ch'era stato 






Di questa tattica così poco accorta dei | polizia ne’ suoi appartamenti, ed intanto ch'essa | ferro fuso, ove la forma svelta e legziadra è ac- i 
crediamo che i liberali si debbano ralle- | così guadagna tempo, rende avvisata sua cugi- | compagnata dalla solidità, senza contare altri di- 
grare Non si deplorano mai gli errori degl rà la Cioe A ila a su La Corn [A den cirie una ferrovia di | Sidente del Tribunale di commercio di Venezia, | stanza ingenuo per riguardare Amedeo come un | 
versarii. Jorre presso la cu- 3 o vuole 









l' incarico di curare la stampa così dei processi 
verbali delle riunioni della Commissione , come 





alleato, si spossa in isforzi inutili onde provargli Î 


1a, e le due grandi le sue buone disposizioni. Se nui riunissimo tutte 


non si | loro grado è per l'en 





Però se la disfatta dei carlisti è 
non si può ancora esser sicuri che esi 


ccertata, e, per l'elevatezza del | oltre quattro chilometri che da questa città met- 


ta alla ferrovia lombardo-veneta ; e già non solo 








riordinino ancora. Per quante sieno le assicura» 
zioni date dai dispacci di Madrid, che le bande 
inseguite, che le truppe tendono ad accer- 
rle e che sarà loro impossibile passare la 





grafo, ch'egli aveva abbandonato la 
Le Autorità spagauole ne dor 

al Governo del sig. Thiers, l'espulsione dal ter 
ritorio francese. Un altro capo carli 

guero, sarebbe stato arrestato alla frontiera frau- 
cese e internato. 

spacci, di fonte spagnuola, recano che 
fu sconfitta a Segura la banda di Doronsuro, dai 
Insomma le notizie 











cagionano impre 
intimiditi, da farli consentire ad andare in cerca 
d' ulteri 

Il Prefetto 





a cui si dirigono, non può 
far altro che riferirsene al presidente del Tri- 
bunale, E questo dichiara di nulla poter cam- 
biare alla cosa, essendo obbligato dai trattati 
interno 

Tribunale di Monaco, il qual 














a quanto sem. 
, ma d'iote- 
Sovrano nella casa paterna. Tut- 
e potè fare 
giorno la presa di possesso 
che la Principessa promettesse di non lasciare 
Firenze. 

Le due Principesse, frattanto, si erano, 
nel loro imbarazzo, direlle al comm. Peruzzi, 
Siadaco della città, per avere da lui un consi: 
| glio. Da uomo pratico ed esperto, il Sindaco le 

consigliò d'indirizzarsi ad ua avvocato. E l'avvo- 















lì a far eseguire la sentenza del | 
| lia e della centrale, di formare, ci 


ne fu eseguito il progetto, ma ben anco provve- 
duto ai fondi che per ora vorrebbe li- 
itarsi ad una st carreggiabile in linea ret- 
ma non indugierà a tramutarla in ferrata, es- 
sendo questo lo scopo supremo. 

E probabilmente gli verrà in aiuto la Con- 
venzione stipulata, da grato pare, in questi 
giorni fra la Società delle ferrovie dell’ alta Ita- 

, une stra» 
















di ferro de Mantova ad 
da Leguago per Cologna » Lonigo. È gi 
qualche tempo che Cologna, pei suoi interessan- 
ti rapporti con Lonigo e Legnago, perseverant 
jente anela di vedere, o in un 
aituata questa linea; e Lonigo, che conosce 











| l'importavza della sua posizione commerciale, 


non è quieto fiachè nou vede la locomotiva toc- 
care le sue case. 

Vorrei anche annunciarvi dell'istruzione che, 
col sorgere della libertà, venne molto favorita 


odo 0 nell’al- | 


di quella del progetto del nuovo Codice. 

Il presidente della Commissione | commen- 
datore Aliavelli, ha proposto, ed il ministro 
della giustizia ha approvato, che si mandino 
‘osì del progetto come dei verbali, 
Corti di cassazione e di appello, ai Tri: 
d alle Camere di Commercio, a tutti 
» Corpi costituiti ed a tutte quelle persone, 
la cui si possano avere utili suggerimenti , col- 
la preghiera di far persenire l° loro ossersa- 
zioni. Raccolte che queste saranno, si riunirà 
nuovamente la Commissione per esaminarle e 
recare nel progetto del Codice quelle riforme e 
correzioni che si crederanno opportune. 

A questo modo, profittando dei lumi degli 
uomini più competenti, il nuovo Codice verrà 
davanti al Parlamento circoudato di tutta quel- 
l'autorità che ad esso viene dagli egregii com- 
ponenti la Commissione, che lo compilarono, e da 
quanti, sottoponendolo ad esame, concorsero con 



































le notizie che ci giuogono dalla frontiera spa- 
gouola, formeremmo un incartamento che po- 
trebbe initolarsi : Altitudine poliziotta del Gover- 
no, e che indiguerebbe tutte le persone oneste. » 


La Liberté dice che il maresciallo Bazaine, 
che deve comparire innanzi al Consiglio di gue 
ra, ha scelto per avvocati Allou, Pinard @ La- 


chaud. 
MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Pest 

Sua Maestà l'Imperatore si è imbarcato ia 
questo punto sul piroscafo Francesco Giuseppe è 
venne salutato a bordo da una Deputazione del 
Comitato di Pest avente a capo il conte Vittorio 
Zichy. La Deputazione segue il Monarca col va- 
pore Elisabetta sino a Kalocza, ed il piroscafo Bela 
continua a seguire il convoglio imperiale sino alla 
meta del viaggio. 














peggiori possibili pel movimento carli- 


Ù It , 
è sì può O petto che se il maresciallo Ser- i loro lumi a quest'opera importante. 
le 


Alle 11, tosto successo il commiato di Sua 
te 


cato interpose immediatamente appello in nome stà dal drassy, i navigli salparono 


da questo Comune, aumentando le Scuole ma- 



















| razioni coll’ energia con | della madre. schili e femminili, urbane e rurali, ed istitueo- fa ci tan 
cui N ia locate late, eso ‘potrà in breve sedie» li giorno dopo la Corte d'appello si riu- | do le tecniche e le gi i | L'Economista di Roma ha le seguenti no- Vi su fre tici eljen d'un' immensa 
ciare l’idra della reazione. residente del Tribu un'idea di ciò che feci tizio Kalocsa 4. 





Molti giornali annunziarono che il Comitato 
tinsoziari 


diserezionario nel man- | vi che il bilanci 


santo a Don Carlos, era probabilmente 
zia presso la Principessa, 


la tutte le Stazioni sino a Kalocza, S. M. 








































































































































































mi falsa la voce che fosse stato fatto. prigioniero. po fio celle Messaggerie marittime italiane | | Imperatore è stato salutato festosamente dalle 
Anti» Se fosse stato preso alla testa dell’ insurrezione, del Tribunale di Moraco possa de popolazioni collo sparo di mortaretti, coll’ ere- il 
praro il Governo spaguuolo avrebbe avuto certamente | aver forza di legge in Italia. ran a zione di archi trionfali e con eatusiastiche grida 
tutto il diritto di fucilarlo. Le minaccie ai car Lasciando da parte la questione di dirit- E vorrei pure farvi cenno dell'istituzioni di eljen 
ia anterute nel discorso Reale potrebbero es- | to, che sembra essere stata decisa in favore del- | dell'Asilo infantile, e della Società di mutuo 4 Fotko, l' Arcivescoro Haynald salutò l'im- 
va lati estivo sogdrio io tal caso per Don Cor- | la Principessa, giacchè essa partì col suo figliuo. | soccorso che, per opera dei privati, prosperano | . Però, noi crediamo che il Comitato finanzia- , er) 
na Da los. Probabilmente però il Governo esiterebbe | lelto, restano da di tutto que- | ogni giorno più; e così anche della Scuola agra. | rio, salve modificazioni, verrà costituito in questa 
a par prima di fucilare il pretendente, e la sua pri-| sto affare. Sono dessi motivi politici, motivi pe- | ria che in breve sarà formata per rispettare, in | maniera : £ VOTE. 
«Ta onia diverrebbe allora un imbaraz euniarii 0 motivi di seotimento che determi- | quanto è omai possibile, l'ultima volontà del di- | | Commendatore Giulio Belinraghi , Sindaco 
“Si i L'Imperatore d' Austria, Francesco Giuseppe, | narono la condotta del Principe ereditario into dott. Orazio Scortegagna, e per adattare | di Milano ; 4 
x fr è ora in Fiaggio in Uagheria, ove al coufine deve | come avviene che il Tribunale di Monaco MAreessita Cri parte degli abitanti che pei Allievi, direttore della 
w * "Aso ria del Sultano, fudicato opportuno prediligono |" esi i 200 Li J i vostri 
da veouta per rendersi i suora. Bi are detto dappri- | toria a Baden, mentre si è mostrato tanto solle- per ora lascio stare, perchè qui non pos- Commendatore Scibona, deputato ; pi iirsoilà lacus eco confortato dal 
Lernia Li i Principe Mi a Firenze?.... Se si volesse es- | so fare a meno di alzare la voce contro l incon- Commendatore Edoardo D'Amico, deputato; | - o 
TE. ma che doveva arrivare anche il Principe reo ° € Dite M. cd & Ervera di Veneti fatto che in questo mio viaggio incontro anzi 
di Serbia i ma la preseosa dell' Ambasc si potrebbero fare molte altre do- | veniente di molti ragazzi, che, dai 7 ai 14 anni, ita . Errera di Venezia. lotto la migito secoglionon del gii della mostci 
lt) nodi Seio impedirà. Sì era parlato pure di | mande, e se non fosse scoavenerole citare nomi | vanno tutto giorno ‘oziardo e questusado per Credi r sulle | ata Chiese, impereschè le d'espo musi \GNo vi 
ua tan illa dl Pi Milano allo Czar, ma an- | proprii, si potrebbe rispoudere a tali domande con | ordine dei loro genitori, che non li ricevono in mi pel mostri servizii marittimi | | iovochiamo la grazia del Signore onde ottenere 
che la ‘è ora messa in dubbio. ogni specie d'ipotesi più 0 meno scherzetoli..... | casa finchè non abbiano raccolta una data som- iotendono spingere il Governo ed | da Lui che siano mitigate le miserie di queste 
Cie prete visi Sese svera proibito una riu- | ma parmi assai meglio, nel caso presente, inter. | ma; e contro l'altro inconveniente dell’ accat- | essere largo di sussidi e di aiuti a tutte le nuo- | brave popolazioni colpite da taate sventure. Fac 
lone' dea” Bocietà le degli operai a | dirsi le ipotesi e le indiscrezioni. tonaggio di ogni martedì e di ogni sabato, in cui | ve Compagnie di navigazione, che avessero a | Dra"e PoPolai diretti al ben 
nione della Società petersas sretirzi kai si scorgono uniti il disonore e la vergogna del | sorgere in Italia, affermando il concetto che il | carine siono coroali dal miglior successo, , 
A 5, anno toluto tenere Siisimente La Gazzetta d'Italia aggiunge in data di | paese con la vanità di chi fa l'elemosina sulla | nostro paese deve farsi una leva potente di ri- FEST di 
la riunione, profe necessario l’ intervento del- | Firenze 5 : Fb ; - La ad e pista di povereli sergio nello sviluppo della marina mer N seviglio rl DC qulisesi 
att Îo moto, frost a |." compia di quo ir prrnmo | dpi Pr Comanche ci gingno dieta. | va L'impratre’ pet polo fr 
notte il gran mastro, îl tesoriere e U, jamo aggiungere essere ora giunto in Firen- | dire gi mente da Vienna, ci assicurano che il commen- | guendo il viaggio domani alle 5 del mattino. Il 
della sezione fiale di Copenaghea dell'Interna- | posto (br ipe ereditario di Monaco, AI- | le di quella di Viceni gisce stupen- | datore Brioschi , recatosi colà per preparare il Lamesigr Ter presenterà i suoi omaggi alla Sta- 
atriaci parlano | berto, Duca del Valentinese, nato il 13 settembre | domente ; con questa Banca si svilupperanno sem- | concorso «dell' Ialia alla Mostra u Piena BEDiafagoei a dopo pala BRA 
ceri 1848. pre più le nostre operazioni commerciali, e col | stato ricevuto cou ogni benevolenza zazione di quel paese, e l' Arci 
Dopo l'arrivo di esso, il nostro Sindaco | tempo si comprenderà l'opportunità delle lia vi sia aspettata come un'amica, a scoso Haysald imbarcatosi a Kalocza celebre 
Ubaldino Peruzzi e il conte di Moxbourg venne- | le tecniche, le quali saranno presto pa desidera fare bu>na accoglienza , e che si voi is solenne. Le cerimunio) la 
“ Vi di a in'erporre i loro uffici perchè la | alle Regie. rebbe vedere gareggiare vantaggiosamente cogli sino alle 3. — 
0 una vocato l'intervento del popo ipe e la Principessa È indubitato che fra noi la libertà recò non | emuli. Per questo, il Governo austro-ungarico e | mattina arriveranno Deputazioni da 
VO aL, Fulpo ci doperare le ichevolmente compo- | lievi vantaggi, e che a al BORDO | a) Tlranione: generale; delle Moira ono caisponil [Leo i ierriioria della acli Galia variazione 
mo. nistro igi Fil n ic] | gl'i n i 9 a favorire, in ogni guisa e con ugni facilitazione, ion 
ne. pompe da incendio contro i tumultuanti. Questa PaDeSnOi panna dice E Iesserioipd che necora al lamezione: il concorso dell'Isla, non ocsultando il vivo | del programma stabilito. 
a po- misura però ha esasperato _.il pubblico, il quale — desiderio che il nostro paese s' acquisti nella no- A Baja ed a Kalocca vi fu una piccola su- 
sd ha preso d'assalto l'edifizio della Polizia e il bile gara la fama che si merita. sta senza smontare iu terra ; la popolazione, con- 
od deposito dei pompieri. Allora si è richiesto l'in- ITALIA Coteste buone disposizioni devono spronare | tro ogui aspettativa era accorsa in gran numero 
uni tervento dei soldati. i quali, essendo. sati pres i produttori e manifatturieri a corrispondere de- | da tutti i contorni. Oltremodo bella fu l' acco- 
ma di ‘hanno Lr inviano bo Nella seduta del 22 aprile p. p. del Senato, | 0amente a tanta fiducia e tant itazione. |Rlienza a Kaloc: 
i dann cipessa di restituire il Pri SO rateale le sognate plizione > La Gazzetta d'Italia riceve una lettera fir- fee A 
pa le persecuzioni contro | rerme al marito e padre respettivo. N. 4869. | canonici della cattedrale di Adria, | mag Mic reta d Italia ricere una leltera fr | Temeswar è imbandierata a feste. La Ga- 
la ta- Ja Oriente contiaueno le parer li E oggi anche questo è un fatto compiuto. |in numero di cinque, fanno istanza perchè ven: quale spiega che il dispaccio che | setta di quella città dice che il Principe Milano 
fe gl'Iorneliti. Il Courrier d' Orient di QoslaniDoPui Il senatore primo presidente della Corte rea- | ya modificata la legge del 15 agosto 1867, in | a9unciara la cenere del Vesuvio era uno scher- | non verrà a salutare l'Imperatore, e nei circoli 
ha un dispaccio in data del 4_ corrente, îl quale | pl stelo. pronuziando sul ricorso interpo. | quanto riguarda la tassa del 30 per 100 preseitta | 2° (di cattivo genere perd): i che un mio | *2i0nali si è d'opinione che la cousa di questo 
annoncia che da tre giorni infierisano Det ser | sto dalla Principessa. Maria Vittoria di Baden, | dall'art. 18 della stessa legge, giusta l'ordine dde, serve i si. Morì, che un mio re di Milano è la presenza a Temeswar 
sm di Marmara le persecuzioni contro EL acs"ia | contro il Decreto del Tribunale civile di queta | dl giorno votato dalla Camera" dei deputati. | So") preso de una cotone di onere vesto, | dell Ambasciata turca 
3 sotto il pretesto della scomj sel Ja revocato il detto Decreto, col quale ve- i =, À lu pi n | Praga 4. 
=} Sinagoga è stata demolita, e ci e le bollghe dire” ortisto alta Priocipssa di re tare i |, È Economist d’Iaia ha le seguenti no-| na Pr al dieltore delle Gassata d'Itlta | proprietario dell Errptta ero 
Î lo, il Principe ereditario di Monaco, î È 4 Î ; | Slovansky Svet, di nome Gunther, ed il suo 
li le famiglie israeti jeoverano nelle case pad uso, Ia cat cdi, Nell'occasione dell’ andata dell'onor. Setla nei troy in mente di muri allo stesso Pun: | ri sso Georgevich , dopo una  perquisizio: e 
turelio. della requisitoria lasciata in iscritto dal com- |a Napoli, fu firmato dal Re il Decreto, che a. |golo tale notizia con questo telegramma: ——| domiciliare eseguita presso di loro, furono tra- 
_ > Îà Fr mendatore procuratore generale Raffaele San- broga le disposizioni contenute nell’ articolo 3 | _* * Firenze, ore 17.30, aprile. | dotti Pretura penale. 
( Tell'alrgg Bla Si ne del Reale Decreto del 25 giugno 1874 , relativo * « Direzione Pungolo SPAGNA 
f. accaduto in questi giorni, (serivono ue | tanello. alla consegna delle chiavi dei mulini agli agen- | « « Napoli. 
Firenze al Journal des Débats), in quella gra siii ti delle imposte; ed inoltre è stata prorogata | —« « Cenere Vesuvio arrivata, benchè piccola Il Giornale Ufficiale di Madrid del 28 aprile 








chiama Firenze, un 





locanda di Principi che si 
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l'estratto seguente dei dispacci telegra- | 1873-74-75 la somma occorrente 
ricevuti al Ministero della guerra fino al ®, 
mattina: 

Provincie Basche e Navarra. — Il movimento | a Maniv; 
cominciato dal generale Moriones e dal colon- | 
nello Catalan è stato spiato fino ad Abarzuza, | tare i lavori necessari al monumento e le opere 
dove i due corpi hanno operato il loro congiun- | straduli ; 
gimento. salvo a comprendere anche la spesa per 

a sconfitto anquaciata ieri come toccata a | l'arquisto degli stabili ai mappali NN. 310, 511 
Lambier è confermat banda componesasi | © porzione del 349, allo scopo di allungare la | c 
di 4200 uomini ‘quali non ne rimase che | piazza fino alla linea della via che conduce alla 
una ventina riuniti sotto il comando di Pera! 
ch'è stato ferito nel combattimento. 

La fazione Recondo a Dorrouso 
nella direzione di Cagama e di Legaspia 

I cacciatori di Segorbe inseguono in tira 
gliatori un'altra banda di Carlisti che discesa 
dalle montagne d'Ozarzum si ritira per Zabra 
nella direzione di Goizueta. 
iceoli gruppi di Carl 
tierra, Chazurra ed in altri puoti hanno cagio- 
nato gravi danni alle linee ferroviarie. 

La banda carlista comandata da Madrazo ha 
avuto uo combattimento con ua distaccamento 
dia municipale partito da Calatayud 
le incontro. Gl' insorti hanno avuto 10 | blic: 
hanno perduto le loro armi e i loro 



















tim» punto vi fu lunza discus 
e fu presa colla magi 
ten inteso però, che 
deliberare definitiva 
re della riduzione 





fuggita 














ta con rigui 
che offriranno le case 





no presen 
alle risultanze di 





effet 





lì stabiliti a Salva- 





all'unanimità. 
Pest e misure. — Dal Sindaco fu pub- 
il seguente Avviso: 












i 450 componenti la banda 
sollevata a Calamacha si sono sottomessi alla 
guardia municipale. Il resto della bi 
i furono prese 8 casse di munizio- 
10 sciabole ed altro bottino. 
Nello scontro ch'ebbe luogo 





Comune per È anno 1874, il medesimo re- | 
ste.à esposto al pubblico nella residenza muni- 
cipale ( Palazzo Fursetti ) dal gioruo 6 a tutto 
il giorno 13 © jpporiuna conoscenza de- 
gli interessati, a ten quanto dispone 

ticolo 78 del Rego pel servizio dei pesi 























ieri colla banda di Pertacelli, forte di 350 u0- | delle misure approvato con R. Decreto 28 li Amelia di Villevalliàre Presidenza Biancheri. 

Mini, questa è stata completamente battuta dalla | glio 4861, N. 1 | ò vee | 3 forma- 
Guardia municipale e dai carabinieri spediti da Avvertesi in pari tempo per norma degli | _ xusup furto della Qeecire lità hr ia eni 
Saguato. 1 ribelli sono stati sloggiati dalle for- | inscritti nel ruolo suddetto. che la scadenza del | 33 ore a questi Uffici di P. S. Sumo dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 


midabili posizioni che occupavano ed hanno avuto 
45 morti e 30 feriti, Il resto è in fuga, e gli sono 
state prese 125 libbre di munizioni da guerra , 
uns certa quantità d'armi, di uniformi e di 


Madrid 3. 
400 iusorgenti è penetrata a | 
il bestiame e tutte le vetto- 


pagamento della tassa relativa venne fissata pel 
31 muggio corr. Î 
Venezia lì 4 maggio 4872. 








cere queste nuove offerte : 
cav. Guglielmo Berchet 
Giuseppe Terrenati 





Olita, requisì tu 








vaglie che offriva il press, esi ritirò trascinando iù Jaselte : Maschi i — 3-D cetranti memor 
seco sedici giovinotti. Prodi agga bn cia eat e n n n= Tone È, | 13000 della gioreata del 30 aprile; ne chiede spie- 
SVIZZERA. sno RlMas ” Matrimoni: 1. Nigliorati Battista detto Gio- stro dell'inierno. |. 
Dono use. — L' illustre cav. Fe- | vanni, cuoco, celibe, con togoia Caterina, cameriera, terno ) risponde che | 
Berna 4. lice Slade, mancato a' vivi nel 1868, lasci E assume egli stesso la responsabilità delle misure | 
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La Società delle ferrovie orientali francesi ima ed 
ha mosso lagno presso il Consiglio federale di 
per l'espulsione dei 
guita dieiro ordine della pol 
aa lesione dello Statuto. Conviene sapere in que- 
sto riguardo ehe la ferrovia orientale ha ceduto 
alla ferrovia del Giura bernese la linea di comi 
nicazione Basilea-San Luigi e con essa anche i 





legato al Museo britannico una rice! 
importante collezione di vetri ant 
| del valore di 25 mila lire sterline , della quale 
si pubblicava nell’ anno decorso il catalogo 






22 tavole di vetri colorati, e 18 di vetri senza | 
colori, ed inoltre bea 259 disegni di vetri di- 
versi. ‘ll catalogo è preceduto da diligenti noti 
zie sulla storia dell’ arte vetraria, scritte da Ales- 
sandro Nesbitt. Naturalmente vi banno gran parte 
Venezia e le fabbriche di Murano, che attual 
mente possono grandemente giovarsi dei disegni 
contenuti nel catalogo. 
| L' esecutore testamentario dello Slade, il si- 
| gnor Augusto W. Franks, seguendo le preseri- 
zioni del generoso testatore , faceva pervenire ® 
mezzo del commendatore sir William Drake al 
direttore del Museo civico Correr, un esemplare 
del cataloo della collezione Slade perchè fosse | 
conservato nella Biblioteca del Museo di Vene- | 








diritti di partecipazione alla Stazione centrale di 
Basilea, senza farne la preventiva domanda alla 
Società ferroviaria centrale, e che questo proce- 
dere fu disapprova'o non solo da quest’ ultima 
Società, me ‘anche dallo stesso Governo di Bi- 
si 


DANIMARCA. 














fissa sulle cantonate, proibisce, a senso 
fondamentali dello Statuto, che doma 
luogo l' Assemblea popolare convoei 








per completare | a portare imenti degli © 

l'importo surriferito, calcolato il ricavato delle | grafarsi, nella misura che si desideri 

Moro arri del Comitato per il monumento | gno di trasportare od allontanare la camera oeeaca 
© l' éeran 

iihè la somma di L. 49,000 per comple-  iscapito della chiarezza e regolarità del contorno. 





sgte ed oper: o 
Eflii € alle sue esperienze nei successi ottenuti, 


Luca. vipeia 


reputiamo che se è un compito della stampa, 
quello 
carne il rimedio, è assai più gradito | 
annusciare le 
perchè ne venga © 


ficenza. — Giovedì sera, alle ore 8 112, vi 
che restassero sc perte dopo la contemplata de- | sarà presso quella Societa un trattenimento » 
ione. | beneficio dell' Istituto Coletti. Vi si rappresenterà 
La deliberazione sul monumento fu presa | il Filippo, di Altieri | 


Penco, ed Eorico Podi 
| mente, eseguiranno vai 
ew efcurorio dalla R. Prefettura di Ve- | derà il trattenimento la brillante farsa : Le con- 
nezia il ruolo degli utenti pesi e misure di que- | sulte ridicole. 


| individui, dei quali uno perchè trovato in pos- 
| seso di uno sciallo derubato giorni prima a G. | di legge per la proroga del pagamento delle im- 

meggiati dall eru= | N., calzolaio in Canaregio, e l'altro per ferimento | 

egistriamo con pia- | in rissa, avvenuto il 5 a 

_|Utazio dello Stato civile di Venezia. 





2 
| Adelaide detta Adele, 
3. 
Rosalba detta Hoi 
Decessi 


tin'volume di 183 pagine in quarto grande, con | coniugata . posside 


scrittore. — 3. Signor Gio, Battista , di anni 73, am- | 
Mogliato, R. pensionato, tutti di Venezia. 


gl 


cato una 
tra il comm. De Vincenzi, ministro dei la- | 





ani 





verno. va 
‘De Falco (ministro guerdasigilli ) accetta 

la redazione del agito : 

i poni non ha bisogno che gli si faccia ré- | cata. dall’ Ufticio centrale) facendo alcune ri- 

ltrettanto mode:!» quanto intelli- | 5% 

trovare compenso ai suoi 





»ggetto, loechè avviene sempre con 


| 





ve. 
"Sì da lettura del testo del progetto. 
Borgatti non vuole la Cassazione , ma 
Magistratura unica giudicante. Tullavia accelta 
il concetto della Cassazione in massime. Atten- 








‘he gli hanno meritato unì riputazi ne la quale 


Non è circoscritta fra i limiti della nostra Pro- L 


de la preseutazione del Codice penale unico per | 





Abbiamo però voluto parlare di 





palesare ciò che è difettoso per invo- 
tro di 


use belle e le utili innovazioni 
re al paese. 
Società filodrammatira di bone- 










ma questo è un errore; essa 
me un temperamento della Monar- 
‘ssa assunse la sua maggiore im- 
Janza nel sistema francese. 
‘Conclude dichiarando di accettare in mas- 
sima il progetto. 
Sì riserba di fai 
| seussione degli artici 
Il seguito della diseussione è rinviato a do- 








tre osservazioni nella di- 





Negl' intermezzi 


mani. 
(°° il progetto di legge sull 
lioni fu appro 
voti favorevoli e 3 contrari 

La seduta è sciolla a ore 5 45. 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Ita 





spesa di 12 mi- 
segreto con 67 






Gustavo 
la recita tri- 
del maestro sig. Carlo Ha- 
nche il valente attore A. Pa- | 
juesta com- | o 
l *iramma | Camera pei perctam. — Seduta del 6 maggio. 




























Si accordano congedi. 
De Luca presenta la Relazione sul progetto 





Le Guardie di P. S. arrestarono però due 


poste dirette nei Comuni gravemente danneggiati 
dall'eruzione del Vesuvi 
Miceli critica le disposizioni prese dalla Que- 
stura di Roma vietanti l'affissione degli avvisi 
per la riunione dei dimostranti in commemora- 


d., contro di G. C. 









Bullettino del T 





ggio 1872. 





sssi Lorenzo, 





itore, celibe, con Biasotti, | prese dalla Questura, colle quali prova che non | 
fu violato lo Statuto, nè la legge sulla pubbli 
sicurezza. 

Dice che le condizioni attuali di Roma con- 
signo ad evitare le riunioni troppo, numerose 
che hanno uno seupo politico, onde non andare 
incontro a facili di z 

Respinge la taccia d' ipocrisia attribuita alla 
Questura dall’ on. Miceli. 

Sostiene che l' Autorità rima.e nei limiti 
delle proprie attribuzioni; che il Governo non 
Si oppose alla commemorazione ; lo prova il fatto 
= dell'aver riposto piena fiducia negli iniziatori 

della dimostrazione, i quali poterono liberamente 


CORRIERE DEL MATTINO | 40 dimpitrion Lauter feconne 


Venezia 7 maggio zioni, sarebbe sta'o facile che avvenissero dei 


ua disordini , essendo la città divisa iu partiti op- 
Il telegrafo questa mattina ci ha re-| posti; to fu creduto è 
Assi pese prmestali et [an per questo fu creduto opportuno di vie 


tare la dimostrazione. 
Miceli non è sodisfatto , accusa il ministro 








Greci Pietro Ortopedico, vedovo, con Rubigo | 
vubile. 
‘abolti Moro Angelica, di anni 72, 









‘2° Borgo Alceste, di anni 35 mesi sei, ammogliato, 








Più 4 bambini al disotto di anni 5. 

Morti fuori di Comune. 
Lo bambino al di sotto di annî $, decesso a Mo- 
Veneto, 


dote: i corteme Det 






















| Porta il 











tato Cairoli ha preso la paroli 
ha detto ch'era debito di commemorare la, vit. 


‘vale venne modifi- | toria del 30 se dovuta al valore delle trup. 
ei 


i voluntarii delle altre Provincie. 
la giornata del 30 aprile fu il 
che si è compiuta 
affettuose parole ha 
ji Roma, coman- 


pe romane e 
À suo giudizio, la 
principio di quella epo] 
rc reo del Mile. Goo 
fammentato la strenua difesa 
data dal generale Garibaldi. 

1l discorso dell'on. Cairoli è stato accolto 


da Dpr 


tati, dopo di ciò, sono 
è se ne sono andati. 
dla in questo mezzo giungeva un altro drap- 
limostranti , alla testa del quale era il 
diretto a Porta Ca- 
valleggiei è stato ri 
dal signor Ricciotti Garibaldi, il quale 
condotto a Porta San Pancrazio. 
mor Rieioti Garibaldi ha prooub- 
ziato poche parole, raccomandando ai suoi ami- 

Leone "e protestando che uno essendo lo 
lutti debbono mirare 
puesto di- 
scorso è stato accolto da applausi; e fra le va- 
tie grida sono state udite anche quelle di Viva 
l Internazionale ! Viva le dottrine di Mazzini. 

E così è finita questa male organizzata di- 
mostrazione. 

Ci sia lecito di ripetere che se non si fosse 
avuto la pretesa di fare una processione , si 38- 
rebbe potuto commemorare il 30 aprile assai più 

mente. Nun v'è alcuno che ron onori le 
memorie di coloro che valorosamente pugnorono 








ori della dimostrazione e i depu- 
liti nelle loro carrozze 
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già si voleva onorare chi ba combattuto, ma sp- 
re il terreno a chi vuol combattere con- 
ibertà e le istituzioni del peese, la popo- 











cessimo che due terzi 
non erano Romani; Romani assai ne abbiamo 
veduti; ma erano quelli che compongono il bat- 
taglione della Guardi nazionale del rione Borgo 
è Trastevere. Questo battaglione, forte di 350 
uomini, era tutto sotto le armi, avendo pure 
lutti i suoi uffiziali. 

Siamo a ogni modo lieti di constatare che 
non è accaduto nessun disordine. 


Leggesi nell’ Economista d' Italia di Roma, 
iu data del 5: 

Le pratiche iniziate fra il Governo e la 
Banca generale per la costruzione del valico del- 
la Ponteba, le quali per motivi diversi hanno 
sofferto dci ritardi, sono, soltanto ora, in via di 
definitiva risoluzione. È a sperare che non in- 
sorgano nuove difficoltà, le quali avrebbero per 
effetto ritardi novelli nella esecuzione, importan- 
te ed urgente al tempo steso di quel valico 
alpino. 

















iazza di Bom] 
La ferore delle 
duce dalle cres 
su quella piazz 
Egli è certo ch 
mentassero , pi 
sando per il c 
mercantile avr 
sperità. L’esem 
per ripetere, s 
con profitto di 





la linea del M 
hanno annunz 
pubblicane in 
È vero cl 
rotaie a quell 
cati a rimette 
armata; ma | 
è giunta 

Itre le ca 

atte dal Di 





Il Cittadi 

Copenagh 
governativa, i 
rono di effetti 
tata, e strappi 
torità d'ordio 
e, sciolti gli « 
stessa 


L'Ossero 
grammi 
Eidkuhne 
si venne il 1. 
e alcuni indiv 
tecipazione de 
levanti. Essen 
cendio, il pop 
salto l'editicio 
pieri. Solo co 
essendo stato 
di domare la 
dividui erano 
Copenag! 
arrestati il g! 
zione 














Telegr: 


Roma 6 
Papa nominò 
tall, ci 
Sat 








severino, 
race, Gravin 

Berlino 
Nuova Roma 
so una decisi 
sembra cont 
che il Papa | 
diuale di acc 


insiste nel dire che fu violato il di- 





























































ternazionale perchè pregiadicievole all'ordine ed | sia , nel luogo stesso (così la lettera del signor | vori i il evi, di paur. 
alla porre reed ag Drake ) dove sì gran parte degli oggetti di que- | iter = zie ferri pene mo-| fiuto di Roma (i 
TURCHIA sta stupen n origine cre: ta 6 di altri Stabi - gone QUO | L'incidente è esaurito. n dei lavori pu 
| è delle cui artistiche manifatture portano l'im- | Sta € dì ® ds 23ì eredito im- | ge una sua proposta di legge i, mettono in continuo e grave della Banca { 
Costantinopoli 4. | pronta. portanti, una Convenzione per la costru- la circoscrizione territoriale i chi li offre, e talvolta pure 
La situazione degli Armeni nell’ Anatolia è | Nel rendere pubblico il cortese e cospicuo | zione della via pontebana. Ieri stesso | del Comune di Monreale e dei Comuni conter- altrimenti urtano col senti 
presentate petizioni in massa | dono, il Munic pio di Venezia avverte che il ca- | il ministro dei lavori pubblici ha presenta- | wiui; ne raccomanda la presa iu consi mento morale d'un popolo citi 
ga riparo, — Parla di grandi talogo stesso è esposto nelle sale dei Museo. to alla Camera questa Convenzione Caruso parla contro questa propo RE Hess di Boston, di Roma e & Bologna, Berlino | 
la Turchia intraprende per consi- n ì F g endo li sere delle frequenti sventure nei circhi _ 
prende pi Le aerari ci fl Parlamento; consi- | n0%do essere dannosa agi” interessi del Comune | ©co troppo recenti © tremende per non. com: DÀ 


glio dell'laghilterra. 
PRINCIPATI DANUBIANI 





— Nel giorni 


passato mese l'Istituto tenne le ordi- 















| derando l'importanza del valico alpino del- 





ale. 
Lanza (ministro dell'interno) accetta che 


la Ponteba, approverà con sollecitudine | sia presa in considerazione. 





muovere il pubblico e richiamare tutta 
zione delle Autorità sul bisogno d' imped 


l atten- 






ufficiale smei 
il Gabinetto 


_ at ed n ano qu E rl i 6 a pria Cono © ch gt 0) uo di gr comi | ni pn ii peg 
Ta Nota collettiva che i Consolati li DT rnntese: Sul progressi promossi | lare i deputati veneti ne raccomanderanno | zine della propista Mioghelil. opens -ioplidi eine a favore dell 
iva che i Comlati generali | ue ‘ultime guerre nelle istituzioni civili e ume- | l' urgenza. LO I penne di ogni lio Se pepper IRR 
Me, Pat E ie pe Lampero:Sa [sy LE PUPA ferronia parià da Ul Cestari Muse viaibio | pecie eAee corvediamento 
la merito: libro di ©. B. Zenoini , intitola meio uitimo | ne e andrà, pel valico della Ponteba, a Merizzi parla in favore del progetto. n il Ministero 
rmmne nol save. Sega d iielia. mgersi colle strade ferrate austria- | —Maranca e Alli Maccarani fanuo alcune ve | Se U n, die Ch plauso all' elevato 










dal Tribunale dei giurati 
danno degl Israeliti, inziustamente ace 
furto sacrilego, contiene la seguente dic 
ne sommaria : 





Dat m. e. D. Turazza : Delle formule di Ba- 
zio, e del moto permanente dell’ acqua negli a | 
vei naturali od fatti. 








servazioni, alle quali risponde brevemente l'on. 
Righi relatore. 
Sella ( ministro delle finan: 
dell 


che. Benchè giornali e corrispondenze 
ciano cenno delle trattative ch' era 


corso, non possiamo ancora con precisione ) aderisce alla 














spi 
ha 


to di filantropia che ispirano consimili voti, 
feplicato che la. legge di pubblica. sicuressa 
€ le facoltà concedute alle Autorità locali dagli 
ordinamenti di Polizia danno bastevoli facoltà 





I sottoscritti trovano di loro dovere di ri- Conforme l'art. %.* del Regolamento interno : | A dun 
S Di "6 terno : | particolari della nuova linea e per provvedere a tale. uopo, potendosi 
tere in comune a codesto Governo in modo Dal prof. cav. B. Cecchetti: Le pubblicazioni | 1meltj della Convenzione. Ri ; | dA ao Dubuedianre | purmestì: nutateii see de past 





e Venezia rispetto 





ad esso 





formale quelle medesime osservi 


di Storia patria del 
fatte verbalmente per ordi della maggi esse. 








| tanto che co 





delle 





ture. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 





quest opera di somma im- 








sentazioni e gli spettacoli in discorso a 
condizioni che si ravvisino opportune. be i 








pai rali 
dei Governi, iu merito alla questione degl' Israe- | lu queste adunanze vennero distribuite la | portanza nazionale, e che da tanti anni fu Ù 

è di 4 del tomo | della quart T i i edi iu. | presenta un progetto di legge per la. fer Difatti, niuno meglio dell’ Autorità locali 
n iapensa "toria Serie degli | Grgomento di studi profondi e di ben giu- | Mrgenta un progetto di lege per la fetront | può giudicare, con maggiore. e più. immedista 


Atti, e la parte prima del volume XVI delle Me- 

































































































































ta prima li possono essi i domande, l' Italia verrà 
| ne peglon pi iv ponlhy mo adi, l pre gti Russi nel Veronese. Chiede per entrambi l'ur- | CONOScenza di causa, della sconvenienza o del Spagnuolo ‘ 
assicurazioni date dal signor ministro colle sue Nella prima trovansi pubblicati i seguenti | 18. distanza col porti Ce ian li gustosa Mi ua dota. spaliocsio, nmselro seceta PA aston 
Note del 7 e 19 febbraio, non fu loro peranco | seritti = sicurarsi il commercio colla Carinzia, Sti- | Sella (ministro delle Ananze) presenta ancl assai pol con poche Soprani generali re- tan dispacci 
comunicato il risultato del relativo processo in- Relazigge del conservatore delle raccolte na- | ria, Austria e Prui offrendo alle linee | s© un progetto di legge. A golare tale materia di pubblici spettucoli, sem- pria” 
cammioato nella Bessarabia ri dee noi | turali, sig E. F. Trois, sugli sumenti delle se atriache il vicino sbocco del | 7, ,Parlano aucora sulle vviture gli vnorevoli | Pre are sie ferme. DO) Del suol efleti, alme- Marmara pi 
oc sono. Fu poi anche rilevato con sommo di- | stesse. Luce, Bresciamorra e il relatore Ri Ro nella ceo forme. illergnio 
i spiacere che la Corte d'assise di Buzen, dopo vosiderazioni sommarie di Morino Que: pf aglio ide Labaro 
i avere condannato a gravi diversi atità di lavoro dinamico cl - Par À | je date nel nos i 
liti per un’ accusa fimobta dello steso pubblico | tivamente d'una caloria negli appa. | mercio internazionale in base al traltato, 23 | l'onore» i in ordine al buon rd pig] vel le Le tormigl 
Minibtero, ebbe a dichiarare immuni d' ogni col- | recchi meccanici ti aprile 1867, ed ai voti dell'uno e dell’ al- | conservazione dei registri catast trattative per l'aggiunta di un nuovo treno di- tree. © 
pa tuti quegi' individui  ch' erano. accusati di | la propulsione delle n tro ramo del Parlamento, anche i voti del- relto da Parigi a Trino , possiamo aggiungere "°° Nuova 
Bravi eccessi e delitti a danno della popolazione | | Studii e raffronti le nostre Provincie, chiaramente e replica- che si sta pure trattando per stabilirne anche Bretler ani 
cbraica di Vico stri org n qu. Bellunese, del sig Michele Leichi (cop una tav); | tamente manifestati dalle nostre Rappresen- | ua altro da Torino a Pa Camera dei 
luplice seni un indifferente | preceduti da una Relazione del m. e. M ROTA a gior vantaggi 8, Î 
| | Por psi reg mnivand La tanze, e specialmente dal Consiglio provincia- DIRGt er. le comuni chiara che 
| luovi esperimenti coll’idrato di bromalo | le di Venezia il 20 aprile 4874, mia premo 
È epilettici, comunicazione del m. e. A. Berti. | lizzarsi, e I Italia, aprendosi una nuova stone 
il Volume delle Memorie contiene i seguenti | verso la Germania, compie un'o 
Î i var Ù lungo tempo riconosciuta d’ incontrastabile Leggesi nell’ Opinione in data di Ruma 5: 
È ay, Comiderazioni general intorno ala termo | necessità Scala seit 2-1 Principessa Margherita è parta 
idicolo, memoria del m. e. G. Vena _ Egli è adunque con vero piacere che | sons. =" — Cra eps 
\ pato. il quale. deve accordare a |. Florae Dalmaticae supplementum. Opus suum | Oggi diamo questa notizia. pet ib 
mnovis curis castigante et augente , prof. Roberto ed un nut 
Bucarest 48 aprile 1872. | de Visirmi (cum tab. 40) Seuto prL Recso. — Seduta del 6 maggio. revoli ; 
SERVIA. | eso Promeri, querta comanicnzione del m Presidenza del Presidente Torrearsa. presa nel 
NE Belgrado 4 ni he ll po etorno all'onchia maligna ed oa 2 colle solite for- di tre gra 
ja Bie vuol sapere che i * i i - ARI : teri delle 3 
Priocipe, Milano per sapremo desiderio dello Car bip] ceo dA Vanzetti" della | yy *eSidente aonunzia che il senatore Spinola | ba svulo luogo oggi Cominciamo dal dichiarare sp 
Rol visiterà quest anco la Corle russa ; nulla è | pubblica Diruzione spocci del I Ministoro della | risntò anch'esso nominato commimario per l'e-| ch' essa ha avuto proporzioni meschiaissime, chiuderà il 
però noto in proposito sappiamo al contrario | avere S. M. con D del 6 de a Sonia nuovi senatori. pri Li 
che la Corte principesca sta prendendo disposi- | vato l'elezione di tre nuovi membri effettivi di ag Pradierissazione della Liveri 
Cela emare a far visita alla Corte di Pie: | questo Corpo scieatiico comm. Luigi Luzzatt, | Bi °fouici a tenne Der i atazione dal cool LA Lp = mo 
5 , alinea! senso, si fussero i so 
troburgo. | Marchese Pietro Sevatico, cav. Edonrdo De Belt | e! per provviste militari cha quelle 





e il conferimento ja pensione al membro ef- | 
fettivo, bar. Achille De Zigno. 























juello che | desta tna affettuosa commemorazione da celebrarsi | 
| il 30 aprile. 

Veniamo ai fatti. 

Alle 4 1,2 in Piazza Navona non v'era nes- 






ta di fucile. 


tino, Gori; 
otti d 
i. S: 





a 
dalle altre 


re, donde deve togliersi questa som. | suno, nemmen» quei protestanti che pareva vo- distinguon 

| perno lestero andarsi malgrado il divieto dell' Aulori Allora soltanto si è potuto dominare il tu- li te 

| Mantee ai” prorogare alla. prime A a Mi cane viale oggeti s 

1 I lo. | fuori di Porta i nell Opi, mali, erba 

prossima sessione la continuazione della discus- | $, Pancrazio, i promtori della dimostrazione Leggeri nell’ Opinione in data di Roma 3: quelli desi 

sione intorno al Rieovero di Mendicità , il Con- Quivi, gi Ly prima, si sono trovati mattina Lee) F Panca ci aenonzia che queta La de 

i limi contra n na ino, nel più stretto aver luogi 

pero li priore conio È ten, De dl Ret a arto mus 

4872, per la erezione del monumento Manin, ; trrtadicii : cla pe 
correspeli let dirne ni verga 






fidato allo scultore Borro, verso il 


di lire 75,000; 


stereoscopica. L' altr 
PTT e è quella dell'applicazione delle fotografie in car- 
autorizzò la Giuni oziare 


ta, ‘alla lanterna magica. Il terzo istrumento servirà | 


geito. 


Serivono da Genova 





importante notizia 





loro 
+ ordine del giorno reca la discussione del | gruppo composto tuto al più di 450 0 200 ga. 


all’ Economista di Roma: 
Costa si opina che bea presto i noli sula 





Î 
— Raccor 
te a color 








Rap 


anche 


| quali 
cercato 


lo riu- 
vide 


ma 8: 

questa 
stretto 
ri sera 
stasera. 


i notizia 
li sulla 





























in favore delle ni 








su quella piazza di na 
Egli è certo che se i noli del 
mentassero , potrebbe esservi 





vela in Inghilterr: 
navi a vela au- 
tornaconto 





sando per il canale, ed allora la nostra marina 
avrebbe un nuovo elemento di pro- 
che sta 


mercantile 
aperità. L'esempio dato dall’ [nnocenta, 
per ripetere, sarebbe allora seguito da altre navi, 
con profitto dei nostri armatori. 





La Prensa, giornale governativo di Madrid, 
scrive in data del primo corrente: 

Pel fatto che un treno venne 
la linea del Mediodia, taluni giori 


hanno annunziato la comparsa di tre bande re- | 


pubblicane in Jaen ed altri luoghi. 


È vero che taluni male intenzionati tolsero le 


rotaie a quella ferrov 
cati a rimetterle vi 

la; ma possiamo assicuri 
è giunta al Governo che vi 





che gli operai incari 











de oltre le carliste, che verranno in breve di- 
dell 


strutte dal Duc: Torre. 








L'Opinione ha il seguente : 
Parma 4. — Il Consiglio provinciale, nella 
sua seduta d'oggi 
mille pei dannegi 








Il Cittadino ha il seguente telegrammi 
ghen 5 
governativa, i membri dell’ Internazi 
rono di effettuare una riunione d 
ta, e strapporono dai muri gli affi 
ne pubblico. La Polizi 
ttruppamenti , impedì 








essi proget- 
delle Au- 















ori 
e, sciolti 
stessa. 


L' Osservatore Triestino ha i seguenti tele- 





e alcuni individui, le quali, pei 
tecipazione del pubblico, cagionarono tumulti ri- 
Jevanti. Essendosi fatto uso delle pompe da in- 
cendio, il popolo ne fu esasperato e prese d'as- 
talto l'edificio della Polizia eil deposito dei pon 
pieri. Solo coll' intervento del militare , il quale 
essendo stato ricevuto a sassate, fece fuoco, riuscì 
di domare la sollevazione, dopo che parecchi in- 
dividui erano rimasti morti © feriti. 











Copenaghen %. — La scorsa notte furono | aspiranti al concorso aperto pel 
astro, il tesoriere, e il cassiere | 





liale di Copenaghen dell' Interna- 





Roma 6. — Oggi in Concistoro segreto il 

Papa nominò 17 Vescori, fra cui dieci per l'I- 
talia, cioè per le diocesi di Salerno, Modena, 
Reggio di Calabria, Jesi, Lecce, Ge- 

Massa, Portogi 











Nuova Roma, che il P. bia ancora pre- 
so una decisione circa la nomina di Hobenlohe, 
sembra contraddetta dalla risposta di Antonelli 
che il Papa non potrebbe permettere a un Car- 
diuale di accettare tale posto. 





Roma 6. — Oggi fu firmata tra il ministro 
dei lavori pubblici e il comm. Allievi, direttore 


perale si sono 


Berlino 6. — Austriache 215 114; Lombar- 
de 118 —; Azioni 198 Italiano 66 1,2. 

B 6. — Il M 
uffici mentisce ancora categoricamente che 
il Gabinetto di Berlino abbia intenzione d' iater- 








venire nella questione della fortezza di Zwornik | bidue insieme all'indennità di ragione ed alle 
le Hobenlobe fu | spese del processo. 


a favore della Serbia. Il Cardii 
ricevuto dall' Imperatore ; l' udi 





nza durò lunga- 


6. — Il Reichstag approvò i tratta. | _ n x 





50; Romane 





482 
bio Ital 
ni 705 —; Prestito francese 87 32; Londra vista 
28 31; loglese 93 1,8. 


Vienna 6. — Mobiliare 336 —; Lombarde 
four naz. 838; 


200 30; Austriache 366 50; Bane 
Napoleoni 8 98 1]2; Cambio Londra 112 7° 
striaco 72 30. 

















Londra Dm Inglese 93 118; Haliano 67 114; DUO nose Cia 
Spagnuolo 29 3;4; Turco 53. do Usegslrenia a Lia 
Costantinopoli 6. — Il Courrier d' Orient ha Prrareodesn 1 ne 
un dispaccio da Gallipoli in data del 4 iclee tod 
che dice: Da tre giorni infierisce nell Fi edgsiona dasoata ia da 
Marmara persecuzione contro gli Israeliti sotto 
il pretesto della scomparsa di un Greco. La Si- ‘Tolale san pre) 
nagoga fu demolita, le case e le botteghe degli 
Jscae ‘cheggiate. Il rabbino fu imprigionato. EEzlsA cile re 
Le Tamiglie israelite rifagiarousi per le 88 | sioni statiche dimostrative, dell ave. d 


turel 





presentata a Ginevri 


RO —<RMIEGE:!5 


FATTI DIVERSI 


izione regionale di Treviso. 
— ii Comitato esecutivo ha fissato di dare 20 
100 d'argento, 200 di bronzo, 
ato di menzioni ono: 

lia 





medaglie d'oro, 
edu mero 









presa nell' Esposizione, 

di tre gradi, corrispondent 
bronzo. 

ione si aprirà il 5 ottobre 


i alle medaglie d'oro, 





si 

i i bre ; quella dell' orticoltura | 
chiuderà il 1* novembre; quela dell'oricatore | 
i giorni 21 e 22 dello stesso | 


sarà limitata ai giorni 1 
quella degli a 











chè quelle del 
tino, Gorizia, Trieste, ll 
prodotti del loro suolo e e 






e Dalm 
lavori 





loro 





| 
itanti. Saranno accolti anche oggetti provenienti 
, che si 


altre Provincie del Regno d' Ital 


Do lità. 


distinguono nelle loro special 
ti termine utile 

oggetti sarà dal 1° 

mi 





21 settembre, 





izione. 


per la loro 









degl tori in Milano, | d'Italia, 
tuto P otrui | fm MU i) 
= Rise 'hi nostri lettori e specialmen- 


di Bombay subiranno una modificazione 
a vela, e questo lo si de- 
duce dalle crescenti domande che vengono fatte 





ro alcuni gruppi di gente 
che nessuna no- 


votato un sussidio di lire 
dall’eruzione del Vesuvio. 


— Ad onta della proibizione 
ale tenta- | 


ervenne, | 
riunione | 


- | stra noi tributiamo la più seatita lode al gene- 


one della fer- | 







re nella parie non | 





r. VE. 50; Merid. 207 —; Cam- | 
7 38; Obblig. Tabacchi 480 —; Azio- 








Nuova Yorek 6. — La Tribune dice che 
Bretler annunziò l'intenzione di proporre alla 
Camera dei Rappresentanti una mozione che di- 
chiara che il Governo deve attenersi alla memo- 


Sicmi | Dice giustamente 


sono ammesse le Provincie venete, non- 
ustro-ungarica (Tren- 
ec.) coi 





la presentazione degli 


pegli ani- 
‘fiori, ec., nel giorno antecedente a 


‘aggiudicazione dei premii dovrà 
luogo al più di entro il 5 ottobre ; quella 
le mostre di orticoltura ed animali nel primo 


] la cni condizione richi 


iede sempre maggiori prov- | 
vedimenti, il seguente riassunto del bilancio, re- 
lativo all'anno 1874 dell'Istituto degl’ istruttori 
Milano, la quel bilancio appare luminoso il | 
: | progresso economico di quest” Associazione, che | 
accoglie 1200 insegoanti d' ambo i sessi in lialia, 






















ero L. 
ribui- | 





"| L. 202,454 il patrimonio intangibile 
e che di 
bene! 





861 al dicembre 1874 si erugaro.o iu | 
‘e 194,400. Così l'istituto largamente 
provvide ai bisogni tanto gravi degl' insegnanti. 









Prestito 1870 
di Reg; di 








estrazione del 1. maggio 
N. Premio 
107891 40,000 
400 


98578 
87213 400 
| 27038 300 
51237 300 
2675 200 
19464 200 101536 


Salvamento e riconoscenza. — Lez- 





| gesi nella Voce di Murano in data del 30: 
Da uno dei puati piu pericolosi. dell'isola, 
ponda che guarda Venezia | 

va nel profondissimo 

il giorno 42 














uche per il vento che agitav 
con la morte, gridandosi da chi 
trovava cola e che non sapeva nuotare, al salv 
mento. Fortunatamente v'era non lontano il 
vane Aogelo Ongaro delto Cera, che, udita la 
disgrazia, senza più si gettava nell’ acqua. Mi 
tanto il fanciullo era scomparso, ond' è che l'On- 














— ‘Per porte no- | 


roso salvatore. 





Concorso edilizio. — La Giunta mu- 
nicipale di Padova avverte che, siccome fra gli 
progetto di un 
nuovu edificio nel locale detto le Debite in quella 
citta ve ne potrebbero essere alcuni, i quali, in 
causa del loro dimorare in paesi molto lontani 
da Padova, avessero avuto contezza del ramme 
fato coueorso molti giorni dopo la sua pubblica- 
zione, e per conseguenza non potessero disporre | 
di tutto il tempo necessario all'esecuzione dei 
disegai richiesti; viene prolungato il termine di 
quel concorso, ora spi ante il 2 giugno anno | 
corrente, sino al 31 luglio prossimo venturo, ri- 
manendo però ferme tutte le altre discipline e- 
sposte nel programma relativo. 


Processo e sentenza. — Dinanzi 
Tribunale civile e correzionale di Fireuze, sezio- 
ne correzionale, si svolsero in questi giorni i 
dibattimenti del pr. cesso contro monsignor Gae- 
tano Carlì, Vescovo di Palmira in Partibus e 
Maria Pezzati, assistente ai mputati am- 
bidue di violenza privata, per avere nei giorni 
e 19 agosto 1871, costretto colla forza 
Cinelli a entrare în una cappella annessa 
iusti ed a la- | 

sere quindi eso 
di circa cinquani 


































cizzato, e ciò per la duri 
due ore. 

Nell' udienza del 8 rente il Tribunale 
medesimo hi condannato il Vescovo Carlì e 
ria Pezzati ciascuno a 6 mesi di carcere ed am- 








il Censimento del Comune di Dolo. 
icipio di Doio ha pubblicato un bel 
prospetto della popolazione di quel Comune ce 
| sita la notte del 31 dicembre. Esso è diviso in 
Siato della popolazione presente, 
, istruzione, infermità, religio- 
della popolazione divisa per età, | 
ne, com un quadro riassuntivo ; 
prospetto alfabetico delle professioni, con ua 
quadro riassuntivo dei professionisti, distinti per 
civile. 

quel lavoro rileviamo che il Comune di 
Dolo fu divi» pelle seguenti Frazioni : 




























R. Commissario distrettuale. 
Monterumici è uno di quei pub- 
î che dovrebbero servire d'esem- 
pio. Quando egli fu chiamato a reggere il Com- 
missariato di Treviso pubblicò un' assai bella 
statistica di quella Provincia ; ora ch'è in Chiog- 
gia ha fatto eguali studi, e li pubblica egual- 
mente a sue spese. 

Il lavoro che abbiamo sott'occhio è vera- 
mente commendevole sotto ogni aspetto, di for- 
ma, disposizione, chiarezza, abbondanza di dati, 
logiche deduzioni, sagge considerazioni, utilissi- 
me proposte, ed eleganti li 
carta topografica a colori, 
metrica e di molti prospetti statist 



































uno degli studii principali che l' Italia deve im- 
| porre a sè stessa è quello di conoscersi, di rile» 
vare la condizione reale delle cose per. poterne 
| ragionare effettivamente. 

E toccando in particolare del Distretto di 
Chioggia, dice che appunto da un esame spas- 
sionato delle sue condizioni attuali potrà es- 
sere valutato per ciò che vale, e sarà ricono- 
| sciuto, com' è, scalo di tulto il 
congiunzione più 
l'Adriatico. Sarà, in una pa- 
tenzione degl’ italiani sulla | 


















Si ripete che a Chioggia è serbata la sorte 
| di Altino e di Torcello ; è questa una nuova pro- | 
a della poca conoscenza che si ha della sua po- 

fica. Si dimentica che Chioggia è 








te a coloro che si dedicano all insegnamento, e 8; 


{ ali di Torino pul 


| mane dal 





























rirono perebè 
tenza, Chioggia invece ha moltissime cause per 
Da ciò deriva il bisogno che quel paese sia 
più posi 
emerge il merito particolare dell'avr. Monteru- 


| mici, di averci presentato un lavoro che piena- 


mente corrisponde al suo scopo. 





di sabbia. —I gi 
icavo la seguente lettera: 
* Pregiatissimo siguor direttore, 

« Una terza pioggia di sabbia è caduta in 
Piemonte nella noite d'ieri 19-20. Essa è stata 
raccolta a Moncalieri, Alessandria , Mondovi e 
Volpeglivo presso Ja, insieme coll’ acqua 
caduta nella notte stessa, e ci è stata arrecata 
dai venti impeluosi di mezzogiorno che hanno 
soffiato nella nostra penisola. Siccome questi venti 
non hanno spirato con soverchio impeto in Pie- 
monte, così fa sabbia non è caduta tra 
in 


Nuova piog; 














poca copia. 
« Il fenomeno si è riprodotto ezi 
icilia, dove però si è avuto pioggia di sola sab- 
come risulta dal telegramma ricevuto sta- 
egregio signor Temistocle Zona, pro- 
fessore di fisica nel regio Istituto minerario di 
Caltanissetta, e concepito in questi termini. 
- Caltanissetta, 20 aprile (ore 4). 
+ Notte scorsa forte vento meridionale, tutto 
oggi nebbia, sabbia, aria secca. 

















« Lettere ricevute or ora dall 





Secchi e dal professore Isnazio Galli di Velletri, | 





inunciano che a Roma e Velletri è caduta 
sabbia con forte uragano di Sud. 

« Le circostanze meteoriche in ci 
dotta questa nuova pioggia di 
stesse che quelle dell’ altra del 10 marzo ultimo. 

« Una forte burrasca incominciata nel 15 sul- 
la Scozia e sulla Norvegia, ed annunziata da 

, vista a Parigi ed in parte 
noi, e da un grande aumento di colore su tut 
Europa, attraversò l' Ovest ed il centro di questa 
nel 46, l'Italia nel rigendosi verso l'A- 
frica, e lasciando il Mediterraneo meridionale, 
del pari che l' Adriatico, agitato e commosso, @ 
nelle nostre contrade stagione piovosa e sinistra. 

* Nella notte del 19-20, la bufèra, come tutte 
le altre volte, così anche in questa, era già di 
ritorno inverso di noi; e ne arrecò la sabbia 
che, nell’impeto del suo moto vorticoso avera 
svello e strascinato seco degl’ inospiti deserti 
fric 

































« Anche questa volta la sabbia ci è arrivata 

mista a molte sostanze organiche , la cui co) 

com'è naturale, 

meteora nelle regioni continentali. 
« Mi creda, signor direttore, con distintissi- 

ma stima 

* Dall Osservatorio di Moncalieri, 21 aprile 






1872. 
* Dev. servo P. F. Denza. » 





jo delle 
maggio 


Nuova antologia. — Somm: 
materie contenute nel fascicolo V 
4872): 

Nerone Artista. — Bernardino Zendri 

Delle relazioni tra la Francia e l' Italia dal 
15 novembre 1864 al 21 luglio 1874. — C. Bon 
Compagni. 

Della provenienza degli Etruschi. — Fran- 
cesco Bertolini. 

Delfina. — Luigi Capuana. 

Il Cardinale Niccolò di Cusa e la filosofia 
della religione. — L 

Delta contabili 
— n. L. G. de Cambrey Digoy. 

Impara l'arte. — Commedia. — Leo Ca- 
stelnuovo. 

Rivista scientifica. — Le strade e i sentieri 
nei campi della scienza. — Classificazione delle 
sentenze. — Reminiscenze antropologiche della 
Sicilia. — L'alimentazione dei Parigini durante 
l'assedio e la polvere zootrifica. — Influenza 
dei diversi raggi di luce sugli esseri - 

7 glio dell'Ocea- 
no. — Le anguille ermafrodite e un libro di 
geografia botanica della Toscana. — Paolo Man- 
Ù 





































Notizia letteraria. — Studi su i monumen- 
ti dell’ Ialia meridionale dal IV al XIII secolo 
per Demetrio Sala: Napoli, tip. A. relli, 
1871. — L. Sette 6 

Rassegna politica. — Vane voci di guerra. 
— Niente di nuovo in Spagaa. — Migliori spe- 
ranze ia Austria. — La crisi presente in Inghil- 
terra e prossima in Italia. — B. 

Bollettino bibliografico. 

Nota sullo scritto dei sig. Piola. 
Annunzii di recenti pubblicazioni. 




















zione 
rara. — La Socie 
celebra nel prossimo 26 maggio il terzo cent 
nario di Benvenuto Tisi da Garofalo, caposevola 
della pittura ferrarese. Nello stesso giorno, essa 
apre una mostra di belle arti. Si raccomanda 
agli artisti, che intendono di esporvi opere pro- 
prie, di sollecitarae la spedizione. Saranno accet- 
tate anche opere eseguite da qualche tempo. Si 
stanno facendo pratiche presso la ferrovia, per 
ottenere l’abbuono d'una parte di prezzo nel ri- 
torno delle opere. 

La Società, per il lustro dell’ Esposizione, 
desidera vivamente opere di artisti veneti 


Salviamo gli uo: — Leggesi nel- 
l'Arena di Verona: 
Abbiamo non è molto trattato codesto 
, ed oggi troviamo riportato in parecchi 
li il raceonto d'un tragico fatto testè avve- 
nuto. 




















* A Emmerich, Colonia, i due fratelli 
Palmer facevano l’uomo volante. Alle estremità 
nord e sud del Circo essi erano sul trapezio, 
solto al quale si stendeva una rete. 


pezio in movimento, traversava di slancio uno 
spazio di ore 80 piedi venia ad attaccarsi 
alle gambe del fratello, che stava appeso al tra- 

zio all'altra estremità del Circo. Il giorane 
Balmer non riusci ad afferrare le gambe del fra- 





cessava la ragione della loro esi- | 


noi che | 


«1 più giovane, abbaudonando il suo tra |"; 


tello, cadde nella rete che, cedendo al colpo, prew) 





tivamente conosciuto, e da ciò appunto | Basca nes. ital. (ouaminale) — — 
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PARIDE ZAJOTTI, 















nibile nel Basar 


Tri 
|e 
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| obbliga.» 
Azioni Ital 
* Com 


Buttoraz S. 


cop. Radimiri T. 

l'ordine. 
Rimini, 
Gennari, con { 
Da Trieste, 





formaggio, 
Da Segna, 


sorte, 4 part 


dio P., conf 





Veri arrivarono: 
Sinibeldî, vuoto, all’ord 


Gomma lacca. — Dal 
continuarono 
in seguito 


lofetti ensi se; R 19830 fair, di modo che 
sgnane] Rupie 19 a 30 pel 


gi pre: 

Vacchette. — Dal nostro "rapporto in 
divenivano un po' più prudenti, ed 1 prezzi ri 
scelta però noo si è migliorata di molto. 























| nondita 8 0/, eat. god 4° gono. . 
Prestito an, 1866 cont. g. 
As. Banca nes. nel Reguo d' Italia 
Tabacchi . . . |. 
2° Beoi demauinli 7" 
* anne ecclesiatico 
logermaniche . 
» Strade ferr, romano . . 
pagnia 
VALUTE. 


Persi da 20 franchi x 
Linconote anstrische. . . . . 


ptt ,Sotaina 0, cn 45, 
r. 


lr. Hesek P., con 3050 





| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 7 maggio. 
Patrasso, lo seooner ital. Gloria, 
’alermo, lo scooner ital 











7 libbre per pezzo dol- 
4/1 ipercale grigio 8: RE. per pent dll ‘308% 
pezzo i (lati N° 40 per 











L 4:70 —; 
cambrie dianco /,, per 30 





Line Ea dei 
Mace per ped oi 98: 105 


Ha 


Cambi 

Noli. — Per Loodra por Gambier alla tonnellata ingle- 
ve di O contianie, sol 6818. 

rive bastimenti. — Rickinere ; 4 ; 
Canton ; Abbotsford ; Antenor. AA 


Calcutta 42 aprile. 
Euechero. — Nelle sorti di Benares si fa Bom 
bey seme, cui al ot sd eser "nale proviionato 
Mercato 





— Si feno gli affari liberamente a Rupie 

‘per Paciory Maund , con 5 per cento, quale 

pu' più basso che quello del mese scorso. 
nostro ultimo 








lerati fino al 
favorevoli notizie 





del giorno, perderebbero. 








La 
tl deposito di 
È dieta 36,000 pelli, tutto comprese. 


BOLLETTINO UPPICIALE 


DELLA BORSA DI Vasusia 


del giorno 7 maggio. 

CAMPI. da . 
md. 06.84, —- -—- -—--— 
LI 


cor. * 
sor 





fiv corr 








di commercio | 








ce. 

Da Berna, pielogo suntr. S. Michele Arcangelo, di toon 
25, padre. Tomensich S. 

part. legna da fuoco, all'ord. 

‘Da Durazzo, scouner austr. Nuova Zera, di ton. { 

+ cun 1908 bal. tabacco in foglia, race, 


con i pari. corteccia di pino, f 








pielego ital. En-ieo, di tonn 15, padr. F. 
part. solfo, all’ord. 
‘bragozzo ital. Carlo Magno, di tonn. 16 


funti granone alla riuf., È 

4 part. mobilio mante, all'ord. 

pieiego austr. Consolazione , di tunn. 49 
doghe, 350 pet. remi di lag. 











lia Marsiglia, toccando altri porii ed Ancena, piroscs- 
fo ital. Ancona, di tono. 345, cop. Picealuga N, cun 18 col 





r* 
















Sherie, grumi 

col. frutti, 4 cul. pelo di cammello, 8 sac. caffe, f sac. orzo, 
4 col. manifatture, 6 cas. chincaglie, 
col. metalli, 4 cas. cera, 3 col_ birr 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 maggio. 


Albergo Reale Danieli. — Bogge G., corriere, dall’ 
Perno A Mina 


= von de Valle, ambi dal Bel, 
Pitta, - Mise Doggett. - Cramptun ©. $,, - 
Mark K. Milla, - Miss ). Bogera, - 
3 - Mariott, generale, tutti 
da Mannbeim, cou moglie, 
tutti posa. 
‘lano, 














Albergo Vittoria. — Leo Paolino, marchese, 
la, - Gezsole, conte, tutti 
Miss Shirer, - Sig.* E: 


0, 
fami caos R., - Burtoo A. 
chef 1, cu famigli» tuti dal 
con famiglia, - Miss van Vechtea, 

glia, tutt 


















Trieste, “ Reidberk P., 
mersin, dalla Francia, con moglie, tutti poss. 
STRADA FERRATA. — omanio. 
Partenza per Milano: ore E. 
to, — Arrivi: ore 4.35 pom.; — ore È, diretto 


40.45 pom. 
Pariensa per Verona: ore 3.58 pom. — ore 7 pom.; 
— Arrivo: ore 10.30 an a Lopi 

























40.08 ant.; — 
3.46 not, dira 





to. 
+ ore 19.35 pom. — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 4 maggio. 1872. 


Mare tranquillo. 
Venti 
Leggiore oscillazioni del barometro ju tutta l'Italia. 
Hi tempo scceona ancora a temporali locali. 

3 maggio. 
reno în Sardegna, lungo le coste adriatiche e 
juvoloso altrove. 







Probabili venti fresebi è forti fr 
Cielo coperto € pioggia in varii lu 





st ed Ovest. 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHB 

vel Seminario Patriarcale 

20.194 supra il livello medio del mare. 
Bollettino del 6 maggio 1878. 


“ 
all'altensa di 


Ù 
Temperataraj Asciutta| 
0.) Bega. 

Teasione del vapore . 
Unmidità relativo . 


SPETTACOLI. 
Martedì 7 maggio. 
\roLLo. — Drammatica coi diretta Lai 
recall agi Ratei aan RT val Ca farne dle 
fe 8 è mensa. 


dei danneggiati di 
Hera 


Perfetta saluto ed energia resti: 
tutti senza medicine, mediante l: 
losa Mevalenta Arabica 





ui 
Barry di Londra. 
5) Salute a tutti c' 








dolce Revalenta Ar: 
delizioso alimento ripar: 
| tore che ha operato 72,000 guarigioni, senza medi 
| nee senza purghe. La lenta economizza 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi, restituendo per- 
fetta sanità agli organi della digestione, ai nervi, pol- 








angy di Lor 





biea Di 















dispepsi 
emorroi 
capogiro, ronzio d' orecchi, acidità, pituità, nausee, è 


eruzioni cu 
tanee, deperimento, reumatismo, gotta, febbri, 
ro, islerismo nevralgia, vizi del sangue, idro) 
vancanza di freschezza e di energia nervosa. N.* 72,000 
cure, compresevi quelle di molti medici, del duca di 
juskow, e di madama la marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 64, 
Alessandria d' Egitto, 22 maggio 1868, 
Ho avuto l' occasione d'apprezzare tutta | utilità 
della vostra Revalenta Arabica, che ho preso tre me- 
si or sono. Era affetto da nove anni da una costi 
zione ribellissima. Era terribile ! ed i migliori medici 
mi avevano dichiarato essere impossibile guarirmi. 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienza medica è 
incapace, la semplicissima tevalenta Arabiea ci soccor- 
re, coi risultati i più sodisfacenti. ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita. 




















A. Spapano. 
In scatole di latta : 114 di kil. 2 fr. 50 cent. ; 12 I. 
4 fr. 50 cent.: 1 kil. & fr.; 2 12 kil. 17 fr. 5Ò cent; 
6 12 kil. 65 fr. Banay Dt Banav e Ca, 2; 





in polvere od in tavolette : 
{810 colti ; per 24 tazze, 4 30 cent; per 48 
tazze 8 fr. 





{Pel rivenditori vedi l Acviso nella quarta pagina) 





— è. — a_i. 
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PREFETTURA DI VENEZIA. 





li mercati della Provin 





i princip: 
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Dolo. Sorgo rosso da L. 10 a L. 9 50, Vino del raccolto 








È aperto un concorso a otto di applicato col- 
lo stipendio di L. 180 aanue nel Corpo delle Capita= 
nerie di 

L'esame prescritto dall'art 5 del R. Derreto 10 
aprile 1872, secondo il Regolamento e il programma 
reto ministeriale del 12 detto mese 







o p. vi 
n ammessi a concorrere, oltre agli ufiziali 
ed impiegati della Regia Marina, i Capitani di | 
corso e di gran cabotaggio della Marina n 
nazionale, ed i cittadini ‘italiani | quali provino 
1. Di aver sempre tenuto condotta regolare ; 
2. Di aver compiti 20 anni e non olirepassati i 
trenta 
3. Di av 












‘onseguito la laurea di giurispruden- 
sgnere in una delle Università dello 





che volessero concorrere ne 
bollo da L. 








cittadini dovranno unire alla loro doman- 
pe sopra) i seguenti documenti : 
le di nascita ; 
2 Certificato di cittadinanza italiana, fatto dal- 
l'Ufficio dello Stato civile. 

3. Certificato di buona condotta, fatto dal Sin- 
daco del luogo dove hanno domicilio 

4. Il diploma di laurea di avvocato 0 di inge- 








de d'ammissione al concorso dovranno 
essere presentate prima del 25 luglio p. v. 
ll programma dell'esame è il seguente: 
ESAME SCRITTO. 

Prima prova : composizione italiana, e romposi- 
zione francese (sara necessaria una scriltura almeno 
mediocre). 

Seconda prova : Soluzione d'un quesito d' aritme- 
tica ragionata ; soluzione d'un problema © dimostra 
zione d'un teorema, riguardante la geometria piana, 
e gli elementi di geometria solida. 

Terza provi 














10), Legge sulla leva di mare, nozioni generali di 
Storia antica, Storia moderna universale, Nozioni ele- 
mentari di geografia fisica, Geografia politica univer- 
sale, Principli generali di economia pohtica. 
‘Roma, li 29 aprile 1872. 
D' ordine del minlatro , 
G. Rawbaccio. 


2 pubb. 








N° 7347. 
R. Prefettura 
petta Provincia DI Venezia 
Notifica=:one. 

Inerentemente a Decreto del Ministero delle 
finanze, Direzione generale delle imposte direlte 
27 aprile u. s., N. 27771, si dispone l' occorrente 
acciò abbia effetto il rimborso a favore dei con- 








tribuenti di questa Provincia delle quote di im- 
posta fabbricati 1871 percette in base ai ruoli 
1870. 

Premesso che colla Notificazione dello seri- 
20112, furono avver- 


vente 9 dicembre 1871, 
titi i contribuenti che col 

pagamento della IV ri 
bricati urbani in base ai ruoli definitivi già resi 
esecutorii pel 1874, e che nella medesima rata 
dovevano pagarsi gl importi differenziali fra il 
carico delvitivo 1874, ed i pagamenti fotti in 
ia nelle tre rate precedenti sulla 















no dedotti i pagamenti provvisori 
a quelle identiche Ditte inseritie sui ruoli 4870; 
si determina ora quanto segue : 

I pagamenti dei rimborsi sunccennati avran- 
no principio col giorno 16 gunzuo p. v., e dal 
4. a tutto f plranno essere pra- 
ticati gli eventuali seq 
che saranno fstti pervenire agli esattori, i quali 
n esecuzione, qualora abbiano avuto 
luogo nelle debite forme ; questi sequestri a- 
vrauno l'effetto legale di sospendere i pegamenti 
alle Ditte inscritte nei ruoli per essere poi fatti 
invece a favore di coloro ai quali per sentenza 
dell Autorita competenti o giudicati. 

Sì fa presente che nei definitivi 4874 
sta compreso il carico dell'imposta erariale e 
provinciale, e che solo pei Comuni di Murano, 
Scorzè, Ciato, Gruaro, Portogruaro, Pramaggio- 
re, S. Stino è Teglio, si trova compresa anche 

psta comunale. 
d'intestazioni collettive nei 
no effettuare il pagame 
che ad uno soltanto degli intestati coll’ indi 
zione per sè e consorti, a meno che non venga 
fatta eccezione in tempo utile. 

Gli esaltori quindi a partire dal 16 giugno 
1872 a tutto il 46 settembre delto anno sono 
facol d eseguire il pagomento dei rim- 
borsi dovuti ai contribuenti pel titolo suaccen- 
nato. 

| creditori che entro un tal termine pon si 
presentassero alla scossione, dovrebbero per ot- 
tenere lo scopo, insinuare le loro domande alla 
locale Intendenza di finanza ed attendere per 
conseguire il rimborso lo sviluppo delle pratiche 
relativi 

1 contri inseritti nei ruoli 1870 ed in 
quelli del 1871 riscuoteranno l' importo differen- 
ziale tra il carico definitivo 1874 e quello prov- 
visorio del 1870 per l'Erario, la Provincia ed i 
Comuni a seconda dei casi pri ertiti ; quelli 

vece inscritti pei ruoli 4870, soltanto riscuote- 
importo delle tre prime rate del carico 
‘editori dovranno rilasciare agli esa 
tori quitanza dell'importo che percepiscono, 
quale riporterà il visto alla firma nelle forme 
legge. 


































ruoli, 










































unitamente alla propria quietanza il Decreti 
aggiudicazione od il certificato di notarietà; e la 
quietanza potrà essere firmata anche da un solo 
degli eredì, salvo sempre gli eveutuali sequestri, 
applicando il caso delle Ditte collettive. 

| sequestratarii (giudicato che sia il loro di- 
ritto al percepimento della somma in luogo d 
creditori intestati) dovranno re oltre all 
quietanza anche il Decreto o la sentenza rel 

Qualora gl intestati avessero ceduto a terzi 
il loro diritto, quelli che si presenteranno a ri 
scuotere gl'importi dovranno dimettere anche 
l'atto legale, che comprovi la cessione e l° accet- 
tazione del credito stesso. 

Se in luogo del creditor 
sentasse finalmente 

















intestato si pre- 








R. Termo di Monteeatini 
eLta Provincia Di Lecca. 
tazione balneare 1872. 
La Direzione «elle Regie Tr 






di Monte 
1872 sono 


















termali, sal 
waggio, e gli altri 
Casino sarsuno aperti nel giorno 1.* del succes- 
sivo mese di giuguo. 

Tuiti gli S'ubilimeati poi indistintamente sa- 
ranno chiusi il 20 di settembre. 

Le acque delle Regie Terme di Moutecatini 
come già è conosciuto, vantano una celebrità 
specialmente per la cura delle malatlie del fe- 
gato è della milza, della dissenteria inveterato, 
della elorosi @ d-lie erpeti, dei disturbi veli 
parecchio genito-orinario, conseguenze della ci 

predominante nei luoghi pa- 
le risaie, ecc., ecc. 

La cura si fa simultaneamente colle bibite 
delle sorgenti Tettuccio, Regina, Olivo e Rinfre- 
sco, e colle immersion delle Terme Leopoldine, 
del Cipollo e de! Bagno Regio, non che 
docce interne ed esterne. 

Ai pregi sauitarii incontestabili delle sor- 
Montecatini unisce uelli di una 





























della Nievole, ai piedi del- 
l'Appennino ed i suoi diutorai offrono incante- 
voli puati di vista ed amene passeggiate. Essendo 
Stazione di strada ferrata, si trova in comuni- 
ione con tut! e da qualun- 
que Stazione del Regno si può prendere il bi- 
glietto diretto per Moatecatini. — Dista due ore 
e mezzo dal mare — Livorno e Viareggio — 
due ore da Pisa, un'ora e mezzo da 
un'ora da Lucca e pochi minuti da 

Gli Stabilimenti balneari di Montec: 
sotto l'aspetto sanitario, sia sotto qu 
comodità e dei divertimenti, non sono inferiori 
più rinomati d'Europa — sono vaste lo 
con grandissimo numero di camere, quartieri 
gnorili a modicissimi prezzi, Caffè, ristoratori, 
Casino con sala da ballo e sale di lettura e da 
giuoco, Ufficio telegrafico aperto di giorno e di 
notte, servizio di carrozze e di omnibus, teatro, 
ece., ecc. 

Le cucive sono dirette dall’ antica cond 
trice signore Carlotta Valiani, assieme ai di lei 

li. 
bo L'assistenza sinitaria è affidata all’ illustris- 
simo comm. Fedele Fedeli, medico consulente 
di S. M. il Ro d'Italia e professore nella R. Ui 
versità di P.s1, sussidiato dagli egregii cav. dott. 
Paolo Morandi e chirurgo Beato Menici. 

Le acque minerali per bibite si vendono du- 
rante tutto l'anno e si spediscono per tutto il 
Regno. Le Commissioni devono essere rivolte ed 
pagamenti falli esclusivamente all' Amministraz 
ne delle Terme in Montecatini. 

Montecatini, 16 aprile 1872. 


Il Rappresentante il Demanio. 












































INSERZIONI A PAGAMENTO. 
YYI81 DIVERSI. 











SPECIALITA” 


ANTONIO SOLVENI 


Farmacista conduttore 





Bob di Salsapariglia al ioduro di potas- 
sio iodurato. che per essere preparato totalmente di 
suechi e sali vegetabili, può dirsi il solo ed unico 












tutte le affezioni erpetiche. It, L. 5 

Ci atiea . delizioso profumo per 
© da pranzo. camere ed anticamere 
i. L. 1 la scatola. wi 
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l . 
Ali con un RIMEDIO 3 
DI SALUTE. non medicinale. espe- 
rimentato già da 10 anni. edita da 


DI MERITO, 
WARENDORF 


1000avoTtva 


ringraziamento 
le cinque parti del mondo 
da persone felicemente risanate. 
Dietro richiesta viene spedita 
gratis l'editore. 








Fernet febbrifugo toni co 


preparato 
DA GIACOMO CORTELLINI 
S. Giuliano, Num. 591 e 598, Venezia. 





Approvato. 
Direzione dell’ Ospitale cicile procinciale di Venezia. 
N. 180. 4 marzo 1872. 


Sì dichiara che il liquore denomivato Fer- 
net Febbrifugo venne esperito con vantaggio 
in alcuni infermi di questo Ospitale civile, e 
cialmente in casi di atonia e debolezza dello 
stomeco fu riconosciuto un buon tonico. 

Il Direttore, CaLzom. 

Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due 
convalescenti il liquore detto FERNET, del sig. 
Giacomo Cortellini, a scopo tonico, e che l'effetto 
corrispose pienamente alla sua aspettativa. 








tre è tolta ogoi responsabilità alla R. Ammini- | 
strazione ed agli esattori, sono essi posti nella | 
condizione di predisporre l'occorrente per risol- | 
vere i reciproci diritti ed obblighi, e per realiz 
loro erediti d rimborso dell'imposta sui 
fabbricati 4871 senza che per tale scopo succe- 
dano ritardi nei pagamenti. 
Venezia 3 maggio 1872. 


Il Prefetto, Tonztu. 











Dott. A. Sansaprai, medico-chirurgo. 
Visto. Pel Sindaco, VIVANTE. 381 




































pELLA 


FONTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGI 





AVVISA = a 
Che ancora per quest'anno ne cone gratuita» 
mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set. 
direzione e serveglianza. 
: 
l'esportazione è ri ta al solo ptietaria. 
Analisi dell’acqua faita eseguire dal R. Istituto Ve- 
neto di scienze, lettere ed arti 


Bicarbonato di ferro 
cale 


nemerito tot. Carlo Brescianini, 








grammi 0.0751 
o 0296 





è sio + 00338 
Cloruro di calcio » 00088 
* di magnesi «00062 

i magnesio -— * 0006? 








Un litro d'acqua della Fonte L 
tiene bicarbonato grammi 0.062 
Ion. ef. dell'Istituto, 








DELLA 


LEGAZIONE BRITANNICA 





| 
DI CRESPANO VENETO | 


di Recoaro con | 


x (Salso-todo-Bromici e Solforosi 


IN VITTORIO 


per la fine del corrente mese. 
L'acqua salso-iodo-bromica, fu trovata superiore 
a tutte le altre congeneri in Europa. 








1oass 








MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 
ELIAS HOWE 9." WHEELER et WILSON 
New-York 
Unico Deposito in Venezia presso 


ENRICO PFEIFFER 


S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 


| 








ENZE 
Num. 17. 


VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 










n si a ttamente sui bulbi dei 
to liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direttame i 
medéaimi. gli da a grado ‘ale forza chie riprendono in poeò toro colore naturale ; ne impedisce an- 
cora la caduta e promuove lo sviluppo, dandone il vigore dell rve inoltra per levare la forfora 
€ togliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza re iù piccolo incomodo. 





Per queste sue eccelle: 
vanzata, oppure per qualche caso eccezi 
rendesse al primitivo loro colore, avverl 
nella loro naturale robustezza e vegetazior 





prerogative lo 








si La GOTTA e 


Riconosciute specifico contro le dette due affezion 


mente dui signori CHOMEL, DOUBLE, LISFRANC, VELPEAU, FUS 


lento in 24 0 36 ore e quando gli accessi rendono i n 
ec. via della Sala: N. 10 in Milano; vendita in 
Ameillo, Campo S. Luca in Venezia, € nelle primari 





PREPARATO DA A. V 


ispensabili 
tonico sublime, ma non poterono valersene in tutti i 
rabile amarezza dell'altra. ed infine pel complesso den 
Accurate esperienze ci condussero ad unire quest 
roppo. 
Attestati m 
gie, grastriti, inappetenzi ee 
La bottiglia (di grammi 175) si v 
Vecchi : 
viso, 














raccomandi a quelle persone che o per malattia 0 per 


jessero bi 
Soli in pari tempo che questo ‘liquido da il colore, cl 


CONTRO 


Farmacista in 








Pa 
10 di usare pei loro capelli una sostanza che li 
avevano 





Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 








i REUMATISMI i 


i prese: dai primari medici di Francia e special- 
‘ER, ece.; guariscono l' attacco il più vio- 
movimenti gr — Agenti per l'Italia A. 
dettaglio nelle farmacie: Zam | Béimor, e 
fe d' Ialia. 67 











SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 


IGOLO E COMPAGNI 


'icenza. 

|: 1l Ferro, elemento del nostro sangue, e la China, 
casi pel toso sapore dell'uno e per la non tolle» 
pso ed ingrato che ne risulta, se commisti. 

le due preziose sostanze sotto forma di gradevole sci- 

















ta efficacia nelle clorosi, anemie, dispe- 
‘ncenze. 

Vicenza, deposito principale St. Dalla 

, Bianchi-Weggiato-De Lorenzi; Tre- 


lunghe © 
Zaghis-Boto 












DU BARRY 


GvanisoR radicrliente le cattive digeezioni (ti 
ti, mevralgio, etitichessa abituale, amuorrokd 
priptazlone, dirren prafonno, 
orecchi. echità,pituta emicrazia , nazse e rom 
tetmpo ci 












o, gotta Delbo 
doll 








muirivee maglia che la carna, (acendo dunqua doppia eso- 
Batratto di 79,000 guarigioni. 


Prazstto (Cirsondario di Readori), 94 ottobre 1868. 

+ > » Là polso Amsicerato ade da due anni usando questa 

morivisliota Repalenta, no0 santo più alcna income delia 
oca, 08 puo del mol B test 


Lo mie gambe divoctarano forti, la tale vinte ncn chio. 
da più ocsh'si, ll mio stomaco $ robarto como a 30 acai. lo 
mi Giato Insotrizza ringiovanito, prediso, cosfento, visito am 
muslati, fsosio vieggi è piodi anche latighi, @ esutrimi chia 
ra la seote 6 fresca la memoria. 

D. P. CasteLLI, lamrento ia teologia, 





Majolo; Beiino Vale, — Pilierio.C1 

Ala, Tacici fara. vl 
l'operato. Piccoirov 
spo Gecravalo, farm 








ta SPA. (Belgio) 







NON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DI LONDRA 


Paceoe (Biollis), 6 marco 4874, 





Tutte la cura 
losameita cenor vai 


timo copri 
ton 
datano oro 


Prenzi : La seatola di Intta dol pero di 414 di ohil, fe 
ehil, fr, 4 30; 4 chil. fr. 
COSCHE, Todi. e 419 fr, 4760 












DI l’ appetito, la digestione con buon seno, ferna dui nervi 
dei risteraa hansocio. ; altmento squistto, 
divo tre volla più che la euro... VE 
















- Stagione delle Acque — 1872 


(ULTIMO ANNO DI CONCESSIONE DEI GIUOCHI) 


LA STAGIONE COMIN IL 


Durante la st 


ne, balli 0 serate danzanti, nelle magn 
no, spettacoli, feste e concerti campestri, passeggi illuminati, 
volle al giorno per tutte le direzioni. 


* MAGGIO E TERMINA 
ifiche sale del 





mipozrafia sella G>srutta. 


CORSE DI CAVALLI, — Con 


IL 31 OTTOBRE, 
RIDOTTO, musi 








sta 
4380 


Por Veruzia, I 
si somonstrà, 
# rie Provi 





60 ni ao 


tici 


Ogni passar 


È stato 
TThlers è riu 
vuto col cor 
dato l'assici 

igliori dis 
spondente d 
ciò che ba < 
sunto del co 
che è conto 
i giornali ul 
la voce cor 
mandato un 
derte la ridu 
to scrive il 
vo 

intorno all’; 
d'Arnito, i 
punto inteso 
riorganarsi 
vrebbe lasci 
guarentigio + 
zione finanz 
del Gove 
apese dell' et 
litare. La G 
versene, se 
rii alla’ nost 
questi sacri! 

* Se q 
si assicura 
impegnare | 
anticipato di 
lora ad uno 
rebbe un 
alla su 
che il Govei 
i tre milior: 
disposizioni 
l'impresa el 
re esclusiva 
ritorio, 

Il corris 
de forse le. 
atito di tre 
mondo, apre 
n'è fatto 
il Governo | 
mon ha alcu 
sere costrett 
do ch' emo 
politica, cui 

La' que 
lu Alsuzia è 
no in F 
cuni  preten 
Lorenesi po 
la na 
Lorena, seu 
Governo tei 





























in cui la 
sudditi fran 
merebbe in 
sarebbero — 
territorio. | 
a èunfi 
gia deplorat 
Il sig. 
be fatti tu 
tedesco ad 
revole alle 
rena; ma | 
sat si lusit 
revole. Il | 
è certo tal 
diamo va 
nal Zeituni 
organi del 
« La 
della scelti 
e tracotan 
ha perdu 
per un ce 
prenderla, 
rio si abil 
suoi abitar 
e che l' ur 
per il mor 
roganti e 
a fare un' 
lano nell’; 
la Lorena 
un trattati 

















gli abitant 
può conta 
della naziv 
lusion 
dire, non 
nazionalità 
trasferisca 
Abbia 
sazia ha | 
cui sorse | 
del ti 
i Lorene 
cese, devo 
accenna © 
mutar opi 
imperiale 
lazione si 
restare ne 
dei propri 
gui costo. 
rer contr 
di Bismari 
lo si può 
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più 
ai 












ASSOCIAZIONI. 


Per Yoreuzia, IL. L. 57 ail’eono, 13.30 
ni sornnetro, 9.25 sì trimotra 

#1 le Protmoia, It. L. 45 all'anno; 
ato 








Giovedì 9 maggio 


= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio UMziale per la inserzione Cogli Alli amministrativi e giudiziari. 







INSBAZIONI. 

Lo Ganunrra è affiziale de 
ratnimno og LO vette 
‘ giudiziari! della Provincia di Veno- 
sia e dolle altro Provincie soggetie 
Alla gorisdizono del Talemalat Ap 
pello vaneto, nello quali non herr 

to aetori 
inserzione di tali Aiti 

Per gii eriinati oct. 40 alla linca; per 

gi ava 





1 0021, DI sila Tone per 
una gola veli; esat 6 par fro 
Lisaunita! mao tre pela pe 








SECONDA EDIZIONE. 





VENEZIA 8 MAGGIO. 





È stato annunciato dal telegrafo, che il sig. 
Thiers è rimasto sodisfattissimo del colloqui 
vuto col conte d'Arnim, giacchè que 
dato l'assicurazione che la Germani! 
migliori disposizioni verso la Francia. Il corri- 
spondente dell’ Indépendance belge vuol sapere 
ciò che ba detto il sig. d'Arnim, e riferisce un 
sunto del colloquio di quest'ultimo con Thiers, 
che è conforme al linguaggio che adoperarono 























’rle la riduzione dell' e N 
to scrive il corrispondente dei 
Secondo i nuovi partico! n 

ll abboccamento del ol sig. 

, il diplomatico tedesco non avrebbe 
punto infeso contestare alla Francia il diritto di 
riorganarsi militarmente, ma solamente non a- 
vrebbe lasciato ignorare, che sotto l'aspetto delle 
guarentigie che può presentare la_ nostra 
zione finanziaria, la Prussia richiama l’attenzio- 
ne del Governo della Repubblica sulle enormi 
spese dell'estensione data al nostro effettivo mi- 
litare. La Germani rebbe diritto di commuo- 
se potesse credere che i mezzi necessa- 
nostra liberazione dovessero soffrire da 
questi sacrifizii che possono sembrare esagerati. 

« Se questo linguaggio fu tenuto, come mi 
si assicura, esso avrebbe almeno il vantaggio di 
impegnare la Prussia ad accettare il pagamento 
anticipato del nostro debito, ed a consentire al- 
lora ad uno sgombro più prossimo, giacchè sa- 
rebbe un modo inconfutabile di chiuder la bocca 
alla sua argomentazione; ora, siccome si crede 
che il Governo non sarà imbarazzat 
i tre miliardi cho rimangono a pa 

isposizion il pegao 
l'impresa che tutta la Francia deve avere a cuo- 
re esclusivamente: la liberazione del nostro ter- 
ritorio. 

Il corrispondente dell’ Independance belge ve- 
de forse le cose troppo color di rosa; un pre- 
atito di tre miliardi non è la cosa più facile del 
mondo, specialmente quando da poco tempa se 
m'è fotto uno di due miliardi. Dall'altra parte 

































il Governo tedesco ha più volte fatto capire che 
non ha alcuna fretta di essere pagato, e di es- 
sere costretto a sgombrare il territorio, mostran- 





do ch'esso veda nell' occupazione una garanzia 
politica, cui rinuncierebbe di mal animo. 

La' questione della scelta de 
ia Alsuzia e ia Lorena, è sempre all'o 
giorno in Francia e in Germania. lo Francia 
cuni pretendono ancora, che gli Alsaziani e i 
Lotenesi possano, pel traitato di pace, scegliere 
la nazionalità francese, e restare in Alsazia e in 
Lorena, sensa essere obbligati ad andarsene. Il 
Governo tedesco però vede le cose sotto tutt' 
iro aspetto, e non ama punto di reggere un paese, 
in cui la maggior parte degli abitanti fossero 
sudditi francesi. Il Governo imperiale non gover- 
> che le pietre, e gli uomini 
pati nel suo 

Lo- 





































iolento, ed è naturale, per quanto 
deplorabile, che sia manteuuto colla violenza. 
Slot. di Remusat ha assicurato, che avreb- 

be fatti tutti gli sforzi per indurre il Governo 
tedesco ad un'interpretazione del trattato favo- 
lazioni dell’ Alsazia e della Lo- 
rena; ma bilmente lo stesso sig. di Rému- 
lusinga poco di ottenere un risultato favo- 
tampa berlinese non 

anze. Ne 





















è tracotante al massimo grado. Ogni ) 
ha perduto una parte del suo territorio nutrisce, 
per un certo spazio di tempo, il progetto di ri- 
prenderla, ma se essa ha un buon senso ordini 
fio si abitua presto all'idea che il prese ed 
suoi abitanti sono passati in potere del vinci 
e che l'uno e gli sii Dea le appartengono pi 
il momento. 1 soli Francesi sono tar 
Fognnti e poco sensati da credere che si abbia 
a fore un'eccezione in loro favore. Essi si cul- 
no nell’ illusione che, quantunque l' Alsazia e 
la Lorena siano state cedute alla Germania con 
un trattato, la popolarione di quelle Provincie 
possa restare francese e che la Germania non 
altro diritto che quello di con tem- 
lese ceduto e di regnarvi sopra 
gli abitanti rimasti francesi. Il Governo tedesco 
contare sull’approvazione piena ed estesa 
della nazione, quando egli vorrà distruggere que- 
st illusione nel modo meno equivoco, vale a 
, non considerando valide le opzioni per la 
nazionalità francese, se non quando l' optatore 
trasferisca realmente il suo domicilio in Franci 
Abbiamo visto che il Governatore dell' Al- 
sazia ha pubbli sin dal primo momento in 
cui sorse la questione, una interpretazione uffi- 
ciale del trattato, secondo la quale, gli Alsazi 
e i Lorenesi, che hanno scelto la nazionalità fi 
cese, devono abbandonare il loro paese; e nulla 
accenna che il Governo tedesco sia disposto a 
mutar opinione. Si è appunto perchè il Governo 
imperiale teme che la maggioranza della popo- 
lazione si dichiari francese, qualora essa. possa 
qsae glo rpg pei iena pr 
lei interessi, cl x 
qui Pielo. Così il Governo tedesco confessa di 
aver contro di sè le popolazioni, ma il principe 
di Bismarck non ne ha fatto mai 
lo si può accusare di mancanza 












































popolazioni dell’ Alsari = 
no ridivenire tedesche in fo del- 
l'Università di Strasburgo testè inaugurata ; ecco 
| la grande speranza dei governanti di Berlino! 
Hanno avuto il torto però di svelare troppo pre 
sto il loro giuoco, e perciò esso corre rischio di 
non riuscire. 

Non si hanno oggi, sino sl momento in cui 
scriviamo, notizie di Spagna. È confermata la 
rotta dei carliati nel combattimento di Oroque- 

ma non è 


















pomposam I primo 
ruggito del leone spagnuolo fuggiranno gli sti 
menti della rivoluzione e i satelliti dell Ital 
Lo scriveva però in mal punto, perchè 
sopo la data del suo proclama, egli era in fuga 
verso la fronliera francese, colle sue bande in 
piena rotta. ll leone è stato ferito, prima di po- 
ter ruggire. Sarà per questo forse, che i così 
delti strumenti della rivoluzione, e, satelliti del- 
l'Italia non hanuo avuto il tempo di spaven- 
tarsi, e sono più fermi che mai al loro posto. 
Sulla questione dell’ Alabama le notizie con- 
tinuano ad essere confuse, ma tutto fa_ credere 
però che una soluzione amichevole Lord 
Granville insiste perchè l’ A 
mente, dal pria presentata a Gin 
manda dei daoni indiretti ; ma sarebbe 
to, nel caso che, come pare, l'America non lo vi 
glia, ad accettare il mezzo termine proposto da 
quest'ultima, che cioè resti inteso che gli arbitri 
non si debbono occupare dei danni indiretti, purchè 




































l'Inghilterra si obblighi a stabilire con ciò il 
precedente che la responsabilità dei neutri non 
si estenda mai ai danni indiretti. Lord Gra 

le chiede però che il precedente sia limi 
casi simili a quelli contemplati dal Tratt 
Washin; 











Un dispaccio da Versailles annun 
seguito a un colloquio del signor Thiers col sì 
gnor Chasseloup, le disergenze del signor Thiers 
colla Commissione sulla legge dell’ esercito, fu- 
rono completamente appisnate. La discussione 
di quella legge dovrebbe essere ora imminente. 
P. S. L' Union, giornale legittimista di Pi 
saferma la rotta dei carlisti ad Oroquet 
le che il fatto non sin dec 
è ripiegato 
tagne. Un dispaccio da Madrid annuncia ch 
Carlos si è rifuggiato nei monti alduidensi 
i carabinieri, che conoscono bene il paese, lo in- 
seguono. 


















Consorzio nazionale. 


La Deputazione provinciale di Padova ha 
versato L. 300 pei fausti avvenimenti della na- 
scita del Priucipe di Napoli, ecc. 

L'ing. comm. Francesco de Zo oeca- 
sione della ricorrenza del natalizio di S. M. il 
Re versò L. 20. 

Il presidente del Comitato distrettuale di 
Longarone, sig. Ermenegildo Fagarazzi nella 
stessa occ: rsò L. 10. 
















Diamo un estratto del libro testè pubbli 

dal maresciallo Bazaine, relativamente alla mi 

sione del generale Napoleone Boyer a Versailles 
ad Hastings 

«Il 42, i icevetti la comui 

cui segue il tenore 


Il Principe Federico Carlo al maresciallo 
Bazaine. 











«« Quartier generale davanti a Mets, 12 ot- 

tobre 1870. 
re affatto particolare nel po- 

‘he per la_mia int 
jo grazioso Signore, 
cettò per via telegrafica la proposta di spedire 
il vostro aiutante di campo a Versailles, al quar- 
tier generale renle. 

Per conseguenza prescrivo al sig. tenente 
Dieskau di accompagnarlo e di ricondurlo da 
Versailles a Metz. ( Traduzione. ) 

Firmato : Federico Carlo. 

Il gen. Boyer partì immediatamente, avendo 
istruzioni di domandare al Governo prussiano , 
dietro l' impegno della neutralità armata dell'e 
sercito del Reno contro le forze tedesche, di la- 
jare quest'ultimo in Francia, dove diverrebbe 
il nueleo dell’ ordine. Gli ri pari tem 
la seguente Nota, ispi uarione del 

ale la dipingevano i giornali tedeschi 






























Pie venivano nelle nostre mani ; dai quali ©o- 
nobbi la prima domanda del sig. Giulio Favre 






« Nel momento 
ciata dall’ atteggiamento che assunse un partito 
tiolento, le cui tendente non potrebbero riusci- 
fe ad una soluzione cui cercano le menti sane, 
il maresciallo comandante l' esercito del Reno 
ispirandosi al desiderio ch'egli ha di salvare 
suo paese, e di salvarlo da' suoi proprii eccessi, 
interroga la sua coscienza e si domanda se l’e- 
sercito posto sotto i suoi ordini non è destinato 
a divenire il palladio della società 

La questione militare è giudicata : gli eser- 
citi tedeschi sono vittoriosi, e S. M. il Re di 
Prussia non potrebbe annettere un gran valore 
allo sterile trionfo che otterrebbe dissolvendo 
l'unica forza che oggi padroneggiare l’ a- 
narchia nel nostro sventurato paese, ed assicu- 

e all'Europa una calm: 

dopo le violenti commo: 
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L'intervento d'un esercito straniero, persin 
vittorioso, nelle faccende d’ un paese tanto faci- 
le alle impressioni come la Francia, in una ca- 
pitale tanto nervosa come Parigi, pc venir 
Meno allo scopo, eccitare gli animi a dismisura 
e cagionare sventure incalcolabili. 



















d'un esercito francese ancor tutto 
costituito, in buona condizione morale, e che 
aver combattuto lealmente l' esercito ale- 
manno, ha la coscienza di aver saputo conqui- 
| starsi la stima dei suoi avversarii , avrebbe un 
| peso immenso nelle congiunture presenti. Essa 
ripristinerebhe l'ordine e proteggerebbe la so- 
cietà, i cui interessi sono comuni con quelli del- 
l' Furopa. Darebbe alla Prussia, per effetto di 
quest’ azione stessa, una guarentigia dei pegni 
ch' ella potesse dover reclamare per il presente, 
€ finalmente eontribuirebbe all' avvenimento d'un 
poter regolare e legale, con cui le relazioni di 
ogni genere potrebbero venir ripig] senza 
scossa e naturalmente. 
































Una nuova seduta del Consiglio di gi 
ebbe luogo il 18, e vi prese parte il gen. Chan- 
garnier, per udire il racconto della missione, di 
cui era stato incaricato il gen. Boyer. 

Il generale rese conto delle condizioni che 
venivano richieste affinchè |’ esercito sotto Metz 
potesse uscire con arini e bagagli. Queste con- 
dizioni subordinavano ad impegni politici da 














col Governo della difesa nazionale, tranne colla 
riserva che fosse prima convocata un’ Assemblea 
nazionale, la quale soltanto poteva avere suffi- 
ciente autorità morale per guarentire |’ esecu- 
zione del trattato da conchiudersi; 3) la pro- 
roga, per parte del Governo di fatto che la Prus- 

non aresa riconosciuto , della convocazione 
quest” Assemblea ; circostanza , dalla quale il 
overno prussiano pretendesasi abilitato a con- 
chiudere che solo il potere to dal plebi- 
scito del 1870, votato nel mi dal popolo 
francese, rappresentava ancora il Governo di di- 
ritto. 

In conchiusione, il sig. di Bismarck esigera, 
come punto di partenza e qual base di tra 
ve da annodarsi, due condizioni prelimina 
titolo di guarent 

4. Una dichi: ione deli’ esercito del Reno 
a favore della reggenza. 2. La consegna della 

‘nzza di Metz nelle mani della Prussia. 

























Il processo verbale della seduta fu. steso 
come segue: 
Resoconto della conferenza del 48 ottobre 





gen 
en. Coffinières, gen. Solcille , gen. Changarnier, 
furono chiamati al quartiere per udir la narra: 
zione della missione, di evi il gen. Boyer era 
stato incaricato presso il quarlier generale di 
Versailles. 

Quest ufticiale generale espose lo scopo del- 


la sua missione, il sunto de' suoi d 
menti a Versailles col sig. di Bisma 
chiuse facendo conoscere le condizioni ehe pro- 

orrebbe il Governo prussisno per rendere al- 
l esercito imperi Metz la sua libertà 
d'azione, per recarsi in un territorio determi- 
nato da una Convenzione militare, a fin di rag- 
giungervi i depositari de' pubblici poteri esistenti 
in virtù della Costitugione di maggio 4870, edi 
consultarli sull'opportunità di continuare al Go- 
verno della Reggenza il mandato che gli era sta- 
to conferito dall'Imperatore, in virtù di quella 
Costituzione. 

Queste condizioni sono le seguenti : 1. L'e- 
sercito sotto Metz dichiara ch' esso è sempre l’e- 
sercito dell’ Impero, deciso a sostenere il Gover- 
no della Reggenza ; 2. Questa dichiarazione del- 
l’esercito coinciderà con un ifesto di S. M. 
l'imperatrice reggente, indirizzato al popolo fran- 
cese, e col quale, al bisogno, essa farebbe un 
nuovo appello alia nazi invitarla a pro- 

rsi sulla forma ch'ella desidera di adet- 
3. Queste due dichiarazioni dovranno es- 
ser accompagnate da un alto sottoscritto per 
parte di un delegato della Reggenza, e accettan- 
te le basi d'un trattato da conchiudersi fra il 
Governo delle Potente tedesche e il Governo 
della Reggenza. 

Essendosi 


abbocca. 









































perta la discussione sul primo 





pi membri presenti del Consiglio di guerra 
dichiarano di aderirvi, nel senso che si conside- 
rano sempre come vincolati dal giuramento che 
hanno prestato all' Imperatore ; ma che dubitano 
che l'esercito li segua, una volta fuori delle 
mura di Metz, giacchè qualunque colore politico 
dato alla sua azione può dar luogo ad interpre- 
tazioni spiacevoli e debb' essere respinto. 

Sul secondo punto non si aperse la discus- 

olendo soltanto S. M. 'lmperatrice esser 
ice dell'opportunità o convenienza dell’ atto 
richiesto dal Governo tedesco. 

La terza condizione suscita una discussione, 
dalla quale risulta unanimemente che il mare- 
sciallo comandante supremo dell'esercito del Reno 
non potrebbe accettare la delegazione della Reg- 
genza per firmare le basi del trattato da con- 
chiudersi, nel caso in cui fosse pattuita una ces- 
sione di territorio. È persino ammesso che il ma- 
resciallo non potrebbe acceltare in aleun caso 
qualsiasi delegazione per sottoserisere il trattato, 
dovendo tutta la sua azione rimanere uricamen- 
te militare e tutelar la situazione dell’ esercito. 

Posti questi tre punti, si esemina la que- 
stione se l'esercito possa sottrarsi a queste esi- 
genze. 

1 membri del Consiglio dichiarano ad una- 
nimità che qualunque sforzo per uscire dalle li- 
nee nemiche avrà probabilmente un cattivo suc- 


























cesso, ma la questione dell’ onore delle armi si 
riproduce sempre, e pur convenendo che le trup- 
pe non terranno dietro o mostreranno deboler 
za, che tutte le probabilità sono ch'esse saran- 
no fatte retrocedere e si sbanderanno, parecchi 
membri del Consiglio eredono che si dovrà ten- 
tare la sorte delle armi, per quanto disastroso 
ne debba essere il risultato. 

Il gen. Frosard, dichiara apertamente, che 
egli son opina si debba fare codesto tentativo. 

Il gen. de Ladmirault dichiara ch’ ei crede 
che noi saremo respi 





j non pertanto ©) 
tentare codesta impresa ch' ei qualifica una glo- 
riosa follia 

Il maresciallo Canrobert dichiara doversi ten- 
tare una evasione e non una sortita; ma egli 
non erede al succesto; anzi noi saremo dispersi 
e porgeremo ai Prussiani l'occasione d' insuper- 
birsi di questa vittoria, che sarà una disfatta di 
più da aggiungersi alla serie dei nostri rovesci. 

Il gen. Desvaur dichiara che bisogna so 
re, dopo aver tenuto le nostre truppe sotto a 
Metz, finchè esse non abbiano più pulla per vi 
vere, avvegnachè si può pretendere dalle 
ancora un sacrifi 























non suole sentire parlar di 
sortita ; nulla lo spaventa più quanto il pensare 
ai disordini ed alle conseguenze necessarie del 
disastro, inevitabilmente prodotto da questo ten- 
tativo. Egli è persuaso che nemmeno si riuscirà 
a varcare le prime linee del nemico. 

Il gen. Coffi 
zioni della prima conferenz 
che, qualora non possano cl 








ières dice attenersi alle conven- 
queste stabiliscono 






















Rito lor 
di proseguire i negi 
re ad una Convenzione militare onorevole , la 
quale eziandio permetta di costituir un Governo, 
col quale possano trattare i Governi tedeschi. 

1 generali Soleille, Descaur, de Ladmirault, 
Frossard, Canrobert e Chagarnier, pronunziansi 
affermativamente. generali Coffinibres e Le Boeuf 
sono contrari. 

Per conseguenza, il gen. Boyer dovrà recar- 
sia astio per vedere se è possibile di otle- 
nere una menzione nel senso sovrindicato ; 
condizione, che il 
non firmerà nè 

to. 
{ Boyer ) dovrà egualmente esporre 
ce la situazione dell' armata, e, 
ia impossibile l' arrivare ad una soluzione 
quale sarebbe da desiderarsi, dovrà sollecitare la 
consegna di una lettera, colla quale S. M. svin- 
colera l'armata dal suo giuramento di fedeltà 
all'Imperatore, e renderle la sua libertà d'a- 
zione. 
Ban Sain Martin, 18 ottobre 1870. 











ndante in capo 
convenuto di 
















Ii 24 ottobre ebbi notizie dal gen. Boyer; 
desse sono le sole ch' io ricevetti, il detto gene- 
rale non essendo ancora tornato da Mete. ll di- 
spaccio erami tresmesso dal Principe Federico 
Carlo, e spedito dal conte di Bismarck. Ecco la 
traduzione di questo documento : 

« Gran quartier generale innanzi a Metz il 


24 ottobre 4870. 

« Ho l'onore di spedire a V. E. un tele- 
gramma giuntomi questa notte del tenore se- 
guente : 

A S. A. il Principe Federico Carlo per il 
maresciallo Bazaine. 

















ch'io vi comuni- 





chi il seguente telegramma 

o ice che ho veduta , farà i suoi 
premi sforzi a pro' dell'armata di Metz, ch'è 
l'oggetto della sua profonda sollecitudine e del- 
le sue costanti preoccupezioni. 

+ Però devo farvi osservare, signor mare- 
sciallo, che dopo il mio abboccamento col gen. 
Boyer, non essendosi verificata alcuna delle gua- 
rentigie, ch'io designava indispensabili prima 
d’entrare in negoziati colla Reggenza imperiale, 
e perciò l’ avvenire della 
non essendo in verun modo assicurato dal 
tudine della nazione e dell 
viene impossibile a S. M. il Re di prestarsi a 
condurre negoziati , i risultati dovreb- 
bero essere imposti’ da S. M. 
cese. Le proposte che ci giungono 
sono ineccettabili nella situazione attuale ; asso- 
lutamente inaccettabili, e constato, con dispiace- 
re, che non vedo alcuna probabilità di poter 



























pervenire ad un risultato medionte i nego: 
politici 


ci 
« Ho |’ onore, si + + + Bismarck. 
« Firmato : Federico Carlo. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

















Roma 6 mag; 
mo Ho visto che alcuni giornali, anche stra 
i, attribuiscono la progettata nomina del 
Hobeniohe a ministro di Germania 
Sede, al proposito nel priacipe 
di avere una voce amica nel 
Conclave, quando avrà luogo, sia di cont 
le tendenze dei Gesuiti. Non prestate fede 
mili dicerie; sono messe in giro da coloro che 
poco s' intendono di politi Bi 
smerck pari ad un qual 
nostro 0 di fuori. La v 
el è bene che noi lo sappiamo, per non culla 
ci in vane illusioni, che il gran Cancelliere, ben 
lungi dal meditare nuove ostilità contro la Cor- 
te di Roma, aveva in animo di conciliarsi co 
essa. Il Bismarck sa qual matassa egli debba 
penare; sa che il partito cattolico è sem) 
lento naturale dei parlicolaristi tedeschi, e se 
potesse togliersi dall’ impiccio di quel potente e 

























rumoroso avversario, ne sarebbe lietissimo. In- 
sisto dunque nel dirvi che l' Hohenlohe era scel- 
to con uno scopo conci Non so in quali 
disposizioni entrerà adesso il Cancelliere del- 
I Impero dopo il brutto tiro ehe gli hanno fat- 
to gli ultramontani francesi, e dopo la deboler- 
za manifestata dal Vaticano; ma non credo, 
come pur dicono dispacci e giornali, ch'ei si limi- 
terà a non mandare nessuno, giacchè. questa 
sarebbe una politica negativa @ senza risultato, 
mentre il Cancelliere federale è solito di andare 
sempre dietro ad uno scopo 
fino a che non lo al 
non per tanto che questo incidente diplomi 
ha una portanza. 

Debbo tornare sulla seduta della Camera 
di sabato scorso, per mettervene meglio in ri- 
lievo l'andamento. La sinistra aveva realmente 
presentato la domanda per l'appello nominale, 
e voleva tutta compatta votare contro il Mini 
stero; ma, risaputo che i dissidenti di destra, 
pochi o tanti che sieno , erano pronti a_ votare 
con essa, ha risoluto ad un tratto di votare col 
































denti ; essi 
vogliono buttare giù il Ministero col nostro aiuto, 
usciranno. Abbiamo appoggiato Cor- 
oggeremo De Falco, De Vincenzi , 0 
quanti tri in pericolo; ma non permet 
teremo nè crisi parziali, nè crisi che permettano 
loro di tornare al potere. » A questo ragionamento 
va contrapposto quello che alla loro volta fanno, 
quando capita l'occasione, i dissidenti. « Biso- 
goa che il signor Rattazzi se lo levi dalla testa, 
essi dicono; per mezzo nostro non arriverà ol 
Ministero. Non ci piace il Lanza ; ci piace poco 
il Sella; questo Gabinetto non è quello che noi 
ma frattanto non ci adopreremo m 
su il Rattazzi. » Questa dunque è la 
vera situazione, che si riproduce ogni tanto con 
gli stessi caratteri. E per quanto alcuni possa! 
essere indotti a considerarla come tutt'altro cl 
normale, non si può fare a meno di riconoscere 
che presentemente è la più conforme al pubblico 
interesse. Essa ci dà il vantaggio di conservare 
per lungo tempo una stessa Amministrazione, e 
forse non era possibile raggiungere questo scopo, 
se non si fosse trovato appunto un Ministero come 
l'attuale. 










































se pure non accadono improvvise 
, il Gabinetto, così com' è composto, 
rzo anno della sua esistenza ; e di 
lagnarsi solo gli spiriti irrequieti o 
esagerati; ma le persone di retto ed imparti: 
giudizio dovranno ricordarsi che questo 
è ciò che abbiamo desiderato per lunghi anni. 
La dimostrazione rossa o semirossa, che do- 











ch 





discorsi. È notevol imostranti, per la 
maggior parte non ma delle 
tre Provincia, e rappresentanti di quel 
raccoglie in tutte le capitali e c 
ilmente a tutte le novità politich 
tito avanzato dovrebbe essersi persuaso ieri ch 
s0 non è che una minoranza piccolissima ; e che 
ben pochi in Roma sono disposti 
sue idee. Dirà al solito che il Governo hi 
ma dirà una corbelleria, giacchè il Go- 
verno era benissimo informato € sapeva che tut- 
to sarebbe finito in nulla. 

La Principessa Margherita è partita ieri sera 
per Stresa. Erano alla Stazione tutte le sue 
me, il Sindaco, il Prefetto e molti gentiluomini. 
Il Principe Umberto l' ed 
masto con lei fino 
te persone che trova per caso 
harino improvvisato una piccola ma affettuosa di 
mostrazione alla Principessa. 

Fra tanti che adesso lascian 
mettetemi di onnunziarsi anche il P. Giacinto, 
che se ne torna a Parigi. 






































Roma 6 maggio (sera). 

® I dispacci telegrafici giunti oggi dal 
Spagna hanno richiamato l'attenzione del pub- 
blico più ussai che non le interne questioni 
me potete immaginarvi, la notizia che Don 
los è prigioniero, sebbene non sia ancora con- 
fermata, è stata accolta con sodisfazione da tutti 
i liberali, e si desidera colla più viva impazien- 
za che abbia una pronta conferma. Quando 
che ciò non fosse vero, è manifesto oramai che 

insurrezione carlista può considerarsi come fi 
Dita. Il pessimo esito ch' essa ha avato, le band 
fugate e disperse, valgono a scoraggiare tui 
quelli che sono pre prouti a mettersi dalla 
parte della vittori buona stella di Casa S=- 
voia pare che distenda i suoi benefici riflessi on- 
che sul Re Amedeo e sulla Spagna, che non ba 
mai veduto un'insurrezione vinta con tanta sol- 
lecitudine. 

U ai ha tenuto Concistoro questa mattina 
secondo che era stato annunciato. Fu avvertito che 
non v' erano che soli 23 Cardinali, dove che in 
ma se ne trovano assai pi funzione come al 
solito, è stata brevissima; più che la nomina 
dei Vescovi non v'è stato altro che la lett 
del Decreto che nomina S. Giuseppe protettore 
della Chiesa cattolica. 

Del rimanente, non so davvero dove mai il 
Fanfulla avesse ripescato la notizia che il Papa 
oggi avrebbe pronunziato un'Enciclica, e che 
questa già era stata letta e data ad esaminare 
a varii Cardinali, fra cui il Di Pietro, il € 
di ed il Silvestri. Fatto è ad ogni modo che nen 
ve n'è stata neppure l'idea. Il Papa ha conver- 
Cardinali, dopo la_ funzione, 
si è poscia ri nelle sue stanze. Probabi 
mente le notizie di Spagna sono riuscite a lui 

ite. 



























































la Camera l'on. deputato Miceli ha 



















ssociazione marittima. 
d'un decimo per azione 
rate it. L. 308,500. 





| del debito pubblico nel caso che i 
sendo stati prima d'ora. 0 venendo poscia presen- 
tati da altri che indebitamente lì ritengano, fossero 
agli esibitori stessi pagate le rate semestrali maturate. 
+ e consegnati i muovi ol 


proibi 

aver luogo ieri. Il Lanza ba risposto immedia- 
tameate, e bisogna dire che le sue parole sono 
uelle d'un ministro abile e sa- 
imatore delle cose. Ha mostrato che il 
non aveva affatto impedito la comme 
morazione, ma soltanto la processione 
strade, ed ha soggiunto, che in una città 
da partiti opposti convien evitare 
postibile le’ oceasiosi di confitto. Vi. asicaro 
che le parole dell'on. Lanza sono state accolte 
molta benevolenza, e che in Ruma saranno 
giudicate assai favorevolmente. Se togliete uu 
imero di persone che fa un gran ru- 
pare padrone di Ro: 
affatto aliena di 


state veramente x 
Sila Siete 
rale pagabili e 





isce al Governo. Secondo il Soir, le modifica- 
ficai che sarebbero introdotte dal prefaio Rego- 


steri paglerebbero una 
tassa di fr. 150 per ogoi fr. sil 

di questa tassa non potrebb' essere iuferiore a 
fr. 075. L'imposta si percepirebbe , come per 
li effetti di commercio, secondo una scala gra- 





se 
| sostituirvi quello delle terze stanze ne verrel 
necessità. uno sconvolgimento profondo in 
I nostro sistema legislativo. 4 
L'oratore prosegue facendo la storia della 
Ja, € prova come essa nou al 





lico italiano, sono per regi 

rendite reiative, a differenza di 

dato romano che si pagavano con mandati pur no- 

minali al titolare 0 al risersatario od ai loro pro- 
;galmente costituiti € notificai, 

Ove ciò avvenisse 





“fuelle del Consoli- 





tore, 300. — Eredita del fu co. Agostino Sagre- | 
do, 500. — Cogu Alvise fu Angelo, 400. — Ve- 
100. — Bailisti Giaciato, 
8, 500. — Ratti Antonio 
Pia Fondozione Queriui 
— Carlo Giacomelli di Udine, 





la denunzia di smarrimento nuazio doti: Girolas 


100. — Bortolo Lazi 




















Fe per l'avsenire. in 
sa. il pagamento olteriore delle rendi 
0 non riscosse. ma s'a pel 

gate. sia per procurarsi il certificato della rendita u- 
fificata, non avrebbero più | cr 

tra via ad esperire che quella 





indacare il giudi- 





non 
pero delle rate gia pa 








chiassi, e preferisce 
che il Governo tenga ben fermo il principio di 
autorità. Alla Camera poi lo stesso Mic 

essersi accorlo che nessuno era prouto a spo- 
sare la causa da lui presa a difendere; ua si- 
leozio glaciale ba accolto le sue parole, e tutti 
hanno compreso che l'incidente non poteva a- 





itori opponenti, al- 





bio i titoli antichi 
la consegna dei nuovi, e riscossi i 















che in tutte in quella della gi 

Pur troppo abbiamo già un poco questo in. 
Jagistratura regional 
rsi ch’ esso sj poco a poco, 
incoraggiario maggiormente col 
| l'istituire le terze Istanze? 

L’oratore conclude questa parte del suo di- 
scorso, esprimendo la convinzione che la istit 
zione d' una Magistratura suprema unica, sia 
necessaria nell’ interesse della giustizia. 

Escluso così il concetto delle terze istanze, 
si fa a rilevare tutti i daoni derivanti dalle 
Corti di premiere molteplici, come si 








legge 30 marzo, cioè il diri 
di fr. 0 30 per 100 fr., più cent. 6 di timbro, 
ma sulla base soltanto del 

Il controllo dei 
ie sarebbe affidato ad una 
Commissione d' uomivi che offrano tutte le gua- 
rentigie d' indipendenza. L' ammimistrazione del 
percezione, in tutti 
inferiore 


900. — Eugenio 





Ora poi c'è un fatto curioso: i rossi puro 
sangue sono in grandissima collera coi deputati 
di persino a dire che 

|, Cucchi e gli altri tutti erano d' 
che si sono diportati 
lissimo non opponendo magari la forza 
vieti della Questura. A que’ signori deputali qi 
sie collere dei rossi contro di 

impareranno che cosa si guadi 
oco doppio, Pare che ancora non 
abbiano capito che se mai venisse l'epoca delle 
turbolenze, i primi ad essere sacrificati sarebbero 
desi. 


Sul finire della seduta il ministro dei lavori 
bblici ba presentato il progetto di legge per 
ferrovia della Ponteba. Anche questa è una 
legge importantissima, € che converrà discutere 

Ja che la sessione si chiuda. La. Presidenza 





compreso il deci 100. — Totale ilal. li- 
capitale circolante 


registri delle Compa, 





lere almeno il pagamento cesco Vil di Gaspare, 








ancora sca 
ali domande devono 





le 0 

presentarsi alla sede della 

generale, onde siano evitati i dannosi ri- 

di che potrebbero avvenire nella trasmissione per 

mezzo degli Uffici provinciali, e possa |’ Amministra 

zione subito provvedere ed impedire la consegna ed 
n 





Tentro Apollo. — leri e ieri I 
| vemmo due novita, delle quali certo il sig. Bel- 
| lotti-Bon non fu avaro in tutta la stagione. Non 
| è colpa sua, se molte delle cose nuove non fu- 
| rono trovate anche belle. Il proverbio di Suner: 
Chi ama teme, ebbe un lietissimo esito, e vi fu- 
rono molto applauditi il Sal 
Laurina Tessero. 

j im esito contrastato. 
più del secondo e del terzo. Alla fine gli applausi 
furono molto fiacchi. In questa produzione si di- 
| stinse soprattutto la si 





richiederebbe che 
i casi, noa prssa farsi sopra una 
a quella del decimo del capitale-azioni e dei tre 
decimi del capitale-obb'igazioni. 
Le penalita portate, di 
| verrebbero applicate rigorosemente. 
To 


La Rivista politica della Neue freie Presse di 
Vienna del 4 dice: 
Le assicurazioni governative iutorno all'or- 
tranquillità che regna io Francia, 
conviene prenderle a cognizione con molta ri- 
| serva. Faito è che lo stato d'assedio viga ancora | 





Inro stanno be- 






|ere possibili e pronti questi provvedimen- 
‘he siano con tutta la maggior 

a cul l'opposizione si 
ione, l'ammontare e | 








dori , e la signora 
I Vassalli di Castelvecchio eb- 





legge 30 marzo 





i numeri distintivi di registro e del certificato. 





| di cassazione, e quindi |’ impossibilità di forma- 

giurisprudenza che possa dirsi; 

mente italiana e che 

posi Tribunali inferiori nell'inter- 
pretazione delle leggi. 

Ne conclude essere ini 

una Corte unica di cassazione per tutto il 


8° oratore chiede di rinviare a domani la 
prosecuzione del suo discorso. 
La seduta è sciolta a ore 6. 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italie.) 


| Cauena pei percram. — Seduta del 7 maggio. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta a ore 2 30 colle forma. 


Sono dichiarate d'urgenza alcune 

San Donato ricorda il progetto di 
tato e diretto a dichiarare festa civile 

lorno di capo d'anno. 

Presidente rispondo che il proponente ne po- 

trà fare lo svolgimento nella seduta di giovedì 











'opponente : che questi ele, Adelaide Tessero. 











|uo dramma nuovo: Cristiana di 

Teatro Malibran. 

la serata a benefizio dei danneggiati dall’ eru- 

zione del Vesuvio. Il concorso numeroso nei pel- 
chetti fu assai scarso. nell 

to 


pensabile l' avere 
— leri sera vi fu 


‘ontroversie giudiziarie, si avessero a noi ficarg] 

















il pi woli a prosare le 
che in una delle prossime sedute sarà va qualità di rap 
dato al Ministero che 


ti di legge che desi 











l'elenco dei. pro 
» discussi. È in- 





la platea. A suo tempo 
presentata l' opposizione. lo. 





a 
ua gruppo di depui 








della Q p 
decorse 24 ore questi Uffici di 
| P. S. non ebbero denuncie di furto, 
Le Guardie di P. S. però arrestarono otto 
individui, dei quali il primo di Tcieste, per furto 
vtmmessi, il secoado perchè trovato 

d'ua cucchiaio di pacfon che poco 
prima, ritenutolo d'argento, derubava a M. A. 
| di Castell», il terzo per contravvenzione 
parto per opposizione 


vori del Comitato, quanto que 
Alcune signore hanno ordinato 
di beneficenza, con uno scopo utilissimo : quello 
cioé di ritrarre dal vizio le povere giovam 
che sul fiore degli anni 
quest'opera caritatevole concorrono ugualmente 
le signore liberali e le clericali ; e credo che 
la primo volta, dopo il 20 settembre, che si 
mo che non sia l'ultima. 


Il Direttore generale, 
NOVELLA 





lo scritto seguente : 
lu data 5 gennaio 1872 
i sottoscritti rappresentanti del popolo presenta- 
rono al banco dell’ Assemb'ea nazionale la. pro- 
| posta per l'abolizione della pena di morte, ed 
ancor primo, ossia in data 13 settembre 1871, 
; [collegati cogli amici dell’ Uaione repubblic 
zata la proposizione per la conces: 

Siccome la decisione ha 


Signor Presidente ! 











4. R. Decreto în data 14 aprile, con cui si 
Je piena ed intera esecuzione sia data 
venzione per l' estradi 
la | tori, conchiusa tra l' Ital 
Gualimala, firmi 
1869, e le cui ri 
| il 48 settembre 1871. 

della Convenzione stessa. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

4. Elenco degli atti di morte pervenuti dal- 
l'estero nel mese di marzo, e trasmessi al 
| nistero di grazia e giustizia per la debita tra- 

scrizione nei registri dello stato ci 


s'incamminano. A | ordin: 

















vano unite. Spe 





ieazioni furono ivi scambiate | 








Roma il Duca di 
ora molto terda, e si presentò in 
Ses 





Inpeti 

ipali. — Queste Guardie 
consegnarono slla R. Questura di S. Pulo tre in- 
lati per vagubondaggio e giuoco sulla 





(ministro delle finanze) present 
tto di legge relativo alle provvigioni 
tori dei generi di privativa. 
venga lrasmesso alla Commissione generale del 


apostolici. leri fu ricevuto 
è ripartito alla volta di Firen 


ATTI UFFIZIALI 


inistero degli affari esteri. 
Elenco degli alli di morte pervenuti dall'e- 

stero nel mese di marzo, è trasmessi al Ministero 

debita trascrizione 






| non si sarà pronunci D 

della pena di mo:te, non debba aver effito 
siasi sentenza di morte. Permettete, ecc. ec 
izione è firmata da que 
sinistra. Gambetta non v'è com- 





Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino de'l'8 maggio 1872. 

emmine 3. — Dewun= 
i Totale 10. 








La Camera approva. 
L' ordine del giorno reca il seguito della 
scussione sul progetto di 
del termine per far dom 





Ni 1 Masci 
clati morti 2. Nati in altri Com 








io, parruucchie- 









Il Journal des Débats pubblica la seguente 
| lettera del generale Changarnier 








dustria e commercio, parte domattina ella 
di Genova, ove la sua presenza è richiesta da ra- 


ra alcuni giorni sarà di ri- 





Essendo ieri terminata la 





Signor direttore gerente ! 

Nella quiata colonna della secoada pagina 
del Journal des Débate, io leggo : 

+ Sì riferisce che l'onorevole generale Chan- 
| garnier, presidente del 
| detto ch' egli credeva che il maresciallo Bazaine 
avesse fatto il suo dovere, avrebbe aggiuuto : 
* Ma se la Francia non è stata lealmente servi- 
essa ha il diritto di saperlo e 








lello stato civile : 
Caile Marco di Recoaro, morto a Pest. 
Pi 





one 
lettura dell' articolo 4.*. 
È concesso un nuovo termine 
tile per presentare la domanda di volture ca- 

li di cui le leggi 41 agosto 4870, N. 5784 
e 3 maggio 1871, N 202, a tutto il mese di ot- 


* Coloro i quali, entro l' anzidetto periodo 
di tempo e per l'avvenire, non svranno fatto 
regolure domanda di volture, incorreranno nella 
rguale al doppio ammoutare dei diritti 
applicabili alla voltura da eseguirsi. » 


Maranca e che nel primo alinea in- 
vece di ‘ ottobre è si dica « dice 


Sella (ministro) e Righi (relatore) consen- 
L'articolo è approvato con questa modifi- 
pprova senza. discussione l'articolo 2 


« Sono condonate le multe 
tessero essere incorse le 
non avere fatto la doman: 


mini delle citate leggi, e che non fossero state 
pagate. » 


| gioni di famiglia. 
n 


. barcaiuolo, celibe, con Bul- 
nubile, celebrato in Chioggia 


Deeensi: 1. Cosato 
Ti 











Piccolo in data di Napoli 
L'onorevole P.sanelli ha 
inaspeitata. Ua suo larghissi 
O;lindo , morto ia terra. d'Otri 
congiunti che una mon 
la sua proprietà, che ascende a circa un milione 
re, in partì eguali, il depui 





di 
Vianello Sperandio id., id. 
Vianello Puma Rinaldo 
Zirotino Sante id., id. 





imma, di anni 7 mesi 





o parente, nome 












ha lasciato eredi del- 














nni Augusto, di anni ‘55, ammoglia- 


|, 2 Bosa 
to, calafsto, di Venezia. — &, CaserteIli Paolo, di anni 





=_= ==ò 








detto: testualmente ; 
vminarmi commissario, 
penoso di eredere alla per- 

il diritto di sapere se 











« lo vi prego di non 
Leale e sincero, mi è 





vr 
mmogliato, colonnello in pensione, 
DIREZIONE GENERALE Dei. I Parazzini 


UNIFICAZIONE Di 





Più 3 bambini al disotto di anni 5. 


e 
MIERE DEL MATTINO 
AGI ufiziali. 


Elenco di disposizioni fa 
dei notai coi Decreti di e. 
Con R. Decreto 5 aprile 
» dott. Pietro, notaio a Po 
l'Ufficio di notaio in seguito a sua 













, ve pe prego, inserire questa let- 
tera nel vostro primo Numero. 
* Cauncanza, » 


INARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
" ha dl dispaccio : 
65030." lia Gegata delta picta pro 
pgotenente in merito del- 
1 del grande pusses- 





22 corrente aprile la 
mulgazione della leggo ‘del 19 stesso mese s A La ia 
colla quale, nel prorogare a_t 
di maggio Ìl termine utile per pi 
correre nella caducità delle rate ra 
le domande d' unificazione delle rendite vel 
dato romano, si sono pure stabilite alcun 
ni per rendere più agevol 
si richiama l'attenzi 
importantissima innovazi 
€ 7 della nuova legge 





nelle quali po- 
ti loterestale her 
di voltura nei ter- 











tte nel personale 
fra : 





| la verificazione delle elezi 
| 80, che la protesta del partito feudale fatta con- 
| tro tali elezioni è «el tutto infondata, non essen- 
{ dosi il Governo servito di alcun mezzo illegale 
| ptenere l' ordine pui 













ll ministro delle finanze s' è recato il 1.0 
| maggio in seno alla Commissione incaricata di 
e le proposte di Ca 
la liberazione del territorio oe- 





r tutte le intestazioni anteriori alla pub- 
blicazione della legge 44 agosto 1870, di cui 
Juno i titoli, l'agente delle tasse 

traslato anche in sppoggio ad 
ga ofrlo, risul 

fo Îi rie 
cevule dal Sindaco, è rilasciato sotto furor au 
ti in carta libera, ed esente da tassa di 


ino su questo articolo il ministro delle 
norevoli Alli-Maccarani, 


articolo è approvato con varii «menda- 


Vengono presentate le seguenti Relazioni sui 


Dall' en. La Cavi 
Dall'on. Berti s 





Con RR. Decreli 11 aprile 1872; 


M notaio in Sandrigo, tra- 
slocato a Piazzola sul Brenta ce oa 


Ravenua dott. Luciano, 


Golfelto dott. Pietro, 
minato notaio in Teolo. 


procedi no 1871, N. 
sulla facoltà concessa all’ Amministrazione del debito 
lico di eseguire l'uniticazion 
degli antichi titoli, senza indagare ed accert 
la natura e gli effetti dei vincoli 

i sull antiche rendite, 





‘o che era_mi- 
un modo cercato 
elezioni coll’ ordi- 
scioglimento delle Deputazioni in massa. 
o Bon poteva mirar con occhi 
n deciso contegno che poteva facil- 
inente degenerare in una sollevazione delle mas- 
| se contro le classi agiate. Per ciò che riguarda 
le misure repressive adottate contro la stampa 
i, il Luogotenente ricorda la 

circostanza anormale, che la stampa dell’ oppo- 
e le riunioni non si curarono nè delle 






























un atto di notorie! 
tante dalle deposizioni di quatt 








in Mestrino, id. 
n ammortamento 





candidato notaio, no- 






« bia presentato i tito'i antichi senza distinguere se | dell indenuità di guer- 


« sia 0 no l'intestatario delle rendite; nè ricercare 








Due ordini di qu 









Pa 

Venezia 8 maggio finanze, il relatore, 
Stmato DeL Recno. — Seduta del 7 maggio. |D® 
Presidenza del presidente Torrearsa. 


a seluta è aperta a ore 3 colle solite for- 









| in grado di pagare pi 
tima scadenza stabilita dal trattato di Franco- 

forte, il complemento dell’ indennità di guerra, e 
sei Prussiani sgombrerebbero il territorio subito | leggi ia viure , nè dell'autorità ond' è rivestito 
dopo il pogemento? 2* Qual è l'opinione del | il Luogotenente; e chiude col ribattere puato 
per punto la protesta dei feudali. Quindi venne- 

ro approvate le elezioni del grande possesso e no- 


e contro le riuni 











4 debito pubblico per ae- proposte di Carayo 


Yi 
Sul primo punto il Goulard rispose, 


l'ordine del giorno reca il seguito della di- 
Progetto di legge per l'istituzione 

zi 
Panattoni si dichi 
di cassazione unica, 





a su quello gel interno; 
iu quelio degli esteri; 
Messedogiio su quello dell 








nse generale le 
BI di tutte le agevi 
PRE. 


secondo il Sizele, potersi ritenere come cosa 
cura che, appena fossero pagati 
brerebbero il territori 















litica che. a termini dell'art. 7 della 





ra favorevole alla Corte 
spiega il modo col quale 























rticolo 4° del progetto in di- 
“la domande di 


territorio occupaio. è 









la trasmisssione alle 
di pagamento e dell 
per 





Venezia 8 moggio. ° di voltura potranno presen- 
a tutto il mese di setter 


Ufficio comunale, dal qui 


q 
scaduta col |.° gennaio 1872 | OMore 2 consegui: 
l'antico registro del Con 














verranno gratuitament 





, per uso di abi 

ternian, ove già abitava Manin, e che fu 

al Comune dal cav. Treves. È 

più appropriato, che potesse f.rsi di quel- 
le. 





propri 

- | delle trattative prelimioari. Il Goulard erede sa- 
® | pere, che il conte Arnim ha ricevuto dal suo 
Governo istruzioni che gli permetteranno d' i 
ziare seri negoziati, e si può ritenere che il ||, 

| Governo francese si mostrerà più che sollecito | 
| di liberare i Dipartimenti occupati dalla | 
ramero. Sul secondo punto il 
I insuccesso deila sottoscrizione 


siva rendita iscritta, e di cui 
seguita l'unificazione 

gi prima di quel giorno, 
nerale 





Fanno brevi osservazioni su 
rmarrimanio: nè ab Sepino relatore), gli 


proseguendo a svolgere il con 
zione relativamente ai certificati ed alle i- iibuzini. 


lituzione e sulle attribuzioni della 
di cassazione, dice ch’ 
essere costituita in modo 





| cetto sulla costi 


, © il ministro delle finanze, 
vio è approvato, 
la presentazione 


— La seduta d'oggi andò deserta, non es- 
terveguto. up sufficiente numero di 
consiglieri. Gli stessi argomenti, ch'erano all'or- 
dine del giorno per oggi, soranno trattati vener- 
dì, come di seconda convocazione. 

| | Soeeorai ai danneggiati dall’ eru= 
zione del Vesuvio, — Ecco altre offerte 
Fratelli Cozz.gani . . 
Cav. Giacomo di Ange 
Antonio Zanetti del fu 









Ile domande dal 











ipetente 
, com’ è attualmer 
da esso raccomandata i ni, 
agenti e da lui stesso praticata. Quanto alle pro- 
yon-Latour e Philippoteaux, il Gover- | 
no non ha ancora veruna opinione sugli spe- 
la liberazione del teri 
verno, in questa faccenda, 
| vuole completa libertà circa la scelta del mo- 
| mento e dei mezzi. Oggi non può manifestare 
tenzioni : le circostanze gl’ impongono 
riserva, ma non verrà men» al còm- 
dempiere, e la liberazione 
del territorio occupato è l'oggrito costante delle 
sue preoccupazioni. Queste dichiarazioni, sl dire . 
del Silele, sono state ben accolte dalla Commis: | Segopere sempre più vintoli di fstciamsa. fra 
| nazioni amiche. 








| dienti da adottare 
torio. Anzitutto, il 








giustiticazioni del loro dirilto e 
‘Tutti coloro pertanto 
Junque aliro titoli 








2 30, primerle nelle Pro. 





pito ch'è risoluto 





uesti infelici. Fu un pen- 
gentile, che mentre rivela la 









ritenerne i relativi tito! 


a relazione all’emendamento 
l'articolo Le nel endamento approvato al- 
ottobre » siate r 


Dopo lievi osservazioni di varii oratori, an- 





Il ministro Goulard , interroga! Associazione marittima italiana. 
del Governo a proposito dell'imposta di | — Continuazione della nota dei pagamenti fatti | cata dal 











che quest’ articolo è aj 





€ pure 
Alli-Maccara 

Vengon 
così resta e: 
getto di leg 

Si pass 
la spesa pet 
nazionali. 

Dopo | 
nuovo e Gi 
Vincenzi , i 
provati. 

È pure 
cuna discus 
zaute la ve 
beni ecclesi 

La sed 

{Dispac 


Co 


Il Com 
ha prosegui 
stato degl’ 
notevole dis 
cimolerzo. 

( Dis 


Leggesi 
Sembr: 
qualche nu 





zione provi 


Leggesi 
Dicesi 
a Parigi, h 
autografa di 
questi riogr 
pel contegi 
deo di Spa 
litico, ch 
no ove 





consegnato 
danneggiati 


Logges 
del 6 

Il cav 
di 80 anni 
dei suvi be 
man» la m 
10 dove al 











L'Opi 

Oggi è 
mera pel | 
st det 
ne, alla q 





Venner 
vi e Vescor 


Salern: 





. — Reg 
Converti. 





Olimpi 
mousig. Ra 
Valerio La 
Maogeruva 
vatore, — 
Portogruar 
snavia (U 
Ajaccio (© 





la promess 
degli stati 
l'anno cor 
intorno a 

Oggi. 
sul bilanci 
mani sara 
dei Ministe 





dinamento 
dal Parlan 


Ul Fa 
Abbia 
tentativo c 
assai ami 
francese è 





ri 
prigioniero 


Legge 

1 dis 
alla Legoz 
completa | 
capi sono 
deo si mo 
severo ver 





Sotto 
leggesi nell 
1 disp 
conoscere 
Carlos. 
Noi ri 
cata quest 
Nella 
los, eluder 
ha passato 
vuto dietr: 
dalle colo: 
chio cabee 
È not 
Don Carlo 
ssato il 
chiesa, 
campane, 
tato i suo 
mata reale 
diere Prin 





Ja. 
Dall' a 
da un'altr 








P_sosti. 


Ssazione 
ne no- 
| uostri 
sazione. 
orsi. per 
rerrel 

indo in 


a della 





che una 
uesto è 
ma più 





istanze, 
i dalle 





Italia.) 


maggio. 





elizioni. 
egge da 
a civile 


è ne po- 
giovedì 


nta un 
di ai ri 
che 
rale del 





lella di- 


proroga 
re cata» 


le gene» 
oli. 


termine 





i diritti 
nea in- 


consen- 





p delle 
carani, 


penda- 
ni sui 
no; 

gricol- 
in di- 


resen- 
ettem- 















Vengono i gli articoli 6* e 7°, e | 
così resta esaurita la discussione su questo pro- | 
getto di legge. Ì 

Si passa al progetto di legge concernente 
la spesa per la costruzione di pouti sopra strade | 
naziona! 

Dopo brevi osservazioni degli on. Castel- | 
nuovo € Giani, ai quali risponde il ministro De- 
Viacenzi , i due articoli del progetto sono ap- 
provati. | 

È pure approvato , senza dar luogo ad 
cuna discussione , il progetto di legge autoriz- 

a trattative private di i 















jolta a ore 5 e 50. 
{Dispaccio part. della Gazzetta d' 


Comrrato PaivaTO peLLA Cawena. | 

Seduta del 7 maggio. Î 

ll Comitato privato nella seduta di stamane 

ha proseguito l'esame del progetto di legge sullo 

stato degl’impiegati civili , approvandone senza 

notevole discussione gli articoli dal quinto al de- 
cimoterzo. 

( Disp. part. della Gazzetta d' Italia. ) 


Leggesi nel Tempo in data di Roma 6: 
Sembra che Lanza si proponga d'introdurre 
qualche nuova riduzione nel personale del suo 
ipartimento. Dicesi, che in seguito a queste mo- 
dificazioni, cinque © sei segretari addetti al Mi- 























nistero sarebbero stati trasferiti nell' Amministra- 
zione provinciale, 







cav. Nigra, nostro ambasciatore 
. Thiers una lettera 
L Vittorio Emanuele, nella quale 
questi riagrazia caldamente il Governo francese 
pel contegno simpatico tenuto verso il Re Ame- 
deo di Spagna, e per le misure di buon vicinate 
politico, che il Presidente tiene alle frontiere del 
Regao ova domina | insurrezione. 

E più oltre: 

Il Presidente della Repubblica francese ha 
consegnato all' Ambasciata italiana lire 1500 pei 
danneggiati dall’ eruzione del Vesuvio. 











del de0ggesi nella Gazzetta di Napoli in data 
el 6: 

Il cav. Antonio Hanche, ex-militare, dell'e 
di 80 anni, il quale aveva perduto gran pa 
dei suoi beni stabili sotto le lave, s'è dato 
mane la morte gettandosi in un pozzo del palaz- 
10 dove abitava, al N. 4, Strada S. Paolo, 
















L' Opinione scrive in data di Roma 6: 

Oggì a mezzodì la Commissione della Ca- 
mera pel progetto di modificazioni po- 
stali e de'biglietti postali, ha tenuta upa riunio- 
ne, alla quale è intervenuto il senatore Barba- 
direttore generale delle Poste. 

E più oltre: 

li Sommo Pontefice ha tenuto questa mat- 
tina Concistoro , nel quale fu approvato il De- 
creto cu cui si dichiara San Giuseppe patrono 
della Chiesa cattoli 














Vennero poi nominati i seguenti Arcivesco- 
vi e Vescovi: 


Arcivescovi. 








monsig. Alessand 
Reggio (Calabria), monsig. Tommaso 
ti. 





ri 
Vescovi. 
Olimpia, monsig. Giovanni Puuer. — Jesi, 
ig. Rambaldo Magagnini. — Lecce. monsig. 
0 Laspro. — Gerace, monsig. Francesco 
Mapgeruva, — Gravina, monsig. Vincenzo Sal- 
vatore. — Massa, monsig. ni Tommasi. — 
. Pietro Cappellari. — Ro- 
ia), mons. Giorgio Scopper. — 
) vas. Francesco de Gaffori. 
(Algeria 


— Saa Dionigi ( Tola 
de Lannoy. — Anthedon, monsig. Giorgio Iwasz- 
Kiewiez. — Comana, mons. Casimiro Forlani. 


Leggesi nella Libertà i di Roma 6: 
La Commissione del bilancio ha mantenuto 
messa. Si è alacremente data all' esame 
degli stati di previsione definitiva della spesa del- 
l’anno corrente, ed ha speditamente deliberato 
intorno a quelle di aleni Ministeri. 

Oggi infatti è stuta presentata la Relazione 
sul bilancio del Ministero degli affari esteri ; do- 
mani saranno pure presentate quel 
dei Ministeri dell' interno e di gra: 

tarderanno ad esset 














































z 
i 
H 
È 
i 
E 


rono calcolate in base delle leggi di nuovo or- 
dinamento dell'esercito, non ancora sanzionate 
dal Parlamento. 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 6: 
Abbiamo da Versailles che in occasione del 
sieno state scambiate 
‘azioni fra il Gabinetto 
guuolo Olozaga. 





tentativo carlista in Spagn 











L' Opinione scrive la 
Dispacci privati da Madrid 6, 
la rotta delle bande degl’ insorti 
ma non recano che Don Carlos 


prigioniero. 


Jesi nel Jor 
dani di Ma 


confermano 
id Oroqueta, 
stato fatto 











i de Rome in data del 6: 
giunti direttamente oggi 
alla Legazione di Spagna, confermano la disfatta 
completa degl'insorti carlisti. | loro principali 
capi sono prigionieri. Si crede che il Re Ame- 
deo si mostrerà elemente verso el’ insorti, quanto 


severo verso i fautori del movimento. 
_—————_—€@È&6 


Sotto ll titolo: La rotta dell’ esercito carlisia, 
leggesi nella Liberté di Parigi in data del 5: 

1 dispacci di S. Sebastiano d'ieri ci fanno 
conoscere la fine sfortunata del tentativo di Don 




















ù i, che hanno provo- 
ta questa rapida catastrofe : | 
cala dute ncità da marledì a mercoledì Don Car- 
los, eludendo la vigilanza delle Autorità francesi, 
ha pasasto il colle di tbantlli gd è stato rice 
ietro le monta staccati | 

dali eolcone di Rada, soto il comando del vec- 

chio cabecilla Giovanni Battista d' Aguirre. 

È nota l'accoglienza fatta il 2 corrente a | 
Don Carlos nella piccola città di Vera, ove ha 
passato il pomeriggio. La sua prima visita fu per | 
la chiesa, ove è stato ricevuto al suono delle | 
campane, cogli onori reali. Da Vera egli ha da- 
fato i suoi ultimi Proclami. Ma la piccola ar- 
mata reale era stretta dalla colonna del briga- 
diere Primo de Rivera, che scendeva da Pam- 


plona. ” 
o d'irun era tagliata 
da Bitti amedeista. Accellare il com- 

















stretta valle, era iroppo pe 
ricoloso. Bsugaava dunque abbandonare la fron- | 
tiera prol-tirice, a rischio d'essere tagliato fuori | 


dalla Francia, e iaternarsi nelle montagne spa- 
gouole. Il 2, alle ore quattro pom., Dvu Carlos | 
€ la sua scorta han preso la via di Erizueta. | 
Il di dopo, sin dalle dieci del mattino, le | 
truppe reali furono rimpiazzate a Vera dalle | 
colonne amadeiste, che vi han fatto la loro con- | 
giuozione. Qui si arrestano le informazioni, che 
ci sono giunte per la via ordinaria. 1 nostri let- 
tori givdicheranno come noi, che la manovra di 
d'un' estrema audi 
Le voci corse sulla partenza del brigadiere | 
Rada, la cui ritirata. per dar mano all’ eotr 
di Dvu Carlos è stata tanto notata, 

































to. Altri dispacci, che rice 
l'ultimo momento, affermano ch'egli è stato preso 
con lutto lo stato maggiore. | 








Si ha da Berlino, 4 maggi 
Puichè il Papa si rifiuta di accettare il Car- 
dinale Hobenlohe come ambrsciatore dell’ Impe- 
ro tedesco, il posto d'inviato presso il Vaticano | 
sarà lasciato vacante. 








La Gazzella del popolo di ze ha il se- 
guente dispaccio : | 

Roma T, ore 8 50. — leri scra, a ore 9, 
in una via frequentatissima, senza motivo cono- 
sciuto, veniva ferito di coltello, non però grave- 
mente, il deputato Giudici, che riusciva ad ar- 
restare l' aggressore, ch' è a lui iguoto. 











L' Opinione ha il segueate dispaccio : 
Novara 6. — leri l'altro è giuota a Stresa 
la Duchessa di Genc i il Principe Tommaso, | 
oggi la Principessa Margherita. Vi sono attesi do- | 
mani il Re e la Regina di Sassonia. Î 


seguente dispaccio parti | 











" 
colare 

Parigi 
di Don Carlus al popolo ed all 





infulla ha 






6. — L'Union pubblica i Proclami | 
esercito spa- 








guuolo. 
el primo è detto: « Uniamoci al grido di: 
ibbasso lo straniero! E davanti al ruggito del 








leone spaguuolo fuggiranno spaventati ri 
menti della risoluzione e i satelliti dell' Ital 
Le poste spagnuole funzionano con tutta re- 
golarità. 
leri l'altro Belcastel interpellò. nell’ Assem- 
blea il ministro Dufaure sul'a vendita permessa 
a Tolone del giornale bolognese La Rana, con- 
tenente delle caricatu sultanti 
ed al Papa. Ne mostrò uni 
Dufaure 
trata io Fri d 
tori della Reputiblica di sottoporre a processo i 
venditori. 


La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 
spaccio : 

Madrid 6. — Un dispaccio di Avana ai 
nuozia che il generale in capo degl’ insorti, 
gramonte, è stato ucciso. 



















Osservatore Triestino ba i seguenti di- 





spacci : 
Costantinopoli 6. — È arrivata la Regina 
O'ga di Wu temberg. 
Berlino 6. — Oggi ebbe luego i' apertura 
d'una Uviversità per la scienza del Giudaism 
ndra G. — Alla C dei comuni 
leridge, rispondendo ad 
en, disse che, secon 
tolici non soi 
celliere per l'Inghilterra, nè da quella di lord 
luogotenente per l' Irlanda. 















Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Versailles 7. — La nomina di Noailles al- 
l'Ambasciata di Washinzton è certa. Il Goverro 
presenterà mercoledì 0 giovedì il progetto per la 
formazione del Consiglio, che 
In seguito ad un colloquio 
sergenze di Thiers coll 

quasi completamente ap- 






pianate. 
Londra 7. — Ml Times pubblica un dispac- 
6 


ille accettò 





cio da Filadelba 6, che di 
in massima la proposta dell' America, ma a con- 

one che debba essere limitata alle circostan- 
a quelle cui sì riferisce il trattato di 
Washington. Graaville insiste affinchè l° America 
ritiri le domande dei danni indiretti dalla Me- 
mori», perchè sono escluse dal trattato. L' Ame- 

di-hiara la proposta inaccettabile, perchè 
la Memoria non potrebbe È 
























Berlino T. Austriache 214 1/4; Lombar- 
de 117 3,4; Azioni 197 —; Italiano 66 1,2. 

Berlino 7. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dice che la salute del Cancelliere del 
l'Impero non dà luogo ad inquietudine. 1 medi 
però dichiararono indispensabile che prenda un 
po' di riposo. 
Versailles 7. — Assemblea. — Il 


















che intende preudere verso gl’ individui colpiti 
dalla Relazione della Commissione delle vendite; 
dichiara che se fusse stato presente alla seduta 
di sabato avrebbe votato a favore delle conci 
sioni della Relazione. Dietro domanda del 
lerpellanza è fissata fra una 


Pa ’ Union conferma che i Car- | 
llisti furono sorpresi a Oroqueda da Mor 
che lasciarono 700 prigioni q 
sto fatto non è decisivo. Don Carlos ripiega verso 
le montagne. 
7.— Francese 5435; Italiano 68 20; 
; Obbl. 256 50; Romane 192 —; Obbl. 

Merid. 





















; Obblig. Tabacchi 480 —; Azio- 
Prestito francese 8752; Londra vista | 
25 35 1,2; loglese 92 718. | 
Sila Sete snbilere 334 50; Lombarde | 
199—; Austriache 361 —; Banca naz. 836; | 
Napoleoni 9 02 —; Cambio Londra 112.90; Au' | 
striaco 72 10. 

Madrid 7.- 
Monti d'Aldui 
conoscono bene il paese. Le sommissioni nella | 
Navarra continuano. Giungonvi molti rinforzi. | 











Don Carlos è in fuga verso i 
), inseguito dai carabinieri, che 











| fiduci: 





Costantinopoli da del Virtom- 
berg è arrivata. L' Arciduca Carlo Luigi ricevette 
l'Ordine dell’ Osmaniè iu brillanti. 





Ultimi Telogramzni dell'Agenzia Stefani. 


Madrid 6 (ritardato). — Al Senato Gamacho | 
che irovò la situazione delle finanze | 
difficilissima. La discussione a questo proposito 
è aggiornata ad un momento più favorevole. | 
Londra 7. — (Camera dei Comuni.) — Glad- 
che presenterà alla Camera pri. 
re, la corrispondenza sull’ Alaba- 
ma ; farà dichiarazione esatta della situazione e 
delle trattative coll’ America. Ringrazia il Parla- 
mento e il paese della loro indulgenza, mostran- 
do fiducia verso il Governo, che agì conforme 
mente allo spirito delle sue dichiarazioni, e alla 
accordatagli. / 
Il Governo ebbe la notte scorsa un leggero 
scacco. Il progetto sull'educazione in Scozia fu 
approvato con un emendamento di Gordan colla | 
maggioranza di setle voti contro il Coverno. 
Costantinopoli 7. — Il Sultano visitò la Re- | 
Olgo. La Regina colla Grauduchessa Vera | 
























gi 

e con numeroso seguito visitò la Sultana Vali- | 
dè. La Regina andrà ad Atene venerdì, L' Arci: | 
| duca Carlo parti stamane per Brussa. 


Nuova Vorck 7. — 113 1/2. 





A questo Numero va unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il Protocollo delle sedute del 29 marzo, 
22 e 24 aprile, del Consiglio comunale. 


FATTI DIVERSI 


Messaggerio marittime Italiano. — 

| Eeco le persone che si proposero dal Comitato 

promotore delle Messaggerie M. 

zione del Comitato finaozi 

lette dall’ assemblea generale 
Comm. Giuli 


L per la forma- 
€ che mero è 











Belinzaghi, Mila- 
Negri, banchiere, Milano, — 
A. Allievi, direttore della Banca generale 

. Scibona. — Comm. Eduar- 
M. Errera, banchiere, 
, Banea di Napoli. 
— Vonwilller, banchiere, Napoli. — Cav. Ner- 
vegna, Brindisi — M. Oitolenghi, Cassa di com- 
mercio, Genov 




















Ruolo delle cause della Corte di 
di 





Ministero, Moseon:, procuratore del Re. 
10 maggio. Causa di furto contro Celi Bortolo. 





» *  Ferimento susseguito da morte, con- 
tro De Gin. Battista. 

44615» Furto contro Dal Toso Antonio. 

16617» Furto contro Baraldi Pietro e Zil ot- 
to Luigi. 

48» Ferimento contro Reniero Giuseppe. 


22» Truffa contro Cavalieri Scipione. 
Furto contro Lunardi Giovanni, Gia. 
como-Ant e omo 











corse di Lunedì s'ebbero i seguenti risultati : 
rimasero vincitori : 4. Vandalo, 2. Gatta. 3. Ce 
bronne; e 1. Marte, 2. Fanfulla, 3. 





DEI 
Ubblig. ecclesiastiche 
sica Toscane 





Metalliche al 8 

restito A85A al 
ito 1860 1: 10630 13 20 
Azioni dela Banica naz. sust.-—$58 838 — 
Azioni dell'Intit. di credito . 355 75 334 50 
2 Mato 412 90 





redattore è gerente responsabile. 
TA | 
Banca di Credito Veneto 
in Venezia 
approvata con Reale Decreto 24 marzo 1872. 


{ sigaori partecipanti alla Banca di credito 
veneto sono invitati ad effettuare il versamento 
di it. L. 50 ( cinquanta ) per Azione (secondo 
e terzo decimo) sulle Azioni da essi sottoscritte, 
e ciò a termini dell'art. 9 dello Statuto. 

Tale versamento dovrà essere effettuato nei 
giorni 28 e 29 maggio corr., dietro presenta» 
zione della lettera di partecipazione, in 

Venezia: presso la sede della Banca, S. 
Benedetto, Palazzo Conti ; 

Torino: presso la Banca di Torino ; 

Milano: presso la Banca industriale e 
commerciale. 

Venezia, addì 7 maggio 1872. 
Per la Banca di credito veneto 

il Presidente del Consiglio 

N. ParaporoLi. 


,® Engelmeyer et sa famille annon- 
cent è toutes les cennaissances la_douloureuse 
nouvelle de la mort de son mari M." le co- 
Jonnel Engelmeyer dé élé le 7 de ce mois. 
Ceux qui désirent lui donner le dernier temoi- 
guage d'amitié, sont priés de se rendre è l' egli- 
se grècque de S. Georges, demain jeudi è 12 ore 
où auront lieu les obsèques. 
—— 

maggio, nelle ore meridiane, spi- 
l'anima benedetta Sante Ve= 
Giovanni. Contava 26 i 
tanto fiore di giovinezza brevissimo 




















Nas 
rava in 

























inesora- 
to morbo gli scavava la fossa. Unico figlio di 





genitore amantissimo, 
ni appena, senza un 





che ne 


forto — Lo piangono amaramente i molti dipen. 
denti ed il paese..... ma quelli in specie dispe- 
rali di poter rinvenire un altro padre in un nuo- 
vo padrone. 

Sante Venerando, uomo di spiriti ve- 
ramente patriottici e umanitarii, avea saputo ri- 
solvere la lite che pende minacciosa tra il ca- 
pitale e il lavoro. Retribuendo la mano d'opera 








con quella larga equità che esigono i tempi mu- 
ti I moralità e di eco- 
considerato dal pro- 

della Provvidenza. 


memore di un’ ami- 
Tarta non rende che un 
pallido tributo al caro trapassato...... L' eloquen- 
za del dolore è il silenzio. “* 
Davanzo Fnancesco. 








GAZZETTINO MERCANTIL®. 


Venezia 8 maggio. 
Oggi arrivarono: de Trieste, il piroscafo sustr. Milano, 


cap. Verona, cou passeggieri e merci, racc. al Loyd austr.; 
SÈ. Triste, È presi sesto. Sertpa, cop. Ala sti 
yd austr 
















in oro, e 
l'oro da li 
. 87:61 











Para lupive LI 
numero, — iano da sima al quin B 
or pistOre . . 0... 2 |a 
Mercanti | 1 .10///07 « | 30/50] 
Ordinario. ........ CI 29/50! 
duro. I) 
29/20] 
28 35) 
28,35 
ELI 
33; 





Piselli al 9/y sotuti 
tenti . . 











onanaoLia 








Milano 6 maggio. 
Eccettuato le insist.nti domande degli articoli classi 
assui scarsi nulla nostra piazza, e la cui ri- 
aumenti di conserva coi i 









l'ere- | 
dità del nome e l'esempio delle virtù preclaris. | Reed 8%, ont. god. 1 genn. 
sime ei lascia la famiglia in un lutto senza cOD- | Prestito usa. (#06 





















BPPETTI PUBBLICI DI in tISTUALA. 


4 
73.60 — 


sp. 3285_ 


‘avea eg. nl Regno dali 
FERRERI zia 
Proel E 








* Compagnia di commercio — 


FALUTE da 

| Ponzi da 20 frauchi . #55 

| ameirische. | 7 == 
SCONTO 

















| Venssia # piazze d' lialia lo 
| della Banca Mesiotele 2° s 2 - 
‘ dello Stabilimento mercantile 4% 
PORTATA. 
ue pege. Arrivati: 
De Nuova Forek, partito l'4i marzo, barck scooner 
Catherine Leed, di tono. 330, cap. Loed John, con 








2 camette petrolio, racc., all’ 1 
Da 


Fran 
rio, di com. BI, pad. 
re rd 


‘ac. granone, 8 col. merci 





| ma, 40 
da 


più, da Ancona, 30 col. tela 
spetta, race. alla Società Adriatico-Ori 








bragozzo aust 
Rossetti D., con 4 part, terra 

Per Trieste, pielego ital. 
Ghezzo S., con 1 part. nt 
rt. mobilie ed effetti 





casa usi, 












00 fili detto 


ica, 38 vesciche strutto, 








Per Lise 
rdessich A, con 140 sac. zolfo, 4 col. cer 
pi 








cotte in sorte ed altro. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 maggio. 








Nel giorno 6 maggio. 
Albergo Bella Riva, — Jupraen 1.. 
bore, da Lendra, ambi con moglie, - Meyer H 


tp 
Al ‘Kw — 160 Delibes, 
tuti dal Franci 

















w.0 





Kingston , futti dal 





ner 
Albergo FI AL, > Sig* 
Russia, - Stempel R., da Trieste, con moglie, « 


cal | dalla Germania, - Berhart M., - Arieo G. Hi, 


Marsiglia 6 (sera). 


fermo. 
700 Rio da fr. 403:88 a fr. 109:90. 


una tendenza. 
Bozzoi, ehil, 1(00 Salonicco a fr. 
Nouka gialli a fr. 9 tal 

Semi oleosi quintali 3000 
int 2060 Gambie a 


Pelli, zuccheri © petrolio senza 
Frumento, importazioni ett. 40,00; vendite ett. 23,500. 
Mercato fermo. 

Risciole peso 151 a 497 a fr. 48:95. 
Azoli, senza affari 
Marianopoli peso 128 a 494, a fr. 40. 
Parigi 6 (cre 12.30 pom.) 
Farine otto marche pel mese corr., a fr. 74:72; a 
consegna a fr. 75. 





n0 jer quarter. 
Havre 6 (sera). 

Qeten, otulià diaponibili. posti, iovariai 
Caffe 1300 sacchi Haiti Giammaica a fr. 453 
446; Moka a fr. 190; Gunaive a fr. 


6 (sera). 








Cotoni, vendite generali 8000 balle; per ispeculazione 
2000 balle; 6001 balle. 
Mercato pesante. 
Upiand 41; Pernambuco 10, 
Anversa 6 (sera). 





letrolio disponibile da fr. 43 a fr. 44; per maggio da 
te Sar 80 pa 
Nuova Yorek 6. 
Camo pu Londra 100). 
Cotone Middling Upiand 88 */, 
Petrolio 33 ‘/,. iù 5 











tutti poss. 


| Partenze per Milano: ore 8.30 not. 





port. 
Partenze per Trieste 0 Vienna 
—ore 11.05 pom., diretto. — Arrivi: ore BAG 


— ore 4 pom. 
Partenze per Torino, Milano 4 
oro 440 pom; — ore 8.45 pom., dirette 


Partenza da Veneuia per Mestre: ore 12. 





Venezia, 9 maggio, ore 141 m. 


fatto nel Seminario Patriareale 
dei 7 maggio 1872. 


Teusione del vapore . 
Umidità relativa. 


fel 7 maggio ale 6 ant. 
aa... I 
16.0 


ini. 
Età della lnza giorni — 
#asc. N. L. ore 2, m. 23 pom. 








Mercordì 8 maggio. 








Penultima recita della stagione. 
taATIO MALIBRAR, — Riposo. 


tono. 485 
49 quint 
riul,, race. all’ ord. 


, di tono. 
stoppa catram., 300 atuuie, 


son famiglia, - Remaay 


* Woolfryes, tutti dal 


ty, Bourne, 
l' laghiltere 


ore 40, 


Ja ed Ancona, pielego ital. Anime del Pur 
P., com 4 part. sabbia da 


Da Alessandria, partito il 30 aprile, toccando Brindisi 
ed Ancona, piroscato ital. Principe di Carignano , di tonn, 
481, cap. Perroni R., con 84 bal, cotone, 234 fardi gom- 
i div. cd alt 
indisi, 41 eassetie vino vermouth, 6000 mattoni 
rele, 4 ‘pac. merci per chi 
lentale. 





i toon. 8, padr. 
at 


lomestico, di tonn. 49, padi 
4 part. pietre @ coppi cot- 








ital. Girolomo, di 
4450 Gli legname in sor- 





o tal. Sovrano di ton. 8 
era bian, 1 port. pato è Coppi 


Fiume, pielego ital. Rosada, di ton. 85, padr. A. 
con 80 dal. baccalà, 30 sac. riso, 50 bar. pet 


4 part. pio 


7, capit. M, 
detto alla 





pielego sustr. Zsoletfa, di tonn. 44, padr. 


lavorata, 4 





con domestico , fut 
y, - Mise Bull ©. $., 
tutti dall America, - 3: 


x. Sfg”" Gotdug con famigli 
fo 








outta, - Wild- 
6., da Am- 


con moglie, - Genane, 
Cochi, Ander® 


D., - Sir Corlo 
Bruggimner G., dalla Svizze: 





, del 
von Baloir, 
» da Badon, 


il STRADA FERRATA. — omanio. 





08 ant; — 
ant, diretto; 







35 pom. — 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
14, 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
ell'altonsa di m' 20.494 sopra il livello medio del mare. 
Bolie 


del. 

















TABELLA DELLE MERCURIALI N. 16. 


di Venezia. 


PREFETTURA BI VENEZIA. 














incia 


della Provi 


ll merca! 


principa 


i seguenti 


agrarii vel 


Prezzi medii degli infradescrilli prodotti 


nduti dal 15 al 20 aprile 1872 nei 





[Frumento (per ettolitro) 


Gi vi 
tro) 
dr — po —| i 
e: Fa | 
Dolo. Sorgo rosso da L. 10 a L. 9 50. Vino del raccolto 1871, da L. 20 a 13 per ettolitro 





È 
£ 
Li 
18 








Lenticchie È Fagiuoli | per ettolitro) 


macello 
iper chilog.) 


per chilog.)fiper chilog.)| per chitog) 


per 
miriagr.) 


Fieno 
per 
miriagr.) 


Piselli 


| per ettoli| 
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Ceci 
(per ettoli-| 


(per 


Forte 


tro 


tro) 










min, 


Dolce 
min. [mase. 
| 28 
af 
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- 












140—| 138—| 11950] 11 





42 —|- —| 


| sol 
si 


| 26) 
- 20] 


Lol 


--|- x 
--|- xi 


132 —a1 —| 


















il53s 
SE Rgrine 
# lita 


per ettoli-i 


tro) 





Avena 
per ettoli 


segale 


per ettoli-t| 


da 


tenero da 


È 
- 
w 
e 
ha 
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tro) 


pane 









6 50} — 


i 








sj- —-|-- 875) 





duro 
paste 
1258. 








Inereutemeate a Decreto del Miaistero delle 


a delie quote di im- 
posta fabbricati 1871 percette in base ai ruoli 
1870. 

Premesso che colla Notificazione dello seri 
vente 9 dicembre 1874, N. 20112, furono avser- 
titi i contribuenti che col 31 mese stesso scade- 
va fl pagamento della IV rata d'imposta sui feb- 
bricati urbani in base ai ruoli definitivi gia resi 
ii pel 1874, e che nella medesima rata 

arsi gl'importi differeaziali fra il 
carico definitivo 1874, ed i pagameoti fatti 

provvisoria nelle tre rale precedenti sulla 
base dei ruoli 1870, e finalmente che dal det 
ti i pagamenti provvisori 
a quelle identiche Ditte inscritte sui ruoli 187 
si delermina ora quanto segue: 
poi i rimborsi suaccennati avr 
no principio col giorno 46 giugno p. 

4. a tutto 15 mese stesso polranno essere p 
ticati gli eventuali sequestri dei crediti delle Ditte 
che saranno fatti pervenire agli esattori, i quali 
vi daranno esecuzione, qualora abbiano avuto j 
luogo nelle debite forme; questi sequestri a- | 
vrauno l'effetto legale di sospendere i pagamenti | 
alle Ditte inscritte nei ruoli per essere poi fatti | 
invece a favore di coloro ai quali per sentenza 
| dell' Autorità competente venissero giudi | 
Si fa presente che nei ruoli definitivi 1871 | 
sta compreso il carico dell'imposta erariale e 
ovinciale, e che solo pei Comuni di Murano, 
1è, Cinto, Gruaro, ruaro, Pramaggio- 
re, S. Stino @ Teglio, si trova compresa anche 
la sovraimposta comunale. 

Nei casi d'intestazioni collettive nei ru 
gli esattori potranno effettuare il pagamento an- | 
che ad uno soltauto degli intestati coll’ indica- | 
zione per sè @ consorti, a meno che non venga 
falta eccezione in tempo utile. | 

Gli esaltori quindi a partire dal 46 giugno | 
1872 a tutto il 16 settembre detto anno sono | 
facoltizzati ad eseguire il pagomento dei rim-| 
borsi dovuti ai contribuenti pel titolo suaccen- | 
nato. 

| creditori che entro un tal termine non si 
presentassero alla scossione, dovrebbero per 
tenere lo scopo, insinuare Îe loro domande al 
locale Inteadenza di finanza ed attendere per | 
conseguire il rimborso lo sviluppo delle pratiche 
relative. 

1 contribuenti inseritti nei ruoli 1870 ed in! 
quelli del 1874 riscuoteranuo l' importo differen 




























































| 
ziale tra il carico definitivo 1871 e quello prov- | 
visorio dei 4870 per l' Erario, la Provincia ed i | 
Comuni a seconda dei casi prima avvertiti; quelli | 


invece inserilti nei ruoli 1870, soltanto riscuote- | 
ranno l'importo d-Ile tre prime rate del carico | 
4870, 1 creditori dovranno rilasciare agli esat- | 
tori quitanza dell'importo che percepiscono, li 
quale riporterà il visto alla firmma pelle forme di 





Gli eredi dei creditori defunti rilascieranno 
il Decreto di 
ione nolarietà ; e la 
quielanza potra essere firmata anche da un solo 
legli eredì, salvo sempre gli eventuali sequestri, 
applicando il caso delle Ditte collettive. 

1 sequestratarii (gii il loro di- 
ritto al percepimento della somma in luogo dei 
creditori intestati) dovranno dimettere oltre alla 
quietanza anche il Decreto o la sentenza relati 

Qualora gl intestati avessero ceduto a terzi 
il loro diritto, quelli che si presenteranno a ri- 
scuotere gl'importi dovranno dimettere anci 
l'atto legale, che comprori la cessione e l' accet- 
tazione del credito stesso. 
Se in luogo del creditore intestato si 
sentasse finalmente 
porto senzi tore, il procu- 
ratore dovrà rilasciare la quietanza ds esso fir- 
mata col visto prima avvertito, 6 dimettere ezian- 
dio I° le di 
Prevenuti in tal todo i contribuenti, men- 
tre è tolta ogni responsabilità alla R. Amumi 

one ed agli esattori, sono essi posti nella 
ione di predisporre l'occorrente per risol- 
vere i reciproci dirilti ed obblighi, e per rea 
zare i loro crediti d. rimborso dell'imposta su 
fabbricati 4871 senza che per tale scopo suece- 
dano ritardi nei pagamenti. 

Venezia 3 maggio 1872. 
Il Prefetto, Tonetti. 


ata: £ 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 
E USCITA LA 


Tariffa delle Leggi sul Bollo 



















































Segretario d' Intendenza. 

Quest’ opera abbraccia tulte le Leggi in ma- 
teria di bollo, spiegate con metodo chiaro ed in 
mod» facile € sicurissimo, per cui riesce utile a 
tutti coloro che avessero di usarne. 

Vendesi all Amministrazione della Gazeta 
di Fenesia, al prezzo di L. 1:50, e si spedi- 
sce franco in Provincia, mediante vaglia postale. 
N. 1005. 

Provincia di Rovigo — Distrette di Adria. 
CONSORZIO DEI COMUNI 
di Contarina, Donada , Loreo, Porto=Tolle e Taglio di 


Po, per la sistemazione e’ manutenzione in ghiaia 
della strada da Cavanella di Po al Pamo di Ca- 


Fenier. 
AVVISO D'ASTA 

(SECONDO ESPERANTO. } 
l'appalto della quinquennale manutenzione in ghia- 
fa della sommità dell’ argine sinistro di Po, dal 

di Cavanella di Po al‘a Kampa d'approdo al | 
Ca-Venier sul territorio dei Comuni di Lo- | 
reo, Donada e Contarina, in base al progetto 16 feb- 
bralo 1872, approvato dal R. Ufficio centrale del Ge- 
nio civile di Wovigo, ed in seguito ad autorizzazione 
fiportata dalla R. Prefettura cou sua Nota 30 marzo ! 
1672 N. 2906. 











4601 














N Ò 
Î/ asia sarà tenuta nel locale del Municipio di | 
Contarina davanti il delegato della Deputazione con- ! 
col metodo della candela vergine, nel giorno 
16 maggio corrente) alle ore 10 an- 


a sul dato  peritale di italiane 
lire ottantacinquemilla centododici e centesimi venti- 
selte (L. 85,112:27) e le offerte dovranno essere for- 
mulate in base d'un tanto per cento di ribasso dalla 
somina ora esposta. 























un cer- 
ab 
ed 


















de 








ria 
re tremila in_mume! 
nazionale ovvero in rendita 
Borsa pubblicato dalla Gazzeti 
l'ottavo giorno preced 









rimarrà press ino sia 
stipulato" com alt stata dal delle 
ratario medesimo x 

La delibera seguira a fivore del miglior offere 
qualunque fosse per essere il numero degli 25 
fanti e delle offerte, salve le ulteriori insinuazioni 
miglioria non inferiori del ventesimo del. presso di 
aggiudicazione, le quali potranno essere insin 
l'bbreviato termine utile dei fatali che scade alle 
ore 12 meridiane del giorno di sabato venticinque 
maggio corrente. 

Î'appaltatore sarà tenuto all'osservanza di tulle 
le disposizioni delle Leggi e dei Regolamenti in vigo- 
re concernenti i contratti stipulati nell'interesse dello 
Stato, di tutte le prescrizioni riguardanti Je str 
rotabili sugli argini pubblici, e specialmente della 
Circolare del Ministero dei lavori pubblici 20 maggio 
1871, N. $, nonchè del Capitolato speciale riguardante 
i lavori di cui si tratta, del quale potrà prendere co- 
noscenza Ogni aspirante all'impresa presso la Segre- 
teria di questo Municipio durante l'orario d'Ufticio 
da oggi e fino al di dell'asta. 

Contarina, 6 maggio 1872. 

Il Sindaco di Contarina , 
Gio. Barr. BaLtani 
Il delegato consorziale, 
Girolamo Viviani. 


IL PROPRIETARIO 


peLLa 


FONTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGINO! 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 


Che ancora per quest'anno ne concede gratuita» 
mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
mbre. 
Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
munale, è incaricato della direzione e scrveglianza. 
I esportazione è riservata al solo i 
Analisi dell 
neto di scienze, leitere ed arti 


























Bicarbonato di ferro grammi 0.0751 
*  dicalio + 0296 
» — dimagnisio » 00338 
Cloruro di calcio «0004 
». di magnesio + 100062 
Cloruri alcal'ni + 0,0088 
Un litro d 





acqua della Fonte Lelia di Recoaro 
tiene bicarbonato grammi 0.07257 3 


Im. ef. dell Istituto, 
A. PIRONA. 
Bi 


Pazienti, relatore. 








Salso-lodo - Bromici e Solforosi SRLLARETTA CAMS 


IN VITTORIO 
per la fine del corrente mese. 


L'acqua salso-iodlo-bromica, fu trovala superiore 
a tutte le altre congeneri in Europa. di 


(Vedi terza pagina del giorno 1.* maggio. 
6. Rossi-Mak METTI € C. 


UNE DEMOISELLE 


guisse pariant et èerivant parfaitement le francais et 





| l'allemand, desire trouver au plus vite possible une 
piace comme femme de chambre, ou auprès de jeunes | 


enfants pour leur 
Bonnes refer 

L. L. poste restante, 
VENISE. 


iseigner les deux laugues. 








or. 
S'adresser franco sous les initiales E. H. è la 
librairie Juste Ebhardt a Venise. si 


DA AFFITTARE 


BOTTEGA DA CAFFÈ con volte, sotto 
i Portici di Rialto, agli anagrafici Numeri 
55 e 56. 

Per vederla e trattare, rivolgersi al- 
l' Ufficio della Gazzetta di Venezia, in Calle 
Caotorta a Sant’ Angelo. 460 

DA AFFITTARSI 

Alla Mira, e precisamente alle Porte, palazzino N. 99, 


fa tre piani di recente restaurato, con giardino, orio, 
due granai ed adiacenze, a muri vuoti. Îl proprietario 





è disposto a cederlo tanto per atfittanza annuale, co- 


se di mea 

Chi volesse applicare, si rivolga alla drogheria me- 
dicinali all'insegna del Leone, FA se salvatore, 
N. 5020, in Venezia. 457 


— Da vendere od affillare — 
palazzine elegante di recente costruzione 
6 rimessa. 












con giardino 
la am di Rovere 
presso Trevi megliano. 


Per trattare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari 
a S. Moisè, Venezia, © dal sig. V. Giacometti in 
Treviso. 








430 
SI cerca la 


rappresentanza 
d'una fabbrica solida di zolfo 


per la Germania © particolarmente per la Baviera. 

L' esperienza di molti anni nel commercio di que- 
sl'articolo è caparra di considerevoli affari. — Saran- 
no date le miguiori informazioni. 

Dirigere le offerte sotto le lettere ©. BR. 1790, 
presso RODOLFO MOSSE a NORIMI (Baviera). 


Nuovo ed infallibile rimedio. 


Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di S. 








Man- | Provincia di Venezia, col semplice esterno uso di 


proprio perfezionato oliò Cristololi guarisce ogni strin- 
gimento o perdita involontaria di orine, libera dai ca- 
tarri vescicali € vince le croniche cistiti per cui viene 
tolto l’uso delle siringhe. 

Prezzo it L. 15 per ogni bottiglia sì di L* che di 
AIL* è Il gra io. 

Dicoare le domeode e in Noole, © meglio dirt 
tamente jo deposito centrale 'in Venezia, Calle 
Efizzo alla Maddalena N. 2117. 

430 Atomo dott. ELLERO, medico-chirurgo. 


AVVISO INTERESSANTE.” 


Guarigione delle ernie coll uso di fascia: 
ture galvaniche approvate dai principali scienziati del 


mondo scientifico, di Londra, di Prussia e di 

Le guarigioni ottenute a Torino da un anno & 
questa parte, sono una garanzia sufficiente. 
s visite gratuite tutti i giorni dalle ore 10 











proprietario. > 
\cqua fatta eseguire dai R. Istituto Ve- 


Eerire franco aux initiales " 





BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE 5,000,000 
versamenti In conto cer- 
nente corrispond do l'interesse del $ 88 IO. 
teresse sposto è del @ 

"ticeve versame n in conto corrente im ere vin- 
colati per $5 giorni corrispondendo l'interesse del 
31000 rattenuta d'imposta sulla rie- 
chezza mobile. 


'Per somme versate vincolate per due mesi l'in- | 


l italia munite almeno 


010 fino alla scadenza di 3 mesi 
1200 » » . ga 
00.» 





Seonta 
di due firme. 
as 





a6 








cav. DOTTOR 


dal RE Istituto Lombard 












i5l interesse. è 
(5.0 nisura delle sovvenzioni è dell'85 010 del 
| corso dì Borsa pei fondi e valori dello Stato 0 da e. 
T 7 
no SE Utd gli gii viene fissata di volta in volta. 


Rilascia lettere di credito sull’ Ialia e sull e. 


"‘Sconta effetti cambiaril sull'estero ai corsì di 
giornata. 


ste 







rica dell'incasso e pagamento di cambiali & 


in Italia ed all’estero. 
cone incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzioni di ordini alle principali Borse d'Italia e del- 
estero. 
121° Ridova, 1.° aprile 1872. 
Il Vicepresidente, 
M. V.JACUR. 
Il Direttore, 
366 Enrico Rava. 
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e Lettere colla 


LIRE MILLE 


4, di Scie 


"ne 
DI 














NEI QUALI VI SONO 














DELLO STABILIMENTO 
in Bovisio pi 


1 vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno sugli altri pavimenti di legno sono generalmente conosciuti. 
La Ditta ZARI e comp. di Bovisio, per renderne comune l' impiego e liberare il paese dal tributo 





all'estero, ha studiato questa 
tre anni des ha la sodist 
migliori di Germania, Svizzera e Francia. 

Perciò si offre qualunque garanzia. Spedizione gr 








La vendita degli apparati magici 
NON DURA CHE POCHI GIORNI 


Hotel Vittoria — Frezz 


Penta rene 


AVIMENTI DI LEGNO (Parquels) 


dustria profondamente, ed ha visitati | più grandi Stabilimenti; ed ora. 
ne di offrire i prodotti della sua officina, senza tema di 


O DEI NUOVISSIMI APPARATI 
ia — pianoterra, N. 1812. 








up Dal 15 maggio 1872 in siilano nuovo prezzo corr. 





MECCANICO NAZIONALE 
E COMPAGNO 


nesso Milano. 


pato 
Jopo 
paragone col 


atuita della 





tinta dei prezzi, con dis 


legni. 
Depotilo per la'Provincia di Venezia. sì negorio mobili in ferro, Frezzeria, N. 1722, vicino all'offlleria 
boni. 








Primo premio Esposizione di Trieste 1871. 


/l Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI, 
6 





ELEIXIR 


. COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapere 


GIOVANNI BUTON E C. (BOLOGNA) 


PREMIATO CON OTTO NEDAGLIR 1N DIVERSE ESPOSIZIONI. 


Questo Elixir pre 
ne. Agisce 


ato colle 





estioni, nei bruciori, 
Elizir Coca può servire ancora come bibita all' 
| Vendita presso i princi 











ACQUA DI 


DELLA RINOMATA RI 


ile della vera Coca boliviana è un nuovo e potente ristoratore delle for- 
i nervi della vita organica, sul cervello e su! midollo spinale. Utilissimo ancora nelle 
olori di stomaco, doli 


li confettieri, liquoristi, caffe 
la Venezia presso PIETRO BASSANI, Borgoloco S. Lorenzo, N. 











lori intestinali, coliche nervose @ nelle fatuleuze. 
l'acqua comune € di Selte. 

eri, droghieri, ecc. 

5102, rappresentante della Casa stessa. 








RECOARO 


A FONTE LELIA 


Quest acqua minerale, «conosciuta da due secoli va sempre acquistando ,riputazione più grande in Itala 


ed fin, are 
incipali mal 

Anemia, vertigine. 
| Teseo catarvosa. 








tarro di petto ; 
Anoressia (mancanza d' appetito), vomito per condi 
enterite d' indole cronica, 
Fpatalgia, ostruzione del fegato e della milza, itte 
H ‘a cronica, nevralgia, 
orine, catarro deila matrice. 
Febbri intermittenti € emittenti refrattarie 








| __ Quest'acqua che si invia in bottiglie con doppia 
| seolata col vino durante il pasto ordinario. 
Le bottiglie che 








lontani paesi 
Si vende dal principali farmacisti d'Italia. 


spediscono colle maggiori precauzioni ig:eniche, conservi 
| ghe dell’acqua, mineiale, € se ne ottengono ‘anche per ta maior ergo tr 


‘e specialmente segnalato, sono le seguenti : 


izione morbosa dello stomaco, è per gastrite 0 gastro« 
rizia, calcoli biliari, 


catarro della vescica, emorroidi, calcoli dei reni @ renella, incontinenza della 


agli ordinari rimedii della terapia. 
bolla di gaz, vuol essere Tria all'acqua di Selts, mev 


10 tutte le sostan la 
denti Fisultati ,° lungi dalla Tune 


tici 














DI GRIMAULTE C'* FARMACISTI 


| posa uo cotte aavurimente dei du ehe rtl 
| Uscurbutica, Ra/anv coclearia. Esso e recromandat: 





tut 


battere il Lnfufizmo, la serofola, il rachitiemo, la pallidesza e la mollerza 


eruzioni della pelle © della testa coeì fi 


NON PIU ‘OLIO di FEGATO DI'MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO | tr tt 


x nei piceul fanciulli. È pre 
cita l'appetito, favorisce la digetiuno è 3 impioga Can rmoconso tate li 
Vendesi a Veoezin, nella farmacia ZAci-L0rRRn. — rici, du Guai 


Si è all'Jodio che l'olio di 
di Merluzzo dere le nuo prop 








A_PARIGI 


e euzsbuato ai suc 
ti i medici di Pa 





petto 
ragazzi che negl'individi 
pap dl. - negra ivida di 








ATTI UFFIZIALI 





Chi intendesse aspirarvi 





dovrà presentarea quelinni * le si dovranno sestenere dal 
Jrotenza la propria istanza in Venecia, a setti cndita ; 
ana centesimi, corre. ro) 7a. 
pubb. data dalla fede di nascita, dal Imtendente , 
N. 11997 Sex. 4-2. certificato comprovante i bro. Gusta. 
R. INTENDENZA DI FINANZA rio stato di famiglia ed e- 
svezia Son coat roteto dî | ATTI GIUDIZIARI 
AVVISO DI CONCORSO. ti giudiziari è’ politici pro: de 
Essendosi resa vacante i che nessun pregiudizi 
una rivendita di privative mel punsisle a carico der ‘concore 11 cancenragne °°! 
Canoe Mago | Tit poi | dere datto 
È, ware, lè F3 dei gene- n oro sei la noto 
litri, “le he il sig. Leopoldo 
delle Privative di bolo! mes | dove di pensionati. dorrano {| Preotot@ Visnetlo fu 
ne col presente Avviso a- | agSiungereilDerrelodal, sentante. d0 prep eg Pre 
perto il concorso pel confe- emerga l'importo propri mino» 


fimento della rivendita me- 


detima da esercitarsi nella ll termine 
località ove attualmente è u- è fissati 
bicata 0 sue adiacenze. giugno 187: 

ll reddito brutto verificatosi 


la suddetta rivendita ne le istanze 


sione di cui sono 
concor 

lo a tutto il 
a giorno 


Trascorso questo termi- 


della per 
assistiti. 


del reo 
18 


presso resent parte della eredità abbandona: 
nell'anno precedente fu: saranno prese Inconaderazio fel loro io, fatelo cmdoeata 
riguardo tabacchi ne e verranno restituite al funta loro madre, Vicenzo Ge- 
pacaisai 1 2 87 producente per non nova fu Antonio, morto intesta: 
riguardo. * 5259 iiale presentate in tempo u- to iu questa città, nel giorno 
E quindi in com sE none  POTembre milesttocento 
para mA c 
L'esercizio sara costeri | nedeIpresente Avvisoe quelle Venezia, 6 maggio 1878. 
to a norma del Do nelle lesi , 
19,2 settembre 1871, N. 459 











110 Prowinod 
4850 sì some 
AonOLTA 

Ù 


Le noti: 
ma, continu 
La sconfitta 
mata dagli * 
questi aggiu 
cisiva, pure 
forte, da to 





vimeuto ins 
un dispaceì 
va banda p 
sono compa 
nella Prosi 
giuagono e! 
alcune furo 
da comani 
montagt 
to insurrez 
sebbene la 
aver avuti 
bande. 
Difatti 
molle sott 
de si sciol 
n'è più al 
L'esoi 
l'insurrezi 
nuncia pre 
un dispace 















è alle 
ehe questi 
pace sia i 

Il m 
più formi 
medeo. Di 
coalizione 
ancora ne 
fl movim 








Una conci 
rebbe p 
sagastisti ; 
amaggiorar 
l'opposizi 
diflicilme: 
La sconti 
l'Europa 
Governo 
la situar 
AI, 
tato il pr 
Consiglio 
marescia! 
babilità, 
ne ha di 
scuterà s 
sciallo R 
sailles pe 
fendere « 
scussione 
le propo 
decidere 











Wimpffe 
mata. N 
la Frau 

IH» 
guerra | 
core pei 
senzialn 


è guari, 
di Vers 
Ministe 
della gi 
scorso | 
nato cl 
Francio 
un' inel 
Il 








rappre 
quanto 
abusi. 
dies, è 
missio 
quegli 
scusi 
rii cr 
Forse 
non è 
Minist 

pito. 
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alla ( 
la co 
V Ala 
allor: 

i 
alla. 
di se 
prog 
dam 
pros 


solit 
































de N. 127 
entre 
riali a _ 
00 del 
S| INSERZIONI. 
[ La Sasnnirà è foglio uMtsiao per le 
lio è 3'in Puovanone, It Bh. AB all’ anno: insersione. ti mmminatcarivi 
n E 
nit'e Tg Ro nl sonastre ; 44.98 nl trio. è giediziarii della Provincia di Teno- 
1 R4onenma DELNA L39001, aomata @ delle aliro Provincie ù 
sorsi di sa 
mbiali è Piasersiodo di tali AUL 
per gli artisti seat. 40 alla inca; por 
vone ed tres ezst 25 alla lnvd ce 
a € del- Qa wir 
À gr 
ma ata ire pa 
volte; smi 68 De n 
"alto. easueni ga toe gola 30° 
so Fas, est. BO ala fara 
ne Da certi si rccvess slo dai 1010 
Gin 6 dì page si priamisio. 
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po'di riposo; ma i giornali ufficiosi conda classe, ed è il Segesta, di già arrivato a 
a dire, che il suo stato di salute non desia in- 
quietudini ; tuttavia pare che il principe di Bi- 


Smarck si piglierà un cengedo di alcuni mesi. 


tico esso, saranno sottoposte al vostro esame 
pandmo, dove lo ha dovuto seguire a quest'ora | colle modificazioni che la pratica o una più ri- 

fico vapore. il Selinunte, e dove | fessiva considerazione consigliano come  neces- 
“Siracusa. Questo atte- | sarie e convenienti e anche come più in armo- 
ia collo spirito liberale che inspirò le disposi- 


Cortes con queste parole : « Il Re mi ordina di 
dichiarare che sono legalmente aperte le Cortes 
del 1872, secondo il prescritto dalla Costituzione 


SECONDA EDIZIONE. 


















tanti, S. M. uscì 











noscluti, 
o pagato 
ra, dopo 
gone col 





offelleria 


e] 
296 





in Itala 


astro. 


ta della 





is, mes 


- chimi» 
la fonte 








VENEZIA 9 MAGGIO 


___ 


Le notizie sull’ insurrezione c 
ina, continuano ad essere favorevo 
[a sconfitta di Don Carlos è pienamente confer- 
i stessi giornali a lui devoti, e sebbene 

questi agciungano che noa è stata una rotta de- 
, pure sembra che essa sia stata abbastanza 

da togliergli il desiderio, o il potere, di 














ciù 
forte, 


contingare la lotta, giacchè dalle ultime notizie 
apparirebbe che Don Carlos si fosse rifuggito in 
Franci 


malgrado la rotta di Oroqueta, il mo- 
ale continua ancora, giacchè 
cia, che fu battuta una nuo- 
cole bande 
sono comparse nella Provincia di Catalogna, e 
nella Provincia di Saragozza, ma i dispacei ag- 
giuogono ch' esse sono senza importanza, @ che 
Slcune furono già battute dalle truppe. Una ban- 
da comandata da un curato è comparsa nelle 
montagne di Toledo. Ciò prova che il movimen- 
to insurrezionale non è ancora spento del tutto 
sebbene la rotta e la fuga di Dou Carlos debbano 
aver avuto un’ influenza demoralizzatrice sulle 





un dispace 
wa banda presso Segura. Alcune 

















nunciano che seguirono 
une bao- 
non ce 











n'è più alcuna. 

“esercito continua nella repressione del- 
T insurrezione co grande entusiasmo, e sì 2n- 
nuncia prossima Ja fine dell’ insurrezione. Anzi 
un dispaccio d'un giornale di Trieste reca ad- 
llirittura che Serrano ha aonunziato che l'in- 

rrezione è terminata, e che si preparano a lui 

e alle sue truppe festose accoglie: ce. Speriamo 
che questi lieti presagi si confermino, e che la 
pace sia ristabilita presto in Spagna 

Il movimento carlista 
più formidabile che minacciasse la 
Medeo. Dinanzi alla levata di scudi dei carlisti, la 
per un resto di pudore che rimase 
ruppe; ma cessato 
bile che la lotta po- 

























l'opposizione è sì meschina, che la maggioranza 
difficilmente resisterà alla tentazione di sciadersi. 
La sconfitta di Don Carlos è 
‘Europa liberale, la quale dev' esserne gri 
ito del Re Amedeo; ma essa nom risolve 
ituazio tricata in cui questi # trova. 
All'Assemblea di Versailles è stato presen- 
tato il progetto di legge per la formazione d'un 
Consiglio di guerra, il quale dovrà giudicare il 
maresciallo Bazaine, e tap secondo tutte le T: 
babilità, anche il generale Wimpffen. L' Asse: lea 
ne ha decretata l'urgenza, e si crede che si di- 
lla fine di questa settimana. li mare- 
ne doveva recarsi ogzi stesso a Ver- 
ro. Egli si fard d 
e Lachaud, e la di- 
scussione innanzi al Consiglio di guerra prenderà 
le proporzioni tico. Nel 
decidere sulla capi 
mente di Sedan, 
dare ad ognuno la parte di responsabi 
gli spetta. ll genera 
lire all’ Imperatore, 
sore la bandiera parlamentare quando il generale 
Wimpffeo voleva aprirsi un varco colla sua ar- 
mata. Non è ancora però venuto il momento per 
fa Francia di dare un giudizio imparziale. 
fl verdetto che pronuncierà il Consiglio di 
guerra sarà sospetto ; la vanità nazionale, il ran- 
Core per le patite sciagure, possono viziarlo es- 
senzialmente. 


















































ha ottenuto, non 
j mo all’ Assemblea 
di Versailles, stigmatizzando le dilapidazioni del 
Ministero della guerra nei contr a 
della guerra per le forniture militari. Il suo di 
scorso fu applaudito fragorosamente, e fu ordi- 
pubblicato in tutti i Comuni della 
‘Assemblea ha decretato da ultimo 
inchiesta. 

Il sig. Rouher non era presente , ma egli si 
è affrettato a rispondere a coloro che avevano 
detto, che il signor Audifiret Pasquier avera con 
ella relazione disonoreto |’ Impero. Il signor 
funber ha voluto, nella seduta successiva, pren- 
tere la parola, per far vedere che egli, il quale 














blea, avrebbe votal 
missione, e chiese d' interpellare il mi 

quegli abusi. Il signor Rouber invoca così la 

scussione sopra un terreno, © suoi avversa- 

rii credono che debba scottargli sotto i piedi. 

Forse al signor Rouber, pur difendendo l'Impero; 

Fon dispiacerebbe di poter gettare un sasso sul 

Ministero costituzionale, con cui | Impero è fi 

pito. 

N sig. Giadstone ha promesso di presentare 

Ja Camera dei comuni, prima delle vacanze, 

i ‘coll’ America per l' affare del- 

‘che il Ministero spera che per 






















Il principe 
solite iadisposi 








La Trinacria. 





Compagnia vigazione a vapore. 
Solto questo titolo, | Economista d' Italia 

ha il seguente articolo : 
Je conchiusa fra il Governo 
ed il ca , direttore della Trinacria , 
amata l’attenzione della stampa su que 
quale fu afudato l' esercizio di 
ionata di navigazione a vapore 
laliani e Costantinopoli , allaceiando 
porti della Grecia. la uo primo 
ccupati complessivameote 
che vanno ad essere 
ed in un se- 











una linea sovve 
porti i 












delle quattro Conve 
sottoposte ai voli del Parlamento, 
condo abbiam discorso più part 
due linee, che collegan 
diterraneo e dell’ Adri 
fuando ad esaminare man mano le altre linee, 
diremo di quella fra l'Italia, la Grecia e la 
Turchia, cousiderandola non solo dal punto di 
vista dell'importanza, che essa ha_grandissima, 
ma benanco della opportunità, anzi della neces- 

di spingerla fino ad Odessa, se vuolsi che 
‘feconda prontamente dei più ampi ri- 
sultati pel nostro commercio internazionale. Per 
ora ci limitiamo a considerare la si 
fra il Governo e la Trinacria, sol 
della possibilità in questa Società di navigazie 
he di adempiere ai gravi impegni assunti in uno 
spazio di tempo troppo breve, non avendo a sè 
dinnanti che otto mesi per provvedersi di sei 
nuovi piroscafi, così che al primo gennaio. del 
4873 possa disporre di dieci navigli , quanti ne 
bisoguano ai complicati servizii che la Trinacria 
assume. 

Per sodisfare a questo imperioso bisogno, 

il 21 aprile 

di elevare a 
































e giova ripetere 
cav. Tagliavia, € 
Zionisti. « Quello di 4 milioni (egli dicea), pre- 
tisto dagli Statuti, non è un capitale sufticiente 
per munirci del materiale necessario al servizio 
Bhe dobbiamo disimpegnare. lo vi domando quie- 
di di elevarlo a 16 milioni, restando devoluta 
ai possessori delle azioni , sin oggi emesse, la 
preferenza per I’ acquisto alla pari dei nuovi 
fileli infra wn determinato periodo di tempo, 
precisarsi dal Consiglio d amministrazione , 
il quale potrà poi fissare an premio alle nuove 
azioni, ebe son fossero state coperi 
chi azionisi 
ragione del premio per le azioni ste 
tati conseguiti dall' esereizio del 1871, da poi 
il 




















che gi eiti el a 318,257 lire, dal- 
le quali fu prelevato il 6 per 400 per ammor- 
{amento sul costo dei quatiro vapori, ed il 4 


per 100 d' interessi del eopitale, rimanendo li- 
re 110,661 di utili da dividersi fm gli ezioni- 
sli, vale quanto dire 7 87 per 100 di bene! 
scevro d' imposte, ehe furono tute sostenute 
dal bilancio della Compagnia. 

Questi risultsti doreano erescere viepiù la 
fiducia riposta nel direttore della Compagei 
nel Consiglio d' amministrazione , fiducia che 
iradusse mei voti dell'assemblea, fra i qual 
quello di elevare « a 46 milioni di lire il capi- 
tale sociale, lasciando in facoltà del Consiglio di 
‘amministrazione di provocare la debita sovrana 
Autorizzazione, e di valutare il bisogno, l'oppor- 
tunità ed il miglior modo di emissione delle 

























conseguenti nuove azioni in tutto ed in parte. » 

I risultati conseguiti dalla Direzione e dal- 
l'amministrazione della Trinacria, e le delibe- 
razioni prese dall' assemblea degli azionisti , ri- 
spondono nel miglior modo alle considerazioni 
della stampa, la quale, nel giudicare la Conven- 
zione per la linea affidata a questa Compagnia , 
sollevò la quistione, cui abbiamo più sopra se- 
cennato, della possibilità cioè in essa d’ adem- 
piere ai nuovi impegni assunti. Alcuni giornali, 
lfiscutendo siffatta questione, hanno evidentemen 
te mostrato che i loro dubbii, più che da a 
tro, erano ispirati, non da un interesse. gen 
rale, ma ubbidivano invece ad interessi. priva- 
ti, 1 quali si allarmavano per la concorrenza 
che dallo aggrandirsi della Compagnia la Trina- 
cria avrebbe potuto ad es rivare. Alcuni 
Altri giornali per contrario s° inspirarono eselu- 
sivamente ad interessi generali, temendo che ad 
tina ancor giovane Compagnia di nav 

o far difetto ì capitali necessa 
mentare il suo naviglio. 

Quanto a noi, guardando all’ avvenire della 
Trinacria, non possiamo perdere di vista il suo 
passato, e l'ardimentosa prova fatta da essa in 
lin paese, come la Sicilia, dove un uomo, fra 
più benemeriti, che abbia avuto quest’isela, non 







































Fontento dello sviluppo dato ai commerci ed 
Alle industrie siciliane, fioì per creare una nu- 
merosa flotta di piroscafi di ogni portata, fra i 


il numero dei suoi 
pria bandiera su qual 
tata, quali sono l'Imera, il Catan 
l' Erice. 

‘Un quinto piroscafo è venuto ad aggiunger- 





sene ai quattro già esistenti, il quale misura ol- 
tre le 2500 tonnellate, lungo 275 piedi inglesi, 
largo 30, alto 26, con 80 posti di prima e se- 























nacria, dappoichè fin da 
mento su sette piroscati 
V' Erice, perchè non rispo 


servigi, sara sostituito da un altro battello, 











alle rì 
gnia di navigazione ha conseguiti 





quelli ottenuti dalla Trinacria nel 1874, 

ondere all’ appello loro 
volga al tramonti 
due grandi Compagnie di navigazio- | le; 
e se la prima 


tali non possono non ris 
diretto. Pria che il 187° 





Ila Florio e la Trinacri 
esempio della sec 





Seduta reale dell apertura delle Cortes 


Madrid 2A aprile. 

Il presidente di età (c 

Prego i signori seni 

cati di ricevere le LL. MM. 
pegnare il loro mandato. 

ti no al giungere della 














solenne atto. 


‘Annunciato l'arrivo di S. M. il Re, al suo 
entrare nella sala, preceduto dalla Commissione 
€ accompagnato dai ministri @ dalle cariche di 
Corle, tutti gli astanti alzaronsi in piedi salutan- 


dolo con ripetuti e 
DIA 








so, che lesse in mezzo ad entusiastici 
ti evviva. 
Ecco il testo: 


Signori Senatori e 





sputati ! 


Grande, Das] nessun’ altra, è la sodi 






ne che sente l'animo mio nel vedermi fra i rap- 
‘esentanti della Nazione. 
Desidera! ramente di vedervi incomincia- 





ori per conoscere la 








espressi 
le necessità del pc volo, che 
mia lealtà la direzione de' 
cui effetto e fiducia di 

Nulla 

te il passato interregno, 
diale accordo con tutte le 
incidente sopraggiunto col 
in Venezuela, per il quale 











il Governo 


Repubblica si affrettò a dare le più sodisfacenti 
zioni, spero non abbia ad alterare la politica 
, di generoso e reci 





i pace, di mutuo rispetto 
proco interesse che unisce le_N 
che verso le Repubbli 








qualunque altra, consigliano alla Spagna la cc 


venienza, il sentimento e le memorie. 


Mi compiacerei molto, come cattolico e ca- 
po di una Nazione pure cattolica neila sua im: 


mensa maggioranza, 
ristabilimento delle rel 
fice fosse già un fatt 


potere annum 








Nutro, però, la 


ferma, fra non molto tempo, di giungere 
concordia colla Santa Sede, che desidero vi 


mente e sinceramente. 


Fra le questioni che toccano il regime in- 
terno dello Stato, il mio Governo chiamerà di 
preferenza la vostra attenzione sulla finanza pub- 









procui 
non spande: 


dei bilanci 
de più convenienti 
Nazione, e vi preset 








bligazioni 
chiuda l' abi: 


credito. 
Col proposito 
sacri diritti tracci 













salutarono con vivissimi e 
eceduta dalla Commi 
id 


iso sul Trono, e fatto 


presidente 


degl’ interessi e del- 


suoi destini, e nel 
lero vivere e regnare. 
1 di fuori è venuto a turbare, du- 
le relazioni di cor- 
Potenze amiche. Un 
nostro rappresentante 








onì col sommo Ponte- 


esporrà i mezzi che cre- 
sostenere il credito della 





continuo e l'uso costante e illimitato del 


zioni della legge fondamentale. Così pure 
rà preseotato un progetto di legge di 
criminale, e, tributando il mio Governo 
to severo 
nessuno de’ suoi precetti 
| tera morta, vi 








porrà l'istituzione di 


te discuterete ì mezzi 
il quale, consezuenza 
mio Regno e di 


elle gestioni anteri 





che 


ne e di cercarvi il rimedio. 





indicando le misure 





al suo pensiero le solenni e ripetute 
di estendere ai nostri fratelli al di la 





grità del territorio e curando con vi 
che non possano servire, in nessun c: 
nome e della nostra razza. 











videre i patimenti 
l'esercito, della marina 
difensori dell’ onore del 
guerra d’ imboscate, che sfidat 
espongono con eroico coraggi 
un nemico avveduto , ai rigori 
clima e alle molestie di una tanto 

















te, interprete del sentimento dell’ 


la testimonianza del 












e del 





Reg 





dine rimase assicurato, 
al modo di prevenire con misure efficaci 
pelizione dei 


tnanimemente riprovati 

Ua partito che nega la legitt 
to moderno, tenace nemico delle 
si diede Ja’ nazione spagnuola nel 












il discor- 


ha credu 
mente la ribellione, e, reso i 
fazio. | cente e triste esperienza quanto st 











ile fu 




















nelute occasioni la clemenza di altri Governi ch 
lo precedettero ed ebbero la fortuna di reprim*- 
re identici tentativi, sì propone di essere ineso- 





ribellione che scoppiò in Y 
ra, pesa sopra le casse di Cuba, e mantiene uno 
stato finanziario, se non allarmaute, bastantemen- 
te crilico € degno di fissarvi la vostra attenzio- 


fatti che, più che per la loro im: 
portanza, per la loro tendenza, furono e saranno 


ri 






procedura 
un cul- 
la Costituzione, e non volendo che 
manga obbliato 0 let- 
giurì 

1 bilanci di tutte le nostre Provincie d'Ol- 
tremare seraono presentati alle Cortes. Parimen- 
r estinguere il debito, 
al 





come in quella am- 
Governo procede 
proprie al benessere di 
quelle lontane Provincie. Terrà sempre presente 
messe 

ei mari 
fa | tutte le riforme compatibili col loro stato socia- 
ma senza porre giammai in pericolo l'inte- 

lante zelo 

p nè tem- 
‘arma nè di scudo per i nemici del nostro 


È profondo il mio dolore di non potere di- 
le fatiche e i pericoli del- 

lorosi 

in uva 
impassibili e si 
lle sorprese di 
un mortifero 

pra e lunga 
‘campagna ! lo invio loro in questo solenne istan- 
tera pazione, 


am- 


del loro pa- 
e faccio ferventi 


lità del dirit- 
Istituzioni che 
uso dela 
sma sovrauità , dopo di essere stato sconfitto nei 
comizii, si è levato in arme in alcune Provincie. 
Il mio Governo ha preso le precauzioni che 

) più effieaci per soffocare pronta- 

trutto da una re- 





legi fahile pel castigare i costanti nemici della li- 
berlà e i mai disillusi perturbatori della pubbli- 
tao alla | ca quiete. Se i mezzi ordinari non bastassere 





icorri 





rezione che viene a 


mezzo all’ ordine e all’ esercizio 





di quella 


facile la 
Di fronte a coloro che pretendono 
la Spagna nei mali della guerra ciri 
to di dare pubblico attestato di 2j 





civili, e 





Militari virtù; come suo capo, mi glorio , 
suo fianco, come fratello d'armi 
pericolo in difesa di quella patri 
nel chiamarmi, e di quelle 
mente accettai e che come Re ho giurate. 
Come pure debbo esprimere, con 
compiacenza, la mia gratitudine alla mi 
ladina, che presti 
quale Îa sua tradizione , 
suo valore costituiscono ui 











re che il 






speranza 
Uli 



















tenere integra e pura 
che necessità. 


sontanti del paese, 
scutere, e risolvere. 
la regola per 
cordare la mi 





condotta 





dell’ anno 
liera che 


fiduci 


non meno solenne, 


il posto 
menticare 
ne, e che saprò 
stanza che devo all’onore del mio nome. 

Ora, signori Senatori e Deputati 








‘Gi appro! 
contegno e alla disciplina dell’ esercito, delle 


voi tocca di esaminare, 
lo cercherò nei vostri voli 
la guida per 2c- 
la via per identificare i 
miei sentimenti con quelli di questo nobile e 
tiero popolo , al quale, come dissi in occasione 
giammai m' imporrò, ma che 

giammai pure avrà da accusarmi di abbandonare 
The per sua volontà occupo, nè di di- 
i doveri che la Costituzione m' impo- 
adempire colla lealtà e la co- 


affronterò il 





a voi per chiedere quelli necessarii a 
istabilire in modo fermo l'impero della legge. 

È da sperare che non tarderemo a vedere 
abbattuta la bandiera della insarrezione ; insur- 
ferire e a offendere il sen- 
timento del paese , il quale sa che soltanto in 
‘egolare delle 


istituzioni, troverà la sicurezza dei suoi diritti e 
per il suo progresso e prosperità. 
trascinare 











luzioni che leal- 


tima 
ja cit- 
inestimabili servizi, e alla 
mo e il 
Lespugoi 
sostegno fermissimo delle istituzioni e dei 
stabiliti dalla legge fondamentale dello 





I presente, 
a fine di insomma, il mio Coverno sottoporrà al vo- 
la somma | stro esame i oi propositi di man- 


salità creata, e i suoi 
progetti per sodisfare agl” interessi e alle pubbli- 


A voi, signori Senatori e Deputati, rappre- 


di- 


chiedo a 


Dio che vi inspiri e che vi faccia recare e ter- 
inine, con profitto della nazione, l' importante 
incarico ch'è affidato al vostro patriottismo ed 














stesso cerimo- 
niale come al suo ingresso , seguito subito dopo 
dalla Regina, ed essendo nuovamente le 
MM. oggetto delle più entusiastiche acclam 
zioni 








Roma 7 maggio. 
ibile che vi sia un gruppo di 
uomini politici, ciascuno dei quali è persona ri- 
spettabilissima, che si ostina a negare. l'e 
1a, e che vada in traccia di nebbia. Sicui 
sono deputati che persistono nel sostenere la ne- 
‘he il Lanza abbandoni il portafoglio, e 
che credono che da un giorno all’altro saranno 
esauditi. Questi deputati contano su qualche mez- 
ta parola che sfugge all' on. Sella nell'intimità 
della conversazione, e vi fabbricano su tutto un 
castello ; ripetono da per tutto quello che hanno 
udito, commentano , aggiungono e finiscono per 
persuadersi che una crisi parziale è imminente. 
Vale egli la pena di smentirli? o soltanto di 
contraddire ciò ch' essi dicono ? lo non lo pen- 
so, e stimo invece che bisogna lasciar loro le so- 
disfazione , poichè la desiderano, di credersi vi- 

cini sempre al trionfo. 

Non e' è dubbio che se si dovessero consi- 
le cose astrattamente, sì vedrebbe che vi 
quali non pro- 
xo meglio 
ma in po 






































pochi dei quali 
s0 venuti nella convinzione che il Ministero 
ha da rimanere tale e quale. 
Quanto all'on. Lanza, lasciate pure che qual- 
cuno lo accusi con senienze assiomatiche; ma 
tenete per sicuro ch'egli, il quale in apparenza 
pare così dappoco, in sostanza è uomo da non 
Padere così facilmente a nessuno , e che i suni 
avversari avranno un bel da fare ‘innanzi di 
sbalzarlo di seggio. E non crediate mica che sia 
vero tutto quel male che si dice di lui. o co- 
Rosco, per esempio, molte persone, le quali han 
no una grande simpatia per l'on. Presidente del 
Consiglio, @ lo rimpiangerebbero se mai dovesse 
Che se invece di arrestarmi 
a queste considerazioni guardo ai fatti, non altro 
cenerale di quiete 
Uno che si metta oggi 
le è semplicemente 
arabo a chi non sa che l'italiano. 
Questa è la vera situazione, e non c'è allro 
‘he questo. Tale durerà, secondo ogni v 
termine dei lavori parlamentari. 
affatto rinunziato a discutera i È 
lanci del 1873 (prima previsione ); 
tri nella [iosa settimana 
all'ordine del giorno quelli del 1872. Come già 
vi ho scritto, la Presidenza è assai impacciata 
per trovar modo di sbrigare il lavoro che, ha 
ber le mani. Oggi volevasi terminare la seduta 
a buon'ora, ma il Presidente ha in 
fosse discusso anche il progetto di legge per 
slruzione © riparazione dei poati sulle strade 
zionali. Questo disegno di legge provvede ad i 
teressi del piu gran rilievo, che, ingolfati come 
siamo nell ica, rimangono troppo spesso 
tlimenticati. £ bene dunque che la Camera ab- 
































































bia potuto approvarlo oggi. 

'AI Comitato, questa mattina, è continuata la 
discussione del progetto di legge sullo stato degli 
impiegati. Giunti all'articolo 7 0 8, il Rudinì ha 
fatto una proposta savissima. Ma chiesto che og- 
gimai, che i fondamentali della legge 
Erano approvati, si lasciasse l'esame dei rima- 
nenti alla Giunta che ne avrebbe dovuto riferi 














ha voluto saperne, e così converrà perdere an- 
cora tre 0 quattro sedute almeno. 
leri sera è accaduto un fatto ben 
Il deputato Del Giudice, medico capo della di 
visione militare di Roma, traversava la Via Con- 


ingolare. 








dotti per recarsi in casa di certi suoi conoscenti 
Ad un tratto, un uomo gli si avvicina, e senza 
più gli mena una coltellata. Per fortuna la fe- 
fita fu assai leggiera, sicchè il Del Giudice potè 
afferrare pel collo l'aggressore e consegnarlo poi 
alle guardie di pre sicurezza. Costui, quando 
fu interrogato, dichiarò che aveva preso un equi- 
voco e scambiato il Del Giudice per un altro. 
Vedete un po’ a quali pericoli uno è esposto con 
questa pessima usinza del popolo di avere sem- 
pre tra mano il coltello. 

Siamo in piena crisi municipale. Ieri sera, 
discutendosi in Consiglio intorno alle condizi 
dell'istruzione pubblica, fu votato un ordine del 
giorno tutt'altro che favorevole alla Giunta, e 
massime al Grispigni, ch'è appunto |’ assessore 
preposto a quel servizio. Di che lo stesso Gri- 





























Spigni ha deliberato di dimettersi. Alcuni amic 
suoi mi hanno delto che ha insistito nel non 
volere accettare quell’ ordine del giorno, appunto 
pereh' è stanco della vita che mena, e desidera 
Eitirarsi. Non sono per anche ben sicuro ch' egli 
persisia in questo proposito ; in ogni caso, trat- 
Tandosi di un voto contrario, dato proprio a lui, 
egli desidererebbe che î suoi colleghi della Giunta 
restassero. 
























maggio. 








Anche a Genova si sentì il controcolpo moral 
dell'eruzione del Vesuvio, e mentre il Consiglio 




















comutale è convocato per ‘votare ai dai 
da quel disastro un sussidio, circolano nei pri- 
vati delle liste di sottoscrizione, e non infruttuo- 
samente. 


Lo spirito di beneficenza qui è abbastanza 
sviluppato, e ne abbiamo prove colle continue 
presentazioni date a tale scopo dai filodram- 
matici, e dal loro brillante esito. La fiera di be- 
neficenza che attualmente si fa nella vicina Sam- 
ierdarena per iscopo tulto locale , attira anche | 
Genovesi, che accorrono numerosi pel doppio 
scopo di beneficenza e di divertimento. 
La festa commemorativa del 5 maggio, epoca 














a 1a. questione della dote | 
pel Teatro Carlo Felice. AI Municipio s1 è molto | 
discordi, in proposito , sebbene le condizioni di | 
questo teniro siano ben diverse da quelle della | 
vostra Fenice. * 

Chiuderò la presente col narrarvi curiosi | 
ragguogli d'un suicidio qui avvenuto ieri n 
l'albergo del Leon d'oro. Uno Spagauolo, che 
faceva chiama: 


Madrid, d' 
stanza, con ua colpo di ri 

Sul tavolo della stanz 
lettera 









o cadavere nella sua | 
ver alla testa. I 









ima del suicidio , 















si nome eoo cui si 
era falso, e che lo aveva assunto a Pa- 
sottraito le carte ad un amico; ch'e- 
fatto il divismento d'uccidersi tosto che 





avuto mezzi di condurre la vita 
ch'era inutile palesasse il pro- 
prio nome; che nessuno lo ha spinto a tale passo, 
€ che di lui non ha interesse che la famigl.a. 
Leggesi inoltre com' egli avesse tentato di pro- 
la morte con un veleno, + questo l'aveva | 
logliendo le capocchie dei zolfanelli nel- 






timenti da 


inuto per minuto i 
Lai o fu ben 


elensmento, 
certo che non ne conseguiva la si deter- 
minò alcolpo di fuoco, ma prima egli distribuì 
alcuni suoi oggetti al padrone e ad un cameriere 
dell’ Albergo. 

Da quanto si può comprendere, lo Spagnuolo 
avera lo spleen, ed era stanco di vivere nella 
nostra società ch'egli s'era proposto di voler mi 
gliorare. 

Abbiamo in Genova il ministro Castagnola. 


ATTI _UFFIZIALI 


N. 788 (Serie I (Gazz. UN.) 
VITTORIO EMANUELE Il 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Sulla proposta del ministro delle finanze, di 
concerto con quello di grazia e giustizia e culti, 
Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto se- 


Articolo unico. Sono condonate le spese 
pecuniarie incorse e non pagate per ommessa 
© tardiva registrazione dei contratti verbali d'af 
fitto di cuse e fabbricati, coila condizione, quan- 
to ai contratti non stati ancora registrati, che 
entro novanta giorni dalla promulgazione del 
presente Decreto siano assoggettati a tale for- 
malità , col contemporaneo pagamento delle tas- 
se dovute. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei De lel Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osserv: 






























Dato a Napoli, addi 28 aprile 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintino Seta. 
G. De Fatco. 


La Gassetta Ufficiale del 6 contiene: 

f. La legge del 26 aprile, N. 801, concer- 
nente la spesa di 36 milioni per fabbricazione 
d'armi. 

2. Il R. Decreto ia data 28 aprile, 
pubblicato. 

3. Nomine nel personale giudiziario e di- 
aposizioni nel personale militare. 


ITALIA 





sopra 








cede il piano organieo presentato dall alte 
ministro Riboty al Parlamento. 

Juesto nuoro ordinamento, che già 
dev'essere stato spedito al Ministero, la divisione 
degli Ufticii dipartimentali corrisponderebbe in 
certo medo alla divisione degli Ulfeli del Mini- 
stero secondo l'ultimo organico. 

Tutti i servizi del Dipartimento sarebbero 
accentrati nel comandante in capo, il quale s0- 

praticavasi, 
rispondenza. 
andante avreb- 
e solto la propria immediata dipendenza i cin- 
que capi di servizio di coi si compone P Ammi- 
nistrazione dipartimentale, cioè : 

4. Il capo di stato maggiore per gli affari 
riservati e per quelli del personale di naviglio e 
della difesa militare. 

2. Direttore delle costruzi 




















artiglieria per cannoni, a 
, polveri, ecc. 

generale per tutto 

oto è relativo a contratti, sussistenze, conta- 





za le officine ad ognuna assegnate, ed il 
lirettore degli armamenti avrebbe inoltre il ser- 
vizio militare dell’ Arsenale, e pressochè tutte le 
altre attribuzioni nd erano Sori direttore 
generale d' Arsenale, carica creata da poco tem 
€ che verrebbe soppressa. n 
Con questo nuovo ordinamento, il coman- 


dante in capo sarebbe solo responsabile verso il 
Ministero di tutti i servizii e dell’ esecuzione de- 
gli ordini che dal Ministero riceve, compresa la 
parte amministrativa ( Commissariato ) che prima 
corrisponiiora rettamente col Ministero. 
l'accentramento di tutti i servizii e la 
bilità unica del comandante in capo | 
‘sembrare a prima vista un gran vantaggio, | 
Vi è a temere che nell'attuazione 














re, proprietario, di | °° 





tt presen 
tare non poche difficoltà e lungaggini per lo ese- 


fmento degli ordini e per la formalità di serit- 
turazioni ecc. 

Difficilmente poi il comandante in capo po- | 
trà con efficacia sorvegliare e occuparsi dei tanti | 
e svariati servizi di un Dipartimento, che non | 
ha punto riscontro con altri uffieii della guerra, 
io cui questi servizii sono divisi in molte parti, 
e dipendono da diversi capi. E rimarrebbe di 
molto diminuito il controllo che dovrebbe eser- 
citare il Commissariato. 

Quale vantaggio poi possa ridondare all’ Am 
ministrazione marittima da questo continvo mu- 
Die ordinamenti e Regolamenti, è evole 
supporlo, quando si consideri che ai si ha 

tuto il tempo di studiare, o di applicare un or- 
esso è cambiato 


GERMANIA 


0 6, 
ò le Convenzioni postali 
colla Francia e colla Spagna ia prima e seconda 
lettura senza farne argomento di speciale discus- | 


sione. | 
FRANCIA Î 
Parigi 6. | 
Gombetta partì domenica per Lione. Il prin- 

cipe Li detto all' Ambasciata tedesca, s' è | 
ato a 
Il ministro degli esteri, Rémusat, avrà q 
Tutt i 
ni confermano che la citazione 



































fogli repubbli 
di Bazaine dinanzi ad un Consiglio di guerra ha 


gettato in braccio al partito repubblicano una 
gran parte degli elementi imperialisti. 

Tutti i dispacci privati della Spagna s 
cordano con quelli ufficiali, secondo cui la posi 
zione è favorevole al Governo. | 


SPAGNA Î 


Leggesi nel Temps in data del 5: 
« Da Saragozza ci scrivono in data del 30 p. 
ferrovia della Na- 

























corrente, 
la notte del giovedì al venerdì e 
Vera alle una e mezza del mi 
era diretto verso Oyarsum. Correva 
voce che avesse dormito per due notti nella casa | 
del curato d' Ascain. 

« Dicesi pure, soggiunge il nostro corrispon- 
dente, che l'ingresso di Don Carlos in Spagua, 
ritenuto premataro dagli stessi suoi partigiani, 
sia stato determinato dalla defezione di Rada, il 
quale, dopo. essersi avanzato con più di 2000 in- | 
sorti fino a Estella (al Sud di Pamplona ) retro- 
cesse perchè i suoi uomini non erano suficieu- | 

ile condizione non 



















Queste 
la quale pretende che 1 volontarii, i | 
Isero Don Carlos a Vera, erano co- 
in perso 

« Lo stesso giornale annuozia che Tristany 
trovasi pella Catalogna, e che la sua presenza de- | 
terminerà indubbiamenie l'insurrezione di quella | 
Provincia. 

« Finalmente scrivono da St-Jean de Luz che 
l'ingresso di Don Carlos in Spagoa fu protetto 
da una colonna di 1500 carlisti accorsi al con- 
fine, verso Sarre; lo stato maggiore del preten- 
dente si componeva di sette od otto cavalieri. » 

















Ad alcuni carlisti della banda di Porta-Coeli, 
fatti prigionieri dopo una scaramuecia, si seque- 
strarono dei buoni del prestito negoziato da | 
Carlos, così stila! | 

Obbligazione di 1000 fr. a carico di 
SI il Re Don Carlos VII. 








| 

Don Eorico Stuart e Ventimiglia, conte A 

4 Fez, conte di casa Florez, 

da S. M. il Re Don Car. 

los VII, riconoscono d'aver ricevuto la somma | 

di 120 franchi, come primo versamento della | 

te Obbligazione, che sarà ibiata contro | 

un titolo definitivo del debito nazionale spagnuo- | 

lo di mille franchi, coll’ interesse ai lel 3| 

wr 100, subito che S. M. C. il Re Don Carlos | 
VII avcà preso possesso del trono di Spagna. 

Alla stessa epoca, si pagherà al portatore | 
di questo titolo, un iateresse del 5 per 100 per | 
l'ammontare delle somme sborsate a partire da | 

uesta data, fino al giorno della consegna del | 
titolo definitivo. Î 
Amsterdam, 25 marzo 1869. 
Uno dei commissarii reali, 
Il conte Di Galve. 

Il Moniteur pubblicò anch' esso un altro fac 
simile dei buoni del prestito contratto da Don 
Carlos. Eccolo : | 

Serie A. Dio, Patria, Re, N. 14,607. 

Sottoscrizione volontaria rimborsabile 

100 reali vellon 

Col 25 per 100 d'interesse annuale. 
portatore per 100 reali vellon rim- 
i due primi anni del regao di mon- 
signor il Duca di Madrid. 

La Tour de Peitz, 30 maggio 1870. 

Per ordine del Duca di Madrid, 
conte de Juerva, conte de la 

































paga: 
0 di qualsiasi debito verso lo 


INCIPATI  DANUBIANI 


Bucarest 5. 
Il Principe Carlo intraprende domani un 
viaggio circolare nella Piccola Valacchia. 
ue Israeliti condannati dal Tribunale 
dei giurati a Buzen sono stati graziati dal Prin- 
cipe, parte per intiero e parte calcolando a loro 
castigo la prigionia sofferta durante l'investiga- 
zione. 























Cettigne 6. 
periodico Cernogoraz ( 
fica in seguito a superiore disposizione che tutte 
le questioni in corso fra l' Austria, Ungheria ed 
il Mootenegro riferibilmente al sale ed alle co- 
municazioni stradali verranno sciolte in epoca 


assai prossima. 
TURCHIA 
Costantinopoli 6. 

1 Redifs (milizie territoriali ) sono stati 
chiamati ai soliti esercizii annuali. Nell' esercito 
verrà introdotto un fucile di nuovo sistema. 

La Turchia fa il tentativo 
I° esercito |’ arroli 
Provincia di Bagdad s'inscrissero 800 giovani. 


© NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 9 maggio. 
comunale. — Nella 





) noti. 

















seduta 








| tazione, salendo, mediante sc: 





| dia in due atti di Bayard: La Leggitrice, e colla 






formazioni della Giunta 
fa costruzione della ferrovia Mestre, Bassano, | 
Sirento. e conseguenti proposte. + | 
Proposte utili. — Abbiamo più pi 
accennato la bella proposta del sig. Ceresa per- 
mi ‘pubbliche soviati alle lodie 






chè siano a 
alcuni giovani veneti per iniziare colà rapporti 
commerciali divetti con Vevezia © celle coste a- 


driatiche. Siccome crederemmo assai dannoso al 
i dimenticauza, ci per- 
mettiamo di qui ricordarla. 





Soceorsi ni danneggiati dall’ eru= | 
zione del Vesuvio, — Ècco altre offerte: il 
Scuola del meestro Domenico Franchi a Sao | 

Resco. . . . . . + + L 16.50 


» 3 
» 10 


Corte d'assise, — Domani, 10 maggio, 
si aprira la prima sessione del II. trimestre del 
nostro Circolo d' assise. Le prime tre cause sono 

furto; gli altri processi sono pur troppo di 
fitti gravissimi © tali'che renderanno funesta 
mente clamorosa. questa sessione. Pussiamo 2 
nunziare che verrà Irallato anche il processo, 
ormai famoso, per l'omicidio dell’ agente di que- 

ig. Coletti, pel quale sono asse- 
€ 22 corrente. imputati di que- 
figurano certi Michielin Pie- 



















tro, Casarin 
tutti 





curatore generale, cav. Sullerio, e verranno sen- 
liti 18 testimoni 
— Per domani stesso è citato alle Assise certo 
Pizzato Giusepp- fu Angelo, nato a Chi 
domi PEambarare, 
libe, alli ndannato 
a 2 anvi di carcere duro, detenuto dal 
8 novembre 1874. Costui è imputato di 
qualificato pel tempo e pel mezzo ( art. 608, 
e 612. Codice penale ), per aver nella notte dal 
4 al 5 novembre 1871 sottratto in danno di B: 
stianello Gio. Baltista, diversi generi di priv 
ed altro, pel complessivo importo di L. 60, in- 
troducendosi nella bot'ega dello stesso al Mori 
zano, aonessa e facente parte della caso dî 
, sul tetto del- 
l'altezza di tre metri da terra, € praticando nel 
medesimo un foro, per il quale sarel 
nella bottega. La difesa è affidata 
Alessandro Pascolato ; l' accusa 
curatore generi 
testimoni 
Lista dei giurati per questa sessione. 













































14. Pisani Nicolò, Venezia. 












3 Fano. 
25. Ballari Pellestrina. 
2. Dalla Bruna dott. Antonio, Venezia. 
Giuseppe, id. 


Caguetto Felice, id. 
Veronese nob. Cari 
i Bane cav. Pietro, 
39. Saibaote march. Lorenzo, id. 
40. Cucchetti Gaspare, id. 


lodrammatiea Tommaso 
venerdì 10 corr. alle 
ore 8 1j2 avrà corso l'ordinaria recita mensile 
di questa Società filodtammatica, colla comme- 








farsa : Il Fornaio e la cucitrice. 


tro Apollo. — La Cristiana, di Gon- 
dinet, ebbe un successo assai freddo ieri sera 
teatro Apollo. Non bastarono a rialzare le sorti 
del dramma, le situazioni molto drammatiche 
dell’ ultimo atto. Questa sera ultima recita colla 
Missione di donna, di Torelli. 

Caffè del Giardinetto, — Ecco il pro. 
gramma dei pezzi che, tempo permettendo, sa- 

no suonati questa sera dalle 8 alle 10 1,2: 
















nel Nabucco. 
4 Mercadante. Duetto nelî opera Virginia. 
3. Verdi. Cavatina nell’ opera Nabucco. 
6. Strauss. Polka. 
7. Verdi. Fu 
8. Strauss. Waltz. 
Il ristauro, ora quasi ultimato, di questo 
Cafè, coll’ aumentato numero di eleganti tavolini 
e sedie di ferro, e la diligenza ed esattezza del 
servizio lo rendono sempre più commenderole. 
Rin Fu rinvenuta una 
broche in pietra nera adorna di diamanti, 
che trovasi depositata presso il Municipio. La | 
persona che intende ricuperaria dovrà esibire le 
prove del suo diritto. 
Bollettino della Questura del 9. | 
— Verso le ore 9 d'ieri sera, ladri ignoti, me- | 
te scalata di una finestra della casa a Sun 
ciente il canale, entrarono | 
D. P., e 





tto 2° nell'opera Traviata. 















| 
S. arrestarono cinque individui, due dei quali | 
per truffe commesse poco prima a danno di di- | 
versi esercenti, e gli altri per questua illecita. | 
Î 


maggio 1872. 


ja 1. Moretti Carlo, carpentiere, ce- 









It 7 
Le, co i notte. barcaiuolo, celibe, con Saletti Mo- 
domestica. nubile. 
Pe eunszzni. 1. Gbiglianovich der ic Mi 
fi ‘anni 35, vedova, id. — 3. Scar 
Javora= 
4. Quittini 


dî Appello, 
I bambino al disotto di anni 5. 


RINERE BEL MATTINO 
Venezia 9 maggio i 
È uscita la seconda Quindicina del mese d; 
marzo del Bollettino ufficiale della Prefettura d' 
Venezia. Essa contiene : 2 
92°. Circolare 2 marzo 1872, N. 4564, Dir. 
II, della R. Prefettura della Provincia di Vene- 
zia, sulle operazioni relative alle nomine degli 
esattori e ncevitore provinciale pel quinquennio 
4873 al 1877. 
2. Circolare 6 marzo 1872, N 21200-11, 
IV, Sez. Il, del Ministero dell'interno, e 17 
marzo 1872, N. 4439, Dis. IV, della R. Prefet 
tura della Provincia di Venezia sulla. vaccina- 


zione animale. 
3. Circolare 20 marzo 1872, N. 279, P. P. 
delli ja, 


le dei conti del Regno d' 
muova disposizione per invio di dom 
quidazione di pensioni. a 

. Notificazione 22 marzo 4872 della Regia 
Prefettura della Provincia di Venezia, N. 4352, 
Div. ill, sulla verificazione periodica dei pesi e 
delle misure. 

5. Manifesto 9 marzo 1872 del Monitore 
degl'impiegati, giornale politico amministrativo. 
(Auno ÎX). 

6. Circolare 13 marzo 1872, N. 16496-2719, 
o delle finanze, e 22 marzo 1872, 
II, della fettura della Pro- 







































N. 4855, 





wiucia di Venezia, sull attuazione della legge 20 
aprile 4874 (Cauzioni). 

7. Circolare 21 marzo 1873, N. 333, del R. 

i 





Provveditorato agli studii per la Provi 
Venezia, sulle porme per la concessione di sus- 
nsegnanti elementari. 
Circolare 24 marzo 1872, N. 4948, Div. 
MI, della R. Prefettura della Provincia di Vene 
soppressione delle Ispezioni forestali di 
Asiago, e norme per le competenze 
n oschivi. 

9. Circolare 20 marzo 1872, N. 1644, 
1, Sez. I, del Ministero della marina, e 27 marzo 
1872, N. 3, Div, IV, della R. Pre ra della 
, sul pagamento ai Comuni 
i fotte ai militari della ma- 




























ristauro di edificii sacri. 
41. Det:rminazione 29 marzo 1872, N. 5218, 
Div. tI, del Pref 





rio comuo 
12. Giurisprudenza vm rat 
13. Elenco delle Leggi e RR. Decreti inseriti 
nella (azzetta Ufficiale del Regno nel mese di 
marzo 1872. 





seNATO DEL REGNO — Seduta dell' 8. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 
seduta è aperta alle ore 3 colle solite 


la al Senato dal 
io di Resina, con la quale chiede. pruv- 
cuti iatesi a riparare i danni recati a quel 
me dall'eruzione del Vesuvio. 

L'ordine del giorno reca il sey 
scussione sul progetto di legge rel 





formalità. 
Si legge una petizione 
Munie 


















Cassazione 
batte specialmente l'ob 
vuol dedurre dall’ indole della sua competenza 
e delle sue attribuzioni, quella cisè che nella 
interpretazione di tutte le leggi dello Stato, mas- 
sime ia quelle che hanno un carattere essenzial- 
meate polilico, può avvenire che i suoi giudizi 
siano contrarii al concetto che inspirò il potere 
legislativo. 

Crede che in certi casi la Cassazione po- 
trebbe anche giudicare sul merito della causa, 
anzi che limitarsi a conoscere delle questioni 
diritto, 

Non disconosce che questa istituzione, quale 
la, possa essere suscettibile di mo- 
le abbia dei 












a priva di difetti 
giurisprudenza derivano 
dalle ‘varie Cassazioni ' facilmente. discordanti 
fra loro. Costituita che avremo la Corte di cas- 
sazione unica, questo inconveniente sparisce ; 
essa porla per necessità alla giurisprudeoza uni 
forme. 

L'oralore nou si sgomenta per riguai 
IISOeeiz cd oppi mole è quedista cls alli 
solve col tempo, e non sarebbe certo una buona 
ragione per respingere il concetto della Cassa- 
zione unica. Ricorda d'altronde come la Corte 
di cassazione di Milano, quando fu abolita nel 
1865, non lasciò nessun arretrato. La Corte di 
cassazione di Torino ba molti arretrati, perchè 
fu abolita la_ sezione dei ricorsi È 





























L'oratore dice che un paese retto ine 
costituzionale deve avere una magistratura. se 


prema, unica. I paesi retti da un Governo di 
spotico possono farne a_ meno, perché wo È 
scritto Reale mantiene l'uniformità nella giuri: 


ra. 
Dopo avere combattuto l: ni 
gione proposta dal senatore Padaltoni l'oratsri; 








mesi tre. 


un altro ordine 
si 








efficace, ja garouzia per avere buo 
giudici. Le traslocazioni sono fuueste all' Ammi- 
nistrazione della giustizia. i 

Urge ordinare , organizzare definitivamente 
in modo sicuro e stabile i varii gradi della ma. 
gistratura. 

Conclude essere di suprema necessità il vo. 





Rome. 
dalla magistratura, 
mentre oggi essa è regionale. La Cassazione sul- 











tanto portare a uesta 

rune Panche sulla necessità di unificare il 
Codice penale. 

Dice che il potere giudiziario dev’ essere bene 
organizzato nei iberi. Ne dipende il rispetto 
alla libertà pubblici 








A torto si accusa la Cassazione di Franci 
essa non nucque mai alla libertà, e giorò sem- 
pre alla giustizia. 

L'oratore conclude dichiarandosi favorevole 
al progetto. 

La seduta è sciolta a ore 6 e 45. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 
Camera pei pEPCTATI. — Seduta dell’ 8 maggio. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 2 e 30 colle so- 
lite formalità. 

Sono accordati vai 
di urgenza alcune pel 

Presidente anuunzia la dimissione dell'on. 
tante il Collegio di Caprino, ch'è 











e dichiarate 










procede all'appello no- 
minale per la votazione a serutinio segreto di 
cinque progetti di legge discussi nelle passate 
sedute. 

Pissavini e Mariotti presentano due Rela- 
zioni. 

Botta svolge la sua interpellanza già au- 
nunziata al ministro dell' interno sulla esecuzione 
del Decreto 20 giugno 1871, relativo all'ordina- 
mento degl'impiegati delle Amministrazioni cen- 
trale e provinciale. 

L 






8 
luplice interesse degli stessi impiegati e del ser- 
vizi 





Ricordo come la Commissione che riferì sul 
bilancio del 1874 ebbe a riconoscere meritevole 
di lode il Decreto citato. Respinge le accuse di- 
rettegli dall’ interpellante, di aver violata la legge 
del 1865, offesi dei diritti acquisiti e mancato di 
convenienza verso il Pariamento. 

Conchiude respingendo la sospensione del De- 
creto. 

Botta insiste nelle sue censure. 

Lanza (ministro) aggiunge poche parole. 

Botta propone un ordine del giorno, inteso 
ai ottenere la sospensione del Decreto citato. 

Presidente. Si porrà in discussione nella se- 

















Bresciamorra lamentasi che sia assente il 
ministro dei lavori pubblici, meatre una sua in- 
terpellanza diretta al medesimo è da varii giorni 
all'ordine del giorno dopo quella dell' onorevole 











Ita. 
Il Presidente e il ministro dell’ interno danno 
sull’ assenza del ministro dei lavori 





Beriani s'olge una sua proposta di legge per 
equiparare, nei diritti della pensio d rilitri 
dell'esercito i feriti e le famiglie dei morti com- 
battendo per la liberazione di Ros 

Lanza (presidente del Consiglio ) trova che 
la proposta dell'onorevole Bertani è molto oscu- 

O.sersa che altre città si trovarono in con- 
ni eguali a quelle di Roma, e che lo stesso 
diritto puicebbe venir reclamato da molti; ciò 

porterebbe una coi 
che porter inseguenza non lieve per 
. Però non si oppone alla presa in conside 
zione, riservandosi di eseminare meglio la pro- 
posta quando verrà in discussione. 

__ La Camera delibera la presa in considera 
zione della proposta Bertani. 

Presidente. Essendo presente l'onorevole mi- 
nistro dei lavori pubblici, do la parola all'ono- 
vole Bresciamorra. 

resciamorra interpella il mini 
struzione del tratto fertonia Agr Ye 
vellino per Solofra. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici) ri- 
i ritardi non sono imputabili al Go- 
Quale si altenne strettamente alle leggi 


vigenti in proposito 
$ ora ordi 

diretto ad afettre 'emeuione del avre 
esidente. Anche quest’ ordii 

potrà discutere nella ssdota di sabato ee" 

Billia rivolge anch'esso uu' interrogazione 

al ministro dei favori pubblici ti quale replica 

Presidente annunzia che la votazione ese- 


guita riuscì nulla per m "o 
Sarà rinviata nulla per, mancanza di pumero; 


La seduta è sciolta alle ore 6 20. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 




































Leggesi nella Nazione in data di 








i 8: 
& pra autorizzati a smentire la dotti 

"giornale della sra, che l'on. Peruzi in 
tende me de sue dimissioni dal: posto di Sio- 
| Leggesi nel Fanfulla in data di È 

7 Roma 7: 

| pasa] aotiocome sr issione, che deve riferire alla 
| minstcativa, presentato dal mani azione a 
adempirà il 
vale a dire 









sione non potrà 
noo alcune cousiderazioni generali in sostanza 


favorevoli al progetto di ì 
i legge, lasciando alla 
nssione che dovrà succederle la cura di 


comunicare all’ Assemblea se 


Leggesi 
I tre d 
Camera dal 
dei lavori pi 
spese alle ne 
P°5% per uno 
la formazion 
e stabilisca | 
mandano pei 
e per la sec: 
P"GOI seco 
canale di na 
di Verona, si 
alla spesa di 
Nel terzi 
zione conchi 
da Udine alli 
assuntrice de 
20,000 per 
verno s' impe 








a Tarvis. 
La Conv 






germai 
lazione alla 
Leggesi 
Cred 
cettato l'inv 
d'Austria, di 
I° Esposizione 
Il Priuc 
Monza fra q 
assistere, la 
dello Statut 
Il Prine 
a Berlino, la 
Principe Pes 


Legge: 

Ua tele 
una favola, 
da qualche 
Thiers una 
menti. presi 
contro l'in 


Lexgos 

L'on. | 
Roma di n 
L' Opi 








annuozi 
dito e feri 
che il feri 
Non 
tato. 
Andat 
il feritore 
pubblica s 
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Leggesi nella Libertà in data di Roma 
1 tre disegni di legge presentati ieri alla 
Camera dal ministro delle 
dei lavori pubblici recano m 
spese alle nostre finanze. 
Per uno di essi, per quello cioè che ordina 
la formazione del catasto generale dei fabbricati, | 





\anze e dal ministro 
e e ragguardevoli 





3000. 
secondo schema, diretto a. sistemare il 
canale di navigazione detto Buffè in Provincia 
di Verona, si accorda un sussidio di 
di lire 180,000. 

lel terzo, con cui si approva una Conven- 
zione conchiusa per la costruzione della ferro 
da Udine so Ponteba, è assicurato alla pai 
assuntrice dell’opera un prodotto netto di lire 
20,000 per chilometro: e per sopra più il Go- 
veurare press» il Governo | quist 
linea sia proseguita fino 





verno s'impegna a pro 
austro-ungarico che la 


'La Convenzione è stipulata colla Banca italo- 
ma ne fu riservato il diritto di 
Soci delle ferrovie dell' Alta Ita! 





Mie, | diletti, e come tali vi 








Leggesi nel Journaî de Rome iu data del 7: | 
rediamo di sapere che S. M_ il Re 
cettato di invito fattogli 








S. M. l'Imperatore 
di andare a Vienna în occasione del- | 





sposi: 3 
Il Priacipe di Piemonte, che deve recarsi a | 
Monza fra qualche giorno, ritornerà a 
assistere, la prima domenica di giugno, 





ipe andrà in appresso a restituire, 
Corte d' Italia dal 















jma da Roma ci dichiara esser 





da qualche fog 
Thiers una lettera per ringra: 


+ che il Re avesse scritta | 
arlo dei provvedi- 
Francia ai Pirenei 
contro l' insurrezione carlista. 


Lezgesi nell’ Opinione in data di Roma 7: 
L'on, senatore Brioschi è arrivato iersera a 
Roma di ritorno da Vienna. 


L' Opinione scrive in data di 









che il feritore era sì 
Non ci si sapeva dire il nome del depu- 


tato. 
Andati alla Questura, fummo informati che 
il feritore era stato condotto all’ Ispettorato di 
ca sicurezza in Campo Marzio dal depu- 
tato stesso, d'onde potemmo argomentare che 
la ferita non era grave. 
l''arrestato fu menato alla Que- 
, ove si (rovavano il procuratore del Re e 
‘® narrò tutti i parti- 














Un garzone sellaio, un 
prassello anche brillo, era 
compagai, di cui uno, datogli uno spintone, lo 
stramazzò a terra. Rilevatosi, andava in traccit 
di chi l'aveva buttato a terra, per vendicarsene, 

onorevole depu- 








Giudici che passava di 
lo. Richiesto che volesse , si mise | 
ia atto di aggredirlo; allora l' onorevole Giudici 

lo eacciò al muro, 






tenendolo stretto, finchè 
aiutarlo, Quello sciagurato, 
aveva già ferito l'onorevole Giudici al br 
sinlatro, ma loggerissimamente, per guisa che non | 
solo non ebbe a mettersi a letto, ma può accu- 
dire alle consuete sue faccende, ed oggi assi- 
‘a alla seduta della Camera. Questo caso che 
fortuna non ha conseguenze, ma cl 

jacchè se la ferita | 
u d'un centimetro avrebbe 
la prova de' pericoli 
triste abitudine che | 








‘he avreb. | spacci: 
tei 


fosse stata fatta io si 
tagliata un'arteria, è novell 
onde si è minacciati dall 
hanno molti operai di tener semi 
menomo contras 
contro compagni e contro sconosciuti. 
Lo stesso giornale serive : 
fessore deputato Angelo Messe 
ì 10 corrente all'una pomeridiana 
nell'aula massima di questa Regia Uui 
sua prelezione al corso libero 
fia della statistici 











Messeda- | cogtituisce una lesione delle 
Temestar 8. — S. M. l'Imperatore. visitò 








OT | torno a Temessar.. Quest' oggi 





uovi Proclami di Don Carlos, au- 
nunciati dal telegrafo 








il mondo lo sanno. 
| priucipii seritti sul mio stendardo son 
tamente procla 
i che hanno reso il nostro nome 
»rioso e così rispettato. — 
Voi siete vittime d'una mii 
posto il giogo d' ui 
alvarvi, a restituirvi 
essere, la vostra influenza nel mi 





i sonti principi 


inoranza audace 








jondo, la vostra | 


di sangue versato sarà una fe- 
pei mio cuore, perchè il mi 

della nostra pati 
Il Re vi chiama tutti, senza ec- 
è accorriate intorno al nostro tra- 
sul quale i nostri padri hanno 





stro, è il cuore 


dizionale vessillo, 





Pieghiamo la nostra 





ci darà il coraggio per comi 





nno | nedì presenterà anche la corrisi 


davanti ai ruggiti Ktssell fa ricordare che Granville ai 12 giu- | 


ventati gli stroment 
telliti della Spagna. 


uniti, l'impresa ch 
bondanza, i fueros, 


Vera, 2 maggio 1872. 


Per quaranta generazioni, 





il saero fuoco dell’ indipen- 








vostro sangue generoso avete scritto 
ine della storia mille nomi d' eroi, 
lo a Bailen, e le vostre glori 

riarono la bandiera 
Otumba a Lepanto. 









I Allora i Re erano capital 

| del soldato era un titolo di no 
Quei tempi non sono pi 

avvilendo la vostra divisa, 

| mercenarii di piccole ambizioni 

Oggidì, a dispetto dell'orgoglio spagnuolo, 

i merito disconosciuto, 





tà. 
la rivoluzione, 
convertiti 




















i vostri padri sdegnati 
le loro tombe, voi soffrite il giogo staniero, sotto 
| una bandiera che non è quella degli ervi dei 
due mondi. 





vostro Re vi 
la disciplina , l'onore, 






tica vostra grandez 


La bandiera, che innalza il mio braccio 





Le 


te. 

Soldati, se lo straniero vi manda contro di 

me, se osate far fuoco contro il vostro Re, am- 

| mirerò il vostro valore, pur deplorandolo per 

| l’onor nazionale. Sarete sempre i mei figli pre 
i, 











restituirvi la nobiltà perduta, la discipli: 
ta, la gloria venduta, le ricompense meritate , 
per salvare la patria con voi, 
i migliori, e onorandomi di dividere le vostre 
fatiche. Re e soldato, ambirò sempre d' indossa- 
re il vostro uniforme. 

Soldati! come pudre vi chiamo, venite tutti 
per Dio, per la patria, e pel vostro Re. 

Cansos. 


ll Journal de Rome ha in data del 7 il se- 
gueate dispaccio particolare : 

L' Imperatore di Germania si recherà quanto 
prima a Ems, dove lo raggiungerà l' Imperatri- 
ce Augusta. 

Il Cardinale Hob: nlohe dee recarsi a Roma. 
Ei sarebbe incaricato di far rimuovere il Pa 

deci 


dal presa riguardo al esso. 














Berlino T. — 
un congedi 

I Gesuiti, che non sono 
hanno ottenuto il permesso di rest 
mesi in Prussio. 








La Gazzetta di Torino hi 
gramma 

Madrid 7 (rit) — La banda Nastaliat è stata 
battuta e dispersa dalla colonna di Torifa; a 
| Oviedo, a Leon e in Guad-ljara gl'insocti sfug- 
igliancosi.. 

‘8 ha il segueute dispaccio : 

Baiona 6. — Si ricevettero qui alcuni par- 
{icolari sul combattimento d' Oroqueta. 

Le truppe del le Mo 
ponevano di tre batt 
di meno di 2000 uoinini, hanno priso alla ba 
ionetta il villaggio, non lasciando il tempo si 
earlisti di riconoscersi. L'effettivo dei carlisti iu 
uesto affare sotto il comando di Don Carlos, era 

i 5000 uomini, secondo alcuni, e di 7000. uo- 
mini secondo altri. 


seguente tele- 












nti un effettivo 








La Gazzetta di Trieste ha i seguenti di- 
articolari 
7 






Nell’ odierna seduta della Ca- 
tati, i presenti 


26 deputati della 
Boemin prestarono il giurament 
Praga 7. — ll laboratorio della fabbrica 
capsule Sessier e Bellot saltò in aria. Due lavo 
ranti rimasero uccisi. 








pride SENI, 
Il Cittadino ha il segueote dispaccio : 
Madrid 7. — Serrano annunzia la fine to- 
tale dell'insurrezione ; si prepara ad esso ed alle 
truppe festosa accoglienza. 








—___ 
L'Osservatore Triestino ha i seguenti di- 






dei comuni, di- 
istruzione nella Sco- 
anza une 


cei 

Londra 7. — La Cam 

ndo il bill relativo all 
7 vo 













| Sezione giuridica de 
| rarono che il pro 
| alla Camera riguardo alla P. 





ieri Werschatz e Weisskirchen, dove la M. S., co- 


filoso- | me în tutte le altre Stazioni per le quali passò 
ine nccolta nel modo più splendido 


il treno, v 
ed entusiastico 
| accorsa in massa. Alla ser 





Jalla popolazione della campagna 








| Arad. 





Telegra 





Le no izie dei giornali che | 
alcuni detenuti di Lione rendono 
stenza di un complotto bonapartista, 
di fondsmento. 

Basilea 7. 

Ml gran Consiglio di Basilea dichi: 
| voti 
| ferrovia | 

rermative. 
[e Londra 7. 






sell a protrarre 
getto in merito alla q 
| riguardi dovuti al pubblico. , 

‘Egli disse quindi che ancor prima dell 





Pentecoste presenterà le corrispondenze e comu- 
detto, non 


| nicherà la situazione dell'affare sudi 
la pros 








ggionerà già al 13, e che quindi 
la 





rebbe toli 


la Camera lo desider: 





differisca l’ aggiornamento © che abbrevii le v: 
canze. Rispondendo a diverse confutazioni 
‘Granville torna a dic! 



















essere 
di deviare minim: 
nell’ anno scorso e nel corrente ini 
venzione di Washington ( 
re che l’unica cosa ch'ei desi 
quella di dire qualche cosa di 








sa scorsa questa sellimana ed il principio della 
(iso) 


prose. (tendo inoltre ad una ripetuta osser 


rozzo SMO | vazione 






che non cederò finchè un lembo me ne re- | 
sterà, è la bandiera de’ nostri avi, la insegna | 
nostra indipendenza e delle nostre c00- | 





| 
ci 


‘andovi COME | tino una condotta av 





res, che si com- | 





la M. S. fece ri- 


. M. parte per 







92 contro 8, annullata la concessione della 
francese dell'Est, ed approva le misure 


Camera dei lordi invita Rus- 
tazione del suo pro- 
uestione dell' Alabama per 


pet torno all'esito delle tratta- 
tive coll’ America. Russell vi si oppone perchè la 





possibilità di discutere in merito. 
‘Gransille promette che se fa d'uopo, e se | 

proporrà lunedì , dopo 
imunicazioni accennate, che la Camera 








ione), e fa nota- 
‘a di evitare, è 
che 








di Russell intorno alle dichiarazioni 
fatte da Granville nell’ anno scorso, quest’ ultimo 


| torna a dire che non vi è cosa alcuna da lui 


sso nell’ anno passato o durante l’anno pre- 
sente ch' egli desideri di rivocare. (Applausi.) Rus- 
sell aggiorna finalmente la presentazione della 
sua proposta sino a lunedì. 

Madrid 6. 

1 capi di bande insurrezionali Cuevillas ed 
i fotti prigionieri ; il 
. La preda 
rilevante. 









Costantinopoli 7. 
Vi fa un serio conflitto fra militari e civil 
Quattro dei soldati riportarono gravi ferite. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 








Roma 8.— E arrivata a Roma l'Amba- | $T22 
Sarà ricevuta domani dal | %i 


esteri. 
Berlino 8. Austrische 211 1,2; Lombar- 
de116 —; Azioni 194 34; Italiano 66 3,8. Cat- | 


tiva. 


Berlino 8. — La Commissione delle petizio- 
ni del Reic approvò le proposte di Gneist 
che chiedono che tutti i Governi federali - | 
loga circa i gesuiti ; ap- | 
provò la presentazione d'una legge che punisca | 
i gesuiti e i membri di tale Congregazione che 





si stabilissero senza autorizzazione del Governo. 


Berlino 8. — La Corrispondenza provinciale 
dice che la nomina di Hobeulohe a rappresen- 
era un passo di conciliazio- 
ll rifiuto del Papa, il Governo 

segno che non si dà a Ro- 
» stesso valore alle reciproche rela 
Bismarck prenderà prossimamente un congedo di 
parecchi mesi in causa di malati Î 

Versailles 8 — L'Assemblea vo 
ne della settimana il progetto sul Co 
guerra. Il Governo nominerà allora i membri 






















del Consiglio. L'ammiraglio Trehovart sarà pro- 
babilmente il presidente. Assirurasi che Bazaine 
verrà domani a Versailles a costituirsi prigio 
niero. 
Versailles 8. ( Assemblea.) — Chanzy do- 
manda che il progetto presentato ieri si 
to alla Commissione incarica! 


sia rio 
di esaminare 
di Chanzy fu- 
Camera vota al- 
l’ unanimità il rinvio alla Commissio 
Parigi 8.— Francese 5452; Italiano 67 90 

n 0 —; Obbi 


















25 37 —; loglese 92 15,16. 

Parigi 8.— Il Courrier de France dice che 
la conclusione del Consiglio d'inchiesta sulla ca- 
pitolazione di Metz è così concepita : Cons:deran- 
do che Bazaine perdette per sua colpa un eser- 


,000 wormini e perdette pure per sua col- 

di Metz; considerando che mancò a 
tutte le regole del dovere e dl è d'av- 
viso di rinviarlo dinanzi al Ci 


196 —; Austriache 358 — 836 
Napoleoni 9 08 1,2; Argento 44 90 ; Cambio Lon: 
dra 114 —; Austriaco 71 60. Ferma. 

Londra 8. — Inglese 93; Italiano 67 —; 
Spagnuolo 29 1/2; Turco 52 14. 

Madrid 8. — Le piccole bande che presen- 
































taronsi in Catalogna, non banno impo . AL 
cune furono sconfitte. Il curato d’ Al si 
presentò con 40 uomiai nelle montagne di To- 





ledo, ed è attivamente inseguito. L'esercito si 
conduce con grande entusiasmo; l'insurrezione 
accenna ad una prossima fine. | 
Madrid 8. — Un dispaccio uffieiale dice che 
non rimane alcun insorto nella Guipuzcoa. Re- 
condo fu completamente sconfitto a Segura di 
Navarra coa 300 womini ;l resto deIla sua banda 
entrò iu Alava. Una piccola banda comparve nella 
di Saragozza. 429 iusorti di Navarra 

ici si sciolgono La banda 

rragona fu sconfitta. Il Go- 
che Don Carlos 
soltanto da un 


curato. 
Madrid 8. — La Gazzetta pubblica la no- 
mina di Mariones a luogotenente generale, e uo 
Decreto che accetta la dimis:ione di Gandara 
come capo della Casa militare del Re. 
Costantinopoli 7. — Le truppe turche presero 
Sana, città fortificata dell’ Arabia. 

















vernatore di 
entrò in Francia, 














!!itimi Telegrammi dell'Agonzia Stefani. 

Dresda 8. — ll Collegio di Echinivel (?) de- 
cise ‘all unanimità di protestare contro. lndi- 
rizzo to al Reichstag dagl 











smo. Domanda che la _ legge sassone 
sclusione dei Gesuiti estendasi a tutto l' Impero. 

Madrid 8. — (Congresso.) Il ministro della 
guerra dichiarò che il Governo ricevette notizie 
soddisfacentissime. Il piano di Serrano produsse 
la vittoria di Oroqueta; fu dispersa una banda 
verso Estella; vi fu la sottomissione di oltre 
3000 insorti su diversi punti della Navarra. Le 
notizie delle altre Provincie sono soddisfacenti. 
ul- 
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Messaggerie marittime italiane. 
— Leggesi nella Perseveranza : 
Nell' adunanza ch' ebbe luogo la sera del 5 


corr. maggio, in una sala della Camera di com- 
mercio in Mila o 

riferì sulle 

12, dal profess. Al 

Jacopo Virgili 


ordine del giorno: 
« L'adunanza elegge il Comitato finanziario 


« Comm. Giulio Beliazaghi, Sindaco di Mi 
lano — cav. G. B. Negri, banchiere, Milano 
Comm. A. Alievi, direttore della Banca generale 

Scibona, Palermo, — Comm. 
Cav. M 


nelle 





nori Maurizio Ottolenghi , 
D'Auvernoy e Vonvwiller non hanno 
per anco mandato la leltera di adesione, che 
però si crede certa ; tutti gli altri hanno di già 





| accettato l'onorevole incarico. E noi ci ralle- 











griamo col nostro Sindaco , 
anche questa volta essere alla testa d' una sì 
‘he sarà senza dubbio il 
io commerciale italiano. 
Questa accettazione d' un rappresentante della 

ja potrà essere una risposta a co- 
loro che tacciavano i nostri banchieri di non 
! oceuparsi che d'affari aleatorii e dai facili e 
subiti guadagni. 

Sappiamo poi che i signori Belinzaghi e | 
rtirono alla volta di Roma, dove, 
Comitato finanziario della So- | 
cietà delle Messaggerie marittime italiane deve | 
tenere un’ adunanza. 





quale ha voluto Un acconto di L. 


f P. p. mese di 
dividendo, ossia L. 42; 
cinquanta) per ogni Azione, 








patriottica impresa, 30 (dodici e centesimi 
couronnement dell 


in Torino, presso la cassa della Società (Stazione 

di Porta Nuova), 

Firenze, presso gli Ufficii della Direzione locale 

del traffico (Via Nazionale N. 12), 

in Milano, presso il banchiere signor C. F. Brot 

(Via Giardino N. 14), 

e nelle seguenti Stazioni : 

Alessandia, Acqui, Arona, Asti, Bologna, Ber- 
Biella, Cremona, Cuneo, Casale, 

sso, Carrara, Codogno, Ferrara, 





























leggio, Rovigo, Savon 





L'Obbligazione, se siamo bene informati, fu | 
acquistata nel negozio di cambi 





T 
zia di città), Verona P. V., Valenza, Vercelli, Vi- 
cenza, Voghera, Voltri, Viareggio. 7 





meccanismo esteriore 
Bonatelli. — Pa: 









Argomento di questo libro, 
dalla Società promotrice dei 

Î liare in esame un pro- | 
ila psicologia, avuto | 





he fu approvato 





blema assai importante de 
iguardo alle soluzioni che ne porsero parecchi | 
per mostrare come que- |‘ 
tuttavia pendente, € per offrire 
la vera soluzione. L'opera del prof. 
Frabcesco Bonatelli si divide in tre libri, tratta 
della coscienza, del meccanismo psichico in se 
lenze che collegano la coscien- 
ismo. Però, procedendo nella 
one € sviluppo del tema propostosi, il va- 
lente filosofo coglie opportunità d'investigare e 
discutere molti punti secondarii che si connet- 
tono colle quistioni più vitali per la scienza del- 
l'uomo. 











illustri viventi tedeschi 




















Agenzi 
Marsiglia 1 (sera). 


Veodute balle 325 Persia da fr. 75 a fr. 76; balle 90 
Souboujese a fr. 105. 

L Zuccheri, buona tendenza. 

La psicologia tolta all''umiliazione di sem- Bondi 70 Tiercona cien'ugos a fr. 35. 
ice e classificatrice di 
tratta al pericolo di costruire fanta 
è finalmente posta su quella via, dove il lavoro 
comune di molti uomini e di molte generazioni 
riesce, non a un perpetuo fare e disfare, ma a 
un reale aumento di cognizioni. 





mer 

Pell, caffe, bozzoli @ petrolio, senza affari. 

Semi quintali 4000 sesame boulama a fr. 33; 
iazone da fr, 20 a fr. 85; quint. 100 papa 


Prumento, imp ii nulle. 











a 
peso 128 a 493 a fr. 40:28, 


Parigi 1 (ore 19.30 pom.). 
Farine otto marche pel mese corr 


Correzione. — Aptonio Ceni, e non Cerri, 










ne della solennità commem 
lustri scrittori e pensatori it 
fu fatto cenno nel Numero 123. 





) 
lino 3% scell 9/53; 
tiro stor. tutti di- 


Cotoni, dalle 394 disponibili, deboli. 
Latisane per giuguo ir. 33:30; per luglio © aguto 


LA 
Caffè, 200 sacchi Haiti a fr. 79:50; 3000 Copitania, a 
conseguare a fr. 77. 






Cotoui, vendite generali 8000 dalle; per ispeculazione 
"ale consumo 6300 bll, pieghevle. 
0 A; Boch Tx; Dome 
e 









n E en da lr, 430 a fr 438; sale» 
Santo Venerando di Giovanni, giovane 
nel 5 maggio correute, al meriggio; 





SER È Petrolio, più fe 
giorni innanzi, quella forte costitu iserami Furto 


, quel gaio e flemmatico temperamento, 
Mlerava forti pressioni, 





quel pensiero che not 
ti avrebbero presenta! 
stinata a toccare la più tarda età, a vivere 
quanto visse il Prozio, di cara e venerata me- 
moria nel paese di Mira. 
innaozi, sarebbe parso un s0- 

ila rigogliosa avesse a spegnersi 
presto ; che quell’ operosità avesse eternamente 
a cessare; che quella mano benefica, avesse a 
farsi fredda, e a non mi 

Ma il destino terri! 
ro a scongiurarlo, 
egregii, che non medi 
giunti, sì manifestaro 
to ! sei vissuto poco, 
mare da tutti; a fare della 
tua perdita una sventura comune nel paese; a 
non svanire nella memo 





i sulla nostra piazia eran 
le gregge italiane d' ogni merito 
‘renza le qualità belle e di merito; 
alcuni importanti acquisti, fra 1 quali notaronsi : quel- 
lo di una grossa partita nostrana iLecco) %i 
‘o d'una Napoletana 11j13 a L. 84, ed 
bella e di merito friulana 13116 a L. 87 oro, non che 
varii altri di minor merito. 
Nelle lavorate eravi piuttosto calma, e 
tinuava ad esistere la viva disposizione p 











guo, che quella 











xre e sapere di quegli 
soltanto, ma amici, con- 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 7 maggio. 
\bergo Reale Danieli. — Godino, corriero, - Fenzi &., 





di chi ti conobì 
quale cumulo di dota 
scere spento poco dopo che 
padre tuo morto, poco prima 
uomo del tuo cuore fatto ca- 











frutto delle tue 






Quenti vi circondano, q 
bara del vostro unico maschi», q 
sono in mezzo a voi, piangeranno con voi ; forse 
nello scambio dei sentimenti di un profondo do- 
lore, troverete conforto. 

ira, 6 maggio 1872. 








Valtibeck TP,» Rev” Broroniog T,, con li 


—_— 
fu percossa dalla 









più terribile sventura ! 

Ha perduto per sempre l'unico figlio, lo 
sposo, il fratello, il suo Samto. L' ha perduto 
a soli 27 anni di vita! 

In mezzo a tanto irrepari 
pur provato un conforto che in modo alcuno 
esprimere non può. 

In ogni ordine di persone le prove di con- 
amorevolezza essere non potesno 
lee e più cortesi 
e conoscenti di 


Rorck N., a 
dra, con famiglia, tutti poss 
lusek F. 





ile sventura ha 





von Bunnurck, dal= 














America, - digg. 
Villenbolamet, tutti 


te rende a tutti, niu- 
no eccettuato, i sensi della riconoscenza più sin- 
cera, la quale perenne 

canto l'inestinguibile amore che all'estinto ama- 





roll, 

Misivti L, tutti dall 
famiglia 

ay È., dalla Spagna, con nipote, - Dove 


Nel giorno 8 maggio. 
Vittoria. — Portslupi, conte @ 
tutti dall’ Logge - Rei h. 
‘ilryde 4. M.. tuti tre con moglie, - So 
- Fachiri &, tutti dll’ighito er 








Mira, 8 maggio 1872. 
Giovan: Venznanno 





ra, - Steele A., con mo- 
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SOCIETA DELLE STRADE FERRATE 
del Sud dell'Austria, della Venezia, 
della Lombardia e dell'Italia centrale. 





cipossa, dallo Russia, con mo 
dai Paesi Bassi, con fratello, 





lla proposta dei. Consigli 
zione, l'assemblea generale degli azionisti ha fis- 
sato in lire italiane 20 (venti) per ogni 

per l'esercizio 18 






dall'America, con camo- 
alla Praucia, con fami Sigg* 



































; SERVIZIO METEOROLOGICO ITAIJANO. 
v Bollettino del 7 maggio. 4872. 

Mediterraneo agitato in molti li i. Adriatico calme; 
pielego ia Abe, di luna. 187, copi. M- MR) ga luoghi 
















VESCICANTI B'ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospilali ed ambulanze dell'armata. francese durante le guerre d'Oriente e d' Ital 
questi piegati negli Opi ca o sparadrappo € la loro azione è sempre prodolta dodici ore =] 
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bg 
‘macello. 
iper chilog.) 





rinf 4$2 tonn. ferro in coffe ed sila rint., race. all’ ord. Scilocco Cia Traponi; cielo nuvoloso e | f{ inse 

- - Spediti: sebbioso; pioggia nella Liguria AlIODE. (I° \LBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione teza enielo. 

Poi LUI logo ovale. foatt, di Vono. 1, pade. | -— MORE RI: mo cattivo odore nè pEYNES_ mantiene, sempre un abbontani e Fegato SPE d'ALBESPETRE: 
n n i | lersera forte od; mere groeso a Palmaria © a Piom- | [| re callia o re nb Provare dati carta. s.) 





TETI pal e pe 
Giorgi man 13 al stoppa cairo" 200 Sg 8 maggio. CAPSULE RAQUIN 


pietre colle in sorte ed altro 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 4 maggio 1872: 
57 — 13-40-22 
49 — 90 — 47 — 42 — 37 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


parazioni di balsamo copalve, dopo averle esperimentate so- 
pra 100 ammalati, ottcoute 100 guarigioni , e riconosciuto che, in generale non cagionano allo stomaco 
ice asti dere rotaione cb sv 
int 
ia 


More calmo tranne alle coste della Sardegna ed al Sud 
della Sicifia, od a Malta, ore è it 









10 da ur [nida macel-| 












forti luogo. 

Barometro sceso da $ a 5 mm. Cielo coperto in Ser- 
della Pasisola ; Duvoloso altrere. luogo @ vomito. 

Leggere il ‘d'approvazione che si trova unito ad ogni flacone. i 

TONO fl agenzia A. MANZONI e G., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle Pasti 
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sr 
CORDA SAPONARIA 
UNICO DEPOSITO IN ITALIA 


AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING C. 











OSSERVAZIONI MEFLOROLOSICIB 
Pi 


[da macello tell 
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Ù 
i L) s STRADA FERRATA. — omamiO. 
: | i : 4 40.30 ent 


a È, diverto; 





TABELLA DELLE MERCURIALI N. 17. 
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La Gansnrra è foglio uffisialo per le 
tusersione degli Arti nembiraini 

© giadiziarii Colla Provincia di Vea - 

gis è dello alire Provincie soggui 

alla gicrisdisioss dol Palbunale d |; 

pello vanto, nelle quali noa ha > 

pernsio pociimento antariaate € 

(|) Fe pi inn de) pe 





o Uffiziale per la inserzione degli At arami 





strativi e giudiziarii. 


Avvisi esat, 25 nila finca zo: 
sane va quis; mi 30 per ire vo 
si cà 0d 1 








SECONDA PDIZIONE. 
VENEZIA 10 MAGSIO 











ll principe di Bismarck, secondo qualche 
giornale, non putrebbe rassegnarsi a rinunciare 


alla nomina del Cardinale Hohenlohe al posto di | 


iatore dell’ Impero tedesco presso il Papa. 
e medesimo dovrebbe re- 





carsi 





che il principe Bis 

una tale missione, 

Altri invece annunci 

Bismarck terrà il bronci 
: 














lato dal Papa, il posto 
ultimo restera va- 
è più pro ‘poggio 
nell'articolo dell'officiosa Corrispondenza provin- 
Liale. che ci fu fatto conoscere dal telegrafo. 

La Corrispondenza provinciale dice che la 
nomina del Cardinale Hubenlohe era, da parte 
tel Gabinetto di Berlino, un atto di cortesia, € 
che il Santo Padre, rifiutandolo, ba mostrato che 
non ha alcuna premura di essere in buoni ra 
porti coll' Impero germanico. La Nota è più aspra 
che dolce, e tradisce il risentimento. 

La questione dell’ ambasciatore tedesco pres- 
s0 il Papa resterà perciò sospesa come tante altre. 
Il principe di Bismarck è ora malato e pigliera 
un congedo di più mesi. Le le del Cancel- 
llere germanico sono periodiche, ed hanno già 
pensare agli uomini politici più che ai 
Medici stessi. Fra brese comincieranno senza 
Hubbio le indagiai dei pubblicisti sulla vera cau- 
Sa della malattia del principe di Bismarck. Non 
è probabile che il principe malato per 
lasciare sospesa la questione Hohenlobe. Non è 
poi una questione sì grave da imbarazzarlo! Piut- 
Pisto si dirà che il Principe avrà così un como- 
do pretesto per- tirare in lungo le trattative che 
Si devono avviare a Versailles tra il sig. Thiers 
è il sig. Arnim, per anticipare il pagamento del- 
l'indennità mediante un prestito, e sollecitare 
così lo sgombro del territorio. Ci sono dei pub- 
blicisti, che non possono infatti rassegnarsi 
credere che il principe di Bismarek si ammali 
Come un uomo qualunque, e senza un & 
motiso politico. 

Il telegrafo ci ha ieri mandato i mo 
quali si è appoggiato il Consiglio d'inchiesta 
sullo capitolazioni, per proporre, che il marescial- 
lo Bazaine sia sottoposto ad un Consiglio di guer- 
ra. L'accusa è gravissima, il maresciallo è im- 
putato d'aver mancato all' onore e al dovere, 
Hi aver perduto per sua colpa un esercito di 
150,000 uomini. Il giudizio comincia solo tristi 
pel maresciallo Bazaine. La stampa gli 
sà in generale, e l'amor proprio nazio- 
suole avvenire in questi casi, dispone 
aggravare le colpe dell'individuo 
1° prestigio della nazione. Il mare- 
ine, che avrebbe dovuto costituirsi 

































































sciallo Ba: 


prigioniero sin da ier l'altro, non si era costì- 
fuito 


ancora, secondo le ultime notizie. 

Hi piinistro della guerra di Spogna ha dato 
resso informazioni sullo stato dell’insur- 
Egli ha detto che la situazione 
tutte le Pro e con- 
fermò che i carlisti, colla rotta di 0; 
no stati disfatti nella Provincia di Na 
le altre Provincie però l'insurrezione continua 
cora. Si dice che il maresciallo Serrano, cou- 
siderando l'insurrezione come finita nella Na- 
vara, concentri le sue truppe nella Biscaglia, 
ove ora si pretende che voglia andare Don Carlos 
per tentare un'altra prova, sperando natural- 
mente un esito diverso. 

{ giornali legittimi 
do anch'essi la rotta 
che Don Carlos è al 
niente ; per 
al sicuro, tanto se si trov 






















i Francia, conferman- 
d'Oroqueta, a 
uro; la frase non dice 
Don Carlos può essere 
ia mezzo aì suoi fidi, 















quanto se si è rifuggito in Franci 

È probabile tuttavia, che se Don Carlos tente- 
rà un'altra prova, esso non rianoverà l'errore com- 
messo a Ocoqueta, colla concentrazione delle 
ce avrebbe voluto, 
le, e si provas- 
Egli avreb- 


bande. Il generale Rada i 
che le bande restassero sparpai 
sero solo in continue scaramuceie. 


APPENDICE. 


Sulle piecole 








Relazione iniorno alla visita fatta ad alcune mo- 
are industriali, per incarico del Municipio ve- 
mato, nei riguardi delle piccole industrie da in- 
trodursi a Venezia, dall ing. cav. Michele Tre. 
ves, — Venezia 1872. 

Togliamo da questa breve Relazione i se- 
guenti brani principali. 
Essa così incomincia : 

ino da quando venni onorato dell’ inea. 

isitare alcune fra le Esposizioni indu- 

si perte nel passato autunno, al fine di stu- 
diarvi quali, fra le piccole industrie in esse rop- 
presentate, potessero essere utilmente introdotte 

Pi Venezia, io manifestai la mia peritanza ad ac- 

gettare una missione, per la quale io divevo re- 

Carmi a mietere in un campo, in cui ben sape- 

i poca messe avrei trovato da spigo- 
nulla forse potrò recarvi; tali 
furono le mie parole agli onorevoli colleghi della 

Commissione comunale per le piecole industrie. — 

E codesta mia previdenza di nov cullare me stesso 

ed altrui con vane speranze, mi concede ora di 

‘sentirmi scoraggiato dallo scarso frutto delle 
mie indagini e di poter confortarmi della speranza 





rico 




















be anzi abbandonati 
chè il suo piano fu 
questi ha voluto 


campale. 


cio dato già dal telegrafo, che il 


resse abb 














le sue bande, appunto per- 
cartato dal pretendente, e 
‘arsi il gusto d'una battoglia 
questo modo ora si spiega l'annun- 
‘generale Rada 
ito le sue bande prima della bst- 








taglia di Oroqueta. 


Le conseguenze 
grandi pel Governo. Le sottomi 








" 
già più di 3500. I prigionieri ci 


di quella disfatta furono 
ioni conlinui 
Provincia di Navarra, ve ne furon 
sti di Oroque- 








ta furono rispettati dalle truppe del Governo ; 
uno solo, che era un soldato disertore, è stato 


fucilato. 


Lord Granville ha ripetuto alla Cimera d 


lordi la. pro 
Camera dei 
menti sull’ a 
Russell, 
terra ba di 
da mutare 





proposito dei danni indireti 





Gladstone alla 









»muvi, di comuni 
Mare dell' Alabama. Provocato da 








I ministro degli affari esteri d'loghil 








alle sue preced 


per conseguenza ad escludere. Il ministro ha pro- 





messo 


documenti saranno presentati prima 


della chiusura del Parlamento, vale a dire entro 


la settimana 


l'accomodamento si pot 


fatto compi 


verni il mezzo termine, di eui abbiamo parla 








Per allora si spera che 
innunciare come vu 
che sarà accettato dai due 





prossii 








che cioè il Tribunale di Ginevra non dovrà oe- 


cuparsi della domanda dei doni 
bene sieno contemplati nella Memo 





na, per è I 
che 
stendersi ai 


Sotto il 


indipendente 
dalla sigo 


pria operosità fondi © svolga il propi 





e le proprie 


bia fede in sè medesi 











iadietti, seb- 
ja america- 
I precedente 





| Inghilterra riconose 





a responsabilità dei neutri non può mai e- 


danni indiretti. 


titolo: Le Messaggerie italiane, la 
blica il seguente articolo : 


nazione può dirsi veramente libera @ 


quando non solo siasi emancipata 
diretta straniera, ma con la pro- 

credito 
delle sue forze, ab- 
ella è insulare, sia 








industrie , v 








padrova delle libere vie dei mari che la circon- 


dano, e possa con 


quanto lungi 


naro si liberò dal Dominio straniero, 





figlio proprio esportare, per 
si distendono i commerei, i prodotti 
> ed importare quelli che le 











se medesima polilicamente; incomincia con mì 
rabile aluc 





se il moto € 
se straordini 
raggiungera 
che pareva 


volontà dunque, l' ingegni 


coraggio, i 





ita la sua emancipazione economica 
con migliorare il suo credito, con 
ra, di So- 












, e non può nom 
de non lo arrestano, presto 
in operosità e in riechezza un punto 
pochi anni or sono, utopia! — La 
l'amor del lavoro, il 
apcano # questo po- 














capitali non 





polo, se nel giro di pochi lustri operò quel 


che altri non ottenne che in lunga seri 





dì anni, 


o non raggiunse ancora; e perciò il già fatto 


essendo una gara 


simo certi 





ja di quello che può farsi , 
che l'impresa, che abbiamo or per 


le mani, sì grande, sì utile, sì necessaria al no- 






do così l' int 
non 
posizione de 








suoi prodotti e l' impo 
verrà altusta con vij 


grandezza economica, | 
la prosperità del 
tanto sull’ atti 


one cioè dell’ Ital 
sporto mariti 
li alieni , 








pre € sollecitud 
tero cielo della nazionale indipenden- 
‘endiamo abbagli funesti ! — Nella 
penisola italica , la ricches 
/ sicurezza del credito, e 













nito della produzione nazionale. Se ad un tale 








cumulo di valori cr 


gombro d 
dina , non 
versarle sul 
un proprio, 


se ad un tale utile in- 
materiali, effetti dell’ operosità citta- 
sono aperte le vie del mare per ri- 
mercato del mondo, se non abbiamo 
numeroso, sicuro , rapido e comodo 









naviglio per recarle a tutti gli scali dei conti- 
nenti; se a questo ampio naviglio mercantile 


non fa scudi 
da guerra , 
quel lavoro 


lo all'occorrenza una potente marina 
tutta quella interna operosità, tutto 
accumulato , tutte quelle ricchezze 





prodotte perderanno la metà del loro pregio, e 
saranno minacciate ad ogni momento di soffoe: 
zione ed inerzia. 

Direbbesi ricco, certo de' suoi guadagni co- 
pra] 


ch’ esso venga aggradito come i 
volonterosa, avvegnachè non fosse coronata 








da spendi 








lui, che avesse ripieni, colmi d' ogni bene di Dio, 
ure le uscite 
delle sue merci, @ le porte fossero mal guardate, 
ati dipen» 
? — Che cosa diver- 





i suoi magazzini , nè avesse poi 





il trasporto de' suoi prodotti accui 








to, e flotta 
marinai, è una utopia; 
mo da sodisfare per chi regge il 
cosa pubblica in Italia, è questo, di la 
defessami 

quata all 




















ja alla difesa del paese, che mal si premuni 
dagli assalti esterni c 
è necessaria per le inevitabili e 
tave vicende in Europa e ja 











inerme, delle terribi 
dersi le sorti della 


Guai a noi se nelle guerre che si prepa 


no avessimo il naviglio presente, diretto e © 
pato com' era 
ed i più ricchi 
le avite, 0 acquistate ricchez: 
ogni sollecitudine sobbarcarsi 





cuormi, per comporre una fitta degna di noi € 
la patria ; poichè altrimenti ri- 
degli 


re del 
rovarsi essi, od i figli, ludibri 
e delle guerre esterne, e veder ruina! 
pochi anni e dispersa quella fortuna, € 
gloria , che con fatiche e lavoro assiduo 
raunato ed acquistato. 





Ma se la flotta è necessaria, e per l' Ialia 
e il suo avvenire è necessità di vita, la flotta 
nè venir 


nè dilatari 










pi 
non popola i nostri e i 
Ma una potente marin 








guerra, riesce po 
stimabile utilita dell 
il tempo dei combatt 






ent 








diti e pri 
ma coadiuva col numeroso suo ni 
la sua attività, trasportando vomini e mus 
laddope il bisogo 

ripensiamo 

















centi degli Stati Uuiti am 
occidentali contro la Russi 


porta 
America 
formidabili, se già 






essero 


pronta e apparecchiata nella copia del naviglio 
Mercantile, ne' suoi vasti e operosi cantieri, nel 


l'abbondanza dei marinai rotti a tutti i di 
lle arti del mare? — E sarebbe 








oni ed uomini dalla 


muni 
Francia in Crimea? — 
febbrile attività della Germania attuale e della 
Russia per costituire potenti navigli mercantili 

per persuadersi che nessuno Stato, 


Brettagna e 










rieco con sicurezza e prospero, se 
l' operosità propria ed i suoi capita 








l' Italia, sì abbondante di 

centri altivi marittimi, che 
sima fra 
portai 
operosità industriale, poli 












America ? 
Or che le forze moarillime sieno e riman- 


rr 








lotto d' un'o- 


risultamenti. » 


'L' onor. relatore dice che oggi siamo nello 


stadio delle 





le serie piccole industrie, e queste poche ti 





grandi industi 





e che poche sono 





mente si nascondono 0 restano ecclissate dai gi- 


gaoti e peggi 


« Contuttoc 
acito difficile ingrossare il 


io ancora dai cerretani dell’ industria. 
, continua, non mi sarebbe riu- 
fardello, se non 











mi fossi rigorosamente prefisso di nulla proporre 


della cui opportuni 
convinto. Quanto più scarse sono reputate le for: 


disponibili 


senza profitto od avveuturarle al 





io non fossi intimamente 





tanto più importa evitare di sprecarle 
impazzato. Quan- 


to più scossa è la fiducia nel paese, tanto più 


è mestieri guardai 


to con ni 


no, cadute di moda quelle celebri 
che sia purchè qualche cosa si faccia 


da un tnbu 





dali” acerescerne lo scoramen- 
singanni. — Credo, 0 spero alme- 
1 fare che 
liberarsi 
colle quali uomini 








uto ail’ estero; 


corpi ragguardevoli credevano giustificare gl' in- 


coraggiamenti concessi zi proposi 


, alle imprese 


più avventate. Ogni uomo assennato dere conve- 


Dire che l'inerzie, per quanto rip 
tale, non lo è ceriamente più d' un' al 


revole e fa 
vità scon- 








siderata, che procede senza por mente se ci sta 
innanzi la meta od il precipizio : e si ba in conto 





ì d'una vera eresia economica la credenza, 
che la sodisfazione di fabbricarsi e consumare io 


famiglia un 


prodotto, possa dare ad un’ industria 









ragione e modo di esistere. Accadde in vero troppo 


spesso che si desse vita prec: 
imprese, col far risuona 
apeciose e quelle sante (ma #: 
sito adoperate ) di carità citta 
gimento 









di beneficenza, coll’ 





tusiasti, 





I jatendimenti, di 





‘uni con nol 








U 
avvedersene. » 


“La nostra Commissione si renderà bene- | buon guadagno dall'impresa 


merita daddovero , se da 
codesto andazzo. Faccia suo compito di 
le ragioni per cui l'una 0 











può profiltevole al paese e agl'imprenditori ; ma 
impor loro, nè permet- 
anzi esorti gli anzi- 
colla propria intelligenza ; e que- 
sola. non il cuore, non l’ ambizione, non vani 
nella scelta e nell 





questi consigli non vogl 
tere che altri li imponga 
delti a pesari 











riguardi prendano a gui 
condotta degli affari. 
E dopo 





verno della | in 
re in- 
nie a comporre un' ermeta navale ede- 
condizioni nostre ed ai pericoli ester- 
ni. E nou solo, si badi, una tal flotta è necessa- | pirà 
‘bbe 
I° esercito soltanto , ma 
se non lon- | cl 
poichè in 
tal caso l'Italia dovrebbe rimanere spettatrice, ed 
lotte, in cui possono dec 
iltà, ed esser poi al ben 
placito ed al capriccio dei vincitori, qualunque 
fussero. 











lia di Lissa! Gl' Italiani, 








a vapore, com' è il 
vivaio e la necessaria preparazione di quella da 
he di valido aiuto, e d'ine- 
medesima, quando venga 
Imperocchè non sol 

in quella dolorosa contingenza rinsanguina d'u 

e di capitani esperti la 
iglio | nè 





è il piu urgente. Che se noi 
l'immenso vantaggio d'ogni sorta 
recato alle nazioni bell.geranti nelle guerre ri 
ni e delle Poteni 
in Crimea dalla 
marina mercantile, niuno sarà che neghi l' im- 

Come avrebbero potuto in 
le improvvisare flotte 








orto d' armi, 






ingo tratto dal mare, può credersi 


per 
nire Potenza marittima. Or che debbe dirsi del- 

iogge, di porti, di 
protende lun;bis- 
due mari commercialmente più im- 
vichè sono la via della | mi 
le delle schiat- 


jd alcune di tali 


risor- 
coll’ accattare soscrizioni ad un’ impresa 
fome si farebbe per ettrar limosioe ad un' opera 
ire contro i renitenti, 

denunziare quali nemici del pubblico bene questi 
€ chiunque non si unisse al beato coro degli en- 
coll’ esercitare, insomma , ogni sorta di 
pressione morale. — Quanto tali arti adoperate da 
litri imitate con 
‘meno onesti; colle quali si confusero nello 
spirito pubblico i concetl così disparati di spe- 
colazione, di patriottismo, di beneficenza ; quanto 

rii abbiano profittato al paese, ognuno può | 


opera a far cessare | rava che, sostituevdo il lavoro meccanico al ma- 


‘alcune altre considerazioni prelimi 
nari, dice che quattro Esposizioni furono da 


gano sterili fra noi, e quindi capitale passivo, lo 
Prova il futto che nelle condizioni nostre stesse 
attuali di produzione nazionale nascente, 
prio naviglio mercantile non basta ormi 
gr0; 








es 
al bi- 










glesi cd austriache. 
© passeggieri da imbarcare, a che la concorrea- 
za del LJoyd, delle Messaggerie francesi , della 
Peninsulare iriglese ? 

Tra pochi anni, dopo il risalto ottenuto 
delle sue ultime i capitali affluiti nel 
suo seno, l'operosità che mollipi 
solo orgoglio di gesta stupende, e la 
politica dei suoi varii Stati in un Impero colos- 
sale, onde furono liberati da legami fittizi e fu 
nestì interni, l'attività, i capitali, le industrie, è 
icolabile quello che può produrre la Germa- 
nia, quello che domanderà all Oriente, quello 
che vi spedirà. Che se noi saremo già pronti , 
ecco che un ricco e continuo giro di meri 
nostri navigli, e moltiplicherà la ricchezza 
del nostro paese. 

Sarebbe uomo di Stato ben miope quegli 
non vedesse chiaramente l' impossibilità del- 
lo statu quo in Oriente, di fronte, nov solamente 
alle avidità dei diversi Governi che più o meno 
le investono, ma all'attività propria e nativa 
delle genti europee. La crescente operosità di 
queste genti , l'aumento della loro popolazione , 
l' accumulazione dei capitali , la copia stragran- 
- | de dei prodotti, |’ ingeni jetudine loro, i 

mezzi formidabili di attacco, l'espansione natu- 
rale della razza, è tale una forza irresistibile e 
invadente, che potrà per qualche ora venire iu- 
frenata da considerazioni di prudenza reciproca, 
ma fermarla per sempre è impossibile. Che cosa 
volete che facciano di fronte a noi a lungo un- 
dare il Musulmavo, l'Arabo , il Cinese e le al- 
ire razze orientali con le loro leggi, credenze, 
povertà rela 




















































ro | essenziali 
glesi non costringe al 
milioni d' uomini? 
Francesi non vinse l’ Impero Cine cl 
cosa diverrebbe la Cina se la Russia la invadesse 
dall'Amour? — Che cosa la Turchia europea 
delle Potenze nostre movesse 
di le? — Il giorno che il 
presente equilibrio meccanico tra le genti euro- 
pee si rompesse, e potesse ciascuna dar libero 
sfogo ai suvi desideri d' invasione e di conqui 
cosa potrebbe opporre l' Oriente ? — Non 
abbiamo ancora presenti le fumanti ruine della 
capitale dell'Abissinia ? 
Gli altri popoli frattanto non si scorai 
tanno con le mani alla cintola , vedono c 
mi | che dovrà prima 0 poi immancabilmente acc 
no a quella lotta che i fatti 
mondo rendono quando che sia 
vesto vorremmo che meditassero 
i nostri ministri, e fossero prudenti 
€ previdenti, e non indugiassero a predisporre il 
prese a far chiara e potente mostra di sè 
venire. Chi ha fior di senno, studiò le condizioni, 
e le disposizioni rispettive degli Stati europei , 
ed i rapporti con l'Oriente, e la situazione di 
questo ia sè e in relazione col rimanente degli 
Stati civili del mondo, e chiaramente investigò 
la intrinseca legge che governa i 
ese | la nostra razza, non può dubitarne, e 
noi se ne dubitassero coloro che sono e saranno 
al reggimento della cosa pubblica in tali 

Ua recente scritto, di cui tutti i giornali 
della penisola riprodussero le idee principali , e 
che a buon diritto commosse la nazione, sotto 
iude una gran- 
c'insegnò quali sarebbero le nostre 
sorti probabili, se una guerra contro di noi ve 
nisse a sorprenderei nello stato presente della 
nostra marina ! E4 osservate — mentre l' autore 
to scritto di per sè è solitario, con una 
pittura lugubre di sconfitte e di ruine possibili 
pel nostro paese, lo avvertiva del pericolo che lo 
ccia, per l'incuria della nostra flotta — ad 
altri sorgeva nella mente il disegao di una vasta 
Società di messaggerie italiane, e da per tutto 
alzarono voci spontanee, desiderii e 
le condizioni presenti del no- 
siro naviglio commerciale e da guerra, e si gri- 
dava alla necessità di porvi riparo. Tutto questo 
moto di pensieri, di desiderii, di timori si ma- 
nifestava spovtaneo, senza accordi, come frutto 








































dere, e si n 
d' Europa e del 
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sitate in seguito all' incarico ricevuto dal Mi 
io : tre per espresso suo mandato ( Milani 
o, Trieste); alla quarta, quella di Forlì, 
fece una rapida scorsa iu seguito alle inform 
gioni ricevute, perchè ciò gli riusciva agevole al 
ritorno dall'Italia superiore con lievissima dev 
zione e spesa. 
col La bellezza dei prodotti veduti all’ Esposi- 
zione di Milano, lo eccitò a visitare. l'opificio 
meccanico del sign»r Italo Novi per la fabbri 
zione dei turaccioli di sughero. — « Turaccioli si 
fanno anche a Venezia da molti. Ma quali pro- 
dotii ? Essi non servono che agli usi più grosso- 
lani, e chi ha bisogno di turaccioli di forma re- 
golare deve commetterli al di fuori, dove si fab- 
bricano, con opportuni congegoi, non solo per- 
fetti, ma altresì con ispesa così moderata, da per- 
mettere di venderli a buoni patti, pur traendo 
Il Novi lo assicu- 



































| nuale, aveva potuto eonseguire un risparmio del 
75 per cento nelle spese di fabbricazione. Non- 
pertanto impiega 80 operai dei due sessi, produ- 
cendo giornalmente dai 30.000 turaccioli, 
che ricava da sugheri della Sardegna. 
Del resto, questa fabbricazione non esige l'im- 
piego d'un grande e costoso materiale meccanico. | 
È questa un’ industria che può essere alti- | 
vata in proporzioni diverse secondo i mezzi di- 




































| le dispongo 


naturale e generale di un bisogno della nazione. 
O: questo è un fatto grave, e che merita l' at- 
tenzione degl' Italiani e degli uomini di Stato. 
Imperocchè ua fatto spontaneo e generale sociale 
hs cagioni profonde nelle condizioui civili e reali 
del popolo, ove si mani ed è un segno se- 
rio dei tempi. Quindi se si gridò ad una mag- 
giore operosità nelle cose di mare, se con trepi- 
dazione si guardò allo stato presente della flotta, 
se da varie parti ampliazione della 
medesima , e la emancipazione dei trasporli na 
vali dalla’ signoria straniera, fu l'istinto della 
nazione che sentì, divinò, conobbe una reale ne- 
cessità per la conservazione e la prosperità della 
sua vita, e la manifestò come meglio poteva. 

A questi concelli, a queste necessità na: 
li, ormai fortemente e universalmente sentito 
risponderebbero sicuramente le Messaggierie it 
liane testè proposte per iniziativa del capiteno 
Manfredo Camperio de un Comitato promotore 
in Milano, le quali dovrebbero per la copia e la 
qualità del materiale navigante gareggiare colle 
potenti Compagnie inglesi, austriache € francesi 
padrone ora del gran commercio nei nostri mai 
e delle nostre comunicazioni coll’ Oriente. 

Di siffatta proposta abbiamo anche noi più 
volte tenuto parola , ma ora ce ne fornisce più 

impi ragguagli il volume pubblicato dal Comi- 
tato elett» dai procuratori di questa impresa, nel 
quale ampiamente se ne ragiona, se ne giustifica, 
se ne dimostra l' opportunità e l'utilità 

Di questa pubblicazione avremo occi 
discorrere più particolarmente. 

Certo i promotori avranno da combaltere sì 
con quelli che facilmente ridono di ogni propo- 
sta ch’ esca un po' dall’ ordinario, e chiameno 
utopia ogni nuovo concetto che abbia dell'ardi- 
mentoso e dell’arduo, sì con quelli che mon si 
commovono se non vengono lusingati dal 
ranza, troppe volle fallace, di subiti ed 
guadagni. 

Sì gridò alla utopia ed al sogoo, anche quan- 
do un Francese vi imoso con- 
cepì il disegno di unire il Mediterraneo al mor 
Rosso tagliando l’istmo di Suez: mu dai forti 
ebbe fele e cuore, ed ecco ora le navi dal- 
l'Atlantico all'Oceano iadiano compiono il loro 
giro tra l'Africa e l' divise! 

Si gridò alla utopia ed al sogoo anche quan- 
do si ideò il gigantesco divisamento di forare le 
Alpi e correrue le viscere profonde in ferro 
ma dai forli si ebbe fede e cuore, cd ecc 
non esistono commercialmente più Alpi tra }' Ita 
lia e la Francia, come tra pochi anni non vi 
saranno più tra l'Italia e la Svizzera ! 

E i forti, gli uomi 
ranno scoraggiare adi 
nulli, nè dalle meschine positività dei calcolat 
e con animo deliberato e con fede si porranno 
all'opera utile e feconda della costituzione di 
na grande Società di Messaggerie ituliane, che 

estenda per tutti i mari; la quale oper 

sottostà certo di grandezza a quelle testè men- 
zionate, non è meno bella e necessaria per la 
prosperità dell’ Italia no 

Ma quando il concetto delle Messaggerie 
italiane si concretasse, potrebbero poi esse vin- 
cere nella concorrenza le altre straniere, @ ri- 
trarre un utile dalla propria opera da compen- 
gare i sacrifici compiuti per effettuarla, ed of- 
frire largo interesse ai capitali impie; 

imandaudo il lettore al libro già sopra ci- 
ci limiteremo ad osservare che noi qui in 




































ione di 






























































I 

di fronte alle altre risparmiare nei salarii un po 
co, e scemare così le spese giornaliere della So- 
cietà; e per noi, che potremmo offiire al viag- 
giatore e alle merci più comodità, più celerità, 
più sicurezza mediante la costruzione dei piro- 
fi secondo l'ultimo tipo ad alta pressione, 
aumenterebbe il guadago» in proporzione rile- 
vante. E quando un copioso naviglio a queste 
condizioni, con questo metodo, con un giusto 
criterio di corse e di fermate, salpasse dai porti 
d' Italia per l'Osiente sino al Giappone, le altre 
Compagoie, che ora usufruttano la nostra inerzia, 
non potrebbero certo competere con noi. 














Il Corriere Mercantile fa le seguenti vsser- 
vazioni sul traforo del Cenisio, che meritano l'ap- 
poggio di tutta la stampa italiana : 
Dopo aver profuso milioni su milioni, tem- 
po e sforzi mirabili d' ingegno per abbattere la 
barriera delle Alpi e spiogervi entro la va- 












fabbricazione di sopraccoperte 
consumo è oggidi immenso © tende a cresce 
ancor più collo sviluppo dei rapporti sociali 
commerciali che avviene in Italia con progresso 
assai consulante. Noi abbiamo ragguardevoli 

on molto discoste, siamo in buone condi- 
nche per lo smercio di questi prodotti, 
fabbriche analoghe non vennero sin qui istituite 























quindi, senza peritanza, raccomandare una Lo 
industria. » 

« Non si creda però che il capitale occor- 
rente per mettersi io tali condi 
stoso. Un torchio, capace di 









forniscono almeno 3600 sopraccoperte compiute, 
in modo affatto automatico: cioè piglia 
cumulo uno per uno i fogli tagliati, ne 
collano gli orli che debbono rimanere aderenti, 
li piegano dando alle sopraccoperte la debita for- 
ma, le schiacciano © cilindrano, v' imprimono in 
rilievo od in colori cifre od altro, le numerano, 
in cumuli da 25 per uno colla scla 
sorveglianza d'un fattorino o d'una donne. Nn 
si ha da fore a mano che l'ingommatura del 
lembo che deve farsi aderire dopo che si è 
ta la lettera, la fasciatura e la prepari 




















bili. 
lui « Dae industriali si occupano a Milano della 


Felle buste che vengono prima intagliate con fui> 































poriera, l' Ialia si trova ridotta qussi a non 

ricavato dal gigan'esco traforo d-l Cevisi 

frutto che l'entusiastica ammirazione delle na- 

Zioni Jesiios, e l'invidia delle vicine. Magro com- 
vero. 


EA intanto il gran tra).co è pressochè inu- | egli è stato istruito sotto la vigilanza paterna 


tile pel nostro commercio, e lo prova l'irresisti 


r |nella quale si 
altro | Scuola pubblica o privata da ci 










proviene. 
6) Il certificato del corso da lui compiu- 
to, rilasciato dal capo del Liceo o della 
privata che ha frequentato, uvvero dal padre, se 





e) Ua attestato vidimato dal sottoscritto 


bile eloquenza dei fatti e delle cifre, che ricavia- | R. provveditore, nel quale sia dichiarato, noo 


mo da una lettera indirizzataci dal rappresen- 
tante d'una grossa Casa di commercio. 

Noi noa possiamo servirci, vi si dice, della 
ferrovia del Moncenisio , perchè al di la di Mo- 
dane le nostre merci p.gano il doppio nolo in 
confronto di quelle provenienti da Marsig! 
sulle ferrovie francesi che sulle svizzere. 

Si prenda ad esempio uno degli articoli prin- 
cipali di transito, articolo che alimenta forse più 
d'ogni altro le navigazioni, vale a dire il cotone. 

merce paga da Msrsiglia a Zurigo fran- 
chi 5025 per tono. di 1000 chilogr. ripartiti 
cos: Marsiglia-Ginevra chilom. 516 fr. 29,35, 
dunque fr. 0, 0568 per tonn. e chil., e pel tratto 
Gioevra-Zurio chil. 284 fr. 20,90 che corrispon 
de a fr. 0,073 per tono. e chilometro, mentre la 
stessa merce provenendo da Genova deve pagare 
sulle ferrovie francesi Vodane-Ginevra chil. 201 
fr. 29,95 cioè cent. 14,9 per tonn. e chil., e da 
Ginevra a Zurigo fr. 41,60 che equivale 
446 per ton. e chil. Aggiungiamo o 
time due cifre il costo Genova-Modane di fr. 1415 
per tonp., ed avremo il costo totale Genova Z. 
figo in fr. 85,70 in egnfronto di fr. 50,25 che 
paga da Marsiglia, quantunque questa disti da 
Zurigo oltre 50 chilometri più di Genova. 

La differenza enorme di fr. 35-15 per ton- 
nellata a 0 del nostro porto deve necessa- 
tiamente escludere la concorrenza che potremmo 
fare a Marsiglia e la escluderà senza eccei 
js-Lyon-Mediterran 
‘0 materiale sconcei 









































le nostre merci pagano an- 
vizzere il doppio nolo ia con 
i che colà provengono da Mar- 
sig! curioso per essere rilevato, 
onde si provveda alla sua cessazione nell’ inte- 
resse del nostro commerci 








Sulle probabilità d' un amichevole com; 
nimento della questione dell'Alabama tra gli 
Stati Uniti e l'loghilterra, i! Nee Fork Herald 
riceve il segueate dispaccio da Washington ; 

Qui $' inelina ad un accomodamento sopra 
una base affatto diversa da quelle finora propo. 
ste. Mentre il nostro Governo insiste sui recla- 
mi, quali furono presentati in origine, non gli 
somma d' indeanizzo che potesse ve- 

Non si crede che il Governo ingle- 
se si opponga a che sieno presi in considera- 
zione i danni indiretti a motivo del probabile 
ammontare dell' indennità, ed è parimenti certo 
che il nostro iste pei pagamento 
d'esta per ragioni pecuniarie. Il 1ostro Governo 
è indifferente circa alla soluzione che la que- 
stione poirebbe avere, mentre si crede che la 
Gran Bretagna ba maggior interesse di noi che 
la soluzione sia in senso affermativo. Queste 
considerazioni hanno indotto il nostro Governo 
ad una conclusione che diverra forse la base di 
un componimento. Noi non abbiamo difficoltà a 
ritirare i reclami in retti, qualora la Gran 

rettagna dichiari, che nel caso ch' essa fosse 
in guerra, non verra fatto a noi verua reclamo 
danni indiretti commessi da 
lle depredazioni com- 
ltre navi corsare 
ribelli. Se si ner questo, tutta la 
questione verrà deferita al Congresso per l' ap- 
prevazione, quantunque il Ministero pensi che 
la 
il 





























































uestione trovasi in tale stadio da non poter 
esso intervenire nella medesima. Per lo 
contrario molti membri del Congresso e_molti 
avvocati di Washiagion ritengono, noo avere ii 
potere esecutivo la facoltà di modificare © ri 
fare il nostr» Memoriale senza il parere ed il 
consenso del Senato. Il generale Biuks ed altri 
membri del Comitato per gli affari esteri sono 
d' opinione che il meglio 
sottoporre la quest 
gislativi dei due Gi 
to sulla base ind.cata. 




















ATTI UFFIZIALI 
N. 472. 


IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDIE 

Per la Provincia di Venezia. 
Circolare del Ministero della pub- 
zione dei 22 aprile corrente anno, 





Vista 
blica ist 
N. 348, 








Notifica : 
Che chiunque vuoi sotto 
ve per la licenza liceale deve 
gli ultimi 45 giorni del prossimo mese di ma 
fio prese il signor preside del R. Liceo in cui 
Ja compiuto gli studii. 
2° Che agli 
private 0 Scuola paterna, è fi 
scriversi nell’ uno o nell 
Marco Polo 0 Murco Fuse 
3 Che nessuno può inseriversi presso il 
Liceo di un'altra Provincia, se non per gii 














ficata necessità ed oltenutone il permesso dal R. 
Ministero. 
per ottenere l’inscrizione, il candi- 






ta da li 












essere il candidato stato inscritto nell’ anno sev 
lastico in corso, nè alla prima nè alla seconde 
classe di un Liceo Regio o pareggiato. 
d) La quitanza puoszenio della tassa 
di esame prescritta dalla legze. 
Un esemplare della presente Notificazione 








| resterà affisso nel locale dei due Regii Licei di 








questa citta, per cura dei rispettivi presidi, per 
tutto il tempo in cui saranno aperti i. registri 
d''inserizione. 

Venezia, addì 30 aprile 1872 


Il R. provveditore, A. Cu. 


ITALIA 


Tra le pelizioni presentate il 29 aprile al 
Senato troviamo la seguente: 

N. 4873. Il Collegio farmaceutico provinci 
le di Padua e parecchi proprietarii di farmacia 
della stessa Provincia, in numero di 14, fanno 
istanza perchè, qualora venga ammessa la libertà 
di esercizio della farmacia, siano sancite oppor- 
tune disposizioni a salvaguardia dei diritti di 
proprieta di ciascheduna farmacia. 


FRANCIA 


L' Egalitè di Marsizlia reca la triste noti- 
zia che ii padre di Gastoo Crèmieux morì il 4 
corr. Lo urcise l'esecuzione di suo figlio. 

co una famiglia che può ben dirsi sfor- 
tunata. Una povera moglie che resta vedova, fra 
due tombe, con tre orfani ! 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


parlava all' Im- 
cateratta fu oltre 





























casione della cerimonia della prima vang: 
lavori insugurati a Sztapar , uve disse al 
goere italiano Caramora : « M'accurgo che vi è 
qui più di un italiano. » 

‘La baronessa Elena Majibenyi, un' avveneate 
gazza, s' intoppò a metà del suo discorso, l' Im- 
tore sorrise, e la baronessa si trasse d' im- 

razzo pronunciando senz’ altro le sole parole 
della chiu: discorso. 

la occasione del pranzo di Corte vi fu poi 

il caso che l' Arcivescovo Hiyoald comparve cin- 
que minuti dopo l'ora fissata, ma l' Imperatore 
che aveva dovuto attendere, non gli fece alcun 
cenno di rimprovero. 




















La straordinaria Ambasciata turca è fatta 
segno di gronde distiuzione per parte dell’ Impe- 





ratore. AI pranzo di Corte Achmed Rozim pa- 
scià sedev 





alla destra dell’ Imperatore, che io 
la decorazione 





n 
leri fu conferito ad Achmed pascià il gran 
Cordone dell'O;dine di Leopoldo, al contr’ am- 
miraglio Mebemed pascià la croce di commen- 
datore dell' O:dine di Francesco Giuseppe, e così 
ure ebbero una decorazione corrispondente a 
ingo tutti i segre lì ufficiali e per- 
genti. Vi fu poi anche grande profu- 
sione di croci e di medaglie fra gl'impiegati 
municipali e giudiziarii. 














UETITT E VIN ALII 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 maggio. 

Consiglio comunale, — Non essendo 
intervenuto sufficiente numero di consiglieri nel 
la seduta d'oggi non poterono trattarsi che argo- 
mebti di seconda convocazione. 

Fu approvata la proposta di concorrere con 
lire 3000 pel completameuto della facciata del- 
la chwsa della Pietà, sulla riva degli Schiavoni 

nto ai lavori da eseguirsi nell’ Orfano- 
trofio delle Terese, sì rimise l'argomento allo 
studio di una Commissione da nominarsi dal 
Sindaco, la quale debba riferire entro un mese, 











tenendo conto 
l'Orfanotrufio delle Terese nel locale dell 
telle. 

Fu approvato di concorrere alla fondazione 
del Collegio convito in Assisi con L. 200. 


Soceorsi ai danneggiati dall’ eru= 












Scuola | tutta a carico del Comune, noo ne 








della possibilità di trasportare | 
E 








osa 
Scarabellin poi è imputato di comi 
susccennato per avere caldo 
ispiacere, perchè questa è ‘uva di quelle | notte assisito gli autori del furio , 2 lo e 
nh ere questa È proimere, orgoglioso | tenendo pronta una gondola nel Rio che costeggia 

| Pato pe Mirra 
uello ‘he ci ha fatto sorpresa si fu 7 3 È ) 
r ii ‘quale il siznor Stodaco volle ata ali’ avv. Carlo Reosovich 
che si aumentasse la ; 
lire circa, al solo scopo di allu 


di S. Puterniano di quei pochi h i la 
Sino a mellere la Nate Minore a livello della one del secondo trimestre del nostro 


sine ae conduce alla salirzada di S. Luca. _ | Circolo d Assise, ieri pubblicata, vanno fatte le 
Tutti i consiglieri pareano d’ accordo sd | seguenti correzioni E 
ammettere qualunque spesa, purchè si faeesse | “30. Canilli Pietro, jovece di Canisi Pietro: 
una cosa buona; ma melti, con molta ragione, 40. Cuchetti Giuseppe, iuvere di Cucchetti 
noa voleano deliberare l1 massima dell' acquisto | Gaspare. 
| di quezli stabili, dal momento che il consigliere ledustria veneziana. — Del prospetto 
Ceresa avverti che, demolita la casa attuale, Si | je; javori aftidati u Stabilunenti nazionali, che 
Sereeirebbe una Conte peggiore, perchè costi- | e" porte. dell'Esposizione sommaria dei pror- 
duita per metà di case, € per metà d' UN COC- | \,gimenti più importanti, ch' ebbero luogo nel- 
er cui la nuova fronte presenterebbe UDO | |" Amministrazione marit..ma nel 4871, presentato 
cora maggiore; e dal momento che | ai, Camer: della marina nella tor- 
Busoni dichiarò che la Commis | nota del 48 aprile, rileviamo che alla Fondet 
, di cui egli formava parte, rico: | 


Dal canto vostre fosse stata la spesa anche 
vremmo 











per 

















sione tecni: 
nobbe, che il campo, com’ è attualmente, è 
già troppo lungo, sia per la sua forma comples- 








siva, sia rispetto al monumento a base quadra- 
ta, che deve porsi nel mezzo. 

Aggiungasi, che i consiglieri banno dovuto | 
nel sacco. come sì dice, per- 







Associazione medica italiana (Co- 
| socii sono invitati ad interveni- 


mun 
re all'adunanza, che avrà luogo il 13 correate 
alle ore 2 pomeridiane nel solito locale dell'Ospi- 
tale civile, gentilmente concesso. 
Ordine del giorno 
Seguito della discussione sull'epidemia va 
inolosa. 





acquisto, l'ordi- 
la tali di di 






ja Inglese. — È ritornato fra noi 
si pi incherle, profondo conoscitore della 
lo Stabile da demelirsi avessero troppe pretese, | lingua inglese, ed elegante scrittore, del quale 
© quelli degli stabili. che verrebbero scoperti | questa Gaszetta ha gia altra volla parlato, ed 
Jon volessero aceomodorne la fronte in modo le sue lezioni d'inglese, tanto in lin- 
conveniente , si potrebbe ritornare sulla presa che tedesca e francese. Egli ci pre- 
deliberazione, la quale viene per conseguenza che abita in Calle delle Lo- 
ad essere inutile, per non dire perniciosa. ben volen- 

E ci spieghiamo : /nutile, perchè bastava in- 
la Giunta di fare le ‘rattative e di Pre | —‘Tentro Apoll 


no corredato dal conto | g'nadio della C 
dimostrazione di ciò | ph Ngpare 




































diretta dal sig. Luigi 
at 








‘e provvigioni, senserie 
ed altro, anche se il lavoro non andasse falto. 
E si avesse avuto almeno la prudenza, di far 
dichiarare dal Consiglio, a termine di legge, la 
pubblica utilità di quella demolizione, per pater- 
si preseotare alle trattative, colla autorizzazio- 
ne all’ 
la conclusione la Giunta ha fatto delibera- | la 
rare la massima di una spesa, per dare alla | 9 12 pom. in 

Pi Mania una forma truppo allungata e scon- 4. Fi 
venieate ad un monumento che deve sorgere al 
è per presentare nel nuovo lato di que- 
i» di una facciata uniforme, la 









La Compagnia ritornerà fra noi nella stagi 
l'autuonino dell enno venturo. Adesso va a 
Trento. 



















E. Polka Gaggia. 

Verdi. Duetto nell'opera Attila. 
Strauss. Waltz. 

Giorza. Galop. 






sì, 
supola e di un cortile 
Pessimo fondo, 
a chi lo guarda di fronte! 


2 

3. Ricci 

4. Gounod. Coro e Waltz Faust. 
è. 

7 

8 











Bolle: della Questura del 10, 
— Nel mattino di ieri, ladri fioora ignoti, in 
assenza del custole, penetrarono nell' abitazione 
di R. L. situata all'isola di S. Elena, e vi de- 
rubarono varie lenta e pochi oggetti pre- 
ziosi, del valore complessivo di L. 100. 

Le Guardie di pubblica sicurezza, nelle de- 
corse 24 ore, arrestarono due individui per insi- 

notturni. 





no approvata. 

Noi saremmo contenti d' ingannarci, ma ri- 
teniam» fermamente che una volta che si faces- 
se in realtà un tal lavoro, quegli stessi consiglieri 

errore. 











riconoscerne |" 





sarebbero i primi 


Corte d' Ausine. — Domani, 11 corrente 
verrà discussa la csusa per furto commesso in 
la nella 





a 
restarono e consegnarono alla R. Questura un 
vagabondo, un questuaate, e un individuo per 
effese, ed indebitata intromissione nell’ operato 
delle Guardie stesse. 

Accompagoarono all' Ospitale 
rinaio iaglese che, caduto dal Poni 
gia, riportava una lusari al braccio sinistro. 

L' Ispettorato 
va alcuni utensi 


Uffzio dello Stato eivile di Venezia. 
Buliettino del 9 maggio 1872. 
Nascite: Maschi 2 — Femmine 5 — Denune 
clati morti 2. Nati in 
Matrimoni : 1. Maggioni Angelo. agente pri- 
vato, celibe, con Luignan Antonia , nubile , celebrato 
la sera del 9 corr. 
| 4 1. Trevisan Regina Maria, di anni 6, 
| di Venezia. — 2. Zangrando Giacomina, di anni 65, 
nubile, cucitrice, di Mirano. — 3. Balbi Pasqualigo Ma: 
ria Teresa. di anni 52, vedova. R. pensionata. di Ve- 


danvo di questo negoziante Alessio Bat! 
notte del 2 al 3 gennaio p. p. 
suo tempo noi abbiamo informati i nost 
tori, e che venne impedito per la_vij 
bravura delle Guardie di pubblica sicurezza. Sono 
imputati certi 
| © 4. Boeuzzi Giovanni Maria fu Giuseppe, detto 
| di Venezia, d'anni 48, muratore, altra 
| ini di furto , ammonito, 
| 


























d'anni 41, facchino, celibe 
nato per crimine di fort 
t> dal 3 geni 


mmonito, detenuto 


, delto Sissi, del fu 
| d'anni 49, macellaio, più 
volte condannato anche per furto, ammonito, de- 

tenuto dal 24 gennaio. 
A tenore della sentenza della Sezione d'a 



























zione del Vesuvio, — Ecco altra offerta : | cusa della Corte d'appello, i primi due sono chia- | nezia. — 4. Callegari Bisoni Tercsa, di n 
R. Sinigaglia. . . . . . . . . L. 5] mati a rispondere pn qualifica pel valore, | iugata. id. d eta; PL Rei 87,000 

Piazza M — L'altro ieri il Con- | pel tempo e pel mezzo, previsto dai i OG] e Gata Maria, di anni 79, ammogli: 
siglio comunale ha finalmente deliberato, in via | 608, N. 1, G10 55 1 e 3, e 612 Codice penale, per ei 
definitiva, la erezione del monumento Manin, | avere nella ta, mediante rottura della sto, R. impiegato, id. drone ea lara 
accordando la somma non indifferente che de- | serratura facente parte di casa ia 2 bambini al disotto di anni 5. 





vesi aggiungere a quella raccolta dal Comitato, 
per compiere in modo decoroso il lavoro. Su 
questo non c' è a che dire, e avremmo anzi vo- 
luto che la patriottica deliberazione fosse stata 
presa molto prima, perchè troppo ci tarda 
momento di rendere il doveroso tributo alla 
memoria del nostro grande cittadino. 

mo al nostro ottimo Casarini esa 
lo ha fatto quanto doveva 

tempo trascorso, 











per approfittare del 
_—21212=<x<ZTEZ<<([IÀMAH4Amm | cx 














Gode d'una giusta celebrità pei suoi 
lavori di cartouaggio , attribuita soprattutto al- 
l'abilità dei suoi operai 
ice che offerse il teni 
Venezia per trapianta 
scoraggiare da 
i valore a tale 
false basi essa 
fosse stata istituita, essendovisi accumulati gran 
parte degli errori, di cui dianzi ho parlato. 

« Però bisogna badare che i lavori del carto- 
naggio si riparliscono in due categorie distini 
Di perg lusso, quali le bomboniere e si 
e i prodotti ordii che si fabbricano e vendo- 

ja graudi masse, come scatole per farmacisti, 

ieri, ee. Per quella prima categoria si esige 
Je presen nel paese di alcune sltre industrie 

liarie, una coltura abbastanza avanzata nel- 
l’arte (estetica ) industriale, ed un'autorità gi 
acquisita in fatto di mode e di buon gusto : tutte 
condizioni che per ora (diciamolo pur franca- 
dal verificarsi in Venezia. 




































gno far concorrenz 
mirabili, che ci giungono a prezzi straordinaria- 
meate miti. Epperò sarà mestieri far venire, non 
solo dei capo fabbrica , ma degli operai perfetta- 
meote addestrati, cui si daranno in sussidio gar- 











zoni destinati a pigliarne il posto, quando avranno | menzionata. 


bene appresa l'arte loro: bisogna sussidiarli di 
tutti quegli ordigni, quei mezzi meccanici, senza 
dei quali è impossibile di condurre tale fabbrica- 




























il | stesso, involato da questo merci e dai 


—TTT————_—_——_11 
rodotti, nel loro | denti; le condizioni tecniche ed economiche per 
pi genere | 


gione nel modo repido, uniforme e perfetto, che | lette apparecchi per lampade da olii minerali, 
trice. 


ad | nendo perfeitamente compiuto un maschio od una 
secondo. 





| abitata, e rottura d'un muro divisorio, invaso il 
| negozio di lane e tessuti di questo negoziante 
| Alessio Battaggia al ponte di 
diante anche sforzatura di armadi 


i _P—_P____ ————— 


CORRIERE DEL HATTINO 
Ati uffiziali, 
È ico di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario : 
Con Decreto del 24 marzo 1872: 
Pozza Alessandro, pretore del Mandamento 















complessivo valore di L. 1878: 
vano asportati dal negozio e riposti nel'a predet- | El 
| ta sottoscala, prouti ad essere collocati in una 
| barca pel trasporto, che noa poterono effettuare, 
| essendo stati culti in flragranti dagli agenti della 





ta fra le piccole industrie : ma la visita, fatta ad 
| la fabbricazione non possono qui essere meno | un opifizio di Torino, lo persuase che anche con 
favorevoli che a Milano: l'industria può essere | mezzi mediocri si possono ottenere risultati so- 

attivata i diverse e con un capitale | disfacenti 
moderato. La credette quindi meritevole di essere . loghe condizioni si troverebbe la fab- 
ricazione delle tele cerate che vidi pure esercitata 

aasai bene ia Torino. » 

* Richiamò pure la attenzione a Torino 
ta tentare dale sile è condoni. di eiss e di 
fibre vegetali più o meno rigide. Essa si fa con 
telai a mano, e i risultati dipendono soprattutto 
dell delle operaie. L'industria si complica 
quando si vogliano fabbricare stoffe 
e multicolori, come fa il Castamegoa, 
che trova grande smercio ai suoi prodotti, spe 
cialmente presso le strade ferrate. Questo però 
sarebbe un argomento da studiarsi un po' meglio, 
nè io ebbi allra mira nel mearionare quest'in- 














* L'opitizio del signor G. B. Izar nella stessa 
città è un vasto Stabilimeoto che lavora un gran 
numero di prodotti metallici, come bottoni, bul- 












po più complessa, 
dei prodotti sarà molto più facile e co) 
Lo può dirsì dell'altra produzione di 
| quello Stabilimento : le bullette da tappeazieri : 
ch'è inoltre alquanto più semplice. 
I « Altra produzione che farebbe al caso no 
stro sarebbe quella degli uncinetti a maschio e 
femmina per abiti da signora, che vidi farsi nella 
stessa officina col mezzo di macchine ingegnosis- 
sime: ogouna delle quali successivamente taglia 
il filo, somministrato continuamente da una ma- 
tassa, in pezzetti di eguale luoghezza, lo piega in 
tutti i sensi, lo schiaccia nei siti opportuni, for- 

















« E finalmente vorrei raccomandare 
stipetiai un banco di ghisa che potrebbe dini ni 





fu la serata | 


ttadina, -— Programma dei | 


Con Decreti del 72 
Locatelli Domenico, uditore incaricato dele | 
funzioni di vice pretore a ato, tram | 
tato collo stesso incarico al Mandamento Il g | 


| Veperia ; 9 x Ù 

‘Gelnbarini Girolamo, aggiunto gi 
| in disponibilità, applicato alla. Pretura di Pie 
Cadore, applicato alla Pretura di Saoto Ste 
| fano di Comelico ; i ° 

Chiereghin Nicolò, uditore applicato al Tri. 

bunale di Venezia, nominato pretore del Manda. 
mento di Sani’ Eramo (Bari); 

'Piorasi Domenico, uditore incaricato dell 
fanzioni di vicepretore il Mandamento di 
Cologna veneta, id. di Moliterno ; 























ssi Antonio, pretore del Mandamento di 
Belluno, collocato per 
salute in seguito a sua 
(°° Zangarini Gio. 





punto ‘alla Pretura di Occhiobello, applicato alla 





Agordo, tramutato 


Rota. Giuseppe, id. di Mel, id. di Agordo; * 

ca pcina Luigi, aggiunto giudiziario in di 
licato sl Mandamento di Belluno, 
landamento di Mel. 















Venezia 10 maggio 
È uscita la prima Quindicina del mese d'a. 
prile del Bollettino ufficiale della Prefettura di 
Venezia. Essa contiene : 
| ‘4.0 Circolare 22 marzo 1872, 
visione IL, del Ministero d agricoliare, 
€ commercio sulle condizioni per | approvazione 
degli aumeoti di capitale delle Società per Aziovi. 
2° Circolare 29 marzo 1872, N. 21908-3643, 
| del Ministero delle ficanze, sul corso della ren- 
dita per la valutazione delle cauzioni dei ricevi- 
tori provinciali e degli eseltori. 
5° Circolare 4 marzo 1872, N. 3209, Divi. 
sione ÌlI., della R. Prefettura della Provincia di 
Venezia, colla quale il Ministero dei lavori pub. 
ita Comuni le serie dei 

















me a S. È. del ministro d'agri. 
ria e commercio di concerto con 
quello dell'interno io udienza del 28 gennoio 


colare del Miaistero d'agricoltura industria 

commercio del 22 marzo 1872, e Circolare 26 
marzo 4872, N. 4953, Div. ÎIL, della Regia 
Provincia di Venezia sul rior- 
logia 








NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 


Roma 8 maggio. 
tn Della seduta d'oggi della Camera non 
posso davvero scrivervi che poche parole, giac- 
chè non v'è stato nulla, proprio nulla di no- 
tevole. Sul finire, riconosciuto che mancava 
il numero legale, fu determinato che domani 
i ® credo che questo più 





la quale voro da sbrigare, e non sa 
più come andare avanti. Tutta la seduta d'oggi 
è stata impiegata in semplici inter ioni, delle 
quali vi basteranno credo, le notizie che potete 
desumere dal resoconto. 

Al Senato invece è continuata la discussio- 
ne della legge sulla Corte di cassazione, ed han- 
no parlato il Poggi ed il Ferraris. Come vedete 
dall'andamento della discussione, il primo ramo 
del Parlamento annette la più grande impor- 
tanza a questo progetto di legge, e lo esamina 
con ogoi cura. 

La Giunta municipale ba risoluto di presen- 
tare questa sera le sue dimissioni. È un fatto 
grave, giacchè, per quanti torti potesse avere, la 
Giunta attuale aveva pure il merito di aver i- 
niziato molti lavori importanti, ed ora  pare- 
va che volesse procedere con passo anche. più 
spedito. C'è poca speranza che le cose sì ag- 
giustino, giacchè nel Consiglio comunale di Ro- 
ma, a somiglianza di quello di Napoli, sono 
due partiti distiati, che partendo dal terreno po- 
litico , finiscono per combattersi su quello am- 
ministrativo. Vi sono delle ambizioni irrequiete, 
dei cervelii un po’ sbalestrati, e di propositi tut- 
v altro che ragionevoli. Alcuni, i quali non hanno 
fatto nulla per meritare la fiducia del paese, 
vorrebbero ad ogni modo e si lagnano 

Duo, € si arrabbattano per en- 
iso a dispetto dei Santi. Di qui na- 
sce un contrasto perenne, e la diflicolta di fare 
anche quando se ne ha voglia. Infine in Roma, 
volere 0 no, ci sono tulti i contrassegni d'una 
città nella quale manca aflatto ogni criterio po- 
litico un po' giusto. 

.__.Vi ho anguaziato che la Commissione inca- 
ricata di riferire sulla legge dell'ordinamento 
tattico dell'esercito, aveva risoluto di fare di tut. 
five di presentare presto la sua Relazion 
so che vi gi è rinunzialo di nuovo, e € 
rdo con l'on. ministro della Leggi 
militari per quest'anno non ne lepri 
è noto che il ministro, come ha più volte di 
arato in Parlamento, va innanzi da sè valen- 
dosi della. facoltà di promulgare Decreti Reali. 
A proposito delle cose nostre militari, ho da 
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ritiarre dalla mia escursione. » 








{472 e relativo Decreto pari data, N. 666; Cir- 
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riferirsi va por ra za notevole. Tra il | duce da Roma, deve s'era trattenuto Qurtrdi ti ce fami 

ministro dell giorni ni da Berlino. F: 5 q Î Preussr è dalla Germania, 

a ——_— femencar 7 sera. | sssai prospero ca fami tati POR na We. 
Ù pi Il Moniteur Universel del 7 maggio da i se- Nè a Werschetz nè a Weisskirchen fu visi- | in cuì fu ivi a po siriaca, tati cabragi i epr 


- D' Oppenheima, - Stiebel E., - Premantle, colonne 
‘son moglie @ seguito, tutti dall'Inghilterra , tutti poss. 
" Albergo Vittoria. — Vorale L., dall'interno, coo mo- 





guenti beer della battogha di Ocoqueta, . bile durante la presenza dell'Imperatore , una | cifra alle rubriche Debitori morosi, e tanto meno | gl 
che quel giornale dice aver ricevuto dal suo cor-. Deputazione qualusque valacca 0 serba. Ainbi i Esposti in sofferenza, sicchè dalla sua attivazione re 
rispondente : 4 È Principati avevano bensì divisato d' inviare Depu- | in poi non ha perduto un centesimo. | 
Don Carlos, dopo esser entrato a Vera, il 2 | tazio 
maggio, si avanzò il 


ento Il di 







‘a Temeswar. Vuolsi però che l' astensio- 
in direzione di Pamplona, ne sia avvenuta in causa della presenza dell'Am- 
tier generale ad Onvqueta. | pasciata turca. Questa rimarrà qui ancora alcuni 





ficolari. Chi mi dava queste notizie , aggiungeva 
che giammai in Francia fuvvi un Îavorìo tanto 





















serio come quello che ci è adesso per migliorare mezzo a due brigate di | giorni e tutte le spese della medesima vengono ‘Albergo Îu Luna. — Belcoruca, con 
l'esercito. Leda o pica tali giornali, che sua destra el alla sostenute delia Cassa privata deil’ Imperatore. Me ta co ienreni i dedi SA RI 
non valgono nulla, pare che sia da per tutto en- Temencar 8. oro OT etieneo i ces nipote; < Dese Br MI 





trato un sentimento modesto e nobile ad un tem- 
po, © che tutti conevrrano nel grande lavoro di 
rifare |’ esercito. 

lo poi vi riferisco questo particolare nella 
aperaaza che il mio periodo cada sotto gli occhi | tia gi salvezz 
"°qualcheduno di coloro, i quali parlano della | "ix ‘occupava Îa piccola città di Sagura, posta | swar alle 5 del mallino. arrivò qui alle otto. lo 
Lie Trani epr TRE Ovoqpela e Toluss. La banda di Rocondo fu | tate le Stazioni" di passaggio il popolo era ae- | Ubblig 

Ò i Ù | sconfitta e respinta, ciò che permise al generale | ©OPS© 1 9 
uella Potenza. Da qui a 3 0 4 aani l' esercito fe n L 8 Î 
} Pi Serrano di rannodare fra essi î diversi € > a fagabria 8. 1a | Banca Toscano | ni, contesta, ambi dall'interno, - Pillwac ‘A., con fm 

fraocese avrà requisito iuo fl vigore Perde; | che manovranauo in modo de sccechiare Don De men ci doi da arene ic - | rc tt ll Ughi,» Tromîg SP 

cs Carlos. Î | lender 1, ami fienna, » Siebentritt 3., da x 
concittadini ci consentano di pensare che sarà Lat giorno 4, il generale Moriones che il partito doll opposizione esercita sugli elet- | | Sadavaki ‘o dale Pola, - Pache Cs da Lina, Mater 
tn nercito rispllbilt (ra domani sero ese | isnettì, a fece ailaccare da ire, coioece tori, il Governo dei Regno emanò un Rescritto | redattore € gerente responsabile. Molev’A., moglie - Neese M, ambi 
uial! dopuioto: Membri fd drmani ra Sei | pata di Oroguola ove icovamaei Dea Carini | l Fredonti dle Perche oi cel ci | Franza or e È 

" . È È i | festa di 2000 uomini, circa. I carlisti, sino dalle a 1 
Mr i a e | (theta ai ec | Fap i ti GAZZETTINO MERCANTILE. | 
prertba pri ara Pi foca find che permise ad una delle colonne d'attacco di | ‘e elezioni ed all'occorrenza di evitare anche | Venezia 10 maggio. 
scrivo altro, giacchè davvero noi pi lmndiarsi avanti e di occupare la gran via che | colla forza ogni illecita intromissioue nel fatto , da Trapani, il piruscafo ital. Iniziatore, 
da aggiunge: traversa la borgata in tutta la sua lunghezza. | delle elezioni. ole eg, de is, 1 pivot 


prep n »ttenne cesso completo. GI Bielita 8. | Trieste, cop ie 
Leggesi nel Monitore delle strade ferrate : Livio dina rupia La siluazione si è peggiorata assai, poichè | sbstr; de teme i brick Tribrate, Lassoviia 


teri in teatro, durante lo spettacolo di gala, | londr= : | ero, = Ger Bot Ac Got i tt ro 

Sua Maestà l'Imperatore invitò nel suo palco il | pr inigpol » tutti dalla Francia, - De Toslogenizoli » 

rappresentate del Sultano ed il conte Loay Ka e. tg SES di è ra n 
" r, nici) ida Minees, con mo: 











zioni del suo 

























in di 








Macchiel, con 


li Belluno, 












tutti poss. 
Mibdo W., - Granwita Rue 





























































































: _ famo per L' Rocca 
1156, Di. fagegnere in capo comm. Massa, è ritor- | Meet siuate. nom poterouo resistere ad un at- | | tumultuaati, in onta alla, presenza della trop. | cot SPOT con A 3 
e, industria viaggio d'ispezione alle progellla, linee | fseco, fatto colla va Polene di movimenti che è | pa, oltre disturbare la pubblica quiete col_ per Loud ita. Beniamino, vr rag ne 
pprovazione sel sirena ici era delle fer: | Propria delle (ruppe regola fuggirono do- | correre la ciltà in modo provocante, vennero | per © Mer n a - Megoani B., - Abiccini 1, - 0. 
per Azioni, caricato ignor direttore generale de n po aver perduto una quarantina dei loro che anche ad atti violenti, rompendo le invetriate e Dea par Ia SIL certa Fentipali, cav., tutti dall'interno, - Rey de Paule, da 

908-3643, rovie dell’ Alta Italia, commendatore Amilbau, | furono uccisi sulla via. Tutli i carlisti, che si delle finestre di quasi ‘tutte le fabbriche e di | PS! 0 2're 34:53. Corta da for. 37:58 a gi, Aut 6, dll Agora, - Bo Rubaey È, dk Lane» 
della reo Lrond ubbiamo riferito in un Numero prece- | erano rifugiati nelle case, furono presi e le truppe molte case Lie Re teo, cea i HOMAAÒ | er 0 ir, Banconote sr da 80 304% Mi ia 
dal Hiont ars i 5 | e = MI pre ima dopo | tosto l'intervento militare, ma con tulto ciò cor- | 4 tire 3:30 fiorino ; = 

di a ato ci costa i piodoto orge | PL 0 che ie e | n oca io di epr je ce i ate | ni rear 

3209, Divi. riparià ua, favorerolimi ma prata ei | Don Carlos, alla testa di un centinaio d' uomi a disperdere le masse. Tanto tà di Bielitz Tolograza to, — Arrivi: oto 438 po; — ore È, diretto; — ore 
rovincia di | rozen i rg prassi Liri | risoluti, fuggì per la montagna e sì diresse verso come quella di Biala chiesero telegrafici | 10.48 pom. 

lavori pub- pos ndr ja [teli ade £43 [la frontiera della Franca, ove si trovano già l'assistenza di altre tre compagnie. sli Personen per Treni e 0 per 7 pom 
e serie dei sata la medesima si pi Ochos ed il generale Rada, che, non si sa_ per F Londra 7. | sshat si 
ri Comuni coste 5 à î ... |qual motive, aveva ripassato la frootiera dopo La squadra americana ch'era ancorata a | "I; 
orie. et iieggini sha Comanie; on Carlos. Due telegrammi, l'uno | Marsiglia è partita per le acque spagnuole ad og- 
tro d'agri- doreeneti mettano Mata N imeetzione di queet' o bitro di Baiona, dicevano che Dun | cetto di proteggere all'evenienza i sudditi ame- 
Rari con fera di garantita utilità, tanto più che il loro nelle mani dei vio- | ricani domiciliati in Spagna. Semi cloosi quint. 9000 Arachide Bascole a fr. 38:78 
Mo gnaslo pera di qurentita Mili iao agile deliberazione | SHOrÌ, Nola conieem sino - Londra 8. | quint 3000 revizzone e Danubio # ir. 34; quint. 640 se 
. 666; Cir î ii Ca o debatati di cdr nione | 2i9, che nou sembra esalta. Il duca di Broglie presenterà domani alla | mi di cotone Gallipoli a fr. 44:75; quint. 3000 di Smirne 

dustria è Mt annate lp estrazione del spprora | mo affermare si è che fino ad ora il Regina la sua lettera di richiamo. a fr. 12 ; 

olare 26 N dispeodio per 1a cortreztonorio di È, 150,000 | di Madrid non ha riceralo aleun avviso ufficiale 'Ottnea. 7: Preto, inporazioni ul. 

della Regia tra essere applicato all'esecuzione del ponte | della presa di Don Carlos. Il Governo del Canadà propone l' abolizione | —Neseuna variazione. oro 4 pom 

ia sul rior- ia ario. Leg  nargrr | dell'imposta sul caflè e sul tè, incominciando Azofi, Marianopeli e Risciole senza afferi. Partenze per Torino, Milano e Genova via Bologna: 
analo, EE = __ Telegrafano da Parigi in dal | dal 1° luglio. La Camera dei comuni del Parla- Parigi 8 (ore 12.30 pom.). ore 440 pom; ore BIS pom, dA 3g 
popo'azion 1 giornali di Napoli del 7 annunziano che | Times È fusito slo meeche pal mass ossei è Bi F0108:/8 | arrivo e Rete: re SE RE vai 
8437, Divi» S. M. il Re è ritornato da Caserta in quella | Il Governo francese ha l' intenzioi di re consegua a fr. 74:50, oflerte. ‘Partenza da Mestre per Venezia : ore 1.90 pom. — 
la Provincia città. | vocare il Prefetto dei B»ssi Pirenei, che malgra Londra 8 (messogiorno ). Arrivo a Venezia : ore 1.38 pow. 
imavera nel si tate ni gli ordini formalmente ricevuli da lui. ri- | mendamento avente per isenpo di dimostrare che | _ Oli di colta a 36 scel ; di lino, a 38 noel. 9/33; di 
Opinione scrive in data di Roma 8: fiu'ò di far arrestare il signor Chareuton, faci- | tenendo conto delle relazioni di fatto esistenti | Gal ipoli Sicilia 48 lire sterl., tutti di- TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 





rrivata a Roma la Missione de' Birmapi. 
Sarà ricevuta domani, 9, dal ministro degli affari 





fitando così l'entrata di Doo Carlos in Spagna. | fra i | ; Menti | Seca : 
Il console spagawolo di Bsiona è andato a | gni divumione Dre roggia ima Frumento in rito Veneri 











41 maggio, ore 14, m. 56, 1. 9,9. 
































































è esteri trovare il Prefetto per informarlo che il Go 4 î n 
Aa più oltre: È irene, | 29, 1p2gRV0l, lo ritiene, reponsbil di tutto il | $O99* \ | sere peg 
Stasera l' onorevole Sella parte per Firenze. | sangue che sarà versato in Spagna, in seguito = | 2 all'altensa di m' 20.494 
Camera non Vi resterà solo due giorni per affari di ammini- | all'entrata di Don Carlos. | Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. —|19, e A e » pito) 'Bolletino dl maggio 1878. 
parole, giac- strazione. | | 3 | fr. 100. 
nulla di no- i rss Re z La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispac- | Parigi 9. — Bazaine non si è ancora co- Liverpool 8 (sera). 
he mancava Leggesi nel Journal de Rome in data dell’ 8: | cio particolare : | stituito prigioniero. 5 Cotuni, vendite generali 10,000 balle; per ispeculazio» 
che domani l'iministri si sono riuniti questa mattina în |‘ "Roma 9 ore 12 50. — leri sera il facente Londra 9. — La Banca d'Inghilterra ha : 
, questo più Consiglio, al Palazzo Braschi, sotto la presidenza | funzione di Sindaco e la Giunta comunale pre- elevato lo sconto al 5. a 7 a 
la Tipografia, del sig. Lanza sentarono al Consiglio le loro dimissioni. 2: Londra 9. — Inglese 93 —. Procrnze 6718; Fressenrtaray taciotta| 46.8 
re, e non sa to a focria Parlasi della rielezione della sisi aaa ‘urco 52 sE, Li Lor ga e. bn (n sr (004) Pago. | 14.3 
eduta d' a Roma per il vitare il pericolo dello scioglimento Lui Nuova- i x 
rasoni. dalla Brini Ma A ieeciata di 8, 3 il Re di Burma | Bigli" Pero CT ee Misdiog Upiont 2. Tscno del poro 
ie che potete (Impero birmauo, Indo-Cina ). === — Anversa 8 (sera). morsa 
L''ambasciata è composta di Mengge-Maha- | Il Fanfulla ha il seguente telegramma : A questo Numero va unito, pei soli as- Cuei secchi Buenos Ayres a fr. 129; salati da fr. 77 
la discussio- Sagthoo-Reowoon-Mengyee, inviato. straordinario Parigi 8. — | fogli legittimisti confermano | sociati di Venezia, un Supplimento conte- | « fr. 


lenipotenziario del Re di Burma; | la disfatta delle bande ca 
leulba-Ry 





e, ma ssicoraso | sente (l Protocollo della evdata dol 96 aprile, |, avatar de die 01 per ante de Aqua coleolo 





ne, ed han- 


















































Come vedei -Paden-Woendouk , mi- | che il pretendente si trova al sicuro, esito 
| primo ecc nistro di Stato di do rango, addetto alla | i pretendente ci urmiszione d'inchiesta sulte | de! Consiglio comunale. ran perg apnsri 
cande impor Frage INBRERA LO AREA condizioni degli opera Voglia nominare a presi- | smmmesemmmemmencmseneeezzonze SOLLETTINO UPPICIALE Tempo mam ore > 388 
; lo lulha-Zayathoo-Seroitowgyu, segretario, dente il Conte di Pari llografi URLLA BORSA DI VANESIA ‘mini. 
Sorennaoa cirea venti allre persone. Lo - ——_— rata bos si dei giorno 40 maggio. Bià della luna giorni 8 
ito di presen- ambasciata è accompagnata da due euro- La Gazzetta di Trieste ha il seguente di- Lo Assioco di Eschine socratico recato dal 
f un fatto pi il Edmondo Jonas, agente del Re di | spaccio : p dal prof. Demetrio Livaditi. — | ambargo sm - SPETTACOLI. 
ssse avere, la lorma, è i Racchia, capitano di vascello | Bombay 8. — la seguito alla rottura di 40 tip. Calderini 1872. — Questo | 4 . - ) È 
er della Marina italiana, ch'era andato ad aspel- | caviechie, i diutorni di Vallore furono tutti inon- | Assioco fu per lungo tempo riputato opera di [oo Gi Venerdì 10 maggio. 
pare tarla a Brindi dati; 1000 persone perirono, 42,000 rimasero | Platone, ma illustratori della greca letteratura Prancolorie » * ramo maummran. — Riposo. 
0 anche più La Nuova Roma scrive: pd tetto, 3000 sono prive d'ogni mezzo di no rivendicato al Lee autore ,achino, fa i si . 
cose sì sg Sappiamo che sulla proposta dell'onorevole | *s!*enza: * a ire (valeztimiino dallo vieno Pictene, pace S "AV 
unale di Ro- - RroPrste sergano quen | Il Ciuadino bs i seguenti telegrammi: [10 diet ta eh ero stay | Panig sin BANCA VENETA 





ministro della pubbli 





n Egli fu chiameto socratico perchè, discepolo 
ministro dela lemporazeamente, nominati sena- | Parigi 8. — ll ministro della guerra pro- | di'Soc : > 
Lori maestro Verdi e il professore Palmieri. | mise di consegnare ai Tribunali tulti coloro che rd Lepieea Ci time 


nell’ ultima guerra commisero delle defrauda- | © ‘ Questo ssioco è un dialogo nel quale So- 


zioni. | erate, toglie ad .Assioco il timore della morte, 


Gli esami di clussitic Ù capi carlisti ri- , 
delle Prefetture © del Ministero deli' interno, $e- | pararono in Fr pi carliti F | dimostrandogii quanto infelice è la via nel mon: 





Napoli , sono 
)l terreno po- 
u quello 
ni irrequiet 
propositi tut- 
ali non hanno 
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DEPOSITI E DI CONTI CORRENTI. 


venuti che, a partire 





IIRLII 
IIRRITI 







no la sede soci 
titicati provvisorii d' 
I 


























































ia del paese, condo il nuavo eritema erano, priocipio | Phbe ordine dal suo Governo di chiederne l' e- | pur po] (ea ae immortale Wo sen. 9B- 22l a "iiigio pra , 
el giorno 10 del prossimo mese di giugno. | stradizione. : ee I de SI 
fano per en cr dor igheni dello stesso mese avran- |“ Monaco 8, — Si assicura che il Governo | bt ma spertota Denon di corallo Menalto i ate NI pare, deg 
Di qui na: no luogo gli esami di promozione. abbia fatto conoscere al Papa che non mande- | Sell italico idioma, ben fece il prof. Livaditi ad | ** 'Ranes nas. nel Regno d'ali. ——— -— — —| 40 LA DIREZIONE. 
ssi iuct lu ciascuna Provincia avrà sede una Com- | rele ambasciatore presso la Sanla Sede, qua- | offircene questa pig cedri pin PO oe III 
e in Roma, missione esaminatrice per le prove orali € Per | lora ritiutasse il Cardinale di Hohenlche. oilrireduzione, che con piacere anpunciamo si ERA oa za 
assegni d' una raccogliere le risposte seritte ai diversi. quesi | P È I = 
i nostri lettori ese V O, 
i criterio po- che sarauno inviate al Ministero e giudicate da s* SR A lo-germaniche . bi 
una Commissione centrale. Telegrammi. Il vaccino animale, considerazioni del Comi- | Strade ferr. Gio. Mi di Filippo di Loria di Castel- 
missione inca- Berlino 8. | tato veneziano di vaccinazione animale esposto dal franco, che con se pienza, 15 gilobre 1860, b; i del 
ordi Leggesi nella Nuova Roma in data dell' 8 n el | dottore C. Calza. Padova, Prosperini 1872 ribunale provinciale di Treviso, venne, con nato ae 
pe Uo Incidente curioso e degn» di speciale La Giunta del Reichutog locaricata delle pr È la Relazione inserita vella Gazzetta medi- un mese e mezzo di carcere per infedeltà, rende pulr 





blicamente noto, a termini dell'articolo Lo» 
di procedura penale. che nel giorno 2i gennaio 
1872, presentò alla R. Corte d'Appello di Venezia lo- 


di fare di tut- 
va Relazione. 


{izioni 


proposi 


oggi con voti contro 12 le 
referente professore Gneist riferibili 





ca italiana delle Provincie venete, anno XV, N. 
43 e 14. Comprende la storia delle ultime epi- 





porti fra il nostro 
Esiste in Roma fra 












nuovo, e ciò ni Gesui b: li le 

erro. demie vaiuolose in Venezia, e le considerazioni VALUTE la di riabilitazione. 

Sep Sulla diffusione dei vaiuolo e sui modi di pre- | persi da 20 franebi . GIO. MARIA SERENA 
più volte di. | servazione che l'esperienza suggerì all' operosis- | Banconote antiche 

da sè valen- suo autore. sCONTO 






| Venzuia 4 piazze d' ltalia. 

ATTENTA | doll Pasca cazionale . 

FATTI DIVERSI TA 

- È " f, @) Il problema di ottenere guari senza me- 

MOI che Il Convento suddetto, | nero: quanta per I arumizione desertici] È y ARRIVATI IN VENEZIA. ascite È tato pertetient reato dala imporane 
ttina, è stato uno dei centri più vivi | Meiati en derezia Guasti susiicni va progitià {if imea Sereni Si Sepa pel Ger: DR dirne è melsio rablea Du Barry di 

tima cospirazione carlista : € che di la sono par- | di legge, con cui resta proibito ai membri del- | nale reagliza si Kofi si roggia duna. — 


del movimento insurrezionale. ll | y 
“Mon carenata ji | ordine dei Gesuiti ed alle Congregazioni 4 | minciato a funzionare. 





esistente in Germai 
I Governi federali dovranno in quest’ incon- 
| tro venire ad un comu: accordo intorno alle 


vereti Reali 
nilitari, ho da 
dichia 
+ di costruzio- 
0. Esso com- 
ndello, l' alter- 
ù di 3500 lire, 
pon adotteran- 
dannati, mal» 
soffocati dalla 
e a buon mer- 

















appurati 











































esso aflini di stabilirsi in un paese qualunqi n 
della Germania senza espressa licenza per parle | —Enposizione regionale di Vicenza. | 
del Governo della rispettiva Provincia. — Alcuni giorni fa abbiamo annuaziato, sulla | 





glandole , 
testa, pale 
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parti d' Italia Posen 8. | fede del Giornale di Vicenza, che finalmente era. 
de spesso con erocanto, | | Una Circolare, segreta diretta a tutte le Am- | no allesit> le medaglie dell Esposizione ed erano | 
€ la protezio» no Ora | basciate russe all'estero per parte del Luogote- | state spedite alle varie Camere di commercio per 
ilo nente di Varsavia conte Berg, e qui perrenula | la distribuzione agli espositori. 

dal mio man- retti Madri | in via privata, dice che lo Czar assicura grazia | —La cosa sarà verissima ; ma sino a tutt'og- | inturdoa 

d'altre indu- reazione e perdono a tutti quegli emigrati Polacchi che | gi alla Camera di commercio di, Venezia non Gra oa) 
te alle Esposi- spootaneamente ritornano in patria. | era arrivato niente, = nemmeno l' avviso della | DUAGERI. cia fuga © medio 
che, esigendo | Versailles 8. loro trasmissione. Ci pare però che sarebbe ora | De Hoffmao, con mogli, tutti da Berlino, = Sari lm ==; ta Fis) ecc. 
varenerolmen- alltgpito  intercemni per pare di mol | che quale medaglie eniero dati | e ai Semi È ©; mne, dala Cin, le N- $187). maine des Ies (Saona e Loira. 

romma del- Tosoni fulla in data | ti deputoti bonapartisti, il ministro della guerra — È bas Chambres, - Dunkan 3. G., die GL VEEZANRE I La Sorionto Ga arery iO 
dustrie. Fatte Le citare a petto per Londra. | ba conceduto che,sino a tanto che non sarà pro- | | Bene del Popolo, Sede di Bel= |“ ‘0 tetti Pe mo 9 maggi reni e Le La ieri di stomaco. di nere 
agione qui di anizzaro è partito Per Li Fa | unciata la sentenza, Bazaine rimanga a Versai- | lumo. — ‘Anche a Belluno fu tenuta il 3 mag- | Nel giorno 9 maggio. | We di debolezza e sudori notturni, per render 
ervitano indu- Rigi}: sato. fecarini ta di Fa" | lia come prigioniero sulla parola d'onore, senza | gio una convocazione come a Venez Jesi Virginia, - Larosa, - R, | dicible godimento della salute. 

fortune, non ader 2, ooor ghe eptierà per luo B PIO | prsedere al 400 arelo come se ne aveva ia-| sceso OGglo, cr rt, Ceo sette di ut; 18 DETTE IO 
piro "°° È questo una insigne dimostrazione di alli | tenzione. vai = gear o Co cc og ni a Len - il È | {100 ORE RAV TIR 
onato piuttosto sima stima che tocca alla scienza iialian® —| La Liberté assicura che tutti i dettagli an-| siglieri è Boe. | 6, ti dal mie " ot, Torino; ed in Pr pesto ir frmarit, 
e guida, anvi- Galla Gassetta del Popolo di Fireoze | nunciati dai giornali intorno ad interviste avre. | ser, Te Fpgarhe di Pda Wirtemberg roger. Raccomandiamo ante la Mevalemt 
mi venne fatto E | muciai dai di e l'ambasciatore ledesco Arnim ero a ice be re or, o | al Choveglatte, (oc GLIO Ln 


ed ieri l’altro era in Firenze Roberto | sono prette invenzioni imperocchè le trattative 
di BISTOSE figlio dell'ex Duchessa di Parma, re- | per 10. sgombro del territorio. francese ponno | sig. 




















STAGIONE DEL 1872 =’ —egr ; A a a” STAGIONE DEL 1872 È 
mn BADEN-BADEN O niseecso | 
Il 1° di maggio. Il 1° di maggio. $ 


Viaggio da PARIGI a BADEN in 12 ore. 


RACCOLTA DELLE LEGGI, 


REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 






pubb. 
AMMINISTRAZIONE DEMANIALE 
R. Terme di Moniceatini 
seu Provincia pi Ltcca 
Stagione balneare 1872. 

La Direzione delle Regie Terme di Monte- 
eatini, che anche pel corrente anno 1872 sono 
amministrate dal Demanio, avverte il pubblico 
che gli Stabilimenti di proprietà dello Stato, che 
servono per locanda e per la bibita delle acque 
termali, saranno aperti nel giorno 11 del p. v: 
maggio, e gli altri Stabilimenti pei bagni ed il 
Casino saranno aperti nel giorno f.* del succes- 


















le più importanti Leggi 






Questa Raccolta 
e Decreti anteri 














2 gennaio 1867 e compri 








de anche parecchie del- 
no citati con riferimento, o ven- 

























— (Corrispondenza coll’ ITALIA, la SVIZZERA. il BELGIO e l° ALEMAGNA. FA 



















ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


della Compagnia LIEBIG, Londra 
fabbricato a FRAY BENTOS (Sud America ). 





TUTTI 1 VASI,SONO 
PRESENTEMENTE 
COPERTI 




































niro sese di FIOERO. sot poi indistitamente s-| 609 con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo | un e di esse colle 
ranno chiusi il 20 di settembre. rimanenti del Regno. Questa Raccolta è la più completa di qua gono pubblicate — 
| Le acque delle Regie Terme di Montecatini II primo volume comprende tutte le Leggi e Ieereti pubblicati nella Gazzetta Uf GON CAPSULA 
Î come già è conosciuto, vantano tina celebrità ficiale del Regno nell’ anno 4867. 
Lopapord Lig pe A secondo ed il terzo volume, quelli pubblicati rispettivamente negli anni 1868 METALLICA. 
i enti o delle erpeti, dei disturbi sell'ap-|© | gi sa PRE gir 
parecchio genito-orinario, conseguenze della © già stampato il quarto volume, La nuova etichetta porta traversalmente il fac-simile in inchiostro azzurro della firma del petipnbeliag 
smotica, predominante nei luoghi pa- l'anno 4870. I questo volume si stani professore Justus von Liebig. dpr Ù ti) 
| ; pra Ca pEZARia le Pia V, contenente le Leggi e Per maggior autenticità e controllo, i vasi portano anche le firme gare la disfal 
‘he i soldati 
irituzio. Regina. Olico e Renfre | © Ogni volume, del formato in 8.° grande, in di i i SL ‘i 
ro , SIA , in due colonne, caratteri compatti, costa ù alla sorpresa 
'e'eglle immersioni delle Terme Leopotdine, | ;yaljane Lire 6. hi safe spetta are tifo a Hi siero (osi g 
è venditori di Commestibili. | Dia attaccato 





Vendesi dai principali Far 
Per gli acquisti all' ingros 
Italia. ed alla filiale di Federico 





lano al sig. Carlo Brba, 








A questi giorni si è pure incominciata la stampa del volume sesto, che contiene 
le Leggi e Decreti che sì vanno pubblicando nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel- 
l'anno corrente 1872. 


‘agente della Compagnia per 
1041 aveva sotto | 


Ai pregi sanita: 
listi invece è 





















" lino ed i suoi dintoi firono * P» 
vall'puali di vita ed cespite I volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 


vecchi 





ne è divenuta popalere pe 
la tosse i. raffreddori, \ catarri, la 
tosse conina , lì grippe © tutte 

ieritozioni "di pelto. È soprattu 





quali di lecalini unisce anche quelli di [ao 
Ì magnifica posizione topografica. Siede nella. fer- Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il di ogni è ri i 
sog x N i Gaz: , il prezzo di ogni volume è ridotto a it. | amseevranmessa e a) si fanno asce 
tile © deliziosa vallata dela Nievole, ai piedi del | 1,, 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano în mano che si vanno stampando. isa X RL 
Fino dal 1867 questa preperazio- servono però 
PETTO 


MALATTIE: 


CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 





sta ed amone passeggiate. Essendo 





' Stazione di strada ferrata, si trova in comuni- 
| eazione con tutte le linee d' Italia; e da qualun- 





della reazion 


III TIA EREZIONE OLIOCIT DITO SERIE 



















































































































































































































































































































































| Rune rosea - Meno due ore Di GRIMAULT E C'è FAR R 
retto per Montecatini. — Dista due ore ni ” coutro la tisi e la covsuaz'one ch'e 
eee se sora ta li, PROPRIETARIO DINI E ci tei È gno 
| due ore da Pisa, un'ora e mezzo di Tariffa delle Leggi sul Bollo peLLa Sao tempo l'uso ‘l'e deli spa" guero di atto o lenro ce di positivo. | 
un'ora da Lucca e pochi minuti da 3 » INTE D' ACQUE ACI n sufficienti prr gusrire le toawi ed i raffreddori orduarii; e contr. le | Lp 
Gli Stabilimenti balneari di Montecatini, si scssCA \CQUE ACIDULO - FERRUGINOSE in, in Se'foppo d''ipotueito di nota. 4 cia non è sl 
| sotto l'aspetto sanitario, sia sotto quello della | © ARGENTINI DI CRESPANO VENETO SIT Venezia nella farmaria ZAGIRS-ROTNER. — Trieste, da SERRAVALLO, ZANBTTI @ CORTUSO. 
comodità e dei divertimenti, non sono inferio! li Siprereriont: Pinna VIE - 
Sri ini ne fendi Mei oc sean ie romena) N TA 
| con grandissimo numero di camere, quartieri i bollo, spiegate con metodo chiaro e Che ancora per qu pe con uit , o " 
Fit o i A MI tie cel | E I NON PIU' MEDICINE Satan 
ino coo sala da bello e sale di lettura e da coloro che aressero bisogno di usarne. N ‘benemerito dott. Carlo Brescianini, me EV n " 
1 Etta lo tpo ro‘ | nd lin do | fioroni e conmscosi. mt» | SALUTE BD ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPE ftt ce 
ii Rolte, servizio di carrozze e di ommibus, teatro, di Venezia, al prezro «li L Leo ell arqua tata negare Gal Ro Istituto MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA (a posi 
i ecc. 600. sce franco in Provincis. mediante + neto dî scienze, lettere ed arti ud rpg 
| Le cucine sono dirette dall’ antica condut- Nicarbonaio di ferre. grammi 005 ittero 
Ì trice signora Carlotta Valiani, assieme ai di lei _—_—————_——€_—_co-s|i pri Giiparigi n 
li teli SOCIETA DELLE STRADE FERRATE Das LT gie 
| * assistenza sanitaria è affidata all'illustris- " Aostri lenezi 0.001 Ro 
ei rm neri azien on DU BARRY DI LONDRA che 
di S. M. il Re d'italia e professore nella R. della Lombardia e dell’ Italia centrale. case ‘mento le cattivo digsationi (di vedrebbero 
Sersità di Pisa, sussidiato dagli egregii cav. dott. AVVISO Recoaro con pentire 4 DA Paoeco (Sicìs), 6 marso 4874, doni in_Sol 
Paolo Morsadi e chirurgo Beato Menici , . 3 og parsa inceri 
o Moruod e chrergo Belo Moti... gu! . I signori possessori di Aiooi pono_ avis ito) a SetogEa ezio | quei Gitto i venire fol, da fami perso sebbene i ( 
RN EE ata ul podisoono per too @ DO sulla proposia del Consiglio d' Amministra- n Dna pasto ed ia tsmpo di gr Vichi cmnarittomi del medie prese, abbia 
3 Vernice generale degli para 6. Bizio. Tparim ed inficrvazione di store rd ” eda iralità assol 
Regno. Le Commissioni devono essere rivolte ed i ublea generale degli azionisti ha fis A. Pazienti, relatore. 412 | TR disortico cai ingato, nervi, membra , noe valsero che a viemaggi» Ta a 
| pagamenti fatti esclusivamente all' Amministrazio- lire italinne 20 (venti) per ogni Azione, > orrasbg; Lennon cite Brando Si dice 
Po delle Terme in Montecati la citta di divi > per l'esercizio 1871. | TOA LIO "iepesimroto, dichate, n nto ta Aevaleni Da his mandati 
Montecatini, 16 aprile 1872. in acconto di L. 7,50 essendo stato distri- , dopo quarauta Galileo, ore sì 
È ce buito nel p. p. mese di novembre, il saldo del | BAGNI eiato fioride e sano. Sla lodo s- peveglianza 
| Il Rappresentante il Demanio i i P 
È » Lieto, elia Lc 12,50 (dodici e centesimi | Salso-fodo - Bromici e Solforosi he permise 
Gemme rmim iris rame 0 PIZA! | cinquanta) per ogni Azione, sarà pagalo, a co- | pt FILMRCOl è socensa i Carni sì più stremati di forno renali La scato!a di intta dot pero di Ayl di chi. fr suoi | 
| INSERZIONI A PAGAMENTO. minciare dal giorno $ (otto) maggio 187: roRio arconorinza DÒ polte ii sur presse în alri rimedi 2.30, 0 ehi. tr, 4 305 1 obi fr, By D'ebil, 0 43 fr, 17.50 Biala! 
Î\ . ta Tori p, presso la cassa della Società (Stazione per la fine del corrente mesa. pinna ppi ehe la esrec, focendo dungwe dopyia ceo- 30; AR obil. fr, è, no io Fran 
II uova) L'acqua salso-iodo-bromica, fu fi i LA REVALENTA AL CI btimisti, n 
CASSA VENETA DI RISPARMIO. ‘2° Pt," tres gii Uici dela Diceione ole | tut lr congeer i fu rovala superiore | Motratto dl 78,000 guarigioni. | Di rane spiciali E° che credi 
movimento di cassa del tealico (Via Nazionale N. 12) (Vedi terza pagina del giorno 1.* maggio. bb ira SRI P PS tt prep rep gl tendo uo | 
da 2 a tutto 30 aprile 4872. in Milano, presso il banchiere signor C. F. Brot | 433 6, Rossi-MaR METTI © C. La pane seicareze che da dae La | ro (ro volte più ehe le sorse. giornali, il 
TROITO (Vie Giardino N. 14). - nenti 0 | mrivighuto Reenicaia, n00 sto più sieun income della Pogrio (Umbria), 19 maggio 1889. Fenimento | 
: Menti —_———_—_— n n | Spada ere ee senato, 
6. dia, Ac . fiveat:arao maia irta non chi La x di 
i prie 1872. ..... L. 5786597. gamo, Brescia, B hi 130. È | do più ocesiafy i rio stoszaeo 6 robasto corso è 80 enmi. lo | vazzatata Ga marti nero ata vento orevigie Re: Dal RO 
itali esatti da n “ nemima ringlovanito, predieo, ecmest talento al (Nocosiatte. Me il Re A 
i invent. da privati al 4 per O{0 L. 261.948:11 Chiavari, Chivas MACCHINE DA CUCIRE saalat, fn 4 Pranazzoo Bnacom, Sisdare. è imposto » 
id da mutui * 599, 184:85 Genova, P. P., Genova (Agenzia di © cala menta ® fresca Cura N. 70,406 Cadico (Sprgna), 5 rin n fatto creni 
È i de cambi; 381,811:76 Lodi, Li Mantova (Agenzia di € v AMERICANE Signore — No il gran piene detta 0 dati stranie 
4 da carte di val MORI aagroa P!o Novara, Novi, Pao, Parma, Pa "Piacen- | | ELIAS HOWE 3." WHEELER et WILSON ch no pro paio i moli nn di lr svi agi spagnuola, 
Î Ralareesi eieti de inituii IL TIRANIZE Pinerolo, Pistoia, Pescia, Pisa centrale, Pra- | New n Fatti 0 i inoznià cosine, è portamento muarita cola ministri $p 
fd. cambiali scontate . |. » 2.078:43 Reggio, Rovigo, Savona, Savigliano, Spezi Unico Deposito in Venezia presso ATA e I giò fatto © 
Ad: da carte di valore; ; ; + 18/290:38 so, Tortona, Udine, Venezia, Venezia (Agen- a Le) trentine po altrettanto 
pls 2290058 zia di cita), Verona P. V. mza, Vercelli, Vi- | ENRICO PFEIFFER dignere — di ott 176 i TESI cero 100 RIO. 
| radon diverti. iii iesed > T9RIGI  cenza, Voghera, Vote, Viregio 467 | Angelo, Calle del Caffetier, 3589. puerto di ragno, dr ato di re di 
- i ara rando voili fn: prova della vostra | di potervi aniunvin BALE a penna Iniacinlo. Gole ce. i 
| Totale introito L. 1,350,707:3 "pe pn — Redi i astatà Do to eni enne formati ile ch n) oi vi ao ore che mao da mo fatto dolo ventra R- valere sul | 
PAM |" NEGOZIO FERRAMENTA — | ja vendere cd afillare | Severa tte | RE ce erre i) 
Armani per: DI a mi e ftt rivivora a rigruadone la ma pori VARLLARD, intendente geo. dell’ armsta franco. Don Carlo 
api reti L.191,84740 G. A. e F. Morilseh di And palazziio olegante di recente costruzione Emergenti Parigi, 44 aprile 1366. tenta, dopo 
MOT. as i a nn con giardino © rimessa etnia peer 
SIA N i NE la auicuè posizione alla Ma di Rov da debolezza è da iriasione sersosa. Ò “; alla gue 
| i Mercatovecehio. TT ata Fiale rada di Conegliano: rato aa A oatnta sl Geena, cho pid costo, il 
| } Pe Assortimento di ferro di Germania di prima qua- Per tratiare rivolgersi dal sig. Eugenio Nodari salute, ma appetito, boom digetiore Ae fa) Pi 
RT 1% Ferro italiano battuto e cilindrato in ogni di- LEA; Venezie, sl Rl Up VC Rel eiia divice Sa en e eng go pa giù arno cea Ci 
se . mensione. 7 - ne tutto L inzio 
ITS { ment"; carro e da set, cotte da astro Dese oh Boretto give na i ta per 10 i 
Staffetta nera. (lo ferro lucido e galvanizzato. Ta 50 ro 4) 110 Lat 80. mese 
baggio è | Sa Nuoro ed infallibile rimedio, | “spet ta Prc cane via ps stime let 
n des i, broccami € viti, ci Wi ci 
at] | ETRO cui | Maree a tod queto ml eso © Melua Dunn sine 
Totale uscita 614,69321 ! ‘°° Pallini da caccia, minio  litargirio, bi 10 | Provincia di Venezia. col sempiice esterno uno del — via Operie , Torino. 
mumaneia 0! Cas a ito 30 È me ee nente pit votano i dir eta i 2 dl Cp n in it Pi dan feta cr 
Data Presidenza cla Caea di 3} °° vendita all ingroso ed al minulo | arri vescica vice i coniche cisti per cui vene ee ole Dissi l'ul 
Verena, 6 maggio 117 A PREZZI RISTRETTI. procio SEL 15 per ceni botta i di L° che di Cagno 2 ret it Jo orti far ai 
ridente di met, o | moumono comin o ferro, di ormai | M° GI: 740 Rare Mar ne fe sen 
ven 3 | n paga de di Vengo esegue Prostamente dal tam Pico le domande prati pe Mena, dali teiog 
3 nostre yriche. le el in Venezi: la 9 Hang! sed 
Milano — P. CARRARA, editore GA e Monttsca | Erizzo alla Maddalena, N. 2127 > O ‘le Bebe (Gar. di Medio) © mote: dell’ onor 
ii riale 468 di Andrea i31 = Axrowo dott ELLERO, medico-chirurgo. nt teatameni 
della ro P—_P—r-»’ iso 
nuova pubblicazione Î n n È sa esercizio sarà conferi- sha 
poluparrnra PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) it memas metere: [lie ri ino 
a isa D'AZEGLIO DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE Serie Il) MIRA, | redefspene della pubblicazio» 
Chi inténa À cl presen 
Po "i DELLA DITTA ZARI E COM AG dovrà pres tare a questi per Insegne uf tn sateozio 
—_ Bovisio pr lano. tendenza la propria istanza i “asuetta Ufficiale dimento. 
rta che hanno sugli altri pavimenti di bollo d n € negli altri lei î 
ETTORE FIERAMOSCA a che Danno sugli alri pavimenti di Iegno eno tencrmfnti ctocnii SI eV noto fa 5) cata. corre. _ 9 menziona Dereto ee che, eco 
o la disfida di Barletta di È iu | più grandi Stabilimenti; ed ora, AVVISO DI CONCORSO. certificato comprevanie lee: 1° ei zdoanco sesienere del ferrara 
concede "A disfazione ‘i oflrire i prodotti della sua oficina, senza tema di paragone coi Essendosi resa vacante prio stato di famigha cd e- | ‘’pcosionanio della rivcodita pariari 
NICOLO’ DE' LAPI. ha dala ditta Gel proc, con diego. una rivendita di privaive nel ||| conomico dal cercalo DI ro pu 
fia " frazione ‘con È co © 
tissima edizione in-8.° grande, stampata con | nugeaio mobili ia farro, Prezserio, N. 1722, vico all'afuleria n | er eni CANTA, sodi 
canti ‘appositamente fusi, su carta simile al peo-| ll Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI. ce are | e SPA | LA giarono. 
Sramoisegni del cav. NICOLO’ SANES di n si delle Privative di Dolo, vie | rent. e da tuttii docume ti È AVVISO. dentro 1 
dal, agliori artist. = L0Ì Presente Avido 2° | costluenti toi che potesse. 1 otifica che con odi Menna 
eten te - SETA | a dan per fu pop 
una incisione H ‘4 H H Sa to # pu ha 
stiro nale di RO. trarne lepre La vendita degli apparati magici SENTO ATTRATTI con. 
Nel mese di marzo 18/2 si pubblicheranno repe| Spore Clementiai Ml chiesto trame: ea 
mne dispense cell'ETTORE FIENAMOSCA, idì ll Nb | NON DURA CHE POCHI GIORNI edito brutto veriti pr te 
coLo; DE l-‘ompleta dell' ETTORE FIERAMOSCA sa- | \ UO italici rg li termine del ci ATO fmpress 
ga dl pene per 50. Quela ei NICOLO DE NEI QUALI VI SONO DEI NUOVISSIMI APPARATI nell'anno precedente Tu: si mu 
ra I AA K 5 > riguardo ai tabacchi giugno aa, Ù aprle 1572. scorso, 
a LAPI di 1a pete De sua ì Hotel Vittoria — Frezzeria — pianoterra, N. 1812. IIRRIAE LL. 668 Nras@na nada Lira Presidente imp. dizio. 
"Tunco di porto in tuto il Regno d'italia a chi i, fm Mi riguardo aisali ! / + ‘5259 | nete intanto presentate mie Presidente anziano, "No 
Fo co di Porta ia l'editore Paolo Carrara, Dal 15 maggio 1872 in Milano nuovo prezzo corr. Len n cem | sarmmoprese Incostdenti di que 
ì PA Ly 1 sa0so | 2t,g verranno tenti 0 il Cari 
Producente per non essere terà m 
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ASSOCIAZIONI. 


Por Vennsra, It, L. BT sP anno, 43.50 
tr, 0.28 sf trimonto 


SECONDA EDIZIONE. 


VEREZIA 11 BAGGIO 

1 giornali francesi, che sono fautori di Don 
Carlos, si 0 di provare che 
ques ultimo non vanno poi così mi 
tend 








eci del Governo. Non potendo ne- | 

d'Oroqueta, vogliono far credere | 
es debbono la loro vittoria 
alla sorpresa e al preponderanza di nu- 
mero. Quei giornali pretendono, che Moriones ab- | 
bia attaccato i carlisti 10,000 uomini, men- 
fre da alte informazioni risulta ch'egli non ne 
aveva sotto i suoi ordini che 2,000, e che i 
listi invece erano 5,000 almeno, mentre da 
si fanno ascendere persino a 7,000. 

Tutti questi sforzi dei giornali carlisti non 
servono però a mascherare lo scoraggiamento, | teri 
che la disfatta di Oroqueta ha falto nascere nei 
seguaci di Don Carlos, ed è di buon sugurio per 
coloro che non desiderano che l'avanguardia 
della reazione europea vinca in Spagna a danno 
dalla libertà e della civilta. 

Quanto a Don Carlos, non si sa ancora nulla 
di positiso. La voce che egli sia tornato in Fran- 
cia non è stata confermata 
egli tonti un’ altra prova, 
sia diretto. Le bande della N: 
zate dalla sconfitta, s nella quale sono comin- 
ciate in sì vasta proporzione le sottomissioni, ora 
sarebbero rinforzate dalle bande della Guipozeoa, 
che sarebbero entrate nella Navarra, e da nuovi 
insorti, che avrebbero passato il confine francese 
sotto gli ordini del vecchio generale carlista Elto. 
La condotta del Governo francese parve si- 
la Spogaa, e i giornali clericali 

accusa 











Vr 
Itri 































Tuio 
sieno Prefetti, i quali, forse colla segreta 
1a di vedere Eorico Y sul trono di 
vedrebbero di mal occhio la ristorazione d 
boni in Spagna. La condotta di questi Prefetti 
parso incerta, e lasciò adito a tutti i sospetti, 
Lebbene il Governo centrale, colle misure da esso 
rese, abbia mostrato di voler seguire una neu- 
iralità assoluta. 

dice anzi che il Governo spagnuolo ab 
questo proposito una Nota a Ver- 
o lagni al 














che 










frontiera 
di Don Carlos 





che permi 
#@ dei suoi soldati. 
Contro il Governo del Re Amedeo non ista 
no in Francia soltanto clericali e 
giltimisti, ma anche qu 
che credono di colpire quest ullim 
tendo ua Principe della Casa di Savoia. 
raali, il cui ideale sarebbe probabilmente 





fida 









'animento al trono del Duca di Moatpensier, rim- 
proverano anzitutto il Re Amedeo, come i gior- 
nali alici spagnuoli, d'essere straniero. 


Me il Re Amedeo può rispondere, ch'egli non si 

è imposto al popolo spagnuolo, ch'egli non ai è 

Re di Spagna coll appoggio di_sol- 

ri, che fu chiamato da un Assemblea 
ha governato la 












spago: 
ministri spagnuoli 
giò fatto osservi 
altrettanto straniero alla Sysgn 
Amedeo, giacchè la sua Casa è esi 






















‘ Por ciò impegno 
di non accousentir mai a che la mia bandiera 


seit nn 


APPENDICE. 














prinei 







dovranno 


chese 
all'uopo il suo celebrato Stabilimento. 


osservazio 
ziandio le circostanze indi 
fluire sul valore dei gi 
sono: la divisione della proprietà, il costo di e- 
scavazione, e finalmente È 

ii prneraee 


innalzata in Spagna, e dichiaro che se per 


Questo 
firmato dal conte di Montemolin e da suo pa- 
fari di | dre, nel 1860, dopo l'infelice insurrezione di 


come pre- | Tortosa. 


uno, in avvenire, invocasse il mio 
L 


documento, pochissimo noto, venne 


Il Duca di Madrid non si erede obbligato a 


mantenere la promessa solenne fatta dal 
questi esempi 
ria dei pretendenti; ma la colpa di 
tato la 
questo 

Nel 





stria io Uoghe 

tazione nè della Serl 

grado le voci in contrario corse a 

posito. Si crede che questa assenza 
nata dalla presenza dell' Amb: 

alla 

piena di cordialità. 

‘l 


le 1 





Nei gi 


voce corsa alcuni giorni 
GOPCIOKE 


principe di Goreiakol 
andrà soltanto 
la solita annuale villeggiatura, L' equivoco è ni 
to da ciò, che un Gorciakoff si è infatti di- 
messo, ma'non era il ministro degli affari esteri ; 
era invece un altro Gorciskoff vicepresidente 
della Corte dei Conti di Mosca. 





Sot 





Nelle ai 





Lo s 
fa vi 

























dre ; 
sono abbastanza comuni nella sto- 
ver susci- 








uerra civile in Spagoa non è certo per 
ninuita. 


che fa ora l'Imperatore d' Au- 
non si è visto alcuna Depu- 
nè della Rumenia, mal- 
uesto pro- 
do 


















iata turca, 


Imperatore ha fatto un' accoglienza 





sali troviamo la spiegazione della 


imisione d 
Rim ‘o e 


sì è dimesso, ma 
temporaneo, per 














titolo: /ndustria ceramica, leggesi 


nell’ Opinione 


unanze del Comitato dell' inchiesta 
ebbe luogo a Firenze, 

al Governo di eseguire indagini 
‘a dove esistano in Italia terre 





relrattarie e caolini che possono essere accom» 
ciamente adoperati dall’ industi 
Siamo lieti di poter riportare qui 
rcolare indirizzata 
mercio agi’ ingegneri dell 
fine un eminente interesse industriale del paese 





presso 
dal Ministero del coi 
miniere, e che ha per 











Roma, addì 4° maggio 18 


Igimento delle industrie mineralurgi- 
jmente sentire Ja mancanza 
Bostanza vivi sulla poca | argille nel nostro paese. Le officine siderurgiche, 

francese, © | gli Stabilimenti ceramic 
Francia, all’ Inghilterra 
vedere i caolini e le terre refcattarie, di cui 
no bisogno. 
indagini into! 
parti d'Italia. A tal fine questo Ministero si af 


di buone 






Importa quindi che vengano istituite 
alle argille esistenti nelle diverso 





legl' ingegneri delle miniere, i quali 
loro viaggi d'istruzione aver. par- 





jardo a questa materia importantis- 


dove occorra, fare ispezioni 









$i raccomanda intanto agl' ingegneri delle 









miniere di corredare le spedizioni dei seggi di 


lese a far conoscere esit- 
la situazione e 









mer 





le spese di trasporto fino 


lazioni diplomatiche colla Santa Sede. Può essere 
benissimo, che il principe di Bismarck abbia vo- 


luto dimostrare con ciò, che suo intendimento è 


————T————€& 
Corriere Ji Firenze. 
Firenze 10 maggio. 


(2?) — Permeltetemi una dichiarazione. 
Dissi l'ultima volta, che per più motivi non ere 

















di veder cessare lo serezio, 
Vaticano e l’Imper 
sia un manifesto avvicinamento ; può essere , io 
non lo contesto, quantunque ne dubiti assai, per- 
chè l'impossibilit 


, ora esistente tra il 
che la presa disposizione 











rale, che impedisce al Car- 


do. opportuno il progelto, votato or ora dalla | dinale di acceltare, l'onorevole incarico, non può 
Gomera, per la soppressione delle cattedre di | essere «fuggi o ingegno del Cancelliere 
teologia nelle Università del Regno; ma pubbli- | imperiale; ma quello, di eu ti posso assicurare, 
tato Un questi di negli Atti ufliciali il discorso | si è, che. ell lle sfere italiane e tedesche, e 
fell onorevole Correnti, ho voluto leggerlo at- ino nel stessa del Cardinale, si è 





teatamente, e devo rendere al ministro questa 
giustizia; che, cioè, sebbene e' m' abbia. punto 
sto. tanto che, se fossi deputato, avrei dato 
lenza alcuna peritaoza il voto contrario, nulla- 
tiimeno si può, si dere anzi lodare, non solo la 
sua spassionata moderazione, ma ben anche la 
{atenzione, che gli consigliò il proposto provve- 
dimento. Arrivo anzi a dire, che il punto di 
tenza può essere, forse è giusto ; è invece li 
the. secondo me,è sbagliata. Ad averne ua pro- 











col 















Sa basto, vedere che il Macchi, il Guerzoni e 
Qualche altri, staccandosi da va alto puato, non 
dico opposto, ma diverso, si. trovarono alle me- 


desime conchiusioni del ministro; e lo appog- 
giatono. Strano è che le idee, le quali circolano 

lutsmente, fran- 
le la 
C'è dunque un | chi 

a celare nè la 

precisione elegante della parola, nè lo splendore 
dei meditato periodo. Ora si starà a vedere, che 















impressione provata nella lettura del cennato di- 
per togliere ogni 


"ion occorrerano le smentite dell’ Univers © 
di qualche altro giornale, per: essere certi che 
il Cardinale principe di Hohenlohe non accet- 
lerà mai di rappresentare la Germania nelle re- 









premere 


ora 






questioni 


persunsi ch egli, nell' occasione del Conel 
ua fortissimo avversario a chi aspirerd, o si vor- 
rà portare al Pontificato. Ciò è anche naturale ; 
perchè a Bismarck ed al suo Imperatore deve 
certamente che prevalga ia Italia, anche 









potentissimo ed esteso mezzo, qual è la Chie- 


sa cattolica, 
non italiana, non 
pinioni del Card 
fa, che scemerebbe o toglierebbesi affatto, quel 
morimento religioso in Germania, che non può 
piacere, nè piace certamente, 
è Bismarck, ben diverso di 
no e lo proclamano certi suoi 
ri. Che poi ua Papa 
male per la 

io almeno nè ho, nè pretendo di avere la 
‘oveggenza di alcuni, che tagliano i nodi delle 
‘come si affetta una pere. 





l'influenza germanica, non francese, 
istriaca ; e perchè le note o- 
suddetto assicurano fin d'o- 





ad un uomo qual 
juello che lo sogna- 
igmei ammirato- 
tedesco sia un bene od un 
Chiesa e l'Italia, difficile poterlo dire 








Ho qualche motiso per ritenere che il Se- 


nato non accetterà il progelto della Cassazione 
tiniea, che sta discutendo ; almeno senza sostan- 
ziali modificazioni. lo non mi addentrerò ora, 


perchè non 
labirinto delle 


rei farli» senza lungo discorso, nel 
, che stanno pro e contro 
isteriale. È una questione scien- 






del progetto mi 

tifica di alta, di suprema importanza, i termini 
della quale non potrei certamente esporre con 
quattro versi di scritto. Colgo però questa occa- 


ai luoghi d'imbarco, o fino alle Slazioni ferro- 
viarie più prossime. 

Questo Ministero attenderà dagl' ingegneri di- 
strettuali vio dei saggi di che si tratta, e gra- 
dirà frattanto di ricevere un solleci 










i ranno pubbli 
negli Atti dell’ inchiesta indostriale. PE 


Per il ministro: Luzzatmi. 


Il telegrafo ci ha accennato il discorso pro- 
munciato dal duca d' Audiffret-Pasquier all’ As- 
semblea francese il 4 corrente, e |° immenso 
suecesso ch'ebbe. — | giornali di Parigi ci han- 
no oggi recato il testo di questo discorso che 
suscitò nell’ Assemblea una commozione straor- 
dinaria. 

Questo discorso fu dal duca detto in qua- 
lità di relatore della Commissione dei contrat 
conclusi durante la guerra. — I lett orda. 
no probabilmente che, tempo fa, il dura d' Au- 
ditte Rusetasi dal Governo per mezzo del sig. 
Place, console francese a Nuova-Yorck e dei gra- 
vissimi peculati commessi da questo funzion: 
rio. Questa volta il duca ha reso conto dei con- 
tratti fatti tero della guerra e dal Mi- 





























Ja disse, che, mal- 
grado diligentissime indagini, la Commissione 
non potè îrovare che un solo centesimo fosse 
stato male speso. Ma quanto all' amministrazione 
della guerra, ne fece una descrizione e citò fatti, 
che fecero fremere la Comera. Non si potrebbe 
immaginare nulla di più sc ato e di più 
sasto : quell’ amministrazione è una caverna di 
Îadri. Nou c' è contraflo di nessuna specie. Tutti 
i regolamenti sono violati. Milioni e milioni s0- 
danno dello Stato. 
Audiffret-Pasquier narrò a questo 
proposito fatti stranissimi, fut da romanzo. Ne 
riporteremo un solo ad esemp 
« Un Americano, certo Frear, aveva ollenuto 
una commissione di cartucce. La cede ad un sij 
Larivière, senza domandarne licenza al Ministero : 
il Ministero resta ignaro di questo fatto. U 
no l ambasciatore lo rivela : il Mi 
Il sig. Larivière non da Je cartucce: il 
Governo lo fa sollecitare, ha bisogno urgente di 
cartucce. Lariviére non dà nulla; ma un giorno 
annunzia che 4,500,000 cariuccie stanno per ar- 
| rivare. laftti, un agente della guerra firma un 
| certificato dichiarante che ha veduto le cariue- 
| ee, che son caricate sul piroscafo Berta; il Ber- 
| la giuoge, ma portava zucchero. (Risa.) 
+ Allora sì dice : Fu uno sbaglio, le cartucce 
sono sul Vigilante. Il Vigilante giunge; portava 
tabacco. Certo è che munito del certificato di | 
cui parlo, il sig. Larivière intascò 240,000 fr. 
Ora le cartucce non esistevano: non erano sul 
Berta, nè sul Vigilante , nè sopra altro pirosc: 
fo. (Esclamazioni e rumori prolungi Î 
« Signori, fin qui non si tratta che d' un a- 
gente infedele. Ma ciò che aggrava il fatt> è que- 
sto: eredele che, il Ministero della guerra, avvi 
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Li 
| rebbe, secondo le leggi turche, per darli 


= 
se 
x 
Sx 
e 
sensi 
mani 
casi 
\— 
persi 
=" 
une 
PL 
pesi 
a 
ran 
Pai 
que 


missione di 10 milioni per fucili, senz' avere an 
soldo e senza avere un facile. Ci guadagnò circa 
tre milioni, e diè fucili di scarto, metà in dicem- 
bre e metà în marzo, quando la guerra era finita. 
È una vera commedia la storia dei raggiri di 
questo furfante. 











Il du Audiffret-Pasquier ò che que- 
= abusi non furono commessi “aditanto durante 
gueri 





ma ch’ erano abituali, sotto l° Impero, 
strazione della guerra. Il Ministero 
aveva l' abitudine di non combiuar mai contratti 
se non per mezzo di persone terze, che senza 
nessuna fatica facevano grassissimi guadagni, di 
visi, beninteso, con gl’ i li dello Stato. L'1 
‘atore cd i suoi ministri spesso negavano il 
loro consenso a i gr di queste fraudolenti 
mediazioni; ma il Ministero non curava i loro 
dini. C'erano controllori che accettavano sus- 
sidii mepsili dalle persone stesse di cui doveva- 
ntrollar l' operato. 
duca d' Audiffret-Pasq 




















affermò che la 
fondamente nel- 


« In forza di questa legge, alla morte del Sul- 
tano ARE Mndachd. avv nel 964, dei soi 
trono suo fratello Abdul Aziz, mentre i figli del 
primo (sono selle ) si ritirarono intanto nella vi 
privata. Il presente Sultano ha quattro figli di 
ui il maggiore, Jusuff Izzeddin, nacque nel 1857 
e quindi prima che suo padre fosse salito sul 
trono, circostanza che lo priva asolutamente di 
ogni diritto di successione, finchè vivono dei prin- 
cipi il cui padre abbia regnato, Gli altri tre figli 

















1840. + 
— JI corrispondente passa in seguito a narrare 
gl'indizii che si hanno dell'intenzione del Sul- 
tano regnante di privare del trono il nipote per 
darlo al figlio, degl' intrighi dell’ Harem a favore 
deil'uno © dell'altro; s' immerge poi in conside- 
razioni di politica trascendentale sulla complica» 
zione a cui potrebbe dar luogo la questione della 
successione turca, e dimentica dirci che cosa sia 
avvenuto 0 sia per avvenire delle spade del ee 

















Il Corriere di Mi 

Non è stata abbastanza noîaia au 
la condotta che le autorità francesi hanno te- 
nuto verso il Governo spagnuolo nei giorni pas- 
sati, — Fase hanno mantenuto severamente la 
loro neutralità ed hanno impedito, per quanto 


















questi scandali 
Commissione incari 
materiale militare, e la eri 
civile sul servizio del Minist 
Questo discorso che durò un'ora e mezzo 

fu molte volte interrotto da appiausi. Quando fa 
usi furono entusiastici ,_ pro- 












di tulli i partiti scesero dai loro 
banchi e si affollarono intorno al dea per com- 
plimentario. Gli fu fatta una vera ovazione. Le 
elusioni del suo discorso farono votate al- 
l unanimità, e fu risoluto che il discorso sareb- 
he stampato ed affisso in tutti i Comuni della 
Francia. 











Leggesi nel Corriere 
È qualche tempo che si pa 
della successione al trono turco. Si di 
tuale Sultano Abdnl Aziz, voglia pi 
Effendi (suo nipote) del trono ci 













af pro- 
prio figlio Jasulf Izzedin. Sin qui erano voci che 
Non st poteva dire quanto fossero esatte, finchè 
la missione del generate Pralormo, inviato del 
rno italiano nella capitale turca, fece venire 
una questione che non esisteva che allo 
latente. Quel geuerale è incaricato da Re 
nuele di rimettere all’ erede della 
Corina turca ( così 
dente da Pera della 
























isato dagli altri 
il control 
per frodato lo Stat: 
che Larivière celi la 













Boulanger e Larivière per 
Niente affatto, Si toller: 

frode facendo una conse «diva delle ci 
turce in marzo, mentre a Bordeaux 
(Movimento.) E quali cartucce da egli? Cartuc- 

cie di scario, che spedisce clandestinamente a | 
Blayes. La si pongono in sotterranei, ove in due | 
mesi D' umidità le ebbe distrutte. Impossibile 

quindi sapere se erano buone © caitive. » (Agi- 

azione prolungata.) 

riportiamo che questo fatto, perchè è 

il più breve. sono allri anche piu gravi. 

C'è, per esempio, la storia di un certo Chollet, 

speditore di legumi, fallito, che ottenne una com- 





















sione dire che lessi con molto ere la 

dotta Relazione dell’avvorato Malvezzi, fatta or 

ora su questa lesi a codesta Associazione degli 

avvocati; e mì compiaccio vedere che anche Ve- 

nezia partecipa a quel movimento di discussioni 

€ di essme, che si manifesta nelle più colte Pro- 

vincie del Regno le quante volte s'agita una 

questione, che interessì direttamente il patrimo- 

nio scientifico, morale od economico dell’ intera | 
Nazione. 

Telegrammi ufficiali e privati s' accordano 
nell’ annunziare che le bande carliste furono 
sgominale ; e che il Daca di Madrid, se non an- 
cora è uscito dal territorio spagnuolo, è però 

ai confini, in aspelto e in condizio- 
Notizie anzi di ieri sera e di 
ch'egli si trovi ormai 
ancora vero, ma lo 



















tà. Non 

tifichi il Trono di Re Amedeo; mentre 
le onde dei partiti battono in suono sinistro ai 
gradini di quello; e se ua prentendente è scon- 
| fito, altri ne restano, più certamente temibili, 
perchè portano colle loro bandiere le facili pro- 
| messe di procaci ed insidiose libertà. 

| ‘°° Le recenti dimostrazioni, accadute in Roma, 
| e la dimissione del Grispigni insieme a tutta la 
| Giunta municipale, ci provano una volta di più 
| che il lievito di torbide passioni ra colà 
| dei guai molto serii, qualora il Governo 





la stessa autorità della legge. 

Lasciamo stare che come non si vogliono per 
le vie le processioni, dipendenti da riti della reli- 
gione del paese, non si dovrebbero permettere 

vessero anche a capo di fila lo 
‘monarchico, e peggio ancora se han- 





tenga man forte, e non difenda vigorosamente | ten 
fa 

























legge è eguale per 
Ricciotti, 0 il Menotti 
queste rappresentazioni, con un m 
sì sa da chi loro venga, e che 

— essi fanno la loro parte, 
deputati del Parlamento, uomini che a q 
que partito appartengano, sia pure estremo, do- 
Stebbero essere per altro concordi cogli stessi 
loro avversari nel volere che la legge e le som- 
me potestà del prese Sieno rispettate, si mesco- 
lino pazzi tumulti, come fecero nel- 
l'ultima dimostrazione il Cairoli, il Bertani, ed 
altri, questo è un tristissimo esempio, e la è una 
colpa molto più grave di quel che si crede. Sono 
eccezioni (si sente dire con adiposa bonarietà) 
sono individui; — benissimo ; ma quando le 
gioranze non hanno il coraegio di disapprovare 
pubblicamente, concordemente questi fatti, 0 so- 
no tanto indifferenti da non vi badare, che cosa 
si deve conchiudere? Conchiuda lei, lettore , che 


è meglio. 

Però s0 che il Governo è assolutamente de- 
ciso di farla finita con queste commemorazioni, 
che si ripetono con grande scandalo del paese, 
€ dei ministri stranieri ; ed il Lanza, che si po- 
frà accusare di tutto, ma non certo di poca onestà 
è di poca fermezza, è risoluto a non transigere più. 

samente così, e tutti i buoni lo appl 
inno. E, a proposito di ministri, ieri mattin: 
è qui giunto il Sella, e ieri ed oggi ripetuta 
meote ha conferito per molte ore coi direttori 
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non | generali del suo Ministero. C'è stata mezza in- 


one di trasferire a Roma, intanto che si sta 
ndo il palazzo, la Ragioneria generale, e 
rezione generale del Tesoro, ma poi se n'è 
perchè il ministro parte da 

mo; e' dice: 0 posso avere 
inistero, e va bene; 0 
allora è meglio che rimanga tuito 



























fila qua e fila là danno maggior 







loro, il pa degli agenti carlisti dalla 
Francia nelle Provin 


gauole. 
Vero è che il nento legittimista spa- 

gouolo era una min pel governo del sig. 

frhiers ; era il caso di dire: prozimus ard 

legon. 

rita di 


‘ultavia il contegno da esso tenuto me- 
spagnuoli ne saranno sodisfatti i liberali italiani. 






















esser lodato. Non meno che i liberali 

L' Indép endance Hellénique ha un ai 
intilolato , Gli /sraeliti in Mumenia , coi 
dente ad altro, che abbiamo letto l' anno scor- 
so nel Jornal des Débats, secondo il quale, l 
persecuzioni, che di qua 
liti soffrono in Rumeni 
zione ben diversa da quella deli’ intolleranza re- 
ligioso, che comunemente le si 

#« Gl'israeliti, dice quel giornale, hanno let 
teralmente invaso la Rumenia, dove esercitano 
ogni sorta di professione ed ove spiegano (lo 
diciamo a loro onere) un'attività che i Rumeni 
sono hen lontuni dall'imitare. Essi utilizzano 
quel paese, come ne hanno ut 
non aggiungono nulla, o quasi n 
chezza generale del paese, essendo in generi 

oro produttivo soltanto per loro. 
oa delle maggiori je dello Rume- 
forse la più grande, è |’ usura. Come og 
no sa, l'usuraio non produce niente; esso vi 
è s'arricchisce prelevando una specie d' imposta 
sul povero, che ha bisogno di ricorrere a lui. 
V'hinno dei momenti, nei quali siffatta specie 
d' imposta provoca la collera del povero, che 
ha ridoti lla miseria, e persino del ricco di 
cui ha considerevolmente diminuito ‘il patrimo- 
nio. Ora nella Rumenia la maggior parte degli 
usurai sono Israeliti; un gran numero di essi 
non deve il loro patrimonio che all’ usura, pa- 
irimonio scandaloso ed offensivo per le loro vit- 
e, alle quali non si può attribuire a delitto 
ntipatia, che attestano talvolta in un modo 
troppo clamoroso. 

* 1 giornali, che biasimano per mossima i 
Rumeni, dovrebbero almeno allegare le circo- 
stanze che attenuano di molto le loro colpe. 
dovrebbero eziandio consigliare gl’ eliti 
rsi a professioni meno lucrose ma più ono- 
fuella di dare a prestito al 40 od al 
Rumeni, e specialmente a _mo- 
meno provocatori verso gl' indigeni, che 
rrebbero trattare da popoli conquistati. 
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pressione che la Granduchessa Olga di Russia, va- 
fendosi dell’ alta sua posizione, impedisse ad un 
usciere giudiziario d' intimare alla Principessa di 
Monaco, che alloggiava, con sua madre, all' Albergo 
La Pace, un atto del Tribunale, che le ordinava 
la consegna del figlio (un bambino di due anni ) 
al Principe Alberto Onorato, di lei marito. Jo 
non mi permetto certamente di ripeter 
si dice a proposito di un Decreto del 
d'appello, che resoca quello del Tribui 
le; ma quello che dispiaque assai, e che prese 
le proporzioni di un piccolo avvenimento citta- 
dino, si fu che mentre il Peruzzi ed il conte di 
Morsbourg avevano accettato il difficile incarico 
di negoziare la conciliazione tra i due coniugi, 
la Principessa, senza dar contezza di sè, senza 
la decisione della Corte d'appello, sen- 
pensiero dei due negoriatori, prese la 
partì col bambino, non si sa per dov 
è accaduto nello sco 






























tutto è pubblico, vi 
sta, ma lo stesso motivo, che mi trattenne dallo 
scriverne prima d'ora, m' impedisce di esomi- 
nare le circostanze e le ragioni del litigio e della 
separazione. — È tanto facile di commettere 
indiscrezione. 

leri, con un'afa insopportabile, si è avuta 

ierella quasi continua, interrotta da 

per cui mancò la_ tradi 
nale festa del grillo alle Cascine. L'inno 
animale inguattato sotterra non se l'avra a 
A male per questo; ma il popolino infisimito, 
come suole a certe occasioni, di trastulli e sol- 
lazzi, fece sciopero completo dal tocco in poi. 
e si vendicò del tempo, bevendo lo stesso, ed 
empiendo con ressa ì sei o sette teatri, che con- 
tinuano ad essere aperti. 
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permesso il prestare cieca fele alle loro ne- |’ Venezia li 8 maggio 1872. Presidente Jshoson e sco- | genersi Liri" ‘aperta alle ore 3 colle solite reno 
galive. N Prefetto L. Tonetti Situato ora, quando i più implicati hanno formalità. 


» | 

* Ma, come abbiamo già detto, gl’ Israeliti | ; i 
sono i procipali aziouisti dei giornali più diffu ‘dente onconzia la morte del senatore 
si nell' Earopa occidentale, e co' loro gioruali Presi 

fanno uno strepito assordante, e giungono così 


î largo, © sara impossibile ottenere da ta- 
rubati, 





eee mica e De Falco (ministro guardasigil- 
ino brevi parole di compianto e di 
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| ha dichia ato colpereli 












































































a soffocare la voce dei Rumeni. + | Mdividui; tra i qua red 
pi È ee spiri S |indiridali gio alla memoria del defunto. x nicsai deg 
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È pudflaerr 5 È i + scussione sul progetto di ordinameni il 
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maschi per cercare di persuaderlì a desistere ) Corpo, colse che WIE ne | CERI Hana la) si poveri stesi anpusimeo ai deve discutere colla mente rivolta solo ai pri Tdi rode 
dallo svaligiare i Rumeni, pres'ardo loro Lernia e d' ue se « Ne risul l'Eco d'Italia, ch 50 dI rendita, pari a nomi- tipii della scienze, ma devesi anche curare i fall ARA 
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Dirsano di o Da b Pep te per dell ci 4) uni de più bei monuineati della cit- | mare fuggiti od arrestati, tanto che il popolo co- le di » 283400 a Corte na | agire 
brone che si nutre del lavoro dell'ape. » tà; ine ci de ci chiesa di S. Pietro. | micia a credere che un partito non val meglio 11 Culthetti Francesco, ai po- mazione accademica, DOD tnponendo, un o 
ji a Il capo dell'Arabasciata non era mai uscito litro, € che gl'ipiegati pubblici onesti sono di 2 400000 sal ilo ai banali iaferiori. | cola alcune dimi 
NOSTIE CONRISPONDANZE PRIVATE. mania, mon parla nessuna lingua, stra mi s 4 Owen Eduardo, ai i La diversità attuali esisterebbero verse cause 
Keen » iera; mentce invece i suoi due segretarii par. "È queste enormi frodi sarebbero rimaste lam dari di 8, Polo » 271500 | Corte di camazione WaISA. Luore Bi i au 
——— luno l’ inglese e il frane Tutti portano vesti | sepolte nell’ obblio, se il Presidente Grant, con- | 3. Cossa Carlotta vedova Grit- _ Per queste ragioni ora! voterà cont i calcoli del 
Roma 9 maggio. di seta della maggiore ricebezza, ed haono il | tro il quale da politicanti di mestiere si grida | 1; ai poveri di S. M. del Giglo + 32338 | il reato. (La seduta sati Li ia | tane, Si 


di macinate 





capo adorno d' un magnifico turbante di ca-  plagas, non appeva informato, non avesse dato 


Ordini perentorii di procedere contro gli accu- 250 00 Completiamo il resoconto della Gassetta d'/ 


30 Furvno tenuti a questi giornì diversi Con- 
L mninietei presedi 
























































cigli uti dall'on. Lavza, ma s0- ; i 5 ” dai diritti 
e dell'Agubassinta sygta jo, dito uo | sat talia col seguente brano del dispaccio dell’ Agen- sli tion 
iper pedoni enni qaori è, © quanto si dice, di MUOO ir atei. | Lia di Iuatiano, di Bueooe Ans scrive in data . 200 co | sia aletani:, a pai der 
pri | | Il loro aspetto è nubile e imponente. morzo: x Corsi Imbriani 2) a di Jandosi de 
Gi Witt e n *rottiiol della La Birmania è, com' è foto, ua lmpero di La rivoluzione di Corrientes è terminata rag- | Fe; si Pieri di = prece Et . — De Falco difende il 
Camera. Il Viscouti Venosta è stato a un 8,000,000 d' abitanti, diviso in quattro parti. Essa ; agro diri progetto. — Panalioni. propone ia 
Camere, 1 Visconti Venonia A i Ministro, was. | confe cola Cina e col Thibet. I calore ln esa agi ig Nd e PRG Daf; K volgera alla discussione del _pri- 
| dano il Sella, dal solo seotirgliene parlare, si è | ©ccessi ilità straordinaria. Produce la 48. Betta Barbaro n . Andrian- mo articolo. La discussione generale è chiusa. 
| randemente ‘inquietato. Credo in coscienza che | canna da, zucchero; Hi 19m l'indaco, il tè, il me; di peoori de A nai 
fitti. meno lui medesimo, sarebbero abbastanza | '°610 di tek; ed ba pure miniere d'oro, di fer- | Pioggia er Ù 
| tuti, meno li medenino sete, La cea | ro e i pietre peso | Però la mancanza ole sonua a favore di ana loorella Camena pei perorati. — Seduta del 10 maggio. 
| dal Correnti; ma la diflicolta consiste nel trovar GI' laglesi che avevano preso alcune Pro-| posizione molto pe br ellreng e, Li: 100.direndita perdi osta Presidenza del Presidente Biancheri. 
i lime vincie alla Birmania nel 1806, s' impadrunirono | corrente si cito : . i 
mu fd, = "I Lea: e Di ne A * nine nel 1859 della Provincia di Pegò. | dal colonuello Sosa coi migliori colonnelli cor- ma: se: operi a Lespardo, la ni è aperta a ore 2 30 colle solite cu 
| 0 $ cl Regno, vnazio! i : ; er L. 81 
‘che a non farvela essere hanno concorso | soit si gdora ll Dio Badda la Monarchia è cai senato [deci Perri ergognosi del Ma) dichiarate d' urgenza alcune. peti- Ti oresioni 


| irabilmente coloro stessi che avrebbe 
| dito l'allontavamento dell’ attuale mi: 
Ì l'istruzione pubblica. Dico il Bonghi, il Brogl 

ed il Massari, il quale ultimo ba scritto una pa- | ‘è 






B 
I Birmani sono molto sobrii; è loro vietato, | ® circondare la fanteria nemica e farla prigio- lì, L. 40 di rendita, pari 


solto pena di morte, di mangiare carne di bo niera col comandante Martinez, ma alla sua volta | p 
tronsi di riso, e bevono molto tè. Tutti i alleria nemica, 21. Comune di Venezia, per 
ignori teagono aremme. | non potè stendersi in battaglia, e rimasto senza | transazione sul testamento Te 


Si accordano congedi. 
80000) Massari (segretario) procede 
minale per il rinnovamento dell 
scrutinio segreto sopra i seguenti progetti 










circondato dalla numerosissima 


































































loa così violenta co Le a > o, È 
| ribepolimza cr det cà Man Pri ne tab n "isgisteva, stasera, alla rappre. | seunizioni dovette capitolare con l'onore delle | Corcie erano CI masi leggo: 
ciato al Correuti ua nuovo alleato. sentazione rgentin armi. Î sg n ione della Facoltà di teologia nelle 
Del rimanente, di tutte le discussioni che ———T__ Vi St il governatore CE silla di annue L. 518, pari al capitale di + 10200 00 Università dello Stato — Modificazioni della do- mo palo 
| ono ee Ministero, è risultato. questo | -— Leggesi nella Nazione in data di Firenze D: allontanati i tti eli altri fu- siae 1-57 3 | aione immubiae della. Corona = Proroga cui Minist 
i soltanto che non c'è che andare i È sluto arrestato ieri a Signa da quel dele- | "OMO la iberi, e il Governo provvisorio, ri- NB: OF aperti i NR/18,6, si per le volture catastali — Costruzione di ponti Vi 
soltagio che nuo metavigli chi vuole di questo, | gato di pubblica sicurezza, ' Anuibale Giccuoe comosciuto dal Governo nazionale, prepara le muo- d at Ate) de nazionali — Vendita a trattative 
nen oto è tale, sè io mi dilungo a mostrar: | conosciuto 10 Firenze solto il nume di aventi ve elezioni È — h48,:96,:17, 18, vennero alcuni stabili demaniali guar 
velo dopo ciò che vi ho teritto a questi gi Achille Rappone , mentre tentava di eutrare nel maoniera italiana Confienza, agli ordini | d ser. parrochi, 0, dagli esecutori cmaato D'oppallo si ie Viene via 
i Creo CICLI! Corrispondensa. provinciale, | convoglio diretto a Pisa. Egli trovasi soll iu | del copitano Marra, raccolse a bordo i feriti al- | (611IeM AT ee lla volontà dei pii testato» | urne per raggiungere il numero legale. n 
I di cui un suato ci è stato trasmesso dal tele- putazione di una condanna a 42 anui di lavori | | Empedrado e lì trasportò a Corrientes. Il doll. pa Vegati Moog e ms Owen si NN. 4 e 12, Nicotera chiede conto dei Mevoli del PESTE Leggi 
| Brafo è venuto a tempo a confermare le mie | forsati ja contumacia, con 223 8008 4" gieem- | Fainardi, Italiano, assistà volonteroso tatti i sol- | larora pu rta ta d'inchiesta sul macinato. Quando sarà pre- Fort 
| grato, è Venuti ee rl, seupo che si principe | bre 1860 della Corte d' appello di Napoli per fal- n elogi anche per parte | Barone Ren N venne impiegato in © | sentata la sua Relazione ? Prg at ret dk 
iran s propogera cos la nomina del Car- | sità ia atto pubblico per fatto di les | , che li comunicò al sig. | stinzione di passività del Fondo genera e. Misialeria prime che la sesione  atipale. #- dii: 
dial sbelobe a ministro della Germania pres |! Ciccone erasi trotormato ell fisonomia acini Il Vicepresidente, G. B. Giostiman. nisca ? pr ere 
dint Santa Sede. Qui ed altrove ci sono molti, | e nel portumento con occhiali , che prima non | n x vi igiani © y spet 
| so la fata Sie, Qui ed lei pom mul | nie Spr otel o naar Congo, comun. 8 di pres i nti dale Ciauta. Dice che ri Sedioy 
sid e ai fregaoo le mani com compiacenza, pen- | onerno Provino | lembre IBT0 e di quello di pressochè tutti i | lardo Del. compimento del suo mandato deve teparigi 





Comuni del Veneto, che con ufti attribuirsi all'importanza del medesimo , e allo 
i associarono, la Giunti scopo cui la Giuota deve ai re, quello cioè di fi 
all'egregio assessore cav. avv. Rultui di | di proporre dei provvedimenti a migliorare I° ultima 
sima onde appoggiare la presenta. | l'ordinamento della tassa, e ad assicurarne superinre 


sando di avere iudoviuato i segreti fini di un dich 
Bismarck. Costoro, per solito, noa | 


ne iadoviaano mai una, e non avevano in usi, 

























































nato neanche questa Le cose saro preivamente | recall Baz Pea l 
i come io ve le ho narrate, e ereco che i fatti mi | noe ee eaeciua le vecio dell n nento nazionale del prog I° esazione. Se li 
Ù | la battaglia. el progetto di zione. la Camera prolungherà le sue sione di 
| deranso, fiao ell ultime, regione es ps "°° Signori, io vengo in nome del maresciallo PO Gli str in generale eredono che il Go- sedute fino ulla metà di giugno, spera che la R' da 
1 Biemerek cerchero ndvaso di prevale dle. | ezsino » domundorri cò che per porte mia | verno anteriore fosse, per loro e per la Provin- lazione potrà per quell'epoca essere compiuta e 
deste iieisrolai, è Gol numisare ea slice 22! | credo un grande atto di ‘a propizio, ma non hanno motivo per te- pre L 
RA a eo riore sb pas piesare. [ug dose ae lieto d' il nostro illustre | mere del nuovo, Nicotera non è sodisfatto. Accenna alle voci è in 
ein on ei) ma eolanio dlidi. | rin 1 postale eee er, pa de- di accusa contro il Go- che si sono levate contro la, Giunta, la quale grata que 
minuire le difficoltà del Governo all’ interno. dei nostri grendi vomiai na grande | Veri sigle Lita 
Îr pira serra pre grrnt (i 1 ! Benissimo n) SERRA ; sa di Bue- | I ren de per rimandare la Relazione alla futura cipe Umi 
cera | Ja molto tempo il maresciallo Bozaine mi | zl ù 
deren di era legge sul’unica Corte | aveva scritto per reclamare quest atto di giusti all Toldos di Caltucurà, pri- | 2! Prelodato Romano appoggia le censure dell' onorevole Leg 
Ì d gassazione, È sceso grosralmale LP | Ha, ch'egli retreat Areemblea nazionale. ne a Bemmers di | giro di concerto noli licoter: Gio 
ì into fendimpatala lle n aL queaso Pa- |" Aveva preso io stesso l'impegno, d'indiri: | oltre ‘2000 si son0 av re 04 | | Stabilimento mercantile, — QueIO | cine n ea Ta alice ella alla (Giama | 
pe are ioila riforma | STmi al ‘Assemblea, quando credessi il momento | le frontiere, e traversata la Pampa, sbucarono | Stabilimento riceve in conto corrente denari in Giunta, protestando della alacrità e dello zelo rd ia 
s tuno. Essendomene stata offerta oggi l’oc- | due forti tanto improvvisamente, che prima se ne Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento | ©°2 Cui esta ha sempre proceduto nel disimpe- DIRI 
crediam 


















ua tratto, ma invece condotta | 





sotto pena di mancare | accorsero gli abitanti dei Dipartimenti che le | annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a | 820 del mandato affidatol 
| i un giorno, e di Nicolera vuole che il Ministero presenti l'e- stabilite 



























































































































© suna; Je ba avuto l'onore di | guardie. vista, L. 5000 con preavviso 
| Dione esche ll Teschio, africana Ai amniabsino | Comendore, € di comi de mo'audacia incredibile, Calfucurà si è | giorni tre per qualunque somma. lenco dei progeti che ritiene indispensabili, es- re l'ese 
sarà chiusa. o ; dei più nobili eserciti ga ‘a 36 leghe da Buenos-Ayres, ed ha soc- | La Banca mi lare sita in sendo impossibile che la sessione si protragga dipeodor 
( Chiusa. sidente della Camera oca ha mas- | Il maresciallo B. iato ben 200 leghe di territorio , rubando | campo S. Benedetto, N. 3967, riceve ogui giorno ione calda, che già si [Ar sentire La pad 
cato soche questa volta di avverlire i deputati | &yn ba later pre seen pi di bestiame, e facendo prigio- | depositi di denaro in conto corrente. pagando Landa: lors ì carl» 
Seti a volersi trovare alla seduta di domani, | pay, «grinta radà sele ch oli e bruciando quasi tutte le | l’iateresse in ragione del 4 p. 0/0 all'anno. 1 sa (presidente del Consiglio) trova che Legni 
diodi a pomseoo volare a serullaio segreto | | Basute domenta licisarii ce n RESA i depositanti possono valersi delle somme depositste | Tesi di Dia o i ca a ara ne Irini 
Ne plage ni | ia aperta perchè si ‘Bimdichino ‘gli avvenimenti | Dopo tre gioroì si è ritirato, ma, incontra- | mediante Chegues, a vista sio a do GOD A Qt | STORE PR RSA oi DI SIA van 
feci sera ebbe luogo ua' importante seduta | © "n" generate i co ione: | Scsi pren ina De i ica ad uno epiù giorni vista, colle | ”°” icotera replica, e gl pichi 
| at Cossiga soerenale. d ia imeszio pad vel penerale lo non sono parligiano in- | gli si tolsero quasi tutli i prigionieri, e la metà | el smento relativo. di pe cera re lica, e gli risponde nuovamente ichi » 
SR ARI E eipisiplaninpr 2L te mor ro | Pet Cadeo eg pic 
pie u : : x li o ge i È 
non tato per l'ultimo incidente avvenuto; quan" | io be Da per icopo di giastifcare un nobie | ___1 Ditutimenti derslati forono_ il Cf eat rai | scienza agg dre] La 
(el aito e di porre innanzi al paese la questione | Bragado, 25 del Mayo, Saladillo e parte di Chi- | scicolo comparira in Venezia fra pochi {a-| far computare per la liquidazione della pensione alla Cai 
| di sapere se ii suo capo l'ha iradito o no, una | vilcoy. La campagna è rimasta deserta. è SUPE SRRNSIST II mersando: de Vosenla 0. pe taso lho |A Et ren na a serziglo, ge fetale sessione 
inchiesta simile è va al Miustizia, che, a | polazione spaventata teme di ritornare alle esten- | della commedia Gran chiasso per nulla. ll prof. egl ti che, nominati, dai Governi prov- il 27 di 
Iva | mio arsiso, non si può negare da alcuno.’ | cia, ove per la mancanza, assoluta "i buoi @ di | Pasqualigo ba gia pubblicato un saggio della sus yisorii negli anni 1848 e 1840, e poi destiuiti quali gi 
mendo fiduc Liù Gra eee) Ri rn E tutti i lavori restano sospesi. traduzione di Shukspeare, i quale ebbe lietisima | vio dal Gorerao nelimeer eo "*mememi i ser 
Lo stesso consigliere, che. gi lat tolto cisli sy pergola ie Ir | dccOglienza. na al ang (ta Minis 
iorno, € x _ i caldamente x 
dai zo è netto he mai na | somaraga, di 1670 8 lena |--_- NOTIZIE CITTAPINE ded Giardinetto, — Eesoilpro | alri come ut atto dì gota 1 
di dare ua voto di siducia, e tranne uno 0 dee, | »che, dice il ra e credara Sal nen Venezia 41 maggio. Paz che, tempo permettendo, se- |. Lanse ( presidente del Consiglio). Ammetto 
tutti farono concordì ia simili di esa pepper Listed Consiglio male. — Per l'adu- rcia Vespri Sicili s venga preso in considerazione. 
oa bsstarono, giacchè il Grispigni tenne duro. eaiimento, dei soldati irmoei iP Ppnee nano 2° carreate. 86. adU | 2 Ferrari. Marurk “ag sonl® Camera delibera la presa in consid 
Adesso non si sa davvero come Sail ser rimpiange ade ì deni na in « un | erdig lunedì 13 pe a ore Fo mer. n ran pr Da zione. maidera- 
porsi ua'altra Giuota, e da molti qs magpifico di panno grigio della miglior | precise, sono posti all’ ordine del giorno di prima | Rossini. Cevatina senti paci tifeltio. San Donato svolge il suo Ito di 
Fenendo alla votazione, i più foderato di scarlatto », pel generale Ga- | convocazione | seguenti argomenti : | opera L' Assedio di | tendente a dichiarare festa civile il gior 
compongono oggi saranno confermi | ribaldì, che costò... 180 franchi. Î | po d' Panno roo di ca- » 
spigni dato l’ufticio di facente funzione di Sin- spagna Lanza (presidente del Consiglio.) Lo accetta present 
daco senza alcun assessorato. E forse sarebbe il Il Diario di Barcellona pubblica un proela- + Camera delibera la presa in consider: di lege 
meglio. Posso dirvi intanto che questa crisi mu- | ma del capitano generale della Catalogna ile colta 
Mefale melle pel a più grande perplessità il Go- | quale esso accorda un tempo di otto giorni ai car- Casalini presenta la Relazione sulle modifi po 
LEALE regina lintiol pali vropi | {ti insorti, ed anche ai capi della ribellione. Co- cazioni al Regolamento interno della Camera. nat 
cun see e FL enti gf er loro che si Pep genrà in questo Pea | ziatario. ci LES bc decorse 24 ore. la Lange) di na censito i patire di legge per rea 
© neila quale entrasse il Governo, ma questo pa | Feel Meo ranno creati da | "’*!"00 nina d'un revisore del conto conse | alt Sterdie di P. 8. srrestaroso però ua ie- | Comuni Eravemente "ienmeggiali dal eruzione dl prata 
fere, che pare così accettabile alla bella prima, qualciosi penalità. tivo 1874, del Comune, in sostituzione del ri- | jory di e di furto di ferramenta pel va. | Vesuvio. nanne siamo 
ia fatto non è eseguibile. Quand’ anche noa pre | | nuneiatario co. Pier Girolamo Venier. daro cummeeno Hi giorno prime a danno Lanza (presidente del Consiglio ) accetta il LAI 
do date allra diffcultà, ole questa, che i Ro- | La stampa americana discute, vivamente la | Congregaiicao di cersihi — M cio l'elazio dame Bea progetto della Giunta. rifiuto 
tmani da principio, forse, applaudirebbero, ma bea | candidatura del signor Greely alla Presidenza | rare la memoria ed il nome dei pii testatori è | Ufizte Stato civile di Venezia. Nicotera pronui liole di cao » no di 
pa a parole di elogio per il 
presto lerebbero contro l'ingerenza gover- | della Repubblica. lì competitore del Grant è di- | benefattori viventi che disposero a favore del | Bullettino dell'14 maggio 1872. contegno della popolazione, della guarnigione e 4 quisti: 
faliva nelle loro faccende e contro la tutela im- | rettore New York Tribune, ed è influente, | fondo generale dei poveri i Naselte: Naschi 3 — Femmine 2 — delle Autorità di Napoli. 
eecentniità della sua vado del suo | quello di determinate Parroechie, e dell’ Totale 6. ng) di che vengano accordate rimunerazioni ; 
ta a volta falansteriano, | | __ Matrimoni: 1. Gorin Domenico speciali ai soldi 
fa | "edoyo,pesciveniao; com Gao Amala, sarta be | page? altamente la condotta del professor Tila 
sÉll' anno ( pe: 2" Francesco. sbergalore e osdente, e- | Palmieri, che dice deguo di onora Lprsveivi dell’ 
Docessit Satta Verse, cile, subi mento." se uo p 
, di anni 68, Lo ricorda al Governo, perchè gli renda con 
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ai prio- 
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La 








urispru» 
i e con 
si muto 


sentenza 





vandosi di 
difende il 
dine del 
del pri» 
| chiusa. 


) maggio. 
ri 


olie solite 


une peti- 





logia nelle 
i della do- 
- Proroga 
e di ponti 
| trattative 


Giun- 
i sarà: pre- 
tempo di 
attuale fi- 





e lo stato 
» che il ri- 
pdato deve 
mo, e allo 
quello cioè 
migliora 





alle voci 
Ja quelo 
> col Mini 
alla futura 





l' onorevole 


liretta ul 








rolragga 
i fa sentire 


) trova che 





nuovamente 


egge da lui 
lì, diretto a 
lia pensione 
io, a favore 
overni prov- 
pi destituiti 
essi in ser- 


imera di ac- 
). Ammette 
n considera» 


tto di legg 
giorno di 


) Lo accetta 
a considera 








Ile modifi- 
a Camera. 
di legge per 
| dirette nei 
eruzione del 


,) accetta il 





elogio per il 
varnigione € 


imunerazioni 


1 professore 
re il Parla- 


è gli renda 





quella onorificenza ehe ben si merita, quando se | 


ne presenti l' occasi 


ione. accompagna! 
Lanza (presidente del Consiglio) e Massari | run» la spaveutevole eruzione, tenendo sempre 
n | desta l'attenzione degli uditori 


si associano a questi «logii. 


Della Rocca vorrebbe che il Guverno pren. | lo 


desse altri provvedimenti, oltre quelli compresi 
in questo progetto. 

(ln questo momento arrivano nella tribuna 
del Corpo diplomatico quattro membri dell Am- 
basciata birmana. Sono vestiti di biane». Vanno 

segretari a nome della 
i deputati L'attenzione di tutti 


vede ai bisogni più urgenti ; occorrendo, 
provvedimenti. 
Parlano ancora su questo progetto gli ono- 
la Roc- 


licoli. 
Presidente annunzia il risultato della vote- 
zione eseguita. 
| cinque progetti furono tutti approvati. 
Quello per la dotazione della Corona ebbe 
168 voti favorevoli e 47 contrarii. 
Quello sulle Facoltà di teologia 
voti favorevoli e 67 cont 
La seduta è sciolta 


sm 

La Libertà scrive in data di Roma 9: 

Oggi è stato distribuito alla Camera 
lancio di prima previsione dell' entrata per l'an- 
no 41873. 

Sì presume un’ entrata ordinaria di Lire 
4,068,997,554 , ed un’ entrata straordinaria di 
L. 416,768,000, in complesso di L. 4,183,765,544, 
in più di quella che si era preveduta pel corr. 
nono di L. 113570,640:56 tenendosi conto di 
alcune diminuzioni in varie entrate che per 
verse cause non si potrà a meno di rincontrare. 

Gli aumenti principali saranno dati secondo 


ore 6. 


i calcoli del ministro Sella, per L. 7,313,000 dal- | 


le tasse di successione, registro e bollo, e dalla 
tassa cogli affi; per L. ‘7.500,000 dalla tassa 
di macinato ; per L. 10,500,000 dalla dogana e 
dai diritti marittimi, in base alla riforma della 
tariffa doganale e della nuova sui pi 
per L 3,428,300 dalle poste, 
ri rami di 
juto movimento negli affari commer- 
17.071,90 iuteressi e ritenuta sul- 
isolidata emessa e depositata come 
ale; per LL. 45,399,354 
Venore 
dell ultima Convenzioi 
40,170,000 vendita delle Obbliga: 
l'asse ecclesiastico ; per L. 50,000,000 dalla Bi 
ca nazionale in conto del mutuo di 300 milioni ; 
per L. 8,813,874:69 da aumenti di minore coo- 
Tiderazione, che offrono diversi cespiti di en- 


trata. 

Tutti codesti aumenti ammonterebbero alla 
somma di L. 160,196.429:01, ma sottrattene le 
diminuzioni che in 
di L. 46,025,788:45, si ba la differenza in favi 
re del 1873 di L. 113,570,640:56. Quando 
mo sotto gli occhi i bilanci delle 5; 

che ancora restano a 


poi ug: | 


| condigliano può dirsi affatto perduto. Le viti han- 





Istituti e pel | 
‘ di 
licenza in geserale, il cav. Graglia giustamei 
che, alla fine, loda le svlleciludini dei docenti, e, quanto alle 
no salutato coo quovi e p'ù fragorosi bat- | Scuole comunali , altresì i Municipii , anche per 
tima ' interesse che hanno di pareggiarle alle gover- 
native. 

La lellera esprime in fiae il voto che col 
moltiplicarsi delle Scuole private erescano la vi- 
gilanza del Governo, le sollecitudiui dei Comuni 
€ la responsabilita degl' insegnanti ; sì che siano 
esse siimolo alle pubbliche Sci 
sempre miglicri risultamenti 


meni che successero, 








poli 9: 

La notte scorsi è piovuta nuovamente ce- 
nere nel tenimento di Casoria. | danni prodotti 
dalle pio;ge di cenere del 27 e del 28 aprile 
sono veramente gravi. Il raccolto di grano, gra- 


none e legumi nel territorio di Casoria e di Se- dell'opera an- 


nel Bsllettino bibliografico di giovedì è 
gliato. Esso è, non già La coscienza o il mec- 
come venne stampato, ma bensì 

meccanismo interiore, studii psi- 


no sofferto anche m Ito, perchè le gemme ed i 
tralci sono quasi tutti bri 


iamo oci giornali di Firenze che fu coo- 


ls i ; 
| ferita la medaglia d’argento pel valore civile ad 


| cia assai bene la sua carriera. 


ebbe 148 | i giornali 
| mativo 


| 


ibblico servizio | 


leune entrate si prevedono | sione 


| La Libertà di Roma ba il seguente dispac- 


Gi scrivono da Longarone 10 ma-gio : 
Neanche Loogarone rimase insensibile al gri- 
do di dolore de' suoi lontani fratelli di Nspol 
i testè dalla tremenda eruzione del Vesu- 
i, questo teatrino sociale 3° aperse ier- 
sera ad uno svariato trattenimento, devolvendo 
l’introito a sollievo di quegli sventurati. Eccone 


Alessandro Seismit-Doda, giovanetto di appena 17 
figlio del deputato , per avere, con risch 
salvato un fanciullo che stavi 
rno. Ecco un giovane che com 
Noi gliene 


ciamo le nostre congratuli 


francesi 
che il principe di 
le sue dimissioni. 

Il Corriere del Governo russo spiega invece 
l'equivoco. Il dimissionario è effettivamente un 
Gorciskoff: ma è il vicepresidente della Corte 
dei conti di Mosca, non il ministro degli affari 
esterni. 


4. Mazurka, eseguita dalla banda della So- 
i Maro, diretta dal signor maestro A. 
arch. 

2. Quartetto nell'opera I Puritani e Carne- 
| vale di Venezia eseguiti sull' armonica dal prof. 
| Achille Ravasio. 

3. Ella è morta, romanza per baritono, can- 
tata dal dilettante sig. Massimiliano Zilio, accom- 
cio particolare : pagnato al piano dal sig. Parci 

Napoli 8. — l coute di Caslellengo si è 4. Divertimento per clarino sopra motivi del 

oggi in carrozza di Corte dal professore | Trovatore, del maestro L. Bassi, eseguito dal di- 
Palmieri e, a nome di Sua Muestà, gli presentò | lettante sig. E. Fagarazzi. 
le insegne di grande Ufiiciale dell'Ordine Mau- | 5. Aurora, gran passergiata militare, eseguita 
riziano. Qui corre voce che Palmieri sarà nomi- | sull armonica dal sig. prof. Ravasio. 
nato senatore. Non è ver, romanza del maestro M. Mat- 


ES tei 
L' Indipendance belge ba il seguente di- | piano dal sig. Parch. 

spaccio : 7. Quertetto 
Berlino 8. — Il Principe ereditario d' Italia, | dalla stessa ban 

accompagnato della Principessa Margherita, verrà 8. Walzer 

a Berlino per assistere, in qualita di padriuo, sì | cenza, sonato sull’ armonica dal prf. Ravasio. 

battesimo della neonata figlia del Principe Reale. 'Evi tu, romanza per baritono nell’ opera 

—, - —. lun Ballo in maschera, cantata dal sig. Zilio e 

L' Osservatore Triestino ha i seguenti di- | accompagnata come sopra. 

| spacci pi 10. Gran finale nell’ opera Norma, eseguito 
Ssegedin 9. — L'Imperatore visitò que- | dalla banda. 

st oggi Mezohegyes, Oroshaza, Hodmezò e Va- 41. Farsa brillante, sostenuta dalle giovi- 

| sarhely; dopo di che, arrivò qui oggi alle ore lieve della Società filodrammatica. 

34,2 pom. Da per tutto fu accolto con frago- | geutilinente, come sem- 

rose ed entusiastiche ovazioni. A_Hodmezò e | odrammatica, co- 

Vasarhely i caseggiati erano soll’ sequa fino al | me pure l' egregio sig. Zilio. 

tetto. La Rappresentanza civica di Szegedin pre- ’A dispetto del mal tempo, la gente si trasse 

Senio una pelizione affinchè veoga demolita la |in buon numero, mossa nou tanto dall'alleti 

fortezza. Alle ore 8 1,2 di sera, l'Imperatore | tiva del divertimento, quanto dallo scopo_c' 

riparti alla volta di Pest. tatevole, L'incasso netto ammontò a lire 80. 
Parigi 8. — Chaozy tenne un discorso, col 

a il partito conservatore a far ade- 

la Repubblica conservativa , colla quale 

rimane tuttora riserbato . Questo di- 

scorso destò sensazione. 


diretta come sopra. 


uale 
mità di voti L. 50, che furono già spedite a de- 





Tolegrammi dell' Agenzia Stefani. 


Madrid 9. — Notizie ufficieli d'oggi ano No: 


giu dinarii che il Ministero | iano Ja sottomissione d'altri 500 insorti nella | setta di Treviso, che fu 


Viene vi 


di fiducia che 
l' ultima seduti 
superiore di vi 
sione di ritirarsi ‘dall’ ufficio. 


L'Opinione scrive in data del 9: 

L'Aqubasciata Birmana, che da due giorni 
è ia Ro 

quest' oggi ricevuta dal ministro degl 
esteri. Domani sarà ricevuta da S. A. 
cipe Umberto. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 9: 
Giorni sono sl jo annuvzi 
Giunta per le leggì 
era pressochè al termi 
Ora possiamo aggiungere, 
crediam» d'accordo col ministro della gu 
stabilite le basi principali, su cui deve 
re l'esercito e le varie Amministrazioni che 
dipendono, e determinare le circoscrizioni mi 


| Navarra me opera quest' autunno il Guara 

| La Gazzetta di Madrid sonupzia che le | scalis. Villani e Maurel. La coppia denzante sarà 
bande della Guipuzcoa entrarono in Navarra ove | composta dalla Kùnzler e dal 

furono raggiunte da 70 uomini giunti dalla Fran- 

cia sotto il comando del gi 


Una ballerina in fiamme. — | gior- 
nalì tedeschi narrauo un tri 





pggiata all' Albergo di Roma, è 
fari 
R. il Prio- 


che la 


rdina- | 


i. Parlasi d'una Nota ini 
Fraltia. lamentando fa tolleranza di | Geaova de 
vità fancesì verso i carlisti, citando | 4 
nella Navarra, e la pretesa voce del suo arresto, 
3 uno Spagavo! 
| Spegnuolo 715 pre Je Hivas. d'anni 27, proprietario, di Madrid, ed al 

Nu cer N del ' Oro i 

dite Stai elle relazioni diplomatiche. colla | eg}, to allalberBo de ano di togliersi le vil 


Spagna. ci 
Ultimi Telegrammi Etefani. | causa perduti 
ssi venendosi aver udito nel 


Versailles 40. — È sapeva precisare se pro 
ja fuoco 0 da ci 


Italiano 67 114; 
LAI 


| neppure la speranza di un futuro sucesso 


tari territoriali. Ha pure consentito in massima | 


sge degli stipendi: e assegoamenti fissi pro- 
le truppe © 
‘impiegati dipendenti dall’ Amministrazione del- 


ti dai Ministero per gli uff 


guerra, aitendendo però, a deliberare del 
‘a di essi, che il Mi 


0 
dei | pubblicam non si sono mossi. 
Londi 


Ministero delli 
A 


Lavori pubblici 
Marina 
Affari esteri 
Furono inoltre per inizi 
presentate 


1 Istruzione 


La Nuova Roma scrive in data del 9: 


Abbiamo letto in alcuni gior: 


convincere il Pontefice ad 
di ambasciatore della Germania al Vaticano. 


Mati discussi 
10 


da parecchi deputati 19 proposizioni 
di legge; di cui una sola discussa e approvata. | 


li che il Car- 
dinale Hobenlohe è atteso in Roma, ave spera 


rare che questa notizi 


mentre, dopo il 


A mez 
l'illustre prof. 

dell'Istituto tecnico a_Tarsi 
ua pubblico numerosissi 


con vivi e lunghi 4 





vazione. 
our 


| Commi-sione 


tero le comu- | che Thiers n 
Nichi. alcuni schiarimenti. Il relatore però non | sione della. 
potrà essere nominato che verso la fine del mese. | mente il 23 corrente. 


uisita la camera, si Îrovò un bicchier 
con infusione di fosforo nell’ acqua, forse pei 
prima 
Spagnuola, dove diceva la causa della sua mort 


Lettere particolari dalla Spagna scemereb- 
bero l' importanza della disfatta di Oroqueta, 
ove i carlisti non avrebbero perduto che soltanto 
200 fra morti, feniti e prigionieri. Finora i re- 


10. — Il Globe ueplora d'aver in- 
teso in circoli che devono essere bene informat: 


Arvas. De us non est disputandum 
che le trattative coll' America eransi rotte oggi ha gusti est dispul 


il programma : (ir 


ita dal signor Zilio, accompagnato al | 
ale nell'opera Lucia, eseguito | 


isto, dei maestri Strauss e Pia- | 


Hil'uopo medesimo questo Consiglio comunale, | 
sella seduta del 5 corrente, stanziava ad unani» | 


Appena udito l'insucceeso di Don Carlos 
, sotto il falso nome di Cesare De 


a 
mentre altri dell'istessa ris:na, non si eg [ 
| lella 


lea di suicidio, e use lettera in lingua 


essere le perdute speranze della vittoria di Don 
Carlos, e soggiungeva essere inutile svelare il suo a 
vero nome, firmandosi con quello di Cesare De < | 


GAZZETTINO MERCANTILE. liti" 


Venezia 11 maggio. 


1 Alberti, - barone Pilar, general 
se edigio, AMan de Beira, 
., 60m , = AI n Bouvy 
dal Belgio, con eumpagno, - Monge . co meglie 
stico, irettes Luo Fontaine E, rutti dale Francia, 
» d turnia , - Welester Sbeffielà, de 


da lire 41 a lire 44 le migliori. 
ì L* 
andenti abbiamo 8 


gienti È 
'poctizie fareao le spe: | © Goito By > bell Roy 


ti Renivero U', - 
ano A - Bel N-,, Prodi C, 
Riondari, - Garlini $, - Pelicitoni P 
eoosegna nella ventura settimana, | zi V., tutti poss e 
ea Tage pag | do esime SE 


tale Senza affari nel petrolio; avemmo 


Estrazione dell'I4_ maggio 1872: 
vengzia. . 52 — 32 — 12 — 50 — 39 


STRADA FERRATA. — ommO. 
Partenza per Milano: ore 5.20 ant.; 10.30 ant dire 
so. — Arrivi: re 438 pom.; — ore È, diretto; — ore 
{6.48 pom. 


atenuti in tutte le qualità, con 
i che iano. la maggiori suno i pres 
degii zuccheri in Olanda; qui contivuarono sd essere 
‘secondi di Olanda viaggianti a lire 98:50, 


Partenze per Verona: ore 3.39 pom. — ore 7 pom. 
— derive: ere 1030 sot. ai ga 


por. 
ortenze per Yrissta 0 Vienna; oro 40.08 aut 
—ore 44.08 pom., diretto. — arrivi: ore 3.46 ant, 
— ore 4 pom. 


Milano 10 maggio. 
SI riapriva ieri il nostro mercato serico, dopo la 
festa di ieri, manifestandosi tosto domande di articoli 
olarmuute lo gregge, che dif.itarono | 
contrattizioni incoatesi, € 
ffari conclusi, e questi po- 


Arrivo @ Mestre : ore 43.43 pum. 
Partenza da per Venezia : ore 1.90 pom. — 
Arrivo a Venasia : ore 4.38 pom. 
TERPO MEDIO + Morvonì vano. 
Venezia, 12 maggio, ore 11m. 56, s, 8 5. 


Ri bcarirradbizlo suohabtitmeiret: pata 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 maggio. 1872. 


More generalmente calmo. 
Venti deboli vari. 
Maestrale forte a Portotorres, e Libeccio preso Tre- 


| me in qualche greggia 
Al limitarsi però degli affari non fu causa soltanto 
la mancanza del genere bello. avendovi pure concor- 
10 | prezzi, che attualmente dalle piazze diconsumo si 
vogliono considerare come troppo spinti ed esagerati. 
l'avvenire dimostrerà da che parte stia la ragione. 
Frultanto il tempo burrascoso tiene in una certa 
inquietudine 1 bachicultori, temendosi che possano av- 
| venirne dei danni. Sole.) 


BOLLETTINO UPPICIALE 
UNLLA BORSA DI VENASIA 
do! giorre 44 maggio. 
camni. 





OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 


fatto nel Seminario Pa 
all'altenza di m: 90.494 supra il livollo modie del mare. 
pr Bollettino del 40 maggio 1879. 
| Augusta 


Teurione del vapore . 
Umidità rolutive 
Dirosiono e forse dei 

vesto . > 
Stio del ciolo | 
Osono 3 


MIFISTTI PUBNLICI Mi) !NISTRIALI 
da 
coat. god. 13560 — 


CI 
. *  fincar. 
Ax. Bancs nas. nel Regno d' Italia 


Tempo mare, 

minim. > 
Hti della lana giorni 3, 
Paso 





Sabato 11 maggio. 
— Drammatica compagnia di T. 
into A. Papadopoli ati 
‘ni dorà il primo atto del Ballo eo- 
‘Mimsieur Lepit. — Chiuderà il trattenimeoto col 
Hallo: Esmeralda. — Alle ore 8 è messa. 


Mareo dott. Masutti, che tenea la con. 

| dotta medica di Farra di Soligo, Distretto di Vi 

dubbiadene, mancò a’ vivi. loformato a studi se- 
ingegoo penetrante, di eccellente cuore, 





: sal 5 veri, d 
ri distinto in medicina, elegante poeta e serittore 





del vernacolo. Era tutto pre- 
la sua cura affidati, in- 


Difatti ieri mattina l' albergatore, 
notte un fracasso, 


fomsi! 
| 
\e dei paesi circonviciui 

| l'altro durante la sua 

tore?.. e vedevi un raggio di 

| quando poteano avere una li te 
abimè!.. egli spirò fra i crudeli 

flemmone cancrenoso. 
peg Non sono ancora otto giorni che io ti visi- 
DEmnoeie ei Cime, 88 eo olo, 183 col. vallone, 10 | MAYA, O sio, e imprimeva mulle languide tue lab- 
e | gol. cortaccia, 16 col ‘bal’ pelli 3 col terraglie, | bra un baccio .. e fu l' ultimo. tuoi fratelli 
sii madreperla, 241 4 col. monto= | e parenti ti piangono. La tua religiosa rassego: 
ipa iv: per chi spette, | rione, la tua memoria saranno indelebili nel 

cuore. 
< 10 al. Bella Moretta; di tono. 43, | 5, Colle-Umberto 40 maggio 4872 

5 asc. crusca, 4 part pietre cotte | 481 Un mroTe. 


piroscafo sustr. Burupa, di tonn. 434, cop. | 
Drussorich M.. con 1009 bal. cotune, 





: | 
| improvvisamente. Il Globe pubblica questa voce | (GENZIA STEPANI. 


sotto ogni riserva. 

(Camera dei comuni) Hugessen. rispondendo | 

| a Symonds, dice che il Governo fece rimostran- | 
| fed Madrid per la detenzione della nave Lirk 

è per l'arresto del suo proprietario, di un pas- 
teggero e dell' equipaggio. Si attende risposta. 


TE ETTI A 


Bibliografia. — Lettera del R. provve. | “> 5 
ditore Graglia al sig. direttore della Garzetta di | navcs paz. it=1. (vetsiusle) 

Azioni ferrovie meridie 
pae 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL' 


Mantova, sulla istruzione secondaria della Pro- 
vincia. — Mantova, 1872. obblg s 
la questa lettera l'illustre cav. Graglia por- | obblig Ra 
| ge cenni importanti sulla istruzione secondari: 
della Provincia mantovana, mestrando anche in 
com ei sappia dare provvido impulso agli 
re accurate notizie a conside- 
razioni ed a co uti pertanto | 
| che partitamente descrive sono il R. Ginnasio li 
cesle e la R. Scuola tecnica di Mantova , 
tecniche comunali di Asola, Borzolo e Viada 
otarelli di Asola. 
Oglio, ed ino 
fo: due |BO20 pesi 


DISPACCIO TELEGRAPICO 


nonsa DI vienna 


64 55 sa 60 
70 80 


108 30 


ii rimnnaa del 10 maggio del 11 maggio 


del 8 maggio del 10 maggio 


ha 
la cura operata da S. S. il Pi median- 
cone Arabia Du Barry di Lon= 
dai, niuno 

leliziosa fat 

















ta, 
4 col. medicinali, 49 col. vini 


di 5 ogni disor- 
fetrami e porcellane , 


+ Yescici 


| te, ed altre merci div. 
Per Trieste, pituncalo rustr. Milano di tono. 3 
Morio G., con 7 col. terraglie, f col. fi di ferro, 
tonerie , 70 bal. pelli, 10 col. gomma 
ie, 40 col. 


ll 9 maggio. Nessun Ar 
Nessuna spedizi ne. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Più nutri 
volte il suo prezzo in altri rimedi 
; "in scatole di latta : 116 di Mil. 2 fr. 50 cent; 12 
| la Sviszera, - Sig” Bibiks i 50 cei ki 2112 kit. 17 
Fiett 6., da Norimberga, - L ri fr. : 12 Ki, 65 fr. Barry Du Barry e 
Stargard, - Priediund k ‘ed in Provincia presso i farmaci- 





grz questi Lg pel. 
io 3) Junni inscritti , 
| esaminati e 3788 promossi. 





= 3 e 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
| redattore e gerente responsabile. 





‘Soa famiglia, tutti da Mecklemburgo t ta al Ci 
| mete feno E furopa. — Marntaler A con famiglie, olette: per 12 tazze 2 fr. 50 cent. ; 
Motte Vernier L. cun Co per 68 tazze 8 fr. 


- Boreel, con fa 
| dalla Preacia, - Mitcolf M., della Russia, - De (Pei rivenditori, vedi l'Aoviso nella quarta pagina} 

































INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


H, PROPRIETARIO 


ACQUE ACIDULO - FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 


Che ancora per quest'anno ne concede gratuita» 
ul luogo dal 15 maggio a tutto set- 








FONTE 








tembre. 
Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 















munale. è incaricato della direzione e sorveglianza 
1 esportazione è riservata al so, proprietario, 
Anallei dell'acqua fatta eseguire dal K. Istituto Ve 
neto di scienze, lettere ed ari 
Bicarbonato di ferro grammi 04751 
°° dieacio + 0206 
+ di magnesio »  0.0938 
Cloruro di calcio + 00% 
+ di magnesio =» 00062 
Cloruri alcalini + 00085 


Un litro d’acqua della Fonte Lelia di Recoaro com 
Wene bicarbonato grammi 0.0 
Pm ff. dell Itituto, 
G. A. Pinoma. 
6. Bizio. 
A. Pazienii, relatore, (G] 





ODORE DEI PIEDI SUDATI. 


* Hydrocérasine, u:qua di tveletia igie- 
pica distrugge istantaneamente il cattivo odore del 







BANCA VENETA. 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
CAPITALE LIRE B,000. 00 


La Banca riceve versamenti 
rente corrispondendo l'interesse 
'Per somme versate vincol.te D 
teresse corrisposto è del £ 9. 
‘ficeve versamenti In conto corrente Îm ere vin: 

15 giorui corrispondendo 





con il primo giueno 1972, resta 
affrtanza Lariabile con due ingressi agli anagrafici 
NA, 5410, 1423 in Venezia, Salizzada di S. Leone, com- 
posto da 
casa in tre piani e due magazzini con cor- 
ticella, e di spaz:089 lecale terreno con 
fucina ed altro piccoto per del 
poca per uso di lavoro e vendita 0g- 
deliialo per circa mezzo secolo 
ro Pigazzi del fu Marco, © da altre fi 



























indicato potrebbe anche servire 2 





Seonta cambiali sul italia munite almeDO | io di ottonai 





di due firme l ; e n 

3 scadenza © i Spplicante si, dirigerà al sicnor Giovanni Fa- 

TE go RR n crei i cate della Vitoria ia Venezia 298 
Rw tao tie TÀ 









‘euzioni centre 
'e valori industriali a 





010 d'interesse. 
‘La misura delle sovvenzioni è dell'85 0/0 del 
corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato o da es- 
30 direttamente garantiti. 

‘Per tutti gli altri viene fissata di volta în volta. 





Rilascia lettere di credito sull Italia e sull’ è 
stero. 

Sconta effetti cambiarii sull estero al corsi di 
giornata. 

‘' incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e 
eoupons In Italia ed all' estero. 

Pe incarica per conto terzo della trasmissione ed 
esecuzioni di ordini alle principali Borse d'Italia e del- 
l'estero. 

Padova, 1.° aprile 1872 
Ul Vicrpresidente, 


M. Y. JACLR. 
Ul Direttore, 








tare del role 


DISORDINI DELLE RENI. 





sudore, che modera senza arrestare, permette le lun 

ghe marcie ed è anche preservati dalle gelate 
pe € G.. rue d'Enghieu 2ì. Paris, Deposito 

in Milano da A. Manzoni € €., via della Sala, N. 10. 


DECOTTO FIOR 


depuralivo del sangue 
meritato 
sulla VERA ricetta dell’ autore 
graziosamente ceduta dall’ erede MANGOSI alla 
FARMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 


DA AFFITTARSI 


Casino elegante con varie stanze ben decorate e 
con stufe, con vasto magazzino, corte, pozzo d'acqua 
buona e terrazza : $. Sotia, Galle Priulì, N. 4005, pres- 
#0 la nuova via Vittorio Emanuele 




















Caseltà di due grandi stanze e cucina, con porta 
propria a ‘mezzogiorno; S. Mariae, Fondamenta $ 
iobbe, N. 3180. 








Grande bottega con pavimento e impo 

esercizio di luaso, con Appareechi a gas. e otcor- 
Fendo, con annessa altra bottega e casa ; sull’ angolo 
del Campo S. Leonardo, N. 1559, parrocchia Ss. Er- 
mmagora € Fortunato. 

Grande bottega con imposte e parete divisionale ; 
parrocchia S. Geremia, Fondamenta Venîer, N. II 

Per vedere la casa al N. 4006, dirigersi al Nu 
ro 3975, nella vicina Calle delle Vele; per vedere il 
Festo, € per \raltare,, dirigersi al N. 2156 in campo 
#. Polo. 466 

















© DA AFFITTARSI 


alla Mira, e precisamente alle Porte, palazzino N. 99, 
fo tre piani di recente restaurato, con giardino, orto, 
due grana! ed adiacenze, a muri vuoti. Il proprietario 
è disposto a cederlo tanto per atfittanza annuale, c0- 
li mesi, 

Chi volesse applicare, si rivolga alla drogheria me- 
dicinali all'insegna del Leone, Merceria S. Salvatore, 
N. 4020, in Venes 17 


Avviso INTERESSANTE. 


delle ernie coll’ uso di fascia 




















ture galvaniche approvate, dal pribeipali scienziati 
mondo scientifico, «i Londrs, di Prussia e di Fran 
Le guarigioni ottenute a Torino da un anno a 
questa parto sono une garanzia sufficiente 
Si fanno 


alle 4. 
Pagamenti a 

Marco, Calle Larga, N. 658 
Giuseppo Richard, erioped'co fruncese. 
Modaglia ula Societa delle scienze di Parigi. 





visite gratuite tutti i giorni dalle ore 10 


oUlenuta. — Venezia, 5. 





aisLIOSI 
tintura pe 
DI DicQUamane AIN, DI ROUEN 
per tingere dll'Istants in ogni colore 1 ee 
pelli e la barba senza perlato per la pell 
È senza uleun odore. quenta untura è 
riore a 











j7-— Deponito n l'arigi, Hue d' roshieu, %. 
Presso 6 fr. 
centrale a Torino presso 
nota Ospedale, $, è presso | priuci 
% profumieri delle clttà d' Ialia. ln Y 
iere e parrucchiere a in 
rocur: 










Nuove, li. 65. 





OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
DI I. SERRAVALLO 
preparato per suo conto in Terranuova 
@ America. 


Faso viene venduto in bottiglie per nero 
‘ma nei 


stato tiel vetro Îl suo nome, colla 
Chetta, e colla marca sulla capsula. 


CARATTERI -DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 
uso medi 








po 
elle di 





dolp, è odore del pene, reco, da cui fù 
to. È pi 


nor volume. 

eidità degl! altri oli di questa naîu 

Alla minore loro efficacia, irritano 

Fuol ottenere, e però dannosi in ogni maniera. 
Azione dell’ Olie 

DI FEGATO DI MERLUZZO 


sull’ organismo umano. 


Prescindendo dai sali di calce. magnesia, soda 

.. comuni a tutte le sostanze organiche , Ì' olio 
di Merluzzo, consta di due serie di elementi, gii 
la organica (oleina, margarina, glice- 

ienenti alle sostanze idro-carbu- 
i natura minerale, quali sono 
cloro , talmente 

intimamente combinati con quelli, da 
‘separare, se non coi più polenti 

no conside 





Îl bromo,, il fosforo e il 


‘analitici; per modo che si posso: 
jone tr 
























i 


PIU' CAPELLI BIANCHI 
sen 


le adoperate fino aì giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piatta dell'Hotel De Ville, 


fegato di Merluzzo me- 
dielmale ha un folore verdiccio-mureo, sapore 


jù ricco di principli medicamentosi del- 
l'alto rosso € bruno; quindi più attivo sotto mi- 
Perfettamente neutro, non ha la ran- 
4 quali, ortre 

stomaco, ® 
effetti contraril a quelli che i! medico 






















we Enrico Rava. 


MRO NERE eiillanna i 
Fernet febbrifugo tonico 


preparato 
GIACOMO CORTELLINI 
S. Giuliano, Num. 59 è 598, Venezia. 
Approvato. 

Direzione dell Ospitaie ciele provinciale di Venezia. 
N. 190. 4 marzo 4872. 
dichiara che il liquore denominato Fer- 
Ifago renne etperito con van'ozzio 
ie civile, e spe- 

dello 





I DISORDINI DELLO STONACO. 








to è quelio di viziare tu: 





net 
in aleuni infermi di questo Ospi 
cialnente ja casi di atonia £ debolezza 
mumaco fu riconosciulo un buon ionico. 
Il Direttore, Cazoni. 
Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due 
convalescenti il liquore detto FERNET, del sig. 
Giacomo Cortellini, a scopo tonico, € che l'effetto 
corrispose pienamente alla sua aspritativo. 
Dott. A. SAnBADINI, medico chirurgo. 
Visto. Pel Sindaco, VIVANTE. ss 





suo stato aurmae! 
gpri della peereniono, 


agincoco ru! sacgne per menzo degli 
cambiano Lo stato del i 

die sile seu, col svercitare uo effetto sli 

Salubro sopra tutto le rue parti e funzioni. 


MALATTIE DELLE DONNE. 























Aogi 


Sarto ci 1 ci 
Pei CAPELLI e (A BAR8 Poem lare 






cubo (È | Faber cgn apcie = Gta = ironia = Indigo 
| Vivere SARO | eddie = ite ia gore — regate 
| 7 aL2I| ti dei rosst Ù — Lomb Macchie sulla 












— Siuloraì sec 
20 — Tumori in generale — 
que rpecio. 


| REPARATEUR 


AU QUINQUINA 























Il solo prodotto che, senz’ essere una] [et dg 


| tintura rende ‘essivamente il colore 

















Fenezia, alla Farmacia Zamplroni 
\'Agenzia Longega. 406 


ZIONE. 


n sot 0, quala prosuraiore del signor diar- 
farinnzieta ‘di Parigi, è utoritato a diebiara» 
la voce diffusa, parttcoisrmente n 

ie eeto medico del Veneto, eh' agii, Îl sica 
Biancard. abba venduta, od in quaieiasi altra form 
ceduta. 2ì signor Biancnl, farmacista di Tera, © 


tri la sua ricotta delle pioli lara spe 
Borno imnttennbile, slirimenti dette PILLOLE Di | che richiveno 


purgosie ordinario, ma 4] 


depurativo per 














lele, le cui ripatasione è 2i 
metodo depuratico , el 





purificare 
la natura, 


successo. 
vi wneri, 














il che permette di guarire le mal 
‘è lungo trattamento. Non 


























e contro infrazioni 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
DI 


FP. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 








valore, Giotelli ed altr 
vando così ai proprietarii le loro sostan 


irsì presso MI. FILELSCHINIBR, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottop: 
con deposito pronto tn ogni grandesza a p 









1 Cappello, N. 154, 
pa 


sia l'eMcacia di questi la deierio: la naturale gra- 
miro di pg] r | eilità ci il cattivo abito por ereditarie 
ricor ino medico ma | 04 noquisle affezioni rashitiche, 0 

TOnA pit. Doe salutare che nol co- | serefolone, nell: malattie erpetiehe, 

siffatta combiuazione, el io mi | nei tumori glandulari, neila earie delle 

essa, nella apima ventosa, neiia tini, ecc. 


sacra, questi me- 
[li attrasersino invocentemente | nosiri let 
malattie, quali 


dopo d avere perdute le loro proprietà mecca 
filo-sicue. e viato dall'esperienza , non con- 
fessi che, aivrimenti somminisireti , allo stato di 
rezza, loracrebbero gravemente’ compromel= 























lina sione 
quantità lf olio amministrato. 


€ quanta sia | 
polmoni e nella prouzior 
PU ricordare che un adulto esala pel solo pol 
more sì ora, grammi 35 e 530 milligrammmi 
monp; ogni ora. "dos grammi OSI19 d'acido | ca la quale ha da lungo lempo uranio con Pi 
duacido cartoragni Luogrammo del peso del suo | 0 mezzo | più brllani succ, ‘anche in casî di 
corpo; il quale arico carbonico, roviene dalla Dara permesso di chiari! anche inon me 
combinazione degli idrocarburi dei ' animale col- dici, che, essendo il nostro lo naturale 
F'unsigeno atmosferico. Ora siccome in tutte le in- ‘di Merluzzo, oltrechè un medica 
F ossigeno atnoote sciame, reagendo coniro le po- | Mebto, eriandio via Sosaria rimiario ad una 
tenze esteriori con ceneri maggiore che nello si corre alcun pericolo nell amministrario ad una 
tenze enleriori ‘braduce una maggiore quantita | dose maggiore di quella cho neo otrebbesi dare 
di calore, e, per conseguenza, un ‘maggiore con- egli oisì ordinarti del commercio, quali, 0 ranci- 
di calore, è Perni igrocarburati,, ne seguirebbe | di, 0 decompont. ed ‘altrimenti ‘misti e manipo- 
Mm rest la consunzione 0 la be, quando non | lati. clireche ‘estere di azione assai inceria, por- 
Î continua per esso disordini gastro-enterici, che clbliga- 


DI MERLUZZO 
DI 3. SERRAVALLO. 
Senza entrare nel campo della medicina pra- 























stato il nostro nome 
la nostra marca, sarà 
Depositarii delia suddetta, farmacia e 

ria, Vesesia, farmacia Zampiromi; 
3. Rossetti, farm. in Campo Sant'Angelo ; Padova, 
Corneno : kate, Martini; cariadello, Munari ; Mon- 
tagnana, Anviolfato ; 7revtso, Bindosi ; Laline Filip- 
e fordenone, Roviglio e Varaschini; Zolmeszo, 
Vicenza, B. Valeri; Ferena. Pasoli e 

rag i. Valeri ; Rovigo, Diego ; Man- 

3 Srento, Giupponi € Santoni ; Ria, 

48 


mezzi, alimentari in 
cispensabile propor 
dip ifetto del quali di 
ingono. 
quale messo 














sli af altri rimedi, ciò fan fetta incontra- 


Qualora queste pillole sieno prese a norma delle 
PERGUENTO' na ridato volle 





Sono la sorgenta delle più fatali malattie. Il loro eflet- 
Pi Guidi del eurpo, e di far scorrere 

Lp Olio veleovao per tott'i canali della circolazione. Quale 
pa l'effetto dalle Pillle ? Fave pargeno gl' intertin, rego- 
fano il fegato, «onfucono lo stimaco rilaneato # irritato al 





Lo irregolarità delle funzioni speciali al nesso debcle 
auto Carrutte reusa dolore € senza incouvenienta coll’ u © 

le Holloway. Ease sono la medicina più certa + 
per tutte queile malattie che sono proprie del‘ 


ay vesia infiammazione delle tonsille — Arma — 
Apoplenria — Culiche — Consunzione — Cortipazione — 
Debciezsa proiotta da qualanque causa — Disseateria — 

termittenti , torzana, quartane — 


ventosa — Tiechio dolore 
lceri — Vermi di queluo- 


Preparato per F. CRUCQ, Ch nie piloie, elebrrete setto la sopratatendenza del 
PARIS— 11. RUE DE TAÉVISE — PARIS profonn.rì Hokima), si vedico hi proosi di 87.3, Gor. Ss 
Lovsam, SI, Boauort rest S. W, Losoana Llldi 20 per seatiia, cello stobilimento centrale del detto 


A Luodra, e iu tutto le farmocie del 





primitivo aì Capelli ed alla Barba. ine aieita a ogni: 
SI APPLICA DA SE STESSI ), 4 impoegato da circa vent 
Hd ha l'enorme difetto di nom scuo EE col dott. DEMALT, nua tolo ceo- 


tro la atitichesre estinate e come 





: a 
rigionodellemalnti 
sieme aumale Gue 







secondo l occupazione e senza inter- 





paò mai 


SLARCAND 1 nemere peri lrni di questo pargitivo, 
pr Bnendo priveso chi delle PAlote di tochare tag si sta dens. 

fervo (ei Rianchard, non sena conira@atti che Depoaltaril: Trieste, SERRAVALLO. — Penesia, 
Sardi priocoli p ses i strneri mecici cd li pobtio | ZAMPIRONI  $. Must, ROSSETTI a Sent Angelo, UN 
Mantiiimo Gra diorere garanila nel presericive e | GARATO e C.a 8, Luca. — Padova, CORNBLIO. — Flcem- 


ine da #O@ piisole | sa, VALERI. — Ceneda, MARCMEÎTI. — Treviso, BINDU- 


prrreli pilgatestentgl ii Gn tto 
N DD mr serene 
CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 


lute volte a prove di fuoeo n /icana ed a Costantinopoli, die- 
ii tuiti i casi, il contenuto in Carte di 
jo ‘a vuoto varii tentativi d'infrazione, sal- 


Modo d'amministrare l'olio di fegato È 










TE BARETTERI MERCERIA PONTE BARETTERI 
ne 1 454 seguenti 


GIUSEPPE JESURUM 


Fornitore della Real Casa 


10 viaggio in Ci A e BELGIO, ha provveduto i suoi magazzini 
vil per la st gione; none dl Più Completo assortimento di metere, 

laberie, scialli, stamperie, tefe 

poter fregia mf csigeoza per la scelta e per la modiciià ‘dei prezzi. 

jovo magazzino 3 PALAIS ROY AL. via dell Ascensione è dedicato 


igmera in ogni genere. CONFEZIONI , COSTUMI 1 MANTEL i ) 
ore TISGERIE FINÎ 26 NEL CINTURE, VELI, CALZE DI SETA e FILO di SCOZIA, 


LISTE BUMBINI. nonché un assortimento di CAPPELLI DA SIGNORA delle primarie MO- 










DI MODA DI © 
VESTITI FD AKTIG 
DISTE DI PARIGI 

TE Iiunore che onoreranno di una loro visita i due magazzini (Foverani 


offrire loro di ricercato i più grandi depositi di altre città. ddl 
Laboraterio speciale iancheria confezionata da donna, da uomo, © i- 

glia; aboraterio speciale BE RETI DA SPOSA; cominziando da Lire 350, a 

qualunque prezzo. 398 


uoaesi 





no certamente în essi quanto può 








canale 
Primo premio Esposizione di Trieste 187 


VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON £ C. (BOLOGNA ) 


PRENIATO CON OTTO NEDAGLIE I DIVERSE ESPOSIZIONI. 
sto colle fogile della vera Coca boliviana è un nuovo e potente risioratare delle for- 
ne. RUlfte gui nervi della via organica, sul cervello e sul midollo spinale; Utdissimo ancora nelle languide e 
na ARIE Ilioni, nei bruciori, dolori di siomaro, dolori iuteatinai. coliche nervose © nelle fatulenze. 
Mate se linea può servire ancora come bibita all' acqua comune e di Sela 
Vilila pressoi principali confettieri, liquoriati, caffetticri, dreghleri, ee. 3 
to act presso PIETRO BASSANI, Borgoloco S. Lorenzo, N. 5102, rappresentante della Casa stessa. 


Pegi. lfiù e 


PILLOLE La cor dale ae. cut 
DI BURIN pu BUISSON 
APPROVATO p'ALL ACCADEMIA ci MEDICINA Di PARIGI RR A 


attribuire questo spincovelc stato zll'assenna dell miemginene pel sangno. éhe 





> Seti SIANO IEEE RICREA RI 
326 




















Questo Elixir pre 


























Aurcerso © ‘ntulleranza cclîe pre- 
par. zioni ferruginose ordinaria. Le 
Nie-rebe dei profoasori Hannon di 








Parigi, ho 

sempre dev 

Siri "uns lacuna importanto uni» terapeutica, ed è 8 quonto titolo che hanno 

“ii priocipali Corpi scientifici, Essa sono impiegato con ua epe- 

ni dello ssomsco, i' impocerimento del sangur, l' irregolari! 
Me pile dei ioduro' di ferro solo per tutte le affezioni anem: 


ceteo sempre sasicnreto coutro i pallidi colo"î 

della menutruazione, è debbono esere pref'rit 

sctofolose, cancheroso © di natura sifiivo 
'Vendati, a Venezia, ella farmacia ZAGUuIS-BOTNEA S. Antonino — Tl 









le, SERRAVALLO. ZANETTI © Contuso. 1930 
o "I I I 


ON PIU' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPES 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 
i digontioi (iper) 

















Guanisua raficaluente le ee: Paoaco (Sieitia), 6 marso 1974. 














‘ibraigio, ttiicheraa sbitosle, omorroid!, giaploio, | Da più di quatro sani mi trovava affitto da diuturme indi - 
ipterce, Mosse , capogiro, ronni Ni € debolessa di ventricolo tale, da lermi disperare 





x, 

o a ramiti dopo | del risequisto della mia saluta. 

orméamno, gravetî, | ‘© Patto lo curo prescrittazmi dai medici e da me rorapo- 
È Mitsori; © | losamento cesorvata, non vaisera cho » riemaggiormento goa- 

suurene, mucose = bis, ia- | sterzo lo atc-naco od avvicinare! alis tomba. Crunafo per al 


ua più 








ro, Sromebits, Li (6o2- | Homo esperimonto avendo mioporato la Revmienia Arabfoa Du 
perimento, dinbote, Po- ‘i Londra, rienparsi, dopo quaranta giorni, la per- 
#0 pera dci ngn, Cocco tato to è nno, Si ide: 





Gropiris, eterintà 
frcsetosza ed sp 


gi eciori, mene 





ta 
ii luvantori della subiimo Revalenie Arebica, è ringrazio 
Gar seggerite. incenso MARNA. 
‘renzi 1 La sostola di at: pono di {14 ei chil, fr 
pi hit. 43054 cl DE lNI atta f. TO 
hr, 86; 4 cdil. fr, BB, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 
DA l'appetito, la digent'ons con dios noto, ferna del mervi 


dal prizioti Col sistuza marsolon, to 
Pt rrepe Triennali naniazzani pus 









cranio 

















e 
fiotratte di 79,000 ruarigieai. 
Cora N. 65,64, 
Prezetto (L.reomdario di lsgrgini adipe: 1366, 
"Pia poco asicararo ehe da do sini ersado quasta " 
pt evaenta, Sca conto più ica ceci la | _ Dopo 8 na i Ri Ltda) 
Ù si malef 24 enni. ri HS “ron: 
cit ci | pa e dre e gna ge pi 
nio aume e das. pe gio. 
00, eDeiesso, Vial. rd vanto: rtatia. Pranonsoo Bindi 
fa mesto @ fresco le eimorie Mi Sh | Gara ii, 70,408. Cadice (Spugna), 5 
eso in toctogla, alp. di Pruwetto, | Signore = Ho ll gran pren (È 
Parigi, {T nprilo 480. se, che soSlersa por lo spazio di moi:i anni di dolori nenti agi 
Tric Le luo | Atorini e di iazoozio costize, è perfettamzaote gearita 
eo ra caduta La Go | votra laccnaparndilo Revalenkn Ei Cioesolatie. 3 
Vira Metano. 
Pi , 86 Li 
orgnore — Ailth di 1 nai È 06 RM a mpoori 
| tarato di ranger, d° insoania, di sruarizzmato di lurne è di so! 
{potrei salsuntao ue lano da o atto aste” vote fo: 
î] ri sù uso da mo fatto tolla Re 
| wairzta 1! Qecsolatte y 
| sente sl solette xai ba in drova tezpo prosureto una 
SAILLARN, iurevdenie geo. dell ar. vta fruncasa. 
a Parigi, 14 aprile 
Desa. Trepani (Siclis), 13 aprilo 4868, | Agi cho sori solite tr 
De ves’ ami ai» moglie è siata amala de ua fortino nè diguriro hè dormire, od ora opprossa da, 
utiesco Rertoso è dilico; da otto ansi ui ds ua forte pi | 4a debolezza © da irritazione nervosa, Ora ossa sta 
al sunto e da sirsordinaria goullezza , tanto che non poteva ella Ascaienta al Cioccolatte; che le ha reso una 
dare us pesco pe «tire wu etio gradizo; più, era tormeotata | fita salata, buon appetito, buona ‘raoquilià 
da divterno insongia è és continue maccenss ci raspiro; l'er- [ser sonno riparatore, sodtaza di carni ed pren] 







im nia gavale diventriono i 
de più ocatiali, il mio stomaco è 
ani Mento iso 'ms riugiorivito, 
suriati, fneclo viaggi è pisd! encho lukgMà, ® 

































ato volli far prova ésì 
Ure sscni nice forma il mie 






















te matica non ba cai potmio giuvara; ora f ‘une deila | Mpirito, a cui da inago tesapo non eri vas. 
Mot ne e De Ki le cote gii gui do Momo 
pes gr drm e i (a 630 ‘avgio |‘ PPmemm a la polvere ; sostolo di latta _ 
mealtagiote, e irovui pertottaziento gearità. | 2 50; por $4 îr. 4 30; per 48 fr. 

‘viato La Fantema. | vole: per 45 tamae' #80; pie Mea BO, pe dati 


e Menia; Provaci erica. TG pile e Ma I dor nazionale. 

uFOSITO PRINCIPALE: Barry Da Barry e Comp, 1, via Opera. 
uu ROIO: Venesta D Powul, ro Giu: $ Simone. 7. Pauiniro S.A Îo de P. 
atarDendp Aesonata CoStamtu; arm. e sustao Gasapo Uglaesa. — Bessane, Lalgi Pubrs di Rolbimare. ce Depia 


E. Forogitiai, — Pritre, Nicolò dall'Ammi. — o, Valeri. — i 
E Dicotst. ER pa ae ea Cale, O00O, e Quit 


Ianini, farm. ; Zuetti farm. — 
. — Ficeana, Luigi 
Questore farm, — 
Firadecher, 
france, Jac 


su 





4% tazze fr. 




















riguard 
iuardo ai tabacchi aggiungere il Decreto dal quale 
| emerga l'importo del 
sione di cui sono 
Il termine del 


i 
E quindi in com- 
plesso di pi A | è feat a tuto lì giorno 16 
I 
i 
| 









riguarad aisi "AE 
3. pubb. q8 
N. 11997 Sez. A-2. 


| = RR INTENDENZA DI FINANZA 
i Venezu. 7 
4 AVVISO DI CONCORSO. 
Essendosi. resa vacante 
una rivendita di prisative nel 
Comune di Mira, frazione di 
Gambarare . la quale deve 
effettuare le leve dei gene- 
fi suddetti dalla Dispensa 





L'esercizio sarà conferi- Trascorso 
uesto termi- 
bd LI bene de Reale Decr ne le istanze io, pe 
to 2 settembre 1871, N, 459 saranno prese in considerazio- 
pi ne è verranno restituite al 
Chi intendesse aspirarri ’ Producente per non esere 
dovra presentare ‘a questa Hai | state presentate in tempo u- 

tendenza la propria istanzain | "©, 

ilo da 50 centesimi, corre- Lespese della pubblicazio- 
data dalla fede di nascita. dei ||  DEeIpresente Avviso e quelle 
certificato comprovante il pro | P®T l'inserzione del medesi- 
Tone Privaive di Delo? vie > Prio sato di famiglia ed e | enegi e greci avra 
gelle Privalive di lo, sie | conomico. dal ceritcato di ‘! ‘$megli alte giornali a norma 
De co, Srcsttte Aire, i Buona condotta, dagli attesta.‘ {ic menzionato Decreto Ret: 
dora tigri giudiziarii e’ politici le si dovranno sostenere dal 


mona” de tacita) paia © ©‘ Vaali che nessun tudi, | concessionariodeliarivendita 
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7 Ì 
SE ine | e I pci | - 
Îl reddito brutto verit | costiîuenti titoli che I 
dito brutto verificatosi | ro militare a suo Sori 
presso rivendita : vore. 
Rell'anno precedente fu: |" Moretti Sl impiegati < le ve: | "i Di 
pensionati, dovranno della Gazzetta. 











L'oficio 
tocca lo stesi 
vinciale, a pri 
dinale Hohen 
pa, per il r 
Gazzetta scr 
rende più gr 
zione cortese 
masta per ta 
il mal umor 
tenuta dal pi 
petto germar 











ll Cons 
ha rinviato 
sabile della 
Consiglio di 
Parigi, il € 





inco.npeteni 
gione milit 
generale, n 
vre. Ciò pi 
molto a 

itolazione. 
jalinen! 
se: IL gen 
salvato an 














eccitare le 
tando il | 
Consiglio + 
lievo, ch' 
di quest’ 
offrire ad 
di purgar: 
fatte. 

Il ger 
trovandos 
sulle capì 
dimissione 
marescial 

AIDS 
tata la K 
Germania 
vazione. | 
minciera 
militare ; 
e l' Assen 
obbligato 
punciato, 

Un | 
portanza 
vrebbero 
feniti è | 
zioni ve 
morti e 

ionieri 
osa dei 
mito. Do 
ciarono 
salirono 
riferisce 
trovano 
appoggi 
va mag 
taglia d 
cui so: 
mento 
tità di 














d'altri 
un alli 
della ( 





La no 
Morni 
dovute 





lato, 
spiate 
che n 

| 
diplo 
libr 
per è 














lo può 


fami- 
0. a 
98 








so 4874. 
terne indi - 
i diporare 





a Iron. 
pride 1208, 


quale 
a pen- 
suit 

corso 
eno 15 


termi- 
le non 
erazio- 
pite al 
essere 
Dpo ue 





re dal 
endita 
"9 














ASSOCIAZIONI. 


“e: Yusmaia, It. L. 37 all'anno, 13,50 
i nemtentro; ‘0.35 si 





rest tutaeono ; £ La 
q50 pagamento dere lora ta Vocesto. 
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L''officio Gazzetta della Germania del Nord 
toces lo stesso tasto della i 

roposito della fallita 





sa pro- 
nomina del Car- 







pa, per il rifiuto 
Gazzetta scrive cl 
rende più grave il caso 
zione cortese dell' Imperatori 
masta per tal modo delusa. 
il mal umore destato a Berlino dall 
teauta dal tito estremo nel Vatican In 
petto germanico ne terrà il broncio per qualche 
tempo: e sì conferma che si vendicherà, facendosi 
fappresentare al Vaticano da un semplice inca- 
far. 

fl Consiglio d'inchiesta sulle capitolazioni 
ha rinviato anche il generale Wimplfeo, respon: 
sabile della capitol innanzi ol 
























generale, 
vre. Ciò prova ch 
molto accorto, dim 
itolazione. Egli ha per 
mente la parola data, colla sua famosa fi 
sei erale Trochu non capitolerà, © sì è 
salvato anche dal Consiglio di guerra. 
Il riovio di Bazaine e di Wim ffen al Con- 
siglio di guerra, è subito dal sig. Thiers, ma e 
gli ba dichisrato apertamente che non ama que: 
gti ritoroi sul passato, che non fanno altro cha 
occitare le passioni. lì sig. Thiers, anzi, presen: 
tando il progetto di legge per la formazione del 
Consiglio di guerra per Bazai an ri- 
lievo, ch' egli lo facev 
di quest'ultimo, e ferch'egli era in ob! 
offrire ad uo marescial'o di 
di purgarsi dalle gravi accuse, 
fatte. 
Îl generale Cissey, ministro della guerra. non 
accordo col Consiglio d’ inchiesta 
i, ba offerto intanto la propria 
‘hiers non la vuole accettare. Il 
maresciallo Bi si è costituito prigioniero. 
AIl' Assemblea di Versailles è stata presen- 
tata la Relazione sulla Couven: e colla 
Germapia, La Relazione conch 
vazione. Pel 23 corrente è annui 
mincierà 
militare ; dacchè le divergenze 
e l'Assemblea relativamente al servizio mi 
Sbbligatorio, sono state, secondo che fu già an- 
































che gli sono 


























gioaler sarebbero saliti a più che 700. 
na dei carlisti non è stata infatti molto sec 
Dopo il gran numero di prigionieri comi 
‘ono le sottomissioni nella N ‘a, e queste 
galirono a più che 3500. Il dispaccio di Pi 
Fiferisce invece la versione dei carlisti. 
{rorano in quella cittò parecchi giornali 

ho. La fonte è dunque sospetto. La pro- 
resto dell'importanza della bat- 
gi ha nello scoraggiamento da 
cui sono prese le bande dopo ; scoraggia- 
Sento ch' è provato, oltre che dalla grande quan” 
fità di sottomissioni, anche inazione delle 
bande succeduta a quel fatto. 

Ua dispaccio oggi annuncia la sottomissione 
d'altri 1000 insorti nel Distretto d' Estella, ed 
tn allro aggiunge che i capi e le bande carliste 
Catalogna offrono le armi purchè sia loro 
perdono. 































0 
Inghilterra ha 






dovuto rompere le 
trato, perchè | America n 
domande dei danni indiretti in modo 

e l'laghilterra. Il mezzo termine pri 
l' America, che 
invece, contro tutte Il 
esito dell’ arbitrato di Ginevra è più 
che mai compromesso. 

L'America minaccia di rompere le relazioni 
diplomatiche colla paga, perchè questa non vuol 
fillrare i citladioi americani arrestati a Cuba, 
per essersi compromessi in quell’ insurrezione. 























Solto il titolo : La nuova Costi 
Soiszera, leggesi nell’ Opinione, in di 
‘Domenica prossima il popolo 
della Svizzera dovranno pronuncia 
getto del nuovo patto federale. Chi 
‘e che sì ebbero un quarto 
so parse e la breve guerra 
quale il generale 

soltanto vu buono 
‘ma sapeva all’ uopo 




















quale in sostanza non jtro passo se- 
guato sulla stessa via, non siavi a temere alcuna 
Sumiplicazione, come allora si ebbe, e che il pé- 
cpc una nuova guerra civile sia affatto ri- 








uardo all' esercito, alle 
al E'‘tietro a ciò che si ottenne nel 4! 
riguardo all’ unità della rappresentanza diplomò- 








Germani: 
perchè deve lottare contro le tendenze seporali 
stiche delle varie sue parti, tenterà 
qualche giorno di ridurre lo 
unità ; mentre invece 
siamo’ modellati ad 
tutto diverso, i 
to. È da sperarsi che con queste tendenze 
Stati i 
mezzo, nel quale la libertà 
bilmente coll’ Autorità, nel 
dell 
€ si finisca col dire : 
Ne», se è mai possibile che l' uomo giunga a 
dirlo. 





abbia tutta quella impe 
ispirito di parte, 
possa condurre alle conseguenze che in fi 
Fi essa si vogliono prevedere. Probabilment 
fiforma troverà adesione nel popolo € i 











vale a dire un prese dove il sentimento nazio 
nale pon lo s' intende nel senso 
compreso negli Stati formati 
sola lingua e di un comune li 
stiene per una 


suno sarà seriamente minacciata 


capo dello sgombero 
ognuno vorrebbe per 





giungeva col piroscafo, nel più stretto incognito, 


colla sua reale consorte e seguito ; ci 


ni 
sig. dott. Francesco Cantoni con un assessore ed 
il segretario comunale, il tenente colonnello _co- 
Forneri, il coman- 
di linea , il coman- 
delle va- 








Foglio Yfiziale per la inserzione 


tica e nazionale della Confederazione. È il mo- | persont, eui atti cadono sotto la giurisdizione 
sito di concentrazione che continua sua | dei Tribunali francesi. 
Jirada, restringendo viepiù la sovranità ed auto- In quanto poi alle quantità delle diverse 
nomia cantonale. armi che si trovavano negli Arsenali, esistono 
Mi Coondo ci offre, in quasi tutti i tempi | dubbiezze, per. ‘hè mentre il generale Susane af- 
che gli Stati retti a sistema ‘che avevamo 10,000 cannoni da ‘cam- 
accentramento, si mostrano desi- | pagna, il, generale, Thomas non ne trovava che 
‘o il principio del self- | 2058 \Esclamazioni) Da che parte era la ve- 
tri che si reggono fe. | rità? 
juindi sulla base della più lar- ‘Una lettera del generale Palikao consiatava 
le siogole parti, si studiano di | lo stato deplorabile degli arsenali di Strasburgo. 
A Forbach, più batterie di mitragliatrici 
erano costrette a lasciare il compo 
glio per mancanza di munizioni. Era stato 
quel che | dinato di far saltare un ponte, e non fu possi- 
di trovare in tutto un corpo d'ari 
vere da mina per eseguire quest'ordine. 
esclamazi 
A Parigi, al comineiar dell’ assedio non si 
trovarono sei batterie fornite del lo: 
necessario che l' Assemblea nomini una 
Commissione d' inchiesta che abbia incarico d'io- 
vestigare in quale stato si trovavano Eli arseoali 
nel 4870 al comibciare” della guerra. È necessa- 
rio che la Ivce si feccia. 
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è chiaro che | Americ 

razione, la Svizzera e l' Inghilterra, par sì appun- 

to nei quali il decentramento eca vrmente 

lo abitudini delle popolazi 
n argine; è chiaro che la 

immediatamente, 






















se non pi 


neh’ essa un 
a maggiore 

Francia e noi, che ci 
forma di reggimento del 
‘ochiamo ogni dì il decentramen- 






———— 

Serivono da Versailles 8 al Journal des De: 
bats: 

‘È stata scelta pel maresciallo Bazaioe una 
casa, posta all' estremità della di St Cloud 
a Versailles. Il maresciallo non vi sarà internato 
Se non quando il Consiglio di guerra sarà con- 
S.cato ; egli avra una guardia che si comporrà 
di mezzo battaglione. 

Il Governo non suole mostrare alcuna par- 
zialità pel maresciallo Bzaine. Si crede di do- 
che 









abbiano ad incontra vo punto 
contemperi equi 
quale | autonomia 
izzi col vigore del tutto, 


Finalmente questo va be- 











je parii arm 














‘în quanto alla questione che devono decide- 
re i Comizii della Svizzera, non crediamo che 
che alcuni, per 
o attribuirle, nè 















vogli 





La Liberté scrive 
La colonna Vendome non tarderi 
riposta sui suo piedestallo. L'int 
Here surrogare la pesante muratura, sulla 
era applicato l'involucro di bronzo è termi 

preparano le impalcature necessarie per l'op- 
azione delle sculture. 


SPAGNA 


Il Soir riassume nei seguenti termini l'o- 
dissea di Carlo VI: 
« La notizia dell’ arresto Don Carlos è 
Jo: "| inesatta. Il pretendente enti Vera accompa- 
nn comune GIANO une quello | gnato: da so Frances. UE. di Charenton, il 
Sviluppo tranquillo che vi ebbe la libertà, la Dir gode di una certa influenza nei Distrelti 
quale concorse alla formezione di un popolo o- Ila frontiera franco-spagnuola. 
poso, di un Governo che costa pochissimo e « Gli agenti del Governo spagnurlo, a quan 
li una situazione diplomatica, che mai da nes- to sembra, avrebbero reclamato | arresto del 
goor Chareutoo, e dietro rifiuto del Prefetto 
Bassi Pireo binetto di Madrid avrebbe in- 


_ lagnanze al Governo di Versailles. 
ITALIA da : 


al suo ingresso 
____—, 
Ò Leggesi nel Pungolo di Napoli, in data del- 








tenza intoni. Le Autorità individuali so- 
estle ad abdicare una porzione dei loro po- 
til ma se il popolo non è per loro, a che cosa 
ro le lamentazioni di qualche gran Con- ® 
plonale che piangesse sulle rovine della plic 
propria podestà ? Si lascieranno piangere. 

La ‘Svizzera restera sempre quello che è, 












lesimo ond'è 






























scor 

300 contrabbandieri praticissimi dri luoghi. 
Vera fu ricevuto fra le più entusiasti. 

de' suoi partigiani ed in gran 








"8: 

‘Sì lamentano tutti in città della molta ce- 

nere sparsa nelle vie e sui tetti, la quale arreca 

un incomodo insopportabile. 
E ci si è afferma 

d' ingegneri abbia calcol 

pra un solo Quartiere, que 


guerra. Don 
de Rada, che consigliava 











he una Commissione 






ramucce, onde così stan 
verno e dar tempo agi 






la 
io di 








Bon è certo il più esteso, e da questo di organizzarsi. 
fisultato che ivi ci è cenere per 8 mila melri ‘È Scartato questo piano così ragionevole, fu- 
cubi. rono spediti degli 


‘dini di concentramento a 
trovavano nei dintorni di 
e il villeggio di Oro- 
into di ritrovo. 

vrmata insurrezio- 
la baionetta con 
ji Moriones, forte 


‘Or bene, se, a conti pari, si ritenga la stes- 
sa quantità per tutt gli altri quartieri, pe risulta 
tpa' massa di cenere d' asportarsi di circa cento 
mila metri cubi. 
Onde è che per quanta diligenza e solleci- 
tudine si adoperi, sara impossibile di venire a 
on quella prestezza che 
scire da questo fastidio 


tutte le bande. ch 
Vera (circa 6000 
queta fu indicato come il 
« E fu là che la pico 
nale fu sorpresa ed atta: 
dalla colonna 






















provviso , i fedeli di Don 
Carlos non poterono re che una mediocre 
resistenza. Una parte di essi si sbandò, e tutti 
quelli che si trovavano nel villaggio furono fatti 
prigionieri. 

“ Don Carlos pervenne a salvarsi. sempre 
scortato da parte dei contrabbandieri che aveva» 
no protetto il suo ingresso nella Spagna. 

"Tuttavia il pretendente non peosa a rien- 
rare in Francia, anzi, a quanto ci consta, egli 
tentò di guadagnare la Biscaglia, ove spera di 
ritrovare buon numero de’ suoi partigiani. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 maggio. 

Camera di commerelo. — Nella se- 
duta del 3 corr., la Camera di commercio ha 
scartato a voti unanimi la proposta di istituire 
Moncorsi a favore di giovani veneti da inviarsi 
Glle Indie, ed ha sospeso di 
ca di concorrere con L. 

Commissione della Regia 
commercio, vorrebbe stabilire per 
istruzione alle Indie di un giovane che abbia 
assolto con distinzione il corso triennale presso 
di essa, « ritenuto d' interessare la Direzione di 
quella ‘Scuola ad offrire spiegazioni intorno al 

posto viaggio alle Indie, in quanto che la Ca 
Fiera Irovercbbe a suo avviso, che per riaggiun- 
gere un risultato veramente proficuo, fosse pre- 
feribile che il giovane premiando facesse anzi- 
tutto la pratica commerciale nel proprio paese, 
e poi in una piazza principale d'Europa, come 
Lokdra, Anversa, Amburgo, per conoscere pre- 
ipuamente il commercio europeo e quindi quel- 
lo indiano. » 

Piroseafo rimurchiatore. — Abbia- 
mo incaricato persona competente di. sorvegliare 

i fatta dal piroscafo rimurchia- 
e pur troppo ci venne riferito 
che avevamo razione nel nostro articolo del 20 
dello scorso mese, quando diceramo che, invece 


ipsoffribile. CS 

Leggesi nell’ Adige in data di Peschiera 9 
maggio : 

‘Martedì mattina 7, alle ore 40 anlimeridiane, 








$. M. il Re dì Sassonia, Giovanni Nepomuceno I 








vm 
tanto furono ad cssequiarlo allo scalo il Sindaco 











dante la forte: 





dante di mari 
rie armi. Anche l 
be inneggiando coi suoi concerti 
M. firo alla sua partenza per Mi 

‘8. M. ringraziò della. cordial 
avuta e della dimostrazione usatagli per lui ina- 
speltata. 
2° leri dal treno proveniente da Mil 
riso a Verona alle ore 6 circa pomeridi: 
eva un fanciullo di circa 7 anni, il quale 
appoggiato ‘allo sportello, che non era ben chiuso. 
(fetta della rapidità del treno e del forte coli 
Della caduta, il fanciullo non ebbe a ricevere che 
contusione alla testa. Tosto raccolto da un 
individuo venne portato alia Stazione di Peschiera. 

La madre che volea gettarsi pure dal vago- 
ne sulla strada in cerca del figlio , discesa alla 
Itazione di Peschiera potè vedere di nuovo il pro- 
prio figlio, ch' ella credeva perduto, e più tardi 
lontinuava il viaggio per Verona. 

FRANCIA 

Le conclusioni della Commissione dei con- 
tratti conchiusi durante la guerra, sono queste : 

‘Mandare il rapporto, f* el ministro della 
guerra, perchè faccia giuslizia dei funzionarii ed 
Senti che hanno compromessa l' Amministra” 
agere. è faccia rivedere la liquidazione dei con- | la gita 
tratti; 2° alla Commissione di riordinamento del- 
l'esercito, 3* al ministro della giustizia 


faccia procedere per le vie 











































degli Atti ammibistrativi e giudiziarii. 





sso bisogno di 


ne, e ce ne saremmo 


liberato della Commissione, se certo si 
nel Rinnovamento, no! 


il conti 


cercare che il pu 
Ci riccresce assai chi 


chè co 


capiteno Vi 


profuso 


chini 
lità di 








ti) ch 
indicato 
ne siam 
non lodato , e solo € 


smentirlo che si abu: 





in inganvo la pubblica opinione. 
Barche del traghetti. 









rario, sicchè 








in qualche rise: 


o in 








egli al 








in mare burrascoso gli i, 


cresce di dover fare tale dichiarazio- 


bblico non venga mistificato. 
I Ri 


‘ecchini, dell' Adria 
lodi, perchè noi al 
a della capacità e dell'onestà del ci 
per poter supporre eh” egl 
‘capace uomo di 
vorevoli a quel rimurchiatore. ‘Esimina pure la questione d' opportunità su- 
crediamo piuttosto (anzi ne siamo cer- s 
a detto tutl'altro di quanto è 
el Rinnovamento ; 
certi) ch'egli deve 






INSERZIONI. 


La Gassarta è affziale 
inserzione fia enti 
‘Ale Provincia & 








essere salvato ! 


astenuti, aspettando il de- 
P. B., | rentemente che in realtà, contrario ai principii 

resse creduto di asserire | fondamentali del progetto. 
ipuîiamo dovere nostro il Il più serio sssalto ai progetto venne dato 
stamane dall'on. senatore Perez. Se fosse vero 
ciò ch'egli afferma, che la Cassazione non ri- 
sponde e non sodista alle due necessità per le 
quali la si dice instituita, egli avrebbe dovuto 
denire non già alla conclusione di mantenere le 
o Ve: | quattro Corti di Cassazione, ma piuttosto a quel- 
I di abolirle tutte, sostituendovi un altro ma- 

gistrato. 




























mare, abbia fatto dichia 





Mentre in Italia tutto 
unificare la. Mogistra- 










ì senatore Pere: 
di 


crediamo (ed anzi 

vere biasimato, 
‘duole ch' egli lasci, senza 
del suo nome per. trarre 








pne, non 
? Si dovrà ri- 
ne del Sena 











Il progetto 








per la fornitura di barche decenti traghetti | più vol 
va prendento piede, e frattanto se n° è già costi- | Non si può 
Lo il Comitato promotore. Esso è composto presentato a! 
bri - S. G. il priocipe Giuseppe | pra un sistema 
he del Regoo — co. G. B. Giu- | detto l’anno scorto ch'era necessaria una supre- 
2 do. Nicolò Papadopoli — cav. Gi agistratura unica, può venire quest' anno a 


staian 





cav. Antonio nob. 


vanni 


Demeti 
Holi — dottor Domenico Fadiga — Stefano 
_ Pietro Bussolin. 


sunt 


l'impresa saranno immediatamente intrapresi, e 

la futura sessione autunnale del 
Consiglio comunale si possano chiedere ad essa 
i provvedimenti nec 





pera che per 


Buselto di 


lavori primordi 


di essa. 


Bullettino della Questura del 12. 
— Anche nelle decorse 24 ore, que 
P. 8. non ebbero denuncie di furto veruno. 

Le Guardie di P. S. però arrestarono tre 
individui, il primo dei quali per furto di une 
rubata giorni prima al suo 
padrone B. B. L'oggelto furtivo fu rinvenuto e 

sso una persona pregiudicata, la 


forchetta d' argento, 


sequestrato pre 


quale 
conose 
presen 


pubblica forza 





vedova 


Pecensi: 1. Bolli 


cucitric 


Vedova, villica, di Roana (A 


ssvizz 


domesti 


moggliato, R. 


lo acquista 
iuto. Il 
uto di 








il teri 


ne 
ioni Giacomo, pollaiuolo, celibe, con Udine da pai 


‘e, di Venezia. — 






Francesco, di v 


cc cresce cron 
CORRIERE DEL MATTINO 





AU 


Con Decreto del 


stero delle fi 





di Alessani 


Poletti 
presso 









mae, 


Emili 
la Prefett 





Legge e col Regolame 


nistrazione del Debito pubblico. 


foro 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Genova 40 maggio. 

lio comunale ha 


re quest'anno la dotazione del teatro Carlo Fe- 
ice, con qualche modificazione nel contratto 


d'aj 





pos 

al Poni 
Questa via 

gallerie, oltre 


fo rantoggio di un passeggio coperto invernale, | simbolo dell’ unità ni 
di cui Genova è priva. 


li 
le fami 


che dovrebbero demolirsi, e non richiede dal Co- 


mune che un tenue compenso. 


ppa! 
Vo 








Cousig] 


presentò al 


te di Carig 





progetto provvi 
iglie che attua 


Smuro 


De Falco (minist 


dice che però, in fin dei conti, anche 
Ja accettato i principii della led 


gatti hi 





Passando 
l'on. Panattoni 





provvede il present 


stione 








accordo nel riconoscere la necessità d'una 
Anche l'on. Panattoni ri- 








della seconda 






secondo venne arrestato perchè 
nesio furto e di ribellione alla 


praccordevole detia De Cassan 







la. — 5 
+ possident 
nob. V 


Fossati Vittorio di Venezia, e 
di Pisa, sono 
a nella città 
jer eseguire le autentie 


to. 
sodalizio formato da Istituti di credito 


a via rettilinea, ampi 
‘che dalla Piazza S. Domenico arriverebbe 


the dovrebbe servire come due 
1 decoro della città presenterebbe 


per Recso. 
(Continuazione della seduta del 40 maggio) 


juindi a rispondere al discorso del- 
l'oratore osser 
x : 


una seconda appellazione, ti 








ci: Sospendete perchè non è necessaria ? 
Imbriani sostiene che il ministro, presen- 
tando questo progetto di legge, non fece che ub- 
bidire al voto del Senato, il quale lo dichiarò 
espressamente con un suo ordine del giorno. 
l'oratore non vuole che la suprema magi- 
stratura giudichi il fatto ed il diritto. Non vuole 
eppure che in sifftta questione si tenga conto 
degli interessi del foro e dell'avvocatura. Ono- 
magistrati hanno manifestato il loro pa- 
rere favorevole alle Cassazione unic: 


. Pietro Correr — 

















ali pel futu 0 esercizio del- 














sessarii pel buon andamento Dimostra la necessità di stabilire l'unifor- 
mità della prudenza, ch'è l'unico modo 
per avere una legge certa. 





lì Ufficiù di ftite, 


Ila discus- 







per uu prezzo non ancora 


programma 
discussione libera 
fmi ha persusso sempre più della bontà della 
legge soltopusta al Senato. 
come sia mestieri di togliere alla ratura 
ogni carattere regionale, e di stabilire l' unifor- 
mità delia giurisprude: 

ilo ammirato le escursioni che vennero fatte 
recchi oratori nei compi della storia e delle 
conliderazioni generali, ma quando si tratta di 
raccogliere le vele e di venire a qualche propo- 
ito, vedo che tutti gli oratori hanno dovuto ren- 
dere omaggio si principii che informano questo 
progelt 


20 per ques ua illeci 









mine 11, — Dewun= 
— Totale 17. 
landinella Angelo, scrittore pri- 











nubile. 








‘anni biadaiuolo, celibe, con 
la Fabbrica dei tabacchi, 














ini Camilla, di anni 7! 
"2. Tessari Antonia, di 
Jago) 





‘n. ministro enumera e riassume gli ap- 
punti ‘che vennero mossi al progetto dal senato 
re Borgatti. 





sani 43 
Antonio, di ann 
Veroloet. bar. F 
te pittore, {suddito 
nzo, di anni 80, ame 

— 7. Pregnolato 





rota. 
L'ori che la questione si di- 
scute ‘da dodici anni ; non si può dunque dire 
the il presente progetto non sia stato preparato 
da sufficienti studi. Passa in rassegna tutte le 
discosioni e gli studii che vennero compiuti in 
passato, nonchè i progelti che furono presentati 
su questa materia. 
‘A questo punto entra nella tribuna diplo- 
ambasciata birmana.) 

‘ministro esamina la diversità che cor- 
Cassazione ed il sistema delle terze 
Dice che la distiuzione tra il fatto e il 
Hiritto è assai minore nei paesi che non hanno 
diriitiritto codificato, ma vivono di consuetudini 
L%di diritto romano con tutte le sue varietà. Di- 
Mostra che se te lerze istanze convengono a 
quei paesi, non sono adatte a quelli cha hanno 
Sha legge certa. Se noi volessimo adottare le 
terze istanze, dovremmo mutare interamente la 
nostra legislazione e la nostra procedui 

Entra pure in altre considerazioni per di 
mostrare la superiorità della Cassazione sul 
terza istanza nell'interesse dello verità e della 

















uffziali. 
maggio 1872 del Mi 
notai Mensi Giov. Battista 















lati accreditati 
loro residenza 
prescritte colla 
ore per l' Ammi- 








SA 






‘nto in 





12 maggio 












provato anche 





le di Cassazione e pluralità di Cassazio- 
ni sono cose conti littorie. La Cassazione non 
può raggiungere pienamente il proprio scopo se 
non è unica. 

L° onorevole guardasigilli ricorda le_ parole 
del discorso Reale d'apertura della sessione, che 
anpunziava compiuta N° unità Insiste 
sulla necessità di uni re li 
costitoire |’ unita. della 






Municipio un progetto di 
elegante, e con 

















rede anche agli alloggi per 


zioni 
lmente sbitano nelle case 


i 
precedenti tornate. Quest’ ultimo propone un or- 
fine del giorno così concepito : 
« Il Senato, tenendo ferma la deliberazione 
“ del 23 marzo 1874, che sia i 
suprema di giu ica nel Regno, passa alla 
discussione degli a . 
tro di grazia e giustizia ) L'on. Panattoni 
Foa. Bor- | conciliare il concetto di una Magi 
Je. prema unica col concetto da lui 
















uta. 
L'ordine del giorno Panattoni è appor 
ma il proponente acconsente a presentarlo più 
tò | tardi come emendamento all'art 





che, mentre è 





grado d' 





LO discussione generale e chiusa, riservando 
al relatore. 






alle ore 6. 


blica alle ore 2. (Op) 























i. 




















Sarto per Recno. — Seduta dell' 11 maggio. 
Presidenza del Presidente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 3 colle solite 
formalità. 


È la nomina del senatore | 
approvata nuovo 


L'ordine del giorno reca il seguito della 


ica 


discussivae 
p specialmeute le argomentazioni dei senatori 
@ Ferraris. 

Difende la Cassazione dall'accusa di essere 
ua istituto politico; lo prova il fatto che la 
Cassazione condannò il Guverno non i mugnai 
in una famosa lite. 

Dimostra essere impossibile l'istituzione delle 
terze istanze; ne occorrerebbero almeno dodici. 
Dice che questa istituzione urta col sistema al 
tuale dei nostri Codici. 

Parla della necessità dell’ uaiformita nella 
sostiene per questo esser ne- 









Nega 
occupata di politica; nemmeno nel breve regno 





della Comune. lu Austria, io Germania, prevale 
il concetto dell' unica legge. lu ltalia è indispen- 
tabile avere la Cassazione unica ; così soltanto 
si avrà l'unità nella legge. 

Rot (minuro dalla(merina) a nome del 
ministro finanze presenta i due seguenti 
progetti di 


Modificazione alla dotazione immobiliare della 
Vendita a trattative private di alcuni stabili 
demaniali. 


Beretta propone che si votiao subito i due 
dies di legge già approvati Co Camera dei 

tati, l'uno sulla spesa per l' Esposizione di 
Vieuna, e l'altro sulla frolla da Monza a Ca- 
lolzio, (La seduta continua.) 











(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 
mo il resoconto della Gazzetta 


Completia 








art. 4. del progetto sulla Cassazione, parla 
‘orsi, Panattoni, Borgatti, De Falco, Bonacci. 


Cazzi DEI DEPCTATI. — Setuta dell'11 maggio. 
Presidenza Biancheri, 
Li seduta è aperta alle ore 2 30. 
Spao dichiarate d'urgeoza alcuoe petizioni. 
L'ordine del giorno reca i to della di- 
scussione del progetto di legge per la proroga 
del pagamento delle imposte dirette nei Comuni 
danaeggiali dall eruzione del Vesuvi 
Sì da lettura degli articoli di questo pro- 
. Eccone il testo: 
. dat, rene al penna di so- 
scadenza de' pagamenti delle imposte 
dal 1° maggio al Si dicembre 1872, a 








favore dei coutribueati compresi in quei Comuni 
che verranno iadicati con Decreto reale come 
danneggiati dal Vesuvio. 

« Art. 2. | contribuenti che non avranno 





al precedeote. 
s Art 3. 1 termini precriti delle 





ne ono presentarsi i reclami per 
nome de' contribuenti, sia a nome 
de' Siadaci, soao prorogati di trenta giorni ; e le 





Autorità chiamate dalla legge a veriticare i danoi 
ed a pronuaziare sull ammessione © ripulsa dei 
reclami compirauoo il loro lavoro eatro il mese 
di oitobre di quest'anno. » 

Questi tre articoli sono approvati senza dar 
luogo a discussione. 

Pissarini propone ua articolo aggiuativo teo- 
dente ad esouecare gli atti dei reclamanti dalle 
spese del bollo e registro. 

Questa proposta è appoggiata dagli onore 
voli Della Rocca, Sorreotno, Rattazzi e De Luca. 

Sella (ministro delle finanze! si uppuoe ai 

priacipio di 
e che d'altra parte si tratta 
di una spesa minima, da non meritare l'insi- 
stenza dei pro, 


pones 
Messo ai voti l'articolo proposto dall’ ono- 








rerole Pissavini, dopo prova e controprova, ri- | 


sulla approsato. 

Billia svolge un suo ordine del giorno, col 
quale s'iurita il Goverao ad incoraggiare gli 
studii e le esperienze degli scieaziali sopra i vul- 
can 

Nicotera trova strana proposta. 

Sella (ministro delle finanze) accenna a quel- 
to che ba già fato ii Gorerso, e presa il pro. 
ponente a ritirare il suo ordine del gioroo. 

Billia, contento della buona volonta mini- 
steriale, lo ritira. 

L'ordine del giorno reca l' interpellanza dei 

ti Sorreatioo e Landuzzi sopra l' applica» 
gione della tassa del macioato. 
questa interpellanza, la 





Sorrentino svolge 
quale si riferisce ad va Decreto Reale, coo cui | 


senza averne la facoltà dalla legge, il ministro 
deile finanze ba ordinato la costruzione di mu- 
liai ei per il graoturco. 

(ministro delle finanze) da spiegazioni 
sulle disposizioni prese co Decreto citato, al- 
l' oggetto d' impedire, che i mulioi riservati al 
fe € alla segala, che macinano colla ri- 








Parlato ancora su questo argomento gli o- 

Torrigiani, Lndussi e nuorameate il 

ì resentato 

giorno il Go- 

verno a revocare il Decreto 22 giugno 1871. A 

termini del Regolamento, invito la Camera a ste- 

bilire il giorno della discussione di quest’ ordine 
del giorno. ; 

Sella (ministro delle finanze) propone di ria- 

viarlo alla discussione del bilancio definiivo del 


l'entrata per il 1872 
Valerio propone invece di discuterlo lunedì 








Mete si vel la proposta Vale 
prova e contru-prova resta dubbio l'e- 
sito delia votazione. 
Presidente ordina che si rinnovi la vota- 
gione. 

(Arrivano molti deputati a destra. Bene! 
a sinistra. ) l 

Dopo prova e contro-prova 
rali respinta. Risa a destra. 


propo 
gta Valerio risulla 4 











il 

| elia (ministro delle finanze ) propooe che 

la discussione dell'ordine del giorno Sorrentino 

sia rimandata a lunedì a quiodici giorni. 
Valerio propone invece che si faccia lunedì 





Si passa a discutere la risoluzicne proposta 
dal & Botta nella sua interpellanza rela- 
al Deereto del 20 giuguo 1871 
Eccone il tenore : 

« La Camera, invitando il ministro dell’ in- 
terno a sospendere l'esecuzione del Decreto 20 
gi AS7Î, N. 323, sino alle delib:razivai del 
Parlamento, in ordine al progetto di legge sullo 
stato degl’ impiegati ci passa all'ordine del 
RO. » 
(Dispaccio part. della Guzzetta d'Italia.) 


Completiamo il resoconto della Gaszetta 
d' Italia col seguente brano del dispaccio del 




















guarda il personale degl’ impiegati dell’ Ammioi- 
strazione centrale e provinciale, cioè, l'esame a 











eui sono ora obbligati. Deblasis si oppone. Ereo- | 


le, Nicotera, Merizzi, Botla sostengono la ta 
presentata. Lanza aggiuoge varie considerazioni 
per opporsi alla sespensione delia proposta. Di- 
mostra che le disposizioni del Decreto riescono 
| utili allAmministrazione e agl'impiegati stessi. 
Sorge questione iorno, cioè, sul- 
Sella, di mettere luaedì 10 discussio- 
fari esteri, prima di uo pro- 

Le deliberazioni sono rio- 














ito sugli insegnan 
le a lunedì. 











Leggesi nel Journal de Rome in data del 10: 

Crediamo di sapere che il nostro. ministro 
plenipotenziario iu Fraucia, sig. commendatore 
Costantino Nigra, lascia Parigi per venire diret- 
tamente a Ruma. 





ll sig. Nigra, avendo insistito egli stesso per | 


| ottenere il suo cambiamento, non lurnerà più a 
| Parigi. 

Tu questa occasione avverrà, crediamo, il 
| movimento diplomatico, differito da lungo tempo. 

E più oltre: 

Ii Cardinale Hobenlohe è atteso fra breve a 
| Roma, ove fu chi dal Pi 









Legzesi nell’ Opinione in data di Roma 10: 
La Missione Birmava assisteva oggi, nella 
| tribuna diplomatica, alla seduta della Camera. 
| E più oltre: 


Dispacci privati da Madrid, d' oggi, induco- 
| no a credere che Don Carlos è ancora iu Spa- 
| gna. Le bande degl’ insorti sono però assai ri- 
| dotte di forze e di mezzi. 
| n 
| Leggesi nel Fanfulla ia data di Roma 1 

Ad un'era pomeridiana l' Ambasciata bi 

po 
mana si è recata al Quirinale a complimentare 
il Priscipe Umberto. | rappresentanti dell' Impe- 
ratore di Birma erai tre carrozze, nella pri- 
| ma delle quali stava il capo deli’ Ambasciata, ac- 
| compagrato dal comandante Recchia della nestra 
Marina, e dal ministro di Stato dell’ Impero ad- 

| detto all’ Ambasciuta. 
| 7,1 copo degl'inviati distioguevasi facilmente 
dalla magnificenza del suo abito, sul quale le 

gemme erano veramente profuse. 

Nella seconda carrozza stavano i due segre- 


















| diplomatico dell'Imperatore dei Birma 
| ° Questi due segretari, come il capo dell' Am- 
asciata ed il ministro avevano intorno al collo 





| una specie di goletta movumentale a puote ri- 


| volte in su, della forma del tetto delle pagote 
che nel loro paese è segno di dignità, 
ed i loro abiti erano a striscie di diversi colori. 
Neila terza carrozza finalmente stavano quat- 
| tro addeiti all’ Ambasciata vestiti uniformemente 
di stoffa violetta capitonnée e senza la golet'a. 
AI Quirinale l' Ambasciata fu ricevuta colla 
maggiore solennità dal Principe circondato dalla 
poea Cas: mili'are. A domani 1 dettagli. 
il Legzesi nella Patrie di Ginevra del 5: « Nel- 
la sua seduta di venerdì, il C. 
|cciso di consegnare al Governo italiano 
Ciro Elia detto Fumarela 
no accusato di avere, » Smirne. at- 
| tentato alla vita del console d' Italia. Quest in. 
disiduo aveva approfittato del momento in cui 
il bastimonto che doveva rimetterlo alle Autorità 
| italiane era fermito a Marsiglia, per fuggire. Se 
| gnalato dal telegrafo, fa arrestato a Ginerra po- 
chi giorui dopo il suo arrivo. » 































| S:s0ndo ua giorarle spagauolo, la banda 
| repubblicana comparsa in Despensperros si è 
sciolta, e ell” Andalusia non ri- 
mane più la medesima. 





La Gazzetta di Torino ba i segueati dispacci : 

Madrid 8. — Le ultime informazioni rice 
vute al Ministero della guerra recano che il ge- 
nerale Moriones si occupava di esacuare i feriti 
ed i prigionieri, e che Serrazo si portava ia per- 
sona a Îlatregui, nei cui monti si ritiene siasi 
rifugisto Don Carlos coi residui delle bande. Ri- 
| vera occupa forti posizioni sul confine. 

Madrid 9. — Moriopes, che appartiene al 
partito radicale, ba ricevuto un indirizzo di fe- 
| licitazione firmato dei priccipali membri del par- 
Uto, a cominciare da Zornilla. 














Il general: Moriones è promosso di grado e 
creato conte. 
Madrid 9 (rit.). La Giunta di Barcellona ha 
votato il seguente ludirizzo al Re: 
* La Giuota costituzionale di 


Barcellona 










Nella Catalogna e nell’ Alava il movimento | 


linua. 
Madrid 10. — La linea ferroviaria Miranda. 
| Bilbeo è tuttora occupata dai carlisti. 





| tarii accompagnati da! sig. Edmond Jones, agente | 





L'Osservatore Triestino ha i segueoli 


‘Londra 11. — ll Globe pubblica con ri- | 
serva la voce che sian» rotte le trattative col- | 


Alla Camera dei comuni , il rappresentante 
del Governo dirhicrò, ia rispusta ad un' interpel- | 
lanza, che il Governo presentò reclami le! 
Autorità spagouole di Maozanilio, fu se- 
questrato un bastimento e ne veno-ro imprigio- 
nati il proprietario e l' equipaggio; ed aspetta la 
risposta dal Governo spagauolo. —_ 

Washingios 10. — La Convenzione demo- 
eratica nazionale si adunerà il 17 giugno a Bal- | 
timora. 








Il Senato respinse il bill relativo all' ampi- 
atia. A miti 
Telegrammi. I 


Tutti i giornali del mattino, specialmente il | 
fournal des Détats, rit-ngono, che il 
più mesi preso dal Cancelliere dell’ Impero, è 
una prusa del ristagno di tutte le trattative pel 
sollecito sgombro del lerritorio francese per perte Î 
dell' esercito di occupazione. Il Cancelliere ha e- | 
sternato questo suo desiderio a Thiers in via | 
telegrafica, gia 14 giorci prima dell’ arrivo di 
Aruim, ed è anche per ciò, che il Journal des 
Dibats crede che per quest’'anao s.a improbabile 
ione di prestito. 








Pet 10. | 
l'Imperatore è giuoto qui oggi 
za del mattino, accom) sato dall'Ar- 
seppe, dai ministri L'ayay, Werkbeim, | 
nknpotvi e dal cuate Tissa e Szlavy, dal | 
maggiordomo conte Caruly e dal co. Radar. Îì co- 
mandante in co. Huya ed il palatino, conte 
Zichy atteadevano S. M. sulla gr:divata del 
Stazione. Il conte Andrassy ed il mioistro Pyai 
sevics suv» giuati qui irri da Vieuna. Per le 11 
autimeridisne d'ogi era avvisato uo Consiglio 
di miaistri. 
























Praga 10. 

Stastuy libraio di Raudnitz accusato del di- 
litto di lesa Maestà, è stato consegosto el Tri- 
bunale criminale di Prags. 

È voce, che l'ex Imperatore N.poleone sog- 
giornerà quest’ estate a Wiesbaden od in uno 
dei luoghi di bagni della Bxmia. 

Bielits 10. 

Le energiche misure prese del presidente 
provinciale Sommer, colle quali furono messe a 
disposizione del capitano circolere Tichy, sei 
Compagnie di liuea ed uno squadrune di ulani, 
fanno sperare che non si rianuveranno altro, nè 
€ coutorni quei deplor.bili ec- 
dagli operai puiacchi. 

Odessa 10. 

A norma di recenti ordini, la citta di Ki: 
verrà totalmente mutata jo una Piazza d'armi 
di primo rango. Arrivarono a quest' uopo mille 
operai provenienti dai psesi settentriouali, e si 
demolira persino | Osservatorio astronomico per 

alla costruzione di opere fortitica- 


























uova Yorck 8. 
pprovò un bill se- 
popolare sarà au- 








menta di 292 membri. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. | 


Madrid 11. — Oggi si riunisce il Congres- | 
so. Il presidente e i membri che formavano il 
Comitato pro» visorio furono riele 

1 capi e le bande carliste del Catalogna 
«ffrono learmi a condizione del perdono. Le pre- 
sentazioni dei Carlisti continuano. 

Madrid 10. — Secund |’ Iberia. oltre 1000 
port hanuo falto sottomissione nel Distretto di 

stella. 





motivo di credere che non volendo I° America 
ritirare le sue domande in maniera tale che 
te pell' Inghilterra, il Gabinetto iuglese | 
ò ieri a Washineton facendo compren 
‘usa positivamente di procedere 
cul mezzo dell’ arbitri 












il 

Verona 41. — lersera giunsero le Loro | 
Maestà di Ssssonia ; oggi si fermano a visitare | 
la città. Î 





nia del ) 
Corrispondenza Provinciale 
la nomina del Card 
stata la penusa impressivne produtta dal 
tenendo conto della rarità di simili ni 
della evidente cortesia dell’ Imperatore, 

generosa iatenzione rimase distrutta 

Parigi 11. — Francese 34 70; Ital. 68 —; 
Lombarde 438; Obbligazioni 257 65; Romane 
115; Obblig. 182 50; Ferrovie V. E. 198; Me 
ridionali 207 50; Cambio Italia Obdblicazio- 
ni tabacchi 482 50; Azioni 702 50; Prestito fran- 
cese 87 50; Londra vista 25 42; loglese 93 1,16 

Parigi 11. La Commissione delle capitola-* 
rioni chiese la comunicazione dei documenti di 
Strasburgo e Sedan ; inviò il geoerale Wimpfen 
innanzi al Consiglio di guerra. Il Consiglio d'io- 
chiesta sulla capitolazione di Parigi coustatò che 
tutti i documenti furono firmati soltanto di 
Gi vre. Avendo avuto luogo la Capitol 
zione mediante traliato col Governo, il Consi. 
glio d'inchiesta si dichiarò incompetente. Ba- 
zaie si costituì definitivamente prigioniero gio- 
vedì sera. 

Vienna 11. — Mubiliare 331; Lomb. 198.30; 
Austriache 385; Banca naz. 835; Napoleoni 9 02; 
Argento 44 60: Cambio Londra 113 35; Au- 
striaco 71 90. 





























Fienna 11. — La Nuoro Stampa ancunzia 
che i Vescovi consegaarono al Governo il doru- 
mento relativo a° risullati ottenuti nelle loro 
conferenze, ch'ebb-ro luogo ullmamente qui. 
li tenore di questo documento conferma com- 
pletamente l' attitudine moderata dell’ episco- | 


to. ti 
P"° Londra 11.— lnzkese 93 118: Italiano 67 114; 
Spagnuolo 29 78; Tarco 52 58. 

Madrid 10. — La Gazzetta di Madrid pub- 
blica Decreti che nominano maresciallo di cam- 
po Serrano, e Castilla capitano geverale delle 
Provincie Basche e Nsvarra in luogo di Alende | 
Salazar, la cui dimissione è accettata. Il Decre- 

tore della Biscaglia, in 
lazar, ch'è dispensato dalle 




















listi apperteceoti all 
si presentarono domasdando perdoo». n 
della Catalogna © delle altre Provincie so0o so- 


Waskingion ii. — La maggioransa della 


“Commissione del Senato, incaricata 


Londra 11. — li Morning Post dice che a | © 


| culti in principio della loro breve vita, così a 





== 
rndite d'armi alla Fraocia, dichierò 
Dipurtimeoto della guerra noo ha violato lele; 


gi della neutralità. 


FATTI DIVERSI 


it » pella Nuora ia; 
8*0.imo lei d'annuaziare che il sodio gie 
vane concittadino, signor Nicolò dott. Chi 
dell’egregio avvocato di questo foro, ven» | 
ne nomivato pretore a Santerano, Pruviocia di | 


Bari. È 
Nel meutre nou possiamo che applaudire a 
questa beo meritata nomina, non sapremmo me- 
glio onorare (giacebè ci si porge il destro) il 
giovane amico, se nou col pubblicare ua fatto 
che gli torua a decoro, e mostra la nobiltà e 
fermezza del suo animo, e del quale pure iu | 
altri tempi i giornali di Venezia e di Padova | 
tenoero parola. a 
latorao al 1859, nell'età di 13 anni, il no- 
stro Chiereghin con tre adolescenti coetanei, 
fuzgito dai lari paterni, con aspirazioni guerre 
sche pel nazionale principio, veni vel 
viaggio dagli sgherrani dell'Austria, e in un ai 
compsgui tratio al carcere. Lao 
| quattro giovanelli erausi procacciati * 
Î 





















denziali che doveano 
queste carte però, nell'ora del pericolo, parte 
venivano inghioltite, altre bruciate dal giovanetto 





ce. 
228° Guest atto veduto dai gendarmi austriaci 
fu causa, che, quantunque gli altri tre oltennes- 





sero bia presto la libertà, il Chiereghin rima- LEALTÀ 
ero bre Presto rolendolo obbligare è declizare | estere 1% fomeggio i, vii viso Mo ma cl It 
il 0 me di chi gli avevo consegnato quelle cre | sa FE ich n alle meri dir. pr chi spot, rc 
denziali. Ma egli comprendendo che gli si vulea | unt. 

disonorare il carattere, addossandogli |’ odiosa | n, PS, Tepeni, forctoto Moiazso, Pesa, Moria 
furto di delstere. visse col senno l'età, e folto | Foe, Peersh Mal Inviate, di ina. SP) egli Feo 






sta lotta durò per 52 giorai, nei quali 
mei il secreto. 

Franca'o dal earcere, l' Austria lo cacciò 
dalle Scuole, e per ridicola sedicente clemenza | 
chè studiasse in privato coi denari del | 















J900 fi tavole ab, 8 dot. ghisecio; 30 
Quest atto d' edi sno | he. DT deren i iosa. 79) pole. 
uest' atto d'ervismo, eredemmo er amet. mi x 
rio pubbli stori | Nicolich P., com 4 part. coppi cotti, 280 fili leguame in 
esempio alla gioventà, e per onoranza | PES e ea PE 
amico. | 31, padr. Covscevich A., con 4 part. coppi e 
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i una lotti tono. 39, pe. $ 

gun So sr pomeridiane dit 1 conta di Ce; | Qgilai, cun 19 pel 1960 fili tavole ab. ia sorte 
ngo, da par e, al prof. 

imier le insegne di grande ulieiale dell'On: dra Legno cr 198 ect 

dine mauriziano. 11 cas. olio ric, 3 bar. terra rossa, 7 

3 cos. lavagne. 

Fenome: | ital /nnccense, di tonn, di, padr. 

Provincia di Belluno, dell' 14 d A iaia terra santorina, d part. pietre dot- 
Questa mettina, alle ore 3:20 antimeridia- 

ne si fece sentire una forte scossa di terremoto e e e ie 


che durò pochissimi secondi. 


surte. 
ego tal Benodeti, di ton 67, pedr. 


È in 
er_Ancona, 
to Pa eva 808 





| Vianello P. A, coa 


TB4PO MEDIO A MEZZODÌ VRRO. 





| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Î Bollettino del 10 maggio. 1872. 
lo, Sept dOrent in quelebe nazione. Ports a Liver 
no, 3 Portutorres è 88 Teodoro raso ia querte 
| stazioni. Agitato in qualche punto del "Tintno. ° 
Lido Buroloso. 


ZAIOTTI 


pasabile 


. PARIDE 


| __l barometro è fino a 3 mm. all'Est 
ninola, e da Muvestieri a Livormo. te 
Stazionario altrove. 

Continue la probabilità di venti freschi forti di Ovent 


Tempo v 
41 maggio. 
rp leggiermenie salito. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 12 maggio. 
Leggesi nel Sole in data di Milano, 44: 





La settimana è stata burrascosa pei bachi ; 
la pioggia ed i temporali fureno costanti e ge. | 











perali ; ora fortunatamente pare che il tempo | generalnueote sereno, Coperto nell'alta Silla. 
Siasì muso bene, è con$diamo voglia. COMIC. | Tante stato a Pelmaria, Peri, gui di Nopeli e 
varsi propizio fino a campagna finita. Danni non Venti più 0 meno forti al Sud Ovest e Nord-Ovest. 
crediamo si abbiano a lemeatsre trovandosi an- | Le calma si ristabilisce 





cora i bachi nelle prime etò. Da un lato è for- 
se meglio che il freddo e la pioggia li abbia 





Senvnario 


fatto pel 
«494 sepra il livello medie del mare 


fegione si può sperare che nell'eta più critica | © ere 4 n %0 
saranno favoriti dalla stegione. 

Le notizie che ci persennero, dopo la schiu- 
sura delle sementi, la quale, com’ è noto, non 
fu molto sodisfacente, continuano invece ad es- 
sere abbastanza buone. 

Tanto dal Comasco, ore sono più indietro, 
come nel Cremonese, Bresciano ecc., ove sono 
più ronanzi, l'allevamento procede regolare con 
prospettive eccellenti tanto pei bachi giapponesi, 
come per le altre qualita riprodotte, o gialle, 0 
cellulari. Avebe oggi pubblichiamo numerose 
corrispondenze da varie parti d' Itala, che dan- 
%o notizie, piuttosto disparate, è vero, ma che 
nel loro insieme lascierebbero motivi sufficienti 
per poter sperare ia un bcon raccolto , special- 
tnenle da parle delle sementi prodotte cul sisle: 
ma cellulare, rarcollo che, unitamente ai pres- 
ti seropre molto sostenuti ed elevati dei bozzoli, 
rienimerà i nostri bachicultori e li indurrà a 
seguire più da vicino i precetti della scienza, 
onde migliorare sempre più la nostra bachi. 
coltura. 

In Fraccia, sia per la cattiva qualità di se- 
menti che si schiusero male, sia pel tempo cat- 
tivissimo, si temeva già che il raccolto sarebbe 
stato molto ridotto, tuttavia in guenti ultimi 
giorni le notizie sono migliorate. Si nutre ora 
lusinga che possa almeno essere di poco infe 

uello dell'anno scorso, le pre 
deficit di circa il 20 010 sul 4870" 
ipe'iamo però che il risultate finale di- 
pende în grao parte delle ultime età, che so- 
no le più critiche, specialmente pei bachi del 
paese, dei quali se ne trovano ancor molti in 
Francia. 

Ua giudizio definitivo non è quindi peranco 
possibile. nemmeno 2ppromimtictmente’ ma le 
probabilità sono per il meglio, e speriamo di 


non ingannarci. 





Follettino da ILA maggio 4878. 
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SECONDA EDIZIONE. 





VENEZIA 13 MAGGIO 

Le dimissioni offerte da Cissey, e non accet- 
tate ancora dal signor Thiers, so10 la conseguen- 
za della deliberazione presa dall’ Assemblea di 
Versuilles, dietro proposta del generale Chanzy, 
che il progetto di legge sui Cousigli di guerra 
sia rimesso alla Commissione Bamberger, presi 
duta dallo stesso generale Chanzy 

Alcune settimane fa, quando parve che il 
Governo volesse sopire l'affare delle capitolazioni, 
il sig. Bamberger, membro dell’ Assemblea, ha 

soposto, che il Governo comunichi all’ Assem- 
Lied" documenti relativi all'inchiesta sulle ca- 
pitolazioni, ed i relativi rapporti del Consiglio 
d'inchiesta. La proposta fu accettata dall’ Assem- 
blea, ed è stata nominata una Commissione, nella 
quale riuscirono eletti membri in gron parte ostili 
f Bazaioe, li signor Chanzy, presidente della 
Commissione, voleva che nel progetto di legge 
per la formazione d'un Consiglio di guerra per 
giudicare il maresciallo Bazaine, non si facesse 
menzione della domanda di quest’ ultimo di es- 
ser giudicato da wa Consiglio di guerra, ma fos- 
se invece posto in rilievo ch' esso era soltoposto 
ad ua Consiglio di guerra, in seguito alla deli- 
herazione del Consiglio d'inchiesta, indipenden- 
temente dalla volontà di lui. 
favece, tanto il signor Thiers, nelle parole 
da lui pronunciate nel presentare il progelto di 
legge, quanto il generale Cissey, ministro della 
guerra, nei motivi del progetto stesso, hanno po- 
in rilievo la domanda di Bazaine, dando così 
a credere, che se questi non lo avesse doman- 
dato, non sarebbe stato sottoposto a Consiglio di 
guerra. 

Il generale Chanzy, presidente della Commis 
sione Bamberger, si fece interprete presso il ge- 
nerale Cissey della emozione della Commissione, 
che fu certo divisa dalla Camera, e chiese, come 
immo, che il progetto fosse rinviato alla Com 
missione da lui presieduta, e la sua proposta fu 
accettati 

In questo voto dell’ assemblea il generale 
ssey vide ragionevolmente un biasimo a lui 
etto, e diede le sue dimissioni, che però il si- 
gnor Thiers non vuole accettare. 

La Liberté dice che l'altitudine presa dal 
mostra ch' egli vuole avere una 
Questo attacco di- 

lo addita già co- 

sebbene il sig. Thiers non 
cettare la candidatura ch' e- 





















































ci 
di 





generale Chanzy, 
parte politica all’ Assembl 
retto sl ministro della gueri 
me il suo successori 











Dali’ altra parte il generale Chanzy ha pi 
nunciato testè in una riun si 
stro, un discorso, il qua'e ba fatto gran chiasso. 
gli si è pronunciato apertamente per coloro 
che vogliono fare un esperitne' 
Repubblica, e parlò in modo, da far capire ai 
repubblicani, ch'egli crede che questo esperi- 
inento possa riuscire in favore della Repubblicr. 
Così egli si fa applaudire dai repubblicani, e nello 
stesso tempo non si rende impossibile col signor 
‘Thiers, giacchè anche questi dichiaro da tanto 
tempo che vuole fare un esperimento leale della 
Repubblica, e difetti non mostra alcuna impa- 
zienza di richiamare gli Orléans sul trono. 

Il Journal des Debats crede che il tempo- 
raneo ritiro dagli affari del Principe di Bismarck 
per causa di salute, indichi un ristagno delle trat- 
tative tra la Germania e l per l'antici- 
pazione del pagamento dell'indennità di £ 
@ per lo sgombero del territorio. Questa 
pretazione ci parve già abbastanza ovvia ; tanto è 
hero che l'avevamo data anche noi, al priu 
annuazio del permesso di Bismarck. Le notizie 
posteriori però andrebbero contro a questa spie- 
azione, giacchè, secondo ua dispaccio del Fan- 
fulla, il coate Aruim avrebbe dichiarato d' essere 
disposto a trattare su questo argomento, e, se- 

ispaccio del Cittadino, le tra 

ve sorebbero anzi già incomineiate. Malgrado 
ciò però, continuiamo ve 
© non si faranno, 0 si tireranno in lungo senza 
inchè dura il permesso del priocipe di 
jon ba mostrato mai molta fretta 

che la Germania sin pagata, e ci liene, a quanto 
più che al pagamento dei miliardi, alla 

vazione dell’ occupazione. 

Malgrado i vanti dei giornali carlisti, le no- 
tizie di Spagna continuano ad essere sfavorevoli 
all'insurrezione. La banda Recondo, sconfitta a 
Segura, era entra ) rinfor- 
ta da altri insorti coi le Elio, 

































































Cevallos. GI' insorti si s0 
comandani si sono sottomessi al generale d' A 
medeo, Rivera, costringendo i geoerali Recondo, 
Elio e Cevallos a fuggire al di la della frontiera 
francese, d'onde saranno condotti, a quanto si 
dice, alla frontiera tedesca. Ciò proverebbe che la 
disfatta di Ocoqueta, della quale i giornali carlisti 
fanno negato l'importanza, bastò tuttavia per 
demoralizzare le bande. 

ll maresciallo Serrano concentra ora le sue 
truppe io Biscaglia, ove pare che Don Carlos vo- 
glia teotare un altro colpo. Don Carlos infatti 

re ancora ia Sogna, e, come nota la Liberté, 

‘guerra civile ia Spagna non pare sciaguratameate 
finita colla disfatta d' Oroqueta. Sì hanno argo- 
menti tuttavia per isperare che |’ insurrezione 
carlista non debba durare a lungo. 





























La Gazzetta d' Itali 
sui costumi dei Birbani 

Totti i membri dell’ Ambasciata porta 
sti di seta ricchissime: il loro turbante è di cas- 
fera finissima. Il loro aspetto è grave e di- 














foso. 

ll capo dell’ Ambasciata Mengyee-Maha 
thoo Kenwoon-Mengsee, che ha titolo, come di- 
lemmo. d'inviato straordinario e di ministro 
plevipolenziario di S. M. l'Imperatore dei Bir- 





to leale della | 








Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


mani, porta in dito, probabilmente come distin- 
tivo della sua carica, ua grosso anello formato 
da un solo rubino, il cui prezzo dicesi superare 
i 50,000 franchi. Non esseado mai uscito dal 
proprio paese, Mengyee-Maha, ecc. ecc., non parla 
alcuna lingua strapier: 

1 due segretarii d’ Ambasciata, però, 
inglese e francese. 

Ecco alcuni cenni sull’ Impero birmano, per 
chi ne fosse vago. 

Burma, come la chiamano gl' Inglesi, o la 
Birmania, come la dicono i Francesi, è vo Im- 
pero di $ milioni d'anime diviso ora in quattro 


GI’ lagle: 
e vaste Provincie alla Birmani 
padronirono, inoltre, nel 41853 
Pegù. 

È Birmani adorano il dio Budda: la M 
narchia vi è assoluta ed ereditaria; tutti i Bir- 
mani sono schiavi del loro Sovrano. 

GI’ indigeni sono melto sobrii. Viene loro 
proibito dalle leggi del paese di mangiare, sotto 
pena di morte. di bue. i 
principalmente di riso, pesce e veg» 
acqua © tè. I grandi signori posseggono tutti 
un serraglio di doone. 

il comandante Racchia, che accompagna 
l'ambasciata birmana, dà al Diritto di Roma va 
rie notizie sui Birmani, da cui spigoliamo ciò 
che ci sembra più interessante. 

Un Birmano sorpreso nell'atto di uccidere 
un bue, una vacca, un cane sarebbe severamente 
secondo le circostanze, anche erocifis- 
ja contro il 





parlano 











che avevano preso alcune ricche 
nel 1806, s'im- 
della Provincia di 








































alunque a 
sono inesorabilmente severe. 

I Birmani sono fumatori instancabili e al 
pari dei Malesi masticono continuamente il betel. 

: ammessa la poligamia, ma le donne non sono 
tenute schiave come in Turchia , nè disprezzate 
come in Cina 

Il tipo del Birmano si può dire bello; pur 

conservando i tratti delle rozza mongolica, narici 
Aperte, naso schiacciato , occhio alla cinese , le 
ossa laterali del viso prominenti, il colorito è di 
fame oscuro; sono pe:ò di tempra robusta, agili, 
ben formati ed amanti degli esercizi ginnastici. 
Portano lunghissimi capelli avvolti in nodo sul 
capo. Per un Birmano è considerata punizione 
gravissima l'aver rasi i copelli, come al Cinese 
Cui viene tagliat» il codico. Haono molta vene- 
razione per i loro puighi ( preti ), di cui abbonda 
straordinariamente il paese. 
L'attuale Imperatore birmano , quantunque 
fervido e coscienzioso buddista, è largo di da- 
naro tanto ai missionorii cattolici romani, quanto 
ai protestanti ; esempio di vera carità evangelica, 
degno di essere imitato. 

Da tempo immemorabile, ed anche ora, il 
Sovrano che succede sul trono fonda sempre la 
capitale in un sito diverso da quellg ove esiste- 
va; le città, come i villaggi, consistono nella Bir- 
mania in tante capanoe 



















































zucchero, il tabacco, 
tè, fano ricche 
di argento, stagno, di pietre preziose , + 
mente rubini ; vi esiste ture all'earbon "fossile. 
Molte altre produzioni vi si potrebbero coltivare, 
poichè il clima vi è mite da settembre a tatto 
febbraio, caldissimo in aprile, maggio e giug: 
iovuso nel luglio ed agosto. Burma confi 
ud colla Birmania inglese, all’ Osest col 
ioglese, al Nord colla Cina, ed all' Est col Regno 
di Siam. Non possi mare ed è 
versato dal maesto navigato 

i piroscafi ioglesi sino a Bhama, quasi un mi- 

di miglia dalla sua foce. 

‘Come è noto, l'Italia, dopo l' Inghilterra, è 
la sola nazione che abbia mandato colà un suo 
rappresentante per stringere vincoli di amicizia. 

ll signor Racchia dà curiosi ragguagli sul 
modo con cui l' Ambasciata venne ricevuta, sulle 
cerimonie dell’ udienza imperiale, ecc. Uno dei 
più cur'osi episodi è 

« Dopo la visita 
le permise ai suoi 
bat italiana veni: 
dino imperiale per avere | onore di contemplare 
un giovanissimo elefante bianco, stato di recente 
colto nelle immense foreste di tek che coprono 
quel paese. Lascio figurare ai lettori la sorpresa 
che procammo quando vedemmo quel piccolo e- 
lefantino sotto un elegantissimo padiglione rico- 
perto di seta, di drappi di velluto e d'indorature, 
Che si aggirava in mezzo ad una trentiva di gio: 
ssime donne, da cui andava successivamente 
sucebiando il colla maggior del 
tezza possibile, talchè quelle donne 
che ciò loro cagionava meno disturbo che se 

essero allattato un bambino. Presa la mam- 
mella in boeca, il ssero animale posava colla più 
grande leggierezza la sua tromba sulla spalla della 
giovane birmana. A queste doone si davano 30 ru- 
ie per mese (100 scellini) e ci fu detto che 
Rolte migliaia di vezzose birmane eransi offerte 
per nutrire il venerato animale. Ministri e don- 
he si prostravano poscia davanti al favorito di 
Budda. » 

I membri dell'Ambasciata birmana, giunta 
testè a Roma, raccontarono però al sig. Racchia 
con evidente cordoglio, che l' infelice elefantino 
era morto, sebbene il numero delle donne da 
fui era nutrito, fosse stato aumentato sino ad 
oltre il centinaio. 


















































































Il Figaro contiene alcune notizie che inte- 
ressano l'Itali 
ll signor Thiers si è deciso, dietro le istanze 
del sig. Nizra, ambasciatore d’Italia, e del sig. 
Kern, ministr» di Svizzera, a estendere alle frou- 

















tiere' di questi due paesigi' abolizione della fvr- 
Mmalità dei passaporti Da quanto dicesi, î si- 





tal 45 giugno la Camera debba già 


gnori Nigra e Kern ne banno già ricevnto | 
viso officioso. 

il Presidente della Repubblica ha mandato 
alla Legazione d' Il una somma di 1500 fran- 
chi, destinata alle vittime dell'eruzione del Ve- 
suvio. 

L Accademia francese di scierze economi- 
che, nominò suo membro corrispondente il sig. 
Scialojo. 





NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. 





Roma 10 maggio (sera). 

2 Secondo quello che vi annunciava ieri 
sera, oggi il Senato ha terminato la discussione 
del progetto di legge sulla Cassazione ume: Ha 
parlato l'on. ministro di grazia e giustizia, e bi- 
sogoa convenire che il suo discorso è stato 40 
alcuni puati assai felice. Ma egli non è giuuto a 
dissipare 1 dubbii di coloro che non sono affatto 
favorevoli al sistema della Cassazione unica. e 
sono persuaso che quando la legge verrà alla 
Camera codesti dubbi truveraono molli più 
terpreti di quelli che lianuo avuto in Senato. La 
Cassazione unica pare a varii uvmini assai rag- 
guardevoli che nou debba riuscire ad aitro che 
sd esorbitante accentramento delle più gravi que- 
stioni giudiziarie. Per chi abita nel Veneto 0 in 
Sicilia, essere costretti a liligare dinanzi ad una 
Corte di cassazione che liene la sua sede in Ro- 
ma © che sarà sempre carica di affari, deve es- 
sere un aggravio di spesa e di lempo incompor- 
affari pocederebbero molto più spediti 
ove si potessero attivare da per tutto i Tribu- 
nali di terza Istanza; ma questi porgono pi 
disparita dei giudizi , e ni permettono quind 
che si abbiano norme sicure all’ andamento della 
Come si può uscire da tali strette ? Bi- 
seguerebbe avere una Corte unica nella sostanza, 
ma divisa io Sezi nella forma. Le sentenze 
sarebbero riservate sempre nella sede centrale ; 
ma la causa sarebbe trattata e discussa nelle va- 
rie località. Questo pare ud alcun ua temper: 
mento sccetlubile; bon so poi se praticamente 
potrebbe attivarsi; ad ogni modo, ho voluto ac 
cennarlo per dimostrarvi quanto le opinioui sono 
Sneora discordi, e quanto sia malagevole attuare 
riforme che sieno contrarie alle antiche abitudini 
delle popolazioni. 

Alla Camera anche oggi si è coneluso poco. 

Il Nicotera ha voluto sapere dal Torrigiani 
a che punto erano i lavori della Commissione 
del macia: 

È la ventesima volta che questa domanda 
viene fatta, ma 
della questione. Il Torri 
che la Commissione lavora ; ma soggiunge subito 
che ancora il relatore non ha potuto essere no- 
minato. Oggi ba detto, per verità, che dopo il 15 
giugno la Camera potrebb' essere in grado di 
discutere le conclusioni della Commissione; ma 
capite bene, indicare codesta data è lo stesso che 
di re che non se ne farà nulla. Nun giù che 










































































sue vacanze, ma ullora sarà affoll 
urgenti e vorrà sbrigare quelli. 
Rispetto alla nostra crisi municipale non ho 
nulla di nuovo da dirvi. Pare però che nella 
maggioranza del Consiglio prevalga l'idea di us- 
miuare di nuovo la Giuuta dimissione 
dare avanti con essa. Non mauca solito 
coloro che vorrebbero una conciliazione; wa 
Credo che faranno poca fortuna. La seduta del 
Consiglio avrà luogo lunedì ser: confermo 
iatauto che il Goverav è più cl pluto 



























m 
vell'idea che il Municipio si levi da sè stesso 





doll’ imbroglio. 

Questa mattina l' Ambasciata birmana si è 
recata da S. A. R. il Priucipe Umberto. Piacemi di 
riferirvi una curiosa usanza ch' essi hanuo. Quan- 
do vanno a fare una visita ufficiale, innanzi di 
venire ad alcun discorso, mangiano del riso cotto 
alla foggia orientale, che non so troppo che fog- 
gia sia, e sinchè non hanno mangiato, nou par- 
lano. Così hanno fatto ieri agli Esteri, così oggi 
al Quirinale; e naturalmente è convenuto far 
loro trovare il riso e paste e gelati. Del rim 
nente, questi Birmani mustrano il più grande i 
teresse per tutto ciò che vedono, e di tutto prea- 
dono nota con istraordinaria diligenza. Pare che 
pubblicheranno una parlicolareggiata relazione 
del loro viaggio. 

Il senatore Cavnizzaro parte domani, 0 do- 
mani l'altro, per Londra. Va per leggere uu 
scorso divanzi alla Societa di Londra. Questa 
Società fu istituita priucipalmente da Faraday, 
che lasciò ad essa la maggior parte della sua 

1a alla soa memoria, 

nel giorno anniversario della sua mor- 

te liene una riunione, e fa leggere un discorso 

da qualche illustre chimico straniero. Quest'anvo 

la scelta è caduta appunto sul Cannizzaro ; at- 

testato solenne dell’ alta riputazione ch'egli gode 
l'estero. 





























ATTI UEFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 contiene: 
4. R. Decreto 6 aprile con cui è autorizzata 
istituita in 














200 nominali, producenti l'annuo interesse di 





mediante sorteggi annui 

2 R. Decreto 6 aprile con cui si autorizza 
la Banca popolare dei risparmii e prestiti di Ce- 
senatico. 





La Gazzetta Ufficiale dell'8 contiene : 
4. R. Decreto 10 marzo, che approva il 


ruolo degli impiegati della Biblioteca Palatina di 















di an- | 





40 ed ammortizzabili entro il 20 luglio 1883 | 


2. R. Decreto 41 aprile, che autorizza la 
Società di assicurazioni denominata : Nuova Com- 

ia metese, sedente in Meta. 

3, Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia. 

4. Disposizioni nel personale giudiziario ed 
in quello dei notai. 











La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene : 

1. R. Decreto 30 aprile, che convoca il Col- 

legio elettorale di Cttanuova pel 26 maggio. Oc- 
correndo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 2 giugno. 
2. R. Decreto 28 aprile, 
quisiti per essere ammessi ai di segretario 
e di ragioniere nel Ministero delle finanze, nella 
Direzione generale pel Debito Pubblico e nelle 
Intendenze di finanza. 

3. R. Decreto 40 marzo, 


che stabilisce i re- 








che approvi 





Statuti della Kanca mutua Popolare di Padova. 
il re 





4. R. Decreto 17 marzo, che appro 
golamento per la costruzione, manuten: 
sorveglianza delle strade provinciali, co 
consorziali della Provincia di Calabria Ulterio- 








rio ed 


in quello dei notai. 





pics 
La Gazzetta Ufficiale del 40 contiene 
4. R. Decgeto 48 aprile con cui è radiata 
dal quadro del R. naviglio la cannoniera ad elice 
Montebello. 
2. R. Decreto 29 aprile che sopprime la Ri- 
cevitoria generale di Caserta. 
Nomine nell' Ordine equestre della Corona 





d' Itali 
4. Disposizioni nel personale dei not 
Gazz. UN. 28 aprile 1872. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE. 

Visti gli allegati C e D della legge del 19 aprile 
1872, N. 759: 

Visto il Decreto reale colla stessa data ; 

Determina quanto segue 

Favori all industria delle costruzioni narali. 

Art. 1, Gi industriali che intendono profittare del- 
‘volezze accordate dall'art. 3 dell'allegato € del‘a 
19 aprile 1872 devono farne dichiarazione per 
lo all'intendenza di finanza della Provincia. lo 
dichiar.zione indicano il luogo del loro St bil 
> e la specialita del lavoro a cui si dedicano » 

llungamento 0 soltantò 
ferro 0 miste, ovvero 


























riparazie 
alla febbri 


bilimento e l' 
ra ammesso l'in 

poraria dei detti materiali nei limiti 
ortati dalla dichiarazione, e ne da avviso 








‘Qualora fosse provato che le qualità e 

la primitiva dichiara» 

zione non bastassero per gli impezni dell'anno, l'in- 

dustriale fa una motivata dichiarazione suppleto! 

denza procede nel modo detto coll’ articolo 
preced: nte. 

3, Per l'importazione temporaria dei mate 

bbia ottenuto il permesso 

iarazione (mod. 21 del- 

r ogni specie 

portazione de- 


art 
quantita di materiali portate 


























01 
eriali ammessi alla termi 
distiata diehiaraz 
l'a verificazione dei materiali è sempre fatta da 
due impiegati 

Art. 4. Il registro delle merci di temporaria im- 
portzione (modelo 8 della citata istruzione) gul quale 
la dichiarazione deve venire allibrata, avrà per ogui 
industri.le una serie apposita, e per ogni serie saran 
no annotate a parlita distinta le singole specie di ma- 
teriali 

‘Art. 5. Prima di intraprendere la costruzione, la 
riparazione © l'allungamento delle navi, ovvero la 
fabbricazione di caldaie destinate a navi da comru:rsi, 
italiano, l'indu- 
alla dogana, la 

î 




























gegnere della Regia marina. 

4 risultati 
un processo verl 
dicati al paragral 
della dogana. 

ll capo della dogana chiederà all'Iatendente di fi- 
nanza l'autorizzazione di procedere alle annotazioni 
di scarico sul registro e sulle bollette d'importazione 
temporaria. 

13 Decreto di autorizzazione sarà allegato al 
gistro. 

Art. 7. Alla fine di ogni anno l'industriale da per 
iscritto alla dogana la dimostrazione della qualità e 
quantità di materiali che ha in essere. 

La dogana dal proprio canto riassume le partite 
di carico e scarico e confronta le rimanenze a regi- 
stro con qu Île a magazzino e in corso di lavorazio- 
he. La verificazione viene eseguita da due ufticiali 
alle visite e da un ingegnere della R. Marina. 

Per le differenze che fossero constatate, si pro- 
cege a norma dell'articolo 71 del Regolamento doga- 
nale. 

‘art. 8.1 registri si chiudono coll’anno solare. I 
registri del nuovo anno si aprono riporiandovi l'in 
essere verificato a magazzino © in corso di lavorazio- 
he alla fine dell’anno precedente. Per l'in essere da 
riportarsi a conto nuovo, l'industriale deve rinnovare 
la dichiarazione d''imporiazione temporaria, che sara 
dalla dogana convertita in bolletta. La bolletta e i nu- 
Meri sotto cui l'in essere viene riportato nel registro 
nuovo, danno rispettivamente discarico alle bollette e 
Al registro vecchio. Queste diverse operazioni dovran- 
No essere compiute non più tardi del giorno 10 di 
gennaio di ciascun anno. 

‘Art 9. Per ì materiali già introdotti negli Stabili- 
menti al giorno dell'attuazione della legge del 19 a- 
| prile 1872 l'industriale presenterà alla dogana una di- 
| Ehiarazione speciale corredata dei titoli comprovanti 
| il diritto alla restituzione del dazio. Non si accetteran- 
| ho le dichiarazioni che venissero presentate dopo il 
15 maggio 1872. 

La dogana, dopo aver riconosciuto l'esistenza in 
magazzino © in corso di lavorazione dei materiali di- 
| chiariti, ne prendera nota in apposito registro (mod. 
| 5 della istruz one citata). Tale registro servirà di base 
| alle restituzioni da eseguirsi, le quali saranno di ma- 
| ho in mano portate a discarico sul registro stesso fino 
| al completo esaurimento. Per queste retituzioni con- 

tinueranno ad osservarsi le norme stabilite dal Regio 
Decreto 27 maggio 1867, N. 3731, e dalle disposizioni 
attosiaezianta la proposito emanate dall’ Ammini- 
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Art, 10. Nelle verificazioni da eseguirsi alla fine 
di ogni nel modo indicato col precedente arti- 
colo 7, dovra tenersi conto tanto delle risultanze del 
registro mod. N. 8, come quelle del registro mod. N. 5. 
Quest ultimo registro rimane aperto fino all' esauri» 
mento delle partite che vi sono iscritte, dopo di che 
sarà subito trasmesso per la revisione. 

il registro mod. N. 8 sarà trasmesso per la re- 
visione entro Il mese di gennaio. 

"Art. Il, L'importazione temporaria dei materiali 
indicati dalla legge del 19 aprile 1872 sarà ammessa 
soltanto nelle dogane di primo ordine, non che in 
quelle altre che saranno a ciò autorizzale dalla Dire- 
zione generale delle gabelle. 


CIRCOLAZIONE E BEPOSITO NELLE ZONE DI VIGILANEA. 
$ 1 — Coloniali. 
Art. 12. Il bollo a piombo da applicarsi ai colli 


contenenti caffè, zucchero, pepe, pimento » cannella , 
Cassia lignea € chiodi di garofano uesuinati a circola» 























re n-lla zona doganale, sara quello di forma rotonda 
Stabilito dall'articolo 6 del Decreto ministeriale 10 no- 
vembre 1562. 1 bolli a piombo saranno pagati cinque 





centesimi cadauno, com'è stabilito dall'articolo 11 del- 
le istruzioni doganali dell'$ noven.bre 1868. 

‘Art. 13, Per i colli che vengono messi in circola» 
zione subito dopo pagato il diritto d'entrata, 1 appli» 
cazione dl piombo sarà fa.ta dalla dogana che ha ri- 
acusso il dazio lo questi casi per legittimare la cir 
colazione vale la bolletta a pagamento entrata. 

‘Per i colli che si estraggono dai depositi nella 
zona, l'apposizione del piombo sarà fatta dalla doga- 
Na più vicina. ll capo della dogana può anche per- 
Mettere che sia fatta presso il magazzino di deposito 

AFL Td. Non occorre l’ appusizione del piombo ai 
colli chie sono trasportati : 

a Dal magazzino di deposito alla dogana per 
essere messi zione 

6) Dalla doguna ove fu pagato il dazio al me- 
gazzino di deposito, quando quieto si trova nello stes- 
so centro di 

© Da 
mune. 

‘Questi trasporti devono essere autorizzati da un 
permesso dato dal capo della doguna, il quale polrà 
Abcue [orli scortare da una guardia. Nel pertento 
tiene indicata la Via da percorrere ed il tempo strete 
Ramente necessario per compiere il trasporto. 

‘Art 15. Del apposizione € del numero dei piom= 
Di apposti ai colli, sara sempre dalla dogana fatto cen- 
no sulla bolletta destinata a scortare il genere. 

‘Non son valide le bollette mancanti di questa an- 
notazione , salvi i casi previsti dull'articolo proce- 
dente. 

Art. 16. L'apposizione del piombo ai colli deve 
gempre precedere l'emissione dea bolletta di circ 

ione 

‘arl, 17. Per le contravvenzioni al disposto del 
l'art. 262 e dell'art, 3 dell'allegato 2 della 1 
del 19 aprile 1872, si proceuera ai sensi dell' art. 
del Regolamento dogauale. 

$ 2 — Tabacchi. 
18, La domanda all'Intendenza di finanza pel 
permesso di ito di tabacchi esteri. nei 
zona doganale del ia, dev' essere stesa in cal 
da bollo. Nelia domanda dev' essere indicato il luogo 
dove souo situati i magazzioi 

‘Non sono ammessi pel deposito, 
iguita al lido del ware. 
È lugazziuo non possono esser 
silati lubacchi esteri © tabacchi invigeni. 

L'iafrazione a questo divieto fa decadere per sel 
mesi ‘dal benelizio del deposito. 

1) lotendenza delie finanze scrive il permesso di 
deposito sulia domanda che trasmette alla dogana. Del 
permesso accordato iuf gavelle. 



































mutò ; 
no ad altro deposito nello stesso co- 



































| magazzini si- 








depo- 

















sarà per tre 

Art. 20. gui immissione di tabucco 1 
ni di uepositu dev’ essere legittimata di 
bolletta vi iutroduzi ndo l'i 

‘Questa bolletta è emessa dalia dogana in base a 
dich'arazione del deponeate ed alla esibizione della 
bolletua comprovante il dazio pagao 0 la regolare è 
strazione da alito deposito. 

Art. 21. Introdotto il tabacco in magazzino, il de. 
poneme deve subito prenderne esatta annotazione a 
D00 carico sul registro conforme ail' unito modello # 
che gli è stato somministra dalla dog 

Questo registro avra le pagine num 
tera iu ognuna di esse il bullo dell’ Amministrazione, 
La mancauza di una pagina produrra gli stessi eletti 
delia mancanza del registro. 

fl depouenti che avessero magazzini situati in luo- 
ghi diversi, dovranno per ognuno di essi tenere appo- 
siti registri. 

ll registro pel tabacco in foglie sarà tenuto di 
tinto da quello pel tabacco lavorato. Pel tabacco li 
Vorato sara aperia una partila separia per ognuna del- 
le ire categorie sigari-trinciati-polveri. 

‘Tosto ultimato un registro , il deponente ne dà 
avviso alla dogana. La dogana ritira il registro esau- 
filo è somministra il nuovo, sul quale nella parte del 
carico si fa il riporto della rimanenza. 

‘Art 22. 1 tabacchi esistenti nei depositi non pos- 
sono essere estratti senza preventiva dichiarazione alla 
dogana, 1a quale emette appogita bolletta di esiazio= 
le lo l'unito modello €. 

mi estrazione di tabacco deve in corrisponde: 
za colla bolletta essere subito annotata a scarico dal 
deponente, sul regietro di cui all' art, 21 

‘Art. 23, Ai tabacchi esteri nella zona doganale del. 
la Sicilia sono applicabili le disposizioni stabilite dai 
precedenti articoli 12, 13, 14, 15. 

È però fatta eccezione pei tabacchi che si tro, 
no nelle con agli alinea a e è dell'ar- 
ticolo 4 della leg ile 1872, allegato D. 

Art. 24. Le manifatture dei. tabacchi 
derate come depositi. 

Per le mavifatture è fatta ecce 
del terzo capoverso del precedente 
però devono tenere registro di carico 
pel tabacco indigeno. 

La quantita di tabacchi i che passa in lavo- 
razione dev'essere annoiata a discarico nei corrisi 
Genti registri, salvo dopo la lavorazione nd addeb 
tarne il prodotto sul registro dei tabacchi lavorati. 

di foglie estere e indigene saranno 
annotati sul registro dei tabacchi lavorati esteri. 

‘Sotto l'osservanza di queste condizioni, la doga- 
na potrà dare la bolletta ui estrazione pei tabacchi 
lavorati, mediante presentazione della bolletta d' 
troduzione dei tabacchi gregi 

Art. disposizioni che riguardano la circo- 
lazione sono applicabili al tabacchi lavorati, anche se 
questi siano composti in parte di tabacchi esteri è in 
parte di tabacchi ladigeni. 

Art. 26. I locali di deposi 
sti sotto la particolare vigilanza degli agenti 
i quali possono di giorno entrarvi per far vel 
ni la confronto colle bollette € coi registri, di cui non 

loro essere negata la esibizione. 

‘Alla fine di ogni semestre il capo della dogani 
o un suo delegato procede alla verilicazione dei t 
Bacchi in confronto colle corrispondenti scritture. I 
registri in corso vengono chiusi ancorchè non ult= 
mati, e le rimamenze gi riportano a reelira novo 1 
registri chiusi a teri lel presente articolo e del 
precedente articolo 21, vengono dalla dogana, spetti 
her la revisione entro i mesi di gennaio e di luglio 
di ogni anno. 

tit. 27, Per le differenze tra l'in essere a magaze 
ino ie risultanze dei registri e deile bollette, < 
pure per qualsiasi altra contravvenzione , sara stesa, 


processo verbale. 
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Disposizioni t disposizioni comuni 
ai coloniali e ai tabacchi. 
Art. 28. I tabacchi esteri già sdoganati all'attua- 
zione della legge del 19 aprile 1872 potranno rimane- 
fe fino a tutto il 1872 nei magazzini in cui si trova- 
no, ancorchè questi non fossero nelle condizioni vo- | 
lute dall'art. 18 delle presenti disposizioni. | 
ll permesso di deposito in detti magazzini sarà | 
dalle Intendenze dato condizionatamente a questo 
mite di tempo. | 
po il 1872 il permesso non sarà più valido e i 
tabacchi, che non fossero stati collocati in altri ma- | 
Sazzini, approvati, arano in contrav venzione. Î 
Art. 29. La bolletta che rilascia la dogana, a sen- | 
di dellarl. 2 del Decrelo Neale in data d peri, perà 
in deposito (mod. A qui unito) pei ta- 
bacchi, e di eiruolazione (mod. N. 27 annesso all'i- 
struzione sulle scritture doganali) pei coloniali. 
Ja queste bollette sara dalla dogana indicato che 
trattasi di generi sdozanati prima dell’ attuazione della 
legge del 19 aprile 1572 

















Art. 30. Il direttore generale delle gabelle, sulla 
proposta delle Intendenze di finanza, potrà incaricare, 
oltre le dogane, altri ufficii finanziari e anche bri- 


guardie doganali 

e € l'applicazione dei piombi ai colli contenenti 

coloniali 0 tabacchi destinati a circolare nelle zone. 
Roma, addi 19 aprile 1872. 

di Ministro, Q. Senta. 


Gazz, UN. 9 maggio. 
LE 


er l'emissione delle bol- 










DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

ta la deliberazione adottata per le modificazio- 

ni dello Statuto in inblea generale del 28 gennaio 

1872 dagli azionisti della Societa cooperativa di Cre- 

dito, anonima per azioni nominative, sedente in Pado- 

va colla denominazione di Banca mutua popolare di 











Visii lo Statuto della Societa e il R. Decreto che 
to approva in data 95 novembre 1866; 
‘isto il titolo VII, libro I, del Codice di com- 





mercio 

Vist i Reali Decreti del 30 dicembre 1665, N. 2727, 
e del 5 settembre 1869, N. 5256; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio, 2 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Sono approvate e rese esecutorie 
Aggiunte falte allo Statuto della 
lare di Pudoca, colla citata delibe- 
razione sociale del 28 gennaio 1872, sostituite nell'art 
38 di detto Siatuto alle parole: » meta dalla sorte, 
metà dall'anzianità « le parole : « nel primo anno dalla 
sorte, in seguito dall' anzianità » ed aggiunta in fine 
dell'art. 59 la disposizione seguente: + Sarà pubbli- 
cato anche il resoconto dell'esercizio annuale e sarà 
trasmesso al Ministero di agricoltura , indust 
commercio appena abbia ricevuto l' approvazione del- 
l'Assemblea generale. + 
iniamo che il presente Decreto, munito del 
llo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticiale 
delle Leggi e del Decreti del negno d'italia, mandan- 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 











Articolo unico. 
le modificazioni ed 
Banca mutua 




















Dato a Napoli, addi 10 marzo 1672. 
VITTORIO EMANUELE. 
Castagnola. 





Con Decreto del 9 maggio 1872 del 
atero delle finanze, i notai Mensi Giov. Battista 
di Alessandria, Fossati Vittorio di Venezia, e 
Poletti Emilio di Pisa, sono stati accreditati 
presso la Prefettura nella città di loro residenza 

r eseguire le autenticazioni prescritte colla 
e col Regolai in vigore per l' Ammi- 
nistrazione del Debito pubblico. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 10: 
La Ai Messedaglia ha fatto 

























ca. L' uditorio non era numeroso, ma sceltissimo, 
@ quasi erano più i senatori e deputati e impie- 

superiori, che non gli studenti. Di che si ha 
ragione di dolersi, poichè l'argomento in sè, pre- 
scindendo dal valore dell'insegnante, dovrebbe at- 
trarre a questo corso almeno così gli studenti di 
diritto che quelli di matematica. 

L'onorevole Messedaglia fece una lezione in 
cui è condensato molto ingegno, molto studio, 
molta dottrina. Espose lo svolgimento storico, il 
concetto, il metodo, l'ufficio della statistica 
fese l'indipendenza della scienza e la_sevet 
delle indagini. La terza parte specialmente, in 
cui sostenne come la stabile vicenda de’ feno- 
meni della vita sociale non sia la negazione del 
libero arbitrio individuale, come pretendono certi 
spiriti leggieri, è di grande importanza scientifica 

la novità degli aspetti sotto cui considerò 
ardua materi: 

La prelezione durò un’ ora e mezzo, senza 
che mai venisse meno l'attenzione veramente re- 
ligiosa dell' uditorio, che fu largo d'applausi al 


[oi suguriamo al prof Messedagla una chie 
ra eletta di studenti, i quali seguano con amore 

sue lezioni e da lui apprendano l'abitudine 
delle scientifiche elucubrazioni. 




































Leggesi nella Gazzetta di Mantova : 

Sappiamo che la Società dell’ Alta Italia ha 
già presentato al Ministero de’ lavori pubblici il 
nuovo progetto del ponte di ferro sul Po. La So- 
cietà ha espresso il desiderio di vedere solleci- 
tamente approvato questo to per. mettere 


subito mano ai lavori. Nel caso di ton sollecita 
approvazione, essa intraprenderebbe la costruzio- 
ne d'un ponte provvisorio in legno. 





tare della gioventù Alsaziana Lorenese. 
Il principe Bismarck spiega alle petenti che non 
sta nel suo potere di modificare il termine in- 
dicato dalla legge germanica intorno ai doveri 
coserizionali ; che in conseguenza di ciò la pri- 
ma leva seguirà in ottobre di quest’ anno, ma 
che, in vista della novità del fatto e dei sent 
menti della popolazione, si osserveranno i mag- 
gior possibili riguardi. ‘La legge del 23 gennaio 
e l' Ordinanza 26 marzo sollevano non solo molte 
categorie dall' obbligo militare, ma facilitano e- 
ziandio per un buon numero d'unni |’ arrola- 
mento in qualità di volontario per breve epoca 
di servizio. Con ciò, dice Bismarck , fu disposto 
quanto era posibile, senza ledere Îa parità dei 

ritti e degli obblighi che l’ Alsazia e Lorena 
ha comuni cogli altri Stati dell'Impero, ed egli 
stesso s' adopererà, per quanto starà in lui, af- 
finchè queste facilitazioni vengano osservate se- 
condo le intenzioni per le quali furono accor- 
date. Essere d'altronde convinto che la pratica 
esecuzione di questa legge dimostrerà ben pre- 
sto che le inquietudini ora esistenti a questo ri- 
guardo sono del tutto infondate, e che la par- 
tecipazione al servizio militare a cui sono ob- 
bligati tutti gli uomini atti alla difesa, verrà ben 
presto riconosciuta anche nell’ Alsazia. Lorena 
come una Duosa scuola per sequsar valore cd 

lità. 

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 





































L'ufficiosa Corri nel par- 
fare del colloquio 


Gustriaca, 
l Arciduca Giovanni Nepo- 




















m 
indizio che il ramo toscano della casa 





| 
go ha rinunziato definitivamente ad ogni idea di | ri 


ristorazione. 
SPAGNA 


Nl giornale navarrese Zrue-Bat, nel suo Nu 
mero del 6 corrente, reca la seguente notizia 

Venne fatta prigioniera la banda di Val 
penas, che si crede repubblicana, comandata ds 
Antonio Arias Morales. La Guardia civile, che 
l'ha sorpresa, la mise a disposizione dell’ Auto- 
tità giudiziaria, con documenti imporianti 
trovalile, e più tutte le armi. 


"NOTIZIE CITTADINE 


comunali 
gi è andata deseria per ma 
non essendo intervenuti se non 24 consiglieri. 
Gli oggetti da trattarsi vennero rimessi alla pros- 
sima seduta, stabilita per mercoledì 15 corrente, 
in seconda convocazione. 

Piazza Manin. — Diamo luogo volen- 
tieri a queste giuste considerazioni che ci ven- 
nero favorite da un nostro egregio concittadino 
in seguito al nostro ultimo articolo : 

L'affare del nuovo allungamento del Campo 
. Paternian mina« di diventare un’ altra 
questione come quell al Giardinetto 
è delle rive al Molo. che così ga 













































| l'art, 284, Codice penale italiano, per essere fug- 


gliardamenie sostiene anche il decoro artistico | 
dell 


nostra città, ha già accennato allo sconcio 
tro col deliberato atterramento 
minore del Cam- 






mio, che non è ii 
te persone meglio di me educate all' arte e quan- 
to me veneziani in fondo dell’ anima. 

L'idea di collocare il monumento Mania 
nel Campo S. Partenian, vale a dire dirimpetto 
alla casa d'abitazione del nostro grande concit- 
tadino, fuuna buona idea, perchè tolse di mezzo 
mille questioni, e perchè contribuì ad un migliora- 
mento edilizio, essendosi atterrati un Sottopor- 
ed alcune brutte casipole e formata una 

I nome di 
pros 
se , che la pose in atto, 
ed oggi vediamo la piazza compiuta ed il monu- 
mento finalmente commesso allo scultore. 

La piazza misura metri 27:50 di larghezza e 
metri 48:24 di lunghezza. Ma siccome alla lun- 
ghezza bisogna agziungere il canale che scorre 
davanti alla casa Manin, la quale costituisce ve- 
ramente il quarto lato della piazza, abbiamo una 
luoghezza totale di metri |, cioè abbiamo una 
piazza abbastanza proporzionata, ma un po' Irop- 
po lunga in relazione alla sua larghezza. Il quale 
difetto, come ella ben giustamente osservavi 
mergerà ancora più quando avremo in 
lla piazza un monument 

quanto più da due lati esso sembrerà discosto 
Jalle case, tanto più sembreranno queste addosso 
ad esso negli altri due lati. In ogni modo, stando 
le cose come sono, e anzi restringen piozza 
di ua qualche metro sul lato delle case che si 
vogliono demolire, si ha, o meglio si avrebbe, una 
jazza di buone proporzioni. È questa piazza di- 
bella, quando si scoprirà la fae- 
eseguendosi dal lato che guar- 
compirà la fabbrica che pare 
incominciata nel lato opposto, e quando con 
buon gusto si venisse ad erigere (m 


quel fabbri isce per intero il lato 
minore della piazza, e che vuolsi invece demolire 
per lasciar prospettare sulla piazza due casupole 
ed un muretto di cortile ! 

La Giunta precedente aveva in fatti 
di far innalzare appunto quella facciata, e _sic- 
come ei sono poche finestre, avrebbe potuto fa- 

ilmente accordarsi col proprietario , facendo 
studiare da qualche bravo architelto un tempera- 
mento artistico, per cui, col minor disagio degli 
utenti di quel fabbricato, si potesse averne sulla 
piazza un bel prospetto, sul quale appunto, ri- 
manendo libero molto spazio, era intenzione della 
stesso Giunta di disporre quelle famose la 
commemorative dell'epoca gloriosa del 1848 
e del plebiscito, le qual con. vergogna 
non si è trovato luogo modo 
mettere a posto. Tutto allora contril 
dere la pizza degna del monumento 
avrebbe avuto un bel fondo di scena, su cui, co- 
me ella ben disse, avrebbe proiettato il monu- 
mento, a chi lo guarderà di fronte, e si avrebbe 
onorato Manin anche con una bella piazza davanti 

zione, intitolata al suo nome e sacra 
alle memorie dell’ indipendenza italiana. 

Invece, dopo la deliberazione dell'altro gior- 
no, il Comune avrà gettato via oltre a trenta 
mila lire per dare al campo una forma troppo 
lunga e quasi di strada (*), ed un prospetto scon- 
cio ed irregolare, perdendo anche ' opportunità di 
potere in esso raccogliere e degnamente disporre 
quella memorie cittadine, che avrebbero contri- 
buito a sempre meglio onorare Venezia e Manin. 

E che cosa invece guadal 
sto di mettere il campo 
brevissima che conduce 
ca!!! Ma se il Municipio ha questo programma 
per la prosperità cittadina, poteva ben trovare 
qualche altra località ove spendere 30 mila lire 
con maggior vantaggio e comodo del pubblico. 

Del resto io non so, perchè non ero presente 
al Consiglio comunale, se la Giunta domandando 
rr la riduzione del suolo della pioz- 
abbia riferito come intenda di farla (1), ma, 

li esempii che abbiamo avuto, non sarebbe 
luogo esprimere il desiderio che non si 

le in una © più rivette alla 
gradinata contribuirà a 
piazza ed al monu- 
mento, per chi passa pel canale; e pregare che, 
quaiora non si possa accomodare, la sussisinza 
pozzo, lo sì sopprima addirittura e se ne 
faccia invece ua altro nel vicino Campo della 
chiesa di S. Luca. 


() Allora si avrà la lunghezza di m. 66:44 sopra 
m. 27:50 di larghezza. 

(1) Non ha detto niente ; s° è fatta assegnare la 
somma da spendere e basta. 

{Nota della Redazione. ) 

Soecorsi ai danneggiati dall’ eru- 
zione del Vesuvio, — Sentiamo che il Co- 
mitato ha già spedito a Napoli la cospicua somma 
di Lire M000 iui raccolte. Ha fatlo beniasino, 
perchè il soccorso ha tanto maggior valore quant'è 
più pronto. 

A suo tempo pubblicheremo poi la lista to. 
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Fratelli Neoi . . .... L25:— 
ERRE OS 
Corte d'assise. — Per domani, 14 maggio, 
sono chiamati davanti le Assise certo Sambu Pie- 





| furti e truffe avvenute nei precedenti giorni, due 











, dice essere questo un | tro | 
bsbur. 


2A, ce | 
ie di furto 
a seosi dei S$ 1 
Sambo a sensi anche del $ 
austr., per avere nella notte dl 
mediaute scalata e roltura di un 
in danno di Anselmo Zancato, del 
posta qui a S. Leonardo, tanti effetti di monili 
tura del complessivo valore di it. L. 7410:27, e 
L. 2 in danaro, ed il Sambo in sua specialità è | 
inoltre imputato d’ altro furto previsto dall’ arti- 

622, Cod. pen. ital., commesso nel novem- 
p. nella sala oculistica di questo Ospitale, 
degente per malattia, danno 
ltri ammalati, per un complessi 
81:70; ed inoltre del delitto pre 



































gito dall’ Ospitale, mediante rottura, nella notie 
stessa del furto. La difesa sarà sostenuta dall'av- 
vocato Alessandro Scriozi, sost. 
proe. gen., cav. Rosi. Sono citati 9 test 
Circolo degl’Ingegne: , 
zia. — (Comunicio) Nella seduta settimanali 








di mercordì prossimo, alle ore 9 pom., il socio | 





ingegnere professore Lazzaro Fubini leggerà So- 
pra il melodo grafico proposto Bresse per il 
calcolo delle travi principali dei ponti in ferro. 
ima. — Progra 

zi musicali da eseguirsi dalla banda cittadina, 
la sera di lunedì 13 maggio, dalle ore 7 112 alle 
9 1/2 pom., in Giardino Reale: 

41. E. C. Mai 

. Sinfonia La Gazza Ladra. 
3. Labitzky. Mazurka, 

Verdi. Terzetto finale nell'opera Ernani. 















2 Della G 
Flik-Plok. 
Bollettino della Questura del 13. 

— Verso le 4 ant. d'oggi, ladri ignoti mediante 
chiave falsa entrarono nella casa in Calle del 
Fumo, N. 3820 (Canaregio), abitata da certo S. 
S., derubandovi a danno del medesimo alcuni 
oggetti di rame e di: biancheria per un valore 
non ancora precisato. In seguito poi alle inda- 
le, si passava all'arresto del pregiudicato 

come gravemente indiziato autore del furto 















0. 
Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore, 
arrestarono selte individui, due dei quali per 





altri per questua iliecita, il 5* e il Go per di- 
sordini e guasti commessi in istato di abituale 
ubbrischezza a danno d'un esercen'e pubblico, 
e l'ultimo infine per contravvenzione alla spe- 
le sorveglianza. 








Uffzio dello Stato eivil 
Bullettino del 13 mag; 
Naselte: Maschi 6. — Femmine 3. — Denun- 


ciati morti —. — Totale 9. 
|mnomi 1 1. Semenzato detto Gasparetto Gio- 


Matrii 
Tags crhaiuole, celle, con Barro Maddelcna, laven- 











È Treviain Giuseppe. preptinalo, celibe, con Pa- 
doan Caterina, domestica, nubile. 

I. Mariuito Natalina Teresa , di 
stiratrice, di Venezia. — 2 





Si, mubil 





glinpietra 

è. Cedi 

roni ltegi 
i Mi 


Bal Santo, di anni 3$, ammogliato, torni- 
tore, di Venezia. — IÙ. Negro Giuseppe, di anni 21, 
celibe, soldato nel 76” reggimi li € Il 
Corrazzin Valntino, di anni 28. 
denone, — 12. Ronchin 













Venezia 13 maggio 
NOSTRE CONRISPONDENZE PRIVATE. 
Dal Friuli, 12 maggio. 
La mia speranza d' una concordia provia- 
ciale mediante i reciproci aiuti 








incipalmente d’ avvocati, i quali vo- 
ere un Tribunale in ogni Distretto, 
mentre altri lo negarono fino a Pordenone ed 
a Tolmezzo, ha fatto rincrudire il dissenso. Mi 
duole sopraltutto perchè abbiano maneato di 
parola alcuni che averano promesso un sussidio 
al canale Ledra-Tagliamento , e che, accordan- 
dolo, si avrebbe acquistato il diritto ad un pari 
trattamento anche sulle riva destra del Taglia- 
mento, dove e' è ancora maggiore bisogno che 
sulla sinistra di crearsi una ricchezza territo 
le. Ozauno vede quale differenza cì sarebbe per 
l''industre città di Pordenone il possedere un 
rieco territorio verso i monti, dall’ averlo pove- 
rissimo e spopolato come adesso. 

Ma non c' è forse un male che non produ- 
ca ua bene. La parte sinistra del Tagliamento, 
vedendo negarsi il promesso sussidio, s'è inca 
ponita a fare da sè. È vero che l'affare è meno 
vantaggioso per la Provincia, la quale, dopo cin- 
quant’ anni, diventava proprietaria dell’ opera, e 
quiadi d' una rendita di mezzo milione all’ an- 
no per lo meno; ma ad ogni modo bisogua fa- 
re quello che si può. I promotori adunque,hao- 
no palteggiato colla Società costruttrice ed eser- 
























l’opera, la quale dopo 
del Cotauai ‘uteati. La Soci 


curata la vendita di 225 oncie milanesi d' acqua, 


col canone annuo di 800 lire |’ una, è certa di 





a 
poco alla volta. Aì Conne 
co, darà l'acqua a non più di lire 1000 al- 
I° oncia. 

È troppo chiaro, che costruito questo ca- 
nale d' irrigazione sulla”riva sinistra del Taglia- 
mento, quelli della destra, che non vogliono 
essere da meno dei loro vicini e comproviacia- 
li, vorranno avere anch'essi le loro irrig 
ricavare dalle 











L'opi 

dagnata all’ irrigazione, e se i proprieta- 
SI Dadi i mao fot delicali che pesive. 
mente, ciò avviene perchè le derivazioni d'acqua 
non sono ageroli ai prisati, che non sieno ric- 
chissimi possessori di fondi. Ora questo non 
il caso nel Friuli, dove tutti siamo piccoli. Più 















cerche straordinarie 
è più dal 1871. Tutti si doma 

igliore e più sicuro i gua: 
hell non sia questo di moltiplicare i bestiami. 
se il Piemonte e la Lombardia posseggono 
700,000 agli 800,000 ettari di terreni ri. 

si seprebbe comprendere. perc! 

i non potesse possederne da 80,000 a 100,000 


meno. d 

Ozouno può fare i suoi conti e vedere 
quante migliaia di più si produrreb- 
dero, e quante mi i carra di concimi, € 








quante di sacca di frumento e di granturco , € 
quante pissa di legna da fuoco, la cui earezza 
si fa sempre più grande. 
Le altre Provincie venete, e specialmente 
quel'e di Verona, di Rovigo, di Padova e di 
hano 


| Venezia, da guadagnare ancora molto 
colle bo i e coi prosciugamenti, ma il 
Friuli e parte del Trivigiano, del Vicentino e 





del Bellunese, non hanno che le irrigazioni ed 
bestiami ‘chi 


{il prodotto i per i x 

lo spero adunque che l'esempio dei tenaci 

Friulani d' oltre il Tagliamento gioverà anche 
i qu 

Più ci accosteremo a Venezia con una ric- 

| ca agricoltura, e più gioveremo anche al com- 

| mercio marittimo di questa nostra vecchia madre. 


Trieste MI maggio. 

(0) Telegrammi giunti ieri fra noi da Vien- 
8, ci assicurano che dopo la noa dubbia a 
| cetiazione del progetto della Ponteba, la pubblica 
| opinione reclama altamente l'effettuazione d' una 
| linea indipendente dalla Sudbann. Risulta quindi 
che quella per Laak guadagna ora terreno nei 
circoli parlamentari | ed un indizio positivo € 
caratteristico di ciò lo rinveniamo nel fatto che la 
Commissione referente pel Predil si compone di 
Misti e d'un solo Predilista, il conte Coro- 

ipa 

stable modificazio» 
ne d'idee Look. La Deutiche 
Zeitung porta un articolo siguificante. in propo- 
sito, il quale addimostra come nel nuovo par- 
tito di cui l'accennato periodico è l' organo, 
i comincia a capire che la linea del Predil mai | 
otrebb' essere condotta sino a Trieste, e che la | 
Fincs di Laak soltanto può corrispondere alle 
esigenze ed aspirazioni triestine. Nel sue- 
frammento notevole 
È o ebbe ad 
Reichsrath per la linea di Look; 
è un frammento che rifite le larghe vedute e- 
conomiche esposte nell’ anzidetto Indirizzo. Al- 
frettanto non possiamo dire della Camera 
mercio. Cromisti del vero, ci è d' uopo tributare 
tua viva riconoscenza alle prestazioni di quasi 
tutti i membri del consorzio, i quali spiegarono 
un patriottismo ed un' energia superiore ad ogni 
elogio. 

Un telegramma da Roma, direlto i da ono- 
revole deputato, ci portava ier l'altro la lieta 
notizia della soscrizione dell'accordo per la li- 
nea pontebana. Quest'opera di somma impor- 
tanza nazionale risolve un grande problema, e 
ubertose Provincie, fra cui il Fruli, e Venezia 
istessa , ne ricaveranno grande vantaggio. Rite- 



























qual 










































niamo per fermo che il Parlamento nazionale, e 
con esso i deputati ver taranno all'erta e 
sapranno sventare qualsiasi raggiro che si vo- 





lesse frapporre alla definitiva costruzione della 
suddetta linea. Le nostre lotte | li, e le anor- 
mali circostanze economiche delle confinanti Pro- 
, pussono servire d'esempio a che potrebbero 
condurre i monopolii. Ripetiamo quiudi : « all’er- 
tu! « La linea della Punteba, il più facile valico al- 














ttà, che per pro 
divenire l' ultimo scalo del- 
risorgere pian pianino; 
dico così, perchè Venezia non vuole decisamente 





no strombazzando 
io genti, cui in fetto d' economia pub- 
blica si fa notte inn + corredata 
zelo assenvato, avvantaggerà essa pure di molto. 
tutto questo avvicendarsi d' avvenimenti 
l' egregio ingeguere dott. Buzzi, 
disinteressati e veramente patriottici 
sforzi, guadagnossi l' estimazione universale, poi- 
chè i suoi scritti in difesa dalle linee Ponteba- 
Laak, corrispondono altamente ai princi 
derni d' economia pubblica, e ci fanno augurare 
nuovi lavori in merito alla Ponteba, che al caso 
saranno, ne siamo sicuri, all’ altezza delle lettere 
da esso lui indirizzate al ministro Banbans, in 
favore della linea di Laak, ataggio di 
Trieste. 

lersera vi fu seduta municipale pubblica e 
segreta. Si accordò fior. qui li 
continuare i lavori delia. fa 
S. Pietro; si fece lettura dell 
chiesta risguardante il medico pri 
peu; €, inline, si decise l' incondizionata demo- 
lizione deila Locanda Grande pel 24 agosto, con 
voli 20 contro 17. 

Le faccende municipali tra noi camminano 
male e ne sentiamo davvero forte amarezza. Noi, 
ghe per i primi abbiamo provocato, or son due 
anai, una leale opposizione, per vedere scaturire 
da questa soltanto il bene del paese 
arrestare le dispotiche idee e la 
bilità di pochi, noi vi 
mente il principio liberale , in conseguenza del- 

appassionato attrito che potrebbe aprire le porte 
al partito retrivo e ulle non dubbie sue conse- 
guenze. Raccogliamoci 
Sta nostra cara tria mano a suo tem 
pubblica, ad una ri- | 


Diari n i 

radicale negl’ intendimenti, per non vede- 
in altro modo crollare del iutto |’ | 
della libertà e del pi cittadino. Ricordi 
moci che il partito d'oltremonte esulta di 
scissure e ne aspetta ansiosamente la crisi per | 
raccoglierne la funesta eredità. Istruzione pub- | 
blica, elementi di nazionalità, usina it] 
comunali e tanti altri fattori del 
sere avvenire, cadrebbero in mai 
egoistiche. Questo è il 

































































modifichi, si migliori 
il cuore e faccia la 





he o prediche dei nori giornali Manno rule 


eanese da |, De Falco (quardasio 







prec 
con coscienziosa annegazione, 
nostra, dovremo deplorare un 
conseguenze. 


in fede 
no dolorose 








Senato pEL Recso. 
Continuazione della Seduta dell'11 maggio. 

1 due progetti non danno luogo a discus 
sione, esi procede all'appello nominale per vo- 
lazione segreta. n 

De Vincenzi ( ministro dei lavori pubblici ) 
presenta un progetto di legge relativo ‘alla co. 
struzione di strade e di ponti. 

Si riprende la discussione del progetto sulla 
Corle di Cassazione. 

Pres. dà lettura dell’ ai modificato dal- 
la Commissione in questi termi 

« La Corte di cassazione ha sede in Roma, 

« Essa è composta di un primo presidente, 
di tre presidenti di sezione, di quarantadue con 
siglieri, di un procuratore generale, di tre av- 

e di sette sostituti procuratori 




















che pas 
| sia votata separatamente dal resto, È pronto a 
| sotar quella, non così le rimanenti. 

Panattoni propone l’ emendamento, Ò 
o, che si istituisca a Roma una suprema Corte 
ustizia. 

Borgatti appoggia l' emendamento Panattoni. 
igilli) non si oppone alla 








ne dell'art. 1, e quanto all' emendamento 
da se con ciò s' intenda che vi 
Pose: Se è 












i campo "al 
aperto il campo all'i 
"ice doversi. tanto più 





tuzione di altre Corti 


respingere. 

Risponde a Corsi ed a Borgatti. 

Borgatti dichi re accettato l' emen- 
damento Panattoni unicamente quanto alla de- 
nominazione, essendo egli del resto favorevole al 
progetto. 

Errante, a nome della Commissione, si as- 
socia a quanto il 












disse i 
Bonacei si dichi sorevole al progetti 
Risultato della votazione dei due progetti di 

legge: 

Esposizione di Vienna : 

Votanti 74. — Favorevoli 67. — Contrai 
Il Senato approva. 

Ferrovia da Monza a Calolzio. 

Votanti 71. — Favorevoli 67. — Contrarii 4. 
Il Senato approva. 

La seduta è levata a ore 6 12, 














Camtena DEI DEPUTATI. 
( Continuazione della seduta dell’11 maggio.) 

De Blasis parla contro la proposta Botta e 
dichiara che dopo le spiegazioni del ministro del- 
l'interno la Camera non può accettarla perchè 
1l decreto 20 giugno 1874 non viola nè la legge 
nè i dirivti acqui 

Ercole parla in favore di essa e si dichiara 
contraria all' assoggettare a frequenti esomi gli 
impiegati che già dimostrarono la loro idoneità. 

Nicotera biasima il sistema dei ministri di 
modificare gli organici, ed anche se sono pen- 
denti alla Camera dei progetti di legge; cita al. 
tri casi e si riserva di far comprendere nella 
proposta Bolta anche i decreti di altri. Mini- 
steri. 











Botta sostiene la propria proposta, 

Merisi fa qualche coservizione, 

Dopo che Lanza ebbe giustificato il decreto 
del 20 giugno e negato che con esso si abbiano 
violati dirilti acquisiti; la votazione è rinviata a 
lunedì. 


breve discussione fra il ministro 
tazzi, Ercole, San Dontao e 
re la discussione di alcuni 
argomenti posti all' ordine del giorno, ma que- 
st ultimo rimane inalterato , perchè , essendone 
stata fatta domanda, il presidente constata che 
la Camera non era in numero. 
La seduta è sciolta alle ore 6 35. 









Leggesi nell’ Opinione in 

Questa mattina 
mera dei deputati ha continua! 
ne del disegno di legge sullo 
gati civi 

Gli articoli del capo sulle promozioni e sulle 
traslucazioni , ch'erano rimasti a trattare, ven- 
gono ammessi senz' osserva ioni ; al solo articolo 
24, in cui sono stabilite le norme per le traslo- 
cazioni degl’ impiegati, sono presensate racco; 
dazioni dai deputati De Portis, Samarelli, Larussa 
Viarana, Trombetta, Rattazzi e Manfrin, che sono 
invia lla Giunta. 


dell'14: 

privato della Ca- 
nella discussio- 
ato degl’ impie» 






















, tul 
cernenti la. dispensa 
ed il collocamento 

Annuoziat 
Giunta incaric 
intorno all' Amministrazione centrale, provi 
e comunale, trovasi fin d'ora ia grad di oottoo 
porre al Comitato il risultato de'suoi studi, si 
determina che la lettura di detta Relazione abbia 
luogo nella tornata di marled prossimo, 

5 ie oltre: 

pulato Depretis è stato nominato rela- 

tore del progetto di legge per l’ approvazione del 
Regolamento sul ripario dell'imposta fondiaria 


entro i Comuni del Compartimento ligure-pio- 


Leggesi nell’ Jialie in data di Roma 11: 


Il nuovo ambasciatore della Repubblica fran- 
ii siglor ti la Santa Sede è e ieri sera. 
ziali subito dopo che il suo nd greca 
conte d’Harcouri, avrà presentato le sue lettere 
di richiamo. 


_—_— 
Il Fanfulla scrive in data di Roma 12 cor- 
rente : 


gli articoli dei capi con- 
lal servizio , la dimissione 

















, come annunziammo ieri sera, 





i to al voto della 
maggioranza cittadina, la pi lezza e la mo- 
rione ispiratrice di viriuosi concetti e di 


n pal Quirinale, 
1 Principe Umberto ricevette ad 
l'Ambasciata birmana. S. A. vestiva l'abilo di 





goavano. | qu 
attigua. 
Il Princi 
entrarono sal 
mai 





mi mi, sta 
delle carte d 

Il Pri 
sì illustri 
ed uno de' s 
al capo dell 











ed inchinand 
birmana risi 
alla sua volt 
parte dell’ | 
del Monarca 
la quale i B 
relazioni. 

Il Prine 
Jeu 
posta 
al quale fece 
costumi del 
diversi ogget 
tavano indos 

Dopo di 
miato all'An 
gedarono sal 
europeo, 

Uscende 
a togliersi | 
poi si recare 




















sta sera e pi 
ceverà doma 
se l'Ambascì 
sando per R 
cipali città. 


Leggesi 
La Dop 
all’uni pom 


Leggesi 
cou ogai ris 
pero bi 
l'Italia 
tenza ricono 
goate fra la 
delle Indie 1 
cerè delle I 





Serivon 

1 parer 
vengono pul 
no a rivelar 
sach, per es 
comandava 
la guarnigio 
far la guard 








stessi uffici 
guerra. 


Un supi 
blica il segi 

« La fi 
Carlo VII è 
mo centinai: 





sta direzion 


La Gaz 

Roma 
bray-Digny 
come rappr 
di definire. 
vat, la sepa 
Stati, 


La Ga 
spaccio; 

Madrid 
telegrafato 
presentati È 
sono pure 
delle baude 
Tarragona i 
L 





ancora in $ 
di 3000 uo 

Il cont 
Rémusat, ai 





buon a 
dello sgrom 


Il Cita 
Vienna 
ebbero assi 
Predil si di 
a Gorizia. 
Pest 1! 
che nella n 
dei significa 
Berlin 
il desiderio 
stesso in tr 
rimanente « 





Il Goa 
sta bavar:s 
tizione del 
calcolo di 
di una con 
Il president 
questo proj 

Basato 
nistri, il Ci 
te la propo 
viera, Faus 
essendo ess 
cementare 
colla Gern 


ler l'a 
di una pri 





1873.» 
natore 
ASTA 
ne. Si 
pingere 
lo mi- 





amento 
che vi 
i. Se è 
cangia- 
oi toe- 
all'isti» 
nto più 


l'emen= 
alla de- 
evole al 


si as 
sui 





get ri 


trarii 4. 


trarii 4. 





perchè 
a legge 


dichiara 
ami gli 
doneità. 
pistri di 


no pen- 
cita al 





decreto 
abbiano 
viata a 


ninistro 
ontao € 
i alcuni 





coman- 
sArussa, 
he sono 





ento in 
motivi 


eve di 
leputati 
orruso, 
| mini 
pi con- 
lissione 








odi si 
e abbia 





one del 
ndiaria 


ire-pi 




















one ed era circondato dalla sua 





generale di | 
Casa militare. 

Nella stanza ove era il Principe non fu- 
rono introdotti che il capo dell’ Ambasciata , il 
ministro, i due segretarii, col comandante Rac- 
chia e sir Edmondo Jones, che li accompa- 
goavano. I quattro violetti rimasero nella sala 
attigua. 

“1 Principe, fattosi incontro agl inviati che 
entrarono salutando all’europea, stese loro la 
mano, mentre il comaudante Racchia 
tava a S. A. facendogli leggere i loro difficilissi 
mi nomi, stampati con caratteri europei sopra 
dalle carlo da visita. EI 

Il Priocipe disse di esser lieto d' accogliere 
sì illastri rappresentanti dell’ Impero Birmano, 
ed uno de' segretarii riferì le parole di S. A. 
al capo dell'Ambasciata, selutandoio alla loro 














la quale i Birmani a 
relazioni 
Il 





ipe Umberto avendo quindi doman- 
dato se alcuno degl’ parlava il! francese 
ebbe risposta affermativa da uno dei segretarii, 
al quale fece diverse interrogazioni sugli usi e 
costumi del paese, e sul significato e l'uso di 
diversi oggetti ed ornamenti che gl' inviati por- 
tavano indosso. 
po di che, il Principe avendo dato com- 
‘ll'Ambasciata, i quattro Birmani si con- 
edarono sslutando nuovamente S. 4. all'uso 
euro] 
scendo dal Quirinale i Birmani andarono 
a togliersi le decorazioni e le insegne ufficial 
poi si recarono al Senato e alla Camera dei 
deputati. 
L' Ambasciata birmana lascia Roma que- 
ta sera e parte per Napoli, dove il Re la ri- 
ceverà domani in forma solenne. Non è deciso 





























so l'Ambasciota lascierà quindi Ialia, 0 ripas- 
sando per Roma si recherà a prio- 
cipali città. 

Leggosinell'Opinione in data di Roma Mi 





La Deputazione ina è partita quest’ oggi 
all'una pomeridiane alla volta Ul Napol 








Leggesi nell'Jtalie: Dicesi, e noi ipllamo 
coa ogni riserva, che gli ambasciatori dell' lm- 
pero birmano domandano l' appoggio morale del- 
l'Italia presso l' Inghilterra, acciocchè questa Po- 
tenza ricunosca definitivamente le frontiere se- 
guate fra la Birmania e i possedimenti iaglesi 
delle lodie nell’ ultimo trattato conchiuso col Vi- 
cerè delle Indie. 








dal Journal O/ficiel contivua- 
gravi e delorusi. A_Neul.Bris- 
sach, per esempio, il colonnello De Kerhor, che 
comandava la piazza, fece il proprio dovere, ma 
la guarnigione insorgeva, i soldati rifiutavano di 
far la guardia, e la Corie marziale , convocata , 
rifiutava di condannare i colpevoli ! 

uo ufficiale ch' era in quella fortezze 






















ad alta voce davanti 
azera dunque di 
dante che vuole la nostra morti 
bandiera 
cono. di nuoro feliai di 











di Barcellona pub» | 





Un supplemento al Di 
lica il seguente bollettino, i 
« La fazione sotto gli ordini 
Carlo VII è completamente in rotta. 
mo centinaia di prigionieri che non si potrebbe- 
ro contare, essendosi-fiuito a notte. 

« I nostri bravi soldati hanno presa la le 
calità alla baionetta, e presero d'assalto le case. 
Jo parto all' istante per Uruquieta colla di 
Acosta. Quella del generale Letona opera in que- | 
sta direzione. 















« Il colonnello comandante 
® ALMANAREZ. 














La Gazselta di Torino ha il seguente di- 








paccio 
Madrid 40. — Il ministro dell'interno ha 
telegrafito ai governato: * ln Estella si sono 








presentati tre mila carlisti; in grandi gruppi si | 
sono ‘pure presentati , alle Autorità , gli avanzi | 
delle baude di Navarra e di altre Provincie. la 





ttuta e fugata la banda Vells. 
urrezione ha perduta la sua importanza ed 
è vicina al termi 








Il Fanfulla ha i seguenti dispacci 
Parigi 11 


Dou Carlos ieri 
1as (?), al 





Il conte d'Arnim, interpellato dal sig. 
Rémusat, annunziò che la Prussia accetterà 
buon animo una traltattiva per anticipare la data 
dello sgrombero del territorio francese. 








II Cit'adino ha i segueati dispacci : 
Fimna 12 — Corre voce che i deputati 
ebbero assicurazione positiva che la linea del 
Predil si debba intendere condotta soltanto fino | 







1. — Telegrammi di Zagabria recano 
lente vi sarebbero avvenuti 
i ‘significanti tumulti nelle piazze e vie. 
Berlino 11. — Questo Governo, secondando | 
il desiderio di quello di Fraucia, entrò collo 
stesso in trattative a proposto del pagamento del 
rimanente dell'indennizzo delle spese di guerra. 





Berlino 11. 

Il Coasiglio federale discusse oggi la propo- 
ata bavarsse riferibile alla massima per la ripar- 
fizione dell’ indennizzo di guerra francese col 
calcolo di tre parti per le prestazioni militari e 
di una con riguardo al numero della popolazione. 
Il presidente Delbrùck promise |’ approvazione di | 
questo progetto per parte della Prussi 

Basato sulla risoluzione ieri. 
nistri, Consiglio federale approvò unanimemen 

te la proposta bavarese, 1 gninatro di Be 
viera, Fausile, riagraziò per l’ accondiscendenza, 
essendo essa sommamente idonea a maggiormente 
cementare i vincoli della Germania settentrionale | 
colla Germania meridionale. 


se ELA 
Jer l'altro si eseguì l’ arresto direttore 
di una primaria Casa che aveva la fornitura del- 





















U me, contro Morello Isidoro. Con- 4 
daonaio a 5 sonì di duro carce pi = 
|‘°"8. Uecisione, contro Stefani Cipriano. Non Liri 
farsi luogo a procedimento, avvegnacchè per il | Giorio Paine date i ne 





l'esercito. Il fatto destò gran rumore, e vuolsi | Gigetto, Primon, Beltei, © complici 
che questa ditta sia avviluppata in uo scandaloso | contro Antonio Daf:è. Condannati il primo a 7 
[reco derivato eppanio dalla fornitura mi- |annì di duro carcere, il secondo a 3 anui di re- | 
| elusione, il terzo ad 8 anni di duro carcere, il 
11. |quarto a 7 anni di duro carcere, il quinto e se- 
Giovedì scorso si recò da Gaciietà: uns | So #5 anni eadenso di dero carcere, il settimo 
Deputazione per presentargli a nome dei parti- | a sei mesi di carcere. 
tanti dell'Alssio ua groppo in bronzo refigu- la tolale vennero irrogati, sopra 43 giudi- 
rante la Repul nell'atto che raccoglie i ri- | cabili, 73 anni e 10 mesi di pena. 
masogli delle o La Deputazione consegnò 
contemporaneamente un Isdirizzo allusivo a qu 
,, esprimente le sperarze degli Alsozi 
l'avvenire della Francia e la costanza della 
npatia per la medesima. L'Indirizzo pone 
altresì in rilievo il fatto che l'onore nazionale 
è rimasto illeso per opera di Gambetta. 
La risposta di Gambetta fu assai moderata, 
e fra le altre cose disse quanto segue: Ciò che 
conviene rispondere ai committenti che mi e 


lessero per ullimo difensore dei loro diritti e editti 


































graudi ripartizioni degli abitan- 
ano a Rom: 

| l'ultimo dicembre scorso. 
Nati in Roma . 

tre Provideie d'Nlalia 











128 245 
112 654 
3 588 








Popolazione complessiva. "24 484 


Grandine e brina. — Leggesi nel Pun- 
golo in data di 2: 

In questi giorni le alterazioni atmosferiche 
furono rapide e burrascose : una bufera accom- 
pagneta da grandine, in raolti punti devastatrice, 
si scatenò sulla Val Sesia, passò il Ticino e dan- 
geggiò una ragguardevole zona di paesi: Galla- 
rate ed i dintorni ne andarono guasti. Il nembo 
quindi si distese verso Pavia, guastando conside- 
revolmente le campagne di Bereguardo, Motta- 
Visconti, ecc. 

Un considererole abbassamento di tempera 
tura fu la natural conseguenza di questa 
nella valle del Ticino, in varii punti 
(brina) minacciò, ma per buona so 

iò troppo considerevolmente la foglia 
gelsi, quest' anno generalmente poco abbondante. 

Îl Ticioo, l’ Adda, e conseguentemente il La- 
go Maggiore € quello di Como, sono in conside- 
revole piena : finora però i danni non sembrano 
molto gravi 





pro' 
Mldecesinne le sta a lele pon solamente lo spi 
rito dell’ ordine e della pubblica quiete, ma ben 
anche il sollecito progresso accompagnato dalla 
riflessione. Proseguì poi dicendo: È ben difficile 
chiedere da voi maggiori sacrifizii; è però ne 
cessario che diate alla Francia l'esempio d'un 
popolo che sa conservare ì suoi sentimenti sen- 
za eccedere @ senza provocare l'intervento al- 
trui. Tosto che la Franci 
serà il barbaro principi 
tto. Diamo un pegno all' 
altro scopo all’ infuori 
dagnar tempo per reggiuogere quella. posi 
in cui si da al diritto la sodisfazione che gli è 
dovuta. 

































Londra 11. 

La Regina confe.) all' Imperatrice della Ger- 
mania durante il suo soggiorno a Londra la de- 
corazione di prima classe dell'Ordine Vittoria- 
Alberto. 


peperoni dell Agenzia Stefani, 


mbasciatori birmani fu- 
plennemente dal Re. So- 
no in Europa tre- 
pito ignorando come sarebbero rivevuti. Doj 
cordiale e splendida accoglienza del Re d'Ita- 
lia, proseguiranno con fiducia la loro missione. 

Baiona 12. — La banda Recondo, sconfitta 
a Segura, era entrata in Navarra. 

La banda, rivoltandosi contro i suoi nuovi 
capi Elio e Cevallos, si è ieri sottomessa al bri 
gadiere Rivera. 

Elio, Cevallos e Recondo sono entrati in Fran- 
cia; assicurasi che saranno condetti alla fron- 
tiera tedesca. 

San Sebastiano 11. — Le principali forze 
di Serrano saraono concentrate nelle Biscaglia. 

















Le spedizioni polari. — Togliamo da 
i varîi scritti, che l'indefesso Presidente 
della nostra Società geografica, pubblica nella 
Nazione, il seguente branò d'un suo opportuno 
eccitamento a che l'Italia prenda parte alle spe- 
dizioni polari 
« Anche fatta astrazione dai loro Goveri 
i Russi ebbero un conte di Rumanzow che al 
siì a proprie spese la spedizione di Kotzebue; 
gl' Inglesi ebbero Felice Booth, che diede 17,000 
sterline per la spedizione di Joha Ross; glì A- 
ebbero Grinnell, Peabody e Thayer, che 

































cittadini sì gene. 
rosi per la scienza; glorifica coi monumenti la 
fama di Colombo e di Polo; ma anche colle 
forze conse mille no0 ha imitato i cit- 


Costanticopali TE — La Regina Olga e ia | ‘dini di Gotbenburg, che invisrono quattro sp 


Granduchesso Vera sono partite per Alene. Il 
Levant Herald dice che la riunione del Sinodo 
della Chiesa greca decise giovedì all’ voanimità 
che l'Esarca di Balgoria si espose alla scomu- 
nica, ma che prima di ricorrere a questa 

sarebbe desiderabile di soltoporre l'affare a 
riunione straordinaria del Sinodo, che si con- 
vocherà imme 





















Lo possono essere 
i dotti, la 
















rostire sarebbe un colorarmi in 
jse inerle in nessuna 
partee nad agli studii ed ai 
dove gli Austriaci saranno, e dove 
lmeno per quest'anno colla sua stessa per. 
e con altra nave di suo diretto servigio 


Ultimi Telagrammi del Stefani, 


Madrid 13 — I capi bande Recondo e U- 
garte e parecchi alti furono atti prigionieri com 
altri 300 individui alla frontiera francese. 1 ge- 
nera 























logna che erano te da Fuerto de 
morto in comballimento, chiede 
di Pigol ed Eporta deposero le armi. Il ge 
in eapo dell'armata del Nord è arrivato in Bi- 
scaglie, dove fra bréte le bande verran: o disper- 
se urrezione è terminata. 

Madrid 11. — ( Ritardato.) — Alle Cortes 
Camacho lesse i bilanci del 18727. Le spese 
ammontano a 662 

348. Propone un' imposta 
delle ferrovie, maoti 
ento sul debito Interno; il-debito & "attasnie 

di giugno sara di 5 

Clero è mantenui 
pone un'imposta sulle succes 
meata dell’# per cento l' imposta fondi: 
pone di pagare per sette anni ai portatori del 
debito interno 23 degl' interessi con numerario, 
€ un 13 con un valore speciale alla pari, dando 
l'annuo interesse del 5 per 0,0 e 4 per 0, d'am- 
mortamento. Dvmanda l' autorizzazione di esten- 
dere questa misura al Debito esterno con trat- 
tative che crederà convenienti. 

Londra 13. — Il Times 
dere che la vertenza coll’ Amei 
una sodisfacente soluzione. L' America 
acconsentito di abbandonare le doman 
rette. Benchè fale decisione non sia ancora san- 





eppure tre di quei piccoli Governi dell 
divisa, ebbero la nobiltà d'inviare a spese era- 
riali spedizioni scientifiche, e non avrebbero cer- 
tamente impedito che altre ne partissero a spese 
Ora gl' Italiani sono liberi di agire, per 

la propria grandezza ; possono aggiungere 
ttuali all'orgoglio delle glorie antiche. Se 
non possiamo essere i primi, ven'amo alme- 
no compagni alla lode; maestri pelle dottrine 
degli scorsi secoli, non ci facciamo del tutto 
li negli studii dei problemi attuali. L'ar- 

ode, ma è tutta ameri 





















non è; noi siamo stranieri all’ artica lett 
che dopo dei Zeno non cita un nome 
come siamo stranieri alla storia della macchina 
a vapore, che ormai si comprende appena in 
venti volumi. Viviamo adunque di scienza ani 
ca, e di scienza mutuata; vogliamo una marina 
grande e potente; perchè non le diamo la scien- 
za, la confidenza, la fama con tutti quei mezzi 
con cui le lontane e le vicine nazioni le danno 
stiruzione, coraggio ed onore 
Posse la voce autorevole del nostro Negri 
come fu ascoltata altre volte, esserlo anche in 
questa, per l'onore e per l'interesse del nostro 

















motivi di cre- 
avrà ancora 
rebbe 


















zionata formalmente, pure fu approvata in mas- | paese ! 

sima a Washington. Pen 

dica n <———__rÈ  Dell'arresto personale per debiti, 
per l'avvocato Achille Pagii 





FATTI DIVERSI 


Corte d'Assise di Padova. — Cir- 
colo di Padova. Presidente conte Ridolfi. Pubbli- 
co ministero cav. Italo Gembara. 

Elenco delle cause pertrattate nella seconda 
sessione della Corte d' Assise : 

4. Furto, contro Voltan e Smaniotto. Dichia- 
rati innocenti. 

2. Furto, contro Zanella Giuseppe. Condan- 

anni di duro carcere. 
Stupro, contro Businari Giuseppe. Con- 
deesaio a 6 seal di relegasione. 

4. 


gi 
nografia sull’ importante tema dell’ Puetesto civile, 
pubblicata nell’ Eco dei Tribunali. Questo lavoro 
del chiar. avv. Fagiuoli di Legnago, oltre che in- 
teressante per Lorna e per la forma in 
it 









vi sono proposte onde | 
rimanga lettera morta. Per la rivoluzione avve. 
nuta di recente in questa materi 

delle nostre Provincie, racco- 
mente all'attenzione dei nostri 
lettori l’ interessante lavoro del chiar. avvocato 





















verdetto dei giurati si dovesse ritenere ferimento 
non qualificato, e non vi fosse istanza di parte 





leri maltina, dinanzi la Pretura del I. Man- 
trattata la causa 






damento uesta città. 
per la procedere, art: 150, Cod. pra. Meliase. | pei dasiio astenuto il 19 marso p. p. fra ll no- 
rave viulenza, accompagnata da feri- | fil, Giuseppe Asquini ed il signor Adolfo Luz- 
mento a danno di carabinieri nell'esercizio delle | Dil, 





loro fuazioni e per causa delle medesime, con- 
tro Luigi Martinello. Condannato a 4 anni di re- 
legazione e a 3 di sorveglian: 
| blica per contravveazione al | 

7° Furto, cuntro Nardo Maria. Condansata a | dlbttiment, ® 

buste con appli- 

pen. italiano. 

Re Parto. conto Gracsignta Anlonio. Dichie- | 
rato innocente. 

9. Correità in omicidio per rapina, contro 
Carrara Angelo. Condannato ad anni 18 di duro 





Il Pubblico Ministero rappresentato dal de- 
legato signor Vettori sostenendo l' accusa, svol- 
se nelle sue particolarità le principali risultanze 

rr ammettendo le circo 
favore dell’ accusato, chiese 












sentenza di colpabilità a carico del signor Asquini. 
Il signor pretore a sua volta, riepilogando il | 
fatto con la massima accortezza ed imparziali 















tenore Anastasi, 


Donne elettrieî. — In una Società ari- 
stoeratica di Londra si parlava della proposta di È 
fare elettrici le donne. | 
Mio Dio, eselamò una signora settuagenaria, | 
di molto spirito, non so che cosa guadagnereble 
la donna divenendo elettrice. Sor 
mon vorrà mai ammettere 
ria pe 
von trovar più 
Che ne dicono i pregno dell emanci- 
pazione del bel sesso? 

















DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
nonsa pi rmanza del fi maggio del 13 maggio 








vedatere è gerente vorponsabile. 






rando Sante, giovane da tutti ama- 
tissimo per le eminenti sue virtù, a soli 27 anni, 
moriva il giorno 5 andante. 

Questa perdita irreparabile immerse la sua 
distiuta famiglia nella desolazione più profonde. 

Pure in mezzo ad essa, l'infelice padre, 
gnor Giovanni Venerando, col solito di quella 
nobile generosità, che tanto lo distingue, ha pen- 
sato ai poveri nostri, pei quali ba elargito la som- 
ma di lire seicento. 

Assegnò inoltre pei medesimi venticinque 
staia di frumentone. 

La Congregazione di Carità, alla quale fu 
commesso l'incarico della distribuzione, nell'atto 
che prende vivissima parte al comune dolore per 
tanto lagrimata sventura, rende di pubblica ra- 
gione l'atto benefico del signor Venerando, ed 
anco a nome dei poveri soccorsi, gli porge i sensi 
della più sentita riconoscenza. 

















Mira, 12 maggio 1872. 
Il Presidente 
D. Cueweste Bonricio. 

I Membri Il Segretario 
Pasguni Meccmonn Gomirato. 
Feniun Vincenzo. 485 

— 





Longa e penosa malatt 
za, trasse al sepolero 





Luigi 


Ì am 
| Datla Barba, nella ancor fresca età d'anni 


44, lasciando nella più straziante desolazione la 
mogli» e sette figli. 

Ottimo marito, padre affettuoso, prodigava 
indefesso le sue cure alla fi ui più cru- 
dele riuscì l'immatura perditi 

Svegliatissimo ingegno, egregio cultore della 
medica scienza, con raro disinteresse accorreva 
ad assistere il ricco ed il povero, ni quali rimar- 
rà perenne la memoria di sì intelligente indivi 
dualità. 

Gli amici dolenti depongono sull’ avello que- 
st' ultimo tributo. 

482 ALCUNI AMICI. 


Banca di Credito Veneto 
in Venezia 


approvata con Reale Decreto 24 marzo 1872. 


{ sigaori partecipanti alla Banca di credito 
veneto sono invitati ad effettuare il versamento 
di it. L. 50 ( cioquanta ) 
20 deci sulle Azi 
e ciò a termini dell'art. 9 dello Statuto. 
Tale versamento dovrà essere effettuato nei 
giorni 28 e 29 maggio corr., dietro presenta- 
sione dell Jtlra di partecipazione, in 
ezia : presso la sede della Banca, S. 
Benedetto, Palazzo Conti ; 
presso la Banca di Torino ; 
presso la Banca industriale e 




























Venezia, addi 7 maggio 1872. 
Per la Banca di credito veneto 
il Presidente del Consiglio 
N. Paraporoti. 








«Egpfetta enlute cd energia restituite 

i senza medicine, mediani 
fiziona "Reralenta Arabica HS 
Barry di Londra. 















gli ammalati con l'impiego di dro- 
attualmente ‘evitati con a certer= 
pronta e radicale guarigione mediante la 

suddelta deliziosa farina di salute, la quale restituisce 
salute perfetta agli organi della di 
lle volte il si tri ri 




















pepsie), 
ioni croniche, emorroidi, gl 





ione, cidità, pituita 
"tuni dolori. ardori- grinchi e ‘spasi 
ne di stomaco, del fegato, nervi e bile, 
inchite , tisi (consunzione) | 
melanconia, deperim 
iarro, convulsio: 

i mancanza di 
72.060 cure, comprese quelle 
("del duea di Plustow e della signora 
marchesa di Bréhan, ecc. 


Cura N. 62,824. 



















Milano, 5 aprile. 

L'uso della Recalenta Arabica, Du Barry di Lon- 
dra giovò in modo efticacissimo ‘alla salute di mia 
moglie. Kidotta, per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco, a non poter omai sopporiare alcun ci 
al Si nella Arcalcata que solo Che potè da prin 
cipio tollerare, ed in seguito facilmente digerire, gu- 
stare, ritornando essa da uno stato di salute veramen- 
te inquietante, ad un normale ben essere di sufficien- 
te e continuaîa prosperità. 





MARIETTI CARLO. 


tn pcatole di atta: 156 di Mi 2.fr 50 e; INIL 
AJ 7 fr. 50 c.: Gi 






porto, Torino “ta Tn Provincia presso i farmacisti € 
levalenta si il 


Raccomandiamo anche la Ri 
n polcere od, in favole 





carcere. 
410. aa contro Righetti detto Venezian, 
Schiavon detto Bocche, Cavallini, Trebaldi detto | 





siecrptagie (nta 
ai di. 50 i per 2 inse 4 fe. 50 c.; per 48 taz- 
ze 8 fr. 

(Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 















GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 maggio. 


gli arrivi di sabato già annunciati, avemmo : da 
vence bit io si 















nda 

ra. leri arrivarono : da Londra, il piroscalo ir 
cap. Proet, con merci, racc. ai frat. Pardo di 

ste, il piroscafo austr. Milano, cap. Florio, con 
merci, race. al LI 

i. Cairo. cap. P 

tico Orientale ; ed oggi, da Liverpool, il 
Zaripha, cap. Thomas, con race. a È. D. Milesi 


5 da Trio: 











37:60 per 400 lire. Banconote nustr. da 89.°/, a 
80, 0 lire 8:36 /, per Gorino. i) 





BOLLETTINO UPPICIALE 





BPPBTTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI. 
da 


Rendita 5 °/, cent. god. f.* genn. . 73 65 — 
* a fincorr.  » 















INUNNRI 


SCONTO 





Ko) Betesino, i na. 38, ped 
Bot olie, 47 bot! acquavita, 14 bar. 
4 part. 


ro rotto ed altra 
pei, aprile, barck ital. Rasetto Pa- 
capit. Razetto S., con 775 tonn. carbo 
folle, race. all'od. supe 
Da Newport, 











ito il 3 aprile, barck ital. Due Lui 
Pissarello F., con 990 tono. carbon 


Ode, parto 1 19 spelo, br 
di tonn. 467, ss Blasevich P. 
race. 


‘Da Bari, Barek scooner ital. Il Federico, di tun 133, 
gap bis, ccm 497, cl lio, 29 col. pasta, 7 col. ve: 
tO rotto, a M. Trevisana 

Da Mars rsiglia, toccando altri porti ed Ancona, pirosea- 
So Bi Mesia di tom. 465, copi. Miri L, cen 10 
o, 09 co. olio, f col. olivo, 4 





austr. Tribrofa, 
460 cetw. grano, 























40 col. 
nt at 
oss sr, 4 col. mer 





Ù anci, 94 col. mandorle, 
fa sorta per chi epeta, racc. è 


vin maggio. Arrivati : 
Da Trieste, i austr. Milano, di ton. 546, cap. 
e. legumi, 87 snc. grano. 







3 col. manifatture, 51 cas. sapone, 51 
DI "00 ne farina dd ce rie, DI col. 
col. unto, $ col. olio, 287 cas. agrumi, 9 col. 
gino, 58 eo birra, 48 ol cora, 3 sol. formaggio, 3 cu 
Sbincaglo, & bl. ana od ire merci div. pr chi spetta, 

noe: I Loyd sunt. POTE 








ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 11 maggio. 
Albergo Reale Danieli. — Gardiner W. 
ambi eon moglie, - Melvili H. , cou fan 
È, corriere, tutti dall'ioghilterra, - Arnewu White, con fu- 
miglia, - Ciapp, con ppogle, - D Bempel, - Brown 
totti dall Am Bovay F., dalla Svizzera, - Valery P,, 
Spett P., lla ‘Germania, tutti tro corrieri, 



















A., con moglie 


‘Allan, tutti da Londra, - Palun 6 
Blackntone ‘4 3, dall’ Amerie 


iso 
Sevin, tutti dalla Francia, 
ca, co famiglia, tuti pom 











Albergo l' Rurope rison, con fat 
Hall, con figlia e seguiti ins Ja 
b. ll toghi - Hsr 





e seguito, tutti 
Filtra. — Borghi la, - De 
ealuga, tutti dal inon James, = 
G., ambi com moglie Warden , con figlia 
dA emma Hal, tuti d 




















nichardeoa , con famiglia, tuti dll America e tutti 


= Martines, Lx 
, viaggio: 
Los 









‘antature P., con mog 
interno, - Muser 





Germania È 
age. da Lond 
Pt i dalle Francia 







seumeist De 
Titta Neto eagle 1 - Nol 
tutti 
'bergo Roma. — De Madrid, conte, con moglie, - Le 
gocce, cca famigli - John Pit, o moglie, - Hndinnk 
Lo, megoe , - Novel A. ingegn; 
oche, tutli di 
sil 














Lacha susta, 
tati ila pro as tit 

Albergo N. va Forek. — Gregor C. M., - Bamen W, 
S, - Thompeor .. tutti dall'America, - Wilton Oldham , 
- Rer® Smith W, ambi dalle Indie, - Sengusko, principe, 


dalla Gallizia, con seguito, - Majer, da Cologna, tutti poss. 





MERCATI. 








28-_ a mopgo porno corigod i male 
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SOCIETA DELLE STRADE FERRATE Da 

del Sad dell'Austria, della Venezia. | palazzine elegante di recente costruzione 
della Lombardia e dell'Italia centrale. cen giardino e rimessa 
Va amera posizione alia Madoess di Rorere 
Treviso, sulla graude strada di Cooeghazo. 
‘are rivolgerti dal sig. Enzenio 


ta 





mes 








L'acqua salso-iodo-bromica. 
a tutte le altre conzeneri in Europa. 






















d del 
(Cal . a S. Moisè, Venezia, e dal sig. V. Gue 
(Vedi terza pazina del giorno 1 A ca ve a 
e ni die Hi ascese se ‘G. Rosse-Mua mermi e Go! Toesiso. ts 
- fr. ceca 
Brvercan »| | Iii Ue seconio di L 7, _ pr 
China - las 00 boito nel p. p. Lig È 43 
Ù disiden!o, ossia L 12 fici e centesimi = n . 
Biostto . »i 29 "ae 
ra Se] | olmo | "SERE mae ar tere a sit | ie I ctroo & serà popolo. a c© RAND HOTEL des BAINS el CASINO 
sa = astio vieta Val cso da [1 Torio greta coma dt Sono (Sine SRESETSAI Ore AR 
marorrente, 0 di una scheda. sarà riservata di Por LILLI T (> 7. 
ce = Siber pari orta ara rain 1a delibera né | im Pireo, premo gli Uci della Direzione lossle EAU BROMVIODUREE 
pel ine Je ha Pe uno cinmioee mi. | 0 Lrolico (Via Facile N 12 ° : ebièbre, Baios — Douches — Bains de vapeur. Salle d' intalativa 
ia Milano, preso il banchiere sigoor © F. Brot UISSO ‘mimes distractions qu'à HOMBOURG st BADE 


Ventdaza 
Vi ‘È Nl Capitolato. che serrirà di base all'asta è o- | (Via Giardico N. 14, 


predella .r———==__aa_É=tzk1z1À{; 
pe Arqui, Arves, Asti 


BA E lil la. Cremona. ; IRROSTE s 
"Elenco degli immobili da alienare $ PAVIMENTI DI LEGNO (Parquels 
1. Chiusura di C. 5, 282 misura trevisana con ca- DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONA! 
a nd d TTA ZARI E COMPAGNO 
Milano. 


e Provincia di Tre mapga . [ na, Novara, Nuvi, Pa 
560. 561. sup. p. m. 272), reod. cene. L. 9855, pret- | za, Picerulo. Pistoia, Pess 





































nf 20 di stima L 2153:50: Decreto 390). 19 marzo 1572. | o, Regzio, A e 
Tage ? | Treviso, Torton», Udine, Venezia, Venezia (Age0- | all'estero, ha studiato questa industria pr fa amente. ital Stabilimenti, 
fina Miei, nnt ù: nin De cho | zia di citta), Veroca P. V., Valenza, Vercelli, Vi Feizio. ha la sodifazone i prodotti della sua officina, senta ema di paragone coi 
4 i Svitae n 
famo RATIO peercto SSA. + cessa, Voghera, Voltri, Viareg Dori di li offre qualuoque garanza. Spedizione gratuita della distinta dei prezzi, con disegni. 
to Cat stia to paroecia di 5. lacca con | I Deposito perla rovica di Venezia al aqui mobi la ferro, Frezzeria, N. 1722, vicino all'oBlelleria 
ia al civ 2nagr. 4302. Co Pietr ò î 
Frossy : 355 nl Rappresentante, LODOVICO DE-NICBELI. 
PI di mena Lei: IL PROPRIETARIO ” 
Ricino per *j, chi... .. MOT cue » DELLA pe = gr. ee ciò i “Di 
pri i ano e due botteghe nel Cir ; 
— lo seguito, ogri qualvoita cun ergairazzo "i civici NN BI, 8750 INTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGINOSE CORDA SAPOMARI 





















DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 
Che ancora per quest'anno ne concede gratuiia» 


ì e pazae | cao 7 unico DEPOSITO IN ITALIA 
Sep Xi mora dei Pappa AMERICAN PATENT LUBRICATING PAKING C. 


rend. L. 218/94. prezzo di stima n 
4514. 3 aprile 1872, riferibile ai NN. 4 e br 
‘è, Botteza e locale superiore nel Circondario di Ely fanno 200 la marina inci 
PREZZO L. @ al ci 
Si tiene pure deposito in ARVICOLI DI GOMMA ELAS 
vestiti e coperte impermeabili, tubi di canapa per pom 
d'uso. 








ne tutte le Società di navigazione a vapore, è co- 
NI, POMPE, eee 








com- lastre, tubi con 0 senza tela, coreggie, 
cendio, e corami inglesi. 












A FE oa | rivenditori godono lo sconto d'u 
i al civ N 4550 *, di magnesio 4 AUGUSTO GIESSELMANY, MILANO, Via Andegari n” 





ed anagrafico 

3523. superi. 0.02, rendita Goruri alcalei 
L Un litro d’acqua della Fonte Lelia di Recoaro com co re 

tiene bicarbonato grammi 00525 z 
im. ef dell Intituto, EMICRANIE, NEVRALGIE E Mall DI TESTA 

A Pinona 

6 Sino, 

A. Pazienti, relatore. 



















“2 


Dì ed anagrafico | -— 
72 sub 4. superf. 002. rend. 
prezzo di stima L. 165340: Decreto 3902, 16 


2a n 
23 

TIEMPO NADIO A NAZZODI VERO. 1 0 e 
Venezia, 14 maggio, ore 14, m. 56 1.7.6. 2 ? lerrseenio dis NE Vv ICH Y 
per 03 po DI) s Acque minerali, Sali e Pastiglie 
i AL GRANDE DEPUS!ITO CENTRALE 


1 Due bott 
arse ACQUE 
superi 006. fendita Lire 1 prezzo di stima Li NATURALI disla 
e: sen 14. Casa in primo piano con magazzino. nel > pasrpse “H 
ATTI UFFIZIALI guire mono asi ieri gone ai | FARMACIA POZZETTO 
1925 sub 2, super ie 0.01. rendita 5254224. bret- | BONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. 
















La preparazioni lerragiose 
quise seo quelle che de me 
n gdo il favore È 
spo medico , per-he 
sane a gine. più rapitament. e p 


sicorsmeote. e peo maglio n 
prato dagli smasioti. La Pole 

















DI BURI 
ALL'AGCADEMIA 0: MEDICINA PARIGI 


































































N. 7608. 2 pubb. |16,di stima L17260; Dicreto 18202, 21 dicembre 
MODLLA DELLA SCHEDA. 
della Provincia di Venezia : n AE 
Notifica ione. dieaio nell’ Avviso N Tann generale Nuovo ed infallibile rimedio. 
la relazione a Nota 31463-7413 Divisione I, pesare ‘anti, nei qual Lotto fu verificato il de- ii, dico chirurgo i Meolo, Distretto di S. Donà. | sm esa 
4 andaote, del Ministero delle finaoze, Direzione |" “4u'interno: li sotoscritto si obbliga di ac Pron Pesavionelo ole Cristloli guarisce egoi stri 
gederale del Tesoro si rende i Lotto i dute: | Eimento o avolont = Ù 
Eateronno che ie balletto sd è DEALER ni tanti soi” darvi i E | ir vrecichi è vince le eronie è NON PIÙ MEDICINE 
fallo puairiato 1888, fare ricevuti in coolo dal. | eooomato Generale del banali vacanti Foo È È o. = 4 
qu tri 196, Sao nenti 1 uo doge dI a dai ‘ca| SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
Venete e mantovana, non lo saranno più la Dirizere le domande o in Mec le, MEDIAN DELIZI 
HI rata prediale ano corrente, che Scade il 30 HR Eeonomo generale. — | vamente i proprio deposito merate e reati e ripeto ORA: PARRA DUBERCA, 
Giegno p. v. Erizzo alla M: lena. N. N 
Venezia lì 8 maggio 1872 e ict —- | 4 Antomo dott Fieno, medico-chirurgo. 
1 Prefeto L ToneLti. ‘Fu pubblicato il 12 corr., in Roma REI E 
et e ee il Numero diecinove sa DU BARRY DI LONDRA 
“Ret Poco fesa DELL' ECONOM samaviszo IP amen | compie reca fer | Fo it) tm 
Per la Provincia di Venzia ECONOMISTA DI ROMA| uneuznto nOLLOWAY cale erre a, | Da pil cute ai i ione alito di dita id 
Vista la Circolare del Ministero della. pub GRANDE GIORNALE = arr pratott, cp n | pri e dina di veto tal, a farm porro 
blica istruzione dei 22 aprile corrente anno, | °°° Feto cere proerittami dui medici è da me sero 
n.34, Moses: ECONOMICO FINANZIARIO SETTIMANALE | pria fr e 
4 Che chiunque suol sottomettersi lle pro di Pi siena | pre nl epr a enel 1 
ve per za liceal inseriversi entro c " &eSbro, ieri, vinio e povne 70 Ca di Londra, ricepori "giorni, la pere 
li Bilimi 45 giorni del prossimo mese di mag. | - f8an2>. agricoltara, indastria, commercio ne 2 7 ibi, fisso Mans cicci gii rent te sia Caio o re lode 
(A signor preside del R. Liceo in cui lavori pubblici e statistica CASIO DI Firma mata. 17" cano Mai 
> A nt Prenzi 1 La seato!a di Intte dei peno di (74 dichii # 
enti da Scuole | Moni i s 5 ci 930; Apt cir. AO, 1 eat 
porzioni de Suo | Montare gs cumpomnio di svela fer | perno ir E Cai pala "Asia 
red IPAZIONI , | tancialti reogoco afietti da ercsi. n iori tano» | 096 LA KEVALENTA AL CIOCCOLATTE. 





'altro dei due Licei | 4 deija Società Industriali e di credito. | i gonseture, dolori di goin. 





























veranti forato è atto Cura N..83,1%4 
GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI | | "pesare ace puntigror peri. Po Poet FREZLIN isoretaio di Mmtovi), 98 ttt esa, | delete imizna manccica, lamento 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE GRANDE RIMEDIO 6 + la posso nerscurere che da duo anni nato quest Po tre valta più «he la carne. 
DE DI FAMIGLIA i e I questa glie: 
n Quelle malettie delle 4 cui i fancialii vanno = pere ineamso dalla x A 800. 
Gil abbonamenti mon como che sn [io pt nigi ce et dir: creto rele tria | "ta io gra Lire mai de tua ire tot cs Patt teo: 
s nuali e semestrali. ‘cure, empetiggioe, serpiggice. pustolette , ece., verno, 
dato deve rei, Ra meant rei... ML Se ro i per, e ld = tomo doni da Tugti mariori mareò dalla vostra morerigiion Xe 
‘na doma tta e firmata i, un semestre. ce (ii 4 6 . sd 
della A Maso pertri sodi pg A Sanita, Pilcle € Cagerato Bolloway, sioo il mi io Fainotsoo Brsoasi, Sindaco. 
Scuola \ Abbonamenti per giì annunzii nelle copertine e | Glior rimedio dei mondo contro la infermità è 606 Calice (Spegna), $ giueno 1381. 
pubblica o privata de cui proviene. ©. | ja came al giorni, da conventi aiman, È Patrutare — Dutengante pa la pelle — | Birreria ram pine dl pai Et bo me o 
Sil certificato del corso da lui compiu- | ‘L'CQiciy di Direzione © di Amministrazione . via e Eresi(ci acorbasehe | : prio She mollrse per > pazio di metti anzi di 
to, rilasciato dal capo del Liceo o della Scuola N. 67, Roma. 4Î2 DOS E dipeso cl aacera deban tal Ed 











dnrizna, persi» | 
stabile, mai fin 


Milano — P. CARRARA, editore. 
[ 











mocavarissGciO pai da 

della ca aprano voir pera ole via di i sacnadiato qho Paso de me ato cat vene Sr 

nuova pubblicazione illustrata tl rd Zeri erica pueto pre Tuleaia ci Cnmnlaite mi ha ia Devo tempo procio une 
OPERE DI MASSIMO D' AZEGLIO PIT e en gem 

















con prefazione 





"trapani (Sicilia), 43 qse Signore — Kia 
sci i sog è nai ua da o rio | ta giSTO ra 








= <p ; Spirito, a sui da lungo tempo non. 
NICOLO' DE' LAPI Mgiizio ria Da Barry ia cette giurni eperi la “n 
— Regine E PPrrna cusiuaste degli Orpltli come crcaiche. | va rateno, Gre lati a pes score (a Je ue lenghe | | Promai i alpe 
edizione in-8.* grandi pameggioti, è trovasi persttascento gaarita. Ì sla i scatola & latta per 18 tasso 
cri eiramene al. su' carla salle di pro- sn png SIlto" P'oSguento è restate {no perda o dope 8; e 
LE MALATTIE DELLA 


Disegni del cav. NICOLO” SANESI. 
dei migliori artisti. 
Una 0 due dispense settimanalmente a cent. #5 





I} 
i 





















cadauna, di pagine 16 con una incisione grande e una 
AVVISI DIVERSI. piccola gni iniziale di capitlo, @ simili affezioni, 
Nei mese di marzo 1872 si pubblicheranno le pri Uagnento, quando 
nima me, diapense dell'ETTORE * iodi 1N- | ur vlt dl gio 
‘n. ECONOMATO GENERALE COLD. opera. completa dell'ETTORE FIERAMOSCA sa- 1 Stpeeiiacii | îipoio; Balla Valli, = Piltario-Coneda 
dei benefizti vacanti ra È È 7 20, Sinis farne — Solina Griata) Pe i, 
autre rRovincIE Vi LA | _ oversio. Fiscolrorezzi © Saschisto, drag. — 
AVVISO D'ASTA | cop» Serravalio, farm. — Sure, N. Andror:e, farm. — 


Ù Sipogrila delle Ciizcla. 
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farsi in Venezi 


pe Umberto la accettato l'invito fattogli dal Pr 
cipe ereditario di Germania, di recarsi in quella 
apitale pel battesimo di sua figlia. Questa 
celtazione è interpretata colà come un segno elo- 
quente delle buone relazioni che corrono tra la 
l'Italia, Se la noti conferma, | 
mente i commenti più o 
meno benevoli della stampa, e sì porrà nuova- 
sente all'ordine del giorno la questiove dell’al- 
Jeanza italo-germanica. Il Principe Umberto pro- 
babilnente passerebbe prima per Vienna, e fa 
rebbe la su da tanto tempo promessa, 
lla Corte imperiale. Si sa poi che, secondo altre 
voci che son corse ripetutamente, a Vienna do. 
vrebbe recarsi anche il Re d'Italia, in occasione 
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caso è 

egli p be poi il suo viagi 
L' ufficiosa Gazzetta della Germa 





pubblica il testo della risposta del Cardinale 
tonelli, a nome del Papa, in seguito all’inten- 
zione manifestata dal Gabinetto di Berlino, di 
mandare a Roma presso il Papa il Cardinale Ho- 
honfohe, I! Cardinale Antonelli risponde che il 
Santo Padre apprezza il seatimento cortese del 
l'Imperatore di Germania, ma che non può au- 
torizzare il Cardinale Hobenlohe ad accettare un 
posto sì delicato ed importante. Il rifiuto è reciso, 
Sebbene la forma sia cortese. AI Vaticano si è 
voluto impedire anzitutto un precedente. La no- 
mina del Cardinale Hohentohe dava troppo alla 
diplomazia estera presso il Vaticano il carattere 
d'una diplomazia incaricata di trattare gli affari 
elesiastici, e si temeva che le altre Potenze 
seguissero l'esempio. 
ignor d'Harcourt, già ambasciatore frau- 
cese presso il Papa, ha' presentato ieri le sue 
lettere di richiamo, il sig. di Bourgoing, suo sue- 
cessore, doveva esser ricevuto dal Papa oggi 


Madrid conferma le notizie 
venute ieri inte francese sulla disgrazia dei 
capi delle bande di Navarra. I generali Recondo, 
Ugarie, Rada, Elio, Levio, sono prigionieri in 
Francia, e sono stati internati. Le bande che | 
erano entrate nella Navarra, dopo la rotta d' Oro- 
queta, per vendicarla, sono state più s'ortunate 
delle prime, e per la' seconda volta il telegra! 
Navarra è libera da bande. La 
cusa più importante in 
dei carlisti nella Navarra, si è il modo © 
è avvenuta. Le bande questa vulte. non furono 
sconfitte, ma si ribellarono contro i loro capi, e 
si sottomisero al Governo. La lezione è signi 
cante e mostra che il terreno sul quale si muo- | 
vono i carlisti è sdrucciolerole, e che non po. | 
tranno a lungo mantenerrisi | 

Si sa, sempre da fonte governativa spagnuola, 
che le bande della Catalogna chiedono inulto, 
€ che altre bande hanno deposto le armi. Da 
Madrid si annuncia anzi addirittura, che l' insur- 
rezione è terminata, ma temiamo però che l'an- | 
nuneio sia dato troppo presto. | 

Vediamo infatti che in Biscaglia si concen- 
trano le truppe del Governo, e ciò fa credere 
che colà l'iusurrezione sia ancora forte. Siccen 
più nulla di Don Carlos, si può sospet. 
con qualche fondamento ch'egli si trovi 
colà. Alle Cortes spagnuole fu presentato ua pro- 
getto di legge, che chiede che siano chiamati 
sotto le armi 40,000 uomini, e anche questo non 
viene in appoggio della notizia, troppo ottimista, 
che l'insurrezione sia terminata. 

I repubblicani intanto sono rimasti 
Una piccola banda repubblicana è comparsa, m 
non trovò alimento. Il partito repubblicano in 
massa non ha voluto intervenire nella lotta, ginc- 
chè il suo intervento sarebbe riuscito a favore 
dei carlisti, I giornali francesi pretendono poi, 
be questa condotta dei repubblicani spagnuoli 
ta dai consigli del sig. Gam- 
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È noto, che domenica passata, c'è stata la 
ta la Svizzera, sulla nuova co- 
le. Quella Costituzione tendeva 
adi- 





rza al Governo centrale, 
minuire l'autonomia dei Contoni. Que 
all' accentramento, che sì è notal 
e tempo in Svizzera, non fu ancora però così 
forte, da dar la vittoria ai partigiani della nuova 
Costituzione. Questa infatti sarebbe stata respinta, 
secondo le notizie che sono giunte al Diritto di 
Roma. 13 Cantoni avrebbero votato coutro, e 9 
soltanto in favore. 

Il Times crede ancora che la qu stione del- 
J° Alabama possa avere una soluzione 304 
te, e che l'America ritiri le domande pei danni 
indiretti. Secondo il Times, il quale smentisce 
così le informazioni ultime del Globe e del Mor- 
la decisione di ritirare le_ domande 
lato approvata in 
0 però che il Ti- 
































mas 
mes 
sicuri 

All Assemblea di Versailles si è cominciata 
la discussione sulla convenzione postale colla Ger- 
mania. Parecchi oratori l'hanno attaccata, e si 
è chiusa sin dalla prima seduta la_ discussione 
gouerale. Il Governo di Berlino ci tiene molto 
Sll'approvazione di quella convenzione, e mal- 
grado l' opposizione ch'essa incontra, si crede 
fermamente che l' Assemblea di Versailles l'ap- 


proverà. she 






























| facilmente 





Il Soir raccomanda alla Francia, se_ essa 
vuole ritornare alla ra grandezza, di spo- 
gliarsi di quel misticismo politico che spinse 
tomini e partiti di quel paese a credere che le 








Mercoledi 15 maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Voglio UMziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


più arrischiat: imprese abbiano a riescire solo 
perchè conducono al trionfo delle idee da © 
rispettivamente propugoate, ed a gettarsi in quelle 
icaprese senza possedere i mezzi necessari per 
farle riuscire. Fu il misticismo politico che con- 
dusse alla rovina Napoleone III 

“ Per lui, dice il Soir, le idee napoleoniche 
rano una specie di essere soprannaturale che 
aveva un' esistenza prossima e che doveva for- 
zatamente, fatalmente realizzarsi su questa terra 
a mezzo di un Napoleone. È vero che alcune 
fra quelle idee, considerate da un punto di 
meramente umano, avevano bisogno per passare 
dal mondo della iontasia a quello della realtà 
ne di soldati bene organizzati e bene 
armati, ma se noi semplici mot 
vevamo la fede, potevamo crei 
discendente del grande uomo, il missionario 
Dio delle battaglie, dopo aver domandato per 
si nostri pregiudizi un 1 È 
ini ai rappresentanti del paese, si consolava 

Îì non averlo oltenuto e non si len- 

ciava perciò meno fiducioso del successo, con 
due © trecento mila uomini în un'impresa che 
ne esigeva tre o quattro volte tanto. Egli è ca 
luto trascinando la Francia nella sua roviva. » 

Nè Gambetta ed i suoi fautori, che dopo 
le disfatte subite dai Francesi volevano, senza 
esercito , vincere la Germania colle parole re- 
pubblica e democrazia, erano meno in preda alle 
allucinazioni d'un misticismo politico. Il Soir 































| continua : 


+ 1 repubblicani di diritto divino prestano 
alle parole repubblica e democrazia tutte le vir- 
tù meravigliose che Napoleone II attribuiva alle 
idee napoleor La maggior parte di essi e- 
ra profondamente coi osto 1870 che, 
per respingere i flutti dell'invasione prussiana 
al di là del Reno, bastava proclamare la Repub- 
blica. Chi non sì rammenta di quella pazza al- 
legrezza della giornata del 4 settembre, dell’ eb. 
7a entusiastica che empiva i cuori dell'im- 

gini alla vista degli 

li abbattuti e spezzati ovunque 
nella capitale? Tutte quelle brave persone, sì 
sera, erano intimi 



















noni Krupp 
tamente inferis 
zioni repubbli 
NI partito clericale si lascia naturalmente 
guidare, più che ogni aliro, da un misticismo 
Eolilico che in lui si confonde colla fede reli- 
Citiamo un altro brano dell'articolo del 





delle iscr 












si diceva, e tosto Iddi 
fede, ci accorderà i miracoli ch'Esli ci rifiuta 
con insistenza da tanti anni. 

sul trono, e tosto la 
Lorena 








diverranno franeesi ed i miliardi 
da sè medesimi nei vostri serigni. » Tale è il 
tema sul quale i Vescovi ricamavano le loro pa. 
storali, ed i giornali devoti i loro arlicoli, e per. 
chè il ‘sig. Thiers e l' Assemblea hanno ricusato 
di credere a questi miracoli, cosi. solennemente 

si, vennero tosto dichiarati eretici e sci- 
smatici. | cattolici ultramontani nulla hanno 
rimproverare ai repubblicani ed ai bonapartisti 

Leggesi nel Corriere di Milano 

Gli occhi dei neesi sono rivolti al nuo- 
vo astro ch' è sorto sul loro orizzonte parlamen- 
tare, e mai si udì nella stampa parigiua di tutti 
i colori un concerto di lodi, come quelli di cui 
è oggetto il signor d' Audiffret-Pasquier. Nessun 
giornale va però sì lungi come il Soir_(repub- 
blicano epportun sta ) che vede nell’ eloquente 
oratore, che si fece organo della pubblica indi 
guazione contro le frodi dei somministratori mi- 
litari, un gran personaggio politico, un terribile 
avversario per lo stesso sig. Thiers, fors' anco un 
futuro presidente della Repubblica. Quel foglio 
scrive fra altre cose: 

« Ciò che deve colpire le menti politiche , 
nel gran trionfo ottenuto ieri dal signor duca 
d' Audificet-Pasquier , si è che oramai la mag- 

joranza ba un oratore che può misurarsi con 
chicchessia , non eseluso il sig. Thiers. leri gli 
eloquenti, si trovavano, bisog: 
fila ministeriali. Oggi è | 
siede il più abile ed il più veramente eloquente 
dei nostri uomini di Stato. 
il presidente della Repubblica non 
la destra ed i centri sono vera- 
ti, abbandonarsi liberamente, co- 
me fece sia qui, alla sua passione per il giuoco 
dell’ altalena. Se il duca d' Audiffret-Pasquier in- 
duce tutti coloro che lo applaudirono ad accet- 
tare lcalmente e fermamente la Repubblica con- 
servalrice, vi sarà una vera maggioranza nume- 
rosissima, che avrà un capo, i cui meriti poli- 
fici non sembrano inferiori a quelli oratori. 
L' asso del Governo, dopo essere stato sì lungo 
tempo fra lo mani del signor Thiers , sarà spo- 
stato e passerà in quelle deli’ Assemblea. » 

la uno dei passi del suo discorso, il signor 
d' Audifiret-Pasquier , già accennò a volersi far 
capo della maggioranza su un argomento , ri- 
spetio al quale essa si trovava sin qui in disse- 
cordo col capo del potere esecutivo: quello del 
servizio militare universale. Il sig. d’ Audifiret- 
Pasquier , nell’ esortare |’ Assemblea ad energici 
provvedimenti che valgano # porre argine alle 
frodi commesse nelle somministrazioni militari 
e di cui le prime vittime sono i soldati mede- 
simi, disse de in tosto si troveranno nelle file 
di questi i figli di tutte le famiglie francesi in- 
distintamente. Questa espressione, uscita dalle 




















































































labbra di un vomo appartenente all’ alta aristo- | 
erazia , fece non minor senso del resto del di- 
scorso e fu coperta da vivissimi applausi 
plausi che ben provano essere l'immensa mag | 
gioranza dell’ Assemblea favorevole al servizio | 
militare universale, del quale il signor Thiers | 
mostrava ostinato avversario. Un telegramma | 
odierno dice però che fu appinnato il disacco 
do in cui si trovavano, principalmente su que- 
sto punto , il signor Thiers e la Commissione | 
sulla legge relativa al reclutamento. 

















* i | 
Il Times esamina in un articolo di tondo | 


le probabilità di un accordo , fra la Francia 

Germania , per il pagamento snticipato dei 
| tre miliardi ’ anlicipato sgombro dei Dipar- 
limenti ancora occupati, a garanzia di quella 
| somma. Sarebbe cosa assai vantaggiosa, secondo 

| giornale della City, per le Potenze immedia- 
tamente interessate, come per la pace del mondo, 
se le trattative, che a quanto sì assicura stauno 

vr avviarsi fra il signor Arnim ed il sig. Thiers 
Su quell’ argomento, avessero a condurre ad un 
favorevole risulti Sarebbe in tal modo elimi- 
nata una causa giornaliera di attriti che non 
possono non rinfocolare gli odi fra le due na- 
zioni. Per ciò che riguarda la Fran 
colare, il Times non dubita ch' essa abi 
tere come il desiderio di pagare il su 
in anticipazione e di liberarsi c i 
presenza del tedesco vincitore. Ma anche il Go- 
verno di Berlino non dovrebbe, a giudizio del- 
l'autorevole foglio inglese, essere alieno dal pre- 
star favorevole orecchio alle proposte che stanno 
per essergli fatte a Versaglia. A coloro che ere- 
dono la Germania più contenta di conservare il 
(gno che di aver la somma a cui esso serve 
zia, il Times vnde : 
vi non siamo fra coloro che immagina- 
no aver i Tedeschi interesse in una occupazione 
dci sei Dipartimenti francesi, oppure 
che la loro posizione militare attuale 
s terialmente resa più forte per il possesso 
di Belfort, Toul, Verdun ed aître fortezze, ch' essi 
occupano temporariamente. 

* Se Metz, Strasburgo ed i Vosgi, aggiunti 

alla doppia linea della loro primitiva frontiera , 
non bastano a render sicuri i Tedeschi, ness 
nazione può fidarsi del suo sistema 
zioni ® lunque esso 
* Nell'intenzione di eliminare la possi 
di una rinnovazione della guerra, il principe di 
| Bismarck trovò necessario di rendere impotente 
ed un tale effetto venne, nella sua 
opinione, conseguito più col trarre da essa cin 
que miliardi che con alcun altro mezzo. Egli | 
prese eura di rendere certo il pagamento di qu 
sta somma, ed un certo numero di miglia qua- 
jo francese nelle sue mani gli 
zia suficientemente sicura. Ma 












































































chiederlo. E vero che i Tedeschi potrebbero, oe- 
eupando uo' altra parte del territorio francese, 
pagarsi colle loro mani, ma essi devono com- 
[ridi che il ricorrere all’ ultima ratio sareb- 
in certe circostanze un passo odiosissimo. » 











Nella seduta che tenne il Congresso spagnuo- 
lo, il 4.* corrente, si discusse l' elezione di Sa- 
gasta a deputato di Siviglia. L'eminente oratore 
repubblicano Castelar in tale occasione fece un 
notevolissimo discorso, in cui trattò dell’ elezione 
del presidente del Consiglio, della politica elet- 
torale del Ministcro e delle tristi conseguenze 
derivatene. Nel rispondergli, il signor Sagasta 
trasse in ballo il signor Ruiz Zorrilla pei suoi 
alli come ministro, per la sus partecipazione al 
Comitato di coalizione e per avere applaudito 
alcuni passi del discorso Castel: 

Cogliendo l'allusione al 
Zorrilla pronunciò queste 
lo debb» valermi dell’ occasione per- 
chè sia conosciuta la posizione del mio. partito 
(il radicale) e la mia personale; perchè non 
siamo vittime della mormorazione e della mal- 
dicenza, come lo siamo stati prima d'ora. 

Il signor Sagasta disse che abbiamo applau- 
| dito il signor Castelsr; e questo che in altre 
circostanze avrebbe nulla di particolare, ne può 
avere mollo in queste, dopo certi articoli e cer- 
te allusioni che non poss» trascinare qui, e fa- 
rono pronunciate in altro luogo. Che intende 
dire S. S.? Intende dire che sismo d' accordo 
col signor Castelar? Ebbene, non lo siame 
quando pure lo fossimo, lo dovrebbe negare 

presidente del Consiglio, perchè egli ha tali i 
teressi a velare, ha una situazione così difficile 
che, se questo partito (il radicale ) pensasse 
porsì fuori della legalita, gli converrebbe conti- 
Ruare ad assicurare che sta nella legalità, onde 
non rendere più difficile la sua situazione di 
quanto lo è presentemente. E a me poco impor- 
terebbe che fosse difficile la situazione di 
del Ministero, ma qui si tratta pure del povero 




















































Non lo siamo stati 
mai ed io bbia moliso nè ra- 
gione perchè il mio partito, il quale ama molto 
fa libertà, lo sia in avvenire. Non so se Sua Si- 
gnoria lo desidera; non so se la maggioranza lo 
fesidera pure; ma se lo esigerete, se lo provo- 
cherete, se alcuni dei miei amici credessero do- 
ver andare per codesto cammino, lo direbbero 
qui senza necessità di fare prima delle coalizio- 
ni, nè di dire se le abbiamo rotte. 

lo non voglio entrare in questo terreno : noi 
altri non abbiamo fatto alcuna allusione politica 
che polesse ritardare la costituzione del 

















gresso ; e il signor pri 














ci ha provocati, ricordan- 
che impedirono 
zione di Siviglia e la co- 











che non si sono 


combattuti gli atti delle elezioni, perchè ciò na- 


| sce dalla condotta misurata di questa opposizio- 





quale offrì di riservarsi per trattare simile 
orsento quando si discuteranno gli atti più 
gravi o quando si diseuta la risposta al discoi 
della Corona. lo supera che questo sarebbe 
caduto, che si direbbe essere gli atti elettorali 
sensa macchia, e che le elezioni erano buone 
perchè non le si fecero obiezioni. Ma von im 
porta, e abbiamo visto passare in silenzio gli al 
delle ‘elezioni di Orense, di Gerona e di Gi 
senza aprir bocca. 

S.S. ha parlato di una Circo! 
in occasione della precedenti elezioni. lo non ebbi 
allora nè dopo conoscimento di essa. S® esiste, 
non fu certo seritta d' accordo preso in Consiglio 
de ministri. 

Quanto all'ordine e alla libertà nelle cle- 
zioni, nell’ udire il signor presidente del Con 
glio, mi pareva ascoltare il sig. Posada Herrera 
dirigersi ai 13 che si sedevano su questi banchi 

do egli era ministro. Crede il sig. Sagasta 
so quelle elezioni fossero state libere, non 





























ch 
saremmo allora venuti al Congresso più di 








progressisti ? Crede S. S. che, fatta la coalizione, 
qualunque fosse la forza di questo Governo, nen 
l'avrebbe vinto? Fbbene, io ho la persuasione 
che se si esaminano ad uno ad uno tutti gli atti 
elettorali di ciascun Distretto e si calcolano i 
voli, resterebbero vincitrici le opposizioni, 

Però adesso non ho da occuparmi di ci 
Mi basta far constatare che questo partito (il 
radicale) è un partito legale e di Governo, che 
uon si allontanerà un punto dalla Costituzione e 
che è disposto a combattere quelli 
n0 colle armi alla mano nei campi 
di battaglia, (bene! bene!) ma che è eziandio 
isposto a combattere questo Ministero, 

che non ba mezzi bastanti per dare a 
l'ordine e la tranquillità di cui manca, se si ha 
da intendere per ordine e tranquillità quelli che 
si conseguono conformemente al diritto. 



























Sotto il titolo: La tarifa del Canale di 
Suez, leggesi nell’ Avvenire d' Egitto : 

Dai giornali d' Italia rileviamo la penosa 
impressione che ha prodotto nel commercio del- 
la pen sola l'aumento del diritto di transito, che 
la Società del Canale di Suez ha creduto stabi 
lire, e che sarà messo in vigore dal f° luglio 
pr imo in poi. Questo aumento consiste nel- 
È licare ai legni di trai la tariffa della 
pciela non più in ragione del loro carico, ma 
della loro capacità. Nè questo fatto poteva pro- 
durre un effetto diverso, e noi riteniamo che, 
riguardo all'estensione degli affari ed agl'inte- 

commerciali di tutti i paesi, il partito a 
cui s° è atlenuto il Consiglio amministrativo 
quella Sscietà, non poleva essere più pregiuli- 
zievole. 

Siamo lungi dal contestare alla Società il 
diritto di fare il proprio interess»; in ricambio , 
vogliamo sperare almeno, niuno ci contesterà 
diritto che abbiamo di dir francamente la no- 
stra opinione, tanto più poi quando la m 
si leva a difesa d'interessi tanto più sacri qua 
to più sono generali, e che sarebbero pure co- 
muni con quelli particolari degli azionisti della 
Società, se il Consiglio amministrativo della me- 
desima non fosse partito dal falsissimo principio 
che gli uni dovevano ritenersi in perfetta oppo- 





























































sizione degli altri 

Niuno infatti può ignorare che, se gl’ in- 
troiti della Società non corrisposero a quel mag- 
giore sviluppo che si sperava, egli è perchè le 
tariffe abbastaoza gravose non consentivano il 
transito pel Canale che ad una parte della na 
vigazione. Ora che cosa avviene? che al mo- 
mento in cui la stampa europea esprimea il 
giusto desiderio di veder quelle tariffe modifica 
fe in maniera da facilitare vie più il passaggio 
di piroscafi e di velieri pel Canale di Sues, la 
modificazione, con male inteso calcolo, si effet- 
























sempre più 
l'avvenire 9° 


si son voluti vantaggiare. 

lira lezione rudimentale 
che gli della Società si saranno 
inflitta sopra un principio economico che non 
ammette più discussione di sorla, tanta è l''evi- 
denza di cui ripetute, luminosissime prove l'han- 
no corroborato; aumentate le tariffe ed i pro- 
dotti saranno più scarsi; diminuitele ed i pro- 
venti accresceranno in proporzioni considere- 
voli. 

Le deliberazioni del Consiglio amministra- 
tivo del Canal» si riseatono dell' influenza degli 
errori che tendono a predominare in questo 
momento in Francia : anche il Governo di Ver- 
sailles crede di for meglio l'interesse di quel 
paese elevando le tasse in molti articoli d'im- 
portazione; ma ben presto verrà constatato , e 
già la prova comincia, come in economia non 
si possono imporre leggi ad arbitrio, e che il 
commercio affluisce la dove trova il terreno ben 
disposto ed il tornaconto sicuro. Così se_il Ca- 
nale non offre vantaggi economici positivi al 
commercio ed alla navigazione, non si decide- 
fanno per questa via se non coloro che non 

farne a meno. 

Noi erediamo che sia tempo, perchè |’ 
irapresa sersa eflicacemente al suo grandioso 
scopo, che le Potenze europee intervengano per 
mettersi d'accordo su certi punti esse d 
mi, sui quali il supremo regolatore dev’ essere 
l'iateresse pubblico. L'Ezitto, a motivo della 
sovranità territoriale e dell’ interesse che ha di 






























veder affluire verso l' Istmo il movimento com- 











INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ulfiziale per la 
inserzione degli Atti amministrativi 
è giudiziarii della Prov d 
ia © delle altre Provin tte 
alla giorisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havvi 
ferie specalmento mulrizato sl 








inserzione di tali Atti. 

Per gli articoli cent. 40 alla lines ; per 
gi ent. 95 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte ; 
per gli Alti giudiziari ed ammini- 
trat 25 alla linea per una 











La inserzioni si ricevono solo del nostro 
Uffisio © si pagano anticipatamente. 





dente del Consiglio, se- | merciale dell’ Europa @ dell'estremo Oriente, 


dovrebbe prendere l° ini d'un simile ac- 
cordo, che tornerebbe certo a suo grande ono- 
re, e sarebbe coronata d'un completo suc- 
cesso. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 42 maggio. 

30 Le placide onde della Camera dei depu- 
tati furono ieri alquanto turbate, e v'è pericolo 
di maggiore tempesta. Sono due gli argomenti 
dei quali debbo parlarvi, e non mi pento di non 
averlo fatto ieri sera, giacchè oggi sono in caso 
di fornirvi maggiori ragguagli. Il priwo argo- 
mento, è relativo alla famosa inchiesta del mi 
non si giunge 
ione ; il secondo, anche più 
risce alla discussione messa innanzi dall'onor. 
Bolta, e che risguarda un Decreto dell' on. Lanza 
sugl' impiegati dell’ Amministrazione centrale e 
provinciale. 

Quanto all'inchiesta sul macinato, è neces- 
sario che sappiate che la Commissione con 4 
voti su due ha finito per accettare il ci 
e la risoluzione non è stata presa senza 
opposizioni; ma esiste ed è legale. Se non che, 
nell'atto stesso che ammetteva il contatore, la 
Commissione decideva che l'impiego del mede- 
simo dovesse essere circondato da tre guarenti- 
gie: una che valesse a tutelare i mugnai con- 
iro alle pretese ingiuste del fisco; la seconda 
che valesse a guarentire i consumatori contro il 
mal servizio dei mugnai ; e finalmente una terza 
a difesa del Governo contro i mugnai. Ora poi 
la Commissione dovrebbe in qualche modo de- 
terminare come queste tali guarer 
sano attuate, e qui sta davvero il punto dilteile 
di cui essa non sa davvero come venire a capo. 
Il buon Torrigiani, che fu uno de' più cocciuti 
propuguatori di questa inopportuna inchiesta, è 
oggi inviso a quasi tutta la Camera, giacchè a 
lui si fa colpa se non si può discutere intorno 
al applicazione della tassa del macinati 
sta discussione la Camera vuol pur farla, © 
vele veduto che ha dato torto al Sella, che pa- 
reva si studiasse di mandarla troppo in lungo. 

Audiamo all'altra questione. Ìl progetto di 
legge sullo stato degl’ impiegati, prescrive come 
massima generale che quelli esser debbano divisi 
in due categorie, d'ordine e di concetto, e s 
pete che questo principio prevale ormai da molti 
aoni presso tutti coloro i quali desiderano una 
sagace riforma degl'impiegati. Ora l'on. Lanza 
ha anticipato su questa legge, ed ha prescritto 

Decreto Reale che tutti gl' impiegati dell'Am- 
ministrazione centrale e provinciale, a comin- 
ciare dal segretario di Prefettura, e venendo giù 
giù sino all'applicato di quarta classe, debbano 
subire un esame per essere poi ascrilli o alla 
categoria degl'impiegati di concetto, 0 all’alli 

disposizione, come ben potete imme 
ginarvi, ba messo il più gi pavento in tutti 
n realtà, non si sentono in grado 
di \ veggono messa in forse 
la loro posizione, e sostengono che la legge, quan- 
d'anche fosse fatta, non può avere effetto re- 
troattivo. 

Chi ha avuto un impiego in modo legale, 
chi lo tiene già da parecchi anni, non può, se- 
condo questi signori, essere mandato via o mu- 
tato di condizione; non si ha neppure il diritto 
di chiedere loro un esame. Questo può esigersi 
soltanto in caso di promozione, ma non già per 
conservare un titolo già posseduto da lungo tem- 
po. Di questi signori che si lai fatto 
interprete l'on. Botta, ed ha portato dinanzi 
Camera la proposta che sia sospesa l' esecuzione 
del Decreto emanato dall’on. Lanza. leri la Ca- 
mera non esauri la discussione di questo argo- 
mento, e dovrà continuarla domani. Oggi poi nei 
Circoli parlamentari affermavasi che il volo sarà 
assai contrastato, e che non è per nulla sicuro 
che il Ministero possa spuntarla, molto più che 
un gruppo di deputati di destra pare che sia di- 
sposto a votare colla sinistra. 

Non ho potuto sapere in verità nè da chi, 
nè da quanti è composto questo gruppo; ma 
tra i casi possibili, c' è anche quelio che 
comparso sulla scena, persuada la sinistra a 
staccarsi dall' on. Botla, e ad accettare un qual- 
siasi ordine del giorno che salvi l'on. Lanza. 
Al ogni modo, capite subito che la questione 
assume tutta l' importanza d' un fatto politico. 

La Riforma di ieri sera pubblica una no- 
terella, scritta evidentemente dallo stesso Crispi, 
colla quale sono categoricament» smentite le 
voci di una scissura nella sinistra, e di una 
mossa dello stesso Crispi verso il centro, lo non 
vi bo mai tenuto parola di codeste voci, sebbe- 
ne fossero ripetute con molta insistenza , ap- 
punto perchè non ho mai creduto che avessero 
un certo fondamento. Sorsero per due motivi ; 
uno, le mutazioni avvenute nella redazione del- 
la Riforma, l'altro un certo articolo, con cui 
propugnavasi la necessità di dare al Re w 
reggia più splendida di quelln che ba adesso. 
Quanto al primo motivo, sono affari interni, nei 
quali niuno ha diritto di entrare. Quanto al se- 
condo, che non è affatto ingenuo, so che il Rat- 

avuto sempre cura di conservare il più 
alto rispetto verso il Capo dello Stato, e di mo- 
strarsi più di ogni altro inchinevole a secondor- 
ne i desideri. Ora, poichè è ben noto che il Re 
si è lagnato più volte di non avere al Quirinale 
una residenza quale egli desiderebbe, e poichè 
i ministri attuali hanno fatto sempre orecchio 
lente di più 
rettata a tral- 
nten- 




























































































































cia aggiungere a 
punto facile scioglierla in modo sodisfacente. 
Mancano affatto gli elementi per costituire un 4 


nuova Giunta, e quanto alla vecchia, quand'an- 









































che fosse riconfermata, è poco probabile che lu! 
gli assessori vogliano accettare la conferma. 
rimane sempre la questione del Sindaco, che 
Governo non sa come risolvere. Qui non c'è 












stimo da fare, 


Non si può fare alcun assegnamento sul- 
l'aristocrazia, giacchè anche quella ch'è con 
noi , è talmente aliena dal mischiarsi nelle pub- 
bliche faccende che bisogna affatto rinunziarti. 
E, quanto alla borghesia, non è rappresentata che 
da pochi uomini, la più parte dei quali sono e- 
imente combattuti e dalla borghesia in mas 
sa, e dall'aristoerazia. Questo appunto è quello 
ch'è accaduto al Grispigni, il quale, con tutt 














suoi difetti, era per avventura il migliore di 
quanti se ne potessero trovare adesso in Roma. 
, e massime di 


Nei circoli dell'ari 





molto 
secondogenito del mar- | 





giovedì passa 
chese Antici Mattei ha sposato clandest 
una nipote dell’ abate Tosti. La scena è accaduta 
io sogliono raccontarla i 
ni si sono dati convegi 
I prete diceva messa, e nel | 
uno ha detto questa 
è mia moglie, l'altro questo è mio marito, e il 
matrimonio fu fatto. 

Nov si è parlato, e non si poteva parlare di 
matrimonio civile; e quali possano essere le con- | 
seguenze di simile ommissione, immaginatelo voi. | 


ATTI UFFIZIALI | 


La Gazzetta Ufficiale dell’ 11 contiene : 

4. La relazione a S. M. del ministro dell 
marina, ed il R. Decreto 21 aprile, cui 
stituisce un Comitato centrale per provvedere 
soccorso dei naufraghi ; 

2. Il R. Deereto 24 marzo, con 
modificati gli Statuti della Società Banca 
merciale industriale in Bologna ; | 

3. Ua elenco di disposizioni fatte nel perso- 
nale giudiziario | 
























sono 
com- 






ione per l'esame di concor- | 
l’ ammessione di 


li ; 
3. Un' altra per esami di concorso ai posti 


iera su; dell'Ammi- 
le del Demanio e delle tasse 


di volontario del 
nistrazione provini 
sugli affari. 








—_ 


ITALIA — 


Loggeni mella Libertà jn data del 10; 
La legge 30 ottobre 1859 sulle pi 

dustriali stabilisce (art. 43) che per 
i reclami che vengono al Ministero 
tura e commercio contro pen- 
sione degli altestati di privativa industriale, debba 
nominarsi una Commissione anvuale , com) 

2 individui che abbiano 
1e' varii rami delle scienze 










positive. 

Sappiamo che la Commissione pel 1872 è 
stata nominata coo D.creto del 2 maggio cor- 
rente, ed è posta sotto la presidenza del cav. 
dott. G. Ponzi, senatore del Reguo, professore 
nella R. Università di Torino. 

Sono chiamati a far parte di questa Com- 
missione i 





ini cav. Filippo, prof. di diritto romano 
nella R. Uaiverrità di Roma, — Pacifici M 













seppe 
. Paolo. 





Rolli 
nella R. Uni 
versità di Roma. — Ratti Francesco, professore 
di chimica inorganica , idem. — Caonizzaro 
commendatore Stanislao, prof. di chimica organi- 
ca, idem. — Pitocchi, prof. di meccanica pratic: 

idem. — Rodriquez cas. Francesco, preside del 
l'Istituto tecaico di Roma. — Besso prof. Da- 
vide, prof. di matematiche in detto Istituto, — 
Sestini prof. Fausto, prof. di chimica , idem. — 



















Serracorpi Giuseppe, profesore di fisica, idem. 
Le funzioni di segretari. della 7 
vennero aftidate al cav. Luigi Coppola capo se- | 





zione al Ministero. 
FRANCIA 


Riportinmo dal Siete l'esposizione dei mo- 
tivi € ll testo del progetto di legge relativo alle 
composizione del Consiglio di guerra, che deve | 
giudicare il maresciallo Bazaine : | 





deote della Repubblica per chiedergli del giudici; 
ol la Re ni lì dei giudici, 
facendolo comparire a anti ad ua Consiglio di 


guerra. 
Il Presidente ha ordinato subito la forma- 
zione del Consiglio, ma siccome all'attuale le- 
lazione si sa fin d'ora che il numero degli 
ufficiali. generali giudicare sarebbe insuf- | 

















ficiente, diviene indispensabile il sottoporre al 
l'Assemblea nazional n xe 






uo progetto di 
condizioni 
sarà comple! 
Secondo il quadro. annesso 
del Codice militare, il Consiglio 
mato 
compor alli, compreso il pre- | 
sideote, e di tre generali di divisione, ma sella | 
previsione d’impedimenti che l'eta e le fatiche | 
risultanti da gioriosi servigii potrebbero render | 
l'articolo 42 del Codice stesso dispone | 
che in mancanza d'un numero sufficiente di | 
marescialli, si chiameranno degli ammiragli a 
far parte del Consiglio di guerr: 
fl Consiglio di guerra da costituirsi pel giudi- | 
] di divisione comprende sol 
mente tre marescialli e quattro generali di di- | 
visione, ma non esiste, come nel primo caso, la | 
facoltà di rimpiazzare i marescialli co ammi- | 


6 
lnoltre l'articolo 30 del citato Codice, in 
caso di revisione, preserive di conferire la presi- 
denza del Consiglio ad un maresciallo di Francia 
Alle ragioni di salute che in questo mo- | 
mento potrebbero ‘impedire dei marescialli di 
Francia di sedere in un Consiglio di guerra chia- 
mato a giudicare allo, sia un ge | 
nerale di divisione, si aggiungono, in forza delle | 
circostanze, delle lerazioni particolari ta 


legge tei 
nelle quali il 






articolo 10 





































da rendere difficilissima la costituzione di questi | 
c50% Î 


Consigli 

Ipfatti, taluni marescialli, sia che abbiano 

parte alle operazioni della guerra, sia per 

aver fatto parte dei Consigli d’ inchiesta, possono 

‘essere ricusati a mente dell'articolo 24 del Co- 
dice le militare. 

vesi dunque prevedere il caso, in cui, an- 











che col concorso degli ammiragl 
legalmente richiesto di quattro 

Francia o amuiragi non possa venir raggiunto. 
Si pensa che gli ufticiali geaerali che più si a 
probsimano a questi alli dignitari, vale a dire 
quelli che han comandato in capo avanti il ne- 
mico, sia delle armate, sia Corpi d' armata com- 
arma, sia le armi d'artiglieria e 


















rebbe in caso d'impedimento. 

A quest'effetto si ha l'onore di sottoporre 

il qui unito 
letto di legge. 

Articolo unico. Gli arlicol 14, 12 e 30 del 
Codice penale militare sono modificati nel se- 
guente modo : 

{© la mancanza d'un numero sufficiente di 


maresciallo di Fra 
sione, saranno chiama 











n capo 
Corpo d 
composto di più Corpi 
Questi ufficiali generali saranno desi- 
gnati dal ministro della guerra, che giudicherà 
i casi d' impedimento. 

Le funzioni di commissario del Governo po- 
tranno esser disimpegnate da un generale di d'- 
visione; quelle di segretario da un ufficiale ge- 
nerale. Questi due ufficiali generali son designuti 
dal ministro della guerr: 

20 la caso di rico 
signato dal ministro del 
















© revisione, sarà de- 








il Consiglio 

faccia alle cor 

grafo, quando manchino gli o generali 
Il Presidente della Repubbli 


Twins. 
Il ministro della guerra, generale Cisser 


Riportiamo un incidente della seduta del- 
l'Assemblea francese del 7 maggio, già accennato 
dal telegrafo : 

Presidente dà lettura di un' interpellanza del 
signor Rouher, concepita nei termini seguenti : 

* Ho l'onore di domandare all' Assemblea 
interpellan: 













sarà in caso di rispondere fra quiodici giorni. 
Rouher. Constato che io sono pronto anche 
in questo punto. Ma il Governo sembra deside- 
rare, che l'interpellanza venga aggiornata sino 
da qui a 15 giorni. Fo osservare, che il rappor- 
to della Commissione fu presentato il 14 set- 
tembre 1871, E.so ricevette una consacri 
solenne nella seduta del 4 mag 
l'onore di assistere a quella sedi 
Una voce. Perchè non ci 














ito coll' As- 
. Il rapporto della 
Commissione ha ricevuto la sanzione che 
esso poteva avere dall’ Assemblea. Questa sanzio- 
ne porta, per conseguenza, dei provvedimenti di 
diversa natura. Il signor ministro della guerra 
avrebbe dovuto riconoscerne la necessità sino dal 
44 settembre (novembre ?) 1871. 

Ripeto, che sono pronto per il giorno che 
verrà fissato dall’ Ass-:mblea. Il Governo desidera 
ggiornamento di 15 giorni. Constato che so 
interamente a disposi il” Ascemblea per 
una data più vicina, se prno qualunque 

‘onvenire al Governo. 
ssemblea decide, che l' interpellanza a- 

















vrà luogo fra quindici giorni. 
Débals, nei circoli 
dd 


Secondo nolizie 





diffret Pasquier. Si narra che, sebbene l'Audifiret- | 


Pasquier non abbia reso conio all’ Assemblea che 
della prima parte dei lavori della « Commissio- | 
ne dei mercati, » le investigazioni sue sono già 
così avanzate da metterlo in grado di esporre 
quaato prima dalla tribuna gli atti che vanno | 
attribuiti ai membri del Governo del 4 settem- 
bre. Già sono stati di rapporti relativi 
mento di Pari 
frane! 
misure prese dagli ammi 
i Dipartimenti del Nord. delle Boce 
del Rodano, del Rod ino, ecr., si trovano allo si 
dio. Pare che le scoperte fatte a questo proposito 
dalia Commissio essere un complemen- 
to inaiteso dell'inchiesta che si sta facendo dalla 
Commissione incaricata di esaminare gli atti del | 
Governo della Difesa nazionale. 















la Commissione per l’ organizzazione mi- | 
le lo appoggierà nella. discusion | 

nuova legge sull' esercito. 
Thiers ha dichiarato espressameote ch' 
non asrebb» mai permesso che il maresci 
Bazaine venisse tradotto davanti ad un Consiglio 
di guerra, se il maresciallo stesso non glielo a- 
vesse chiesto per lettera. | 
In seguito alle insistenze dei Governi d’In- | 
terra e d' Italia, la Società ferroviaria Parigi- 
jone-Mediterra: deciso di ristabilire quanto 
prima il treno celere serale per Marsiglia e Niz- 
za, e di stabilire un nuovo treno express: verso 
il Moncenisio e Ginevra. Questo treno partirà 
alle 3 aot., per trovarsi in coincidenza coi treni | 
che partono da Londra la sera. | 
Ora non si parla più dei richiamo di Nigra. 








o | 














SPAGNA | del 


Abbiamo già detto ch' è stata dichiarata ine- 
salta la versione d’ua colloquio che avrebbe avu- 
to il deputato Damato col Re di Spagna , sulla 
situazione politica del Reguo e ch’ è stata Special- | 
mente falsata la risposta del Re. | 

Il signor Damato, in qualità di già intimo | 
amico del defunto mo o | 
se bensì la ja opinione al Mona 
le irisli vicende di alcune Provincie 
gna, ma sarebbesi guardato dal supporre, pre- 
sto, o tardi , un abbandono del Trono da par- 
te del Re stesso. 

All'asserzione del Damato che le attuali 














"Spe | 

















« nando io mi proposi di mantenermi - sempre, 
« quale assumevo | 
« stituzionale. 5 

« Come tale io non riconosco altra gui 
+ che la Costituzione e la volontà nazionale le- 
« gittimamente espressa dalle Cortes. 

« Fino a prosa contraria (che saprò anche | 
« all'uopo tentare), io credo, quindi, che le | 
« Cortes rappresealino la vera «pinione del | 
+ paese, e ad essa io uniformero sempre € | 
1 fial'osute gli atti mici e del mio Governo. » 

Nobile e saggia risposte, invero, degna di 
di Re Vittorio Emanuele, e che deve 
i tutti gli screzii del partito libe- | prati 















Il telegrafo ci ha già anvunziato avere il si- 
gnor Camacho, ministro delle finanze spagnuolo, 
dichiarato al Congresso che la situazione delle 


vo 





se 
gouol.-, che togliamo dall 
reali in franchi 





Imparcial, riducendo i 





« Il preventivo delle spese, già approvate dal | ziom 


Consiglio dei miuisti scende a 728 milioni, e | 
quello delle entrate a GI1 milioni; vale a dire | 
che il nuovo bilancio presenterà un deficit di 
H17 milioni, ad onta che l'imposta sa tuti i 
c is venza portata al “J A 
fluttuante pred cy in 600 milioni Biodi del te. 
soro ed Obbligazioni, le cui scadenze cominciano 








il 20 maggio e terminano il 30 giugno. Dimo- | « levare la detta somma dal fondo 


duchè il tesoro spagnuolo si trova in obbligo di | « bi 
sodisfare in uno spazio di tempo sì angusto, co- | 
m'è quello di quaranta giorni, le scadenze più 
considerevoli a cui abbia mai dovuto far fronte. 
L'agente straniero, che qualche giorno fa 
dal signor Camacho a Londra perchè s° 
formi presso le Case più potenti delle condizioni 
a cui si potrebbe trovare il desaro necessario per 


cati 


















quale siamo minacciati, inviò ieri (3 mag- 
gio) un telegramma per dire che può trovare 
soltauto 150 milioni di franchi al 
, con garanzia di titoli di debito 
Tesoro, calcolati 











d' interesse anni 
consolidato e di buoni del 
metà del prezzo di Borsa. » 

cade di mano nello scrivere 


















qu e l' Imparcial. Ed, infatti, se si 
tien conto della scarsa po dell'indu 
poco progredita, delle meschi sponi 


orse pect 
della Spagua , le cifie del bilancio, stabilite dal 
Ministero sono veraz.ente spaventevoli e lo diven- 
tano agcora più se si calcola. chie ia esso soa 





a soi 


si 
impegno d’ essere, Re co- | ebbero luogo contro gli Israeliti 
un morto, nè un ferito. 





ciatario. Î 
3. Nomina di un revisore del conto consun- 





| Querini-Stampalia ) 


re, in quanto è possibile, la gran catastrofe | sono, come 
cioò, 

5 anni; non facendosi poi alcuna distinzione 

3 per cento | di sesso 0 di condizione soci 


tenuta nel libre 
di storia di Ves 


diviso il libr 





nei torbidi 


parecchi È 
1] ti e li 
pente i Nap vi fo, nè 








NOTIZIE CITTADINE 


Venevia 14 meggio. 
c lio comunale. — Nell adunan- 


za di mercoledì 15 corrente alle ore 12 meri- 


diane 
vocazione i seguenti oggetti : 


saranoo discussi in seconda con- 





1. loformazioni delia Giunta sullo stato delle 


‘he per la costruzione della ferrovia Mestre, | 
Bassano, Trento e conseguenti proposte. 
2 


di un membro della Commissio- 
l'applicazione della tassa 
one del dott. Arqua rinuo- 







1871 del Comune ia sostituzione del rinun 

conte Pier Girolamo Venier. 

Soccorsi al danneggiati dall’ eru= 
V — Ecco altra offerta : 

Se L 





la 





esami di st 
tria. — (Comunicato) — La locale Giunta mu- 
nicipale « ha delibi 

« ma di il. lire 300 per gli esami di storia pa- 
+ tria che arche quest’ anno dovranno aver luo- 
| « go nel giorno dello S atuto, stabilendo di pre- 


‘ato di concorrere colla som- 


to io 





per solennizzare tale festa 
1 premii restano, in segui 


così 
4 









Di lire 300 (concesso dal Muni 
2° Di lire 250 (concesso dalla Fondazione 





3% Di lire 100 (offerto dal R. Prefetto). 

Le condizioni per l'ammissione al concorso 
è detto, quelle dell’ anno passato ; 

l'età del candidato non dev' esser inferiore 















materia con- 
(Breve corso 
Grimaldo, 1872), 


Gli esami avranno luogo 
ab. Cappeli 
ipograi 











ia, 
nde 











numeri dei paragra nei quali è 
suddetti 

Il candidato, il cui nome sarà estratto 

te, dovrà, colla guida del libro medesimo, 





possono essere state computate le grandi spese che | esporre i fatti ivi menzionati. 


verranno cagionate dal tentativo carlista, ed i | 
danni non meao grandi, derivati dalle rotture 


L' iuserizione dei concorrenti avrà luogo pres- 


so la Direzione del Liceo Marco Polo, dille ore 


delle ferrovie, dei ponti, ec., nonchè dal mancato | $ ant. alle ore 4 pom, nei giorni 90, 2, 22, 


‘asso delle imposte in buona parte della Spa- 
anche, come lo fano credere gli ultimi 
il a domare pro 















9 
rezione spagnuolo, e ri 





duce lutti gli artici 


23, 24, 25 maggi 





ria sulla fistola artifi 


corrente. 
A'suo tempo si farà conoscere il luogo e 
dell'esame. 
14 maggio 1872. 
Il Segretario della Commissione 

B. Crccuemm. 
eo veneto. — N-Il' adunanza ordi- 
fedi 16 corrente alle 2 pom. il si- 
Pietro Gredenigo leggerà una Memo- 
iale della cornea, 0 muovo 





e le corrispondenze degli altri giornali ostili a | processo di pupilla artificiale nelle incurabili opa- 


Doo Amedeo. Diamo come una curiosità il se- | cità 
guente estratto di una currispondenza del Cour- | 
rier de France dal campo carlista : 
Le munizioni mancan 





Bajona 6|" " 





lla battsgia di Uruqueta rec 
Spagna, Don Carlos venne 
Corpi di truppe del Governo, 
Je formavano una forza effettiva di 10,000 w 
€ fu costretto ad accettare la battaglia a 
quatiro leghe da Pamplona. Schiacciato dal 
quantità delle artiglierie, egli dovette ripiegarsi, 
è prese una direzione che non voglio indicare. 
Malgrado questo scacco, il partito carlista 
conserva delle grandi speranze e. 
giorno, egli disporrà di forze considere 
garantisco 

Ecco ora la versione dell’ Union : 

Vi ebbe, il 4 moggio, uno scontro fortuito 
Jcuqueta fra le truppe di Amedeo e le bande 
rli.te, che avevano ricevuto il re (Don Carlos) 
la frontiera, e gli servisano di scorta. 

Alla noizia dell'entrata di Carlo VII sul 
territorio spaguuolo, Moriones fece un colpo ce- 
lere e decisivo; dopo una marcia forzata di 15 
leghe, egli raggiunse all'improvviso i volonta 
carlisti, il euì numero non superava i 3000, e 
fece loro 700 prigionieri. 


















vene 












| son 























cranì 


vi fu vero 
incora preparate pi 

Questo piccolo fatto, di cui si cercò 
re gran partito, è così poco decisivo, ch 
e la sua scorta, meno la parte non 
fu fatta prigioniera, poterono ripiegarsi sulle 
montagne senza essere inquietali, 

Sempre colle debite riserse , riproduciamo | a S. 
dal Soir dell'8 i seguenti particolari che con- 
corderebbero colle notizie più sopra riferite dal 
I° Union, giornale devoto ai carlisti 

+ lerì le notizie erano ancora fasoretoli al 
Governo di Mudrid; oggi sono tutte « profitto di 
Don Carlos. 

« Le forze carliste si organizzano rapida- 
mente nelle Provincie basche e nella Catalogna. 





















Nella Biscaglia raggiungono la cifra di circa 
8000 uomini. tanti 
« Esse cominciano ad essere bene armate e 





le munizioni arrivano loro quotidianamente da 
due parti: per la via di terra, mercè i contrab- 
bandieri dei Pirenei; per mare, stantechè l'insur- 
rezione è padrona di parecchi punti della costa. 
« Elio, il vecebio generale della passata 
guerra civile, già segretario di Zumalacareguì , 
trovasi nella Navarra. Don Carlos è in Guipu: 
scoa e può andare « venire liberamente in tutte 
le Provivcie basche. Tristany organizza le forze 
Catalogna e del Maestrazgo. 
« Bilbao è sempre più minacciata. Vittoria 
è circondata. Le linee ferroviarie da Bilbao a 
irando, d'Alsasua a Pamplona, da Miranda a 
Irun sono ancora in potere, cioè alla discrezione 
dei carlisti, che intercettane i convogli. » 
polizie ollimiste vanno accolte con 
tanto maggior riserbo , in quanto che il Soir le | Ugg, 
fa seguire da una sfuriata di gratuite insolenze 
all’ indirizzo del maresciallo Serrano e del Go- | 
verno di Re Amedeo, insolenze che lasciano chia- 
ramente intravedere l'interesse speciale che ha 














ciati 


il giornale parigino nel sostenere la causa del a 
di la Casa di Ricovi 


PRINCIPATI DANUBIANI uk 
Si telegrafa da Bucarest, 6 corr., all' Havas 
11 Governo smentisee francamente la notizia | Hi 













| infantili, furono dati in complesso, tr 
| pubblici e privati, maschili e femm 


| Silvestro, Si 
vaoni ia Bra 


Aatoniv d'anni 47, guardaboschi 


| d'accusa, costui, nella sera del 22 agosto 
nel bosco dei Bracciuoli in tenimento di Lisson, 
& Portogruaro, 
so mediate un 





40 in difesa. Questa è affidata al 


€ l'accusa al sostituto procuratore generale cav, 
Salterio. 


stenuti di 
Brumel, esponendosi giovedì pros | 
{ volta anche il nuoto soprano, sigoora Ida 
Un bravo al sig. Lami, che 
vezia, ed in modo re 
vertimento tanto gradito in altri luoghi. Sen 
mo che il Salardi si fa promotore dicomat atti: 
tenimenti anche in altre città principali d’Italia 
ma sempre con preferenza in Venezia, dove ebbe 








venzioni ai Regolamenti municipa 


Nascite 
morti —. Nati in altri Com 


2 
| Maria, guantaia. mubile. 


della cornea. 


Il sig. Carlo More 







i farmacista leggerà al- 
sulla Nicoziana Tabacco. 


1 rapporto mensile del 
pre deila ginnastica rileviamo che, intro- 
i questo insegnamento anche negli Asili 
Istituti 
durante 
ese di aprile, 2223 lezion' a 6789 alunni. 

Gli alunni delle Scuole elementari di San 
to S ino, Sita Eufemia e San Gio. 
















Corte d' assise. — Domani giovedì e 
dì si svolgerà una causa gravissima per omi- 


cidio. 


L'imputato è certo Pisminio Luviselto fu 
ivato di Li 
‘ndo 





di Portogruaro, detenuto. 





. Pi, 





rebbe volontariamente ucci- 
po di fucile i 
genio Giusti; e starebbe 














la sarebbe stata prodotta nell'occipi- 
sti comminutivi del cranio; perforan- 





| done la sostanza cerebrale e fratturando le ossa 


li fino a quelle nasali ed all' orbita dell'oc- 


in | Chio destro, Tale ferita cagionò la morte imme- 
| diata. 


Saranno sentiti 28 testimonli in accusa e 


Ascoli, 





Cafè chantant. — Continuano la sera, 


con numeroso concorso, nel Restaurant all’ Italia 


Moisè, i concerti vucali ed istrumeatali so. 
siguori Salardi, Marcotti, Feraglio e 








ignora Ida Kosner. 
introdotto in Ve. 
degno, questo di- 





‘golare e 


€@ meritati incoraggiamenti. 

della Questura del 14. 
a di ieri sera, certo D. A., pe 
insegna "della 





Scarpa, a San Marco, venne derubato del pro. 


292, per opera di 


dell 
lelpali 


Guardie arrestarono e 
store tre vegairoao £ consegnarono alla R. Que. 


Le stesse Guardie denunciarono 18 contray- 





zio dello Stato elvile di Venezia. 
Bullettino del 14 maggio 1872. 
* Maschi 1. — Femmine 1. — Derun= 
I - Juni —, — Totale 2 
|. Doria incenzo, inserviente del. 
‘ero, celibe, con Coccon Lucia, 
Antonio , oste, celibe , con pini 


'erazzutio Francesco chiamato Gi 


rta fealrale, celibe. con Giacomini Tecla hiinata 


teatrale, nubile. 





risotti Luigia, di anni 6 
di anni SI, celibe, calette. 








3. Sgobba Giuseppe, 
re, tutti di Venezia. 
Più 3 bambini al disotto di anni 5. 





——‘@1@1@an7u 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 44 maggio 





| NOSTRE GOBRISPONDENZE PRIVATE. 
Castelfranco 13 maggio. 
L'argomento che ora, come potete ben cre. 
derto interessa maggiormente nostro cs 
, e centro importani commercio, si 
| Etneo della ferrovia. | vostri lettori. conosce. 
| ranno già la questione fra i partigiani dei due 
| diversi tracciati, del tronco da Castelfranco a Pa: 
dova od a Mestre. 
(Qui da noi si può dire che diversità d' | 
nione, nel senso stretto della parola, non vi si 
| perchè il Municipio e quella enorme maggio 
ta del paese che conosce veramente i proprii 





















teressi, non ha dubbio nella scelta, per cui 
stami tenervi per ora al corrente delle pratiche 
che fin qui ebbero luogo. 


Nel giorno prile HA P., per invito del 
sig. Sindaco di Venezia ebbe luogo presso cote. 
sto Municipio una seduta dei rapj ptanti della 
Deputazione provinciale e della Camera di com- 
mercio, nonchè dei Municipi di Bassano, Castel 
franco e Noale, ove venne d'unanime accordo 
concluso : 

« Di costruire intanto al più presto il pri- 
mo tronco della progettata ferrovia sivo a Bus- 


sano ; 

Che il Municipio di Venezia inviti tosto 
i Municipi principalmente interessati lungo la 
linea, cioè, Noale, Castelfranco, Bassano, Piom- 
bino, a farsi centro dei Comuni del proprio Cir. 
condario per pronunciarsi sul concorso rispettivo 
per la costruzione della linea; — che il Municipio 
abbia ad agire prudentemente presso la Provincia 
di Pador mostrando l' utile vero che alli 
desima deriverebbe abbandonando | 
dova-Limena-Cittadella-Bassano per all 
vece un tronco breve Camposampiero, 
che si congiungesse a Castelfranco con quello 
Mestre-Bassano. » 

Fu in seguito a ciò che nel giorno 7 mag- 
gio corrente fu tenuta in questo Municipi 
seduta in concorso noa solo dei rappresentanti 
di questo Circondario, ma altresì di quelli di 
iodio € Altivole, nonchè di Piombino, Campo- 
sampiero e Noale, ove fu deliberato all’ unani- 





























mità l'ordine del giorao che qui per intiero vi 
mando : 


Relazione sull’ esito della 
ferrovia Mestre. 
giorno 27 aprile u. s. presso il Mu- 
nicipio di Venezia ia concorso dei rappresentanti 
della D-putazione provinciale e della Camera di 
commercio di Venezia ; 

« Avuta lettura della pressante Nota 30 aprile 
N. 172161414 dell'illustrissimo sig. Sindaco dj 
Venezia intesa a rilerare dai Comuni interessati 
con quale sacrificio pecuniario fossero disposti 
a concorrere per l'effettuazione della ferrovia 
proposta ; 

Considerando che grandissima importanza 
annettere i Comuni interessati a questa 
linea di feri , che verrebbe ad unirsi diretta- 
mente colla cit'à di Venezia e tanto più che 
l'effettuazione di questa porterebbe necessaria» 
mente la cragiunzione anche colla città di Pa- 
dova, mediante la diramazione d'altro tronca 
di f«rrovia da Castelfranco a Padova per Cam: 
posampiero ; 

« Considerando che le pratiche cui Venezia 
sta per iniziare con Padova per un Consorzio 
delle due Provincie onde contemporaneamente 
melter capo a Bassano per mezzo di ferrovia 
in congiunzione a Castelfranco, saranno più 
clmente per rius i Comuni interessati vo- 

ii pecuniarii appoggieranno eon calore 
l'iniziativa presa da Venezi 

« 1 rappresentanti dei Comuni qui oggi riu- 
iti in legale seduta hanno deliberato gi 
. #1. Di appoggiare il concorso colle mag- 
gii forze mataiai/ possibili presso i. Consigli 
dei Comuni intoresgati di Godego, Loria, Rirse, 
Vedelago, Resana, Asolo, Altivole, Piombino, 
Trebaseleghe, Mestre, CI go, Spinea, Zellari- 
no, Nertelago, Morgano, Salzano e Scorzè (meno 
Castelfr: 































































assegno pel tronco 
di Massanzago, 8. 





« 2. D'unirsi in 
teressati per la contratta» Sy e A 
o per disporre della totale som: 
nali | 
nare e quo scopo. slgia 
. E di contribuire alla buona ri 
pratiche che Venezia "sarà per altirare cen Pu 
dova, presentando subito alla Deputazione 
inciale di Padova analoga petizione di tutti | 
suddetti Comuni per chiedere la. consociazione 
delle due Provincie per la costruzione della fer. 
rovia Mestre.Bissano e Padora-Bsssano, in cons 
‘unzione a Castelfranco. » Ù 
. Dopo quest'ultima seduta i 
dei diversi Comuni intervenuti ‘hanso, sone 
gio l'argomento ai rispettivi Consigli, dei quali 
hanno già deliberato : Piombino con L, 10,000, € 
Siodego con L. 8.000 di concorrere per la lines 
ate Bussano, Fra qualche giorno "avrò il ri 
la votazione di tui i 
afirelterò parteciparvi, i) 


Frattanto le fi 
nell attento le somme deliberate si riassumono 


Per il tronco Mestre-Bassano : 





















Castelfranco. 
fe 10: Pie 
Piombioo . . ‘ © > 4000 
Galego; li Ai eo 
in complesso 


Per il tronco Padova-Ca "i 
Camposampiero” Padore-Canellranco 


8. Giustina in Colle 

1 + 4400 
Latvaglii Fois: » 3,500 
Jo complesso . L. 79,500 


Riservandomi di rimettervi 
sull avvenuta trattazione dell argo orto 
che non vi saranno intanto discare queste "noti; 
importa ar la ferrovia che giustamente dere 
importa anche alla vostra città e Pro- 























LL ordine 
scussione del 
della Corte d 
La discu 





so vorrebbe 


classi, e la 
sezioni risie: 
renze. 

Chiede « 
mento. 
Correnti 
presenta tre | 
delle facoltà 
gli studii sup 
zione dei mi 

Perez pi 
all'articolo | 

« Cassa, 
zioni a Pale 
rino. » 








iraglia 
ca, combal 
Sella ( 
progetto di le 
Caccia 
Perez ne 
sprudenza di 
giori danni « 
zione, 
Astengo 
sazione unici 
di Cassazion 
Pasqui | 











n 

De Falc 
gli emendam 
e Perez 

Il Senat 

È appro 
così concepit 

+ La Co 

Borgatti 
determina il 
ne, combatte 
nistero. 

Dopo br 
di lasciare ir 
colo, riuv 





tuita per ma 
leggi, e per | 
Autorità giu 
sa non giudi 
sentenze se $ 


le sentenze | 
quali si sien 
procedura pi 





da violata 0 
nulla, per gli 
in ultima Ist 
sdizione. » 

« Art. | 
delle forme 





annullamenti 
mente dall' a 
stata sanata 
modi stabili 








abbia espr 
Lu sedu 


(Dispaccio | 


Camena DEI 


a sedu 
1 depul: 
uantina 
94 ardio 
: 








acussion 
Botta nella 
del 20 giugi 

Rattaz= 
ne, Iguarami 
dine del gio 
e di conveni 
minciato ad 
stato degl'iu 

Lanza | 
volo Rattaze 
le precedenti 
del Decreto « 











Correnti 
rispondo ad 
volte Botta » 
alle promozi 

Botta i 

Voci. Vi 

he Bia 
altro, col q 
zioni del mi 
pregiudicati 
dine del gio 

Nicotera 
glio non ha 
al premetter 
stero, 

Lanza | 
il potere ese 

Ercole | 

Lanza | 

roposto dal 
POP cam 
Botta e Ere 
troprova, qu 

Sella (| 
progetto di 
demaniali. I 

Dina p 
legge postal 

Brescia 
da lui prop 
struzione di 
Avellino per 

« La € 
venzione 
del 28 a 
ziare nel bil 
del 1873 
tronco di fi 
lofra, facen 

















verso Avelli 
Lovito 








ben cre. 
stro ca- 
ercio, si 
conosce. 
dei due 
ico a Pi 





tà d'opi- 
n visia, 
\ggioran- 
roprii in- 
cui ba- 
pratiche 





>, Castel 
accordo 


o il pri- 
o a Bas 





prio Ci 
rispettivo 
Municipio 
Provincia 
alla me- 
inea Pi 
va 
sampiero, 
a: quello 














quelli di 
Campo. 
il'unani 
tiero vi 





sito della 
Bassano 
il Mu- 
ssentanti 
mera di 


0 aprile 
daca dj 
leressi 
disposti 
ferrovia 





portanza 
questa 
diretta- 
più che 
"e 





tronca 
r Cam 


Venezia 
uisorzio 





n calore 


ggi riu- 





( meno 
sil pri- 
0,) tom 
Comuni 
, Came 
Campo 
nno già 
14,000, 
neo Pa- 





uni in- 
i accors 
ile som- 
r desti- 


Ita delle 
‘on Pa. 





in cone 


sentanti 
ottopo= 
i quali 
,000, e 
la linea 
ò il ri 
che mi 


jumono 





pazioni 
spero 
»_nOtie 








L'ordine del giorav reca il ito della di- 
scussione del progetto di legge sull’ ordinamento 
della Corte di cnsazione del Regno. 

La discussione prosegue sull’ art. 1. 

Borgatti dichiara che voterà in favore di 
quest’ articolo, riserbandosi di proporre emenda- 
meoti ai successivi. 

Panattoni propone lunghe modificazioni ; 
so vorrebbe la Cassazione unica , divisa in due 
classi, e la seconda di queste classi divisa in 
sezioni risiedenti , a Torino ed a Fi- 
renze. 


Chiede che venga stampato il suo emenda- | 


mento. 
Correnti (‘ministro dell'istruzione ; 


la che sia stanziata sopra il bilancio 
del 1873 lì somma necessaria =d assicurare la 

| costruzione. 

Rattazzi appoggia la proposta dell’ onorevole 


Bresciamorra. 
le finanze ) che 
la discussione del bilan- 


Nicotera non vuole fare opposizione sopra 


resenta tre progetti di legge: Sulla soppressione | esso dice, un modo conveniente di risolvere la 


telle facoltà di teologia; sulla organizzazione de- 
gli studii superiori ; sugli scavi e sulla conserva- 
zione dei monument 
Perez propone anich' esso un emendamento | 
all'articolo primo, che si riassume così | 
in Ron 
zioni a Palermo, 
rino. 
Miraglia fa l’apologia della Cassazione uni- 
ca, combattendo ogni emendament 
Sella (ministro delle finanze) presenta il 
progetto di sui Consorzii d’ irrigazione. 
Caccia vuole l' unicità della Cassazione. 
Perez non teme la di della giuri- | 


sprudenza del sistema da lui proposto ; mag- 
gori una ertostorgite lu neliià. dala Gase: i 
i 


Astengo enumera gl'inconvenienti della Cas- 
sazione unica, citando un libro del consigliere 
di Cassazione Baldassare Paoli. 

Pasqui parla in favore della Cassazione u- 
nica. 

De Falco (ministro guardasigilli) respinge 
gli emendamenti proposti dai senatori Panattoni | 
e Perez. | 
Il Senato respinge questi emendamenti. | 

È approvata la prima parte dell'art. primo, | 
così concepita : | 

« La Corte di cassazione ha sede in Roma.» | 

i parla della seconda parte, che | 
le della Corte di cassazio- 


uzione del pubblico Mi- 
ro. 


Dopo breve discussione il Senato delibera 
di lasciare in sospeso la seconda parte dell'art 
colo, riaviandolo alla Commissiv 
‘Sono approvati gli art. 2, 3 e 4 che sono | 
così concepit | 
« Art. 2. — La Corte di Cassazione è isti- 
tuita per mantenere l' esatta osservanza delle 
leggi, e per richiamare alla loro esecuzione le 
Autorità giudiziarie che se ve sllontanino. Es- | 
idica del merito delle cause, ma delle 
eno o no rese conformemente alla | 


persor 
ne, combattendo |' i 
nistet 


sentenze 
legge. + 
"85°. ‘Art, 3. — La Corte di Cassazione annulla 
le sentenze pronunciate ia ultima Istanza, nelle 
quali si sieno ommesse © violate le forme della | 
rocedura prescritte sotto pena di nullità © si | 
la violata @ falsamente applicata la legge. An- 
nulla, per gli stessi molivi, } provvedimenti di 
in ultima Istanza ia affari di volontaria giuri- 
adizione. 

« Art. 4. — La ommissione 0 violazione 
delle forme prescritte sotto pena di nullità ia | 

anteriori alla sentenza, non da luogo ad | 

nnullameato, se non quando C 
mente dall'atto, e quando la nullità non 
stata sanata espressamente 0 lacitamente nei 
modi stabiliti dalla legge. 

* Le nullità che derivano da omissione 0 
violazione delle forme prescritte. nell' interesse 
d'una delle parti non possono essere opposte 
dall'altra ; nè può opporre aleuna nullità di for- 
me la parte ehe vi abbia dato causa, o che vi 
abbia espressamente rinunciato. » 

Lu seduta è sciolta a ore 6. 


(Dispaccio particolare della Gazzetta d' I 


| 


|a seduta è aperta 
ì deputati presenti noo oltrepassano la cin- | 
quantina, | 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- | 
acussione della risoluzione proposta dal deputato 
Botta nella sua interpellanza relativa ul Decreto | 


| mo siasi discusso de’ | 


questione, © noi |’ accetteremo. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' 
Completiamo il resoconto della 

d' Italia col seguente brano del dispaccio del 


| l'Agenzia Stefani 


La Camera manda , ad istanza di Brescia- 
morra, alla discussione del bilancio la sua pro- 
posta , onde scelga modo di provvedere. 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale del 12 

corr. 

Ne' scorsi giorni giungeva in 

basceria dell’ Impero birmano, 

ne straordinaria presso le Corti 2 
Dopo essere stati ricevuti da S. A. R. il 

Principe Umberto e da S. ministro deg! 

esteri, gl’ illu: gi componenti 

volta di Napo! 


ia forma solenne da S. 

Casa militare, dalle Autorità militari e civili e 
dalle Rappresentanze della Guardia nazionale e 
della R. marina. 

Il comm. Ricchia secompaznava gli amba- 
sciatori, servendo loro d'interprete nella Reale 
udienza. 

Questa sera ha luogo al teatro Ssn Carlo 

nore dell’ Ambascet 


stri, in cui credia- 
ori del Parlamento per 


Braschi il Consiglio de' 
questo scorcio della ses 


Leggesi nella Nuova Roma in data del 12: 
Le voci di sereziì manifestatisi nella sinistra 
non sarebbero, secondo le informazioni nostre, 
così rabbiosamente assurde come scrisse la Ri 
forma d'ieri sera. AI contrari 
febbero le cose. La com 
cessi affatto 


sia da fare poco 0 nessuno assegnamento, se non 
anche da temere dei danni, Si procedette per 
eliminazioni, 

Si desigoorono quei deputati di estrema si 
mistra, come la qualificò l'onor. Nicotera, i voti 
dei quali non sono da noverare cogli altri che 
pel numero, ma non per la forza del parlito. Si 

Ja sinuile operazione 
lornale che passa 
ione. A questi 
che delle 
spiegazioni e d 

mente che la Riforma impugna, ma che non sa 
tebbero men veri per questo. Ad ogni modo è 
da credere che la cosa non tarderà a risapersi 
ed a scorgersi ad occhio nudo, ed allora almeno 
è da ritenere che la si ammelterà. Per noi la 

ci pare cosa di fatto fino da questo momento. 


Legcesi nella Libertà in data di Roma 12: 
Lunedì l'onorevole Diva ligeerà alla Giun- 
ta la Relezione sopra le modificazioni della legge 
postale proposta del ministro De Vincenzi. 
La Giunta, malgrado le opposizioni incon- 
trate nel comm. Rsrbavara , direttore li 
: 


Poste e 
fio, emendò le pro n spec 
mente rispetto al t'asporto e alla distribi 

dei giornali © al prezzo delle cartoline di corri- 
spondenza, che riduss» da 10 a 5 centesimi. 





del 20 giugno 1871. 
Rattazzi non censura il Decreto in questio- 
igoavandolo, ma sì limita a sostenere l'cr- | 

dine del giorno Hotta per ragioni di opportunità | 

e di convenienza, dacchè lu Camera ha già co- 

minciato ad occuparsi del progetto di legge sulla | 

stato degl' impiegati. Î 
Lanza (ministro dell'interno) replica all'ono- 

vole Rattazzi, rimproserandogli d' igaorare anche | 

le precedenti sue usservazioni circa le disposizioni 

del Decreto citato ; ripete brevemente i motivi, pei 

quali erede tere contro la proposta dell'on. 
Ita, 


{ tro dell’ istruzione 
rispoude ad 


cune osservazioni fatte d 


pubblica ) 
l' onore 


volte Botta sulla sua ammiaistrazione, riguardo | ©°N5C! 


alle promozioni. 
isiste nel suo ordine del giorno. 
Voti ! 

Me Blasiis lo combatte, done un 
altro/ ol quale la Camere, udito. le. dich 

i istro dell’ interno, che restano 
pregi diritti degl’ impiegati, passa all’or- 
dine del giorno. 

Nicotera dice, che il presidente del Consi- 
glio non ha mnifestato eun concetto in ordine 
al premettere ua sistema diverso per ogni 
stero. 


Lanza (presidente del Consiglio) replica che | 


il potere esecutivo ne assume la responsabilità. 
Ercole svolse ua altro ordine del giorno. 
Lanza (presidente del Consiglio) accelta quello 

proposto dall'onorevole De Blasiis. 


La Camera respinge gli ordini del giorno | 
Rotta © Ercole, ed approva, dopo prova © con- | 
osi 


troprova, quello De BI 
Sulla (inisiro dele fnanse ). presenta un 
rogetto di legge per la vendita di alcuni beni 
rognali Ne chiele l'urgenza, ch'è dichiarata. 
pi zione sul progetto di 

legge postale, È dichiarata d' urgenza. 

Bresciamorra svolge la seguente risoluzione 
da lui ta nella sua interpellanza sulla co- 

e di un tronco di ferrovia da Laura ad 
Avellino per Solofra : 

« La Camera, visto l'articolo 13 della Con- 
venzione 30 settembre 1868, approvata con legge 
del 28 agosto 1870, invita il Ministero a stan- 
ziare nel bilancio definitivo del 1872 ed in quello 
del 1873 la somma occorrente a re il 
tronco di ferrovia da Laura ad Avellino per So- 
lofra, facendosene rivalere dalle Società delle Ro- 
mane, mercè ritenuta della sovvenzione chilome- 
trica ) afferente alla linea da Cancello a Laura , 
ed ai tronchi che fossero successivamente aperti 
verso Avellino. » 


Dicesi però che il ministro delle finonze sia 
risoluto a far ritirare la legge piuttosto che cor- 
rere il rischio di una deliberazione della Camera 
favorevole a tale riduzione: e d'altra parte e 
Giunta e Camera son d’avviso che, al prezzo di 
centesimi 10 inutile introdurre l'uso delle 
cartoline po 
La Nuova Roma ha le seguenti notizie in 
data di Roma 12: 
Oggi sono state distribuite alla Camera le 
| relazioni della Corte dei conti sul conto generi 
lo del 1869-70 e quello per la cessione di te 
tri dema i Municipi di Torino, Milano, 
Parma, la qual cessione venne dai commissarii 
’ unanimità. 
amo che a motivo dell’ essersi l'o- 
revole Corte dovuto assentare da Roma, si è 
la discussione del bi- 
Camera pel 1872. 
Sarebbe spiacevole che una tal a im 
portasse la conseguenza che il bilancio in que- 
| stione non si avesse più ad esaminare prima 
delle ferie parlamentari, sia perchè sono quasi 
| due anni che la Camera non se ne occupa, sia 


rchè sappiamo che le spese in esso allibrate 
anno dovuto, in forza delle nuove circostanze, 


venire considerevolmente aumentate. 


| © Fi 
| Roma 12: 


| © La Giunta incaricata dll’ esame preliminare 

| dei progetti di legge sull’ Amministrazione cen- 

trale, provinciale e comunale si è adunata oggi 

alle 12 e mezzo per intendersi sulla Relazione 

sommaria che presenterà al Comitato nella se- 
ì 


duta di marted 
Ì Mi 

ferrovie e dell’ Alta 
concedere eziandio agl' 
Dicastero la riduzione del 78 per 0,0 sui 


| Agr 
distribuiti i libretti 
dei militari. 


L' Opinione scrive in data di Roma 12: 


ircolazione simili 


La Giunta d'inchiesta parlamentare sull’ e- 
lezione del Collegio di Lari, composta dei depu- 


| lati Piroli, presidente, Lacava, Massari, Morini 
Bonfadini, è partita questa mattina (12) per 
vorno. 


le seguenti no- 


Sono prossime alla loro conclusione le trat- 
'Lovilo svolge un ordine del giorno, col quale | tatire riguardanti la Convenzione di commercio 


fulla ha le segue.iti notizie in data di 


ro della marina e le Società delle 
lia hanno convenuto di 
iegati civili di quel 

prezzi 
| di trasporto, già stabilita pei militari dell’ ar- 


piegati stessi saranno quanto prima 
7 Sue 





e navigazione col 

sensibile vantaggio alla nostra marina, che così 
nei porti del continente portoghese come in quelli 
delle colonie si irovera perfe.tamente assimilata 
alla bandiera di quella nazione. 

— Nel mese venturo verranno pubblic: 
primi risultati del censimento delia popolazione 
del Regoo. Il ritardo è derivato dai lavori della 
città di Palermo, non ancora pervenuti al 
stero, cui già pervennero quelli delle sltre città. 


L'Economista di Roma sci 


ica ) | una questione di ferrovie. Il ministro proponga, | 


| ranno qualche danno, 
| striaca, noi avremo il 
un poco la Società dell'al 
sempre un desiderio. 


| Leggesi nell’ Economista di Roma : 
Ì 1 Francesi, a quauto ne scrive il Sémaphore 
| di Marsiglia, cominciano ad ingelosirsi del no- 
atro progetto d' istituire una potente Compaguia 
di navigazione Se non fosse tarda l'ora, ripro- 
durremmo l'articolo del Sémaphore, il quale da 
a questo progelto un immenso valore, perchè di- 
mostra, come egli seri muovi siatomi di 
emuli e della meravigliosa 
vità c spiegano per prender posto fra | 
grandi Nazioni commercianti e per. stal | 
il loro grado di prosperità e di progresso mate- 
riale facendo sventolare sui mari una bandiera 
che cuopre di già una marina a vela assai po- 
teote, e che ora si tratterebbe nalbera: 
grandi servizi postali diretti all’ estremo 
e verso il nuovo mondo ». Le parole 
sono del Sémaphore, 
liani a dare tutto il lo 
re che, appena annunziata, mette in così bella 
luce il nostro paese. I giornali che si dichiara. | 
rono oppositori del pr | 
caso di contivuare in . | 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 12: 
È confermata la prossima surrogazione 
ra. Trattasi di di sig. Miaghetti ui 
Je lemporaria 
ch'egli già sostenne a Vie Ig. 
attenderà probabilmente la fine della sessione per 
far conoscere la sua deci 


Leggesi nel Jourua! de Rome in data del 12 : 

Il conte d'Harcourt e il conte di Bourgoing 
sono arrivati a Roma, uno per presentare alla | 
Santa Sede le sue lettere di richiamo, l'altro | 
per presentaro le sue credenziali, Questi due d 
plomatiei assistet 0, domani, menti 





| 
Crediamo che la 

setta d'Italia di un incarico affidato ol conte | 
Cambray Digny di recarsi a Vienna per definire | 
col commissario imperiale, sig. Charvat, la sepa- | 
razione delle strade ferrate dei due Stati, sia | 
priva di fondamento. | 
Leggiamo nel Monitore delle strodr ferrate: | 
Le trattative per l'attivazione di un secon- 

do treno da Parigi per l'Italia, devons 
ritenere prossime ad una felice conchiusione. 
o pvi in grado di agziungervi, ch' esse si 
rr vazione di un secondo 
il quale partirebbe da 
om., dopo l'arrivo del 
ma, che attualmente ha luo- 
pom. Il nuovo treno giunge 
lomani mattina, in coinci- 
denza con quello dirett proveniente da | 
Marsiglia, che arriva a Parigi alle ore 6 pom. 
Tutti i giornali francesi parlano della esclu- | 
sione dall Esposizione di Parigi di parecchi qua- | 
Îl' ultima da Tedeschi | 


ua personaggio, che non possiamo nominare, si | 
capì che la esposizione di quei quadri avrebbe po- 
tuto eccitare delle nuove collere, esser d'ostacolo 

lative già avviate, esser causa di difticoltà | 





Si dovette occuparsi di questa questione in 
regi: gli autori di quelle opere | 
aderirono. 


lung che in Ger- 
istituito il nuovo Ordine cavallere- 
sco di Federico il Grande. 
Comprenderà in tutto un granmaestro, l'im- 
tore, sei commendatori e 24 cavalieri. 
Nessuno potrà essere nominato cavaliere se 
son ha comandato un esercito di 25,000 uomini | 
almeno. 


La Lanertta , 
cia che la malattia del signor di Bismarck cou- | 
siste in un'insonnia persistente. 

La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 
spacci : 

Madrid 41 (rit). — Serrano ha concesso 
perdono intero ai capi-banda Triarte e Hugarte 
che han fatto sommissione , e si è diretto verso 
le Provincie Vascongadas. 

Londra 12. — A Montevideo scoppiò la feb- 
bre gialla. ll Governo di Buenos Ayres ha preso 


togr: 
| quale questi lo invi 


| accettare | 


| non insensibile 


di ogui mezzo di sussistenza. I 
Posen 8. — Il conte Berg, governatore di | 
rsavia, in una sua Circolare riservata, diretta 
li ambasciatori russi all’estero, e della quale 
è qui avuta privatamente una copia, annunzia | 
che a tutti gli emigrati polacchi, che subito e | 
volontariamente ripatriano, sarà accordata l'amni- 
stia dall’ Imperatore. 
Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 
Roma 13 D' Harcourt presentò al Papa 


le lettere di richiamo. Il Papa riceverà domani 
Bourgoing, che prescuterà le credenzi 


bero che tulto al più un centinaio di i 

diametro; qulle di grandezza media quindici, è 

le altre sarebbero appena alquanto maggiori d'un 
o ect ippena ala aggiori « 

hè la loro scoperta nel cielo è anzi 

che no malagerole. © n = 


DISPACCI TELEGRAPICI DBLL' AGKNZIA STEPANI. 
sonsa Di vinansa del 13 maggio del {4 maggio 
Fendi 75/65 186% 


Roma 43. — Il Diritto ha un dispaccio da | 


Berna 13 che dice: la votazione popolare per 
riforma della Costituzione federale diede venti- 
mila voti contro la maggioranza pel sì (?). Nel 


voto per Cantoni, 13 Cantoni volarono pel no, | fl 


9 pel sì. La proposta della riforma costituzionale 
venne quindi respinta. | 

Berlino 13.— Austriache215 7/8; Lombarde | 
147 4,4; Azioni 195 #18; laliano 66 518. | 

Berlino 13. Assicurasi che da alcuni gior- | 
ni è arrivata la risposta del Principe Umberto 
alta lettera 


del Principe ereditario, colla | 
pel battesimo di sua figlia, | 
patagli ultimamente. Il Principe Umberto dice di 


sita è interpretata in senso favorevolissimo per | 
le relazioni dell’ Italia e della Germe: 

Berlino 13. — Bismarck partirà giovedì per 
Varzio. La Gazzetta della Germania del Nord 
pubblica il testo della risposta di Anton 
comunicazione fattagli dall’ incaricato d' 

nomina del Cardinale 
rispose: Il Papa, benchè | 
intenzioni dell’ Imperatore, 
trovasi nella dispiacevole situazione di non poter 
velle attuali circostanze autorizzare il Cardinale 
Hobenlohe ad accettare posto così delicato e im- 
portante. 

Versailles 43 ( Assemblea). — Discussione 
sulla Convenzione postale colla Germania. Pa- 
reechi oratori la combattono. Dopo ua discorso 


17; Obblig. 182 
208 21 718; 
tabacchi 482 —; Azioni 702 50; Prestito fran- 
cese 87 70; Londra vista 25 46 . 
Vienna 13. — Mobil. 327 80 Lomb. 497 25; 
Austriache 362 50; naz. 834; Napoleoni 
9.02 42; Cambio” Londra 113 70; Avetraco | 
775 
Londra 13, — Inglese 93 1, 
Spagauolo 29 78; Turco 52 
Londra 13 (Camera dei Comuni). — Glad- 
a che il Gorerno non si allontanò | 
Il attitudine fino dal prin- 
cipio circa le domande dei danni indiretti. col | 
dispaccio del 3 febbraio, cioè che le domande 
non erano comprese nel trattati 
Dice che Fish indirizzò 
ville la risposta esprimendo l' opinione che 
la vertenza dovesse decidersi dal Tribunale di 
Ginevra. 
ln questo frattempo fu ricevuta una comu- | 
nicazione che proponeva di scambisre Note per 
esporre le vedute dei due Governi, e le condi- 
zioni alle quali le due Potenze acconsentivano a 
sottoporre all' arbitraggio le loro rispettive Me- 


eno esaminò questa proposta giovedì 
comunicò venerdì li al Go- 
vo in forma che può servire di base 
per ulteriori trattative. 
Domenica maltina Schenck informò Gran- 
ile che Grant è disposto ad accogliere la pro- 
posta dell’ Inghilterra. 

Grant, avendo confideazialmente comunicato 
al Senato questa proposta, dimostrò in certo 
modo d'accettaria e approvarla. 

Il Senato americano esamina ora confiden- 
zialmente la proposta inglese, che mantiene l'at- 
itudine del Governo, come fu spiegata nella pri- 
ma seduta della sessione. 

Gladstone spera che il risultato delle trat- 
talive si riconoscerà come sodisfacente , e con- 
forme all'onore dei due paesi. Prega la Camera 
ad astenersi dalla discussione in presenza dell'at- 
tuale situazione. 

Disraeli appogzia ln domanda di Gladstone, 
esprimendo la speranza che le trattative riusci 
ranno ad un accomodamento pacifico, onorer 

Madrid 13. — Il Governo presenterà un prc 
getto che chiama sotto le armi 40,000 uomini. 


2A ITTICA TI] 


Fu già annunziata la scoperta d'un nuovo 

neta, fatta recentemente dal sig. Luther, del- 

| Osservatorio di Bilk Dusseldorf, il quale gli ha 

dato il neme di Peitho. Il giorno della scoperta 
fu il 16 marzo scorso. 

ineta assai piccolo, il quale ha la sua 

Marte ve, è il 118.0 del 


È un 


ruppo delle e 
le già Keplero suppone 


stere un pianeta — disse Keplero. Ora io non ce 
lo vedo, ma più tardi lo si vedrà. 

Dopo di lui altri, tra eui Titius, dissero la 
stessa cosa, ma trascorsero due secoli prima che 
il vaticinio di Keplero si avverasse in parte. Nel 
| 4801, infatti, l'astronomo palermitano Piazzi 
| vera scoperto Cerere, la prima asteroide ; pos 

n lunghi intervalli, se ne scopersero tre cl 
tre; quella e queste occupavano appunto una 





di precauzione. 
jopoli 43. — L'ambasciatore d'una 
grande Potenza si portò dal granvisir per dimo- 
strargli che il cambiamento della legge sulla suc- 
cessione al trono, potrebbe avere delle conseguen- 
ze seriissine. 
Avana 11. — Honduras è stato dichiarato 
sedi 


A Son $ > pretendono, pri- 
ma di marciare verso i confini, che venga im- 


piccato 1l presidente Duen: 


Il Cittadino ha i seguenti dispaeci parti- 
colari : 


pensi di recarsi a Ems, nella speranza 
trarsi coll’ Imperatore Guglielmo. 


state da persone, 

coli governativi, si 

risultato dalle trattative intavolate col giudi 
arbitrale ginevrino intorno alla questione dell’4 
| dama. 





spacci 


teratte, È diotorni di Vallore rimasero sommersi 
dalle acque. Perirono circa mille persone, dodi- 
cimila restarono secza tetto, e circa tremila prive 


8. — Essendosi rolte quaranta mei 


poi quelo spazio che Keplero aveva in- 
desto siccome residenza del pianeti sto. ( 
| de Olbers, a spiegare | 
| netucoli, disse che il piane 
stre astronomo virlemberghese dovelte rompersi 
| în grossi frammenti, e che tali frammenti erano 
quelli appunto che si vennero successivamente 
| scoprendo. Erano quattro allora, ma non erano 
ancora tutti trovati; chè nel 1845 se ne trovò 
| un altro, e poscia successivamente ne vennero 
| weduti quasi ogni anno, tanto che oggidi siamo 
al numero di cent’ otto. 
Se non che presentemente, in luogo di fram- 
mepli d'un grosso pianeta, queste asteroidi, che 
spazio dove, secondo 
un vuoto, generalmenti 


di finora scoperte tra Marte e Giove, prese com- 
Riecivamente non 0 agliano la quaria parte 
la massa terrestre. Giusta i calcoli dell'astro- 


Obblig. ccclesiastiche 
Ranca Toerena 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
nonsa ni viva — del 1 maggio del 43 maggio 


Metalliche al 80... 
Prestito 4854 nl È 0) 


vito. Nei circoli politici questa vi- | * 


Zecchini imp. 


Avv. PARIDE ZASOTTI, — 
redattore è gerente responschile. 


[aero -----=mrs=notre] 


Nel mese di settembre 1871 attaccata da una 
grave malattia di polmoni, dopo due mesi della 
cura fatta per i primi medici, fui mandata da 
Vienna, nello stato il più disperato, in Venezia. 
Avendo inteso parlare, delle cure quasi miraco- 
dott. Carlo Pollak, mi afida 
so, essendo quasi perfettamente gi 
rita, conto come dovere il più santo di fare 
sig. dott, Pollak i miei pi 

ti, mediante la Gassetta di 


Ù 
vita, e che Dio ha destinato, ad alleggerire le pe- 
ne della sofferente vm! 
Venezia, 13 maggio 1872. 

Giu Pescerm. 


ra. 
) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
della vecchiaia, non hanno più ragione di essere, do- 
pochè la de valenta Arabica /irina di 
dalute Du Barry di Londra restituisce salute, energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza medicine nè purghe nè spe- 
se le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, lo- 
sità, acidità, pituita, nausee, fiatule: 


lestini, mucosa, cervello e sangue. 
comprese quelle di molti medici, 
ow, «della signora marchesa di Bréhan, ecc. 
Cura N. 64,510, 
Vervant, 28 marzo 1966. 
Caro signore, sia benedetto Iddio! La vostra Me 
ha salvata la vita. Il mi 


ibile dispepsia che mi tori 
inni, € che venne senza verun risultato favore- 
vole ita dai medici, i quali dichiaravano non ri- 
manermi più che alcuni mesi di vita, quando l'emi- 
nente virtù della vostra Revalenta mi ha ridonata la 
salute. 
A. BaoneLLIÈRE, curato, 

Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedii. — In scatole di 
s Iyd di Kil 2 fr. 50 c.; 1f2Kil. 4 fr. 50 c.; 1h 
Af2 Xil. 17 fr. 50 
nu Barry e C.a, vi 
presso i farmacisti e droghieri. | 
Cioccolatte, in polvere od in tavolette: 

tazze 4 fr. 50 c.; per 


2; 
fr. Barry 
Provincia 
lenta 
per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 
48 tazze 8 fr. 

(Pei rivenditori vedi l'avciso nella quarta pagina,) 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 14 maggio. 


Oltre agli 
vvccetia i ri 


7, con 
la Anversa, lo scooner germa- 
m merci per E. Vio è È 


fo inglese Dale, 
lina; da 


p. At 
il pirogeafo inglore Meude , cop. 


oro, @ pronta a 
è lire 90:54, 


Atosterdam > 
Augusta . < 
Berlino. ; 
Francoforte © 
Lione . . 


107 0 — 4770 — 
KPPETTI PUBBLICI ND INNUSTRALI. 
4 


neotita 5%, ent. pod 1° geom. 
. fin corr. È 


Prestito nas, 1866 cont. g. 


«ame 
Azioni Italo-germaniche. . . | 
» Strade ferr. romane . . | 


Perzi da 20 franchi 
Banconote austriache 


PORTATA. 
L'44 maggio. Spediti: 

vat Trieste biciego ital Clementina, di oo. 8, paòr. 

Rucchi B, cod part scopete, 4 part. pietro 0 coppi cut: 
ti ed altro. 

Per Palermo e Massara, barck ital. Giuseppe Rinno- 

vato, di tunn, 378, cap. Ortolani N., con 46,460 fili legna 

me sb. in sorte, per Palermo; — più, 8200 fili legname 





nomo francese, le più grosse asteroidi non avreb- 


per Mazzara. 
Per Trieste, piolego ital. Viaggialore, di tono, 45, padr, 
















































| Operazioni di sconto anticipazioni cella quale siano studii fatti e la ACQUA DI RECOARO 
phetgo ia. Anime de Parpatoio, di fuit dalla Banca nasionale nl 'egno 5 Iiiia || Scuola patita © EIA corso da lui compit- DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELLA x — 
5hE sli ll'smisvrzione ceto 4 moggi (813_| 1), certificato del coro da IU Sedoli © Quentarqua minerale, onosciuta da due secoli va sempre acquistando ripriazione più erede i hai mà 
È — | privata che ha frequentato, urvero dal padre, so ed all'esito; , uso d v'essre specialmente segnalato, sono le seguenti : LA 
Ì tegi è sato iatruito sotto la vigilanza paterni. Le prine segreti Li A fina POM Aa 
i 9 Sa alieno <EEnie dichieralo, sos Tese catarvosa. Carro ALE i milo per consizione morbosa dello stomaco, e per gastrite Mi 10 Provi 


R. provseditore, nel quale sia dic 







ile d'indole cronica. E A 
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Le dichiarazioni fatte da Gladstone alla Ca- 
mera dei couai danno ragione al Times con- 
tro il Globe e il Morning Post nella questione 
dell’Alabama. Tutto fa credere infatti che sia pros- 
sima una soluzio: michevole della questione, nel 
momento stesso in cui si pretendeva invece che 
fossero rotte le trattative. 

Il sig. Gladstone ha cominciato dal dichi: 
rare che il Governo non si è allontanato dalla vi 
tracciata nel suo primo discorso sul 
dell'Alabama, quando disse che i reclami pei 
indiretti non erano contemplati dal trattato di 
Washington. Granville ha, sin dalla prima sua Nota 
al Governo americano, negato a quest’ ultimo il 
diritto di reclamare pei danni indiretti. ll sig. 
Fish, segretario di Stato per gli affari esteri degli 
Stati Umt risposto invece, deferendo intera- 
mente la questione al Tribunale di Ginevra. 

Più tardi il Governo americano ha proposto 
uno seambio di Note fra i due Governi, per co- 
noscere reciprocamente in quali condizioni sa- 
rebbe possibile un accomodamento. li Govern» 
inglese allora ha tenuto l'invito, ed ha mandato 
al Governo americano una Nota, nelia quale e. 
spresse la sua opinione in qual caso sarebbe por- 
sibile un accordo. Il sig. Grant ha comunicato 
confidenzialmente la proposta del Governo in- 
glese al Senato americano, e con ciò, nota il 
sig. Gladstone, fece vedere che implicitamente la 
il Senato americano esamina 








































questo affare, mentre pendono ancora 
trattative, e manifestando la speranza che la Ca- 





mera sarà sodisfatta dell' esito probabile di esse. | 


II sig. Disraeli, a nome dell’ opposizione, di 
cui è capo, appoggiò le domande di Gladtone, 
@ l'incidente così non ebbe seguito. 

Da un dispaccio posteriore di fonte ameri- 










e e l' loghilterra abbia proposto che 
al ‘aslogton sia aggiunto wu arti- 
colo suppletorio, col quale i due Stati si obblighe- 
rebbero, una volta per sempre, e reciprocamente 
è limita sabilità dei neutri in tempo 
di gueri purchè a questo patto 





l'America riliri le domande dei danui indiretti. 

Di questo mezzo termine si parla già da alcuni 
giorni, ma prima si foceva credere, che fosse 
stato proposto dall’ America. Ora invece pare che 
l'iniziativa sia partita dall'Ingbilterre. Era stato 
detto che l'America non voleva ritirare formal- 
mente le domande pei danni indiretti, le quali 
già sono iatrodotte nella sua Memoria al Tribu- 
nale di Ginevra, ma che soltanto acconsentiva, 
previa_l'obbli 
stabilire un prec 
nevra non se ne occupasse. È però una questione 
di forma, che deve essere facilmeute risolta, e_il 
modo con cui ha parlato Gladstone, fa capire 
ch’ egli ne 



















Spagna, 
mo, sono 
ria di fatti d'arme, tra gl'insorti e le 
Governo, Solo vediamo confermato il 





spaccio 
truppe 
concentramento delle truppe di Serrano, in Bi- 
scaglia, ov si teme un nuovo colpo delle bande 
carliste, e forse di Don Carlos stesso, che dopo 





la rotta d'Oroqueta non si è fatto più vivo. 
Secondo un dispaccio, il marescialli 
rano, avrebbe già concentrato in  Bisc: 
mila’ uomini. Lo stesso dispaccio però aggiunge 
che si crede generalmente, che le bande non al- 
fronteranno l'urto delle îruppe, e si disperde- 
ranno, rifuggiondosi nelle montagne. Pare che 
le bande della Biscaglia vogliano essere più pru- 
denti delle bande della Navarra, e si proponga 
di stancheggiare il nemico, a forza di sorprese, 
€ di aîtacchi alla spicciolata, ma non vogliano 
accettare la battaglia. In questo modo per 
bande potranno ottenere lo scopo di dar 
Governo, ma mostreranno con ciò solo 
impotenza, e faranno veder quanto fosse i 
data la promessa fatta da Don Carlos a’ suoi fe- 
deli, di far faggire, coa uo ruggito solo, i satet- 
ell’ Italia e gli strumenti della rivoluzi 
Il signor Goulard, ministro delle finanze di 
ha fatto all'Assemblea di Versailles la 
ne finanziaria. Le spese ascendono 
le entrate avrebbero sulle spese 
di 45 milioni, purchè però l'As- 
semblea voti 120 milioni di nuove imposte pro- 
poste dal Governo. 




























L' ufficiosa Corrispondenza provinciale, a pro- 
posito della rappresentanza della Germi 
10 la Santa Sede, serive: « Dopo il ric 
dell ambasciatore della Confederazione germani 
ca del Nord presso la Caria pontificia, S. M. 
peratore di Germania aveva deciso 
un ambasciatore dell’ Impero tedesco presso il 
Papa nella persona del Cardinale -prineipe 
stavo Hohienlohe. I rappresentanti presso la Santa 
Sede non hanno, come gli altri ambasciatori, la 
missione di condurre negoziati pro; 
plomatiei ; in così fatto” posto si 
discutere le grandi q politi ; 
golare gl'interessi internazionali , bensì tratlasi 
esclusivamente di procurare il mutuo accordo su 
























quelle faccende , nelle quali i doveri e gl' inte- 
resi dello Stato si trovano in contatto con quelli 
della Chirsa. Coteste fa:cende vengono, per sè 
stesso, regolate dalla legislezione dello Stato, ma 
al Governo dell’ Imperatore preme assai , che il 
suo modo di vedere e i suoi passi a questo ri- 
guardo, trovino ognora un equo apprezzamento 
è, per quanto è possibile , appoggio mot 
parte della Curia Fomane .e ehe Stato e Chiesa 
cooperino insieme con mulua fiducia. Questa in- 
tenzione del Governo imperiale non poieva tro- 
vare più chiara e precisa espressione che nella 
nomina ad ambasciatore dell’ Impero la 
Sinta Sede di un altissimo dignitario della Chie- 
lella posizione d' ambasciatore, che si vole- 
re al Cardinale, e ch' è circondata de' più 
ri e delle più alle dignità diplomatiche , 
sta l'indizio, che 
colla sua rappresen provi 
romana della sua stima e de' suoi riguardi. Ed 
al Governo dell’ Imperatore era tanto più lecito 
lo sperare, che un prelato in tale posizione 8- 
rebbe polulo, per cognizione propria delle per: 
sone e delle cose di Germania, dare al Papa 
delle spiegazioni, che lo avrebbero messo in 
guardia dall’ influsso di relazioni erronee o false, 
‘è così sicuramente il terreno per un 
no di mutua fiducia... La nomina del 
Cardinale principe a fiduciario dell' Impero ger- 
manico presso la Santa Sede, nomina ch' egli si 
disse pronto di accettare, doveva, nella mente di 
S. M. l'Imperatore , essere un passo di concilia» 
zione e un farsi innanzi pel primo con piena fi- 
ducia. Il Governo dell’ Imperatore credeva di po- 
ter contare sull’ adesione del Papa alla nomina 
del Cardinale con tanto maggior sicurezza, in 
uanto che, in altri tempi, dei prelati cattolici 
lati come ambasciatori presso la San- 

































nde, gli afferi della Prus: 
venivan a Roma parimente da pre- 
lati. Ma alla domanda, se la scelta del Cardinal 
principe Hoheniohe ad ambasciatore dell'Impero 
germanico fosse gradita al Papa, fu risposto : 
Non potere il Papa permettere al Cardinale di ac- 
cettare un tale ufficio. Il Goveruo deil' Imperatore 
vede in ciò con dolore un iadizio, che a Roma 
non si annelte ua valore così alto, com' esso an- 
pelte, a mutui fiduciosi rapporti. » 














| Sì rende sempre più evidente che il signor 
Bismarck, nell’inviare il Cardinale Hobenlobe al 
Vaticano, non intendeva dargli un caratiere e- | 
guale a quello che haono gli ambisciatori ordi- | 
nari. Col farsi rappresentare presso la Santa Se 








trova ben | 
capo religioso di tanti Tedeschi, ma noo ricono- 
sce più nel Papa un Sovrano temporale. Ciò ri- | 
sulla chiaramente dalle seguenti parole dell'ufti- | 
ciosa Norddeutsche aligemeine Zeitung : 

+ Non deve dimenticarsi che in una simile 
missione diplomatica non si trattava di oggetti 
che appartengono ordinariamente alla politica e- 
stera; l'inviato presso la Sede papale non ha 
nulla'a fare colle questioni territoriali e simili 

ressi mondani, ma deve occuparsi unicamente 

Stato e la Chiesa hanno parte | 
È sottinteso ch' esse non verreb- 
bero per nulia regolate a Roma, ma bensì in via 
legislativa colla cooperazione della Rappresent 
za parlamentare del paese. E. verranno regolate 
così anche in seguito. Ma, mentre si stanno per 
adottare le ieggi necessarie a questo scopo, sem- 
brava cosa desiderabile l'evitare parecchi preve- 
dibili malintesi, particolarmente le già esperimen- 
tate false interpretazioni, onde non nascessero 
inutili dissidi, e questo fu certo il motiso da eui 
venne ispirata’ la scelta di un intermediario parti- 
colarmente adatto. Il Pepa non lo ba voluto. » 





















Legzesi nel Piccolo, giornale di Napoli, in 
data del 9: 

La gran sala dell'Istituto tecnico a Tarsia 

era stamane piena di gente venuta ad udire, ad 

ta della pioggia, la lezione del prof. Palmieri, 

già annunziata. Non era certo la gran moltitu- 

dine che sebato scorso si accalcava all’ Univer- 


















loro ragioi 
Quando il professore è apparso nella sala, 
sono leva! 











€,q janno visto mostrarsi su quelli 
specie di tribuna che gli avevano apparecchi 
ta, una fragorosa, lunghissima salva di app'ausi | 
lo ha salutato. 

Il professore ba cominciato dimostrando che | 
I’ incendio vulcanico del 26 era la fine della cata- 
strofe della eruzione cominciata il 1. gennaio 
1874 e che, ora più ora meno forte, e più o me- 
no animata, erasi mantenuta fino alla sera del 25. 
Ha delto che suole avvenire delle lunghe eru- 
i che abbiano a finire sempre così violente 
ed ha a questo proposito ricordeta la eruzione del | 
| 1621 ch' ebbe vittime 4000 uomini e 6000 be- | 
stie, oltre alla devastazione delle terre circostanti 
e sottoposte. Ha detto delle fenditure del cono | 























« come si producano e quanto sogliano essere 
nel basso, 
pericolose che in altro punto. 

Ed avvenne così ora che, fendendosi il cono 
principale a settentrione, si apersero molte boe 
che e fra queste quella dell’ Atrio del Cavallo la 
notte del 26 aprile, che fu 
lori e di 
aveva detto a' giornalisti che lo visitarono : es. 
sere stata imprudenza l' andare quella sera al 
l Atrio del Cavallo; poic 

















fosse avvenuto quello che avvenue, poteva essere 
impedito il ritorno da una nebbia. Successo di- 
fatti 


una guida che, andata una sera lassù, 
lè nebbia fitti Ja che 








ircon 
la notte. ll prof. ba parlato della necessità 
dare all’ Osservatorio aiuto di mezzi e di brac- 







î ampiezza e 
l altissime temperatura delle lave ; ha descrit- 
to la loro direzione, in breve, tutti quei fatti che 
sono la storia della eru: e che i nostri let- 
tori, per quello che ba detto prima lo stesso 
comm. Palmieri e per le nostre informazioni , 
conoscono già. Quanto alle vittime, egli pensa 
che si son potute trovare quelle ch’ erano di qua 
dalla fenditura dell’ Atrio del cavallo, e furono 
ite dal bollente vapore e dalla grandine di 
i infuocati che proomperano con 
ma di quelle ch’ erano di là non #°' hao- 
no nè si potevano aver Iracce, poichè debbono 
essere state travolte dalle onde dell’ ardente fiu- 
mana. Verso quella parte, ha soggiunto il pro- 
fessore , vedensi questi giorni un sinistro roteor 
di corvi. 
Un fenomeno notevolissimo che s'è palesato 
nella recepte eruzione, è questo. Sugli orli del 









































gran lelto di fuoco dove la lava corrente nel 
fosso della Vi riboccava facendo come spon- 
de, sorgs ssa tanti piccoli cra- 


teri che n fumo e cene: 
e sassi all'altezza di 70 & 80 metri; il che 
come si producano le eruzioni del monte. 
allro fatto assai notevole è che la sera 
incipale del Vesuvio sudava fuo- 
co, come ha detto con parola assai pittoresca 
ed espressiva il comm. Palmieri. Pareva di notte 
che la scorza del monte fosse sforacchiata tutta 
pori pei quali traspirasse fuoco; e di 

inte nuvolette di fu- 
‘ulcano davano 

















cia nera. 
Ms se volessimo seguire in tutte le sue acute 





e dotte osservazioni l'illustre naturalista , 
correremmo forse pericolo di scrivere più ch' e- 
gli non abbia parlato , perchè avremmo bisogno 
per esprimerci di assai più frasi e periodi 
non siano a lui bisognate parole per fere una 
descrizione diligente, nitida, intelligibile a tutti, 
delle cose che ha osservato, spiegando ogni cosa, 
innestando agli argomenti della regione quelli 
dei fatti, e sempre chiaro, alla caselinga , pieno 
di buon umore. 

ll comm. Palmieri ha detto poi del modo 
onde si formano sulla po raffreddata, le 
fumarole ; del periodo della cenere, al quale so- 
gliono seguire il silenzio e poi il temporale e le 
grandi alluvioni non meno dannose del fuoco; 
dei guasti che la cenere e l'acqua sopravve: 
niente producono alle campagne; dei fenomeni 
elettrici del vulcano ; delle sublimazioni che, cus- 
sate le eruzioni , si producono sulle fumi 




















iscere del vulcano 
nelle grandi eruzioni ; e di altre cose che con- 
cernono lo sviluppo e l' andamento delle erurio- 
ni, in generale. 











grandi 
ne, di onore e di sim 
penssio ad usura, egli ba 
Vivissimi e prolungati battimani 
perto le ultime parole, e ognuno che il poteva 
piogeva innanzi per stringere la mano al 
lmieri, e congratularsi quand' egli, sceso 
dalla cattedra, si disponeva ad uscire. Sulla porta 
dell’ Istituto lo ba salutato una nuova salva d’ ap- 
plausi mentr' egli saliva in carrozza. 








Scrivono da Roma 10 alla Nazione: 
Jeri sera , al Circolo Cavour, l'on. Paulo 


per In curiosità di vederlo, | medi 





degli eserciti, non 
saprebbero essere che i peggiori Fece una luoga 
nalisi € rto elogio del principio del ser- 
vizio obbligatorio per cui l'imposta del sangue 
che i cittadini devono alla patria, si paghi non 
solo nella quantità, ma anche nella qualità, sic- 
chè nell’ esercito sieno tutti gli elementi ne- 
cessarii a costituirsi le volute gerarchie d'istru- 
zione e d'intelligenza. Disse, e benissimo disse, 
che il servizio militare obbligatorio è uno dei 
canoni i abili della vera democrazia, e 
notò come il solo mezzo efficace di ostare alle 
improptitudini della demagogia sia quello di so- 
distare alle esigenze della onesta democrazia. 0s- 














quello ch' egli chiama ventre, più | 







‘agione di tanti do- | 
into danno. Ha ripetuto quello che | 


quando pure non | 












] servato come il 
altro sistema di 
norme di equità e 





re in eguale proporzione a 
ed a tutte le famiglie, l'on. Fam- 

re talune gravi mende che tut- 
esistono nei nostri regolamenti militari, e 
in ispecie nelle disposizioni legali che presiedono 
I reclutamento. Si congratulò cordialmente del 
nodo come si svolge la istituzione dei volontari 
di un anno, i cui progressi hanno ormai supe- 
fato ogai sspeltazione. Da ultimo l'on. Fambri 
tracciò rapidamente quanto si venne operando 
in questi ultimi tempi per riformare l'esercito 
ed ingagliardirlo secondo le esigenze dei tempi 
nuovi, conchiudendo con questa confortante as- 
serzione, che se l'opera è 























gri 
là fio d'ora le più brillanti speranze. 
ile dire che la sala in cui ebbe luogo la let- 
tura, era affollata con grandissimo concorso di 
uomini distinti, fra i quali moltissimi deputati, e 
che dal principio alla fine della lettura, la eletta 
adunanza stelte tutta intenta all’ egre 

Fra ì deputati presenti potei notare l'o 
ghetti, l'on. Lovatelli, presidente del Circolo, gli 
on. Breda, Morpurgo, Morini, Mandruzzato, Pa- 
sini, Tenani , Bosi, Maldini ed altri ancora. Le 
conehiusioni della” lettura furono salutate con 
applausi calorosi. 


























Intorno ai fatti di Smirne 
dal telegrafo, l' Osservatore 
lettera seguente in data 3 maggio 
A quest'ora forse il telegrafo vi avrà se- 
gnalato la piccola insurrezione ch' ebbe luogo 
a Smirne. La parte rozza del basso popolo 
‘cusò calunniosamente gl’ israebti d' infan- 
dio. Il cadavere d'un raga i 
vato nel mare i 


annupziatici 
ino riceve la 















di 

essersi incontrata nessuna traccia di violenza. 
Alcuni fra questi Greci provocarono e ferirono 
lo scorso anno degl' Israeliti. La polizia non ar- 
restò i colpevoli, e queglino, credendo all’ iunpu- 
vità, raddoppiatisi di numero. il giorno segui pie 
vennero ad altri eccessi; ammazzarono 2 Israe- 
liti e ne ferirono altri 2, entrarono nelle 
Hacco, Gabui e Hassan, maltrattarono uomini e 
donne, e ruppero le mobilie. Ciò però non ba- 
stò a svegliare l'attenzione del Governo, benchè 
venissero fatte dal Consolato francese delle istan. 

i il governatore per pe 
lo a prendere delle. misure energi 
indomani, un gruppo di 500 Greci, prenden- 
do a pretesto qualche vetro che s' era trov 
rotto nella chiesa 
dolo qual sacrilegio da parte degl’ Israeli 
riunirono sul piazzale della chiesa ch' 
centro del quartiere ebraico, minacciando di 
ferro e di fuoco. Questo stato di cuse durò fino 
a martedì due ore pot 
dei consoli di Fr: 
ed loghilteri 
tia e lo indusse 
taglione di sol 
cora che il militare sse sul luogo, un cen- 
tini Greci influenti andarono là, e più colle 
persuasioni che con altro mezzo, riuscirono a 
sciogliere gli ammutinati. Il Vescovo, il clero e 
la gioventu illuminata fra i Greci, fecero più 
che il loro dovere. Quando tutto pareva finito, 
arrivò al Vescovato una gran folla di gente in- 
furiate, portando 2 Greci feriti insistendo che 
tore fu un Israelita vestito da Turco, 







































ssi 








quando l'intervento 
, Avstria, Itali 

scosse il pascià dalla sua a) 
mandare l' unico mezzo 
































pugni fra il Co 
' invasori. Questa lotta inasprì di più in 
la popolazione, ossi a 600 Greci 
che volevano mettere in pezzi un Israelita, il 
quale erasi recato nel Vescovato greco, per ven- 
dicarsi del delitto, che pretendevano essere stato 
commesso du un Ebreo. 1 consiglieri del Vesco- 
vato avrebbero dovuto soccombere, se non f.sse 
accorsa la gioventù illuminata greca, la quale, 
dopo una lotta di 5 ore continue, durante le 
quali operò dei prodigi di valore e d' enti 
smo pugnando con geate armata di coltelli, pi 
stole e bastoni ferrati, potè infine mediante un 
strattagemma impadronirsi tanto del. 

Ì gabinetto, senza use 
q rinchiuso l'Israeli 
piccola finestra del gabinetto che dava sul ter- 
razzo occupato dagli ammutinati, e dalla quale 
facevano prova entro al gabinetto. Nelle prime 
2 a 3 ore di lotta, quest’ Israelita correva il 
più gran pericolo, ma tosto che la società gre- 
ca ebbe conoscenza del fatto, corse tutta qua- 
si la nazione unanime, ed espose la ia vita 
per salvare quella del minacciato e l'onore ni 
zionale dei Greci. 

Nou posso tacere la solerte sollecitudine del 
viceconsole italiano avv. N. Revest, del cancel- 
liere dott. Chicco, del dragomano sig. Jaman 
Mussir, e delle Guardie consul 
ro a pericolo sicuro di venire trucidati per en- 
trare nella sala del Vescovato. Sono poi degni 
di gran lode e di eterna riconoscenza ll. R. 
console austriaco cav. Scherser, il console fran- 
cese sig. Pelissier, il console inglese sig. Cum- 
berbach e il viceconsole dell’ Impero germanico 
signor dott. Lhursen, per la loro sol 
onde sedare la sommossa, e per l'infi 
relo con cui contribuirono a migliorare 
bile situazione 
l'onesta popola: 
loro soccorsi e la loro ospit 
a tutti i consigli del governatore, 

Quasi tutti i prelodati consoli offrirono l'o- 
spitalità nei loro Consolati. Il console d' Italia 
poi prese le debite cure pe’ suoi connazionali 
fece guardare le abitazioni minacciate da una 
quantità sufficiente di Guardie militari, che or- 
mai non corrono più nessun pericolo. Ma sfor- 
tunatamente gl’ Israeliti non possono ancora u- 
scire di casa, perchè la quiete non è del tutto 




























































San Giovanni, caratterizzan: | 


nel | 


Germa. | 


che possedeva. Ma prima au- 





uffziole: per la 
tti amministrativi 
i Ven 





e giudiziarii dell 
si è delle altre Provincie, moggi 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto, nelle quali non havsi 

vnele specialmente autorizaeto al- 
inserzione di tali A 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 

















vol 





per gli Atti gi 
atrativi, cent. 35 alla linea per una 





Le inserzioni si ricevemo solo dal nostro 
Uffizio e si pegno enticipatamente. 


. Ogni giorno si deplorano 2 a 3 vit- 
lutti gl’ Israc trovano in istato di 
assedio, non potendo uscire di casa loro per 
non venire maltrattati. Ed in mezzo a tutto 
uesto il Governo si è limitato a proclamare 
Ile esortazioni, le quali dimostrano la sua 
perplessit 
Finora si contano più di 20 feriti, e 8 a 
6 morti, fra i quali 2 donne israelite. Non si 
cerchi però di mettere questi mi a carico 
della comunità greca, perchè essa ha suggellato 
col proprio sangue la prova di non essere re- 
sponsabile degli eccessi d' un solo gruppo d' in- 
sensati, i quali forse vengono anche spronati da 
ignota. 
























locale 
bilito l'ordine. La guarnigione di Smi 
ne si compone presentemento di olto batl- 
glioni.) 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATR. 





Roma 43 maggio. 


sa La risoluzione la dall' on. Bolla è 
stata respinta oggi dalla Camera. A dir vero, 
credo che appena 8 0 40 sieno stati | voti della 
meggioranze; ma tant'è, la_ proposta è andala 
giù e non occorre più di parlarne. Se fosse ac- 
caduto diversamente, il voto sarebbe stato tanto 
più biasimevole, giacchè niuno avrebbe più po- 
tuto considerario altro che come un grave € 
rore. L'on. Lanza ha dichiarato che, malgrado 
il suo Decreto, quegl' impiegati che non volessero 
presentarsi all'esame, 0 presentandosi, non 
superassero, non perderanno affatto il loro im- 
piego. Che cosa possono chiedere di più? Che 

da fare lo Stato per essi? Se invece 
rie prevalesse qualche volta lo 
ragione, lo stesso on. Botta, dopo 
ioni dell'on. ministro dell’ interno, a- 
vrebbe dovuto ritirare la sua proposta, ma egli 
invece vi ha insistito, percl di vincere. 
Aveva fatto assegnamento 


























, in una questione 
nella quale era assai contestabile se il Lanza a- 
vesse ragione © lori 10 farlo a 











Quanto all' altra questione se debbasi o no 
discutere la legge sugli insegnanti delle Scuole 
secondarie 0 passare immediatamente alla discus- 
sione dei bilanci, oggi la Camera non ha potuto 
occuparsene. Quanto al Ministero, è risoluto a 
chiedere la discussione dei bilanci. L'articolo del- 
l'Opinione di questa mai i chiaro, 
| e mostra a coloro che già da un perzo non lo 
| sipevano, che il Sella desidera di evitare che ven- 
| gano a galla le scissure della destra, e s'iri 
animi. Ritengo che questa savia condotti 

ppoggio di tutta la Camera, e ch' es- 
rà addirittura d’ intraprendere l' esamo 




























Deve jnche a voi l'ar- 
tico!o del Conte di Cavour, nel quale è annun- 
ziato che i Vescovi del Piemonte hanno in animo 
di fondare una specie di Università teologica per 
sopperire in qualche modo alla mancanza delle 
Facoltà teologiche che dovrebb' essere decretata 
dallo Stato. 
Î A proposito dell’ inizi di quei Vescovi, 
| debbo dirvi che probabilmente essa non avrà al 
cuna conseguenza, e ciò per due motivi : il 
mo è che pare oggimai sicuro che il Mi 
neppure presenterà la legge i edi 
condo che, quand' anche la presentasse e fosse 
votata, il Vaticano consentirebbe difficilmente ai 
Vescovi del Piemonte che insegnassero essi 0 fa- 
cessero insegnare teologia. Se v'ha da essere in 
Italia un’ Università cattolica , il Vaticano vorrà 
farsela da sè, ed insegnarvi a suo modo. Su 
questo particolare io potrei diffondermi invero 
assai più di quello che in una semplice corri» 
spondenza non convenga ; a voi basti il sapere 
che se questo vi scrivo, egli è perchè dell'argo- 
mento ho parlato a lungo oggi stesso con un ec- 
clesiastico di gran valore. 
ion pare che si discuterà neppure quella 
tpecie di brandello della Jegge sulla difesa dello 
tato che si riferisce all’ Arsenale della Spezia. 
Ecco perchè la Giunta nella sua maggioranza 2- 
veva acceltato un mezzo termine fra coloro che 







































ra 
jone del Corte medesimo. Così, 
peggio, si è pensato di non fer 
r quest’ anno, ed il problema della difesa 

ch'è pure uno dei più importanti, 
lo, per ora, a quella tal stella che fi: 
no a qui ci ha protetti. 

Il conte d'Harcourt fu ricevuto oggi dal 
Santo Padre, a cui presentò le sue lettere di ri- 
chiamo. Sapete già che il Papa gli ha conferito 
la gran croce dell' Ordine Piano. Domani poi sa- 
rà ricevuto il sig. di Bourguing. 

Ho avuto ragione di mettere in quarantena 

, secondo la quale il Principe Umberto 
rebbesi recato con la Principessa a Berlino. Il 
rincipe stesso ha fatto le più gi 
leggendo queste notizie sui giornali, giacchè egli 
non sa proprio nulla di questo 
intanto non si muove da Roma. 

È attesa con grande impazienza la votazione 
che deve aver luogo questa sera al Consiglio co- 
munale per la nomina della Giunta. Vedremo un 
po come se la caveranno i nostri padri della 
patria. 

PS. Aggiungo alla mia lettera la seguente 
uolizia: Nel voto d'oggi sulla proposta dell'on. 
Botta , il Ministero ha vinto per soli due voti. 







































tempo bo wambio del binario. m> peraltro uo0 
ebbe gravi ©; avendo gir la macchina 


ralleotato d'assai il vapore; so un impiegato 
pratale ed un viaggiatore faroon levemente uo 
tas, 


parecchi vagoni subiruno qualche avama e 






vocato Ravani. Chi è que- 
uno che un bel giorno 
noa prendo più, 0a cel già le brache, ma 
dive in piazza Je occorrenze vue, cioe grid) tum 
tro ii modo coa evi dai Tribunali di Fireaze si 

gli alari. | Tribunali sulle prime 
si mostrarono osi, m> pu si penvo che ii me- 
glio era di verificare se quelle accuse erano vere. 
6 te svemero almeno qualcuno dei caratteri della 


La inchiesta venne urdinsta e ne risultò 


1a di queste scoperte fu 
he il vice-cancelliere. che appunto era prepcato 
alla ra dei fallimenti, venne wopeso dalle 
to [aozoni per vi mei, va cancellare di Pre 
tura fu trastocato per aver serbito un contegno 
poro dignita in occsnone della compal 
d'inventario ; fu spedito ordine di catt 
tro cinque sindaci di fallimento, che a 
avranno pensato più al proprio che all'in 
dei crediuri, e venne mema una paura 
salutare in corpo s chi vi deve, per cui adesso 
quelle procedure vano meglio, | creditori 00 
più contenti, il commerci più tranquillo e 
per ultimo, l'avvocato Ravani fu sodisfatto. (Op) 


JI Libro giallo + stato distribuito all'As- 
semiblea di Versailles. 1 documenti che vi si leg- 

gi riferiscono tutti alle trattative corse fia 
L'Pesscia è È loghilterra, dal 17 luglio 1871 al 
45 marzo passato, relativamente alla revisione 
del trattato di commercio del 1860. peste 
trattative il Governo inglese, che preferiva la de- 
nunzia del trattato alla sua revisione secondo le 


feprna dol Thin, ha avuto buon gioco. Cm 


Il centro sinistro, di cui si pronosticava im- 
minente lo scioglimento e la fusione de’ suoi 
membri parte nel ceotro destro e parte nella si 
pistra pura, ha affermato invere la sus esistea: 
‘uns unione che tenne ieri nel pala: 





























siderato come il progri 
Lao eresiono di ted 
+ Per me il centro 
nione di tutti i conservatori. liberali ch 
tendo la patria al di sopra delle | 
cercano il terreno su cui 
mune alla sua salvezz», alla sua rig 
sui fare un saggio leale è completo della Repub- 
ica 


de pericolo, e se la 
mune è già la nostra maggiore 


vergogna, il suo 
trionfo porterebbe al colmo i nostri disastri e la 


fuian del prese. 

* La sicurezza della Proncia sta nel mi 
tenimento dell accordo fat ordesvi e 
fermato a Versailles. Non diamo a nessuno il 
diritto di credere che questo accordo sia cessato 

noi abbiamo pista in dimenticanza la si- 
tuazione del prese per riendere nella lotto dei 
partiti. Non sbbiamo noi sott'occhio | esempio 
di nazioni prima agitate, poi perdute dai loro 
dissensi ? Non voglio che la Francia arrivi a que- 
sto punto. 

* Che che se ne dica, il puese nello sce- 
glierci non ha limitato il nostro mandato. Per 
convincersene, basta rammentare le circostanze in 
cui ebbero luogo le elezioni. Egli ci ha data la 
missione di trarlo fuori orrenda. posizione 
nella quale lo avevano 

« La nostra unione ha per oggetto 
dinemento del paese mediante istituzioni libera! 
e mediante un saggio leale della Repubblica con. 
servairice, restando riservata la Costituzione da 
dare alla Francia. » 

N discorso del generale Chanzy è stato nesal 
bene accolto dagli astanti. L'ammiragli» Saiset 
ha osto, e l'adunanza ha votato all'unani- 

, che sia stampato e ne sia fatta distribu- 
zione ai deputati. 


Siemo stati avvertiti dal telegrafo che l' ex 
ministro di Stato, Rouber, pellato all'As 
semblea il Governo sulle’ misure che ha preso 
ia re gu n gentosiati dalle Comminio- 
ne contratti. Questa interpellanza, che venne 
di comune accordo rimessa a quindici giorni, 
scoppiò come fulmine nel cielo senza nubi dei 

namento della Magistratura. Nessuno si il- 
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lude sul significato dell'interpellanza, di cui si | 


il signor Rouher evocherà 













Scrive l Eciair che il marescialio Bazzioe sì 
+ costituito prponiero la sera del 9. Li Govero. 
di Versilica aveva fatto sapere al maresciallo 
ehe + egli si (aceva accompagnare nella casa de- 
stinstazii da uso de' suni siutinti di campo, se 
bitamente comnrerebbe il segreto. Così egli de 
civ che nion altro, ccretto il so0 ramenere 
Luigi . ecabiterebbe ron lui: culla marescialia 
resterebbe un vecchio servitore di lomighia di 
pome Giano. 

Verso il merzodì andò in vettura a prendere 
congedo dui suoi: suo fratello. nipoti ed amici 
Verwo le otto deisò colla moglie, coi figli, e col 
su, primo siuiazte di campo coluozello Villette 
Alle utto e mezzo vence da iui il colvanello 
Leopoido Magnas evo alcuni opuscoli sotto il 
braccio e gli disse ch'era l'ora della partenza. 
Giu in strada, arene di Jena numero 63, lo 
aspettava un landou a due cavalli 

ll maresciallo fere venire i suoi tre figli. e 
li abbracciò piangendo. Ta ritornerai tosto, gli 
disse il primogenito ; ed il padre 000 gli rispose 
che rabbracciandilo. La marescialia era molto 
commessa ed abbattuta. 

Finalmente si partì. Al giungere alla pri- 
gione. arenue di Piccardi 32 a Versailles. ma- 
resciallo ch era accompagnato dal Villette, Ma- 
quan e Luigi, fu ricevuto dal colonnello Gaillard 
che aveva con s un picchetto di soldati e da 
commisaro di Pulizia. P.u in la era l'ulb- 
la guardia della casa 
limo e volgendosi agli 
























NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 maggio. 
Consiglio comunale. — Oggi io sedu 
pubblica di seronda convocazione, presenti 26 
consiglieri, in seguito a Relazione della Giunta 
ed a breve discussione, nella quale presero parte 
i consiglieri Ceresa, Contin, Mocenigo e Balbi, fu 
iuente ordine del gioroo 
comunale, viste le proprie de- 
io 4865, 













ento : riconosce di massima utilita per Venezia 
la linea propo approvando l'operato della 
Giunta, la invita a proseguire nelle pratiche in- 
camminate, e a presentargii entro il più breve 
termine possibile una proposta concreta almeno 
per la costruzione del tronco Mestre Noale-Castel- 
o sulla base del progetto compilato 
x. Luigi Totti. 

Mitracciò il Con 
Nomninò il dott. cav. Giuseppe Sartori, ( in 
vntituzione al dutt. Gaetano Acqua, rinunciata- 
membro della Commissione sui ricorsi cop- 

tro l'applicazione della tassa di famiglia ; 
Nominò i! cons. Perna Marco È 
































Pu quindi dal sig. 5 ndaco di 
a sesione di primavera 
Messaggerie marittime Italiane. 
— Nell'adunaoza tenutasi a Roma presso la Ban- 
ca generale Romana | 11 corrente, e 
erano presei ignori : comm. Allie 
tore della Banca (Roma); il comm. B Ilinzaghi 


















bene re è Siadaco ci Milano , 
na (Palermo) ; il comm. deputato 
D'Amico (Napoli); il cav. Ersera ( Venezia); il 
banchiere Nervegne (Brialis: ), sotto la presi- 
denza del comm. Beliazaghi e coll’ intervento 


costrut- 


del coma. Camperio e dell' ingegoere 
| tore navale di Livora» cav. O. laudo, 
sciula da tutti la convenienza e l' utilita. finau 
ziaria della costituzione dell'impresa delle Mes- 
saggesie marittime italiane, provando come essa 
gia stata accolta con plauso dagli uomini di 
mare, dei commer 
tati e senatori i più 
Dopo avere ami 
i Comitato, si deliberò di ve- 
le pratiche necessarie per la 
| costituzione della Societa. 
| Furono quindi incaricati il coatrammiraglio 
dep. D'Amico e l' ingegnere costruttore navale ():- 
Inndo di compilare il programma, colla scorta 
del quale oguuno dei membri del Comitato 
nen leute nelle varie città del 9 
| si adoprerà nel proprio paese a raccogliere le 
| adesioni alle Messaggerie marittime italiane, del- 
| le quali è oggimai iudubitata la pratica attua- 
| zione. 
Congresso pedagogieo. — (Comu 
nicalo.) — Ricordiamo ai signori maestri e di- 
| rettori di Scuole ed lstituti privati, maschili e fem- 
minili, Asili d'iafanzia, Scuole di carità, 
| sordo muti, Scuule di disegno popolari , ecc 
per gli art. VII, VIII e X delle Norme” per 
sposizione didattica, che avrà luogo in Vi 
nel prussimo settembre, ess: possono preseatare 
al concorso i saggi scolastici delle rispettive loro 
Scuole, uve siano compiuti in un giurno solo ed 
delle Autorità scolastiche governa- 
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| Ciascuno di questi Istituti dovrà inviare sol- | 





quinta parte degli 

| saggi scolastici di ogni sorta potranno essere tras- 
messi all’ Esposizione, ma non entreranno nel 
concorso. 

Sono quindi invitati i signori docenti e capi 
| Comare, i giorno ehe intendete di fe 
re i, a egli, persona da esso 
| foglio, ed autenticerli. 
| giugno al 45 luglio p. v. 

e 
| degli altri Distretti della Provincia, si 


Statiatien. — Dalla Rassegna settimanale 
- cad 











da 
7, che | Dit 
VE 

sa 








Netucco 
Verdi. Scena ed aria nell op. Luiss Miller. 
Lopes. Polka 


dal 

4 

2 

3 Verdi. Stafonia nell'opera 
4 

5. 

6 Vi 


fendi, Covatisa per clarino nell'opera 






% Strauss. Waltz 

Oggetti rinvenuti. — Fu rinvenuto uo 
portamonete con'esesie munete d' argeato e d' oro 
che per la luro specie si riliene vi si conserva» 
sero queli memorie. L'ignuto proprietario per 
riceverie dovra esibire le prose del s00 diritto. 

Bracelaletio — Da S. Moisè 
al palezzo Balbi fu perduto un braccialelto a 
grossa calena, coo tre pietre nel fermagiio. Chi 
lo avesse nirovato lo porti all Albergo Danieli, 
che sara bene ricompensato. 

Bullettino della del 15. 





— Nessuo furto vence denunciato pelle derorse 


24 ore a questi Uffici di P. S. 


Le Guardie di P. S. arrestarono due indivi- 


dui, dei quali uno prevenuto del borseggio, di 
eui nel Bvilettioò d ieri, l'altro per contravven 
zione alla speciale sorveglianza 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 


Bullettino del 15 maggio 1872 
È 1 Maschi 3 — Femmine 4. — Desuo 
ciati moru 1 — Totale 5. 





Ven 





ta e 
$. Targheita Gio. Bat 





Botti Girolamo , di anni $5 
ste, id. 

) disotto di anni S. 

Morti fuori di Comune. 





Bressan Giovazni, di anni 58, vedovo, acqualuo= 


1 
lo, decesso in Dolo. 


CORRIERE DEL 


Atti uffiziali. 





S. M. si è degnata concedere il sovrano 
puatur al sig. Petich Andrea, console del Perù 


«neria. 
—_— 


Venezia 15 maggio 
| 


Venezia. Ema contiene : 


Div. 1, Sez. Il, del Ministero d'agricoltori 





gne del Ill quadrimestre dell’ anno 1874 
2. Gireviare 13 apr 
grazia. giustizia e dei c 


N. 67401443 11 4, Div. V 











15 dicembre 1870 





del Ministero dell'interno , 





N. 4273, Dv. MIL della Reg. Prefettura della Pro- 





vipera. di Ricovero preveni 


bondaggio. 


3. Rezolamento per l' esecuzione della Coo- 
terno colla 
porti 
so00 occorrere ai servizi od agl' impie- 


venzione stipulata dal Ministero dell 
Societa delle ferrovie dell'Alta Italia, sui 
he 








gati del Ministero stesso. 


A vertenze per l'applicazione del Rezolamen- 


to suddetto. 
4. Circolare 7 aprile 1872, 
Div. IV, S-z. Il, del Ministero di 
sepoltura di cadaveri in pri 
Pruvincie venete ed in quella di Mantova. 
3, Deere to 19 





2110010 











rendita di consolidato 5 per cento delle Osbliga 
zioni del prestito nazionale 1866. 





dell' Uffici 
Corte d'appello di Venezia, e 20 
della Reg. Prefettura della Provis 
sul ricovero forza! 


duzione depositati nelle carceri mandamentali 
8. Circolare 18 aprile 1872, N. 5742. Di 
della Reg. Pref tiura della Provincia di Venezi 


sulla Redazione dei Regulamenti per tasse sugli 


esercizi e rivendite. 


9. Circolare 16 aprile 4872, N. 119003, 
del Ministero dell'interno, sugli 


Div. Il, Sez. I 
operai italiani’ direlli a Fiume per ragione 
lavoro. 


10, Circolare 23 aprile 1872, N. 1043, dl 
N. 6991, | 
Prefettura della Pro- 





Ministero delle finanze, e 27 aprile 1872 
R 





coli 105 e 106 della legge di 








corso delle 
conferimento delle Ricevitorie provinciali 
| © 42 Giurisprudenza am Y 
43. Elenco delle Leggi 
inseriti nell: 
se di aprile 1872. 














| Senato per Reono. — Seduta del 16 moggio. 


| Presidenza del presidente Torrearsa. 
| malità. 
È 


| tto Fe Palco e i senatori Miraglia, 


Lazzari Marieschi Elisabetta, di as 





ta di anni #0, vedovo, pel 





£. uscita la saonda Quiadicina del mese di 
| aprile del Bollettino wfAciale della Prefettura di 


marzo 4872, N, 30874, 
indo” 
stria è commercio, e 14 aprile 1872, N. 4954, 
Div. IN, delia Reg. Prefettura della Provineia di 
Venezia. sulla Relazione sullo stato delle campa- 


967 del Mioistero di 





interno sulia 
vati nelle 


769 (Serie Il») 
del Ministero delle Fiuaoze, sulla Conversione in 


re 47 aprile 4472, N. 3982124 
del Procuratore generale presso la 








licazione degli arti- 
pubblica sicurezza. 
lare 10 aprile 1872, N. 254714157, 
, del Ministero delle finanze, sul con- | 
Banchi di emissione al | PTO' 


inistrativa. 
e dei RR. Decreti | 
Gazzetta Ulfciale del Regno del me- | 


_La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- | Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 


il 
La combattono il relatore Vigliani, il mini- 
Bonaeri e 





Dispaccio part della Gazsetta d'Italia 
Completiamo il resvconto della Garsetta 
£ Italia col seguente bravo del dispaccio del 


De Falco. L'articolo è sospeso. 
approvato. Sul settimo parlano Larusa, C 


Caccia, Conforti e Bonaeci 


Camzaa pei pePcTATI. — Seduta del 14. 
Presidenza Bianchieri. 

La seduta è aperia a ore 259 colle solite 
formalità 

Pussarini iuterpella il ministro dei lavori 
pubblici sulla diversità della riduzione sulle La- 
rifle ferroviarie di cui fruiscono gl'impiegati ; per 
quelli dei Ministeri della marina e della guerra 
questa riduzione è del 78 per cento; per gli al- 
tri è misore. Chiede che venga estesa a lutti 
gl impiegati la stessa riduzione. 

De Vincenzi | ministro dei lavori pubblici ) 
giustifica questa diversità, distiezuendo gl'impie- 
gati militari dai civili. 

Pissarini risponde ch' egli parlò soltanto de- 
gl isupiegati civili, e si augura che fra questi sia 
sollecita la parificazione. 

Presidente legge una lettera del ministro del. 
la pubblica istruzione. il quale si scusa della sua 
assenza della Camera, mentre si dovrebbe discu- 
tere il progetto di legge per disposizioni dirette 
a migliorare le c 








condizioni degl’ insegnanti nelle 
scuole secondarie e normali; aggiunge che ipter- 
verrà alla seduta di domani. ( Esclamazioni iro 
niche. ) 

Sì passa a discutere il bilancio definitivo del 
Misistero degli affari esteri pel 4872. 

La discussione generale è aperta. 

Ferrari critica il sistema go’ 
politica di conciliazione. Questa pc 
servazione delle Ambasciate presso 
stendo l Ambasciata, continua a sai 
Potenze l'esisieuza del potere temporale. 

Cita alcune Note fraucesi riguardo ai Musei 
del Vaticaco e alla Guardi 
cattiva accoglienza. fattasi 
sciata francese, e delle sodisfazioni cl 
date. Queste, esso dice, sono le conseguenze della 
politica di conciliazione. Qui Boi siamo sotto una 























Completiamo il resoconto della Gazzetta 
col seguente breno del dispaccio del. 
genzia Stefani : 
Ferrari, esaminando le elezioni passate tra 
la Francia e l'Ital 
Fare il Goveroo pon serbò la sua 
indipendenza a fronte del Govern» francese e 
| delle autorità elericati, che cede trop,0 alle loro 

















dei | esigenze o alle influenze della diplomaria estera. 
minori di 16 anni imputati d'oziosità e vaga» 


Reckama la presentazione della 

di soppressione delle Corporazioni religiose a Ro- 
ma. Die: Le due Nazioni devono darsi la mano, 
ma a patto di reciproca indipendenza. R>meo- 
tiamo i benefici delle F.ancia, ma dobbiamo li 
beramente procedere sulla via della secolarizza- 
zione. 

Miceli disapprova pure l'andamento della 
politica estera, lamenta che non siasi presentata 
+ la legze di soppressione delle Corporazioni e 

quella definitiva sulle relazioni tra la Chiesa e 
lo Stato. Crede che il Governo si lasci sover- 
chiare e guidare dai centri di reazione che fanno 
del cattolicismo leva di potenza. 

Visconti- Venosta risponde che quanto a 
* | seotare documenti conferina le precedenti - 

razioni. Dice che la politica del Governo si pro- 

pone di rendere sicura e pacifica la coscienza 
delle due Autorità; non ammette i varii fatti ri- 
feriti ; egli cerca custantemente la conciliazione 
senza scemare il vigore dei principi di liberta, 
con cui rispellansi tutti i diritti. Anche i Go- 
verni non cattolici, prendendo interesse alla li- 
bertà del Papa, appoggiano il nustro sistema di 
| moderazione. Quanto alla legge di soppressione 
delle Corporazioni religiose non puossi  conside- 
rarla come questione iuternazionale. Venuto in 








come la sun politica sia ben lungi dall' essere 


| rispettare il sentimento religioso onde rassicurare 
il sentimento nazionale. li primo ad opporsi in 
Italia alla politica ultramontava sarebbe il par- 
lito conservatore. Le Re!azioni cun tutte le Po- 
lenze contiouano ad essere amichevoli. 


Cowrato mivato peLLA Camena 
Seduta del 14 maggio. 
- Questa mattina nella s>duta del Comitato 
privato gli on. Pericoli e Manfrin riferirono sul- 
cazioni legge comunale e 
nol 








on. Msofrio fece rilevare la difficolta di 


a farne uno studio Comuni è 
ucie; disse, occorrere che questo studio 
ep 
> menta 
| 1 tti Ritardi et 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia ) 








ca 
senza init la 
sedata odia dl Gea an 





di 
i. | lettori troveranno fatto cenno nel resoconto 
| Si procede alla votazione segreta del mede- | legrco , i nostro soerie corrispondente 


per telegramma la seguegte informa: 








e citando il libro di Jules | 9 


Ruma, il presente Governo prova a sufficienza, | 
reazionaria. È sata sempre cura dei Goverao fer | 


applicare le proposte modificazioni, senza poter | *p®ccio 






cherehbe 10 maniera 
mento co numero maggiore di 
frazioni del partito povermauito. 
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vere. 
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Ecco il dispaccio particolare da Berna 
Diritto acceunato dal telegrafo : 
Berna 13 maggio ore 11 ant. 

La votazione popolare per la riforma della 
Costituzione federale diede venti mila voti circa 
di maggioranza per il si. Nel voto per Cantoni (*) 
13 Cantoni votarono per il no e 9 per il sì 
proposta di rifurma custituzionale venne quindi 
respiota. 


Fi È noto che, secoado l'attuale Costituzione 


voti degli elettori. ma anche quella dei Cantoni La 
riforma federale. votata ieri. avendo dunque riunito 
non ronda. 


Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

« Il risultato della votazione popolare sulla ri- 
formata Costituzione federale ieri avvenuta in 
tutta la Svizzera, secondo i dispacci degni di 
tutta fede che riceviamo, è: 

Hanno accettato i Cantoni di Zurigo, Ber- 
na, Glarona, Soletta, Bssilea città e campagna , 
Sciaffusa, S. Gallo (coo maggioranza di voti 91), 





É to 
5846 Sì), Vaud, Vallese 
Captoni 13. 

Il risultato complessivo della votazione po- 
polare in tutta la S-izzera darebbe all’ incontro 
Sì 239,740; 028. 

La riformata Costituzione pertaoto, quantuo- 
que accettata dalla maggioranza di 16717 voti, 
si trova rifiutota da 413 Cantoni contro 9, e fra 
uesti ultimi San Gall» l' avrebbe accettata alla 
semplice maggioranza di voti ZH. 

Lo stesso giornale però dice che questi dati 
quantucque gii vengano comunicati da fonti de- 
gue di fede, noo sono uficiali, ed anzi in parte 
non indicano che i risultati approssimativi. » 

A questo proposito ci viene gentilmente co- 
municato dal console svizzero, sg. Ceresole, il 
seguente dispaccio : 








Berna 14 ore 5.45 pom. 
La nuova Costituzione federale è stata re- 
spinta da tredici Cantoni (contro nove) e da 
257,244 No contro 252.477 Sì 


Ua giornale di Madrid scrive quanto segue : 

ll sigoce Zorile ebbe ferì asa lunga vee: 
ferenza ci presidente delle Cortes. 

Sembra che il signor Rios Rosss compreps 
da a imposibiltà di sostenersi più clire una ia 
sit ione, la il paese non Pl 
tia pè fiducia. ha a “en 

ll signor Rios Rosas propose la formazione 
di un Ministero di coalizione , a simiglianza di 
quello che si sciolse il 24 luglio ; ma îl sig. Zor- 
rilla respinse apertamente siffstta soluzione, ad- 
ducendo le ragioni per le quali il partito radi- 
cale dovè rompere allora la coalizione, e quelle 
che oggi gl’ impediscono di riannodarla per non 
partecipare al discredito e alla impopolarità del 
preseute Governo. Egli è vero che l' attuale si- 
tuazione non fa che sccrescer più I° 














— i 
Gircola in Madrid wa altro proclama di D. 
di dn 5 


Carlos, nel quale col solito grido patria 
4 Re si dirige a tutti i partiti gna, of: 
Pera, partiti della a, ol 


privilegi è 
La Gazzetta d'Italia ha il seguente di- 


Roma 14, ore 3 50 pom. — La Giuota 


municip»le dimi: 
tali l'auci component "enee "ieonfermata i 
| votanti erano 48 





| q;,31! primo scrutinio il facente funzione di 
| Sindaco, Grispign, fu rieletto coa 32 voti, il 











È 
Ò 





congi 
la Monarchia | 
dieoza dall'Im 
simo, il Sinda 
peratore di co 
ver luogo il 1 
rienburg e di 





Il princip 
cordatogli per 
siano condotte 
Gesuiti. 





della guerra. 


Thiers el 
ministro dell 
Chanzy, intori 


Presso il 
in onore del 
tervenuero an 
e gli ambasci 


Gli auto 
fi 






ci 
spressione tri 


Telegr: 


Versaille 
Commissione 





mera voterà 
poste dal Gi 
Bajona 
nuano a con 
ventina di | 
15,000 uomi 
scaglia espri 
carliste noo 
deranno nel 
Londra 
statano che 
l'Iloghilterra 
reciprocame 
sarcimenti d 
della neutra 
ti. lo base 
danni indire 
Nuova 


Berlino 
ATA; A 

Parigi 
Lombarde 
120; Obbli 
ridiomali 20 





Austriaco 7 


Uttimi T 


Berlina 
seconda let 
son proponi 
tare il Car. 
si atabilisca 
Bumarck è 
stra che ur 
ambasciato: 


hentohe il 
ce che sim 
cortese j_ pi 
scettività, £ 
la popolazi 
sato motivo 
beachè egli 
vare ud uc 
cessarie. Li 
sto d'at 

La Gamer: 

























































iacontro Thiers diretto ad una pa: Costantinopoli 15. — Arrivò da 3 oree pii Osservatorio | 
april assicurandogli piena fi- una rel:quia di Maometto, che fu ricevuta solen- | fino al cono. al | Ospedale civile generale di Venezia. — Corso di insegnamento pratico pri medici 
nell "I i nemente. Notabili Armeni cattolici furono infor- Essi ebbero così a vedere che in molti punti | € chirurghi. _ è n 
ui Versailles 42. — Domani mattina desesi di- | mati che la Porta non riconosce monsignor Has- | la lava è ancora infocata sì che il bastone vi pe- Gli esercizii di medicina clinica no luogo nelle infermerie maschili della Sezione 1, pel 
di pere scutere la Relazione Grevy sulla composizione | sum e li autorizza ad eleggere un nuovo Pa- netra più che a mela e le mani inguantate vi si | secondo semestre che cominciaron col 4.* maggio. Gli esercizii di clinica chirurgica avranno luogo 
died del Consiglio di guerra per giudicare Bazaine. — | triarca. Ebbe luogo una rivista delle truppe in | bruciano sopra. è nelle iofermerie femminili, Sezione LL 1 
asd Credesi che ne farà parte anche il Duca D' Au- | onore dell' Arciduca Carlo, che parte per Atene. Due dei suddetti Inglesi, Fairlie e Straghan, L'iscrizione resta libera ad ogni doltore in med irurgia, così per l'intiero studio, 
ule da male. — Il generale, Trochu avrebbe declinato. | * il loro com. | cOme pei suoi singoli rami, in qualunque tempo dell'anno, anche durante i periodo dei singoli 
velbbe dra Aa - h Lighi prossima s- | CTRL A) ee TTI ZII semestri. pra per lo studio pratico di medicina legale e delle alienazioni 
isposi- ice st | i o a Ò 
scsi ci | PRE dimento noa comune. la generale, potranno frequentare l' insegnamento , come uditori nell'uno o nell'altro ramo 
scivne. Telegrammi. Ì FATTI DIV ERSI _— od in tutti, previo riconoscimento delle loro qualifiche da parte del Direttore, è Medici e Chirur- 
î Berlino 13. Ì =“ Fenomeni plutoniei. — Leggesi nell’ | ghi esercenti nella città e forestieri; e ciò sarà pure concesso agli studenti di medicina e chi- 
Il Comitato per la soleonizzazione secolare | _ Esposizione re le di Treviso. | Unità Nazionale in data di Firenze 10: furgia nelle Università e per la medicina legale, anche a quelli di legge. 
della congiunzione della Prussia occidentale col- | — " Ministero di agricoltura, industria e Ste. Da una lettera del prof. Densa rileviamo i 
la Monarchia prussiana fu ricevuto oggi io u-| ordato a quesia Esposizione tre | varii fenomeni avvenuti iu diverse parti d' Italia PROSPETTO della distribuzione delle materie, dei giorni e delle ore per l' insegnamento. 
cre divaza dall'Imperatore. ll presidente del mede- | Medeglie dro. cinque d'ergento e dodici di | durante l'eruzione del Vesuvio. L ANNO — Il SEMESTRE 
pera simo, il Sindaco di Danzica, Wiater, pregò l'Im- | DI medaglie d'oro sarà dala al iel giorno stesso 26 al cui il Vesu- a 2 
quello mig! lavorazione del lino, | vi 


sì grande allività vuleai 
i fu terremoto alquanto forte. 





co nelle diverse fasi 


da peratore di concedere che la solenuità possa a- 


ver luogo il 13 settembre nel castello di Ma-| @#P©sl0 in 





















rieobui di la festa colla sua per le quali deve passare la materia prima per Erano passate di 8 o 9 minuti le 6 ore po- | 
Rea eri e RAT AAT | lire ridotte mile Inigiori, con ala | meridione i tempo medio di Roma , quando fa 

} 1° Imperatore aderendo ed assicu. | mercantile; l'altra a chi colla fabbricazione del | sentito un forte rombo, © rumore simile a quel- | e 
ba 18: rando d'’intervenire alla solennità. burro e del formaggio proverà d'aver dato al | jo d'un carro pesante che corra sopra un sel- Minich 
i fra il latte il maggior valore; la terza a chi con una | cinto. Il terreno cominciò all ‘tremere: cn) 





Berlino 13. È 

De È . | regolare contabilità potrà dimostrare d'aver al- | ch slo le persone ne rimasero scosse, ma 

Frlleiiueta) cenetta ica dell’ 26° | levato con vantaggio il maggior numero di capi | le porte GA I quetei MALI amore cotrerori li 

cordatogli normanno di piani: prima che RON | bovini, maschi e femmine, considerando nei agitazione, e le cortine delle finestre. piegarono 

eg lotte a termine le tratiative circa ai | mj ja tendenza a produrre carni, e nelle seconde | verso Oriente, come per un sbuffo di vento. 
scena Parigi 13. a prete datti E AR Il moto, che ai primi colpi parve sussulto- 

: i a cinque Medaglie d'argento saranno date Ù in un moto ondulati 
avrà inogo ja se0o all Assemblee De: iniglior metodo di prepara- LPice) doveste Nord-Ex, tutto insi. 
@ Versailles la discussione intorno alla gli ortaggi e delle frutta | me avendo durato da quattro a cinque minuti | 
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zione e conservi 
verdi, nonchè di essiccomento di quelle che si | secondi 















commerciano secchi stessa ora il terremoto fu avvertito a | 





a chi per un ettaro al Aj 



































































# ieri in udienza il generale | vigna, co mezzo di opportune contabilità, pro- to ‘a. Dasns. 
d'artiglieria Balasè, desiguato ad essere ministro | verà d'aver realizzato "il maggior profito netto nen prot. Domerieo Conti, direttore della pes 
della guerra. Parigi 13 in denaro, dando a porità di lil la preferenza | va Stazione meteorologica che si sta organizzar- | 
; alla qualità piuttosto che alla quantità di uve , scrive, in data del 27 april | 
n. È lesa ip diverse lmppabrzzi iper si al ae datiore del migli reg pasto | Fog E E ino a | 
dell ministro della guerra Cissey, come col generale | che possa smerciare una quantità non minore | prendere vigore ed a divenire di nuovo frequenti Î 
a della Chanzy, intorno all’ affare Bazaine. di cento ettolitri , ed al minor prezzo possibile, | © sensibili. | 
i circa Londra 12. pur dimostrando d'aver guadagnato nella pro- Înoltre, ll signor Seotto Lachianca, professore | 
ripnt iti Presso il conte Beust vi fu ieri un pranzo | duzione ; a chi in questi ultimi due anni avrà | di astronomia nel R. Istituto tecoico e di marina a | 
la in onore del Re del Belgio; oltre il Re, v'in- tto uso di macchine agrarie, e che | Messina, annunzia che alle ore 11 outimeridiane | 
quindi tervennero anche il Principe e la Principessa Teck | saprà comprovi ntaggio economico in | del 24 aprile, gli abitanti di Catania furono sor- | 
e gli ambasciatori del Belgio e dell' Olanda. confronto dei metodi ordi presi da po rombo sotterraneo, che, ripeten- | 
tituzione Costantinopoli 12. razione campestre; ed a chi 2 - | dosi a brevi intervalli verso l'Etna, terminò ad | ; 5 
‘è neces Gli autori delle vessazioni a danno degli I- | vicendamento locale , un'ora dopo mezzodì. Ed inciò Venezia 24 aprile 1872 
ranza dei staeliti furono tradotti qui da Smirne, incatenati. | nienza , sia riguardo ad innalzarsi dalla bocca di q | La Dmezione peLL' OseapalE. 
ntoni, La Îl Governo è risoluto di procedere con tutta se- guardo alle condizioni di fertilità del ter: | gior quantità di fumo, che la sera veniva illu- 
6 rlito verità, ed il Sultano 9° espresse dicendo e Nol [F9DÒ. le Modegii di GE cimati dal fondo del cratere medesimo. Dense e | ===" nrn__________ 
ritto.) mio Impero non vi sono più nè Cristiani, nè Medaglie di bronzo, ne saranno date una | nere colonne di fumo continuarono ad alzrsi nel | 
Maomeltani, nè Ebrei con diritti dive per Met di di conservazione dei legumi secondo | giorno seguente fino a tutta la notte del 26; veli pre Agnsciazione, hasslegtoa | n Tel 
sulla ri cittadini aventi tutti eguali diri la lore desticazione, rappresentando material: | quando era già cominciata la tremenda catastrofe ————___— dell'Agenzia Stefani di Genova. 
pressione trovò ovunque la migliore accoglienza. | mente il metodo ed mezzi adoperati due a | del Vesurio. Marsiglia 18 (sera). 





chi saprà fabbricare le migliori botti econo: 


T grarmi dell'A Agenzia Stefani. per li vendita del vino in fusti SIT; 


Ùl 


vi fenomeni di È 
17:50, 
uechero, begzoli e petrolio senza affari. 


a Genova, Vol. 


x Nella sera testè decorsa mi 


legni di 
ìi © fabbrich»rà | iuce aurorale vennero osservi 





























































GR sini setole per lo smercio ded frutti schi; una ® | peglino, Messina ich 
vpagna Versailles (4. — Teri Goulard espose alla | chi avrà ottenuto le meggiore e migli.ro quin Nel 29, un'altra pioggia di leggierissima eye 
vo1i"24)7 Commiione la situnzione del bilencio del 1873. | lità di carbone da usa determiniia quantità € | sabbia, ma di poco momento, cadde a Messina Pfomento, Importazioni ett. 4800 ; vendita tt. 86,040. 
A Le spese ascendono a 2,406 milioni, le entrate | Qualità di legna; metten1> in evidenza i mezzi | Siracusa, secondochè viene riferito dal citato prof. Attività e © i rialzo. 
to, due Le pesto un eccedente’ di 49 milioni se la Ca- | sdoperati. i risultati olt-nuti, ed i dati economici | 1.achianca e dal direttore dell' Osservatorio di Risciole senza affari 
È. comprovanti utilità. ica del processo se- | Azoff, peso 128 a 133 a fr. 
enzello mera voterà i 120 milioni di nuove imposte pro- sà Joe leggi | Siracusa, te 
e NO guito; due a chi meglio avrà saputo ublizzare | Du ultimo, diverse splendidissime meteore ii (cre 12 pom.). 
nevi truppe di Ser: per la concimazione que le sostanze che d'ordi- | iyminose furono osservate iu Piemonte nelle sere Pai dela fr. 78:29; * 
nuano a concentrarsi iu Biscaglia. Formano una vanno perdute in parte od in totalità; uni | passate; tra cui due brillantissimi bolidi nella 07, : pi sei 
one po- ventina di battaglioni con un «ffettivo di circa | 1 hi lin pu La. Ù ‘A intoloito | sera del “ arri, il primo visto a 8 ore e 45 a Londra pate 1300 giorno). 
i 15,000 uomiui. Lettere da diversi puoti della Bi- - | tuinuti a Moncalieri e Mondovi, il secondo a 10 Ù A 
TR, là simili, e che, col mezzo di 0/ | ore e 20 miguti a Volpeglino presso Torto prat i 





lia esprimono la couriuzione che le bande 
e non attenderanuo l'attacco e sì disper- 





isultati col mete 








"io ord 


disponibili. 
Frumento 





m 
confronti Il prof, Serpieri poi telegrafava da Urbino, | nevralzia, sangue viziato, idro, pisia, mancanza di fre- 





vantun- 






































NI | ia data del 5 scheaza € di energia nervosa. N. 72,000 cure, compre- 
17 voti, deranno nelle montagne. ii Ww gt con | maggior quat di seme di bo i nie A GIIBEMIRA | se quelle di molti medici, dei duca di Pluskow e della 
ata alla cinte 00 Liriicalo ciggietorio proposto del- | co) stema colialare e colla sizione mioniseo: | ciermente facchino. Appennico coperto. I egg igm 
l'laghilterra contiene una massima che pica delle farfalle; una a chi | — Fee era 191 
sti dati reciprocamente le due nazioni, per faelodo più econouico di risealdare le bacherie; | —g,m libera Runata ( Svobodnaya Rossia) | Sastevery @agterio) 27 mentio UNE, 
4 linanti i i È t o | s che iù anni aveva sof le 
folti Sarcimenti domandati ai neutri, per e fee 2 chi avrà migliorati i mess di trasyorto | è una parola che, i quel gran pese, trOvaSi SU | pappeiraza di insonnia di debolezza € di dolori, € 






della neutralità, saraono limitati ai di 
ti. la base a questa massima, le domande dei 
danni indiretti saranno ritirate. 


ne 3000; conrumo 
Upiand 40/%/,; Ori 
Nuova Yorekh 





Anche la Società or! Venezia ha as- | 
segnato tre premii, cì è: una medaglia d' 
dor: 100, u ra medaglia d' 





da Arabica , € posso perciò 
nandare questo eccellente ci- 



















































































ente co- x 
resole, il Nuova Yorck 13 — Oro 113 38. medaglia di bronso con L. 25 a | pù ta 3 Sal = "tto lanore di ielararmi Cambio vu Lendre 109. 
14. — Austriache 2454;4; Lombarde fatiche; è d'allora in po * Vostro dec® servo, Petrolio rafianto 24 ‘/ 
Pira + Azioni 495 414; Italiano 66 3,4 fermo. perpetuò, se non nello spi almeno nella serre Vist Anversa sera). 
BIRRE 36 77; Ital, 68 20; | forma, sino alla guerra del 1853; ma dopo la catole : 18 di Mil. 2 fe. 50 Cuoi secchi Buevor Apres da fr. 123 a fr, 140; sale 
) e da Romane fine di que conflio la Secchia Russia si è tra- | 9 c; 1 Ai A fia 1 Al 17 (e Montevideo da e I 2 e 18 
i Me È sformata, Questa novelli nazione, che spera di magi me im iinacisti e Ì dro: 
;,,Obbliv. | una medaglia di argeolo | fa"pace © che rupi essere. Mbeta, è | Ton che a Meatenta al Cloceolatte in 25, 
0 segue : tabacchi 702 —; Prestito fran | amatore, bri la Iegine vene stata dipinta maestrevolmente dal sigoor W Sulcere ed in Pasolette: per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 
pga con- cose 87 76 25 43; luglese 93 i Nere 0 olgiore questa di | Hepworth Dixon, uno de' più ripulati autori in- | 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze Rf Telegrammi. 
Ra E ce Mubil. 32779; Lomb. 196 80; | per semplice esposizione, che per concorso A FÀ | glesi di questo tempo, ll 400 viaggio, viene ore Avi rivenditori, vedi Acciso nella 4* pagina.) Singapore 12 maggio. 
OmIPreRO Austriache 362 —; Banca naz. 831 poleoni | contribuito maggiormente al decoro dell'Espo- | pubblicato ia italiano nel Giro del Mondo, cor- Importazioni. — Percale rigo Tiabre par pesca dol 
Lane STA ST Ta |a a pe pene di ii 3 | (ht Pepi poi | see Cee 
pae I TS % + ardita luce dal mar Polare ai monti Urali, dalla foce y, srt 5; 
= = medaglie & Do Bi ntdattio Siransi i lio stretto di 3enikaleb, senza con- | GAZZETTINO MERCANTILE, | bas. vo mo cn 106 —, cembrio Denso Si, per 2 
la essere conferite 8 | {ar | 








ammi dell'Agenzia Stefani. 





Venezia 15 maggio. 





gli 0 ticulto 


che, con piante 0 

































—____ fiori, non cmpresi nel programma, avessero con- e pronta » 13:00 ia cor-| Sl 
Berlino 14. — (Reichstag.) — Si discute in | corso per sola esposizione. | Dixon) di far visere il popolo russo sotto gli | rta a Gor. 87:56 per 100) Più 
to radi siconda lettura il bilancio del 1873. — Bennig: occhi del lettore, avrò molto a parlare dei pel- 
e quelle so ne che, in seguito al rifiuto di accet- o Vomui Lonte | legrini, de' monaci, de' preti, de’ mendicanti , Noli 
per non tare il Cardinale Huhenlohe come ambasciatore, limento territoriale delle Pro- | de' vagabondi, de' settarii, de' Cosacchi, de' Cal se di 30 centinaia, scell. 08/0. 
rità del si stabilisca a Roma un Consolato generale. — pubblicato ufficial- | mucchi, de' Kirgbisi, delle corporazioni 0] derioo bastimenti. — Sen Cull 3 debile, 
vale ele Bismarck dichiara che l'affare Hvhenlohe dimo- ‘Comune di Lonigo | dei diritti di cittadinanza, della divisione dei ter 
0 l'agi- pmate un accordo con Roma, per mezzo d'un | una popolazione di 7854 abitanti. Nel censimento | reni, delle ribellioni degli studenti e de' 
a il par Hirimsciatore è difficilissimo ad ottenersi. Sog: | della popolazione del Comune alla mezzanotte | menti dei soldati : insomma, di tutte le. forze PORTATA. 
Zorrilla, iuoge che i dogmi proclamati ultimamente dal | del 31 dicembre 1874 risultò che la popolazione | umane che costituiscono la politica sociale del 





il 46 marzo, barek ingl. Sw- 
ret Jamee, eco BBI toon. ear- 


60 ital. Cingue Sorella, di tono. 87, 
padr. Beltramin È, con 4 part. carbon fossile, L 
‘Da Trieste, brogonso ital. Pusquino, di tona. 8, padr. 
Lisatti S., con 244 cas. agrumi, all'ord, 
Da Alessaniria, partito il 6 corr., toceando Brindisi 





uti, riscoatrandosi così | nostro tempo. » Queste parole bastano a dire 
[may $ jumento di 1334 abitaoti, | l'importanza di codesto originale e 
ice che per ristabilire la pace religiosa La popolazione trovasi così divisa e elassifi- | lavoro, che accrescerà sempre più 1 
bra necessario sciogliere tale questione con una | cata per sesso, stato civile, età, istruzione e pro- | Giro del Mondo. Questo ottimo gi 
lege che garantisca la completa libertà delle co- | fessione : | gra viaggi non sarà mai abb 
di Maschi ron mandato al pubblico italiano. 






























Lara Si Ga ed Ancona, piroscato ital. Cairo, di tonn 608, capit. Pne- 
ce che 2678 2487 Î : Ema 20 bal. cotune, 9 cul. ell Phu grip 
cortese j però 1713 1702 | Bollettino bibliografico. cet dipen Lane Ad de A e 

ma bisogna A74 438 LO ni migii acer pregato efilti per chi spetta, rece, alla Società Adriatico. Orientale. 






Da Liverpool, partito il 49 aprile, toccando altri porti 






































































































cattolica dell’ Impero, — Ie corpo + x 
4565 progresso dei tempi , pel cav. G. d- , piroeeafo tag. Istrian 
tica Età. Da anni 0-45 4500 1501 4620 | gosti, madico di reggimento. Venezia, Grimaldo, e 0g scel; mundiettare per 0. D 
» 4530 4018 4167 dla e 5 
* 3060 1309 1504 "Chi apprezza l'importanza di avere un eser- 
gt cito fisicamente sano @ robusto, non può acco- 
È i na nate gliere che con piacere questi scritti, i quali mi- 
Giunta 4565 4030 | fano ad ottenere al servizio militare italiano va 
ate dh l'utrezione, Sonna leo: | ordinamento migliore, affinchè. esso meg 
della Pentecoste a Varzin. qui per] sere se 104 215 ade e iaia’ ce 
tecipare ai lavori del Meie' ono re e . 
AA) i [rsa congedo nei primi giorni scrivere 41994 951 LS questi "gocsta I gradita da 
, Versailles 14. — AIA Non sauno leg- eiuetio, 2 heena è 
fermati presentò un progetto che incari c gere 3 
rca una fe per l'inchiesta delle capitolazioni d' esaminare 
ure la capitolazione i. La Camera, a { 
rando maggioranza, dichiara l'urgenza. Appro- | Con professione 
ra ae colte" Bilancio. del | Dimora. Con di 
ti lancio imora. mora 
asa | stabile 4537 Raodità. >» duci n 
duri 18 Il Journal officiel pubblica la | -—Di passaggio 6 +10 » cei — 
nomiaa di Nasilles a ministro a Washington, Per qualche tempo as ma ii " 
Ferry ad Atene, Gobeneau a Stoccolma e Gabriac —_ — [E ar 
all'Ai di Î glo esion.ie | HH 
Madrid 44, — Teiegrammi uffici ate ; li 
Navarra annuoziano A la pci leale sno n ‘aggiosi. — La Senti- | Io pe 
ii 1) ital. (uvmiuale) __ 
ni hi Gion. ara a Albione, giunti | Mi Storie meri MIR 
i + Italiano 67 3,8; “dar” 
formati Londra 14. — laglese 93 1,8; Italiano 6738; 2 certa LAT RE m_ 
slo sen Pi Mi Treo a dei comuni fu | condotti da una vecchia guida a Some Marco Ol: Quale porimatiche : > sz — asstvam n VENEZIA. 
i i ì 27 maggio. lievo. È a fel giorno 13 maggio. 
oi rime aggioraata al 27 meBBÌO:. 1, cità di Husavick | Erano le 3 pom: Incontrarono per sia pro. TOTTI fre ei rre 
capito» i i ‘moto, alla metà d' aprile, di- il quale li volle sconsigliare, ma Allesrà, - Allesrd 3., tutti dell loghiiterre, = 
E | Licei posi » 7" | indarno; che i tre vollero giungere lassù, redattore gerente Alte dia Garmsnig, © Stemberg d° C., da Rotterdem, 
’ | 
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dalla Detimarca, tut pes 

— Barelli, barone, dall interso, - Beh 

Ricme ©, tues dita Promis, 

|, smmbi dei Chi, - Deere 

medio, da Bremen, com moglie, - fai 

Boemia, cu famiglia, - fogsi M, delle Propria, © 
furti pone 









eg M 
<a Londra, Sacti proe 








STRADA FERRATA. — oramo. 


o 
poem, diraiie. 
Mertra : ore 43.33 pom. -— 





2 008 4.90 pom — 





TEMPO KADIO A MAZZOL: VELO. 
Venezia, 46 maggio, ore 11m. 3.8.9. 
SPETTACOLI. 

Mercordì 4% maggio. 


uatmo wattmRA®., — Drammatica compaguia di T 
Piccinini | diretta dall artista A. Papadopol. = /l nuovo 
Monte-Cristo. — lodi lì vaudeville in prota e musica , col 
titolo: La mascherota di Pulgiacei. Uitre l'intera comp 
Guia drammatica , presderà parte iotto i) corpo di ballo, 
ehe eneguirà dae ouovi ballabili. — Allo cre 8 0 menza 








Eno Ir iO TEA 
ATTI UFFIZIALI 
N. 5218, Div. 11, 


N Prefetto 
della Provinela di Venezia. 


Veduto l'art. 87 della Legge comunale e pro- 
vineiale ; 

Veduto il Regolamento 8 
l'esecuzione di' delta Legge ; 

Veduto il R. Decreto 23 dicembre 1866, 
3438, che manda a pubblicare nelle Pro 


no 1865 per 











> per i'amuoinistrazione comanzie e 
provinciale, cua riferimento alle altre teggi di 
unificazione amministrativa ebe vi hanso att 
senza 





Venezia 29 marzo 1872 
Il Prefetto, Tone. 


INSERZIONI A PASAMENTO. 
AVVISI DIFERSI, 















3 sor 28, 87 
nella PIAZZA VITTORIO 
EMANCELE IL 

1 cavalli mme 
nelle Batterie 


bui.cee 
10 estrazioo 










sa comnora di te gir 
primi Gila 
Geesin di 
presto 
ai GIORNO DI sonenicA TÀ Licuo 
CORSA DI FANTINI 


1l numero del Faniini non potra essere maggiore 
di 18. Dè minore di 9. e verrano rip*r 
erie. — Sa si sara raggiunio il numero di 15, | due 
cavalli che jo ciascuna Batteria arriveranno primi ala 
meta. dovranno prender parte alla corsa di de 
— Se il numero degli inscritti sara inferiore. un & 
vallo per Batteria sara smmesso alla corsa di 
pone. — Tanto nell uno che neli'aitro caso i tre 
in questa corsa resteranno vincitori avranno. ol 
alla bandiera, 
Il primo un premio di L. 1000. 
Hl secondo un premio di Lire 60 
H terzo un premio di L. 400. 


















NEL GIORNO DI MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 


CORSA DI SEDIOLI 
Il numero dei Sedioli ammessi a questa cr rsa non 
potra oltrepassare quello di 12 n tre Batterie. 
— 1 cavalli vincitori in ciascuna Batteria ese 
la corsa di decisione, in seguito alla quale 

no, oltre alla bandiera, 

4 primo un premia di L 
U seconto un premio di 
U terzo un premio di L. 40) 





1000. 








NEL GIORNO DI GIOVEDI 18 LUGLIO 

CORSA DI BIGHE 

lì numero deile Bighe non potra eccedere quello 
di 9) ripartite lo tre eguali” Ballerie. = ton ettrera 
nelle corsa di decisione che quella Biga, la quale ar- 
rivera prima alla meta nella corsa della sua Batteria. 
— Le ire Bige ammesse alla corsa di decisione avran- 
no, oltre alsa Bandiera. 

La prima un premio di L. 1500. 
La seconda wn premio di Lire 1200. 
La terza wn premio l.. 800. 








0 DI DOMENICA 21 LUGLIO 


nt GIO 
CORSA DI BIROCCINI 


ll numero dei Biroccini ammessi non potrà oltre- 
passare quello di 12, divisi in tre Batterie, di tre 0 
Quatiro per ciascheduna. — 1 cavalli vincitori in cia- 
scuna Baiteria, eseguiranno la corsa di decisione, in 
seguito alla quale riceveranno, oltre alla bandiera. 

H primo un premio di L. 700) 
U secondo un premio di Lire SN. 
4 terzo un premio di L, 50. 
AVVERTENZE: 

1 cavalli non saranno accettati se non «ietro esa- 
me e giudizio della Commissione a ciò stat ilita. — 
Essendo questa autorizzata a sotloporii a prova, i 
concorrenti dovranno iscriverli all’ tÎicio muniel 
otto giorni iananzi, per poi presentarii alla Commis- 
sione quattro giorni prima dello spettacolo. 

Dalla corsa dei Biroccini s1ranno esclusi i caval i 
che fowero rimasti tincitari del premio in quelia dei 
Sedioli. 

















venete le dispusizioni regolamentari, relative ai 
ru comunali ; 
Vedute le istruzioni del Ministero dell'in- 
terno per gii esami degli aspirauti all'ufficio di 
rio comunale 27 settembre 4865, e 12 
marzo 4870, nonche la Circolare 22 giuguo 1865 
del Ministero stesso ; 
Veduto il Decreto del Miuiste 
4872, N. 15775, con cui è eutorizzi 
sione straordinaria di esami; 


Determina: 


22 marzo 
una ses 











p. 
. Ogoi concorrente e tali esami dovrà, al- 
45 giorni prima dell'apertura della "ses- 
protocolio di que- 


i 
È 
j 





Hi primo consisterà nella risoluzione di un 
quesito di aritmetica riguardante le prime quat- 
operazioni di numeri intieri e frazioni ; nella 
compilazione di un Verbale di deliberazione del 
Consiglio comunale ; nell'esposizione diretta al 
Prefetto di un fatto risguardante la sicurezza 
ica © la polizia municipale, e pella risolu- 
sione di due quesiti relativi a qualcuno degli atti 
lì della comunale amministrazione. 
secondo avrà per oggetto: 

Lo Statuto fondamentale del Regno; la co- 
stituzione di) rappresentanza del Comune; i re 
quisiti l'elettorato © per l'eleggibilità ; la 
com lezione delle liste è 10 forme dille elezio- 
ni; i caratteri distintivi e la forma delle deli- 
berazioni dei Consigli e delle Giunte comuni 
Ml censimento della zione e la tenuta dei 
registri dello stato civile; i bilanci tivi è 
consuntivi, e la contabilità relativa 
gioni tivo e 
cimale dei pesi e delle misure; le somministra- 
sioni e gli alloggi militari a carico dei Comuni; 

dell Ufficio comunale e del segreta: 

rio per riguardo alla leva militare ; le leggi ed 
i Regolamenti sulla Guardia nazionale; la legge 
sulla pubblica salute per quanto riguarda i Co- 
suni nè A fiiatt | principali disposizioni fe- 
gislative sui Consorzi per he inte- 
ressanti per modo diretto od indiretto i Comuni, 
e relative all' espropriazione per causa di 
utilità; i.contratti e le loro formalità 

@ sanzione, e gli emolumenti dovuti al segreta- 
ro; i ruoli delle imposte diretto e dei dazii co- 
i di Cassa; la formazio- 
liste del giurati e degli elettori. per le 
di commercio; le disp.sizioni relative 



































a 5 i doveri del segre- 
ordine all'archivio comunale e 
degl’ inventarii dei beui patrimoniali del 






ile attribuzioni e l’ingerenza dei. Co- | choros 
smi nella gestione delle Opere pio dei lmeti |! 
che interessano la generalità abitanti ; ed 


tamente al 
Frizro alla Maddalena, N. 2127. 





















1 cavalli vincitori dei premii n-lla orsa dei Se- 
dioli saranno pero obbli in una sola 
Batteria, nell’ intermezzo delle Bighe, o 
di quella dei B:ruccini indochè verrà preserilto 
dall'apposita Commi rettrice tali spettacoli. 

ii arriverà alla mela, avrà una Ban- 





diera d'onore. 

Là ‘scrizioni e le corse sono regolate da disel- 
pline speciali, che ovranno essi re considerate come 

‘dici al presente Avviso. — Pertanto sarà obbli- 
#0 sia dei proprietari dei cavalli. che dei suidatori, 
di prenderne conescenza ed assoggetarvisi, ponendo 
ad esse la loro firma all'atto dell’ iscrizione, dal qual 
momento a’ intenderà assunta ed accettata la respon» 
sabilità relativa. 

Le corse del Fantini e delle Bighe avranno prin- 
cio alle ore 6 e mezza pom.; quelle dei Sedioli e dei 
Biroccini alle 6 

Padova, 13 aprile 1872. 

L' Ansemore anziano, 
PICCI 

















PROPRIETARIO — 


I 
pesta 


FONTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 
l'anno ne concede gratuita» 





Che ancora per 


mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
tembre. 






, medico co- 

irveglianza. 
etario.. 

N. Istituto Ve- 





Bicarbonato di ferro grammi 0.1751 


. 2 calcio . Hd 
1 dimagnesio è 0088 
Cloruro di calcio e." dol 
*. dii magnesio . 0.006? 
Cloruri alcalini . 0.0084 


Un litro d'acqua della Fonte Lelia di Recoaro con 
tiene bicarbonato grammi 00825 


1 m. eff. dell'Istituto, 





6. Bizio. 
A. Pazienti, relatore. 


Nuovo ed infallibile rimedio, 


Il mestico chirurgo di Meolo, Distretto di $. Donà, 
Provincia di Venezia. col semplice caterno uso dei 
propria perfezionato olio Cristotoli guarisce ogni strin- 


42 








gimento o perdita involontaria di orine. libera dai ca- 


ri vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 


tolto l'uso delle siringhe. 


Prezzo it. L. 15 per ogni bottiglia sì di 1° che di 


IL* € HIL* grado. 


Dirigere le domande 0 in Meolo, 0 meglio diret- 
o deposito centrale in Venezia, Calle 


431 Axromio dott. FLLsRo, medico-chirurgo. 














in genere tutte le disposizioni della legge e del | N. 566 


Avendo 








“6 
R. ECONOMATO GENERALE 
dei tenefizii raconti 
NELLE PROVINCIE VENETE 
AVVISO D'ASTA 
R. Ministero di grazia 





giuatizia e dei 
ian 


riti. con varì Decreti autorizzata la vendita meli 
Le asta pubblica de: sottoindicati immobili. il R Bec= 
uomato generale fa nolo quan'o segue: 


|. L'asta sara aperta il giorno di lunedì 
1872 alle ore 12 merii 


situato 





e serue 





nri locale ad uso d'Uficio 


in parrechia di S. Giacomo dall Orio, Calle 





ndo il numero progressivo dei Lotti qui in 


cale sernali 






















Ogni aspirar essere #0 all'asta 

dovra depositare a garanzia deli offerta il derimo de 
prezzo d'incanio 

3. Sari offerte a schede se- 

grete, sem deposito come al- 

articolo 2 e l'aper- 

dell'asta 
Dici 10 aperte le 





20 di stima L. 215350, 


20 





3. Casa situata in parrocchia 


te di 


mune censuari 


Phu 2.068, misura trevaana ci 









n 





j0re approvati 










ularsi avrà effetto soltanto 
riale 
immobili da alienare. 
di 252 misura trevisana con ca- 
mune censuario di 

di Treviso, ai NN, di mappa 557 559. 
sup. p. m. 272), rend. cens. L. 96-#5, pres 

Decreto 390), 18 marzo 187: 




















Zaccaria. Cor- 
v. N. 4626 ed anagr. 4302, Co= 





ilo, 





I Num. 






di Mappa L16i 





super. 00%. rea rezzo di stima L. 807051 
Decreto 

4 Casa in pri 0 € due botteghe nel Cir- 
condario i NN. BA, 2575 6 
2576 ed avagraî 3229, Comune cen- 


suario di S. Marco, al N. di 
L° 225:36, prezzo 
5 Casa in secondo piano, con bottega e magaz- 










A. superf 008, rend. 


Stima L. 8531-46. 





zino nei Circondario suddetto ai civici NN. 2720, 8577, 
2578, ed anagraici NN. 3290, 2102, 3203 e 3201 Comu: 











Comune 


per(_ 001, rend LL 6555, pres 
Bottega i 








0. ui N. di mappa B.. super. O.l4, 
595, prezzo di sima L. 7472/85: Decreto 
72, riferibile ai NN. 4 e 5. 

ott cale superiore nel Circondario di 
1538, ed anegratico 

ito, al N. di mappa 758. 
stima L. 156420, 

) civico N. 4543 ed anagr. N. 5101, 
supert. 0.01, rend. L. 36:88, prezs 











nsuario sud 

















# Magazzino ivi al civ. N, 4559, ed anagrafico 


N. 5 
Lo 17%, 


al 





2515 


prezzo di stima L 


10. € 
anagratic 


pert. V0i, rend. |. 
Il. Botteghetta ivi al civ. N 


N 5096 


1. 1978, prezzo 
tata. n 
Casa con corte situata 


= 
cl 
nel € 
pa 2 









re 275009 






ai N. di mappa 332 
prezzo di stima L. S7Ì, 
asa ini al civico N. 4551 ed anagraco N, 5100 
Adi mappa 720, superf. 0.02, rend, I. 
1500. 
Casa con magazzino ivi ai cls. N.i 4557 e 45 
1 NN. 5135 e 5136, al N. di mappa 732. su- 
i. prezzo di sima L. 4150, 
ed anagratico 
i. superf. 0.92, rend. 
Ò; Decreto 3802, 16 
9, 10 eil 


superf. 0.02, rendita 

















ai N. di mappa 72 












Tolentino, ai ci 








I, rend, L. 60, prezzo. 
to 1878, 20 fetibraio 1572. 


13. Duò botteghe e tre appartamenti di casa nel 


Circond 








e 


superf. 00%, rendita Lire 147 


re 11223 


Ii. Casa in 
condario su detto 


2824 nel 





1871, ri 











no di $ 





Tommaso ai civ. AN. 210, 2311. 
agr. NN. 2540, 2521, 2822 e 3523 nel 
censuario di ®. Poi N. di mappa 1923, 

prezzo di stima Li: 












40. 






no piano con magazzino, nel Cir- 

civ. N, 2016 ed anagr. NN. 2817, 

Spuiuns puindicao al N. di mappa 1921 € 
cr fendita L52800) Zi, prete 

ma £ 172570: Decreto 16272, 21 dicembre 

ribi SILELÌ 

A DELLA SCHEDA 

Offerta all'anta del Lotto N... in. 











icato nell’ Avviso N. 2:05 del R. Economato generale 
dii benelizii va 





ti, nel qual Lotio fu verificato il de- 


posito di L 





conomai 
cognomi 


ot oscritto si obbliga di acquista 
pel prezzo di Li... notio tute 

dall Avviso È. 3566 del R. E- 
benelizii vacanti Nome 





© domicil 





Venezia, 20 aprile 1872. 








Salso-Iodo-Bromici e Solforosi 


a tutte 


IN VITTORIO 


, per la fine del corrente mese. 


salso-iodo-bromira, fu trovata superiore 
tre congeneri in Europa. 





(Vedi terza pagina del giorno 1.* maggio. 


(o 





G. ROSS-Man NETTI € C. 





Da vendere od affiltare 
palazzin elegante di recente costruzione 


con giardino e rimessa. 


ln ameva posizione alia Msdonna di Rovere 
prese, Treviso, ala grande strada di Conegliano. 
tratto 





iscometti io 
487 












TTD, SCIROPPO 


CHINA: 








- FERRÙ 
IMAULT E 





GUARIGIONE RADICALE!!! 
Tr Una ione » per guarire 








radicalmente in poco tempo 

Tensia MALCADUCO, CONVUL 

NI) con un RIMEDIO UNIVERSALE 

DI SALUTE, non medicinale. espe- | IR 
già da 10 anni, edita da 

dì QUANTE, 

\TE. È POSSESSORE, DI 

ECCHIE MEDAGLIE DI MERITO, | ® 

DIPLOMI, ec., ec., a WARENDORF 5 












in WESIFALIA, che contiene 
numerosi, Altesiati fin parte official 
mente vidimati, confermati con giu- 
ramento) e lettere di 
da tutte le cinque parti del mondo 
da persone felicemente risanate. 
Dietro richiesta viene spedita 
gratis-franco dall' editore. 






Megio. È. 1753, separaiamenie per ciascun Lotto. | 


RACCOLTA DELLE LEGGI, 


| REGOLAMENTI E DECRETI. 


VENEZIA, TIPOGRAFIA DELLA GAZZETTA. 


Questa Raccolta comincia col 1.* gennaio 1567 e comprende anche parecchie del. 
{ le più importanti Leggi e Decreti ‘anteriori, quando sono citati con riferimento, o ven. 
| gono con Decreto introdotti nelle nostre Provincie dopo l' unificazione di esse collì 
| rimanenti del'Regno. Questa Raccolta è la più completa di quante vengono pubblicate 
Il primo volume comprende tutte le Leggi e Ibecreti pubblicati nella Gazzetta Lf 
ficiale del Regno nell’ anno 1867. aerei La - 
{N secondo ed il terzo volume, quelli pubblicati rispettivamente negli anni 486% 





aliera al migioe | è 1869. 





È già stampato il quarto volume, che contiene le Leggi e i Decreti pubblicati nel. 
l'anno 4870. Di questo volume si stanno stampando l' indice cronologico € l' alfabetico. 

Il volume V, contenente le Leggi e i Decreti pubblicati nell'anno 1874 è in corso 
di stampa. 

Ogni volume, del formato in 8.* grande, in due colonne, caratteri compatti, costa 
liane Lire 6. 

A questi giorni si è pure incominciata la stampa del volume sesto, che contiene 
le Leggi e Decreti che si vanno pubblicando nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel- 
l’ anno corrente 1872. , & ; 

Pegli associati alla Gazzetta di Venezia, il prezzo di ogni volume è ridotto a it. 
L. 3; essi ne ricevono i fogli a Puntate, di mano in mano che si vanno stampando. 

I volumi completi si vendono anche alla Libreria Colombo Coen sotto le Procuratie 
vecchie. 
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moi ETTI DI CORPO E DI SPITA. TU ETA ANCHE ATANZATÀ 


tav" se een. DOTTOR GENNARI srenito a Pai 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO DI LIRE MILLE /(4% 
uo FABBRICA 


d'istrumenti ebirurziei ed crtope ‘ici. cinti 

















ESERCIZIO IV ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 187 


VENETO-LOMBARDA 


per l'importazi Cartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 
a mezzo del signor CARLO ANTONGIM 
Condizioni: 











ione, che con apposita Circolire ne darà immecia 0 avviso zi_ signori sottoscs 
credessero di accettare l'eventuale aumento di 

in quento caso verrà restituita In somma anticipata. 
La sottoscrizione è aperii in VENEZIA, presso MI. A Errera e ©, Calle Larga S. Marco, N. 390, 














NON PIU’ MEDICINE 














SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gvansos ergono lo cattive digeetioni diet cent 










vis 
Amsionraro che da dua snei arundo queta | 
a tego er nate e | 
asi masi fin 
i Teatarono da nua vista non chio 
de più ceci ui, mio tommaso è FobIIIO PIRRO è 30 seni. lo 
tai testo [asoeizma ringiovanito, prefieo, sualosto, visito 205 











Rat fsi gg © iti to gi, © ie a È Faanozs00 Barooni, Siudsso. 
AL e 
Tutti dinel Sr pu i ge 








cho coticr td 
a Zar pei di cl end Gdr enti 























0, ssa sui Da fotto riviera 0 ri; 
Sine a vlate, Lo 
















al onore e da etraorcinaria 1, Santo chs ne 
gradino; 




































E denti 








i. Va 
Frog arre 
delle inserz 
Mezzo fogli 
di reela 
gli ar 








Ogni pagamer 





questa 
fre 0 quatt 
giunge che 
come era + 

A Roo 
tendosi il 1 
Visconti Ve 
Ferrari e | 
plomatica. 

Il sig. 
cedere alli 
questione d 
rari ha cit 
Giulio 








lebolezza « 
messa che 
Fovre, che 
del 





il cav. 
no si 
cia, 





ma no 





L'on 
sulla situa 
nistro gli. 
ni al G 
rappresenti 
role offens 
d'Italia. N 
al suo rap 











ticolo del 
lisce le sp 
nia a Rot 
Ii pri 
questa oc 
posto dal 
Hobenlohe 
esperienza 
mere un 
buoni ult 
proclamati 
un Goveri 
sopra que 
mulgare u 
da libertà 
la nomine 
potuto a 
adatto, pe 
che gli er 
ti sono | 














de, ad oli 
tante la / 
lano nell’ 
no, un gi 
@ meritò 
ticolare a 
tica discu 
intellige! 
sameate 4 
esposto. 





quella m 
Buon effe 
brulli ma 
armonisz 
E come | 





in 





intendo « 
cinereo , 

in. quell” 
un’ ante 
gradevole 





ni; egli 
servo de 
sguardo 
scena, e 
di compi 
lo in 
fandosi 
completa 
dell’ arte 
Lo 
il primo 
irregoli 
condo 
per alci 
fuori , 
versità | 
spoglia 
interrot 
cima di 
i quali, 














ie del- 
0 ven 
e_colle 
blicate. 
ta Uf- 


i 1868 
ati nel- 
betico. 
corso 


, costa 


ntiene 
o nel- 


o a it 








segna. 
ni spesa. 


seme di 

Associa» 

dora non 

lo, ed 
491 


to 


SE 























ASSOCIAZIONI. 


ver Venezia, It. L, 37 all anno, 15.50 
O 








Mezzo foglio c. 8. Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate; 
gli articoli non pubblicati, non si re- 
atituiseono ; si abbruciano. 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 





+ Venerdì 17 maggio- — 


GAZZETTA DI VENEZIA. É È 


Foglio Dffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 






La Gazzetta 





cent. 35 ella linea per una 

i, 80 per tre volte; 
per gli Aîti giudiziari ed smmini» 
atrativi, cent. 25 alla linea per una 
sola volta; ce tre. volte. 





Ioserzioni nelle tre pri 5 
cant 10 ole lama PO 
Lo inserzioni si ricevcno tolo dal nostro 





Ulfizio è si pagano anticipatamente 





fetto di far mantenere nel bilancio la. spesa 
per l'ambasciatore tedesco presso il Vaticano, e 
di far respingere la proposta Loewe, che tendera 
a togliere quell’ articolo. Così l'ambasciatore te- 
desco a Roma, presso il Valicano, sarà mante- 
accentuò che questo amba- 
, per riguardo alla popo- 
ico, ma che dall'opera sua non si 
può ripromettersi buoni risultati 
Non è certo un compliment 
di Stato, cui il Principe affideri 
| Egli è dichiarato sin d'ora, per l'autorevole or- 
gano del presidente dei ministri, presso a poco 
un inutilità. 
Pare che il principe di Bismarck non abbia 
uei mesi di congedo che i me- 
prima consigliato. Egli si recherà 
prossime feste della Pentecoste, 
e piglierà un congedo più lungo in giugno. Sem- 
bra adunque che il di Bismarck non ab- 


SECONDA EDIZIONE. 
o —ccicendò 
VENEZIA 16 MAGGIO. 


L' Agenzia Stefani ci annune 
Fanfulla, che il Principe Unbert 
questa sera per Berlino, ove si fermerebbe per 
ire o quattro giorni. Il giornale romano non 
giunge che il Principe Umberto passi per Vienna, 
come era stato prima annunciato. 

A Roma, alla Camera dei deputati, diseu- 
tendosi il bilancio degli affari esteri, il ministro 
Visconti Venosta ha risposto alle interpellanze di 
Ferrari e di Carutti sulla nostra situazione di- 
plomatica. 

Il sig. Ferrari aveva accusato il Governo di 
cedere alla pressione di Gabinetti esteri. nella 
questione dei rapporti col Papa. Il deputato Fer- 
fari ha citato ripetute volte l'ultimo libro del | bia bisogno di essere ammalato sino al mese ven- 
sig. Giulio Favre, per provare le sue accuse di | turo. 
debolezza al ministro. Ricordò sopra tutto la pro- L'Assemblea di Versailles ha decretato |" 
Messa che avrebbe fatto il cav. Nigra al sigoor | genza sul progetto di legge presentato dall 
Favre, che il Governo avrebbe fatto ragione ai | Haentjens, il quale stabilisce che la Commissione 
inchiesta sulle capitolazioni si occupi anche 
della capitolazione di Parigi. Si sa che la Commis 
sione si era dichiarata incompetente sopra quella 

tata fatta dal Governo 
e non dal comandante 
un fatto politico e non 
' Assemblea ni 









































reclami della Francia sulla legge delle guaren- | (el 
ti 





i 
#1 ministro degli affari esteri ha risposto che 
. Nigra non poteva dir altro che il Lover- 
sarebbe occupato delle domande della Frao- 
Jon poteva impegnare il Governo a fa: 
ragioue ai reclami. Il ministr 
che colla condotta testè censur: 
il Gabinetto aveva oltenuto risuli 
doveva pentirsi certamente della via seguita 
ui 
4° 1° on. Carutti interpeilò quindi il ministro, 
sulla situazione nostra di fronte al Belgio. ll mi- 
ro gli rispose, ch'egli aveva fatto usservazio- 
I Governo belga, sull’ ussenza prolungata del 
ppresentante del Belgio, da Roma, e sulle pa- 
fole offensive pronunciate al Senato contro il Re 
d'Italia. Il Governo belga ha risposto, ordinando 
al suo rappreseutante di trasferire la sua Lega- 
zione a Roma, deplorando gli attacchi al Re d'|- 
il desiderio di 

















ja che gli autori 
rigi, sieno più fortunati degli a un colpo 
conîro gli uomini del 4 settembre e contro il 
generale Trochu, ch' essi credevano avere oramai 
evitato. 

L'Assemblea ha approvato quindi la Conven- 
zione postale colla Germania alla quasi unanimità 

i anouneia da Madrid, che v'è ancora una 
piccola banda nella Navarra, la quale è inseguita 
da Moriones. La Navarra non è dunque ancora 
mente libera da bande, come il telegrafo 
Ja annunciato oramai due volte. Una picco 
banda è comparsa pure nell' Estremadura , ed 
© poi sarebbe fuggita, inse 
del Governo. 
inouncia che dispacci dall' A- 
jca giunti a banchieri di quella città, ass- 
he la questione dell' Alabama è sci 
grazie alla condiscendenza del 
Uniti. Ua dispaccio da Londra mandatoci dall A- 
genzia Stefani diee che la Commissione del S- 
nato americano è favorevole all'articolo supple- 
ttato di Washington proposto dall’ In- 



































ticolo del bilancio degli affari esteri, che stabi- 
‘e le spese per un' ambasciatore della Germa- 
Roma presso il Sauto Pudre. 

Il principe di Bismare! ha naturalmente in 
questa occasione dato spiegazioni sul riduto op- 
oe dal Vaticano alla uomina del Cardinale 














Leggesi nella Gazzetta d'Il 

Ecco dei ragguagli piuttost 
ricevimento fatto dal Re d'Ita 
birmana a Napoli : 









di uo ambasciatore ; che i 
proclamati dall’ ultimo Concilio impediscono che 
tn Governo possa intendersi colla Sauta Sede 
sopra quelle basi ; che è dunque necessario pro- 








È 







| za fotta dal Re di Burma 












Jeri mattina , lunedì 
anlim. l'Ambasciata giunge la reggia in tre | 
carrozze di Corte di gran gala precedute da un | 
battistrada , e riceveva gli onori militari dalle | 
guardie del Palazzo. Î 

Salita per la grande scalineta, traversava la | 
sala rossa, ov' era schierato il drappello de' co- | 

e le altre, ov'erano gli altri dignitarii | 

Casa militare di S. M. tutte 

indaco con la Giunta, 
le ed il Prefetto. 


mulgare una legge, che garanusca completamente 
la libertà di coscienza. Ii principe deplorò, che 
la nomina del Cardinale Hobenlohe non abbia 
potuto aver luogo, perchè questi era l' uomo più 
adatto, pel suo spirito conciliante, alla missione 
che gli era affidata; aggiunse che questi rifiu- 
rari, e perciò sono più scortesi ; che 
per riguardo alla popol 


mezzo 



























basciatore. i 
Le psrole del cancelliere hanno avuto l'el- 





L' Ambasciata birmana era composta di tre 
coppie che andavano per ordine, precedute e se- 
guite da due altri, con tre coppie di seguito. 

Ecco la descrizione del loro vestiario in co- 
testa occasione: 

Avevano per vesti, gonne fino al ginocchio, 
con calzoni corti e scarpe al Le stoffe 
di tali abiti, di gran valore, i colori prevalenti 
nero e il violetto. Portino non sul capo, ma 
ni mano, per melterselo poi in testa al momento 
della cerimonia, un certo coso che non può chi 
marsi nè cappello, nè diadema, nè camauro; la 
cui volta è di oro massiccio, le falde assai lar- 
ghe ed a punte lunghe e sporgenti. 

L'ambasciatore vestiva una tunica di seto, 
con sopravvesta di raso di colore grigio e gisllo 
e portava sulle spalle sei ale di panno. 

1 sei del seguito erano più modestamente 
vestiti e sul capo avevano come fazzoletti di 
seta attorcigli.ti, a guisa di piccoli turbanti 
jce un fogho napoletano, a ci 
ponsabilità dei propri apprezi 
in contraddizione con quelli del 
piuttosto brutte femmine che 
l’ultiemo dei primi otto rendeva 
immagine o di donna gi © d° uomo idro- 
pico. ll tipo loro è quasi cinese ; la carnagione 
color di rame, che tende al bronzino. » 

« L'ambasciatore, dice un altro reporter na- 
poletano, è molto bruito, na di volto intelligen- 
te; guarda tutti con grande iudiflerenza ; sei 
vanetti poi di seguito, al loro paese saranno 
creduti bellissimi, ma qui fanno paura. » 

Prima di enirare nei Reali appartamenti, gli 

di soffermarsi in una 
stanza, per comi loro turbante col cap- 
pello di cerimonia ch'è tutto d'oro massiccio. 

Il Re ha ricevuto gli ambasciatori birmani 
nel suo Gabinetto. 

Era presente il primo aiutante di campo, 
generale Bertolè-Viale, il quale li ba ricondotti 
poi sino al grande scalone. 

Aperta la porta del Gabinetto, i primi mem- 
bri dell’ Ambasciata sono entrati, gli altri sei s0- 
no rimasti ad attendere. 

La conferenza col Re è durata meno di dieci 
e quindi, usciti, hanno ripresa nell'or- 
la via fatta, e sono 
le medesime carrozze. 






























resi 





begli vomim 




























birmano ha detto: « Venim- 
pidanti, perché ignoravamo l' ac- 
sarebbe stata fatta. Ora, dopo 
e splendido ricevimento fattoei dal Re 
roseguiamo con fiducia la nostra mis- 
. M rispose: « La bellissima accoglien- 
i miei rappresentanti, 

mi dimostra che le relazioni fca l'italia è la 
Birmania saranno sempre cordiali, e che | 
id entrambi. 





mo in Europa 
coglienza che 





sione. » 





che accompagnò i legati fino allo scalone: 
vostro Re è forte e br. 

Ritornati gli amba 
narono al cerimoniere, comment 
tutta la loro ammirazione pel Re Vittorio Ei 
nuele, assicurando che quel dì stesso avrebbero 
seritto al loro Sovrano per informarlo della cor- 
tese accoglienza ricevuta alla Corte d' l'a! 

Nel pomeriggio il Re fece offrire ai Birmani 






























una gita nel Golfo; 
secondo Dipartiment 





comandante in capo del 
marittimo dispose che gli 


















ospiti fossero a tal uopo imbarcati sul Peloro, 
alegante vaporino da guerra, di cui fu apposita 
mente affidato il comando al luogotenente di va- 
scello, cav. Raffaele Corsi 





L’Ambasciata birmana dove 
giorno visitare Pompei. Ed oggi essa a: 
verso le 10 antimerid., ad una manovra a fuoco 
al Campo di Marte, per sodisfare al desiderio vi- 
vissino da essi esteruato. 

— Che i Birmaui si occupino di quanto si 
dice di essi, ne dà prova una lettera che uno 
degl interpreti birmani rimasti a Roma fe' pub- 

cì motivo che sa: to dalla stessa 
la quale riportiamo testualmente : 
« Legazione birmana, — Hotel di Roma, 13 
maggio 1872. — Egli è con sentita indignazione 
e disgusto che ho letto il seguente passaggio nel- 
l° Italie di domenica 42 corrente: 

« Gli ambasciatori birmani proseguono le 
loro passeggiate per Roma. Ciò che lì ba più 
colpiti è la quantità di pingy (preti) che incos- 
trono ad ogni passo nelle strade. Essi li trovano 

e suppongono che siano 
Si è molto penato a far 
Governo che maaliene 


E., che li, jo 
prendo su di me l' incarico di dichiarare imme- 
diatamente, che tali osservazioni non possono es 
sere state fatte da alcuno dei membri della Le- 
gazione. E per la conoscenza che io ho del ca 
rattere elevato e signorile sentimento dei nobili 
personaggi che formano questa Legazione , posso 
dichiarare ch’ essi. sarebbero iutieramente inca- 
pi manifestare sentimenti così bassi, così 
menzogneri e incivili, e nei riguardi diplomatici 
proprii solo di un meatecatto. lo ho l' onore 
di essere il vostro fedelissimo Shackleton Hal- 
lett. 




































Scrivono da Parigi, 12, 
ia: 

Senza confessarlo a sè stesso, il Governo ha 

una paura reale del sig. Rouher. Si sanno tante 

cose sugli uomini quando si fu per tanti anni 





Gazzetta d' I- 











primo ministro! Rouber ha aonunziato una in- 
terpellanza del Governo del 4 settem- 
bre che volesa verificare, come il duca d' Audif- 





fret-Pasquier 
ha voluto tagliar l'erba sotto i pi 
col prevenirlo, Tre rapporti sui contra 
nuti dopo il 4 settembre sono stati present 
il duca di Audiffret-Pasquier è venuto a_ segui 
lar questo fatto alla tribuna. Ha spiegato in se- 
guito che non voleva provocare discussione su 
dei rapporti parziali, ma che ne apprezzerebbe 
l'iosieme e che la stessa imparzialità s1 appli 
cherebbe tanto alle azioni del Governo del 4 set- 
come a quelle dell'Impero. Subito Gam- 

| balzo, si è slanciato 



















| salvezza della Fran 
| dito il suo proprio elogio con ua elogio indiretto 
all Assemi 








Non ha l'abitudine di farlo, ma si è sempre 
portati ad adulare i proprii giudici ; egli ha dun- 
que lodato la Commissione d'iachiesta sui co 











parmettono d' immaginare i luoghi abitati e le 
case, l'ameno e verdeggiante paese. Di sopra, 


rqureociia: 1 Cengio per zag 
APPENDICE. 











dal fondo di questa specie di ampio pozzo, si 

Belle art scorge un lembo di cielo. 
LETTERE ARTISTICHE Sulla stradetta , che costituisce il secondo 
sori piano del quadro, c' è un gruppo di figure, di- 








e di grandezza un terzo 








stribuite in linea distesa, 
del naturale. Sul di volgendo quasi le spalle 
a chi guard: 10 il marchese Gualterio ed 
il commendatore Fiorelli , direttore degli scavi; 
quello in atto di leggere un breve discorso, que- 
no, un giovane del Cossantino , nelle Calabrie; | sti, col piccone in mano, ossequiente al Re, che 
€ meritò l' onore di essere esaminato con par- | nell' abituale sua posa, col cappello a tuba nel 
ticolare attenzione, e di formar soggetto di cri- | capo, mostra di prendere molto interesse alle 
tica discussione da parte di molti artisti, ed | cose, che gli si espongono, e manifesta da tutta 
intelligenti dell’ arte, che si sono recati premuro- | la persona quella confidente benevolenza, che 
sameate a vederlo, quando per pochi giorni fu | confonde insieme il gentiluomo ed il principe. 
esposto. Vicini al Re, un passo indietro, stanno i generali 
Due grandi difficoltà ebbe da superare l' 


Vi parlerò, questa volta, di un quadro gran- 
de, ad olio, di commissione del Re, rappresen- 
taote la Inaugurazione dei muovi scavi di Erco- 
lano nell’ inverno 1864. È lavoro di Eugenio Ta- 


























Menabrea e Cialdini ; subito apt Principe 
tista in questo dipiato ; la prima, riguardo all Jaco Capitelli , il generale De 
luce, che scende dall' alto nelle chiuse vie di ietro, De Filippo , allora mini- 





quelia morta città; la seconda , di ottenere un 
Buon effetto prospettico da quegli uniformi e 
brulli massi di lava, di un colore, che puuto 
armonisza con le tinte, calde e cilesiri, del cielo. 
È come ciò fosse poco, gli fu mestieri di cimen- 
tarsi in un'altra prova, forse ancora più ardua, 
do dire, di rendere tollerabile in quel fondo 
ja mezzo quelle grandi e secche linee, 
in quell’ orizzonte circoscritto, e che ricorda 
uo’ aolichità assai remota , il prosaico e disag. 
gradevole abito cittadino. — lo non affermo che 
Îl Tano sia completamente riuscito, e che la si 
sia una vittoria, la quaic non ammelta eccezio- 
ni; egli mi permetta auzi di dubitarne; ma os- 
servo del pari, con eguale franchezza, che lo 
sguardo percorre nulladimeno quella squallida 
scena, e riposa su quella tela con un sentimento 
di compiacenza, tanto maggiore perchè vi sì scor- 
affetto dell'artista, che, adope- 
lurre con diligenza il reale, ne 
‘0 delicato 





ignore, ed un capilano di ca 
della Casa militare del Re, in alto unifor- 
me. Tutti sono a capo scoperto , e tutti, meno 
l'ufiziale ed il Fiorelli, ch' è in marsina e cra- 
vatta bianca, hauoo ia dosso abiti cittadini di 
varia stoffa € colore, alcuni recando sul braccio, 
per la calda temperatura del luogo , la soprav- 



















ste. 

Si tratta dunque di una inaugurazione af- 
fatto confidenziale, dalla quale son tolti ogni 

lendore di cerimonia, il sussiego ufficioso , la 
imetria delle forme. E sta bese; prima per- 
chè ciò è storico, e nel quadro giustamente si 
volle la riproduzione del vero; poi perchè, visto 
il bizzarro effetto della giubba del Fiorelli , il 
quale può per giunta scambiarsi per un servi 
tore, essendo senza guanti, nè avendo in mano 
il cappello, fu opportuno assi che il pittore non 
sia stato costretto di usare tale costume anche 































alcuni rozzi gradi 
persino pe? 
versità del terreno; i a 
spoglia di tutto , rotta per nuovi scavi eseguiti , 
interrotta da piccoli antri oscuri, e coronata ia 


siero, 














cima da altri massi , bene scortati ed ombrati; 


f'quali, sebbene nulla lascino vedere dopo di ess, | gletta dal Tano, e senza la quale non è ottenuto 





un vero e sicuro effetto. 
Ammetto di buon grado che molte, come 
dissi in principio, fossero le difficoltà "di bea 
concentrare il punto luminoso , e distribuire la 
luce nel quadro; ma non mi so persuadere che, 
a giorno ormai avanzato, l'aria mantenesse un'ap- 
parenza fredda, quasi nordica, contraria assoluta- 
l'ora del di, in quel paese. So bene 

luce, che scende nel fondo di 






gna; € che i riflessi grigiolati delle mi 

che devono affreddare le tinte; pure, fatta an- 
che ragione di tutto ciò, io credo che l' effetto 
sia per lo meno esagerato. Sbaglierò, e desiderereì 
che ciò fosse. Ma sono invece poi certo di non com- 
mettere errore dicendo che quelle linee bianche, 
le quali segnano la sporgenza dei corpi nelle 
parti esposte alla luce, e quella specie di can- 






dida polvere gettata sugli abiti, e sui capelli 
delle figure, sono punto ni bensì un' alte- 
razione del vero; perchè la luce, 





condizioni eccezionali, non rimbalza m: 
maniera, nè, battendo sulle persone 0 sulle cose, 
produce così strana illusione. 

E qui mi trovo in un guaio perchè per i 
dicare certe cose e' bisogna poterlo fare col qu 
dro davanti; altrimenti nessuno, neppur coloro, 
che viddero il dipinto, arrivano ad intendere la 
osservazione. Accenno dunque solamente, perchè 
a spiegarmi bene non riuscirei, anche con un 
lungo discorso ; accenno che la proiezione delle 
ombre dal piano inferiore sul terreno della stra- 
da e sulla parete superiore, non è esatla , anzi 
non è regolare rispetto leune figure, e ad 
alcuno dei massi, che interrompono la luce. Qui 
non si tratta di ua apprezzamento d' 
di un effetto prospettico, dipendente 
tabili leggi di geometria. 

Aggiungo finalmente, e metto punto con 
questo, che senza alterare la verità della scena 
ra sptata, quand’ anche sieno mancati, 
quella inaugurazione, servi, palafrenieri , oper 
il Tano avi o collocarne qui e là, 
preferenza nel fondo e nell'alto, in gruppi o 
visi, e avrebbe dato (stia sicuro) vita e movi- 
mento alla scena ; la quale per ciò stesso manea 
di sufficiente espressione. Anzi quelle figure, in 
quel luogo profondo e deserto, separate come 
sono da ogai rapporto con la vita, che circola 

ita fuor di quell ampia fossa, sembrano 
apparizioni, evocate da un qualche negromante ; 
e questi, mi scusi l'artista, sarebbe appunto il 














lle immu- 

















rte, bensì | 












plastica, della 
direi, guizzi di 

Non se I° abbia 
mente esposi così queste mie osservazioni 


tratti, emanazione della maggioranza e sua fe- 
dele immagine, protestando che se vi sono stati 
furti, abbandonerebbe i colpevoli 
per quanto in allo 

i spera col mezzo di ques 
lamentare poter dire a Roubei 
pronti, ma è il tempo e non la buona volontà 
che ci impedì di esporre i concessionarii del 4 
settembre a eanto a quelli dell’ Impero. Il signor 
Rouber mancherebbe d'ingegno inventivo se non 
trovasse imbarazzanti obbiezioni da presentare ai 
suoi avversari. lo fondo, benchè figurando | im- 
parzialità, la maggioranza è essenzialmente par- 
ziale, e mira unicamente all' Impero. Non è che 
abbia una qualche simpatia per gli uomini del 
4 settembre, ma è una conseguenza di quella 
giornata. Simon è ministro, e dicesi anzi che 
sarà lui che s'incaricherà di rispondere a Rou- 
her; altre prime parti del Governo sì impropria- 
mente chiamato della difesa nazionale occupano 
alti impieghi. Si metterà quasi tanta cura a co- 
prire il gambettismo, come a trovar l'Impero in 
fallo ; ciò farà bello il giuoco di Rouher. 

Îì resto della seduta è stato consacrato alla 
discussione sulla riorganizzazione della magistra- 
tura. Le opinioni sfilano senza che l' Assemblea 
diasi la pena di paragonarle e pesarle matura- 
tamente. ll sig. Arago vorrebbe una magistratura 
elettiva, ma il sigoor Baragnon 
elettiva sarebbe necessariamente 
sponde che Baragnon de- 
sidera una magistratura legitmista ed eredi- 
tari: 














































E, intanto, se la Camera ripugoa a cambiar 
l'organico giu o, non ne ha però nessuno 








che ne contesti i difetti. 
Lo stesso Baraguon confessa che quando si 
è trattato di quistioni politiche, la vecchia indi- 
peudenza della magistratura piegò qualche volta. 
1 legitlimisti son tanto privi di rispetto pel 
potere attuale quanto lo sono i radicali. Il siguor 
Baragnon proclama che il regime è una 
ie di tenda sotto cui sta ricovet 
se avesse pubblicata più presto questa dei 
nizione, forse qualche arlsta se ne sarebbe 
spirato noi ammireremmo all’ Esposizione di bel- 
le arti un quadro allegorico ove l' Assemblea sim- 
bolizzata dall’ immenso sig. Baragnon spieghereb- 
be sulla Francia un ombrello formato dall'unione 
di Thiers, Dufaure e de Rémusat. 
Ln ballerino sulla corda può smuovere testa 
e braccia, ma cade se perde il suo centro di 
gravità. li centro di un'Assemblea è immobile 
per destinazione, e la sola diflerenza fra centro 
destro e centro Sinistro si è, che il primo sareb- 
be destro se non fosse quello ch'è, © in questo 
caso il secondo sarebbe sinistro; ma in caso di- 
verso, il centro propriamente detto e la sua de- 
un tutto assolutamente 























perno governativo è di 
mulato sotto uva leggiera Linta d'opposizione. 
Realizza il difticile problema di una stabilità che 
ha l'apparenza del moto. Thiers esclimava un 
giorno: La Francia è centro sinistro. ll centro 
nistro ama molto le spallette, perchè è essen- 
eletto il generale Chan- 

nel suo 










si rivelano l' affetto timido e riverente di un ani- 
no che obbedisce alle viriuose ispirazioni del cuo- 
re; il saggio accorgimento di artista, che di ogni 
cosa e di ogni dettaglio vuol dar ragione a sè 
stesso; e quella, direi, sacra ispirazione del bello, 











gliele ho volute manifestare perchè di lui sti- 
mo l'ingegno, le belle attitudini, che dimo- 
stra, il saggio ch'e' diede con questo grande ed 
importante lavoro. Creda a me, la cri 
offende mai quando è suggerita da un senti 
del bene. Lasci ai dappoco |’ impermal 
ga per vero che la lode di frequente, o almeno 
talvolta, è adulatrice, mentre la censura, se one- 
sta, è sempre una prova di 
Ed ora, sebbene mio malgrado un po' tardi, 
spero di far cosa gradita al geutile lettore, ed 
a' moltissimi Greci, che hanno stabile stanza 
nella mia Venezia, discorrendo brevemente di 
un loro connazionale , il pittore cretese Niccola 
Kunellaki, vissuto molti anui ia Firenze, e morto 
in Egitto nella primavera del 1869; alcuni la- 
vori del quale un signore, della cui amicizia mi 
tengo grandemente onorato , mi porse la oppor- 
tupità di vedere. 


























Iui non si trovi 
Eufemia Ketembesi 
di pietà vereconda , 
meritamente amò con derozione di 
che adornassero l'ateniese Accademia; consigli 
in ciò da un gentile pensiero ; quello cioè ch 
giovani greci abbiano da ricordare il fratello, in- 
nanzi tempo perduto, ed essere un esempio per 
essi e un ricordo che l' arte è bensì un sacerdo- 
zio, una sublime missione, ma spesso un santo 
dolore. Però la collezione di quelli, che qui sou 
asti, offre sicuri elementi per formarsi un esat- 
to e convincente giudizio delle distinte qualità 
del suo ingegno; che dalla copia paziente pas- 
sava con buon successo alla compusizione , dal 
vigoroso ritratto al paesaggio, dal nudo ci 
€ nè troppo anatomico, nè punto 
alle meste fantasie del suo scorri 
Vero è che alcuni dei qua 
pleti, quasi stanco e disperato di raggiunger 
Î' ideale di perfezione, che mille care ansie! 
pensiero vedeva splendere di lontano, nell 
finito orizzonte dell’ arte; vedeva circonfuso di 
quella limpida, misteriosa luce, alla quale sì rivol- 
ge sempre lo stanco occhio mortale; vero è che 
in altri troppo si scorge la malinconia sconfi- 
dente , che lo rendeva peritoso dell' opera pro- 
conoscendo le difficoltà e le incertezze, che 





























che guarda sì al reale, ma lasciando che sopra 
di esso discenda un raggio almeno del cielo. 

Egregiamente scrisse dunque di lui il Ti 
maseo, con quella sua parola sapieute, splendi 
mente concisa, ch'egli , il Kunellaki , romito nei 
sacri recessi dell'arte, attese con incessante eserci- 
zio al conseguimento di qulla perfezione idea'e, 
che sodisfacesse agl' istinti della sua delicata co- 
scienza, e all'invitto desiderio non d' illustrare sè 
stesso, ma di giovare col propro esempio alla gran- 
de è infelice sua patria. 

Ciò si compreude, 0 dirò meglio, si sente anzi 
guardando con attenzione affettuosa quei 
dipinti. lo pure, che di persona non l'ho cono- 
sciuto, non pote: sottrarmi influenza dell’ 
mento subbiettivo, che irradia, 0 piuttosto spi 
de nei quadri da me esaminati. La mente nel 
riflesso delle sue opere lo figurava ; dava aspetto 
al fantasma e rilievo; tanto che si potrebbe af 
fermare che lo spirito di lui visitava in quell’ ora 
le mute stanze, e spirava vita ed espressione alla 
sua immagine, conservata con religione maferna 
dalla mesta donna che lo piange perduto. 

Non so bene se questi rapidi cenni potranno 
«sprimere completarnente per gli altri cio, che fu 
mia intenzione di dire; iello che con amo 
rosa sollecitudine non lascio intanto di fare, si è 
di appendere una corona di cipressi e di lauri al 
ritratto di lui; che una giovanetta gentile e col- 
tissima di questa Firenze ornò invece, di vaghi 
fiori e di leggiadri pensieri. Forse, meglio avvi- 
sando, avrei anzi dovuto tacermi; perchè dopo il 
giudizio delicatamente espresso da lei, che pinge 
e scrive con elegante armonia, nulla di nuovo 
ho potuto aggiungere, discorrendo di questo ar- 
tista straniero, che amò l'arte per l' arte, e l' Ita- 
lia come seconda sua patria. Se feci invece »l 
contrario, e' fu soltanto perchè, consentendo nella 
stessa opinione, posso anch’ io compiere almeno 
così questo mestissimo rito di ricordenza ; con- 
fortato dalla speranza che presso quei fiori fre- 

profumat grime, uon sarà per 
avvizzire la povera ghirlanda da me composta 
con pietà dolorosa. 

Firenze, 5 maggio 1872. 


Vincenzo Mixer. 





















































combattono la coscienza e l' ingegno; ma in tutti 








"] ego ace pa bee 
è di conser- | scelta del tempo; ulimo inverno aversa 
7 una repub- portato carestia selle Provincie settentrionali del- 
repubblicano, e noi la pesisola, la coscrizione avera fatto molti re- 
he viteati: e, durante le feste di Pasqua, i preti 
forma fu- avevano fatto del loro meglio dai confessionali 
si sente. per ecsitare gli animi alla nuova cause. Ma que- 

0 forme di sa però pero Gina CAR 
tanto € più ignoran- 
te del cooladici Gi solo; è di ae 


— Le popolazioni delle citta grandi e piccol. 
erano quasi tutte contro 1 carlisti. Fa compas 


ad anpullsmento quan.io la parte 
non contiene riolazione © falsa sp- 


cassamione si limita, in que 
sostituire i motivi legali ai motivi er- 


i chiede la parola. — 
Visconti- Venosta. Le concessioni che abbia- 
mo fatte, le abbiamo falle vel reciproco inte- 
resse, rendeado ragioue a legitiume suscettibilità. 
Il linguaggio che Bo tenuto scupre si può ria 
sumer cusì. Nella questione di Roma ci sono due 
sentimenti, il religioso e il nazionale italiano. 
sogua evitare che questi due sentimenti di 
tioo due passioni irrecouciliabili. Noi von sbbiamo 
fatta altra politica che quella indicata dal buon 
L'on. Miceli e l'on. Ferrari mi hanno in 


Ferrovie. — Col giorno d'ieri venne in. 
trodotta anche nella Stazione di Venezia una utile 
novità, quella di che i viaggiatori en. 
{rino immediatamente nei vagoni, senza attendere 

| nelle oscure sale d' aspetto. Così chi primo arriva 
| meglio alloggia, ed è giusto. 

Caffè del Giardimetto. — Ecco il pro 

imma dei pezzi che, permetiendo, sa. 
peg feet 90 412 dal. 
la banda del 76* fanteria: 

1. Crescini. Marcia. 

2 Olivieri. Mazurka. 

3 N. N. Sinfonia originale 











in messo alla più spaventosa rovina. 
Gambetta ha protestato contro la psce v 
gognosa che sanzionava lo 
Francia. Questo contegno gli atti 


di questo documenio è di render. possi 
bile l'ascensione al potere di Gambetta. lol 
dopo questa dichiarazione, Thiers potrebbe cun 


fidare a Gambetta il portafoglio del signor De 
Rémusat, senza che il signor D' Arnim ne avesse 


la mencma inquietudine. 


| diplomatici hanno un’ esperienza che per- 
mette loro di apprezzare il significato nascosto 
di un programma; e Gambetta non dissimula 

ltronde le sue lendenze: « Se noi non pre- 


stiamo l'orecchio, dice egli, altro che alle ecci 


amare memorie 
sentimento del nostro 
dell'abban- 
dono che ci colpi, sarebbe da temere che sor- 
compromettendo così una 


passassimo la misur 
causa che possiamo servit meglio, » 
Tutto il discorso è in 


smembramento della 
la ricono. 
scenza di quelle disgraziate popolazioni. Gam- 
betta non pronunzia più altrochè discorsi-ministri 
1 suoi periodi conservano un moto bellicoso; le 
espressioni son sempre energiche. ma il pensiero 


uesta frase. L'uomo 
ia cui si è personificata la lotta a oltranza, se- 


condo noi, a torto tiene a dire che nog vor- 


rebbe una prossima guerra contro la German: 
€ che non aspetta da battaglie vinte il ritorno 


delle Provincie distaccate dalla madre patria, ma 


che spera unicamente questo 
tenimento della Repubblica e dal 
un nuovo sviluppo dell' int 


delle virtà fs su 


, non basterel 


be per 


i ad evacuare Metz e Stra. 
queste virtà non siano tanto 


contagiose da far diventare i Pcussiani tutti de- 
gni della canonizzazione. Ma Gambetta occupa 
UO sì gran posto, da non rendere inutile di met- 
tere in luce !e strade che segue, e nell 
invita il paese a seguirlo. 

Uno scrittore di favole ha messo i 


legra 

angelo gli dice che | 
da questa morte unicamente perché 
Un castigo più terribile ai suoi delitti. E così 
come oscuri comandanti di piazza sono stigma: 
tizzati dalla Commissione d' inchiesta sull pi 
tolazioni, questa si dichiara incompetente per c 
che riguneda il generale Trocho, Non ha e; 

a 


nze, che sgraverebbs Parigi di cento 
lioni, aggiungendole per compenso cento milioni 
di aggravii nuovi, 


orrebbero che si sceglies- 
nità, perchè i generali di 
ni sono i duchi di Nemours 


processo, e sia certo 
mera. Thiers tiene 
ritirino al primo voto sfov 
tuzionale, ma è comodo, Rifiuta egualmente di 
generale de Cissey al 
iscussione della legge sulla riorga- 
zione militare. 
Se la pioggia che abbiamo si prolungassero, 
lemerei che le vigne ne soffrano molto. Si è pure 
spaventati dal crescer de' fiumi, che fan temere 
forti inondazioni. 


La fuga di Don Carlos. 

Leggiamo nel Times del 9 maggio: 

Se, come vi è ogni ragione di credere, Don 
Carlos comandava in persona il suo piccolo eser- 
cito a Oroqueta, non vi è dubbio ch'egli fu tra 
i primi a fuggire. Egli era venuto in Spagna collo 
scopo di mostrare ai suoi seguaci la via dell'o- 
more. Arera giuralo di vincere o morire; m 
probabilmente ebbe poco da scegliere; ei fu co- 
Siretio a ritira, ©, forse suo malgrado, a vic 
vere, per combattere un altro 

hscito fuori dal turbine 


in Spagna dalla porte 
della froutiera della Bidassoa. Era entrato tac 


varra a Vera ed era salito per la vallata della 


Bidassoa fino alle sorgenti di i quel fiume. Ma fra | 


queste sorgenti e Oroquieta vi è una catena di 
montagne che percorre tutta la Navarra da Orien- 
fe ad Occidente, chiamata per antonomasia La 


por 

perchè inseguito da Primo de 

costretto di abbandonare fino i cavalli. 

Ggalanquo strada, del rimanente, il Princi 

abbia pres, egli è probabilmente desto fuori 

della terra ch'egli chia n 

soltanto vi sia entrato per la pri 9 

bra poi impossibile il comprendere come mai si 

sia avventurato in una intrapresa che sembrava 

4 tutti inattuabile. 


le perciò non siano giustificati i timori che que. 
sto stat 


sione il seulir dire che il giovane pretende 
va per le vie di Vera, maseberato coll’ u- 
niforme da generale, adorno di tutti i cordoni 
degli Osdini cavallereschi di Spagna, col cappello 
janco a frange d'oro, come usano i Baschi, 
frammezzo al suovo di tutte le campane ed i 
preti che leggevano ad alia voce il nuovo pro- | 
elama, ia cui il Re per la grazia di Dio invitava Ì 
tutti gli Spagnuoli a seguirio, gridando: « Abbas- Votanti 72 — Favorevoli 68 — Contrari 4. 
so lo straniero! » e promettendo che « il muggi- | Il Senato approva. 
to del leone spagnuolo caccerebbe dal paese gli | -—1La seduta è levata alle ore 6 ty. 
vomiui della rivoluzione — i satelliti dell'- | Domati seduta pubblica alle ore 1. 


stante l'ora tarda, è rinviata a domani. 
Daremo domani il testo di questo articolo. 


di pooti sopra strade pazionali. 


talia. » 
EA era il 2 maggio, soniversario della som- 
mossa di Madrid nel 1808, segnale della guerra 
dell’indipeodenza. Ora, esaminando 
quanto il Re Amedeo 
Enuoli avversino gi 
meno il Re eletto dalla nazione. Quando, quattro 
anni fa, il popolo spagnuolo si ribellò al Governo 
di Isabella, non andò a cercare alcun Re fra i 
pretendenti, che pure sapeva esservi della famiglia 
dei Borboni , ma battè alle Corti di Portogallo , 
d' Italia, di Danimarca e perfino di Prussia per 
averne uno. 
Il Re Amedeo può forse non godere a Ma- 
id 0 nella Navarra la popolarita ch'egli me- 
ma egli è il Re scelto della pazione, scel- 
Prim, il Sovrano a cui uomini quali Ser 
vpete ed Oiozaza, s' inchinano come 
che può preservare la Spagna dall’ a 
smembramento. 
Noi sappiamo che ia favore di questo preten- 
dente giovane e illuso è stato detto che non sa 
che si fa. Ma i più zelaoti legittimisti di 
il Conte di Chambord s'esso, e i suoi 
cugini di Parma e di M .dena, non hanno rispor- 
iniato consigli per dissuederlo. 
fede cieca in pochi preti di cattivo 
e ia pochissimi soldati, di ventura, che lo 
indussero a non dare ascolto ai consigli della do 
matura esperienza, © meglio, della più semplic », pra pubblicazione del si- 
| prudenza, e avventurarsi in una impresa, dal n L'onorevole Ferrari ci ba 
cui conseguenze sapeva che, qualunque cosa dei disordini avvenuti l anno scorso in 
eniste, il suo grado regale lo avrebbe pre: | Roma, davanti la chiesa del Gesù, e mi ba rim- 
| proverai 
il deplorare che si sia | scussione diplomatic: 
è dubbio se 30 Governo dovea dimostrare che sapeva com- 
imiliazione della | piere il proprio dovere, e che non avena ragion 
Ita e la caduta di tutte le sue speranze | d' essere le preoccupazioni cattolici. 
| fosse castigo bastevole per tutti gli atti di vi 00. Ferrari ha parlato dell' invio a Roma 
lenza commessi ja suo nome, di un ambasciatore francese presso il Pontefice. 
| lo mi meraviglio che l'on. Ferrari creda che la 


CauERA DEI DEPUTATI. 
{ Continuazione della seduta del 14 maggio) 


verno. 


portuna. 

l'isroni 
ri). Ho 
ra che il fatt 
i Governi 


Venosia ( miaistro degli al 


ci sono trattative, non 
2 meno che gli onorevoli Fer- 
rari e Miceli non credano che io debba seriver 


ITALIA 


Senato peL Regno. 
Continuazione della Seduta del 14 maggio. 


Vigliani (della Commissione ) dice che fra | 
l'articolo 5 e | 


| il Pontefice dovesse trovarsi in qualche disordi- 
ne succeduto e nell’ esempio della Francia. lo 
credo invece che la vera ragione di questa Rap- 
presentan: i grandi interessi re- 
| gioni che «gni Goreruo cattolico deve trattare 


mancheremmo alla lealtà 
che queste rappresentanze 
[si “a 


on. Ferrari ha parlato della promessa fatta 
di presentare una legge sulle Corgorazioni reli- 
giose. Le ragioni del ritardo nel presentare qu: lia 
legge furono già esposte dal presivente del Ca 
nse- | siglio. Vedrò quando si disculera queila legge se 
io debba intervenire in quella discussione; ora 
non mi dilungo, perchè nun 
| quella lerge. 


re difende l'art. 5° dagli appunti che 
ro mossi. Confutando alcune dell 


a sol 
— Ila 


parte se ne possa accettare, 

lora, che non può escludere 
la di 

mo di generar dub- 

bii sul libertà del Pontefice e sulla im- 

| imunità del Vatica: 

“" istero ha dimostrato ne la discussione 

| della legge sulle guarentigie i proprii convinci- 

menti con lealtà è franchezza su tutte le que. 

| stioni che ia essa si comprendeva 

‘a il linguaggio della stampa, si temette 


| attribuisce in primo luogo alle novita delle leggi, | che il linguaggio di certa stas 


alcune delle quali, come quella per l'asse ec 
elesiastico, hanno dato luogo ad un numero stra. 
bocchevole di liti. Li attribuisce inoltre si 
merosi inutamenti ni 
Magistratura, 


Gli onorevoli Ferrari e Miceli accusarono 
la politica del Ministero di volere anzi tutto la 
| conciliazione. Nvi intendiamo di non precorrere 
quei risultati che sono sicuri ; qualunque opera 


conciliativa dev’ essere sua natura lunga e 
molti anni di car- ta "i 


percorsi 
riera, © presentavano altre guarentigie di serietà. 
Per i Giudizi penali, vi fu il brigantaggio, vi fu- 
rono processi inseparabili dalla. trasformazione 
avvenuta nel paese, la facilità, con cui si 
ortano in Cassazione i processi penali, mentre 
in Inghilterra non si ammetterebbe, che il ver- 
detto d'una potesse essere corretto da un 
altra Corte; vi sono processi per mancanze alla 
Guardia nazionale, che fanno perdere alle Corti | religivse sono tali per loro natura, 
cassizione un tempo prezioso. portuno e politico enirarci meno che si può ed 
L'oratore crede, che molte di queste cause | uscirci più che si può. (Bene a destra.) 
d'arretrati siano già cessate 0 siano per cessare, | Dica pure l'onorevole Miceli che qui c'è ua 


uno scopo. (Rw 
mori — Interruzioni @ sinistra. ) Le igonrici 
è op 


7 i cose sia per aggravarsi colla Cassa- 
zione unica. 
Conforti pronunzia alcune parole per un 
fatto personale. 

liani spiega meglio alcune cose da lui 


Ferraris insiste sulle cose già delte ed entra 

anche ad esaminare le condizioni della Magi- 
Dice, che abbiamo oltre 4000 

inistrano la giustizia, e che 

sarà inutile il far leggi e dar norme per i giu- 

dici e l'istituire Corti 

dono 


che accusar un altro partji 
mantener l'agitazione nel 
1 berto i col; 
perisce 
uando a conservaria di u 


vostro linguaggio di 
violenza, quando tutti i Governi ci 
di 


linguaggio 
role si possono 
lotta. 


citare l'articolo di legge, che dere ap- 


Pres. anuuozia il ‘risultato deila votazione ri 
segreta del progeito di legge per la costruzione 


Miceli censura la politica adottata dal Go- 


Massari dice che la destra non prenderà la 
parola in questa discussione che essa crede inop- 


este. 
'uto l'onvre di dichiarare alla Came- 


| ragione delle rappresentanze diplomatiche presso | 


2a è riconosciuta dalla legge | © 


| viso 


4. Petrella. Pot-pourri nell'opera Contessa 


Polka Antonietta. 
nell'opera Vittor Pisani. 

Musone. Waltz. 

Rossari. Galop 41 Vapore. 

ullettino della Questura del 16. 
— Ledro iguoto derubava ieri a certo R.8., a- 
bitante a S. Marco, nove uapoleoni d'oro da fr. 
20 l'uno, che teneva custoditi nella propria seri. 
vania. 

Queste Guardie di P. S. arrestarono nelle 
| scorse 24 ore sei individui, dei quali uno perchè 
ebbero | prevenuto del furto di un soprabito usato avre. 
ni colla Francia | Duto giorni prima a danno di G. P. di Canare- 

azioni del muro | O, 2° per pigna regni 
acese | sospetto in genere, il questi 
RITO eee TORO I de TORA eli | LIT aci dale miesciani: preci cad 

L'on. Ferrari avrà creduto di far un di-| vagabondi. 
scorso in favore dei buoni rapporti colla Fran- Bollettino dell'Ispettorato delle 
cia, ma iu devo togliergli questa ius one. Egli | Guardie munielpali. — Queste Guardie ar- 
noa avrebbe potuto parlare diversamente se aves- | restarono e conseguarovo alla R. Questura di 
se voluto iogenerar ‘n attrito fra i due paesi. |S. Marco certo C. G. di Pellestrina, per questua 

I rapporti dell’ Italia colli Germania sono | in Piazza S. Marco. 
eccellenti, quali non si potrebbero desiderare mi- L'Ispettorato delle Guardie stesse constata» 
gliori. va 149 contravvenzioni per inadempimento degli 

\ abbi:mo applicato quelle | obblighi assunti dalla Società del gar, cioè 89 

che si applicano agli affari | contravvenzioni per fiamme irregolari, 44 per 
L' lialia è in eccellenti i con tut- | mancauza di pomoli, e 46 per lastre sporche. 
ti i Governi e sente la fiducia del proprio av- | Uffizio dello Stato elvile di Venezia. 
h | Bullettino del 16 maggio 1872. 


: Nascite: Maschi 7. — Femmine 3. — Denun= 
Foa. Miceli, poichè questa strada ci ha cuodolli | ciau mordi = Nall in atti Comuni e Tone 10 


al compimento dei nostri d: ( Agitazione " sà 

FONSri a dialer. — latorrazioni doti e Matrimoni: i, Manola Giovanni, vetraio, ve- 

Miceli, Nicotera, Lazzaro ed aliri.) Î vagnan Angelo detto Sangoletta, pescivendo- 
Presidente minaccia di sc lo, celibe, ca Antonini Ermenegiida detta Perina, do- 

non cessano i rumori a sinisti ar Ere 
Visconti- Venosta. Quante vi | ngi S0lRa Antonio, falegname , celibe, con Nordio 

Miceli ci h 

nezia, di 

do la ragione delle vostre interruzioni e dei vo- 


terpellato sullo stato generale delle nustre rela- d 
zioni internazionali. lo non farò una discussione | 
teorica sulle alleanze, «he può esser fatta da | 
tutti menochè da vo ministro degli affari este- 
(Risa) Tutti vedono che le nostre relazioni 
internazionali poggiano su una base amicherole. | 
L'on. Miceli ha parlato di telegrammi, di allean- 
za latina per opporsi alla Germania. L'on. Mi- 
celì che legge i telezrammi, dovrebbe aver letto 
anche quello che c'è stamane nei giornali, io 
ei si ancunzia uno scambio di cortese tra la 
| nostra Casa Reale e la Casa Imperiale di Ger- 
manie. (Bene.) 

Vede che le nostre relazioni non 


3. De Ferrari. 
6. Peri. Dueti 


vi non cambieremo strada, come chiese 


+ 1. Ferolo Giovanna, di anni 29, nu- 

bile, sarta. — 2. De Col Gervasoni Laura, di andi 69, 

vedova, possidente. — 3. Za iella Besaro Maria Luigia, 
coniugata. cameriera. 

De Poli Antonio, di anni 74, vedovo, calafato, 


Venezi 
1 bami 


stri rumori. Gn 
tutti di 
Più 


Nicotera dice che il Ministero avea detto che 
non voleva venir a R:.ma. Se siamo a Roma, 
| ciò è dovuto alla fortuna d' l'alia, pon 
stra o alla sinistra. (Grida, esclamazioni, agita» 
sione vivissima » prolung. ta. ) 

La discussione del bilaucio degli affari esteri 
| contivuerà domani. 
| = La seduta è sciolta alle ore 6 20. 
| Domani seduta pubblica alle 2. 


ino al disotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 16 maggi 
NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATE, 


Roma 14 maggio. 

22 Se vi è giunto il breve proscritto che ho 
impostato per voi ieri sera alla Stazione, avrete 
potuto argomentare da quello che la situazione 
| tare era tutt'altro che migliorata. Solo 

suvubziandovi che il Mibistero si sa- 
rebbe adunato a Consiglio. Ed il Consiglio ebbe 
luogo. L'on. Lanza si fece uno serupolo di dix 
wauico Per | chiarare ch'egli vedeva oggimai che la Camera 

8. Cle- | lo abbandonava , che to 


(Op) 





attivazione del Manicomio femmini 
mente, e lo ha inviato d'urgenza al Ministero | Ja gi 
per la sanzione sorrans, ess-ado di suprema ne- | megi 
cessiti provvedere ad ua bisogno reclamato dal 
| bene dell’ umanità sofferente. 
Lo stesso Comitato, fino dal 40 aprile p. 
ver p ta domanda al Mi 
nanze per ottenere il pagamento dei fior. 264 000 
di proprieta di questo 
| soppressione dell Gi 


importanza al voto 
se pure meritava 

\qi lutto improvvisa e 
seguito alla | Ja destra era troppo scarsamente rappresen- 
tata. Di questioni vere e proprie non v'era che 

quella relativa alla posizione del ministro del- 
l'istruzione pubblica , e questa bisogaava risol. 


venne presentato al Parl la. Allo n 
Gute dale dona vu tendente nd'erugare | SSTS Allora venne ji ballo la questio edili 


| detta somma con spettante alle Provincie ie. Il Correnti di- 
' 


per danni di guerr: 
crediamo che la Camera non approverà 
tale proposta, li quale confonde debiti con 
indenuizzi, ma intanto fscciamo voti affinchè 
deputati della Lombardia © della Venezia non 
manchino alle sedute quando si tratierà quest» | 
rgomento importante. | 


Ospizio marino to. — Il Muni 
io di Venezia, ha pubblicato il seguente Av. 


mo, che mir 
direttori spirituali dei Licei del Reguo; ma gli fu 
ghe ciò non bistava, e che con- 

o la legge. 


legge. 
A questo punto fu che l'onorevole Cor- 
renti si è trovi 


Nella prossima stagione esti 

bili alcune piazze gratuite comunali ali' Ospizio 

Miarint per fanciulli poveri serofolosi. i i già era stato di 
genitori © tutori di quei fanciul to, vede i suoi i 

vessero bisogno di detta cura, polresa insiauar i prelato) 

le loro domande al Protocollo municipale dal 46 

al 31 maggio corrente mediante istanza jo carta 

semplice, corredata da un certificato di 

€ di uno medico che acceni 


; € se pretendo 


| lo chi questa mattina si è re- 
| cato da lui è gli ha fatto comprendere che 
lui è meglio ritirarsi a dirittura, Se lo fa, gli È 
sula frac, om xxoy” pil martirio e di farlo 
3 re per una vittima del così detto 
zia li 44 maggio 1872, | oli 

Il Sindaco, Fonnon. sla ollerta paro che otite 


uminazione a gez. — Orario per la 

pubblica illuminazione dal 15 maggio al fe prclta Juesto mattina tutto 

ritiro dell'articolo pri» 
2, il presidente della Camera ricevet 

‘a dell'onor, Correnti, in cui gli anpun- 

che per oggi non poteva ussistere alla se- 

| Questa lettera è interpretata nel senso ch' egli 

ha dato 0 vuol dare le sue dimissioni; ma dure 


fia fl vero, nessuno, fino ad ora, credo che possa 


ia base 
Dalla sera 


Alla mattina 
del giorno 


del giorno 


i 
Ha 
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notizia fu so 
Principe stes 
pranzo. 

La crisi 
non abbia a 
dell’ opposizio 
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la Camera lo ha ascollato con molta atteazione, 
e che sarebbe molto ridicolo parlare di crisi ge. 
nerale il giorno dopo che il Ministero ottiene ua 
così completo successo. 

1 giornali continuano a ricevere dispacci che 
copfermano la prossima andata del Principe Um- 
berto a Berlino, ed oggi anche il Viseonti Veno. 
sebbene molto indirettamente, vi ha accen- 
nato. Non so che dirvi; ma se io smeutii quella 
notizia fu soltanto perchè fui assicurato che il 
Principe stesso | aveva smentita domenica a 
pranzo. 

La crisi municipale è finito. Speriamo che 
noa abbia a rinnovarsi grazie alle maggiori ire 
dell'opposizione scornata e battuta 














Skmato peL Regno. — Seduta del 15 maggio. 
Presidenza del Presi ‘ente Torrearsa. 

La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- 
malit 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge per l' ordinamento 
della Corte di cassazione del Regno. 

Tecchio riferisce a nome della Commissione 
sulla nuova redazione proposta per l'articolo 
quinto , coordinandolo ad un emendamento ieri 
proposto dal senatore Perra 

Ferraris accetta la nuova forma dell’ arti 








colo. 
L'articolo quinto è approvato. 
L'articolo sesto fu approvato. ieri 
Sono approvati dopo breve discussione gli 
articoli 7, 8 e 9. 

Sopra l'articolo decimo parlano i senatori 
La Russa, Ferraris, Puggi ed altri. Quest’ articolo 
è così concepito : 

« Art. 10, La Corte di cassazione è divisa 
ia tre Sezioni : la Sezione dei ricorsi, la Sezione 
civile, la Sezione penale. 

* Ciascuna Sozione tiene udienza in ogai 

o non feriato: decide col numero di sette 

Se in una Sezione manca il numero dei 
stabilito dalla legge, questo è compiuto 
coi consiglieri di altra Sezione; ma quelli che 
haono votato nella Sezione dei ricorsi, non pos- 
gono, giudicare dello sesso alfre nella Sezione 
civile. » 

Ti seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. 

La seduta è ta a ore 5.40. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 



























Camena per DEPUTATI. — Seduta del 15 maggio. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta alle ore 2 30 colle so- 
lite formalità. 





ne generale. 
Carrutti chiede notizie sullo stato delle no- 
stre relazioni col Belgio. Ricorda le parole scon- 
venienti pronunziate da uo senatore belgio, di 
fronte alle quali il ministro degli affari esteri si 
mantenne in silenzio. Il Governo nostro fece nes- 
suna osservazione a questo proposito a quello 
belgio ? E se ne fece, quale risposta ebbe? 
L'oratore conchiude facendo voti per il man- 
tenimento di una simpatia. recipri due 


egli affari esteri) 




















oli espressi di 
Bel 
pati, Associati nella 





preopinante. L' Ita 





Vicendevole e cori 


stessa causa della libertà costituzionale, e del 
regime parlamentare, hanno interesse reciproco 
a miatenere salde le loro buone relazioni. 

Per questo il Governo italiano richiamò l'at- 
alcuni fatti, che 








subito ; moltipli 
Sopra tre punti dunque fu 





tenzione del Governo belgio: la 

r parte del conte di Solvyns a risedere a 
fi por 
ato, 


renze anzichè a Roma ; il coutegno tro 
sivo del ministr» degli affari esteri nel 
di froate agli attacchi d'un senatore diretti 
che contro la persona del nostro Re; il linguag- 
gio tenuto dal Ministero sugli affari d'Italia. 















Ro 


ito la sun residenza 









belgio desidera 





re 
talia; che avendo il presidente del Sen: 
vata le parole sconvenienti  pronunziate o 
senatore, non credette il ministro degli esteri 
opportuno l' intervenire; ci ‘ava però il 
Governo belgio che deplora quelle parole ecces- 
he erano state profferite a 















della brevità della 
Relazione che pagna il bilancio di defini- 
tiva previsione della del Ministero degli af. 
fari esteri pel 1872; Relazione che non è più 
lunga di 18 lince. La disopprova come una scon- 
venienza, la quale rende impossibile la critica 
del bilancio, giacchè non ci sì può 
Può essere che | intendano i deputati nuo 
i vecchi non l'intendono di certo, (/tarità.) 
L'oratore critica la politica conservativa del 
Governo, che dice esser la stessa politica che 


























condusse la Fran: la rovina. La storia non 
disse ancora ehi furono gli autori del petrolio. 
{Narità) 


| conservatori, dice l'oratore, perdono tutto ; 
conservano soltanto sè stessi. (Ilarità.) | conser. 
vatori francesi non salvarono le gloriose tradi- 
sioni della Francia, Le baionette mancate contro 


lo straniero si rivolsero contro la Comune, la 
quale chiedeva meno libertà di quella che gode 
il popolo inglese. $ 3 
storia giudicherà tutti, esclama l'orato- 
re; noi intanto inchiniamoei davanti ai colori 













Rispon: x 
litico degli oppositori, di 
vatore fu erroneamente i pongono 
quegli uomini che portarono alla rivoluzione 
l'opera dell'ingegno e della mano. (Bravo !) 

Ferrari non è sodisfatto della da- 
tagli ieri dal ministro degli eflari i. Insiste 





mandò ordine al conte di Sol | 


















nelle sue censure alla estera del Gover- | 
no; accusa questo di avere subìto la pressione 
della Francia, citando un brano del libro di 
lio Favre, relativo ad un colloquio 
col ministro Nigra. 
Visconti- (ministro degli affari esterì) 
rellifica le asserzioni del preopinante. Dice, che | 
Favre espresse le sue idee intorno all immunità | 
del Vaticano. Nigra avra risposto, essere pure | 
| quelle le idee del suo Governo, il quale deside- 
| rava e sperava cho trionfassero nel Parlamento. 
nuovemente che non vi fu alcuna pres- 













sione. 
Dice che non eredè d' intervenire sopra l' i- 
nesattezza di forma del libro di Giulio Favre, 
non avendo quella pubblicazione un carattere | 
ufficiale. 

Macchi parla sui fatti avvenuti a Smirne 

contro gli Ebrei. 
Visconti- Venosta (ministro degli affari esteri) 
risponde di avere inviate istruzioni in proposito 
al nostro rappresentante, dirette a tutelare i no- 
stri connazionali. 

La discussione generale è chiusa. 

Si passa alla discussione dei capitoli. 

Sono tutti approvati senza discussione. 

Soltnto sul capitolo 14° ed ultimo, che si 
iferisce a spese per il trasi della capitale, 
chiede schiarimer.ti l'on. Mellana, che gli vengono 
dati dal ministro Sella e dall’ onorevole Min. 
ghetti. 

Di Donno rivol 
nistro dei lavori pubblici sulla manca 
zione delle promesse da Zounino a Gi 
ranto. 

De ‘ministro dei lavori pubblici ) 
risponde che spiegherà la maggior energia per 
l'effettuazione dei lavori. 

De Donno preude stto di questa dichiara» 
zione, e s1 riserba di toruare sull’ argomento nella 
lavori pubblici. 

stro dei lavori pub- 
Ì Consorzio formatosi nella 
per la fer la Mi 

ll quale ha chiesto un sus 





































di Capita 
Lucera , il 
sidio al Governo, 
De Vincenzi (ministro) risponde che provve- 
derà presentando un progetto generale di massi- 
ma, che valga per tutti i casi coi 
La seduta è sciolta alle ore 5 e 30. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 














Loggesi nell’ Opinione iu data di Roma 14: 

I rsera ed oggi il Ministero si radunò i 
Consiglio per deliberare rispelto alla discussione 
della legge degl’ insegnanti secondari e a' lavori 
della Camera. Puscia _l' on. Correuti raccolse di 
naovo la Commissione, la quale conchiuse ch' egli 
doveva lasciar la legge qual è, © ritirarla. 

A noi sembra davvero una questione ozio- 
sa; perocchè, al punto a cui sono i lavori par- 
lamentari, la discussione di quella legge non giun- 
ge a compimento, non esseadu probabile che il 
Senato abbia tempo di preader 
che adunque far d'una’ faccenda 
quistione grave ? Certo che il peggior partito sa- 
rebbe di riti primo articolo, che di sicuro 
Jerrebbe ripreso da qualche deputato. A nustro 
avviso, il ritiro della legze, nelle presenti contia- 
genze, è la sola risoluzione additata dalla pru- 
denza politica. 

































Leggesi nella Nuova Roma in data del 14: 
Malgrado un Consiglio di ministri che si è 
protratto fino a dopo le ore due, pon è stato 
ndurre l'on, Correnti a ritirare la legge 











Fu proposto di sopprimerne il primo arti- 
colo, ma non parve partito accet.abile , mentre 
avrebbe potuto ripresentarlo come 

io conto. Per questa sera 
è fissata una nuova riunione dei mivistri sotto 
la presidenza dell'on Lanza. L'on. Correnti in- 
sisterà per discutere dimou ogni costo, la 
legge. 








La Gazzetta d' Italia ha il seguente dispac- 
cio particolare : 

Roma 15, ore 3 pom. — Corre voce che il 
Correnti abbia rasseguato la propria di- 





in data di Roma 14: 
lla Camera la 









| postal 


bbiamo già annunziato, la Giuota 
approva lo schema del Miuis'ero, fuorchè nella 
tassa delle cartoline di corrispondenza che da 
40 centesimi riduce a 5, e nelle disposizioni che 
sì voleva far ammeitere rispetto alla spedizione 
dei giorgali e delle opere periodiche. 

Per la jone di questi, purchè chiusi 
in pacchi divisi per località e linee. principali, 
seconto le regole che verranno stabilite dall’ Am- 
strazione, e conseznati alla posta ambulan- 
messa ai treni delle ferrovie, non sarà do- 
tassa di cent. 4 per ogni esemplare 
rammi 0 frazione 






















e per ogni 40 
Per ogni esem 
dovuta la tassa di cent. 2 








Leggesi nel Monitore delle strade ferrate : 

Sappiamo che il Governo francese ha ac- 
celtato in massima l'aggiunta del secondo treno 
di di cui abbiamo par- 





nei / 
Siccome però l'attuazione di questo treno 
importa alla Direzione delle Poste francesi un 
| aumento di spesa non preveduta nel bil 

così il Governo presenterà quanto prima all’As- 
semblea un progetto di legge per l'apertura del 
credito necessario. 








ire 
20,000 al chilometro di prodotto netto, sopra i | 
60 chilometri della linea; | 
Il marimum delle pendenze è fissato al 48 | 
per mille; | 
Sono «abiliti tre snai di tempo. per il com- | 
pimento della ferrovia, a partire dall''approva- 
di 


zione degli studi 

" d'ottenere dall'Au- | 
stria la concessione del tronco di congiunzione 
da Tarvis a Ponteba, che misura circa 24 chi 

















i 
totale salirà a gine 15 milioni, non com- 
preso il materiale mobile. 
‘Resta riservato alla Società dell’ Alta Italia 
a diritto di prelazione, 
ileviamo dai giornali di Lione che il noto 
er pnt Cremer, accusato di aver fatto fuci- 
lare un cittadino a cui vennero ingiustamente 














ascrilte delle intelligenre coi Prussiani, fu 
dotto alle carceri militari di quella città. 





La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


spacci: 
Parigi 14. — Sono state appianate le diffe- 
renze fra la Commissione sulle capitolazioni e il 








presenta una mozione di biasimo con- 
tro il ministro dell’ interno per le illegalità com- , 
messe durante le elezioni. 





egrafa che il colonuello Arranda ha 
raggiunto nel villaggio di Senant la banda 
mandata dal brigadiere carlistaSorribas , 
battuta e dispersa, restando morto lo stesso Sor- 
ribas, ha fatto molli prigionieri e prese armi e 
ame 
Il Cittadino ha i seguenti dispacci : 
igi 14. — La guardia di 450 uomini 
destinata alla custodia del maresciallo Bazaine, 
dovette a cagione del grande ammassamento di 
lo essere rafforzata con 50 gendarmi. 
Madrid 14. — Il colonnello Arrondo in di- | 
versi brillanti combattimenti presso Monsotera ha | 
sconfitto e disperso i Carlisi 











prio nin | 
Il Progresso ha il seguente dispaccio | 

Versailles 43. — La Convenzione postale cun | 
la (Germania venne approvata quasi ad unani- 
mità. | 











Il conte Arnim si recò ieri a Versailles da 
Thiers quando questi era in procinto di fare una 
gita in carrozza; esso prese posto nel legno 
fianco di Thiers, ed ambi si recarono sino a Tria- 
non. Thiers assicurò coloro che lo circondano 
che Arnim si è espresso di avere tutta la fiducia 
nel Presidente della Repubblica , ma che, in ge- 
nerale, si mancava di certezza intorno al conte- | 
gno dell’ Assemblea nazionale, che si dimostra | 
sempre tanto ossillante nelle sue risoluzioni. 








Lo Czech, organo arcivescorile, di 
il Governo deve restituire i fondi ecci 
vocare la legge che obbliga i seminaristi ed i | 
chierici al servizio mi ed impartire al clero 
il primitivo di Mluire sulle Scuole, se 
non vuole che il clero persista 

Nei circoli ufficiali si attende che questi sen- 
timenti dello Czech vengano disapprovati dall'Ar- 
civescovo, ora assente. 





d 








Londra 14. 
Bunebieri di qui sono iu possesso di dispacci 
dall’ America, nei quali si assicura che la questio- 
ne dell’Alabama è ormai sciolta per la condi- 
scendenza del Governo americano. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. | 


Roma 1%. — ll Fanfulla annunzia che il | 
Principe Umberto partirà giovedì sera per Ber. | 
lino, uve si fermerà tre o quattro giorni. Î 

lino 4%. — Austriache 4 114; Lombarde | 
116 3}6; Azioni 194 154 ano 66 1/2 ferma. 

Berlino 15. — La Corrispondenza provin- 
ciale, parlando della condotta del Vescovo di 
meland, dimostra che fece prevalere le leggi della 
Chiesa contro le leggi dello Stato, ed agì in con- 
traddizione al giuramento episcopale prestato al 
suo Re. Il Governo vedesi dunque obbligato a | 
difendere energicamente i diritti della sovra 
dello Stato. 

Parigi 13, 


120; Obblig. 182 
ridiovali 207 75 




















BA 75; Ital. 68 17; 












Azioni 702 50; Presti 
Londra vista 25 40; laglese 





8. | 








| nere un parto così difficile e laborioso tan 






Pregialissimo sig. direltore. 

Zerman | 8 maggio 1872 
Nel mese scorso, mia moglie ebbe a_suste- 
, che 








aveva ormai tolta a tutti la speranza di pete 
conservare in vita. Si può immaginare la mia 
coste e e quella di nove figli per la mi- 
naccia di una perdita così cara. Se non che le 
solerti e intelligenti cure di questo medico con- 
dotto dott. Giorgio Bianchi, impedirono che 
tanta sciagura si verificasse; mercè sua fu rido 
vata la moglie al marito, la madre ai figli. 
Egli è perciò che per obbligo di gratitudine 
la prego, sig. direttore, a voler render pubbli 
esta onde sia reso il dovuto onore al 
lott. Giorgio Bianchi, il quale per ingegno e per 
cuore potrebbe onorare qualunque città. 
402 Luci Bressan 


Non è raro che l'onesto ed utile cittadino 
si abbia una parola di encomio soltanto dopo 
la morte; la riconoscenza degli uomini per lo 
più è troppo tarda. Amgelo Lizza fu Matteo, 
di Malamocco, morto in Venezi 

anno, nell'età d' 
. Eppu 
del suo vivere fu operoso, e nella sua 
operosità di onore e di vantaggio al patria. 
Di professione pilota, fu il primo che azzar- 
dò e seppe condurre felicemente in porto di 
lamocco la nave americana Lombard, dell’ im- 
mersione complessiva di 20 piedi veneti, 
giusti e generali timori per un esperimento sino 
allora intentato perchè ritenuto impossibile e 
pericoloso. ( Vedi | Avvisatore Mercantile del 10 
che 
































suoi compagni avrebbe saputo 
lora, di che cosa sarebbe stato capace il 
feneti, se questi, come fi 
avessero potuto disporre di una Voragine, di un 
Re d' Italia, e di qualche Affondatore. Nel 1856, 
costrelto dalla ostinazione austriaca a prendere 
il mare sull’ Imperiale Regio piroscafo La Lucia, 
in quella famosa burrasca che, distrutto il legno 
La Marianna, privò di vita tanti infelici. il 
Lizza, riparando a Trieste, seppe salvare con la 
sua abilità e coraggio tante persone, senza di lui 
sacrificate all’ambizione di chi credeva potersi 
imporre alle acque come agli uomini. Per uno 
anche solo di questi fatti, per tacere di tanti 
tri, avrebbe meritato il Lizza ricompensa ed 
pre ; eppure non ebbe, forse per la  tristez: 
ci tempi nostri, nè l'una nè l'altro. Si 
almeno in adesso un cenno di lode, e 
tino i suoi col pensiero che non è raro, a que- 
sti di cialmente, che l' onesto ed utile citta- 
dino si abbia una parola di eucomio soltanto 
dopo la sua morte; la riconoscenza degli vomini 
r lo più è troppo tarda. 
Ur : C. GM 



























rarrama 


Vedi Avviso Associazione baco! 
Veneto-Lombarda, nella quarta pagina. 










Vienna 15 — Mobil. 326 —; Lomb. 195 40; | ia 3 
Austriache 362 —; Banca naz. 827; Napoleoni | ch nl "ras REA ri Sion 
8.98 — ; Argento 44 40; Cambio Londra 113 —; giosamente le Acque di Golonia e della Flori- 


Austriaco 74 80 migliore. 






ruppe il telegrafo. Le truppe 
Itivomente. 

(Congresso.) — Laffitte presentò un' inter, 
lenza sulle pretese illegalità dell'elezione di 
viglia. 

Madrid 14. — Serrano partì da Vergara 
per Bilbao ove entrerà probabilmente domani. | 

Madrid 45. — Il Diario del Pueblo snnuo- | 
zia la comparsa nella Provincia di Toledo d' 
banda composta , secondo alcuni , di 500 uomi 
ni, secondo altri’ di 600. Tre compagnie di fan- 
teria partirono da Ma 

Nuova Yorck 15. 


















nato è favorevole alla r articolo sup- 
Il'logl 1 corrispondenti 
imes e del World a Washington 





d' una probabile coali; 
repubblicani, avversarii di Grant, contro la ra- 
tifica dell'articolo, ma credesi generalmente che 
l'articolo si approverò. Greely ritirasi dal gior- 
nale La Tribuna durante la campagna eletto- 
rale. 


__________T—— & 
FATTI DIVERSI 


Ocehio alla penna. — Sembra che 
d'ora in poi le Potenze marittime dovranno pen- 
sarci due volte prima di affidare la costruzione | 
di un bastimento da guerra agli Stati Uniti. Non 

di quello che è accaduto ai bastimenti | 
i zie sono conosciute da tutti. 

i fama del monitor Rochambeau, che, | 
quando, due anni sono, fu comprato dalla Fran- 
cia, dicevasi fosse la più potente macchina da 
guerra che esistesse. Ora, essendo in un bacino | 
di Brest, soltoposto a una visita seria, fu trovato 
marcio, e da qualche giorno si è comincia! 
demolire quella fortezza galleggiante. Lo stesso 
si dovrà fare della zsttera Onondaga, comprata 
pure a caro presso in America. 












































CI DELL'AGENZIA STEPANI. 
dol 15 maggio del 10 maggio 
736%, | 











DEI 
| Ci 

| Parigi. ; 

Fredo asce 835 | 
Obblig. tabacchi 320 i 
sio» 16 Î 


» five corr. 
Banca nas. ital (botuivale) 
Ationi lerrovie eric. 
Obblig » » 














da, l'aceto da toeletta adoprato fino ad oggi, ec. — 
Provate e paragonate! Il profumo ne è delizioso. 


















Perfetta sai 





tutti senza medicine, mediante 
Arabica Barry 





ii fin qui sofferti dagli 
usa di droghe nauscanti, so 
la certezza 
arigione a deliziosi 
Biea Du Barry di Londra, la quale restit 








ce per- 
fetta salute agli ammalati i più estenvati , liberandoli 
dalle cattive digestioni (dispepsie) gastriti. gastralgie , 













costipazioni inveterate, emorroidi, palpi 
re, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, 












ropisia. manc: 
ssa. N. 72,000 cure, comi 
Jel duca di Pluskow, della 





bo luglio 1852. 
La Recalenta Du Barry è parlicolarmente utile in 
i di | 


dolori 





hezza 










ire nella diarrea , 
i ed 


casi 
ci 





Rup. WERZER, 
Profess. e dott. in medic. e M. D. 
pratico in Ri 
Barry Du Barry e Ca, 2 via Oporto, Torino. 
La scatola di laita libbra fr. 2:50 












bre fr. 66 — La Revalenta 
loceolatie, in Molrere ed in Tucolette: per 
tazze 2 fr. 50 c‘; per 2i tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tar- 
ne fr. 8. 
Pei ricenditori vedi l Acviso nella 4a pabina. 











INIEZIONE e CAPSULE 


esperienze sulle Capsule ed injezioni al matico, di Gri- 
mouli e C., farmacisti a Parigi, ne dà i seguenti’ rapporti 
nella Gazzetta Medica di Lione : « Ai 

tà curativa del copabi 








e 





cubche e sempre più 


| del pepe 
« stodista e raffinata, è se fia qui vi furmome dicomenti 





‘à accreditati, ora nua si possono più considerare come 
apecilici. — Le nostre osservazioni © le nuetre 

«ci fanno certi che le Capsule ed injezioni al mafico_ pre- 
« parate da Grimauli e C., sono dotate d’ una efficacia 
« reale.» 997 
ance 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
rp 
ste, esp. Verona, con passeggieri è merci, racc. al Lloyd 












Milano 15 maggio. 

Lo splendido sole che abbiamo avuto oggi, 
dopo tanti giorni dintemper sulla no 
zza qualche maggior disposi con- 

Araltzioni Serie e oc porzione ale 
Si manifestarono domande di quegli articoli 
che poco domandati per le loro qualità secon- 
darie, od appena buone correnti, tendevano ad 
aceordare alcune concessioni di prezzo, purchè 
fatte eque offerte, il che si verificò oggi 


esegui 
Si vendettero alcuni lotti e balle isolate di 
trame 24/28 da L. 100 a 402; altri 26/32 da 
97 a 98; altri composti 28/36 da 93 a 95; tra- 
me a due capi 30/36 da 101 a 103; 32/40 da 
97 a 98.75; più belle a L. 400. 

ini 416 a 118; buoni 
122; più belli da 427 

(Sole) 














BOLLETTINO UPPICIALE 
Datka BORSA DI vanasia 
dei giorno 16 maggio. 

ca 


















MPPHITI PUBBLICI RD INDUSTRIALI. 
da . 
m370- 


Rendita 9/, cont. god. 4.* gen. . 












PORTATA. 


1 44 maggio. Arrivati: 

Trapani, brig. ital. Iride 
4494 quiot. nale m x 1 
e. partito il 30 marzo, berck ingl. James 





À austr. Drago C., di tonn, 336, 
Gallovich G., con 5000 quint. poszolana alla rinl, race. 


ord. 

Da Ancona, » ital. Ztalo, di tonn. È 
na P. ca 6 prlpoh 4 part. pielra tir) altro, 
all'ord. 








il 4 aprile, scooner germanico 
De Vries H, con 404 bar. bianco 
14 col. colo/onio per P. Fontana, 
col. cloruro di calce per G. Pie: 











nn, 499, cap, 
50 see, detto 
Îto, 4 co. manifat 








rit pr Civita © Fan 
merci  Vanitti, 
St rn 
Newcasfle, partito il 28 aprile, pironeao inglese 
Dole, di toua” GAI, cep Alkioson Wy ccm 080 tonn. tare 
Bua fossile, racc. a Lebreton. 
Da Trieste, piruscalo vustr. Smirne, di toon. 534, cap. 
Uerupina N., cou 46 cul. drogheria , 34 col. zucchero, 
col. olio, 2 carnuzzo ; 24 sac. caffé, 24 
3 col. frutti secchi, 5) col. vallom 
8 col. mamiatture, $ò e 
‘col. pelli, $ col ferro, 2 col. concime, 
ire merci div. per chi spetta, racc. al Lloyd austr. 
iti: 

















ol vini e spiriti 
15 col. cascami, 4 
grumi, 5 col. car- 

, 56 dal. 















di ton 408 espe Pon 1, 0 en 
3 cas. couterie per Liverpov! 


ARRIVATI! !N VENEZIA. 


scafo inglese Len 


















i. €, da Bre Stem 
- Harrison A., - Cres 

tutti dall’ Inghilterra, - Rolles 
lo, da Amburgo, con famig 


be, barone, 
Mansaral® 


* Hill, Wenlherby, tutti ti 
King H. W., - Wi 

ame, - Miss Plyneptoo, tutti 
len A. da Acquisgrana, con 

Albergo Vittoria 
- Moore M. A., - Rev Gi 
con moglie, tutti dall'laghilterra, 
sia, tutti pose. 







+ Ge 


















Albergo la Luna. — Levi Scander A., - Baur L, am- 
va J., dalla Grecia, - Libert, dal Bel- 

tutti tre con moglie, - Peruc- 

“ Sebutaberg ©. O. dall Steno, oi 

iglia, - Nef Gres, viaggiatore, dalla Svizzera, tutti 





Albergo l'Italia. — Coratti comm." A., dall'interno 
Mofinger T., - Med 





een moglie, 
ig* Scheuffler G., dalla Sassonia, 
E, - Grossman )., ambi impiegati, dalla Russia 





















per chilogk 





{iper chitog) | per chitog.) 






















2a Qualità 


Pane (per chilogramma) 


TABELLA BELLE MERCURIALI N. 18. 


di Venez 























dal 29 
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dul 


rari ves 





dt 
Fare 





{li predott 


CESceri 
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ibi 


li 











PREFETTURA BI VENEZIA. 


MERCATI 
di 


Venezia 


| sal— sol 





A 


si 
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Dolo, Sorgo rosso da L. 10 a L. 9 50. Vino del raccolto 1871, da L. 20 a 13 per ettolitro 


Gi1 ant; — ore 10.08 ant, 
aUIIAe pi e 1108 pom, dint docili cn 








TASPO RADIO è MEZZODÌ VIBO. 
Venezia, 17 maggio, ore 11m. 56 s.10 3. 
VAZIONI METEOROLOGICHE = — 
fatte nei Seminario Patriarcale 


all'altezza di m' 20.149 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 15 maggio 1872 (1). 

















Barometro a 0° in mm.| 761.59 
Termometro centigrado al 
Nord a 





in gradi 
Direzione e forza del vento] 
Stato del cielo. . . .| 
Acqua cadente 

Ono 

Elettricità dinamica stino 
aterica 





Dalle 6 ant. del 15 maggio alle 6 ant. dal 10. 
Temperatura mass. 13.6 
Da dele'ione PLM 1 

tà della luna — giorni 
Fase. P. @. ore 4, m. 38 pom. 





(1) Questo Bollettino ci venne accompagnato dalla let- 
tera segueute deli gregio direttore dell'Osservatore meteo. 
rologico 

UL sig. cav. 


Le sccompeguo le omservazioni sulla elettricità diva- 
mica-stmoalerica, perche Fila sa convpiscente inserirle nel 
moatro quotdiano bullett.no che io 

secondo la formula che coa questa mi 
do opportuno iu questa cire.atanza di aggiungere quale 
Rotizia nu questa osservazione che era sospesa uo del giu- 


quo 1860 
Si usa un Elettroscopio costruito in Berlino dal rino 
auerwald sotto la direzione 


matissimo meccanico sig 
del celebre fisivlogo Dutoss- donato fino dal 1861 
a questo Osservatorio dal ir. Zauite den 

sto atromento sennibilissimo avente il moluplicature sd aghi 
asiatici cua ventiscimila giri, si mette a momento dell'os- 














servazione in comunicaziune col paralulmine situato sulla 
cima dela Specola , © eu filo che perca nell'acqua della 
laguna, e così ni henno i diverni risultati in più (+) © in 
meno (—); iu + se l'elettricità del cinlo m scarica sulla 
ne l'elettricità ascenda dalla terra verso il cielo. 
Colgo l'occasione frattanto di protestarmi 

Dev. = Sei 











DEBTTALOL 


Giovedì 16 maggio. 


TRATRO maLIBRA: 
dall 












Chiuderà lo apettacol 
coi titolo 






‘INSERZIONI A PAGAMENTO, 


IL PROPRIETARIO 


DELLA 


INTE D'ACQUE ACIDULO - PERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 
Che ancora per quest'anno ne concede gratuita» 


mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto net- 
mbre 
Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
munale, è incaricato della direzione e sorveglianza. 
esportazione è riservata al solo proprietario. 
Analisi dell’acqua fulta eseguire dal R. istituto Ve- 

















neto di scienze, lettere ed arti 
Bicarbonato di ferro grammi 0.0751 
= di calcio 02996 
* di magnesio 0.0938 
Cloruro di calcio 00091 
*. di magnesio 0.006? 





“2 


DA AFFITTARE 












Pa 
Attive 

Soneraio ia Cumo nelle Sedi e Soceamali. > -L MOASTETZI 160,000,000 

i Male: co =_ GHST.OT7|1 ; 
Seco dl Santo dele © ia 7113} 
Portafegiita; elezioni x È 
; DI 
Auticip. al Go 
Tesoro dello 3 
là. Cooto È 
ta 
Ponti 
tanmo 


FEE 





in coma 
Obblig. dell'Arse presso ia auca nas. Tose. 


(in came... . .- 
la Banca Tose. 

i frat. De Rothschild 
resno l Amm. deb. pubb. 
Ccoversise ) Conto in cootaati 


Cartelle del debito pub! 
blico. 


lo Cassa 












4,678.545 
presso l’A.e del debito pubbl. » 958.155.545) 


i itoli j Presso il Debito pubblico L. 549.778 80 
NU} Ps Abi pà LTT 


NEL REGNO D'ITALIA a tutto fl giorna 27 aprile 1872. 




























[36 isconto del semvette precedente © saldo profitti. 
Ibeuefizii del semestre ia corso. . i 
[50] Ministero delle finense C. obbligazioni Aese oclesiantico da 
5, i di oggetti e valori diversi... . 0000; anni 
Saf 00)|ss Leni got cambio Cartella di renà. Se 3.610 L' iseta sto) 
peri ‘ +4 
i 





urea 





439.888/475/8) 
176,041,800) 


611,605/%) 












459428,475|  [Creditori por lo obbligazioni del 


conversione . 





mei. 
Carini 





L 








N. 5785-782 Div, Il 
Hl Sindaco del Comune di Padora. 
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che essendo sortito 


enza effetto il primo esperimento 
d'asta tenuto il di 


imo passato per la 
vendita dei sottoind imunali | sarà tenuto 
un secondo incanto nel giorno 30 maggio corrente, 
alle ore 10 antim. in questa Residi 

Je ILa, col metodo dell 
















pe 
I tipi e la descrizioue dei fondi , nonchè il Capi- 
tolato che regola questa vendita, possono essere esa- 
minati presso la Divisione ILa in ogni giorno non fe- 
stivo dalle ore 9 ant. alle 3 pom. 
Padova, 6 maggio 1872. 
L' Assessore anziano 
fl. di Sindaco, 











PROSPETTO dei fondi che si pongono all' incanto col 
presente Arcito, in Procincia di Venezia | Distretto 
li Dolo, 


Comune di Campolongo Magglore , frazione di Boggion, 





ai mapp. NN. 1098, 
>, dii pert. cens. 20.30, 
dato per l'incanto L.. 1720, de- 
casolari non deseritti , sono di 










p. N. 1532, condotta in affitto 
12.13, rind. L. 2656, 
dato d'incanto | 

3, Due ritagli lui 
ai NN. 2190, 21 







on casa ai mapp. NN. 1276. 1277, 
‘88, dato d'incanto L. 433621, 


| 5. Altra chiusura al N. 1292, di pert. 25.11, rend. 
| t121:09. dato d'incanto È, 251245, deposito cauzio. 


nale L. 500. 
| __5. Altra chiusura ai NN. 1376, 2184, di pert. 
17.75, rend. L. 6881, dato d'incanto L. 142874, depo- 


sito cauz L. 289. Le chiusure ai NN. 4, 5, 6, sono 














afittate tuti tre al sig. Tuninato Domenico assieme | 
alle altre due in Campagna Lupia ai progressivi Nu- 
meri 10, 11 

7. Una chiu 
rend. L. 1807, 








zionale 
8 

rend. L. di: 

zionale È 


| Comune e frazione di Campagna Lupia. 
Ì 


N. 1450, di pert. 28.20, 
219978, deposiio cau- 


9. Campagna in due corpi con casa ai mapp. XX. 














cauzionale L. 200, 


1069, 1070, 1157, 130%, di.pert, 99.31, rend. L. 15853. 
‘anto È. 497340, deposito caur. L. Le 

Î Numeri 7, 8, 9, sono affittate a Munerati 

| Gaetano. 

| 10. Una chiususa al mapp. N. 802, di pert. 6.76, 

| rend. È. 31.23, dato d'incanto deposito 

| 


| 

| ‘cosmetico-igienica 
| PERLA TOELETTA E PER BAGNI 
di grato profumo e di proprietà balsamiche conser- 
vative è fortiicanti. efcari tanto nell'uno esterno che 
ella pulizia della bocr 
SPECIALITA' DELLA PREMIATA FABBRICA 

A VAPORE 


di profumerie e saponi di toeletta 











in Milano, cia Torino, 12. 
Deposito in Venezia presso la farmacia del dott. 
Zampironi. — Flacone di tre dimensioni portanti la 


relativa istruzione, 470 





| ANGELO MIGONE E C. 
I 
| 





55 e 56. { trò la generale approvazione com 


Per vederla e trattare, rivolgersi al- ja,son0uvero, 1 adottarono tosto. per la wi 


l'Ufficio della Gazzetta di Venezia, in Calle sito Gdocraie per le Provincie venete, Zagì 




















7 r, alla farmaci alla Croce di Malta , i 
Caotorta a Sant Angole #00 | seat tante rete pre a 
merce mars =y-——— 
ESERCIZIO IV ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 1872-73. 





VENETO-LOMBARDA 


per l'importazione di Cartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 
a mezzo del signor CARLO ANIONGINI 
Condizioni: 

Ad ogni Cartone sottoscritto incomberanno le seguenti rate di anticipazione : 

Nal. L. ® all'atto della sottoscrizione. — Ital. L. @ alla fine di luglio p. v. — HI salde alla consegna. 

Hi prezzo di ogui Cartone non potra essere superiore alle italiane Lire quindiel, franco d'ogni spesa. 

Qualora però il prezzo risultasse minore, sarà a tutto vantaggio dei sottoscrittori. 

Se le condizioni del mercato di Yokobama fossero tali, che il sig. ANTONGIM, per acquistare seme di 
prima qualità dovesse sorpassare li limite prefisso di L. 5, Î0 stesso telegrafera subito all’ Associa- 
tone, che con apposita Circolare ne darà immediato avviso ai signori sottoscrittori . i quali. qualora non 
credessero di accettare l'eventuale aumento di prezzo, sarammo te liberi di ed 
in questo caso verrà loro restituita la somma 
La sottoscrizione è aperta in VENEZIA, presso RI. A Errera e €., Cale Larga S. Marco, N. 380. 491 

















PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) 
DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 
DELLA ITTA ZARI E COMPAGNO 
in Bovisio presso Milano. 








Perciò ai oe qualunque garanzia. Spedizione gratuita della distinta dei i, con 
Deposito per la Provincia Venezia, al negozio mobili in ferro, N. i72, all’offelleria 
356 Il Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI. 


483 
GRAND HOTEL des BAINS el CASINO 
ouverts toute l'année 


EAU BROMOIODURÉE 


bre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Salle d' inbalation 
lèmes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 


SAXON 


Valais Suisse © 






















PSULE:VEGETALI 
AL MATICO 
oi GRIMAULTE 0 FARMAGISTI-A PARIGI 


riù e di nin provocare gismmai peso ello stomuco. 
Vendi 2 Venesi tmscio Zacme.BOTNER, — Trieste, da SennavaLLO, Zanem è 

















NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI S 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Scanieca rdietimnta la attivo digoriol (lopopgo) 
glanzolo, 





| gnetriti, nevralgie, elitichessa abituale, emorroidi, 

| fron, palptasioa, diarrsa grufiena, capogiro 
d'orvechi, a etc anse s iti 

| pasto ed iu tempo di gravidenza, doiori, eradesze, granci 

| Spanimni ed inemmesione di storma o e degli altri visceri; o 
gui disordine dal foguto, narvi, membrane, mucosa e bia, in 

vanta, tuasi, ppromione, 











dropisio, etriit, funno bian 
tescuezia ed “ovegi 














per le pertone d'o 
di corni si più etr 


nulrise: maglio che 
seria. 
Estratto di 73,600 guerigi 
Cora Ni, G5,i84. 
Pramotto (Cirecadario di Moudori), 21 ottobre { tes. 
. La posso arsicnreto che da das aoui useado quarta 
ora Aepaiera, nov sonto più elera insomcdo della 


N poso dl mil #4 


carne, (snendo cunque doppia eso 





pot, la igartione con buon sonno, forsa dal servi 
tto la dgr pic! tra 
tivo tro volla più cho la caro. 
lo (Uaabria), 29 (Di 
Dopo 10 50 di cn ato nta alato) 


Fastissao da farcal stare in istto tutt> l’invorno, Eaaluwato mi 
liborsi da queati martorti morcò della vostra moravigione fe 


valente 3 
Pasnoas00 Bnacumi, Siadaso. 
Cadice (Spagna), 8 (I 

















dip. di Pracatto. 
Parigi, 47 aprito 1809, 

tra molattia opaticn io era esduta ia nno 
8 da boa setto aoni, Di rigoci- 
di loggere 0 cerivero; lo sufiriv 3 di beitii nor. 
tutto il e-rpo, la digastiona era @ilicilsnisna, perni. 
gitozione nervora intpportadiie, 2ui fa- 
deva arrere per ra intera seusa veraa riposo, ere rotto il 

#0 d'ana morale tristozaa, Molti medici mi avovano proscritti 
twatili rimedi; omai disporaudo volli far prora 














roetra 









(aria di nelato. Da tro wicsi ese forma il mio abitaalo natri- sl mi ha in breve tempo procurato uns 
nuit poro nome fi Besant o idrica, pica, gr. | pra 
D 0, essa n: Ba fatio ririvore a ripremdore le min prete , latendente geo. dell'annata francese. 


nico e stlala, Marchesa De 





snfigita è ora petto pla 
‘Araramo La sannana. 


Spedizione in Provincia contro vaglia 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du 
RIVENDITORI: Venosta F; Fonsi, quasi cong Za Cene. via Oporto, 
8 Poroeiii, — Feltre, Neois dall ari. “don to Santa. — Bassano, 
La Dirzattt, — Padova, inerti; Zuostt; Pi 
Sigma, Pi ipieri farmarisia, — 
Majalo; Relluo Valeri — 3isierio.Co 
see pra 
o 


prcreto. Piccolror, 




















io 4872, sull’istanza 
raterna ginerale di Cal- 








tta 1 
li 
Camera notarile, 











to € Bere “ 
Rei Ma E 
" e, Davide 
ordine al Decreto del- BeDENO. Venenta. seguila lean, di 
Corte d'appello di Ve- Il Cancelliere, 





vendita degl' immobili, di cui 
tenne quest'ultimo spropriato , 


Tre casette posto in Vi 
zia ai Senti Ermigore © Parte: 


nezia, 30 aprile 1872, N. 473, 
viene aperto Îl concorso al 
posto di notaio vacante nel 
Comune di Portogruaro, a 
sostituzione del doit. Pielro 
Bergamo dispensato dall'uf- 

, € cessato d ll'esercizio 


















notarile in seguito a sua do- 
manda. di ‘enezia. 

Gli aspiranti a tal posto, Aotonio Natti chiede cr 
cui è inerente ii deposito cau: | tro Giovensi Lon, 
zionale di L. 2400 in cartelle egregia] 





nomina di perito per la 
di caso è buitega i Venezia. si 
moppali NN. 4578, 1579, 1381, 


del Comube censuario di Dor: 
sodaro. 





di rendita italiana valutate a 
listino di Borsa, produrranno 
le loro istanze, ‘corredate del. 
la fede di nascita, del diplo- 





ma di laurea e del Decreto Venezia, 13 maggio 1873. 
di eieggibitità al notariato , o Smivanet 
soocifela Tabella statisti: prin 

ca conformata giusta la Cir- 

colare appella. 4 luglio 1 esmarto "9! 


N. 12257, a questa di Beodo per vendita giudiziale, 
di quatro sellimane Compue || di Vera: mul bnaele civile 
tabili d. to fr i per ee gole |, Avv. Crsune Saceavori 


°roe. della Praterna suddetta. 



















fi are 
Sira 





della Bisca 
ti, ui i 
recchiere 
Fitto d'Oi 
de avrebbe 
glia, © che 
sona 

quanto aln 
confermata 
po che un 
annunciato 
re che siat 
rata soluzi 
Contin 
dizione nel 
fonte carli 
trambe 908 
criterio. Li 
Lione, pret 
droniti di 
inf 












«ll p 
yittorio. La 
si avanzò 
gridando: 
piazza, er 
earliste, fo 
truppe reg 
mento, i 
amedeisti, 
fece il suo 
ebbe luog: 
Quest 
quantunqu 
casse l' alt 
Serrano si 
la qual co 
the Bilbo 
listi, Malg 
confermer 
sembra ch 
se i carl. 
meggio ui 








po une n 
rlisti no 
n Va al 
ita a d 
Ile 
vicino a q 
consegueni 
conchiudei 
dei carlist 
anno ott 
dl fatt 
dei dis 
nunciaron 
Jatan! 

non sareb 
ta di sc 
sentata qu 
che essa 1 
è detto, cl 
mosti quis 
Ora quale 
pubblicane 
dini. Ricei 
vrebbe co 
inco 
rtito 

se erede» 
vine del ti 
trebbe. coi 
los, il qu 
l'Italia. Pi 


























Senato ci 
chiesta pe 
fondato, 1 








041,200 


611,603 %0 











483, 
INO 
;E 


pbalation 


\DE 





conte. 
cato , asso 
alico” del Pes 
UL 


o] 





cao 4874, 





n 


i di chil, fr 
) fr, 4780 





vigliona de 


iadaso. 





Nevano, 
o 1926. 
nn imporre 
eno è di sof 














al semestre, AL 
se Leo 







Rie 





i, per lettera, 
tt logo sparato vale e. ts; 
i fogli arretrati 0 di prova, ed i fogli 
delle inserzioni giudiziario, cent 
Mezzo foglio c. 8. Anche le lettera 
di reclamo devono 























INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio uifiziale. per le 
inserzione degli Atti omministrativi 

e giudiziari della Provincia di Vene- 

zia e delle altre Provincie 

alla giurisdizione del Tribunale 

pello quali 





Uffizio è si pagano anticipatamente 





SECONDA EDIZIONE. | 
SUERPEETI RIGIDE NIE PERZRISIITTI | 


VENEZIA 17 MAGGIO | 





Il concentramento delle bande carlista nella 
Biscaglia sarebbe già effettuato, secondo un di- 
spaccio di Baiona. Secondo questo dispaccio, di | 
fonte francese, vi sarebbero presso Durango, città 
della Biscaglia posta all’ Est di Bilbao, 4000 car- | 
listi, @ le truppe del maresciailo Serrano si 3p- 












Essa giunge tut 
po che un dispaccio governativo spaguuulo aveva 
annunciato che l'insurrezione era terminata. Pa- 
re che siamo ancora lontani da questa deside- 
rata soluzione. 

Continua intanto la confusione, e la contrad- 
dizione nelle notizie spaguuole. Le due fonti, la 
fonte carlista e la fonte governativa, sono cn- 
traimbe sospette, e si può difficilmente farsi un 
criterio. La Decentralisation, foglio clericale di 
i si fossero impa- 
lin. Essa scriveva 











dpfatti : 
partito carlista può Infive registrare una 
pittoria. Le truppe di uno dei corpi di d'Aguirre 
si avanzò in colonne sino alle porte di Bilbao, 
gridando: Viva Carlo VII! Il comandante della 
piazza, eredendo vincere facilmente le colonne 
carliste, foce uscire tosto i suoi volontari: e delle 
truppe regolari, ma dopo un accanito combatti- 
mento, i soldati carlisti entrarono, inseguendo gli 
amedelsti, in Bilbao, la cui Giunta raunicipale 
fece il suo pronunciamento. Questo fatto decisivo 
ebbe luogo | 8 maggio. » 
però non è stata confermata, 
quantunque un dispaccio di fonte governativa re- 
casse » giorno la notizia che il maresciallo 
Serrano si apparecchiava ad entrare in Bilbao ; 
la qual cosa fece supporre a qualche giornale, 
che Bilbao fosse effettivamente occupata dai car: 
listi. Malgrado però quel dispaccio, che parrebbe 
confermere la notizia della Decentralisation, ci 
sembra che si debba tuttavia respingerla, gincchè, 
carlisti avessero ollenuto effettivamente l'$ | 
maggio un simile risultato, essi avrebbero avuto | 
il tempo di strombazzario per tutti # giornali 
che ne sposarono la causa, ed avrebbero 
lito a Bilbao un Governo 
si sarebbe conosciuta 
soa una merga dozzina 
carlisti non sono certo avari. 
Un altro giornale carlista, per esempi 
limita a dire che Bilbao è, per così dire, asse- 
diata dalle bande, perchè esse sono concentrate 
Vicino a quella città. Esse non l'avrebbero per 
conseguenza oecupeta. Ci sembra dunque di poter 
conchiudere che l' occupazione di Bilbao da parte 
dei carlisti non ha avuto luogo, e ch' «ssi non 
hanno ottenuto ancora risultati positivi, sebbene 
tto provi pur troppo il soverchio ottimismo 
dispacci governativi I 
rono che l'insurre 





































jpleoi , 
proclami, dei quali | 















i, il Governo | 
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di dna 






che essa non avera alcuna importanza, e che si 
è delto, che i repubblica! 











pedizione re- 
dai garibol- 


Fi partito gaibae 
ito garibaidi 
he'eredesso di fondare la_ Repubblica sulle ro: 
vine del trono di Amedeo I di Savoia. Esso po- 
trebbe contribuire alla ristorazione di Don Car- 
los, il quale sarebbe un nemico naturale del- 
l'Italia. Per queste considerazioni crediamo che 
Yn partecipazione di Ricciotti Garibaldi all'insur- 
sezione spaguuola 
Abbiamo ieri 
jone del Senato 
dite” ratifica dell 











pareva favorevole 
icolo suppletorio proposto 
dall'Inghilterra sulla questione dell' Alabama. Si 
temeva però da aleuni che una coalizione dei 
partiti nemici di Grant potesse impedire che nel 
Fenato ci fosse la maggioranza di due terzi ri. 
chiesta per la ratifica. Questo timore sarebbe in- 
secondo altri dispacci, i qual annue 
‘essere opinione generale in America, che 
il Se Sira l'articolo suppletorio, € che 
jevolmente. 














il paret 
corse in contrario, sarà favorevole. 
"a Germania continua da parte del Gorer- 
no con molta energia la lotta contro il cler: 
Una Nota dell'officiosa Corrispondenza provin- 
ciale di Berlino, infligge un voto di biasimo s- 
irto al Vescovo d'Ermeland, perchè ha voluto 
far prevalere le leggi della Chiesa alle leggi dello 
Siato, ed ha mancato così al giuramento episco- 
pale prestato al suo Re. La Corr 
giunge ehe lo Stato così è obbligato a mante- 
here il proprio diritto di sovranità. 

Un dispaccio di Costantinopoli ei fa cono- 
score la sodisfazione dal Sultano manifestata al 
Granvisir, pei i fatti dalla Turchia in 
questi ullimi mesi, e per l' equilibrio ottenuto 
nelle finanze. 











| Riscossioni a tutto aprile» 





Lo stato del Tesoro. 
L'Opinione pubblica il prospetto mensile 
della situazione del Tesoro. 
AI 30 aprile scorso, essa è la seguente: 


Attivo 
Fondi di cassa alla fine del 
4871 L. 154,749,781 42 
389,003,478 62 
Siralci delle cessate ammioi- 
strazioni . . È? . 
Mutui sul corso forzoso au- 
prima del 1872» 
Tesoreria fine 


441,206 49 | 
681,223,885 83 














Somma Li 1,741,97 





h pc Ò 
'agamenti a lutto april 
1872. n . %; 350,357,483 07 
Stralci delle cessate ammini- 
trazioni — . è . si 78 
Debiti di Tesoreria alla fine 
del 1871 » 1,049,234,050 38 





Crediti di Tesoreria al 30 
aprile del 4872 + 201,135,709 26 
Fondo di Cassa 30 aprile 
A87T2. . . .  » 441,246,71882 





Somma L. 1,741,973, 

Da questo prospetto appare che ne' quattro 
mesi le riscossioni hanno superato i pagamenti 
di 39 milioni, che i debiti del Tesoro sono ac- 
cresciuti di 38 milioni e mezzo, intanto che i 
crediti del Tesoro stesso sono aumentati di 88 








| laggio onde 





i colpi sul Comune; infatti 
che alcune forze dei fa: 
vano. Visto che il moment 





diedi ordine che avanzasse la prima colonna di 


attacco, cui componevano quatro compagnie di 


Alcolea comandate dal tenente colonnello don 


Angel Navascuès. Giunta questa colonna al 
terza delle guerriglie, le diedi verbalmente |" 


dine di caricare. L'assalto fu brillante; i valo- 


rosi cacciatori d' Alcolea, diretti dal loro capo 
attraversarono 
di 










’ ingresso del vil 
poggiare il movimento dei caccia. 
tori d’ Aleolea. 

ln peri temy 





ita 
e Reina col maggiore slancio | gisechè i perzi 





un 
, che furono obbligati ad rendersi. 
essitava far presto, perchè la notte s' avvici- 
nava ; perciò avvisai il colonnello Cutalan che 
scegliesse un ufficiale e 20 uomini per ciascun 
corpo onde entrarvi d'assalto. Colle 
tro ufficiali cogli 80 uomini convenientemerte, 
aspettavano il segnale per partire, quando si ar- 
resero alle nostre forze i rivoltosi , ch' erano in 
altra casa e dove uno dei 
varsi Don Carlos. 




















una massa di forza. nemica 
lla nostra destra, renden 
mpresi quindi la ne- 











milioni. ll fondo di cassa è perciò diminuito di 
10 milioni e mezzo. 

Quello che merita speciale attenzione è 
l'aumento delle riscossioni nei quattro mesi del 
1872 ia confronto del corrispondente periodo del 
ASTI. 

Quest’ aumento è di 403 milioni. Eccone i 




















particolari : 

Ricchezza mobile . aumento L. 28,783.000 
Imposta fondi 1» + 49,582,000 
‘asse sugli affari . -—» » 9,085,000 
Macinato sul a 6,185,000 
Lollo . ; . . » * 4/443,000 

Patrimonio dello 
Stato s » » 382200 
di *  »  3807,000 
» » 3224000 
Servizii pubblici . —» =» 2252000 

Tasse di fabbrica 
zione . ... è» 27300 
Rimborsi | |. » » 30,672000 





Aumento L. 113,124,000 
Si debbono dedurre per diminuzione 
cib 9, 





Nelle entrate straordinarie ,000 
Nelle entrate varie . . » 1,226,000 
Nei dazii di consumo 207,000 





Nell'asse ecclesiastico . . . . » 





Diminuzione L. 9,096,000 





L'atmento che resta di 103 milioni appa- 
rirà assai considerevole a chiunque abbia segui- 
to con sechio vigile le vicende della riscossione 
del Tesoro. 

Bisogna certo fare una larga tara. Vi ha 
nelle entrate una somma di 24 milioni di ver- 
samenti della Banca pel Prestito nazionali 
milioni d'interessi d' Obbligazioni ecclesi 
non alienate, che ne! 1871 non furono ii nti 
che in maggio, 15 milioni cirea di regolazioni 
nelle imposte dirette. Sono 43 milioni da leva- 
re, ma restano 60. În questi sono comprese le 
entrate di arretrati, ed è buon segno. La sola 
Direzione generale della imposte dirette ha avu- 
to un aumento d' entrata di 48 milioni. Ammes- 
si, come abbiamo detto, 15 milioni di regola- 
menti di cont: ilà, restano maggiori incassi 
33 milioni. Ed anche le regolazioni di conti so- 
no giovevoli, perchè avviano |’ Amministrazione 
ad uno stato normale. 

Ora, considerando gli aumenti che sì ot- 
tennero al macinato, nelle tasse degli affari, 
nelle dogane, nelle privativa e ne' servizii pub- 
blici, si giunge ad una somma di circa 23 mi- 
lioni. Essi sono un aumento effettivo nelle tasse, 
che poco 0 punto dipende da arretrati. Se a- 
dunque l' Amministrazione pubblica si adopera 
efficacemente a riscuotere gli arretrati e rego- 
lare i conti sospesi, vi ha però un incremento 
nei prodotti delle imposte assai sodisfacente, sic- 
come prova dell'ineremento degli scambi e del- 
l'operosità del paese. 








































Relazione del generale Moriones 
sul combattimento di Oroquieta. 
Etercito d' operazione. — Prima divisione di 
avanguardia. — Sulle alture che dominano Oro- 
quieta, e dentro quel villaggio, presentossi in at- 
titudine di combattimeato la banda comandata 
sì detto Carlo VII, forte approssima 
3000 uomini. L'ora tarda (erano pas- 
pom.), e la presenza di Don Carlos 
io mi decisero, perchè il combattimeoto 
breve e decisivo. In conseguenza ordinai 
che il tenente peer se tar Navarro, con 
cinque compagnie del suo battaglione , coprisse 
il daneo destro, e che il comandante don Josè 
Minguella, del battaglione d'Alcolea, con due com- 
pagnie del suo, coprisse il fianco sinistro. 
Il fuoco era incominciato sui fianchi e alla 
fronte, sostenuto da due compegnie di 















cessità d''impossessarmi istantaneamente di tutte 
le case del villaggio, e per effettuar ci 
curezza ingiunsi al comandante dei c 
che avevano coperto il fianco sinistro, dove il 
nemico s'era completamente ritirato, di collo- 
carsi nella posizione che indicai onde con essi 





andasse all'assalto, in pari tempo che i quattro 
uficiali e gli 80 uomini dovevano assalire la cssa 
che difendevasi con tanta tenacità, come pure le 
Catalan che 


altre vicine. Ordinai al colonnelli 
con due compagnie di Almansa m: 







taccavano la postra 

Aspettai a dare il segnale dell'assalto che 
l'artiglieria sparasse alcune granate contro la 
cosa che più ostinavasi nella difesa; e quando 
credetti giunto il momento opportuno , il mio 


trombetta suonò il passo di carica, ch'era il se- | 


gnale convenuto per l'assalto. Tutti i nominati 
lanciaronsi colla maggiore prestezza alle case che 
difendevano i carlisti, ottenendo un completo 
trionfo, giacchè da ll istanti, quelli che 
le difenderano erano tutti prigionieri. Il risultato 
del ) combaltimento è stato di 739 pri- 
ani e 40 feriti, 38 morti dall 
le perdite nostre consisteltero in 6 morti, 
Ho l'onore di manife- 
stare a V. E. che tutti i capi, ufficiali, soldati , 
hanno adempito sl loro dovere, come gli 
uficiali di fanteria e cavalleria del corpo di stato 
maggiore e aiutanti di campo. 

Debbo pure segnare l'attività, l'intelligenza 
e lo telo col quale il distinto medico N 
Landa ha a iti, ed anche il cappel- 
lano che lo coadiv portandoli sotto il fuo 
co solle sue braccia. 

Dio conservi V. E. per molti anni. 

Oroquieta, 5 maggio 4872. 

All'Ecc. signor Duca della Torre, generale 

in espo dell' esercito del Nord. 
Il comandante generale, 
Domingo Monionts 



































Una corrispondenza da Madrid mandata 
Nazione dal sig. Edmondo De Amicis, dà un'i- 
dea non troppo favorevole dell'operosità dei de- 
putati. Egli racconta poi che, essendo entrato 
nella sala delle sedute, vide parecchi eroechi di 
deputati in animate conversazioni : « E_non bi- 
sogna credere, conliaua il corrispondente , che 
quei gruppi fossero composti ciascuno di depu- 
tati d'un solo partito: erano confusi, e sì tene- 
vano per 
fousisti 














r ad un alfonsista. È l' alfonsista ripren. 
— Etstoy esperanda que venga la republica 
porque despueì de ensayada (provata) la republi- 
pais pidarà necessariamente a don Alfonso 

— Non vogliamo bambini, — usciva a dire un 
terzo. E un quarto ribatteva: — Al contrario: 
me il Re deve essere o un despota o un 
Fimbino; deve © fer. tutto o non fer nulla; 0 
essere il Governo 0 non essere che un' insegua ; 
uando è meno dell'uno e più dell'altro, pre- 
Repubblica ; — e seguito a spiegare la 

sua teoria. — La Repubhea en Espana, — e- 
sclamò un tale, — gue disparate ! (che spropo- 
sito!) — Perchè mar? — gli domandò il Cy- 
atelar, — la Repubblica è l'anarchia, ed è pro- 
vato che la Spagna non si regge che coll’ anar- 
chia. — Un ex ministro vivace ed arguto, rim- 
proverando il Castelar perchè diceva di non ri- 




















mai alle lettere dei suoi elettori, il che 





niva col fruttargli il 


ntaggio di non riceverne ; 
erroneo, — gli 








lettori vogliono essere To ho fatto la guerra 
a tutti i Ministeri, quindi li ho avuti tutti nemici 


nelle elezioni, e non ostante sono sempre stato 
non ho mai respinto una doman- 


eletto, 
da perchè ho sempre scritto, promesso consolato. 





Figueras. 
Sicuro nella mia vetrogganiia, coporta da quat: 
tro compagnie del battaglione Las Ne inai 
immediatamente che la Sezione d'artiglieria a- 
vanzasse fino al punto conveniente e dirigesse i 


Quand’ ero ministro, mi domandarono degl’ im- 
pieghi; io chiesi al mivistro del fomento 
Hai dei posti? — mi rispose, sì, ma 
da ingegnere. — Male, perchè i 
















villaggio abbattendo quanto in- 
inque compagnie 
loro colonnello don 





800 carlisti avevano oceupato 
alcune case, difendendosi in esse con tenacità. 
Ordinai alla Sezione di artiglieria d' avanzare sino 
al Comune, per sparare contro le case. I suoi 
hen aggiustati colpi, diretti sempre dal suo ca- 
signor Josè Provedo e tenente sig. Tomas 


100 metri delle case, dalle 
ssai fitto, scoraggiarono 





parte dei | 


soggiunse, — gli e- 


som 
‘miei postulanti 


non sanno nè leggere, nè scrivere. Come fare? 
Inventai un impiego assolutamente inutile in o- 
gni Distretto (disse che impiego i 
cordo più), ì Distretti sono quarantanove, ed 

co il posto per quarantanove impiegati. Furono 
| nominati i quarantanove impiegati, gente inca- 
pace, veri parassiti del bilancio... me ne rimor- 
deva quasi la coscienze. Ma che! Il Ministero 
uecessivo giustifeò ampiamente il mio operato : 
quarantanove impiegati inutili furono portati a 
centonovantasei, tre di più per ogni Distretto, 
perchè, disse il ministro alle Cortes, erano stret- 
tamente, imperiosamente, terribilmente necsssarii. 

* Pero hombre, io gli voleva dire, si yo estoy 
en el secreto! = Una rinata generale accompa- 
| gnata da qualche applauso e da due 0 tre bravo, 
| accolse la franca confessione dell' ex ministro. 
Altri discorsi di questo genere tennero dietro al 
| primo. Uno parlò del Vesuvio, un altro dei car- 

listri, un terzo del Papa, un quarto (a proposito 
d''Italiz) narrò un episodio del viaggio fatto colla 
Depvtazione a Firenze, Milano e Torino. — Que 
lastima de viaje! (Che viaggio sciupato !) gli disse 
ironicamente un repubblicano, vclendogli fare 
intendere — a lui radicale — che li aveva mal 
ricompensati. — No seas atroz, — il radicale 
ademas (del resto) la culpa mon es del 
de nostros todos. — Fra cinquant' apni 
— saltò su uno, — non ci sara più un Re sulla 
superficie deila terra, e i nostri nomi saranno 
benedeiti ! — Fra cinquant'anni, — gli ri 

ua enfoniste; — la Mepubblica” ne errà. bile 
tante, che i Re assoluti, che le saranno succe- 
duti in tutti i paesi del mondo, proibiranno di 
pronuaziarne il norine, pena la tortura che forse 
a quei tempi sarà stala rimessa in vigore. 

A vedere la serenità di quei visi, a sentire 
la giovialità di quei discorsi, si sorebbe detto 
che quei deputati erano i rappresentanti del po- 
polo più concorde e più quieto della terra. Ne 
sentii una, per finir di citare, assai curiosa. La 
quistione politica — sentenziò un tale — non 
è per la Spagoa che una questione di nomi. Il 
popolo spagnuolo, in fatto di politica, non ha 
idee, ha soltanto dei nomi; va a orecchio; on 
Amedeo potrebbe contentar tutti denominandosi 
Re Don Carlo Alfonso di Savoia, Presidente della 
Repubblica unitaria e federale della Società In- 
ternazionale di Spo 

Il corrispondente 
fitta di Oroqueta è pei carlisti un col 
acia poche speranze di vita. « Don Carlos può 

‘ora prolungare la resistenza gettandosi sulla 
sierra di Andia; ma in ogni modo, sia lui che 
i suoi generali e i suoi soldati, e lutti coloro, 
a quelunque partito appartengano, che meditano 
una insurrezione, dovrebbero riconoscere nella 
mala riuscita di questa, che la guerra di guer- 
rilas non può più produrre gli effetti che la re- 
sero famosa e terribile nella lotta contro gli e- 
serciti francesi. Le strade ferrate, il telegrafo, e 
le molte strade provinciali che furono costruite 
| nelle Provincie del Nord in questi ultimi anni, 



































































glierie, di concentrare soldati, così 
de a fuggire senza posa di qua e 





i 
F 
È 


in combattimenti decisivi, 
ati per loro. Guerrilla era un tempo una parola 
terribile; ora non è più che uno spauracchio. I 
carlisti, in questa loro campagna, non ha 
sorpreso che qualche drappello di guardie civili 
imprudenti ; non hanno fatto un sol colpo di 
mano che ricordi i bei tempi della guerra d’in- 
dipendenza, e neanco i passeggieri trionfi della 
guerra civile. » 











—___ 
Scrivono da Madrid, 10, al Temp 
L'interesse delle notizie dell’ insurrezione 

tende a diminuire ogni giorno, tanto ia causa 

delle impressioni meno vise_ dell'opinione, che 
dei fatti d'armi vie più rari e di meno in meno 
importanti. Havvi dunque luogo a sperare, spe- 
cialmente se si confermano la fuga e il ritorno 
del pretendente in Francia, che il movimento 
carlista sta per fiuire. Vi saranno ancora alcuni 
tentativi isolati, alcune bande sparse che obbli- 
gheranno l'esercito a non rientrare immediata. 

nelle sue rispettive guarnigioni. È possi 
bile auche che gl’ insorti giungano a riunire su 
certi punti alcune forse relativamente numerose, 
ma esse non sono in istato, sotto nessun punto 

di viste, di resistere contro le truppe regolari. 

In Biscaglia, si calcola che esistano ancora 5 0 

6000 faziosi nei dintorni di Bilbao e il piccolo 

successo che hanno riportato contro una colon- 

na uscita dalla ci 




























Li 
navarrese ad Orcquela. 
Il generale Serrano avrebbe corso un pe- 
ricolo molto serio presso Estella. Essendosi 
nzato nei dintorni con una debole scorta, egli 
cadde, senza dubitarne, in mezzo alla banda de 
Carasa, la quale, fortunatamente per lui, cre- 
dendo aver che fare con un'intera brigclo, si 
sciolse in fretta. Se i faziosi fossero stati meglio 
informati 











i presso Despenaperros, 
è ricomparsa una nuova banda d'insorti. Tutte 
le informazioni la dicono composta di repubbii- 
cani. La sua presenza non ha impedito il rista 
bilimento di due ponti precedentemente rotti. 
Attualmente i treni devono circolare da Madrid 
a Cordova senza che faccia bisogno il trasbordo. 

Il famoso curato d'Alcabon, Provincia di 
Toledo, due volte compromesso nelle solleva 














carliste anteriori, e due volte graziato, si è 
sto nuovamente ‘alla testa di sessanta uomini a 
cavallo ed occupa posizioni di difficile accesso. 

— In una delle case prese d'assalto ad O- 
roqueta dai soldati del generale Moriones, si è 
trovato il seguente ordine del giorno diretto da 
Carlo VII alle sue truppe, di cui togliamo il te- 
sto dalla. Correspondencia : 

Armata Reale. 
SEGRETARIATO DI campagna. 


Ordine generale del 4 maggio 1872. 





_ Il Re nostro signore (che Dio conservi) è 
sodisattin del animo e della decisio- 
ne di 





volontarii della sua armata. Ma nel 
red piacere che sono stati 
commessi atti di violenza, la cui ripetizione di- 
sonorerebbe la graudezza' della nostra causa. 
Cominciai gggi saranno puniti coi ri 
gori dei Regolamenti coloro che dimenticheran- 
no i loro doveri ; vien creata una Commissione 
di sorveglianza dell'esercito, sotto la. direzione 
del capitano Francesco Albalat, incaricato della 
Polizia dell' esercito. Ciò vien portato all'ordine 
del giorno generale di quest'oggi, per norma di 
tutti gl’ individui dell’ esercito. 
Quartier generale d' Oroqueta. 
Il segretario di campagna, 
Fxtnio pe Ansona. 








Da comunicarsi. 


Il comandante generale 








FoLeenero DE Canasa. 
Al signor comandante generale 
della Navarra. 

Solto il titolo: 2 processo di Basaine, leg- 
gesi nella Gazzetta d' Îialia : 

Il nostro corrispondente parigino ci annun- 
ziò ieri non esser pronta la casa che 

di prigione a Versailles al marescialio ; 
Oggi giornali ci dicono che lo sarà fra_brere 
e che il Decreto che ordina al maresciallo di 
costituirsi prigioniero verrà pubblicato fra 4.05 
giorni. 

Il Journal de Paris scrive che sarà il primo 
Consiglio di guerra della prima Divisione mili 
tare, composto secondo la legge da sancirsi © 
siedente a Versailles, che giudicherà il processo 
del maresciallo Bazaine. 

Il generale di brigata do Rivière, comandanto 
il Genio del secondo Corpo d'esercito, è stato 
designato per procedere all'istruzione in qualità 
di relatore. 

Le funzioni di commissario del Governo so- 
no siate affidate al generale di divisione Pourcet, 
comandante a Tolosa, il quale sarà assistito dal 
comandante Martin, attualmente commissario del 
Governo presso il primo Consiglio. 

Il signor Alla adempirà le funzioni di can- 
celliere. 

Ecco lo stato di servizio del maresciallo : 

Arrolato sl 37.* di linea il 28 marzo 18%. 

Caporale l'$ luglio 1834. 

Sergente foriere il 43 gennaio 1832. 

Sergente maggiore il 4 novembre 1838 

Sottotenente il 2 novembre 4833. 

Luogotenente il 22 luglio 1835. 

Capitano il 15 dicembre 4837. 

Capo di battaglione il 10 marzo 484. 

Tenente colonnello l' 44 aprile 4848. 

Colonnello il 4 gingno 1850. 

Generale di brigata il 44 agosto 4834. 

Generale di divisione il 15 settembre 1855. 

Maresciallo di Francia il 5 settembre 1866. 

Ecco la data delle diverse sue promozioni 
nella Legion d'Oaore: 

Cavaliere il 22 settembre 1835. 

Ufliciale il 9 novembre 1845. 

Commendatore il 16 agosto 1856. 

Grand' ufficiale sul campo di battaglia di 
Melegnano 

Îl corrispondente parigino dell' Indépendanee 
Credem did rara 
mandare al Lucemburgo tutti i documenti del 
processo del maresciallo Ney. 

Secondo lo stesso corrispondente, il mare- 
sciallo Bazaine si sarebbe informato se potesse 

ig. di Bismarck per la propri 







































Consiglio dei generali prussiani. 
Il sigor di Bismarck avrebbe risposto con un 
rifiuto. 

Sempre lo stesso corrispondente dice che il 


maresciallo vuol difendersi e non impugnare la 
competenza del Consiglio come lo avea consigliato 
il siguor Lachaud, suo avvocato. 





4. Nomine nell Ordine equestre della Coro- 
na d'italia. 


La Gaszetta Ufficiale del 43 contiene : 

4. R. Decreto 6 maggio, che instituisce una 
Commissione per riferire sull’ andamento delle 
tasse dei redditi di ricchezza mobile, e proporre 
i provvedimenti legislativi ed amministrativi, atti 
a migliorare la tassa medesima. La Commissione 
è composta dei signori : 

Isacco Maurogonato Pesaro, deputato al Par- 
lamento nazionale, presidente ; 




































Siccardi, id. \ 
recchi consoli e vice-consoli. 
Disposizioni 


nella marina è nel Regio e- | disponi 


La 





Società cooperativa immobiliare di Firenze 24 2s 

sumere il titolo di Socielà edifcatri Lana 
2 Disposizioni nel perso: 

Ministero delle finanze. 














na d'ialia. | 
3. Disposizioni nel personale militare e in 
quello dei notai. | 


ITALIA | 


data del 15: | 
leri sono ripartiti da Torino alla volta di | 
Lucerna, gl'iogegneri comm. Grationi e Borelli, 
preseatare, a nome della Società italiana di 
firofi pubblici , la proposta couereta per | im- 
presa del traforo del Gottardo , scadendo col 
18 corrente il termine per le offerte re- 

fiv. 


A quanto sappiamo, i concorrenti a_ questa 
grande opera sono parecchi : oltre alle due Su- | 
cietà, svizzera ed inglese, da noi accennate. ci 
goosia aver gi presentato le loro proposte altre 
Società, fra le quali si notano particolarmente 
uo'americana ed una tedesca. 

Crediamo che la decisiune della Società del 
Gottardo non tardera mollo ad essere cunusciuta, 
tanto più che nel progetto degl’ ingegneri italiani 
è fissato un limite noa luatano per‘ l' accettazione 
od al rifiuto. 





sununciare che la Banca di 
costruzioni di Milano ha in questi gioroi con- 
pre ferroviario colla So- | 
cietà Albrecht di Vienna. 









stessa per altre due lioee, l'una Stry-Stanisiau, 
di 107 chilometri, l' altra di Stry Be 
84, alle condizioni stabilite pel primo tronco. 
Questo fatto dimostra come i nostri Stab li- 
menti di credito, che sono diretti da uomini di- 
stioti per sapere e spirito d' intraprendenza, sap- 
ispirare fiducia anche all'estero ed allar- 
tività, con vantag- 








| 
minuire colla sua parola calma e temperala le 
cagioni di dissenso che potrebbero esistere fra la 
Francia e l' Italia, e che il partito ultramontano 
si edopera ad esagerare, ha diritto ad una sim- 
palica accoglienza, che certo non gli mancherà 
nella nuova capitale d' Italia. 


Mi si assicura a questo proposito che si | Gr 


stanno prendendo le disposizioni necessarie 
invitare il Mazade ad un banchetto, al quale 


pretacibee parte molti deputati e giorna! 
| concetto di questa dimostrazione di simpa 
ad uno dei pochi pubblicisti francesi , che in | 
















sorta contro coloro che accettano senza reticen- 
2a la nuova costituzione della Penisola a Stato | 
unitario e indipendente, senza contrastare il di- 
ritto ch' vssd aveva di farlo, quando glielo aves- | 
sero permesso le circostanze. La presenza del | 
Mazade in Roma servirà senza dubbio | 
stringere i legami che già uniscono gli uomini | 
verainente liberali al di qua e al di la delle Al- 
pi, i quali comprendono che l' inimicizia dei due 
popoli vicini sarebbe per entrambi cagione di 
gravi disturbi, così nel campo politico, come 
che in quello commerciale e industriale. | 


L'Assemblea francese ci offre di tanto in 
tanto qualche incidente per lo meno curioso. | 
Quello più interessante della seduta di sabato è 
i aaufagio della lego sullo magsrstura. Esso 
del resto era preveduto, dal momento che il 

no innanzi veniva respinto colla maggioranza 
i tre voti l'articolo 40, che deferiva la scelta 
dei magistrati a un Comitato di  preseutazione 
formato in seno di ogni Corte d'appello ed e- 
sclusivamente composto di magistrati. 


Leggesi nel Sidele del 42 maggio: 

La Commissone Bamberger si è radunata 
ieri a 4 ora pom. 

Sul principio della seduta il generale Chanzy, 
che la presedeva, ha comunicato una lettera del 
ministro della guerra nella quale è esposta la 
situazione dei lavori del Consiglio d'inchiesta 
sulle capitolazioni, informando nel tempo stesso 
la Commissione delle decisioni parte 
del Governo riguardo ai comandanti che Banno | 
firmato le capitolazioni. 

DI io d'inchiesta ha terminato l' esa- 
me di tutte le capitolazioni, meno quella di Ro- 
croy, Longwy e Péroane. 

'Le gapitolazioni di Parigi, Belfort e Bitche 
non saranno deferite al Consiglio d' inchiesta per 
la ehe furono firmate in virtù degli or- 
dini del Governo. 


La Commissione ebbe cognizione dei pareri 
del Consiglio relativamente alle capitolazioni di 
Sedan, Metz, Verdun, Montmedy, Soissoas, Neul- 
Brissch, Thionville, Mezières, Amiens, Phalsbourg, 
Lion, La Fére, Lichlemberg, Schlestadi, Toul, 
ese. 

















ferdioando 
2. Concessione del Sovrano ezequatur a pa- | servizi 




















promosso oa solo a commendat 
Gassetta Ufficiale del 14 contiene giooe d'ogore, ma inoltre nominato tenente co 
4. R Decreto 18 aprile, che autorizza la | feanelio 
Relativamente al comandante di Sirasburgo, 
il Caverna non ha preso finora nessuna deci- 
Gipesdente dol è gione 
In quanto al generale de Wimplicn, egli è 
| stato giubilito in seguito a 
Tuttavia il minist 
nua vulere delerire 
più 
aonesso sl Deereto siesso. | £ 
"2° Nomioe nell'Ordise equestre della Coro- | 100 Ere relativi 





Consiglio di guerra la ca- | 


an. 
Commissione ba incaricato il | 
chiedere comunicazione dei | 
itolazioni di Strasbur- | 
go e di Sedan, e di domandare il rinvio del ge- 
nerale de Wimpffen dinanzi al Consiglio di guerra. 











li giornale Le Bien Public giustifca il Go- | 
verno nei seguenti lermii 
la convocazione del Cousi 





per avere motivata 
di guerra, che deve 


Il Monitore delle Strade Ferrate scrive io | giudicare il maresciallo Bazain, sulla domanda 
Ì dui 





Il diritto del Goveroo di tradurre 0 
no il maresciallo Bazaine, accusato, dinanzi ad 
un Cuasiglio di guerra era incontestabile, e non | 
sullare io questo caso se non 
lenza : ma nuo aveva più null 
deliberare dal momento che lo stesso maresciallo 
domendava di essere giudicato, ed allora era un | doppio di quello stabilito valla Tariffa per un remo solo 
dovere di onesta il fre menzione di questa sua 
domanda nei considerando della legge presentata A; bio, 
all'approvazione dell’ Assemblea pr 





| via eccezionale dal Regolamento sui tragi 
una meta di più del prezzo prescritto. 
3 lo caso di vento pericoloso 0 burrasca, ogni servizio indistintamente verrà fatto a due remi. 
4. il prezzo dei servizio a due remi, quando il servizio cosi sia richiesto 0 prescritto, viene 





| Servilio. S. € 





| nizio viene aumentato di centesimi dieci per ogni 
| __7. Pe 





Il Constitutionnel 
one uvuta stamattina 





con un perso.aggio politi: 
malmente dichiarato © 

la seconda deliberazione 
riordinamento del Consiglio di Stato, egli inter- 
verrà personalmente col signor Dulaure, per ot- 
tenere che il modo di nomina dei consiglieri di 
Stato venga conferito al Governo: « Se fosse al- 

h Repul 








9 314 pom. 


maschera. 









sfiducia contro di me, 
Questa discussione può dunque 


raoza dell'Assemblea persiste nelle sue primitive 





lo Prancia comparve una sterminata quao- 

tità di grosse mosche nere, che dal popolo sono 
Queste grosse: mosche 

nere sono vermi trasformati dal putridume. La 
loro grande quantità che apparse in Frai 
lana, che seminando 











| sche 
| Nello stesso tempo, che coi morti in guerra 
aumentava l'alimento alle mosche nere, 
gore del cannone allontava gi 
gliono pascersi di vermi, i 
n | seone vero; donde la sierminata quantità delle | 
| mosehe prussiane in Francia, come conseguenza 


quali formano il mo- 








La Russia non sta colle mani alla ciutola, 
segnatamente nel Mar Nero. Sebastopoli si rialza 
rapidamente dalle sue rovine, e Kieff verrà tre- | davena. 
brmata ia una piazza d'armi di primo ordine. 
numero d'operai sovo stati già mandal 








all'uopo dall'interno del paese, e vennero giò 
cominciate le demolizioni necessarie 

luogo alle opere di fortificazione. 
Messaggere di Cronstadi, la fivitiglia del 
contera 18 bastimenti, 2 q 

e 29 quella del Pacifico. 





puella del Mar Caspio, 
saranno. 364 basti 


russa di navigazione a vapore, 
potruand al bisogno essere adoperati come tra- 
sport... 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 17 maggio. 
Facelata della chiesa della Pietà. 








vivi ringraziamenti 
Consiglio comunale di questa città, che 
mente e con unanimi voti asseguarono la somma 
di L. 3000 pel compimento della facciata della 

della Pietà, dando in tal 
modo un generoso impulso al divisato mio pro- 


chiesa di Santa Maria 





* Che questo esempi 
da ognuno iu relazione ai 
mio voto avrà certamente una sollecita attua- | 


lle proprie forze, ed il | 


« 47 maggio 1872. È 
Devoto ob»ligatiss. servitore, 
« cav. Pastoni dott. Piero. 
Collegio convitto d’ Assisi. — Rias- 
sumiamo il risultato delle offerte finora raccolte 


LL Eleneo di soscrittori inserito nella 
inserito nella Gas- 


Comune di Venezia 

Comune di Vigonoro 

Bustico prof. Giuseppe, L. 4 
ab. prof. Antonio, L. 
Zambaldi prof. Francesco, L. 1 — Lo- 
f. Luciano, L. 4 — Po- 





Gazzetta N. 192 











Tolale al 15 maggio 1872 


la procedura 
Cani accalappiati durante il 











Eccovi in qual modo ha agito il Governo 
riguardo ai comandanti che firmarono le anzi- 
dette capitolazioni : i 

Quelli che furono di un biasimo sa- 


ranno tradotti dinanzi ad un Consiglio di guerra | della 











Visto il Decreto prefettizio 
Visto il Regolamento suì Traghetti 
Sì reca a generale notizia la Tariffa 

















Da una perte all'alira del Canal trande . 


Da iotioportico a $. Canciano 0 dalle Fondameste Nuove a Murano 
Da Sant Kona al Lido, a S. Nicolò, © a Santa Elisabella 





Dalle Zaitere e dallo Spirito Santo alla Gi 
Ù 


di bastimenti ancorati nella Laguna ira il pont 


del'a Dogana-Salute 


Dal Moio ai Giardini pubblici 9 alle Coloonette di via G 
ii 


ai piroscafi in ora d'arrivo e partenza | 
id. e Riva degli Schiavoni sino al ponte dell 





Fiantì respicienti la Riva (per ogni persona? . 
Dalia Stazione della ferrovia a qualunque punto della città 
Servizi di nolo nella città e suo Circondario. 





Av 
1. Per ogni capo di bagaglio che non si 
2 Olre il numero delle persone contemplate di 









‘5, Nel Circon 








‘6. Fuori del Circondario più sopra detto, la Bar 





Pun servizio qualunque non contemplato 


da Versailles, in data | . “ acc 
s pare a pubblici spettacoli sull’ acqua preavvisati dal Munii 
rr rido © alle guardie municipali ©. direltamen 
della barca. 


Banda cittadina. — Programma dei | MEBAMEENESE | cino 








musicali da «seguirsi dalla Banda cittadini 
la sera di venerdì 10 maggio, dalle ore 7 314 
pazza S. Marco : 
4. Verdi. Marcia nell'opera Un Ballo in 








Weber. Sinfonia Oberon. 

Mazorka Antonietta 

Halesy. Pot-pourri nell’opera Ebrea. 
Meyerbe-r. Danza Alle Fiaccole. 
Verdi. Fiuale 2* uell' opera Trovatore. | 









Bollettino della Questura del 1 


— MT. ottonaio, abitante a $. Marco, soffriva 
il furto di due chilogrammi di rame, che in parte 
venne sequestrato presso uno sirac 
Castello. Suspetto autore del furto è 





Nelle scorse 24 ore questi agenti di P. S. 


arrestarono due individui per questua iliecita. 


Jiizio dello Stato civile di Venezia. | 





Mianolte 1 Maschi i. — Femmine 3. — Denuo- | 


clati morti — — Totale 7 





‘resa, di anni 66, 
2. Mariutto Do- 
lugata, villica, di Maniago. 











È 
3. Paniz & 





fruttivendolo, di Venezia. 
Più 5 bambini al disotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune. 


preti 
Una bambina al di sotto di anni 5, decessa a Pe- | molte 
che la sinistra ed il ci 


| eberanno di trar parti 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 47 maggio 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. I 
Roma 45 maggio. | 

6 Il discorso tenuto di 

e di cui il telegrafo ci ha mandato un sunto, 









ttivato addi 1.* marzo p. 
areaiuoli, che andrà in 








iudecca è 1% 
ai bastimenti ancorati ne! Canale della Giudecca 


aressreeR 
DI NOTTE IL DOPPIO 


IIIINI 


le del Vio'e'la ptt fiende 


è 


| 





paribaldi a Castello . 


& sE 





vl 
I8I 


ARTENZE: 

slo in terra si pagherà centesimi quindici. 
è sino a concorrenza di quello 

pila goniola e di $ col batielio, si pagherà 


nano. 


Ti 
rhetti, cioè di 6 persone co 


lo della città sono comprese, pegli effetti del Regolamento sui traghetti , le isole di S. 
'S' lazzaro. S. Giorgio ln Alga, S. Secoudo, S. Angelo della Polvere, la Sacca Sess0la, 
Michele di Murano (cimitero) e Murano | 
dotta a due remi almeno, e il prezzo del ser- 

è per ogni barraluolo. 
fara preventivo contratto , così pure per 








, denunciando il numero 








scritto una lettera all'on. presidente del Consi- 
«d în questa dichiara, che non potendo ri- 
il progetto di lege 
friva piuttosto di ritirarsi. ll Lanza ricevendo 
| questa lettera ba convoca! 
Consiglio di mipistri, e 
palazzo Braschi verso 
valeva meglio autorizzare l'on. 
Re la sua dimissione. Puco più 
in qualche circolo anche di 
luto essere chiamato a succeder- 
i, e si citava fra gli eltri, anci 
on. Amari, ma credo che ‘utte queste voci fos- 
rendo!o di , sero premature. Non è necessario andare tanto 
F. | di fretta. 
Queste dimissioni del Correuti erano dive- 
nute inevitabili, dal momento che il Visconti-Ve- 
posta ed il Sella era scordati ad offre le 
< o, ove si continuasse a governare 
Bullettino del 47 maggio 1872. | della sinistra, mentre erasi dic 
appoggiare a destra. 
Quanto al Correnti, non poteva mai cadere 
in occusione più prop che gl 





lui presentato, of- 


immediatemente un 
uesto si è adunato al 




























Batt., di annì 65, ammogliato, sarte, ! | 
di Feltre. — $. Scarpa Gioachino, di anni 16, celibe, , rale. Non lo era per fermo 


molto meno dei suoi 








guerra 
acquistare titolo di liberalissimo presso 
sta. Tenete a mente 
tro sinistro, non man- 
da questa caduta del- 














senato peL REGNO — Sedula del 16. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 
La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- 


Cutinelli è introdotto nell'aula e presta giu- 
jncipe di Bismarck ' ramento. 
L'ordine dal giorno reca il seguito della di- 


Cuntrna DEI DEPTTATI. — Seduta del 16. 
Presidenza Bianchieri. 
La seduta è aperta a ore 3 colle solite fur 


malità. 

‘Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 
Presidente da la ‘al ministro delle fi- 
panse. (Attenzione) 

Sella (ministro delle fnanze). Hol dolore 
di anvunziare alla Camera che il ministro della 
pubblica istruzione ha rassegnato la propria di- 
missione. Il presidente del Consiglio si è recato 
è Napoli per renderne informato Sua Maestà il 
he; esso sarà di ritorno domani, e dopo domani 


| darà alla Camera ulteriori rogguagli. 


Pissavini si dice dolente di vedere con que- 
sto fatto rinvista la discussione di un progetto 
di legge utile agl' insegnanti, e da molto tempo 
atteso dal paese, progetto di cui egli è relatore. 

Dice che il semplice sonunzio dato dall’ o- 
norevole ministro delle ge pon può conten- 
tare nessuno; occorrono degli schiarimenti. lo- 
1 Governo di mantenere quel progetto n 
suole ritirarlo ? Quali motivi causarono il rilno 
del ministro Correnti, che solo, dopo il ministro 

‘a una grande meggioranrà nella Ca- 
esto punto essenzialissimo la Camera 
di essere illuminata. 

Presidente. Se | onorevole Pissavini intende 
di rivolgere una interpellanza sl Ministero , non 
ehe ricordargli ciò che prescrive il Rego- 


















to che la Camera sarà 
dal Presidente del Consiglu 
dire di più. 


Lazzaro lameuta esso pure il ritiro del mi- 


Il 
in | nistro Correnti, ed insiste perchè il ministro delle 


finanze dia subito quelle spiegazioni che sono ne- 


| cessarie. ( Movimento a destra. ) 


'Sella (ministro delle finanze). Non posso, 
oè debbo rispondere; me ne appello alla delica- 
terza della Camera. 


aspetto alla questione ; questa resta impregiudi- 
cata; 


Presidente. Noo posso permettere che si apra 
ora una discussione. 

Miceli non si acquieta, e domanda con in- 
sistenza di parlare. 

Presidente. laterrogherò la Camera. 

Foci. No! no! 

Molte voci si ! si ! 

Miceli. Il Ministero non rispetta la conveniea- 
za parlamentare. (Oh! oh! — Rumori — agita- 

ione — scampanellate. ) 

Sella (ministro delle finanze ). lo ho annun- 
ziato il fatto, ed ho detto che le spiegazioni 
verranno io seguito. Il Ministero non si ricusa 
dunque di darle alla Camera queste spiegazioni. 
Soltanto aspetta che sia’ compiuta la decisione 














progetti di legge segueni 

Cessione ai Municipit di 
Parma dei teatri demaniali esistenti io quelle 
città. 

Disposizioni concernenti il pagamento 
arvetcall dorati per la tesa stabiito Sa edito 
pontificio del 7 ottobre 1854, e abrogazione del- 
l'articolo 7 della legge 46 giugno 4874, N. 260, 
allegato 8. 

Si pasta al progeio di. legge che sulorizza 
la spesa per il bonifcamento della valletta di 
Fiume Piccolo presso Brindisi. 

La Camera è disattenta. Le conversazioni 
pen su tutti i banchi. 

arlano su questo to gli onorevoli 
Morelli, Carbonelli trelato), Mi ini, e il mi 
nistro del lavori pubblici. 


1 tre articoli del progetto vengono sppro- 
* Presidente. L'ordine del è esaurito. 


Domani, non essendovi lavori în pronto, non si 
terrà sedula pubblico ; vi serò invece seduta del 








vati. 


non è che l'esatta conferma di quanto io v' ho  seussione sul prugelto di legge per l'urdiuamento | Comitato privato; sabato vi sarà seduta pub 


acritt», Msigrado i dispacci telegrafici spediti a | della Corte di Cassazione del Regno. 
Tecchio, a nome della Commissione, riferi- 
risultava che ' sce la nuova redazione della seconda parte del 
primo articolo, che fu lasciata sospesa. 
Questa seconda parte è così concepita : 
« Essa è composta di un primo presidente, 
di tre presidenti di sezione, di Irentanore con- 
iglieri, di an procuratore generale, di tre avvo- 
generali e di sette sostituili procuratori ge- 
La Corte ba un cancelliere € dieci vice- 
ieri ; l'uffizio del pubblico Ministero, un 
€ un sostituto segretario. 
ento. | Eotrerà in funzione il primo gennaio 
pice, della ' 1873. » 
Ora la Commissione propone che nell’ ulti» 
mo capoverso si sostituisca il seguente: 
* Entrerà in fuozione sei mesi dopo la pro- 
mulgazione della presente legge. » 
De Falco ( ministro guardasigilli ) accetta 
Borgatti propone la soppressione degli 


corse nei | 





tutti i giornali d' Europa, e le noi 
nosì ) scrissi che 










imo di non 
re allrimenti un rappresentante della Ger- | 
presso la Sunta Sede; e questo è precisa- | 
mente quello ch'egli ha dichiarato sull fne 


suo discorso. Ora, se io noto questa perfetta | 








coincidenza fra le parole del principe e le mie cai 


100 credi 





informazioni , late gia che lo faccia per 
una meschin 
chè sono più ehe mai pe.suaso ch 
di Bssmarck contiene ua utile insegni 
Questo grande uomo di Stato, 
sua potenza, ba la franchezza di rare che | 
del sentimento dei Catt 





















nia nou avrebbe gian 
condotta del Vi e vrebbe 





mezzo il sentimento dei Cattolici, 
di Bismarck, ch' è un uomo di Stato e non un 


sel 










Hi 
i 
i 


sl 


cdi ua 











fende. 

Borgatti.. Bisogna togliere ogni rota suj 
gus. È “itidente tel sitema delle ecosctate 
fino all’osse, ma vuole si facciano quando si può. 

Serra è contrario alle economie che tornano 
a carico dell'amministrazione della giustizia. 

Mirabelli parla anch' esso in favore del man- 


Borgatti è respi 
vata Ja seconda parte dell fio) gia spre» 
Si passo utere l' articolo 


Sull' ttio iso che 

articolo 4 stabil 

gn e ic tt 
tratti le questioni 

elettorale. 


blica. 
La seduta è sciolta alle ore 4. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d' Ialia.) 





Comitato FaIvaTO peLLA Camsna. 
Seduta del 16 maggio. 


Il Comitato privato nella seduta di stamani 
ha autorizzata la lettura del progetto di legge 
presentato dagli onorevoli Cairoli, Miceli ed al- 

elettorale, 






terono gli onorevoli Mi 

partaroso fn favore gli onorevoli 

satti, il quale ris; n 

dei primi te, pose ampiamente alle obbiesioni 
‘ussione continuerà domani. 

(Dispaccio particolare della Gazzetta 





Italia.) 


ri: non potrebbe 
© dichiarato di cdirg 
non suscitar divisioni nel parlito e per non 
aaonunziato chi Pr 4 hei ‘venne. 
a 

del Consiglio offrendo le sue dimi ha pre 
Leggesi nel Fanfulla in data di a 

1 Principe Umberio perio giovedi ia (or 
terra al fonle battesimale la figlia 











dl pirocorvelta. Vittor 
a Sigur 8 corrot. deo avra 
® Bang-kok. Tutti a bordo gode- 























Scrivono 
Pi 





re certo 
trale avremo a 
di Verdi. L'im 
no, sarebbe gi 
con Verdi. Un 





Giovanni Maggi 
va seperato da 
sco era un tris 
della moglie, la 
al vizio. leri i 
marito pretend 
moglie. Ai ril 
abbrutito dalla 
e colpì la dono 
spinse quella in 
sca un coltello, 
rito, Costui all 
due volte alla | 
ciò poi con un 
stra. La donna 
il marito è sta 


Fra i pror 
chiesta pubblio 
nola quello rel 
Il Coosiglio d'i 
nerali Trochu 
spetto militare, 
rigi, la quale s 
chiuso dal Gos 
dichiarato inco 
suo giulizio gl 
zionale, |l Cons 





biasimo cont 
piazze di 
Relativa 











Leggiamo 

leri, in fin 
diva che il gen 
parola per doi 
nalmente uu gi 





de. Su 
rale si sono ni 
restar tranquil 





chè invece del 
si vide compa 
boville, che fe 
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Roma. Sarebbe stato preso trp pria 
appartamento in dp pri alberghi di Roma. 
Lan che le Pro nolizia senza 
nderne la responsabilità, benchè essa ci giunga 
do fate molto seria. | 
La presenza del signor Conte di Chambord 
a Roma è tanto più verosimile, dacchè essa fa 
siguio alla recenie comparsa ‘Ue sg. Duea di | 

Parma. 


Scrivono da Napoli 14 all’ Opinicne: 
Pare certo che nella prossima stagione tea 
I S. Carlo I° Aida ed il Don Carlos 


} 


trale avremo 
di Verdi. L'impresario Musella, recatosi a Mila- | 
no, sarebbe giunto a conchiudere il contratto 
con Verdi. Una delle condizioni poste dall'il- 
lustre maestro sarebbe quella di scritturare la 
Stols e la Waldmann, il De Bassini, l'Aldighieri | 
ed il Celada. 

È accaduto ieri un omicidio al Largo San 
Giovanni Maggiore. Un tal Leopoldo Rosco vive- 
va seperato della moglie, Anna Careatelli. Il Ro- | 
sco era un tristo soggello, uso a vivere a spese | 
della moglie, la quale naturalmente s'era rotta 
al vizio. leri i due coniugi s 
marito pretendeva come al solito, den 
moglie. Ai, riluti recisi di quella, quell'uomo 
abbrutito dalla vergogua, cavò fuori uo pugnale 
e colpì la donna alla gola. Il dolore della ferita 
spinse quella infelice a difendersi, e tratto di ta- 
sca un coltello, colpiva al polso sinistro il ma- | 
rito. Costui allora raddoppiò i suoi colpi, ferì 
due volte alla nuca la povera donna, e le squar- 
ciò poi con un ultim> colpo la mammella sini 

La donna cadde e spirò immediatamente ; 

10 è stato arrest 



























Fra i processi verbali del Consiglio d'in- 
nel Journal sficiel dell'44, si 
ivo alla capitolazione di Pi 
inchiesta, considerando che i ge 
nerali Trochu è Vi 
spelto militare, estranei alla capitolazione di Pa 
rigi, la quale si fece in seguito a trattato con- 
chiuso dal Governo della Difesa nazionale, si è 
dichiarato incompetente, non esseado soggetti al 
suo giulizio gli atti del Goveruo della Difesa na- 
ll Cousiglio non esprime neppure il suo 
avriso sullo sgombero di Guisa, ch'ebbe luogo 
per ordine ‘del ministro della guerre. 

la due altri processi verbali si esprime un 
iasimo contro gli ufdeiali che comandarono le 
piazze di Mezières e Tuionville. 

Relativamente alla Petite-Pierre, il Consiglio 
motò il fatto curioso che questa piazza si trovò | 
con un sergente maggiore per comandante. Que- 
si, ia causa dell'iuferiorità del suo grado, non 

rebb' essere citato davanti un Consiglio d' in 
chiesta. {l Consiglio rende però omaggio all'in: 
telligeoza e intrepidezza di quel sott' ufficiale. 













































lens mi Fuar asa bt: © | 
| in fio di seduta dell Assemblea, si sen- | 
tra gie di generale du Temple aveva chest 








per le petizioni relative alla 
State Bede. Subito gli amici del lerribile. gene: 
rale si sono messi attoruo per iscongiurarlo di 
restar tranquillo; sembra che siano riusci 
chè invece del generale e delle petizioni roma 
si vide comparire alla tribuna il 

borille, che fece un reclamo in favore di tutte | 
le petizioni arretra 


Meotre ua telegramana della Stefai, da Ma- 
drid 12, aonunciava che « l'insurrezione è ter- | 
minata » leviamo di un dispaecio dell' Havas, 
da Madrid 43, che il generale Zabala, ministro | 
della guerra, disse nel Senato che « il Governo 
riguarda come terminata l'insurrezione nella Na- | 
varra, e ipera che lo sarà proatamente anche | 
nella ‘Biscaglia. 


Telegrafano da Perpignano, 11 maggio, alla 
ic imgaise i 
importante di carlisti respinto e 
circondato da ua cordooe di truppe che stendesi | 
fino a Figuieras, dirige contro quest'ultima città | 
ua atticco od una finta di attacco. Sulla fron- | 
tiera stanno scaglionate delle truppe franvesi, | 
specialmente a Perthus, per disarmare coloro che 
toceassero il suolo francese, 

Sono impartiti dovunque ordini per l'arre- 
sto di Don Carlos; le Autorità haono ricevuto 
Îl suo ritratto. 










































Lergesi nel Mémorial diplomatique : 
voci sparse a Parigi da telegrammi pri- 
vati circa l'arresto di Don Carlos, hanno per po- 
co allarmato la famiglia del Principe, che risie- 
de a Ginevra. 
Apprendiamo che per verilicar l' esattezza 

di tali voci, don Giovanni di Borbone, padre di | 
Don Carlos, è venuto alcuni giorni or sono a 
Rarigi, e ha potuto riportare a Ginevra alla Prio- 
cipessa Margherita le più rassicuranti notizie cir- 
ca la situazione personale dei di lei marito. 

uente dispaccio : | 
he ove della dimis- | 




















vici I 

La Gassetta d' Talia ha il seguente dispae- | 
dio pe 

no- | 


Correnti, nes. | 
è indicato. | 


il primo eva 
Oltre la dimissione dell'o 
sua alico cambiameato minister 





lo ha i seguenti dispacci : 

e gr L'A rciducheasa Sofia che | 

venne ieri AL dei Sacramenti, trovasi in uno | 
to che lascia prevedere una catastrofe. 

Parigi 13. — | rapporti carlisii non suona- 

voli agli stessi. 

no sisroreeiea 15, — la seguilo a risoluzione | 

to il proglto di lege che 

la direzione della | 

















ne | 

La Gazzetta di Trieste ba i seguenti dispacci : | 

Vienna 15. — S. A. LL l' Arciduchessa Sofia, 
madre di S. M. l'imperatore, è da ieri grave- | 
meote malata, bullettino pubblicato oggi non 
è molto tranquillante. 

Fiemna 15. — La Presse anauncia che l'e- 
laborato sul compromesso colla Gall verrà 
presentato alla Dieta galliziana quale proposta | 

















tivamente all’ Log fee 


lle proposte, da 
troie ideati 
del Concordato, annunciate nel 






| zi, necessaria per la ra 


| cesì di 














| stone parlò a fa 









La Neue Freie Presse dice, che nell'odierna 
seduta serale del sotto Comitato della Giunta co- 
sli'uzinale, verranno date spiegazioni autentiche 
sulla uova posizione del 
ina. 
— Uu telegramma del Times | 
da Filadelfia, annuncia che il Governo non può 
contare ancora sopra la maggioranza di due ter- 
‘a del trattato supple- 
mentare. Il Senato non prese ancora alcuna de- 
liber alone crimine il trattato al Comitsto per 
gli 

















Bucarest #8, — Tutti i promotori degli ec- 
mailia contro gli Ebrei, venner» ieri 












assolti 


ssa Sofia. arrivarono tele 





terato. 

Nel pomeriggio di ieri, allorchè S. M. l'Im- 
peratore recavesi in carrozza al palazzo di Corte, 
uoa gran massa di genle andò incontro alla csr- 


rozza imperiale, e proruppe îa fragorosi evi 

"tl fe salenmento di 5. Mi dele 
te. (I giornali marrarono che il 
M. andava iu carrozza da Vienna 
@rro ven urtare col 
le in modo pericoloso, ma fortu- 
leuna sinistra conseguenza. 
























stione de' vecchi catt he prima di 
eatrar a discutere la proposta Walderi, venga 
nominsto un relatore, il quale dovrà riferire alla 
desideri: manifestati di vec 
cattolici nelle petizioni rimesse ella Camera. Il 
deputato Wecber fu eletto relatore. 

Vienna 16. — Nella seduta odierna della 
Camera dei deputati, il ministro delle finanze 
presentò un progetto di legze, riguardante l'a 

restito con lotteria d'un 
della città di Craco 
Rechbauer e socii chiede 
Governo quando intenda presentare le proposte 
di legge, promesse nel discorso del Trono, per 
regolare ì rapporti della Chiesa collo Stato nello | 
gigio è nel senso delie leggi fondamentali dello | 
lato, e quali impedimenti si oppongano all'im- | 
mediata presentazione delle medesime. 

Gl' interpellanti si riservano espressamente 
di far uso, iv caso di bisoguo, della propria i- 
niziativa per recare ad effetto costituzionalmente 





















mitato del 
verno non 
modo di tealare l'eleborato da st per 
parte della Giunta. Per conseguenza, le notizie | 
dei gioruali, che quest’ elaborato debba essere 
| presentato alla Dieta galliziana quale. proposta 
| governativa, sono premature. | 

Nuova Fork 15. — È opinione generale | 
che l'articolo verra ralificato. 














Telegrammi. 





Secondo rapporti ufficiosi la pubbli 
del rifiuto di Antonelli neil'affere  Hobenlohe è 
ritenuta per un indizio sicuro che il Go 
procedera con tutta energia contro i Gesuiti in | 
occasione che si discutera sul loro conio in seno 
al Reichstag. 

L'idea d'un Gesuita austriaco di fondare un | 
convento della Compagnia di Gesù a Czarinkmu, | 
| è siala stonata dalla risettira Autorità provin- 
ciale. 








Parigi 14. 
Stando a notizie di fonte sicura, le truppe 
che sorvegliano le gole dei Pirenei verranno rin- 
forzate. Telegrammi giunti da Madrid annun: 
00 che si teme in quella capitale una seria di- 
mostrazione dei repubblicani. 
Parigi 15. 


Il Journal des Débats scrive in un suo ar- 
ticolo di fondo: In onta a tutti i clamori degli 
imo la Conven.ione postale con 
domandiamo per di più che si- 
mili Convenzioni vengano cone 
lecitudia» anche coll' America e collo Russia. 


Berna 15. 





















li Consiglio federale ha deciso di convocare | abbiamo già offerto 


l 27 maggio l'Assemblea federale per comuni 
le il risultato della votazione popolare intor- | 


È 
no allo Statutò riveduto. 








Londra 15. 
a Kings College, Glad- | 

zione, quale base 
superiore, e dimo- 
i dalle scienze scettiche 
# dalle pretensioni clericali. Parlando in fine del 
dogma dell’infallibilità , lo paragonò ad una di- 
| chiarazione di guerra eterna fatta al progresso. 
| La Regina si recò ieri a Balmoral. 


Costantinopoli 15. 


Nel meeting tenuto 












fondamentale dell 
strò i pericoli provenie 











Ila circos'anza della ma- | gior parte dei 


| ste petizioni, 


use con tutta sol- | 


Bajona 16. — Assicurasi che 4000 carlisti | molti 
i torio presso Darango. Le truppe i Serrano 
ltaccheranno altre Pro- 


Jerno rispetto alla | vicie l'insurrezione è spirante. Elio è scom- | 






Vienna 16. — Mobil. 32935; gi 497 20; | 
362 Banca no; i Napoleoui 
Cambi» ati 113 10; 


Vienna 16. ( Reichrath.) — È presentata 
interpellanza, afliochè il Governo presenti il 

ito annunziato nel discorso del Trono circ 
il regolamento dei rapporti fra lo Stato 
Chiesa. Coutinua la discussione della legge sul- 
insegnamento religioso nelle scuole normali. Il | 

ro dell'istruzione dichiara che il Governo 

eutrò in trattative colla recente conferenza 
| dei Vescovi, quindi non fece concessioni. La mag- | 
'escovi  preseutò al Il 
ssai concilianti, esprimeni 
lo per punto di partenza la legislazione 
Il Goveruo ha dovere di esaminare que- | 
dichiora che manlerrà fedel- 
mente le leggi attuali sulle scuole. 

Londra 16. — laglse 93.14; Italiano 67 518; 
Spagnuolo 30 78; Tureo 53 1,4. 

Stoccolma ' .— Il Parlamento è stato chiu- | 
s0 dal ministro della giustizia e non dal Re. Il 
discorso del trono parla soltanto d' affari locali. 
poli 45. — Il Sultano si recò in 
Sublime Porta, Il Granvisir 

















| tizioni 





















fano si mostrò sodisfsttisimo del progresso com- 
mesi, ed espresse la sua con- 


il Wortd alta 
da parie del Governo della. proposta inglese. 
L' Herald invita Grant a ritirare la sua proposta 
per salvare il paese dal disonore. 

La Convenzione repubblicana dello Stato di 
Nuova-Yorck approvò la proposta favorevole alla 
rielezione di Grant. 








Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. 


Versailles 16. — L'Assemblea approvò il 
progetto di formazione d'un Consiglio di guerra 
per giudicare Ba ‘ante la discussione il 
Duca D' Aumale iarò pronto a 
ad ogui appello del ministro della guerra, ed a 
fare did che W dovere militare gl" impone! 

Madrid 16. — Serrano giunse a Zornoza 

ootrare resistenza. La Banda Pinol è in 

contrammiraglio Vinalet ch posto 

una banda a Forluna, ei copi bande 
che giunsero ieri 

gionieri a Cartagena, si tradurranoo innanzi 





























inopol: Un rapporto del Visir 
al Sultano sulia situazione dell'Impero, dice che 
furono prese misure per migliorare l'andamento 
della giustizia; che le forze militari comprese le 
riserve ammontano a 800,000 uomini bene e- 
quipoggiati, e che i i della Marina sono 
considerevoli , cosicchè la "ture 
rarsi una fra le prime Potenze 
rono prese le misure per fortiîi 
L'armamento degli arsenali fu proseguito atti- 
uo0 Stabilimei 









le Scuole. 






agosto. Furono stabilite altre vie di comu- 
Je e l'agricoltura rice- 
ttenzione particolare. Gli strumenti agri- 
entrano franchi di dogana. Nulla di nuovo 
circa alle finanze. Il dichiarò sodi- 
sfatto di tali risultati; deplorò la situazione del- 
le finanze non migliorata. Soggiunse che i ri- 
sultati ottenuti noo corrispondono completamente 
ai bisogni del paese. Il secolo attuale domanda l' a- 
zione più rapida. 









| 


FATTI DIVERSI 


BIbI lm. — Censimento della popo- 
lazione del Comune di Mira. — Fu pubblicato 
dalla tipografia Penada di Padova un volume 
degli atti relativi a questo censimento, del quale 
finali risultati statistici 
— 

Terremoto, — Scrivono da 
| data del 14 maggio, al 

Quesia sera, alle ore 7 meno un quarto fu 
sentita una forte scossa di terremoto in senso 
| sussultorio, per la durata di 4 secondi. Varie 
muraglie e canne da camino crollarono. Le sere- 

olature in molte case sono rilevauti. La popo- 

| lazione costernata sortì nelle strade. A brevi it 
tervalli tennero dietro altre due scosse leggiere 
accompagnate da rombo solterraneo, senza altre 
| conseguenze. 








ridale, io 























' Tori tornano ad invadere l' Jemen. La 
incominciate le ostilità coi Turcomani, 
riportate diverse viarie. 








Tolegrammi dell’ Agen Agenzia Stefani. | 


Londra 16. — La | Camera di commercio di 
Nuova Yorck fece al Congresso un indirizzo, con- | 
| siglin a rata dell articolo addizional 

te al Sen 











jr pero, dice che desider 
del Senato, prima di accel 
I° loghiltei 


‘onoscere il parere 









Austriache 214 
Azioni 195 318; Italiano 66 314 ferma. 
Berlino 16. (Reichstag.) — Dopo sei ore di 
discussione, approvasi la proposta che int 
| Governo a pre:entare un progetto che regol 
| posizione delle corporazioni religiuse, e la que- 
| stione della loro ammissione. Il progetto 
pure contenere pene da applicarsi contro i mem- 
bri di talt corporazioni e specialmente contro i 
ciiso che spiegassero un' allività pe- | 














i 16. — Francese 4,83; Ill, 68-55; 
etriii 441; Obbli Romane 
425; Obblig. 183 — 
ridionali 207 50; Cambio Italia 7 —; 
tabacchi 482 50; Azioni 702 50: Preslto fran- 





#6. — Arnim fece colazione stama- | 
iers. Il giornale spagauolo, Discussion | 


ne con 
pubblica in data del 44 maggio un manifesto 


del Comitato federale ibblicano, firmato Pi- 


la causa carlista, ma dichiara che non sosterrà | 
Dice: Coll’ intervento a 






| tacolo di A rale che iò a| 
are la proposta del. | scolo di una Aurora australe che cominciò a | Per Paris, rig, utt Flea 0, di ico. 0. ep 


giorno. 
;8: Lombarde | duta di 





Aurora australe, — Lettera del cele- 
| bre astronomo P. A. Secchi : 
Roma 5 maggio 1872. 
Per mezzo del signor Reguoli ricevo la no- 
| tizia seguente da monsignor Salvado Vescovo be- 
| nedettino nell'Australia occidentale in Nuova Nor- | 
cia, colonia di Swan-River. 
Nuova Norcia | Western Australia) 
25 febbraio 1872. 
« Il 3 di questo mese godemmo qui lo spet- 


| ore una del mattino, e durò fino al nascere del 






renza medesima che ha nell'ora del | 
. A levante ed a ponente era un rosso | 





crepuscolo 
oscuro come sangue di drago. lo ve ne do noti- 
zie, se mai lo stesso fenomeno apparì nel vostro | 
e | emisfero, come accadde l' anuo scorso. » Ì 
| Quest aurora fu contemporanea preci 

te colla nostra. Il principio fu notato in Roma 








alle ore 5 45 min.; aggiuageudo la loogitudiue | 
| orientale di Swan River, ch'è prossimamente 6 ore 
50 min risulia pel tempo di questa sizione 12 | 








| ore 35 min.: cioè 0 ore 35 min.; dopo la mer- 
| zanotte del giorno 4 nu Neturalmente non fu | | 
che qual. | 





rilevata di splendore abba: 
tie minuto dopo, e quindi 





amo il principio 


; Londra vista 25 43; laglese 98 1,8. | anvunziato giustamente a un' ora antimeridiana | 4; to0o e a 
15 


Si vede da questa coincidenza che il feno- | 
| meno fu realmente simultaneo nella sua appari- 
| zione su tutto il globo poichè anche le osserva- 





i fedeli alla Costito- | margal, Castelar ed Siri N manifesto condanna | zioni futte agli Stati Uniti combinano colla stes- | 


sa contemporaneità. Questa però è una circostan- 
a [2a che 509 è nuora, essendosi verificato nel 1858 








| agrumi, 


ia numero assai grande, e sulle quali 


fino dal 1858 eri 
alcuni nostri lavori. 
Sono con distinta stima, ecc. 





nascono, allorchè 
taluno debba constatare la propria identità da- | 


vanti ad un impiegato qualunque per riscuotere 
somme, ricevere valori © fare altre operazioni 
ia cui sia necessaria la personule conoscenza 
delle persone. 

Varii metodi s'erano proposti, ma nessuno 


accettato. Finalmente si giunse a ‘capo di con- | 
chiudere qualche cosa di serio, e seriamente la 


si conchiuse. 
Vennero dunque approvate ad unenimità le 
fotografie autenticate, cioè 
stato dall'Autorità municipale del luogo ove si 
risiede. In questo modo è ben facile riconoscere 
l'individuo che si presenta ad introitare valori, 
evitandosi molti inconvenienti e molte n 
Desidereremmo che questo ottimo ritrovato 
americano facesse capolino aoche fra noi, poichè 
anche fra noi si lamentano gli stessi inconve- 
nienti, che spinsero i figli di Colombo a togliersi 
barazzo così ingegnosamente. 
___— 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
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Metalliche al 5%) 040 
Prestito (834 al 8 i), 7465 sis 
Prestito 1860 108 85 108 385 
zioni della Banca pes. 899 — 850 
Azioni dll di credito 393 78 308 75 
porsglsnztenzi {13 — 113 10 
Regio iii Ato 50 Ao 78 
30 franchi 8984, = 899— 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 47 maggio. 








s 80 a for, 57:03 pe . 
Banconate sustr. da 89*/, a 90, e lire 2:39 ‘/, per forino. 


BOLLETTINO UPPICIALE 









ti 45 maggio. Arrivati: 

De Galate, parto 3 cor, procelo ingl. Noude» 
di tonn. 445, ca ., €00 5340 chil. granone alla 
rinl, race. ail 


"Da Trieste, piroscalo austr. Trieste, di tonn. 344. cap. 
Verona riso, 77 col. zuechero, 293 sac. 
| cati, 19 col drogherie. 19 eci, mauitture, 59 col rutti, 
3 col. birra, 4 col. Ero 4 col. fardo, 
gio, 25 cas 
col carterle, 4 col 
SERIgAa TA al peo da le mc di per chi spetta, 
racc. al Livpd sustr. 











Per Fatelo, brig. sente. lena ©, di tono, 399, cp. 


ame cart. 
Per Queenstown 0 Polmouth, barck inglese DunAolme, 
di IR cap. Turner W., con 1 part. ossa d’ animali 


uiclego sur. $. Michele dreonpelo, di 
. riso, 2 bal. Bac: 












e 
Trieste, pironsi sea Mione 
8 col. terra dine: 








Arrivati : 





Me Cimone. big ale dita, di 
Quintavalle L., con 2500 quint. pozzolana, 
vpi. 


race. all'ord 





Gennari 





proprio ritratto vi- | 


















. | sale allo stato cronico, non mi tormentano 


+ prot ‘Torino ; ed in Provincia 








[Hi 


ferro, all 
Da Gibilterra, 
Palermo 392, cp. 
Jannoci riot, 9 
pes. imb 
tapper — più, è 
— più, 
der. A cas. sas 
si ). Milesi. 


col. formaggio, 5 aac. sommecco, 44 cul. burro, 4 col. ra- 
dice, 4 coi. carne salata, 5 col. amido, {1 cas. conchif 
18 cas. conterie, 117 coi. verdura e frutti in sorte 

tre merci div. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 15 maggio. 

Reed E. )., - Reed C. 

" James, » pena Moira 

Salle” dall'Uoghtio —F° 
hr 

bot con moglie, - Sobernbeim M., hs Berlino, 


Tiergo Bela Riva. — Minard P., - Alemaodi E, con 
moglie, - Berger G tuiti dalla Prancia, - Lousoo W, dal- 
l’laghilterra, con famiglia, tutti poss. 

‘Albergo P Buropa. — De agi I, dall'interno, - F. 








Bota, abi do Eamburgo,- 


E 
FI 
ha 
b] 
i 
Hi 
fù 
(Hi 
BR 
E 
ri 


xi, - Herpio, de Parigi, con somigli Ò 
ll, - Mina Porre 1" Wro 
con moglie, a, Sigg 
casto cameriera, tutti del Lia Gr nia 
S., - bfer E ou famiglia, tutti dall Amerie, tuti po. 
Albergo la Luna. ndo, - Moro @, viaggiato» 
= Genco don 








Partenza per Trissia @ Vienna: vro 40.08 ant.; — 
o 10,08 pot dello. — derioli ore 8.48 nh diet 


— ore 4 pom. 
Torino, Milano € Genova via Bologna: 
lo. 


Partenze per 
ore 4.40 pom.; — ore 8.15 pom., dire 
Partenza da Venezia 7 Mie: ore 12.85 pom, — 





ore 4,30 pom. — 


tauro MEDIO 4 MEZZONÌ VARO. 
Venezi 12,3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 maggio. 1872. 
Venti di Est forti in alcuni luoghi ; cielo qua e la nu- 


Ml barometro è salito di 9 a ) mm. nella Penisola ; nta- 
aionario in Sicilia; abbanaato in Serdegu 

Mare agitato a Briadisi, a Cagliari 
to a Portotorres. 

Probabili turbamenti atmosferici. 

Mare alquanto agitato alle coste italiane. del Moditer- 
raneo. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
l'altezza di m 20.149 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 16 maggio 1879. 






Tensionedel vapore inmm. 
Umidità relativa in gradi 
Direzione e forza del vento] 
Stato del cielo » . . .] 
Acqua cadente 





" Delle 6 ant, del 16 mag o al 9 ant del 47. 
Temperature maso. - > 


Bua dela tone = giorni 





SPETTACOLI. 


Venerdì 17 maggio. 
tuamno MALIBRAN. — Riposo. 








Vedi Avviso Associazione baeologica 
Veneto-Lombarda, nella quarta pagina. 









n tutti senza mes 
liziona Rovatonta Arabica Barry ii 


| Berry di Londra, 





sangue. Ò cure, com- 
| presevi ‘quelle di molti medici. del duca di Piuskow, 





ti madama la marchesa di Bréban, ecc 
|" cura N. 889. Bauer a 
DE r_(Bas-! io lugno 1861 
| __ Signore — La aecalenta ha agio sopra di me in 


modo neravigioso mi fiormano le foree è ii oiara 
un nuova vita come quella della gioventù. 

Ii mio appetito, che per molti anni fu nullo, mi 
| è ritornato mirabilmente, e la pressione e contrazio- 
ne nervosa al capo che si erano da quaranta anni fis- 





tn pentole di latta 
4.1 50 Ù 8 ue il 
Satta 680. Batry fa PIA 2 via 





Raccomandiamo anche la ie l Mevalenta 
in 








(Pi ricenditori Vedi l'avviso nella quarta pagina.) 





| 























CAPITALE LIRE b,@00,000 


















VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE J." WHEELER et WILSON 
n rh 


Unico Deposito in Venezia presso 





rente corrispondendo l'interesse del 





teresse corrisposto è del 4 ®®. 











GIOVANE DONNA 


Corea occuparal come diretirice di casa, Binbi- | © 9,7" 


limento, Istituto. laboratorio ece. ii 1296 fino alla scadenza di 3 mesi 
a 









DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


La Banca riceve versamenti in conto cer- 
19 910. 
Per somme versate vincolste per due mesi l'in- 


ENRICO PFEIFFER ‘Riceve versamenti in conto corrente fm emo vin- 

è Angelo, fettier, 3589. colati #5 giorni l'interesse del rappresentata u 
i ren 3 i iratcanta d'imposta valla rie GIOE-MON WAKAMATZUIA 
"—— avente ricapito in MILANO presso i gerenti della Casa slessa, LIGUIONI e GANDOLBI 


Sconta cambiali sull’ italia munite almeno 









a 


Wakamalzija Obascia e Comp. 
DELLA CITTA’ DI WEDA, CAPITALE DEL SINSCYO, IN MARAMACI, 51 
in Italia dal Giapponese 







VIA BORROME!, ® è 
vere ordin:zioni Cartoni seme bachi giapponesi per la colivazione, 73. a razze esclusivamente annuali 
ricevere ord td a bozzolo bianco da confezionarsi appos tamente, sollo accurata sorveglianza di esperti ba. 


(eni nelle migliori localita sericole. 




























Per informazioni, rivelgersi in Frezzeria N. 1150, TAR liculteri indi % 
| dal tabaccaio Angelo Cappelan, ei tte ali chiculori indiseni Dole mlurto od avarie di seme, la Casa divamò Istruzioni arciò. nessun Carlone verza 
VENEZIA. 49 r. o tolto dai luogo di produzione se non 2 completa maluranza. inaratgao PA 

pattelnazioni sovvenzioni contra c ori il vantaggio d'un prezzo inferiore a fronte delle prime Società bar 

| BAGNI dopesiee di PE BucI © valori industriali a | ,,, Per lasciare ai solloaseetanno dalle mani di nessuna speculazione ; la timbratura stessa del Governo È 
514,2 laura vele sovvenzioni è dell'8s 010 del desta i ropetini deposti. L'anmuità 7a Ul ta vere ignor Al 

SPIRI" : rin A N rata ene lo esigesse, e sia in tempo utile, uno dei gerenti, il signor Aleesandro 
F Tali e 1.1,359707 | Salso-Jodo-Bromici e Solforosi | sorso di Borsa pei fondi è valori dello Biato © dae ore onde controllare ed assistere all'operazione, facendo altresì, nella mua qualta 
ttamente garanti ‘diverse parti "e veri visata ibuzio» 

| IN VITTORIO Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta ‘opista le dovute analisi, ni fortriedipii dl DTA principali + 0 
per la fine del corrente ——_ "ade iL Cartone; saldo a consegna. Per 

llascia lett 1 P Malta © Pre di rilievo, contratti da conveniri 

Rapala "iatire: i: creto {pel eta ar Sivazie si ricevono fino al 5 GIUGNO, termine definitivo, per 1 dispaci 






L'acqua salso-iodo-bromica, fu trovata superiore 

a tutte le altre congeneri in Europa. 
(Vedi tera pagina del giorno 1.° 
433 6. Rossi-Mai 


LA VULNÉRINE 


stero. 
Scopta effetti cambiarii sull' estero ai corsi di 































Ja Casa netblicanti il quantitativo. 
a bi o accadere a danno di coltivatori, e dalla Cata importatrice, questa avverte 
che fn'ialia tiene una sola rappresentanza, ed è in Milano i suddetti gerenti. ist 


pen LR EN ci TIE 
Primo premio Esposizione di Triesto 1871. 


vERO ELIXIR 

























= GUARISCE TUTTE LE FERITE Fetre. PrRRe 
: 605237:89 Je rotture, le contusioni, le abbruciature, le morsica- Dieci 
1609-69 tore, le piaghe recenti od antiche senza recidiva, le A gtTT 
uiceri varicine ed altre, e fa scomparire inoltre il cat- L'Y-IACU: _satipprailre 
vo odore. . , 
37858 01463921 | qu SETE Je emorragie, peutralzza le punture de bad Enrico Rav: 
» da gli IAEC0A velenosi. delle mosche dannose, delle api, | ""xrese room It” presen PREENNTTA Specialità della preniata diuilleria a vapore 
Lodo sreors | Segre mansioni savio cc pe NEGOZIO FERRAMENTA re ae enon) 
Cassa di risparmio, vio a Milano da A. MANZONI e C., via della Saia DI GIO e: 
LI soi dala | ei ii uo 
‘N Presidente di mese, s Ned G. A. e F. Moritsch di Andrea | questo tiuir preparato colle fogie cella mea Con boliviana è un nuovo e potente rintoratere delle for- 
3 466 36 di è ze. Agisce sui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo spiuale. Utilissime ani nelle languide e 
(VISO INTERESSANTE UDINE ne Ace sei, nel bruciori. dolori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose 4 nelle Matulense. 
— AVVISO INTERESSANTE. Merentoverehlo. ae fico Cora può pervire ancora come bibita ne 0 di Sell. 
Veudita presso i prin 


e forni dette cosle coll’ uso di Lr 

galvaniche approvate incipali scienziati del 

Mare do cientifce. i Londra. di Prusara © di Francia. 

Le guarigioni ottenute a Torino da un anno a 
, sono una garanzia sufficiente. 

giorni dalle ore 10 


























lità e 





i AVVISI DIVERSI. 
è IL PROPRIETARIO 


ta 
FONTE D' ACQUE ACIDULO - FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 
AVVISA 
ment Ma ta La dopo das maggio a ito set 





mensione. 





SI fanno visite gratuite tutti 


alle 4. 
Pagamenti a guarigione ottenuta. — Venezia, S. 


Marco, Calle Larga, N. 658. F 
Giuseppe Richard, ortopedico francese. | Mate. 


Fernet febbrifugo tonico seriedita all logresso 64 al ni 


DA GIACOMO CORTELLINI A PREZZI RISTRETTI. 
S. Giuliano, Num. 591 e 598, Venezia. 

” Approvato. le nostre fabbri 
Direzione dell' Ospitale civile provinciale di Venezia. | gg 





Cerchi da botie e mojetia, 
Catenami. broccami € viti, 


























































Qualora però il prezzo risultasse minore, sarà a tutto, vantage' 


ima qualità dovesse sorpassari 
. ione, che con apposita Circolare ne di 
ri credessero di accettare l'eventuale aumento di prezzo, saremmo 
in questo caso verrà lozo restituita la somma ani pata. 


La sottoscrizione è aperta in V A Errera e €. 









Assortimento di ferro di Germania di prima qua- 
Ferro italiano battuto e cilindrato in ogni di- 
Assi da carro e da vettura, cotte da aratro. 
Straffetta nera, filo ferro lucido € galvanizzato. 

i di rinomata fabbrica, lamerini e bande sta- 
caccia, minio,, litargirio. biacea, stagno 





Si assumono commissioni in ferro di Germania 
a sagoma, le quali vengono eseguite prontamente dal- 


G, A. € F. MORITSCH 
Andrea. 






Calle Larga S. Marco, N. 350. 


In Venezia presso PIETI 


ROB BOYVEAU:LAFFL 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN. RUSSIA. 

celale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
tulti gli sciroppi depurativi € è di saponaria, rimpiazza l' olio di fegato di 
merluzzo, lo sciroppo ani ulico, le essenze di salsaparielia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fon- 
Go e principale ingrediente è l'iodio d'oro 0 di mercurio, 

‘N'Rob di facile digestione, grato al gusto e all’ odor. 
per guarire : erpeti, posteme. cincheri, ligna, uiceri, scat 
da una causa interna, ed atorto si crederebbe 
impo i fiori bianchi, acrimoniosi 
loventu, guarisce sopraîtutto îe malati, che sono «e 
Il vero hob del Boyveau-Leffecteur, si vende ul pre 

bepotito generale nella Casa del d. Girausezu de 
Bétmer, A. Centenari, Ongaralo è C., Zampiro 






































































j | Bicarbonaio di ferre, | grammi. VOTA N È agi + ua 1872. bed ine i x 
0! rp ichiara che il liquore denominato v ihilo ri 9 
i cis a cino © SS | que Patteitano vas apart cos rta | NuotO ed infallibile rimedio. NON PIU’ MEDICINE 
» di * 00062 in alcuni infermi di questo Onpitale civile, e spe- Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di $. Donà. n 
DI Coruri alcalini + 00% io leuai infermi, di questo Ouiae cile e Pre | rovi di Veoeia coi semploe stro ino -de | SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
Ì Un litro d’acqua della Fonte Lelia di Recoaro con | stomaco fu riconoteiuto un buon tonico. proprio perfezionato olio Cristololi guarisce ogni strin- È Ù 
i j tiene bicarbonato grafimi 1.0625. NL Direti gimento © perdita involontaria di orine, libera dai ca- MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 
i Ù dell Istto K ;, Caczoni. tarri vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 
6. A. Pimona. P Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due | tolto l'uso delle siringhe. 
$ è Bio. convalescenti il liquore detto FERNET, del sig. | 1, Presto iL LL 15 per ogoi bottiglia sì di 1.* che di P 
' A. Pazienti, relatore. 412 | Giacomo Cortltini, a scopo tonico, e ehe letto |! Quiet le domande 0 in Meolo, o meglio diret- | 
' corrispose pienamente alla sua aspettativa. tamenie al proprio deposito centrale in Venezia, Calle | 
| DA AFFITTARSI Dott. A. Sunmapis, medico-eAirurgo. | Erizzo alla Madialena, N. 2177 NU BARRY DI LONDRA 
î glia Mira, e precisamente alle Porte, palazzino N. 99, | _vist0. Fri Sindaco. VIVANTE sui 143 Antomo dott. ELLeao, medico-chirurgo. Gcanison radissimente lo cattivo digcriioni (&rpepeie), Paesco (Sicilia), 6 marno 4871. ti 
fa tre piani i recente Festaurao, con eni erle” © mESTULA ec RETAIL O. | gear serralgio,sitichemna edit ion sorrolti, giantolo, Da più di quattro anni mi trovava affitto da diutume indi 
| 4 dagico» diarrea. gocsers G 
i} : dupoto a re aree nte | Remncizio 1 ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 1872-73. | Forcelle, pit, ealert®, n pi Soma eni tale, da fra pr 
me ; | feto ed io tesayo anna , derit, eredonei, . 
Chi volesse applicare, sì riv VENETO-LO MBARDA [quia e ri Rage Toseteasserrat, nea poi dino set spe 
gironi lronegna dei per l'importazione di Cartoni semo bachi annuali giapponesi scelti i Soana, ioese, ppr starmi lo stomaco sé avvisiaarmi sila tomba. Usando per nl- 
Bi ————__——— a mezzo del signor CARLO ANTONGINI ! eaagione), prenmos! i, da } 
‘ C A | |- | duto paluto, 
Da vendere 0d affltare | 13 uc cuore storto conero seven re i stione: Bite 
(9 recente costruzione | Nal. L ® all'atto della sott ione. — Ital. L. @ alla fine di lugli aldo alla consegna. I 3 
palazzine LI 1 all'alto ela sotoserizone, — Hal tO e lane LAFe quuimlloî, rano d'ogni spesa. 8 mesi Prenzi oi pan di ty di chi 
tori | sa adi o ti fe, 8; Reit, © 81 fr, 1760 


|. 


sur deppia iso 





19, a digerticre ton dexoa sonno, forsa dei verr 

i polracni, iui sintazza mateoloD. ; alimento squisito, matri. 
voila più ho la certo. o 

Poggio (Umbria), 39 

Dopo 80 seni dietitieato dente 0 di Eine rio 


[IS 





491 








BANCA DEL POPOLO 


| Situazione generale al 30 aprile 1872. 


mi: 








ATTIVO 
| 


2.268,670 85] Capit. soc. diviso in N. 200,000 Azioni da L. 50. . L. 10,000,000 
|1$716.172 12] Saido Azioni emesse . nesso 28 489,063 


Capitale effettivamente incassato. 
Conti correnti a interesse 








Depositi a scadenza fissa. 











ri . 3 ce 
Dette sopra Azioni : Creditori per depositi di cauzione 
| Dette sopra merci . . . . sg : ‘Detti per depositi liberi e volontarii Si # 
Effetti da incassare per conto terzi . . . > . Creditori diversi per titoli serza speciale classificazione 
Valori in per la circolazione Buoni . Azionisti per dividendi non ritirati 3 
Depositi di iol per cauzione. Peet . Conti correnti con Banche corrispondenti . - 
Hiberi è volontari . . ie Fondo riserva generale . . . SRI 
Debitori diversi per titoli senza speciale classificazione . Fondo pensioni per i nostri impiegati 
Conti correnti con Banche corrispondenti . . . . + Tasse governative in previsione . . 
Detti detti a interesse con garanzia... Buopi in circolazione È 
Cambiali in sofferenza valutate per. cioè emessi. 10... È 
decadute . meno esistenti in Cassa’ della Direzione 


generale e delle Sedi. . . . . 


fi 
1 
i 








sti 
tr È 
É 

| 











| Totale delle attività L Totale delle passività L. 
| del corrente $ Ordinaria amministrazione. nina da sei fica e provsisioni LL. 500,148.64 
Spese Interessi i Interessi attivi . . 451.58 
{ esercizio. Pe dite. i pre Ciani Utili diversi 136,137 60 
Totale L. |10,132,642 17 Totale L. 
Il Direttore generale, Visto : i Sindaci generali, | Capo della Contabilità generale. 
E. Arrighi. F. Ferruzzi. Colla. 
| L: Luchi. È 
| È. Sestini. 





lic iiliinazn__u=«Ò _——————___'d ] (uu 















870737 91 


| aretino da farmi staro ia lutto futto l'inverno, filmone mi 

Hibers! da quoeti martori vostre mera vigion 

salme e mt ee DI 
Pranozsoo Baaogmi, Sintaer, 


Asse, 













da più vechizà, Il mio sto 
mi to tnsonima riagio ani», pivesto, costoso, vis 
mualeti, frocio viaggi & piodi anche Inreti, n tratozi è 
sala monte 0 frerca la momoria. 

1° D.P. Camerasa, lauretio ia toi 






toa suatatt 
ehe durera de 





Sigrare — a 


ia uao | 
DN rimert. | 
datti ner. | Tara Movano. 
Signore — AI oti i 6 anni IG AB e impre | 


nai Pvevano preseriti 
prove delle vostra 
abitaalo catri» 














gran 
fa 0 D 0 n ri da fi & 

ni 3 imma». | Onur N €870. 

Dara N. 14,160. {6 apro (208, Signore — Mia 


ds ta fortibzizno | t0T: 





ho avo po 
torzavotsta | ftta selata, boa appetito, buous di 





i CE la anda ano lia | Spr 
38 De rey lt gio pa a | 
a ie otti lntato, fue seo laaghe | _ Pron 
ttnananto geartia. bott 1 fa la 
Avanino ta sammma, | 


da mplina don hp acsi potuio 
vostra Revalensx 41 










i par 48 ir. 8 
185 50; per" 


Spedizione ia Proviacia contro vaglia portale 6 biglitti della Banca nazionale. 





fr. 4 BO; par d9l.A 














Du Barry e Comp., î, sis Oper®, fim, 


40,132,642 47 











stero della pubblica istru-; 2° Un caicchio con cin- nezia, 30 aprile 1872. N. 473. tabili dalla terza inserzione 
banchi, dipinto io verde 


zione. | que 
Roma, addì 30 aprile 1872. provvisto di barbetta. 
| il Direttore capo della 2° Die. | 3°, Altro caicchio senza 
6. REZASCO. 












tali 


; 


















apposizione, 
terminato il gi.rno tre (3) giu- 








Regia Pretura del IV Maodi 
mento in Venezia, per seutià 
giiudicarsi, dover egli distruge= 
re i lavori già fatt e sonpevie 
re gli ulteriori, che poterero 
difficuitare il. pamaggio per 1! 
strada che del mappele 
conduee alla Lagune e vic 

Ed il cavatiere Delshai 


1 Ne ni mo nolo lotto, e 
sarà aperto val 

20 di et dimento del dei 

come fa prescritto dal Tri- 

far tara tx: n 

si © coni di ital. 

| L 1384 58, mille treceoto ctten- 

taquattro e centesimi trentaotio. 
Avv. Crsane SucenDoni 




























go primo venturo al ere 
4 ant, per la convocazione dei cioè : Proc. della Fraterna suddetta. tò quei fondi da Su 
creditori ta questo Tribuna" “ e GU 
sedi quat Tribe pre Tre conte Altezza il Duea te Go: 
L nato. 
banale di commercio. ; 4547, i 
e ra 
Cancelliere sunt. 
‘Zansore. Jem Veoezia, 12 maggio 1872. 
mei i i, Wl signor Paolo cavalier De- Cine Lonm 
2 pubb. 964. | pale Ni leale, proprietario sigla Uaciore,, 
di Bando per vendita giudiziale. Lu, to della Società. dei 
Dinanzi il Tribuoale civile I Le 


Tip. della Gazzetta. 














4870, I Lo 
dest, lt L 
Lo sssiciozioni 





Mezzo foglio + 
di 





gli articoli nos 


Ogni pagamento 








Doman 
(cati ces 





Il partito 
cato un mani 
innenzi all'in 
ato è pubblic: 
ce ne ha ieri 
tito 
ra che 
nifesto dice © 
biicano aspett 








er_otte 
errebbe che 
suo favore 
stata per tre 3 
essa ha dov 
reponoli, per 























cosa ha pe 
delia qual 

ha sofferto Li 
ha subito 

seppe rinune 
blicano avessi 
di vince 





prova. penosa 
L' ambigua cc 
tra far vine 
che l'altro 
fondare la k 
opportuno 
mon 
che c 
far trionfa: 
Alfonso delle 
di Montpensi 
dinanzi. 

Si va di 
e che se il ( 
ne avrà tutto 
perchè il m 
formare un 1 
lità sic 
lettere, fo 
lla Nazi 
Serrano 



























del partito u 
stituzione. Ur 








tono. Il par 

cessione « 
ripromnette 
rano ; eg 
quest’ von 
Adesso | 
arico di via 
ove le | 
ingrossa 
hi 











gione, nulla | 
verno sia l'o 
a questo risi 

Un disp: 
il sig. di Rò 
Francia, abbi 





sia stato arro 
una semplive 
Jogral 





dol Governo 
trammiraglio 
Consiglio di 
L'Assem 
progetto di | 
tn Consiglio 
sciallo Bazait 
di essere ad 
ra, e sembra 








(2?) Ai 
in questi gi 
apaguuola 
ormai vinta 
contribuito | 
del giovane. 
polazioni m 
sorgere e ed 
de armate, € 
molto favi 
il conchiué 
della Spagna 
ciale, ad un 
do vi sieno 
non manca 
ruinose onde 

Aggiu. 
state questa 
zioni. Sono 
gimenti, che 
oggrupparsi 
riero qualut 
tanti mali c 
dunque | 
sato ; se si 
discutono i 
ma demoral 
nazione, un 
rare che po 

Non è 
sono anzi, 
ordine € 
bene organi 
rente di s0 
l'avvenire | 
deo, la Spa 
risultato, a 






































Alessandro 
nua qualità 
distribuzio. 
Italia, 

segna. Per 


ri dispacci 
‘sta avverte 





re delle for» 











di fegato di 
il di et ione 


' ogni paese, 
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VENEZIA 18 MAGGIO. 


Il partito repubblicano spagnuolo ha pubbli | 






festo, per chiarire la sua condotta 
insurrezione c Questo manife- 
ato è pubblicato nella Discussion, e il telegrafo 


ce ne ha ieri mandato ua breve sunto. Il par- 
tito repubblicano condanua i carlisti, ma dichia- 
ra che non sosterrà la dinastia di Savoia. Il ma- 
wifesto dice chiaramente, che il partito repub- 
Di 








cere. Per ottenere luttavia questa viltoria, con- 
verrebbe che quel partito avesse più probabilità 


in suo favore di quelle che ha. La Spagna è | 


stata per tre anni una Monarchia senza Monarca ; 
ssa lia dovuto battere a tutte le porte delle Case 
regnanti, per trovare un Re. In questa ricerca 
essa ha persino provocato una guerra terribile, 
delia quale la Frane ora paga le spese. Essa 














ha sofferto tutto il mal essere del provvisorio, 
ha subito umiliazioni da tutte le parti, ma non 
seppe riaunciare ad un Re. Se il partito repub- 


blicano avesse avuto la più piccola probabilità 
di vincere, esso avrebbe vinto durante quelle 
prova penosa. Sperar di vincere ora, è follia. 
L'ambigua condotta del partito repubblicano po- 
trà far vincere un partito monarchico, piuttosto 
che l’altro; ma i repubblicani sperano tudarno di 
fondare la Repubblica, aspettando « il momento 
opportuno, per caceiarsi nella lotta dei partiti 
monarchici. » 1 repubblicani potrebbero, nel caso 
he credessero giunto quel momento opportuno, 
far trionfare i carlisti, © il partito del Principe 
Alfonso delle Asturie, colla Reggenza del Duca 
di Montpensier. Ecco la prospettiva ch' essi hanno 
dinanzi. 
Sì va dicendo che Sagasta sarà sagriîi 
e che se il Governo attuale, come pare, vince, 
ne avrà tutto il vantaggio îl partito unionista, 
perchè il maresciallo Serrano sarà incaricato di 
formare un nuovo Gabinetto. Di questa evertus- 
lità si occupa anche il signor De Amicis, nelle 
lettere, forse un po' troppo pessimiste, che man 
da alla Nazione. Secondo il sig. De Amicis, il 
sig. Serrano dovrebbe effettuare il programma 
del partito unionista, di restringere cioè la Co- 
«tituzione. Una frase abbastanza vaga, in questo 
sonso, si legge del res'o anche nel discorso del 
Trono, Il partito sagastista avrebue fatto questa 
concessione all’ unionista. Il sig. De Amicis non 
si ripromette però nulla di bene da un Ministero 
egli la uo ritratto poco incoraggiante 
di quest'uomo di Stato, perchè lo crede poco 
fido, Adesso il maresciallo Serrano ha però l'in- 
enrico di viacere l'i d è in Bisca- 
glia, ove le bande carliste, come abbiamo veduto 
ieri, ingrossauo. Per ora dunque sembra ch' egli 
non sarà chiamato al putere. Domata l'insurre- 
zione, nulla di più probabile che capo del Go- 
verno sia l'uomo, che ha contribuito eitiacemente 
a questo risultato. a 
Un dispaccio di Parigi riferisce la voce, che 
il sig. di Remusat, ministro degli affari esteri di 
Francia, abbia ricevuto la notizia, che Don Carlos 
siato arrestato alla froatiera francese. È però 
e, che ci riportata dal te 
1e la conferma. 
































































Î Versailles ha approvato il 
progetto di legge, che ordina la formazione di 
dn Consiglio di guerra per giudicare il mare- 
sciallo Bazaine. ll Duca d' Aumale ha dichiarato 
di essere a disposizione del ministro della guer- 
ra, e sembra ch'egli sarà nominato membro del 





ore Serra nemgens) 
APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze 16 maggio. 

(??) Anche notizie particoleri giunte qui 

in questi giorni, confermano che |’ insurrezione 

spagnuola, guidata da Dou Carlos, si può dire 

ta. Sarà benissimo che a 














orm avranno 
contribuito le cattive combinazioni strategiche 
del giovane duca, ma è di fatio però che le p 








polazioni mostrarono puato disposizione ad 
sorgere e ad appoggiare col loro concorso le van- 
de armate, e che il pretendente non ha trovato 
molto favore ; per cui non è di certo un errore 
il conchiudere che l'attuale movimento politico 
della Spagna non risponde ad una necessità so- 
ciale, ad un seutimento della moilitudine. Qi 
do vi sieno l'uva e l'altro, i mezzi, l'agita; 
nou mancano mai; e crescono come le torbide, 
ruinose onde di un fiume rigonfio. r 

nell’ esercito non ci sono 
non è poco) le solite defe- 
zioni. Sono recentissimi i ricordì d'intieri reg- 
gine, che laceravano la propria bandiera per 
eggrupparsi intorno lo stendardo di un avventu- 
riero qualunque; nè questa fu l'ultima causa dei 
tanti mali che afflssero quell’ infelice paese. Se 
dunque l'onore militare si è sensibilmente rial- 
zato; se si comiacia a capire che solduti, i qual 
discutono i Governi, non solo sono i peggi 
ma demoralizzano col proprio esempio l'intiera 
nazione, un progresso nel bene c'è, ed è da spe- 
rare che possa continuare. 

Non è vero che gli eserciti sieno un male; 
sono anzi, secondo me, un elemento utilissimo 
di ordine e di autorità regolare, quando sieno 
bene organizzeti, e circoli dentro di essi la cor- 
rente di sani principii. Quindi, qualunque sia 
l'avvenire riservato dalle circostanze al Re Ame- 
deo, la Spagna dev' essergli riconoscente di un 
risultato, al quale contribuì con l' esempio e con 


















































Il processo Bazaine è uno spino nell'occhio 





Thiers, ed egli lo subisce di mala v 
glia. ll generale Cissey, che aveva già dato la 
sua dimissione, quando |’ Assemblea ha rinviato 
il progetto di legge alla Commissione Bamber- 
ger, ora sarebbe in procinto di darla nuova- 
mente, perchè il rapporto della Commissione 
contiene un biasimo pel preambolo del progetto, 
per esso si cita come causa del processo 
la lettera del marescia'lo Bazaine, che chiede di 
essere sottoposto a Consiglio di guerra, anzichè 
la decisione della Commissione delle capitolazioni, 
che lo rinvia al Consiglio ; 
dicato. Si vorr. bbe un capro espiatorio 
fitta da una gran parte dell’ Assemblea ; ma i 
Governo sente che il terreno scotta, e che certi 
precedenti sono pericolosi, e fa tutti gli sforzi, 
per opporsi a questa corrente di ostilita e di 
rancore contro Bazaine. 

annuncia da Parigi un abboccamento t 
Tiiers ed Arnim, e si aggiunge che le tratta! 
per lo sgombro dei Dipartimenti occupati pro: 
cedono bene. Dalla stessa fonte si ha però che è 
probabile che non si faccia il prestito mi por 
gamento dell'indennità, prima della fine dell’ an- 
no. Le trattative dunque, se procedono bene, 
ttono, a quanto pare, di finir tanto 








































Il dispaccio che ieri ci recò la contentezza 
ultano per l'esposizione fatta dal Granvisir 
n contraddizione con quello che ci è venuto 
dopo. ll Sultano prese atto dei miglioramenti in- 
in Turchia nella giustizia, nel ‘ 
nella marina, ma deplorò che il progresso non 
fosse più rapido. Il Granvisir nelia sua esposi- 
zione aveva detto che l'esercito turco è com- 
posto di 800,000 uon che la marina turca 
è una delle più potenti d'Europa ; parlò di for- 
tificazioni di frontiere, di fabbriche di cannoni 
rigati, di fucili e di munizioni ; il Granvisir è stato 
insomma piuttosto bellicoso. Quaato alle finenze 
però il Granvisir ha conunciato che non v' era 
nulla di nuovo, e il Sultano lo ha deplorato. 
Siawo lontani dunque da quella sodisfazione per 
l'equilibrio delle finanze, di cui parlava il primo 
telegramma ! 



































Il Ministero 

guente Manifesto per l' ammi 
lari superiori. 

el rammeu 





ssione agli Istituti 








rano al- 
e cavalle- 


a coloro che a 
l'ammissione alla Scuola di fante: 
ria, ed alla Regia militare Ace 
tempo ulile per presentare le relative 
scade col 1. del prossimo giugno, il Ministero 
della guerra rende noto 

1. Che gli aspiranti all’ ammissione nei suin- 
dicati Istituiti, e nd una persona di loro fami 
glo, sia nell'andata a Modena_ per gli esami fi 

li, come pel ritorno, sarà dalle Società ierro- 
viarie fatta uma riduzione dal 50 per cento 
prezzi ordivarii, sempre quando detti candidati 
presentino alle Stazioni di partenza vn apposito 
certificato, che sarà loro rilasciato dal coman- 
dante militare del Distretto, presso del quale 
hanno subito gli esami preliminari; 

2. Che, seguendo la norma tenuta nelle 
Scuol civili governative, l'esperimento di gec 
grafia e storia anzichè aggirarsi sugl' interi pro- 
grammi NN. 5 e Gi, che fan segcito al Rego!a- 
mento approvato con Regio Decreto 28 gennaio 
1872, sarà li soli numeri per ciascu- 
no di detti un mese prima degli 
esami finali tto conoscere agli: aspiranti 
per mezzo razzetta Ufficiale del Regno, 

mo i numeri prescel 
e oltre gli esomi finali, che avranno 










































rincipio il 20 del prossimo luglio in Modena, 
nno pure luo ottobre in detta città 
e presso la Scuola di fanteria 





gli esami di ripetizione pe 
deficienti agli esami di loglio, sia gli esami fi- 





era ha ditomato il se- | 





i candidati che stimassero opportu- 
no subire gli esi. stessi in ollbre, piutosto 
che in luglio. | 

Per ciò, i candidati dovranno dichiarare al 
Comando del Distretto, presso il quale subiscono 
gli esami preliminari, se intendono presentarsi in 





| 
il 


catti 








ipeti ì: 
| sponibili, sia alla Scuola di fanteria e 
come alla Regia militare Accodemia, si durà pri- 
ma la preferenza agli ammessi nel mese di lu- 
glio e poscia ai candidati primi classificati per 
merito negli esami del mese di ottobre. 
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La Norddeutsche Allgemeine Zeitung torna | 
a discorrere del rifiuto di Roma , a proposito 
della nomina del Cardinale Hohenlohe , e si e- 






me un « passo di conci 
farsi innanzi pel primo fiducioso » la decisione 
di S. M. l'Imperatore di’Tar rappresentare l' lm- 
ro germanico presso la Santa Sede da un « am- 
sciatore » ( mentre finora, per la Prussia e la 
Confederazione del Nord, er: reditato presso il 
Papa un « inviato » ), come pure di affidare 
juest' alta missione diplomatica ad uno de' primi 
lignitarii della Chiesa, membro di una casa prin 
cipesca di Germania. Il Cardinale principe Gu- 
stavo Hohenlohe, sul quale era caduta la see! 
Î era dichiarato pronto ad accettare 
il posto ; il che dimostrava come la chi .ra_in- 
tenzione del Governo imperiale fosse stata per- 
fettamente compresa da parte cattolica ed cc- 
clesiastica. A Roma invece non fu compreso nul- 
la. Chi conosee un po' gli usi diplo 
durerà fatica a intendere, qual doloro 
sione deva fare l'accoglienza , che l 
premura dell Imperatore di Germania ha t 
to presso la Curia. Si possono contare i casi, 
cui la la (fatta per cortesia) se la scelta 
torni gradita, abbia avuto una risposta negativa. 
Gravi motivi ci vogliono per commettere una 
| così maravigliosa scortesia. Da Sovrano a So- 
vrano soglionsi usare, e con ragione, tull'i ri 
guardi immaginabili, perchè il mancarvi ba un ef- 
| fetto immediato sullo stato pubblico delle cose, e 
perchè ogui benchè lieve deviazione della linea 
di condotta che le altre Potenze tengono verso 
un Monarea, ferisce nel vivo una nazione gelosa 
dell’onor suo. ] motivi ch' ebbe il Papa, di op- 
| porre um rifiuto alla svelta fatta dall’ Imperatore | 
di Germania, non sono ancora noti. Anche la | 
stampa officiosa della Curia non s'è punto stu- | 
diata di scemare menomamente, con una parola | 
fazione, l'impressione prodotta dal duro | 

| alle premure di uno de’ più potenti So- 
| vrani. Col medesimo dispiacere, che ha provato | 
il Governo imperiale, tutti gli amici dello svi- | 
luppo nazionale s' avvedranno, come in Roma 
nea si annetta a fiduciose ed atichevoli relazio- 
ni coll' Impero germanico quell' alto valore, che 
esso, e l'eccelso suo Monarca (la cui magn: 
ma intenzione è stata frustrata ) vi annetton 


Lo stesso giornale, rettificando, in un altro 
| articolo, certe inesattezze del corrispondente del- 

la Frankfurter Zeitung, ci fa sapere che le cre- 
denziali del Cardinale Hohenlohe erano già pron- | 
te, e che la Curia romana fu interpellato per 
semplice dovere di couvenienza. Il rifiuto della 
Curia sembra quindi per questa circostanza av 
che più grave. 











































































Scrivono da Parigi-Versailles, 11 maggio al- 
I° Opinione : 

La scienza ha inventato il modo di fare 
schiudere artificialmente le u 
ventarono quello di fare schi 
i grandi uomini, ma allo 
un fagiano eresciuto sotto l'ala materna da un 





















glianza di mol , € grave, 
n'è, ci sono anche aleuni poderosi germi di be- 
ne, che possono, se coltivati con cura, ottenere 
degli ottimi effetti. 

Le dichiarazioni dell' onor. Visconti Venosta 
alla Comera, nella seduta d'ieri, a_ proposito 
della discussione del bilancio del suo Ministero, 
sono molto rassicuranti. Delle ombre più o me- 
no oscure restano ancora ; ma quando si pensa 
a ciò che accadde, e a ciò che vediamo, dob- 
biamo rimanere molto sorpresi dei risultati ot- 
nè rifiutare un elogio al ministro, che, 
guidato da molto buon senso e da previdente 
moderazione, seppe scansare nel suo commino 
difficili scogli. 

Jeri sera e questa mallina giunsero qui te- 
legrammi, che annunziano come certa la dimis- 
sione del Correnti. Forse il fatto è vero ; ed og 
stesso più tardi lo si sapra. Certo è che 
nistro trovasi 0a per un complesso 
stanze, in una difli«ilissima ed anche um 
posizione; ma un egregio mio amico, che cono- 
sce più d'un poco i segreti parlamentari, mi as- 







































sieura che tale dimissione, se mai avvenuta, non 
sarà accettata; fermo com'egli è nel credere 
per vari indizi e motivi che il Ministero nelle 





condizioni, nelle quali si trova ora, non può 
scindersi senza pericolo di sfasciarsi. Tanto me- 
no lo può, perchè i nuvoloni della tempesta tor- 
nano ad ingrossare; e di essi non fece mistero 
il Sella con quelli, coi quali ba parlato nei. tre 
giorni ch'è siato qui. Forse svaniranno di nuo- 
%0; nulladimeno mostrano un poco più che il 
Ministero attuale vive per un insieme di favore- 
voli circostanze, mentre la corrente della vita 
parte senza sua colpa, si è al- 














avuto ed accettato l' incarico di recar: 
Vienna per trattare e conchiudere la separazione 
delle strade ferrate italiane dalle austriache. Non 
nego che ciò possa accadere, ma per ora credo 
che nulla sia stato in tale proposito definito 
anzi mi conferma in questa supposizione la 
costanza che a tutto ieri |’ illustre senatore non 
aveva avuto contezza di tale incarico, che dai 
giornali. 

Si sono fatte molte nomine nella carriera 
superiore del Ministero delle finanze; altre ne 
seguiranno fra breve, 

È presto finita la discussion 
progetto di legge per la Cassazio 
per questa Sessione non passa di certo alla 
mera; come del pari non andrà al Senato l'al- 
tro progetto di legge, or votato dai deputati, sulle 
cattedre di teologia. Sì che al novembre prossi- 
mo, se ci sì arriva con questo Ministero, ei bi- 

snerà tornare da capo. 

Qualche giornale annunziò che il comm. Pe- 
ruzzi aveva date o aveva intenzione di dare le 
sue dimissioni dalla carica li Sindaco di Firen- 
ze, ch'egli sostiene con tanto decoro per la città, 
e con moltissimo vantaggio per l' Amminist 
zione del Comune; lasciaado scorgere tra linea 
e linea il dubbio che tale deliberazione fosse in 
relazione col dispiacevole incidente dei nego; 
per una conciliazione tra il Principe e la Pri 
cipessa di Monaco, di cui vi serissi l’ultima 
volta. 

‘Questo dubbio non ha briciolo di verità 
come è puato esatto che il Peruzzi_ volesse 
mettersi dall’importante suo posto. C'è stai 
forse vi è ancora una circostanza , la quale io 
voglio raccontarsi per mostrare una volta di più 
il solito giro, che fanno le notizie di un fatto 
vero; le quali a forza d'incamuffature e di ag- 
giunte finiscono con essere diverse affatto da 
quello, che sono in origine. 

Ecco di che dunque si tratta. Nella Giunta 
municipale, ed anche un po'nel Consiglio, si ma- 

















Senato del 













































fagiano che sia stato covato da un professore 
del Museo, mentre, invece, una celebrità ai 
ciale non tiene il’ luogo d'un genio naturale. 
Non appena si forma una consorteria , i suoi 
membri cerceno quello fra loro, la cui testa si 
lascierà piu facilmente circondare di un’ aureol 
fatta la scelta , danno fiato contemporancamente 
alle trombe della fama, ed il nuovo eletto, uscen- 
do dall’ uovo, non ha più da far altro che asciu- 
garsi le piume al sole. 

La sinistra possiede il sig. Gambetta. Il cen- 
tro sinistro n aveva alcuno sul candeliere, e 
questa mancanza d'un capo minacciava la sua 
esistenza. Chonzy ho ricevuto l’ unzione politica 
dal centro sinistro, ed ecco una frazione della 
Camera uscita dall’ imbarazzo in cui si trovava. 
Un giornale attribuisce ad un membro della maj 
queste parole 

h° ebbe | 
primere un’ insurrezione di giugno. » 

Prima che la Rachel partisse per l'America, 
d'onde, com' è noto, non doveva far ritorno che 
pei re, essa e la signora Ristori diedero 
delle tappr«sentzion, in cui sostenerano le stesse 

i, locchè poneva in grado i dilettanti d' 
ire confronti. Appena il generale Chanzy ha 
terminato il suo discorso programma, il signor 
Gambetta , dal suo canto, modula un altro di- 
ogramma, ia cui, questa volta, è trattata 














































la quest 
Il giornale La République, in un articolo 
che ha cdor ministeriale, ci fa sapere che se 
Giove-Gambelta avesse aggrottate le ciglia, l'O- 
limpo avrebbe tremato. Si trattava di un gruppo 
ia bronzo offerto da alcuui soscrittori alsaziani 
ed opera dello scalpello del sig. Bartholdi, seul- 
tore di Colmar. « la questa visita dolorosa, dice 
l'organo dell’ ex ministro dela guerra dell’ ex 
Governo della Difesa nazionale, tutti avevano la 
coscienza della somma gravità del momento, e 
qual partito una politica irritabile avrebbe po- 
tuto trarre da qualche parola poco misurata. » 
L' Indirizzo letto sl sig. Gambetta esprime l'idea 
che gli Alsaziani non cessano di essere fedeli 
alla Francia, tenendosi sempre dinsnzi agli occhi 
© della Repubblica che rialzi la patria 
dalle sue rovine. Il sig. Gambetta ha trovato ac- 
centi veri. Ha detto che assai lo addolorava il 
pensare che lo sgombero dei Dipartimenti, che 
uegoziando a prezzo d'oro, non si esten- 
derà all'Alsazia. Disse ch'era stato l' ulti 
protestare in favore dei diritti delle Provincie 
violentemente strappate alta Francia, e qualunque 
sia stata la serietà di questa protesta ideale, a 
lui ne rimane il benefizio morale. Ciò che pro- 
pone all'Alsazia si è una rassegnazione operosa. 
La parte debole del suo discorso fu quella 
in cui disse che tutto il male avvenuto è da at 
tribuirsi alle Monarchie che si succedettero, e ch 
l'éra delle calamità incomincia dal giorno in cui 
la prima Repubblica cadde sotto la sciabola d' un 
soldato. La Monarchia in Francia ha prodotto 
qualche volta , ma è inesatto 
l'al e che non ne abbia mai prodotti dei 
dolci. Napoleone I ha respinta per ben 
aoni la coalizione europea , che forse 
smembrata la Francia. 
Nel discorso di Gambetta vi è qualche frec- 
contro Chanzy, a cui l' oratore allude quan- 
ironicamente delle tarde con 
po è con noi », esclama Gambi 
o di ben altro avviso. Il tempo è contro 
la Francia. Un paese così fortemente scosso, d 
approfittare dei minuti secondi e non pascersi 
della speranza che basti |’ opera del tempo. La 
Francia ama tanto i givochi di parole, che li 
sig. Gambetta ha creduto bene di pagare anche 
egli il suo tributo a questa moda del giorno, 
affermando che la Francia è stata più abbattuta 
che battuta, più sorpresa che presa! 
E certo che Gambetta considera la condan- 
na di Bazaine come una specie di questione per- 
male. Fu il primo a dichiararlo traditore, e now 
suol essere smentito. Perciò manifesta la spe- 
VITASE ZE RAS TEL ERE E RSA RE DACI 
nifestarono, riguardo 
due apprezzamenti diver che, 
vendo Firenze cessato di essere la capitale , bi 
sogoa abbandonare la idea di tanti progetti, belli 
e fatti, per il suo ampiamento, e per renderne 
più splendido e signorile il soggiorno; qui.idi un 
po' lesinando su molte spese vorrebbero. persino 
re alcune delle costruzioni, già in 
corso. C'è altri, e tra questi primo il Peruzzi, 
i quali riconoscono benissimo ed ammettono la 
necessità dei risparmi, ma ritengono (e si ap- 
pongono in questo ) che bisogna finire ciò ch'è 
» di esecuzione, e che non si devono 
i quali, indipendente 
capitale , riguardino 
































































































































condizioni igieniche , le comunicazioni stradali , 
giovano alla polizia della città, e, dicasi pure , 
anche un bbellimento di essa; dove con- 
vengono fi prese, e dove hanno 


stabile stanza m 

Osa il Peruzzi , visto lo serezio, e persuaso 
di esser nel vero ‘con la propria opinione, ha 
fatto intendere francamente, e senza la inutile 
solennità di pubbliche discussioni, ma in fami- 
gliori e privati discorsi, ch'egli non potrebbe 
di una Amministrazione, di ct 
I indirizzo economico, e per 





nerà alla sua antica ed austera semplicità. Intan- 
to del David di Michelangelo nulla vi posso di- 
re; continua a rimaner chiuso ermelicamente 
nel casotto di legno; e la faccia scialba di quel 








ranza di veder punito il delitto di lesa-Francia , 
commesso da Bazaine sotto le mura di Metz. 1 
dentisti sone riusci 


ad estrarre i denti senza 
lolore. credere che 
si ripiglierà l’Alsazia e la Lorena senza guerra. 
« Diamo all’ Europa, dice il sig. Gambetta, ii 
pegno che non abbiamo altro scopo che di gua- 
lagnare il tempo necessario per giungere a quella 
situazione morale e materiale, in cwi non si ha 
neppur bisogno di sguainare la spada. » La let- 
tura di questo passo farà sorridere il signor di 
Bismarck, il quale si augurerà che tutti i suoi 
nemici 0 di queste utopie. 

ll sig. Gambetta ripete le parole della Rus- 
ja dopo la guerra di Crimea, « Raccogliamoci, 
Egli ricorda eloquentemente l'esempio dell’ Italia. 
« Noi dobbiamo, «gli dice, ripetere il grido del- 
l'Italia, che non a 
materiali; essa aveva 
trovati 

Malgrado i suoi difetti, il capo della 
è di gran lunga superiore al capo del centro si- 
nistro. Preferisco che si abbiano idee false, an- 
zichè confessare, come fa Chanzy, che si oltre- 
passò la metà della vita senza averne alcuna. 

Per ciò che riguarda Bazaine , la redazione 
della legge per formare il Consiglio di guerra 
che dovrà giudicare Bazaine, redazione che fu 
adottata dalla Commissione e lo sarà anche dal- 
l'Assembica, è la « L' Assemblea na- 
zionale, 























































pitolazione di Metz, il maresciallo B; 
to davapti ad un Consiglio di guerra ; atte- 





sochè per costituire regolarmente il Consiglio d 
guerra, è 





dispensabile di ricorrere a nuove di- 
ioni, ecc. » Così della domanda di Basaine 
non si farà più menzione. 

I ricevimenti ed i pranzi del conte Orloft 
iustamente commentati dai caccia. 
tori di notizie. Il Governo desidera grandemeute 
un'alleanza con la Russia, ma il conte Orloff 
diceva ad uno de' suoi convitati : « Per quanto 
io nutra simpatia per la Francia, pure non mi 

1 coraggio di eonchiudere. un' alleanza 
con un paese che si trova in simili condizi 
Questi medesimi sentimenti egli avrà espresi 
termini diplomatici nei suoi colloquii col si 
Rémusat, ma l'alleanza russa è un fuoco fatuo, 
cui il nostro ministro degli affari esteri tien die- 
tro da lungo tempo. 


























NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB. 


Roma 416 maggio. 
so Anche ieri sera ebbe luogo un lungo 
di ministri, nel quale fu discusso se 
convenisse accettare 0 no le dimissioni dell’ on. 
Correnti. Questo fatto, che in tutt'altra congiun- 
tura avrebbe avuto una mediocre importanza, è 
diventato oggimai un avvenimento di primo or- 
dine, ed ognuno vede che può condurre sin anco 
alla caduta dell'intero Gabinetto, 
'u risoluto ieri sera di tentare se modo vi 
fosse di persuadere il Correnti a ritirare la leg- 
ge, e a rimanere coi suoi colleghi ; e questo ten- 
talivo fu ripetutamente fatto questa mattina ; ma, 
com'era assai facile a prevedersi, il Correnti è 
stato irremovibile. E bisogna convenire che al 
suo posto chiunque avrebbe fatto come lui. 
L'on. Lanza è dunque porto ogg al to 
\apoli, per conferire col Re; e nessuno in 
momento può essere in grado di dire che 
ò nascere da tale conferenza. 
ochissima speranza che questo inci- 
parlamentare sia giudi- 
te 
































cosa 

dè 
dente della nostra vi 
cato con rettitudine, giacchè la passione di 
fa velo anche agli uomini più intelligenti e sia- 














ceri. Il Correnti sarà dai più considerato come 
una vittima d' immaginarie tendenze clericali ; 
e c'è anche da temere che una frazione della 
imera, la quale ha fino ad ora appoggiato il 
inistero, adesso se ne facendo chi sa 











colosso vedesi traverso i vetri del finestrino, 





lo all'altezza delle sue spalle. 

Finalmente, dopo lungo discorrerne, si sono 
lavati i capolavori dell’ arte greca e italiana, che 
adornauo la celebre loggia dell'Orcagna in Piaz- 








zioni. Le statue nelle facciate Rella chiesa di 
Orsanmichele ; le celebri porte del Battistero, @ 
quella principalmente che prospetta il Duomo, 
sono in talì condizioni da renderne urgente la 
ripulitura. Che possono dire gli strani 
do tanta negligenza per così splendide ricchezze, 
le quali, come le porte del Ghiberti, non hanno 
l'eguale, che le pareggi? Che possono dire, se, 
guardando il gruppo del Baldinelli alla Porta d 
Palazzo Vecchio, vedono fiocchi d' erba, che fio- 
riscono al piedestallo, e ne sconnettono le pie- 
tre? 

Deplorai spesso anche in Venezia, dove ci 
sono tesori d' arte, forse di egual valore, e certo 

numerosi, questo abbandono. Se il Governo 
on ha spesso il tempo di attendere a questi le- 
i di semplice conservazione, oh perchè i Mu- 
nicipii non se ne interessano un e non 
fanno emi ciò, che il Demanio dello Sì 
fa? Sì badi che spesso potrebbero ba: 
migliaia di lire all'anno; per le quali non gri- 
derebbero certo i contribuenti ; e vi fosse anche 
una minoranza dissidente, la si lasci dire; che 
nessuno ci baderebbe. Ma sapete che se in Ger- 
mania avessero il Perseo del Cellini, 0 le porte 
del Ghiberti, quello collocherebbero in pesto 
meno indifeso, e queste coprirebbero di un gran- 
de cristallo ? Eppure nessuno a tali cose pensa. 
Perchè ? 
























































































li 1 fede liberali, che sono belle | ma 


quali professioni 
ad udirsi, ch ii ità alcun va- | incompetente, l'atto di caj itolazione essendo sta 
sa che noa banno in verità sicu - | Sio da sn membro el Governo Incaricato 


altra parte, il Ministero non si trova pun- 
to in un letto di rose; giacchè, quand’ enche 
abbia sacrificato il Correnti, non è beo sieuro 
di rafforzarsi con un mi 
pubblica, sempre dificile a trovarsi. E poi, non | v: 
peli gli domanderanno: Come mai avete dato la 


‘vostro consenso alla soppressione delle Facoltà | un altro 
generale Tr ig 

litica è militari, egli era per tutto, egli veni 
È dalla difesa non solamente come un comandante, 
ma come un Re assoluto, come un aulveralico; egli 


, ed ora menate tanto scalpore per i 
direttori spirituali dei Licei? Quale 
di la vostra? Quali sono le vostre coavin- 

? A chi credete di poter ispirare fiducia 
con 





po 
tra si appaghi 
offra al Minist 


lì un nuovo terzo partito, 
ventare dalle ombre e temendo 
debba ia illiberale, abbandoni 








fesso che questo secondo dubbio mi pare assai 
più grave Tei primo; giacchè ho 
ne di parlare con alcuni deputati, di opinion 
assai moderate, e li ho trovati poco disposti ad 
acconciarsi alla dimissione del Correnti. Tra i | 
Lombardi ce n°' è più; e credo di non andar lungi | suo 
dal vero dicendosi che qualcuno c'è pure tra i | scia 
| che 














ia prigi 








(e la cosa è curiusa ) si è dovuta dichiarare 












ne 
soggetto, 





due qi 
Ja di me 











ce ne siano altre. Sono esse che preoccupano il | sione 


ubblico, ed è naturale che non si parlì d'altro. | 
Bebbo dirvi però ch'è ormai positiva la parten | 
sa del Principe Umberto per Berlino. Bisogoa 
dire che allorquando , domenica sera, egli me- 
desimo la smentiva,'pendessero tuttavia delle | 
trattative; e lo credo tanto più, i questo che | 
appunto domenica sera, a ora tarda, il ministro | 
la si recò al Qui | 
Questa gita del Principe darà luogo a_non 
pochi commenti. La stampa cattolica non man- 











Îa colonna Vendòme. È adunque probabile 
i siano stati respioti per man- 








dalla gendarmeria francese, rendeudosi Maps, 
furono 


La bauda Recondo compovevasi di 2 balta- | 
glioni di 550 uomini ciascuno. | 
Seicento circa di questi, che non vollero | 

, deposero le armi. La Pro- 
può sonosterent, dopo la 
, interamente liberata 


Biscaglia, la Navarra e | 
l'Aragona e la Catalo- 



























‘co, per es. ciò che serivono al Courrier 
de France \utorno ad uva notizia che fu ripor- 
tata anche dai nostri giornali 

+ | dispaccì di Madrid annunciano gioraal- 
mente cumerose sottomissioni di carlisti, fra gli 
ltri uno annunciava che 3000 carlisti averano 
fatto la loro sottomissione ia Estella. 

« ll governatore militare di Bilbao pubblicò 
questo dispaccio, ma togliendosi uno zeru, e lo 
stesso dispaccio fu affisso a Pamplona, ma colla 




















ri | cance'lazione di un'altro gero, riducendo così 
lel | la cifra a soli 30. 
cercava invece il mezzo di rove- . 


pregò perciò a porre poca fiducia nei 
dispacci inviati da San Sebastiano. Tutte queste 
vantate soltomissioni sono false o enormemente 
esagerate, e coloro che fecero la loro sottomis- 
sione non erano carlisti, ma amedeisti, che si e- 
rano intrusi nelle file di 
dove l'esercito di Serrano 
ti furono fino ad ora 
la città di Bilbao è per 








NOTIZIE CHITADINE 


Venezia 18 maggio. 

Vapore di rimurchio e di salva= 

— Abbiamo ricevuto una ra dal 

sig. Pietro Bussolia, nella quale gentilmente ci 

dichiara che non ba voluto alludere alla Gas- 

setta nel suo primo ariicolo pubblicato pel Rin- 
novamento. 














cherà di notare, anzi l' Armonia lo ha fatto, h ‘hradeado ch'egli non è ammato 

ghe il Prineipe cattolico va, a_ tener fonte | mila franchi. rito di parte, e solomenie desidera che se 

Cedo il dolio di va Pribeipe protestante ; | — Per qualche giorno fu ripreso al tentro del | il vapore di rimurchio e salvataggio corrisponde 
fr ‘ese immaginerà che il | Chatelet il dramma Manin, ch'era stato so- al contratto, lu sì accetti, se no, lo si rifiuti. 






dare l'ultima mano al 
i 





gi 
‘utto ciò non ha om. | do 


gami tra la Germania e l'Italia sono quelli è 
Una stretta amicizia. Lo stesso ministro degli 
esteri ha confermato questa notizia nel suo rc 
cente discorso, con una frase anche troppo elo- 
quente, e che non isfuggirà certamente alla di- 
piomeria. 


PS. Avrete rimarcato che il Senato nella | della 
[i all’ Assemblea, in sostituzione dei signori 
n 





seduta del 14 maggio approvò la legge già votata 
dalla Camera, che autorizza, la spesa per costru: 
zione di ponti sopra strade nazionali. Così 
legittima pretesa delle popolazioni venete è fi 
mente paga. Il comm. Luzzatti ha molto merito 
nell'aver provocato quest' atto di giustizia. 












gio. 
(M) AI tocco del mattino del 42, il Consiglio 
la ‘sua sessione, 
ta di otto | 
i da un Decreto del Presidente della Repub- | 
lica. Questa proroga era stata ottenuta al solo 

scopo di finire le discussioni e l' esame dei 
getti di ferrovie nell'interno della capitale. lì si- | 











quattro linee furono riconosciute di principale 
interesse, ed una fra queste mE più centrale ) | 
dev'essere cominciata subito. Sen 

sta nuova intrapresa sarà una novità per Parigi, 
e se la prima linea corrisponde alle speranze pro» | 
più tardi, quando tutte saranno attivate, | già 
ino una grande risolazione nella locumozione 
della città. 

Dal canto suo il Consiglio municipale ebbe 
ad esaminare i varii progeiti sottoposti sulla ri- | 
costruzione dell' Hotei de Ville ch'è una delle | 
più grandi preoccupazioni, ed a giusto titolo, 
della nostra Municipalità. Volete una pro e 
sarà la più piccola, dei danni onati dll Co- 
mune? ... I soli lavori per la ricostruzione dei 
muri, del letto, in una parola, della fabbrica brutta, | 
costeranno, al minimo, sei milioni, purchè s'im- | 

ieghino i materiali che non hanno troppo sof- | 
to dall'incendio. Per i lavori di falegname, 


























dove 









speso; l'affluenza è grande a questo spettacolo, 
leune scene commuovono gli spettatori, e 
ii sono d' una grande esattezza, co- 
tutti saono cbe i le- | me credo avervene di gia parlato. 








gli sceni 


Con Decreto del 10 maggio sono convocati 
pel 9 giugno g'i elettori della Corsica, del Nord, 
Somma, dell’ Youne, per l'elezione dei de- 


ti, Zavai, Dauphin, e Deregnancourt. 
Leggesi nel Constitulionne! : 


Si è sparsa la voce che i Prussiani sgom- 


juaato prima tre Dipartimenti. 1 det 
no ; ma la notizia pare certa. 






Oggi souo ritornato dal 


Il mio cuore paterno fu oppr 


esso da dolore 
stema adottato è quello delle ferrovie sotterranee ; | allorchè vidi i grandi daoni cagionati dall’ acqua | 
quei paesi, del resto tarto fecondi. 


Abbiamo poi letto nello stesso Rinnovamento 
una dichiarazione del valente ci no Vecchipi 
nella quale noo riograzia chi ha voluto mettere 
in campo la sua testimonianza, si € limita a 
dire che il rimurchialore camminava e girava 
bene. Si noti oltre a ciò che in quella fette 
l'egregio ed autorevole uomo di mare mantiene 
uno studiato sileazio sul merito di quel naviglio 
come barca di salvataggio. 

Gi vennero favorite molte 
sostegno di quanto al 
: | mente a conferma del fatto che quel vapore in 
luogo d'essere barca di salvataggio avrebbe bi- 
sogno d' essere salsato in caso di fortunale, ma 
poichè pende un giudizio, noi ci rimettiamo io- 
teramente all'esito di quello 
- | da parte nosira, continuando la polemica, in- 
fluire sull’animo delle persone che derono giu- 
dicare. Ci basta raccomandar loro di verificare 
se il vapore corrisponda ad ambi gli scopi per 
cui fu commesso, di rimurchio cioè, especial 
mente di salcataggio ; giacchè i disastri avve- 
ti sulla nostra costa, furono il movente prin- 


























n 

Ungheria inferiore, | cipale di quella commissione, e chiunque cono- 
ove mi condussero i miei doveri di Sovrano per 
pro- | il bene dei miei popoli. 


sce che cosa sia un vapore di salvataggio ingle- 
se, deve pur troppo convenire che quello, di cui 
qui trattasi, è completamente inelto allo scopo. 

Nè del pari alcuno può iguorare la respon- 
| sabilità che si assumerebbe chi ponesse a repeo- 














'Sersì a mia tranquillizzazione, che una parte | taglio le vite umane, dichiarando alto a salvare 


lo spero di che le 


prese dal mi 
















torno di simili sci: 


fabbro, pittori, decoratori, ecc. ece., la spesa, che | amore. 





essere nel mese dei fiori, 
gia è fredda e continua, qua 





per tutto i fuochi | dei 


differenza è d'altrettanto più sensibile, che nel | ne 

mese scorso abbiamo avuto delle giornate ma- 

prifche il sole era splendidissimo, il caldo ab- 
stanza sensibile. Gli affari in generale se ne 





ostinata cattiva temperatura. Questo cattivo Dai Ira 
contribuito in gran parte all'aumento del'a 
mortalità in Parigi, poichè sono le malattie po'- 












n 
gole città 0 località , ma 


Sini * Solo una n: 
n , ua Sovrano felice. » Le mie paterne intenzioni 
risentono, e subiscono l' influenza di una così l è |e cure di Sovrano sarauno rivolte anche 


Di ritorno nella capitale, mi affretto di a- 
dempiere al grato dovere della 
Monarca ,, esprimendo per 
conoscenza, e la 








ò la mia piena ri 
più sincera gratitudine. 





Quest’ espressione io 





paesi da me percorsi 





di tali sentimenti. 
Ale 








vvenire per ottenere ciò. 


lo credo che l' Onnipossente accompagnerà 
queste mie premure colla 











quanto è 
jsate doi danni elemen- | senza far un cenno di elugio per la macchi 


ri preliminari € alle pro- | fu pari al 


ia missione di | 


dirigo nun a sin-| più ammaesti 
paite la popolazione 
Jacchè ovunque in- 
sono accesi come nel mese di febbraio. Questa | contrai egualmente la più sincera manifestazio- 


dissi io un’ occasione 
jone felice può avere 


sua benedizione , ed 


za dubbio, que» | del suolo delle Provincie inondate fu in questo | altrui un bastimento che, per la sua grandezza, 
| intervallo ridonato all’ agricoltura. 
posizioni in parte | schiarsi sui rompenti del nustro Lido, ‘n tempo 
Governo, e in parte preparate | di burrasca. 

e me ad attuarsi, e l' aumento dei lavori 

della Società varranno’ a lenire, 


Î 
for a 





costruzione, non fosse in grado d' arri- 





Però non vogliamo lasciar passare l'occa- 
sione di terminare questa. disgustosa. polemica, 
, che 
ine concordemente assicurato funzionare 
La veneta fonderia Neville e Comp. 

imi di po- 
ingegnere 
rchè ci 
tare il 





ci v 
egregia 











| terlo pubbli 





di pubblico interesse meri 
Nel esso conereto poi, trattandosi di un e- 
minente interesse pubblico, le nostre osservazio- 
furono e sono intieramente obbietlive, per- 

i- | suasi come siamo che gli egregii costruttori come 
hauno fatti eltri buoni navigli, sapraono, tanto 
dall'esperienza, costruirne di 
yvi che ci forniranno soltanto lieta occasione 










ne di Venezia per 

ne dispensato questo Conto, sul quale la Com- 

missione dei revisori presenterà il suo rapporto 

al Consiglio comunale. 

- Togliamo soltanto da! finale Parallelo tra il 

4870 e 1871 delle risultanze generali queste cifre : 
Disavauzo alla fine del 1870. L. 5,310,205.37 





Disavanzo alla fine del 1871. + 6,434,798.78 





hanno fornito la più grande quan- | ho ferma fiducia , che mediante il fedele attac- 
ime ; le persone stesse che godevano | camento e il sincero amore Risult lumento passivo 
se serene a ao deli per il Trono e nel A878 . » . L 4,1245034 
persiane ge Ungheria e la Monarc! la quale dipende principalmente dalla terza an- 





In giornale dei più diffusi in Francia, la | avvenire bello e sicuro. 


Liberté, diceva, è qualche giorno : « Il giornale 
ufdciale che ci faceva assisiere da qualche gior- 
no alle debolezze, diciamolo subito, alle viltà di | pel 


lo la incarico di portare ciò a conoscenza 
di tutta zione percorsi 
mio viaggio, insieme al mio ripetuto cor. 


dei paesi da me 





cui parecchie Municipalità ed un certo numero | diale saluto. 
ti 


di comandanti di piazze forti si resero colpere” 
nell'ultima guerra. ecc. ecc. interrompe questa 
mane ecc. ». Vi ho tradotto questo passo ed 
ho so'tolineato la parola viltà, per farvi rimar- 
care, che v'hanvo almeno alcute persone in mezzo 








allind iferenza quasi generale, che haono la for- | sore Hofler salì in cattedra, gli 
n si posero a gridare: Pereat Hi 
È certo che rarissimi sono i comandanti di piaz- | sta amoetrazione si è 
limitato, | \'inaugurazione dell’ Università tedesca di Stra- 
sburgo. Il tumulto durò un’ ora e mezza. 


ire la verità ed il coraggio di riconoscerla. | 





E 


abbiano ottenuto un encomio 
dire anzi che non ve ne fu finora che un | 
quello di Phalsbourg, che abbia adem- 
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tello Giovanni Git 
listi, rientrarono in 








SPAGNA 








nualità versata dagli assuntori del prestito 1869 





Istituto Colletti. — Pubblichiamo con 
questa leltera, che ci ha scritto il bene- 
merito fondatore di questa Casa di ricovero. Se- 
goaliamo con piacere questo tratto di ben intesa 
generosità, per parte dei nostri gondolieri : 
Onorevole cavaliere. 

Agli atti generosi e magnanimi deve imme- 
| dintamente seguire il pubblico encomio, ed essi 
tanno a buon dritto segnalati all’ opinione ge- 
neral», affiachè valgano di sprone e d'esempio 








Togliamo dai giornali francesi le seguenti | Fragia del traghetto 





Recondo, suo figlio, suo fra- | it. 
e quindici ufficiali car- |’pio debba essere 

dalla parte di Sere. i 
Lunedì [attraversarono Bordeeux, scortati 


| ste al 









dica 


Eesca' grate che esso 


nella mente e nel cuore. o 
pilo ita onorevole cavaliere è pregato d' inserire 
pel pregiato suo foglio la preseate cop la solita 
benevolenza, di cui gratissimo, con ossequio mi 
dichiaro, A 
Venezia li 18 maggio 1872. 

Devotiss. Ab. 





alle ore 8 1,2 pomeridiane, nella sala dell' Ateneo, 
uno le diseussioni sulle tesi 
Congresso giuridico. Dopo la lettura 
rocesso verbale della prevedente adunanza, verrà 
la discussione sulla relazione dell’ 8 
Giuseppe Maria Malvezzi, reli 





ato € 


alla tesi Il4: Delle più wrgenti riforme reclama!s 
dal vigente ordinamento giudiziario italiano ; Del- 
la convenienza di unificare la Corte di cassazione 
in Italia, nonchè dei motivi per preferire questo 
istituto a quello della terza Istanza, ovvero un 
sistema che li ammetta entrambi con diversità € 
attribuzioni. 


dente 
ed esortazione del socio effet 
sali, si è di già istituita presso | 
blioteca operaia, dove si daranno letture domenica» 
li dalle ore 1 alle 2, da parte dello siesso presi- 
dente ed altri benewmeriti prestantisi all’ uopo. 
Questa nascente istituzione potè aver effetto 
mediante doni pervenuti di volumi a ciò risguar- 
danti, ed inoltre verrà sussidiata dalla Bibliotec” 
popolare di S. Giovauui Laterauo, di cui la be- 












hemerita e selaate Direzione si vbbliga di accor- 

‘asa gratuita di libri a lettura de- 
miciliare a quanti vpe Società (i 
mutuo soccorso fosseri tatori delle 





succitate lezioni ; perciò oltre ai proprii soc, 
sarà libero l'ingresso anche per quelli apparie- 
nenti ad altre Società operaie consorelle. fiu d' 0- 
ra avendo  Amministcazione disposto dei prem'i 
anouali senza distinzione ai perseveranti che da- 
ranno saggio d' aver da queste tratto un qualche 
profitto. 

NE. II locale delle letture è situato in Camro 

Bartolameo, N. 5396, luego d' Ufficio della So- 

generale. — Domenica 19 maggio, prima let 
dalle ore 4 alle 2 

Caffè del Giardinetto, — Ecco il pro- 
gromma dei pezzi che, tempo permettendo, sa 
ranno sonati questa sera dalle 8 1,2 alle 10 1,2 dal- 
la banda del 76* fanteria: 















1. Musone. Marcia. 
2. Quarneri. Mazurks. 
3. Verdi. Duetto nell'opera Don Carlo. 
4. Mercadante. Sinfonia Omaggio a Bellini. 
$ Maliscomee PRI O Io 
6. Petrella. Scena ed aria nell'opera Ro- 
berto. 


Peri. W. 
(. Rossari. Galop. 


Bollettino della Questura del 18. 
— Nessun furio venne denunciato nelle decorse 
24 ore a questi Ulfcii di P. S. 

Le Guardie di P. S. arrestarono però 5 in- 
dividui, dei quali due per disordini e per 
rie alle medesime Guardie nell'esercizio del'e 
toro funzioni ; gli altri per questua. 


Uffizio dello Stato civile di Vonezia. 
Bullettino del 48 maggio 1872 
Maselte: Maschi i — Femmine 4. Denun= 
elati morti —. Nati in altri Comuni —. — Totale 8. 
Matrimoni: |. Sesia Francesco Antonio, vil- 
lico, celibe, con Lazzarini Maria, sarta, nubile. 
scarabellin Antonio detto Totti, macellaio, ce- 
n Bertoncello Ano 3 
zano Roberio, fuoch di prima classe alla 
R. Marina, celibe, con Darloni Angela chiamata Gio- 
vanna, sarta. nubile. 
‘i. Busetio delto Camillo Ettore chiamato Emilio, 
libe, con Crovato Regina, nubile. 
lo, facchino, celibe, con Catta= 






























libe, c' 
3 












ni, Augusta, 
6. Maupoil Ci 

Teresa, civile, nubile 
IDeeessi: |. Bozzao Monti Margherita chiamata 

Angela, di ai coniugata, periaia, di Venezia. 


Più 3 bambini al disotto di anni 5. 


le. 
,, posside_te, celibe, con Correr 









CORRIERE DUL 


Venezi 


MATTIKO 
48 maggio 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVITE. 
Londra 13 maggio. 
1 disostri cagionati dalla recente eruzione 
| del Vesuvio, non potevano riuscire indifferenti 
| alla colonia italiana di Londra. Immediatameate 
| si è costituito un Comital 
fizurano il ministro ital 
Cadorna, e il R. console d'Italia 













.,, L'elenco degli oblatori, siano italiani o ami i 
d'Italia sarà pubblicato nei givrnali, ed io ve lo 
manderò a suo tempo insieme alla somma totale 
che sarà stata raccolta o pagata al tesorier», 





tar. Heath. Vedete adunque che la coluaia ita 
liana di Londra non solo provvede egregiamente 
mediante la Società di Beneficenza ai poveri con- 
nazionali qui residenti, ma interviene ad r' c- 
viare le sventure che colpiscono la patria. 

le stesse. persone 


Vi dirò inoltre che qui 
il pr costituito un Comi 





st'ora si è raccolta una somma ingente. 
Ho letto con molto piacere nella vostra Gaz- 
| setta, che i lavori ai bagni del Lido 
| con alacrità. Ecco avverarsi quant’ io, amante d-1 
| magico soggiorno nella vostra originale città, vi 
ho predetto ed ho tante volte desiderato , cl » 
cioè vengano prese in seria considerazione la bel- 
lezza e l'opportunità della regolare e comodiss' 
ma spiaggia del Lido, per fondarvi qualche gran- 
dioso Stabilimento balneare, il quale certamente 
rà di luero a tutta la città. 



























profonde elemiusine cogli scarsi mezzi la: lì 
instabile Principe Gerola De 
qui, e fa continue visite al cugino ed 

glia. Egli vende all'asta pubblica da Cristy i sui 
Quadri , le armi © gli oggetti di valore di sua 
proprieta che ba poiuto ricuperare dall'incendio 
del Palais Royal. La storia prenderà nola e giu- 
dicherà di tulto questo; io però (accusalemi 
pure di simpatia per la famiglia napoleonica) 
non credo che la storia potrà registrare che la 
famiglia dell’ Imperatore abbia raccolto i 3? mi- 
lioni che lasciava ai suoi eredi il Re cittadino. 










Sento DeL Recno, — Seduta del 47 maggio. 
Presidenza del Presi ‘ente Torrearsa. 
La seduta è aperta alle ore 2 colle sulite 


reca il seguito della di. 
i per_l' ordina. 
‘Corte di Cassazione del Regno. 

propo. 






ne, come emendamento 
che la materia elettora! 


Sezione civile. 











‘Art. 15. — Nelle materie civili e commer. 
ciali ‘il ricorso per cassazione non sospende l'e- 
secuzione della sentenza impugnata, salvi ì casi 
di matrimonio, arresto per- 







sonale, e gli ai 

« Fuori dei casi stabiliti 
corso per cassazione sospende, 
l'esecuzione della sentenza. Se la causa è 
individua, il ricorso d'uno degli accusati 0 con- 
dannati sospende l'esecuzione della sentenza ai 
che rispetto agli altri e l'annullamento giova a 


tutt 
’ecchio propone che la Sezione dei ricorsi 
sospendere nei casi più gravi l'esecuzione 
delle sentenze, anche nelle mi 


















Parlano iv senso i senatori Errani 
Panattoni, Sci ivi, 
nistro De Fi 
mento 
l'articolo come venne propos 


to. 
La discussione termina al rinvio dell'art. 15 
alla Commissione. 







to alla Commissione l'art. 16 
damenti proposti dai senatori 


47, ch'è del seguente le- 





Art. 17. La cassazione della sentenza im- 

nnullamento delle sentenze e degli 
successivi , ai quali la sentenza annullata abbia 
servito di base. 

« Se la sentenza sì compone di più copi, e 
la nullità non si riferisce che ad alcuni di questi, 
saranno questi soli envullati; gli altri rimango 
no fermi, salvo che siano dipendenti dal capo 
annullato. » 

Parlano su questo arlicolo i senatori Castelli 
e Mirabelli, il quale propone uo’ aggiuuta. 

L'aggiunta ta è rinviata alla Commis- 
sione, e l'articolo è approvato. 

pure approvato, dopo brevi osservazioni 
dei senatori Cast i, Serra e del mini- 
stro De Falco, l'articolo 18, ch'è così con- 
cepito : 

« Quando la sentenza è annullata per vio- 
lazione delle norme di competenza, la Corte di 

ssazione stetuisce sopra di questa, e rimanda 
la causa all'Autorità giudi competente che 


























na. 
* Quando la sentenza è annullata per altri 









motivi, la Corte di Cassazione rinvia la cogui 
zione della causa ad altra più vicina Autorità 
giudiziaria, uguale in grado a quella che pro- 


nunziò la sentenza. Se la Corte o il Tribunale 
che pronunziò la sentenza annullata è ripartito 
in più Sezioni _il rinvio è fatto allo stesso me- 
strato, ma ad altra Sezione, comj di giudici 

si da quelli che profferirono la sentenza a0- 
ullata. 

La seduta è sciolta 

(Dispaceio part. 

Comrraro PRIVato DELLA Camena. 
Seduta del 17 maggio. 

Il Comitato privato ha proseguito quest 
mattina la discussione sulle cligue Convestioni 
relative ai serviziì marittimi. Risposero alle varie 
ubbiezioni l' onorevole Luzzatti e il ministro Sella 
che assistè per poco alla seduta. lì ministro Des 
Vincenzi, invece, fu sempre presente, e parlò a 
luogo in difesa delle Convenzioni, concludendo 
che bisognava o acceltarle, 0 respingerle come 
sono, ma essere impossibile pdidcatie. 
| Dopo varie raccomandazioni in favore dei 
rispettivi Collegii fatte degli onorevoli Viacava, 
Carbonelli, Laporta, Rudinì, Tamaio, Dentice, 
Maiorana, D' Amico ed altri, le Convenzioni fu- 
rono approvate, e fu deferito al presidente l'in- 
carico di nominare una Giunta di undici membi 

(Dispaccio part. della Gazzetta d' Italia.) 


a 
Solto il titolo: La dimissione dell’ onorevole 
1 e scrive in data del 16: 

La seduta d'oggi della Came 
con ua incidente, ch' era nelle comuni pre 
Essendo all' ordine del giorno il disegno di legge 
per gl' insegnanti secondari, l'on. Sella si levà 
per chiedere che ne fosse sospesa la discussione, 
poichè l'on. Correnti aveva rassegnate le proprie 
dimissioni, e il presideote del Consiglio era par- 
tito per riferirne a S. M. il Re e riceverne gli 








ore 6. 
retta d'Italia.) 











































ordini, e sarà di ritorno sabato mettin 
ina: tta ci pare 
che la Ca scior da parte 


quella legge e 
che sono all'ordine del giorno. Ma l'on. Pissa- 
vini, relatore della legge, sorse a lamentare que: 
sto fatto e rimpiangere la dimissione dell'on. 
Correati, che, dopo il ministro della guerra, è 
quillo che aveva l'appoggio di più forte mog- 
gioranza pei suoi sentimecti liberali. E come ciò 
non bastasse, l'on. Lazsaro deplorò una dimis- 
sione non provoceta da un fatio parlamentare, 
e l'on. Miceli sarebbe andato più in là, se 
tuite le parti non ‘si fosse inteso che, sino 
tanto mia conoscono le deliberazioni della 
Corona, iscussione sarebbe 
portuna e poco conveniente, LARE 
piccola scaremoccia sarebbe più che 
hestevole a rivelare la posizione ditte in cl 
Ion, Correnti si trovava verso i suoi colleghi 
inistero, e questi verso di lui. Donde tanta 
sollecitudine’ d ra per l'on. Correnti? 
E a che l'elogio funebre recitato da lui dell'on. 
vini ? La sinistra vuol comprometterlo dopo 
le sue dimissioni, più ancora che non l'abbia 


sempropento, è en è poco, mentre era al po- 
L'on. Correnti ha delle qualità assai ee 


delle altre 











| poli; noi le abbiamo sempre riconosciute in lui. 


logegoo sottile, scelta dottrina, idee elevat 


mor del progresso, bontà di cuore, soi 
che lo rendono caro ad amici usa avversi. 


animo perplesso, tardo nelle risoluzioni, 














certo ogni su 
vasse ogui gi 
se la sorpresi 
do l'on. Cor 
grande scalpo 
missioni d' 
nistro second 
Noi avre 
mento del m 
fosse evitato 
suo posto. N 
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nuto! Non è 
Non si | 
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Non ere 
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rettori spiriti 
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Licei, esser « 
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e si otterrel 
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grave che | 
da un voto 
to può prov 
è esso solo 
stro stanco, 
coi suoi col 
il Parlameo 
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di Milano 
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Camera d 











solite 
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, propo 
provato, 








i i casì 
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l'art. 15 


l'art. 46 
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ci membi 
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U' onorevole 
I 465 
Losi aperse 
previsioni. 
no di legge 
lla si levà 
tiscussione, 
le proprie 
io era par- 
ceverne gli 
ina 
tia ci pare 
ar da parte 
delle altre 
‘on. Pissa- 
entare que» 
ne dell'on. 
i guerra, è 
forte mog- 
E come ciò 
una dimis- 
rlamentare, 
i la, se da 
he, sino a 
azioni della 
poco ops 


be più che 
icile in cui 
0 colleghi 
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Correnti ? 
lui dall'on. 
tterlo dopo 
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sai: prege- 
riute in lui 
elevate, 
sono. virtà 
| avversari. 
risoluzioni, 































istero |" lar innanzi. 
Nel Governo parlamentare si richiede una po 
tica decisa; quando il Ministero determina la 

isogna che le resti fedele. Lo deve 
lo deve alla cosa pubblica. Altri- 
menti i partiti si scindono e si sparpagliano, le 
maggioranze si fanno mobili e precarie. Si crea 
non solo l'instabilità, ma, quel che è peggio, 
l' equivoco. 

Si era ingenerato questo equivoco nella Ca- 
mera? Ne sono visibili i segni. 

Non era strano che la sinistra, contraria a 
ogoi ta del Ministero, si stringesse come 
una falange macedonica intorno all’ on. Corren- 

Che giuoco era mai questo? Essa faceva 
certo ogui sua possa perchè il Ministero si tro- 
vasse ogui giorno in minoranza e 
se la sorpresa 






















nistro secondo il suo cuore. 

Noi avremmo desiderato che questo cam) 
mento del ministro della pubblica istruzione sì 
fosse evitato e che l'on. Correnti fosse stato al 
suo to. Non ci voleva in fin de' conti altro 











gi, ogni difficoltà sarebbe stata rimossa. Chi l'ha 
impedito ? La sinistra. Ed ora la sinistra si la- 
goa 0 si mostra meravigliata di ciò che è avve- 
nuto ! Non era facile il prevederlo ? 




















Non si porti ione sul dei prio- 
cipli e delleteorie liberati. pati 
Non crediamo che nella Camera vi abbiano | 


venti deputati a cui importi di conservare i di- 
rettori spirituali, i quali influiscono così poco 
sal sentimento religiuso della gioventù. Se l'istru- 

da dare ne' Ginnasii e nei 
Licei, esser “ 











animo de’ giovani verso i grandi 

delle nostre origini e del fine 
della nostra esistenza. Essa deve ammaestrare a 
pensare anco in materia di religione, non a far- 
ne de' bigotti o della gente che con indifferenza 
€ macchi 

È un argomento che merita 
so pacatamente e da senno, non di passata e all 
fine della sessione, con la certezza che non si 
verrebbe ad alcun risultato definitivo. 

E fu poco prudente di associarlo a quello 
del miglioramento della condizione deg! 
guanti. Qual ur troppo questa condizione , 
molti sanno, e l'urgenza di migliorarla non « 
contestata da alcuno. Ma sarebbe vano lo spe- 
rare di render più tollerabile lo stato de' pro- 
fessori, se noa si piglia un provvedimento capi- 
tale, ch'è la riduzione de' Ginnasii e de' Licei 
Ciò che si risparmia per tal riduzione dovrebbe 
andare ioteramente a beneficio degl’ insegnanti ; 
e si otterrebbe un duplice vantaggio, che sarebbe 



































ia a'grandi interessi della coltura del paese, 
che sono collegati all’ ordinamento dell’ istruzio- 
ne secondaria e allo stipendio de’ professori. 

Ma l'on. Lazzaro ha trovato esser un fatto 
grave che la dimissione non sia stata provocata 
da un voto parlamentare. Un voto del Parlamen- 
to può provocare il ritiro d'un ministro, ma non 
è esso solo a produrre questo effetto. Un mini- 
stro stanco, ua ministro che si trovi in dissenso 
coi suoi colleghi ha da aspettar a ritirarsi che 
il Parlamento gli dia il benservito ? Sarebbe una 
teoria costituzionale molto strana. L' on. Lazza- 
ro l' ha invi estemporaneamente. È sì che 

teva ricercare degli esempii in altri paesi li- 

eri o parlamentari di ministri che si ritirano, 
senza che sia loro venuto meno l' appoggio delle 
Camere. Il sig. Bright non si è separato dal mi- 
nistero Gladstone per le sue particola ni? 
Avrebbe mai commesso un atto incost ituzionale 
© l'avrebbe commesso il Ministero lasciandolo 
ritirarsi ? 








































Sulla dimiss'one dell’ on. Correnti il Diritto 
seri 





tituzionale che al- 





È un atto di moralità 
tamente onora l'on. Correnti , il quale anzichè 
ad un intrigo extra-parlamentare ordito 
dai mestatori della Destra, d' accordo con taluno 
dei suoi collaghi, ha preferito ritirarsi. 
E più oltr 
L'on. Correnti si è dimesso: e noi 10 
certi ‘che l'intero partito liberale applaudirà 
condotta dell’ onorevole deputato di Milano, il 
quale non volle prostituire la propria dignità e 
e le proprie idee agl' inirighi delle torbide con- 
sorterie che si agitano intorno al Governo ed al 
Parlamento. 




















ll Diritto scrive in data di Roma 47: 

assicura che nella tornata di dopo do- 
on. Lanza annunciano |' accettazione 
ori dell’ on. Cor- 
tiru- 








mani, 
per parte di S. M. delle dimi 7 
ati, annunzierà pure che l' interim dell 
ne pubblica sarà assunto dall’ on. Sell 
Il successore designato all' on. Correnti sa- 
rebbe l'on, Berti, il quale però si assicura ab- 
bia posto per condizione alla sua accettazione, 
l'interim dell' on. Sella, onde sotto il suo nome 
preudere alcuni provvedimenti nell'Ammiaistra- 
zione della pubblica istruzione, di cui l'onor. 
Berti non osa assumere direttamente la respon- 
sabilità. 
E più oltre : 
1 seguito alla dimissione dell'on Correnti, 
ione del Senato intorno al progetto di 




































il progetto di legge sull’ istruzione 
obbligatoria verrà ritirato. 





pese nel Journal de Rome in data del 16: 
A. R. il Principe Umberto parte questa 
sera per Berlino, ove va ad assistere, in qualità 
di ino, battesimo del settimo figlio del 
Principe ereditario Federico Guglielmo, che ha 
sposato, com' è noto, la Principessa Vittori d'lo- 
terra. Il Principe non sarà accompagnato, 

era stato detto, dalla Principessa Marghe- 
rita. La sua assenza sarà di breve durata. 


















Leggesi nella Gassetla dalia in data di 
Firenze 17 
Stamane, venerdì, alle ore 7 36, giunse alla 
nostra Stazione ferroviaria 8. A. R. il Principe 
Umberto, il quale è ripartito subito alla volta 
di Milano. 








Dal resoconto uffi della tornata della 
Camera dell'i1 maggio, rileviamo che l' on. Bem- 


ji. | l'offerta che gli era 





‘amento della condizione degl’ insegnan- | 

















di 





Jaranta giorni. 





Leggiamo nella Voce del Polesine del 16 corr. 
Dal segretario comunale di Porto Tolle ci 
ferito che in Porto Tolle si vive nella più 
grande delle apprensioni, nel dubbio che le mal 
fiparate arginature di Fraterna siano impotenti 
dì resistere all'attuale piena del Po, che sempre 
tende ad aumentarsi. Se finora non si è ripetuta 
la straziante scena del 1868, lo si deve alla pre- 
mura ed attività dell’ egregio ingegnere sig. 
rera, ed ai fedeli esecutori dei saggi suoi ordini 











spaccio: 

Roma 47, ore 3.10 pom. — Nulla di nuoro 
circa il successore dell'ex ministro Correnti. Il 
presidente del Consiglio è atteso stasera di ri- 
torno da Napoli. Ml sen a declinato 
del portafogli 
| E possibile che la crisi da parziale divenga 















generale ..... (seguono parole che non siamo riu- 
| sciti a decifrare ). Difticilmeute la soluzione po- 
| trà conoscersi domani mancando molti. 








Il Cittadino ha ì seguenti dispacci : 

Parigi 16. — Bazaine fu iuvitato di tener 
lontane le spesse visite dei bonapartisti per evi 
re delle relative disposizioni governative. Dicesi 
che il generale Ubrich pure verrebbe tradotto 
dinanzi ad un Consiglio di guerra. 

Î Madrid 16. — Serrano verrebbe, a quan- 
| to dicesi, al suo ritorno, incaricato della forma- 
zione di un nuovo Ministero. 

| ared'arigi 19. — lu seguito alle intelligenze coo 
| parecchi bonapartisti, si assicura che Rouber di 
struggera molte delle asserzioni del duca Audif- 
fret-Posquier. 

Brusselles A ‘algrado i telegrammi da 
Madrid, si da per positivo che vi sono ancora 
numerose bande, principalmente nella Catalogna 
e nella Biscaglia. 




















Telegrammi. 
Breslavia 16. 

Intorno all’ ulteriore attitudine del Governo 
verso il Vescovo di Ermeland, si rileva da un 
annunzio ufficioso di Berlivo , ch' esso reso 
delle risuluzioni decisive. per garantire È diritti 
dello Stato di fronte alle scomuniche. Per for- 
| mulare codeste risoluzioni si tengono ora sedute 

nei Ministeri dei culti e della giustizia. 
Parigi 16. 

Si telegrafa da Madrid che Don Carlos non 
ha neppur preso parte al combattimento di Oro- 
| quieta. Nella notte del 14 si eseguirono a Ma- 

drid diversi arresti di persone ragguardevoli. 
Madrid 15. 

Il porroco di Surroca, che comandava una 
banda di 152 uomini, è stato condannato a mor- 
te per sentenza di un Consiglio di guerra. 

Cballos , generale dei ribelli, ricompone la 
sua truppa presso San Guim. 

Il condottiere insurrezionale Ricando raceo- 
glie nuove forze a Niscaja. 


























Post 16. 

Nel quartiere Theresienstadt di questa città 

vi furono ieri delle scene scandalose. Lagitazio- 

ne contioua tuttora. Il Comitato esigera come 

| condizione per l' inscrizione nelle liste elettorali 

p elettore comprova-se di aver pa- 

le imposte per tutto l' anno 1874, mentre 

che la maggior parte degli elettori di 
Tokai sono in arretrato. 














Stoccolma 16. 
Il Reichstag fu oggi chiuso dal ministro 
I Re, Il discorso della 

| Corona deplora la circostanza derivata di 
| guardì di salute, che impedisce al Re d'inter 
venire personalmente; enumera le materie di- 
scuse ed vvase mercè il comune accordo, e 
raccomanda la scambievole estimazione delle o- 
per risolvere le questioni 















Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Versailles AT. — leri Thiers ed Arnim «b- 
bero vu abboccamento. Le trattative riguardanti 
lo sgombero dal territorio, continuano in modo 
sodisfacente. Non è probabile che contragga: 
prestito prima della fine dell'anno. La rendita 
i valori che la Commi 





















del bilancio pr 
posta. 

Berlino 17.— Ai 

{17 112; Azioni 195 38; Il 

Berlino 47. — ll Reichstag approvò 

igsen per la fondazione d' alcuni Con- 

solati iu Italia, specialmente a Roma, e per la tras- 


















l | formazione dell'Istituto archeoligico a Roma in 





Istituto dell'Impero, come succursale di quello i 
Atene. 

Versailles 17. — (Assemblea) Dufaure com- 
batte il progetto della Commissione relativo alle 
associazioni. Dice che se l' Assemb'en passasse 

lettura , il Governo cercherà di far 
e un progetto differente. 
ssetmbiea con voti contro 177 de- 
cise che passerà alla seconda lettura. L' Assem- 
hlea fissa a giovedì la se lettura della leg- 
ge sulla riorganizzazione dell' esercito. 

Parigi 16 — Francese 54 85; Italiano 68 65; 
Lowbarde 440; Obbi. 257 50; Romane 125 — 
ObbI. 183 — ; Perr. V. E. 199 — ; Merid. 207 50 
Cambio Italia 7 14 ; Obbligazioni Tabacchi 482 50; 
Azioni 702 50; Prestito francese 87 80; Inglese 
| 93 3/16; Londra vista 25 42 112. 

Parigi 17. — Dicesi che Remusat abbia ri- 
cevuto un dispaccio in cui è annunziato che Don 
Carlos è stato arrestato alla frontiera. 

Vienna 17. — Mobil. 328 75; Lomb. 197 
Austriache 362 —; Banca naz. 833; Napoleoni 
9 08; Argento 44/40; Cambio Londra 113 10; 
Austriaco 74 50 ferma. 

Madrid 16.-— (Congresso) — Sagasta leg- 
ge un progetto che fissa a 40 mila uomi 
| contingente militare di quest’ anno, e un decreto 

che autorizza ua eredito suppletorio di 500 mi- 
la pesetas per fondì segreti. 
Balaguer legge il progetto di risposta al 
| discorso del Trono. 
| Romero Giron appoggia la proposta di no- 
minare una Commissione incaricata di esaminare 
i documenti relativi alla girata di due milioni 
di reali dalla Cassa del Ministero delle Colonie 
alla Cassa dell’ interno. 
| Londra47.— laglese 93 1;4; Italiano 67 58; 
| Spagnuolo 30 3;4 ; Turco 53 - 
|“ Washingion. 47. — La Commissione degli 
| affari esteri leggerà domani al Senato la_Rel 
zione sull’ articolo addizionale al trattato di W. 
| shington. 
| Parecchi influenti senatori lavorano attiva- 
mente affinchè approvisi l'articolo. E probabile 
| che il Senato lo adotterà. 
||, Nuoca Yorek 16. — Le Convenzioni repub- 
| blicane favorevoli al Governo approsarono le 
| proposte a favore della rieleziove di Grant. Il 
| movimento di coalizione fra democratici e re 































































portiti che avrebbero | bo ba chiesto, per motivi di salute, un congedo } pubbl 











La Gazzetta d' Italia ha il seguente di- |l'ottima pubblicazione fatta dal sig. A. Dal Medi- 


| Venezia, Treviso, Udine, Verona, Brescia, 


| eui in oro L. 

















i partigiani di Greely guada, 
1 Herdid, il World, la Tribuna eil Giornale 
del Commercio continuano a biasimare severa- 
mente la condotta del Governo per l'Alabama. 

Nuova-Yorek 17. — Un terribile incendio è 
scoppiato a Yeddo nel Giappone. L'incendio si 
estende ad oltre quattro miglia quadrate ; 30,000 
persone sono senza letto. 
POEMI 


FATTI DIVERSI 





Lettera di Tommaseo. — lotorno 





co, di alcuni Canti del popolo di Chioggia, e 
di cui abbiamo già fatto 
cevuto la l-ttera seguente dal 
Con piacere la riportiamo : 
Preg. signore 
Al signor prof. 
della buona memori 
de' Canti di Chioggi 








no, questi ha ri- 
illustre Tommaseo. 





. il qual mi parla 








con lode; e credevo ch'e- 





gli le riporterebbe i ringraziamenti miei co’ sa- | 


luti. Quand’ anco, op[ da occupazioni e da 
cure, io non le serivo, ella può vivere sicuro che 
i suoi doni, e il suo affetto giungono cari 
Di que' Caati sirà detto assai, dicendo ch' egl 
un dei puchi libri ch'io serbo per il mio figlio. 
lo, fra i molti che capitano a me poveretto anzi 
troppi. Iddio benedica la sua famiglia. 
43 maggio 1! 

















Obbligatissimo, 
Fir. Tomuasto. 
Bachicoltura. — ll Sole ha il seguente 
telegramma da Lione 15 maggio 
« Si hanno dai centri scricoli delle serie la- 
gnanze sull’ andamento dei bachi di riproduzione 
e gialli; quelli di cartoni origiuarii promettono 


Abbiamo poi da varie parti del Veneto la 
notizia che vi fu qua e là qualche difetto nelle 
ascite, ed in alcuni luoghi burrasche, pioggie ed 
abbassamento di temperatura , a pregiudizio di 
qualche partita, ma che , in generale, l'alle 
mento, arrivato in alcuni punti alla terza muta, 
procede favorevolmente. 


Ferrovia del Gottardo. — (Comuni. 
cato. ) Le nominazioni ai posti d'ingegneri, geo- 
metri, ec. nella Compagnia del Goltardo, non s0- 
no state fatte ancora, ma non tarderanno molto 
ad essere conosciute. Tali informazioni risultano 
da una lettera ufficiale della Direzione generale 
della ferronia del Gottardo, in data di Lucerna, 
43 maggio 1872, giunta oggi in Venezia. 


Viaggi eireolari austro=italiani. 
— La Direzione delle ferrovie dell' Alta Italia 
tre nuovi viaggi circolari tra | Austria 
i sono i seguenti 
jaggio I. — Itinerario: 

Verona, Vicenza, Padova, Venezia, Treviso, 
Udine, Cormons, Trieste, Lubiana, Marburg, Kl 
genfort, Villach, Sachsenburg, Lienz, Niederdorf, 
Bruneck, Frauzensfeste, Bolzano, Peri, Verona, o 
viceversa. 

Stazioni autorizzate alla vendita dei bigliet 
Venezia, Treviso, Udine, Verona, Vicenza, Pa- 












































Prezzo dei biglietti: I* classe L. 116,70, di 
cui in oro L. 90.35. 
Il» classe L. 73.65, di cui in oro L. 54.40. 
Ills classe L. 50.25, di cui in oro L. 36.50. 


II. — Itinera: 











mo, Milano, Piacenza, Parma, Bologna, Padova. 
Prezzo dei biglielti : I° classe L. 147.00, di 
DO 25. 
Ne classe L. 9670, di cui in oro L. 5440. 
ii 7 












genfurt, Villach, Sachsenburg, Lienz, 
Bruneck, Franzensfeste, Bolzano, Peri, Verona, 
Milano, Torino, 0 viceversa. 
zzate alla vendita dei biglietti 











oro L. 90.25. 

Il* classe L. 42285, di cui in oro L. 54.40. 
Il classe L 84.60, di cui in oro L. 36.50. 
Ogni viglieito è valevole per 45 giorni. 





DISPACCI TELEGRAPICI DILL' AGENZIA STHPANI. 
nonsa Di rinanzx del 7 maggio del 18 


Banca usa. 


"sioni farrovio meridivanli "473 = 47450 
Obbligo » » ss — 115 — 
Boo >» 560 — sio — 












Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 0 gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 48 maggi 



















eh’ ella serba di me, toecai | 
























LI 
et 





a lire 99 per i 
‘Salumi. — Nulla di nuovo nei salumi; sempre in buo- 
na domanda è il baccalà, specialmente la qualità fina, che 
paga da lire 90 a lire DI daziato; la buo- 















REGIO LOTTO. 
Estrazione del 18 maggio 1872: 
venezia. . 89 — 82 — 8 — 74 — 67 


STRADA FERRATA. — omino. 


per Milann: ars 8.90 art.: 40.90 sat diese 
to. — derivi: oro 488 pom.; — ore R, diretto; 





TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia, 19 maggio, ore 14, m. 56, s. 14,9. 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 1% maggio. 1872. 


tr, | Cielo nuvoloso in alcuni luoghi dell'Italia media ed in 







fivarono nelle settimana due 
l'altro da S. Maura, che sono ancora i 

mandorie dolci da lire 139 a lire 135 il da 
si una partita cera Gina d' Smirne ‘a lire 5:43 il 
satinuano ad essere molto sosteauti i prezzi dei le. 
nami, mancando il genere alle tante domande che si hen- 
Lo avemmo l'arrivo di un carico sollo della Sicilia che 
1 pr 











BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENESIA 


MPPRITI PURLICI MI INDUSTRIALI 
da 
Readita 8%, cet. god. (* gr. 


Prestito vas. (886 conì. (. 
. è fincerr. è. 
Ax. Banca nas. vel Regno d' Italia 
























). 

Pelli di capra Siria 40 e. a fr. 25; di montone Mor- 
taille 10) a fr. 90; di agnello Tunisi 20 a fr. 410. 

‘Cutoni, mercato calmo. Vendute Delle 34 Cipro a fr. 
07:50. 

Sete, buona tendenze. 

Bozzoli chil. 1000 Nouka giallo a fr. 8. 

Semi oleosi D' 2800 sesame Poudichery a fr. 48:78; 
400 papaveri Smirne a fr. 44:50. 

Ki 


Li pet 
Frumento, importazioni ett. 0,500; 
Nessuna va 


zione, 
Parigi 16 (ore 12.30 pom.). 











vendite ett. 14,400. 








Farine otto marche pel mese corr., a fr. 74; a con- 
segna a fr. 73, in rialzo. 
Londra 16 (mezzogiorno). 


di lino, a scel di Gal- 
lia 46 lire nterl., tutti dispo- 


Havre 16 (sera). 


cop. a 
6 af 
Strato 400 Naova Yorck 
16 (sera). 
Cotoni, vendite generali 13,000 belle ; per inpeculazio- 
ne 3000; consumo 43,000. Fermo. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 16 maggio. 
Reale Danisi. — Wiecker C., da Vienna, - 
lusneli G., - Thayer C. L., - Fround M., tatti tre 
5 mpbell i 
con famiglia , tutti dall’ Ameri 
synon, tutti dalla Francia, - Sig 
W. H., - Fairbrother, colonnello. - Sti 
‘Inghilterra, - Butog, - Prege, ambi dalls 
- Emmeling, corrivre, dalla Baviera, tutti poss. 
dall'interno, con 
ha) 





Pesbody 











glie. tutti poss 
— Huntington P.. - Miss Hunti 


- be 


Cscugn 4. 8, da 


Stelser, - Riunpler È., - Bebreoz Hermann, tutti da Vien 

na, - Coor iga, - Dufour Aasppoliti, - | 

Moria Chabaur, - fien, - Bodin, con mo- 
". Pacini P, tutti dalla Francis, - Pachen A., - 
Grunasei È, - D Morite Stiller, - Jamei P., tutti 





Dngheria, 
Littoo lla Stalla @ oro. — Avoado V, pittore, dal 
l'interno, - Hopler E. impiegato, - Linhorta' ©., dall’ Un- 
gheria, - Reizenstein , consigliere, da Metz, tutti con mo- 
* Schiller V._S., fabbricatore, - H 
Woldbaver P. tutti quattro dalla Samon, - Neeer 
si ver Scheidt, copi 
velo Prendo, todi pe 
". Burshem, - Briley, tutti 
inghilterra, - 

























Mare tranquillo. Sa 
Barometro salito alquanto sd Ovest. @ al Nord-0 
pr siquani . rent 
Venti Nord-Est e Nord-Ovest forti in qualche stazione. 

ll'tempo è generalmente buono 

16 maggio. 
Tempo calmo; buono soltanto » Brindiai 
Maestrale forte. 





Mare 

Rarometro sceso di qualehe millimetro. 

Continua il tempo te buono. 

Sooo però probebii tarbamenti atmoserii in quelche 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di m 20.449 sopra il livello medio del mare. 

Bollettino del 17 maggio 1873. 











6 ant. | 3 pom. | 9 pom 
Barometro a O.* in mm.] 759.36 | 788.74 
Nord. . . . . . .L {94 | 33.5 

, i] 13.53 | 13.0 
n ss (È) 
Direzione eforaa del ventofN. N. E.°| $* $ 


Dalle 6 ant, del 17 maggio alle 
Temperatura mas. > > > 9-5 








Età delle luna = giorni : #0. 
Peio 





TRATRO MALIBRAN, — Drammatici 

Piccinini , diretta dall' artista A. Pi 
Ballo : Eemeral 

mezza. 
CAPPÀ CHANTANT LAMI ALL'ITALIA, — Concerto voca= 
1 Aria della Gemma, roman 
na della Borgia, cavatina dell' #1 to del Trovatore, 
del Ballo in maschera, cavatina © duetto dell'Aî- 


I, c00 nuevo par 


















DA VENDERE 
materiale in buonissimo stato 
proveniente dai lavori del Canale di Suez. 

DRAGHE (cucchiale) a colatoi lunghi. 


h . a risciaquato!. 
NACCHINE A_VAPORE per il trasporto dello pter= 
e 





rato è chiatte per il servizio dell 
LOCOMOBILI della forza di 3 a 12 cavalli. 
orizzontali © verticali della 











FERRO LONS. 
Per maggiori indicazioni, dirigersi ai signori : 
Gelssen e Comr., a Torino, 
F. B. fecero, ingegnere a Porto Said (E- 
gitto. 
Tanpr e Beneck, a Savona. 1» 
—r__1 


Perfetta salute ed energia restituito 
medicine, liante la de- 


4) Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
che restituisce salu- 







Arabiea DU Bi 

te, energia, apj Essa guari- 
sce senza med pese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, k ‘ tà, acidità, pi» 
iuita , nausee , flalulenze, vomiti, stitichezza, diar- 
rea, lose, asma, tisi, ogni disordine di stomaco 


gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, inte: 
stini, mucosa, cersello e sangue. N. 72.000 cure. com- 
prese quelle di molti medic ‘duca di Plubkow, 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura N. 65,612. 
Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1965. 
La Recalenta è un rimedio che chiamerò quast 
divino. Esso ha fatto un bene immenso alla nostra 
buona sorella Giulia. affetta da quattro anni d'una ne- 
vralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente e 
non le lasciava verun riposo. Grazie al vostro speci- 
fico, ella è oggi guarita. 








MonassiEa, parroco. 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri’ rimedii. In scatole di 
I2Ail 4 fr. 5001 








comandiamo anci 
te, in polvere od in tavolette : 
per 2i tazze 4 fr. 50 c.; per 

RIVENDITO! 


12 tazze 2 fr. 60.€.; 
tazze 8 ff. 
Venecia P. P. 





enel , farmac. 
po S. Salvatore. V. BeLLINATO S. Marco, Calle de- 
farm. ANciL- 


Cami 
Fabbri ; ZamriRONI ; AGENZIA COSTAN 








Udine , A° 
. — Verona, Francesco Pasolil 

ì A Vicenza , Late 

| Bse; elio Valeri Pinar Cena acne: 
farm.— S. Vito a mento, Pietro Quartara farm 

| — dla, Zanini farm. Bolzano (Bozen), Fortunato 
| Lazzari, drogh. — Fiume Jenfuri , 





| , G. Prodam. — 

6. Pirubacher. — Rocereto, Piccolrovazzi e Sacchiero 

| da » Trent, , Seiser, Piazza pit (Gaza di 
— Triesle, Jacopo Serrav — Zara, 

N farm. vic dirogà. 






















INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
ce 
«+ BUONÒMATO GENERALE 
= dei tenefisii vacanti 
NILE PROVINCIE VENETE 
AVVISO, D'ASTA 

Avendo il'R' Ministero” di grazia, giustizia e dei 
culti, con varii Decreti autorizzata la vendita median- 
te asta pubblica dei sottoindicati Immobili, il R. Eco- 
nomato generale fa nolo quanto segue: 

1. L'asta sarà aperta il giorno di lunedì 27 maggio 
1872 alle ore 12 merid., nel locale ad uso l'Ufficio 
giunto fo parochia|dì 5 Giacomo dall oro, cale 

À ‘separaiameni iascun Lotto, 
del Megio, N. 1789, separi ‘per ciascun 








496 








numero progressivo dei Lotti qui in 


segnati. 

2. Ogoi aspirante, per essere ammesso all'asta. 
dovrà depositare a garanzia dell'offerta il decimo del 
prezzo d'incanto. 

3. Saranno ammesse anche offerte a schede se- 

te, semprechè sieno cautate dal deposito come al- 
Fartiolo 2, e prodotte al protocollo prima ell'aper- 


asta. 

‘4. Dichiarata chiusa la gara, sari:no aperte le 
schede relative, e ne seguirà lelibera al miglior 
offerente, salva sempre la superiore apprasazione, 

Ove poi non vi fossero concorrep , ma soltanto 
schede, la deli suirà, a favore della miglior of- 
ferta, indicata nella scheda stessa. Nel caso d'un solo 
concorrente, 0 di una sola scheda, sarà riservata la 
delibera. A pari offerta, sarà rimessa la delibera ad 
una licitazione in via privata 

5. Seguita la delibera, non saranno ammesse mi- 


6. Il Capitolato, che servirà di base all'asta, è 0- 
aigneiblo presso l'Uficio ogni gioroo dalle ore 9 an 
mm. 
7. ll contratto da stipularsi avrà effetto soltanto 
dopo l'approvazione ministeriale. 
Elenco degli immobili da alienare. 

1. Chiusura di ©. 5, 252 misura trevisana con ca- 
sa situata nel Comune censuario di Conscio, Distretto 
€ Provincia di Treviso, ai NN. di mappa 557, 558, 559, 
560, 561, sup. p. m. 27.20, rend. cens. L. 98:85, prez- 
10 di stima L. 2153:80: Decreto 3900, 18 marzo 1872. 

2. Chiusura di C. 7,2, 088, misura trevisana con 
casolare nel Comune censuario di Biancade, Distretto 
Provincia di Treviso, ai VW. di mappa 701, 702, 70. 
1108, 1109, supert. 39.10, rend. L. {00:86, prezzo di 
stima L. 33490; Decretò 3258, 7 marzo 18/2. 

3, Casa situala in parrocchia di $. Zaccaria, Cor- 
te di S. Appollonia al civ. N. 4626 ed anagr. 4302, Co- 
mune censuario di Casteilo, al Num. di mappa i161, 
Rupert: 0.08. Fend. L25704, prezzo di stima È, $070:5î 
Decreto 5307, 13 aprile 1872. 

4. Casa În primo piano e due botteghe nel Cir- 
condario di $. Samuele ai civici NN. 2074, 
2576 ed anagratici NN. 3227, 3228, 322, Comune cen. 
quario di S. Marco, al ‘. 2062 A.. supert. 008, rend 
L. 228:36, prezzo di stima L. 83:86. 

5. Casì in secondo piano , con bottega e mag: 
zino nel Circondario suddetto ai civici NN. 2720. 
N. 3230, 2202, 3209 € 3201 





















































mappa 2i6) B., supert. O.14, 
presa di stima L. 5 Decreto 
72, riferibile 

cale superiore 





S. Bartolameo al civ. N. 4538, ed anagralico 5167, nel 

Comune censuario suddetto, al N. di mappa 788. su- 

perf. 0.01, rend. L. 68:88, prezzo di stima L. 1564:20. 

7. {BOtlega ivi al civico N- 4513 ed anagr. N, 6101, 

Ni di 731, superf. 0.01, rend. L. 35:88, prez= 
10 di stima L. 965. 

8. Magazzino ivi al civ. N. 4559, ed anagrafico 

N. 5137, ai N. di mappa 3323, superf. 0.02, rendita } 








L: 1794) prezzo di stima L. S71, | 
9. Casa ivi al civico N. 4542 ed anagraco N. 5100 
@ 5137, al N. di mappa 730, superf. 0.02, rend. L.. 161:46. 





prezzo di sima L. 4500. | 
10. Casa con magazzino ivi al civ. N.i 4557 e 4558 ed 

asiggraici NN. 5135 e 5136, al N. di mappa 732, su 

perî, 0.04, rend. L. 107:0i, prezzo di stima L. 4140. | 
11. Botteghetta ivi al civ. 

N. 5005 al N. di mappa 724 sub 4, 

Li 19:78, di stima L, 1653:5Ì 


12. Casa con cori ituata in parroci 
cola da Tolentino, al civico N. 4342 ed anagr. N 
Fio Crt di santa Croce, al N. di 
pa 212, superf. 
fe 275009 De 





ed anagrafico 























17: i reto 1878, 20 febbraio 1572. 

13. Due botteghe e tre appartamenti di casa nel 
Circondario di S. Tommaso ai civ. NN. 2310, 2311, 
2912 è 2013 ed anagr. NN. 282), 2621, 2822 è 2823 nel 
Comune censuario di S. Polo. al N. di mappa 1923, 
superf. 0.06. rendita Lire 147.34, prezzo di stima Li 
re 1122340. 

14. asa in primo piano con magazzino, nel Cir- 
condario suudetto al civ. N. 2316 ed anagr. NN. 2817, 
12524 nel Comune suindicato, al N. di INI è 
1925 sub 2, superficie 0.01, rendita L. 5:28-12.24, prez- 
10 di stima L. 172570; Decreto 18212, 21 dicembre 
1971, riferibile ai NS. i9, ti. 

MODULA DELLA LEDA. 

Al esterno : Oîerta all'asta del Lotto N. . . . in- 
dicato nell’ Avviso N. 2566 del KR. Economato generale 
dei benefizii vacanti, nei qual Lotto fu verificato |l de- 














posito di L. .... 
All'interno : lì sottoscritto si obbliga di acquista 
re il Lotto N. . . irezzo di L. .. . . sotto tut- 


- pel 
{a le condizioni volute. dall Avviso È. 2566 del R. E- 
conomato generale dei benefizii vacanti Nome 
cognome e domicilio 
Venezia, 26 aprile 1872. 
4l R. Economo generale, 
MANSUETI, 


N, 1213 del 1871-176 635 del 1872. 
AVVISO. 


Sì fa neto al pubblico, che il dott. Luigi Turchetti 
Ai Gio. Maria, notaio di Chioggia. con reale Decreto 
Bagosto 1871, N. 1188, venne dispensato dall'ufficio die- 

domanda ; e però essere egli cessato dal no- 
tariato che esercitò dal maggio !861 , al Ji agosto 
ICI co residenza dapprima ia Veneila, e poscia in 








vesi quindi svincolare e restituire il deposi 
d'italiane L. 6700, fatto dal dott. Luigi Turchetti il 25 
maggio 186Ì, sotio il N. 15ii7 di deposito ed il Nu- 
mero 10278 di protocolio , presso il 
vile di Venezia, a cauzione del suo esercizio di nota- 
fo in questa Provincia, € costituito da Obbligazioni 
del Prestito L. V. 1859, del valore nominale di fiorini 
3,500, con vincolo corrispondente. 

Perciò, sopra analoghe istanze, si diffida chiun- 
que avesse 0 pretendesse avere ragioni di essere rein- 

fato per operazioni notarili, contro il cessato no- 

doti. Luigi Turchetti, e verso il deposito cauzio- 
nale di lui, di dover presentare a questa R. Camera 
notarile fino a tutto 3i agosto 1872, | proprii titoli di- 
tetti ad olienere la reintegrazione; con avvertenza 
che, scorso il cennato termine fissato senza che sia 
stata alcuna relativa domanda, verrà rila- 
ciato al dott, Turchetti il certiticato di libertà e svin- 
colo valevole a conseguire la restituzione del suo de- 
posito suindicato. 

Dalla R. Camera notarile, 

Venezia, 15 maggio 1572. 


Il Consigl. Presidente, 














I Cancelliere, 
Perini. 


Acqua deliziosa di tovletta, estratta dal balsamo del 
Tolà è dalle piante più odoriore, Fasa rimpiozza vautag- | 
losgmente l'acqua logna © gli aceti p.r toeletta i | 
rasdoleisce e refferma la pelle, @ le comu- 

| Bstratto | Viangylang e Bouquet di Manilie 
| pei fazzoletti | 
| 
| 





Tribunale ci- | 


IL PROPRIETARIO 


’ ACQUE iano FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 1 
Che ancora per quest'anno ne concede gratuita» | 
pe bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
tembre 
Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
munale, è incaricato della direzione e sorveglianza. 
L'esj ne è riservata al solo proprietario. 
Analisi dell acqua falta eseguire da. R. Istituto Ve- ! 
neto di scienze, leitere ed arti: 
Bicarbonato di ferro 
di calcio 











grammi 0.0751 
02996 





* di magnesio 0.0938 
Cloruro di calcio 00081 
* di magnesio —» 00062 
Cioruri alcalini + 00084 


Un litro d’acqua della Fonte Lelia di Recoaro con 
tiene bicarbonato grammi 0.025. 
1 m. eff. dell'Istituto, 
G. A. Pinowa. 





IZIO. 
’azienti, relatore. “2 





DA AFFITTARSI. 


Con il primo giugno 1872 ta disponibile per 
afittanza lo stabile con due ingressi agli anagrafici 
NN. 5410, 5423 in Vene lizzata di $. Leone, com- 
posto di 
casa in tre piani e due magazzini con cor- 
ticella, e di spazioso locale terreno con 
fucina ed altro piccolo per deposito, 
da rimotissima epoca per uso di lavoro e vendita og= 

petti di calderaio , esercitato per circa mezzo secolo 
lalla Ditta Pietro Pigazzi del fu Marco, e da altre fi- 
no al presente. 

Oltre all'uso indicato potrebbe anche servire a 
quello di oîtor 

L’applicante si dirigerà al signor Giovanni Fi 
vretto, al caffè della Vittoria in Venezia. « 


Casino elegani 
con stufe. con vasto magazzino, 
buona, e lerrazza : $. Sotia. Calle Priuli, N. 4005, pres- 
s0 la huova via Vittorio Emanuele 

Casetta di due grandi stanze e ci 
propria, a mezzogiorno ; S. Marziale , 
Alvise, N. 3180. 
de Bottega con pavimento € imposte anche 
per esercizio di lusso, con apparecchi a gas. 
rendo, con annessa iltra bottega e era 
del Campo S. Leonardo, N. 1589, parrecch 
magora € Fortunato. 

Grande Bottega con 





stabi 





























con varie stanze ben decorate e 
te, pozzo d' acqua 















na, con porta 
Fondamenta $. 









mposte e parete divisionale ; 
parrocchia S. Geremia, Fondamenta Venier, N. 31 
Per vedere la casa ai N. 4005 dirigersi al Nume= 
ro 3975 nella vicina Calle delle Vele: per vedere il 
resto, è per trattare, dirigersi al N. 2156 in campo 
$. Polo. 464 











wold. 








depur 





gra 
FA 


TARBACIA E DROGREEMA SERZAVALLO 








to melattio ri 


serizioni stampate, 
località dell' aruione, almeno una vo 


dev'canere frog: 
pocdi 
prendenta effetto di questi due rimedi. 


salubre sopra tutte’ le sue pe 


professore. Ho 


professore, 394 Stad, a Lundi 
OLIO 





DECOTTO FIOR 


Livo del san 


PmnEPARATO 





sulla VERA ricetta doll’ autore 
iosamente ceduta doll erede MANGOSI alla 


RMACIA POZZETTO 


Ponte dei Bareteri, Venezia. 





bi note 








CI 





li ad aitri rimedi, ciò éfan fstto 

la, come la luce del sole Le 
DISORDINI DELLE REN 

Qualors queste pillole xen 





e i calcoli, 1 
nella direrione del collo della 
ni basteragno a convincere il 


1 DISORDINI DELLO STOMACO. 


Pillole ? Esse purgano gl' in 
il fagato, conducono lo stomneey rilsas.to e 
sui seny 
della seerezicne, e cambisno lo stato dell 
‘, coll’ esercitare wu € 
è funzicai. 


MALATTIE DELLE DONNE 


ADd 
Apopicneia — Coliche — Cousuazione — 
nque causa — Diese 


, elaborate sotto la_sc 
way, si vendono ai prezzi 
BU per sestola, nello stabilimento central 


sifztazarztico cena nel 
te di sostanze ve 
e impiegato ca circo von 
uni, del dott. DEHAUT, nen # lo con- 
tro le siiuchezze catinate e come 


purgante ordinario, ma 

















PILLOLE HOLLOWAY. 





rese a norma delle pre- 
‘e l’UNGUENTO sia strofinato nelle 
al giorno, nello stes- 


per mento degli or- 


e in tutte le farmacio del 





6 | MERCERIA PONTE BARETTERI 


N. 4940 e seguenti 


gue 


DISTE DI PARIGI 














incontra- 


‘rnguento 
rescica €, 





Pietrobor 
355 





irzitato ai 


sua dall 






















istimente 


Testè ritornato dal suo viaggio in FI 
di tutte le più recenti novità per 
, lanerie, scialli, st 
fi modo ca poter sodisfare qualunque 

lì suo nuovo magazzino al PALAIS 


fatta da 
DI MODA DI PARIGI, come È 
VESTITI ED ARTICOLI DA BAMBINI, nonchè us 





1 vantaggi erandisa 
La Ditta ZAN! e comp. 
fato questa 







re quali 
deposito per la Prov 





Medaglia d'ORO e premio di 





LAROCH 


e all'imporerimento del sangue 
tà critica, 


tintura per cesello 
DI DICQUERARE AMNÈ, DI BOCEN 
Per tingere si 


Fornitore della 


(CIA, 








LIV 














DI 
DELLA DITTA 











MERCERIA PONTE BARETTERI 
N. 4940 e seguenti 


GIUSEPPE JESURUM 


Real Casa 


tO, ha provveduto i suoi magazzini 
completo assortimento ii seterde, 
qualunque qualità, altezza e prezzo, 











di tutta novità, ARTICOLI 
LZE DI SETA e FILO di SCOZIA 
DRA delle primarie Mo: 








i due magazzini troveranao certamente in essi quanto può 





Le signore che onor«ranno di una loro visita 
offrire loro di ricercato i più grandi depositi di altre città. 
Laboratorio ale per biancheria confezionata da donna, da uomo, e da fami 
glia; COTTO Sociale Der ia POSA; cominciando da Lire 350, a 
qualunque prezzo. 398 


RR ADE GLi SA TEN E, 


PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) 


O STABILIMENTO MI 


ANICO NAZIONALE 
1 E COMPAGNO 








in Bovisio presso Milane. 


orta che hanno 





ni d'ogni 
di 








garanzia. Spedizi 





ELISE 
ico ricost 




















Îl Quina Laroche tiene con entrati 
piccolo volume l'estratto completo, 0 la. fo 
Principi deile fre migliori qualità della Cl 
Altrettanto gradevole q 
cherato, nè iroppo vece 
prescatà tre volte la medesima quentita di vino 0 
aciroppo, L. 4 e I. 6.50. 


QUINA LAROCHE FERRUGINOSO 


alla 5) 








ito a /urigi, rue Drowot, 22; in Zorino 
genzia D. Mondo; Mino, A. Manzoni e ©. Birai 
Ravizza; Genova, Bruzza; Licorno, Dunn e Malatesta 
Pisa, Carrai ; Firenze, Pieri: Bologna, Zarri ; Lene 
Manlovani, e nelle principali farmacie d' Italia 
l'estero. 





Serg 809 PIU' CAPELLI BIABCHI 


uti 








istante in ogni colere | 




















je gratuita deila die! 
ia di Venezia, al negozio mobili in ferro, 


te e fehbrifugo, 


guatralgie, il linfiti= 
smo; de sequele fed 





















ugli altri pavimenti di legno sono generalmente conosciuti, 

comune l'impiego € liberare il paese dal tributo pay 
‘ed ha visitati 1 più grandi Stabilimenti; ed ora, dopo 
prodotti della sua officina, senza tema di paragone coi 











pta dei prezzi, con disegni. 
Frezzeria, N. 1722, vicino all’ offelleria 


| 
| 
i 


| | REPARAT 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista b'e x, g. ds 
H FARIS— 11, RUE DE TRÉVISE— PARIS 
Î Lawnars, 21. Paufert street. $, W, Lonpnes 








Il solo prodotto che, senz essere una 
tintura rende progressivamente il colore 
primitivo ai Capelli ed alla Barba 

i 


SI APPLICA DA SE STES: 
Farmacia Zamplroni cd nl- 
405 





| | 


In Venezia, al 


l'Agenzia Longe, 


e non ha l'enorme difetto di mon ascuigare 















DICHIARAZIONE. 


lì sottoscritte, quale prosuratore del di e Rls 
‘macista di Parigi, è autorizato a dish 
date 2Isiio Misa la voce diffuza. pariieoarmento nei 
"onorevoîe ceto niedico del Veneto, eh' egi. Il firmo? 
Minnesrd, abbia venduta, od in qualsissi altra forma 
soduta, nor Binnebî, farmarista di Vorona, 0 gd 

- li fun ricetta delle piliate di lodmro di 



















ca 






















Lot depurativo perla gua è supe» torabilo, alrimonti cette PILLOLE DI 
rigionedellemalattioore | ( im griore è ele sio 0 d'a 
Generale. Questo i Fabbrica a Rouen piazzo dell'igtei De Vie, |, Bueoco pravato ehe delle Pittote di lodare 
cui riputazione è ri diffusa, suno la base del Nuove (7. — Depostio a Far.ki, Rus d' Enghisn, 24 at foro LI, famehord, nen seno conira/fnafi che i 
le epr, SE LI Ure do) ct Pronno 6 fr. | Sucerline ana. diesen farnneta sii ‘prsszicere è 
mea, Pen pagine perifcare i gangue dai Palle | paponio conalt a Forno presto Y Apsazia D. Mo: | Wbmederi din vet tac in LOG si 
; 5a Lt fdt cole, ife 0 cme e | DOLIE DISAe ) VF PPDCMA Pro fere Lfpedi gno d'elPonde  ronose meno © 
Tatto le care della nostra cos, gli ite perg ce i maimento fn gualase | gRMO,rotusiore e parrucchiere n èTerseria e presso | * g 
presi, Ù i Baterio, sotto le l'roruratie Nuoto, i. 65. 56 9 JACOPO SERRAVALLO. 





tiuti di Peri 
fenici npeciali, nei qu 
ci attirerino rap, 


i, ni son» portate sopra uo piccolo 
C 









| que 


che 
ces. 
do 










N 


De 
| 24 niPIROA 
| Garaio » € 
| so, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO- 
NALMM, 
Narninerring, 
47 






ora del giorno, secondo l'occupazione e senza inter- 
Ù cho permette ci guarire lo malattie 


di ico: 
Mico 1 
pr 








peri: 
ni sta d 


i Luca. — itedova, CORNELIO. 





— Werona, CASTRINI. — Legnago, 
PILIPPUZZ; Vienna, W singer, tr 
18. 





ditarblis rieste, SERRAV..LLO, — Penezia, 
$. Moise, ROSSETTI a Sent’ Angri 

















— td 


mamento” Roo ti peò mai | SFPM2S TSE teen 


1" pargitivo, anche quan 


INIEZIONE: VE 


L_MATICO 
oi GRIMAULI t C* ranmatisti A_PARIGI 


Vendesi a Venezia, 








sOTNER 








TALE 








Tra i med camventi esteri di questo 
gevore, il Gaverno russo permisa 
l'introduzione pe' suoi S 
nile Capauia è Inieziu 
— Trieste, da SERRÀVALLO, ZANETTI @ CORTUSO. 















TOLUTINA RIGAUD 














Questi due vuo 
e hanno 


pruiumi che noi introducenim» in 
fto l'accoglienza più cordiale, so00 
2A dei fiori dell Un, oforatiszima 
ngyiang, che uvi freciamo distllare alle Isole Fi- 


















| lipine, il loro edore è d'una moevità fora sevaunciuta; | 

128 espandono rucccsivamente sul fazzoletto, le emane- | 
DI differcati e più devcate, e finalmente lasciano mol 
to al disotto gli estratti di Jockei-Club-Vioette ece. Non 





he quelli della intra casa, se si vuole otti nerlì 


i 
puri e di prima provenienza. | 
Ì 





DENTORINA RIGAUD 
© Elixir deotifricio a base d arnica per tutte le cure 
diila bocca. Eena rafferma le gengive e preserva i denti | 
dalla carie 
CREMA DENTRIFRICIA SOLIDIFICATA | 


Noa è mai troppo racco questa elegante, Duo- 

















va, deliziuea preparazione ; eses di ai denti il bianco li più 
ek gante, reff.rma le gengive © non ha line aveniente 
delle polveri © degli oppisti dentrifricii, che cvatenguno il 





più delle velte avidi d*nnosi, che attoe ‘snv lo smalto. Besa 
Boa lascia aleua deposito nello spezzettin., colura le erive 
ia rosa. © comunica questo stesso colors alle gengive ed 
alle labbra. 
POMATA ED OLIO MIRA 
Composti di sostauz» ti niche è fortificanti, questi due 
prodotti praseggono ua profumo dei più dlci ed aggraze- | 
toli. Si possono chismare il vero tesoro della capellatore 
POLVERE ROSATA 
Ross preserva la pelle dai rigori dei venti, dall freddo 
@ dal calore del sole; è deliziosamente profomata e si fa 
preferire a tutte le polveri d' am pri, 
Vendonsi, » Venezia, alla fermacia 
Saut' Antonino, da Bergamo, profumiere, «d all’ Age 
Loogegs. 






























stensibile nell’ Ufficio 
sta Capitaneria tutti 
dalle ore 9 ant. alle 





derà presso questa Capitane- 
fia alla vendita im varti lotti 
al pubblico incanto dei se- 
guenti oggetti provenienti da 
ricupero. 

1° Tre casse di grasso per | 


15 del prossimo veuturo me- 
se di giugno, presentare le 
loro domande corredate dai 
relativi dodumenti al Mini- 
stero della pubblica istru- 
zione. 


ATTI UFFIZIALI 


al N. 8009 Prefett. Div. IL 





Venezia, 13 maggio 1872. 
Il Capitano di porto, 


OLIO NATURALE 
pi 


Fi.GATO DI MiLU 
DI J. SERRAVALL 


preparato per tte] in Terranuova 


America. 


Esso viene vendul 
stato nel vetro il suo nome, 
chelta, e colla marca sul 











capruia. 


CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 


DI MERLUZZO 
r uso medico 
di fegato 
un colore verdiccio: 
fidicp, € odore del pesce fresco, da cui 
io. È più ricco di principi. medica 
l'olio rossu e bruno; quindi più attivo 
nor volume. Perfettamente neutro, non 
cicità degli altri oli di questa 
alla minore loro € 
producono effetti contrari a quelli che 
vuol ottenere, € però dannori 1 ugui 


Azione dell’ Olio 
Di FEGATO DI MERLI 


sull’ organismo umano. 
calce, map 


dicinale 


ara, 





di Merluzzo, 


rina), tutti appartenenti alle sostanze 
rate, e 





uniti ed intimamente combinati con 


non poterneli separare, se non coi più pole 
mezzi analiùc'; per modo che si possono cor 

rare quasi in una condizione transitoria fra la na- 
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta 





2 


) bottiglie portant 
la dirina pell'eti= 


di Merluzzo me- 


ja, irritano lo sto 


urganiche , l'olio 
di due serie di elementi, gli 
uni di naturs organica \oleisa, margarina, glice- 


i altri di natura minerale, quali sono 
l'iodio, il Gromo, il fosforo e il cloro, talmente 


pena 





l'eflicacia i questi 
attie lnteresssnù la nutrizione, 
in particolare il 

Jon trova: 
‘straneo all'arte 


ZLO 
0 


fe un 
e com 





fessi che 
IUrezza, 


. p lla produi 


du 


o 
ha 


med 


fi stato normale 


di calore, è 
,UZZ0 


nesia, soda | e tabe tanto 
di reazione di 
tura del mal 





Quelli, da 








li attraversino | 


si riparasse a qu 
di natura ansioga = quelli 
sumati con l'esercì 


ii più lus 





mezzi alimentari in copia 
sipensabile proportione de ip 
; in difetto dei quali devonsi consuma 
qu dacda ne, contengono. pes 
le medicamento e quale mezzo respirat 
rio l'olio di fegato di Meriuzzo tene Cuague il 
primo posto tra le sostante lerapeutiche , atte a 
modificare potentemente la nutrizione: e va rac» 
comandato. siccome tale, in tutte le infermità che | 








mi in un grao 


ia linfat 
DIS 


v0-gl 
più. no 


in niffutta combinazione, 


nti sommiuistrati , Allo sta 


compri 


ano gl'idro- 
‘a nutrizione, 
2A nella funzione del 
i calore animate, ba- 


stero 


ne un adulto es 
grammi 35 e 530 
rioè grammi 0.5 


iori € 





proù 


n maggiore con 
uirebbe 
quando non 





dita con me; 





princi; 








ico, ma 
lutare che nol co- 
h' io mi 
to di chiamare ses.animaliszata, questi me- 
temente 1 nositi Leesuti, 
loro pronrietà meecs: 

+ 0 vinto dail' esperienza 


met» 


cessantemente con 
o della vita; consunzion 
uanto uu'tale processo 

€ che per la ni 

sÎ2 vietato l'usò degli ordinarii 
da contenere ja in» 

ti idrocartu- 


i- la deteriorano, quali sono : la maturale gra- 

cilità ci il cattivo abito per ereditarie 
od mequisite affezioni rachitiche, o 
nerefolese, nelle malattio erpetiche 
nei tumori glandulari, nella carie 
ssa, nella spina ventosa, nella tnt, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
rono ìc felbri tifeldeo e puerperali, 
la miliare ec., si può dire che la celerità della 


*ipriziinazione della salute ta proporzionale 
quantità d'olio amministrato. — = 


Modo d’amministrare l'olio di fogate 
DI MERLUZZO 











Senza entrare nel campo delia medicina pra- 
tica. la quale ha da lungo tempo ottenuto con 
sto mezzo i più brillanti succ 
Sperati, siaci permesso di chi 
dici, che, essendo il nostro elle le di 
fegato ‘di Merluzzo, vitrechè un medica 
mento ealandio una sosianza alimentare, nom 
i corre aicun pericolo nell’ amministrario al 
Got o bici el ammiro sà in 
degli olii'ordinarii del commercio, i quali, 0 ranci- 
di: 0 decomposti, od altrimenti misti € manipo. 
dai, oltreché easere di azione assai inceria, pore 
nu spesso disordini <astro-enterici, che obbliga- 
no a sospencerne l' usi 
NB. Qualunque bottiglia, non avente inero- 
Sialo il nostro nume e la capsula di stagno con 
la nstra marca, *ara da ritenerai per contraffatta. 
Depostiarii delia maddetta farmacia © 
Venezia, farmacia 
4. Rossetti, farm, in Campo Sani 
Cornelio ; ste, Martini ; Cittadella, 
| tagnana, Andolfato : Zrevise, Bind 
| Ruzzi; Pordenone, Rosigiio 
Ehi 








anche i non me 











i 

















di que- 
i giorni 
3 pom. 


notarile in seguito a sua do- 
manda. 

Gli aspiranti a tal posto, 
cui è inerente ii deposito cau- 
zionale di L. 200 in cartelle 
di rendita italiana valutate a 

















@. pubb.) | “Roma, addi 30 aprile 1872. uso di untume del peso lor- Y. Piota. listino di Borsa, produrranno 
MINISTERO ? ISTRU; della 2 di chil. centosessantasette. perg: le loro istanze, corredate deb 
IN DELL'ISTRUZIO- | 21 Direttore capo della 2° Die do di chi. centnessantasete. | tiro ita, corre de 
MAPIENKA. n a que banchi, dipinto in verde | N. 598. ina pubb. ma di laurea è è del ‘Decreto 
vvrise concorse. enza risto di barbetta. . lì eleggi notariato , 
su n n sono per 1661. 2. pubb. "a" Attro sacchi genza |, n ordine al Decreto det. Docce dela Tuba eni 
titoli ‘all Ufficio di professore | CAPITANERIA DI PORTO | banchi impeciato el 3 la hi. lo di Ve- ca confermala giust 
ngalzione presso ÎlR | TC N. 348 doghe di rovere | nezia, 30 aprile 1872, N. i73, colare appellat. 4 luglio 186 
Conser 6 presso il È | DeL DIPARTIMENTO MARITTIMO | crecge”junghe met. 082, | viene aperto Il concorso al N. 12257, a questa fi Came: 
‘cul va annesso l’annuo sata! 555%. 6 tavoloni di abete | posto di notaio vacante nel ra notarile entro il termine 
Abido di ire tre mila. AVVISO. ad'uso ponti, lunghi m. 6.60. | Comune di Portogruaro, a | di quattro set'imane compu- 
sold oro che intendessero Nsottoscritto notifica che | “ 6° Un pennone da trabac- | sostituzione del dott Piero | tabili dalla terza inserzione 
Ties Le latendesran: | ll giorno trenta andante , al- | colo di larice, lungo m. 13.70. | Bergamo dispensato dall'uf- | del presente nella Cassetta 
QepicaTe Dit tardi del giorno Î le ore 12 merid., si proce- 1 ll relativo Capitolato è o- ficio, @ cessano dall'esercizio | di Venezia. 








Dalia R. Camera notarile 


Venezia, 8 maggio 1872 
Il consig. Presidente, 
Ben:xpo. 

4 Cancelliere, 
Perini. 











ATTI GIUDIZIARI 





in Venezia. 
ESTATTO DI SENTENZA 
Questo Tribunale di com- 

mercio, con odiero» Sentenza, 

ha dichiarato il fallimento di 









i 












dom Venezia, S 


"530 avg si 
sei 


» in Sindaco provvisorio il si 
Frabe:sco Franco di Vento 
zia » S. Polo ; he ordinato ln 
tpposizione dei suggelli, è de 
terminato il giorn» tre (5) giu» 
gno prossimo venturo, alle ‘ore 
Î1 ant, per la convocszione dei 
creditori in questo Tribuoale per 
1a nomina del Sindae definitivo. 
Detta Cancell. del R. Tri- 

vobtatio dì commercio 

evezia, 46 maggio 187: 
Ti Cantine "97 
Zamsoni. 





sa I 





or Paolo cavalier Dela- 
hente, contro Sua Altezza il 
Duca, Guglielmo di Bruprwich. 
“ vali De: 
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mestra, 9:25 al ivimest 

Movancig, It. L 45 


vano sil Uffizio a 
‘3%n Anglo, Callo Caotorta, N. 350% 
2 di fuori, per lettera, affraicando 


di reclamo devono èssere affraneate; 
gi articoli non pubblireti; nom si re: 
Stituiscono ; si abbruciano. 

ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIO 
__ ctcsete | 
VESEZIA 20 MAGGIO. 


Da Madrid piovono le smentite» d'una pre- 
tesa vittoria che i carlisti si attribuiscono in Bi- 
lia. Un dispaccio governi 

lo scontro del 14, in ui l'avanguardia del ge- 
nerale Letona in Biscaglia ha sconfitto i carlisti, 
non vi fu altro eombattimento. Lo stesso dispac- | 
cio aggiuoge che Serrano si avanza a marcie 
forzate contro la principale banda carlista di Bi- | 
scaglia, la quale si trovava il 18 circondata da 
tre colonne dell'esercito spagnuolo. 

Quanto al combattimento del 44, il dispac- 
cio è sobrio, troppo sobrio di particolari ; dice | 
semplicemente che l'avanguardia sconfisse | car- | 
fisti, @ non. rec: ifra che quella, che i 
carlisti hauno lasciato 30 morti sul terreno. Non 
si conosce nè il luogo in cui il generale Letona 
si trovava prima del combattimento, nè quello 
in cui si trovava dopo. La cifra dei morti è ab- 
bastanza siguificant l'indole dei combat 
timenti precedeni hè nel combattimento 
d'Oroqueta, al quale si diedero pure le proporzioni 

ina battaglia, i carlisti fuggirono e si lascia 
rono far prigionieri, prima che le truppe del Go- 
verno facessero loro un troppo abbondante sa- 
lasso. 

Un altro dispaccio ci da la notizia che il 
maresciallo Serrano era accampato presso Bil- 

ove verun ostacolo gl’impediva di entrare. 
È tutto ciò ci viene da Madrid, in tre dispacci 
successivi, i quali danno una iriplice smentita 
alle voci fatte correre dai carlisti con insisten- 
12, ch'essi avevano oitenuto un successo presso 
Le scuo dunque molto cunfuse 
ituazione militare della Biscaglia, ed aspet- 
‘azioni decisive di Serrano, che 

acci governativi, sarebbero immi 





nenti. 

La voce che Don Carlos sia atto pri- 
gioniero in Francia non si è confermata. Un di- 
spaccio ci fa conoscere l'origine di questa voce. 

‘re Spagnuoli erano stati arrestati alla frontiera 
francese, uno dei quali aveva il passaporto col 
nome di Pedro Caro. Si è sospettato, che sotto 
questo nome si nascondesse il pretendente, ei 
ire Spagnuoli furono arrestati sinchè fosse con- 
atatata l'identità del sig. P. nora 
tuttavia non sì sa, se l'identità sia stata stabi- 
lita, e se si è scoperto che Pedro Caro fosse in 
fatto il pretendente. 

Da Madrid si annuncia pure che i deputoti 
e i sonatori radicali hanno tenuto un’ adunanza, 
nella quale prorogarono ogni decisione sulla loro 
partecipazione al Congresso. Dinanzi all’ insurre- 
Fione carlista, dinanzi alla minaccia di unu ju- 
surrezione repubblicana, i radicali, che si 

f , Bonosano pren- 


di 

sanno risolversi a mettersi 

eh'essi hau scelta, e che dico: 

cora. Sono sintomi sconfortanti pel trono di Ame- 
teo I, L'iosarrezione earlista sarà viuta, lo de- 
sideriamo e lo speriamo; ma superato questo 
scoglio, il Governo spaguuolo è sotto la minac- 
cia di baitere Ni più pericolosi. 

| repubblicani  spaguuu.. > ancora a 
dar lo mano ai carlisti ; sentono che Îl loro vuore 
ne sarebbe compromesso, e è "se irreparabilmente, 
ma in quel partito c' è pure ua frazione, che non 
ripugna nemmeno a questo mezzo, è non #0no 
dissipati ancora i timori, che questa frazi 
nisca per vincere, 

Il Governo spaguuolo ha presentato il pro- 
gelto di legge che fissa a 40,000 il contingente 
della leva per quest'anno, e un altro. progetto 
di prestito per 500,000 peseti 

Un dispaccio di Versailles ancun 
nolizie corse sulle trattative tra la Franci 
Germania pel pagamento anticipato dell'inden- 
nità e per lo sgombero del territorio, erano pre- 
mature, Il sig. Thiers ha fatto chiedere soltanto 
al Principe di Bismarck, per mezzo del conte 
d Arnim, se era disposto ad anticipare lo sgom- 
bero del territorio, sulla base di pagamenti di 
rate anticipate @ di garanzie. 

Bismarck però non avrebbe ancora fatto sa- 
pere Ja sua risposta. Il Cancelliere germanico, 
come abbiamo detto oramai tante volte, non ba 
alcuna fretta di esser pagato, e di esser costretto 
così a far sgombrare il territorio occupato. 

Bismarck è partito sabato per Varzin, ma 
ritornerà presto a Berlino. Si sa che il suo lua- 

che in ma; 


mitato degli 
eiorala tavoresole glio rai Di articolo; 
pletorio proposto dall’ Ing] sulla questione 
Hell'AlaJama. Pare tuttavia, che a_ Washington, 
il Governo non sia ancora del tutto sicuro. 1) 
movimento di coalizione, tra i democratici , e 
la frazione di repubblicani, ch' è avversa a Grant, 
procede con siutomi inquietanti. { giornali che 
dprimono l'opinione dei due partiti, hanno un 
linguaggio comune contro la soluzione della que- 
sli no tel Alabama, di cui si è fatto sostenitore 
il Governo. Si teme dunque che i due partiti 
impedire che nel Senato ci gieno | 
due terzi di maggioranza necessarii per la rati- 
rticolo suppletorio. È probabile però 
uesti timori si dissipino, e che 
ticolo ‘uppletorio proposto dall'Inghilterra sia 
ratificato. 


im — 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrive : 
L'incarieato d'affari presso la Santa Sede, 

il signor von Derenthal, aveva, il 25,aprile, die- 

fro cenno pervenutogli, informato confiden 

mento il Cardinale segretario di Stato, che l'Im- 

peratore, suo augusto padrone. s'era degnato 

nominare il Cardinale-principe Hohenlobe amba- 


Foglio Ufiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 6 giudiziari. 


he venuto quanto prima a Roma per assici 

di persona, se la sua nomina tornava gradit 
Papa, e, in coso di risposta favorevole, presenta 
re immediatamente le sue credenziali. L' inter- 
vallo dal 25 aprile sino al primo di maggio tra- 
scorse senza veruna risposta da parte della Cu- 


ria. Il. maggio, pertanto, l'incarico d affari 
3 Governo imperiale, di fare 
la domanda ufficiale. Ed egli, il giorno medesi- 
mo, dirigeva al Cardinale Aotonelli la preghie- 
ra, che, dopo aver ricevuto gli ordini del Santo 
Padre, gli notificasse, se la scelta di S. M l'im- 
peratore e Re era accetta a Sua Santità. A que- 
sta richiesta finalmente seguiva, il 2 maggio, la 
risposta della Curia. Il Cardinale Antonelli scusò 
il suo silenzio con dire, che il siguor von De- 
rentbal gli aveva annunziato l' imminente arrivo 
del nuovo ambasciatore, il quale desiderava 
sicurarsi personalmente del gradimento del Papa. 


| Il segretario di Stato, dopo il secondo scritto, 


risolse di andare a prendere gli ordini del Santo 


per tanto, nella, spiacevole situazione, di non po- 
tere autorizzare un Cardi ta romani 
Chiesa, — particolarmente nelle condizioni attual 
della Santa Sede, ad acceltare un incarico così 
delieato ed importante. 

Pubblichiamo ora ia lettera officiale dell’ia- 
caricato d'affari, vou Derenthal, del 1.* maggio, 

risposta del Cardinale Antonelli del 2: 


L 
Roma, 1.* maggio 1872. 
Monsignore, 

Con mio serilto del 24 aprile ho avuto l'o- 
nore d’informare V. Em., che S. M. l'Imperato- 
re e Re, mio augusto Signore, si è degnato no- 
minare il Curdinale-principe Hubenlohe, amba- 
scialore dell Impero germanico presso la Santa 


le. 
lì mio Governo m' incarica oggi di pregare 

V. Em., oglia significare, dopo aver presi 
into Padre, se cotesta scelta di 


Ricera. ecc. 

Derenmmat. 
IL 
Îllustrissimo signore, 

Non aveva finora dato riscontro alla comu- 
nicazioue di V. S. ill.ma del 25 decorso aprile, 
con la quale mi partecipava la disposizione pre- 
sa da S. M. l'Imperatore e Re, di lei augusto 
signore, di nominare $. Em. il Cardinale 
Hobeplohe ambasciatore del 
presso la Sinta Sede, perchè 
ne stessa Ella mi preveniva, che fra non molto, 
la lodata Em. S. sarebbesi condotta in Roma per 
assicurarsi personalmente se questa nomina fosse 
stata di gradimento al Santo Padre. 

Per corrispondere alla dimanda contenuta 
nel di Lei foglio di ieri, mi sono fatto un do- 
vere di prendere in oggelto gli ordini del Santo 
Padre ed ho di signiicarle, che mentre 
la Ssatità Sua è stata sensibile al pensiero di S. 
M. l'Imperatore e Re, è dispiacente di non po- 
tere autorizzare un Cardinale di Santa romana 
Chiesa, anche per le attuali circostanze dell 
Santa Sede, ad accettare un così delicato ed im- 
portante incarico. 

Ed in questo nuovo incontro, mi pregio di 
confermarmi con sensi della più distinta stima. 

Di V. S. illustrissima. 

Roma, 2 maggio 1872. 
Servitore vero 
G.'Card. AnroneLu. 


zione imperiale di Germania 
presso la Santa Sede. 


A proposito del dispaccio che reca la noti- 
zia delli probabilità d'un Ministero Serrano | il 
signor De-Amicis serive da Madrid alla Nazione 

Il Ministero Serrano avrà una maggioranza ? 
No, certo; una parte dei progressisti, i radicali, 
i repubblivani, ì carlisti, che si dice rientreranno 
nella Camera, costituiranno, fra tutto, una mag- 
gioranzo nemica al Governo. E al Allora 
$i scioglieranno da capo le Cortes, e si fara 
nuove elezioni. Le elezioni, senza dubbio riusci- 
ranno favorevoli al Ministero, come sempre, gra 
zie alle guardie civili , alle croci, agli impiegati 
€ i duros. Con una maggioranza numerosa , 
| Union liberal potrà colorire i suoi disegni, os- 
sia restringere la Costituzione. Vi si presterà la 
Camera ? No; allora la situacion de fuerza, nella 
quale il general Serrano metterà alla prova l'alto 
salore che lo rese famoso. Il Re s' opporrà ? Al- 

Serrano dovra cadere; dovrà; 

ma il generale 3 più dif 
cili, e si caverà anco da cotesta. Egli giurò, è 
vero, fedeltà a don Amedeo; ma non ha mica 
giurato inimicizia alla casa Borbone. 

E poi, io ogni caso, si può mutar parere. 

Figli 


v'egli lanciasse alla Spagna 
un nuovo grido, non sacebbe che l'eco d'una 
voce eh egli mandò a Firenze due anni orsono, 





sciatore dell' Impero germanico presso la-Sauta 
Sede "e che S. E il Cardinale Hobeolobe sareb- 


poco dopo che a’ era partita la Commissione delle 








Cortes: voce che diceva la Spagna turbolenta , 
nemica al nuovo Re, risoluta quasi ad insorgere; 
e consigliava che si consigliasse il Re a non par- 
tire. Ciò non si seppe, ma fu: e qui, quando si 
sente parlare di certi giuramenti, si sorride. L'U- 
nion liberal, nelle cui mani cadrà il potere, è 
forte; ma per governare colla forza, liberale di 
nome, popolare come Montpensier, dinastica, fin- 
chè torna conto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


= Per oggi ho assai poco da scrivervi, gi: 
chè tutto |’ interesse della ‘po è subordinato 
a quello che accadrà alla Camera. Ho per altro 
noiato un sensibile miglioramento nello stato de- 
gli animi. Sono giunti un pochi deputati, ed a- 
vendo parlato con alcuni di essi, ho trovato chi 
non sono niente affatto dispusti a lasci 
dere dall'on. Iattazzi. Aucue coloro, i qi 
vrebbero gradito che il Corventi rimanesse al 
Ministero, non disconoscono per altro che sa- 
rebbe una sciocchezza piantare una grossa que- 
stione costituzionale a proposito del suo ritiro. 

L'ardore, le smanie sono dunque tulle a 
sinistra, e sinchè rimangono la, non c' è pericolo. 
Il guaio sarebbe sorto unicamente ove quello 
stesso ardore e quelle stesse smanie si fossero 
propagati verso il centro; ma questo per ora 
non pare. x 

È. stato risoluto che pel momento non sarà 
chiamato nessun successore all'on. Correnti, e 
che il Sella assumerà l'interim del portafogli 
della pubblica istruzione. È questo un provve: 
mento suggerito dalla stessa convenienza, gia 
chè non si può negare che la crisi attuale ba 
scosso il Gabinetto, e momentaneamente almeno 
gli ha fatto perdere molta di quella forza che 
prima aveva. la tali condizioni è assai difficile 
che un uomo politico, il quale si rispetta, voglia 
entrare nel Gabinetto, e se il Ministero si espo- 
nesse a continui rifiuti, anche da questo lato ri- 
marrebbe indebolito. Staremo poi a vedere se la 
sinistra dirà che l'onorevole Sella è diventato 
clericale. 

Jeri fu sequestrata la Capitale. N 
va fare a meno di sequestraria, 
neva un arlicolo talmente vio! 


sdegno a leggerlo. Cotesto foglio, che va nelle | 
mani del popolino basso, è davvero una sventu- | 


ra, giacchè perverte tutti i giudizi e corrompe 
tuiti gli animi. Voglio narrarvi un areddoto per 
darvene un' idea. leri mattina la donva di ser- 
vizio del poeta Prati, tornando dal mercato, nel- 
l'atto stesso che serviva la colazione al 
gnore, scappò fuori a dirgli: Dunque eh! i Ge- 
suiti hanno fatto wn brutto tiro al Correnti! Co- 
testa donna, ch'è piemontese, dev'esserè una 
lettrice della Capitale, 0, per lo meno, deve a- 
vere udito in mercato i commenti che si fanuo 
sugli articoli di quel foglio. 
È molto bile che chiuso il mona- 
di Padova. | i) 
uesto pro rebbe la seguente. Rec 
tosi l'ispettore scolastico a quell’ educandato, e 
interrogata una bambina qual fosse la capitale 
d' Italia, questa rispose : Fi * ispettore si 
della risposta, e domandò alla direttrice 
le fanciulle potevano ignorare che la 
capitale era Roma. « Lo sanno benissimo, disse 
la superiora, ma siccome non approvano che sia 
Roma, così rispondono Firenze. » Questo fatto, ed 
il modo veramente altiero e mento e cui la 
superior: ad altri appunti dell'ispettore, 
gi iatifeano Il provvedimento che Ministero 
dell’ istruzione pubblic3 sarà forse costretto a 


Roma 18 maggio ( sera ). 
sa Poche ore dopo che jo ho impostato la 
l'on. 


se essi potessero 
promettergi con molta fran- 
chezza, che qualora fosse reputato necessari 
Ministero si rilirasse, egli aveva già fatto molto 
al Re di questa eventualità, ed era pronto a ce- 
dere il posto prima ehe questo fosse preso dul- 
ro; zione. 
quanto ho potuto sapere, i tre deputati 
che hanno maggiore influenza nella parte mode- 
rata, hanno assicurato il Presidente del Consiglio 
che nessuno dei loro amici aveva intenzione di 
separarsi in questa congiuntura dal proprio par- 
tito. Questa dichiarazione era fondata , giacchè, 
fino da ieri sera, e più ancora questa mattina, 
si sono potute notare due cose, che i deputati 
di destra accorsi a Roma erano più di quelli 
sinistra, e che in realtà, nessuno proprio aveva 
Ri 


vivissi 

bune della Camera. 
Raramente ho veduto un concorso così nu- 
te. Le più scelte dame dell'a- 
diplomatico , gli alti impie- 
gati, i senatori, gli ex deputati, tutti erano nel- 
l'aula di Montecitorio, e tutti mostravansi ansiosi 
d''assistere ad una discussione che nel parer loro 
doveva essere tanto importante. Ma tutte queste 
belle previsioni sono andate in {umo subito do- 
po le dichiarazioni del Presidente del Consiglio. 
il quale, entrando nella più riposte minuzie del 
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fatto occorso, lo ha ridotto ad upa semplice que- 
slione di Regolamento, e di ordine del giorno. 

Il Correnti poi, non ha fatto, in sostanza, che 
ribadire le cose dette dall’on. Lanza , e quando 
poi ha parlato più specialmente 
prio, ben lungi dall’ appassionare 
egli si è saputo mantenere in ragi 
tose ed elevate, che ogni animo imparziale ha 
dovuto davvero ammirare le belle dotti del suo 
carattere. 

Non c'era davvero più modo di discutere; 
il Passavini ed il Lazzaro, haono parlato proprio 
per parlare; ma nè il Rattazzi, nè il Mancini, nè 
l Nicotera, nè alcuno insomma di 

istra hanno una reale autor 
rola ; segno evidente che consider: 
come perduta. 

La destra ed il centro destro hanno mo- 
strato questa volta di essere assai compatti ; qu 
to screzio che si temeva e nel quale consisteva 
il maggior pericolo, non è avvenuto, e ciò è 
dovuto in gran parte ad una domanda abilmente 
fatta dal deputato Corbetta al ministro Sella. Gli 
ha chiesto se il Ministero intendeva di presentar 
al Senato, © per dir meglio di sostenervi, la leg- 
ge per la soppressione delle Facoltà teologiche, 
ed il Sella ha risposto affermativamente. Capite 
bene che, dopo una dichiarazione simile, a gente 
di buon senso non può venire in mente di so- 
stenere che il Ministero ha stretto il patto colla 
reazione. 

Quale sarà il risultato d to d' oggi? Sen- 

porce ch' esso varrà a dissipare ogni equi- 

voco, © che la vecchia questione dei dissidenti 

di destra sia sciolta, sarebbe gia un gran fatto 

se l'opposizione, dopo una sconfitta come quella 

d'oggi, avesse la santa pazienza di lasciare con- 

durre a termine i lavori di questa sessione. 

fa, ha potuto inorgoglirsi sino al punto 

to per lei il momento 

di salire al potere; oggi ha veduto che con un 

co di telegrafo, tutti gli amici del 

Ministero sono gecorsi, e questo ha avuto gli 

stessi 60 voti di maggioranza eh' ebbe il 21 mar- 

10. Potrebbe dunque darsi pace, e lasciare che 
la Camera attendesse ai suoi lavori. Lo fari 

non lo spero, nè lo credo; ma e credo che 

molti se ne andranno, e che gli altri combatte- 


rlamentari, € vi assicu presenza 
in quel dicastero sarà tutt'altro che inutile. 


ITALIA 
sevato DeL neGNo — Seduta del 18. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 


Lanza annunzia |’ accettazione della dimis- 
icato dell’ interim 


ecclesiastici. Continuasi proget 
sulla Cassazione. Approvansi gli art. dal 19 al 37, 


restando li art. 21, 26, 98. 
not dell’ Agenzia Stefani.) 
Causna pe percrani. — Seduta del 18 maggio. 
Presidenza Biancheri. 
La peduta è aperta a ore 2 45. 
Si dà lettura del processo verbele della tor- 
nata precedente e del sunto delle petizioni 


(Tutte le tribune sono straordinariamente 
affollate. I deputati presenti sono mito nume- 


) 
(L'on. Correnti entra nell'aula e va a pren- 
der posto al centro.) 
Sì accordano alcuni congedi. 
Farini presenta la Relazione sul bilancio 
definitivo della guerra pel 
intellini presenta pure una Relazione. 
Villa-Pernice presenta la Relazione sul bi- 
lancio di agricoltura e commercio. 
La parola spetta al presidente del 
Consiglio. 
(Segni di grande attenzione.) 
Lanza (presidente del Consiglio). Ho l'onore 
di dar comunicazione alla Camera del Decreto 
Reale con cui furono accettate le dimissioni 
dell on. Correnti da ministro dell’ istruzi 
pubblica, d' un Decreto Reale con cui 
ca il ministro delle finanze di reggere interival- 
mente il portafoglio dell'istruzione pubblica, e 
d' un Decreto Reale con cui s' autorizza il riti- 
ro della legge concernente le disposizioni dirette 
a migliorar la condizione dei maestri delle Seuo- 
le secondarie. 
Lazzaro ed altri chiedono la pa 
Lanza. lo devo spiegarvi i motivi che ci 
inspirarono questi atti, i quali ebbero per con- 
seguenza il ritiro:d' un caro ed egregio collega. 
(Llarità.) 
Correnti. Chiedo la parola. 
Lanza. D' ua caro collega che con noi di- 
vise la grave responsabilità dell’ amministrazione 


pubblica 

li Ministero credeva e crede che al punto 
in eui sono i lavori della Camera, fosse insop- 
portabile occuparia d'uu progetto di leggi ù 
tante; poichè questo progetto dijlegge, inchiudendo 
una ‘grave questione, avrebbe portato una grave e 
lunga discussione. Prova ne sia la discussione sulle 
Facoltà teologiche. (Rumori a sinistra.) Poco op- 
portuno, poichè, essendo prossima una proroga 
della sessione, era difficile che fosse approvato 
dai due rami del Parlamento, e non si avrebbe 
raggiunto lo scopo che si voleva, cioè il 
ramento della condizione dei professori. 


bilanci. 





l'inserzione di tali Atti. 

visi cent. 95 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Atti gindiziarii ed ammini» 
Sirulf, cent‘ 35 ala linea per una 
sola volta; cent. 65 per fre volte. 
Inserzioni fune pagine 


Le inserzioni 
Uifizio © si pagano anticipatamente 


lo ho manifestato in pri: 
stro delle finanze vi f proposta 
iene Ù im sh pis pel sugli i il 
incio degli affari esteri, appunto per le con- 
siderazioni che vi ho svolte. daria 

La sinistra si 0] a tale variazione, e si 
î pello nominale per verificare se la 
Camera era in numero. 

Dunque, 0 signori, il Ministero si trovò mes- 
so al muro dopo quella opposizione della sinistra 
e non rimaneva altra alternativa che accettar la 
discussione del progetto di legge, sprecando del 
fempo senza risultato a ritirare il progetto. 

Ecco, signori, il dilemma che ci si presenta 
e.sul quale il Consiglio dei ministri. ha discus- 
so lungamente. 

Tutti i ministri convenivapo perchè si do- 
vesse troi di mettersi d'accordo. Ma si trat- 
tava di trovare il modo. ll ministro dell’ istr 
zione, mentre riconosceva che la discussione di 
quel progetto sarebbe stata grave e lunga, per 
motivi molto encomiabili e da rispettarsi, ha cre- 
duto che non fosse del suo decoro ritirare un pro- 
getto da lui presentato, e cercava di vincere le 
difficoltà ritirando la parte del progetto che si 
riferiva all'abolizione dei direttori spirituali © 
mantenendo la parte che concerne il migliora 
mento della condizione dei maestri delle Scuole 
secondarie. 

Dissensione politica non ce ne fu; era que- 
stione di ritirare il progetto di legge. La mag- 
gioranza del Consiglio credette che il ripiego del 
ministro dell'istruzione non evitasse gl’ ineonve- 
nienti, ma si volle tentare di conoscere se la 
Camera potesse accettare questo componìmento. 
Fu esplorata la Commissione, la quale fu alquau- 
to peritante, ma poi si comprese che l'articolo 
sarebbe stato riprodotto, e che ei sarabbe entrati 
nel vasto campo della discussione politi 

ll Consiglio dei ministri insistè, 
stro dell'istruzione pubblica credette che non fos- 

to. 

Ecco l'esposizione dei fi ichi la Ca- 
mera. Il Ministero non intende ritirare per sem- 
pre il progetto di legge; lo ripresenterà nella 
corrente sessione 0 in una nuova sessione, dopo 
aver discusso di nuovo la grave questione del- 
l'istruzione religiosa. ( Rumori e risa ironiche a 

tra.) Signori, la questione dell’ insegnamento 
religioso ves pensate a quel che fate .... 
Bisogna sti molto questa questione. ( Ru- 
mori a |.) 

Pres. Signori, non interrompano, altrimen- 
ti la discussione non può proseguire. 

Lanza. La questione è grave. Volete abban- 
donar la gioventù nelle mani d'un partito? (In- 
terruzioni a sinistra e proteste ). Signori, biso- 
gua vedere cosa si sostituisce. Credete forse che 
questi quesiti sieno vani e leggieri? Non s' in- 
tende dunque di ritirare, condannare 0 
provare il progetto di legge, ma di studiarlo me- 
glio e riprodurlo in tempo migliore pei lavori 
parlamentari: 

Il Ministero vuole che #' intenda bene ciò, 
che il principio del progetto non è ritirato, ma 
che si vuol studiarlo, approfondirlo meglio. 

Qui sorge un'alira questione, quella del mi- 
glioramento della condizione dei maestri delle 
Scuole secondarie. Ebbene, noi vi proponiamo 
ua mezzo per accordare agl' inseguanti l' aumen- 
to di stipendio che era proposto. Intendiamo pre- 
sentarvi oggi o domani una proposta speciale 

hè tale aumento possa decorrere dal nuovo 
anno scolastico. 

La condotta del Ministero non può essere 
tacciata di clericale o di reazionaria; il Mini- 
stero non ebbe altro scopo che d'abbreviare i 
lavori della Camera. Esso nen vi chiede che un 
rinvio onde si completino gli studii di questa 
grave questione. lo avrei altre osservazioni a fare 
su questa questione. Mi basta però dichiararvi 
che noi fummo inspirati da giusti motivi. Il mi- 
nistro lieo fermo il suo programma. ( Voci a si- 
nistra: No, no). Noi non siamo venuti meno al 
nostro programma mai, e non vi verremo meno 
in avvenire. ( Rumori a sinistra.) 

Pres. Parli l'on. Correnti. 

Correnti. lo non discuto, non posso discute» 
re; non intendo che far qualche ‘azione. 
lo ho sempre cercato di spingere la discussione 
di questo progetto di legge. ( Voci: Parli forte!) 
Signori, comprendono la mia posizione. 

Pres. Facciano silenzio. 

Correnti. Dinanzi alla discussione dei bilan- 
ci, io stesso aveva ritenuto che fosse poco op- 

uno sollevar una discussione lun; cre 
detti che fosse bene alleggerirla della grave que- 
stione che conteneva. Il progetto di legge non 
era nuovo, era un frammento d'un aliro pro- 
getto omnibus, che conteneva diverse proposte 
finanziarie e le amministrative. Tuili sanno 
che la stessa vastità di quel progetto di legge , 
l'aver sollevate tante questioni , ritardarono la 
discussione di quell'importante progetto di legge 
che comprendeva tante questioni. lo credetti che 
si potesse ripresentare quel progétto staccato. 

lo sono convinto che le buone Scuole si fac- 
ciano coi buoni maestri. La condizione dei nostri 


sibile per una classe che hi 

la coltura sull'attività 

vere in meszo ad un mondo ricco, opi 
L'oratore espone quali studii abi 

per concretare il progetto di che fu pr 

dsiato della Camere. a gie 
Come divenne così grossa la 

l abolizione dei direttori spirituali 
La discussione veniva dopo quella della teo- 

logia. lo l'ho detto a_ qualche mico ; ho 

delto dopo quella discussione : Questa è la vit- 


toria di Pirro. 

Dopo la quertione della ielogis, era. esi- 
dente che la questione dei ttori spirituali do- 
vea diventar grossa. Avrei un’ infinità di ragioni 
per ispiegarvi perchè questa questione era diven: 


questione del 













































fo 
diseuterlo? Comprenderete stal 
dell'animo mio. lo credetti di non poterlo riti» | 
rare, quantunque i molti progetti di legge che 
avea presentati e coi quali rispondeva all’ accusa 
inerzia che mi si dava, mi iavitassero a ri 
rated veder onorati dell’ approvazione del | 
mento quelle riforme © quei. progetti. 
o poi debbo 








dichiarare che mai mi sono | 
accorto, quantunque non maneassi di attenzione 
e di previdenta, che i miei colleghi del Ministe- 
ro desiderassero il mio allontanamento dal Ga- 


Quantunque sia poco assiduo lettore di gior- 
nali, avevo però veduto che qualche giornale mi | 
considerava come un impaccio ad un accordo 
del Gabinetto con una parte della Camera. Riti- 
rando il progetto di legge, io avrei quindi, re- 
stando al potere, creato un imbarazzo alla eon- 
cordia. To non ho rimproveri a fare a chicches- 
tono vecchio e la mia vita politica de- 


lo fai accusato di debolezza, ma i miei stti 
nel 1848 ed in altre occasioni provano che non | 
manco di risoluzione quando vedo chiaro. lo 
credo di poter riprendere il mio posto senza me- 
rilarmi accuse 0 rimproveri. (Bene — Applausi.) 
Moltissimi deputati di destra vanno a striogere 
la mano all’oratore. — A sigistra si ride. — A- 
itazione vivissima e proluogata — Il ministro 
li affari esteri stringere la mano all'o- 
ratore. 
Presidente tenta di ristabilire il silenzio. 
Sella. Presento un progetto di leggè rela- 
tivo ‘agli stipeadii degl’ insegnanti delle Scuole 
secondarie. (OA! oh! a sinistra — Risa — Ru- 


























) 
Le nobilissime parole del nostro amico Cor- 
renti hanno della necessità 


il progetto 
er le 






to pure un progetto di legge 
iodenvità d'elloggio gl’ Impiegati delle Amin 





Chiedo |’ urgenza pe 

Mollana. La presentazione fatta dal ministro 
ha un fine recondito. (Oh! oh! a destra.) Nell: 
discussioue del bilanci provvedere ull' au- 
rl di stipendio , senza bisogno di leggi spe 
ciali. 
Sella. L’ on. Mellana acconsentirà meco che 
la Ca n ha sempre ritenuto che i 
sione dei bilanci si potessero modificare le leggi 
organiche. Il Ministero crede che non si possa 
ritardare, e io propongo, per conciliarmi col- 
l'onorevole Mellana, che questo progetto di legge 
Ce alla Commissione generale del bi- 

ncio. 

Mellana. La questione di principio..... 

Pres. È inutile sollevar questioni di 
pio. Se non ci sono upposi ioni , 9’ intende che 
l progetto di legge sarà rinviato alla Commis 
Mea gerente del bilancio. 

















n 

Pres. Ora la parola spetta all' on. Pissavini 
sulle comunicazioni dei Governo. 

Pissavini. La Camera ha udite le 
che il presidente del lio ha date alle do- 
mande ch'io iadirizzei inistero nella seduta 
di giovedì. Il presideote del Consiglio ha rimpie- 
ciolito la questione. La Camera la deciderà con- 
forme allo spirito d' un Goveruo costituzionale 
e ai principii liberali. 

Ì Ministero voleva costringere il ministro 
dell’ istruzione pubblica a ritirare un progetto 
di legge perchè lo imponeva una frazione della 
Camera, piccola per numero, ma forte per ar. 
dimento e tenera dei direttori spiritusli. (Bene! 
a sinistra — Rumori a destra.) 

Il Gabinetto voleva costringere ad atto non 
decoroso un proprio collega. 

A ciò «devesi aggiungere una questione in- 
ternazionale. L' Europ liberale accusa il Gover- | 
no italiano di troppa paura del Vaticano e di 
fimidezza per non aver presentato il disegno di 
legge sulle Corporazioni religiose. 

La Camera deve risolvere tali questioni se- 
condo |' interesse della diguità del Governo par- 
lamentare e la sicurezza del paese. 

Altro membro della Commissione risponde- 
rà a qualche dichiarazione del presidente del Coo- 
tiglio circa il progetto di legge. 

lo dirò che lo stesso Governo avea presen- 
tato la legge coll’ articolo primo e come si può 
imputare a noi intenzioni che la. Commissione 
non ha mai avute? 

La Camera accolse con sodisfazione la mi- 
sura proposta per abolire i direttori spirituali 
(‘a destra: No, no, a sinistra, Sì, sì.) 

Pres. Non dicono sì 0 no, lascino parlare 

















l'oratore. 

Pissavini. Signori, un ordine del giorno della 
Camera impone l'abolizione dei direttori. spii- 
tuali. Vi contraddite ora voi stessi. 

‘San Donato. Non è la prima volta. ( Risa.) 

‘Pissavini. Le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio non mi hanno persuaso, e non 
dichiararmi sodisfatto. Le altre dichiarazioni non 
veagono falle; mi riservo 
zione speciale. 

Lazzaro crede che il Ministero abbia rim- 
piccoli la questione che è ei di principii , 
presentan. un Ito un me 
schino aumento d'stpendio che la yiessa clese | 
degli insegnanti, se fosse qui, rifuterebbe. ( Risa.) 
la vera è di sapere se una minoranza 

imporre i suoi voleri alla maggioranza. 

Il ministri dell'istruzione pubblica ha 
suntalo del progetti di leggi che ferono combat. 
tati da una minoranza e accolli con avversione 
dall'opinione che ba qui la sua rappresentanza. 
Eravamo ora alla vigilia della discussione d'un 
importante progetto di 


di presentare una mo- 


ox gi e sera cugine ia ceo 
on. Correnti erano appoggiate dal 
sais, quelle bei ooo reno Te magone 

inza è filtizia, perchè posta 
di clemen PRI Frei pes picaiione. ra si 


| coltà teologi 














no, no. ) 

Lazzaro. lo, parlando dell’ opinione rappre- 
sentata da una parte di questa Camera, non in- 
tesi alludere all’ Opinione giornale, lo dichia- 
ro; ho parlato di opinione in senso di idea, di 


PAFETE rs. On. Dina, cessa quindi la ragione del | fra cui 


fatto personale, mi pare. 
Dina. Prendo atto delle dichiarazioni del- 
l'onorevole Lazzaro e lo ringrazio delle sue spie- 


gazioni. 
Pres. La parola spetta all’ on. Corbetta. 
Corbetta domanda al Ministero se esso ia- 












Sella. Alla domanda categorica dell’ onor. 
Corbetta devo una frane: osta. Il Ministero 
mantiene e difend i il Senato il pro- 
[one di legge sull'abolizione delle Facoltà teo- 





fiche 

Pres. Parli l'on. Abignente. 

Abignente dice che le dichiarazioni del Pre- 

te del Consiglio non l'hanno persuaso, € 
che il Ministero ha avuto pa 
della destro. (Rumori 6 proteste @ 
destra. Agitazione.) 

Pres. richiama l'oratore a un linguaggio più 











parlamenta: 

Abignente. La parola noa è mia; fu usata 
in Parlamento iuglese. (/larità e proteste a destra.) 
I signori di destra accusarouo la poca lealtà del 
signor Lanza. 

Lanza. Chi ba delto questo ha mentito per 
la gola. ( Rumori. Agilazione 

Abignente. Si disse che il signor 

romesso di modificar il Gabinetto e 
la legge sull'Amministrazione comunale e pro- 
vinciale. 1 signori di destra scrissero che il sig. 
Lanza è d'indole angusta e cocciuta. (/ rumori 
sono al colmo. ) 

Lanza. Ovoresole Abignente, io le dichiaro 
che non vorrei mai seguire il suo esempio, € 
potrei citare una litania d ingiurie al di lei io- 
dirizzo stampate. ( Bene!) 

Pres. Quorevole Abigneote , ella nou deve 
pronuaziar parole inconsulte, sconcie e offensive. 

Abignente. Non accetto lezioni di convenienza 
nemmeno dal Presidente. lo cito parole scritte. 

Pres. Ella deve conuscere che qui è dovuto 
a tutti rispetto, 

Abignente. lo dico che queste parole furono 
seritie da uomo che parla spesso e scrive pel 
partito di destra. i ola n° 

Bonghi. Domando la pa tto 
nale. (OL on Tri a tl. Bene! a destre. 
Agitzione. ) 

Abignente, L'onorevote Booghi he chiesto la 
parola per un fatto personale; io non ho pro- 
duoziato il suo nome. 

Bonghi provunzia qualche parola con viva- 
cità all’indirizzo del preopinante. 

Abignente. Non ho bisogno d''imparar le con- 
venienze dull'on. Bonghi. ( L' agitazione è vivis- 
sima, i rumori sono 

‘Pres. minaccia 















al coli 
di togliere la parola all' 0- 


ratore. 

Abignente. lo ho ripetuto quelle parole per 
far Cp che giunga un poftito ia, riuscir 
nei suoi mezzi. 

Pres. Son parole d'un giornale che qui noo 
Irovano eco. 

Abignente. Si deve sapere se all'on. Cor- 
renti fu intimato di uscire dal Gabinetto. 

Lanza. L'oo. Abigoeate ha fatto cosa de- 
plorabile citando parole più o meno sconvenien- 
lemente seritte. Guai se questo sistema prevales- 
se, la Camera diventerebbe arena di personalità. 

Dure sarebbe la dignità nostra? Come gli 
interessi del paese sarebbero tutelati ? Quì noo 
siamo semplici vomini, siamo i rappresentanti 
della nazioue. (Benissimo, 

L'on. Abignente chiese se l'on. Correnti 
abbia subita un’ intimazione. Ho già detto, che 
il Gabinetto non subì pressione alcuna. Che ciò 
sia stato detto nei giornali, nelle riunioni, non 
lo nego; ma sfido chiunque ad asserire che qual- 








cuno di noi abbia acconsentito a lasciar uscire | 
litro de- 





ua collega. Ezuale risposta ho dato 
putato, ed ho smentito tale asserzione. 
lo non so comprendere come si voglia, a 
dispetto dell'opposizione fatta, insistere in una 
idea che noi smestiamo. Noi siamo dolenti della 
dimissione dell'on. Correnti. (OA! oh, risa a si- 
istra.) lo ho detto come i fatti si sono svolti, e 
quali ne furono le cause. Sono sufficienti queste 
cause sì, 0 no? Se lo sono, perchè cerearne al- 
ire di poco onorevoli ? Mi pare che bisogoi on- 
dar molto a rilento. Volete ancora un argomen- 








appoggiava il ritiro del 4.* articolo, il Ministero 
ne fu lietissimo. 

La vera esusa del ritiro dell'on. Correnti è 
la Comunissione (Oh! ch! risa a sinistra — Ru- 
mori vivissimi.) 

Pissavini protesta. 

Lanza. lo devo credere a quello che ha 
detto l'on. Correnti, e che la Commissione dap- 
prima fosse favorevole al ritiro del f.* articolo 
del progetto di legge. 

‘Bonghi (per fatto personale). Ho inteso le 
provocazioni dell'on. Abignente. Egli comprese, 
che il discorso calmo, elevato dell'on. Correnti 
Camera quell’ agitazione, che 
ene a destra.) 








cola della sua nel portarle qui dentro. 
della passione si possono scrivere delle 
ch'io nè affermo, nè nego d'aver seritto. 
stampa è libera, perchè nessuno firma ciò che 
te oltremodo venir qui a 
portar delle parole d’ ua giornale che offendono 
chicchessia. lo posso aver esposto la mia opinio- 
ne 








Macchi 


(come 
chiede che gli si lasci esporre qualehe conside A 


vazione. 
Voci. Sì! sì! No! no! 


‘Alcuni giorni or sono, l'onor. Correnti eb- 
be la cortesia di chiedere una conferenza ai 
membri della Commissione. L'onor. Correnti 
con eloquenza e con animo commosso espose 
la propria posizione e la necessità di mer 
l'articolo 1° per far passare la legge. Es: 
però argomenti mulio eloquenti. La maggioran- 
za della Commissione aderì. Una parte di essa, 








La chiusura posta 
Pres. dù lettura del seguente ordine del 
,, proposto dagli onorevoli Ara e Pisss- 





La Camera, udite le spiegazioni dell 
norevole presidente del Consiglio, die! 
non esserne sodisfatta, e passa all'ordine del 





Ara 

data lettura, dice che i deputati haono i loro 
deveri e che la dignità della Camera fu. offesa 
dal provvedimento del Ministero, con cui sì ri- 
tirò la legge. 

Manfrin (della Commissione.) Dopo le dichia- 
razioni dell'on. presidente della Commissione, 
poco da aggiungere. 

È vero ch'io solo della Commissione con- 
siderava poco opportuno il rimettere la tratta- 
zione dell’ art. 1° della legge. Di soggi: ns 















rssione, noo avrei combatti 
peata, e sod Ben lito che le a 
Ministero mi abbiano ora confermato in questo 
concetto. 

Sella. Devo meravigliarmi che l'on. Ara, il 
ale vien di rado alla Camera, accusi i ministri 
di'otiendere la dignità della Camera. (Rumori 
sinistra.) Mi pore che tutti ci siamo messi d'ac- 
cordo nell'idea che il progetto di legge non po- 
lesse essere discusso in questa sessione. Quindi 
tutti devono associarsi alla proposia che abbiamo 
fotta di provvedere al miglioramento di condi- 
zione degli rosegoanti. 

Noi noa intendiamo venir meno sì nostri 
principi, e per parte nostra si darà afio- 
chè questa quistione dell'istruzione religiosa sia 
risolto. * 





i va susurrando che noi vo- 
gliamo fare una politica rlericale. lo voglio fare 
una dichiarazione, ed è che io vedo con 
cupazione andarsi spopolando le Scuole laicali e 
andarsi popolando le clericali. 

lo sono convinto che in certe quistioni bi- 
sogna andar ponderatamente. 

Vedasi se facciano più l'interesse dei cle- 
ricali coloro che vogliono precipitare la _risolu- 
zione di tale questione. ( Rumori e agitazione 
tivissima.) lo prometto che sorà presentato un 
progetto di legge su questa questioue. 

‘Ara respinge l'accusa di negligenza denun- 
ciatagli dal mioistro delle finanze € dice di non | 
esser fra quei deputati che vengono quando sono | 
chiamati dal telegrafo. ( Rumori, agitazione. ) 

Pres. tenta di ristabilir la calma. 

Bi erede che ci sia bisogoo di 
qualche altra spiegazione circa il nuovo progetto 
di legge. 

Sella. Nel progelto vecchio e erano due que- 
stioni, l'economia e la politica. Nel huovo pro- 
| getto di legge non c'è che il concetto econo» 
mico e fu perciò maudato alla Commissione del 
| bilancio, Se qualcuno vorrà ripropor l'articolo, si 
| farà vssersare ch' esso è relativo ad altra legge. 

Pres. Sull'ordine del giorno Ara-Pissavini , 
di cui ho dato lettura , si chiese l'app.Ilo no- 
minale. 


Massari (Segretario) procede all'appello no- 


minale. 
Esito della votazione. 















Presenti 289 
| Votanti pad 
Ri No qni 
| Risposero Sì 414 


La Camera respinge l' ordine del giorno Ara- 
Pissavioi. 

La seduta è sciolta a ore 7. 

Lunedì seduta pubblica a ore 2. 


Comrito ruvato vetta Cawena. 
Seduta del 18 maggio. 
1 Comitato privato ha finito stamani la di- 
scussione del progetto di legge sullo stato degli 
| impiezati ci 





(0p) 





Dopo osservazioni e raccomandazioni, 
il progetto fu approvato. Il presidente fu ineari- 
cato di minare la Giunta. 

( Dispaccio particolare della Gazz. d' Italia). 


NOTIZIE CITTAPINE 


Venesia 20 maggio. 

Casa di Manin. — Anounziamo con 
[pol cav. Giorgio Manin ha accettato 
l'offerta a lui fatta dal Comuoe di abitare la 
casa ove dimorò il padre di lui. Infatti egli 








con parole troppo sentite. 
datore la” ancora qualche osservazione | 


indirizzato al Sindaco la seguente lettera : 
- e venezia, 19 maggio 1872. 
« Egregio sig. Sindaco. 
« Ricevo il suo gentilissimo foglio del 17 
corrente. 
| * Accetto commosso la generosa offerta. 
| * « Pella seconda volta in breve lempo devo 
| pregarla di esprimere la_mia profonda ricono- 
| stenza alla Giunta e al comunale Consiglio. 
| + Dimorando fra queste mura che mi ride- 
steranno care e angosciose memorie, avrò una | 
nuova prova dell'affetto che i miei concittadini | 
| serbano aîla memoria di mio padre, largo com- | 
penso d'ogni pena sofferta. 
« E lei, signor Sindaco, che si compiacque | 
decisione 


riograziamenti 
‘e particolare osservanza. 


il 46 
_ È stato pubblicato, in data 20 corr., il . 
Bollettum» di questa Societa, il quale. 
fronte il disegoo dell’ Ossario di ferino, e ren- 
S e 


Rrczmooeli pella batliglia del 24 giuguo 1859. 


i l'onor. Manfrin, rifiutò di acconsentire | specie di quadro diseguato e 
a sopprimere l'art. 4°. La maggioranza della | prosdocimi. Ogui fuunglia che couta uno. vittima 
Commissione ba a:consepito, di quella memorabile giornata, ha diritto di 













di Solferino e 8. 


att della Società, 
ioni degli autografi 
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La 

ia raggiunto un numero considerevole 
i firme, LO e Sali quelle dei due Sovrani, di 
3 generali d'armata, 40 generali, 85 fra_colou- 
Delli e lenenti colounelli, 120 maggiori, 220 ca- 


E 
È 










pl 










pitani, 310 teneuti e soltotenenti. L'altro - 

È appeua incomiuciato, e diventerà cosa interes- 
saotissima. Finora vi suuo state collocate le let 
tere trovale sui cadaveri, ciascuna messa in una 
dal nostro valente 





mandare un autografo alla Direzione della So- 


cietà. 
Îl Bullettino pubblica il nome di tutti gli 
ufficiali italiani morti nella battaglia. 
Nella festa di commemorazione, che avrò 
il 24 di giugno, vi saranno solenni  ese- 
ina a S. Martino ed alle 














î ss 3 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 19 maggio 1872. 

Naselte: Maschi 4. — Femmine 9. — Denuo- 
ciati morti —. — Totale 13. 

ent acigioa. redova. DI 

Son Celoni Regina, vi e 

Ca darston Matteo, rimessaio celibe, con Plaino 
Maria nubile. 

dtumio Vincenzo, venditore generi di R. prive 

tiva, celibe, con Locatelli Anna, ni i. 
‘4 Brocca Natale, pettinacanape, celibe con Alliero 


Maria, nubile. 

5° Manfrin Gaetano , oste, celibe , con Bonivento 
Elena, stiratrice, nubile. 

6. Barufi Pio, maestro privato, celibe, con Trevisan 
Maria, sarta, nubile. 

1 1. Corborelli Antonia, di anni 76, nu- 
bile, ricoverata, di Venezia. — 2. Gisiot Stron Giovanna, 
di anni 58, vedova cucitrice, id. — 3. Seno detta Ca- 
fagol Novello di anni 60, coniugata, filatrice , di Bi 
fano, — 4. Cerucco Fagarazzi Maria Teresa, di anni 
43, coniugata, di Venezia. 

5. Romanello Girolamo, di anni 38, celibe, uscie- 
re, id. — 6. Tenderini, Antonio, di anni 52, ammo- 
gliato, fabbro, id. 

Più 3 bambini al disotto di anni 5. 

del 20 maggio 1872. 

Inselte : Maschi 5. — Femmine 10. 
ciati morti —. Nati in altri Comuni —. 





taglia. La Società ha stabitito 5 premii, 
ne offersero ii 
gatti, il cav. Breda ed il cav. Pastore, e resta 
libera la patriottica offerta a qualunque indivi- 















questa 
che ora egli v'abbia dato corso. Vogliamo sperare 
che un breve riposo alle fatiche, che con tanta 
aboegazione egli presta a servigio del paese, possa 
rimetterlo presto in grado di rendere gli stessi 
emioenti servigi, ed intantu ci facciamo eco ge- 
nerale dell'iutera città, esprimendo il comune 
dispiacere, e l'augurio sincero, che possa 
molo breve tempo durare la causa per. cui la 
Camera rimane privata dell’ egregio suo Presi- 
dente. 
Vapore di rimurehio © salvatag- 
peli Castore di commercio sella seduta | cit 
lì sabato, ha deliberato che, avendosi a tutto a- Riatrimoni: 1. Gronda Canetto Gio. Batt_ om- 
prile pp. provreduto a questo servizio ol va- | bei, ce, con Spa Maria Elisabetta, cameriera, 
Alba e col battello di salvataggio fatto da | nubile. rin G 
core dita a col Pesitamente, © nes oreorrendo, | v.,2- Negra Giovanni Retna fulagnam, celibe, con 
mesi estivi alcuno speciale provvedimento, non | 3. Medici Giuseppe, facchino, celibe, con Perisaia, 











— Denune 
Totale 15 








sia da accettarsî il vapore oflerto dai fratelli Via- va. 
nello, salvo a prendere le deliberazioni che fos- | | 4 Nori nob. Gio. Batt. chiamato Giovanni, agente 
sero del caso per la prossima sta; invernale. | di commercio, celibe, con Manziega Luigia, civile, 





nubile. 

5, Mincini Osvaldo, lavorante di corami, celibi 

con Boschian detta Cucco Caterina, lavandaîa, nubile. 
6. Gosfetto Antonio, falegname, vedovo, con Salm- 

na, cuciirice nubile. 

|. Vianello detta Chiodo Zudenigo 

30, coniugata, possidente , di Paren- 


(Istria). 
‘2. Vianello detto Badan Giovanni, di anni 67, am- 
fenezia. — è. Favretto' Giu 
Tra 


La deliberazione fu presa all'unanimità, meno 
un voto ed un' astensione 
La deliberazione poi sulla forma della rispo- 
sta du dorsi ai signori Vianello, nel senso surri- | hofer Maria 
ferito, fu presa a maggioranza, essendovi stati tre 
voti negativi e due astensioni. se 
Questa deliberazione ci sembra un pulitissi 



















Siceletà dei carpentieri e calafa= 
A togliere gli «quivoci e metter in 
era posizione delle cose. trovano 
critti di dichiarare : che la Società di mu- 
carpentieri e 
Li i fino dal 1867 con 
Statuto votato ed approvato dai socii 
blea generale; che detta Società per ciò 
arda il lavoro è Società civile ; ch'è ra 
presentat» regolarmente dalla sua Presi ten 
fu eletta regolermente , ed è costituita 
. néll' assemblea generale dei soci 
giorno 18 settembre 1870, in base dello Sta! 
sociale ; che tale Presidenza, per l' articolo 
Statuto sociale, è rivestita delle seguenti 


li presidente assieme ai vice-presidenti po- 
iti, conchiudere , scio- 
tipulare, differire, risolvere gli affari tutti 
, ed a nome della medesi 

piani voluti dai com 
i proposte da questi, fare liberamente ese- 
guire tuito ciò ch' è necessario per l' interesse 


della Società 

Che nell’ assemblea generale tenutasi il giorno 
21 aprile 4872, i socii unsnimemente autorizza- 
rono la persona del loro presideute, avv. Camilio 
Quadri, al quale conferirono ampio mandato, a 
conchiudere da solo, alle condizioni che crederà 
più convenienti, il contratto di vendita del ba- 
stimento i 









——__nnquunza 


CORRISRE DEL MATTINO 
At uffiziali. 
S. M., sulla proposta del ministro della pub- 






regolare 










blica istruzione, ha preso la seguente disposi- 
zione : 

Ùi Luzzati comm. Luigi, Selvatico marchese 
Pietro, Ds Betta nobile Edoardo; sono appro- 
vate le nomine a membri effettivi gon pensio 
nati dllo Iltito veneto di scienze, lettere ed 























Venezia 20 maggio 

Ci scrivono dalle rivo del Tagliament 
—. Sentiamo che martedì prossimo 21 corrente 
l'ingegnere capo del Genio civile per la Provin- 
cia di Udine, si porterà ad ispezionare la fronte 
minacciata luogo l'argine regio del torrente Tas 
gliamento nella località di Malafesta e molino di 
Villanova, dove è in progresso una gravissima 
corrosione nell’ argine stesso, la quale se non 
sarà per za riparata, porterà alla prima 
va piena del Tagliamento il più grate pericola 
a quegli ubertosi territori n destra dell'inferiore 
Tagliamento che fanno parte della Provincia di 
Venezia. Questa misura sarebbe stota presa in 
seguito alle urgenti rimostranze fatte alla Dire- 
zione del Genio civile di Udine dalla quale di- 
pendono tutte e due le sponde del Torrente. 
Speriamo che la Provincia di Venezia diretta- 
mente minacciata sarà convenientemente tutelata 
così dalla premura e dal ssnno di chi la dirige 
come dalla scienza e dalla alacrità del Corpo 
tecnico di Udine, al quale sono in tal easo rac- 
comandati tanti interessi. Non dubitiamo che 
il R. Ministero darà immediatamente corto a tutte 
quelle pratiche che saranno del caso per preve» 
nire il tremendo sinistro di upa rotta del Ta 
pen 8 molino di Villanova od a Mala. 






















e quelli domiciliati in Vene: 
Trieste, inviarono alla Presi» 
zione da ciascuno di loro sot- 
toscritta, che aderiscono pienamente a tale deli- 
berazione. 





Per il segretario, Franco. 
Cireolo degli ingegneri. — Nella se- 
duta seltimanale di inercoledì prossimo, cIle ore 
9 pom., si continuerà la discussione sugli arti- 
del Codice civile, compresi nel Titolo III, 
Delle modificazioni della proprietà, per quanto ri 
sguarda le mansioni dell' ingegnere. 
Banda elttadina. 
jzi musicali da eseguirsi 
la sera di lunedì 20 maggio, dal 
9 34 pom., ie Giardino Reale: 
4. E C. Marcia. 
2 Rossini. Sinfonia La Gazza Ladra. 
DI Labitk. Marurka. 
lì. Terzetto finale nell‘ E i, 
$. Campojuole. Polka La Bella Venesiana: 
6. Donizetti. Duetto nell'opera Poliuto. 
7. Godfroy. Wal: Della Guardia. 
8. Hertel. Marcia Flik-Flok. 
Bullettino della Questura 
— Anche nelle decorse pia questi vita mind 
ebbero denuncie di furto, nè di altri reati. 
pagane di P. S. però arrestarono tre 
vecchi impotenti per , i quali verrai 
inviati al locale imita prcai ua provvisto 
al loro mantenimento. 
Bullettino della Questura del 
2 Rella decor 30 bre Ecenra RE 
restarono 2 individui, dei quali uno per usi 
Hi dinordi " i 
blica 33 sel biagi ap 








Leggesi nella Perseveranza in data di Mila- 
no 18: 


Programma dei | —S.A.R.il Princi to 
banda cittadina, | Milano alle ore 5 412 pe RTLA 
S. A. venne ricevuta alla Stazione dal Pre- 
fetto conte Torre, dal generale conte Pelitti, dal 
procuratore generale comm. Robecchi, dal ‘Sin- 
daco Beliozaghi, dal Questore, ecc. 
12! Principe s'è recato poscia al Palkzzo 






























. L’ invito fatto dalla fami- 
lia è stato dettato con ter- 
premura 


















0 G. Man. » 





Guardie municipali. — Queste Guardie 
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Coloro che vogliono sd ogni costo 
proscritta del consorzio europeo 
tall le iodispetlil de quel lito; "vo Ronsa Das 


Leggesi nelle Jtalienische_Ne 
rispondenza litografata, che si pubblica in Roma 
ip ara verrà eri alla Came- 
ra il proget legge costruzione della | 
firoria della Pontebe. Le Basi. principali della 
Convenzione sono le seguenti: 
Di ferrovia prenderà origine dalla Stazione 
di Udine. 
' “Sarà costituita una Società anonima che »- | 
vd ole io Roma, Ì 
Ùl chilometrico garanti 
Governo serà di L. 20,000. pie: 
Nel caso, che il prodotto non rr 
L 1,500 per chilometro, il Governo 
le L' 20,000, la 











| da Custantioupoli secondo le quali avrebbe avuto 
jungesse | luogo un parziale cangiamento nel Ministero. | 
arà, oltre | Achmed pascià sarebbe siato nominato ministro | 
dell'istruzione, Dervisch pascia presidente della 
Commissione alle riforme, Safvet pascià muste- | 
schar del Granvisir. 
Berlino 18. — Bismark è partito per Varzin. 





Telegrammi “© 
24 Paripi 47 (note). 
apporti provenienti dai confine della Spa- 
gna riferiscono che le truppe governative 0, Î 











pei ee. ai | sconfitte a Bilbao dalle masse carliste, e che que- 
con Sorerno italiago «i adopererà presso il | is fecero molu prigionieri. ( F.. è disparci det 

dante pro- | l'Agenzia Stefani. ) L'ingresso di Serrano a Bil- 
secuzione della poea fino a Tarvis, in applica- | pxo' e la notizia che Dun Carlos sia stato fatto 





prigioniero sui confini, mancano d' ogni conferma. 
Praga 18. 

La banda civica di Kolin si rifiutò di par- 
tecipare alla soleonità della benedizione delle ban- 
diere del Consorzio dei veterani, che avrà luogo 

Il barone Koller membro onora- 


La Società farà un deposito di L. 350,000 di 
rendita. le 

Alla Società delle strade ferrate dell’ Alta 
Italia è riservato il diritto di preferenza che le 
compete di costruire essa la linea suddetta. 

La Società dovrà eseguire la Stazione in- 
ternazionale dietro il piano che sarà dato dal 
















Odessa 18. 

di Kicw nella Podolia e nel- 

di Elisabethgrad, scoppiò di bel nuovo il 
Alessandro d' Assia-Darmstadt 

radia. Lo 


0. 

La linea dovrà essere compiuta entro tre 
anpi dall’approvazione del progetto. 

Quando l'introito lordo avrà raggiunto lire 
35,000 per chilometro, il concessionario dovrà 
collocare il secondo binario, al che sarà predi- 
sposta la costruzione della sede stradale. 

Il massimo delle pendenze è stabilito a 9 

mille nel tratto Udine-Portis; a 10 a Racco- 
lana ; a 46, ed eccezionalmente a 18 per mille, 
per qualche breve tro, de Raccolana a Poo- 
tel 


Le curve da Udine si piani di Portis, non 
avranno un raggio minore di 500. metri, e da 
Piani di Portis a Ponteba, non minore di 300 
metri. 

La concessione è fatta per 99 anni. 


si nell'’Opinione in data di Roma 18 








viaggio passò per 
stato di salute dell' Imperatrice non è 


Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 18. — La Gazzetta di Spener di- 
chiara completamente falsa la notizia che Bi 
smarck abbia dato ondine all'incaricato d'a 
presso la Santa Sede di dichiarare ad Au 
che l'Imperatore non può più in questo momento 
dare alcun valore all'istituzione ‘onvenuta 

Berl 



























formazioni dei 
giornali relative alle trattative per lo sgombro 
delle truppe tedesche, sono premature. ll solo 
i fatto esatto è che Thiers domandò alla Prussia 
Il progetto di legge relativo alle Convenzioni per | se essa acconsente di sgombrare prima del ter- | 
i servizi marittimi, furono designati i deputti | mine fissato, con alcuni psgamenti ed alcune ga- 
Arrivabene, Asproai, Dentice, Farina Luigi, Ma- | rautie. icura che finora la Prussia non al 


iorans-Calatabiano, Maldini, Maurogonato, Mur-| bia notiticato le sue intenzioni, ma sì presume 
gia, Rudinì, Tamaio e Viacava. che accetterò di trattare. | 
_____ Bordeaux 18. — Risulterebbe dalle carte 

bevi nella Nuova Roma in data del 18 | sequestrate a Pacheco, ehe Don Carlos trovavasi 
corrente : Froncia sulla froutiera, e che i capi Cai 
Mems Ent al Palazzo Braschi vi fu | secuisano Rada di tradimen o, Pi i 
Consig! ri, Baiona 47. — Le spei dei successi dei Car- 
Assistevano il Presidente della Camera, il | isti non sono confermate. Serrano coll’ esercito | 
Peruzzi, il Ricasoli, il Minghetti, ed altri iufluenti | trovasi a G p in posizione strategica pres- | 
di destra. so Bilbso. e nessun ostacolo gl' impedisee | 
di entrare ia B Ibao, si crede che resterà a Gol- | 
gere i lavori dei Distretti mi- | 
cupsno 7000 operai. Î 
‘mero arrestati al confine, | 
va un passaporto col nome 








corrente 
A comporre la Giunta per riferire intorno 






































N Journal de Rome ha in 
no da buona fi 
Jola ha mandato da Genova le 
sue dimissioni di ministro d'agricoltura e com- 
tmercio, dichiarando formalmente che | suoi in- 
leressi privati non gli permettevano di continuare 
in queste funzioni, 













là spaznuole, credendo ch' e 
he i tre Spagn 
© a Pau per constalarne 





sero custoditi severame 

l identità. 

Madrid 18. — ( Ufficiale.) Le voci che Ser- | 
ia stato sconfitto uella Biscezlia, sono com- 

Serrano coutiava le sue vpera- 


Il Fanfulla scrive in data di Roma 47: 
Probabilmente non sorà dito immediata. 
mente 
missionario. Il suo portal 
terinalmente da uno degl 




















vs 
Nuova Yorck 1 









Leggesi nella — Oro 113 314. | 
L'on. Cantoni — 
anch'essi le loro dimissioni, il primo come Berlino 18.— Austriache 215 





gretario generale, il secondo come capo del 
Binetto del Ministro dell'istruzione pubblica. 


del 17: 
qualeb giornali francesi 

tuono creduto opportuno di mettere 

voce che il commendatore Nigra abbia doman- 

dato un congedo, e 

Roma. 

Siamo autorizzati a di 
due notizie non hanno nessun fon 
nostro migistro presso la Repubblica fraucese 
non ha mai pensato a domandare un congedo. jpoli 
sterprelazione che alcuni fogli italiani | recava a Nuo,a-Yurck, colò a_foudo presso il faro | 
hanno voluto dare a questo preteso congedo, pre: 
seataudolo come un richiamo, cade, dunque, da sè. 


148 112; Azioni 196 1/4; Italiano 6 

Parigi 18 — Francese 54 92; Ita 
Lombarde 443; Obbi, 258 75; Romane 125 — 
| Obbi. 184 — 








Azioni 7 
vista BD 4 
y 
















ta telegramma versagliese dell’ Havas smen- | Serrano von solo non fu bsituto ma continua | 
lince la vocg che Nigra sia partito in congedo. | 
Soggiuoge che nulla autorizza a credere che si 














tratti di dirgli ua successore. del generale Letono sconti 
n glia che lasciarono 30 morti. Serrano si avanza 
‘a marcie forzate contro la banda principale che | 








trovavasi ieri circondata da tre colonne dell'e- | 
sercito. Le notizie delle altre Provincie sono so- | 
disfacenti. | resti delle bande già battute sono 
seguiti dalle truppe. 7 
Madrid 49. — | deputati e i senatori radi- 
tesa d' Harcourt | cali in una riunione di ‘ieri sera aggiornarono 
tivamente ieri sera. | la decisione circa la loro partecipazione al Con- 
- | gresso, La Gazzetta conferma la vittoria della | 
L' Univers, dopo aver riprodotto la notizia | divisione Letona nelle gole di Manaria, Secondo 
dota dal Times, che il marchese Nadaillac, Pre- 


l insorti erano 3000, non 3000, 
fetto dei Bassi Pirenei, fu messo al ritiro per 
or 








al Vaticano per 
Padre, e che partirà lunedì per Firenze. 























” i’ Caldi sì Ottawa 47, — Il Parlamento approvò la di- 
lan ridi ice ch'egli nulla osa | sposizioni del trattato di Washington relative al 
Nigra e al signor Olozaga, e Caosdo. 








numero di Carlisti si trovano 
Naates, Tours, Blois e Brive. 





jiziane offerto all'on. Tenca. — Egli | quenta. P ‘orresponden- 
ti ento ll acceltrio, Quindi venne oflerto |... rn Farei eriatiote, ‘al Con- 
al professore Villari, — Corre voce ch'egli ‘sulla condotta delle Autorità francesi della 
| frontiera, le quali proteggono visibilmente i car- 


par 28 Rn] t 
" list. 

La Gassetta di Torino ha il seguente tel | lst i Baone è ginato » 

S""ondra 18. — Notizie da Montevideo an- Madrid: per. avvertire il Gorerno che gli sforzi 


Londra I 
nuoziano che la febbre gialla è in diminuzione. 


affiachè i Carlisti sieno internati, rimasero in- 
anfulla e telegra " 

U Fi ha il segueni imma i 

Parigi 18. — Il Times sovunzia 





Ì 
La Neue Presse ha notizie | ji 











cominciarono le diserzioni 


melia, Hirsch pose per condizione la congiun- 
ziooe delle lines ottomane colle u 
condo i desiderii dell' Uogberia. — o 
di Diarbekir fu eletto Patriarca degli Armeni 
cattolici. 








4 Numero va unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il Protocollo delle sedute del 29 aprile e 
1. maggio del Consiglio comunale. 


FATTI DIVERSI 








regionale 
_ Abito velato lo edaglo del 
regionale di- Vicenza; € ci coogratuliamo molto 
con chi presiede all' Esposizione di Treviso, per- 
chè diede invece la commissione di quelle me- | 
dagli: al valeutissimo nostro car. Stiore. 


La sepoltura di Alarico. — Nella Pro- 
vincia di Pisa leggiamo un dotto scritto del prof. 
Lieurgo Cappelletti , che rende conto del luogo 
dove, secondo gli storici e la tradizione, sarebbe 
stato sepolto il Re goto, Alarico, con molti tesori. 
Esso sarebbe nell'alveo del fume Busento, che | 
bagna le mura di Cosenza. 

















monza pi rinanza del 18 maggio del 20 maggio 






» » fhecor 
Renca nas. ital. (ovintunie) -—{“— 
Aziuui fessovie meridionali -—“ ATA 
DbbEg ns 





Dj 
maggio 

sa 
Tiso 

Presti 408 75 

Azioni dela si 

Agioni dell’Istit. di credito 329 60 | 

Londra . . - È 113 10 

atgeato dio 75 

Li = tranchi . s- 

Zocchiui imp avete. 33 





Ì 





Avr PARIDE ZASOTTI, 
edato | 








Venezia 20 maggio. 
ROLLETTINO UPPI 
patta sonsa Mi vana 
dat giona» 20 maggio. 
camsi . 
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PIIIRHISSIERETI 








MPPEPTI PUBBLICI HD INDIISTRIALA. 
de n 
solita B sd 4° gen. TATO — 7480 
mit. g. 15 apr - 
+ fincarr. è sa 


Ac. Ranco nas. nol Regne d' alia - — 
» Rogu Tabacchi > - > 
Obbiigaa. 











Li 
VI 
Ù 


Pensi da 30 franchi . 
Banconuta 


SCONTO 

Venozia 4 piasse € Italia. 
della Bonea magione . . . . 
dello Stabilizaaoto myresntila 








i, mercato fermo. 
Si vendettero sac hi 2000 Pernambueo a fr. 34:50. 


Sete, Luona tendenza. 

Semi oleosi quint. 800 sesame Coromandel a fr. 46 : 75. 
Prumenio. i nulle. 

Vendite eit. 16,00. 

Nessuna vi si 








Mavre 18 (sera). 


di Treviso. | 






















Pagni fiuiehi 
Lio 
Piselli 


®© mercantile 


Fiale 
romane Voli 
mejo 





NE. — Un moggio 


quiutali due € 





Lione 17 maggio. 
Le notizie sull’ allevamento dei bachi sono sempre 
aci posso 


Da Porto Corsini, 

Zennaro G., con 4 marota anguilie 
Da S. Maura, pielego sustr. 

di toun. 70, pedr. Bonacich M, con 31 col. vino com, allor 


pedi 
Per Londra, toccando Trieste, pirosealo ingl. Princess. 
di tonn. 784, cap. Prost C. R., con 840 
del stoppa, {87 do. stracci, Al can contri, 1 bar: cone 
[1 bel. radice, | css. vino, Sv eas. vetri e conte- 
"cas. apeochi, 18 ese. fot 










che, 45 col 
0 mez, 


altre merci 
tensuti, 4 cs 


ve 
ntiti testrali , è por Brindisi, 19 bot. ghiaccio, 830 fili le- | tanee, di 


gosme in sorte. 
Per Piume, pielego iial. Ariosto, di tonn. 78, padr A. 
Zennaro, con 80 sac. riso, 135 sac. crusca, 6 cas. sapone, 






ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 17 maggio. 
Atbergo Reole Dani, — Cardo G._ dell'interno, | 





to, tutti dalla R 
la L 


con moglie, - D' Camunso, - Eacffier, 
, tenentecolimnello, - Durendi , con moglie, - Nespe- 
dell ti dal- 





dl 
dalla Russia, ambi con famiglia, - Peist 1., da Colonia, tut- 


ima. — Gagarini, principesse, con seguito, 
i dini Pro tante: 
illatte, tutti dalia Prancia, tutti’ poss. 

Albergo alla Pensione Svissera. — Merritt G., - Gil- 





son W. H., ambi con 
, - De Schms 





ssa e Zara, brezzera sustr. Madonna 
di tonn 43, padr. Marinorich G., on 
glio, all ord. 





con moglie. - Ashton T., - Long. 
rues, 















sis 


382 





Dallo 6 ant, del 18 maggio alle 6 ani, del 10. 
Temperature mene. Ù 





Dalle 6 ant. del 19 
Mengoni slaee e aura 
tI . 98.2 
SPETTACOLI. 












Drammatica dr 
tici diretta dl sita A. Papodopol I Î sosia: 


DI di de 
Morto Caio Uta 1 Bale, emer, 


con nusvo passo a due. — Alle ure % è mensa. ( Ultime 
recita della stagione. ) dea 4 


ni === 

Arcangelo Isolanti non è più! Nel 
no 18 maggio chiudeva gli occhi alla terra in 
Ponte di Brenta, nell'età di anni 72, dopo lun- 


ghissima e penosa mi 
Dotato di mente lucidissima, di un eloquio 











0 





faceto e brioso, coltivò le lettere a sollievo del- 
re | l'indefessa attività, e pronto ed inappuntabile cri- 
ris | tico, al suo robusto ingegno aggiunse non co- 
‘mune dottrin: i 


Versalissimo in materia giuridico 
da circa 15 anni, centro della 
dei principi Giovanelli, ne 
mento con amore, operosità € 
bità senza pari, da meritarsi la costante licia 
del principe, l'amore dei colleghi , e la conside- 
razione di quanti il conobber: 
Per virtù cristiana e famigliare a nessuno 
secondo , fervente cattolico senza ostentazione @ 
tollerantissimo, fu marito e padre sviscerato. 
Lo splendore delle sue virtù, il comune cor- 
doglio e l'amore che sopravvive alla morte con- 
fortino della perdita crudele la desolata famiglia, 
e sieno queste poche parole tenue tributo alla 
profonda stima ed 
Vene: 9 












po suste. Moretto, di tono. 33, 
PRect' corteccia di pito, el'ord 














"piatgo ul: Aura, di tono 8, pedr 


e, all' ord. 
onna Carmalitona , 









Perfetta salute ed energia restituite 

senza medicine, mediante la de- 
liziosa Revalenta Arabica Barry Du 
Barry di Londra. 

5) Salute a tulti colla dolce Revalenta Ara- 
lea DU Bannr di Londra, delizioso alimento ripara- 
tore che ha operato 72,000 guarigioni, senza medici= 
ne e senza purghe. ta" economizza 50 


dal. conape, 470 








iografle ed altro, 4 ces. mo 
antichità , 5 col, vestiti ed effetti. 4 
scopette, 7 bal. dette. 45 col. scope. 










toccando Ancono e Brindisi, pirosca. 
Vecchioi 6, Ù 
i Glati runsi, 9 cas tabacco la- | stenuati per ca 


, 4 col. corda, 33 
23 col. cotonerie, 3 col. 


(dispepsie), gastriti, gastralgie 
4 cos amido, £ “ 


C; C: 
emorroidi ‘ palpitazione 
ro, ronzio d'ors pi è 
vomiti, in tempo di gravidanza, dolori, crampi e spa= 
simi di stomaco, insonnia, tosse, oppressione, asma, 
bronchiti, etisia (consunzione ), dartriti, eruzioni cu» 
|eperimento, reumatismo, gotta, febbri, catar= 
tdropila, 















x adi sa di Bréban, ecc. 
Gio. Leopoldo, di ton 948, Cura N. 64,420. 


in sorto. Alessandria d' Egitto, 22 maggio 1 
Ho avuto l'occasione d'apprezzare tu rta 
della vostra Recalenta Arabica, che ho preso tre me- 
si or sono. Era affetto da nové anni da una costi 
zione ribellissima. Era terribile ed 1 migliori medici 
mi avevano dichiarato essere impossibile guarirmi. 
Si rallegrino ora i sofferenti! Se la scienta medica è 
ace, la semplicissima Revalenta Arabica ci s0ccor- 
re, coi risultati Ì più sodisfacenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente, € non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha dato insomma una 
novella vita. 











con fam 









A. SH 







In scatole di latta : 114 di kil. 2 fr. 50. 
4 fr. 50 cent.; 1 kil. $ fr. 2 112 kil. 17 
36 fr.; I2Xkil. 65 fr. Banav DU 








tte, in polrere od in fa 
ghi 10 ocpiesimni.; per 2I tassi, 
8 fr. 







(Pei ricenditori vedi l' Avvtsc nella quarta pagina.) 


ic-=P-*l 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 


IL PROPRIETARIO 


DELLA 
FONTE D'ACQUE ACIDULO - FERRUGIN 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 
Che ancora per quest'anno ne concede gratuita» 
mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
tembre. 
| ll benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
munale, è incaricato della direzione e sorveglianza. 
Anale dell'acqua Tata eseguire dl o itato 
lell'acqua fatta e dal R. lst fo 
neto di scienze, lettere ed arti: 
Bicarbonato di ferro 


Mongero 
- Braggia L, - cas 














famiglia, - Zunoe 6. tutti dal’ 
derove, dalla Prussia, con famiglia, 
De Beres, 












“grammi 09751 
» 0.296 


Die 1 SIR 
Cloruro di calcio h 0.003! 
» di io * 00062 
ini * 00068 
Un litro d'acqua della Fonte Lelia di Recoaro 
bicarl grammi 0.0825. tI 
Im. eff. dell'Istituto, 
6. A. Pinona. 
6. Bino. 
A. Pazienti, relatore. 40 








z| GIOVANE DONNA 


| Cerca occuparsi come direttrice di casa, Stabi- 
"MOD. informazione. rivelperaiin Prezzari, N. 1150, 
dal tabaccaio Angelo gi 
| Angelo Cappelan, pesi 










































‘Fu pebblicato: I °19 corr., in Roma 
il Numero venti 


DELL'ECONOBISTA DI ROMA 


ue cele cioe nr ee ___r—_— 






Società ilaliana per le strade ferrate Meridionali. 


a BSTRAZIONE delle diverse Serie di Obbligazioni eseguitasi in seduta pubblica il 15 maggio 
1872, rimborsabili dal 1.* ottobre prossimo futuro verso esibizione delle Cartelle mu- 
nite delle cedole semestrali pei frutti non scaduti a partire dal giorno del rimborso. 











ESTRATTO DI CARNE LIEB!G 


ja LIEBIG di Londra 
fabbricato a FRAY-BENTOS ( Sud America ) 


GRANDE scONoMiA PER LE FAMIGLIE. 





Numeri estratti, comuni a tutte le Serle. 








@ delle Società industriali e di credito. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI E CAPITALISTI 
INDICATORE DELLE ESTRAZIONI FINANZIARIE 





tn corpo al'giornale, da convenirsi. 
L Ponte di Direzione e di Amministrazione, via 


dalla stamperia Camerale, N. 67, Roma. 





445 










CHAR:D, 


Sa 
i 
PARIS 
POCO 


À 





U 


DÌ 
El 
ENTREPÒT GÉNÉRAL 






NÉ 


S 





#4, Ruo de Turbi8® 






DA AFFITTARSI 








ta 4 pini di recente resturato, con (lardo; or: PONTE DEI BARETTERI - VENEZIA. | 


luo granai ed adiacenze, a muri vuoti. Îl proprietario 
è disposto a cederlo tano per afianza annual, co- 


N. 5020, in Venezia. 467 


Da vendere od affiltare 


palazzino elegante di recente. costruzione 
con giardino e rimessa. 
Sileno li ue grad di ‘conegliono. 
,, sulla rada lano. 
"Per tvatare rivolgerti dal sig. Eugenio Noda 
a S, Moltò, Venezia, e dal sig. V. Giacometti 
Treviso. 487 


DA AFFITTARE 


BOTTEGA DA CAFFÈ con volte, sotto | 
| Portici di Rialto, agli anagrafici Numeri 


| 

Per vederla e trattare, rivolgersi al-' 
l'Ufficio della Gazzetta di Venezia, in Calle 
Caotorta a Sant' Arqelo. 460 




















AVVISO. INTERESSANTE.” 


dello ernie coll'uso di fascia. | 

ture galvaniche approvate dai principali scienziati del 
scientifico, di Londra, di Prussia e di Francia. 

Le guarigioni ottenute & Torino da un anno a | 


SOS E vt re n lente. 





visite gratuite tutti | 











Nuovo «d infallibile rimedio. 


Ul medico chirurgo di Meolo, Distretto di $. Do' 
Provincia di pa <p ‘esterno nega 
proprio perfezionato olio Cristofoli guarisce ogni strin- 
gimento perdita involontaria di orine, libera dai ca- | 

i vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene | 
tolto l'uso delle siringhe. j 

Prezzo ne 15 per ogni bottiglia sì di 1° che di 

o. 
ce le domande 0 in Meolo, 0 meglio diret- 
io deposito centrale in Venezia, Calle 
\dalena, N. 2127. 




















| 
| Acque minerali, Sali e Pastiglie 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere! °° 


di greto profumo e di proprietà balsamiche conser- 
valive e for 
uella pulizia della bocca. 


5" r__11117_11—r_r_r_r_r______ 






igito a metà prezzo di quello ottenute colla carne 






dal N. 
112051 


Coll’ estratto 
fresca, e Si comdiso 
Due Medaglie d'oro, Parigi 1867. — Medaglia d’oro, Havre 1868. 
IL GRAN MIPLONA D'ONORE — LA PIL ALTA DISTINZIONE — AMSTERDAM 1869, 
Ciascun vaso, come prova di autenticità del prodotto. deve portare le firme dei professori barone Ju 


pedi 1 
Vendi Jai principali farmacisti . droghieri e venditori di commestibili. 
Foo Gli acquisti ‘grano regi sno 3 se Carlo Erba, 
pulite ai halo di Pederieo Jobet. 






















agente della compagnia por 
1052 





161071 
ISTABI 












193221 
195091 
195686 




















ERO ELIXIR 
Firense, il 15 maggio 1872. 


- ae COCA BOLIVIANA 


= — = sn I Specialità della premiata distilleria a vapore 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE GIOVANKI BUTON È C. ( BOLOGNA ) 


PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. 
vera Coca boliviana è un nuovo e potenie ristoratore delle for- 











































WHELRe WILSON — — originali 1. SINGHR ne, Guest ate rara crtegerico, ci a Dolvana è e. Utltsmo ancora nelle lancuide & 
originali da fr. 185 2 da franchi 230 stoniato dissalion, mi bruciori, delori lori intel pt Sn nelle fiatulenze. 
"i GROWER è BAKER i E. HOWE junior mundi preso principali conferi Muri, AME sE rapbe estate delia Can stessa 
da franchi Fi peccati 60 di IRE vas g ni 
I RIE e GRAND HOTEL des BAINS el CASIN 
lan î ben condizionate AX N ouverts toute I’ année 





‘ovincia 
VENEZIA, Piazza S. Marco 
Sottoportico del Cappello, N. 154. 


obo per macchine 


pepssto M. FLEISCHNER 


v 


EAU BROMOIODURÉE 


ollàbre, Bains — Dovchis — Bains de vapeur, Salle d' inbalativa 
Mémes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 





Valais Suisse 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 








B A GNI 
Salso-Jodo-Bromici e Solforosi 


IN VITTORIO 
per la fine del corrente mese. 





AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


romica, fu trovata superiore 





in Europa. 
[ J | (Vedi terza pagina del giorno 1." maggio. 


433 @, Rossi-Man METTI € C. 













FARMACIA POZZETTO | Fernet febbrifugo tonico | temine ss deci | i cre e e 
preparato rongìo | gestioni e debolessa di ventricolo tale, da farmi disperare 


date lit smi dai medici 
tte le cure tei medici 0 da me soru; 
losamenta asservato, non valsero che a ped 
| emma RETE À erviciaaezi ale casa end n 
tano erano penso adoprgo la Amvlena dra be De 
cry e C.a di i, ta gioru, la per- 
Mica oro or e tato st n de 
ori della sublima Lenslenta Arabica, è ringrazio 
io € avermola raggorità. Vunanmso "Bamuna. 
Il Wreani s: La sostola di latta del peso di 474 di eli. fr 
$ 30; dp chi fe. A 80; 4 chil, tr. 8; D'ebil, a 118 te. 4150 
6 elul. dr, 0; 43 edi. br, Sd, 
| LA RIESVALIINA AL CIOCCOLATTE. 


Di f'appsitto, la Aigesticne son buon senno, forza doi nervi 


RARNATTIR: MINZA | Tale eri 
ACQUA BI MILANO “DO silla ce. 
cosmetico-igienica | Direzione A ipa Venezia. 

PER LA TOELETTA E PER BAGNI 4 marzo 1872. 


Sì dichiara che il liquore denominato Fer- 
net Febbrifago venne ciperito con vantaggio 
ia aleuni inferrn di questo Ospitale civile, e spe- 
cialmerte iu casi di atonia e debuiezza dello 
stomaco fu riconosciuto un buon tonico. 

Il Direttore, CaLzoni. 
il sottoscritto di aver ordinato a due 





N. 180. 











rtificanti, efficaci tinto nell'uso esterno che 


ECIALITA' DELLA PREMIATA FABBRICA 


A VAPORE 


di profumerie e saponi di toeletta Ì 








Estratto di 79,000 guarigioni. 





Dichi 


























- Cura N, 66,194, doi polmoni, ée. 
' convalescenti il liquore detw FERNET, del sig. tto " a | dei polmoni, ée: atitosaa mumto!os, ; alimento squisito, matri» 
ANGELO MIGONE E Co }@ono Coreltini, a scvpo tonico e che letti | _. "Legio enter ae dt de va |" 0° © po 
fn Miano, cia Torino, 12. corrispose pienamente alla sua aspettati ssiriigiota Mesaienta, na sento giù nieen incomoto della | poncd) cani dios a i a Per tei 

Deposito in Venezia presso la farmacia del dott Dot. 4. pasa dare Seaghiata, nd Ul poso del miei tA anni. 4 Dopo DO esi di'cstinoto pinze d'aresshio ddl GISbIAS ire 
Zampironi. — Flacone di tre dimensioni portanti la Susnantra, mediso chirerge, Ja diventarono forti, lx fa i Aa iaia pd tutto l'Invarno, Baoluments cai 
felaliva istruzione. 470 Visto. Pel Sindaco, VIVANTE. 381 ‘atea, Li malo stomego 6 rotuato soi to | Pec ati saartori sacreò della vostra Lara riglione Xe 

| xo. dsnto taromma riugioranito, predta | biciomita al C'orcelatte, 





lO viaggi a pisdi sccha 


Prarotso0o Braomni, Sindato, 
irnoca lo momuria o 1808, 


Gara N T0408, pe n U su 
















_ ‘ROB BOYVBAU. L'AFFECTEUR X -l Lee ro poro palo di molti am Gi Colori senti sd 
Sl dott. BoTYiAC:LAFTROTEUO, ssterisst: © gucrentio geuvino doll Brno dol dat, Gi- |, Mynove —in segnlioa malsitia epaeb o Latest! © taronelo cantine è porfettatmnto guarita 0s.@ 
n ‘evaia, guarisce radicalmente le afesioni cutanee, lo rerofole, ln conseguenze delle rogna rd uleeri, | egetimanto che Y vate la sompaiiblo lepaienia ai Cossolatte. 
s co Te rin, dall'asrimenti egli mori Queto Hob di le diporto», grato | ve ponti i leegre So pair i ti nre | Viana Morano, 
ti gusto “into, è Poprattotto raccomandato’ contro le malattie segrete, recenti è inveterale, ribel pal ‘orcpo, la digortune cre @ifbellinizas, pare e ‘ 
se eeptoe, al il i lacca, l'aglizione nervosa iaopportadie ii fa- ae 0 vai EE 


mereurio ed all'ioduro di potassio. 
‘Come depurstivo potente, diatrogge gli accidenti cagionati dal mercuriu, ed aiuto la vatora a sbaraszarsene, come 
pure dell’iodio quando se ne ha preso truppo. 
fato da lettere patenti © brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenziune, dalla legge di Prati!», anno 





va rraro por ore intere ‘verun riposo, gra boito |) 

Pest moliale Uiatesso, Mciti modici ni avovazo preveriti 
iietili rimedi ; omai volli far prova della vostra 
fo. ma di saluto, Da tro moni essa forsaa il mio abitrale 




























XI) oeeto rimedio è stalo receotemente ammesso pel servinio sutitario dell’ armata belgia, ed una deciaiune del Go- | 

‘verso russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto |’ Impero. 3 ato. Îl vero noue di Fengivaia ia ti cunvisno, poiché, gra- | pertott: Rparicione 

ll vero ROB dei Boyveau-Laficetenr si vende si presso 15 franchi la bottiglia. — Deposito generale del Rob co a Do, esso mi ha faito rivivero, iprendors lo mia (CE \rD, lutsadoute gua. dell' \rueta tranoeso, 

Royvesu-Laffectsar è la Cana del dottor vien de Suini is, 18, rue Ricber, Paris. — ln Venezia, nice dotlzle. Varchosa Da imme Cura N. 88,748. 44 aprile 1366. 

Bétner, Cestenari, Ongarato è C.°, Zampi Paiowa, Luigi Cornelio, Pianeri @ Mauro. 56 Dura N. 74,400. Freponi (Bicitta), (E npitio 4 — Mia Bylia cho soffriva csooeni: posto 

Da ron’ az mia mogli è mata amala ta n fotti | tere più ma digoriro nè dormire, n re appro da lag 

al'acco nervoso 8 bilioro; da otto enni poi da un forts palpito | d8 è da irritazione usrvoma, Ora osza sta beuistimo 
ti anoro e da straordinari: grallessa , inato ehe aos poteva | pruzio alla Aevaienta al Ceccolmste, che lo ha 


LIA 





bra nn passo de salire na bolo gradido; più, era torm: 
| da dinterae tnesanio è 1 eoutizta mancanza di rogpiro; 


VESCICANTI i’ ALBESPEYRES 








Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Mali, || (e meli Re n e Barry la sa tacendo uno della 

questi vescicanti si applicano come lo sparadrappo € la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo da DeLaeoni giorni spari la 

l'applicazione. a orme tette le notti in io n00 lunghe n 
Ta CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare sul senza emette- ÎÌ | pasoggiota, e rovasi porioitamazate 2.30; por 34 fr. 





Ataramo LA BARBERA. | volesse: per di 


1 Spedizione in Provincia contro vaglia pesto è 
DEFOSITO PRINCIPALE: Barry Du Marr7 e Comp. 1 


re caitivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffaziove esigere ii nome d' ALBESPEYRES 
sopra ciascun vescicante 6 foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimeniate s0- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni , e riconosciuto che in generale non cagionano allo stomaco 
tleuna senzazione disaggradevole e non danno mai luogo 2 vomito. 
Leggere ll rapporio d'approvazione che ni trova illo ‘ad ogni flacone. 
Deposito per l'ingrosso all' Agenzia A. MANZONI e G., via della Sala, N. 10, in Milano, e neile princi- 
pali farmacie d'Italia. 49 


vic MONT LIETTA RIZZO IZZO LR 













quot. r 

lean I Mardi farm > 5. Mo al iena Farm 
(ossa) Portunato Laasari, drogà. — Fiume, 6. pes, 

l iecertt, Pcoirornai © Stcs irc Pron Gute. Pinza ie Resa (ace. TRAE S Pirmbentor, 

farm. — Sara. N ACGrOmio, J6rs. — Bpalsdo, Aiione, dregà, rene — Friento de 






























l' Amministrazione Gnanziar 


arti demi ii 





È glie ofrene dei beni i 





dente incanto tenute 





scritti rimasti invenduti al prece 
n Portogrua- 





sanzio Godi 





Co 
Sesso, 
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() Vende ullitmente posta al'incanto il giorno 16 maggio 1872, sotto îl Nomero dell'Aveiso 276. 
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sui i ricevono all Ufizo 
‘sant Angelo, Calle Caotorta, N. 3565, 
24 fuor, per lettera, affrancando | 
gruppi. Ut foglio se 

Frogi arretrati 0 di pro 
delle inserzioni giudiziario, cent. 35. 
Mc Anche le lettera 








Voglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi 


Mercoledi 22 maggic 


e giudiziarii. 








SECONDA EDIZIONE. 


VENEZIA 21 HAGGI 





La situazione delle bande della Biscaglia peg- 
giorerebbe sempre più, secondo i dispacci go- 
vernalivi. Nelle bande serebbero incominciate le 
diserzioni e le sottomissioni. Queste, secondo un 
dispaccio governativo, che è confermato da uno 
successivo, sempre però della stessa fonte, am- 
monterebbero già a 4000. Ssrebbe un brutto se- 
goo per la causa di Don Ca 
rebbe trionfalmente tutte le 
sti si sono attribuite. Facciamo osservare poi 
che gli stessi. giornali che appoggiano 1 carl 
sono costretti a confessare ora che i loro protetti 
non haono occupato Bilbao, come avevano pri- 
ma annunciato, ma che circondano quella città, e 
che il maresciallo Serrano, per entrarvi, dovrà 
prima dare 

Le bandi avrebbero pure 
vuto un'altr po che le comandi 
un generale Uribazzi, sarebbe morto ; il dispaccio 
poi non dice, se di questa morte abbiano il me- 
rito i soldati spagnuoli, o se il gen. Uribazzi sia 
morto di morte naturale. Si dovrebbe credere 
piuttosto a quest’ ultima versione, giacchè in Bi- 
scaglia non pare che sieno accaduti altri com- 











































tuttavia non sembra che vi 
capo delle bande della Bisca 
acci spaguuoli parli 
battimenti nelle altre Provincie; combattimenti 
che sarebbero finiti colla peggio dei carlisti, ma 
di lieve importanza. Nella Navarra le bande, in- 
seguite dal generale Moriones, il vincitore d'0- 
roqueta, perdono, e non accettano il com- 
battimento. Nella Provincia di Saragozza il ca- 
o banda Peralta è stato arrestato. Il grosso delle 

inde sarebbe tuttavia nella Biscaglia, ma se è 
vero che sono comi in essa, in proporzioni 
vaste, le diserzioni e le sottomissioni , l' opera 
del mi Serrano dovrebbe rendersi sem- 
pre più facile. 

AI Congresso di Madrid è prossima un’ i 
terpellanza sulla condotta delle Autorità francesi 
alla frontiera. Si sa che se il Governo francese 
ai è sforzato di essere perfettamente neutrale, le 
































Autorità ai confini furono accusate parecchie 

volte di parzialità pei carlisti. Fu gi to 

che il Prefetto dei Bassi Picenei, sig. Nadaillae, per 
o di internare il sig. Caldei 


di 





asti per tranquillizzare gli 
spagnuoli. È annuo infatti, come dicemmo, 
un' interpellanza su questo argomento, e il con- 
sole spagouolo a Baiona si è recato a Madrid per 
dare spiegazioni al Governo sul modo con cui si 
conducono le Autorità francesi alla frontiera, e 
per avvertirlo che tutti gli sforzi per far. inter 
nare i carlisti son0 falliti. Il Ministero incari- 
cherà il sig. Olozaga di reclamare presso il sig. 
di Remusst, e questo risponderà col richiamo 
del sig. Naduillac e farà leggere inoltre 
Olozaga gli articoli furibondi dei giornali © 
sti, i quali accusano il Governo francese di es- 
tere troppo severo contro i carlisti, e di violare 
i doveri della neutralità a loro danno! Il Go- 
verno francese riesce anche questa volta a scon- 
tentare tutti, tanto i partigioni di Don Carlus, 
quanto quelli di Amedeo |. Se alla frontiera 
francese ci sono impiegati cne hanno simpatie 
pei carlisti, essi compromettono il Governo, e 
questo non può lasciarli al loro posto, senza au- 
torigzare tutti i sospett 
1 radical uoli avrebbero rinunciato al- 
di ritirarsi dal Congresso, e di imitare 
così i repubblicani. Un dispaccio almeno ce lo 
assicura, Sarebbe stata infatti scandalosa 
dotta d'un partito, il quale si dichiara dinasti 
è si astiene sdegnosamente, nel momento in cui 
la dinastia combatte contro un partito che la 
vuole distruggere. 
Il generale Cissey, ministro della guerra di 
ha smesso le sue velleità di dimissione 
maneggevole quanto prima era 
sembrato restio. Nella discussione del progetto 
di legga per la formazione del Consiglio di guer- 
ra che deve giudicare Bazaine, il generale ( 
sey subì in santa pace il biasimo inflittogli dal 
Commissione, per l'esuberanza di riguardi usati 
verso il maresciallo Bazaine, nel preambolo del 
Irodotta 
oè i ge- 


tuttavia che ciò 























































petto ; poi accettò la modificazione ii 
Nel progetto della Commissione, che 





rate agio] 


APPENDICE. 


Eelissi LI 


Riceviamo la lettera seguente : 
. sig. Direttore. 

Venezia 12 maggio 1672. 
Voglia essere gentile, sig. cavaliere, di der 
08" acereditalo suo periodico a questa mia 
astronomica. 



















corr., accadrà un 
seguenti circostanze 


tempo. 
Pienilunio : 22 maggio ore 41. 58 m. pom. 


(t. m. di Venezia). 
logresso della luna nel nm 
tono penombroso . » 22 maggio 959,2 p- 


Ingresso della luna nel co- 
"Tio cmbroso.. ‘Mem 14,30,2 p. 
ssima fase. . 1 23 maggio 0, 7,6 a. 
Uscita della luna dal co- 

no ombroso . . » + 
Uscita della luna dal co- 





Idem 0,44,98. 
no penombroso . . Idem 2,45,90. 

Carattere dell'ecclisse : Parziale; grandezza : 
4%/1no del diametro lunare. 


| La rivoluzione non ba ancora 











nerali che devono formar parte del Consiglio di 
guerra, sieno nominati per diritto d'anzianità, 
€ non scelti dal Consiglio di guerra. Il generale 
Cissey, dinanzi a questo duplice attacco, aveva 
offerto prima la sua dimissione, ma dal momento 
che il sig. Thiers non la volle accettare, il ge- 
nerale Cissey fece di necessità virtù, e non ten- 
tò nemmeno di far mutar parere alla Commis- 
sione. 

È stata fatta pure dal signor Anisson Du- 
perron, la proposta che fossero esclusi dal Con 
siglio i generali che sono membri dell’ Assem- 
blea, giacchè questa, adottando il progetto di leg- 
te, ha in certo modo manifestato la propria osti- 
ità al maresciallo, 

Questa proposta ha porto occasione al Duca 
d'Aumale, di fore il suo primo discorso. Egli, 
pur sostenendo la proposto, aggiunse, che pei 
se fosse chiamato a far parte del Consiglio, 
cetterebbe. Essendo stato reintegrato nel suo gri 
do, il Duca d'Aumale ha diritto di formar 
parle del Consiglio. La proposta di Anisson Du- 
perron fu respinta con 3 contro 310. 

La Commissione del bilancio all’ Assemblea 
di Versailles ba nuovamente dato il voto contro 
il dazio sulle materie prime, nel quale il signor 
Thiers insiste più che mai. È prossimo dunque 
un nuovo conflitto tra il Presidente della Repub- 
blica e l' Assemblea. Vedremo quale delle due 
ostinazioni sarà più fortun 


























La Discussion contiene il seguente manifesi 

Il Comitato federale repubbl 
correligionarii 

« Repubblicani federali 

« 1 tempi che noi traversiamo sono duri, 
e nire pure. | carlisti hanno abbandonato 
il Parlamento per ilseampo di battaglia. Il Go- 
vel CLI se le nostre libertà. Non è alla pace, 
ma alla ch'ei ci conduce. la tale siti 
zione bisogna armarei «d'energia e mostrare ci 
le nostre idee che sosteniamo sono più forti 
cora che il numero dei nostri soldati. Se aves- 
simo agito in tempo nella lotta dei ago monar- 
chici, noi potevamo d'un sol colpo salvare la 
liberià, e proclamare la Repubblica. Occorre per 
ciò sapersi organizzare e moderare la nostra im- 
pazienza. 

* La rivoluzione è lungi di arrivare al suo 
fine. Nulla è ancora solido nel popolo spagnuolo, 





























nè il diritto costituzionale, nè la nuova Monsr- | 





chia. Ogo illa, tutto è provvisorio co- 
me prime dell' avvenimento della Casa di Savoia. 
to il suo ultimo 
colpo al quale dobbiamo prepararci. Sarà la 
cia del nuoro Comitato direttore. Per arrivare, 
noi abbiamo d'uopo del concorso di tutti, di 
prudenza, d'energia generale. Dalla condotta del 
nostro partito dipende il destino della Spagua 
La str a tenersi è chiara. Per nulla siamo 
uniti ai carlisti, e mai potremmo allearci ad 
un partito ch' è l'abnegazione dei nostri prio- 
Meno ancora ci unisce si partigiani della 
Monarchia. In tutti i casi noi non possi: 
teggere nè la causa di Don Carlos, nè metterci 
sotto la bandiera di Amedeo. 
+ Repubblic 
« Noi non possiamo comballere e morire 
che sotto il vessillo della Repubblica. Sotto l'e- 
gida di questo vessillo dovrà marciare lo Spa- 
gnuolo che ama col eoore la libertà e la patria. 
Cerchiamo di combattere ogni ostacolo, e di por- 
re un fine a queste sanguinose rivoluzioni, e forti 

































ed organizzati, noi fonderemo la pi dell 
Repubbliche. 
« Madrid, 10 maggio 1872. 
* Segnati: Pi y Margal — Emi- 


Îio Castelar — Juan Con- 
treras — Jose Forni — Ni- 
colas_ Estravenez, e Pigue- 
ras Surique Peres de Gou- 
man 





vocato, be patrocinò in lu- 
sgli imputati di complicità 
reduce testè da un lungo 
soggiorno negli Stati Uniti, tenne a Londra un 
meeting, in cui pronunziò un discorso interes- 
santissimo sulle condizioni del paese che gli ave- 
va dato cspitalità. Il James diede un rapporto 
sulla Costituzione della Repubblica americana, e 
fece osservare le obbiezioni che anche i più in- 
telligenti Americani trovavano da fare al sistema 
di non eleggere il presidente col voto diretto della 
nazione, e come una delle conseguenze ne sia 
che i più espaci ed eminenti uomini di Stato 
no mai eletti a presideoti della Repub- 

Disse come nel distribuire cariche ed emo- 





















rr 
Il novilunio seguente sarà pure eclittico, e 
succederà un eclisse anulare di sole, il diame- 
tro apparente della luna, essendo minore di quel- 
lo dei sole. Il fenomeno succederà nelle prime 
ore del 6 giugoo, e sarà perciò invisibile da noi. 
La linea della centralità traverse odia iron 
angelica, la Cina ed il Giappone, per finire al 
Rord delle Isole Sandwich nei Pacific 
Nelle prime ore ant. del 15 nov. accadrà un 
leggerissimo eclisse lunare, pel quale vi 
cultato nella massima fase 2°/p del 
tro della luna; e da ultimo il 50 novembre se- 
cadrà un eclisse totsle di sole invisibile da noi, 
la cui linea di centralità non attraversa alcuna 
terra e passa per l'Oceano Pacifico Australe; 
nulla può quindi sperare la scienza di ricev 
nuovi lumi sui problemi solari da questi eclissi. 
Si sparse non ha guari una strana nolizia e- 
scogitata da ignoti nomi, tendente a_ dimostrare 
il cozzo di una cometa colla terra. I 
del fatto sembrarono costituire una riserra dello 
scopritore, ma si fece di 3 si pose in cai 
po il nome rispettabile del sapiente i 
Ginevra, per sanzionare le corbellerie. 
‘Nou ho bisogno di dire, che Plantamour non 
predisse simile disastro, solo ricorderò il fatto 
astronomico, che deve aver generata la favola, 










































lumepti il Presidente abbia realmente maggior 
lutti i Sovrani d' Europa messi insieme. 
po aver descritto e de:nito i due grandi par- 
titi nello Stato (repubblicani e democratici ) ed 
alcune delle livisioni dei medesimi, cono- 
sciute sotto il nome di « democratici dalla ero- 
sta dura (hard-sbelled ), e dalla crosta tenera 
(soft-shelled ) + egli fece osservare la permanente 
irrequietudine degli abitanti, e la mancanza di 
sosta, di riposo politico, la’ quale deriva dall 
icorrenza delle frequenti elezioni. Appena fatta 
l'elezione del Presidente, il giorno dopo si pro- 
clama un nuovo candidato, il quale dà subito 
i tubi » ( pipe-laying ) per l'e 
lezione che avrà a succedere. A proposito di que- 
| sta perpetua effervescenza politica, il generale 
Thomson diceva: « Devo cambiar religione tutti 
« gli aopi, la politica tutti i mesi, le mie opi- 
« nioni tutte le ore, e con tutto ciò non riesco 
star con essi. » Gli Americani senton9 questo 
bisogno innato di continui cambiamenti, e dicono 
che non porta danno. 

Il James lesse un catalogo di amquozii di 
letture, tenute a Boston la vigilia del capo d' an- 
no, e tutte nell’iuteresse del + bel sesso. » La 
signora Ema Britten trattò l'argomento: « Se 
l'uomo essendo un essere inferiore, avesse alcun 
diritto al suffragio. » La signora George Vaude- 
noff discusse la tesi: « Dei diritti dei fanciulli, 
e dei torti che loro si fanno ( Rights and Wrongs 
of Children.) » La dottoressa Enrichetta Clisby 
al Salone della fraternità, lesse davanti all’ As 
sociazione di sci morali, un discorso sulle 
« Leggi di trasmissione, ed effetti 
‘alcool sull'uomo. » La Vi 
le sue esperienze s0j 
e sull'assurdità del sistema 
Madamigella Carlotta Cushman fece dei commenti 
su « Shakespeare » ; madamigella Sniffen, sulle 
« Influenze spiritualistiche «, e madamigella Edith 
Gorman, sulle « Esperienze di mooastero. » La 
politica è diventata un commercio, ma final- 
mente la pubblica opinione s'è indignata delle 
enormi proporzioni prese dal favoritismo politico 
nello Stato e dalla venalità dei magistrati. Pas- 



























































icurò che molti fra i più assennati 
e patrioltiei uomini di Stato americani dividono 
la sua opinione. 

Infine egli parlò del movimento iniziato in 
Inghilterra per introdurre istituzioni repubbli 











ne. Si sono fatti dei confronti tra le spese de 
Governo in ambedue i paesi, ma la verità è che 
attese le grandi somme 





corruzione K 
tanti a coprire quelle di dieci Monarchie. Gli 
abusi potranno forse preso. piede anche 
nella Monarchia inglese, 
retti o tolti senza distrugg 
no. Vi sono più Americani intelligenti che sareb- 
bero disposti a votare per una Costituzione mo- 
narchica negli Stati Uniti, che non persone del 
pari intelligenti in Inghilterra, disposte a votare 
per la Repubblica. ll sig. James terminò il suo 
discorso consigliando agi" lnglesi di rimanere af. 
i liberi principi costituzionali. dell 
venerare la donna che siede sul tro- 
























Il Times consacra un articolo di fondo a 


rispondere lord Granville all'in- 
lord Russell, circa lo stato del con- 








\vi passiam traverso una 
serie di rumori che si contraddicono. Ciò ch' era 
vero ieri non è vero stamane, e le nuove più ec- 
cellenti a colazione possono essere smentite e con- 
verse in pessime notizie all'ora di pranzo. leri 
l'altro sera pareva non esservi speranza di esito 
favorevole nelle negoziazioni col Governo ameri- 
cano ... Il nostro stesso corrispondente di Filadel- 
fia dice essere universale credenza negli Stati 
Uniti che il trattato sia fallito. Noi siamo lieti 
di dichiarare che questa conclusione è, per lo 
meno, prematura. Possiamo anzi affermare posi- 
livameute esservi forti ragioni credere che 
tutto andrà ottimamente (all will be rigt. ) » 

Il Times scusa anticipatamente i ministri se 
essi non potranno subito dire molto o dire tui- 
to; ma, ad ogni modo, egli ba fiducia che « lord 
Granville sarà io grado stasera di annunciare che 
le speranze da noi nutrite, sono state confermate 
dalla finale decisione del Presidente Grant e del 
suo Gabinetto. » 

1 nostri lettori, i quali conoscono col mex: 
coma: 
del qual fatto astronomico serisse anche qual- 
che tempo fa il chiarissimo astronomo di Firen- 






















Biela scoperte 
meta, che 40 dì dopo Gambart v 
di Marsiglia. Gli elementi parabolici di esse, 
da quest'ultimo astronomo, furono tro' 
coincidere con quelli di due comete vedute nel 
4772 e nel 1805, donde si riconobbe l'identicità dei 
tre astri, e poscia i suoi elementi el 
rivoluzione periodica, che compiesi in 6 anni @ 
3;4. La distanza perielia di questa cometa è 0,86; 
l'afelia poi 6.20, quando si prenda per 4 la di 
stanza dalla terra al sole. Ciò che rende stra 
questa cometa è, che quando passa dall’ emisfero | 
boreale in quello australe, incontra l'eclittica, e 
se la terra ‘si trovasse in quel punto della sun 
orbita, è evidente, che ne darebbe di cozzo. La 
cometa di Biela taglia l'orbita della terra verso 
il 26 agoste di quest'anno; ma paragonando la 
longitudine della terra con quella del nodo, de- 
dotta dagli elementi della cometa, risulta che in 
‘giorno essa dista dalla terra più di 110,000,000 
di miglia cosmopolite. Tre mesi dopo, la terra 
passerà 























luogo dove passò la cometa ; donde 
feti ‘ché molle ba da temere l' cmanità 


del telegrafo quanto è accaduto di 
riferite parole del Times si avvedranno quanto 
il grande giornale fosse ottimamente, e primo 
d'ogni altro, informato. 


i, dalle sur- 


mrrtare 
Aarhus 








La Gassetta Uffciale del 16 corrente con- 
iene: 
4. Regio Decreto in data 44 aprile, con cui 
l'archivio della so; Corte dei conti di 
Torino, che per effetto dell'articolo 52 della 
legge 14 igosto 1873, N. 800, fu riunito alla 
Corte dei conti del Reguo d' - Italia, viene ag 
gregato alla Direzione degli archivii di Stato di 
Torino. 

2. R. Decreto in data 21 marzo, che modi- 
fica l'inslituzione Bonueci di Forlì. 


N. 139. 
R. Università di Padova, 
Avviso DI coxconso atta Fospazione Dante. 

Dovendosi conferire uno stipendio annuo di 
lire 1200 instituito nella R. Univesità di Padova 
col titolo di Fondazione Dante, se ne dichiara 
aperto il concorso a tutto il 20 giugno p. v. 

Potranno aspirarvi quei giovani soltanto che 
abbiano compiuto con oltima riuscita gli studii 
filosofici presso la sopraccennata Università, tanto 
nel corrente anno quanto nel precedente, € siano 
in grado di provare nelle forme volute dalla leg- 
ge di essere sprovveduti di beni di fortuna. 

1 concorrenti verranno sottoposti nel dì 28 
giugno p. v. ad un esame scritto a porte chiuse. 

Vi del premio sarà quegli che in detto 
esame avrà dato mi rova di sè: esso 
indio, dedicandosi 
itro ramo delle scie: 
cui cultura sembri più 
onorare la memoria di Dante, e a porne in mi 
gior luce la gloria. 

Il pagamento sarà fatto in rate semestrali 
anticipate. erso quitanze sottoscritte dal diret 
tore della Facoltà filosofica ; sempre che risul 
meritevole di approvazione il progresso nello stu- 
dio intrapreso. 

Le istanze dei concorrenti saranno prodotte 
non più tardi del giorno 20 giugno suddetto, alla 
Direzione della Facoltà filosofica , insieme cogli 
attestati comprovanti gli studii percorsi e le con- 
dizioni famigliari, e con una dichiarazione sul 












































genere di studii, rispondeate allo scopo della fon- 
dazione, a cui l' aspirante intende ulteriormente 
dedicarsi. 


Dalla R. Direzione della Facoltà filosofica, 
Padova li 17 maggio 1872. 
Il direttore, Da Lev 
Visto il rettore, G. Zanella. 


ITALIA 


Leggesi nell'Italia Militare 

Ci si assicura che S. A. R. il Principe ere- 
ditario assumerà l'alta direzione delle 
manovre che avranno luogo nella seconda quin- 
dicina dell'agosto venturo. 

re che il teatro su cui si svolgeranno le 
grandi manosre ora dette sarà il traito di te 
ritorio al Nord di Milano e di Novara, ove già 
furon praticate nell’anno 1871 sotto la direzione 
del luogotenente generale Petitti. 

I reggimenti di fauteria avranno le loro com- 
pagnie forti di non meno di 150 vomini cadauna, 
stante l’aumento che sarà alle medesime recato 
dagl' inscritti della seconda parte del continger 
delle classi 1850-51, che stanno per giungere 
Distretti, ove ricevervi i primi rudimenti dell’i- 
struzione militare. 

A tali manosre prenderanno parte eziandio 
tutti i volontari d'un anno, i quali sarauno per 
tale effetto riuniti in apposito reggimento che 
verrà ad essere della forza di circa 1800 uomini, 
ed aggiunto alla seconda divisione d'istruzione 
nei primi di luglio. 


Leggesi nella Libertà in data di Roma 47 
corrente : 

Il console italiano in Odessa ha trasmesso 
al Ministero degli esteri una petizione sottoscritta 
da tutta quella importante colonia commerciale. 
Essa domanda che la linea di navigazione sul 
Mar Nero, che secondo la Convenzione stipulata 
dal Ministero con la Trinacria, dovrebbe giun- 
gere solo fino a Costantinopoli 
sino ad Odessa, essendo ciò d'immenso vantag- 
gio pel nostro commercio. 







































































| L'argomento è della massima importanza, e 
noi nou mancheremo di occuparcene; ma fac- 
| ciamo voti fino da ora affinchè il giusto deside- 

rio degli Naliani di Odessa possa essere sodi- 
sfatto. 


Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli in da- 
ta del 17. 

AI pranzo offerto ieri sera degli ambascia- 
tori birmani alla Casa del Re, al comendan- 
te il Dipartimento militare di Napoli ed 
dei Corpi presenti in Napoli, si recarono 
ia alta osta € quel 

7 ba: 











€ si cibarono delle stesse vi 
degli Europei. Il capo dell’ 

portare un brindi 
laudo il suo idioma n 





, pare 
Ù vo, che fu tradotto 
dall’ interprete. Il generalo Pettinengo si alzò 
allora e disse che nel nominare l' Italia ed il 








Re Vittorio Emanuele , l'ambasciatore di S. M 
l'Imperatore dei Birmani aveva toccato le corde 
più sensibili del cuore di ogni Italiano, e perciò 
egli beveva alla salute dell'Imperatore dei Bi 
mani. Il generale Bertolè-Viale portò un brindi- 
si alla Birmania, ed augurò che la missione che 
gli ambasciatori hanno a compiere in Europa si 

coronata da prospero successi 






















Leggesi nel Fanfulla in data del 17: 

Il Municipio di Sampierdarena è entrato in 
trattative col Governo per la costruzione di un 
porto: colle finanze comunali si farebbe fronte 
alla parte maggiore delle spese : lo Stato dareb- 
be un sussidio. 

Il Governo pare determinato a favori 
miglior modo possibile la proposta del Mi 

Sampierdarena, per una costruzi 
ta dallo sviluppo dell’ industria € de 
ia quella città attivissima. 

E più oltre: 

ll Governo germanico ha iniziato una nuova 
serie di esperimenti sui diversi sistemi di torpe- 
dini per la difesa delle co. 

di ciò incaricata una speciale Com- 
quale dovrà compiere 1 tudii 
perienze relative colla maggior sollecitu- 


dine possibile. 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi-Versailles. all’ Opinione 
in data 43 maggio: 

Quando la marchesa di Brinvilliers ed altre 
ignore ed altri personaggi furono accusati di 

lenamento, ed una Camera di giustizia fu 
iluita all’ Arsenale per giudicarli, molte per- 
sone furono fatte segno al sospetto d' aver preso 
parte a quei delitti. Oggi il sospetto di concus- 
sione cade su tutti coloro ch' ebbero parto nel- 
la cosa pubblica, dalla dichiarazione di guerra 
fino alla riunione dell’ Assemblea. Certamente 
sotto il Ministero Palikao non si conchiusero 
mai contratti così onerosi per lo Stato, come 
quelli che nel 1820 furono firmati da! Duca 
d’ Angouléme. Sotto la Monarchia del 4830 
a giunse 

passa 

è del 4 settembre, cho 
escono appena ore dall'arena, sono ancora’ co- 
perti di sudore e di fango, mentre quelli. della 
ristorazione e della Monarchia di luglio sono 
freschi e da lango tempo in riposo. Era neces- 
sario di colpire i prevaricatori, ma mi pare s0- 
verchia presunzione l'affermare che il Doca- 
logo sis stato violato soltanto sotto Nnpoleo- 
ne Ill. 

Il signor Rouher si prepara a dimostrare 

l'amministrazione del signor Gambetta non 
sua, e se 1 signori d'Audif- 

fossero stati al Mini 

durante quel periodo d 
tazione, invece di atteggiarsi a_cens 
verebbero alla loro volta molto imb 
giustificare il loro operato. La maggioranza te- 
me il signor Rouber; la maggior parte dei de- 
putati che fanno parie della maggioranza stess 
lo hanno tanto ammirato ed applaudito in altri 
tempi ! Essi temono che quella voce tanto elo- 
uente turbi il loro cuore. Il sig. Rouber inten- 
le di dimostrare che i due terzi delle frodi che 
imentano, provengano da negligenza del Go- 
verno della Difesa 
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commercio 




























































persuadere il paese 
dei colpevoli del regime 
Crémieux-Gambetta, come di quelli del regime 
Ollivier e Palikao. 

I signori Busson-Duviviers, Alfredo Monnet 
e di Sézur hanno presentato le loro Relazioni 
su contratti fatti durante la Repubblica, ed 
FAL RT IA 














dall’ innocente cometa di Biela-Gambart. Del re- 
sto, che il fatto di un cozzo con questa 0 con 
altre eventuali comete, stia nell’ ordine dei fatti 
naturali e possibili, nessuno lo nega; solo ap- 
plicando in limiti ristrettissimi il calcolo della 

bilità, c'è a scommettere quasi l'infinito 
contro uno, che il fatto non accadrà mai. Acca- 
scienza ha dimostrato l'impotenza 
ina cometa contro la terra, e per 
l'estrema leggerezza della sua massa, attraverso 
il nueleo della quale, puoi scorgere quasi sem- 
pre le stelle delle prime grandezze, e più ancora 
per la lentissima forza di movimento con cui 
cadrebbe sulla terra, di cui ci rende edotti la 
meccanica celeste. La scienza ha ancora mostra- 
to, che neppure per azione chimica potrebbe 
quostare l'atmostera, troppo rara essendo la ma- 
teria di cui sono composte. Riguardo poi alla 
cometa di Biela-Gambart essa presentò nel 1846 
il curioso fenomeno di una comela sdoppiata, ed 
i calcoli mostrarono allora, che fra le due co- 
mete v'era una distanza di */, circa di quella 
che corre dalla luna alla terra. Nella riappai 
zione del 1852, le due comete si erano stacc: 
da distare l'una dall'altra circa 6 volte la pri- 
ma unità di misura. Nel 1858 e nel 4866, essa 
non fu più veduta, quantunque i fenomeni cu- 





























riosi, che aveva presentati in antecedenza, la 
facessero ricercata dagli astronomi. Che conse- 
guenza ne ritrae la scienza ? Questa sola, che la 
terribile cometa che doveva, secondo qualche cer- 
vello, d struggere la terra, oggidì non esiste più, 
quindi, non solo è dimostrato che, se esistesse, 
passerebbe pel nodo cento e dieci milioni di mi- 













qualche cometa, come dimostrò l'illi 
nomo di Brera, nè è per nulla 
servazione del Donati, che realment 
le della cometa di Biela-Gombart 
cadute, e siensi accese e combuste assieme agli 
mi di stelle cadenti, che entrano negli alti 
atmosferici, attratte dalla terra, @ perciò 
te dalle loro rivoluzioni attorno al sole; cre- 
do quindi di non errare, se chiamo innocente la 
cometa di Gambart. 
Aggradisca, egregio sig. 
della mia più alta stima e cont 
Devot.mo servo 
E. Prof. MinLosevica. 
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signor d' Audiffret-Pasquier ha aonuaziato che | nire prossi 


la Commissione d' inchiesta sui contratti riem 


pin il mondo di meraviglia colla sua imparzia- | alla revisione. 
Dog Gambetta gridò con accento tea- | 
vi furono degli atti di debolezza , | 


lità. 1 


trale: + 







© furti od altri delitti, non 
in giustizia, per quanto alto 
possano colpire le accuse e la repressione. » Il 
signor Gambetta proclama Na so. 
norato dai contratti colpevoli che vennero con- 
chiusi dopo i primi disastri ; risulta dai docu- 
menti finora pubblicati che avvennero ben mag- 
gior dilepidazioni dopo il 4 setembre, perchè 
bisogni erano più urgenti, e la negligenza ma; 
giore, e l'inesperienza più radicale. Dubito a: 
sai che il sigoor Gambetta spinga il suo rispet 
to per la logica fino a chiedere di essere preci 
pitato insieme a Napoleone III dalla Rupe ta 
pes. Perciò nel discorso del signor. dî Audifre- 
squier, nell'apostrofe del signor Gambetta , 
nella progettata interpellanza del signor Rouber, 
vedo soltanto un interesse di partito. Ciascuno 
vuole per sè il monopolio dell'onore e della 
probità e lancia aceuse di furto contre i su 
avversarii, non per amore del paese, ma_ per 
odio del regime di cui teme la concorrenza. 


SVIZZERA. 

Il Journal de Genàve dà i seguenti risultati 
della votazione del 12 maggio, ch' esso guaren- 
tisce quasi come ufficiali. 

lanno respinto la Costituzione i Cantoni di: 
Ss 


































No 
Lucerua con 17,884 contro 9,386 
Svitto . . » 7,463 
Uni... .. » 410 
Obwald + 2869 
Nidwald * 3413 
Zugo . - + 3218 
Appenzello, Rhodes 
interno . .* 6374 
i 2,546 
Grigioni 8,112 
Ticino |. |» 6958 
Vallese (incompleto). 9/441 
Friborgo . . . » 20,276 
Neuchîtel | |. » 9043 
Vaud . . . . » 51,961 
Ginevra 7,900 





Ossia in tutto 41 Cantoni e 4 
i. 
palltono accettata la Costituzione i Canto 
ni di: 


Zurigo 
Berna 


Argovi 
T 


'urgo 
Sciaffusa 
Basile Cam 
silea-Campagna « 
Sîn Gallo. e» 
Glarona . . » 44 
Soletta . . . » 959 
lu tutto 8 Cantoni e 2 mezzi- 
+ Il rigetto della revisione 
ne, scrive il Journal de Genève, con una mag- 


sa No 
. con 48,423 contro 10,242 
È 216 22,600 
43 




















questa lotta pel bene, 
colla parte più illumi 
maggioranza liberale di Berna, Soletta, S. Gallo, 
Basilea, Zurigo, e colla minoranza pur 
dei Grigioni, di Ticino, di Neuchatel e Friborgo: 
è una sconfitta onorevole pel presente e non 
senza promesse pel futuro. » 
— La Gassetta Ticinese scrive che a Lu- 
gu ebbero luego , il giorno 13, dimostrazioni 
lì gioia per l'esito della votazione. Una Deputa- 
zione di Mendrisio si unì ai Lugagesi per festeg- 
giore l'avvenimento. 





della Svizzera , colla 

















La riforma è moria. Viva la riforma! Que- 
sto è il grido che risuona in tutta la Svizzera 
il rigetto del nuovo Statuto. Viene gene 
ate riconosciuto il bisogno di una revi 
tto federale informata ai principii liber: 








digio federativo. Qu ero, lo prova il 
fato, che quegli stessi giornali che con maggior 
violenza combatterono Îa riforma testè respin! 
ne chiedono ora una, fondata però su basi di- 
verse. Ciò avviene specialmente nei Cantoni fran- 
cesi, i quali, benchè approvassero le innovazioni 
che vano a diminuire l'influenza del clero 
nei Cantoni cattolici, oppugnarono i' proposto 
Statuto per timore che un maggiore accentra- 
mento dei pubblici poteri avesse a dare troppa 
prevalenza all’ elemento tedesco. Per esempio, 
Gazette de Lausanne, che fece guerra accani 
nuova Costituzi i 
* Se la revisione della Costituzione non fosse 
stata proposta, noi avremmo potuto vivere degli 
anni interi senza innovazione alcuna. La grande 
scossa che abbiamo passato non lo permette più. 
Essa rivelò nella Costituzione federale degli 
rori, delle lacune, a cui è d' uopo portare ri- 
medio. ln una parte considerevole della popola- 
izzera, si resero manifesti dei voti e dei 
i cui si deve tener conto, sotto pena di 
veder il paese entrare in ua periodo di agita- 
zione febbrile, che potrebbe approdare a delle 
crisi infinitamente pericolose al giorno d' oggi. 
Noi medesimi abbiamo riconosciuto che vi erano 
nel progetto di Costituzione delle cose buone, 
che noi avremmo acceltate con tutto il cuore ; 
ci siamo mostrati disposti a fare su altri punti 
delle concessioni, purchè le basi delle nostre isti- 
tuzioni federative non venissero alterati i 
faremo un onore di prendere oggi l' iniziati 
di una nuova 


ne, fortifichi gli 
essi una cooperazione cordiale, che dia base si- 

cura ad ogni progresso vero, serio e solido. » 
Nello stesso senso si pronunciauo il Nouvel- 
liste vaudois, l' Estafette di Ginevra ed altri fogli 

antirevisionisti. Solo il partito clericale 

la riforma sia morta e sepolta. « La Svizzera 
vuol restare ciò ch'essa è per lunghi anni! » 
esclama giubilante il Chronigueur di Friburgo , 
organo di quel partito. Per ciò che riguarda la 
atampa , che propugnò il rigettato Statuto , essa 
si mostra piena di fidacia nel trionfo delle pro- 
opinioni. « Coloro che eredono poter la 
iszera venir condannata ad un' immobili 
uno strano abbaglio sullo spi- 


“lerna, 
nestro sull’ elasticità delle no- 
Tito itituzioni. L'avvenire, e speriamo ua avre. 





la 
ita 































































Cusì finisce un ai 


p, lo 
foglio favorevole 


ticolo del Journal de Genère , 








importantissimo è un articolo del Times, 
il quale, secondo il fare di foglio, riesce 
un vero eruditssmo compndio dglla storia po: 
litica, geografica e religiosa della Svizzera, piena 
di dati è di nozioni preziose. Codesto articolo 
volge sul plebiscito testè avvenuto in Svizzera la 
| quale tando la Costituzione del 1848, corretta 
{e rivista durante otto mesi di costante lavorio, 
avrebbe, per tal guisa, rafforzato l'autorità del 
| Governo federale dell’ Autorità cantona. 
le, creando uno Stato federale invece d' una fe 
derazione di Stati, 0 con al're parole, centraliz 
zando un Governo, il quale originalmente basa- 
vasi sopra il più esteso dicentramento. 

Il Times non manca di osservare come l' op- 
posizione all'adozione di questo nuovo patto co- 
stituzionale, che mette tutti i rami dell’ Ammini- 














seria 4 
condannato per contravvenzione di furto. | 
Quantuuque i nostri lettori siano già a co- | 


noscenza dell'omicidio, di ©: 
rispondere i due primi, omici. 


del negoziante di qui, Massimo C let 


questi giorni questo luttuoso fatto, 


| strazione nelle mani del Goverao federale, all’ io- | 





fuori dell'istruzione elementare , lasciata all’ 
bitrio de’ 22 Cantoni, provenisse dalla parte ul- 
| tramontana degli 1,034,655 Cattolici che ora esi 
stono in Svizzera, contro gli 1,556,000 ti. 

levo come l' ultramootanismo 


















pi 
cuna del calvinismo, nel cui 
igono non meno di 47,887 





lizzante Costitu: 
tre i Francesi e gl’ Italiani cercarono farla 
tare mostrando di preferire il Governo locale e 
municipale. Per finire con altre cifre diremo che in 
Svizzera i Tedeschi salgono al numero di 1,843,000 
i Francesi sono 646.000, gl’ Italiani 144,000 e i 
roumanches 42,000. 


Londra 13 maggio. 
Il 6 aprile ebbe luozo la solenne consegna 
della colos 


ri 
i 




















glese 


suo 


e il governatore co- 
gl' impiegati formò un corteggio, in capo al quale 
moveva il concerto masicale del Ratulesnake. 
Poichè furono compiuti i preliminari nel castel- 
lo, il governatore inglese € l'ol 












Î 
dardo dell’ loghilterra, che venne salutato 
Rattlesmake, con 401 colpi di cannone. Il Re 
d' Elmina e molti altri potentati indigeni dei dia- 
10 presenti allorchè fu letto il trattato, 
e il governatore Ferguson interpretò loro il si- 
goificato di esso. Dopo la cerimonia , i due go- 
vernatori col loro seguito si recarono al castello, 





lol uglesi ebbero un' acco- 
per parte degli abitanti 


tre colonie olandesi 


in poi le Autorità 
michevolis 















possiede buone ca e mas le due 
è tre piani, e strade regi e 
S. Giorgio ‘d' Elmina son gli più validi , 
iù comodi e m tal 





5he si trovino suli 
e il governatore inglese si affretterà tanto mag- 
giormente a trasferire la sua dimora a Elmi 
in quanto vi si trova un buon luogo d’ ancorag: 
gio e di sbarco e dell’ acqua buona , il che non 
| esisteva nella sua residenza anteriore. Il sig. Hen- 














| nessy inaugurò il suo Governo con due procla- 
| mi ai bianchi ed agl’indigeni, e il suo prossimo 
l atto gosernativo doveva essere l' abolizione di 





tutti i dazii, eccettuati quelli del tabacco, sugli 
spiriti e sulla polvere da schioppo. 


DANIMARCA. 


i dalla Danimarca ci riferirono che 
pi Copenaghen ha repressi vigorosa- 
mente i maneggi dell’ Internazionale. In seguito 
ad un articolo del Socialista intit La mi- 
sura è colma, gl’ internazionalisti 5 avvisarono 














ting per il 5 maggio, in una vasta pianura alle 
porte della città. Si dovevano tenere discorsi. A 
fale notizia la polizia si scosse, intravvedendo 
pericoli per l'ordine pubblico, e proibì il mes- 
ting con avviso speciale i svolti delle 
ie, I promotori tei col, 

ue di essi, 









il direttore di poli 
fficii, noa vollero rice- 
verli. Furenti, convocarono al 
stessa 4 maggio, i fratelli e gl 
riunione straordii Fratelli i 
ro numerosi al luogo di convegno. La discus- 
sione fu calda, il signor Pio, capo principale 
della banda, protestò energicamente contro il 
divieto della poli 
| ne!» Ma il sì 
. Altri due membri, dei più 
Gelef, si 
‘ata si chi 
La 




























riosi però erano accorsi in folla verso la pia: 
nura indicata. 

Un carteggio, io data di Copenaghen 7, ri. 
ferisce che domenica furono arrestati 49 
turbatori, di cui 9 furono trattenuti 
| re. « Sembra che stiano a loro cai 
| gravissime. Sono implicati nel processo Pio 








Avv. Callegari . . . . . . .. L 

Prodotto della colletta fatta nello Sta- 
bilimento Salviati e Ce. . . » 

ll personale direttivo e gli allievi del 
Convitto nazion. Marco Foscarini » 


Corte d’ Assise. — 


104— 





| tro Michielin Pietro, d’ anni 30, ammogliato, bur 
chiaio, altre volte condannato per crimine di 
furto, attentato furto e pubblica violenza, ed 





dese si recaro- | 
la 


| 
Î 
| 





mente terreno persino in | 


| 


olandese di Elmina nella. Guinea | © 


| 











dove fu imbandito un sontuoso banchetto. D' al | ‘Nt, 


fîrico, | 





| 





di convocare il popolo di Copenaghen ad un mee- | 
| do anteriore 


Î 
| 


ia. « Non dobbiamo curarce- | chiavi, che un momento dopo sentì un gemito, 
Manberg era d’avviso contra- | € che entrato nella stansa, chiesto al compagno | 

portanti, Brix | cosa avesse fatto, sentito rispondersi che aveva | 
ichiararono di egual parere. La se- | ucciso il Coletti, fu preso da un sussulto e che 











pi 
accuse | quale teneva la 


| Brix e Geleff, che prende grandi proporzio. | era ai piedi del letto e teneva il dormente per i 


lina iunse ancora 
too sano di velate 
del letto, e che il 
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Ì 


ammonito ; Rosa Metro, , facchino, ce- | tori e 
libe, incensurato; e per tentato furto contro Ca | dello serig 








Fincenzo, d'anni 19, celibe, burchiaio, già 











la persona di certo sig. Carlo Coletti 





gen 
butta! 
destato e desta in 





per il grande interesse che ha 


le più saglienti risultanze di esso, come emer- 
gono dall'atto di accusa : 

Il Michielin ed il Rosa sono accusati di a- 
vere « verso le ore 10 34 circa pom. del 9 no- 
vembre 1871, penetrando nella casa del siguor 
Massimo Coleiti, sita sulla fondamenta della Ma 
doona dell’O.to iu questa ciltà, previa rottura 
del muro esterno di detta casa, ed indi, pene: 
traudo nella camera dove nel suo letto giaceva 
dormiente il giovane Carlo Colelti, previo con- 
certo fra essi due e volontariamente , e con ia- 
tenzione di ucciderlo, tolto di vita il detto Carlo 
Coletti T l Rosa Pietro teneva fer- 
mo per 
tro vibrava una ferita con ari 
glio alla guancia siuistra del Coletti, larga due 
ceotimetri e 7 millimetri, e profonda più di 12 

uale troncando, tra altri vasi, l'ar- 
rertebrale, fu causa unica, ‘ssaria ed im- 
mediata della morte del Coletti; avendo com- 
messo l'omicidio all’ oggetto e nell' intento d' 
rsi, siccome s' impossessarono, delle chia 
vi del mezzà tenute ia custodia dallo stesso Co- 
letti, ed all'effetto di penetrare nel mezzà, si 
come vi penetrarono aprendone con dette ci 
la porta per involare dalla cassa forte la somma 
ascendente a più di 60,000 lire, in quella custu- | 
dita, furto, che non potè essere mandato ad ef- 
fetto per circostanze fortuite ed indipendeoti dal- 
voloatà degl utori. 








































di tentato furto quali 

è pel mezzo, per avere 

di tempo e luogo te 
(N 





lemente prestato aiuto 
‘e ai suddelti Michielin e Rosa, mentre si 





10 a consumare il furto di cui sopra 
di Massimo Coletti, standosene egli sul 
cino a far guardia, furto che non potè 
eseguirsi per circostanze fortuite ed indipendenti 
dall degli autori | 
* Reato previsto dagli’ art. 96, 98, 60, 606, 
608, 610. N. 4, 2, 612, 102. N. 3 e SI del 
Codice penale. » | 
La Corte è costituita del Presidente cav. Ao- 
drea Galassi e dei consiglieri Spada e Soranzo. 
Il pubblico Ministero è rappresentato dal cav. 
Salterio, sostituto Procuratore generale. 
Difensori dei tre accusati sono l'a 



























NA 






l'esame dei testimoni 
' autopsia e del conseguente giudizio dei periti, 
l'ascolto dei periti medici citati ad istanza 
del Pubblico Ministero , e dei due periti fabbri- 
ferrai citati ad istanza’ dell'avv. Maraugoni di- 
fensore di Casarin Fincenzo detto Topeto. { 
Dei 18 testimonii d'accusa citati, ne veo- 
nero sentiti solo 4, percioechè il Pubb. Mini- | 
stero rinuaziò, assenziente la difesa, all' audizio- 
ne degli allri quattro. Î 
potarsi che l' accusato Casari 
30 fece confessione dinanzi 
struttore nel giorno 19 febbraio 187: 
tro accusato Rosa Pietro detto 















cusa del sig. Procuratore generi 
maggio corr., e che nel giorno 
mandò di essere sentito, e davapti il gi 
struttore e il sig. Procuratore del Re fece la sua 
particolsreggiata confessione, che confermò oggi 
nell’ interrogatorio fattogli dal presidente della 
Corte d’ Assise. 

Come si vede quindi, l'atto d' accusa essen- 

la confessione del Michielin, la 

causa al dibattimento si presentò naturalmente 
più semplice in forza di questo fatto 

1 tre imputati ripeterono dinanzi la Corte | 
le rispettive confessioni con qualche insignificante 
variazione. I due accusati, Michielin e Rosa sono 
sostanzialmente d' accordo circa il concerto preso | 
preparatorii per eseguire il furto | 
progettato; sono discordi invece intorno alla fe- | 
lastrofe, alle circostanze che immediata- 
mente la precedettero e a quelle che la accom- 
pagnarono. 


























aveva soltanto 
fichè il Michi 








potesse prender le desiderate 


resti 
uale 
Coletti 


esterrefatto in modo che gli cadde il lume 








letti ; che esso Michielin ripulsò questa idea, ma 

he il compagno lo prese per il camiciotto , lo 

verso il letto, lo eccitò con parole e rim- 

finchè esso, seguendo un movimento che 

dal diavolo , alzò la destra nella | 
ibrò 








nge ci 
piedi. 






fato) o 
molto della loro im 
I tre periti 
Paganuazi , chiamati a ri 


ora. | 
ici, dottori Pavan, Galanti e | 
al quesito se | 
Oggi si apersero | l'arma feritrice quale fu descritta dal Michielin 

presso la nostra Corte d'Assise i dibattimenti | era istrumento capace a portai 

e- | per crimine di omicidio con tentato furto con- | ferita riscontrata, ri 


re e produrre la 

affermativamente. 
1 due periti fabbri ferrai, citati, come dice- 
vasi, dal del Casarin, dichi che 
gli strumenti di cui erano provveduti i malfat- 





rebbe occorso un lavoro di ben otto 
Dopo ciò 
















Corini 







, e che anche con idonei 
ale a dire seghe per ferro e lime iuglesi, sa- 





ore. 
il Presidente sospese il dibetti- 
ni, ore 40, la prote- 


Ve- 
‘r tenere una pubblica lettura serale, col 
lume di ogni scienza ed 
to a vantaggio della 
Trieste lo stesso prof. 
conferenza nel casino M 
che riuscì nd onore di lu 
lo della nobile causa ch' eg! 
propugna, e che ontrato le generali sim. 
patie da un capo all' altro d' Italia. Speriamo che 
non ne sarà minore l'esito in Vene: 

Lettera onorifiea — Sentiamo con 
concittadino, l' avv. 
’evuto da lord Glad- 

















presente € 
futuro stato d' Europa, che ha pubblicato di re- 
cente, e di cui già abbiamo fatto cenno nella 
Gazzetta. 






Nieazioni. — È uscita la Puntata 
Ricordi di architettura orientale dell'ing. 
le tavole esso contiene l' Interno 
uni bronzi al Cairo, un mu- 
charabis, con teltoia, dettagli e maniglie di 
bronzo, parimenti al Cairo, |’ Unisersità di Atene 
e le rovine dei Tempio di Giove Olimpico, ad 
Atene. | 

Stabilimento mercantile. — 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'iuteresse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a | 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giornì tre per qualunque somma. 

La Banca mutua popolare sita in | 
campo S. Benedetto, riceve ogni giorno 
depositi di denaro in conto corrente, pagando | 
l'interesse in ragione del 4 p. 0,0 all'anno. I 
depositanti possono valersi delle somme depositate | 
mediante Cheques, a sino a L. 1000, e per | 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle 


























norme del Resolamento relativo. 

Caffè del Giardinetto. — L' operosis- | 
simo sig. G. B. Ziliotto, conduttore del Caffè del | 
Giardinetto, ha otteouto dalla Casa Reale la pro- 
lungazione indeterminata della sua affittanza pel 
canone annuo di lire 5000, e ci prega di mani- 
festare la sua gratitudine al conte Giuseppe Su- 
gara ed al signor ministro Costellengo, per la 
fiducia che gli veune in tale oceasione dimostrata. | 
posto, che oltre alla banda ci 














banda militare, a tutte sue si 
41 1/2. ll sigoor Zilivito pon risparmia cure e 
spese per rendere sempre più ameno e gradito 
quel b.Ilissimo soggiorno, prescelto dalle nostre 
signore nelle serate d'estate, e merita veramente 
ogni sorta d'iacoraggiameato per avere colle sole 
sue forze, con coraggio e buon gusto reso il 
Caffè del Giardivelto sempre più degno della po- 
trovasi. 














4. Marchetti. Morcia nell’ opera Ruy Blas 
2. Mercadante. Sinfonia. 
3. Verdi. Duetto nell'opera Macbetà. 
4. N. N. Mazurka variata per. ottavino. 
Finale del 2° atto nell'op. Traviata. 
Walz. 
7. Russini. Cavatina nell' opera L'Assedio di 














8. N. N. Polka 

Bollettino della Questura del 21. 
— Nel pomeriggio di ieri, ladro ignoto deru 
va ad I. T., abitante a S. Marco, un pezzo d'oro 
da L. 10, un colonnato ed un tallero d' argento, 
monete che stavano custodite in un cassetto della 
scrivania chiusa a chiave. 

Le Guardie di P. S. nelle decorse 24 ore 
arrestarono cinque individui, dei quali uno per 
truffa a danno d'un esercente pubblico, com- 
messa poco prima ; il secondo, perchè sorpreso 
a danno di M. 
e ribellione alla 
per questua, 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 

Bullettino del 21 maggio 1872. 
Naselte: Maschi 5 — Femmine 4 — Denun- 
ti morti 1. — Totale 10. 


me, Biateimoni: 1. Tomè pietro Angelo. alegna- 
. celibe, con Ballarin Rosa Caterina , nubile, 
bralo in Chioggia il 14 corr. nieegteni 

2. Bortol Giovanni, caffeitiere, celibe , con Sorllia 
Autonia, villica possidente, nubile, 

Deeessi: 1. locco Anga'a, di anni 37, vedova, 
lavandaia, di Chieti. — 2 Gallina Teresa di anni 37 
nubile. villica. di Gambarare, — 3 o 
Rosa, di anni 69, vedova, poveri 
Bravin Maria, di anni 35, nubile, id. 


Più un bambino al disotto di anni 5. 
—_———Én 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 21 maggio 


























cia 














————— 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 18 maggio. 
La Commissione degl 












potrà 
Par i 

riaprirsi delle Camere. Il Fambri die desi 
Relazione e il relatore saranno pronti, si troverà 
sempre una giornata in cui iniziare la discue- 
sione. Cerroti e Maldini sono del medesimo av. 
eni lo invece obbieti Ita che sarà tutto 
sessione nuova. a] 

Ma ciò non è sicuro, , e anche dato che 

se i lavori preliminari s00 fatti © la Relazione 3 





za della legge che la mette a pericolo, e 
Sn deputato Maurogonato è forse nel vero. 

Se ne discuterà domani sera. 

Roma 20 maggio. 

a Ho avuto occasione di saj 
pioto la sini 
issioni dell’ on. Correnti, po. 
vero motivo, in verità, e che fa fede dei miseri 
espedienti a' quali è costretto di ricorrere il par. 
ito di opposizione. La sinistra ba preteso di ac. 
corgersi ch'essa andava perdendo la sua 
influenza, perchè aveva smesso l' abitudine di 
chiedere frequentemente l'appello nominale. Essa 
crede con questo mezzo di togliere popolarità ai 
Suoi avversari e di rendere più malagerole la 
loro rielezione, ed ha voluto naturalmente pro. 
fittare della. prima juntura , per adoperare 
quel suo infallibile ritrovato di politica pratica 

Queste idee non mi sorprendono punto, ma 
confesso che mi spaventano , giacchè mi fanno 
temere che presto presto siamo da capo. 

In easo mai, la sola cosa che impedirà alla 
sinistra di rinuovare una corbelleria come quella 
che ha fatto ullimamente, sarà la misera figura 
ed il pessimo costrutto che ha avuto sabato. Nem. 
meno essa credeva che sarebbe stata battuta così 





































contrario, le più singolari il. 
iavano le speranze del partito. Mi 
assicurano che lo stesso Rattazzi credeva in buo- 





na fede di avere molte probabilità di 

non che, egli ebbe il buon senso di 
questione era finita dopo le di 

del Ministero, e molto più poi 

del Correnti. E dicono che il Raltaz: 








| soluto ritirarsi con qualche semplice abile di- 
| chiarazione; ma il Lazzaro ed il Pissavini non 


hanno voluto capirla, ed hanno chiesto l'appello 
da cui speravano tanta gloria. 

lo alcuni politici oo è molto ap 
provata la condotta dell'on. Biancheri, del quale 
si dice che mostrò soverchia tollerenza verso l'A- 
biguenti. Stendo alle consuetudini della Came- 
ra, egli avrebbe dovuto impedirgli di portare in 
mezzo alla discussione delle frasi di giornale, che 
vi erano affatto estranee. Intanto vi confermo che 
l'on. Sella rimarrà, per qualche tempo, ministro 
interinale della pubblica istruzione; se non che, 
pare ch'egli chiamerà a sè l'on. Tenca e gli af- 
fiderà le funzioni , non il grado pè il titolo, di 
segretario generale. Il Tenca è uomo di saldi 


















e di carattere fermo, e poichè nelle 
pubblica istruzione è assai versato, si 
ile ed «flicace, 






può spettare da lui un lavoro , 
\on dispiaccia agli ardenti partigiani dell' onor. 
Correnti; ma è up fatto che questi lascia nel 
Ministero un gran disordine, e che, appunto le 


| faccende amministrative erano affatto neglette. Di 


più, sotto la molle direzione dell'ex ministro, un 
grao numero d’impiegati eransi lasciati andare 
ad un abbandono poco edi 
ciò il Tenca ed il Sella sapranno mettere riparo. 
E, lasciatemi aggiungere, che mai è stato neces- 
sario quanto adesso di por mente alle cose della 

bblica istruzione. Fu gridato contro al Mena- 
rea perchè domandò che si facesse un' inchiesta 
parlamentare sulle condizioni delle scuole gover- 
native; ma la sua proposta era pur quella d'un 
uomo serio e rispettabile, giacchè è un fatto che 
le nostre perdono gli scolari , e quelle tenute 0 
dal clero 0 da Corporazioni religiose, ne acqui- 
stano ogni giorno più. 

Se vogliamo tirare via, 0 se vogliamo re- 
stringere la questione ad un semplice quesito 
lativo agli esami, noi possiamo a 
andare innanzi ; ma se desideriamo invece 
pere davvero ond ‘a la preferenza dei padri 
di famiglia, cul più ragionevole d'interro- 
gare essi medesimi. Credo che le stesso onore- 
vole Menabrea abbia in animo d'insistere nella 
sua domanda, appena verrà dinanzi al Senato il 
bilancio dell'istruzione pubblica. 

Il ministro dell'interno non ba ancora preso 
alcuna risoluzione rispetto alla nomina del Sin- 
































tentarci e 















daco di Roma. Vorrebbe nominare il Grispigni, 
ma è anco e 


esitante , giacchè crede di urtare 





to, {he il Grispigni medesimo non sia punto 


fatto di restare nella posizione  preca 

cui adesso si trova, e che vogli platbeto riso 
tersi. Dopo ciò che disse l'on. Lonza alla Come» 
ra dei depulati, non credo che sia del suo deco. 
ro di restare tanto tempo allo stato di esperi- 
De 

voce tra i clericali che voglia farsi un tri- 
duo pel trionfo di Don Carlos. To mi auguro che 
sia questa una storiella senz’ alcun fondamento, 
giacchè un triduo siffatto, non potrebbe conside: 
rarsi altro che come una provocazione. 

Abi na rissa, con relative col- 
at istisni ed Ebrei. La causa non è 
politica nè religiosa, ma deriva principalmente 
da qualche bicchiere di troppo. Uno dei 
feriti è all'Ospitale, e i feritori sono in carcere. 

sisi 
SENATO DEL Seduta del 20. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 

La seduta è aperla a ore 2. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge per l'ordinamento 
della Corte di cassazione dei Regno, 

Nell'ultima seduta, oltre gl'indicati, furono 
approvati anche gli articoli 33, 34, 35, 56 e 37. 
discussione gli articoli 






















sospeso. 
Commisiose proposta Pec a, 
va redazione, differente sputa nel 
Ja Tedazione, diferente da quella contenuta nel 
Dopo una lunga discussione, 
parte i senatori Bo i 
rabell, Imbriani, Tecchto, Got 
De Falco, il Sena 
venne formulato dalla issio ’ 
tima fran È risente ron, meno l'ul- 
Anche l'articolo 28, ch'era restato sospeso, 


rato. 
Pia mmista è sciolta a ore 6. 
{ Dispaccio particolare della Gazz. d' Italia) 
Ciuena per bervtIm. — Seduta del 
L del 20 maggio. 
Presidenza del Presidente rente alee 


form i goduta è aperta alle ore 2 colle. solite 


Sono dichiarate d' sa 
Si accordano varii (rie alcune petizioni. 


Massari (segretario) procede all' 

miete all'appello no- 
SI ; tazione a serulinio segreto dei 
‘oroga di termini a favore 

qui i denti pn 


- 
di dt i i 








è aj 
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stabilita coll 
Bonifica 
Briadisi. 
Sella (n 
soconto dell 
siastica, dur 
Dopo at 
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eseguito lo 
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Ministero de 
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alcune Provi 
le diverse Al 
gli Istituti di 
cedano megli 
pre migliorar 
parso, l'emif 
Miseria, è sc: 
classe degli c 
salarii e coll 
ricchezza. | 1 
economica si 
istruzione, le 
opere pubblic 
dendo pure 
ca e sul nu 
diminuiti, e « 
le varie Provi 
Vollaro, Sor 
momiche, e | 
generale è ch 














Esco i mn 
l'appello non 
Risposero 





Gairoli , 
Carcani, € 
Colonna , Con 
Corrado, Cue 

Dalla Ros 
G., Della-Roc 
Sci 








di, Lovito. 

Macchi, | 
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Michelini, Mic 








Rasponi 
Romano, Rug 
Servadio 
Moretti, $orr 
Tamaio , 
betta, 
Umana, 
Valerio, 
laro. 
Zanardel 
Risposer: 
Acquaviy 
Aruldi, Arese 
Barazzuo 
trani, Beneves 
vico, Bettoni, 
leste, Bighiati 
zi, Breda, Bri 
Cadolini, 
Caruso , Cari 
Cerroti, Chec 
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Spadafora 
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Fogazzaro, F 
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la, Guevara $ 








Perazzi, eric 
roli, Puccioni, 
Raeli Acl 
ghi, Ronchei, 
Salvagnol 
maria, Scotti, 
Spaventa, Sp 
Suardo. 
Tenani , 
gona. 
Ugdolen. 
Valussi, V 
sconti-Venosta 
Zaccaria 






i. 4878, 
di Vicenza far 
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re di sa- 
lei padri 
ipterro- 
; onore- 
re nella 
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i esperi» 


i un tri- 
puro che 
lamento, 
conside» 


live col. 
i non è 
almento 
Uno del 
carcere. 


0. 


della di- 
amento 


, furono 
6 e 37. 
articoli 






so 
Da nuoy 
uta nel 
rendono 
iti, Mi- 
ministro 
1, come 
0 l'ul- 


sospeso, 
Italia) 
raggio, 


e solite 





ello no- 
reto dei 


Comuni 
1 Vesu- 


icipii di 











Pagamento degli arretr i per la 
coll'editto pontificio 7 agosto 1854 ce 
Bonificamento del fiume Piccolo, presso 


Brindisi. 

Sella (ministro delle Ananze) presenta il re- 
soconto dell'Amministrazione della Cassa 
siastica, durante l’anno 1874, i 

Dopo avere atteso fino alle tre e mezzo, per 
raggiungere il numero legale dei votanti, si è 
eseguito lo spoglio dei 

Presidente annunzia il risultato della vota. 


zione. 

1 quattro eo 

L'brdine el ‘no reca la discussione sul 
bilancio di defini previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per il 1872. 

La discussione generale è aperta. 

(Dispaccio part. della Gazzetia d 

Completiamo il resoconto della Gazzetta 
d' Ialia col seguente brano del dispaccio del 
l'Agenzia Stefani : 

L' on. deputato Tocci fa considerazioni ge- 
nerali e appunti su var dell 
zione pubblica. Lanza, a 





sta 








furono tutti approvati. 




















imento generale di maggior 
icchezza. I mezzi per migliorare la condizione 
economica sono: estendere il più possibile la 
istruzione, le vie di comunicazione, e favorire le 
opere pubbliche, come fa il Governo. Rispon- 
dendo pure sulio stato della sicurezza pubbli- 
ca e sul numero dei reati, nota essere questi 
diminuiti, e accenna alle proporzioni diverse fra 
le varie Provincie. Parlano Del Giudice, Branca, 
Vollaro, Sorrentino, Mellana sulle condizioni eco: 

© il ministro replica. La discussione 
generale è chiuse. 




















Ecco i nomi dei deputati che risposero al- 
l'appello nominale sulla proposta Ara-Pissavini : 
Risposero Sì 
Abignente, Alipj , Angeloni, Ara, Ar- 
rigossi, Asproni, At 
illia Paolo, Borruso, 


Cairoli |, Cancellieri , Cannella | Carbonell, 
Caroani, Carnazza , Carrelli, Cencelli , Ciliberti , 
Colonna , Consiglio, Coppiao , Corapi , Cordova 
Corrado, Cucchi. 

Dalla Rose, Damiani, De-Caro , Del Giudice 
G., Della-Rocca, De Luca Francesco , Di Blasio 
Scipione, Di Gaeta, Di San Donato. 












Florena, Frapolli. 
Ghinosi, Gravina, Greco-Cassia. 
La Porta, La Spada, Lazzaro, Lear- 





di, Lovito, 
Macchi, Maierà, Maiorana, Mannetti, Marol- 
de-Petilli, Martire, Massarucci | Mellano, Merizzi, 
Michelini, Miceli, Minervini, Monzani, Morelli Sal: 
vatore. 
Nanni, Nelli, Nicotera, Nunziante. 
Palasciano , Paternostro F., Paterno- 
ili, Pissavioi. 










Tamaio , Tasc 
detta. 
Umana. 
Valerio, Viacava, Vicini , Vigo-Fuccio , Vol- 


Tranlo, Trevisani, Trom 





ro. 
Zanardelli, Zizzi, Zuccaro. 
N 


posero No, 
Acquaviva , Alli-Maccarani , Anca, Anselmi, 
Aruldi, Arese, Arlotta, Arrivabene, A 
Barazzuoli, Bartolucci Gudo! 
trani, Beaeventani, Berti Dumenico, Berti Lodo- 
vico, Bettoni, Biancardi, Biaucheri , Bianchi Ce- 
leste, Bighiati, Boncompagni, Bonghi, Boselli, Boz- 
si, Beda, Briganti Bellini, Broglio, Busacca. 
Cadolini, Caldini, Campanari, Capone, Carmi 
Caruso, Carutti , Casalini , Cavalletto, Cavallini, 
Cerroti, Checchettelli, Codronchi, Coltutta , Con- 
rbetta , Corsini , Cosenz , Costa , Crispo- 
dora. 
P4‘5° Attico, D' Ancona, Dansetta, D' Aste, De- 
its, De Mominicis, De Donno, De Filippo, De 
Luca Giuseppe, De Martino, De Nobili, Dentice, 
De Pasquali, Dina, Di Rudi 


























Luigi, Finocchi, 
Fogazzaro, Forcella, Frizzi. 7 

Galeotti, Gaola, Gerra, Giudici, Grossi, Gua- 
la, Guevara Suardo. 

Lancia di Brolo, Lanciano, Lanza di Tra- 
Tio Lanza Giovanni, Lawley, Lesen, Lo-Monaco, 

vatelli, Lyscia, Luzzatti. 

Maldini, Malenchini , Maluta, Mandruzzato , 
Maafrio, Mantellini, Manzella, Marapca, Mariotti, 
Martinelli, Marzano, Massa, Massari, Mattei, 
rogonato , Mazzagalli , Menichetti , Messedì 
Minghetti, Monti Cor., Morini, Morpurgo, Mosc 
diai, Murgia. 

Nisco, Nobiii, Nori. 

Pallavicino, Pancrazi, Pandola E,toardo, 
dol nsera, Pasini , Pasqualigo, Mecil 
Perazzi, Pericoli, Perrone, Peruzzi, Piccoli, Pi 
roli, Pucei 

Raeli Achille, Rasponi, Ricapoli, Rcotti, Ri 

hi, Ronchei, Ruspoli Augusto, Ruspoli Eman. 

1° Salvogosli, Samarelli: Ssominietelli , Seote- 

maria, Scotti, Sella , Serafini , Siccardi , Sidoli , 

Spaventa, Spaventa’ Silvio , Speroni , Stocco , 
do. 





























Suardo. 

Tenani , Tenca , Tittoni, Tocci , Torre Tri- 
gone. 

Ugdolena. 

Valussi, Verga, Viarana , Villa-Pernice, Vi- 
sconti-Venosta. 

Zrccari: a 


—_————————€6 
Tra le petizioni presentate al Senato nella 
tornata del 4 corrente troviamo la seguente : 
N. 4878. 1 Canonici del Capitolo cattedrale 
di Vicenza faano istanza perchè venga modificata 
la legge del 15 agosto 1867, in quanto riguarda 
la tassa del 30 per cento prescritta dall' articolo 
48 della stessa legge, giusta l'ordine del giorno 
votato dalla Camera dei deputati. 
La Nuova Roma sci ” 
Siamo assicurati che l'onorevole Sella in- 
tenda conservare tutte le leggi già presentate d 
l'onorevole Correnti e sostenere alla Camer: 

















Leggesi nell’ Opinione, in data del 19: j 
. Sappismo che, essendo cessate le gravi ra-| 
gioni di famiglia che trattennero finora a Genova 
l'on. ministro Castagnola, egli farà fra breve ri. 
torno a Roma per riprendervi la direzione del | 
suo ministero. Î 

E più oltre: i 

ba Giunta incaricata dell esame del progetto | 


di legge per l° delle Convenzioni re- | 
lalive 
















già mr i, siè costituita questa 

Maltina (19), ed ha nominato suo presidente l'en | 
pula'o Maurogonato, e segretario l'on. de 

tato Di Rudivì. »% e 


Una seconda riunione è stabilita per questa 
sera, ed una terza per domani, alle ore f1; a | 
| quest’ ultima sono invitati il ministro dei lavori 
| pubblici ed il direttore generale dell’ amministra- | 
| zione delle poste. 
Leggesi nel Diritto in data di Roma 19: | 
. Fa distribuita la Relazione del deputato | 
Dina sulle modificazioni postali e i biglietti po- | 





get 3, Commissione ha ameno l'abolizione | 
privativa postale pei giornali e le © 
periodiche, conservando però la legislazione ale 
tuale pei fogli che si servono della Posta. Così | 
resta mantenuta a 4 centesimo la tassa per fo- 
glio di giornale, comunque spedito. | 
| All'obbligo del bollo preventivo sostituisce 
quello dell’ affrancatura preventiva. | 
Autorizza inoltre la Posta a fare speciali | 
abbonamenti con gli editori dei 





















La tassa di 2 centesimi è stabilita solo pei | 
fogli che si gittano isolatamente nelle buche po- | 
sta tere 


noo hanno il ca 









Pei biglietti postali la Commissione ro il 
il prezzo di cinque centesimi in luogo di dieci. | 
Stabilisce inoltre che a tutto il 1877 debba | 
essere es'eso il servizio postale a tutti i Comuni 
del Regao, col fissare nei bilanci la somma ne- | 
stutuzione progressiva degli Uffizi | 


rurali. 
La Commissione infine esprime il voto della | 
| tassa unica delle lettere a dieci centesimi. 


Leggesi n.Il' Economi 
La Commissione per 
chezza mobile ha tenuta | 
e dopo essersi 
presidente 























n. Corbetta deputato, iniziava 
s con deliberare che siano chiesti alle | 
Amministrazioni tutti i chiarimenti necessari, e 
che venga formulato ua interrogatorio da spe- | 
| dirsi alle Commissioni locali ed ai cittadini più | 
competenti. L'incarico di 
hi 

















i aggiunti gli opgGerra e Messedagli 


La Livertà dI Bina somunciando le parten- 


za dell’ Ambuscia 
giunge 





per Firenze a 





i Birmani 
di recarsi al Vaticano, ma 
| poichè quivi sì fece intendere che non si sarebbe 
| veduto volentieri il capitano Racchia della nostra 
| marina, i Birmaui rinunziarono a quella vista. « 












A proposito della politica reazionaria. del- 
l'on. Viscoali-Venosta , vale la pena di riferire 
le seguenti linee della Unità Cattolica : 

Si è stretta tra la Prussia e il Regno d'i- 
lega non solo politica, ma anche reli- 

giosa. Visconti-Venusta ba promesso d' innalzare 

tua a Martia Lutero in Campidoglio. » 



















1 giornali 

leri, verso le 4 pomeris 
nella g 
posto di 





ne, fu proceduto 
leria di Genova, mediante un treno com- 
















love intervenivano gl' in- 
caricati della costruzione 
della galleria, gl' ingegneri ed ispettori della So- 
cietà dell’ Alla Italia, e gli appaltatori della co- 
struzione della detta galleria 
Questa prova ebbe un fi risultato tanto 
nell’ andata dalla Stazione del Principe a quella 
ignole ch’ ebbe luogo sul binario verso 
ritorno che si fece sul secon- 
verso mare, 
Si può dunque ritenere che non tarderà ad 
essere aperta al pubblico esercizio tale congiun- 
| zione delle due Stazioni di Genova, così deside- 
rata dal commercio di questa città, 
Sappiamo che le due Sezioni della galleria 
di Terzo sulla linea ferroviaria Savona Acqui, 
hauno fatto io questi giorni il loro incontro, re- 
stando così aperte, se ben ci apponiamo, tutte le 
gallorie che sono su quella lines, 





































lella Voce del Polesine in data di Ro- 





vigo 
9° L° Adige alle ore 12 meridiane di oesi 
centimetri 67 sopra la guardia normale dell’ 
drometro di B»ara Polesine. 
Nl Po alle ore 12 merid. era soli 7 centi. 
metri sopra la guardia normale, derrescendo al 
l'idrometro di Polesella, 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
lata del 21: 

il giorno col treno delle 6 e 45 gi 
geva contro ogni aspettativa | Ambasciat 
mana, che si diceva dovesse trattenersi a Roma 
fino al A. 


La Gazzetta d' Italia 
particolari : 

Parma 49, ore 10 25 p. — La Principessa 
Margherita giunse a Parma per assistere alla 
rappresentazione dell'opera di Verdi: Aida. 

Essa entrò in teatro alle ore 8 e mezza 
precise. 

L'orchestra suonò la marcia reale. 

La Principessa venne ricevuta con vivissimi 
e reiterati appla 

Ella ringraziò visibilmente commossa. 

Lo spettacolò proseguì, con una sala ma- 
ifica per la folla e l'elegante società. Molti 


estieri 

Roma 20, ore 3 45. — Il Segretariato ge- 
nerale della pubblica istruzione continua a ri- 
manere scoperto. Oltre quello dell’ onorevole Vil- 
lari, si indicono altri nomi 


in di 




















a i seguenti dispacci 











La Gazzetta di Torino ha i seguenti tele- 
lr rid 19. 1 rappreseni della 
ladrid 419. — | ra tanti mag- 
ioranza dei Corpi legislativi riuniti 91 Ministero 
l'interno insieme a tutti i ministri, hanno vo- 
tato ua ladirizzo di felicitazione al maresciallo 
Serrano per la aua abilità e pel vigore nel condur. 
re le operazioni repressi l'insurrezione, non 
| che di ringraziamento all’ esercito del Nord. 

Il maresciallo ha risposto telegraficamente 
manifestando la sua riconoscenza e dicendo che 
| con apposito ordine del giorno aveva annunziato 

all’ esercito la lusinghiera deliberazione delle Cor- 
tes e del Gabinetto. 

















| ticolo suppletivo sarà proposto un emeudamento. 








Monaco 19. — Il Priveipe O;tone è guarito 
per ristabilirsi completamente in salute si recherà 
sul lago di Como, ove soggioruerà qualche set- 
timana. 

Col 1.° di ottobre sarà effettuata l' organiz- 
zazione dell'esercito secondo il sistema prus- 
siano. 








Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 
Versailles 49. — Per evitare una crisi mi 
nisteriale mediante il ritiro del ministro Dufau- 
re, la discussione sul progetto riguardante il Con- 
siglio di Stato sarebbe aggiornai 
Commissione ebbe oggi 





Thiers. 


Parigi 20. — Francese 53 14; Ialiano 69 “0 









Lombarde 447; Obbi. 258 75; Romane 128 — 
Obbl. 134 V. E. 200 Merid. 208 — 
Cambio Italia 7 ligazioni Tabacchi 485 — 
Azioni 702 50 ito francese #8 12; Londra 





vista 25 41. 

Madrid 49. — (Ulficiale.) — Il Cabecilla 
Peratta fu fatto prigioniero nella Provincia di 
Saragozza. La banda del curato di Alcabon fu 
sconfitta, lasciando tre morti e parecchi prigio- 
Sier . Moriones parti per Salradero verso Aloasne, 
seguendo la banda di Carusa. 

Madrid 20. — ( Ufficiale.) — Si conferma 
la sottomissione di 4000 Carlisti a Vellaro. | 


Uttimi Telogrammi dell'Agenzia Stefani. | 


| 
Nuova Yorek 20. — Si assicura che 

















ar 


Scopo di tale emendamento sarebbe ire che 
l’'loghilterra possa presentare in asvenire non | 
solo domande indirette come quelle contenute 
nella memoria americana, ma qualsiasi domanda 
indiretta possibile, risultante dalla violazione della | 
neutralità. Si crede che questa modificazione ot- | 
terrà la maggioranza di due terzi del Senato. 








Boll. 











Gli operai, commedia sociale di Aristide Ravà. | 
Milano, Agnelli, 1872. — Questa commedia fu 
premiata al concorso per drammi popolari aperto | 





Eal sensiore Alessandro Ross. Lo ssopo mersle 
cui tende si è quello di controperare alle funeste 
insinuazioni dell' [nternazionale, dimostrando agli | 
operai, che colla buona volontà, coll’ ordine e | 
coll’ onestà, possono avere una posizione felice, 
e come le macchine siano tutt’ alîro che dannose. 
Nella commedia vi è intreccio, interesse e sono | 
bene combattuti molli pregi 


———_—_ tn1[r[1[<9[qu(uq<«<1< 
FATTI DIVERSI 


Ferrovia Ro ggia. 
Il Consiglio comuni regoano volò 
tale linea L. 25,000 a capitale perduto. 


















Prestito di Napoli. — Pubblichiamo 

il bollettino dei Numeri che sono stati estratti 
con premio nella terza Estrazione del Prestito di | 
Napoli, avvenuta il 15 andante nella sala del Mu- | 
nicipio di detta città: 

N. Premio N. Premio N. Premio N. Premio 

381 25,000 8,996 400 4,109 300 47,459 300 
42.953 1,000 40,058 400 1,422 300 34,197 300 | 
50562 1,000 33,485 400 7,937 300 55,877 300 | 
75,855 1,000 35,993 400 43,578 300 56,104 300 
12.790 500 48332 400 13,516 300 68, 
500 51,076 400 27.736 300 70, 











74916 : 
82046 500 83,109 400 19,998 300 85,910 300 


500 7 400 18,478 300 84.025 300 
Spedizioni selentifiche. — Abbiamo 
ricevuto e volontieri pubblichiamo questa let- 
fera : 
Preg. sig. Redattore, 

Dietro il giusto e patriottico eccitamento che 
fa il presidente della Società geografica a, 
onde l'Italia concorra alle spedizioni scientifich 
che si stanno prepar non potrebbero i varii 
Corpi sccademici d'Italia promuovere l'azione del 
Governo , designare qualche Italiano a prender 
parte a quelle spedizioni , concorrere mediante 
studi e contribuzioni a una impresa che può 
tornare gloriosa ed utile? 

Il nostro benemerito Istituto di scienze let- 
tere ed arti, la fondazione Querini Stampalia (se 
i suoi Statuli non vi si oppongono) non potreb- 
bero occuparsi con sollecitudine dell’ argomento 
e conerelere qualche pratica misura ? 

Credo che sarebbe molto onurevole per Ve- 
nezia una tale iniziativa. 

Non le spiaccia di sccennare a queste idee 
nel suo pregiato Giornale, e con stima distinta 


me le rassegno 
Suo Devmo. 





























Un eleco favoloso. — La brillante 
peona di Eugenio Sue ne suoi Misteri di Parigi 
nel Maestro di Scuola un tipo di cieco, 

lettori dissero una invenzione del- 





Esiste ora in una città d'Italia un cieco di 

27 anni, trovatello , che ricoverato nell’ Ospizio 

di mendicità , per'tre volte fuggì dal suo ri- 
covero. 

Diamo qui i dettagli della terza fuga, che 

ficarsi fra le miracolose. 

dotto dopo la seconda evasione nell'O- 

spizio, non cessò dall'inveire con parole turpi ed 

oscene, contro i ricoverati, i sorveglianti e su- 

minacciare di col 












se. 
Strappatogli a forza da più guardiani il col- 
tello, venne rinchiuso nella camera di punizione, 
dove per primo atto lanciò: Ja scodella di me 
contro chi gliela recava indi 
nella notte, colla sua erculea forza, fece un buco 
nella muraglia della prigione, penetrò in un lo- 
cale che serve di magazzino, ne ruppe la porta, 
e passato un corridoio, forzò una seconda porti 
da dove entrò in un refettorio 
qui, scalata una finestra, riusc 
iti e altro cortile giunse sul pi 
, e coll’ aiuto d'una corda che aveva 
portato via dal magazzino, potè arrampicarsi e 
scavalcare il cancello, e quindi prendere il largo. 


L’uomo della forchetta. — Leggesi 
nella Nazione in data di Firenze 1 

Le condizioni del Cipriani, noto omai sotto 
il nome dell’ uomo della forchetta, vanno aggra- 
vandosi. Ezli negli scorsi giorni fu molestato da 
più frequenti insulti di vomito e da maggiori 
spasimi allo stomaco, e come ciò fosse poco, fu 
anche più del sohto angosciato da sconsigliati 

che commiserario, si 
accusandolo col dire che 
































| ne, si possa giunge: 


bibliografico. | op 





per [e 


un gioco, tanto che una tal sera, sebbene pa- 
gassero cara la loro ineredulità e il modo inur- 
bano con cui esprimevano i loro dubbii , pure 
non stettero con le mani alla cintola, e ll Ci- 
| priani nella lotta che ne avvenne, riportava u- 
na lesione al labbro superiore, che gl' impedì 
| per qualche giorno di potere praticare lo sean- 


io. 
Guarito dalla lesione, tornò a mettere in 
| opera la sonde, ma 
la introducesse, come sempre, per 62 centime- 
tri nello stomaco, le condizioni di sua salute 
non la tolleravano che qualche minuto secondo 
soltanto, talchè, disperato e dai dolori e dalle 
molestie degli amici, minacciava di por fine agli 
spasimi con una estrema risoluzione. 
Fortunatamente nei due scorsi giorni le con- 
dizioni dello stomaco si fecero un poco miglio- 
ri, e il Cipriani alle consultazioni gratuite che 
allo Spedale di San Giovanui di Dio dà il pro- 
fessore Peleo Puccioni , potè dall'esperto chi- 
rurgo fare eseguire con maggiore tolleranza del 
ito ripetute esplorazioni. E da queste, mercè 
he l'ingegnosisimo scandaglio perfezionato 
da un meccanico amico del Cipriani, il profes- 
sore Puccioni ottenere per ben due volte 
la sensazione della preseoza di un corpo estra- 
neo nello stomaco, aggiuata alla sensazione che 
il Gi stesso notava quando l' istrumento 
toccava il corpo solido. Tali sensazioni vennero 
pare riscontrate nelle palpazioni esterne che il 
distinto chirurgo faceva al Cipriani. 

È da augurarsi che la tolleranza dello scan- 
daglio possa farsi di giorno in maggiore 
e che con questo mezzo e coll'ingegnosissimo 
istrumento portato a un vero grado di perfezio- 

ad ottenere dei risultati 
il paziente in più prospere 




















che facciano torna 
condizioni di salute. 











rm 
DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

nonsa pi rinanas del 20 maggio del 21 maggio 

Rendita. ... 


ms 748 














Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


—————.r"uzmn 
GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 2 maggio. 
Oggi arrivava, da Rotterdam, il vap. olandese Triest, 
Van Delit, con zuocher Gariboldi 
La Rendita da 67:40 /, in oro, e 74:30 a 74:40 
in carta. Da 30 fr. d'oro a lire 2Î:51. Carta da fior. 37:08 
65 per 100 lire. Banconoie sustr. da 89 ?/, a 
lire $:38%/, a sl 














BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA Bonsa DI VanmaIA 
del giorno ‘ 





n 


Da Pole, piego ital. Nuovo 


mic) 





tavola a sasole di tag allord 
a Traghetto, pielego ital. Valente, di tonn. AI, padr. 
Zennaro D- con peri cerboa file” alt ord. o Peo, 





Napoli, con 4 part. 
Da Triezie, pielego ital. 


ressani 
di toon. 50, padr. 


Scorpa L, cc 205 ber. petrolio, 1 pr. logname i tri, 
all'ord. 


tonn. 30, p 
part. mollato al 
lumina, 4 part scido solforico, 4 part. vetro rotto, 4 part. 
carta ed altro, all'ord. 

Da Triesie, pi 











3. sapone , 30 col. ue» 
all'nea, 3 col. chinea- 






fo ital. Adriatico, di tenn. 393, csp. 
olio, 4 col. pelli, 37 col. form 






Da Trieste, 
Zennare, con 
l'ordine. 


ital. Nardo, di toum. 93, padr. 
stia granone, 4 part. legname sb., al- 








all 
Da Trieste, piroscafo sustr. Trieste, di tonn. 344, cap. 


con molta facilita | ‘9g! 





61 — 29 — 76 —- A — MH 
MAPOLI .. 2 — 40 — 27 — 8 — 79 
PALERMO . 8 — 34 — 20 








TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia, 22 maggio, ore 11, m. 56, s. 28, 6. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 19 maggio. 1872. 
Venti di Sud forti; Seiloceo a Palmaria, a Cagliari e 
presso Trapani, e al Mezzogiorno del canale di Otranto. 
MI Mediterraneo è tico è calmo. 





lo nella parte dell'Italia, 
li barometro è salito fino a 3 mm. 
Sono sempre probabili venti freschi fra Sud-Bat ed Ovest. 


Tempo vario. 
20 maggio. 

Nuvoloso in Sardegna e in molta parte del Nord 
centro della Penisola ; sereno altrove fitato allo coste ec- 
cidentali della Sicilia e a Malta. 

Venti di Sud forti in alcuni luoghi. 

Barometro stazionario. 

Tempo qua è là turbato. 

"OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 30.449 sopra i livello medio del mare. 
Bollettino del 20 maggio 1872. 














Barometro a 0.* in mm. 











Termometro centigrado 

N 0 40.7 
13,99 44,08 

70 so 

LAI LAI E! 

- Coperto f Nuvoloso] Velato 

s Li 0 
+0°.2 ] +00,5]1 400.0 

Dalle 6 nnt. del 30 maggio all 0 ant del 8. 


Temperture mene. > 





Neerologia.. 

Il 18 maggio 1872 fu l'ullimo giorno per 
pn' lla preziosa e cara esiienza. Areange= 
lo Isolami non è più; egli fu tolto ai figli, 
alla moglie ed ai numerosi amici, che piangono 
tutti amaramente la sua perdita. Uomo di sen- 
timenti dolcissimi, fu in mezzo alla famig] 
ch' egli amò profondamente ; aveva un bel cuore, 
che non fu trovato mai chiuso da chi ricor 












tra non 
meno cara e preziosa agli amici, Chi non co- 
nobbe Arcangelo Isolani ? E fra quanti lo conob- 
bero, chi non ne ripiangerà la perdita ? 

E gli affitti parenti accolgano questo tribu- 
to d' affetto che depongo sulla sua urna, e sia 
loro conforto l' unanime compianto di quanti il 
conobbero. 

Venezia li 20 maggio 1872. 











Perfetta sal 

qipell'aenza medicine, e 

ziova Revalenta Arabica Barry Du 
Barry di Londra. 

@) N problema di ottenere red ev senza me- 
dicine, è st ‘fettamente risoluto dalla importante 
scoperta dela fievale ta Arabiea Du 
Mara, la quale 








rry di 





e bile, insom 
tosse, asma, bronchitide, tisi ( consunzione ), mi 
cutanee, eruzioni, melanconia , deperimento , reuma- 
tismi, gotta, febbre, catarro , convulsioni ,_ nevralgis 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezt: 
d'energia nersosa. N. 72/000 cure comprese quelle di 
molti medici; del duca di Pluskow e della signora 
marchesa di Bréhan, ece. 

Cura N. 43,629. 

S.te Romaine des Iles (Saona e Loira). 

Dio sia benedetto ! La Recalenta Du Barry ha posto 
termine a' miei 18 anni di dolori di stomaco, di ner- 
vi e di debolezza e sudori notturni, per rendermi l'in- 


dicibile godimento della on 
COMPARET, A 
vil, 2 fr,50 cos IRA 
17 fr. 50 c.; 6 hil. 36 


In scatole di latta: 114 di 
4 fr. 50c.;1 ki. 8 112 kil È 

12 Kil: 65 fr. Banny DU Banny e Comp., 2, via 0- 

ed in Provincia presso i farmacisti e 

‘omandiamo anche la Revalenta 

, in Polcere ed in Tacolette 

.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 


Ponel ,' farmac. 
Calle de- 




























tazze 
re 8 fr. 





fr. 50 


Legnago, Valeri. — Mantova, F. Dalla Chia- 
Ta 77 Oderzo, Li Clnotti; L. Dismutt — Rodora, R0- 


Derti; Zanetti; Pianeri e Mauro, — Pordenone. Roi. 
; ‘araschini, — 9 
| pierî free Diego €. Catfgnoli, 


A. Diego 
Tanetti où 
Verona, Francesco Pasoli Ì 






Adri 





me, 6. Ty 
Rovereto, Piccolrovazzi e Sacchi 


Trento), — Trieie, Jacopo Serravallo, farm, — Zara, 
A Rndioric, farmi = Spalato, Aimee dg, o 








































































que avesse 0 pretendesse avere ragioni di essere reim- 
tegrato per operazioni notarili, contro il cessato no- 
taio dott. Luigi Turchetti, e verso il deposito cauzio- 
nale di lui, di dover presentare a_ questa ki Camera 
notarile fino a tutto 3Ì agosto 1872, ì propri titoli di- 


BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


N. 2566. 
R. ECONOMATO GENERALE 
dei benefizii vacanti 










NELLE PROVINCIE VENETE ua e j00o 
tetti ad ottenere la reini‘grazione; con avvertenza LIRE 5,000 
SRO che, scorso il cennato termine fissato senza che sia 












La Banca riceve versamenti in conto cor- 
rente corrispondendo l'interesse del 3 118 @10. 

Per somme versate vincolate per due mesi l'in- 
teresse corrisposto è del @ 

Riceve versamenti in conto corrente im ore vio- 
colati 45 giorni corrispondendo l'interess del 


Avendo il R. Ministero di grazia, giustizia e del | stati prodotta alcuna relativa domanda. verrà rila- 
culti, con varii Decreti autorizzata la vendita median- | sciato al dott. Turchett! il certificato di liberta e svin- 
te asta pubblica dei sottoindicati immobili, il R. Eco- | coio valevole a conseguire la restituzione del suo de- 
nomato, generale fa noto quanto segue: _ posito suindicato 

'. L' asta sarà aperta il giorno di lunedì 27 maggio | "°“ Dalla R. Camera notarile, 
1872 alle ere 12-merid., nei locale ad uso d'Ufficio Nenetia. 15 magggio 1832. 
situato ia parrochia_di $. Giacomo, dall Ori, calle 1 Gasel Rie 
del Megio, N. 1759, separaiamente per ciascun Lotto, nata 
e il numero progressivo dei Lotti qui in BEBENDÒ. Cancelliere 
calce segnali “ancell'ere, 
‘2. Ogni aspirante, per essere ammesso all'asta. Perini 
dovrà depositare a garanzia dell'offerta il decimo del 
prezzo d'incanto. 

3. Saranno ammesse anche offerte a schede se- 

























IL PROPRIETARIO 



























rete, spegni sieno cautate dal deposito come al- 
articolo , e prodotte al protocollo prima dell’ aper- DELLA x p 
Mara e biente FONTE D'ACQUE A - FERRU 





4. Dichiarata chiusa la gara, saranno aperte le quaieni sovvenzioni contre 


indi pubblici e valori industriali a 






di 








schede relative, e ne seguirà la delibera al miglior DI CRESPANO VENETO de 
offerente, salva sempre ia superiore approv 5 I? 010 d'interesse. 
Mme pos non vi fossero concorrenti | ma soltanto VISA 1a misura celle sovvenzioni è dell'85 090 del 











corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato o da es- 
30 direttamente garanti 


Per tutti gli altri viene fissata di volta in volta. 


Ove s 
schede, la delibera seguirà, a favore della miglior of- 
ferta, indicata nella scheda stessa. Nel caso d'un solo 
concorrente, 0 di una sola scheda, sarà riservata la 
delibera. A pari offerta, sarà rimessa la delibera ad 
una licitazione in via privata. 

5. Seguita la delibera, non saranno ammesse mi- 


Che ancora per quest'anno ne concede gratuita= 
mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
















Il benemerito dott. Carlo Brescianini, medico co- 
munale, è incaricato della direzione e sc rveglianza. 
“esporiazione è riservata al solo, jetario. 














Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull' è 
stero. 

















fiorie. frà . . 

SI 3: Capote; che ocvicà Gi base allatta è 6- | sang Rici ergo fat meagare del luikto Vo- | __Sconta, eftii combirii pull'oiore 4 corsi di : 

RUMIIIENO prasto. 1 Billo ogni piper iabe dro Pini Bicarbonato di ferro grammi 0.751 S'incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e | logich=. i carto 
7 ll'ecntratto da stipularsi avrà effetto soltanto io E - enepene Ja Rella al alt eteri ire rognigione sil 

dopo: l'approvazione ministeriale. Cloruro di calcio 1 000% Î alle principali Borse d'italia e del- [ Ziglioli si 


Elenco degli immobili da alienare. l'estero. 





» di magnesio » 0.0062 










































ali, Chiusura dC. 5,252 misura trevisana con a: cloruri alcalini 1 0098 Padova, 1° aprile 1872. 
sa ‘nel Comune censuario di Gonscio, Distretto E seta i È : Ù 
S' provincia di Treviso, al NS, di mappa 557, 558,30, | uenc Bite Bonate grate Donare di Recoaro con Pinetti 
DM. 27.20, rend. cene. L- 90:83, preso I m. eff. dell'Istituto, Il Direttore, 
‘stima L. 215380; Decreto 3900, 18 marzo 1872, : ù 366 Énrico Rava. 
2. Chiusura di C. 7,2, 088, misura trevisana con 
casolire nel Comune censuariò di Biancade, Distretto Bizio 
A Pazienti, relatore. 4 


* Provincia di Treviso, ai NN. di mappa 01, 702, 703. 
1108, 1109, superf. 3940, rend. 
stima L. 3349:50; Decretò 3258, 7 marzo 187 

3, Casa situata in parrocchia di $. Zaccaria, Ci 
te di S. Appollonia al civ. N. 4626 ed anagr. 4302, Co- 
mune censuario di Castello, al Num. di mappa Îl61. 
gupert_ 0.04, rand. L.267:04, prezzo di stima È. 8070:5î 

72. 


piano e due botteghe nel Cir- 

ai civici NN. 2574, 257 

i. 3227, 3228, 3229, Comune cen- 

N. 2462 A.. superf. 0.08, rend. 
L. 863Ì:85. 








MACCHINE DA CUCIRE 


VERE AMERICANE 


ELIAS HOWE 3." WHEELER et WILSON 


Unico Deposito in Venezia presso 


ENRIGO PFEIFFER 
S. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. 





EGOZIO FERRAMENTA 
G. A. e F. Moritsch di Andrea 
UDINE 


Mereatoverchio. 
Assortimento di ferro di Germania di prima qua- 


ita e 
Ferro italiano battuto € cilindrato in ogni di- 




















































Cerchi da botte Il continuato e crescente consumo su questa 





mojetta, 
mi e vili, 
fabbrica, lamerini e bande sta- 















DELL'ACQUA ANATERINA 
per la bocca 
del dott. J. popPp 
è certo la miglior prova della sua perfezione, e può 
quindi a ragione essere raccomandata coscienziosa- 
mente ad ogni persona, tanto per la pulitura dei denti 
€ sana loro conservazione, quanto per la guarigione 
delle malattie di denti o di gengive, ancorchè fossero 
iaveterate. 
Prezzo fr. MS@ e fr. & alla bottaglia. 
Pasta anaterina pei denti 
del dott. 3. G, Porre 
servibile per la pulitura dei denti. 
Raccomandabile specialmente alle persone viag 
gianti per terra 0 per mare. pel motivo ch’ essa non 
pro pò esere spania. nè andar soggetta a deperimen= 
in onta al continuo uso che se ne fa coll’ acqua. 
Prezzo di un vasetto fr. bo 
I del ono: In Venezia, dai sigg. Gio. Batt. 
Zam farmacista a S. Moisè, Giuseppe Bòt- 
ner, ola, farm. Ponci , farm. be Rossi e Agenzia 


re 2759.09; Decreto 1878, 20 febbraio 1872, Lenpisa. — ile er ni drm e 


, Valeri. — Ficenza, Valeri. — Yerona, Stec- 
< A. Frinzi. — Mantova, farm. Ci 





8. Bartolameo al civ. N. 4538, ed anagrafico 5167, nel 

Comune censuario suddetto, al N. di mappa 788, su- 

pert. 001, rend. L. 68:88, prezzo di stima L. 156420. 

7. Bottega ivi al civico N, 4543 ed anagr. N. 5101, 

al N. di mé 731, superf. 0.01, rend. |. 35:88, prez= 
È FL i al civ. N, 4559, ed fi 

ivi al civ. N. 4559, ed anagrafico 

ba 5137, al N, di mappa 3323, superf. no ada 
e 





gnate, 
Pallini da caccia, minio , litar 
inglese in verghe ed altri generi; 


vendita all’ ingrosso ed al minulo 
A PREZZI RISTRETTI. 


Si assumono commissioni in ferro di Germania 
a sagoma, le quali vengono eseguite prontamente dal- 


le nostre fabbriche. 
6. A. e F. MORITSCH 
468 di Andrea. 


SPECIALITA” 
ANTONIO SOLVENI 


Farmacista conduttore 


lo, biacca, stagno 


























1h prezzo di stima L. 871. 
9. al civico N. 4542 ed anagraco N. 5100 
al N. di mappa 730, superf. 0.02, rend. L.. 161:46. 
prezzo di stima L. 4800. 

10. Casa con magazzino ivi ai civ. N.i 4567 e 4558 ed 
rafici NN. 5135 
























10 e lì. 








cola da Tolentino, al 
i Comune censuari» di Sania Croce, al 















le. — Ceneda, Marchetti. — Pordenone, 


Î 
succhi e sali ves 
somo, Filippuzzi e 


depurativo che val 
centi ed inveterate malattie siti 
tutte le affezioni erpetiche. It. L. 5 

Carta are lelizioso profumo per 







superf. 0.06. rendita Lire 14734 
e lid Cata ia primo pi ) 

. Casa in primo piano con magazzino, nel 
condario suidetto al ciù. N. 216 ed anagr. NN. 281 





Camastri. na, 
Banaria. — Peru 









































2824 nel Comune suindicato , al N. di mappa 1921 € 
h 5 | stanza, Saloni, sale , camere cd anticamere 
1925 sub 2, superficie 0.01, rendita L. 5/28-42.24, prez: I 'tnesitola di rai 





20 di stima L. 172670; Decreto 18202, 21 dicembre 
1971, riferibile ai NN. 13, 14. 


MODULA DELLA SCHEDA. 
All'esterno : Offerta all'asta del Lotto N... . in- 
dicato nell' Avviso N. 2566 del R. Economato generale 





PER LE 











dei benefizii vacanti, nel qual Loto fu verificato il de- 

Pr ti STRADE FERRATE MERIDIONALI 
‘All'interno: i sottoscritto si obbliga di aequista- ‘ 

re piatto i pei pre ii ott tt { 

te le condizioni volule call Avviso N 2568 del N. E li porta a notizia dei signori azionisti, che per deliberazione del Consiglio d' amminitrazione è convo- ! 









‘mezzodì l° Assemblea generale ordinaria di che all'art. 25 degli Statuti sociali. 


nella sede della Società in Firenze, via Renai, 17. 
ORDINE DEL GIORNO: 


cognome e domicilio 
Venezia, 26 aprile 1872. 
Il R. Economo generale, 














MANSUETI, Relazione del Ci d Amministrazione. 
ir do LEE des ASL 2 bianco contunivo del 1871 € preventivo del 1872, e deliberazione pl diidend, 
Ù Rinnovamento del Consiglio d' Amministrazio rimini dell'art Statuti. 

N. 1213 del 1871-170636 del 1972, La 4 Nomina di tre Revisori del Bilancio e di di ti. 









tenenti alle Provincie Cala- 


AVVISO. 
‘sime, e relative modificazioni 


SI fa noto al pubblico, che ll dott. Luigi Turchetti 
Mps REI Noia, venne diapeosato dall'uio die 
5 IDA venne l'ufficio 
tro sua domanda: e però esere egli cessato dal no- 


tariato che esercitò dal maggio !861 , al 3I agosto 
1871 con residenza dapprima in Venezia, e poscia in 





giunta al Consiglio d' Amministrazione di tre nuovi membri api 
rante l'assunto esercizio delle strade ferrate delle Provincie 





bro-Sleule. 
agli Statut). 


Il deposito delle Azioni prescritto dall’ art. 22 degli Statuti, potrà csser fatto dal 28 magia a tutto il 1° 
giugno prossimo vent 
‘ FIRENZE alla Cassa centrale della Società 
» NAPOLI alla Cassa succursale dell’ esercizio. 
» TORINO alla Società generale di Credito mobiliare italiano. 
* GENOVA alla Cassa generale. 
* MILANO presso il signor Giulio Belinzaghi. 
» LIVOUNO presso i signori M. A. Bastogi e figlio. 
* PARI Societa generale di Credito industriale e commerciale. 
+ LONDRA presso i signori Baring Brothers e C. 
Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gazzetra U/Aciale del Regno df Italia del 27 cor- 
rente, N. 11 ostensibili presso tutte le Casse sovraindicate. 
29 aprile 1872. 500 
































MILANO — Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOG 
IMMINENTE IMPORTANTE PUBBLICAZIONE 


CORRISPONDENZA INEDITA 


GIUSEPPE MAZZINI 


18 
CON 
( Avvertimento in fronte dell’ Edizione }. 
« Non è per vana pompa, 0 per dimostrazione di partito, che rendo di pubblica ragione la mia corrispondenza 
* con Gli Mazzini. 
« Quando i posterì scriveranno la storia di quest’ uomo illustre cui l'Italia dere tanto, sarà utile svolgere le se- 
« guenti pagine, dalle qu pira un solo pensiero: « l’ amore della Patt 
« Milano, maggio 1872. » 


Un volume in 8° grande, prezzo L. 2. 50 
postali all’ Editore EDOARDO SONZOGNO a Mil 














Via Pasquirolo, N. 14. 508 





gere commissi 













commissioni di 


all'estero, ha st 















Wakamalzija Obascia e (. 


DELLA CITTA DI WEDA, CAPITALE DEL SINSCYO, IN HARAMACI, 51 
rappresentata în Italia dal Giapponese 


CIOE-MON WAKAMATZUJA 


avente ricapito in MILANO presso i gerenti della Casa stessa, TiLIOLI 6 GANDOLFI 


VIA BORRONMEI, N. 9 


ponesi per la coltivazione 
confezionarsi appositamente, s0tl 


sericole. 
‘arie di seme, la Casa diramò istruzioni acciò nessun Cartone venga 





razze esclusivamente annuali 
rata sorveglianza di esperti ba- 


L' ordinazione è 


—r———rc re ro 





PAVIMENTI DI LEGNO ‘(Parquets) 


DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 
DELLA DITTA ZARI E COMPAGNO 
in Bovisio presso Milano. 
1 vantaggi erandis ‘mi d'ogni sorta che hanuo sugli altri pavimenti di legno sono generalmente conosciuti, 
La Ditta ZARI e comp. di Bovisio, per renderne comune l' impiego e liberare il paese dal tributo pagato 
ato questa industria profondamente, ed ha :isitati | più grandi Stabilimenti; ed ora, dopo 
‘ha la sodisfazione di offrire | prodotti delia sua officina, senza tema di paragone coi 























etto al ci e NN 2020 0,2577, | mensione, nun teo H fre quali sconti Lago rdizi tuita della distinta dei di, disegni. 
civici NN. 2720, 2577, A erciò si offre qualunque garanzia. Spedizione gratulta della distinta dei prezzi, con disegni. 
Assi da carro e da vettura, cotte da aratro. n ad 1} nego: bi L L Ni 
psi sda erro è ds volta. cato da seefre | pia Dipogio per la Provincia di Venezia, al negozio mobili in ferro, Frezzeria, N. 1722, Vicino all'offlleria 


Fr she Il Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI. 





ACQUA DI RECOARO 
DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELEA 
Quest'acqua minerale, conosciuta da due secoli va sempre acquistando riputazione più grando fa Itaka 


ed all'estero. 


Le principali malattie per le quali l'uso d-v' essere specialmente segnalato, sono le seguenti : 

Anemia, verti icrania 

Tusse catarrosa, catarro di ; 

Anoressia «mancanza d'appetito), vomito per condizione morbosa dello stomaco, e per gastrite 0 gastro- 








enterite d' indole cronica. 


Epatalgia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari. 

Dlarrea cronica, nevralgia, catarro della vescica, emorroidi, calcoli dei reni e renella, incontinenza delle 
orine, catarro della matrice. 

Febbri intermittenti è remittenti refrattarie agli ordinarii rimedii della terapia. 

Quest’ acqua che si invia in bottiglie con doppia bolla di gaz, vuol essere preferita e) 
seolaia col vino durante Il pasto ordinario. 

Le bottiglie che si spediscono colle maggiori precauzioni ig'eniche, conservano tutte le sostanze chimi- 
gli dell'acqua mine se ne ottengono anche per tal maniera sorprendenti risultati , lungi dalla fonte 
ja Jontani 

Sì vende dai principali farmacisti d'Italia. 3 










acqua di Selte, me- 




















torsi 
FARMACIA FIRENZE 
DELLA Num. 17. 


LEGAZIONE BRITANNICA VIA TORNABUONI. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo iiquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome agisce direttami 

medesimi, gli da a grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro Vasa maniera [ml La 
cora la caduta e promuove lo aviluppo, dindone il vigore della gioventù, Serve inoltra per levare la for! 
e togliere tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

r queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda a quelle persone che o per malattia 0 per stà a- 
diret fede De aa] Coin] Leg te pt) usare pei loro capelli una sostanza che ll 
rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in tempo che questo liquidi 
nella loro nalurale robustezza e vegelazione. "0 ; pize ira i) 


Prezzo: la botciglia, Fr. 


















jendone le domandi 
alla farmacia reale Zamaplromi. ber 


rimor. 


A PF i 
SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A, VIGOLO E COMPAGNI 
Farmacista in Vicenza. 

In molte malattie i medici trovarono indispensabili: il Fempo, el Jostro sang 
tonico sublime, ma non polerono valersene la tutt | casi pel pi decenti dell'uno © i pen) 
rabile amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta, se commist. d 
Accurate esperienze ci condussero ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole scl- 


e la pronta efficacia nelle clor, 
lunghe convalescenze. iraniani 





Egadi accompagnate da vaglia postale, e sl trova 











roppo. 
Allestati medici ne comprovano la facile 
sie, grastriti, inappetenze, leucorree, serofole, 





lazione 
tici 















La bottiglia di grammi 175: si vende L. 1:50 a Venezia, Zaghis-Botner ; Vicenza, deposito princi; 
vendi Dotta di I aghis-B principale St. Dalla 
Viso Milici © nelle principali farmacie del Regng. “9° Feoria: Verona, Binchi-Reggiao-De Lorenzi; 3re- 
fio teen i 
E PILLOLE DI LARTIGUE 
> CONTRO 


La GOTTA e i REUMATISMI 


Riconosciute specifico contro le dette due affezioni prescritte 
mente dai signori CIHOMEL.. DOUBLE, LISFRANG. VELPEAU, FUSTER creo eci Hi 








lento in 2 0 36 ore e quando gli accessi rendono i movimenti im ' 
zoni via della Sala. N. 10 in Milano; vendita în dettagti LIT 
Aneillo, Campo S. Luca in Venezia, e nelle dia i dettgi nelle farmaci; sel) ipa) 





e "rr __&m—m——_—_—_—- 


MERE ETINENTA 
. i 
LAUREATO 0'ALL'AGCADEMIAo MEDICINA PARIGI 


ni prewnta soto il duplice” vantaggio di fornire, quando si vuole, uu pense 
detti. più attiva chel altre segue miveral, © contenente ile el magione, ho crt cora 





















rai si è che gli ammalati, i quali cile per Puo 
dirrugicone Ordinare. — 











guenti oggetti provenienti da | sta Capitaneria tutti i giorni | di composizione presso il 















1 fatali pel ribasso del 


TI UFFIZIALI ricupero. | dalle ore 9 ant. alle 3 pom. | Conservatorio di musica in 
1° Tre casse di grasso 72. | Milano, cui va annesso l'annuo DEL TERIO R. Arsenale mariti ventesimo, sono fissati a gior- 
pra Ml ae delfraso per | Venezia, 13 maggio 1872. | soldo ‘dl lire ire mila, iPRTIENTO ManrrDso. | £GDda di richieste spiccate dal Di cinque decorrendi dal met: 
3. pubb, | do di chil. centosessantasette. Il Capitano di porto, Coloro che intendessero AVVISO D' ASTA. | Commissariato generale e nel zodì iorno del delibera- 
N. 1861. * {2° Un caicchio con cin- Vv. Piota. aspirare a quel posto dovran- n termine di due mesi dalla data mento, 
CAPITANERIA DI PORTO | que banchi, dipinto in verde no, non più tardi del giorno ll deliberatario dell'ap- 
manirtimo | Provvisto di barbetta. == 15 del prossimo venturo me- feto, depositerà L.. 300, per 
DEL DIPARTIMENTO 3° Altro caicchio senza D tett. pin, m, | 5, di giugno. presentare le Spese d'incanto , contrat: 
di Venezia. banchi ii o ell’esterno, al N. 8008 Prefett. Div. MI. loro domande corredate, dai so. adett m li, 307 a t0, è tassa di regisiro. 
4° N doghe di rovere pubb.) |* ® lumenti al » Visibili lì i giorni, li aspiranti all'impresa sl Venezia 72. 
AVVISO. artigo lunghe mel. 0.82. bs stero della pubblica istru- le ore 10 ant. alle 3 bom. | per essere ammessi a presen medesime, qualora mom delle DE messe 1 





oloni di abete | MINISTERO DELL’ ISTRUZIO- 





ui ho nell'Ufficio mmissari parti ‘ranno. I 
nisoltoscritto notifica che | ya sso pont. lunghi m.&.60. NE PUBBLICA. "iSoma, addì 30 aprile 1872. Generale «i Mamma... °°° | altare un Catiezae CITANDO | vengano prima dell te ALBERTO SPIGLIATI. 
N giorno, trenta andante | al | ““* Un pennone da trabae= Pres nin 4°" L'appalto formerà un solo | guito di ficato di ese | dellincanto, I prarsazianna 
le ore 12 merid.. si EOCE" | colo di larice, lungo m. 1370. | Avviso di concorso. cina al 41980: da Casse dello Stato, della som- 
der Prenota in vari lol | N relativo Capitolato è o- È aperto concorso per Oa, asc eteramento seguirà | ma di L. 1600, in numerario 
ù se- | stensibile ‘di que- ! utoli all'Uficio di professore pensi rg sapere 


nell’ UI 


Tipografia della Gazzetta. 








per le Pnov 
21.50 al nen 
La Raccolta 
qgTo, It. L 
zeta, It. L 


4, 


Frog nereto 


delle inserzi 






stituinco 
Ogni paga 


Le noti; 
Biscaglia, de 
fermano. L 
rango, pare. 
loro. Sembra 
urto, e che 
ze, di cui li 
ora preoccul 
frontiera fra 

Non vog 
notizie color 
governativa ; 
conchiudere 
carlisti in Bi 
gioni oggi so 
drid fa ascer 
listi sottomes 
gliamo pure 
rato, acceltiai 
to, se vuolsi; 
no annunciati 








significante, 1 
prova che il 
ben poca sol 





battuti in N 
nuncino all’ 
Carlos. 

1 giorna 
della poco si 
dicendo che 
non hanno e 
rola manca 
il pretendeat 
rissimo, e d 
dati non soi 
dito ch' esso 
per far la gi 
zioni, e sen? 

Sia adu 
ata che l'i 
caratte: 





hi 
cioè un imba 
un pericolo + 
gione carlisi 





ne repubbi 
Questa most 
l'urna, ma 
anche sul cs 
a credere ch 
gauoli si br 
Le Giu: 
divennero, a 
Giunte insui 
all'ombra, l 
Il Governo | 
più luoghi, 
La della Bisc 
momento pi 
trionfo delle 
telegrafo an 
pericolo di | 
ch' essi, con 
la frontiera 
ua segno de 
scaglia. Il te 
Biscaglia è | 
ottimista, è 
tutto era fin 
soggiungere 
sa. Îl genera 
e il maresci 
paesi della ( 
cese. Questo 
mostra che 
rifugiarsi in 
gauole cerca 
cerchiandole 
Sulla q 
che nel Sen: 
terzi, necess 
pletorio. Sì : 
emendamenti 
e l'America 
dauni indirett 
ria america 
que domande 
siasi violazio: 
co delle due 
ritirerebbe n 
retti, diverre 
nascere quali 
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La concentrazione dei carlisti 
rango, pare che sia stata di cattivo augurio per 
loro. Sembra infatti, che si sieno sciolti al primo 
urto, e che ben luogi dall'aver fatto le prodez- 
se, di cui li gratificarono i loro giornali, siano 
ora preoccupati dal pensiero di guadagnar la 
frontiera francese. 

Non vogliamo accettare ad occhi chiusi le 
notizie color di rosa che ci vengono da fonte 
governativa; ma ci pare tultavia che si possa 
conchiudere che le cose vanno molto male pei 
carlisti in Biscaglia. Le sottomissioni e le di 
zioni oggi sono conf . Un disp: 
drid fa ascendere oggi a 5000 il numero dei ca 
listi sottomessi delle bande della Biscaglia. Vo- 
gliamo pure ammettere che il numero sia esage- 
rato, accettiamone solo la metà, un terzo, un quar- 
to, se vuolsi; ma dal momento che i carlisti aveva» 
no annunciato con gran pompa, che erano concen- 
trati in 5000 a Durango, gloriandosene come di 
un grande esercito, 
che di 1000 soltanto, dopo una scaramuecia 
significante, nella quale avrebbe morti, 
prova che il loro esercito, tanto vantato, aveva 
ben poca solidità, e che, battendosi, come si son 
battuti in Navarra e in Biscaglia, bisogna che ri- 
nuncino all'idea di mettere sul trono il loro bon 
Carlos. 

1 giornali carlisti, per giustificare gl’ insorti 
della poco splendida figura ch' essi fanno, vanno 
dicendo che i carlisti non sono organizzati, che 
non hanno cavalleria, nè artiglieria, che in una pa- 
rola manca loro il denaro. Don Carlos è infatti 
oloso, perchè è pore- 
ltra parte le gesta dei suoi sol- 
dati non sono tali sinora da acquistargli il cre- 
dito ch'esso non ha. Se il denaro è necessario 
per far la guerra, lo è del pari per le insurre- 
e senza denaro la macchina carlista non va. 
dunque una ragione o l'altra, fatto 
ata che l'insurrezione carlista non ha perduto il 
carattere che aveva sin dapprincipio; essa resta 
cioè un imbarazzo pel Governo, ma non diverrebbe 
ua pericolo serio, se non il giorno in cui l' insurre- 
zione carlista si complicasse con un' insurrezi 
ne repubblicana © con uo” 

Questa mostruosa alleanza fu fatta di 
l'urna, ma i suoi autori esiteno prima di far 
anche sul campo di battaglia, e v'è fondamento 
a credere che nè i repubblicani, nè i 
gouoli si brutteranno di questa macchi 

Le Giunte carliste costituite per le elezioni 
divennero, allo scoppiare dell' insurrezione, vere 
Giunte insurrezionali, incaricate di organizzare, 
‘ombra, le bande, ed agevolare loro il trionfo. 
Jì Governo ne ha fatto arrestare i membri in 
più luoghi, quando ha potuto coglierli. La Giun 
ta della Biscaglia, ove l' insurrezione perse paria 

















iser- 























































momento pi nente, si era adoperata pel 
trionfo delle bande in quella Provin Ora il 
telegrafo annuncia che i suoi membri, dinanzi al 





pericolo di essere presi, sono fuggiti, e che an- 
eh'essi, come le bande, cercano di guadagnare 
la frontiera francese. Anche questo è dato come 
ua segno della prossima pacificazione della Bi- 
scaglia. Il telegrafo anzi dice addirittura che la 





ma il telegrafo è trop) 
troppe volte che 
di dopo a 





paesi della Guipozcoa 
cese. Questo movimento delle truppe spagnuole 
mostra che le bande non resistono, e tendono a 
rifugiarsi in Francia; cosa che le truppe spa- 
gauole cercano dal loro canto d’impedire, ac- 











obbligo recipro- 
co delle due parti, in grazia del quale, |’ Amet 
ritirerebbe nel fatio le domande dei danni indi: 
retti, diverrebbe così assoluto e ciò potrebbe far 
nascere qualche nuova difficoltà. £ una nube 
ra, ma è pure una nube. Si ha però fondata 
122 che anch' essa svanisca. 

















Nuova fonderia per cannoni 


di gran portata. 


Dalla seconda Relazione della Giunta, inca- 
ricata dell'esame del progetto di legge, presen- 
tato dal ministro della guerra di concerto col 

torizzazione delle 












spese straordinarie di 
1872 al 1881 per armi, prov 
difesa dello Stato, togliamo 
relativo alla nuova Fonde 

de portata, che dovrebbe istituirsi ir 
possibilmente nell'Isola di S. Giorgio : 
Le attuali nostre fonderie adatte per la fab- 
azione dei cannoni di gran portata ne pos: 
sono in complesso fornire annualmente 42, cioè 
30 leria di Torino e 12 da quella di 
Napoli. Rimanendo nei limiti di questa 




















zione annua, farebbero d'uopo almeno altri sei 
avere quelle artiglierie che devono 
ifesa delle coste, secondo 
iano ridotto, senza tenere in conto tutti gli 
altri bisogni dianzi accennati 
E qui conviene anche avvertire come 
revisioni sul numero dei grossi cannoni da fa 
i debbansi pur considerare i bisogni della 
Nel 1868 fu presentato alla Camera , e 
da questa approtato, un credito straordinario di 
ioni di lire per armare di grosse arti- 
talune nostre navi. Però, tenendo conto 
della somma che allo stesso scopo veniva pi 
vata dalla parte straordinaria del bilancio per 
260,000, e quella di 3 i i 























in artiglierie di gran portat 
zione della Giunta che riferiva sopra quel pro 
getto di legge, quanto nella pubblica discussione 
venne fatto invito al ministro della marina, di 
approfittare d’ una tale favorevole circostanza 
onde introdurre in paese la fabbricazione di co- 
deste artiglierie , essendo ile che qualche 
industriale italiano od anche estero, sapendo di 
avere lavoro per un certo periodo 
missioni per una somma rilevante, potesse ini- 

lare presso di noi uno Stabilimento adatto a 

bbricazione. Sebbene il 






















le artiglierie per le nostre navi 
sempre, e si acquistano tuttora, direttamente in 
Inghilterra. 

Noi certo a questo proposito non intendia- 
mo sollevare una discussione di pri 











nenti il protezionismo alle industrie nazionali : 
però là dove l'interesse della Nazione può forse 

arsi compromesso sotto talune eventualità , 

sembra che l'argomento possa più per: 
mettere scussione di principii economici. 
E tale è il caso di cui ci occupiamo ora. La 
possibilità di trovarsi in date evenienze senza 
poter ritirare dall’ estero le ordinazioni date per 
oggetti di armamento, e la difficoltà, in momenti 
eccezionali ed urgenti, di a«quistare all'estero 
codesti materiali, dimostrano la convenienza di 
trovare modo per averli in paese dall’ industria 
nazionale, se riesce possibile, 0 quanto meno dalle 
officine e Stabilimenti governativi. 

Tutte le Nazioni bene avvedute posseggono 
infatti in casa propria i mezzi per sopperire ai 
bisogni, in A quanto concerve gli 
pè appunto che più oe- 
in gue difficilmente si bano 
dall'estero in consimili eventualità. 

Le attuali nostre fonderie danno 
tata produzione non soitanto in via rel 
lora si pensi che lo Stabilimento Krupp è prov- 
guisa da fornire giornalmente un can- 
none di grosso calibro, bennanco in modo ass0- 
luto per le esigenze nostre. 

Nella prima proposta che la Giunta sotto- 
‘e deliberazioni e che voi appro- 

costruzione di una 
supplire a quei 
bisogni in armi por rendevano 
festi non soltanto in relazione ai font 
con la proposta medesima , bensi a quelli ulte- 
riori che 












































analoga per ciò che concerne le fonderie 
fabbricazione di cannoni di gran portata, 
base allo stanziamento di fondi per i medesimi 
inseritti 








ti nelle attuali nostre proposte, sia per le 


successive esigenze alie quali in fatto di codeste 
artiglierie si dovrà provvedere in un avvenire non 
molto lontano. 






sicurezza dei medesimi nel 
difesa. Epperciò parve a noi indispen: 
dilire la ‘condizione che la nuova fabbrica ven 
eretta in luogo adatto e sicuro al di qua dell'Ap- 

mnino, cioè al riparo dalle eventualità di un 
invasione nemie: stesso sistema dobbiamo 
ire nello stanziare i fondi per la costru- 
ina nuova fonderia. Senonchè, in que- 
rgomento della sicurezza 
militare inge pur quello importantissimo 
delle condizioni particolari che uno Stabilimento 
inteso a codesto scopo deve precipuamente rag- 
giungere. Le odierne artiglierie di gran portata 
sono di un peso rilevante, del quale è necessario 
tenere conto sotto il punto di vista delle como- 
dità e possibilità nei trasporti. ; 

Il nuovo cannone che trovasi allo studio pe- 
serà 25 tonnellate ; consimili bocche a fuoco rie- 
scono di difficile € dispendioso trasporto per le 
lerra, come dovrebbe avvenire se la fon- 

ino, tanto più 


difesa delle 
i lad- 
dove trovandosi questione 
dei trasporti rimane senz' altro 
L'onorevole ministro della guerra accennò 
osse suo intendimento di sce- 
r tale scopo una località 
la vostra Giunta 
parve che tanto per la facilitazione dei trasporti, 
quanto per la sicurezza militare di difesa, quanto 
infine per l'economia che si può raggiungere u- 
tilizzando fabbricati e locali già esistenti c che 
non oecorre erigere, come farebbe d'uopo sce- 
gliendo altre località , codesta scelta sia la mi 
liore anche in vista delle condizioni difensive 
ffelle altre città marittime del nostro litorale. 
spesa necessaria per i fabbricati del nuovo 
Stabilimento ammonterà a circa 600.000 lire, 
he vi iamo di approvare in guisa che, 
Strane" il Periodo di pressochè due ana, la nuo” 
sa fonderia trovisi in istato di funzionare oppor- 
tunamente. 





ile sta- 























































ll rifiuto della Curia romana 
© PAmbaseleria tedesca presso 
la Santa Sede. 





capitolo Ministero degli esteri, il 
nigsen che venga cancellata la cifra as- 
segnata all'Ambascieria tedesca presso la Santa 





« lo personalmente, 
miei amici politici, ma anche con molti altri 
membri della Camera, saluterei con givia la cas- 
sazione di questa cifra. A ciò mi muovono non 
i soli recenti avvenimenti. È certo che il rifiuto, 
con cui fu risposto alla premura conciliativa di 
nominare un Cardinale ambasciatore la 
Santa Sede, non può aver accresciuto l' inclina. 
zione a mantenere cotesto posto ed a dota 
Il modo con cui cotesta nomina, cotesta premu- 
ra, è stata respinta ha qualcosa d' offensivo, non 
solo contro il capo della nostra politica estera , 
ma anche contro il Capo supremo dell’ Impero 
germanico. ( Vivi segni di adesione a destra ed a 
sinistra ; il solo centro diniega , onde l' oratore , 
volgendosi a quello, continua ): Miei signori ! 
se voi non sentite (grida dal centro: No! 
ch’ è un-procedere offeosivo , che la Santa Sede 
rifiuti un ambasciatore designato dall’ Imperato- 
re, la grande maggioranza del Reichstag e tutto 
il popolo tedesco lo sente! (Segni di adesione ; 
nuovo e violento diniego del centro.) » 







































Più oltre il Bennigsen disse : 

« L'ambasciatore tedesco in avvenire ( dopo- 
chè il Regno d'Italia ha preso possesso dello 
Stato della Chiesa ) non sarà più accreditato 
presso il Capo temporale dello Stato ecclesiasti- 
co: egli sarà accreditato solamente presso il Ca- 
po della Chiesa romana. (Udite! a sinistra.) 
Quando si rifletta a quello ch'è nato del 
i diplomatiche, delle trattative di gr 














le conseguen: 
chiusi da si 

cordati, che ben di rado misero fine alle lotte 
ed ai di Stato e Chiesa , mentre invece 





troppo spesso li hanno ravvivati ed inveleniti ) 
(verissimo ! a sinistra) , si ha ben poca inclina- 
zione a lasciar sussistere un posto d' ambascia- 
tore, anche solo per relazioni diplomatiche, col 
Capo della Chiesa, dopochè non v'è più amba- 
sciatore accreditato presso il Capo temporale di 
Roma. » 

Il principe Bismarck si leva, e tutta la 
tenzione della Camera si concentra su di lui. Il 
Cancelliere combatte la proposta del Bennigsen, e 
progugne ll mantenimento dell'Ambesciria preso 
la Santa Sede : 

« È d'interesse essenziale, dice il principe, 
per l' Impero germanico il sapere che posizione 
esso assume, diplomalicamente, rispetto al Capo 
supremo della Chi 
Sovrano estero, esercita in casa nostra ui 
so straordinariamente grande. lo duro fa 
credere, che un ambasciatore qualunque del 

ro germanico , — stante i sentimenti che 
ano ora la Chiesa romana, — riesca, coll 

bile diplomazia, colla persuasione (qui non si 
può parlare di combinazioni simili a quelle che 
sogliono intervenire tra due Potenze temporali ), 
riesca, dico, colla persuasione ad indurre il Papa 
a modificare la posizione ehe ha preso riguardo 
alle cose temporali. lo ritengo, che, dopo la di- 
chiarazione e la promulgazione dei nuovi dogmi 
della Chiesa cattolica, è impossibile ad una Po- 
tenza tempora! lare un Concord 
chè cotesta Potenza scompaia in un gt 
non potrebbe garbare Impero germanico. 

Ù !) Non temete: 














romana, il quale, per un 
influs- 

































Ù 
gorose ia bravo!) Ma nessuno poti 
simulare a sè stesso, che la situazione dell’ Im- 
pero germanico, — (non voglio qui indagare i 
motivi e la colpa di questa o quella parte, ma 
intendo semplicemente difendere un capitolo del 
bilancio ), — nessuno , dico, può dissimulare a 
sè stesso che nell' Impero germanico regna il 
turbamento sul terreno della pace confessionale. 
« I Governi dell’ Impero cercano diligente- 
mente, cercano con tutta la premura, — che 
desono avere pei loro sudditi così cattolici come 
licei, — cercano i mezzi di uscire dalla 
















uesto non potrà avveni- 


le. 
te una legislazione universale 








vare o da rapporti inesatti o dalla mancanza 
riagl che i Governi devono cerca- 
ire la pace na in guisa, che 
vengano rispettati tutti i sentimenti religiosi, quei 
sentimenti, che noi non dividiamo. Su tutto ciò 
converrete meco. A tal uopo, è necessario anzi- 
tutto, che la Curia romana sia bene istrutta, 
possibilmente, delle intenzioni dei Governi tede- 
schi, istrutta meglio di quello che sia stata fino- 
lo credo, che una delle principali cause del- 
iuale perturbazione della pace religiosa consi- 
nelle false, torbide dipinture, che, o per e- 
saltazione, o per motivi peggiori, sono state fatte 
al Papa dello stato delle cose 

delle intenzioni dei Governi tedescì 
sperato, che, la scella di un ambasciatore, 
quale possedeva la fiducia di ambedue le parti, 
che è amante della verità e degno di fede, e che 
la sua condotta e per i suoi senti- 





























, io avera sperato, ripeto, che 





menti concil 
la scelta di un tale ambasciatore, che la scelta 
fatta da S. M. l'Imperatore nella persona di un 


noto principe della Chiesa, sarebbe tornata gra- 
dita a Roma; che cotesta scelta vi sarebbe stata 
la come un pegno dei nostri sentimenti 
ice, di deferenza; che essa avrebbe potuto 
servire di ponte per un accordo; — 

to, che in quella scelta si sarebbe ravvisata 
l’assicuranza, che noi non avremmo richiesto da 
Sua Santità se non quello, che per mezzo di un 
principe della Chiesa, legato a Sua Santità il 
Papa dai più intimi rapporti, potevamo richiede- 
re; che le forme sarebbero rimaste sempre quel- 
le, che un principe della Chiesa suole usare ver- 
so un altro; e che si sarebbe evitato ogni 
tito io una quisone, già di per sè irta di df- 




















* Gli evangelici ed i liberali hanno espresso 
a proposito di cotesta nomina, dei timori, che, 
mio modo di vedere, derivano piuttosto dal- 
l'inesalto concetto che si ha della posi di 
un legato od ambasciatore. Un ambasciatore è, 
ia sostanza, un vaso, che vien riempito delle 
istruzioni del suo Sovrano, ed allora soltanto 
acquista valore; ma è desiderabile, che questo 
vaso piaccia, torni gradito, e sia tale da non 
poter ricevere, — come dicevasi degli antichi 
cristalli — nè veleno, nè fiele, senza darne su- 
bito indizio; questo, dico, è sommamente desi. 
derabile in rapporti così delicati come sono que- 
sti. Ecco quanto noi avevamo sperato di conse- 
guire. Sventuratamente, per motivi che ancora 
non conosciamo, queste intenzioni del Govern 
imperiale sono state frustrate da un breve rifi 
to da parte della Curia pontificia, lo posso dire, 
che un caso simile non succede di spesso. È. 
consuetudine, quando un Sovrano ha scelto un 
legato, un ambasciatore, che, per cortesia, do- 
mandi al Sovrano presso il quale il legato de- 
v essere accreditato, se gli è persona grata ; ma 
è straordioariamente raro il caso, che una’ do- 
manda così fatta riceva un rifiuto, poichè que- 
sto involse la disdetta della scelta già fatt 
fare tutto quello che rigu 
ja di domandare. Quindi, 







































L'Imperatore sur 














egli ha gi 
l'imporgli di disfare il già fat 
Tu hai scelto male! Da 41 





lell' alta diplomazia, e 
non credo ingannarmi dicendo, che questo é il 
primo ed unico caso, che io abbia visto, di una 
risposta negativa fatto ad una simile domandi 
{Udite! Udite!) Ho visto più casi, in cui si 
espresse malcontento verso ambasciatori che fun- 
zionavano già da lungo tempo; casi, in cui una 
nifestò confidenzialmente il 
che si facesse un cambiamento di perse 
quella Corte aveva l’espericoza di pi 
relazione diplomatica con quella pe 
la persuasione che quella perse 
ad assicurare i buoni rapporti 
ed esponeva, quindi, in via affatto confidenziale, 
ordinariamente mediante scritto autografo da 
Sovrano a Sovrano, le ragioni della sua richie- 
sta, sempre però colla massima cautela ; la cosa 
poi non si domandava mai ricisamente. Negli 
ultimi tempi sono successi dei casi, — uno, 
meno, proprio flagrante, — in cui sì chiese espli- 
citamente il richiamo di un ambasciatore ; — ma, 
come ho detto, non mi ricordo che sia accaduto 
che un ambasciatore da nominai 
io dispiacere per questo rifiuto è 
mente profondo; ma non ho ragi 
questo 
poichè il Governo 
sudditi cattolici, di non istancarsi 
mezzo di regolare — nel modo il più riguardo- 
so e, religiosamente, il meno dissonante, — 
confini tra il potere spirituale e îl potere tem- 
rale ; cosa onde noi abbiamo assolutamente 
isogno nell'interesse della pace interna. Per- 
tanto io non mi lascierò disauimare dall’ acc: 
duto, ma continuerò ad adoperarmi appo S. M. 
l'Imperatore, perchè si trovi un ambasciatore 
dell'Impero germanico presso la Santa Sede, un 
ambasciatore che goda della fiducia di embedue 
le Potenze, se non in ugual misura, in misura 
fficiente all’ uopo suo. Che questo còm- 
pito sia stato aggri dall’accaduto, è cosa 
che non posso dissimulare ! ( Bravo ! 
Dalla risposta, fatta dal principe Bismarck 
alle osservazioni del deputato clericale Wind- 
thorst, sulle circostanze che accompagnarono la 
domanda risolta alla Curia, e la risposta nega- 
tiva di questa, togliamo il seguente passo, nel 
quale si trova una circostanza aggravante del ri- 
fiuto di Roma : 
« Due erano le risposte da fare: una a S. 
} inte il suo organo 
Roma, aveva doma 
Cardinale, Se io sono 


















































































nente il divieto di accettare la nomina è seguita 
molto tempo prima di quella mandata a S. M. 
l Imperatore. Quando io ne fui so, parve. 
mi necessario che anche S. M. dovesse ricevere, 
dal canto suo, una risposta, e conseguentemente 
— non so se 5 od $ giorni dopo la prima do- 
manda, — feci esprimere il desiderio, che anche 
noi aspettavamo una risposta. E l'abbiamo ri- 


cevuta. 

ll Windthorst s'era lagnato, che le trattati- 
ve colla Caria di Roma fossero state fatte im- 
maturamente di pubblica ragione. 

Il principe gli rispose 

« Coi documenti ano io posso pro- 
vargli che nessuna pubblicazione è avvenuta pri- 
ma ch'io ricevessi un telegramma ufficiale della 
nostra Legazione di Roma, nel quale era detto: 
che la Caria pontificia non faceva verun mistero 
del rifiuto, e che lo aveva comunicato senza 
ambagi a ‘questo e quell’ ambasciatore estero. 
{Udite! udite!) Da quel momento i 
tile serbare il * 

Il principe Bismarck, terminava la sua ri- 
Windthorst con queste parole: 
« L'on. preopinante ha manifestato la spe- 
ranza, che, mediante trattato, si riescirà a com- 












































porre la quistione che ferve in casa nostra. S' è 

diseusso molto, se certe istituzioni sono su- 
el di trattato, o no. lo sono nemico d' o- 
gni politica congettural 





certi sudditi di S. M. il Re di Prussia, rive- 
siti di un grado ecclesiastico, « che certe leggi 
del paese non hanno valore per essi », io posso 
assicurarlo, che, di fronte a cotale pretensione, 
noi faremo valere la piena, universale sovra 










poggio, dela 
ioni (fra- 
# bravo!) La sovranità nou può 
e tale deve rimanere : la sovra- 
nità della Legisla; 
del paese non hanno valore per lui , quegl 
Si fuori della legge. ( Benissimo! giusti 
mo!) » 

Prende quindi la parola il deputato Lisce : 

* Sino dallo scorso anno, dice, io ho w 
cennato agli inconvenienti che trae seco la con- 
linuazione dei rapporti diplomatici col Capo del- 
la Chiesa cattolica, quantunque esso non sia più 
un Principe temporale: e la mia convinzione è 
stata rafforzata dagli ultimi avvenimenti. lo cre- 
do, che cotesti rapporti non promettono nulla 
di buono, e che sarebbe meglio troncarli affatto. 
N partito liberale mon ha mai temuto, che si 































volesse stipulare un Concordato; mancano i ma- 
teriali per ciò; ma temeva, che la risposta di 
Roma alla nomina del 

creazione di una Nunziatura a Berlino, 
Nunziatura, dalla quale non si aspettava nulla 
di particolare. Il deputato Windthorst ha detto 
che è pronto ad accettare condizio! che 





ceclesiastiche uguali alle americane. Sta bene, se 










lei. lo propoi 
do così in chiaro la nostra. posi 
alla Chiesa, voi tranquillerete gl 

Messa ai voti la proposta di 
ta a grande maggioranza, 


posto. Metten- 
impeto 








Alla Camera dei pari, nella seduta pel gior- 
3, lord Granville, adempiendo alla promessa 
fatta, espose lo stadio attuale e le prospettive dei 
cogli Stati-Uniti. Quanto al trattato di 
igton in sè, quantunque egli deplori l'om- 
missione che fu causa delle difficoltà. presenti, 
crede che porti seco rimedio del passato, bene 
pel presente , e vantaggi per ambo i paesi jn 
avvenire. Dice che nello scorso dicembre egli 
lesse il Memoriale americano con un senso di 
lidio, che non era certamente 
o per la gotta (‘ilarità ). Con- 
Roundell Palmer, che aveva ac- 
consentito a fare da avsocato al Governo di S. 
M., il Palmer convenne con lui che i reclami 
americani erano esagerati ; ond' egli sottopose la 
faccenda al Gabinetto, il quale, ii 18 gennaio, 
decise essere impossibile il sottomettere i recla- 
mi indiretti al Tribunale di Ginevra. Esso non 
s'è mai dipartito da questa dichiarazione, nè ha 
fatto mai nulla che valga ad infirmarla. Foume 
rando poi i passi successivi delle trat 
Granville giunse al 
il Governo di S. M. aveva motivo di sperare che 
una proposta generale Schenck oflri- 
rebbe le basi di una soluzione sodisfacente. Il 
Gabinetto, pertanto, messo da un canto ogni pun- 
tiglio, stese una Nota, che fu comunicata a Fish, 
e da questo sottoposta al Presidente Grant. leri 
egli ebbe notizia che il Presidente intendeva sot- 
Nota al Senato, e nel momento in 
cui parla alla Camera, il Senato americano sta 
esaminandola. L'oratore non può dir nulla su 
quello che il Senato farà, ma il passo fatto dal 
Presidente dimostra com' egli desideri, d’ accordo 
col Senato, dare effetto alla proposta del Gover- 
no di S. Mi, facendone base di un componimento 
onorevole per ambo i Governi. Se il Governo di 































































S. M. consegue il suo scopo, non se ne vanterà 
Esso è stato aiutato dalla tolleranz: bedu 
le Camere, dal ompa, dai 
sentimenti concilialivi manifestati dai popoli dei 





due paesi. L'oratore encomia altamente l'azione 
del generale Schenck, e, ringraziando porsonal- 
mente le due parti della Camera, fa nuovo ap- 
pello ai pari di mon intavolare discussione in 
momento così critico. 

Il Duca di Richmond domanda quando potrà 
arrivare la risposta america: 

Lord Gi 
impiegherà due o tre giorni 
Nota. 













dirlo. Il Senato 
esaminare la 





‘Lord Russel sì lagna che lord Granville non 
abbia data veruna informazione sulla condotta 









ratiiche, 


ggiunto al Tra 
ma finchè non venga assicurato che nessun rap: 
presentante di S. M. entrerà in una sala dove 
stieno sul tavolo quei bugiardi reclami, egli, al 
riunirsi del Parlamento dopo le vacanze di Pen- 
tecoste, continuerà a fare, sino al 15 giugno, la 
mozione che ora ifferisce a dopo le ferie. 
L'esito dei negoziati è l'esito di una contesa tra 
l'onore della Corona e la rielezione del Presi 
dente Grant. Egli antepone I’ onore della Corona 
alla rielezione del Presidente. 






































Lord Derby conviene che questo con è il | 
momento opportuno di discutere nè i meriti del 
trattato, nè le trattative che lo seguirono. Il no- 
stro Gabinetto, dice {' oratore, ha, pure, proposto 
di moditicare le previsioni del trattato, e la pro- | 
posta è stata accettata dal potere esecutivo ame- 
ficano. La Camera è stata assicurata da lord 
iodiretti non verranno 
uesta è 






rolungare la discussione. Però, dopo quello | 
À pro i pari haono il trito! di A 


esponeva, secondo la sua pro- | 
messa, la posizione del trattato di Washington. | 
1 deputati erano quasi tutti presenti, quantunque | 
fomero alla vigilia delle ferie di Peutecoste. Le | 
gallerie riboccavano di spettatori. 

Giladstone 






levò, e fece una breve storia 
inciando dal 48 gennaio, al 
Gabinetto esaminò per la prima vol- 
indiretti, e trovò che uscivano dai 
termini del trattato, e che quindi non poteva pe 
mettere che venissero soltoposti al Tribunale di 
Ginevra. Il primo passo che si fece, è stata ll 
comunicazione amichevole del 3 febbraio, 
quale il Governo americano rispose sugli ultimi 
lo stesso mese. La comunicazione e la risposta 
erano semplicemente una breve esposizione del 
modo di vedere dei due Gabinetti. Seguì la co- 
municazione del 20 marzo, nella quale il Go- 
verno inglese ciponera diusamento i suoi argo 
meati e le sue ragioni per ritenere che i recla- 
mi non erano compresi, nè mai s'intese che fos- 
sero compresi, nel traltato. n 
mandò una risposta 
prima che arrivi 
a trovato una nuova sl 
a lord Granville, esservi us 
rnento; la quale, se fosse da noi proposta 
Governo, questo forse l' accettere 
Dopo diverse comunicazioni scambiate tele- 
graficamente tra i due Governi, il Governo ame- 
ricano c' informò, che sarebbe necessario deferire 
la cosa al Senato; e venerdì scorso la nostra 
proposta veniva formalmente redatta, in modo da 
e essere convertita in articolo, e fatta oggetto 
di stipulazione internazionale tra'i due paesi. La | 
proposta così compilata fu dal generale Schenck 
trasmessa al suo 


































uccesso corona gli sforzi del Go- 
verno, essa vi avrà contribuito in grandissima 
parte. L'oratore si diffuse a dimostrare la neces- 
sità di usar prudenza e circospezione in questa 
crisi, e riscosse fragorosi applausi, allorchè, con- 
eludendo , dichiarò che il Governo non s'è mai | 
dipartito dalla base originale : che i reclami indi- | 
retti sono inammissibili. 

Disraeli osserva, che all' attuale momento 
eritico , il dovere della Camera è duplice; essa 
deve lasciar fare il no e dargli il suo ap- 
poggio costituzionale, e deve affermare quella po- 
lilica, circa la quistione in discussione, che la 
gran maggioranza del pre la deciso di seguire. 
Conseguentemente , i non esita un istante a 
Camera di continuare ad avere 
quella pazienza, che ha dimostrata fin qui. Si- 
chè la Camera non abbia i documenti sott’ occhi, 
€ conosca il testo esatto della nuova proposta, 
non ne venturarsi ad esprimere un' opinione; 
quindi l'unica condotta da tenere è questa : aver 
pazienza. L' oratore spera, però, che non s' indu- 
soverchiamente a presentare i documenti, e 
Je il componimento sodisfarà ai sentimenti dei 
due paesi, e soprattutto all’ vaore dell' Inghilterra. 

Gladstone risponde ch' egli desidera presen- 
tare i documenti il più presto possibile. 

È qui l'incidente è chi 

— La sostanza dell' a 
dizionale da aggiungere al 
lington, e propost 6 
verno americano 
Schenck, 
da Filadelba, del 

« La zi della quistione dei daoni 
iadiretti è di nuovo favorevole ad nn accomo- 
damento. 1 due Governi, dicesi, hanno convenuto 
di compilare un trattato supplementare, nel quale 
rato che: Considerando che | loghil- 
ne, che la questione dei danni inv 
retti noo è stata deferita al Tribunal 
vra per la decisione, e che gli Stati Uni 
vece, sono dell’ opinione contraria ; e consideran- 
do, che ambi i 
do con cui il principio dev' essere 
sto nuovo arlicolo, il quale dichi 
innanzi l'una nazione non muoverà più nessun 
reclamo all' altra per danni indiretti, causati dalla 
mancanza una parte, di osservare la stretta 
neutralità quando l'altra è in guerra, vien pro- 
posto come un componimento che sodisfa al de- 
siderio dei due Governi. » 

Il corrispondente del Times aggiunge : | 

« La proposta deve ottenere due terzi dei 
voti del Senato prima che il Governo degli Stati | 
Uniti la fichi. Se la ratifica, i reclami indi- 
retti verranno nitir 

Ua dispaccio posteriore del medesimo Ti. | 
mes dice: 

« Il Governo non ha ottenuto ancora la 
ranza dei due terzi del Senato. Questo | 
non ha preso per anco veruna decisione, ed ha | 
rinviato il trattato al Comitato degli affari e-| 
steri. » 


Solla probabile decisione del Senato ameri- 
= il Times del 14 scrive nel suo articolo di 
Dada: 


« È noto che ora ferve la lotta presiden- | 
ale, e che, mentre il presidente Grant è accet- | 
tato dalla maggioranza del partito repubblic 
como caudidato suo alla presidenza, v'è una 
norunza che lo combatte. Il Senato, ch'è stato | 
completato un mese fa, per la prima volta dopo 
la guerra, conta 74 membri, 14 de' quali si cal- 
colano come democratici, e più di 6, tra quali 
Summer, Schurz e Trumbull sono i più cospicui, | 
apparteagomo all’ opposizione repubblicana. Vi sa- | 
rà, quindi, non lieve tentazione a respiugere il | 
nuovo articolo in col ro che combattono la rie- | 
lezione di Grant, e siccome 25 voti deci. 
dere il rigelto, sarà bene che ci m 
nostre speranze. Uu' altra considerazione. L'idea 
di aggiungere un articolo supplementare. nacque | 
roll mento di Grant, il qualo temeva, di tra-| 

limiti dei suoi poteri costituzionali ce- | 

dendo ad una ingiunzione, diretta agli arbitri, di | 

mettere da un caato i reclami indiretti. Questo | 

timore può parere soverchio, ma è facile com- 

re come il Grant sia ansioso di evitare 

sino all'apparenza di scherzare colla. Costitu- 
zione. 


Nel medesimo articolo il Times scrive : 
« Le comunicazioni fatte ieri da lord Gran- 
ville e da Gladstone, sono tali da calmare ogni 









































letro il suggerimento del gen. 
imo ia ua dispaccio del Timer 























































































inquietudine, se non ” 
12 che la quistione dei reelami indiretti, limita! 
come abbiamo sempre inteso che fossero, verrà | 
composta dal Tribunale arbitramentale di Gi- | 


ATTI PFFIZIALI 





N. 821. (Serie 2) Gazz. ulfie. 18 maggio. 


VITTORIO EMANUELE IL 
fem GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' E DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno 
to 





appro 





abbiamo sanzionato e promulghiami 
quanto segue 
Art. f. Lo stipendio dei professori ordiv 
delle Università di Padova e di Roma, è stal 
in annue lire 5 mi 
Questa disposizi 











le avrà effetto pei profes- 
sori della Ui ità di Padovi re dal Le} 
novembre 1873, per quelli dell’ Università di Ro- 
ma a datare dal 1° gennaio 1872. Però ai pro- | 
fessori che in delli giorni avranno dieci 0 più 
anni di servizio, è assegnato lo stipendio di lire 
6 mila. Coloro che a dette epoche fruiranno già | 
d'uno stipendio maggiore di quello stabilito, sa- | 
ranno compensati della diferenza con un sese | 
personale, il quale dovrà proporzio- 
ridur gione" dell' sccrescersi 
cesserà ove questo sia 
per gli aumenti pro- 























gressivi. 
Art. 2. I professori ordina 
altre Università del Regno, che 


provenienti dalle | 
ino traslo- | 









cati definitivamente nell' Universi 
dranno essi pure del benefizio a 
ticolo 1.* mantenendo ogni ulteriore loro diritt 
Art. 3. Gli stipendii si accresceranno di 
decimo ad ogni quinquennio d''effettivo servi 
nell'insegnamento, computandosi il quinquenni 
pei professori attuali titolari dell 
mana dal 1.* gennaio 1872. Lo stipendio e gi 
aumenti non potranno eccedere la somma di 











bfessori dell’Università di Padova la 
del tempo utile per gli aumenti quit 
quennali incomincierà nel giorno primo genu 
i0 4867. 








sori ordinarii delle Università stesse. 

Art. 5. Lo stipendio dei professori straordì. 
narii sarà stabilito nel Decreto di nomina. Que- 
sto stipendio non potrà in qualsiasi modo ecce- 
dere i sette decimi dello stipendio normale dei | 
professori ordinarii, di cui all' art. 4.* 

Art. 6. Ai professori straordinari della R. 
Università di Padova, noi jo conformi! 
le 23 ottobre 1857, 
90 della legge 13 
725; essi sono conservati 
mente nel loro impiego, a tenore della 
citata Ordinanza , senza venire per altro titolo 
equiparati ai professori ordiparii. 

Art. 7, 1 professori non titolari dell’ Uaiver- 
sità dì Roma, potranno essere ti fra gli 
6 gl' inca il parere del 
Consiglio superiore delia pubblica istruzione, e 
tenendo conto dei titoli per cui furono ammessi 
in origine all'ufficio di insegnanti e degli altri 
che determinano attualmente il grado della loro 
idoneità all 






















dei dottori, 
Roma, sono 


direttori 






Università di 
‘iale assegno nel 
liti per le Univers Bologna, Napoli, Paler- 
mo, Pavia, Pisa è Torino. 

Art. f0. Sono aboliti nelle Università di Pa- 
dova, cominciando dal 4.* novembre 4873, nel- 
l'Università di Roma, cominciando dal 1.* gen- 
naio 4872, tutti i diritti di propine pel rettore, 
preside, professori, impiegati amministrativi ed 
inservienti. 















partizione 
1870, N. 5967, andranno in vigore per 

denti dell'Università di Roma coll’ anno scola» 
stico 1871-72. 


Art. 12. Sono estese alle Università di Pado- 
va e di Roma, nei tempi rispettivamente indicati 
nell' art. 40, tutte le disposizioni dei titoli 4 e 2 
della legge 13 novembre 1859 sula pubblica i- 
struzione, che sono in vigore, e che non sono 
contrarie alla presente legge. 

Sono da quel giorno abrogate la Bolla 
ivina sapientia, l' Ordinanz: 
periale 23 ottobre 1857, la Sovrana _risolu 
del 28 marzo 1823, comunica! 













motupropri ed Ordinanze promulgate dai 
precedenti Governi. 

Art. 13. Il numero dei professori dell’ Uni 
versità di Roma è fissato in conformità dell’ art. 
70 della legge 49 novembre 4830 sull'istruzione 


ica. 
Art. 14. La parificazione degli stipendii sta- 
biliti dalla presente legge pei professori delle 
di Roma, non è 

coltà teologica 
















Disposizione transitoria. 

ade provvedere opportunamente 
cazione della legge 13 novembre 1859 
nei riguardi degli studenti che non avessero an- 
cora ultimati i loro studii nelle Università di 
Padova e di Roma, il ministro della pubblica i- 
siruzione, consultate le facoltà delle Università 
stesse coordinerà la distribuzione delle materie 











Data a Napoli, addì 12 maggio 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
C. Consem. 


La Gazzetta Ufficiale del 17 contiene: 

4. R. Decreto 46 maggio con cui il Colle- 
gio elettorale di Caprino, N. 59, è convocato 
giorno 9 giugno prossimo, affinchè proceda ai 
elezione del proprio depuiato. 

‘una seconda votazione essa avrà 







presti 
| tratto fra la concessionaria ed il pubblico, e 
| quindi se ne dovesse richiedere l'osservanza 





| prestito 








Occorrendo 
luogo il giorno 16 dello stesso mese. 
Coal Disposizioni nel personale militare e no- 








ng legge = ia sopra pubblicata. 
L o pi >, 
2. Disposizioni nel Fertanale della pubblica 


istruzione. 
ITALIA 





Progetto N. 40%. — Api 
Convenzioni relalive si serv 

4° Convenzione addizionale con la Società 
R. Rubattino per il prolungamento fino alle lo- | 
die della navigazione fra i porti del Mediterca- | 
neo e l' Egitto; Den 

2° Convenzione per la rescissione dei con- | 
tralti postali coa la Compagnia di navigazione | 
Adriutico-Orientale e per la sostituzione da Briu- | 
disi ad Ancona e Venezia del servizio della Gon- | 
pagnia di navigazione a vapore Peniosulare ed } 
Orientale a quello dell’ Adriatico-Orientale ; 

3 Convenzione con la Società di naviga- 
zione a vapore La Trinacria per un servizio set- 
timanale da Messina e da Venezia per Custanti- 
nopoli ; 

Pi Convenzione addizionale con la Società 
Florio per modificazioni al servizio postale fra 
uente e l'isola di 
vavenzione con la Società Rubaltino 
ioni fra il Continente 


















nel Movimento di Geno 
Sappiamo che il Goserno ha el 
Roma ii generale La Masa, per farlo decidere a 
continuare il prestito Bevilacqua. Il Governo era 
nell'idea che il Decreto di concessione di questo 
vesse 2 riguardare come un con 











giuocatori dinanzi all’ Autorità giudiziale; 
ben considerata la cosa, il Governo capi 


ua  respovsabilità 
della conce ssio- 
















Consiglio dei ministri non è più estranea 
l'idea di assumere per conto dei soscrittori o di 
cedere a migliori assuotori |’ emministrazione del 
prestito quando la concessionaria ritardi ancora 

impotente a corrispondere ai suoi imp gni 
ll pubblico. 

Sappiamo inolire che la concessionaria ha 
dato incarico al deputato Frappoli per la ces- 
sione del prestito, e che questi ne tratti colla 

ragbi di Milan 








verso 













prestito, per 
ja concessionaria ademp 
blighi e sube bisogno nelle sue vi 
a paralizzare l'azione di questo e impedirne 
formazione, si è promosso un sltro sindacato da 
persone che lavorano per conto e_nell' interesse 
della concessionaria auzi che dei soserittori, e 
questo siudacato di già agisce per accalappiare i 
creduli 

La sentenza per il pagamento del primo pre- 
mio non fu emessa, perchè non fu constatata la 

nissario governativo, del mi- 

ed all 

Ora il Ministero è 
chiarando che la sua assenza 
come pretesto, anche lontano, a_ ritardi 

la decisione di questa lite troppo abusiva- 
mente prolungata. 


INGHILTERRA 


Ecco l'articulo suppletivo nel trattato del- 
lord Granville, ed quale 


























chiarato favi le : 

Cousiderando che il Governo d' Iaghilterra 
non ha ammesso nella recente corrispondenza 
cogli Stati Uniti che i reclami indiretti per per- 
nazionali, esposti nella quistione presentata 
Guver.o degli Stati Uuiti al Tribunale degli 


perdite pel 
le ameri- 




















il prolungamento della gueri 
considerevole somma ie spese della guerra non- 
chè quelle per la repressione della ribellione ; 
considerando che in primo luogo essi non 
compresi nel trattato di Washington, ed 
condo luogo non sono ammessi ia principio come 
derivanti da atti commessi da navi speciali, che 
i accusano di aver reso possibile delle depreda- 
col prendere a bordo ua belligeraate per 
Ila debi attenzione nel- 
neutralità ch'è 
imputata da. Gran stag 5 
e considerando che il Presidente del'a Repubbli- 
ca degli Stati Uaiti, mentre riconosce che i sud- 
detti ssi nel trattato, adotta 


Fano 











si 
zioni 

















per 1 principio, ch' esso di- 
chiara sorà di norma per la condotta del Gover- 
no degli Stati Uniti, ed i due paesi quindi vanno 


d'accordo a questo riguardo ; 

Considerato questo, il Presidente, in seguito 
al parere ed all'approvazione del Senato, con- 
seote a non presentare reclami da parte degli 
Stati Uniti concernent indiretti sudde- 
scritti, davanti al Tibunele di arbitri a Ginevra. 


TALIA SR AT ACE CL eg 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 22 maggio. 


Soceorsi al danneggiati dall’ eru= 
zione del Vesuvio. — Ecco altre ufferte : 





















Ameri= 
10 


nezuela. 
Cimitero. — Sentiamo che finalmente du- 
maui il Municipio farà un'effettiva sebbene par- 
ziale consegna dei lavori del Cimitero all'Im- 
presa assuntrice , € ch' essi potranno quindi i 
cominciare fra breve. Sarebbe or: 
Asili 
Venezia il: comm. Giuseppe Sacchi 
della Società pedagogica di Milano, per a: 
alla seduta del Corortato promotore del Congres- 
so pedagogico, nella quale si determioarono i 
temi da presentarsi a quel Congresso, desiderò, 
egli veterano, e fra i più benemeri! tori 
degli Asili d'infanzia, di visitare l' Asilo di San 
Marziale, dove furono introdolti e sempre più 
vanno perfezionandosi i nuovi metodi pedagogico- 
didattici iniziati in Venezia ed approvati dai Con- 
























stettero col comm. Sacchi il R. 

studii, gl' Ispettori regio e comunale, alcuni pro- 

fessori, il direttore e la direttrice della Scuola 

normale femminile e cuavitto, con alcune alunne 
nore. 

L'esperimento durò quasi tre ore, e il sig. 
comm. Sacchi, che si compiacque d'interrogare 
egli stesso gli alunni e le alunue, esternò la sua 
viva approvazione pel modo esemplare col quale 
è , e la sua ammirazione per il 
risultato che offre, ad esempio di altri Asili e 
ad onore della nostra città. 

Collegio e to d'Assisi. — Il 
comm. Jacopo Treves de Bonîili, sempre generoso 
ia ogoi opera di filantropia, ha offerto lire 50 a 
cio di questa istituzione. 





































provato, per e lo risg 
per le opere necessarie al riasanamento del Lido, 
trasmesso al Ministero di agricoltura in- 








riztata la costituzione del Consorzio dell 





Pro- 





dell Ospizio marino e dei privati proprietarii in- 
teressati all' eseguimento dei lavori. 
Ferrovia. — Seatiamo ch'è stata pre- 
sentata ella nostra Camera di commercio un 
stauza sottoscritta da un numero considerevole 
abitanti di 

















che parte la mattina alle 8 e 30 da 





fra la prima e la second 


facile comunicazione Venezia colla terraferma , 
nun può ch essere uppozgiato dalla nostra Rap: 
presestauza commerciale e trovar facile acco- 
glienza in ogni ordine di cittadiui e in chi spetta 
di provveder 
AU 
aria di 
Gradenigo, leggera una memo ola ar- 
tificiale della cornea. 0 nuovo processo di pupilla 
artificiale nelle ineurabili opacità della cornea. 
Assoelazione medica italiana. — 
S'invitano i signori socii ad intervenire all'adu- 
nanza, che avra lungo il 24 corrente, alle ore 2 
* dell'O pitale civile, gon- 












del giorno: 

Seguito delia discussione sull'epidemia va- 
iuolusa. 

Corte d' assise. — Oggi cuatinuarono 
ed ebbero fine i dibattimenti ieri incominciati, 
€ di cui ieri stesso desumo un resoconto, per il 
reato d'omicidio volontari» commesso sulla per- 
sona del sig. Carlo Coletti. Aiche oggi la sala 
riboccava di persone che attendesano allo svol. 
gersi di questa importiate causa, e dal cui con- 
tegno s° era loutani dal eredere accogliessero sensi 
di elemenza per gli accusati. Anch 
nifestò ua generale movimento d' a 
comparire nella sala dei tre prevenuti, due dei 
quali non danno certo a divedere d'essere com- 
presi della critica posizione neila quale si tro- 
vano, nè d'essere troppo compunti del misfatto 
commesso, quantunque quando tocca loro nomi- 
nare la vittima, le diano ipocrita mente del povero 
defunto. 

Il Michielin, privcipale degli accusati, è un 
uomo piuttosto Larchiato di forme, nua alto del- 
la persona, occhi 























spettava che, dicendo di dover parlare collo spirito 
commosso, il pubblico, poco persuaso della sua 
compunzione, accogliesse le sue parole con fischi 
e grida poco incoraggianti. Nel corso del raccon- 
to egli cercò di dimostrare d'essere stato nulla 
più d'uno strumento del compagno Rosa, per 
accontentare il quale solamente si è deciso a se- 
guirlo, dicendogli : Vegnirò anca mi e fa quel che 
Dio te ispira, non mancando per altro più volte 
al dibattimento di dichiarare di essere stato 
vece Lento dal Diavolo. 
tosa, altro degli accusati, è un giovanotto 
breoo, bea 'formaio, di capelli sd occhi ac 
ardito , anzi calmo in api 
fesa ha consistito ieri pps d'essere stato 
a spingere il Michielin a commettere l'omi- 
idio, ed a scemare la sua diretta partecipazione 















Cav. Bernardino Bianchi, consi- 
a DE 

Leggi pe sottoscrizione 
aperta a cura del sig. principe Ca- 
SEE iatale pera di Turchia”. 





L 266: — 


vescoro ec., 15— Edoardo Leis, 5 — G. Prezio- 
so, 6 — Giorgio Corone, 2 — Stefano Bianchi, 
fu' Girolamo, 5 — capitonu Soleiman Isuff, 2 — 
N. Gianniutti, 10 — Senaf Abondis, 2 — N.N. 
— i cent. 50 — Gii Morchio, gioielliere, i. 2 
— Cuazi Tommaso, Victor Alexandre, 40 
— Trauner Antonio, 10 — Sicchieri Eugenio — 
cent. 50 — Venturini J, 4 — Jocpass Rocco, 3 
— Frank Marco, 3 — Petich Francesco, 

dell'Uruguay, 10 — Valentino Edward, ricecon» 





in esso, dichiarando, con sufficiente cinismo, che 





essendogli caduto il lume di mano : « cussì ... 
sinceramente, senza pensarghe sora, go tenudo le 












Da questi atti risultò che il Michielin fu più 
per contravvenzione 


i 420 ammoniti del Sestiere di Canaregio, e per- 
generazione. di ladri 





sua 
lin, non diede motivo alcuno per richiamare l'at- 
che ha 





e commercio e che intanto venne auto- | 


| 


famtili. — Essenlo arrivato 10 | cando 
presidente | 
assistere | 








Je di diminuire la distanza che corre | ci 
corsa del mattino. 





Tutto ciò che può contribuire a mettere in più | 














e pel luogo. 
po e rl ieelinioria venne corolla com. appioni 
da parte del pubblico 
) a 





. Deodati, difensore del Michielin, pe- 
mente le circostanze attenuanti, invo- 
dulgenza dei giurati. 

L'avv. Taddei, difensore del Rosa, spiegò 
la difesa sotto tutti gli aspetti, — sostenne | 
irresponsabilità del Rosa nell'omicidio, e subor. 
dinatamente sostenne che non possa aversi se 
noa per un complice, e non necessario. — Af- 
fermò poi e dimostrò la sussistenza di circo- 
stanze altenuanti. 

L'avv. Marangoni, difensore del Casarin, so. 
stenne l'irresponsabilità I medesimo , 
perchè manca secondo esso il concetto dell'at- 
tentato, e per l’ impossibilità essoluta di consu- 
mare il progettato furto. Anch' esso ricordò pa- 
recchie circostanze attenuanti a favore del Ca- 


rorò wi 

















ichielin, abbandonando 
dei giurati la domanda dalla medesima fatta del 
beneficio delle attenuanti, e dopo brevi dupliche 
degli avvocati Taddei e Marangoni, e sentiti gli 
accusati, il presideate, dichiarato chiuso il dibst- 
imento, fece uno stupendo riassunto, il quale 

e giustamente, un vivissimo ed univer. 








uso. 
ulate indi le domande, i giurati si ri- 
irarono, e dopo due ore il capo del giurì di- 
chiarò il verdetto, col quale 

ichielin Tieiro fu dichiarato colpevole di 














Rosa Pietro, dichiarato colpevole del pari +1. 
tenne il beneficio delle circostanze attenuanti ; 

Casarin Vincenzo enne dichiarato colpevo- 
le di attentato furto col beneficio delle circo- 
stanze attenuonti. 

Il pubblico Ministero propose per. Michielin 
la condanna alla pena capitale : per Rosa, quella 

vita; e per Casarin, quella di 

anni 8 di reclusione e 5 di sorveglianza 
di mettere in macchin 
non era ancora pronunciata, 

Inconveniente. — Quel cospicuo edif- 
zio detto le Fabbriche Nuove di Rialto è già 














sentenza 











la vista del fubbi 
del Sottopor- 
traghetto, e costringe le Auto- 
rità giudiziarie ed il pubbi.co ad uu giro ve 
mente vizioso e sconveniente, per accedere alla 
sala d.Ile Assise. Ci pare che sarebbe tempo di 
invitare l'Impresa a fornire al più presto quanto 
mancasse p-r poter togliere quella Bruttura, ora 
specialmente che la buona stagione attira tanti 
cittadini e forestieri sul Canal Grande @ che le 
'abbriche Nuuse sono utilizzate. 


militare. — Programma dei pe 
zi musicali da eseguirsi dalla Banda del 7' 
Reggimento fanteria la sera di mercoledì 22 mag- 
gio, dalle ore 8 alle 10 pom., iu Piazza S. Marc 
4. Marchetti, Marcia nell'opera Ruy-Bla 
2. Mercadante. Sinfoni 
8. Verdi, Duetto nell'opera Macbeth. 
4. N. N. Mazurka variata per ottavino. 
3. Verdi. Finale del 2° atto nell'op. Traviata. 
6. Rossari. Walz 
7. R ssiui. Cavatina nell' opera L'Assedio di 
Corinto. sa 
8. N. N. Polk: 


Bollettino della Questura del 22, 
— Nel mattino d' ieri ladro iguoto derubava alla 
sigoora E. T. abitante a San Fantino due og- 
getti preziosi del denunciato valore di L. 450 
che esposti tenera sopra un mobile del 
stanza da letto. 

Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. S. 
arrestarono 3 individui, de' quali uno par disor- 
dini e per ingiurie alla pubblica forza, e gli altri 
per quae illecita 

stesse Guardie alle due antim. d'oggi 
trovarono aperta la porta di strada della casa 


N. 201 a San Marco, senza rilevarvi danno di 
sorta. 


Uffizio d Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 22 maggio 1872, 
Nawelte1 Maschi 2. — Femmine 3. — besun= 
ciati morti 1. Nati in altri Comuni —,— Totale 6 
Doceessi: 1. Zorzi Carlotta, di 
perlaia, di Venezia, — 2 Fansetla Terera d'anni 0% 
Dubili:, cucitrice, id. — 3, Valanga Gasparina di Lo) 


19, nubile, cucitrice, Lr 
di anti 78, vedov ene ai ta 


sarta 

bion Tagliapietra Bortola, di anni 70, po 

rice, di Burano, — 6. Bravis Morosoì Giovanna ; 
n rdenone, — 

bris Caterina, di anni 66, vedova, Li Cia] te 


nezia. 

#. Musolo Tommaso, di anni 82, vedovo, R. pa 
sionato , di Venezia. — ò, Monsi to conte 
Francesco Falier, di anni 80 mesi sei ia o ‘One 


Più 3 bambini al disotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune, 
Giusti? bambino al disoito di anni 5, decesso a Santa 


=—-________ 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 22 maggio 




































































__—__ 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


T-T__— 
Roma 20 s 
leri sera la randa sac 8 ufî 


peli e romani si ad bm dl 
prio sone adunò sotto la presidenza del. 











Di deputati v'erano Cerroti, Maldini, Fam- 
bri e Pecile. La seduta. deco dalle peg 
mezzanotte. Fu riletto il progetto di legge, che 
venne Tuog imente discusso e modificato. 











Dopo pat uo'ora, la Commissione si 
N Nuovo on. Pa de 
libererà sulla maniera" e sul tempo dell presen: 





watori Imb 
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Le mo 
vate. 
POT Resta. 
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Lanza 
considecazi 
3000 le ci 
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studii super 
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battuta, co 
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gli studii. 
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ginoi è Bill 

Difeser 
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I depu 
sospensione 
votata la rì 
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a dife 
norevole U 
meote alle 

1 segi 
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Sotto i 
ne avanti il 
I° Economis 
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della Come 
me sono st 
scorsi e pel 
assistito € | 
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torno alla 
Peniosulare 
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atenere , e 
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i, invo- 
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dupliche 
entiti gli 
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a, quella 
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lo è già 
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Sito psi Recno. — Seduta del 21 maggio 
Presidenza del Presi lente Torrearsa. 


La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- 


lità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sul progetto di legge per |' ordina- 
mento della Corte di cassazione del Regno. 

È approvato senza discussione l'art. 38, ul- 
timo del titolo masse: Ì 

Si passa iscutere il titolo 3.*, che con-| 
tiene modificazioni da introdursi in varii arti- | 
coli dei Codici di lura civile e penale per 
l'attuazione della di cassazione. 

Prendono parte a questa discussione i se- 
natori Imbriani, La Russa, Tecchio e varii altri, | 
ed il ministro De Falco. 

Le modificazioni proposte, vengono tutte ap- | 

ate. | 
PO” Resta essurita la discussione sul progetto di | 
legge per l'ordinamento della Corte di cassazio- | 
ue. Sì procede subito alla votazione a scritinio 
segreto del progelto stesso, il quale risulta ap- 
provato con 48 voti favorevoli e 32 contrari. 

A proposta del senatore Vigliani, è rinviata 
la discussione sul progetto di legge per il rior- 
dinamento giudiziario. Î 
La seduta è sciolta a ore 6 15. 

( Dispaccio particolare della Gazz. d' Italia) 


Cuuena DEI DEPUTATI. — Seduta del 2 maggio. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 245 colle solite 
formalità. 

Sono dichiarate di urgenza alcune petizioni. 
Si accordano congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 
scussione sul bilancio di definiti 
Ministero dell’ interno pel 1872. 

fi APprovano senza discussione i primi sette | 
capitoli. 

Sopra il capitolo ottavo ( Archivi dello Stato | 
Pitti di locali) gli onorevoli Minghetti e Va- | 
lerio fanno alcune osservazioni sopra i residui. 

Rispondono loro l'on. Lanza e l'onor. Mel- 















































| 
ltaszi crede sia convenlente il riservare | 
la questione dei residui passivi a tempo più op» | 


lan: 

















uno ; intanto il Governo attengasi alla legge | 
di contabilità. 

Fuano alcune osservazioni sugli Archivi gli 
onor.voli Bsrruso, Paternostro e Michelini. | 


Rispondono l'on. La Cava, relatore, l' onor. 
Mioghetti ed il ministro dell'interno, 
Il capitolo ottavo è approvato e lo è pure il | 
nono. | 
Si passa al capitolo decimo ( Amministrazio- | 
«ovinsiale — Personale ). I 
Branca prendo oscasione da questo capitolo | 
arlare delle concessioni degli annunzii 
ii , criticando gl'innumerevoli abusi ci 
questo proposito si commettono. Chiede per qua 
ragioni fu tolta |a concessione per la Provincia | 
di Napoli all' on. Chisradia, proprietario del Gior- 
male di Napoli, e data ad un altro giornale, | 
Lanza (ministro dell' interno) dà spiegazioni 
sul fatto ncceonato, e dice che mantiene sempre 
a questo rizuard tica opinione, espres- 





ne p 























lo la 
juando discutevasi il progetto Bargoni ; non 
erede doverla abbandonare. 
Laszaro insiste, chiedendo che si provveda 
legge a parte. 
si associa @ questa proposta, 
Jandogi lla coerenza dello steso oaorercle Mai 
mò uno scandalo i | 
















Propone che si dia esecuzione all' ordine del 
giorno Cavalliai-Samminiatelli votato dalla Ca- | 
mera nella seduta del 18 marzo 1869. 

Lanza ( ministro) aderisce che sia presa in 
considesazione questa proposta. Acceona quali 
sono le condizioni per il concorso alla conces- 
sione degli annunzi:. 

Parlano ancora su quest» argomento gli ono 
rovoli Branca, Michelini e Macchi, il quale tratta 
la questione dal lato della moralità. ( Approva- | 
sione.) | 

Lanza (ministro) protesta che nei concorsi | 
noa badusi al colore politico dei concorrenti ; | 
basta che il concessionario sia onesto e mode- | 
rato. ( Mormorio. ) 

Billia ritira la sua proposta. 

Minghetti prega la Camera a non permet- 
tere che sì rinnovi una discussione di principii. 

R ella discussione del 
























Minghetti 
Voci. A domani! 
La seduta è sciolta a ore 6. 10. > 

(Dispaccio part. della Gazzetta d'la 
Comrrato Paivao peuta Camena. 
Seduta del 20 maggio. 
Il Comitato privato ha approvato nella se- 
duta di stamani il progetto di Autoriz- 











zione di spesa straordinaria per la sistemazio- 
ne del canale navigabile Bussè in Provincia di 
Verona. » 


Ha preso quindi in esame il progetto « Ap- 
protasione di Tn Coaseazione per l'Istituto di 
studii superiori in Firenze. » 

Lol. Toscanelli l'ha coergicamente com- 
battuta, come un privilegio, che torna a rovina 
iversità, come ua esautoramento del di- 
spetta al Governo di sopraintendere a- 







rlato contro, gli onorevoli Torri- 
Bil 
Difesero la Convenzione 
letto. 
"4° deputati Branca e Michelini, chiesero la | 
sospensione della discussione fia dopo che sia | 


li on. Sulis e Ca- 





votata la riforma dell’inseguamento universita 





il’ on. Toscanelli. 


mente alle obbie: li 
Il seguito della discussione fu rinviato a 


| Dispacio part. della Gazzelta d'Italia.) 





Sito il titalo Le Convenzioni di navigazio- 
ne avanti il Comitato della Camera, leggesi nel- 
l' Economista d' Italia : 

Sappiamo che le discussioni del Comitato 
della Camera intorno alle Convenzioni maritti- 
me sono state notevoli l'importanza dei di- 
scorsi e pel numero dei deputati che v' hanno 
assistito e presa 


rie. 

Le obbiezioni più forti si sono suscitate in- 
torno la Convenzione col Rubattino e colla 
Peninsulare, e sulla insufficienza del servizio col- 
le isole di Sicilia e di Sardegna. 

" epici nl Convenzioni fa 

io. del ifeso con copia 
S'eSomenti dal deputato Lussatt, e a pure pro» 
pugnato dall’ on, Rudinì. 

La Convenzione col Rubattino fu sostenuta 

rticolarmente dal ministro Sella e dall’ onor. 
Pazzalti; 1 quali aveano una bella causa da so- 











| contratto con una Compa 








stenere , e la sostennero vittoriosamente come 





BÎ' iateressi del peese imponerano. Il contratto 
colla Peias slare fu tuto dagli unerevoli 


Morelli , Dentice ed altri, e difeso da parecchi 










tante ad accogliere il 
ne colla Peninsulare , ci 





to d' una Conve nzio- 
vrebbe preferito un 
c ja nazionale, e come 
la Coovenzione colla Peniosulare non preziudi- 
casse | alcuna guisa Jenire , ma liberasse 
sin d'ora la costa adriativo-italiana dal mono- 
polio «i lla Società adriatico-orienta! mise 
rilievo i grandi vantaggi che la Peniosulare 

vrebbe recati a Venezia , e notò che la Pepi 
sulare, non potendo starsene inoperosa a Brindi- ! 





















ciò fosse avvenuto 
dell’ Adriatico non sarebbe mai risorta, dovend. 
eombattere ad un tempo contro il Lloyd a 
co e la Peninsulare inglese. Infine, egli mise in 
rilievo come la Penivsulare significasse il rico- 
uoscimento del passaggio della valigia delle In- 
die attraverso il teritorio italiano ; aggiunse che 
col compimento delle ferrovie turche, altre lo- 
calità non italiane , ad esempio Salonicco , a- 
vrebbero disputato a Brindisi il vanto di 





















celeri trasporti fra l' loghilterra e l'In 
conchiuse come non fusse soltanto utile, ma an- 
lcolo di avveduto patriottismo, quello 









lare con nuovi legami la Pesinsulare ol- 








onvenzione colla Trinacria passò senza 
alcuna difficoltà , con alcune raccomandazioni 
dell'onor. De Donno. perchè vi fosse anche una 
linea da Antivari a Brindisi, e dell'on. La Porta 
per estendere la linea della Trinacria da Costan- 
Linopoli a Odessa. Questa doma dell'on. La 
Porta è così è ragionevole, da farci spe- 

che venga acculta dalla Commissione e dal 








le di queste Convenzioni 
è pe servizio colla e 
la Sardegna, I rappresentanti delle due isole mos- 

leune domande, alle quali pon crediamo 
ossa fare contrasto, € il ministro dei la- 
vori pubblici, che ha preso parte a tutte queste 
discussioni, senza impeguarsi assoluto , 
ha lasciato travedere che riconosceva giuste le 
istanze degli ovorcroli Temaio, Murgia ed A- 
sproni, per rendere più frequenti le comunica. 
zioni ira il continente e le isole. 

‘ Ecwmomista d' Italia conchiude che il me- 
do con cui questa discussirne ha proceduto , fa 
bene re dell' avvenire marittimo e commer- 
ciale del nostro paese. 






















Diamo il progetto di legge presentato dal 
l'ouor. Sella alla Camera sugli stipendi degli 
insegnani 


Art 1. 

A partire dal f* gennaio 1873 gli stipendii 
degli ufticiali dei Licei, Giunasii, delle Scuole 
tecuiche e normali souo regolati dalla tabella 

















unita alla preseate legge. 
So00 abolite le propine per esami di 
2a e |' ammissione iu detti Istituti. 





Le disposizioni della legge 13 novembre 

1850 circa gli aumenti sessennali degli stipen 
dii sono estse nì Licei delle Provincie tosea- 
ne, non che a tutti i presidi dei Licei ed ai 
direttori dei Ginnasii e delle Scuole tecniche € 
norunali, 
Sono pure estese a tutto il Regno le dispo 
sizioni dell'art. 17 della lgg» napoletana 40 
febbraio 1861 circa il numero e la qualità dei 
professori titolari. 















2 

Agl'impiegati di ruolo delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato che hanno sede stabile 
iu Roma è con ui’ indennità d' alloggio 
nella seguente misu 

Di lire 20 mensili a 

Di lire 25 mensili ai coniugati senza prole; 

Di lire 30 mensili ai coniugati, la cui fa 
miglia sia formata almeno di tre persone. 

Una simile indenvità di Lire 10, 15 e 20 
mensili è concessa agli uscieri ed inservienti 
stabili noo provvisti d'abilazione gratuit. 

Art. 3. 

Per l'esecuzione dell' articolo precedente 
durante il 1872 è autorizzata una spesa di lire 
300,000, ehe verrà iscrilla in un capitolo ap- 
posito del bilancio passivo delle finanze, col ti- 
tolo d' Indennità d' al Ù' impiegati a- 
venti sede in Roma. Con 
ripartita detta somma fra i capitoli 
i jascun Ministero relati 


Tabella degli stipendi. 
1 classe N classe INI classe 


Direttori di Ginmasii 
.L. 3250 2050 4,850 








l impiegati celibi ; 






























delle classi gionasi: 
superiori DE 

Professori reggenti 
ssi ginvasiali 


» 2,250 2,050 4,850 


» 1800 4,640 4,480 


inferiori e delle Scuole 

lecniche » . > + + 4,850. 1,650 
Professori reggenti 

delle classi. ginnasiali 

inferiori e delle Scuole 

tecniche . . . . > 
Massimo stipendio 

degl’ incaricati di Gi 

nasii e Scuole tecpicl 
Professori delle 

Scuole normali . . » 2, 


© 
* 
E 











Dal resoconto uffziale della seduta del 16 
corr. della Camera dei deputati togliamo il se- 
guente brano : 

Sicca 
guente 

pica 












complemento dei lavori alla Chi 
le di Santa Maria e San Dvnato in 
Fambri. Pregherei la Camera di accordare 
l'urgenza alla petizione del Municipio di Mura- 
no, con cui si chiede lo stanziamento in bilan- 
cio della somma necessaria al com to dei 
lavori alla Chiesa monumentale di Santa Maria 
e San Donato in Murano. | 
Crederei, oltre l'urgenza, che questa 
zione fuse mandata alla Commissione 





bi | 


(La Camera approva.) | 


E - | 
Da ua quadi on. ministro | 
dell'interno espose nella seduta del 20 della Ca- | 
mera dei deputati, risulta che in Sicilia avviene | 





ua omicidio ogai 2399 abitanti, e nelle altre re- 
gioni uno ogni tre mile, 10, f4, 42 mila, fi 
alla regione veneta, dove avviene un omicidio 
ogni 29,430 abitanti. 


de TE 

Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 20° 

Si sono forse già profferiti i nomi di di 
che dovrebbero essere segretari generali dell'i- 
struzione pubblica. Crediamo che sinera non ne 
è fatta la nomina. È bensì vero che l'offerta di 
quel posto.era stata fatta all'on. deputato Ten 

membro del Cousiglio superiore della pub- 
blica istruzione, il quale non l' ha accettata per 
sue private considerazioni. 


ll Fanfulla ba in data del 20 le seguenti 


ie : 

Stamane l'on. Sella si è recato al 
della pubblica istruzione per ricevere 
gna del servizio e per la presentazione dei capi 
d Ufficio. 

— L'onorevole Cantoni, che ha dato subito 
dopo dell'onorevole Correnti le sue dimissioni 
da segretario generale dell'istruzione, ritorna al 
suo posto di professore all’ Università di Pavia. 

— Si parla degli onorevoli Villari, Gerra e 
Tenca per il Segretariato generale della’ pubblica 
istruzione. 

A noi consta invece che non sarà nomi- 
nato aleun successore titolare dell’ onorevole Can- 
toni, se non quando sarà nominato il ministro 
di pubblica istrozioue. 


























La Nuova Roma scrive in data del 20: 
L'on. Cantoni e il cav. Galanti, dimissio 








marii anch' essi, come già pubblicammo, riman- 
gon0 provvisori loro posti finchè l'ono- 
revole Sila minati i loro suecessori 











Leggesi 
L'onore 


segno di legge inteso a tener 


guimento della pensione, deg! 
ne di servizio che per causa politica ebbero a 
soffrire parecchi che già furono impiegati di Go- 





verni provvisorii del 1848, del 1849 e del 1859. 

Le conclusioni della Giunta sono intiera- 
mente favorevoli a questa legge, che venne cal- 
colato recherebbe, in caso di collocamento a 
poso di tut detti impiegati, un 
ziamento di aonue L. 316,000, nel 
stinate alle pensioni. 











la sua Relazione sopra la proposta di legge per 

Tatico nella Protin 
tova. La tas 
dazio del macinato, era giusto fosse 
ma poichè iu essa era anche compreso il 
corrispettivo che i mulini di quella Provincia a- 
srebbero dovuto pagare per l' uso delle seque 
pubbliche che loro era concesso, vi sarà sosti- 
{nito per questa un diritto di locazione, che pro- 
babilmente sarà maggiore della tassa di palatico. 


















ma, dove soggiornerà fino alla sera del 2 giu- 
gno, per ripartire alla volta del Piemonte. 


Leggesi nel Ravennale in data di Raven- 
LED 








Ile 11 e un 114 satim. con treno spe 
ciale, giungeva alla nostra Stazione, 
da Brindisi, SM. la Regina Olga di 
nel più suelto incoguito. 





air ce 

Leggesi nel Corriere di Milano in data del 
2I corrente: 

La fermezza relati 
mostra che nel mondo fi 
carlista non desta 
menti proposti recei 
cho, minist 





dei fondi spagnuoli di- 








niemente dal signor Cama- 
delle finanze, provvedimenti che 
imporrebbero gravi sacrificii aì creditori della 
Spagua , la readita 8 ;er cento si mantiene al 
disopra del 26 per cento, vale a dire allo stesso 
prezzo che valeva prima del moto carlista. 


ll Fanfulla ba i seguenti dispacci : 

Parigi 19 (ritardato). — ll Courrier de 
France pubblica le conclusioni della Commissio- 
ne d'inchiesta sulle capitolazioni. 

Sono severissime per il maresciallo Bazaine, 
e severe per il generale Ubrich, comandante la 
difesa di Strasburgo. 

Anche quest’ ultimo sarà sottoposto a Con- 
siglio di guerra. 

Iglesi iggio d'ieri presso 
Siliqua, i uenza della rottura di un carro 
del treno ferroviario, ci furono due persone morte, 
e due ferite, 















Il Cittadino ha il seguente telegramma : 

Parigi 20. — In quanto alle trattative per 
lo sgombro del territorio francese per parte delle 
truppe tedesche, Bismarck pretende, prima di pro- 






seguire nelle medesime, di conoscere le garanzie 
che la Francia intende offrire per la_manuten- 
zione pati di pagamento che venissero 
stal 





L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio : 

Anversa 21. — Un meeting elettorale catto- 
lico, al quale assisterano tutti î deputati di An- 
versa, fu sturbato da masse di popolo. La 
buna degli oratori fu assaliata, e venne scacciata 

2a. 

Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 

Barcellona 18 (ritardato) — La banda Ca- 
stells, composta di 250 uomini, fu sconfitta. La 
banda dell' Estremadura fu dispersa. Il generale 
Letona entrò a Onate, gl' insorti abbandonarono 
quei dintorni. Serrano giunse a San Sebastiano. 


Le bande della Biscaglia cercano di guadaguare 
la Francia. 


Berlino 21. — Austriache 216 — ; Lombarde 


















119 38; Azioni 197 3,4; Italiano 674,2 ferma, | 









i Obbl. 259 —; Romane 
i Ferr. V. E. 200 85; Merid. 
4 ; Obbligazioni Tabacchi 48% 50; 
Prestito francese 87 05; Londra 









ci 
Baiona 
dicono che la Provincia è pacificata in seguito 
alla disfatta della banda Aguirre. Oltre 5000 in- 
sorti si sono sottomessi. La Giunta carlista della 
glia lasciò ieri questa Provincia ; i suoi mem- 
bri sono dispersi, parecchi rifugiaronsi in Frao- 
cia, Questa dispersione considerasi come molto 
importante, perchè lascia l'insurrezione senza 








zione. Li 
Vienna 21. — Mobil. 332—; Lomb. 201 25; 


inistero 
conse- | 





» | Zaguri a S, 


ori. Ad onta dei provvedì- | 








| 


Austriache 361 —; Baaca naz. 833; Napoleoni 
9 03; Cambio Londra 143 30; Argento 44 40; 
Austriaco 74 90. Ferme. 

Oro 418 112. 





vagone. — Leggesi nel Gior- 
nale di Padova in data del 24 : 

I-ri, in uno dei treni diretti per Venezia, si 
appiccò Ìl fuoco alle ruote di uno dei j 
non sappiamo per qual causa. Giunto il convo- 
glio alla Stazione di Mestre, fu staccato il vago- 

| ne, che bruciava, sosti un altro, e il 
| viaggio fu proseguito. 

L'uomo dalla forchetta. — Il signor 

| Egisto Cipriani scrive alla Nazione una lettera 
per negare ch'egli voglia togliersi la vita. In essa 
egli dice: 








* Soffro sempre con rassegnazione, avendo 
| sempre la ferma fiducia nei professori, dai quali 
| ho l'onore di essere curato. 

« Nè tanto è vero, che io sia stato mai 
molestato dagli amici, nè da alcuno ; al contrario 
questi mi prodigano sempre le loro affettuose 
cure ed incoraggiamenti, per giungere al desi- 


derato intento. » 






ACCI TELBGRAFICI DELL'AGENZI 
ass pi vinanza del 21 maggio del 22 ma 





7458 1457 
us sd 
2708 s6 
107 62 25 
—- 85 
si = 
7075 - 





Ibblig.. ecclesnatiche 


Manca 7 cane 188 0 


1730 — 


DISPACCIO TELEGRAPICO 
monsa bi visnna del 18 maggio del 34 maggio 


Metalliche al 5%... 9440 64 585 
Prestito 1854 al È i), Tiso Ti 90 
Prestito 4860. . .'. ; 10875 108 90 
Agioni della Basca Des. sust. 855 — 
Agioai dell'Istit. di eradito ; 39 60 338 — 

.1 41340 113 30 





Zecchini imp. austr. 





Avv PARIDE ZASOTII, 
redott re e gerente rezponsabile 
ll-P———_——@___z% 


Compagnia di commercio. 


A senso della deliberazione presa nelle ado- 
nanze generali del 15 aprile p. p. e 6 maggio 
corrente sono invitati totti quegli azionisti che 
credessero utili delle rifurtne allo Statuto sociale, 
d'insinuare le loro proposte al Protocollo di 
esta Commissione stsbilito nella residenza della 
Compagnia di commercio, Fondamenta Corner 
rizio, non più tardi del giorno 








31 corrente, 
Venezia, 21 maggio 1872. 
so . La Comuissione. 
___-_-————rr_ 
Compagnia d' assicurazioni The 
Gresham. — Dall' Arena di Verona togliamo 
seguente letter: 
Illustr. sig. direttore del giornale 
L'Arena. 
Nel 1857 il non mai abbastanza compianto 








La Compagnia Th 
cevuto soltanto lire 4865, mi pagò oggi con 
tutta puntualità, per mezzo del suo. rappresen- 
tante Augusto Emanuelli, non soli LI 
assicurate, ma anche alîre lire 965 per” bene- 
fizii a quella polizza attribuiti. 

lo la prego, sig. direttore, di voler pubbli- 
care nel suo accreditato giornole questo fatto, 
che confe splendidi risultati delle Assicu- 








razioni sulla vita. 
Verona 47 maggio 1872. 
Di lei devotiss. 
Dar Conso Mania 
507 vedova Fracarolli 








Sottoscrizione Pubblica 


PER L' INGRANDIMENTO 
della 


BIRRARIA DI LIESING 


Anche nell iodustria della birra va esten- 
dendosi , come per molte altre industrie l'at- 
tuazione di quel benefico pri 
zione, di cui abbiamo altre volle pa È 
la cui applicazione abbiamo già parecchi esempi 
anche in Italia. 

la Austria , dove ci si precedette su questa 
via, si stabilì recentemente di estenderlo anche 
all'esercizio della Fabbrica di Birra di Liesing , 
mediante una pubblica soltoscrizione, ed allo 
scopo di dare alla Fabbrica stessa lo sviluppo 
richiesto dal crescente smercio che si fa oramai 
di questa gustosa bevandi 

Gli stessi principali capitalisti di Vienna 
contribuirono a costituire la S cietà, 
nell' ingrandimento della Fabbrica di Liesing una 
buona sorgente di lucro, non solo per essi, ma 
anche per tult'i sottoscrittori alle azioni che sa- 
ranno per emettere. Ed infatti , per far vedere 
quanto questa Fabbrica di Birra' possa in segui- 
to migliorare ed aumentare i suoi prodotti, ba- 
sti dire che essa non era, pochi auni or sono, 
che un piccolo Stabilimento appena sufficiente 
alla fabbricazione di 13,000 ettolitri di birra, ed 
ora costituisce invece un grandioso Stabilimento 
di ordine, capace di darne annualmente 
1000 ettolitri. 

Ma l'industria della birra, benchè esercitata 

























tanto estesamente, non dà però quanto basti” per 
tener dietro al consumo che va giornalmente 
aumentando, e la Fabbrica di Liesing special- 


mente ba tante domande di birra, da non po- 
terne sodisfare nemmeno la quinta parte. Molti 
paesi che non facevano uso di birra ora la ri- 
cercano avidamente , e, per parlare del nostro, 


slere vi erano quasi sconosciute, mentre oggidi 
se ne fa un consumo, che benchè assai forte, è 
però ancora ben luogi da quello di cui è spe- 
cialmente suscettibile l'Italia settentrionale, dove 
si è divenuti avidi bevitori di birra, soprattutto 

ed a buon mer- 








ognuno sa che or sono pochi anni, le birre e- | 


ing che coslituisce quasi per in- 
tiero la quantità consumata in queste Provincie, 
| cos è a ritenersi che una pubblica soltoserisio: 
ne per migliorarne ed estenderne la fabbricazio- 
ne, e renderne più mite il costo sarà sotto ogni 
riguardo accolta con molto favore. 

La Società costituitasi a questo scopo ba 
fissato un capitale di fiorini ,000,000, ossia 
| 20,000 Azioni di fiorini 100 cadauna, valuta an- 
| siriaca ; e se si riflette, quindi, ai lucrosi divi 

dendi distribuiti da altre consimili Società , si 
può esser certi che questa , superandole in ‘im- 
ica darà dividendi di gran lunga mag- 





ì opportuna: 
favore di questa Società, si è quella che gli stes- 
si proprietari primitivi vi prendono parte atti 
dimostrando così di ri ato; 
| principio d' associazione 











brica di birra di Liesing, da essi fondata , un 
| brillante e lucroso avvenire , che ridonderà n 

vantaggio di tutti gli azioni 

lofatti fin d'ora sa 

di Vienna le promesse di Azioni sono molto ri- 
chieste e furono ammesse al listino ufficiale con 
ua premio di fiorini 23 o L. 58 per cadauna 
| Azione. 














te la dolce Revalenta Arabica Du Bar: 
dra, e le adesioni di molti medici ed Os 
potrà dubitare della efficacia di questa 

na di salute, la quale guarisce senza medicine nè put 
ghe, nè spese, le dispepsie, gastriti, gastraigie, ghian- 
tole, ventosità, acidita, pitulta, nausce, fatulenta, vo- 
| miti, stitichezza, diarrea, tot asma, tisi, ogni disor- 
dine di stomaco, gola, fiato, voce  broni 




















Cara A SAGA, matie 30 si 

ro (Egitto) 30 maggio 1867 
Un' epatite incurabile mi aveva messo tra la vita 
e la morte, ed i medici del Cairo disperavano di sal- 
varmi, quando i vostri anmunzi ripetuti sulla quarta pa- 
gina dei giornali, decisero mia sorella a farmi subire 
si 


ne si 
gione. 















Più nutritiva della carne, essa 
volte il suo prezzo in altri rimedi 
In scatole di latta: 114 di kil. 2 
Ril. 4 franchi 50 cent. ; 1 kiL 8 fr.; 2 
ci 6 Kil 36 fr.; 12 kil. 65 fi. Bari 
2, via Oporto, Torino ; ed in Provin 
sli e | droghieri. La Revaleni 
Polcere 0 in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 50 
per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 ff. 
(Pei rivenditori, vedi l'Aoviso nella quarta pagina.) 








Compagnia di assicurazioni sulla vita. 


Agente principale in Venezia 
508 EDOARDO TRAUNER. 





Vedi Avviso Ansoelazione 
neto-Lombard: 


Vei la, nella quarta pagina. 





6 MERCANTILE. 
‘enezia 22 maggio. 
18 da Moglia rc st 
Vucovich, con olio ed altro 
Trieste, il piroscafo sustr. Milano, cap. 
Llorà austr: 





eri arrivaron 
Vimello, een merci, allor 
Millorodon, ca 
Milia; ed of 
















ie 21 
per 101 lire. Banconote austr. da 89 
4 lire 3:59 per fiorino. 








EITINO UPFICIALE 
Dalla BORSA DI VAMIEIA 
doi giorno 29 maggio. 

GAMLI. da . 
2% 
3 
















Prottito nes, 1808 coot. g. 1 
. fio 


. curr. 
Ax. Bancs nas. nol Regno 





PORTATA. 
na Arrivati: 
pal ser Flog stano Sf el Bahr, di ina 
26, capit. . Tulli, con 484 bal. lana, 18 col. cordovani, 
2 bot. morga d'ello, 4 cae. effetti div, race. all'ord. 
- 5 
Per Chioggia, pielego ital. Mio Rondello, di ton. 13, 
guér. Venturini L:, con 4 pat. formaggio slato importa: 
to 








Pi |, pielego ital. Beniamino, di toan. A 
pi Cogo 6 con SITA ii sorto, di ca on: 
bar. ferramenta , 4 sac. paglia di gramone e botti 
Per Tireate, piroscafo austr. RBuropa, di tona. 346, cop. 
Hoso C., con 784 cul. certa, 38 col sommacco, 6 cel. te: 
le, 3 cul. vetrami, 4 col. cremor, 4 col. ferramenta, 45 

45 col. pelli, 460 sac. riso, 1 
be, 39 col.’ ossa n 























































ARRIVATI IN VENEZIA. 








la Luna. — Biuelli avv. P., - Secchi cav. G., 


direttore della Biblioteca nazion 





Russie, - Brose Frits, dali’ Americi 


ie, = 3, dall’ Austria, - ve fi 
Rietoa famiglia, iso Sherman NG, 





Minto Lee Balla, = Lao 3, Py Paso W.ley > Vileocke 


4 A, - Jackson 5. C., - Miss Jackson M. ©, » Mise M. 
Pratt, - Jacksoa P., tutt dall’ Americe, tutti pure. 


Nel giorno 19 maggio. 


Reale Danis'i. — Tresca J., della Francia, » 

Eston 1,, dall’ lughilterra, ambi coo - Kaumana È, 
midi, - von Raly, 

Barone , tutti dalla Prussia, - Black, colonnello, - Stock, 
re generele, ambi dall Indie, - Mathis, dalla Ger: 

mabia, - Kaufmana , da Coeleld, - De Behr, barone , dalla 
Russia, - Maes, dal Belgio, - Biudermam E., da Vieuna, am- 


da Francoforte, - Calmus P., » Sig 


»s dall’ Olanda, tutti pose. 





tutti poss. 


Albergo ta Luna. — Laura, barone, con seguito, - A- 
pollini Accellino, cun moglie, - Lago L., tutti dal’ iuterno, 
© Laudi V., - Guerini C., con compagni, » Liebmano, - P 


Canoliot, - Heniero |., lutti tre con moglie, - Durutti G. 
« Moscotto G., con figlio, - Genel A., tutti da Trieste, - 











, - S €. P., dall’ America, tutti 
ATA setter Mt. 


- Lamsetter M., - Beau 
hampe, = Barlett, - Hoifurd H. P., co seguito, - Peabody, 
., - Poovod M., tutti con moglie , - Moberiy H. 

Higgina, celunnello, - Palmer, 

, — Sigg" Burrows, Rowland Walker, - 
Rit 6., - Ker W., - Glasgow, con figli, - 


= Hoare 
- Baker, cap., - Biyth, 
saità, » 

















Beck .* Molony A. C., 
Linard, tutti cinque con famiglia 
- Oeeni da Amburgo, - Ma- 
"Wilson G. M. D., eo moglie, tutti 








STRADA FhihATA. — onano. 
Partenze per Mi: 








ore 44.08 pom., diretto. 





Bol 
ora 8.15 pom, diratto. Cs: 


43 pom. 
Partenza da Mestre per Venezia © uro 1.30 pom. — 


Arrivo a Venezia : oro 1.38 pom. 


TRMPO MBDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia, 23 maggio, ore 14, m. 56, s. 30, 3. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 24 maggio. 1872. 
Il barometro è sceso di qualche mi 





Cielo 3 nuvoloso in Sar in varii 
ana te svi 








Co - Law 1, tutti tro dall'Ioghilterra, - J. van 
1. Treytor- 
Gleim 





D, dall'interno, - Da So- 
ria, dalla Francia , - Schurrer F., dalla Sviszera, - Fado- 





Rovigno, - Gorodaolf, dalla Kussia, con famiglia, 


Albergo l Italia. — Artmon, dall'interno, - Sebmidt 
6, dall'Olanda, con famiglia, - Cacenathau, da 





ino: ora 8.20 aat.; 10.20 sut. dire 
to, — Arrivi: oro 4.28 pow.; — oro B, dirette; — ore 


Partense per Udine: oro 6.11 ant; — ore 10.09 ant., 





Voneia per Mostre: ore 49.38 pom. — 








que avesse 0 pretendesse avere ragioni di essere rein- 
lo per operazioni notarili, conlra il cessato no- 
Luigi Turchetti, e verso il deposito cauzio- 
nale di lui, di dover presentare a_ questa R Camera 
notarile fino a tutto 3Î agosto 1872. | proprii titoli di- 
retti a ottenere la reintegrazione ; con avvertenza 
che, scorso il cennato termine fissato senza che sia 
stata prodotta alcuna relativa domanda, verrà rila- 
sciato ai dott. Turchetti il certificato di libertà e svio- 
colo valevole a conseguire la restituzione del suo de- 
posito suindicato. 
Dalla R. Camera notarile. 
Venezia, 15 maggio 1872 
Ul Consigl., Presidente 





, PROPRIETARIO 


' ACQUE. ACIDULO - FERRUGINOSE 
DI CRESPANO VENETO 


AVVISA 

Che ancora per quest'arno ne concede gratuita» 
mente la bibita sul luogo dal 15 maggio a tutto set- 
tembre. 


raunale, è ine a 
È ssportazione è riservata al solo proprietario. 





FONTE 
































BepenDo. Analisi dell’acqua fatta eseguire dal R. Istituto Ve- 
1l Cancelliere, — | neo di scienze, lettere ed arti Li 
iso icarbonato di ferro grammi 0.0751 
_______________—_—_—_—_—_—_C<— Micarbenato di ferre,“ srammi Oo 
N. 1110. 50‘ . di magnesio + 00028 
Provincia di Pocigo — Distretto di Adria Gerare, È = . 
PNSORZIO DEI COMUNI Cloruri alcali 






di Contarina, Domada, Lore, Purto-Tulle. e Tagli Da ico d'acqua dela Ponte 
CO per la' sistemazione e manutenzione in gi tl n 
ITTIATI CIA balera 

AVVISO D'ASTA G. A. Prosa. 


(terzo esperimento ) 
ppalto della quinquennale manutenzione in 
ja sommità dell’argine sinistro di Po, dal 
Mandracchio di Cavanella di Po alla Rampa d'appro- 
do al tasso di Ca-Ves ) territorio del Comuni di 
Loreo, bonada e Contarina. in base al progetto 16 feb- 
braio 1872, approvato dal R. Ufficio centrale del 
nio civile di Kovigo , ed in seguito ad autorizzazione 
riportata dalla R. Prefettura con sus Nota 30 marzo 
1872, Num. 2996. 

Î'asta sarà tenuta nel locale del Municipio di Cor 
tarina davanti il Delegato della Deputazione consor- 
ziale col metodo della candela vergine nel giorno di 
lunedì tre (3 giugno venturo alle ore 10 anì. 

La gara sarà aperta sul dato 
re ottantacinquemila centododici è 
iL. 85,112:27) e le offerte dovranno essere formulate 
in base d'un tanto per cento di ribasso dalla somma 
ora esposta. 

Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un cer- 
tificato di moralità rilasciato , in tempo prossimo al- 
l'incanto, dall’ Autorità del luogo ove domiciliano, ed 
un attestato d'idoneità di data non anteriore di sei 
mesi, spedito è iagegnere € confermato da un 
Prefelto 0 sotto-Prefetto, nel quale 
l'aspirante o la persona che sar 
sua responsabilità di dirigere in 
le cognizioni e capacità all'uopo, necessari 

Dovranno inoltre detti attendenti all’impreso de- 

Municipio di cau- 












Bizio. 
A. Pazienti. relatore. 402 





perl 
ghiaia d 
















18 N 8 
Il Monitore scientifico del 15 ottobre ultimo annun- 
invenzione venne conferito ad 
preparatore del Corso di chimica 
del Museo di storia naturale a Parigi, per una sco- 
perta chiamata a rendere servigi utilissimi a molti in- 
ivi. 
È unacqua da toeletta chiamata Miydroeéra- 
ine 0 tore del sudore. Le sue pro 
prietà consistono nel far scomparire istantaneamente 
gli odori più è meno forti della traspirazione, Essa 
tia tono alla pelle consersandoîe la flessibilità . per- 
mette lunzhe marcie, rende meno sensibile il freddo 
Preziosa so- 









































calma ll prurito, All ingrosso , Parigi ippe 
e C. 2i, Rue d’Faghien; Milano, A. MANZONI e €., 
via della Sala. N. 10. 


“BA AFFITTARSI, 


Con il primo giugno 1872 

































af as 
NN. 5410, 5423 in Venezia, ‘Salzzadia di $. 
posto di 
casa in tre piani e due magazzini con cor- 
ticella, e di spazioso locale terreno con 
fucina ed altro piccolo par deposito, 
lavoro e vendita og= 
getti di ci er circa mezzo secolo 
dalla Ditta Pietro Pigazzi del fu Marco, © da altre fi- 
no al presente. 
Oltre all’ use 
quello di ottonaio. 
Lapp le si di al signor G 
a Vittoria in Venezia, 





positare presso 





seone, com- 















ro in rendita dello Stato al valore di 
icato dalla Gazzetta Ufficiale del Regno 
uello del deposito. 
;0 terminati gl'in- 
pettante al deliberata 
Amministrazione sino a che 
to d'appalto e prestata dal 
cauzione definitiva. 
del miglior offere 







ad eccezione di 
rio, che rimarrà presso 
non sia stipula'o il coni 
deliberatario medesimo 

La delibera seguira 













to potrebbe anche servire a 









te, 
ranti e dell ori insinuazioni di 
miglioria non inferiori del ventesime del prezzo di 
aggiudicazione, le quali potranno essere insinuate nel- 
l’abbreviato termine utile dei fatali, che scade alle ore 
12 merid. del giorno di sabato q dici (15) giugno 
1872 











Le uto all'osservanza di tutte 
le disposizi i e dei Regolamenti in v 
concernenti i contratti stipulati nell' interesse 
Stato . di tutte le prescrizioni riguardanti le_ strade 
tabili sugli argini pubblici è specialmonte della 
ircolare del Ministero dei lavori pubblici 20 maggio 
1871, N. 8, nonchè del Capitolato speciale rguari 
i lavori di cui si tratta, del quale potrà prendere co- 
noscenza ogni aspirante all’ impresa presso la Segre- 
teria di questo Municipio durante l'orario d' Ufticio 
da oggi e fino al di dell'asta. 
Contarina, 16 maggio 1872. 
il Sindaco di Contarina, 
GIO, BATT. BELLANI 


sarà ter 











Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di S. Donà, 
Provincia di Venezia ice esterno uso del 
proprio perfezionato olio Gristofoli guarisce ogni strin- 
gimento 0 perdita involontaria di orine, libera dai ca- 
{arri vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 
tolto l'uso delle siringhe. 

Prezzo it. L. 15 per ogni bottiglia sì di 1° che di 
{L* e HIL* grado. 

Dirigere le domande 0 in Meolo, o meglio diret- 
tamente al proprio deposito, ceniale in Venezia, Calle 
Erizzo alla Madalena, N. 2177. 

431 Axrowo dott. ELLERO, medico-chirurgo. 














PAMMACIA 8 DAOGHARIA 
STRRAVALLO IE TRIESTA. 


Il Delegato consorziale, 
GIROLAMO VIVIANI. 























OCGIETA? 





STRADE FERRATE MERIDIONALI 


ne del Consiglio d’amministrazione è cono- 
25 degli Statuti socia i 








Si porta a notizia dei signori azioni 
cata pei 12 











12 Relazione del Consiglio d Amministrazio 
Bilancio consuntivo del 1871 € preventivo 
Rinnovamento del Consi 








agli Statuti 


Nl deposito delle Azioni prescritto dall'art. 2 


ugno prossimo venturo 
ss ‘a FIRENZE alla Cassa centrale della Società. 


NAPOLI alla Cassa succursale dell’ esercizi 











TORINO alla Società generale di Credito mobiliare italiano 


1 GENOVA alla Cassa generale. 
I MILANO presso il signor Giulio Belinzaghi 





£ LIVORNO presso i signori M. A. Bastogi e tiglio. 
1 PARIGI alla Società generale di Credito industriale e commerci 
1 LOYDRA presso i signori Baring Brothers e ©. 
Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nel 
rente, N, 117, e sono ostensibili presso lulte le Casse sovraind 


Firenze, 29 aprile 1872. 





ITALIANA 





, che per deliberazi 
jgno 1872, a mezzodì l’ Assemblea, generale 
P"ssemblea si terrà nella sede della Società in Firenze, 

ORDINE DEI 


inaria di che all'art. 





ine sul dividendo. 





“del 1872, e deliberi le 
io d' Amministrazione, a termini dell’ art. 41 degli Statuti. 
Nomina di tre Revisori del Bilancio e di due 
Aggiunta al Consiglio d’ Amministrazione di 


b tene ti alie. Provincie Cala- 
bro-Slcule. durante l'assunto esercizio delle strade ferrate di 


tre nuovi membri 
€ relative modificazioni 


lelle Provincie m 





egli Statuti, potrà esser fatto dal 28 maggio a tutto il | 


setta Ufficiale del egno & Italia del 27 cor- 











eni ce 


ESERCIZIO IV. ASSOCIAZIONE B 


VENETO-LOMBARDA 


di Cartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 

a mezzo del signor CARLO ANTON INI 
Condizioni: 

uenti rate di anticipazione 


Ital. 1. ® all'atto della sottoscrizione. — Ital. L. @ alla fine € 
trà essere superi: 





per l'importazi 


Cartone sottoscritto incomberanno le 





Ad og 











\rcolar: 
‘ntuale aumento di pre 
ro restituita 








Pione, che con apposita 
ceredessero «li accettare l' 
in questo enso verrà 

















saldo alla consegna. 
jane Lire quindiel, franco d'ogni spesa. 
îto vantaggio dei sottoserittori 










Jer acquistare seme di 
telegraferà subito all' Ass 
i signori sottoscrittori. 1 quali ; 

jenamente liberi di 





tà dovesse sorp: ite prefisso di L 











10, anvammo 
*omma anticipata. 
© €, Calle Larga S. Marco, N. 350, 





La sottoscrizione è aperta in VENEZIA, presso Mi. A Errei 








‘RUSTI M 


















erniari, ecc. diretta è 












N17. 
Procineia di Belluno — Distretto di Feltre 
Rappresentanza del Consorzio esattoriale 
Fra i Comuni 
di S. Giustina, S. Gregorio e Cesio. 
AVVISO. 


n UNGUENTO HOLLOWAY. 









None delle import 
iperto ti concorso per la no nina dell'esattore’ sopra 
dra scanio de quedalità prescritte dalla Lane » 
aprile 1871 è relativo Regolamento, nonchè dalle Cir- Chiu rimedio, è usso stenso il medi- 
sorta 107 e relalivo Regolamento, agocha dalle Cir || _ , Chiuagee pomsggo queste fino è n LP 
colei ministeriali 1 mAFIO. DO Comuitito caioisto | Coltela cen Soni fuci de centi cla pete, dor, teme 
presso la Presidenza in stina. di atri, doturi di gola, asma © de qualunque altro 
ll termine utile per produrre le domande che de- | sizulle male, un uso perseveraote di questo unguento è atto 
000 essere presentate alla Presidenza del Comorz0 | produrre una ‘puadizione perfetta. 
sente (coi 3 giugno p. v... @d È concorr a : 
Ni tautarto Gul deposito indicato nella sottoposta Ta- GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA 
bella, dalla quale risulta anche l'ammontare della fanciulli vanno per 
cauzione da prestarsi per ogni Comune, le somme : eroste sulla testa è 
annue presunte da riscuotersi e l'aggio accordato al- iggine, pustolette , ece. 
l'esattore sopra i diversi cespiti di imposta. sog» presto alleviato e guarite, senza lasciar cicatrice 0 me 


iquennio 187: 








































'Stazionario cielo sereno altrove. S$. Giustina, 12 maggio 1472. ‘aguento Holloway, so00 Il mi- 
L Adriatico caio È Mdierano tempentno prev N Presidente del Conserstò, “n 
00 Pepe agio le a PONE reti tuogh AVVOGADRO DEGLI AZZONI co. CARLO. nico 
Probabilita di burrasche locali, com colpi di vento nel- TABELLA. 
te regioni di Sud. Comune d cauzione del Comune L. 82663, 
È ie somma anale da riscotersi L 32715, deposto 
ossee ETEOI garanzia dell'asta L. 650:15, aggio di riscossioni delle june del fegato, 
esperti egg fimposte dirette ecc. L. 3: aggio di riscossi ne dei red- Lobbra — Mal di gl, di fm 






all'altezza di m' 20. 440 sopra il livello medio del mare. 


iosa. 
adi 








Dalle 6 ent, del 3i maggio allo 6 ant. del 23. 
‘Temperatura mene. » » . 58.3 

do ta SS gini 1 
tà della luna È 






irta 


ERZIONI A PAGAMENTO. 








AVVISI DIVERSI. 





N. 1213 del 1871-176 635 del 1872. 495 
AVVISO. 


Si fa noto al pubblico, che il dott. Luigi Turchetti 

olaio di Chioggia. con ‘reale Decreto 
S agosto 1871, N. 11488, venne dispensato dall'ufficio die- 

‘domanda ; e però essere egli cessato dal no= 
Hfiato che esercitò dal maggio !861 , al 31 agosto 
{#71 con residenza dapprima in Venezia, e poscia in 
ito WANNI BUTON E C. (BOLOGNA) 
italiane L. 6700, fetto dal dott. Luigi Turchetti il 25 GIO ( 


Maggio 1861, sotto il N. 15447 di deposito ed il Nu- 
mero oo al rotocolio , presso il R. Tribunale ci- Questo Elixir 
vile 


gu Gio, Maria, ne 
tro sua 


Chiogete,i quindi svincolare e restituire il de 


‘enezia, a cauzione del suo esercizio di nota- | ze. sui nervi vita 

lo a igucata ‘Provincia, e costiluito da Obbligazioni Atentale dicentioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori intestinali, 
do "prdstito L. V. 1859, del valore nominale di fiorini | -— L' Etirir Crea. 
3,500, con vincolo indente. 


“Perciò, sopra analog! 


Coperto | Coperto 










re 1578657, 
deposito a garanzia dell'asta L. 1131:76, aggio di ri- 
scossioni delle imposte dirette ecc. L. 3; aggio di ri- 
scossione dei redditi patrimoniali L. 5. 

Comune di $. Gregorio: cauzione del Comu 
L. 6208:79, somma annuale da riscuotersi L. 21 








, elaborato sotto la 


Questo meravigliono Unguento ro 
deposito a garanzia dell'asta L. 42289, aggio dì ri- | praiotendenza del prol. Hollowar, si vende ai pressi di fo 


"Melle imposte dirette ecc. L. 3; aggio di ri- | rini 3, for. 3, soldi 90 per vaso, ne'lo Stabilimento centrale 
dei redditi patrimoniali L. 5. 344 Sirad a Londra, ed in tutte le farm. e drogh. del mondo. 


PIAGHE ALLE GAMBE TUMORI AL SENO 











£ || GIOVANE DONNA |&;=riagrgrrre 


Cerca occuparsi come direttrice di casa, Stabi- 
limento, Istituto, laboratorio ecc 
Pei nazioni, rivolgersi in Frezzeria. N. 1150, 
dal tabaccaio Angelo Cappelan. 
VENEZIA. 493 


BAGNI 
Salso-lodo-Bromici e Solforosi 


IN VITTORIO 


per la fine del corrente mese. 
L'acqua salso-iodo-bromica, fu trovata superiore 
a tutte le altre congeneri in Europa. 
(Vedi terza pagina del giorno 1.* maggio. 
439. 6. Rossi-MancHETTI e C. 


i 
—_________F_F_+F+F”_______—_<S2Zt{y"\ 

Primo premio Esposizione di Trieste 1871. 336 
ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 




















PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. ate 
colle foglie della vera Coca boliviana è un nuovo e potente ristoratore delle 
Ù nale. Utilissimo ancora nelle languide e 
ta sul cervello € sul midollo spinale. Utilssimo ancora pelle lang 
servire ancora come Dibila all'acqua comune e di Sell 


‘iquoristi, ‘aroghieri, ecc. 






Vendita presso 


incipali confettieri, eri, 
istanze , si diffida chiun- 1a VEodita Presso DIETRO BASSANI Borgolgeo S. Lorenzo, N. 5102, rappresentante dela Casa stessa. 


fi 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY 









ansa, dolori, orn'vua, grano! 
dagli aliri visceri; 












più stronanti di forno. 
Bconomiszn MO vol's di run renzo in elit rimedi e 
mutrince maglio che lo carne, fucendo dungue doppia e00- 
nomia. 
Estratto di 79,000 guarigioni. 
Cura N. 63,24. 








gl diventsroao ford, la mia vista nom ehio- 
da più osehisi, il uo stozaneo è r.desto eome a 80 sunt. lo 
mi Beato inaozzia» ringiovanito, pradiso, oa‘eeso, visito em- 
maleti, fassìo viaggi a piofi ceto luazi, 0 sontomi ehie- 
ra la monto è fresca la memori 

D. P. Caprai, legreato i 
























Tarot PER GLORIA DIFETTI DI CORPO È DI SPIVA. TN ETA" ANCHE AVANZATA 
< tnvenz* del cav. DOTTOR GENNARI premiato a 
% dal RL. Istituto Lombard; dî scienze e Lettere coi 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO DI LIRE MILLE 
ABBRICA I: 


oi ai ortopedici. cinti 4 

dal suddetto prop-ietario.. 

Milano, via Ospoiale, 19, Casa propria. 
6 


d' istrumenti chirurgi 








DI LONDRA 


Paosco (Sicilia), @ marso 4874. 
ttro anni mi trovava afflitto 
di ventricolo tale, da 


riaequisto 
Tatte le care prescrittemi dai medici 0 da 


losameuto osservate, non valsero che a vin 


Mremzi 1 La scatola di latta dol peso di {18 
8; Sehil, o 418 fr. 470 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE. 


to, la digationo 60m baoa soano, forsa dal nervi 
sistema mussolo@, ; alimento squisito 
più cho Io eerno. pet; 








ignore — Ho il 
ie, che enflorse per 
| latestin) è di invonnio contiamo, è 
Matt | vostra ianomparsbile Revalenta a/ Oiossolatte. 

usa Morano. 


nni di dolori menti agli 

















Mezza foglia © 
di reclamo dov 
gli articoli nun 
Fiituiseono ; si 


Ogni pagamento 





Il sig. Ro 
g. d'Auditfre 
pero, nella su 
contratti concl 
Rouber, natur 
semblea, sebbe 
ultimi Minist 
eb egli ha ser 
è aggressiva. ll 
dei mioistri d 
è responsabile 
settembre, ed 
sponsabilità do 
ig. Rouber, e 
Gambetta, il q 
che nessuao, pi 
qualunque part 
propria respon 
ul sig. Gambet 
render conto d 
Il sig. Rou 
maggior nuduci 
Pasquier conv 
alla sua volta 
anch’ esso che 
reggimie solto | 
puuiti, e non 
del giorno dell 
voli sieno | 
dalla giustizia 
L'ex pri 
si è preoccupa 
che ha servito 
del 4 settembi 
al loro indiriz 
cupato solo de 
battendo le ac 
all’ Impero, il 
Jui per reclam: 
per tutti, lan 
ciata anche al 
gioranza dell 
stione in con 
col 
Iitare è 
anisura la rede 
cato questo La 
tra tesi, che 
ggioranza, 
l'Assemblea di 
del paese. Anc 
due piccioni 
che pare esse 
laccare civè il 
suoi viaggi po 
blea, ed accap 
blea' di Versa 
Per quani 
semplice sun 
signor Rouber 






































(12) 





le dichiarazion 
è la votazione 
vini, sono fatti 








terpretazi. 
mente. 

Gi sono è 
pre gravissima 
parziale, non 
mento, ed alli 
degli addotti 1 
più profonde | 


l’onorevole m 
foglio. A tale 
derare che la 
Circostanze at 
e che | 
nulla assicura 
chi cadde? Il 
con sollecitud 
con approvazi 
ghi, come si 








cattedre di 
più tordi di 
principali suo 





quel centro si 
sero i! Nicote 
Macchi, st 
Morelli, del L 
presentissimo 
il Ministero al 
ziarii, se si è 
nel fragile ba 
fadini. 

Ora vol 
cho nulla spe 
volete vedere, 
Fatevi a cons 
tedre di teo! 
in cui si agit 
tori spirituali 
è più estesa « 
scientifici e n 
fu sostenuto 
priveipali cav 
da tutto il N 
domanda dir: 
di difenderlo 
del ministro, 
l'equivseo c 























convo- 
via. 


Cala 
‘azioni 





Ito il 1 


| 27 cor- 





segna. 
ni spesa. 


seme di 
* ARROCia= 
ra non 

ed 

















ASSOCIAZIONI, 


venezia, I 1, 57 all'anno, 13,50 
Per, Lioliitre. 0.25 l trimestre. 
put lo Povia 
1150 al wemostre. 













1. 45 all'anno, 
4825 al trie 





lettera, affi 

xretrati 0 di prova, edi 

delle inserzioni giudiziario, cent. 35. 
Mezzo fogliv e. 8. Anche lo lettere 
reclamo devono essere affraneate; 

coli non pubbl 
Slituiscono ; xi abbruciano. 
ogni pagamento deve farsi in Venezia 




















GAZZETTA DI VENEZIA. 


Fogiio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giadiziarii. 


















SECONDA EDIZIONE. 








Il sig. Rouber ha raccolto il guanto che il 
sig. d'Audiffret Pasquier aveva gettato all'Im- 
pero, nella sua relazione tanto applaudito sui 

tti conchiusi durante la_guei 
er, naturale avvocato dell’ Impet 
semblea, sebbene ei non facesse parte dei due 
falisti , difese il reggime 
luugo, e la sua difesa 
. Il generale di Palikao, presidente 
dei ministri dell'ultimo Ministero napoleonico, 
è responsub:le dei contratti conchiusi sino al 4 
settembre, ed eseguiti soltanto in parte. La re- 
sponsabilità dopo risale ad altri, aggiuoge il 
sig. Rouber, e qui, prendendo in’ parola il sig. 
Gambetta, il quale aveva detto all’ Assemblea, 
‘he nessuao, per quanto 
qualunque partito apparten; 
propria responsabilità, il sig. Rouber disse cl 
Gambelta « non declinerà il dovere di 
render conto dei contratti da lui conchii 

Il sig. Rouher risponde, come si vede, colla 
iceuse del signor Audiffret 
Pasquier contro l'Impero, e nou esita a farsi 
alla sua volta accusatore. Îl sig. Rouber chiede 
unch' esso che tutti gli abusi, qualunque sia il 
reggime solto il quale sono stati commessi, sieno 
puuiti, e non si conteata d'un semplice ordine 
del giorno dell’ Assemblea, ma chiede che i coi 
pevoli sieno puniti dalla coscieuza . pubblica e 
della giustizia criminal 

L'ex primo ministro di Napoleone Ill non 
si è preoccupato tanto di difendere il reggime 
che ha servito, quanto di attaccare gli uomi 
del 4 settembre. Dopo aver lanciato una frece 
al loro indirizzo, il siguor Rouher sembra preoc- 
eupato solo dell'avvenire della patria. Pur com- 
bultendo le accuse del signor Audiffret. Pasquier 
isce da ultimo a 






















































per tutti, 
cinta anche 
gioranza dell’ Assemblea, che è in questa que- 
stione in conflitto col sig. Thiers e d'acc 

col sig. Rouher. Egli chiese iufstti il servizio mi- 
itaro obbligatorio per tutti, vedendo in questa 
misura la redenzione del paese, e dopo aver lvc- 
cato questo tasto patrioltico, egli sostenne un' 
ira tesi, che riesce singolarmente gradita al 
maggioranza, quella cioè che lo scioglimento del- 
l'Assemblea di Versailles sarebbe la dissoluzione 
del paese. Anche qui il sig. Rouher seppe cogliere 
due piccioni ad un favo, e raggiungere i due scopi, 
che pare essersi proposti uel suo discorso : at 
luccare cioè il signor Gambetta, che predica nei 
suoi viaggi politici lo scioglimento dell’ Assem- 
dica, ed i la benevolenza dell’ Assem- 















APPENDICE. 


Corriere di Firenze. 
Firenze 22 maggio. 

(? ?) L'uscita del Correnti dal Ministero , 
le dichiarazioni del Lanza e di Sella alla Camera 
la votazione sull' ordine del giorno Ara-Pissa- 
ni, sono fatti che qui ebbero una diversa in- 
. Mi proverò di riassumerli breve- 











mente. 

Ci sono alcuni, i quali dicono essere sem- 
pre gravissima e pericolosa una crisi, sia pur 
parziale, non provocata da un voto del Parla- 
mento, ed affermano che sotto lo specchio lisc.o 
degli addotti motivi vi fu una corrente di cause 
più profonde e men trasparenti, che costrinsero 
l'onorevole ministro a rassegnare il suo porte- 
foglio. A tale opinione sono condotti dal consi- 
derare che la solidarietà del Ministero era, nelle 
cireostanze attuali, una condizione necessaria di 
vita; e che la separazione, a cui ci condusse , 
assicura, perchè nulia determine. lufatti 
chi cadde? Il ministro, che fia ieri sacrificava 
con sollecitudine compiacente alla sinistra, ma 
me 0 con adesioze de' suoi colle- 






























si è veduto nella discussione per le 
cattedre Quando cadde? Quando non 
più tardi di un mese ava: i, il Mi stero, e ì 





principali suoi ca o accusati di piegare 
quel centro sinistro, cui pareva che si avvicina: 
sero i! Nicotera , il Guerzoni, Crispi, lo stesso 
Macchi, staccandosi dalla sinistra del Billia, del 
del Lazzaro, dell’ Abignente; quando è 
alla memoria di tutti, che 
tero all’ occasione dei provvedimenti finan- 
se si è salvato dal naufragio e' fu entrando 
ile barchetto dell’ ordine del giorno B.n- 




















fadini. 
Ora volete vedere (dicono sempre quelli 
cho nulla sperano di beae dalla crisi presente ) 
volete vedere, che si gira iutorao un equivoco 
Fatevi a considerare che la questione delle cat- 
stesso ordine d' 















scientifici e morali ; epi 
fu sostenuto contro il centro 
priocipali campioni liberali sì, r 
da tutto il Mi ; il quale, in seguite 
domanda direttagli dal Corbetta, promise an: 
di difenderlo in Senato, ad dota: della pertenza 
lel ministro, che lo presentò. E tanto è vero che 
l'equivsco continua , che nessun uomo politica- 




















signor Gambetta non volle accrescerne il trionfo, 
rispondendogli a fondo, e disse che seil sig. Rouber 
voleva dividere l'Assemblea, egli, il sig. Gambetta, 
non voleva prestarsi a questo giuoco. Pare che 
la maggioranza abbia morso difatti all’amo te- 
sole dal sig. Rouher, e lo abbia applaudito, tra le 
proteste della sinistra. Il successo non è lieve, 











nerale è u 





prova vivente della f 
la popolarità si perde ed acquista in Francia, ed 
altrove. Appena caduta Strasburgo, fu un coro 
di lodi pel suo valoroso difensore. Una strada 
di Parigi prese il suo nome; Ubrich era il sino- 
nito» del valore e della devozione alla patria. 
Oggi lo mandano al Consiglio di guerra, perchè 
ha capitolato prima che la fortezza fosse assal- 
tata, perchè non distrusse le munizioni e le ban- 
diere, lasciandole trofei al nemico, perchè non 
chiese gli onori di guerra, perchè lasciò che gli 
ufficiali promeltessero che non avrebbero com- 
haltuto contro il nemico. Sono precisamente le 
accuse che si fecero anche a Bazaine. 

Il Consiglio di guerra deve 
sopra tutte queste accuse, e vogl 
che ne verrà un giudizio imparziale. Gli vomini e- 
minenti che devono formar parte del Consiglio 
di guerra hanso una grande responsabilità, ed è 
probabile che procedano meno spediti nell’accu- 
sare i generali, loro colleghi, perchè non hauno 
ottenuto condizioni migliori. Adesso è facile dire 
che Uhrich e Baziiue non dovevano capitolare ; 
ma i Consigli di guerra raccolti a Metz e a Stra- 
burgo prima della capitolazione, votarono per la 
capitolazione, ed è più che probabile che i Prus- 
sioni non avrebbero accordato condizioni migliori. 

Le notizie di Spagaa recano la comparsa 
di piccole ban 50 e 60 uomini, nella N: 
vorra, nella Provincia di Burgos e persino nell 
Nuova Castiglia, la cui capitale è Madrid. Nella 
Biscaglia però continuano le sottomissioni. È smen- 
tito che il generale Uribazzi, capo delle bande 

sia morto. Esso sarebbe soltanto 


ità con cui 







































titolo: Le Convenzioni pei servizi 
Unità Nazionale, ha il seguente 


A chi guardi quel breve spazio che sopra 
una carta geografica è conosciuto per il mare 
Adriatico, noa isfuggirà che tre poleuti linee di 
navigazione verso le Indie se ne disputano il 
commercio. 

Il Goverao italiano, con le leggi del 3 ago- 
sto 1862, 23 agusto 1868 e 20 giuguo 1871, in- 
caricava la Compagaia Adriatico-Orientale del 
servizio da Venezia ad Ancona, Brindisi, Ales- 
sandria d'Egitto, sussidiaudola annualmente con 
1,347,840 lire, € con palto espresso che altro 
sussidio o favore il Governo non avrebbe potuto 
concedere ad altra Compagnia per i servizii ver- 
so l' Egitto. 

Da un'altra parte la Peniasulare ed Orien- 
tale esercita la linea postale fra Brindisi ed A- 
lessandria d'Egitio, col trasporto delle valigie 
anglo-indiane. 

In fondo in fondo il porto di Trieste, sede 
n pare ao 






























mente importante accettò finora, come non ac- 
cetterà, il portafoglio che il Correnti ha lasciato 

Aliri învece ; ma devo dirvi francamente 
qui almeno son pochi ; altri vedono nell’ u 
del Correnti uaa leale concessione fatta dal Mi- 
nistero a quel partito di centro destro, che va 
raggruppando intorno a sè un numero crescente 
di deputati; vedono un passo di più in quella 
via diritta, aperta, non frastagliata da sottointesi, 
da ambiguità, i quali finiscono a mettere in con- 
dizione di guastarsi con tutti. 

È vero aggiuagono, che la condotta tenuta 
sabato dal Correnti alla Camera è superiore ad 
ogui elogio, e contribuì principalmente a debel- 
lare molti rappresententi del centro, ed a spez- 
zare in mano alla sdegnosa sinistra l'arco teso 

er l'aspettata battaglia ; tutto ciò e vero; ma 

isogna uscire da quest ividuali, e 

conchiudere che un Ministero, che naviga per 

acque sì perigliose come le presenti ottenne una 
toria, raccogliendo per sè una maggi 

i. Che può avveni 















































giunge il giugao col 
colari e della malari: Roma bisogna sea 
pai a rivederci a novembre. Sì che di 
Prisi è da sperare che non sentasi più parlare; 
€ che la onestà proverbiale del Lanza, la fer- 
sente del Sella, i savii temperamenti 
Venosta continueranno, nelle vacan- 
ze parlamenteri, a far progredire e migliorare 
le pubbliche cose. Un passo ancora 

sto Mic contro eui rovesci: 
ire partigiane, potrà avere per sè quella eflett 
e non mutabile maggioranza, ch'è il 
vantaggi nel complicato meccanismo 
verno, che posa su libertà estesissime, e su 































però è necessario di aver presenti per voler es- 
re gius 











ll trovar 






dono in gran parte d 
d'una Camera divisa finora in piceoli gruppi, 
senza un capo autorevole che la diriga. Delle 





n'è fra i deputati, delle emi- 
ma o non vogliono, 0 nos 
possono per ragioni personali, mettersi a capo 
fe mul grande partito, il quale, dopo la unità e 
la indipendenza, chiede ordine, moderazione e 
vero progresso morale. In tal modo è dimostra- 
{o vero una volta di più l' assioma costituziona- 















della ricca ed operosa Compagnia del Lloyd au- 
striaco, tende a Rssnotciare (ale il commer. 
cio dell' Europa centrale, perchè con le sue n 
trova ua potente sbocco sui mercati delle Indie 
e del Levante. 








cie renane. 

Aumentò è vero il commi di Venezia 
per la prolungata linea di navigazione dell’ A- 
driatico-Orientale fra Brindisi e quel porto: ma 
ussumerebbe più grandi e vantaggiose propor- 
zioni se il traffico venisse affidato ad una Com- 
pagnia che, avendo le sue linee pel Canale di 
Suez ai meri dell’ ludo-Cina , 0 pure dando o- 
pera a frequenti servizi cumulativi di ranno- 
damento per |’ Egitto alle linee che mettono 
al Mar Rosso, sì ponesse allo stesso livello di 
Trieste, per mezzi di trasporto facili ed econo- 
mici. 
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In queste condizioni il ministro dei lavori 
i stipulava una Convenzione con le due 
, la Peninsulare + l° Adriatico-Orientale, 
seguenti basi : 

Rescissione del contratto con l’Adriutico- 
che ora importa l'onere annuale di 
lire 1,347,840, mediante un' indennità di due 
milioni, pagabili nel gennaio 1873; 

b) Sostituzione nel servizio da Venezia a 
Briadisi da parte della  Peninsulare , mediante 
una indennita annua di lire 500,000; 

e) Libertà assoluta da parte del Governo di 
‘mettere o sussidiare altre navigazi»- 

















questo caso 
» di sei 
,000. 


di sciogliere il contratto, con_ preavy 
mesi, e pagando essa la somma 

d) Durata della sostituzione fino 
denza del contratto con l'Adriatico-Orientale , 
cioè fino al 1* marzo 1878; 




















por- 
Ciua , del Giappone e del- 


genì e mari 
1) Attuazione della 
dopo della sanzione per legge, ritenendosi però 
le Società sviacolate dal coni quando l'a 
provazione non ne seguisse pel 4° luglio pros- 

simo venturo. 
Il ministro, nella Relazione che precede i 
pal conchiusi, ne enumera i vantaggi, e com- 
fatte 0 che si posson fare 











cora un progetto, intorno a cui lavorano con 
de amore e zelo parecchi uomini esperti, il 
ministro si mostra anche lui pronto a fare dal 
canto suo quanto sia necessario per. attuarlo. 
Ma egli non si dissimula il tempo necessario 
perchè questa Compagnia si costituisca, si prov- 

















le, proclamato da Constante e dal Rossi, che un 
Ministero è sempre lo specchio fedele d' una Ca- 
mera. Se noi deploriamo quindi la poca coesio- 
ne del primo, ne troviamo però la spiegazione 
nella seconda. 


Credo i intanto dire, che l' interim del 
Ministero della pubblica istruzione continuerà 
ancora per qualche tempo , e che il Villari, rin- 


graziando, ha rifiutato di sostituire il segretario 
che ritorna alla sua cattedra 
correva voce, che il Messeda. 








gaore, che la sa lu 
Sella e Lanza vogliono prima trovare il mini- 
stro, e poi penseranno, d'accordo con esso, al 
segretario generale. E mi pare, che ciò sia na- 
turale. 

Coloro che vi hanno interesse, possono re- 
stare sicuri, che, per questa sessione, nè la Ca- 
mera si occuperà della Cassazione, nè il Senato 
delle cattedre di tec dell'anno 








ne. La materia non manca 
ma molte volte bisogn: 
sciarla I gnateli, che vi lavo- 
rano sopra il loro velo ricamato. E i 
sono i raguateli ? Gli accademici della Camera. 
Sono dieci giorni, da che fu esposto in una 
sala della Società promotrice di belle arti un pio- 
getto (ancora un altro) per la facciata del Duo 
mo. Questo è del professore Autosio Puccinelli, 
di Bologna ; è disegnato in tela, a_mezza tinta 
olio, nella proporzione da uno a venti. Ora, 
siccome al compimento del secolare ed insigne 
monumento il popolo di Firenze ci tiene assai, 
così c'è sempre una quantità grandissima di 
rsone, che accorre a vederlo; e accade spesso 
di sentire un semplice operaio, una donuicciuola 
colla pezzuola ia capo od il velo, esporre 
giustissime ossertazioni con proprietà di pai 
ammirabile; tanto qui è radicato e diffuso il 
seutimeato dell’arte; tanto qui trovano sempre 
ad una idea, a qusluogue movimento d'idea, la 
iù conveniente e perfetta espressione. 
PIÙ ‘ornando sl progetto del Puecinelli, forse 
me ne cecuperò in un esame critico, nel quale 
rorrei parlare, ponendoli insieme a confronto, di 
questo, dei progetli già esposti, del Lasinio e del 
Fabris, e di altro, al quale ora sta lavorando 
Faltoni. Ma occorre tempo per ciò, e tranquilli- 






































tà d’anim: sereno pensiero; cose tutte, le 
quali dubito di avere a mia libera disposizione. 





veda del materiale necessario, e dia l'impulso 
e la spiuta ad un commercio fatto coi nostri 
denari, con le nostri navi. 

L'altra obbiezione è che si teme che il 
porto di Brindisi, che ora forma la testa di li- 
nea della navigazione postale inglese, potesse di- 

ire, mercè le nuova Convenzione, un sem- 
plice punto di traasito. E il ministro crede che 
@ una guarentigia sufficiente l'aver mantenuto 
nei nuovi patti quello, che i piroscafi dovessero 
arrivare a Brindisi da Venezia, con 12 ore di 
anticipazione sulla parieaza, e quello che la So- 
tà dovesse riserbare il posto necessario per 

dei viaggiatori e delle 











nito, imperocchè 
con una Società ‘ch’ è ligata col Governo 
giese alla imprescindibile partenza ad orari 
tisso da Brindisi ; che possiede battelli di una 
Sì grossa ppetata da non far temere che possa 
esservi difetto di posto per merci e passeggieri, 
ed è anche capace di supplire alla navigazione 
tra Brindisi e Venezia, con battelli di riserva, 
pei casi di fortuna di mare. 

Il terzo appunto che vien fatto, è che 
tuendo il Governo italiano una comoda na' 
zione tra Brindisi e Venezia, farebbe concorrei 
za alle ferrovie meridionali lungo la costa del- 
l' Adriatico, e quindi verrebbe a render meno 
il prodotto di quell’ esercizio, che lo Stato ha 
garentito alla Società, Il ministro crede tutto il 

io, e le sue ragioni ci paiono degne di 
tenzione. 

Esaminati gli argomenti contro la Conven- 
zione, quali sarebbero i vantaggi che i Goveruo 
erede di ritrarne? 

, secondo i contratti esistenti con 
ico-orientale, erasi obbligato a 
pagare di luglio prossimo, fino al 28 feb- 
braio 1878, la somma di L. 7.637,760. lavece 
il Governo, rescindendo quel patto, concedendole 
2 milioni d' indennità, pagando alla Peninsulare, 
che subentra nel servizio all’ Adriatico-Ocienta- 
le, l' indennità 300,000 lire all'anno, ha fatto 
nel periodo di 5 anni ed 8 mesi, durata dell'au- 
tico contratto tra l° Adriatico-Orientale ed il Go- 
verno, l'economia di L. 2,804,427. Nè la Con- 
venzione si risolse in un puro e solo risparmio 
che il Governo è venuto a fare. Se le previsioni 
del ministro sono giuste si sarebbero raggiunti 










































rca ad ogni naviga- 
le, che l'Italia volesse instituire 
adriatici verso le Indie; 
2 Una potente leva al movimento com- 
merciale di transito dall'Europa centrale s0- 
pra Venezia, combattendo vittoriosamente la 
influenza che' il Lioyd austriaco esercita sopra 
Trieste ; 
3» Economia nella spesa, per cui saremmo 
stati abilitati a creare alire navigazioni di lun- 
go corso che potessero espandere in altri mari i 
nostri commerci. 

Nè è piccolo vantaggio quello d 
dato il commercio delle linee gia detti 
Cimpagaia potente per il suo materi 



























Attualmente la Peniasulare possiede 46 pi- 
di cavalli 19,780 
i tonuellate 101,873, i quali 







non uscire dalle linee princi; 
concetto generale de! monumento. Anzi, se deva 
dirlo, in ciò forse ha esagerato ; perchè in molte 
parti non è correlazione e armonia, ma secc: 
imitazione. Tentò poi di risolvere il problema di 
tenere aperti nella facciata due lunghi finestr 














percorrono in ogni anno 448,372 | ine, 
i tr: 146. pinioi 


roscafi ve n' ha 27, | 
portata superiore alle 2000 tonnellate vi 
fino alle 4000, mentre i rimanenti sono tutti 
della portata da 1200 a 2000 tonnellate di re- 
gistro. 

Come i lettori si saranno accorti , noi non 
abbiamo fatto che esporre le idee del ministro; 
e sulle quali è già incominciata ieri la discus- 
| sione nel Comitato privato della Camera. Han 

parlato a questo proposito il Luzzatti ed il Ru- 
inì, approsandole ; solo il Morelli (Salvatore) , 
reduto che cedendo il sersizio delle nostre 
linee alla Peninsulare ed Orientale, diamo 
l'Inghilterra il monopolio del mare. Questo 
gomento ci sembra non solo puerile, ma ci 
solo d° esser messo innanti da colui 
ha letto la Conveni 
non sa che per ora c' è impossibile subentrare 
a quelle Compagnie con una Compagnia no 
stra ; di chi ha dimenticato uno dei principali 
vantaggi della Convenzione, quale è appunto 
quello della libertà di azione che il Governo si 
è riservato circa ad ogni navigazione che si vo- 
lesse istituire dai porti adriatici verso le Indie. 




















ATTI UFFIZIALI 





La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene : 
4. Ua R. Decreto 41 aprile, col quale è de- 
legato 


Prefetto della Provincia di Principato 
ore a fissare i limiti dei fondi demaniali 
di Oliveto Citra e di Senercl 
. Decreto del 28 aprile, col quale 
la Società di locomozione stradale a vapore, 
dente in Bergamo è autorizzata appros 
suo Statuto con alcune modificazioni ritte. 

3. Alcune nomine nell’ Odine della Corona 
d' Talia. 

4. Un elenco di nomine e promozioni fatte 
nel R. esercito. 


















ITALIA 


L' Opinione scrive in data di Roma 20: 

La Giunto incaricata dell' esame del progetto 
di legge sullo stato degl’ impiegati civili, ha no- 
miosio suo presidente l'on. dep. Trombella, © 
segretario l'on. dep. Manfrin. 


Scrivono da Trani 17, 
di Napoli: 

Ecco un avvenimento semiserio, del quale 
questa mane s'è occupata tutta la Curia. Nella 
notte scorsa, all’ una pomeridiana, mentre il cav. 
Speonati dormiva tranquillamente, si picchia ri- 
petute volte alla sua porta : egli è costretto ad 
alzarsi, apre ed entra nella sua comera un vet- 
il quale senza complimenti e senz’ altre 

cia a spogliarsi. 
esterrefatto esclama che in quei 
ma l'ospite inopportuno non 
porge neppure ascolto alle parole di Spennati. 
Allora questi grida e chiama l' albergatore, ma 
il vetturale teneva duro, sostene: do ch' egli avea 
serieta 


plaudente espongono, più che non convenga alla 
decenza della scena, le forme quasi nude del 

















Unità Nazionale 

















Il povero Spenui 
letto dormiva lu 











corpo, 
Poichè vi parlo di balli , vorrei che un po' 
si pensasse alla influenza esercitata dalli 





ne, sulle ari del bello © sui costumi 
; perchè, secondo me, è un' onda malsana 
li 'dembralizzazione quella , che scende giù dal 








di cui si vedono i rudimenti nel muro, ora che 





sere mantenuto, e colle tre finestre circolari, che 
non potrebbero chiudersi seaza offendere e gua- 
stare il pensiero di Arnolfo. 

La parte mea buona del progetto è la su- 
periore. Le doppie linee a piano inclinato, la 
spezzatura dell'elezante poggiuolino, che gira in- 
torno del tempio; un tritume tutt’ altro che eu- 
ritmico, con cui intese di legare le membrature 
del secondo e del terzo compartimento ; la porta 
principale, male ornata, e inen grande e formosa 
di quello, che ‘bbe da essere ; tutto ciò toglie 
© scema la semplicità ricca e severa, la 
religiosa e la bellezza gentile, che ammi; 
nelle parti esteriori e nell’ interno del mon 
to. Temo che possano bastare 
zioni al progetto del Puccinel 


















Per altro, la- 
sciando queste ed altre censure, esso è una pro- 





va di non volgare ingegno; esso è una bella e 
meditata ispirazione di arlista. 








L'Ambasciata birmana fu qui due giorni, e 
ieri è partita, credo, per Pisa. Pochissimi l' han 
no vedeta, e la città, sebbeoe un po’ curiosetta, 
s'è occupata punto di questi stranieri, e dei loro 
bizzarri costumi. 


Invece è stato tutt'altro dei 
, venuti a Firenze 












la folla accorre di preferenza, e 
pia sala è arieggiata, e perchè vi si 
barbaro costume di fumare, e_ per- 
chè (questo vale più di tutti ) 
presa raccolse per il ballo, ricchi 
rio e di addobbi, una schiera di danzatrici, di 
cui molte bellissime, che al pubblico affollato e 











palco scenico in mezzo gli spettatori. Per la gen- 
te, che ha le grinze sul viso, e i caj 
minciano a incanutire , certe cose fanno più nè 
caldo nè freddo; hanno la malinconica esperien- 
za della vita e del mondo; — ma quale educa- 
zione può venir mai alle’ giovani generazioni , 
che accorrono coll' ebbrezza dei venti 








sto ballo, intitolato il Dardo di amore) manca 
1 sento Sousa; che soa è che una cos so- 
pida, sensuale ; € nel quale principalissima parte 
LOS TII II fue Ce Sora 
uua lezione di volgere voluttà ? 

Giova aver sempre presente che il teatro 
hm una grande influenza sulla civiltà e sulla mo- 
ralità di un paese. Non dico, come alcuni dis- 
sero, che i Cancan parigini , e le oscene danze 
del famoso Mabil, e le le operette dell’ Offen- 
bach, abbiano falto Sedan e la Comune; nol di 
co, perchè troppo grandi effetti furono questi, 
quali derivano da cause più profonde e lonia- 

a furono esse appunto queste cause che 
ammalarono la società fran che la ridusse- 

bassa idolatria del piacere; che resero 
possibili, in mezzo tanto splendore di civiltà , 
quelle turpitudini sozze. Dicendo ciò non pre: 
tendo che il male sia una eccezione, che la virtù 
diventi la legge di tutti. Sono queste belle e ge- 
niali immaginazioni, ma lontane dalla probabilità 
di fatto come noi dal sole; quello che bramerei 
sarebbe soltanto di vedere un po’ di premura 
in coloro, che avrebbero da sorvegliare il tea- 
tro, 0 da concorrere al suo mi 
Dio, e mi parrebbe punto difficile tutto questo ; 
perchè coloro, che vogliono tut nelle torbide 
acque del piacere materiale, 
grete are, su cui poter celebrare i ri 
nere terrestre; ma noi non rtiamo , nei 
stessi col teatro il senso morale del pubblico; 
non autorizziamo questa impudenza di corruzio- 
ne. Ciò si riferisce non ai balli soltanto, ma ai 







































e colore e profumo. 

























































































































re 8 — 





affittato quel letto per quella notte. D;po un lungo | B-aufre e Faido, li bo cav. Agostino. | 
contrasto liuseì. Gaalmente allo Speanali di fi. | 25 — Persico co. Matteo, 60 — Persico conte | 
. Vedete | Faustino, 30 — M-Imeti re, 4 — N. N., 10) 
che venendo | N. N., 5 — M. e A. Errera e comp., 50 — 
uesta città, sono condannati ad andare al- | Cecchetto Giovanni Batttist:, centesimi 50 — 
Cazzetta Daniele, centesimi 50 — Carnielli Gia- 
una delle prime | como, lire 4 — Zane Pietro, 10 — Mander Ma 
rianno, 4 — Dalla Bosce Gius., 1 — N. N., 4 






B dire che questa è pu 
città delle nostre Provincie 
















N. N, 4 — Righi Alvise, 4 — Padoan Bortolo 

FRANCIA 2 — ‘ioazoni. fratelli, 2 — Conte Gius. Biao- 

1 signori Camondo e C., notissimi banchieri | chini, 10 — Giutio di Cesare, cent. 50 — Comm 
italiani di Parigi, aprivano colà nei giorni scorsi | Gio. Pizzagalli, lire 10 — Cav. Cesare dott. Sab 





una sottoscrizione a beneficio dei danneggiati dal | 
Vesuvio. La offerta generosissima (L. 2000 ) colla 
e essi iniziarono la lista, fu esempio a tutte 
principali C:se bancarie e Istituti di credito 
parigini , sicchè la sottoscrizione ebbe in breve 
un risultato più che splendido , vale a dire un 
totale di diciassettemila centosessanta franchi. 
























infintnio "RIO Teardo, cent. 50 — Cav. Angelo Palazzi, L 
i — Paolo Pantaleo, ‘rancesco min, 
NOTIZIE CITTADINE 10 — Tiziano laguanoto, 2 — Fratelli 
n 25. mossi 2— N. N., 1 — Newille e comp., 30 — Marco 
fonenia 33 moggio. Squeraroli, 10 — Barone Teixeira de Mattos, 50 
Stazione marittima. a erodlo Sa 








lato assumere qualche not 
tardo nei lavori della Stazione 
do, che giustamente preoccupa il paese. 

Mediante contratto 29 novembre 1868, l'Im- |“ 

a Fisola, e Scarpa continuatore, assunse di 
compiere l'escavo di 700,000 metri cubi di ter- 
reno, calcolato necessario per la Stazione ma- 
rittima, entro 30 mesi, decorribili dall’ impreudi- 
meuto ‘dei lavori. 

La consegna in genere dei lavori fu fatta 
il 44 luglio 1869, e la prima parziale effettiva 








N., 10 — Augelo Pantaleo, 2 — Poletti 
Giovanni, 4 — Paleari Gio, Balt. 2, — Na 
vich Francesco, 2 — Pianetti Procolo, 5 — 
telli Pazienti, 10 — Saviane Osvaldo, 1:30 — 
Zauon Nicolò, 2 — Conte Francesco Morosi 
5 — Barone Sardagna, 5 — Bortolo Tappari, 5 
— Filippo Nani co. Mocenigo, 2 — Demetrio 
Premoli, 25 — C. del Turco e comp. 10 — 

























consegna, dalla quale dovrebbe calcolarsi l'in- | Gael tini, 40 — Po 
Somierizlaaeto” dl leroci, abba ieogo ll $i ole | SreRne sorree 
tobre 1869. Palla 
1 30 mesi sarebbero adunque scaduti il 21 | Gain 
aprile 1872. 
Or bene, in luogo dei 700,000 metri, erano 





stati scavati a tutto aprile prossimo passato, me- 


fel cubi . ... .. 614,867 

e nella prima quindicina di maggio 

corrente . . . . . |... 8860 
Totale metri 623,727 


Restrebbero dunque da escaersi, dal 16 
maggio in poi, metri 76,273, i quali, progreden- 
do E osso eco tasso oggi, perchlero, cece- 
vati in 4 mesi, 0 tutto al più, entro. settembre 
veoturo. 

Di questo ritardo si accusa la insufficien- 
za delle macchine effossori», ma, in ogni modo, 
pendono decisioni sulla competenza di respon 
sabilità, 

Se non che, se non siamo male informati, 
in causa della scorrevolezza dei terreni, tanto 
ritardato a 











— Av. cav. Renzovich, 5 — Fratelli Vaerioi, 5 
— F. lusom, 2 — Luzzatto e comp. 2 — Acer 
boni Luigi, 4 — Malabotich G. B., 3 — G. 
Carraro, 2 — C. Punti, 2 — Successori Oaga- 
nia, 3 — B. Toldo, 2 — D'Este, 2, — Brunetti 

2 — N. N, 1 — Pagnacco Giovanni, 4 
;, 30 — Contessa Gattenburg 
roc 20 — 
















quaotità, per compiere il lavoro , su di che sa 
rebbe già stato (cerfrmuei il relativo progetto. 
lavori che deve eseguire la 
dell'Alta Italia, questi pure 
do, che potrà essere anche giu: 









soffrirono un 
stificabile, um 

Quello che sappiamo si è che il Prefetto 
iù sollecitato il Commissa governativo pei 
lavori della Stazione nu preseduto dal 
Comm. Biancheri, affinchè i lavori stessi abbia- 
no a procedere con sollecitudive, tanto per la 
parte cui deve provvedere lo Stato, quanto per 
quella cui devo provvedere. Amministrazione 
lella ferrovia dell'Alta ital 











Impiegati Banca del Popolo, 20 — Carrara Lui 
gi, 2 — Forestan Ester, 2 — Vincenzo Bilivtti, 
20 — E. C. 5. 8 











Totale versato alla Banca |. ENTE 


— Esco poi altre offerte a noi pervenute 
Co. Alvise Mocenigo, di S. Stoe . L. 20:— 
Fratelli Musatti E 





» 10:— 





Festa lo Statuto. — Un egregio 
triota, che ama nascondersi sotto |' 


















ro Pavozzo, e Ca- 
, villico, accusati di violazione 


‘a che nel feb- 
o diede alla luce 
ammise nato vivo, e con- 
fessò di averlo quindi privato di vita mediante 
la mente. » soffocamento. Quindi lo cre nel giardino 

L'idea è assai buona, sia pel modo accon- | del suo padrone e dopo pochi giorni fu disseppel- 
cio di festeggiare la ricorrenza del giorno dello | lito dal Cavallini. Questi insospettito che si trat- 
Statuto, sia per il risalto in cui pone le qualità fatto, e conoscendo lo stato di 
del cuore, pur troppo oggidi sì trascura! lanza della Ferrato, parlò alla 


Soecorsi ai danneggiati dall’ eru- 
zione del Vesuvio. — Elenco delle ufferte 
raccolte dal Comitato di soccorso ai danneg 
dall’ eruzione del Vesuvio, e versate alla 
del popolo : 

Ricavo della ser: 





fi uesta mattina i 
ch'egli « approfittando dell' occasione della festa 
dello Statuto, offre all’ab. Coletti, lasciando in 
sua facoltà di devolverle a favore dell'Istituto, o 
di dividerl» ia quel giorno fra que' due suoi 
lievi, che più si distioguessero per le buone 
lità del cuore, anche presciadendo da quelle 



























dall’arciprete di Vigonovo, Don Pietro Panozzo. 
gli confidò la cosa, richiedendolo di consi 

Îl prete, traltandosi che il fatto era avvenuto già 
da qualche tempo, e che nessuno apparentemente 


al teatro Malibran 
netto metà importo, it. L. 150 — G. B. Trev 
sanato, 6 — Biliotti cav. Cesare, 5 — Camerieri 






| Primo + 





potrà presi 

| che a! risprirsi delle vecestà partamentati 
Barbara into. un è più l'on. Tenca che va al seri 

Si ala ia | sisi grecia dei lavori pubblici, ma bensì il 
Comprimnarie: la Herr divisione del Ministero. Questa 


don : Pionebi=Montaldo | 0 10 givrvi 
Prima na soprano nr 




















. Angelina Zi | 
Primi tenori: GI ani; e | 
» * Cesare 
di bale Mrgimerio: ica | 
Primi baritoni: Cotogni Antonio. 
È 7 Maurel Vittorio. 


Buffo comico: Ciampi Gi 
Primo hasso profondo : Medi 
Basso profondo comprim 
Cenerentola, Ebrea, Ba'biere, Ruy-Blas. 
Per tutta i 


stagione : 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: m- | 





getto è dina ; 
id esso a sbrigarsi. 
2 5 Sivvenuto un faîto abbastanza curioso di- 


nanri alla Corte d' Assise. Un individuo , impu- 
tato di omicidio premeditato, è stato, a seconda 
Selo Mariani. condannato a mote Quan 
u + Cesare | do la Corte è rientrata nell’ Aula, ed ha pronun- 
lino e sostituto al’ direttore: re cei gpgpiiagpatideri x 
candidamente che per mero errore egli 
| sposto sì ad uno dei quesiti, meatre avea fermo 


| proponimento di dir no. La Corte 
| Frgdimente tener conto d'una simile die 

ne; ma il fatto è abbastanza grave perchè, alpo- 
Ie toni Peunun, itere. verso lo ore 11, dì | salio, quel condeanato abbia almeno la gresie 


suo portafoglio, lungo il tratto di via dal suo | della vita. 

negozio alla sua abitazione situata in Corte Mo- | Progetto 
rosina. Il portafoglio conteneva L. 430 in carta. | , a 
Se alcuno lo avesse truvato farà opera molto lo- | presentato dal ministro dei la: 


devol im o lituendolo | vincenzi, di concerto col mi U e 
el seo Nngrisione gian | Sella nella tornata delia Camera dei deputati 


(LI 1872. 
Bollettino della Quentura del 23. | Atrvrationi di ‘una Conemsione per la cestre- 
Zi ore a questi Ufiii di Pe 8 ione ide arengo ai frrevia de VAS e E 
Le Guardie di P. S. però arrestarono un | ‘eb09 
contravventore all' ammonizione. | 


Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 23 maggio 4872. 
Nawelte: Maschi i. — Femmine 3. — Denun- 
ciati morti 1. — Totale 8. 
Decessi: 1. Mosconi Stampetta Lucia, di anni 
59, vedova, fruttivendola. — 2. Franco Pandian Mad- | 
dalena, di anni 79, vedova. — 3. Saura Caterina , di 
anni 7 mesi sei. — f. Buranella Costanza, di anni 35, 

















Tromi 

fo, Bertoia — Vestiarista, Ascoli. 

Cì sembra che questo sia veramente uno 
spettacolo coi fiocchi! 

Portafoglio perduto. — Pietro, 

venditore di pone e liquori in Calle dei Fal 



















Signori ! 

Nel proporvi la concessione della. ferrovi 

da Udine a Pontebba, non avremo bisogno di 
molte parole per dimostrare l'importanza ed i 
vantaggi di questa linea. Basterà il ricordare che, 
compiuto il breve tratto di 25 chilometri sul 
territorio austriaco da Pontebba a_ Tarvis, que- 
ci aprirà la via più diretta per 
e metterà in intima 











incie della Carinzia e 
, come ognuno 39, abbon- 
dano di legnami da costruzione, di minereli, 

specialmente di ferro e di vaste stri 


————————É_ L"O | S Ssri: vereiibii. 
| dad 





5. Gradenigo co. 
to, possidente, tutti di 


Più 3 bambini al disotto di anvi 5. 











: n la 
CORRIERE DEL MATTINO  |Ponebbs e Judenburg sora di soli 692, ossia 
5 avremo un minor percorso di 140 chilometri. 
Vmesia 22 moggi altresì di chilometri 40 la distan- 








a Praga che ora pel Brennero è 
1028, € per la Pontebba e Vienna 


NOSTAF CORRISPONDENZE PRIVATE 


Roma 21 maggio. 

20 Il Senato ha terminato uggi la discus- | lunghezza di sol 
sione del progetto di legge sulla Cassazione uni- | italiano, riuscirà il più f cile valico alpino, poi- 
ca, ed ha proceduto alla votazione a serutinio | chè non si eleverà che ad 800 metri sul livello 
Sopra 80 votanti se ne sono avuti 32 | del mare, mentre quello del Cenisio si eleva a 
icehè la legge è stata ammessa solo | metri 1338, quello del Brennero a 1363 e quel- 
di maggioranza. Trattandosi di una | lo del Gottardo si eleverà a 1164 ciò si ot- 
terrà senza dover fare traforo alcuno pel pas- 
saggio della sommità delle Alpi. 

Crediamo inutile il soffermarci sul molto 
interesse che avrà per la difesa nazionale questa 
ferrovia, che correrà psrallelamente ai confini 
del Regno, perocchè sarebbe porlare di cosa per 
ino gia conusciute | sè stessa troppo manifesta. 
ed io ve ne ho lenuto parola La prima Commi che nel 1867 rife- 
più d'una posso dirvi che lo s'esso mini- | riva alla Camera elettiva iutorao tato di 
stru di grazia e giustizia n'è stato scosso, e che | pace conchiuso fra l'Italia € l' Austria il 3 ot- 
ora nemmenv lui è sicuro se gli convenga pre- | tobre 1866, raccomandava al Goserno italieno 
setar la legge alla Camera. di fare le pratiche co!l’ Austria per facilitare la 

Sì vede manifestamente che l'idea della Cas- | costruzione della ferrovia Udine-Pontebba , e nel 
sazione unica è stata accarezza! protocollo finale del 23 aprile 1867 si stipulava 
l'obbligo reciproco delle alte Parti contraenti 
di favorire e concedere nel rispettivo territorio 
la costruzione di questa ferrovia Quando poi il 
Parlamento approvò il tra'tato suddetto, espre 
se concorde nei suoi due rami il desideri 
il Governo provvedesse alla costruzione della fer- 
rovia_medesii 
prendersi oggi una Più d' us 
piccola riviacita sulla scoofitta patita l’altro gior- | lamento che avremmo fatta concessione di que- 

Discutendosi il bilancio | sta ferrovia, tostochè per zio dell' industria 

ballo il capitolo sulle | privata ci venissero fatte «ffsrte accettabili. Oi 
abbiamo l' onore di sottoporre alla vostra a 
provazione una Convenzione che testè abbiamo 
conchiuso colla Banca ‘ale di Roma per la 
concessione della costruzione e dell' esercizio di 
questa ferrov 

Dubbiamo fsre osservare che quando fum- 
mo a stabilire le garanzie governative da dorsi 
- | per la costruzione di questa li portammo 

una speciale attenzione sui diversi sistemi che 
bbiamo in vigore colle attuali Società conces- 




















che le leggi, nelle vi 
abbiano coì 






anlicipatamen 




































volta voi promeltemmo in Pai 





















Provincia, sì è creduto fare un brutto tiro al. 
l'on Lanza, rimproverandolo di 002 essere sta 
coerente alle sue idee e di aver tolio le inser- 
zioni ufficiali ai giorn 
posizione. Di qui è nato un piccolo. tafferugi 

quelle interruzioni spesso volgari, cl 
sono l'unico patrimovio della sinistra. Îl del 

dei più violenti fe 

slealtà; sì ch 


























del Calfè Quadri, 3 — Civita e Fano, 5 — Sa- 
muele della Vida, S0 — Pietro Sciepeevich, 5 
— Genovesi e Campi, 10 — Fratelli Podreider, 
8 — Negozio all'Industria veneziana, 5 — Na 


ne era a conoscenza, onde evitare scandalosi pro- 
cessi, lo consigliò di tenere il secreto. Le cose 
però procedettero diversamente da quanto il prete 
prevedeva. L' Autorità, venuta a cognizione del 





| veduto costretto 
per le rime, 
meritata perchè se ne possa deplorare la vivaci 
tà. Il Lanza ha avuto oggi un sacco di ragioi 


pondergli 
gli ha dato una lezione troppo | essi meglio. raggiunge 


sionarie di ferrovie, ed esaminammo quale fi 
e l'intento che vi 














comunanza d'interesse nel Governo e nella So- 
cietà a promuovere il magzior possibile traffico, | 








poleone Canevaro, 50 — Alessandro Francesconi, 
% — Francesco Puppi, 4 — Giuseppe Cuechetti, 
8 — Ant. cav. Colli, 10 — Fratelli Blumentbal, 
20 — Alessandro Sacerdoti, 3 — Famiglia Pi- 

100 — N. N., 4 — G. Battaggi 
Baltaggia, 4 — Riunione adriati 








fatto, ordinate le più attente indagini, fece la re- 
golare istruzione del processo, dalla quale, 
medica, risultò che il bambino era 


















Nicolò Ren- 






— G. B. dott. Zampironi, ero era rappresentato dal 
40 — Girolamo de Martino 20 — | cav, Salterio, il quale recedette dall’ accusa cop- 
è figli, 100 — C. Ehrenfreund, 10 — | {ro il don Pietro! Panozzo. 

Petrouio, 2 — Pietro Nonato,  — Antonio An- | ‘’ Formulate le questioni sulla colpabilità de- 
gillo, 40 — Giacomo Stulì. è — Giovanni Pal-| gl accusati, il giuri proounciò ‘uo verdetto af 
, 5 — M. e V, fratelli ol, 25 — Av- | fermati to all ivo ri 
voeato Bottoni, 25 — Antonio Nodari, 10 = | Gu Dai aida dee e errato, e negativo rigua 


Giuseppe Veruda, 2 — Errera © Vivante, 5 — 
Federico Gaio, è — Felice Penso, 8 =" Gelli | tenti i e errato pale ammense le 
Aogelo, 8 7 parorzi e Breda, © — Campana | ja Corte condannata a dieci anni di reclusione, 
folfeneghelti, S — Forico Checchia, 4 — Sinre- | e gli allri due accusati messi tosto in libertà. 
N — Non avendosi potuto inserire in tutte le 
copie della Gazzetta di ieri l'esito del processo 
di per omicidio, ripetiamo qui, che dopo le propo- 
Pie O rTANO Roger 5 — gechin e Cereaa, ll | gle del pubblico Ministero e le dichiarazioni di | 
— lsac Bodtker, 5 — Antonio cap. Busetto, 5 | difensori, la Corte condannò il Michielin alla pe- 
— Attilio de Lorenzi, 2 — Moisè Teodoro, 2 | "2 capitale, il Rosa a quella dei lavori forzati | 
Luctno Carolina. fc Fratelli Busstta SOT 07 | a vito, ed il Casarin ad anni 4 di reclusione e 
4 — Claut Francesco, 2 — An. | di sorveglianza. 
drea Chiaruzzi, 2 — Ruschi Eugenio, 2 — Gio- | Teatro Malibran. — Ecco il program- 
vanni Vardanega, 4 — Giovanna Gavagnin, S| ma degli Spettacoli nella prossima stagione di | 
ton 2 — Giovanni Rigaro, 2 | estate: 






























vico Fiorelli, cent. 70 




























Aotonio Rogantin, 4 — | Mese di luglio | 
Giacomo Armeta, 2 — | Prima donna soprano: Blanchi-Montaldo 

Giuseppe doit. Caliri, 2 — NN, 4 — Brini Adele. 

cav. i, 2 — Autonio Dall' Asta, 1 — Anto- mezzo » Gemma Tioszo. 

nio Ta Ida Arsell. 





i, 1 — Giuseppe Gerlin, 2 — Collegio | Comprimari 
armeno, 2 — Antonio Fulin, 2 — Giovanni . Angelina Zamboni. 
sparia, 4 — Cipriano Mari, 4 — Ottavio Fanini, | Primo tenore: Giuseppe Villani; e 
4 — Elia Rietti, 2 — Santo Colueci, 1 — Gia- | Tenore comprimario : Bilietto Nicodemo. 
como Mansutti, 4 — N. N., 1 — Candiani e| Primo baritono: Maurel Vittorio. 
Zanetti, 2 — Demetrio Zanon, 4 — Santo Mo-| Primo basso profondo: Medini Paolo. 
sca, 1 — Aogelo Mialetto, 2 — Zatti dott. Pie- | Basso profondo comprimario : Alessandro Silvestri. 
tro, 2 — Belli Arcangelo, cent. 50 — G. Opere: 

Mosè e Ballo in maschera. 























affermando che questo trarre conlinuamente in | approfittando e secondando lv straordinario e | 
campo la moralità e la lealla è affatto sconve- | crescent vimento economico della nazione 
niente. Del rimanente, tutto questo sconvenien- | che ora in tanti modi si manifesta, 

lissimo battibecco della sinistra non ha condotto Certo si è che fra i diversi sistemi ora vi- 
a nessuna deliberazione, nè ha avuto altro risul- | genti, quello colla Società dell'Alta Italia per 
tato, se non quello di far perdere la seduta al linee della Lombardia e dell'Italia central 
Sulla fine della tornata l'on. Minghetti | consistente nella gara: un prodotto nell 
, e con modeste parole ha chilometrico capace di leterminato in- 
ai suoi colleghi di essere un po' pi dei capi 

















Società non abbi 
iluppo del traffico ; mentre negli 
ha un punto raggiunto, il quale 
la Società può peggiorare di condizione all' au- 
del movimento sulle sue ferrovie, e 
mente per dover impiegare nuovi 
pitali per maggior dotazione di materiale mobi- 
le e per ampliamenti di fabbricati, binari, ece. 
senza di che non si potrel sviluppare mi 
giormente il traffico. E n hi 
L'esperienza ha dimostrato 
istero e la Commissione. Se | che nella pr: applicazi 
giuguo i bilanci non sarebbero an- | garanzi un pro 
nato interesse di capitali impieg; 
ione d'inchiesta sul | una difficoltà grandissima nei dovere accertare 
Macinato ha chiuso i suoi lavori. leri ed oggi ha | e controllare annualmente nell'interesse dello 
chiamato nel suo seno il ministro delle finanze, | Stato non solo i produtti dell'esercizio, ma ben 
e certo il Sella deve essere stato molto sodi- sede le spese fatte, % 

‘a perciò che, nel dare in massima la 
fereoza al sistema di una garanzia di UO bro: 
dotto netto chilometrico o, in altre parole, di 
un interesse ed ammortizzamento dei capitali 
impieguti è da impiegarsi dalla Società. conce. 

noi eredemmo opportuno di Î 
Con che la determivazione delle somi mani 
fine ad accettarlo, è certo una gran vittoria pel | dal Governo lo di garan: 
Sella, pel Digny, e per quei pochi che lo hanno | in base 





fatto capire che se 
mai fosse stata fatta dai banchi della destra 
qualche proposta per abbreviare la discussione, 

i sarebbe opposto con tutte le sue forze. 
ghetti ba stimato conveniente di ce- 
dere; ma non mi meraviglierei per nulla che, 





































si abbia a fare 








prodoîto lordo piuttosta 
propignato, quando. era generale credenza che | onde controllo gorerasiivo, ro 
non contavi prodolti dell'esercizio, possa' essere 

Relatore della Commissione sarà l'on. Lan- | effici veramente 





cia di Brolo, temperato ed assennato uomo, se questo concelto era però necessari 
nai ve ne furono il quale è salito in grande ri- | stabilire con quale rapporto, "a partire de uo 
putazione fra' suoi colleghi , sebbene parli assai | determinato punto, le spese di esercizio ‘sarche 
di rado. Da lui possiamo aspettarci ua lavoro | bero aumentate all’ aumeotarsi del prodotto lor: 
molto accurato; ma sarebbe un’ do, e per istabilire sifatto ra) 

















Zaoga, lire 2 — Giov. Rinaldi, 1 — Giuseppe 
Biauehi, 1 — Pietro Margherita, cent. 50 = Mese di agosto. 


un’ illusione 
tendere ch'egli gellse qui il suo rapporto in | ricorso sì dai sperimentali che tone facemmo 


| cieta è promuovere in qualunque epoca un ur: 







quel 
stiche desumemmo i erì 
terii per valutare approssimativamente i succes- 
sini menti del capitale sociale, che al erescer 
del traffico saranno necessarii per maggiore di 
tazione di materiale mobile, e per ampliamenti 
rii ed altro. 














nuovi capitali da impiegare 
cause, essa al crescere dei prodotti lordi si man. 
terrebbe bensì nelle stesse condizioni finanziarie, 
ma non avrebbe nessuno stimolo a promuovere 
il progressivo aumento del traffico, così abbiamo 
creduto conveniente di accordarle un lieve pre- 
mio per ogni mille lire di sumento del prodotto 
lordo. 


Egli è su queste basi che abbiamo concre- 
tato il sistema di garanzia che sottoponiamo 











vostra approvazione per la ferrovia da Udine a 
Pontebba. 






la costru 
fianto del m 
resi dei ci ne. 
Presa ® norma la ragione a cui si negozia 
la rendita pubbl bbiamo calco. 










lato che per gli interessi e 
del suddetto capitale di 24 milioni possa abbi- 
nuale di L. 1,400.000. Quin- 


6 per cento, venga alla Socielà un nuovo onere 
annuale 62; e finalmente abbiamo fissato 
il premio alla Società in ragione di L. 60 pr 
ogui mille lire di aumento nel prodotto lordo al 
di là delle L. 7500. 

Cio, posto, la somma che per un dato pro- 
dotto lordo chilometrico lo Stato avrà a pagare 
per garanzia alla Società per ogni chilometro in 
esercizio viene determinata dalla formola: 

6 — 20,000 — 0,54 (P — 5700) 

nella quale P denota il prodotto lordo «hilome. 
trico e G la somma anauale che per ogai chi. 
Jometro il Governo avrà a pagare; ossia, come 
è stato espresso nell'articolo 4 della Convenzio- 
ne, l'eccelenza del prodotto lordo al di là del- 
le lire 7500 auderà per 46 centesime parti a fa- 
vore del Governo ia diminuzione delle lire 20,000 
dal medesimo garantite. 

Il concessionario volle preoccuparsi dell' e- 
ventualità che la ferrovia da Udine a Pontebba 
non desse sino da principio un prodotto lordo 
sufficiente a coprire le spese di esercizio. Nui 
in verità crediamo che questa ferrovia potrà e- 
sordire con un prodotto lordo chilometrico su- 
periore a lire 7500, e quindi non ebbimo difli- 
coltà di rendere tranquillo il concessionario sti. 
pulando nell’ art, 4 della Convenzione che, oltre 
alle lire 20,000, il Guverno pagherà la metà di 
pe per avventura mancasse al compimento 

lelle lire 7500 di prodotto lordo. 

Le altre condizioni in ordine alle gar 
che si leggono negli art. 5, 6 e 7 della Conven- 
zione, sono perfettamente simili a quelle 
vigore colle altre nostre Società ferro" 
quindi crediamo che non uccorrano speci 
gazioni © giustificazioni. 

Coll'art, 8 della Convenzione vie 
facoltà alla Società di cedere l' esercizio della 
ferrovia ud altra Società benevisa sl Governo i- 
taliano. Siccome però potrebbe venir meno lo 
Fa a cui abb amo mirato col nuovo sistema 

i gori 















































ior possibile ssiluppo del traffico, perciò 
8 della ccavensione si è tc 










mento che vantaggio e non danno ne 
rà lo Stato anche sotto i soli riguardi stret- 
n dire senza porre a 

non avere nella 
chi, per 

in dati casì o- 
sviluppo del traffico. Infatti la con- 
comitanza d' interesse del Governo e della $0- 
. Ù ti 
giore movimento sulla ferrovia, porterà per ef- 
felto ua progressivo © più rapido aumento nei 
produtti € una conseguente e proporzionata 
nuzione nelle garanzie governative, le quali po- 














tranoo perciò cessare affatto. entio un termine 













appro- 

















î Convenzione. 
liano, ra 
| LE Commendatore Quinlino 


anze, e da S. 
seppe Devincenzi.. mint 
da una 
Allievi, 
di Roma, 


rt. 4. — Il signor commendatore Antoni 
ieri, direttore generale della Banca generale 
di Rome, si obbliga di costruire e di esercitare 
3pese, rischio e pericolo dell' Amministrazione 









tori 
italiano in Po 
simo fatta dal 
sotto l’ osservi 
fra dichiarate 
no d'oneri ar 
La detta 
zione di Udin 
zia-Udine. 
Art, 2. — 
l'obbligo di c 
ta in cui sa 
Società anoni 
terminato dal 





spesa occorret 

Il capital 
non meno d'' 
in Obbligazion 


La Societ 

ove il ca 
essa, elegg 
rale di Roma 








un 
ogni chilomet 
plicazione del 
guite le norm 

Art. 4. I 
cietà sarà dei 

Sino a lì 
verno pagheri 
quanto mance: 
di prodotto 

Dalle lire 
dotto sara ri 
della Società , 
Governo , in 
medesimo gar 

Art. 5. — 
ranzia sarà fa 
po verrà alla 
d'accordo un 
dei prodotti d 
scaduto. Sulle 
uota propor: 
Governo non 








‘corda 
gioro 





viaggiatori « 
Jocita, a ci 
ficolo 6 de 
Art 7.- 
la Societa r 
le somme po 
mediante cor 
dotto lordo | 
cui cessaron: 
Il rimb 
prima dell'i 
Art, 8. 
tata a tutte 
salvo a ques 
benevisa al. 
prenda l'ese 
una progres 
nzia chi 
La Con 
perciò apri 
Art, 5. 
adoperarsi } 
ciò, in appli 
ni, utoi 
dal contine 
la congiunri 
Art. Ul 
presi impeg 
fitolo di del 















posito verra 
finitivo di | 
ga di esegu 
capitolato. 
Art 


tu 
risolta, ove 
dal Minister 
del diritto » 


e l'ese 





cedente di | 
ne, sarà pri 
nario restiti 
l'articolo 1 





avrà effetto 


Nou es 
fettuare iu 
l'articolo 1 
di eseguirlo 
sentare la | 

Fatta 
nale, in Ro 

Imi 
Il ministre 


Il concessio! 








La sedi 
malità 
Preside 
nistro delle 
menti chies 
Caccia 
tempo anui 
ferravie cal 
L'orati 
riffe sulle 
sarà utile a 
lo rosinano 
Il Gov 





questio: 
mesi furon 


la 4 
collegate n 
le altre è | 
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e da cui venne debitamente 
torizzato, una sirada ferrata da Udine sl confine 
italiano in Ponteba, della quale viene al mede. 
simo fatta dal Governo italiano la concessione, 
sotto l' osservanza delle clausole e condizioni 
fra dichiarate e di quelle contenute nel quader- 
no 6 coedì annesso alla presente. 
ita ferrovia prenderà origine alla Sta- 

zione di Udine sulla strada î 
ia ferrata Milano-Vene- 

Art. 2. — Assume inoltre il concessionario 
l'obbligo di costituire, entro sei mesi dalla da- 
ta in cui sarà reso definitivo questo atto, una 
Società anonima, il cui capitale sociale sarà 
terminato dal Governo in base a dettagliate pe- 

















rizie che esso concessionario dosrà presentare | 





all'approvazione del Ministero per dimostri 

spesa occorrente all’ eseguimenio dell' oper: 
Il capitale occorrente sarà realizzato 

non meno d'un terzo in azioni, ed il rimanente 


ja Obbligaz 
La Società avrà sede nella capitale del Re- 
o, ore FL concessionario, fino alla costituzione 
È ilio. presso 
rale di Roma. È magari 

Art. 3. — Il Governo guarentisce al conces- 
sionario, frico la durata della concessione , 
uo annuo Ito netto lire ventimila 
ogni chilometro di strada in esercizio. Nell' bp: 
plicazione della pattuita guarentigia saranno se- 
guite le norme seguenti. 

Art. 4. Il prodotto netto assinurato alla So- 
cietà sarà determigato come segue : 

Sino a lire 7500 di prodotto lordo , il Go- 
verno pagherà, oltre alle lire 20,000, la metà di 
quanto, mancasse al compimento delle lire 7500 

lì Ito lordo ; 

Dalle lire 7500 in su, l' eccedenza del pro- 
dotto sarà ripartita per 46 per canto a favore 
della Società, e per 54 per cento a favore del 
Governo , in’ diminuzione delle lire 20,000 dal 
medesimo garantite. 

Art. 5. — Il pagamento delle quote di ga- 
ranzia sarà fatto per semestre, ed a questo sco- 
po verrà alla fine d'ogni semestre preparato 
d'accordo uu conto provvisorio dell’ ammontare 
dei prodotti delle linee risguardante il semestre 
scaduto. Sulle basi del detto conto si fisserà la 

uota proporzionale di garanzia, della quale il 
overno non sarà tenuto che a pagare i quattro 
uiati, salvo a liquidare il conto definitivo alla 






















. — La garanzia chilometrica che lo 
rda alla Società sarà applicata, a par- 
lorno in cui sarà aperta al servizio dei 

ggiatori e delle merci a grande e piccola ve- 
locità, a ciascuna delle sezioni indicate nell’ ar- 
ticolo' 6 del capitolato. 

Art. 7. — Quando cesseranno le garanzie, 
la Società rimborsera annualmente al Governo 
le somme pagate coll' interesse del 4 per cento, 
mediante corrisponsione del 40 per cento del pro- 
dotto lordo superiore al limite del prodolto ia 

















sim licalo ali’ estinzione, 
ima dell'interesse, poscia del capitale. 
PIA, 8, — La lerrovia dovrà essere esorci- 
tata a tutte spese della Si oncessio 
salvo a questa di accordarsi con altra Socie 
benevisa al Regio Guverno italiano che ne intra- 
preada l'esercizio per un corrispettivo che abbia 
una progressione corrispondente al sistema della 
garanzia che la Società riceve dal Goveru 

La Convenzione per l'esercizio dovrà essere 





















ni, la prosecuzione della ferro 
dal confine in Pontebba a Tarvis per ivi operare 
jone delle due reti. 

Art. 10. Per assicurare l'eseguimento dei 
presi impegni, il concessionario ha depositato a 
fitolo di deposito primordiale la somma di lire 

mila di rendita, come risulta dalla pro- 
olletta di ricevuta, rila dalla Cassa 
dei depositi e prestiti in data numero 
0 

















ito 
finitivo di lire 100,000 di rendita, 
ga di eseguire nei modi e termini dichiarati nel 





,—- La inte Convenzione sarà 








del diritto 
e l'ese 
le compei 
vigore. 

Art. 42. — Nel caso preveduto dall'art. pre- 
cedente di risoluzione della presente Convenzio- 
ne, sarà provveduto perchè venga al coneessio- 

io restituito il deposito provvisorio di cui al- 
l'articolo 10. 

Art. 13. — La presente Convenzione non 

avrà effetto se non dopo approvata per legge. 
Articolo addizionale. 

Non essendosi potuti 
fettuare in giornata il 
l'articolo 10, il concessi 
di eseguirlo nella giornata di domani, e di pre- 
sentare la bolletta di ricevuta. 

Fatto, letta e sottoscritta in duplice origi- 
nale, in Roma, oggi sei maggio 1872. 

Il ministro delle finanze, Q. Setta. 

Il ministro dei lavori pubblici, G. Devincenzi 
Il concessionario, direttore della Banca nazionale, 
Axromo ALUKEVI. 

—_—T 
smuato peL negNo — Seduta del 22. 
Presidenza del presidente Torrearsa. 

La seduta è aperta a ore 3 colle solite for- 
malità. È 

Presidente comunica un Messaggio del mi 
nistro delle finanze, che couliene alcuni schi: 
menti chiesti dal Senato nel 1871. 

Caccia svolge la sua interpellanza da lungo 
tempo annunziata sulla riforma delle tariffe nelle 
ferravie calabro-sicule. 

L'oratore vuole che si 
riffe sulle linee della Sic s 
sarà utile al commercio; mentre le tariffe alte 
lo rovinano. 

Il Governo fece delle promesse a questo pro- 
to; ma passarono sette mesi, e nulla ancora 





io della predetta linea della Pontebba, 
a termini degli atti di concessione 





































i lavori pubblici ) 
ludiato e studia que- 
importanza sette 








le altre è gravissima 
è subordinata alle ta 
per non correr risc 
ni dannose. C È 
Caccia non è sodisfatto, ed insiste nei suoi 
eccitamenti. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubblici ) 


|a questione degli zolé, che 
fe. Bisogna andare adagio 
di prendere delle decisio- 











età dell’ Alta I- | 


| replica nuovamente che il Governo se ne occa- 
pa ma deve studiare di andar d accordo colla So- | ci0 particolare : 
cietà Roma 22, ore 2 
ha solamente assunto la 


. — Il comm. Rezaseo 





Sella (ministro delle finanze) present 
gelto di legge per la proroga di ter 
alle imposte dirette pei Comuni 
neggiati dall’eruzione del Vesi 

Vacca propone che si riferisca su questo | 
| progetto seduta stante. 

Il Senato approva. 
La Commissione che deve esaminarlo si ritira. 








relativi | tanto del ministro, quanto del 








Per defiuire la questione della 





Governo austro-ungarico abbia nomi 
Bi 





| ‘° Rientra la Commis il progetto di | nella ventura settimane. 
ti missione per il progetto di | "“ *,l'Re è atteso di ritorno in Roma per do- 


| menica mattina. 












le nomine e disposizioni seguenti : 


Nell' udienza del 18 maggio corr., vet 
senalori s8raNDO | Lotto 


convocati a domicilio per la prossima seduta. | *Ottoposti alla firma di S. 
aa LANA | O di Il ione interno dalla esitedre di 
nepaneio port: dille Gesso E Malte) AT gromatzia descrittivo, a qulla di algebra com- | 

— Seduia del 22 maggio. | Plementare, e col secondo si provvede alla no- | 
moggio. | Pomentare e dui te troleamoei cav. Earico N | 
store Legoazzi a professore titolare di geometria 

| descrittiva e di geodesia pratica. 

| ‘0° Goo Deersto ministeriale del 18 maggio corr. 

bs n n il dott. Giusepe Lorenzoni fu nomiosto aggiunto 

|a grin dara previsione del | si° Osservatorio astronomico di questa Regia U 
sero dell'interno pel S872. I casilulo 10: | Biversilà. E con Derreto ministeriale del 14 mog- 

pre sul capliolo 10:| gio fu nominato anche il dott. Ernesto ronie 


Ammivistrazione provinciale e personale. DI È n 
Sorrentino dice che la polilica oscillante del | Belltitia a profentore pra 
Governo si è riprodotta nei Comuni e nelle Pro- | S°*Mento der itmo assicurati che il professo 
vincie. Questo è un sistema pernicioso di am@I- | cap, Gian-Paolo Tolomei lets 
nistrore, che vuol essere severamente condannato. | per della Commissioni 
Nan dere sacre permena uoa cose ® Ma | dra d'introduzione alle scienze giuridiche 
ione deve uniforme in tutte le | ipatina diritto, resasi vacante nell’ Università 


Chiede quale indirizzo prenderà il Ministero | 
dopo l'ultimo voto di fiducia. | 

















Preside: 

La seduta è aperia a ore 245 colle solite 
formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di 














































— Leggesi nella Voce del Polesine in data di 


Lanza ( ministro dell'interm ) risponde ch'è | "°"f? IA a mezzo giorno, era metri f. 29 
impossibile rifare una discussione generale ad | 2 ara Polesine, ed in degrado. 


‘ guar 
ogni capitolo. opra, J 
natio ch 1 biro segua 0 poiica gl | 9999 GeL'Ticalo! ecoumeribtave Pe ari ee 













tito che lo appoggio, ed ha ne lodiriono gia. | Moore cmeta 

ile e coerente. | elegram 

Sfida il preopinante a provare che il Pre- si "E Berino 31. 
i abbia dei pri compia dei Il progeltato aggiornamento formale della 
alla politica del lero. Dieta prussiana sino in autunno è divenuto assai 








Sorrentino dice che il marchese D' Afflitto è 





Lanza (ministro dell'interno ). La teoria viari 
pci fran rain elitario) lia nbtiote? 
che il Prefetto debra avere non il colore del Go- 
verno, ma quello che piaccia al Comune e alla | 
Provincia. ( Movimenti a sinistra.) | 
il seguito di ricorsi pre- | 














L'oratore rico I 
seutati ‘contro ‘I Prefetto D Afflto, ch'ebbero | 'Dterpellanza gr Paine 
tutti lo stesso esito a lui f«vorevole. [RGS emana cha non 

Dite addirittura che alenne ri — Devincenzi risponde che lo 





Ministero ed il Consi. | » 

5 iosa questione sa studiata essendo molto importante, 

radiata fa ni aaa all'Amministrazione | è che il Governo sta esaminandola. L'interpel- | 
prendi | laoza è esaurita. — Sella presenta alcuni pro- 
poni nergimsari pi porri ET | get. Approvasi il progetto sulle gettare catastali, 
Coco Pago ; | come pure quello sulia proroga del pagamento 
Vollaro parla a lungo contro la ebiusora | folie imposte. pei Comubi degneggiati dal Ve- 

su 


prendendone vccasione per entrare nel merito 
della questione, Roma 22. — (Camera) — Si discute il bi- 


Presidente interrompe spesso l'oratore, ri- | o 
Meo perere. cliagio. contro la bia: | M93O de Mieistero dell'islroa. Al copiato 10, 
sura. | Fersona 

Massari parla in favore della chiusura. Dice | 
che la maggioranza è stata ieri e oggi tolleran 
tissima verso l'opposizione, e questa noo ha 
ritto di lamentarsi che le venne meno la libertà 
della discussione. 

La chiusura è approvato 

Sorrentino parla per un fatto personale. 

il capitolo 10. è approvato. 

Si passa al capitolo 40, Indennità di resi- 
denza. 

Sorrentino ne domanda l'abolizione. 

Michelini raccomanda che si facciano delle 
economie. 

Il capitolo è difeso dal ministro dell'interno 


Ford pia Lorin zione, e tanto Provincie. Non è un male 


al 
: : , | che ua Prefetto abbia delle sim rticolari, | 
poro pae eine di | uando pon se ne risente l' Ammioitrazione. Uî | 
MESSI Dama all Utolo : Opere pie. retto non deve appartenere ad alcun partito | 
< " copioni speciale, come alcuni vorrebbero. A tutti i ri- | 
Capitolo 142. Servizi. varit. di pubblica be- | (Rie een la Prefettura di Napoli; dopo con: 
‘Bertani raccomanda la se olarizzazione del- | "oltati i Corpi cosi'uenti. 
N formità alla legge del 1862. (dieta 
dro) prova em dati statisti 






















che non vi è 
Ministero, specialmente rispetto all Amminist 
zione superiore provinciale. Osserva esservi 
Napoli una direzione politica diversa da quella 
di altri Prefeiti; che |’ Amministrazione provin- | 
ciale e la comunale sono da lungo tempo contro 
il Prefetto; che hi pure un' opinione pubblica 

10. Si lamenta che sia la- 



















quenti di Prefetti sono dannosi 
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approvato. Sorrentino propone 
| delle spese d'indeonità di residenza 
Lanza © Lacava ne sostergono la necessità; sono | 


| 
/ pitoli delle | 
Opere Pie, Bertani fa reclami sull’ andamento 


molto a fare; pre- 
, con cui s' invita il 

Governo 2 sollecitamente e completamente ese» | 
guire la legge del 1502. del servizio di Pubblica Beneficenza. Lanza dice | 
Lanza (ministro) repli n vello ficensa. Lenza dice 
Lfgiuagono brevi cmervisioni gli onorevoli |“ eccoperà per rimediare og esterni Dee | 


Borruso e Cavallini. | i Codro; 
lioriani i dice disposto a ritirare W'ss0 0r- | È rei sull'e- 


orno, quando il ministro dell'interno | ssp ò 
tro dell'inlerno | secazio ggi. Al capitolo sicurezza pub- 
da lui fotte riguardo | Sica, Codronchi € asponi Achille fapno, istanze 


























“ ti senza autori 
{ Dispaceio partieclare della Gass. d' lalia) | invita quindi il Vescovo a dich 
| strazione ufficiale che vuole le | 
} iufitta agli scomunieati, obbedire d'ora in. po | 
| Sadala. | alle legzi dello Stato in tutta la loro estensione, 
| n dei 22 maggio. stamani l Altrimenti il Governo considererà la sua rottura 
iste cosi Litigi sug price collo Stato come un fatto compiuto, e procederà 
li su 


una Convenzione per l' Istituto di studii 
periari di Firenze. 








Comrrato Paivato peLLa Cawena. 

















| respinta a grandissima maggioranza. 
| gi Assemblea non deve li- | 
mitarsi ad un semplice ordine del giorno. Pro- | 


cuni applausi che destarono proteste a sinistra. 


be | essere spinto ad un'azione che contrasti colla 


———_—_——_———21_—————————_——————————————==WWWÈF®|WEPr}}[WÌpW*W*W=EZ[WW.€é.x..mWEWW°Wkxe=mnm&gxp 
La Gassetta d' Italia ha il segueute dispac- | testa contro l' accusa di Audifiret, che gli Arse- | ne del giorno di Mornay, che dire: L'Assem- 

nali non contenessero il materiale indicato sui | bles, confidando nella Commissione sui contratti, 
ta ca registi Jaroca la testimonianza dllo steso mi tel 
segretariato | nistro della guerra. Conchiude appoggiando l'o- | bi 
il pro. | generale della pubblica istruzione. Le nomine | pinione di Audifret relativa al servizio generale | dine 
[ersten nali iero at oe fa cui appli» 
e | al ta juesto ipio, 
svemente dao- | pale, gembra seno fattiva nere prontamente questo principio, a seg 
delle nce ferroviaria. sustriache dalle aliane, | fre la rsissicae dell'Assemblea non sarà termi mosca 

" 5 = DI ; 
alle nostre era FABIERERE dela pit | Gre ione AE AMBO e TO e E eri cone 





‘saprà designare e colpire tutte le responsa» 
tà prima e dopo il 4 settembre, passa all'or- 
giorno. 

Versailles 23. — Stamane ebbe luogo un 
colloquio tra Thiers, Lasteyrie e Chasseloup. 
| Trattossi del contingente da incorporarsi nell’ e 
sercito attivo, solo punto su cui l' accordo di 


, e scongiura l'Assemblea a sanzio. | 





rerà la redenzione 
‘dopo la votazione della legge 









tuato. Tutti i condannati al forte Bayard, com- 


» il sig. l'asserzione di Gambetta è prematuro lo scio- | preso Rochefort, partiranno domani pella Nuova 






sn È approvato senza discussione il progetto ea ore A scgtina dpr ffimesto dell’ Assemblea ; esso sarebbe la disso- | Caledonia. 
legge dei termi le vol- queste nomi fermata, la perten- | luzione del paese. | Madrid 22.— Serrat il quarti 
tare estasiati e per le vob |, gl afose co. Cambray Digop avverrà fore | "il discoro di Rouber provocò due volte al. | nerale a Mondrsgoa () Sog® pei lasalena]). 1 








nistero darà le dimissioni, essendosi dat 


Gambetta dice che si limiterà oggi a con- | pubblicità alle carte relative ai fondi segreti. Il 
statare che l'avvocato dell' Impero cerca divide- | Ministero resta a disposizione delle Camere e del 
te l'Assemblea. Egli non seguirà tale esempio. | Governo. 

() Mondragon, della Gi sl Nord 
chilometri jud-Ovest 


jest di Onate, ed a 
da Placencia. 
Madrid 22. — (Sera.) — Il Ministero di. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 





iem 
Sofia dest 

Madrid A ( Dispaccio ufficiale.) — ll tele- 

fu rotto fra l’urgos e Brieviesca (*). La banda 
i Damilibia nella Guipuzeva fu Alcune 
piccole bande percorrono ra, cercando 
di sollevare le popolazioni. Moriones le insegue. 
È smentito che Uriba: morto ; è soltanto fe- 





Morbo violento rapi alla desolata consorte 





















rito gravemente. Serrano gli spedì un medico. |un marito aflettuoso e a due dilette figlie un 
©) Bribiesca, città nella vecchia Castiglia a 25 | tenero padre. Fu attivo ed integerrimo  nego- 
chilometri al Nord-Est di Burgos. ziante, carissimo a quanti l' avvicinarono , ami 
Madrid co de' suoi dipendenti ; pei dolci modi, per le 
drid : Se rare doti ond' era fornito lasciò di sè cara me- 
tati ad Oa: moria, immenso desiderio. Voglia il cielo con- 
a Zomi solare la compagna de' suoi giorni, che nella 
litare di irreparabile perdita non trova pace e conforto. 
Valga in lei siero che quell'anima cara 

gode ora lassù il beato riposo che solo si giu- 


un’ altra vita. 


indi 
di 80 nella Provincia di Burgos. 
(i Arechavalela, borgata nella Guipuscoa a 50 


chilometri al Sud-Ovest da S. S 

( Zumm raga, borgata nella Guipuscoa ad 11 
chilometri all Ovest-Nord-Ovest «i Villafranca. 

Madrid 22. — (Ufficiale ) — Le sottomis- 
sioni continuano nella Guipuzcoa. Le truppe rag- 
giunsero la banda di Ciudad Real. 

leri. nella Pro di Lerida 298 corlisti 
si sono sottomessi. Non esiste alcuna banda nella 
Provincia di Teruel. La nuova divisione dell' e- 
sercito del Nord sotto il generale Castillo inco- 


minciò ieri le opera; 
iglese 93414; Italiano 68 318; 
né 


Sebastias 








giorno di pianto per 
di conoscere ed 3p- 








‘A 35 anoi non ancora compiuti, abbando- 
nà, dopo cinque mesi di angosciosa malattia, lo 








sposo, cinque teneri angioletti, congiunti ed a- 
mi 





, ai quali tutti non resta che di spargere 
amarissime lagrime sur una tomba troppo presto 
dischiuso. 

Donna adorna di chiare virtù e di forte 
animo, fu l'oroamento del suo sese. Di un 
ico alleviò molte sventure , ed a quanti 

volsero 





Londra 22. — 
Spagnuolo 30 58; Turco 53 

Belgrado — Il Gonsole generale di Rus- 
sia partì per Pietroburgo. 

Washingion 21. — La Camera dei rappre- 
sentauti approvò la proposta che invita Grant a 
protestare coll’ Italia contro gli oltraggi com- 
messi contro gl' lsra: la Rumenia. 









. Visitata giovanissima dalla sciagui 
concentrò tutte le polenze del cuor suo su 












Wamingiin 23. — Oggi il Seoato discute | #P060 e su i suoi adoratissimi figli, che amò d' 
rticolo suppletorio; credesi che sarà ratif- | {080 amore. Sopportò con indomito cor 
to. la lunga e crudele malattia che la tras 


zi tempo al sepolcro; e morì in sembiouza di 
angiolo che ritorni al Cielo. 

Possano queste povere parole essere di le- 
nue conforto allo sposo inconsolato, ed un tri- 
he è giunto ora che il Nord e il Sud sono im- | buto di dolore a Te, che amai di fraterno al- 
pazienti di stringersi la mano al di sopra del- | fetto. 
l'abisso che li ba sì troppo lungamente divisi. | 540 

Nuova Yorck 21. — Oro 113 344. 








UN DESOLATISSIMO CONGIUNTO. 
__- 
PER UNA FERMA VOLONTA” 
DALL'IMO POSO' AL SOMMO 
EDUCANDOSI DA SÈ 


Ultimi Telegranmi dell'Agenzia Stefani, 


Berlino 22. — Il Reichsiag approvò la pro- MARITO E PADRE AFI 
posta di Bamberger, colla quale viene espressa CITTADINO AMMINISTRATORI 
riconoscenza al Cancelliere pei passi fatti a fa- RELIGI Le 
vore degl' Israeliti di Rumenia, e lo s° invi SO — A 
fare tutto ciò ch'è necessario per impedire ec- SOLERTE GENEROSO PAZIENTE 
cessi ulteriori contro gl' Israeliti. Il Commissario QUANTI POTI 
del Governo dichiara di accettare la proposta , CONSIGLIO" DI 3 
ma io questo senso, che il Governo non debba 























sua politica di non intervento. Fa osservare che 
ppoggiò verbalmente i passi delle al- 
Israeliti, senza unirsi 


UN DESIDERIO DI SÉ 
TUTTI 


A 
DEGLI ESEMPI DA IMITARE 













ARCANGELO LANI 
— (Assemblea) — Audiffret, LASCIAVA 
dice che la Relazione della Commissione parl Condicidendo il dolore della famiglia, 
dell'Impero, non del Governo del 4 settemi 515 C.V. EG. 6 









voi pronti? — Audiffret 

pronto. Non potete respingere la_ responsabilità 
della guerra così leggiermente impegnata. La 
Francia dice come Augusto a Varo: Rendeteci 
le nostre legioni, le nostre Provincie , il nostro 
onore, la nostra bandiera. La responsabilità dei 
contratti non cade sul Governo del 4 settembre. 
— 4 












#) Più di 72.000 guarigioni ottenute medi 
deliziosa Revalenta Arabica Du Barry di 
i, disinganni pr 
o di dro- 
la certez- 








iude espri 
non veder mai il paese abbai 
ì fatali. Il discorso fu sovente 
usi. 

ritornando sulla tesi di ieri, 











vr: 
na di freschezza 
com quelle 
iv e della signora 


Milano, 5 aprile. 
di Lon- 
























in poleere 

tazze 2 fr 50 c.; per 24 tazze 4 e. 50 e.; per tare 
ne 8 fr. 

(Pei rivenditori vedi l' Avviso nella quarta pagina.) 





ra approva all'unanimità con 692 voti un ordi- 
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GAZZETTINO MERCANTILS. 
Venezia 23 maggio. 
en re eee rr go 


ha @ 74:38 in carta. Da 20 
fr, da dire 91:50 a lire 31 











Corta da fior. 37:64 a 

100 lire. Banconote mustr. da 89 !/, a 90, 

'/, a lire $:39 per fiorino. 
Milano 22 maggio. 


movimento d' affari in sota fa, è quanto 





ate prata 

lea, lazione. rista del 

cattivo sndemento ‘ell'alevimento del bachi; riflet- 

tendoni anche che, sebbene da ua ine cre 

|, tuttavia, continuando freddo 

A pi de ft 
v (Sole) 








Tolegrammi 
dell'Agenzia Stefani di Genova. 
DE Afarelglia SI (sera). 
succheri @ petrolio senza affari. 
Finto, importi 9600. Vendite ett. 9440. 
Risciole, consegua dicembre 130 a 496 a fr. 40. 
Parigi 21 (ore 18.30 pom.). 
Parios elio marche pel mesa corr., a fr. 74; a con- 


segna ir. 73:16. 
Prezzi sostenuti causa le 


psp re » 
colsa a sceli. 37; di 
Apo 450 Ml set i ella e 40° re st tt di 


Zuceberi, pressi sostenuti. 
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Abergo Roma. - Bellevauch 
De Kerchore P, dal Relgio 





lussia, - Bradley, 


dall’ America, con famiglia, - bueati #, corriere, dalla Sviz- 
nora, tutti pose A 
‘Albergo l' Ku-opa. — Sig" De Kruelt, dall'interno, 










- Nokeby Fric 
.. tutti quattro dale 
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eooansto 
glio. tutt 
ambi cen famig ia. » 





dall'interno, - Tyrios 1, 
Jo, — Mei, tutti tre 
Grura A., con 
Vienna, - Lelavalle, dale 
4. A, tutti pom 
Abe go Roma. — Chelle P., dall'interno, - Bressen 
A, con famiglia, - Emerssne John Punverl 6, #, con figo, 
- Jamume LT. tutti dal’ America, - iullard L., della Fraoe 
cia, cou mogli, - Moizer, marchese, dala Germania, tutti 















Torres 4. ©, ti Îo, - Mino Edith 
Murray - Miss alice Hay Mure, o io Muriece, rid 
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Mezzini T., - Edverdi (. - Carlitti %., 
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È. - Preodoni d' P.. - Pulitt A 
<= Nanmob È, - Magicario 

Pratical R., A. 
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Dalle 6 ant. del 12 
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terna secondo le modalità prescritte dalla Legge 20 
aprile 1871 e relativo Regolamento, nonchè dalle Gir- 
colari ministeriali 12 marzo, 20 e 29 aprile a. e., © 
Capitolato speciale del Consorzio appaltante esistente 
presso la Presidenza in S. Giustina. 

Ii termine utile per produrre le domande che de- 









ACQUA BI MILANO 
cosmetico-igienica È 
PER LA TOELETTA E PER BAGNI ASSOCI 





















a esid ci io | di to profumo e di età Lalsamiche b Venezia, dt 

; ono cir premia Presenza del Consorzio | 0 Mo Proto eten palo ester; indi 

INSERZIONI A PAGAME no cautarle col deposito fudicato nell sottoposta, Te- ella pulizia della bocca, teen] Rovine 

Ti € x quale Îe l'amo T sm 
— bella, dlla quae, risulta anche, l'aumentare, ione | SPECIALITA" DELLA PREMIATA FABBRICA Ni. 








annue presunte da riscuotersi e l’aggio accordato al- A VAPORE NATO. Li 6 










































































SÌ . " di imposta fomeri Detta, li. L 
AVIS! DIVERSI l'esatore sopra I diversi cespiti imposi di 14 di toeletta fre: 
RI ‘$, Giustina, 12 moggio 1872. ‘Sant Ange, Cel 
+!581 PROVINCIA DI UDINE Ul Presidente del Consorzio, ANGELO MIGONE E C. 8 di dor, per 
Avviso d' neta. AVVOGADRO DEGLI AZZ RLO. pane permea ne ME Fogt arretrati. 
In esecuzione della legge del 20 aprile 1871, N. TABELL: dia occ Pte usata recna e Brac deep delle Vaserzioni 
192 (Serie Il: è del Regolamento approvato con R.! comune di Gesio: cauzione del Comune L. 8266:63, "istruzione. n porteni la Mento foglio. € 
Decreto 1° ottobre 1871 N. 462 (Serie IL, somma annuale da riscuotersi L. 32978:45, deposito a di reclamo dev 
SS fia noto: garanzia dellosta Lo 660: agio di riscossioni delle gian 
L'asta l'appalto della Ricevitoria rin= | imposte dirette gio di riscossi me dei red- 
ciale di te ee FEO da 1 genogio ‘873.3 | dit patrimoniali L. 5. Carta Rigollot è Senapismo in foglio. Ogni pagamento di 
tutto 31 dicembre 1879, avrà luogo nel giorno di mune di S. Adottato dagli Ospital civili e militari di Perigi 


i, nella sala 3786 57, somma anm la 
Proto ta | Nepo: onzia dell'asta Lo 1131 






della Francia, dalle amb-ianze e dalla marina fr 
se e inglese, nessuna specialità al suo apparire incor 
trò la generale approvazione come questa, che quen'i 
la sonobbero, l'adoltirono tosto per la sua facile, 
sempi e si azione, — Depo: 





martedì 

delle sedute della Depulazione proviaciale, sotto la | depo ito a 
denza del Prefetto, coll’intervento della Depu- 

zione provinciale, di un delegato governativo. del- 

l' Amministrazione finanziari», e coll’ assistenza del se- 


giugno p. v. alle ore Îl 





























gretario provinciale. 1. 629879, somma annuale da riscuotersi aitario generale per le Provincie venete, Yaghia e Boi 
.°. 2 L'asta si terrà col metodo della candela ver- | ijeposito a garanzia del Li ner, alia farmacia greca uila Croce di Malta , dove i s 
gine, in conformita al disposto dell'articolo 9i del | scussioni delle imposte I sigcori farmacisti troveranno | pressi della fabbrica. 















Regolamento sulla contabilita generale dello Stato i | scossione dei redditi patrimor 
settembre 1870 N, 58.2, e si aprirà sull’aggio di ceu- u 


i nea = r Se 
e A DA AFFITTARSI | Fernet febbrifugo tonico 
fissato non potranno essere inferiori ad un centesimo | aa Mira, e precisamente al'e Porte, palazi i. 99, | preparato 
di lira. in tre piani di recente restaurato, con giardino. orto, | DA GIACOMO CORTELI. 
il 
| 
I 
| 
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aspiranti all'appalto non dovranno trovar: | due granai ed adiscenze, a muri vuoti. ll proprietario | 6 Giuliano, Num. 59 e 598, Venezia. 






















si in alcuno dei casi d'incompatibilità indicati negli lerlo tanto per affiltanza annuale, co- 
articoli I e 78 della legge 20 aprile 1871 Noa i = : ee i Approvato. Domapi il 
'Per essere ammesso ad oîtire, ogni aspiran plicar, si rivolga alla dEOgheria = | piezione dell Ospitae ccile procinciale di Venezia. Margherita par 
te dovrà presentare all’ Autorità che’ presederà ul- 457 |N. 180. 4 marzo 487 mengiore: ai 35. 
l'asta una regolare quietanza comprovante l' effettua- | br: Pea e SÌ dicdiatà che ll liquore d Principe credit 
to deposito (a garanzia dell'offerta) nella Cassa del 386 | F n % lino il 28 corri 
ri bore Provinciale, in dienar gite rendita. pub- VISO INTERESSANTE nei gra sep ge G ta tege Nella sedui 
ica deilo Stato al prezzo di L. 7 e ogni Jaì fol uesto Ospitale civile, e spe 

a e tot si case | - AVVISO INTERESSANTE. n RO PR 
Po fd Regno del so [A sod Guarigione delle ernie c.ll' uso di fasc la; ) ricoo uan tonico. punciato rale 
d imma di L. 79,738 corrispondenti niche approvate li de cata 

lr. elle annua | riscossioni che si calcolano approssima= | Mede colica Di Leelee di Preteta è di Franci APPIENO CALIORA itato 





dei contratti © 
durante la gue 
aveva chiesto € 
responsabilità i: 
4 settembre fos 






ia. 
auno a! Dichiara al sotteseritto di aver due 
U suti i! liquore delto FE dels 
iacomo Coriellini, a scopo tonico, & che |’: fettiy 
guarizione ottenuta — Venezia, S. | COPTiSpus: pisszemente alla sua aspettativa. 





tivamente iu 5.900, Le gi 
6 I titoli ‘del debito pubblico offerti in deposito, | questa pr 

se al portalore dovranno aver unite le cedole seme- | 9°" fumo vis 

strali, cora maturate ; se nominativi, dovranno | 

pati di 





ottenute a Torino da 
awzia sufficiente. è 
tutti i giorni darle vre 10 | ( 












ione iu bianco con firma au- 














da un agente di cambio 0 da un notaro. ga, N. 658 Dott. A. SABBADINI, medico-chirury 
\ei tr. nta giorni da quello in cui gli sarà no- | 5 sfri 40. likio, e dopo fi 
tificata l'ayprovazione dell’aggiudicazione, l'aggiudi= Giuseppe Richard, o;topel'co frarcese. Visto, Mel S'ndco, VIVANTE. E.t 4 settembre, di 
tario, soito pena di soggiacere agli effetti commi- | reromorenccnenese vara meet ea 0 n aMiv Rane. uma Favre, Gambett 
| pati dall'art. 1." dei capitoli normali vati col zi DUE tar; Po lai HA ù AI sig. Aud 
Decreto ministeriale dei 1.* ottobre 1871, N. 463, do- 488 Î 


que molto ques 


pini e nei moli tab dagli II (N AXON GRAND HOTEL des BAINS el CASINO cos apostolo 





vra_ presenta 
639,200:,0, 









ouverts toute l'année x0 ad un’ Asser 


ina a n nto resi EAU BROMOIODURÉE dti, A 


d' ret. Av 
appesa cBlata LSA n. persona no bre, Bains — Douches — Baius de vapeur. Salle d' inbalation Gambetta. Se 


La peppe sare per i Valais SUISSE ‘’* ume: dutrastone qu'à HOMBOURG et BADE cao 


no al nemico, 


al 
ed accettata dal dichiarato entro 2i ore, riter Francia è quel 
bligato il dichiarante a mantenere l'offerta nel caso nesta conchiu 


REmesRaraze | NON PIU' MEDICINE Pic 
) SPe.l SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPE: 


citata. replicato, per 
tate dalla | gge 21 aprile 1871 N. 192, MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA tratti conchius 


























{Ò- Wl deliberatario, oltre, all'osservanza delle | giorno prima, 
ottobre detto anno, N. | 


prescrizioni 
62, dal Regio Decreto 7 ottobre, detto anno, Nume- | gi” divisa tra il 
ir llaicomine dla tasca di tacinzione de À AI ENT A ARABIC A verno del 4 se 
ci dai capitoli normali approvati col Decreto mai al suo du 

ministeriale 1° ttobre 1871 N. 463, si obbliga anche di 

all osservanza. dei | il "deliver alla L'Assemb 


Juta del’ giorno. 27 

cal Mialtero delle DU BABRY DI LONDRA 
RETI Guanisas radicatuaenis ta cattivo dig A 

ione della Ricevitoria non uvra ' gastriti neratgia, suitichsena sbisusi, ana 



























Deputazion + prov 
novembre 





1 N. 3792, approv 
paccio 23. febbre 














Pacoso (Sieîlin), 6 marso 4874, 
De più di quattro anni tai trovava affitto da dinterno ind! 







































































































































































































(3) 
4 n Ù a on si hanno le offerte di due concorrenti '@utosità, palpitazion», dierraa. gonfiorsa, espog pont bol ventricolo talo i disperar: 
pene girata Pl Dc 2 | o - Porcia FP, dela Groclo, tot pe ‘Agsiulicatario rimane obbligato per ll fatto i. pitlte, «ierscie, | senza di ventricolo tal, da fari È 
DIS ; ese el — -— ———- | stesso dell'aggiudicazione, la Provincia dopo approva- o obi, | cure presorittozai dei madici è da me sor. ‘che aveva chie 
troni di BOB nisi AT {9 40, ate le spe. neri è conseguenti all'asta > | [gm vata secca) oa also che a ricmaggiorasnto ge essere se 
n aa È à e spess ine ‘onseguenti all’ast Apres aio cho a ci 
Banconrte res LI aprire Ba0 nat; (0.30 ant. direé ‘ed alla stipulazione del contralto; tnulo conto delle | ib pe Crati nil ndo per Una crisi 
powma du esenzioni accordate dall'art. 9 della legge soprac few- | Barry 0 C.a dii Londra, Hicnpersi dopo quaranta gioral mentre il Mini 
hi pine è piacer #1 da fi per Verona: ori 8.33 pora. — ore 7 pom; tata, piarenno a dae de aggiudicatario. pi Pea) ora la iatato fiorito è sano, Sia lodo :- ga nelle due C 
of Bene: nazionale finti n= aree er TO u , 13 maggio 1872, Ù a por | gli inventori della subiiao Aevalenta 4rablca, 0 ringrazio un 
17% Raranne per Avvipo è Dolegna: 000 8.10 cal.;— os | Hl R. Prefetto # si crt gati | Dio d'avorzaola seggeri Viento "Liana. tie) d'u 
Le ant., per maia dico — ora 4.0 Cr oi presidente della Deputazione provinciale { Ptr la sola di lotte dal poso di dd di abit. fr l’impiego dei 
LAB no, per muta diretto.  drvini: ora 3 N r È soa * 
mod leso — ovo 18 mosti = gres pom, dee | _ SPA . ell fr, 36; $9 ent, 88, PARERI ATRO, cato, e che hi 
epiteti n) Capitoli speciali per l'esercizio della Ricecitoria i inembri de 
A | provinciale delle imposte dirette, LA RXVALZAOA AL CIOCCOLATTE. aclicrogiilà 
= arienne U i 1 1% l'appetito, la cigostioao cna boca senno, fn:sa ri nervi mata da motivi 
46 0 - re ina mireolot,; ‘isacato ba sito, mutrie a | 
23 Art. 2. lo tale qu = 
"° Fertone per Trieste è Vienna | senaso “alte partite ta sarao. 
—uro 11.05 pom, diretto. — irrisi. dirito pubblico, ed semplice scosso del'e entrate (Usabria), 29 sas è tassero di que 
Ci ritto privet A 
Parione per Torino, Milano e Genova via Beigua: È | Art 3. La fespondenza a scosso e non scosso nel Ministero. 
oro 440 pom.; — ore 3.ÎB pora., diretto. delle partite costituenti tit be porta i sepa) 
Lora Portenza da Venesia per Mestre : ore 13.23 pom. — pter 
peso, rico, sd 4, Polar. i) dt a SR I vm. — | scadenza pretesa culti lnosio vieggi è piedi Faamtesco Basoom, Sisdaro 14 7 pole 
o parent [tp] oretta Partenva ca Mestre per Venezia : ore 1.30 pom, — | Vinciale. | E 13 la sucaio e frese ia memori: Cara sk. 70,406 Satise (denza) E gl 20 1898, Mata 
drogherlo; S8 col metal. A) Ca soponse bi Pec | derive a Veaezie : oro 4.38 peo. | Art 4 L'amministrazione provinciale è facoltiz=j -—D. #. Costanza, inermeto iu iso Signore — do tl qrua piaonro di pato dirvi abo mia rio Lyn 
Fora sapone, Ù ssa £1i% ta solforso par 0 apscio di solti azni di dolori nani ag rano dalla Gu 
1 cal setole di 7 slo. 1. Las ra | futnatizi è di issogio consinna, è porfottezasuto gescita colla ® tier generale 
Dr È ‘hero, i P Vdra ciiutapas dille sernlenia al diocsolutte. Onate, 0 se si: 
Loss Venezia, 24 maggio, ore 11 m. 56 s. 35 5. Vionsta Morano. ta del tutto, — 
Parigi, 25 aprilo 1948, presciallo | 
an ii0rci cia servo istoppoiabilo ni ax | _ ignore — Alea di 76 nni ro ulti ma Impoveri. no, "i 
tenta; ava enare jr ir nno vo pon ilo i or pae 
SÙ css pp | Bo ocio tg, Mai ti i roma pei _Le protes 
guame div. 1° ‘Art 6. Restano a carico del ricevitore tutte e ' fai di soluiz, Da tr mia sese oa i iaia abteato QUE Megi derecili 
per Patrasso. Spia! pese che pel regolare andamento del servizio. delle } marta. D vere ves i dresiae ee ale patri si è invitato 
Vor Ravenna ud des riscossioni e dei pagamenti sì rendessero necessarie, | l’Italia in que 
48, padr, Spons: | comprese quelle dei registri e stampe di qualsiasi 748, nia non hi 
20; più, $i specie, in conformità ai moduli che gli venissero ! ie glia che strie i sere 100, ha appoggiato 
ii Probabili venti freschi fort della regioni occideutali. | Uda i deva DIE ne digerire Si de ni Srerivanenia, de po gp 
Ge : ; Ta aa etna o get ran ie pr sg 
ssi ta li, dei quali è cenno nell'art. $i della legge 2) aprile Le onda luest" ultimo 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE #70, Na dovra prestarai per 1° pini Negli alia Hmalemia al Cioecelatte, cho io hu reso una pur - dal Governo 
fatte nel Seminario Patriarcale seluia, vuva appetito, bnoga digosti eri 
pe, Pinot) re = ordini che la Deputazione provinciale foss: per im- nervi; sppatito, digoetione, tranquillità dei 
altezza ). 40 nopra il livello medio del mare. ! partirgli per la tmporanea uil zzazione del fondi gia: svi, sonno riparatore, sodsaza di carni 04 na' allogrozza di |—_r—i 
Bollettino del 2? maggio 1872. | centi e loro reincasso, € ciò senza verun compenso. Spi, a ca da Imago laczgo uva ere già evemnsa. A 
ag Za —-—_———{_- —_ H L'a nmontare ella ‘auzione da pres'arsi È, | DI Mostri. tie, ‘ 
tervo, Î lore per conto della Proviacia per le entra- ere j ventola di ietta par 4° teze - 
Lamtoo, tutti 9 pom. | ne ll toa ‘imposte provinciali resta ata "ir mesto Pat a wa DI ale: 
= Reberel , - Soubis , n L. 87,640. 6 4 
dello Francia 4 
deegor, send da Vienna, (atti pose i, È Barometro a 0.* in mm.| 754.25 | 785.71 [ 758.05 N. 17. 198 dalia Banca nazionale, Una letto 
Albergo Sete Pr aldet Sermpie De Termometro cenigrado sl Procineia di Belluno — Distretto di Feltre. ; Marry iu Marry e Comp., 3, via Uperio, ferim quel valente 
+, tutti con moglie, ih G, com Tensionedelva sm] happresentanza del Consorzi» esattoriale vesta ma O La Salvatore. Y, Bskumaro È. Marcy, Caio de' Pabbri; ‘sopra. alcune © 
Umidità relativa in Fra i Comuni . È — Bellano, interessante ai 
Direzione e ferna del vento sso' dira ficile scienza, 
Stato del cielo. atua, — renderne con 
Acqua cadente i ti — fe a Tonini, farm; Quant /ena. — 
co | Approsato con prefettizio Decreto 19 marzo p. p., | Sxuo; salle Vaeti — FutorovOne. © Wnari Pato, surnplice 
Elettricità dinamica atmo. in il Consorzio dei suddetti Comuni per l'esa- | dle, Zuciai fina. — Bolgano (Bons) Forsmioto La lato scientifico 
sferica... .. 0.4 | zione delle imposte pel quinquennio 1873-1877, viene | — fir::reto, Ficcolroveaz: è Neschisro, grey. dell’ argomenti 
i ich — ‘ aperto il concorso per la nomina dell’ esattore sopra | >;0 Serravalio, fami. — Sure, vie bi Ed a ren 
| mo indotti da 
innanzi tutto, « 
lumenti al Mini- + di un cord giudicatario dovrà pagarne Îl | sieno olare man 
Pubblica istru- « tomarino gi frezzo all'ao delta stipula | do dl'orocura' di atuaciati | aMmiasione all'asta resterà contratto, bolli e copie saran- fra .che avreci 
|a arena fra Carbonara Sardegna) e tutto sollo la zione del contati, che avrà | all'Autorità che presiede line idue prieta dell’ Amministra» no a carico dell'aggiulica= IRE Veli di poteri 
Roma, 72. + Marittimo (presso la Sici- | € delle luogo lopo l'avvenuta | canto. eng, tario. |. veramente ci 
e. « lia) » ed in caso d’insucces- | anni, al iermine dei quali | condizioni di cui nel Capito- aggiudicazione. Tanto le spese relative s 3 È c 
(pub). ! 4 etere capo della 2° Di, 19) ‘"per la vendi | FAminatazone pon pate l ito smalto metto Per "E oalcaione. i il pauPer essere ammessi ai- alla riparazione, I° dich giorni a diano dh Malt, DIA 
al N. 8003 Prefett. Div. ML. | 'EzAscO. «ta del cordone medesimo, | rà più aicun canone e feste- altro se nel primo incanto ‘oggi caro Viani te otte sia fatto pre- le pel rilevamento del cor= dell'asta per of e sapa p 
ta di Lollo, firmate e sug- Viamente, nelle mani dell'Au- done, sarani per presentare le of- letti 
) —_ « il quale misura la lunghez- | rà proprietaria del cordone. fossero ite offerte per td È ‘e o ino eseguite a tutto ferte di ribasso ue: Jattara: di 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIO- n TITO eilometri Circa Parents del atene in'ago Bellate. da presentarsi all'a suddetta , un deposito | rischio e pericolo degli acuti © di aumento fiasi 
NE PUBBLICA. — © | TELEGRAFI DELLO STATO. "AGLIO come ‘ipa | pe Pato su quale sarà | Lcd de corone ia Sa inicerio ne primo di SD (ciguemia) io Fe nl endesa mu | {a seconda dello scopo cu 2 delle 
DIREZIONE Ù x + , € nel secon- ovvero in titoli di ministraziune ' inferio= . 
Avviso di comcerse. | comparimentale di Firenze | presò la. idetta Direzione | a del cordone in discorso | POM" iveuito delie | f0x aumento, apro in. rei dello Sal sl prezzo { 50 cone nell altro "gine | Cuegtuditeatmo, del prezzo Da 
> , Che cia- , della chiusura di Borsa del | È 0 00a il vi 
È i Aperto n Goncorso Der |’ norgo 5. Lorenzo, N.3. | compartimentale, ogni giorno | Hresenti per la ne. | canto successivo per quanto | scun offerente intende. fare ‘ n ato dae operazione; nè | riodo di tempo (tatali,, entro dueoiotazento 
titoli all'Ufficio di professore |“ "AVVISO D'ASTA. alle ore © antimeridianie alle | siene sibilo in Lire SO00Ò , concerne la riperazione, =. sulla somm: perizata. |, emnioata 1° asta, verra | sori => ‘ngennizzo di | fl quale ai POrIerà questo venire 
usica in! —Sifanotoal che | + POME! (cinquantamila). 'nicrrconita All'asta non saran ritenuto ji i Miglioramento , scadrà alle ‘operazioni 10 
Conservatorio, di mus $1 fa noto al pubblico che |" o no da mi È nel pri- f riuscisse quest'ultimo, deve mo am- s0l0 deposito del aggiudicatario dovrà | ore 12 merid. del giorno & i casi, ne' d 











| considererai come non avve- | Messe se non persone favore- Por rente, peso tutte de dieposi: 


La riparazione gi sulla Contabilità dello Stato, 
dovrà ‘compiersi re pia Tutte le spese d'incanto, 
di tempo non maggio- 





Tipografia della Gazsetta. 








































ASSOCIAZIONI. 


Por Venezia, It 




































Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE. 


Domani il Priacipe Umberto e la Priucipessa 
Margherita partono per Berlino, ove vanno ad 
ere al battesimo dell'ultimo rampollo del 
Saranno a Ber- 


Pi 
lino il 28 corrente, 


Nella seduta del 22 dell’ Assemblea di Ver- 
sailles, i signori Audiffret e Gambetta banno pro- 
nuncisto violentissimi discorsi contro l' Impero, 
in risposta al discorso di Rouber, a_ proposito 
dei contratti conchiusi dal Governo imperiale 
durante la guerra. Si sa che il siguor Rohuer 
aveva chiesto che tutti avessero la loro parte di 
responsabilità in quei contratti, che cioè sino al 
4 settembre fosse responsabile il Ministero Pa- 

kao, e dopo fosse responsabile il Ministero del 
4 settembre, del quale facevano parte Trochu, 


li 
Favre, Gambeti 


ee. 
AI sig. Audiffcet e al sig. Gambetta non piac- 

que molto questa divisione di responsabilità, ed 
essi apostrofarono vivamente il sig. Rouber il quale 
venuto a farsi avvocato dell’ Impero, in mez- 

‘ad un' Assemblea, la cui grandissima maggio- 
ronti ? chiese il sig. 

d' Audifiret. Avevate armi? domandò il signor 


imbetta. Se avevate armi, a che questi c 


ratti onerosi ? Se non ne avevate, siete tradi- 
tori, ed avete dato la Francia disarmata in ma- 
no al nemico. La maggiore umiliazione della 
Francia è quella di udire l' apologia dell’ Impero. 
Questa conchiusione del sig. Gambetta ha solle- 
vato una triplice salva d’applousi da parte del- 
l'Assemblea di Versailles. Rouber ha brevemente 
replicato, per sostenere nuovamente la tesi del 
giorno prima, che cioè la responsabilità dei con- 
tratti conchiusi durante la guerra doveva esser 
divisa tra i! Governo dell' Imperatore, e il Go- 
\erno del 4 settembre, Egli disse che non-dallirà 


mai al suo duvere-e alla sua conviuzione. 




















L'Assemblea ha quindi all unanimità, cioè 
con 692 voli, adottato un ordine del giorno, nel 
que ui prime la dui, che la Comiso 

È i ‘a colpire tutte le responsabilità, 
pagg Ki 4 settembre. di bue 

quell’ ordine del giorno, tanto do 
pia 'iel4 sellembre. Era quello 


od Ù Governo 
Phe aveva chiesto il signor Rouher, ed egli non 


prima, sia dopo del 


deve essere scontento dunque del risultato. 


Una crisi ministeriale è scoppiata io Spagna, 
forte maggioran- 
non è stata pro- 

tare, ma dalla pub- 
vo al- 


re 
poi pubi 


‘ovocato commenti spiace 








bri del Gabinetto. Jl telegrafo non ci fa 
pei intere l'indole del documento, La crisi è però 
nata da motivi personali, e quindi avrà per con- 
toguenza la formazione di uo Gabinetto dello 
stesso” colora, quando gli unio: pon approfit- 
tassero di questo incidente, per fare a sò stessi 
nel Ministero la parte del leone, e mettere alla 
porta i Sagastini, coi quali essi hanno sinora 
diviso il potere, Si parla già da lungo tempo di 








































ua Ministero Serrano. Non sappiamo se 
maresciallo 


rale, 0 Se 
del tutto, ma al 


maresciallo  Serrauo io un tempo più o meno 


crede generalmente. 


dell'Italia a Bucarest in favore 


W 


al 
tene. tebbene noo abbia 


Quest' ultimo incidente diplomatico fu 


dal Governo stesso al Reichstag germanico. Si 


APPENDICE. 





















conto di tale lettura, noi sia- 
Ja quella 




















poterne render palesi i progressi, quando 
ramente ci siano ; "el in secondo lurgo dalla 
provata nel Sodere pro: 














nell’ esordì 





} era fatta al Reichsi la proposta di ri 
PIC GONO re. lena, spad 
vole agl' Israeliti in Rumenia , e 
Jecettare quei ringraziamenti, pur- 

rò non si intendesse così di obbligario ad 
ire dalla politica del uon intervento, ch'esso ha 
In questa occasione il Mivistero ha fatto 
conoscere pure, quale era stata la condotta della 
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a. 
ler l'altro è incominci: 
bington la discussione sull’ 


però sempre che l'articolo sarà ratificato. 
Il nuovo candidato alla Presidenza degli Stati 





svolge il suo programma. È un ramma di 
pace e di riconciliazione tra il Nord e il 804,1 
vandidato, ardono dal desiderio 
mano al di sopra dell' abisso, che 
li ha troppo lungamente divisi. La nomina del 
sig. Greely però si farebbe sotto auspici poco 
pacifici. Egli non potrà vincere se non in forza 
rtito più forte degli altri 
rielezione del sig. Grant 
€ perchè questo venga sconfitto, bisogna che tutti 
glì altri partiti si uniscano contro di esso. Ora si 
sa come sugliano essere sempre fatali le vittorie 








d'una coalizione. Il 
è quello che chiede 


Togliamo da una 
Telegraph, da Milano : 
he il sig. Bazaiue, generale dell’ Impe- 
ito davanti ad un Consi- 
glio di guerra, e la condotta dell’ Impero è vio 
iccala, può essere interessante co- 
noscere quale è il pensiero dell’ ex-Sovrauo della 
Francia per mezzo del suo ultimo capo di 
binetto. Un mio amico ebbe l'altro giurno ceca: 
sione d' incontrare il sig. Ollivier , che vive ora 
quasi completamente ritirato in un piccolo paese 
del Piemonte. Egli si occupa di studii letterarii 
che specialmente lo interessano , come il Guic- 
Machiavelli, ed è intento a scrivere 


corrispondenza del Daily 








ro, sta per essere ira 


ultima guerra. Quest’ ultima oper 
alla pubblicazione , almeno 
per il momento, 

ti alle accuse ogni giorno pronunria- 
te, pensa il sig. Ollivier essere dignità il m 


ichiarazione di guerra, ed 
‘a che, prima di accettare il portafoglio, 

egli aveva messo come condizione si 
che, nel caso la Germania del Sud si fosse unita 
spontaneamente alla Confederazione della Ger. 
mania del Nord, questo avvenimento non dovesse 
considerarsi come un casus delli ; e pose ancora 
come condizione che la Francia nou sollevasse 
la questione dello Schleswig-Holstein. 
Quanto all’ Imperatore, 
ra ch'egli era avverso 


ì sig. Ollivier di- 
la guerra, ma vi fu 
fado dal ciamore popolare, 


rono alla futale delusione che | 
avvanlaggiata di 10 giorni sul suo avversario. ‘1 
principali istigatori della guerra furono secondo 
l' ex-ministro, quei membri dell'Opposizione, che 
erano sempre sulla breccia per censurare il Go- 
verno dell' Imperatore, mettendo in ridicolo la 
ità delia Francia perchè 
grandimento della Germani 
ivano di lesipare sul bilancio della 
d' indebolire le forze difent 
ivier ha piena fede nel trionfo della 
li onfo può suocedere 
ue 








uno che essendo la cornea quella membrana 
trasparente, attraverso alla quale passa la luce 
per influire sulla retina, qualora per qual 
gione la irasparenza cessì e non 
nata, cessa qualsiasi influenza 
relina medesima, e cessa per conseguenza la vi 
cità è insanabile, parev 
que, che non vi fosse più alcun rimedio. Eppure 


In un caso speciale avvenuto l'anno scorso 
il prof. Gradenigo s' 

lato affatto cieco per siffatta opacità insanabile 
della cornea s' era formata una fistola, 0, co- 
m' egli disse, un'apertura fistolosa alla cornea 
d' uno degli occhi, sicchè, penetrando 

forellino morboso, la luce nell’ occhio, 
rieuperò parte di quella vista, che gli uo- 
mini della scienza reputavano per sempre per- 


‘Altento e sagace osservatore di quel 
limento della natura 
(. Gradenigo venne nell' idea che lo scien- 


NT E ] ieri 
dp a. 
Le associazioni Calle Castorta, N. 8088, pa Learn autorizzato al- 
raggi, tego 4 È 
Lp 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


. Nulla è possibile in Francia fuorchè una 
Rie O i inerzia gobula veci de 
una forte Democrazia vuol dire 
Na, l'epoca dello scioglimento non 
sara che l'effetto delle circostanze. È incomin- 
cui il primo atto non è an- 
cora finito, ma il cui scioglimento sarà il rista- 
bilimento dell’ Impero. Per illustrare questa sua 
opinione, il sig. Ollivier cita una sentenza di 
Guicciardini, ove lo storico italiano dice che un 
uomo antiveggente può sempre predire un avre- 
nimento senza poterne precisare l'epoca; in 
quella guisa che un medico può predire la mor- 
fe ad un tisico, senza poterne delerminare il 


le Repubbi 
l' Impero, 





ciato il dramma 








giorno. 
ll sig. Emilio Ollivi 


delle istituzioni liberali che io gli perdoni 





che aveva fatto a mio padre per il bene che fece 
Debbo rammentare che il padre 
lo dopo il colpo di Sta- 


alla Franci 
del sig. Ollivier fu esili 
to, e che, nel suo ritiro a Firenze, il figlio im- 








parò ad amare la capitate della Toscana come 


una seconda patria. Colle lagrime agli occhi il 


sig. Ollivier disse che, colpito dalla più grande 


sventura, l'Imperatore si era fatto premura di 
scrivere a Chàlons, per esprimere il suo 


nale rinerescimento , perchè il fedele ministro 


fosse obbligato ad abbandonare il potere; e finì 
coll’ esclamare : C' est une grande ame. La soli- 
tudine e lo studio hanno avuto una benefica in- 
fluenza sulla salute del sig. Ollivier, che, sebbe- 
ne i suoi capelli siano divenuti più bianchi, sta 
molto meglio ora che quando fo vidi l' ultima 
volta negli ampi saloni del suo palazzo sulla 
Piazza Vendòme, ove riceveva principi ed am- 
basciatori. Egli ha riflutato una candidatura al- 
l'Assemblea nazionale; ma mentre egli non vuole 
accettare nessun posto eminente, esprime la sua 
volontà di adempiere un più modesto inearico 
— quello di garde champéire, per usare della sua 
frase incisiva — che può sempre essergli a1 
dal suo paese, e per li si sente atto. Frat- 
tanto dichiara che tutti gl’ imperialisti sono uniti 
in un solo sentimento — pensano tutti come un 























solo uomo, ed egli crede che finiranno per 


trionfare. 


Processo Bazaine. 


Il maresciallo Bazaine è sorvegliato con mol” 

to rigore nella casa dell’avenue de Picardie che 

ualificata negli alli uftcieli col nome di 4n- 
nere de la prison militaire de Versailles. 

Non si può entrare nella casa altrochè con 

i firmato dal colounello 
one è concepita così : 
Prigione militare. 
Annesso dell’ avenue 
3 de Picardie, N. 32. 

Îl sig... è autorizzato a comunicare col ma- 
resciallo Bazaine. 

Versailles, il ..... 

I tenente col. comand. militare 
E. Gattianp. 

1 difensori del maresciallo, i suoi aiutanti di 
campo e sua moglie ebbero soli carte. perm 
nenti di questo genere. Queste carte non danno 
accesso nella casa altrochè dalle sei del mattino 
alle otto di sera, vale a dire durante il giorno. 

Per penetrare nella prigione annesso, dice 
l' Eclair, bisogna prima di tutto mostrare il suo 
permesso alla fazione che monta la guardia a- 
vanti il cancello. Ciò fatto il soldato autorizza 
a suonare. 

Quando avete suonato, un sotto-uffiziale apre 
uno sportellino apert» nella porta, e dopo aver- 
vi riconosciuto e constatato che avete il debito 
permesso, rimanete autorizzato ad entrare. 

Il prigioniero occupa le due stanze del pri- 
mo, che danno sul giardino del sig. Roger-Du- 
val orticultore. 

Quando si arriva in alto alla scala, il-gabi- 
nelto di studio trovasi a sinistra; la camera da 
letto vien dopo e si apre egualmente sul corri- 
doio, ove sbocca la scala. 

Sunto della seduta del 16 all’ Assemblea. 

Si è discusso il progetto di legge relativo 
cerazione progressiva, fino a tanto che giungesse 
a determinare la qui desiderata apertura , che 
poi procurava di reuder stabile coi soliti mezzi 
suggeriti dall’ arte. 

L'idea esternata dal Gradenigo nel febbraio 
dell’anno scorso, ed alla quale aveano dato in 
genere la loro adesione e il Gioppi ed il Vanzet- 
ti ed altri distinti medici, non sappiamo che sia 
da altri stata messa in pratica. Lo fu dal Gr: 
denigo, ed egli esponeva ieri all'Ateneo, nella 
sua leltura, i risullamenti ottenuti, i quali va- 
riarono dal massimo, di permettere cioè la let- 
tura di grossi caratteri di stampa, al minimo 
di concedere solo la distinzione dei colori e la 
forma dei corpi di maggior volume. 

Qualunque di questi due risultati si ottenga, 
ove sì rifletta che irattavasi d' infelici, che privi 
Ito della vista gr alterazione della cornea 

jeano più nulia a tentare, e nulla a spe- 
rare dagli ordinarii processi curativi e dalle tante 
risorse dell'arte, la cosa ha veramente del pro- 
























































noi crediamo san- 























si tratti di 
poco dolorose, anche in 
si dichiarò fora impo- 


artificiale. 
Quali metodi abbia il Gradenigo in ciò se- 














per lo più abbandonati 


mancano e la scienza e i termini 





iù valenti. 
dale delle 





iti, la maggior parle dei lettori 


compreaderebbe ancor 








Consi 

Sì era naturalmente d'accordo per modifi- 
| care, come lo chiedeva il Governo, gli articoli 
141, 12 e 30 del Codice penale militare , perchè 
la loro applicazione avrebbe oggi reso impossi- 
bile di convocare un Consiglio atto a giudicare 
di Francia. Ma fu discusso lun- 
mente un emendamento proposto 
da Anisson-Dupéron e Baragnon. Questo emen- 
damento diceva che gli ufficiali generali, membri 
dell'Assemblea, non potrebbero sedere nei Con. 
sigli di guerra incaricati di apprezzare fatti an- 
teriori alla presente modificazione della 

Il Duca d' Aumale prese parte alla 







ne. 

L'emendamento è stato appoggiato dai si- 
goori Bastard, Dahirel, Anisson-Dupéron, Bera 
goon, Ducrot, de Ventaion, che hanno sostenuto 
non convenisse ai membri dell'Assemblea nazio- 


parlò dell’ Imperatore 
col più grande entusiasmo. « Egli fu sempre così 
sigcero nel suo desiderio di dare alla Francia 
il male 













di tali 

Per gli articoli cent. 40 alia linea ; 

Avvisi cent 6 alla ie por una 
sole volta; cent. BO per tre volte; 
Load tti giudiziari ed ammini- 
sele ces 

cr 
cent 
Li ai 
Uffizio 





iudicare il Bazaine: i marescialli Vaillant e 
‘orey, gli ammiragli Trébovart e Jurien de la 
Gravière , il generale Schramm , ex-governatore 
dell'Algeria, il Duca d'Aumale, che ha governato 
le Provincie francesi dell’Africa, il generale Tro- 
chu, governatore di Parigi, il generale Lorencez, 
antico comandante in capo della spedizione mes- 
sicana , il generale Aurelle de Paladines , il ge- 
nerale Chanzy, il generale De la Motterouge, tutti 
€ tre stati comandanti in capo sulla Loira ; il 
generale Faidberbe , comandante in capo l' eser- 
cito del Nord; il generale Mellinet, ex-coman- 
di della guardia imperiale. Gli ufti- 
i che possono venir ricusati per di- 
versi motivi sono: i marescialli Leboeuf e Can- 
robert, i generali Cissey, Landmirault , Lebrun , 
Bourbaki e Changarnier, che servirono sotto il 
Bazaine; il maresciallo Baraguay d' Hilliers, che 




















nale il sedere come giudici militari. Questi mem- 
stili di un carattere politico ; 
più, essi bano domandato 
una delle loro Commissioni la pubblicazione dei 
documenti del processo, e indirettamente la riu- 
nione del Consiglio di guerra destinato a giudi- 
care il maresciallo. lofine sono legislatori. Ora 
è un principio di diritto che chi fa la legge non 





r l'intermezzo di 


Questo argomento fu sviluppato molto elo- 
quentemente dal sig. Baragnon. Il gen. Ducrot 
insistò specialmente nell’ osserv 
del Consiglio di guerra non si posson rifiutare, 

è contrario a tull' i buoni principi i 
gliere i rappresentanti della nazione ai loro la- 








L'emendamento fu combattuto dai membri 

della Commissione signori Berlet, Heller, relato- 

appoggiati dai signori Leuvel 

e Royer. Questi oratori fecero valere la neces- 

sità di non introdurre esclusioni in una legge 
ch'è una legge generale. 


Il Duca d'Aumale, 





re, e gen. Chan; 





spondendo ad Heller, 
ha respinto l'idea che vi potessero essere nel: 
l'Assemblea rappresentanti che non accettassero 
completamente tutti i doveri che debbono adem- 
piere. Quando l' Assemblea gli aprì il territorio 
francese, egli è venuto a soltoporsi a tutti i do- 
veri della sua professione , quand’ anche fossero 
penosi ; della mia professione di soldato, ha s0g- 
giunto il Duca d'Aumale con accento fermo. 
Non ha avuto che un dit 
poter servire il suo paese come lo avrebbe de- 
siderato. Quanto alla quistione di fatto, consisten- 
te nel sapere se i deputati 
dere in un Consiglio di guerra , l' Assemblea è 





1 si è trovato d' accordo colla 





piacere , quello di non 


itari debbono se- 





Il Governo non si pronunziò nè pro, nè 
contro l' emendamento. Auzi avvenne un inciden- 








to tanto fracasso, da 
non lasciar sentire una paro!a dell 
gen. de Cissey. Sembrava fosse una maniera di 
dire al Governo: Non vi compromettete, non ri- 





de. 

Il sig. de Herdre! ha insistito due volte per 
conoscere esattamente il senso delle parole uffi 
ciali. La sinistra infine volle acconsentire e per- 
mettere al resto ‘dell’ Assemblea di ascoltare che 
il Governo non aveva nulla da dire. 

Si procedè quindi a 








.. Dopo due prove 





pa 
parti Uguali, fu aperto lo. serulinio. L' emenda- 
mento fu rigettato con 355 voti contro 303. 
Fra i miuistri si astennero Lefrane , de 
Larey, Cissey e Jules Simon; votaròn> contro 
Dulsure, de Goulard, Polbuan, Teimerene de 
rt 


Fra i generali si astensero Aurelles de Pa- 
ladines, Chanzy e il Duca d' Aumale. 

Votarono per l'emendamento Trochu ,_ Du- 
rot, il Principe di Joiaville e l'ammiraglio Four- 
richon, e contro i generali Guillemant e Dubois 


Secondo il progetto di legge votato dall’As- 
sembiea francese, ecco quali sarebbero gli uffi. 
ali, il ministro della guerra 

potrà scegliere i membri del Consiglio che deve 











present 
biancastro ch'è ributtante alla vista, ed induce 
una permanente deformità. Ma ecco faci 
medio: su quel fondo biancastro si dipinge la 
pupilla e l'iride. Ma perchè il colorito non sfug- 
ga, al pennello è sostituita la punta della lan- 

la pittura il tatuaggio, e con una lenta 








ianza al vero, che a po. 
chi piedi di distanza nessuno varrebbe a scopri. 
iogolare poi che meutre, 
colle idee che comunemente abbiamo sull’ estre. 
ma sensibilità dell'occhio, ci sembrerebbe che 
l'operazione avesse a riuscire di soverchio do- 
. Gradenigo ne assicura essere som- 
inza da lui riscontrata in tale ope- 
razione ; sicchè, quantunque debba essere ripetuta 
varii giorni consecutivi, alcune ragazzine 
spontanee vi si sottomisero, ben liete di aver ri- 
darato ad una permanente deformità. 
f. Gradenigo fecero plau- 
il dott. Gosetti, più d'o- 
judicare dell’ argomento, 


re l'artifizio usato. È 





so gli astanti, ed abei 
| gni aliro competente 
constatò cen piacere il 











presiede’ la Commissione d'inchiesta ; il gene- 
rale Paliko e l'ammiraglio Rigault de Ge- 
novilly, che hanno fatto partg dell'ultimo Mini- 
stero dell’ Impero. 











L' Avenir Militaire smentisce recisamente fa 
voce che il generale Cissey rinunci ‘al portafoglio 
della guerra, 

Altrettanto viene affermato da una corrispon- 
denza parigina dell’ Indépendance Beige nella qua- 
le si legge: 

« È quasi superfluo il dire oggi che il ge- 
nerale Cissey non si ritira. Invece sarebbe forse 
esagerato l'affermare che non siavi mai stata 
questione della sua rinuncia. 

« Del resto, se sono bene informato, — 
credo d'esserlo, — non si tratterà da qui a lun- 
go tempo, tranne casi affatto imprevisu, di crisi 
mioisteriale. Non è guari, si era fatta correre la 
voce di dimissione collettiva del Gabinetto, e 
la nolizia, senza essere esatta, aveva una ragion 
d' essere. 

« Infatti vengo assicurato che il sig. Dufau- 
re, dopo il suo scacco pariamentare a proposito 
della legge sul Consiglio di Stato, abbia tratte 
nuto più d'una volta ì suoi colleghi intorno alla 
situazione in cui li metteva il mal volere del 
Si aggiunga lo divergenza fra il 
finanze e la Commissione del bi- 
lunga che il gen 
































proposta Bamberger. Da tuttoci 
ne avrebbe conchiuso essere necessario di far 
cessare questa situazione anormale, e metter il 
Presidente della Repubblica in grado di potersi 
uniformare alle esigenze del regime parlamenta- 
re. prendendo un Ministero nella maggiorani 

Pare che in fp tata chiesta un’ u- 














dai ministri Thiers, il quale è ri- 
masto non poco maravigliato di questo desiderio 
solenne espresso da persone che vede ad ogni 
istante nel corso della giornata. Tuttavia alla 
fine li ha ricevuti, li ba ascoltati attentamente , 
ed ha loro risposto le seguenti parole, di cul 
non pretendo garantirvi il testo, ma di cui tale 
è il senso : 

« Se voi mi ofirite la vostra dimissione , 
non l' accetto ; se me l'imponete, me ne vengo 


con voi. 

rendere un Ministero nella destra, è im- 
possibile; sarebbe un ridestare nel paese tutte le 
passioni ‘che siamo riusciti a calmare; sarebbe 
andare contro Je sue volontà e le sue aspira- 
zioni ogni giorno più spiegate. Non potrei adun- 
que che cercare un Ministero nel centro sinistro 
€ nelle gradazioni moderate della sinistra , vale 
a dire nelle frazioni a cui voi appartenete. Ma 
non mi troverei più con uomini, al cui concorso 
sono avvezzo, con uomini che sono arrivati a 
mettersi in tutto all'unisono con me, e disgu- 
sterei egualmente i miei avversari della mag- 














isogoa adunque decidersi a sopportare 
le piccole cavilioità di dettaglio cui Ja maggio- 
ranza ci le quali verosimil- 
mente essa si limiterà. Se l'Assemblea vuole de- 
cisamente disfarsi di noi, ne ha il diritto, e nvi 
avremo il dovere di deferirvi ; ma non è da cre- 
dere che lo farà, perchè essa non s' allude sullo 
stato dell'opinione del paese, per certo più av- 
_——esamr mos 
stica di un naso, da esso eseguita felicemente 
su di una giovane, che del pari fu tolta ad una 
permanente deformità. 

Per altro, tornando al punto onde siamo 
partiti, ci sia permesso di fare, da profani che 
siamo, un'ultima considerazione. La : 
seguente all' opacità insanabile della cornea, 
era finora dalla scienza reputata del pari insa 
nabile; eppure uno scienziato, attento osserva- 
tore delia natura, trova ii modo, con una ope- 
razione poco dolorosa, se non di guarirla del 
tutto, almeno di rendere parzialmente la vista, 
a colui, che altrimenti era condannato ad uns 
perpetua oscurità ; e gli seienziati 
i fatti, fondandosi 


























un volger d’occhi e senza alcun dolore, mentre 
le riduzioni fatte dagli esperti nell'arte son lun- 
ghe e dolorosissime; quanto alle lussazioni del 
femore, dalla scienza dichiarate insanabili, od al- 
meno nella pratica riputate tali, essa 0 le riduce 
del pari per intiero, 0 ne attenua per modo gli 
effetti da rendere il paziente affatto simile ad uo 
che sia guarito, e la maggior parte degli scien- 
zati nega i fatti, e con ogni arte. muove la più 
Spietata guerra ‘alla valente e fortunata opera- 


Perchè questa differenza ? Forse perchè l'ubo 
Li diploma e l'altra no? La regione sarebbe 

po pueril ammetterlo. 
“Però sì nell'uno come nell altro caso i fatti 
rimangono fatti, e la verità terminerà un dì o 
l'altro col trionlare ! 
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La prova 

vuole a nessun prezzo uno scioglimento, che, a 
dirla fra di noi, sarebbe un vero appello al 
paese. 


cinare il termioe. Iu quauto a noi, restiamo 
uoiti; prima di cercar di rientrare in tutte le 
necessità del Governo parlamentere, occupiamoci 
ad afrettare la liberazione del territorio, a con- 
solidare la sicurezza che rinasce, ed a favorire 
lo sviluppo degli affari che ripigliano. » 
— 
Leggesi nella Gazzetta di Mantova: 
Meutre in questa città si sta elevando un 
monumento che mantenga viva. anci 
steri la riverenza alla memoria delle nobil 
time che scontarono nei patiboli di Belfiore nel 
4852 e 59 il delitto di avere amato l'It 
d'avere avuto fede nella sun redenzione, non 
non riuscire per tutti cordialmente accetta 
novella che il ministro dell'interno, il comm. 
Lanza, ha testè accolto, con quell' animo che ha 
pronto ad ogni gentile. sentimento, una supplica 
mandatagli dalla Rosa Grazioli, sorella superstite 
del povero arciprete Grazioli, @ le decretò a ri- 


storo delle sugustie ond' è travagliata la sua vec- 
chiezza, l' annuo assegno di L. 400. 


Leggesi nella Nazione in data di Torino 22: 
Il ministro Birmanno, 























la sua persona! 

nodò quindi a 

cortesia, ebbe da lui iu dono il ritratto col suo 

autografo e gentile risposta alle varie interroga- 

gioni direttegli su cose e persone. L' inviato poi 

l'invitò a pranzo per la stessa sera. 
GERMANIA 


Amburgo 20. 

L'apertura della ventesima solenne riunione 
annuale dei maestri tedeschi ebbe luogo con una 
straordinaria concorrenza. Fino adesso sono già 
giunti cinquecento maestri. 

Bayreuth 24. 

Sotto la direzione di Riccardo Wagner vi 

furono ieri le prove dell' orchestra e dei cori alla 

di numeroso pubblico, per quelle pro- 
Hnioni che si deraono in occasione della soleane 
collocazione della pietra fondamentale del nuoro 
teatro. 


Nelle ore antimeridiane verano le prove 
dell'orchestra, © nel pomeriggio quelle dei cori 
assieme all'orchestra Gli artisti viennesi, ai quali 
fu secordata la direzione, in ogui istrumento, eb- 









nei palchi laterali del proscenio 
Kiemann per l' accompagoamento 
separato dei cori. 

Le coriste sono giunte da Lipsia col mae- 
stro concertista Reetz, e da Berlino col maestro 
Stern; madama Jachmann che giungerà qui oggi 
direzione. Wagner era di un insolito 
buon umore e salutò l'orchestra ed i 
appositi discorsi. Le prove nelle ore pomeridiane 
furono troneate, perchè gli apparati del gar ces- 
sarono tult'ad un tratto di dar sufficiente luce. 
Tutti gli niberghi e tutte le case particolari ri- 
boccano di forestieri. 


FRANCIA 
La Gassetta di Torino ba il seguente di- 














Parigi — Il Governo spagnuolo ha ne- 
gosiato un ito per la somma di 600,000 lire 
sterline al 49 1,2 per cento colla Banca di Pa- 


rigi, la Banca di credito Meiningen e la Casa 
Solzbach. 


Parigi 20. 

Girardin ha conchiuso un coatratto col Go- 
verno, in forza del quale assume la direzione del 
‘edigerà secondo i prin- 
ndo il prezzo d' abbon 
inui. Per questo contra 
il Dallos intenta una lite al Governo. 














Praga dA. 
dei giornali czechi, 
operatore Napoleone farà uso dei bagni di 
Korlsbad e di Teplitz in Boemia. 

Pest 21. 

In tutto il paese non vi fu nè villaggio nè 
città che durante le feste di Peatecoste non s' a- 
vesse occupato delle elezioni. lu qualche luogo 
le discussioni risultarono assai burrascose e fi- 
nirono con scene sanguinose. A Uello, nel Comi- 
tato di Pest, per esempio, si venne alle sassate, 
ed alle coltellate. Il pretore ed i paoduri (guar: 
die di sicurezza ), furono bastonati sino a tanto 
che risolsero salvarsi colla fuga. Alcune 
faroao ferite gravemente, e si teme della loro 


PAESI BASSI 
Aia A. 

Stando a buone informazioni, il Re avrebbe 
esortato il Ministero a rimanere in funzione ; 
questi insiste però, nella dimimione_ e non se: 
corda altro che di evadere gli affari pendenti 
compreso il bilancio della guerra sino al 1.° lu- 
glio. Lo stato di salute del ministro Thorbecke 


è inquietante. 
PORTOGALLO 
L'Agenzia Havas ha il seguente dispaccio: 
veto Lone 8. — Un bande di carat a 
è foggita dalla Spagoa verso il Portogallo, 
pel monte Alamese. Una ‘otta ebbe eg 











tivoltosi e le truppe portoghesi, in seguito alla 
quale quattro carlti 1000 siti arrestati, ed. uno 
essi ferito gravemente. 


TURCHIA 
Costantinopoli 20. 
basciatore russo, generale Ignatieff, che 
avera otieavto un permesso di quattro seltima- 
ne, ha protratta la sua partenza per Pietroburgo. 








Calergis è stato nominato rappresentante del- 
la Grecia presso la Porta. Esistono indizii di un 
ravvicinamento del Gabinetto ateniese alla Tur- 
chia. È giunto qui Elliot. 
Gianina A. 
Le bande di facinorosi vanno ingrossandosi 


nella T 
La pubblica sicurezza’ è quasi scomparsa. 








Veneziz 2 maggio. 

Soccorsi al danneggiati dall’ eru- 
zione del Vesuvio. 

Esco altre offerte pervenuteci : 
Nicolò ed Antonio Antonini . . L 40:— 
Luigi Occioni-Bonafons » 10:T 

Inconvenienti. — A proposito del trop- 
po giusto desiderio che abbiamo ieri rappresen- 
tato perchè sia tolto il serroglo di tavole che 

le 














chiade e deturpa le Fabbriche Nuove di Rialto, 
il signor Sebastiano Cadel, imprenditore dei la- 
sori ci prega di inserire questa sua 


i esegui 
lettera, a sollievo, egli crede, della 
sabilità per la sussistenza di quella 
« Ilustr. sig. cavaliere, 
giustificarmi contro le 


1a respon- 
tura. 





| gravi osservazioni fattemi nella Cronaca N. 138 
| de Gassetta da lei diretta, colla quale 
ser- 





seriamente la sussistenza 
raglio che tanti anni abbruttisce il R. edil 
detto Fabbriche Nuove di Rialto, da me rico- 
strutto. 

« Dopo la stipulazione del contratto, quel la- 
voro progredì lentamente per colpa dell’ Ammi- 
aistr: denis o 
cidersi ad una chiara risoluzione. 

x Sul five del maggio 1871 qui venne uo'ep- 
posita Commissione ministeriale per ordinare 
distribuzione della sula d'Assise, carceri, ed Uf- 
ficii annessi, raccomandando all'Impresa il su 
lecito compimento a proprie spese di tutti qi 
lavori ed opere d'ogni genere entro l'ottobre 
1874. 

















rifiutò non potendo accet- 


contentaria, accettò l'impegno di eseguire il la- 
voro in sì breve tempo, purchè gli venissero som- 





ministrati acconti proporzionali, e la Commis- 
sione s' impegnò che questi sarebbero forniti io 
corso di lavoro. 

« Con toli promesse della R. Amministra- 
zione di pagare degli acconti di data in data 
venne da me sodisfatto l'impegno, ed esegui 

genere nel tempo determin: 
a se ministeriale: ma gli 
conti promessi non furono mai sodisfatti, ad onta 
che il locale R. Ufficio del Genio civile avesse 
fatto le convenienti proposte, e che parte dei fondi 
fossero già stati approntati da tempo dal R. mi- 


nistro. 

« Da oltre sei mesi è aperta al pubblico la 
sala d'Assise, cogli Ufficii annessi, e casa del cu- 
stode, e l'Impresa non hs ancora potuto perce- 
pire un centesimo ; per cuì il sottoscritto è co- 

to a diel che sino a che non vengano 





















devo ripetere 
Gazzetta, perchè i rimarchi sieno rivolti al 
pedaoteria dell’ Amministrazione che lascia dor- 
mire gli affari a danno della nazione è del sot- 
toscritto che si riserva ogni giusta rifusione dei 


danvi. 
« Venezia li 23 maggio 1872. 
« Sexastiano Capet. » 

Non possiamo comprendere come il Cadel 
s'immagini con lettera di far credere 
ch'egli abbia ragie tarsi di levare il 
serraglio perchè, a quanto asserisce, non gli fu- 
rono sodisfalti alcuni pagamenti per lavori ese- 
guiti. 

È un modo spiccio per fare a meno dei Tri- 
bunali, è una specie curiosa di coazioue per farsi 
justizia da sè. Dunque se, per circostanze alle 
quali il paese è intieramente estraneo, il sigaor 
Cadel non si dichiera pienamente sodisfatto di 
quanto crede di aver diritto, avrà da restar 
sempre ingombrata la strada, tolto il passaggio 
e deturpato ua bel punto del Canal Grande ? 

Ma non ci sono Regolamenti municipali? 
Ma il più elementare buon Ila 
a questo genere di raziocinii. 

Conveniamo che il sig. Cadel abbia tutto il 
diritto d' essere sodisfatto di quanto ha da avere, 
ma crediamo del pari fermamente che se quel 
brutto casotto non è più necessario, lo si abbi: 
a demolire per riguardo a chi accede ai Tribu- 
nali, per riguardo del servizio e del decoro 
pubblico. Tanto più che pei piccoli lavori di 
compimento cui accenna il sig. Cadel non oecor- 
re certamente tutto quel serraglio. 

In qualupque caso poi devesi trovar modo 
di ristabilire colà il pubblico passaggio. 

Casa di ricovero pel fanelulli o= 
zioni e vagabondi. — Pubblichiamo con 
piacere la seguente lettera che e' indirizza il 
benemerito abate Coletti, per comunicarci una 
novella pro a di simpatia e di adesione, che ot- 
Uene l'Istituto da lu 
sostenuto con tanto 




























































una cordiale parola di grati 
sig. Pietro Zan, agente generale del 
che avendomi ieri veduto passare co' miei ra- 
gazzi per la sua abitazione ai Tolentini, mi fece 





re, 
trice, che vuole 

comune. 
| « La memoria di questa visita mi vivrà 


taciuto il suo nome, ad esem- 














perenne nella mente e pel cuore y ed io. vorli 
Sperare che lo splendido esempio offerto da stra 
| nieri appartenenti ad altra religione riesca util- | 
| mente efficace. ci Si 
°° Esco ora la lettera d Il'egregia filaniropa : 
« Signore. ‘4 
| ‘Co istat complimenti ni prendo la li- 
‘di cffrirle una prova qualunque, spropor- 
pad o la ‘simput'a quanto al- 












la grandezza ed all'importanza deli'opera sua, 
che, le io parere opera disima di 
cerità. 


« Di un favore solo la prego, ed è di non 
pubblicare il mio nome come dovatrice di que- 
ste 100 lire. 

« Augurandule ottimo successo e pregundo 
Dio che benedica il Ricovero Coletti quanto ba 
benedetto l'istituzione simile del nostro paese, 
sono, Signore, di lei 





« NN. è 
| Arrivo. — Oggi col treno delle ore 4 
pom., proveuiente da Vienna, giunse S. E. il si- 
| &oor ‘barone Kubeck, ambasciatore dell’ impero 
| austro ungarico presso la Santa Sede. Egli scese 
| 
sta 





Albergo New-York e riparte per Roma que- 
sera. 

Atto di nto. — Ci venne 
favorita e pubblichiamo volentieri la seguente co- 
muoicazione degli studenti dell'Istituto tecnico 
professionale : x 

«Guidati dall'egregio nostro professore di mer- 

ceologia, sig. Gambari dott. Luigi, ci recammo 
| sabato 18 corr. aila Fabbrica di candele di cera, 
| di proprietà dei siguuri Reali e Gavazzi, dot 
mercè la gentile prestazione dell’operusissimo di- 
rettore di tele Stabilimento, sig. Luigi Ghisal- 
berti, vedemmo tutte l: varie operazioui inerenti 
alla fabbricazione di!le candele. Di poi passam- 
mo alla rinomata Concia di pelli di proprietà del 
. Pivato, Sì il sig. Pivato e sì i suoi due figli 
maggiori, che lo coadi nella direzione di 
così grandioso e importante Stabilimeato, gareg- 
giarouo per mostrarci minuziosamente le varie 
moditicazioni e fasi vauno soggette le pelli 
| prima di giungere alla loro completa fabbric 
zione. 





























«In ambidue quest: grandiose fabbriche noi 
abbiamo avuto mezzo di conoscere praticamente 
le teorie cusì bee inseguuteci d.ll' esimio nostro 
| professore Gambari, che nulia tralascia per te 
| erci al corrente dei recenti progressi delle in- 








- 
E 


strie. 
* È nostro debito di esprimere pubblicamente 
la nostra riconoscenza agli «gregi signori Reali 






limo, n 
e benevolenz 
sita spit 
« Lasciamo poi ud altri di encomiare, siccome 
conviene, tali opérusi industriali, che nulla om- 
mettono per dare maggiore ampiezza ed impur- 
tanza ai loro Stabilimenti, ed acquistarsi così 
una ben meritata riputazione. e accrescere lustro 
e decoro alla nostra Venezie. 
« Gli studenti del 3» Corso 
amministrazione e commerci. 
Banda elttadina. - Programma 
zi musicali da «seguirsi dalla Bouda citta 
i venerdì 24 maggio, dalle ore 
în Piazza S. Marco : 
4. Marcia Esultanza. 
£ Meyerbeer. Siafonia Stella del Nord. 
 Baravalle, Mozucka. 
4. Verdi. Duetto nell’ opera Don Carlo. 
5. G. C. Polk: Eta. 
@. Mercalonte. Duetto nell’ opera 4 Bravo. 
7. Strauss. Wal: 
8 
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Romeo e Giulietta. 
Questura del 24- 
agenti di pub- 
blica sicurezza arrestarono certo Z. G., di Ve- 
nezia, convinto e confesso del resto di truffa 
per avere coa razgiri fraudolenti asportate a M. 
A. tre barche. 

Gli stessi Agenti alle 3 ant. d'oggi trovaro- 
no aperta li porta della casa N. 1490, a San 

le anno di sc 

Questa mattina, verso le 4, nel Rio dei Sar- 
tori ai SS. Apostoli si rinvenne il 
| Della Martini Simeone, fabbro, abitante ai SS. Gio- 
| vaoni # Paolo. Nella tasca del suo abito si rin- 
| vennero due perzi di carta scritti, in cui accenna 
essersi determinato ad annegarsi per dispe- 
razione. 































Ri 
Guardi 
Guardie 

| dempi 

| del goz, è fecero 19 denuncie per inosservanza 
dei Regolamenti municipali. 


Uffizio dello Stato etvilo di Ve: 
Bullettimo cel 24 maggio 1872. 

7. — Dewune 
— Totale 14. 


Desessi: 1. Ingiostro Maria, di anni 52, nubile, 
‘enezia. — 2. Pozzegon Sgran= 





ta 











jjatti Pezzochini Luigia. di anni 50, di Palmanova. 
4. Parè Bonomo Maria, di anni 26, coniugata, per- 


di Vi 
‘ssandro, di anui 8, di Venezia 
Una bambina al disolto di anni 5. 





Venezia 2A maggio 


NOSTRE COMRISPONDENZE PRIVATE. 

Roma 22 maggio. 
articolo mandata da Roma 
go della no- 
istro dll'Au- | 











| alla Nazione di 
mina del barone 









tiamo un poco troppo, e diamo 

o pretesto a chi ci è nemico di combat 

È un errore grande il supporre che in Va- 
massima 

tutto ciò che noi facciamo, diciamo e 

$ tanto conto 


i 


Vaticano si tenne 
itara che il Kobeck 





cooto, e sì comi 
non potesse essere come la lo vo- 
gliono, e come speravano che fosse. 






Pel Vaticano, un uomo di cui 


Eno fa» al puato di credere, non so con quan: 
rono fia» al punto di credere, Ù 
Le Podamento, che la nomina del Klbeck fosse 
un eccordo preso dal conte Aud l Vi- 
sconti-Venusta , allo scopo di avere un dipluma- 
tico che avesse un piede al Quirinale ed uno al 
Vaticano. E furono subito incamminate delle pra- 
tiche affinchè il Kabeck non venisse altrimenti io 
Roma. lo non so fino a che punto queste prati- 
che sono arrivate, nè se approderanno, giacchè 
rueste notizie le ebbi già sono alcuni giorni; ma 
dubito che la lettera stampata nella Nazione, 

contribuire a renderle più attive. È una do- 

verità, ma è un fatto, che sotto certi ri- 
spetti, noi viviamo come ia uno stato di guerr: 
e che, per conseguenza, conviene usare la 
giore rircuspezione. Al Vaticano, è aulica l'arte 
di tener dietro a tutti i più pioct 
giovarsene; e se non vogliamo dar prova 
, conviene che cominciamo dal rispettare co- 




























attribuirlo. Ma forse fino a questo punto non ar- 


riveranno gl ighi orditi. 

Anche oggi la seduta della Camera è stata 
piuttosto tempestosa, e tutta la guerra è stata 
mossa contro l'on. Lanza. La tatlica della si 
stra è molto chiara. Essa vuole mettere in una 
falsa posizione | on. Presidente del Consiglio, ria- 
facciandogli lo sua opposizione al Gabinetto Me- 
nabres, e cercaado così di suscitargli contro le 








È una tattica molto sbagliata, giacchè , più 
la sinistra avsersa il Laoza, e più la destra si 
sente solidele con lui. Ereno tutto al più sette 
0 otto person»; adesso non e' è più nessuno che 
voglia fondare i suoi criterii sopra la politica di 
2 aoni e mezzo fa. A destra poi, posso affer- 
marvelo, perchè mi risulta da varii riscontri , 
dou c'è proprio alcuna volontà di promuovere 
crisi o soltanto di amaregsiare la vita al Gabi- 
netto. Adesso desiderasi che proceda spedita la 
discussione del Bilancio, nuîla più, nulla meno, 
aftinchè avanzi tempo di discutere anche le al- 
tre leggi importanti, che sono zi alla Ca- 
mera. Ci sono molti più a sinistra che a 
destra, che desiderano altresì la discussione delle 
conclusioni della Commissione d'inchiesta sul 
macinato; ma io persisto a credere che dessa 
difficilmente avrà luogo. 


























le difficoltà. 
Il Principe Umberto è tornato a Roma; ma 
ripartirà subito, per muovere poscia alla volta 
di Berlino. 














sucheri, 
La seduta è aperta a ore 2 45 colle solite 
là. 


legge il sunto delle ultime peti: 
Si accordano congedì. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 





uniformità «onformemente alle precedenti 
zioni del Ministero. È contrario ai mezzi 








eccezionali. 
Tocci parla per fatto persouale. 

Lanza (m nisiro dell’ intern?) rinnova la pro- 
messa di voificare in tutte le Proviacie le dispo- 
sizioni sul porio d' armi. 

Accenna all'abuso che se ne fa al presente 

vecessità di frenarlo. 

Tutli i cittadioi essendo obbligati a munirsi 
della li se vogliano portare armi, la mag- 

, mentre ne deriva un 
' erario, circa 500 



















prodot 
mila lire, vrtare armi, 
è i contra sono colpi dalla legga 

Assicura, che i miglioramenti ottenutisi nella 
pubblica sicurezza in alcune Provincie ri 
la loro origine dai provvedimeati votati dalla Ca- 
mera l'auto decorso. 

'ollaro parla delle Guardie di pubblica si- 
curezza, chiamandole un' insalata, giacchè non 
sono nè militari, nè civili. (Risa) 

Disapprova il loro servizio; ci 
i eui autori furono irreperibili 
che essere utili, sono spesso 
ministrazione della giusti 

L'oratore vorrebbe ci 
il vero braccio della giustizia, e non facesse una 
parle gesuilica. 
jD' Giud'ce insiste nelle sue raccomanda. 






















zioni 

Lanza (ministro dell' interno ), respinge le 

joni di biasimo pronunziate dall' onorevole 
Vollaro. 

Discorre della necessità di aumentare i ca- 
rabinieri, e dice che ai Comuni che ne fanno 
domanda, vengono sempre accordati compatil 
meate colla forza disponibile. Assicura che i re- 
sultati che se ne ottengono la pubblica 
curezza sono in generale sodisfacenti e coni 
che miglioreranno, aumentandone il numero. 











Dopo altre osservazioni dei deputati Mellana | 


e Farini, sono approvati tulti i capitoli dal 23 al 
33 inclusive. 
Si passa al titolo — Amministrazione delle 
carceri — capitoli 34 a 42, 
— Alippi e Cencelti fanno alcune osservazioni 
critiche sopra il servizio carcerario, chiedendo 
dei miglioramenti. ( La Camera è disattenta.) 


che 
in 


interno 
il Governo aderì all invito della clal 


caricata di studiare le materie, di cui si 





sul 
sanno sul conto nostro, 








occupare il Congresso, Assicura che l'Italia vi 
arie. Mio parta in favore delle Guardie carce- 
Lonsa 
tp so ( ministro dell'interno) dà alcuni schia- 
Parlano, in mezzo alla disattenzione della 


eilneziie 











il mioistro 
Sono approvati tatti i capitoli dal 34 al 42 
| inelusive. È 
Rudinà presenta la Relazione sulle Conven- 
gioni marittime. 
Sì passa al titolo: Servigli e spese comuni 
4 totti è remi. 








Il capitolo è approvato. 
Lesen chiede d' interpellare il ministro degli 
atri esteri sulla sorte di alcun excsudditi pon 
titicii colpiti da condanna dei Tribunali fren- 





Visconti- Venosta (ministro degli affari esteri) 
risponderà dopo la discussione del bilanci 








del 
Ministero di grazia e giustizia, ch'è già all'or- 
dine del giorno. 
La seduta è sciolta a ore 6 e 40. 
(Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia.) 


Comrrato rarvato neLLa Camena. 





venzione per l'Isti 
renze; le modificazioni proposte vennero tutte 
respinte. 

Quindi cominciò la dissussione sul progetto 
di legge per l'istruzione elementare obbligatori; 
Parlarono in vario senso i deputati Leardì, Ma 
chi, Minghetti, Pissavioi e Morpurgo. 

Domani verrà in discussione il 
legge relativo alla ferrovia da Udine 
tel 


‘bba. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d’Italia.) 
—_—_ 


Discorso di Rouher. 

ll Corriere di Parigi, nuova Corrispondenza 
telegrafata, ci maoda il seguente suuto della se- 
duta dell' Assembiea nazionale del 21 maggio: 

Ul siguor Thiers ha assistito alla geduta ; il 
suo aspetto era eccellente, per cui non è a te- 
mere per la sua salute, come si credeva. Le 
tribune erano piene ; assistevano pure alla se- 
duta madama Thiers, il Conte e la Contessa di 
Parigi, i principali membri del Corpo diplo- 
matico. 

L'ordine del giorno reca la. discussione 
sull’ interpellanza del siguor Rouber, risguar- 
dante i contratti conchiusi durante la guerra. 

Rouher sviluppa la sua interpellanza con 
un lungo discorso ; la Camera l'ascolta con un 
silenzio freddo , soltanto verso la fine si solleva- 
no voci d’ impazienza. 

Mi sono deciso, dice Rowher, di astenermi 
da tutto ciò ch' è politico. lo ho a parlarvi di 
una questione di contratti, di contabilità ed o- 
nestà pubblica, Sono queste questioni del mag- 
giore interesse, per non doverle nè troppo spilup- 
pare, nè Iroppo restringere. Il dibattimento sarà 
diviso ia due punti: la questione dei contratti, 
ela re degli arsenali. 

Il signor d' Audifiret-Pasquier non ammette 
che un colpevole, Egli «dice; gl’ Imperi cadono, 
i Governi cambiaoo, ma le amministrazioni re- 
stano, e con esse gli abusi. lo rigetto tali con- 
elusioni, appoggiato sulla realtà dei fatti ed in 
nome della giustizia e dell’ ordine pubblico, 

Ro.her comiocia dal dettaglio dei contratti. 
Nei contratti conchiusi dal 28 agosto al 4 set- 
tembre 1870, il totale ava giunse che alla con- 
correnza di 823,000 franchi. 

Per cui la somma di 823,000 franchi ri. 
sguarda interomente il Governo Im 
altri tti sono stipulati per 48 milioni, e 
la Delegazione di Bordeaux e di Tours ne 
cettò l'esecuzione almeno per 28 milioni. Dopo 
la guerra vi fu prolungaziove d'affari sino al 
maggio di 2 a 3 ioni. Vi fu poi un disac- 
cordo di 5 a 6 milioni. 

Rouher crede che il sig. Duca d' Audifiret 
Pasquier von abbia interpretata l'esatta situs- 
zione delle cuse, dicendo che il Goveruo-del 4 
seltembre sia disinteressato. Per quattro quin- 
ti, non temo di dirlo, aggiunge Rouber, la 
responsabilità risguarda il Governo che è venuto 

4 settembre. Havvi un uvmo responsa 

[ I 4 settembre; questo vomo 
| la sua responsabilità : questo uomo 
| è il conte di Palikao. Ha dato degli ordini alle 












































ipetono | Amministrazioni, dunque il ministro è respon» 


| sabile. Spero che il signor Gambetta non si na- 
sconderà dietro le pretese responsabilità delle Am- 
ministrazioni, e verrà pure a dare spiegazioni 
strazione, come io spiego quella 
to il 4 settembre s 
oni sono modesti , 
te, esse obbediscono ai loro superiori. 
soltanto sono responsabili 
sponsabilità è nel nostro diritto pubblico, e deve 
esistere, altrimenti si mette l'innocente al po- 
sto del colpevole. 
Escarguel. E voi? (Ben-.) 
R'uher. Credo che il mi 
meritava una tale interruzione. 
| ma i trattati conchiusi dal 23 


























Esamino da pri» 
gosto al 4 set- 
imati, dicen- 











- 5 
ciò, e dietro una tale situazione, che si conchiu 
se il contratto dei cl ts a 400 

VE to dept 
| doveva farsi ciò entro 48 giorni, 
contratto non teneva più. 

Nell'attuale stato di cose | 
zione se si avevano de armi. per 78 0 pet d06 
franchi? La clausola di annullazione ne produs: 
pi la clausola ‘impor- 
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i ralità degl' intermedia: 
| turosa, e nella 
| tratt 








| sa van 


| del Ministero degli a 
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€ Caben-Lyon ; sostiene 
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te gli interessi della Fron- 
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A non lemmi 0 leo he 008 mer 
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savano nè | 
Sioue preter 
sibile , che 
mon ce ne | 
pubblica do 
qualcuno se 
un'impossit 
contraria. 
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dei gradi 
qualcuno se ne sarebbe accorto di ciò! Questa 
un'impossiblita morale ! La realtà è direttamente 
contraria. 


Secondo Rouher, la situazione materiale del 
l'artiglieria sarebbe stata la seguente: 3,216 
cannoni rigati, da 4, 490 mitragliatriei 181 
cannoni rigati di differente calibro, 3,310 cannoni 
€ obici destinati alla difesa delle fortezze, can- 


nomi obici d’ assedio 12,300. ito 

Re 1000 tra sopue a it simo di Rie 
7000, | lati alla Meri 3 

PT 


risulta da tutti i documenti che si Di 
Fira che si ponno con. 


La discussione soggiunge Rouher, è stata un 
pgud di sped Agi Il cuore vi ar 
va la sua parte; mio patriotismo non ha 
ritenuto che una sola cosa, Lo si è proclamata 
l'eguaglianza soito la bandiera militare. 

u pa ha ascoltato le vostre parole. Affret- 
talevi di porre tale principio nella legge. Sarà 
un' atto grande e virile ed un sacrifizio che pre- 
parerà la redenzioae del nostro paese. ( dgitazio- 
ni @ sinistra.) 

. Non crediate che la vostra missione sia fi- 
nita sull'esame dei fatti. In un'altro recinto si 
sono dette queste parole : alla dissoluzione del- 
l'Assemblea , o a. quella del prese, preferisco ls 
dissoluzione dell'Assemblea. Lasciate ch' io di 
che questo motto è diretto contro la tristezza 
dell' immensa. maggiorità del paese, a profitto 
audacia di ceriuni. Dirò , ed è con ciò che 
termino, che la dissoluzione prematura di 
st' Assemblea sarà la dissoluzione del pre 
vete dunque restare al vostro posto per la sicu- 
rezza del paese, 

Gambetta. Voglio lasciare la parola al sig. 
d' Audiffret Pasquier, ma farò osservare soltanto 
ehe dividendoci noi, non sarebbe che la tattica 
abituale dell'antico avvocato dell’ Impero. 

a seguito della discussione è rinvi: 
mai 


Leggesi nell’ Opinione in data del 22: 
Ieri sera, col treno delle 6 pomeridiane, era 
di ritorno in Roma S, A. R. il Principe Um- 


























a do- 








La Nuova Roma in data del 22 ha le se- 
guenti notizie: 

8. A. R. il Principe Umberto assisterà fra 
noi alla festa dello Statuto, € poscia i recherà 
rincipessa Margherita. 
data da qualebe giornale che il 
signor Rezasco sia stato nominato segretario ge- 
perale del ministro dell'istruzione pubblica. è 
inesatta, ll signor Rezasco non ha preso prov 
soriamente che la firma. Siomo ossieurati che 
tanto alla nomina effettiva del miaistro dell’ istru- 
zione pubblica, quanto a quella del suo segre- 
tario, non si penserà che durante le vacanze e- 
sti 














Scrive l'Opinione in data del 22 : 

La Giuota incaricata dell'esame dello sche- 

i legge per approvazione di spesa straordì- 
per la sistemazione del canale navigabile 





detto Bussè în Provincia di Verona, ba nomina- 
to il deputato Michelini presidente | il deputato 
Righi segretario e 


Leggesi nel Fanfulla io data di Roma 22: 
Ua recente Reule Decreto modifica nuova- 


deputato Bucchia relatore. 





Gli ufdciali superiori e gli ammiragli do- 
vanno vestire sempre l' uniforme quando sar: 
no in servizio, di qualunque natura sia, 0 quan- 
do si troveranno destinati sopra una R. nave. 

E più oltre: 

leri la Commissione per l' ordinamento delle 
Borse di commercio pose fine alla seconda serie 
delle sue adunanze. Furono esauriti tutti gli 
menti sottoposti dal Ministero all'esame della 
Commissione e venne nominato a_ relatore 
vocato Girolamo Morpurgo. 




















Leggesi tel Tempo di Roma in dota del 22: 

L'on. Rudinì è stato nominato relatore del. 
la Commissione ine di esaminare le Con 
venzioni per i servizii marittimi. 











Leggesi nel Corriere Italiano in data del 23: 

Il ministro plenipotenziario di Francia ha 
annunciato in modo officioso nl nostro Governo 
che nessuna difficoltà si opporrebbe da parte del 
Governo di Versailles ali' eseguzione derli accordi 
recentemente stabiliti fra le Amministrazioni delle 
strade ferrate della Società Pari Mediter- 
ande © della Compagnia dell' Alta ltalio, per un 
altro treno diretto celerissimo da Parigi al Ce- 
Nisio, in prosecuzione immediata del treno cele 
rissimo che parte proveniente da Londra. 

E più oltre: 

Il senatore conte di Cambra 
defiuitivamnente l'incarico di commiss.i 
definire la separa- 























Leggesi nel Fanfulla in di 
" ro di grazia e giustizia n’ 
toposto all'esame del Consiglio di Stato la que- 
stione se dovessero o no ammettersi le legaliz- 
zazioni di atti riguardanti le Curie, fatte da Ve- 
un mo ottenuto l' ereguatur. 

i Sato si dichiarò incompe- 
tente 


promunziarsi in merito alla sottomes- 
tagli questione, perchè di natura 









n secipeira 
mente amministrativa, ma invece politica ; opiné 
quiadi si dovesse risolvere in Consiglio dei mir 
Distri. 


Le legalizzazioni frattanto continueranno ad 
essere ammesse negli affari di minore imporlan- 
za, © per le persone che noa escono di Stato. 







































dei soccorsi che vengouo da ugni TE i 
giati dal Vesuvio uscenderebbe 8 circa È. 500,0. 
Questa cifra non cancella del tutto i danni, ma 
"Fare hg dee egiongamo valore 

che i dansi no il valore di cir- 
ca L. 700,000. Infatti, *: siamo’ bene "storti 
il Comizio agrario calcolerebbe che cento mog- 
ia sieno state coperte dalla la 
io mille lire il Walore d' 





io fabbricati e massevizi 





i ricolti per la pioggia 
bia, di lapilio; ed a circa 400,000 lire i 
dani indiretti, perdita di esistenze ecc., e gl’im. 
preveduti per inesattezza possibile di calcolo. 

. Saremmo grati alla cortesia del nostro Co. 
mizio agrario, se, dove questi dati fossero ine 
natt, si compiscense farcene pervenire la retti 





Leggesi nella Voce del Polesine in data del 
corr: 





L'Adige a mezzo giorno era metri 1.53 

sopra guardia normale, a Boara Polesine, cre- 

scendo tre centimetri ora. 

pero otizie telegraiche dal Tirolo. sccenpereb- 
n 








giorno era centimetri 70 sopra guardi: 
sella, crescendo tre centimetri all’ ora. 





Il Pungolo ha il seguente dispaccio : 

Patia 23. — Il Ticino ha rotto il vecchio 
argine a Campo-Maggiore: non si ha però da 
questa parte a deplorare nessuna disgrazia. 

Î La voce corsa stamane d'un’ altra rottura 

| al ponte di Vigevano non è vera; è però un 

fatto che la linea ferroviaria è interrotta perun 

| tratto di mezzo chilometro per cui è sospeso il 
servizio su quella lines. 

La campagna circostante è tutta inondata : 
si ha a deplorare la morte di un fanciullo anne- 












gato. 

Le Autorità governative e municipali sono 
corse sul luogo: la truppa presta un servizio lo- 
devolissimo. 


Leggiamo nel Constitutionne! : 

1 Principi d' Orléans hanno ottenuto dal 
signor Thiers il permesso trasferire al Ca- 
stello di Deeux le ceneri di Luigi ,, che 
ora trovansi a Claremont in logbilterra. ta tras- 
lazione avrà luogo entro il prossimo luglio. 


La Gazzetta di Torino ha il seguente di- 
cei 


spa 

Madrid 21. — La riunione delle Giunte ge- 
nerali di Guipuzcoa ha adottate le seguenti di- 
sposizioni per sradicare il carlismo : 

Colpire di una contribuzione tutti i parteci» 
panti all'insurrezione ; 

Aumentare la forza dei micheletti e orga- 
nizzare una milizia deli’ ordine pubblico ; 

Destituire i cureti che hanno abbandonate 
le proprie parrocchie e surrogarli con preti di fi- 
ducia del Governo; 

Sopprimere tuite le Congregazioni religiose 

fuero. 

















esistenti in contravvenzione al 
Si ritiene che provvedimenti simili saranno 
adottati in Navarra. 


Il Cittadino 
igi 22. 








seguenti dispacci : 
rig: Gli studenti. prepi 
petizione all'Assemblea nozi iedente | 
iroduzione dell'obbligo generale ‘al servizio mi- 
litare. 

Le voci di ritiro deli’ ambasciatore svizzero 
Kern, sono smentite. 

il Re Ferdivando del Portogallo è arrivato 
a Bordeaux. 

Berlino 22. — La partenza dell’ Imperatore 
pei bagni è stabilita pel 15 giugno. 

Parigi 22. — Picard fu chiamato oggi a 
Versailles da Thi 
‘ersailles 22. — Olozaga rinnovò a Thiers 
le proteste del suo Governo, perchè le Autorità 
francesi di confine, uon solamente non impedi» 
scono, ma facilitano in certa guisa l'ingresso 
degl' insorti in Fra 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Roma 23. — Tutti i giornali assicurano che 
in occasione della festa nazionale il ministro 
della guerra settoporcò alla firma Reale il D creto 
d'amnistia per gli uficiali che, secondo l'arti- 
colo 27, N. 4, delli legge sullo ‘stato degli uff 
ciali, furono revocati dall'impiego. 

loma 23. — Il Principe Umberto parte sta- 
sera per Milano; sabato mattina ripartirà 
Principessa Margherita per Berlino, ove arriverà 
il 28 corrente. Il Principe sarà accompagnato 
| dal generale De S.unaz e due aiutanti. 

Roma 24.— lei è giunto il barone Bil 
nuovo ministro di Baviera presso il Governo i. 
taliano. 



































Berlino 23. — Ausirische 214 12; Lom- 
barde 120; Azioni 499 114; ltaliano 67 5,8. 

Parigi 23. — Francese 55. 30 ; Ital. 69.25; 
Lombarde 450; Obblig. 261; Romane 133; Ob- 
bligaz. 184; Ferrovie V. E 900. 50 ; Merid. 208 ; 
Cambio Italia 7; Obbi. tubacchi ‘483; Azioni 
705; Prestito francese 87; Londra vista 25. 42; 
Ioglese 93 5,16. 

Vienna 23. — Mobiliare 334. 10; Lombarde 
201. 70; Austriache 363; Banca naz. 833; Na- 
polconi 9.03 1,2; Argento 44. 45; Cambio Lon- 
dra 143.10; Austriaco 72; Ferma. 

Londra 23, — lazlese 93 318; Italiano 68 18; 
Spagnuolo 30 38; Turco 53 112 

Londra 23. — Agitazione fra gli operai 
dell'Arsenale di Wolwich ; domandano riduzione 
delle ore di lavoro, e aumento di salario. Il va- 
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sconfitta nella Provincia di Gerona. 150 carlisti 
entrarono in Fra La crisi ministeriale coo- 
tinua. Il Re conferì iersera con Sagasta, che in- 
siste nella dimissione del Ministero. Zabala fu 
chiamato stamane dal Re per la formazione del 
Gabinetto coi diversi elementi della maggioran- 
1a. Questa combinazione è probabile, 

Washington 23. — La Relazione del Comi- 
| tato degli affari esteri del Senato, circa la ra- 
tifca dell’articulo addizionale, fu approvata al- 
unanimità dal Senato ; soltanto alcune espres- 
sioni furono modifica 

* Il Times, il World, e l'Herald dicono che 
l'opposizione alla ratifica è molto seemata. La 
Convenzione repubblicana dell' Ilinese è favore- 
vole alla rielezione di Grant. 


e 











seduta maggioranza la 
Convenzione per la costruzione della linea 
della Ponteba. 



























Giuseppe Verdi ricevette giorni soco la se 
guente lettera : 
| Sig. Verdi gentilissimo. 

Reggio (Emilia), 7 maggio 1872. 


| Amenità. 
| blica questa storiella : 
| 







ire si farebbe ascendere il danno | 
d'acqua calda, | 


giu- 
de 
| cordo nel dire © 


| te udirla 
pi, rigo riservato, ma la calca essendo 
sl , ma cal 
immensa mi convenne gettare L. 5 e sentii la 
replica con comodità; dopo convenni così: ch'è 
uu' opera che non vi si trova alcun pezzo che 
l'entusiasmo, che vi eleltrizzi, e che sen- 


prietà dei c.... non si potrebbe durare sino alla 





trovi 
33, 





| spettri vengono a disturbare la mia 
| pace. È a voi che mi rivolgo risolutamente onde 
| vogliate rimettermi tale summa e voi dovete re- 
| stituirmela tosto. Eccovi il contu: 








Î Ferrovi adata . L 260 
Î . lorno . . . . » 330 
Musto n; da 
Cena scellerata alla Stazione » 2— 

L 1590 

Me ti 
Totale L. 31 80 


Da un tale dispiacere io penso che voi vor- 
rete levarmi, ed in questa speranza vi saluto di 
cuore. 

Î BentaM. 
lodirizzo - Bertani Prospero, S. Dome 
nico, N. 5. 

Il maestro Verdi commosso dalle sciagure 
del sig. Bertani, incaricò l’ editore Ricordi di far 
ricerca dell’ infelice, con una lettera di cui ri- 
portiamo un frammento : 

I * Figuratevi se, per sollevare un figlio di 
famiglia dagli orribili spettri che disturbano la 
| sua pace, io sono disposto a pagare quel piccolo 
| coaticino di cui mi da nota ! Vi prego dunque, 
col mezzo del vostro corrispondente o di un ban- 








* Ben inteso, che rilascierà una ricevuta 
della somma, ed anche una piccola obbligazione, 
colla quale prometta di noo andare più a senti- 
re mie opere nuove per evitare a lui il pericolo 
di altri spettri, ed a me la burletta di pagargli 
un altro viaggio. » 

Le ricerche dell'editore Ricordi non anda- 
rono infruttuse. Contro quel che si temeva, la 
città di Reggio (Emilia ) ha la fortuna di posse- 
dere il sig. Bertani Prospero, il quale, liberato 
finalmente dagli spettri che disturbavano la sua 
pace, ha sottoscritto di sua mano il presente pre- 
zioso documento : 

Reggio (Emilia), il 15 maggio 1872. 

lv sottoscritto dichiaro. aver ricevuto dal 
maestro G. Verdi la somma di italiane lire Vi 
tisette cent. 80, a saldo spese di gite a Parma 
per sentire l' dida, il cui autore trova giusto che 
mi vengano rimborsate, non avendo giudicata 
l'opera di mio gusto. la pari tempo rimane sta- 
bilito che non mi recherò più a sentire opere 
nuove del maestro Verdi, a meno che assuma 
totalmente a mio carico la spesa relativa, qua- 
lunque possa essere il mio giudizio in merito 


delle stesse. 
In fede — Bextam Pnosezno. 


Bachieoltara, — Il Sole d' mette 
lano 23 corrente che « le notizie 
sull'allevamento dei bachi sono a tutt'oggi so- 
disfacenti setione siesi sempre sotio ha penosa 
impressione del tempo freddo e procelloso. » 

PE in data di Lione 23 maggio « Continuano 
le laguanze sull' andameuto dei bachi di ripro- 
duzione. » 

Abbiamo poi dalie nostre Provincie qualche 
nolizia de' prezzi delle gallette, p. e. a Vicenza 
si arriverebbe a lire 7 al chilogrammo depurate; 
a Portogruaro lire 6,30 tutto compreso ; a Ve- 
rona lire 6,50 depurate; a Mestre lire 7 depu- 
rate, e lire 6 collo scarto del 15 per cento. 

— Abbiamo positive notizie che i cartoni 

originari giapponesi della ditta Paleari e Folli 
di Milano, collocati a Fonzaso, Rovigo, Dolo, 
Crespano veneto, ec., ebbero finora esito felicis- 
simo, e così progredendo lasciano certezza che 
i bschi, superando anche la quarta muta, daran- 
no un completo raccolto. 
Questi cartoni furono collocati a mezzo del 
Antonio Businello di Venezia ( Calle Caotorta, 
ditta Paleari © 
presso il medesimo 
d'ora prenolarsi i committenti car- 
toni per l'anno venturo. 


Discussione sul duelle. — Non ssp- 
piamo per qual motivo il Rapporto della Com- 
missione elelta dall'Ateneo per riferire intor- 
no alla discussione Fambri-Malenza sul duello 
non sia statu ancora presentato ! Dopo tanto cla- 
more, ci pare che, per decuro stesso della Com- 
missione, oltre che per l'importanza dell''argo- 
mento, un ulteriore ritardo non sia punto piau- 
sibile. 

Inchiesta Industriale. — ll R. Mivi- 
stero di agricoltura e commercio, ha molto op- 

i pubblicare atti 







































Stalla 
in tre parti : una riprodurrà le deposizioni orali, 
l'altra riguarderà ve scritte, la terza con° 
terrà i documenti che corredare tanto 


DISPACCI TELBGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
nonsa pi mannar del 23 maggio del 24 maggio 
334%, 78 








. — La Gazzetta Musicale pub- | Parizi 


| "Pres. 6 





La 4107 30 

i nazinoste . s 80 
= Re a» — 
| cao 747 50 
=» finecor. -- 
inpea uaz. ital. (uminale) = 
Azioni ferrovie 4 35 
iso» » su — 

» » do — 

1758 50 





Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 
es 


GAZZETTINO MERCANTILE. 






da for. 
100 Ere Banconote austr. da 
44 ® lire 3:38 per fiorino, 






i 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DaLta Bonsa DI vamaziA 


del giorno 24 maggio. 


CAMBI, 














Importazioni. — Percale grigio 7 libbre dol 
irta “porca grigio 8'/. RO, per pesno dl Bd; 
detto da libbre 6 per penso doll 1:23 !/; Dlati N° 40 per 

di 400 libb. doll. 435 —; cambrie ‘bianco !/,; per 20 








si. 
Noli. — Per Londra per Gambier alla tonnellata 
di 20 centinaia, scel. 62/6. ani 
Arrivo bastimenti. — Colombo ; Bntreprise. 





PORTATA. 
pl 23 peso Arrivati. 
lotterdam, partito l'41 aprile, acooner neerlande- 
ne Zurdyk, di last. 64, cop. Kwint Îl, B, 
Zucchero, racc. a Jecob'Leni è figli eo 


- - Spediti: 

Per Foce del fume Netto, piolego ital. $. Giuseppe, 
di tonn. 47, padr. Magnani I, ca 1500 pezzi legname in 

Per Magnavasca, piologo ital. Purità, di tonn. Ù 
Zeanaro 6., co 1900 fl vole sb. in tare, i ilo 
vuota 

Per Rovigno, mustr. Moretto, di tonn, 34 
Benussi M., 10 fil tavole sb. 17 dighe pedi] tr 
00, 300 scope di paglia, 2 col. manifatture di filo, ® bal, 





Gio. di Brazza, brazzera austr. Madonna del | 
Cempo Grande, di tun. 14, padr. Narincorich G., cun 2000 
mutui di erro cotta, 4 col. spot. | 
er Rotterdam, toccando Trieste, piroscafo neerlunde- 

se Trieat, di toun_ 568, cap. P. von lellt, con 129 conse 
conierio, 96 bel. penne, 38 sac, sommecco, ces. mosaici 
€ vetri, 3 cas. acque miner., f col. alabastri, 4 col. tubi, 
4 col. oggetti div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Milano, 

















Fiorio 6., con 30 col. Glo di metal, 8 co. metallo vee: | *6P9ziotamante ti col 
| rassegnazione hai sol 


chio, 1 col. lavori di metallo, 6 col. pletre da falc, 12 col 
burro, 6 cas. candele di cera, 1 col. carne ralate, 4 col. | 
via 25 ac. riso {0 col. chicagli, 4 cl eoccinigi, 5 
cas vetri. 31 cas' caterie, 12 cul ollo rie, 3 cas colori, | 





3 bal. pelli, 25 col io, 8 bal. cenape, 4 col. man 
gori, $0 col iitargirio, 3 col. semi ricino, 44 col. maui- 
ure, 


, 434 col. carta cartoni, 252 col. verdura e frutti i 
sorte ed altre merci di a 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 maggio. 
rim Berro Role Danieli — Cardinaux 1, corriere, dl- 
l'interno, » Sobveder russia, - Lord e Lady S 
meradale, - Bernon B. W., Sigg” Luc, - Sigg Lia, 
iti dall'Inghilterra, - Morpurgo B. , dalla 
6., da Strasburgo, - ie Salles È., dl 
reuleld, da Vienna, - De Medil W., da Pe 









- Milnar E.. - Robinsoa S., - 
8, tuti sotto eoo moglie, - Mise Welto 





























lano è Genova via Rol 
8 pom., dire = 





Partenza da Mestre per 
Arrivo a Venezia : ora 4.38 


TRUPO MBDIO A MBZZOLÌ VERO. 
Venezia, 25 maggio, ore 11, m. 56, 5, M;1. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 maggio. 1872. 


4 quadrante forti all'estremo Sud. 
centro della Penisola, e in molta parte 






pel Seminario Patriarcale 
30.449 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 33 maggio 1878. 








— Dalle 6 ant. del 55 maggio al $ 
Temperatura M@nE. "> — 





Quettro giorni or sono, nella chiesa parroc- 
chiale di Ponte di Brenta raccoglievansi dolenti 
parecchi amici intorno ad un feretro, che ra 
chiudeva le spoglie mortali d' Areange! 
Isolani, segretario di Sua Grazia il princi 
Giovanelli. = Qual vittima  dell'inesorabile de- 
stioo! Uomo di bello ingegno, di vasta. eruti- 
zione, acquistata non tanto cure mi 
che, quasto per ferrea volonta, d Ti 
pio, generoso, sapeva volgere le sue molte co- 
nizioni in profitto di chiunque a lui fosse 
corso per consigli ed aiuto, rare volte torna 
dosene insodisfatte. Zelante e provetto amami 
stratore, conoscea profondamente le scienze a- 
icole, e ne esponeva i principi oa lucidità 
i mente, con larghezza di vedute , con 
sione e chiarezza matematica, deplorando spesso 
la meschina cultura e la poca importanza che 
in molte parti d'Italia si dà a questa scienza 




















lerti cure dell’ amministrazione 


ligenza, di così speechiata onoratezza ,, questa 
vita così preziosa fu tolta per sempre a' suoi 
parenti, a' suoi colleghi, a' suoi amici ! 

Povero Arcangele ! ll crudo morbo che di- 

fa, è che tu con cristiana 

to, ti avrà meritato 
premio condegno, la pace eterna, la beatitudine 
in Dio, * 
520 G. Becmuxe. 


-——__—___n— 
RIRRARIA DI LIESING. 


Vedi nella quarta pagina il«Programma per la sot- 
toscrizione alle Azioni della BIRRARIA DI LI 

che è aperta nei giorni 2 e 25 maggio corr. 
saronno: 


Perfetta salute ed ene: 
a tutti senza medicine, liante 
Revalenta Arabica Barry Du 
Barry di Londra. 
9) Le infermità e sofferenze, compagne terribili 
no 


della vecchiaia, non iù ragione di essere, do- 
ta Arabica farina di 














va 


la restiuitte 











E 
se le dispepsie, 
acidità, più 





ten, intestini; mucosa, cervello è Sangue. N, SH 
gure, comprese quelle di molti medici | del duca di 
Piuskow, dela signora marebesa di Bréhan, ecc. 


ra 510. v 
Vervant, 28 marzo 1966. 
e, sia benedetto Iddio! La vostra fe- 
salvata la vita. Il mio temperamento 
eguito 
Ù 





Caro si 





A. BRUNELLIÈRE, curato. 
Più nutritiva della 
volte il suo 





per 12 tazze 2 fr. 50 tazie averi 
no 50 ci 00 
48 tazze 8 fr. gd i 


(Pei rivenditori vedi l' avciso nella quarta pagina.) 
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*TNSERZIONI A- PAGAMENTO. 











BAGNI 
ERS Salso-lodo-Bromici e Solforosi 





x AVVISI DIVERSI. PIGRO, 





519 
“, RECOARO L'afqua salo-iodo-bromica, fu trovata superiore | 
s RE a tutte ie altre congeneri in Furopa. 
ACQUE GIORNALIERE ARIE pri RI 
da 1.» giugno a 15 settembre p. v. 4» G. Ross-Man METTI € G 


arrivo quotidiano diretto dalla fonte 5 = = 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE NEGOZIO FERRAMENTA 


ACQUE |&tel Morlsch di Andrea! 


minerali, NATURALI, nazionali ed estere Mercatovecehio. 


Assortimento di ferro di Germania di prima qua- ' 
FARMACIA POZZETTO |" f..vo uateno detuto è naro tn ogni di | 


i i B mensione 
Ponte dei Bareteri, Venezia. ‘Assi da carro e da vettura, cotte da aratro. 
Strafietta nera, flo ferro lucido e galvanizzato. 
Cerchi da botîe e mojetia, Î 
Catenami, broccami e viti, | 
Falci di rinomata fabbrica, lamerini e bande sta- 


CUCIRE ||"î 
MACCHINE DA fini da caci, mini itargiio, bare, stagno 
VERE AMERICANE s 
BLIAS HOWE 3." WHEELER et WILSON vendita all' ingrosso ed al minulo 
New- le A PREZZI RISTRETTI. 
Unico Deposito in Venezia presso assumono commissioni in ferro di Germania 
ENRICO PFEIFFER , seguma, Ja quell vengono esegule previamente del 


5. Angelo, Calle del Caffettier, 3589. G, A, e F. MORITSCH 
468 di Andrea. 


LA CASA GIAPPONESE 


XIUIZKREA 


Wakamalzuùja Obascia e (. 


DELLA CITTA' DI WEDA, CAPITALE DEL SINSCYO, IN HARAMACI, 51 | 
rappresentata in Italia dal Giapponese Ì 


CIOE-MON WAKAMATZUJA 


avente ricapito in MILANO presso i gerenti della Casa stessa, ZILIOLI e GANDOLFI 
VIA BORROMEI, N. 9 


riceve ordinazioni Cartoni seme bachi giapponesi per la coltivazione 1873, a razze esclusivamente annuali 
A bozzolo verde, ed a bozzolo bianco da confezionarsi appositamente, sotto accurata sorveglianza di esperti ba- 
chicultori indigeni nelle migliori località sericole. 

A scansare fallanze di nascite od avarie di seme, la Casa diramò istruzioni acciò nessun Cartone venga 
tolto dal luogo di produzione se non a completa maturanza. 

Per lasciare ai sottoscrittori il vantaggio d'un prezzo inferiore a fronte delle prime Case e Società baco- 
Iggighe. i Cartoni non passeranno dalle mani ili nessuna speculazione ; la limbratura stessa del Governo — 

fafc-melò — sarà praticata ai rispettivi depositi. L'annualita © la qualità saranno garantite. 

Se il quantitativo ile ordinazioni lo esigesse, e sia in tempo utile, uno dei gerenti, il signor Alessandro 
Ziglioli si recherà al Giappone onde controllare ed assistere all'operazione, facendo altresi, nella sua qualità 
di microsco| le dovute analisi sulle diverse partite. Arrivati i Cartoni, ne verrà preavvisata la distribuzio- 
ne nei consueti, e saranno altresì sottoposti alle prove precoci negli Stabilimenti principali d'Italia. | 

L' ordinazione è valida mediante antiefpazione di L. 5 per Cartone; saldo a consegna. Per 
sa pro, E da convenirsi. sala 

ordinazioni per le confezioni apposite si ricevono fino al 5 GIUGNO, termine definitivo per i dispacci | 
alla Casa notificanti il quantitativo. ” Î 
A scansi d’inganni che possono accadere a danno di coltivatori, e dalla Casa importatrice, questa avverte 
che in Italia tiene una sola rappresentanza, ed è in Milano presso i suddetti gerenti. ds 
Uci 5 
LA VULNÉERINE 
Guarisce tutte le ferite 
Le contustoni, le abbruciaturae, le morsi ,, le rotture, le piaghe recenti od aptiche, senza recidiva, le 
ulceri varicose ed altre, e fa scomparire inoltre il cattivo odore. 

Arresta le emorragie, neutralizza le punture degli insetti velenosi, delle mosche dannose, delle api, ve-! 
spe, zanzare, ragni scorpioni e simili. 

uesto vero tesoro della madre e dei capi Stabilimenti, basato sulle scoperte della scienza e della pra- 
padre e figlio, dottori della Facoltà di Pi professori di chimica e | 
lichi pre pri al Museo durante i corsi sci del celebre Vauquelin. 
PE e &. 2i., Rue d'Enghien a /urigi. Deposito in Milano presso A. 


—————=——È—__c ceva scr man: se ve 
NON PIU' INCOMODI A PERSONE NÉ A SÈ STESSI © 
n Per l'odore del sudore dei piedi ed altri. 
























































IL’Mydroeérasine, acqua di toeletta igienica, nuova scoperta di un medico chimico, innalzata a; |" 


dine oli dl tanto tati gi Cori della raspirazione senzà menomamente dineggiare a salute, permette 
marcie, rinfresca, tonifica, rafferma gli organi e li ringiovanisce, calma il prurito, preserva dai 


le lung! 
bitorzoli e dalle malattie della pelle. 

Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e C., 2i, Rue d'Enghien a Parigi. Deposito in Milano. presso A. 
MANZONI e C., Via della Sala, 10. (76 


——rrrwrwr————————@ 
PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) 


DELLO STABILIMENTO MECCANICO NAZIONALE 
DELLA DITTA ZARI E COMPAGNO 
ja Bovisio presso Milano. 


4 vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno sugli altri pavimenti di Jegno sono generalmente conosciuti. 
La Ditta ZANI e comp., di Bovisio, per renderne comune l'impiego e liberare ll paese dal tributo 
‘ha studiato questa industria profondamente, ed ha visitati | più grandi Stabilimenti; ed ora, dopo 














nia, Svizzera € Francia. 
gualunque garuuzia. Spedizione gratuta della distinta dei prezzi, con disegni. 
Deposito per la Provincia di Venezia, al negozio mobili in ferro, Frezzeria, N. 1722, vicino all'offelleria 


355 Il Rappresentante, LODOVICO DE-MICHELI 


EL 
si 





Primo premio Esposizione di Trieste 1871. 396 


VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


Specialità della premiata distilleria a vapore 


GIOVANNI BUTON E C. (BOLOGNA ) 













inglese in verghe ed altri generi; thal e Faber & Liesing. 


| sa per l'importo del primo versamento al 10 07) al di solto 


tre anni degrch sha la sodisfazione di offrire | prodotti della sua officina, senza tema di paragone coi | 





SOTTOSCRIZIONE ALLE -AZIO 


della Società della Fabbrica di Birra 
DI LIESING 


‘Capitale azioni 6.000,000 di fiorini in 60,000 Azioni di fiorini 100 nominali 


le quali sono interamente versate .@ di cui sole 


40,000 Azioni vengono messe alla pubblica sottoscrizione 


Società in VIENNA 
istero dell'interno, li 11 aprile 1872, N. 5560. 











Sede de 
concessa con Decreto dell'I. R. Mi 
A TENORE DEL $ 2 DELLO STATUTO È 


SCOPO DELLA SOCIETÀ 


nti e dei diritti fino ad ora di proprietà della ditta Loeven- 

















a) L'acquisto, la continvazione, l'ingrandimento della Fabbrica di Birra e degli annessi Stabi 
i La fondazione. I atfquisto e il maneggio di altre Fabbriche di Birra 0 di qualsiasi commercio e Stabilimenti per ci 


© L'acquisto € Fuso di terreni 0 altri beni immobili particolarmente allo scopo della fabbricazione della 
4) L'acquisto delle necessarie concessioni per intraprendere i sudietti affari. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA’ 





proprio e per conto di terzi 

















PRESIDENTE 
Dott. EDOARDO STURM, avvocato 
VICE-PRESIDENTI , 
Dott. Rodolfo Pobeheim, |. R. notaio Augusto di Barber (Ditta BARBER e ALUSEMANNI 
CONSIGLIERI, 
Mutmizio Fanta, seniore È \ccomanditarii della Fabbrica di Liesing (nella ditta Loeventhal e Faber) 
Matnizio Farr, riore 





LtoLUTO Kean, direttore della Oesterreichische Hypothekar-Renten=Bank 
BARONE CARLO RORB-WEIENMEN, deputato al Reichsrath e gran possidente. 


TT. EMILIO PFEIFFER. deputato al Reichsrath., È 
Banose Lonovico VILLI-Srcca, deputato al Landtag e gran possidente 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


ll prezzo della sottoscrizione per le 40,000 Azioni (destinata alla sotto-crizie di fiorini IVO ossia franchi VGA in oro. 

eno ie lella sotivedfizione sì versano per ogni Azione soitoscrilta liorini @, pari a franchi fi in oro, si accettano pure In deposito dei valori di Bor- 
el prezzo della giornata. 

le 10.000 messe alli pubblica soltoscrizione verrà fatta una adequata riduzione, il di cui risultato 




















Nel caso che il numero delle Azioni sottoscritte oltrepass 


sarà pubblicato a suo tempo; 7 
La consegna dei titoli assegnati, avrà luogo presso i singoli Istituti che ricevettero le sottoscrizioni contro l'intero versamento del prezzo di emissione, più i 


, al più tardi dieci giorui dopo la pubblicazione del riparto, 
La sottoscrizione è aperta nel giorni 24 e 25 maggio cori 


VIENNA — Oesterreichische Hypothekar-Renten-Bank. | MILANO 
+ Qesterreichische Sparbank (Cassa di Risparmio). | 
PEST  Ungarische Escompte e Wechsler-Bank | 


relativi interessi matura 








, nelle seguenti città: 
lanese, via Giardino, N. 14. 





TRIESTE Weissenfeld nipote. 


TORINO Banca di Torino 516 











BANCA VENETA | NON PIU’ MEDICINE 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI È SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
il 


CAPITALE LIRE 5,000,000 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 





| La Banca riceve versamenti im conto cor- | I 
rente corrispondendo l'interesse del S 2;® ®JO. | 
Per somme versate viocolate per due mesi l'in- | 
teresse corrisposto è del £ ©10. | 
Riceve versamenti in conto corrente im oro vin- 


Sio 45 giorni corrispondendo l'interesse del 
eli attenta d'imposta sulla rie- DU BARRY DI LONDRA 
chezza mobile. Pacoso (Sicilia), 6 marzo 1874, 


ja triti, nerralgie, ptitichanna abitualo, petir ed Da più 

Fergapo: n i, n di afflitto da diutarao indi - 

Sconta cambiali sull'Italia muniie almeno i 2, diarrea, goufiensa , sapogiro , ronsio giù . pi ey da eo el 
alato. 


‘i d | pasto ed in i gravidunga , doicvi, eradonco, granobi, 

010 fino alla scadenza di 3 mesi | it dopo Ci grida ra Tatto le cure prescrittemi dei ma -dici è de me sor 
| 
| 











(ia dioordine del fegato, servi, mombrens, mecoso è Mo, 








CRA dda Saito, cprin, tia, stare imme "ii (toa: mia 
Faasione), pasumonia, ortiluno, timento, diabrio, rou- 
e sovvenzioni comtre | ESSO Fare Mo, Vac poeti di csf | parente gira, la por 





Jepenito di Rondi pubbilei & vaJori industriali 2 | RE 2 Best) Mano, l'palrdi cotte; mmannoi di 
SH, Dina delle sovenzioni. è delli6 00 del | Paes vi ergo, Boa è por 1 sila comincia 
sprona li n io 0 | i ep E | SETA Fi derit 
er Mu gli Ai viene fisata di volta i volta. | quer ts MO col {i i prose fn li imadiie | alte 86, Habib Bh pda) 




















“a Sini | tm SUBWA LIM CIOCCOLA: 
da Rilascia lettere di credito sull’ Italia e sull’ e- Estratto di 79,000 gunrizioni. Dai a ia catia fora: Dr dh 
stero. PA i’ appotito, 1a digeaticne evato, fesa 
Sconta effetti cambiarii sull’ estero ai corsi di | GR ITai da iaia magealeno; alimento gulio, net 
ata. Lai De 
$' incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e | Poggio (Umbria), Da 
coupone in Tita ed all'estero. | Dogosouna i cotatirato dette eat rt 





'S'incarica per conto terzo della trasmissione ed Abr egli nia, | satirici da furani ataro in ltto tutto l'inverno, Simmiautnto rei 
ni alle principali Borse d'Italia © deb | gpl sell il Pireo è sota otto è BO call lo «ber da gaciaurin iaarod dlla votre aeravigline he 
nni Cotto insorima riagiorazito, prodios, sonia, visito am. | - 


1° aprile 1872. maeleti, focsio viaggi & piedi ancho bezgti, è cun'cm: ablo | Fnarozsoo Eaacom, Siadaso. 















Ml Vicxpresidente, nai mouto è frussa la sasmmoria. Cura Bi. 70,406 Catino (6pagna), 3 giagno 1568, 
M. Y. JACUR. A D. P. LasTALbI, lauresto ia Lsologia, arcip. di Pranotto. uavuere zie Sana piacore di polar dirvi ehe mia mo- 
di rt | smentito cet | E i clin rei quo la 
stato di sato che durava da bon setta ano. RE rinaci. | VC#!"8 inccaapurabilò Revalenia al Oicenelatie. 








va innpossibilo di loggare o serivara; 10 solfriva di batti ner- 
tetto il escpo, in digontione ore difficilissima, porti. 


STABILIMENTI |tetuiizen ere cenato, mf 
















so d'unarcortalo tristonna. MIL unodici ui e verano stti , fosamonti s0c0mpaguati 
TERMALI Ret i ei dovrete DE Pete vet | SITI di i 
n Ri saiute, Da tre movi essa forma il mio abicunle nutri- | DI mai ha ia breve tor:po proenrato ana 
muto. Il vero nome di Mevaiente la si eo2ri009, 
Orologio e Todeschini SES SD 0, qu n a ftt iriere 0 represso t 
bi fin sione sosiale. Marotora Da Dradag, 
Onra N, 74,100, Prapaci (Sicilia), 48 apri!o 1862, 
Î SIONE ni nia maglia È pe sie da ta fortadico 
atisoco Barroso 6 Bilioso; di otto ammi poi da wa furto peipito | 
al onore e da straordianria gonfiense, tanto che nom potsra | 
URL foro n nò sabrs wa solo grado; più, tora.la! 








3 " > ; | du dieturno iasonnie e da ecutinae sumenani di reapiro; l'as | MOFVÀ, 
la Direzione di detti Stabilimenti, pra art pre rep TT 














zione di Aeg Satonto uso deli 
H 

Cats io 

la x 80 È 17 80. lr: 





Nuovo ed infallibile rimedio. 


Il medico chirurgo di Meolo, Distretto di S. Donà, | 
Provincia di Venezia, Ap ‘esterno pa 
| proprio perfezionato olio foli guarisce ogni strin- DI 

Pronto o perdita involontaria di orine, libera dal ca- Dalla Chiara. — Oereo, L, 
tarri vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 


Ciotti 
i farmacisia Varsastii. — Por: 
‘fonia, 




















PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. tolto l’uso delle siringhe. — try 
Pi Elixir preparato colle foglie della vera ta Jolirima è va nuovo a potente tisterstore qdelte fee R par 13. È 15 per ogni bottiglia sì di I che di i; Lcrmeszrde 
ne. ‘gui nervi della vita organica, sul cervello e sul midollo . Utilissimo ancora nelle Janguide e | !l* © IIl* grado. 4 ” dro Quartara farm; — 
‘digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose e nelle fiatulenze. Dirigere le domande o in Meolo, o meglio diret- , — Trends Soia, Piazza do fà", Gb, Piradackar, 
L''Elicir ceri betvite ancora come, bibita finto e di Selta tamente al proprio deposito ‘centrale’in Venezia, Calle | *0po Serravallo, farm. — Sere, N. Androrie, /arm. — gpal.i», i ro (Co tt - Sriere Je 
Vendita presso i principali confettieri, liquoristi, eri, droghieri, ecc. Erizzo alla lena, N. 2127. 
in Venezia presso PIETRO BASSANI, Borgoloco S. Lorenzo, N. 5102, rappresentante della Casa stessa. | 431 Asrosio dott. EtteRo, medico-chirurgo. —_——_——— 
| relativi dodumenti al Mini- al Nord colla nobile Zen ve- rante le due proprietà Mo- Scorso il prefissato ter- ca di Torino continuerà, co- € Una fede medica venire alla Direzione dell: 
la 


ATTI UFFIZIALI i ero della pubblica istru- dova Querini ed all'Est, Ovest schini e Ticozzi. S' 
‘col signor Moschini ; rebbe quindi di formare colà | sibili ricorsi in sede ammi- } ape 
parita Un sostegno sfioratore me- | nistrativa, avvertendo, che | sabilità un corso normale di pali 
le jntenderebbe | diante panconi d regolazione | quelli. i quali. produccssero | ginnastica educativo per gli. futi a prova della loro cole | de col 35 del prosnao toga” N0n0 cose ben sentite da co” 

tura. : 


| ione, è Sud 
Roma, addì 30 aprile 1972. cav. Carlo. 


Il Direttore capo della 2. Dic., ti potente 


del preiato cas. Moschini ir- | Suratore. 











all'uopo servirsi delle cola- | Per l'elevatezza d'acqua, indi | opposizioni od osservazioni, | allievi maestri. 
6. REZASCO. ticce provenienti dalla risala | UNa chiavica al bocchetto mi | verranno invitati a suo lem- | | Talecorsoanche in que- } Saranno preferibilmente | tuaimente trovarsi & Torino 





tende= | min biro ammis= , me per lo passato, regge 7 , 
e- [ mine non sarei mie me per lo a tenere sana ed adatta fisica costru- Società ginnastica. LSM peg 


sotto la sua 
li tempo utile per Ja pre- di esemplare morigeratezza, 






loro che jpano 
e gli allievi. dovranno. pun: blica Istruzione. È ‘pertio i 


po al sopraluogo da farsi da | stanno avrà luogo in Toriuo | armmessì | maestri etementa.| il 15 agosto surcesaiva co Municipi e i capi di istituti 














rigata con acqua proveniento Lo scolo delle acque un R. ii = € durerà dal 15 agosto a tut- | ri, gli allievi ui faranno cosa lodevole se, 
N. 2097 Dis. LL dallo scolo. Brentasecca ap- | della nuova risaia a spa eneia addi 17 maggio | io ottobre prossimo Seaturo, | noti li ‘attori vel Cole | bre. di eatcoi Bi bovem ente e sussidi favoriranno 
RL PREFETTURA gartenente al Consorsio, di | nel Brentasecca. Coloro che vorranno in. | 'egli nazionali e comunali. — | ciocchè possano provvedere Bncanco'*0 degli allievi, af 
seecia pa venezia; UP Presa Superiore, cd È A senso del Regolamento Per dl Prefetto scriversi come allievi a tale | Coloro che già otten tempo ai loro csi scarso nu- 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | cui uso gli fu concesso dal { g settembre 1867, 9' invitano Buson. torso dovranco prescolare | ro ia-corsì ametadeca Por. | Durante" questo” ten Degni, mero dei maestri. di ginna- 
AVVISO. Governo mediante istromento | gi°interessati a produrre per ne seguenti documenti testato di sottomessa o dette cit ie ci stica | essere accresciuto. 
Wi signor Cesare Ticomzi | 23 maggio, 1868, N: 6578 di | iscritto le loro eventuali op- a) La fede di nascita dal. | lo di maestro e desiderasso- | coro e obbedire alle discipii. MURSIA 20E 30 regio 
fu Giovanni Maria di Mestre | reneriorio fel nou posizioni alla domanda fino | —R, PROVVEDITORATO f!a quale apparisca che la Jo- { ro di compiere © ripetere il | Ne del corso e dell'Istituto. b 
ha chiesto il permesso di ri- | Viparaci bo a tutto giugno 1872, agli studi per la Proeincia | ro là sia maggiore di 18 | corso invieranno una sempii { ;;_L'iniuenza che i maestri 1! A. provveditore 
durre a risaia pertiche cen- La risaia Moschini riceve | nei al ri anni; ce domanda contenente l'in. f di stica hanno sull A, Chia. 
l'acqua dalla chiavica Betto- | Commissariato distrettuale di Venezia. ] è Un certificato di buo- | dirizzo del. petente, venire della gioventù e come 
ni, la quale costituisce il Bren- | Dolo, presso cui resta osten- Con Circolare N. 350, del- | na condotta della Giunta mu- Tutte le domande sar sr] 
tancino e passa nello scolo | sibile il tto delle 8 corr. mese, il Ministero del- sicipale del luogo dell'ulti- | no presentate al sottoscritto 
Brentasecca, e le colalicce | redatto dall’ ingegnere la pubblica Istruzione parte- | ma lorò résidenza continuata | provveditore degli” studit. i Ti 
smaltisrono nel fosso sepa- | Pietro dott. Moro. cipa che la Società gianasti- | almeno per due anni ; TE te nd | ipografia della Gazzetta. 
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Por Venazaa, 
al semostro, 





Racconta 
4870, It. 1 





e di fuor, p 
frurpi Li 
fogi arret 





atituiscono ; 


Ogni pagament 





La crisi 
mal punto, 
prevede che 
elementi dell 
di unionisti, 





sere il capo | 
che Zorrilla 
Serrano, ma 
che Zorrilla 
slo consiglio 
che il sig. de 
alla Nazione, 
a 
hè essi. 
aperto, che ui 
volla radicale 
siderano Saj 
Il mares 
sato, se si ba 
nuio desta ta1 
coll’ andamen 
lista, egli ha 
come comand 
contr 
Queste i 
decise a non 
Joro tattica n 
vittoria, ma « 


























ogni scontro 
vicigarsi, per 
distaccam 
mizioni, fer: 
impadronisc 
no. fn questo 
sciranno cert 
Don Carlos, 
al Governo + 
giù disseminn 
nella Provine 
In Bise 
trarsi, esse » 
facendo pubbl 
delle loro vit 
di scintri pmi 
diflicile ie 
distaccamenti 
Bea ppa scola 
Con pochi m 
Paafuata, Ciò 




















carlista va & 
poletano ei 

L' Univer 
tenuto vane & 
gli abbiano { 
prudentement 
gran fatto su 
Apacci gove 
bande sconfit 
fedele, non po 
lista, nè qu 
da venire. L 
suo stadio nc 
Governo spag 
dicare la ma 
Carlos non pi 
insignificanti 
battimento. 

Il Gaulo 
peratore dei | 
Corpi d'arma 
respinge le © 
chiesta sulle 
vendica a sè 
bandiera bian 
fitta. Egli age 
lucerò il cuo 
scienza. La li 
chè il Gauloi 
ogni modo 


























Iro che favor 
guor Rouher 
ore all' Assen 
ne perchè © 
restar lontar 
dare un consi 
in favore del 
tutti, sorsero 
quasi l' Asser 
non fosse por 
stioni che | 
21 all'Assom 
il signor Rou 
Venzioni, egli 
scino della si 
augurio per | 

Il dispao: 

nato americ: 
letorio prop 
' Alabama, ci 
dispaccio any 
ancora il risu 
preveda gene 
ficato. 

La Nene 
stantinopoli 
d' Egitto, rinu 
denza, si rec 
Vassallaggio a 
Si rechera effi 
volte invano, 
































saro 



















TA, 

Le associazioni si ricevono all Uffizio a 

Sant Augelo, Calle Caotorta, N. 3565, 

@ di fuori, per lettera, affrancando | 
Ca foglio 





gli articoli non pubblicati, nom si re: 
stituiscono ; si abbr 








i ni rieevono solo dal nostro 
Uffizio © si pagano anticipatemente- 





SECONDA EDIZIONE. 
| ———————— << 
VENEZIA 25 MAGGIO. 





La crisi ministeriale in Spagna è venuta in 


mal punto, è complica la situazione. Si 
prevede che 

elementi di 
di unio! 














sto cunsiglio al R 
che il sig. de Ari 
alla Nazione, che ci 
flutti Sagasta, 











aperto, che un amico ipocrita. Sagasta era una 
volta radicale anch' esso, e perciò i radicali con- 
siderano Sagasta e i sagastini come disertori. 
Il maresciallo Serrano però avrebbe ricu- 
sato, se si bada almeno al Fanfulla. Il suo ri- 


fuli desta tanta maggiore ammirazione, giacchè 
coll’ andamento che ha preso l'insurrezione car- 


lista, egli ha ora un ingrato affare per le mani, 
come comandante in capo delle truppe spagnuole 
contro le bande carliste. 
Queste infatti sembrano ora più che mai 
decise a non rinnovare |’ errore di Oroqueta. Li 
ti 








vittoria, ma che il loro scopo supremo è quello 
di dar fastidio sì Governo, tenendone sempre 
occupate le truppe. 

Le bande carliste affaticano le truppe, evitano 
ogni scontro decisivo, si disperdono al loro av- 
vicinarsi, per riunirsi il dì dopo; sorprendono i 
distaccamenti isolati, i convogli di viveri, le mu- 
uizioni, fermano i treni delle strade ferrate e si 
impadroniscono delle corrispondenze del Gover- 
no. fa questo modo le bande carliste non riu- 
sciranno certamente a riporre sul trono il loro 
Don Carlos, ma impediranno per un certo tempo 
al Governo spagauolo di sehiacciarle. Esse sono 
giù disseminate in tutta la Spagna, e sono perfino 
nella Provincia di Madrid. 

In Biscaglia, ove le bande parevano concen- 
trarsi, esse si sparpagliarono, e si compensano ora 
care dai gioraali relazioni pompose 
mentre non si tratta se noa 
cui non è 



















Shtei par: 
diflicile che q n 
distaccamenti ti. Gli scontri infa 
truppe coi carlis8 fanno spargere poco sangue. 
Gi hi morti ed*>@leyni feriti, la partita è 
n 








\Ciò pon toglie che dopo si leggano nei | 


giri relazioni delle vittorie da una parte 


0 dall'altra 
È una campazi>mg, che il 
deve trovare oramai i 


\garlista va già assomigliando 
di è 


Serrano 


maresciallo 
di lui, e il moto 











tenuto I8x&199 vittoria 
gli abbiano i ; mar I° Univers 
prudentemente non "ina la località, ove il 
gran fatto sarebbe avvenuto. ln mpgiiaro i di 
spacci governativi recano notizie di, parecchie 
Nande sconfitte in varie parti. Sinchè l’ esercito è 
fedele, non potranno vincere nè l'insurrezione car- 
lista, nè quella repubblicana, ch'è sempre di là 








da venire, L'insurrezione carlista non è più nel 
suo stadio acuto, è già nello stadio cronico. Il 
Governo spagnuolo dovrà penar molto per ista- 
dicare la mala pianta; ma il prestigio di Don 





Carlos non può che perdere. in queste scaramucce 
insignificanti delle sue bande, che evitano il com- 
battimento. ° 

Il Gautois pubblica una lettera dell'ex Im- 
peratore dei Francesi, ai generali comandanti dei 
Corpi d' armata francesi, nella quale d c 
respinge le conchiusioni della Commissione d 
chiesta sulle capitolazioni. L'ex Imperatore ri- 
vendica a sè la responsabilità d'aver ionalzata la 
bandiera bianea sul campo di 


















gnor Rouber è 
ore all'Assemblea di Versail D iv 
ne perchè egli fece tutti gli sforzi possibili per 
restar lontano dalla politica. Appena egli volle 
dare un consîglto politico all’ Assemblea, parlando 
in favore del servizio militare obbligatorio per 
tutti, sorsero le interruzioni da tulle le parti, 
quasi l' Assemblea credesse che al « 
tton fosse permesso avere un’ opinione sulle que» 
stioni che interessano la Francia. La seduta del 
21 all'Assemblea di Versailles, se può lusingare 
il signor Rouber perchè, malgrado tutte lepre 
venzioni, egli potè farsi ascol grazie al fa- 
Simo della sua eloquenza, (2 certo di buon 
augurio per la causa napoleonica. =. — 
"i Alpeceio, il quale îeri annunciò che il Se- 
nato americano aveva ralificato l'articolo sup- 
letorio proposto dall’ Inghilterra suli’ affsre del- 
‘Alabama, ci recava una notizia ‘prematura. Un 
dispaccio americano infatti dice che non si sa 
ancora il risultato della discussione , sebbene si 
preveda generalmente che l'articolo” sarà rati- 
ficato. 































La Neue freie Presse ba un dispaccio da Co- 
Prof gl gra annuncia che il Vicerè 


stantinopoli , il 





do alle sue velleità d' indipen 






Si recherà effettivamente ? Lo ha promesso tante 


volte invano, che si può dubitarne ancora. , 








lla maggioranza, cioè di sagastini e 
li, ma ancora non si sa chi possa es- 
sere il capo del Gabinetto in formazione. Si dice 
che Zorrilla abbia proposto al Re la scelta di 
Serrano, ma che questi abbia ricusato. Se è vero 
che Zorrilla, il capo dei radicali, abbia dato que- 
avrebbe una conferma ciò 

scriveva testè da Madrid 
i odiano sopra 

questo preferiscono Serrano, 
giacchè essi dicono che amano più un nemico 


po, quando 
ro, nel dicembr 


progetto d 
giustifica | 
€ quello ideato dalla antedetta Commis- 
sione. 


tanto tempo © 


dere attuabil 
13. novembre 
l'obbligo pei ri o e 
no le veci di provvedere all 
loro figli è pupilli. 

Non è insomma il principio dell’ ob- 
bligatorietà dell'istruzione che. il Pa 
mento deve ora sancire, perchè fu sancito 
fino dal 1859; ma esso 
to a provvedere perchè qu 
diventì gradatamente un fatto posi 


giamente evitata e 
zione che erasi m 
della } 
per rie: 
dosi applicare alcuna pena a chi trase 
l'istruzione 
mezzi a 


q 
sufficienti al numero ed alla ubicazi 
gli ab 


nei Comuni più € 
andrà gradatam 


tira 
dersi di Scuole. Qui pe 


al brigantaggio na-. 


intesi interessi della nazi 


l'ottima disposizione dei © 
in questo argomento. 





veci, di scegliere quals 
o privata, od anche d'imparti 
mento direttamente © in famiglia, purchè 
provvedano all’istru 
pupil 

to plausibil 
anche 
offrire i rispettivi Comu 






la, ben 





ignor Rouber | della istruzione nei 






mezzi indire 








‘cominciando da qui a tre anni, non sa) 

leggere e scrivere sarà pi È 

tegoria qualunque sia il Numero da lui 
t 








tto di 











izioni contenute nel 





differenze fra 4 





to progetto 


Scopo principale di questa legge, da 








uello di dare sanzioi fettiva e di rei 









1859, le quali stati 






truzione dei 














Diciamo gradatamente, pere! 
istro, nel proporre questa legge, ha sag- 
ata quell’ oppos 
ata dopo il progetto 
, cioè che la legge fosse 
re un pio 










n quei paesi dove non vi sono 





e. 
E quindi di legge st 


sce che la sanzione penale non possa ap- 
| plicarsi se non che in qu 





Comun 





vi sono Seuole pubbliche o _pri 
ne de- 














Così la legge comincierà ad applicarsi 
ili e benemeriti, e 
e estendendosi per tufta 
mano a mano che i Comuni sen- 
la dignità e necessità di provve- 
) noi avremmo 
iderato che il progetto di legge contem- 















plasse una precisa © facile sanzione anche 
in 





nfronto di quei Comuni che fossero 
parendoci che una simile disposi- 






zione cencorrerebbe molto efficacemente 


mire 





legislatore e nei bene 
quantunque 
documentato 











Un altro principio fondamentale della 
i ello ch è obbligatoria 
nd' è che 
genitori o a chi ne fa le 
Seuoia pubblica 
l'insegna- 















le dei loro figli o 
i è un principio di libertà mol- 
non solo sè stesso, ma 
lazione ai mezzi che possono 



















ri 


mbra assai commen- 
non fissi, come in 












re con buon esito il corso 
è dato nella Seuola del risp 





mune, abbiano per ciò ad impiegare tre, 
quattro, sei, od, anche più an 


Alîri mezzi per favorire la 
lli son 






ge. 

9, 10 e Al sono invece 

a promuovere efficacemente con 
la istruzione negli adulti. 






Richiam 
inque în occasione della leva militare, 


sato alla 1.° ca- 





tto a sorte. Questa importantissima 
izione è stata presa d'accordo fra il 


ministro dell'istruzione pubblica e quello 
della guerra, ambedue avendone ricono- 


seiuta |’ opportui 


là ed îl vantaggio. 
Noi crediamo che più efficace dispo- 





sizione per ottenere la maggior possibile 
fi 


lenza nelle Scuole primarie, e nelle 


roplenzi stive per gli ‘aduli, non pote- | 








Correnti illu- 


esso presentato, © 


almente invocata, si è 





le disposizioni della legge 





è chiamato soltan- 














le plebi specialmente agricole. 
La 








pratiche considerazio 
dati statistici, i q 
gresso che s'è falto 





attuazione della nuova legge. 
Eeco il progetto di legge : 


rt 


Art. 2. 
14 ce, tutte le persone indicate negli arti 
326 e 32 








lazione. 


sufficiente ai bisogni della popolazione, il Cow 











struzione 
Art. 





in apposito elenco all’ albo del Comune. 
Art 











tutti coloro i qui 


10 di Seuole private. 





terna a scusa della mancanza dei figli 
comunali dai pad be 
Le Scuole priva 


do la legge. 
In caso di 
rifiuto all' osservanza delle disposi 
e dei Regolamenti nelle Scuole pri 
tiglio scolastico potrà ordinare la ci 
Scuola. 
Art. 6. — I fanciulli che abbiano com 





cezione dell’ 
quentare le Scuole che esistono nel Comune si 
a che non consti della loro idoneità negli esa 
finoli dati a cura delle Autori! 
lastiche. 











così pure gli Stabilimenti più, tolti quell 
ino eura dei secchi, degl'infermi e deg! 








interne all’ istruzione dei loro ricuverati. 





canici e gli Opifi 











pori 
terna, semprechè vi 


Scuole comunali. 


Le Scuole di questi Stabilimenti potranno 
essere sussidia'e dai Comuni , dalle Provincie o 


dal Ministero dell’ istruzione pubblica. 


L'istruzione nelle Scuole interne degli Sta- 
bilimenti industriali e meccanici e degli Opifizii 


sarà obbligatoria per 2 ore al giorno. 





cari 





to a qualsiasi posto od impiego, ci 
od uno stipendio 


nire nomi 
vada annesso un sali 











Art. 10. 


soltanto a chi sap) 





leggere e serivere. 





il numero da lui estratto a sorte. 





lunque 


ranno le norme per l'applicazione. 











niente ai loro figli 


l'istruzione cl 
Coloro che 


Art. 327. 





vas ideare, nè miglior mezzo per dirozzare | _. 
vin 









lazione è poi ricca di giuste e 

e d' interessanti 
dimostrano il pro- 
Italia dal 1859 in 
poi, in materia d'istruzione primaria, e 
quab puossi ragionevolmente attendere 
dal continuato sviluppo della civiltà e dalla 





{ tutti i tre punti del suo programma. Più volte 

nella lotta che ferve in Austria fra il sistema 
| dell'accentramento e quello della federazione, 
| venne, dagli avversarii dell’ accentramento, citata 

la Svizzera come esempio dell'essere la forma 
di Governo federativa quella che più 
ad uno Stato composto di diverse nazionalità. 1 
fogli centralisti speravano , se la Repubblica ei- 
vetica avesse adottato il nuovo Statuto, dal quale 
veniva in buona parte distrutta l' autonomia dei 
Cantoni, di poter in avvenire far 
mento che anche l'unico Stato di Ei 
uale si erano sin qui mantenute le istituzioni 
era stato costretto a rinunciarvi. La nuo- 
va Costituzione svizzera riusciva poi gradita al 
stampa di cui parliamo, per le restrizioni ch'essa 
imponeva all'influenza del clero cattolico, e per 
la prevalenza dell'elemento tedesco che si cre- 
deva potesse esserne il frutto. È naturale dun- 
jo sofferto in Svizzera dalla 
jor parte dei giornali 

che la Neue Freie 
colpa del rigetto dello Statuto sviz- 
zero all'Italia, dicendo che quel rigetto è una 
sconfitta del germanismo in lotta contro il ro- 
manismo, e che l'Italia si trov 
nel campo avserso alla Germai 
rappresentata dal Canton Ticino. li voto del Can- 
tone Ticino prova, secondo il foglio vienuese, che 


Art. 4. — Gli articoli 326 e 327 della Legge 
13 novembre-1859 , che dichisrano l'istruzione 

















7 della Legge 13 novembre 1859 saranno 
imenda, qualora però il Mu- 
bia ottenuto dal 
perte 
nel Comune è sufficiente ai bisogni della popo- 





que che il paufr 





Nel deliberare se il numero delle Scuole si 





glio scolastico potrà tener c»nto delle Scuole fon- 
date da corpi morali 0 da private Associazioni 


forza di lasciti, quando sieno approvate dal 
Consiglio stesso, e anche da privati, semprechè 
intervenga l'approvazione del Ministero dell'i- 


— L'ammenda non potrà essere mi- 
nore di lire 2, nè maggiore di lire 40, e non 
comincierà ad essere applicata dal Municipio, se 
non dopo un’ ammonizione fatta dal Sindaco ai 
renitenti e dopo la pubblicazione dei loro nomi 








per metter argine all' ambizione italiana !!! 


immenda potrà essere appli- 
per tre volte con tre  grada- 
lire 4, da lire 4 a lire 7. da | \ Sono prossime nel Belgio le elezioni pel rin- 
novamento parziale della Camera dei 
le due frazioni 
raggiuoto un accordo , che 
darebbe a questo qualche pro! 
Citiamo in proposito ciò che si scrive da Ver- 
viers all’ /ndépendance Belge : 

« Vi ho feputo al corrente dei 
vennero fatti presso il circolo progressista da pa- 
recchi membri dell’ Associazione liberale , allo 
scopo di venire ad un accordo e di presentare 
| egli elettori liberali, progressisti e dottrinarii, una 
lista composta di tre nomi dottrina: 














, essendo tenuti responsabili 
della mancanza dei ‘loro figli, pupilli 0 dipendenti 
alle Scuole del Comune, dimostreranno di prov- 
vedere alla loro istruzione in famiglia o per mez- 


Non sì potrà però addurre l'istruzione ps 
Ile Scuole 





zate e sorvegliate dal Consiglio scolastico secon- 















tuita obbligatoria e laica ; ed infine, 3. 
di suffragio accordato nelle elezioni prov 
comunali a tutti i cittadini di età mai 

sanno leggere e scrivere e godono dei diritti 
civili. Queste condizioni vennero giudicate dal- 
equivalenti ad un ri- 





l'età di sei anni, e non sieno compresi nell'ec- 
icolo precedente , dovranno fre- 
I° Associazione dotti 








comunali e sco- | cordo non avrà dunque luogo. » 

Non sembra che a questo programma dei 
progressisti, i liberali dottrinarii, ossia moderati, 
ne oppongano un altro egualmente preciso. Que- 
sli non aspirano che a sostituire una maggio 
ranza liberale a quella ultramontana, che ora ri 
siede nella Camera dei rappresentaati , per poi 
re al Governo cd alla legislazione un indirizzo 
conforme ai loro principti. Le discordie intestine 
del partito liberale, temesi, renderanno certo il 
trionfo degli ultramontani. 


Art. 7. — Le carceri giudiziarie, i bagni 
penali, le Case di pena e le Case di custodia, e 
che 





sono tenuti a provvedere per mezzo di Scuole 








Art. 8. — Gli Stabilimenti iedustriali e mec- 

che noa abbiano un fine tem- 
neo sono tenuti ad istituire la Seuola in- 
pieghino più di 40 fan- 
ciulli, e non si conceda loro di frequentare le 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 24 maggio ( mattina ). 
sx C'è calma assoluta ai 
putati, giacchè vale appei 
che fanno i deputati di sinistra e della molestia 
che cercano di dare all on. Lanza, in occasione 
del bilancio dell'interno; c'è calma, come io vi 
diceva testè, e pare quasi che ogni cosa debba 
quiod' innanzi procedere spedita e sicura. Eppu- 
re, noi marinai della vita politica, che abbiamo 
già qualche anno di servizio, non possiamo chia- 
marci del tutto sodisfatti, e ve 
lo scoglio, nel quale possiamo 
può spezzare, la nave. Mi spiego 
tosto dalle metafore, per le quali, come sapete, 


Camera dei de- 
parlare del chiasso 








Art. 9. — Trascorso un anno dalla pubbli- 
je delia presente Legge, nessun cittadino , 
il quale non sappia leggere e serisere, potrà ve- 





ci 
rico dello Stato, di una Provincia 0 di un Co- 





Entro tre anni le doti di mari- 
taggio ed i sussidii di collocamento, la cui col- 
lazione spelti ad opere pie, dovranno concedersi 








subito, uscendo 





11, — Eatro lo stesso termine, chiun- 
one della leva non sappia leggere e 
passato alla prima categoria, qua- 


Come già vi ho scritto, quel gruppo di de- 
stra il quale faceva la maggiore opposizione al 
Correnti, e pertanto rendeva più debole la posi- 
zione del Ministero, ora ch'egli è andato via, è 
lo a condursi con maggiore temperanza, e 

uo appoggio reale al Gabinetto. 
leale, sì; durevole, ho qualche ragione di dubi- 


Art. 12. — In apposito Regolamento si da- 





() Ecco gli articoli della legge 13 novembre 1859: 





Art, 326. 
1 padri e coloro che fanno le veci hanno obbligo 
di procacciare, nel modo che erederanno più conve- 
lue sessi in età di frequenta- 
| re le Scuole pubbliche elementari del grado inferiore, 
len ime. 


ire il vero, non sono sempre sul 

proposito di appoggiare 
Ministero finchè durauo le vacanze parlamentari, 
e poi, non più. A novembre, vorrebbsro entrare 
nuovamente in campagna , e battere principal- 
mente contro il Presidente del Consiglio e forse 
nistro. Vi sono da un 
dall'altro dei rammari- 


buona strada, ci 








contro qualche altro 
Jato delle impazienze 
v'è, lasciatemelo di 
trovare di più brutto nella rete parlamentare : 
sono delle persone che si appuntano con- 
persone. e ciò non già in nome di qual- 
che principio, ma soltanto di antipatie e di sim- 


Ma, lasciando andare qullo che può acca- 
dr prepara, pel prossimo itverno , è 
greti propositi di alcuni vomini dell 





mente in altra guisa all’ istruzione loro, saranno esor- 
tati dal rispettivo Sindaco ad inviarli a queste Scuo- 
le, e lo senza legittimo motivo persistano nella 
loro negligenza seranno puniti a norma delle leggi 
penali dello Stato. 











Le disposizioni ‘dell’ articolo precedente sono al- 
a tutti col custo= 





sto appoggio ch’ essi vorrebbero dare a tutto no- 


vembre e non più, ha una conseguenza imme- 
e funesta, vale a dire, di rendere imposti- 

che per ora si trovi un ministro della pui 
istruzione, che nop sia una comparsa, 
ssuma quel portafogiio col fermo proposito 















d'intraprendere una serie di ulili e sagaci rifor- 
me. lo 


per esempio, che l'on. Sella, pure a- 
vendo di non cercare nessuno ; ha tenuto 
discorso con qualche uomo ragguarderole, per 
tastare il terreno, e per vedere se almeno a Ca- 
mera chiusa avrebbe consentito ad entrare nel 
Gabinetto; ma so anche che non ha avuto, per 





ora, risposte sodisfacenti. Uomini veramente ri- 


speitabili, e che sentano in sè la foi fare, 
non consentono ad entrare in un Ministero per 
tre o quattro mesi, e preferiscono piuttosto di 
rimanere in disparte il 
giorno in cui possono esser chiamati. Il Mini- 
stero, dunque, si trova nella posizione o di. dover 
stare senza ministro dell'istruzione pubblica, e 
questo alla lunga non è attuabile, 0 di dover 
prender seco una di quelle nullità ambiziose, che, 
pur d'avere il portafoglio, si rassegnerebbero n 
tenerlo solo 15 giorni 

A questo e ad altri inconvenienti si potrebbe 
ovviare, ove si facesse oggi quella tale modifica- 
ione che si doveva fare il giorno dopo il 21 
marzo; ove, cioè, si chiamassero nel seno del 
Gabinetto, oltre il nuov istro dell’ istruzione 
pubblica, uno 0 due mi scegliendoli nel 
file della destra, e tra quegli uomini, ch 
irrequieti del partito debbopo rispettare. 
oppone, come sapete, la vecchia questione del- 
on. Lanza, che codesti uomini non pare- che 
sarebbero disposti ad accettare di buon grado 
come presidente del Consiglio, avendo essi mede- 
mi l'ambizione di avere codesto ufticio. 

Mi affretto che, rispetto ali’ onorevole 
Lanza, in particolare, null’ altro può dirsi se non 
che lodare altamente il suo dis:nteresse e la sua 
abnegaz lunque non sia affatto acceccato 
dallo spirito di parte , bisogna che gli riconosca 
queste virtù, giacchè l'on. Lanza ha più d'una 
volta dichiarato e fatto sapere che, purchè le 
cose si compongano a modo e sia precluso il 
passo alla sinistra di venire al potere, egli è 
pronto a ritirarsi. 

Ma ammettiamo pure che ciò avesse luogo, 
credete forse che la situazione parlamentare mni- 
gliorerebbe per questo ? Tutl' altro, L' on. Lanza, 
qualunque cosa’ possa dirsi contro di lui, è una 
forza nel Gabinetto, la cui importanza sarebbe 

ti giorno preciso in cui egli si 
ritirasse. L'on. Lanza è precisamente quegli, il 
quale conserva al Governo |' appoggio di una 
parte considerevole del centro, la quale, uscito 
lui, o si sfascierebbe affatto, 0 si rivolgerebbe a 
sinistra. Voi avete veduto quanto rumore si è 
fatto per l'uscita dell'on. Correnti; potete im- 
maginare quanto se ne farebbe il giorno, in cui 
il Lanza fosse vbbligato ad andarsene per dar 
luogo ad una modificazione ministeriale, per la 
le l' elemento di destra pura prevalesse nel 
Gabinetto. Havvi un gruppo di deputati, i quali 
solo per convenienza politica si sono rassegnati 
a tacere ia ione della issione del Cor- 
renti; ma erra di gran lunga chi crede ch' essi 
sieno pacificati. Non lo sono punto; anzi vivono 
in continui sospetti. A 

Ove il Lanza se ne andasse, nessuno di loro 
appoggerebbe la nuova combinazione, e tatti 
quanti, 0 ragione 0 torto che avessero, dubite- 
rebbero che il Governo stesse per mettersi in una 
via meno liberale di quella che ba battuto sino 
ad ora. La conseguenza di ciò è presto detta, 
bastano due parole per indicarla: Ministero at- 
tazzi. 

Ora, chiunque voglia pur battere il capo a 
questa conseguenza, non può vedere che una sola 
uscita, quella stessa di cui vi ho parlato tante 
volte, cioè che il Ministero colga la favi 
congiuntura di dover pur provvedere al Mii 
dell'istruzione pubblica , per trarre a sè quel- 
l'uno o due uomini della destra, che sono vera- 
mente autorevoli nella Camera, e che sarebbero 
oltre tutto eccellenti ministri, e completandusi 
con essi, acquisti la forza necessaria per andare 

fanti ancora per un pezzo. Se questi uomini, 

del resto sono molto migliori degli amici 
che li circondano, acceltano di buon grado la 
presidenza dell'on. Lanza, che avendoia 0 
diritto di conservarla, e consentono di 
tutti insieme, tanto meglio ; se no, meglio 
il Ministero trovi solo un miaistro dell' istruzione 















































































dirvi 

ma bensì conforme alle informazioni che ho po- 
tuto raccogliere, ed ai discorsi che ho udito nei 
erocchi politici. E bene che sappiate per tempo 
che sotto questa calma apparente e di buon su- 
gurio, si nascondono pur sempre gli elementi di 
Quo! 














tempesta. 

Il Principe Umberto, dopo aver fatto un 
breve ritorno fra noi, che non fu senza scopo, 
è ripartito ieri sera volta di Berlino. Egli 
porta seco un regalo di gran pregio per la Prin 
cipessa Reale, uscito dalla officina del Casteila 
Questo viaggio sarà molto commentato in tutta 
l'Europa, e credo che oramai sia quasi puerile. 
il volere dissimulare che ha uno scopo politico. 

La Principessa Margherita accompagna »l 
Principe, ed anche questa circostanza 
dubbio, maggior rilievo a questo viaggi 
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ATTI EFFIZIALI 


25. (Serie IL) Gazz. Ufiie. 22 maggio. 
VITTORIO EMANUELE IL 


fto! abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 


Art. 1. Sono autorizzate le spese straordinarie 
oecorrenti nella complessiva somma di lire un milio= 


ne queto. cio r Ja costruzi 
ne iti s0pr 
dro annesi 





luecento, io- 
nazionali, indicati nel qua- 
annesso alla presente legge, le quali spese ver- 
ranno iscritte in appositi e separati capitoli dei bilan- 
cd el Miniero dei lavori pubblic: per gli anni 1872 
#1873. 
Ari. 2, È accettata l'offerta del Consiglio provin- 
lla deliberazione 4 settembre 








da nazionale Callalta, per la s0mv a di lire cinquanta 
pazarsi in due rate aunvali, la qual somma 


lla Provincia di Treviso per opere stradali 
10 che la presente, munita del sigillo 
ia inserta nella Racolta uf'iciale delle 
dei Decreti del Regno d' Italia, maniando a 
spetti di osservarla e di farla osservare 
[ge dello Stato. 
Napoli, addì 19 maggio 1872. 
VITTORIO EMANUELE. 
Gi. Devincenzi.. 
Quintino Sella. 





come 
Data 









il ministro segretario di Stato per le fina 


ite sul Tagliamento fra S. 


ponte sul 





strada nazionale Callalta da Treviso a Trieste N. 49 


A 
È 
È 
a 
g 
$ 
i 
3 
i 


s 
3 
i 
È 
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Piave (Treviso) 
ll ministro segretario di Stato pei larori pubblici, Devinc 


MINISTERO DELLA GUERRA. 
Ammissione agli Istituti militari superiori. 
Manifesto. 














il tempo utile per presentari 
le coi 1.* del prossimo giu- 
noto + 


boa, come, pel ritorno 


mprequando detil 
candi di partenza un ap- 
posito certitic to, che sara loro rilasciato dal coman- 
dante miliare del Distretto presso del quale hanno 
subito, gli esami preliminari ; 

%* vendo la norma tenuta nelle Scuole 











| « del 13 d'un incarico 
| è bray-Digoy, 
col 


« sepor 
| test prive di fondamento. 












| vorrebbe in ogni c: 








una riduzione deÌ | 





he, seg: 
civili governative. l' esperimento di geogri 
interi programmi N. 5 e 6, che 








‘gltmento approvato con Regio De- 
creto | rd 2, sarà liuitato a 6 soli nu- 
meri pei curo di detti programmi, ed un mese 
Spirauti per mezzo del a Gassetta U/ficiale del Regno 
quali sicno | numeri prescelti fi 
3. Che oltre gli esami i che a 

pio il 20 del prossimo luglio in Mudena, avranno pu- 
Fe luogo, 1. ottore in dell cità e presso la Scuola 


di fanteria e cavalle 
ti rumasti det 






esumi unali per quei candidati che stimassero oppor- 
tuno suvire gli esami stessi in ottobre piuttosto che 


ta luglio. 
'er ciò i candidati dovranno 
do del Distretto, presso il qual 





al Comane 
biscono gli esami 





preliminari, se lulendono presentarsi in lugiio od in | d'alloro, fra le quali anche una, della Società | 
candidati che subisco- | Wagner di Vienna. Gli applausi furono strepi- | 


bre agiì esami tinal 
SÌ fa pure rilevare che 
no in ottovr : gli esam tinali, in caso di cattivo esito, 






le- 
el 
“ti 


a. 
2. La Relazione al Re sul riordinamento de- 
gli Istituti tecoici ed il Reale Decreto 30 marzo 
con cui viene st bilito : 
« Art, 1. Gl'insegnamenti negli Istituti tec- 





giovani iscritti nelle Sezioni tisico-matematica, 
industriale, agronomica, commerciale ; e separa- 
tamente per ciascuna Sezione nei due ultimi anni, 
ad eccezione degli iasegnamenti di ragioneria, 
che comprenderànno tre anni. 

« Art, 2. Non sarà concesso il diploma 
fessionale, nè l'ammissione alle Scuole superiori, 
se non ai giovani che ibbiano compiuto l' intie- 

nell 
ine 


3. Alcune disposi 
nell'esercito e nell'ordine giudiziario 





concessione dell 


te nel 8° reggimento fanteria per aver salvato, 
con pericolo della propria vita, un uomo che 
stava per affogarsi nel golfo di Napoli. 

3. Una Circolare del Ministero d'agricoltura | 
e commercio relativa all’ Esposizione universale 
di Vienna. 


ITALIA | 


——__—_ | 
Leggesi nella Nazione in data del 23: | 





Il Monitore delle Strade ferrate dice che il 
16 corrente è stato firmato il Decreto, col quale | 
Li misi del ere bici e delle finanze con- 
al senatore Cambray-Digo 
per trattare col Goterno austriaco della "Tepere: 
zione degl’ interessi della Società delle ferrovie 

















Vien 
‘commissario imperiale, signor Charsat 
jone delle strade ferrate dei due Stati, 


per. defioire 





nezia. 

Anzi da questo fatto essi, a ragione, traggo- 
no argomento a bene sperare per la sollecita st- 
tuazione della loro impresa, così lestamente 2:- 
viata nel mondo finanziario; ed è ragione 
che anche da Venezia si manifestino opinioni 
della stessa indole, e che nessuno perda il con- 
cetto dell'urgenza di una gagliarda e potente 
Compaguia di navigaziage a vapore italiani 
qual: darà ai commerci, alle industrie, alla ma- 
rineria nazionale il pio grandioso sviluppo. Gli 
l'arduo incarico, di cui tratta, al conte Di- | è perciò, che pubblichiamo, di lieto auiDo, dl 
goy, non sappiamo se il 16 sia firmato un | seguente indisizzo alle Messaggerie, che viene o- | 
Decreto che gli dà più o meno poteri per trat- | ra firmato dazli uomiai di mare, capitani mer- | 
tative o per stipulazioni relative alla separazione | cautili, lla città, e mentre onora 
delle ferrovie dell'Alta Italia dalle austriache. | questi egregii che fanno pla nuova impre- 

La nomina del ministro del commercio della | sa, vale ezisudio a dimostrarne viemeglio le 
Cisleitania ed incaricato del Governo austro-un- | opportunità 
garico, non sappiamo quale influenza possa avere Ecco l' Indirizzo: ù 
sulle risoluzioni del conte Digny. | «1 sottoscritti, cocsiderando i vantaggi eco- 

Sappiamo però ch'egli non ha avuto luogo | nomici, politici e morali, che deriveranno a tutta 
di dichiarare se accetterebbe o no quella mis- | lalia ed in buona parte anche a Venezia, dalla 
e che si dice gli sarebbe affidata coll'ipo- | costituzione delle Messaggerie marittime italiane, 
tetico Decreto del 16. fanno adesione alla patriotie iniziativa del Co- 

L'osorevole senatore non potrebbe e non | mitato promotore , e pregano l'illustre capitano 

» essumere l'alto e delicato | commendatore Manfredo Comperio, di farsi in- 
ico prima che fusero chisramente poste le | terprete dei loro sentimenti, e di aggradire io 
di negoziati, che sembrano a tutti di gra- | particolare la espressione di profonda stima, e di 
vissima entità. verace riconoscenza, per aver così efficacemente 

Tutto quello che si divulga pertanto delle | cooperato «Il zione della potenza com- 
sue intenzioni , 0 della sua prossima partenza, | merciale ima della pazione. 
non ha finora riscontro alcuno col vero. | 

| Fi 
GERMANIA | Leopoldo Vianello, capitono 
Berlino 2. pico Genova, csp. mercantile. — Gi 

I! Principe ereditario d'Italia, secondo la | cap. mer. — Marco Cosulich, cap. armatore — 
disposizioni state date, non ebiterà a Berlino ma | Giacomo S'ocuvie, maritt. — Gio. Giuseppe Buca. 
a lam. Î wettich, già cap. ed arm. — Felice Caime, cap. 
mer. — Lombardo e Baccara. — Santo 








E minor fondamento ancora avevano le fan- 
tasie del corrispondente romano della Gazzetta 
dell Emilia che sognava reconditi fini al rifiuto 
he, sccondo lui, aveva il senatore Di- 
poste del ministro delle finanze. 

10 se prime 0 poi qualcuno 
mente di altidare | 











































































| Luigi Alberti, cap. mer. — Giuseppe Quinta 
— Angelo F. Rocchi, cap. mar. ed arm. 

Scarpa fu Giuseppe, cap. arm — Bian- 

G. M. Nicolich, cap. 

— Gio- 

mariti. — G. Milissich, cep. 








‘anch' egli mediante un telegramma. 

Riccardo Wagner disse : mer. — Francesco Vianello cap. marit. ed arm. 

« Quando ci rivedremo in questa città sa- | — B. Gavaguin, cap. nrm. — Nut. Vianel, cap. 
luterete un fabbricato provvisorio costrutto di | arm. — Francesco Scarpa fu Giuseppe, cap. mer. 
meschino materiale e disadorno nel suo interno, | — Lorenzo Scurpa fu Antonio, cap. mer. — An- 
vi troverete però una mi disposizione degli | tonio Scarpa di Tomi Filippo Tomich, 
spazii suoi, affinchè la musica avente vo miste- | cap. marit. — Cristoforo Lucich, cap. mer. — 


| vanni Alberti, cap. 























rioso ingresso produca un'illusione sublime e le | Giuseppe Cavalieri, cap. mer. — Rodinis, cap. 
produzioni scepico-mimiche diano per risultato | mer. — Prof. Pegorini marittimo. — Luigi 
quaoto mai vi può essere di perfetto. Spero nella | Lanza, cop. mer. — nio M.* Frigo, caj 





riuscita perehè confido nello spirito tedesco e | mer. — Antonio Buranelli fu 


ippo, cap. mi 
nell’ arte tedesca. 


ed arm. — Vincenzo Gavagnio, cap. arm. 
Gavagnin, cap. ed arm. — Domenico 















arittime. — Per il fortunale 
Itabaccolo italiano Attilio, pa- 
rico di farine, proveniente da 
julia scogliera della Diga Nord 
0ceo. 
| questo Capitanato di Porto, 
fu tosto avvisata l' Agenzia del Rimurchiatore, il 
Veneziano, la quale dispose questa mattina l'im- 
sono contioname! | mediata partenza di esso per tentare il ricupero, 
«h'io ereerò verrà da me presentato puro e netto | sj qual fine condusse pur seco un trabuccolo 
coloro che si mostrarono propensi per l'arte | vot, 


mia quand' anche essì l'abbiano finora ritenuta Alle ore 4 pom., di ritorno dal porto, pas 
impura € falsificato . | sava per il Canale di S. Marco il suddetto va- 

Sia adunque dediento questo luogo all spi- | pore, rimurchiando e il trabacolo che avea con- 
rito tedesco che c' invia il saluto mattutino dei | otto seco ed anche l' Attilio. 


Distinzione, — Monsignor Stefano conte 

co di S. M. del Giglio, è stato no- 

«re d'onore e di devozione dell'or- 

dine di Molta. 

Collegio convitto 

R. Delegato scolastico di Dol 
qual | le seguenti offerte : 

Offerte annue: Mori Pasquale, maestro, Lire 





















Assisi. — Dal 
vennero raccolte 





guer fu per così dire sel 
bouquets e di corone get'ate dalle dame, 
cosa lo obbligò a dire tutto commosso al coro 
ed all’orchestra: « Questo gioruo mi compensa 
dell'immenso strazio sofferto finora. » 








dendi Angelo, maestro, 6. 

Offerte per una sola volta: Stivanello Ame- 
deo maestro, Lire 10. — Prosdocimi Luigi, mae- 
stro Lire. — Grollo Giuseppe, maestro, Lire 3. 
— Mantovaci Rachele maestro Lire 5. — Man- 
Maria, maestra, 5 
î Il Comune di Grisolera ha poi versato al 
csi RUSSIA | Comitato di Venezia Lire 5. 

Î Società del earnovale. — Ci venne 

comuaicato, che la Commissione incaricata della 
i disamina dei progetti di feste pel venturo ca 
na brillante ambasciata, composta dell’ ambascia- | novale, deliberò di prendere le opportune dispo- 
tore Drjan D.jun Zun, e da diversi generali ed | sizioni per l'attuazione di uo grande Torneo 
ufticiali superiori, in tutto 70 persone. La comi. | progettato dal sig. Costantino B»ldassi, e che il 
tiva è già arrivata a Sergiopol. sig. bar. Ferdinando Swift offrì. gentilmente di 


SERVIA. soncorreri. 
Belgrado 2. Caffè del Gi 
Il consigliere iuttmo di Stato, Schinschkio, | gamma dei pezzi che, tempo 
console generale russo ed agente diplomatico, è | Fanno sonati questa sera dalle 8 1/ 
partito per Pietroburgo. la beoda del 76 fanteria: 
4. Piotow. Marcia nell opera Marta. 
TURCHIA 2 


Costantinopoli A. 
L'ambasciatore russo, generale Ignatieff, è 
stato ricevuto in udienza dal Sultano, ed intra- 








Il concerto di Waguer fu coronato da splen- 
dido successo; il pulpito era ornato di corone 














L' Imperatore della Cina i Russia u- 

















Jardinetto. — Ecco il pro- 
mettendo, sa- 
le 40 1,2 dal- 











i. Sinfonia Stiffelio. 
Duetto nell'opera Vittor Pisani. 
5. Musone. Polka. 





|; 
stile verso la venuta della Peninsalîre a Ve- | 


| AI prefett. N. 8381, Di; 








13. — Menegazzo Aagelo, maestro, Lire 8. — Be- | 
| fiato di 





6. De Libero, Concerto originale per 9 
7. Petrella. Duetto € terzetto nell'opera Jone. 
8. N. N. Walk. 


Baullettino dell’ Ispettorato delle 
lelpali 


rà domani il suo viaggio per godere l' ac- 
Fordatogi Domani verrà ricevato in 
udienza l' ambasciatore ing! È 








CR | Gi li del 22. — 


; Guardie consegnarono sila Resia Questura di $, 
NOTIZIE CITTADINE Marco tre questaanti arrestati in Piazra S. Mar- 
Venezia 25 maggio. 


co, ed arrestarono pure P. F.. per furto d'un cap- 

pello a danno del negoziante S. 
Soccorsi ai danneggiati dall’ eru- | 

zione del Vesuvio. | 


Uffizio dello Stato elvile di Venezia. 
Ecco altra offerta renutaci : 


pere 
Gli aluoni dell'Istituto tecnico e di marina | ay vata 47 z 
mercantile . . »  » L 3850) nsagrimonit1. Maofrin Geremia, gondollere, 




















Questa offerta ci venne accompagnata dalla | celibe, con Costantini Regina, nubile. 
lettera seguente di ide, cav. Busoni: |, 2 Zania Cario chiamato Eurico, spedizioniere 
« Ti compiego ite 58 607 che gli alunni di | a from, cele, cn Bemorich Dia, poten 


>, nubil 
MDeeessi: 1. Vittoria Vincenza, di anqi 13, di 
2. Tessari Silvestro, di anni 61 , vedovo, travasa- 
"3. Marcoriol 


Istituto tecnico ofirono ai danneggiati dal- | 
eruzione del Vesutio. Sono il fruttu d' una col- | vi 
letta da essi spontaneamente iniziata e compiuta. 





| cifra 








N. 19223 1678 Sez. A 
Avviso. 

Coa lì. Decreto 28 aprile 1872, N. 788 (se- 

rie Il.), è stata accordata la condonazione delle 


pecumarie incorse e non pagate alla pub 
Blicazione del Deerelo stesso, per vmmessa 0 





tardiva registrazione dei contratti verbali d' af- 


fitto di case e fabbricati. 

Nel richiumare cou tale favorevole provve 
dimento l'attenzione dei contribuenti, si ravvisa 
opportuno di avvertire, che il Regio Decreto fu 
pubblicato nel giorno 6 corr., che le penalità e- 
ventusimente pagate prima di detto giorno non 
possono essere restituite, e che la condonazione 
è subordinata pei contratti non registrati alla 
condizione dell’ adempimento delle formalità e 
del pagamenio della tassa entro 90 giorni 
pubblicazione del surriferito Decreto, di modo 
che, per fruire della grazia Sovrana è necessario 
che îa delta formalità e il pagameato della tassa 
seguano eutro il 4 agosto p. v., e finalmente il 
condono delle pene non si 
d'aflitto fatti per iscritto, e che hanno per 0g- 
getto beni diversi d. case e fabbricati. 

Dalla R. lutendenza di finanza. 

Venezia 21 maggio 1872. 


Il Regio Int:ndente, Guuti. 


IV 

Con sentenza È4 aprile anno corrente, Num. 
132, la Regia Pretura in Mestre ha condannato 
certo C. G. all'ammenda di it. L. 16. ed alle 
spese processuali per abusivo smercio di chinino. 



























Venezi 





rogue 
Camrna DEI DEPUTATI. — Seduta del 2 maggio. 
Presidenza del Presidente Biancheri. 

La seduta è aperta a ore 2 45 colle solite 
formulità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul bilancio di definitiva previsione 
del Ministero dell’ interno pel 1872. 

Sono »pprovati i capitoli 45: Gazzetta Uf- 
ficiale; 46: Spese di stampa e 47: Spese di Po- 
sta lettere. 





studiare questa 

Lanza ( ministro dell'interno) apprezza le 
osservazioni dell'onorevole Viarana e ne farà 
tesoro. 


Il capitolo 48 è approvato. 

Si approvano pure i capitoli : 49, Ispezioni 
amminist:etive; 50, Dispacci telegrafici, e 5 
Cas 


passa alla parte — Spesa straordinaria 
— e si approvano senza discussione i capitoli 
52, M ggiori 
minazione e 53, Assegai di disponibilità. 
Paternostro propone un anmento di 20,000 
lire al capitolo 56, Sussidi alle famiglie povere 
ed alle vedove d'impiegati non aventi diritto a 

















jone. 
La cifra inscritta a questo capitolo è di lire 

Lanza ( ministro ) e La Cava ( relatore ) ade- 
riscono all’ aumento proposto, 

ll capitolo è approvato con quest aumento. 

Si passa al capitolo 53: Figli dei morti per 
la causa n 2 

Avezzana chiede che si ussegoi una sommi 
anche per rendere onoranza ai morti per la cat 
sa nazionale. 

Si lamenta che il Governo abbia annullate 
due deliberazioni dei Consigli municipale e pro. 
vinciale di Napoli in favore di un monumento a 
Mazzioi. 

Lanza (ministro dell'interno) risponde che 
la legge limita l' Autorità dei Muuicipii e delle 

che si riferisce agli ioteressi 
degli amm nistreti, e non è loro permesso di 
emettere delle deliberazioni che abbia 
limostrazioni politiche. 
Abignente sì associa alle osservazioni del- 
l'on. Avez: 

Lanza (ministro dell' interno) replica breve- 
mente. 

Il capitolo 35 è approvato, e si approvaro- 
no senza discussione i successivi fino al capitolo 
83 apelusiv 

Cencelli parla sopra il capitolo 84 (arma- 
mento della Guardia Chiele perchè 
il Governo si rifiuti di distribuire le armi al 
Guardia nazionale, com' è avvenuto a_Viteri 








































ice che la Guardi 
luta inutilità. 
Lanza (ministro) rispoude che la Guardi 
nazionale ha prestato, presta, e non dubi 
che presterà ancora degli utili servigii, dovunque 
occorra. 

Acceona alla riforma della medesima, ed 
al progetto da lui presentato in questo senso al 

to. 


nazionale è 






Dice che ds Viterbo non si è diretto alcuo 
distribuzione 








Il capitolo 84 è approvato. 
Sono pure approvati i capitoli successivi 
fino sl 92 

Su questo capitolo, che conteroe l'inci- 


| sione e coniazione d' una medaglia commemo-; del Messico; egli solo ha avuto il cori 





dell' inaugurazione della capitale in Roma, 
iede che la spesa ivenga diminuite. La 

jascritta è di L. 80,000. 

_ Lanza (ministro dell'interno) dà alcune spie- 












| blicana. 


| Governo il lasciare in funzione qu 
| dopo quanto era successo. 


| da alcune spi 
| rio avvenuto in Sardegoa. 





lil signor Rouher cerca di voler. tri 






amenli sotto qualsiasi deno- | 
| 














vertenza del solto Prefetio. L' allusione politica 
era manifesta. Ma il Municipio non si limitò a 
questo ; esso pubblicò un proclama che chiude- 
vu con una professione di fede icana. 

lo mi appello alla Camera e alla lealtà del- 
lo stesso onorevole interrogante, se sarebbe sta- 
to possibile che un Governo monarchico tolle 
rasse questo fatto, e non prendesse quel prove. 
dimento che fu adottato. 

Bertani non è sodisfatto ; dice che non ri- 
sulta dal proclama alcuna dichiarazione repub. 


Lanza (ministro dell'interno). lo ho letto 

il proclama, e quello che non risulta per l'on 
Bertaui, risulta per me, e per tutti in modo e 
ridente’ Sarebbe stata colperole ingenuità nel 
Monicipio 








L'incidente non ha altro seguito. 
De Vincenzi (ministro dei lavori pubbli 
gazioni sopra il disastro ferrovi 








Morelli chiede provvedimenti per i campa- 

uoli dell’ Agro romano che vengono in Roma 

a dormire allo scoperto. 

| Lanza (ministro dell'interno) domanda co- 
me possa il Governo provvedervi ; ciò spetta al 

Municipio ; ritiene che questo abbia preso le ne- 


| cessarie disposizioni 


Ruspoli Emanuele dice che il Municipio di 
Roma se n'è occupato, ed ba già provvisto. 
La seduta è sciolta a ore 6. 





| (Dispaccio particolare della Gazzetta d'Italia.) 
estende ui contraiti | 





Comsmaro Paato DeLLA CameRa. 
Seduia del 24 maggio. 


N Comitato privato ba approvato nella se- 
duta di stamane il pi ‘legge concernente 
la ferrovia da Udine alla Pontebba. 

Hapno parlato contro, gli onorevoli Bred 
Gabelli ; in favore gli onorevoli Pecile, Buccl 
e Monti. 

(Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia.) 


Assemblea di Versailles. 
Seduta del 22 maggio. 
Nl Duca d' Audiffret-Pasquier. È invano 
è 











Dione pubblica, © di volor muttere ello stesso 
vello gli atti dell'Impero e del 4 settembre. Se 
Goveruo del 4 settembre, che del resto non 
andrà salvo da un esame, fu obbli d 
cettare tutti i contratti che voi altri 
chiuso con quella turba d'avveaturieri, si fu 
per la ragioue, che i vostri Arsenali erano vuoti, 
( Appiausi. ) Ai principio della guerra vi era una 
leggenda che voi carezzavate : si trattava d'an- 
a Beriiao; ma dopo Reichshoffen questa leg- 
genda si è singolarmente appassi comivcieste 


















rispettato le vostre combinazioni. (App'ausi. 
bene, non è ancora abbastanza ? ( Molto bene!) 
Vi dico ancora che per quanto sangue fréddo e 
cuor leggero avessero i vostri, vi dovette essere 
un'ora, 1 cui avete dovuto intendere una voce 
gridare: Rendeteci le nostre legioni , rendeteci 
la gloria dei nostri pudrì! Rendeteci le nostre 
Provincie ! (Applausi. " 








) 
; questa responsabilità è essa la sola ? Non 
ci avele dato che imbarazzi, dolori 
No, avele ancora fatto 


e disastri? 





ci 








zione della guerra sotto” impero: gg contini 

Non avri una lezionè a tirare da ciò? In 
quanto a me la lezione è questa: quando un 
paese abdica alle proprie libertà, al controllo ; 
quandofnon sa%edacarsi al principio liberale, che 
gli affari di tutti sono gi 
| to bene); quandojil citta 
| credesi savio, dicendo di non essersi occupato 
di politica, e quando appunto nou sa che la po- 
| litica è il nostro sangue, il nostro denaro , il 

nostro onore (| Molto bene); quando un 
ubdics alla libertà, e non sa difenderla ; quando 
si pone solto la protezione d'un uomo provvi: 
depziale (bravo! è applausi ), ne risulta quello 
che avele visto: il discioglimento, e la demoraliz- 
zazione. ( Applausi.) 

f la generazione spontanea del dispotismo, 
come la vedreste questu generazione spontanea 
sortire da fet terreni, ed allora, signori, ricor- 
datevi d' uno dei più bei lavori che abbia seritto 
l'onorevole Presidente della Repubblica, ov egli 
disse :e Un paese lere che non bisogna 
mai darsi ad un | qualunque sia quest'uo- 
mo, e qualunque sieno le circostanze», e noi pos- 
siamo dir'o con maggior verità ancora che non 
lo diceva per l' Imperatore Napoleone 1, quando 
pensiamo al lutto, alla tristezza ed all'onta che 
ci ha valso Napoleone IL. ( Applausi prolungati) 

— Terminondoil suo discorso, il sig. Rouber vi 
| dice che non bisogna sepaarei. Convengo che 
parte mia sono stato sorpreso d'una lale 
razione inaspettata. ( Si ride. ) 

Il paese non sa e nou saprà mai come ab- 
biano pesato sul capo del sig. Thiers questi quat- 
rdici mesi ; avrete osservato ieri le. tracce di 
| fatica sul di lui volto. VI see ricordati del tem: 
Il in cui egli confutava tutte le vostre zzie ? 
| Wi ha combettato al momento dele’ spetoo 
| dirlo, © ricordatevi sp 

o, ed vi che a quel n’omento silorno 

la di lui casa avele fatto udire fischi € impro- 






































La Comune ha completato la vostri ; 
gain Ba profonato e distrutto, quella coso, mi 
avete somii opera. 

Me oi inciato l'opera. (Applausi 


) 
Ebbene, voi chiedete che la Ca 
aciolga. Voi fate un appello al popolo, è già lungo 
tempo, ma al popolo non istrutto. Voi conoscete 
| le triste prove del suffragio universale, e vo 


| ste afrettareiil momento ia cui il popolo si cos: 


sultasse, sperando che la luco noD sia giunta sino 


la nome dell’ 
1 nostro compito. onestà pubblica lasciateci finire 





5 3 sarebbero slate cause sulficienti per sè stesse 
‘ « lo penso, che questo loro alto di filantro- | !Ore dolio, di Venezia, —$ Marconi Altonto, di | determinare il Gorerno allo scoglimento” del 
, come lornò a me_graditsimo, iNcONrerd | Sho 0, immoglato ponte. Ml — & ran» | Consiglio, 

comune approvazione. cesco, di anni villieo, di — 6. De Ma la causa occasionale dello scioglimento 





« È permesso molto sperare da giovani, i qua- 
ti, nell'ela, i coi anche le p liu 
lasciano 


Per noi la causa è intesa; mi permetta l'As- 
i discorso 


irregolarità e tutti gli arbitri dell’ Ammiuistra- . 





vo alle mani . 
prolungati.) 
Rouher si 
sia limitato a 
questione di s 
luglio 1870, o 
fciali che pos 
non è istrutta 
mento di trat! 
rità, condanna 
solazione d'es 
voto al mio 
Gambetta 
destra) Vi sor 
sponsabilità fi 
sponsabilità pi 
Il 4 sette 
ne; quello ch 
pero, e quello 
noi, Se, come 
una turba che 


cia, voi ci giu 





no la propria 
bilità dei con 
mento che me 
paese. (Rumor 

0 voi ave 
tratti sì precig 

O voi no 
{raditori. 





(App 
Malgrado 
sfuggirete alla 
Messico vi. per 
di tutti quelli 
grandezza del 
presa. La giust 
ad uno ad un 
essa tiene Baz 
ginistra.) 
La discus: 
ta all'unanim 
roposto dal 
P Mi Assembi 
smisstive din 
risoluzione di 
responsabilità 
all'ordine del 


Leguesi ni 
Comu 





alcuni puuti, 
varono dl’ acci 
ationi. Resta | 
missione dei 
sonduttori no 
loro vonisso 
nomina de' ci 
che il mugna 
esaurita tutta 
dalla legge 

E più ol 

Sappiame 
per le Conven 
cordo col Mir 
tra Cagliari 





dall' ex 








far parte di q 
getto non dov 
norevite Sella 
“i progetti del 
gnori, è li in 
al 


tero 
esentati 
manderà 
logico du lui 
tuato. 
Dopo qu 
renti las 
pali città del 
stabiliti Asili 
E più ol 
Siamo a' 
sarà quanto | 
rica diplomat 











Il Fanfi 
del 23: 
Abbiame 
Comitato di » 
gforoso, i qu 
t ggior 
Il Minis 
che due di t 
vengano fusi 
Questi di 
serie speciale 
risponderann 
rici, si adotti 
rie il bronzo 
Woa lett 
cura che poi 
glioramento. 
Il bilane 
è stato 
por _ma 
armare il mi 
l'istruzione « 
Nel cors 
fa una squad 
ir visitare 1 
Sono in 
Rogno, gli esi 
rina mercaut 

















Leggesi | 
Rovigo 24 

L' Adige, 
d' oggi a me 
incominciò a 
merzo giorno 
segno. 

Le notizi 
to continuare 
pie 


na. 
Il fiume 


l'ora, ed al 1 
sopra la Gua 




































vo alle mani 





di chi così male lo servi. (Appiausi La Voce dei Polesine scrive ia data di Ro-| 


ti.) 
Rowher si lamenta che il preopinante non si | "©® 24; srritò in Rosi ; 
di {Ur ivò in Rovi il Amilbau. 
peo re. det contre Quanto la Possiamo anmuaziare che l'afare delta ferrovia | 
Tg 610, re er lame E | Sao to crt rl è i pò te | 






























conseguenza non è il mo-. —1Leggesi nel Tiempo di Madrid 
nen gindicarmi, coo sere La Corte piena È di M-drid sia istru-nd 
n mi privaî con- | proees:o contro l' ammiraglio Martiner Vifialet ed 
essere sinceramente e seriamente de: | Bi inerti ceri oe 

Parecchi senatori e deputati di diverse «pi 
nioni pol,tiche si presentarono al Re per chiedere 
la grazia dell aminiraglio in cousideraz'one della 
, è del tesente colonnello D. 
ista. 








potersi condanuare a morte 
un passe, dose tanti generali ed ufi- 
in movimenti rivoluzio- | 


diversa. 
ose che avrebbe consaltato il suo 










responsa. 
vete conchiuso al mo- 
rate la fuga e l' abbandono del 





ue : 
|P" si telegrata oggi da 
1° 














sh ce 3! 
giorni alla Corte del Sulta- 
lissimo vassallo, 


| 
Notizie ufficiali recano che il | 
le allagato per un'estensione 





li 
Messico vi perseguita, ha di 
di tutti quelli che compromi 
grandezza del loro paese in tale detes tri le ghiade dei Comuni di 
presa. La giustizia ha cominciato, essa ha preso | Corana e di no di persone. — 
ad uno ad uno i Moroy, i Jecker, i Massimiliani; | Il Ticiao stamane he rotto l'argine presso Zer- | 
essa tiene Bazaine: essa vi attende! (Applausi a | bolo invadendo il cascinale di Sedone. — ll ser- 
ginistra.) | vizio postale, a mezzo di vettura tra Pavia Mor- | 
a discussione è chiusa, e la Camera adot- | tara Vigevano è intero'to. — Sì è pruvveduto a | 
ta all'unanimità il seguente ordine del giorno | rimediarvi coa altri espedienti. — Il corpo dei 
proposto dal Duca di Brogli« | pontonieri fa miracoli di abilità e 
L'Assemblea nazionale, confidando uella Com- | Fu spedito sul luogo della rottura presso Zerbol 
sistvoe d'ichlesta, e persrerando nelle 4ue | un delegato. 
i proseguire ad indagare tutte le pie È 
nà pia È dego 14 sierra, pis Vl Fanfulla ha i seguenti telegrammi part | 


ord : È colari : 
all'ordine del giorno. (Corriere di Parigi.) |‘ Parigi 22. — Come risposta al discorso del | 


. Rouber nell’ Assemblea, il deputato Louis | 
lane decise di chiedere che i ministri dell’ Im- 
| pero siano posti in istato di accusa. 

Dispacci da Filadelfia in data del 20 assi- | 
che in ordine alla questione dell’ 
nza di due terzi 
proposto dall’ Inghi 
al trattato. di Wasbiagton, con lievi modi- 
ficazioni di k 

Parigi 23. — Secondo | Univers, il mare- | 
sciallo Serrano sarebbe stato battuto lasciando 
in mano dei carlisti 2000 prigionieri. 

Altre informazioni suonerebbero precisamen- 
te il contrario. In conseguenza della ferita ri- 
portata ad Oroquieta, Don Carlos avrebbe do- 

bire l'amputazione di due dita. Suo fra- 
on Alfonso sarebbe rimasto ucciso. 


Il Progresso di Trieste 
di 





























Leggeni nell' Opinione in data di Roma 23 | Ki 

La Commi ine d'inchiesta sul macinato 
ha tenuta una nuova riunione e ne terrà presto 
un'altra, nella quale uominerà probabilmente il | 
relatore, riserbandosi di convocersi ancora per | 
risolvere alcune quistioni secondarie e partico- | 
lari che rimangono tuttavia sospese. I 

Nelle conferenze a cui sono intervenuti l'on. 
ministro Sella e l'on. Perazzi furono rischiarati 
lceuoi punti, e Commissione € ministro si tro- 
rono d'accordo ia parecchie importanti qui- 
ationi. Resta però ancor quella riguardante l’am- 
missione dei custodi pesatori pei mulini, i cui 
sonduttori non accettassero la nuova quota che 
loro venissa assegnata, dovendosi decidere se la 
nomina de' custodi si abbia a fare, ia ogni caso | 
che il mugnaio rifluti la quota o soltanto dopo | 
esaurita tutta la procedura per la revisione Gssata 
dalla leggi 

E più oltre: 









































Ja il seguente di- 


ienna 24. — Relativamente a Biala, la 
Sappiamo che la Commissione della Camera | costituzionale accettò la proposta del 
per le Coavenzioni de' servizii morittimi ha, d' Comitato, che stabilisce per i Comuni te- 
cordo col Mivistero, ammesse due corse di più | deschi della Galizia, l'introduzione delia hogua 
tra Cagliari e Napo | tedesca, tanto nelle Scuole, che negli Uftizii ; ac- 
—_—_—_——————_—& | cordò dotazioni per le pensioni delle Autorità 
La Nuova Roma scrive in data del 23: | politiche e scolastiche, e conchiuse di passare le 
Fra i diversi progetti di legge presentati | petizioni dei Comuni ruteni a due referenti pel | 
dall'ex ministro dell'istruzione. pubblica, Cor- | relativo rapporto. Il presidente del Mivistero di- 
renti, uno di quelli che stavagli più particolar | chiara non aver ancora il Governo conchiuso 
mente a cunre era il disegno per la in merito al trattamento dell’ elaburato 
d'un grande Istituto archeole edo colla Gallizia ; ma che, «i 
tiro del Correuti ?waleotuomini chiama! | Governo avesse a chiedere 4l parere della Diet 
\, far parte di questo Istituto temevano che il | provinciale galliziena, non si pregiudicherebbero 
non dovesse sua applicazione. L'o- | con ciò i conchiusi del ReicAsrath, nè sì perde- 
norevite Sella che, già dicbmmo, intende far suoi | rebberu di vista le chieste inarticolazioni nel Re- | 
i progetti dlel Correnti, rassicurava codesti si- | golamento proviaciale, a cui il 
gnori, e li invitava a riunirsi domani, venerdì, | tenne sempre strettamente. ll Presidente assicu- 
al Ministero dell’ isifuzione pubbli si saran- | rò, che il Governo non farà nulla di ciò, che 
no presentati all'on. Sella dal Correnti, il quale | oppuguasse al diritto costituzionale, 0 che sor- | 
raccomanderà caldamente che l'Istituto areheo- | passosse la competenza del Governo. 
logico da lui proposto venga al più presto at- | 
tuato. | 
Dopo questa presentazione, l' onorevole Cor- 
renti lascierà Roma per visitare alcune princi. | 
pali città del Regno, ove, per impulso suo, furono | 
stabiliti Asili infantili secondo il sistema Froebel. | 
E più oltre: i» medesime, nelle 
amo assicurati che l'onorevole Minghetti | sufficente materiale. 

































































Il Cittadino ha il seguente dispaccio : 
Berlino 23. — Le conferenze iutorno all’ In- | 
tervazionale, alle quali questo Ministero degli 
invitò tutte le al're Potenze, avrebbero 
no corrente, esistendo per | 

ani del Governo prussiano, 




























tare maggior resistenza al tiro. 


sarà quanto prima destinato ad una eminente ca- | o - Fra i molti articoli lavorati che OEgi Ven- | mah al Be, pet 
rica diploma! | Telegramm | nero chiesti sulla nostra piazza, si notò la spe- ù sn 
| i pale cd insisto domanda di trame nostri 108 28 
Il Fanfulla ha le seguenti potizie in data | Colla fine del corrente mese avremo fra noi | classiche ud almeno belle, tanio a due che a (re | 85 — 
Pg { il Vicerè d'Egitto. Il suo aremme è orm capi e particolarmente nei titoli 24/26, 2428 s00 70 
Abbiamo già parlato degli studii fatti dal | si | e 26/30 classiche, ed anche d'ogni merito, le pass 
Comitato di artiglieria sui cannoni di bronzo fo- | Gli Armeni Hussuniani protestaroîo presso | quali, sebbene scarseggiassero sensibilmente, die- DESIO 
gforoso, i quali si ritiene debbano anche presen- | il Ministero degli affari esteri, contro l'elezione | dero luogo ad alcuni i in ambe le qua- 45 
| 
| 


del Vescovo di Diarbekir a Patriarca, | 
| 











11 Miisro delle guerra ba_ oa ordinato re 
che due di tali cannoni del calibro di campagna "Agenzia Stefani. 
il’ arsenale di Torino. Telegrammi. dell’ Agenzia 


vengano fusi 
Questi due pezzi verranno sottoposti ad una 
serie speciale di esper e se i risultati cor- | Roma. 
risponderanno in tutto all'esito degli studii teo- Parigi 24. — Il Gaulois riproduce una lei- | 
rici, sì adotterà senz’ altro per le nostre artiglie- | tera di Napoleone, indirizzata dopo la ibblica- | 
rie il bronzo fosforoso. zione delle conclusioni del Consiglio d'inchiesta | 
{oa lettera da Berlino ci parla della grande | sulle capitolazioui, ai generali comandanti dei | 
cura che pone quel Governo allo sviluppo e mi- | Corpi d'esercito. Quella lettera respinge il giu 
glioramento della sua marina da guerra. | dizio della Commissione d'inchiesta. Dice: fa- 
Il bilancio della marina per l'anno in corso | ceado inalberare la bandiera parlamentare ne | 
è stato considerevolmente sumentato, volendosi | rivendico la responsabilità. Obbedii ad una ine- | 





sirio | 
Napoli 24. — Il Re parle questa sera per | 



























mano a molte importanti costruzioni, ed | sorabile necessità che straziò il mio cuore, ma | 
armare il maggior numero di navi possibile per | Inseiò la oscienza tranquilla. | 
l'istruzione degli equipaggi. Ì Vienna 24. — Il bollettino di questa mat- | 
Nel corso dell’ anno verrà poi anche forms- | tina sullo stato dell’ Arciduchessa constata | 





ta ua squadra, la quale sembra destinata a ve- | un aumento nel disordine delle fuozioni cerebrali | 
nir visitare i porti del Mediterraneo. | &d una grande prostrazione di forze. 

Sono in corso presso gli Istituti nautici del | —1Madrid 24. — Il Re conferì coi presidenti 
Regno, gli esami per conseguire gradi nella ma- | del S»nato e del Congresso e con diversi uomini | 
rina mercantile. Questi esami vengono dati per | politici. 
la prima volta in base ai nuovi programmi, nei | ancora scelto. Il marchese Urquijo, deputato del- | 
quali, siccome abbiamo aununziato a suo tempo, | ja Giunta forale di Aiava traita con Serrano | 
è stala assegoata una parle assai maggiore di jone delle bande carliste della | 
prima all'istruzione letteraria. | Biori il totale di queste bande è | 













ne 
Leggosi nella Vore dol Polesine in data di | f' 500 uomini. 23 
Rovigo 24: z : | Washington 23. 

Adige, dapo i’ essere giunto alle 3 ant. | ticolo addizionale, ma senza risultato definitivo. | 
d' oggi a melri i. 79 sopra Guardia a Boara. | La Sessione fu aggiornata, ma il Senato scio- | 
incominciò a decrescere un cent. all'ora. Al giierà la questione prima di convocarsi nuova- | 
mezzo giorno era metri 4. 72 sopra il detto mente io sessione pubblica. Grant firmò | amni- 
stia. 


Berlino 24. — Austriache 214 4;4; 
} de 120 418; Azioni 200.; Italiano 6; 

Î fume Po continue a crescere 3 cent. al | Fersilr 34 — Credi chela su 
l'ora, ed al messo era melri sull eserci rissa, 10 de- 
perio | foto fecondo "dl ’Thiars colla Comasine. 








€ notizie ultimamente pervenute da Tren- 
to continuano ad annunziare un ribasso della | 





su 
| e dalla Biblioteca popolare, chiunque 


“, % | 
tipografica in Italia da cinquant'anni a questa | "© FRS tt E 
dr î Li PI Hi 
Mantenitore costante delle 

Casa fu il cav. Luigi Pomba, 1720 an Y, 
aggiungeva quella istruzione accurata, © Pad % 
| miglior guida dell'editore. Egli era un gentiluo- | Asioci 7% 

mo sotto ogni aspelto, pei modi cortesi e per - 

l'amore delle cause oneste e generose. Aveva a- | ua 

mici e conoscenti in ogni parte d' Italia, a' quali ta 

l'aonunzio della sua perdita riesce tanto impre- so — 

veduto, quanto profondamente rincrescerole. | = 

Barca Foscana . . 4728 50 


Il capo del nuovo Gabinetto non è| SP@T® 


L'Assemblea approvò il progetto di riorganizza- | prodotti si spedivano in Francia ed In 
Lem cnarigo di Stato: Dacise, che discu- | Fhilerre.. ir | 
terà domani il nuovo progetto di tassa sul bollo — Informazioni giunte da Yokobama, 








dei valori esteri, presentato dal ministro delle fi- | noi riferite, recano che il raccolto del 
nanze, teadente a modificare la legge testè pro- | Giappone fu 
mulgata. 


al 
quest'anno così abbondante, che 
eo 


igi 24. — Francese 55. 32; Ital. 69. ‘0; | cezionale per |' ! 
260. 75; Romane 436; | la quale è gene 


208. 75; Cambio Italia 7; Obbl. tsbrechi 482. 50; | deposit 
Azioni 705; Pronto frane 87. 05; Londra vi- | ca 300,000 Ì 
sta 2544; In 2 maggior parte dell'esportazione si farà per la | 
Parigi ui ‘Journal office! promulga la | Cina, dove. il raccolto fa scarso e la diferenza 
legge relativa alla tassa di bollo sui valori esteri, | dei prezzi offre considerevole guadagno. Si pre- | 
secondo il progetto approvato dall'Assemblea il | vede pure che una porzione possa esserne in- 
30 marzo. . viata agli Stati Uniti d'America, ma si stima | 
Parigi 24. — Il Principe e la Princpessa di | poco probabile che i mercati d' Europa possano | 
Galles sono arrivati. risentire alcun effetto da questa esportazione di | 
Vienna 24. — Mobiliare 335. 90; Lombarde | riso giapponese. v 
201.20; Austriache 362; Banca naz. 835; Na- | 
guiecni 9.01 12; Argento 44. 45; Cambio Lon- 
413.—; Ausiriaco 72. 85; Ferma. ritto in data di Roma 
Vienna 24. — Il Comitato del Reichsrath | Il fuoco belligero arde nelle vene 
discute il progetto di modificazione della legge | bimbi. già. figli d’ Italia son tutti Balilla! il 
militare. Il miuistro della difesa nazionale espose | Tei ue fanciuli del Coilegio romano, ci- | 
i motivi del progetto che tende ad effettuare u- | seuno dell’ età di dodici anni ‘a, si sfi- | 
na più solida organizzazione della Landwer cis- | darono al duello per rivalità in amore ; trovarono 
leitana. i padrini nei loro coetanei, e scelsero per arma... 
Madrid 24. — (Ufficiale) — Una banda fu | io stile! 
sconfitta nella Pro-incia di Barcellona ; lasciò | II luogo dello s 
dodici morti e nove prigionieri. Alcune bande | ponte Sisto. Alia 
di Guadalajara, 


sessanta chil 






































del giorno, all'ora fissata, 
primi coi rispellivi secondi eran sul terreno. Ma 
ra i padrini, paurosi di dividere la responsa- 















voglio corriere del Nord 
s'impadronirono della corrisponde 
La banda Burgos è in fuga. La cri 


così feruce , propus.ro e rit 
‘amubiare arma ai due rival 
luvece dello stile vennero comparati due ba 
continua. Dicesi, che Zorrilla consigi | stoni, tagliati a misura e posti nelle mani ai ri- 
richiemare Serrano, ma questi ha | spettivi primi cou tutte le formalità cavalleresche. 
Nuova Yorch 24. — La discussione dell'ar- | “E giù botte da urbi. » 
ticolo addizionale durò ieri in Senato cinque 0- | —1Uoo dei fanciulli venne riportato a sua ma- 
re. Contrariamente alle voci corse, ignorasi il | dre tutto pesto e sanguinolento. 
risultato. Ritiensi però che sarà ratificato. | 

















Stoffa di spartano: — Leggesi nel 
jolo di Napoli, in data del 23 : 
Ultimi Telogrammi dell'Agenzia Stotani, | Pesol di Ni i ed 14 maggio, Raf- 
faele Nardini, studente al Liceo Pellegrino Ros- 
si, mentre si aviava per andare alla lezione, 
vide. un disgraziato che dall'alto di Ponte Nuo- 
vo sul Frigido si gettava nelle acque, dove il 
letto è più profondo. Il Nardini non si perde di 
animo, non grida, ma depone i libri, si slancia, 
tutto vestito com' era, nell'acqua, lo acciuffa 
ua” mentre stava per affogare, lo sostiene con un 
Sag 25, — Il Journal officiel pubblica il | braccio; con l'altro lotta contro la corrente, e 
Decreto che regola la. percezione dell’ imposta |!° Porta ancora vivo sulla riva. ; 
sui valori esteri secondo la legge 30 marzo 1872. Poi, come se non aveste fatto nulla, si pre- 
Madrid 25. — Serrano accettò la missione | o, chiedendogli scusa 
di formare il Gabinetto, ma dovendo restaro | di aver mencato alla lezione. Il preside, com- 
Nelle Proviacie Basche fino alla loro pacifica- | 20880, pubblicò subito un ordine del giorno ad 
ione, delexò Topete che prese l’interim del Mi- | OBOranza del Nardini, ed i suoi condiscepoli lo 
nistero della guerra. Si spera che il Gabinetto | festeggiano ancora per l'atto generoso. © è del- 
si formerà oggi. la stoffa di Spartano in quel giovane che, con 
— ieri l'Esarco di Bul- | pericolo della sua, salva la vila ad un vomo, e 
ti n | poi si scusa di aver mancato alla lezione! Son 
garia pontificò solennemente dinanzi ua pubblico | Bo cni giorni che il giovine Scismit-Doda ricevet- 
te una medaglia al valore civile per un atto e- 
guale ; questa decorazione periene di diritto 
e N 
















per visitare Ai 
che Topete fu i 































cuna menzione del 
mandita lesse quindi | 
pendenza della Chiesa bulga 





— Il Levani He 





rald fu sospeso per tre mesi. 
Nuova Yorck 24. — Oro 113 5,8. 





PAPERE Donne illustri italiane proposte per esempio 
— Necrolegia. — Leggesi nell' Opinione in | au giovanette dal prof. una Comba. Torino, 
lata del È ia | Fanale, 1872. Questo volume è dedicato a 
Ua telegramme da Torino ci reca la dolo: | $° A. R, la Principessa Margherita. Cento e sete 
rosa notizia della morte d'un nostro egregio 8° | tantatrè sono le biografie di donne italiane cele- | 
mico, assai benemerito dell'istruzione pubblice.. | brate dial 1000 in poi nelle lettere; nelle scienze 


Ùl cav. Luigi Pomba, direttore dell’ Unione | i poi 
pognadiso Gaietta; toriaglo 1a oto iari ‘20 rali Sete Sil, che il ue. Chesbe ba sedie 03 ola 


pito ta giovane eta da un colpo di apoplessia ful- 
minaote, alla famiglia, agli amici e all industri L È per fermo 
di cui era uno de' rappresentanti più intelligenti | che Ja casa è il dominio della donna, e la fa- 


sea abbia folto la Casa editrice Pombe | "glia lo scopo delle più sente sue core. | 
ione degli studi 
















DISPACCI TELEGRAPICI DPLL' AGENZIA STHPANI. 


può giudi- | —sonsa maggio 
“ille lotte o dell'arte | maman e eta Siege cca 





care che conosca lo st 













Mercato della seta. — Leggiamo nel Tai 
Sole in data di Milano 25 DISPACCIO TELEGRAFICO 


del 25 maggio del 24' maggio 














lità, segnando le classi 
mento di prezzo sugli ultimi fattisi , con ten- 
denza ad altro aumento. 

In causa però della scarsezza di molti ar- 
ticoli, gli affari, sebbene ricercati, vanno ridu- 
c come oggi a pochi, tenendosi stretta- 
mente gli acquisti alle sole qualità belle, per la | 
speculazione svegliatasi io Francia, in causa del | 
cattivo andamento dei filugelli di colà. 


un nuovo leggiero au- | - 





PARIDE ZASOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 








leri arrivarono: da Cat 


ital. cap. 
Trapani, con zollo ed altro re) < | 


e; da Liverpoo! , 





Bachicoltara, — Il Sole d'oggi rife 
sce, quanto al prezzo delle gallette che a Ber- | 
mo si fecero lire 6, chilo tutto compre- | 
da lite 5:50 a lire 7; e che | 18! 
in Firenze il Municipio ha stabilito pei bozzoli 
gialli indigeni da lire 7:10 a lire 8:70; e quanto 
1 prezzo della foglia dei gelsi che esso in ge- 
nerale aumenta perchè viene molto ricercata. 














ef, con | 
imerigo Verpurei, cop. Ghigliezza, | 
© da Trieste, il piroscafo | 
Coda, con merci, racc. al'ioyd mustr. | 


50; in Alessandri 




















lute balle 1400 Maracaibo a fr. 87. 
Prezzi fermi. 
Prumento, importazioni ett. 40,800. Vendite ett. 81 
ribasso. mi 


Parigi 23 (ore 12.30 pom.). i 
Ù mese corr., a fr. 73:29; a | 





Francia, e da persone specia'mente le quali han- | 
no veduto i campi francesi, assicurano che si 





sì è avuto da n 
riflettere quanto un abbondante raccolto di ce- | consegna fr. 
reali possa Fi 

la triste condizione economica d' un paese, che | 














#, 
Petra iano 38%, 
Anversa 23 (sera, 

Caoi secchi Buenoa Ayres a fr. 
salati Montevideo da fr, 77 a fr. 81 


ROLLETTINO UPPICIALE 








le, piroecato suetr. Trieste, di ton. B44, cap. 
Grubissich A. "ada 18 col ‘mecifatture, 80 col. ha 


drogherie, 5 col. lardo, 40 col. erba 








col. 

americana, $4 sac. coff, 48 cas. cera gialla, 134 cas. agro» 
ti, 7 cal frutti secchi, 73 col. succhero, 30 col: Birre, # 
col. carterie, 10 sac. piselli, 4 col. setole, 6 coi. chines- 
glie, 15 bal ‘cotone ed altre merci div. per chi 

al Lloyd austr. 










Mie Gibert 
Job, dall laghil 

dall aghttrra, 
miani, con cugina, - 
sottotenente, con madre, - Lard, ci 
com famiglia , - Pagella ave. 
glio, tutti dall'interno, 
tone, ambi da Vienn 
- Gerke F., ambi da Bromerbay 

Sal 





Viutren V., da Bremen, tutti pose 
Ibergo alla "Stella d' ore. — Aun 





L 
moglie, - Peucht A, tul 
Neusate, - Toscht PÌ, 


oa è Conti È 
ciotto A y tutti dall'interno, 
fomiglia, tutti poss, 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del 25 maggio 4872: 
venezia. . 44 — 140 — 85 — 7A— 76 





"STRADA FERRATA. — onunio. 
Partenze per Milano: ore 8.30 ant.; 10.90 ant. dire 







Partenze per Verona: uro 8.52 pom. — oro 7 pom; 
— drriwos re 1030 ani, beta Pr 


— ore 4 pom. 
Periense per Torino, Milano @ Genova via Bologna: 
are 4.10 porm.; — ore 8 
Partenza da Venezia 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VBRO. 
Venezia, 26 maggio, ore 44, m. 56, s. 47, 3. 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 24 maggio. 1372. 
, in Sicilia ed in alcuni pae- 
enisola. 





Pioggia a Moncalieri. 
Il barometro è sceso alle coste della Liguria e del Tir- 


reno. 
Stazionario altrove. 

RIS NO E Cogne Capo Passare @ 

a Caglin 
ati del i d’Eat forti in qualche stazione. 

— Nubvi indizii di turbamenti atmoserici, con venti es- 
sai freschi Libeccio , specialmente sul Medi- 
terraneo. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — —— 
latte nel Seminario Patriarcalo 
all’ altenza di m' 90.440 sopra il 
















esce da una guerra spaventevole, e che dere an- 
cora scontarne le funeste conseguenze. Anche Maira SESIA. 


Cotoni, vendute balle 2496, di eui per filatura balle 











"Dalle 6 sot. del 2 
Temperatura 





le piogge abbondanti cadute colà in | migliore ricerca. Î 
pri e che hanno svilu] a sirsordi. | sost ) | 
nariamente la vegetazione. La industria agricola | | Vedi Avviso Assoelazione hacolegien 
umente- | » Gonsives a | Veneto-Lombarda, nella quarta pagina. 
Sianegna fe 130:50 oteguanti; Rio da fr, 130 | Queen 






i 
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BIRRARIA DI LIESIN 


Vedi nella quarta rina il Programma la so 
toecrisione alto ‘Azioni della BIRRA DI LIESING, 
che è aperta nel giorni 24 € 25 maggio corr. 517 

















Il 
Ì 
I 






















AVVISI DIVERSI. 








F 488 
pale di Padova. 


quale risulta anche l'ammontare della | © 


prestarsi per ogni Comune, le somme 


annue presunte da riscuotersi e l’aggio accordato al- 


‘esattore sopra i diversi’ cespiti di imposta. 


Ul Presidente del Consorzio, 
AVVOGADRO DEGLI AZZONI co. CARLO. 
TABELLA. 

Comune di Cesio; cauzione del Comune L. 8266: 


AVVISO. somma annuale da riscuotersi L. 3297S:55, deposito 


Gli spettacoli delle corse di cavalli, soli 
in questa Città, avranno luogo nei giorni 
18 e P- v., nella PIAZZA 
EMANUELE IL 


I cavalli ammessi alle corse prenderanno parte 









izia dell'asta L. 650-49, aggio di riscossion 


pe dirette ecc. L. 3; aggio di riscossione dei rec 
A Eom 


imoniati L 
di 


nelle Batterie dietro estrazione a sorte. Clascuua cor- | scossioui delle imposte dire! 
‘sa consterà di tre giri. scossione dei redditi patrimoniali L. 


I cavalli di ciascuna batteria, che giungeranno 
Reini als mela. dorranno sssogge tarsi alla corsa di 

cisione dietro le norme speciali indicate qui ap- 
presso 





NEL GIORNO DI powENICA 14 LuGLio 
CORSA DI FANTINI 


Il numero dei Fantini non potrà essere maggiore 

di 18, nè minore di 9, © verranno ripartiti in tre bat- 
terie. — Se si sarà raggiunto il numero di 15, i due 
cavalli che in ciascuna Batteria arriveranno primi alla 
meta, dovranno prender parte alla corsa di decisione. | 
— sé il numero degli inseritti sarà inferiore, un solo 
cavallo per Batteria sarà ammesso alla corsa di deci- 
gione. — Tanto nell’uno che nell'altro caso i tre, che 
questa corsa resteranno vincitori avranno , oltre 











di ‘bandiera, ticella, e di spazi 


H primo un premio di L. 1000. | 
Nl secondo un premio di Lire 600. 
Il terzo un premio di L.. 400. 





NEL GIORNO DI MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 


CORSA DI SEDIOLI 

Il numero dei Sedioli ammessi a questa corsa non | 
potrà oltrepassare quello di 12, divisi in tre Batterie. 

— | cavalli vincitori in ciascuna Batteria eseguiranno | 
la corsa di decisione, in seguito alla quale riceveran- 

no, oltre alla bandiera, 

‘l primo un premio di L. 1000. 

Il secondo un premio di Lire 700. | 

U terso un premio di L. 500. | 








NEL GIORNO DI GIOVEDÌ 18 LUGLIO 
CORSA DI BIGHE | 


Il numero delle Bighe non potrà eccedere quello | 
di 9, ripartite ia tre eguali Batterie. — Non entrerà 
nelle corsa di decisione che quella Biga, la quale ar- 
fiverà prima alla meta nella corsa della sua Batteria. | 
— Le tre Bighe ammesse alla corsa di decisione avran= 
no, oltre Bandiera, 
La prima un premio di L. 1800, | 
La seconda un premio di Lire 1200. | 
La tersa un premio L. 800. H 








NEL GIORNO DI DOMENICA 21 LUGLIO 


CORSA DI BIROCCINI 
N numero dei Biroccini ammessi non potrà oltre- 
quello di 12, divisi in tre Batterie, di tre o 
Quatiro per ciascheduna. — | cavalli vincitori in cia- 
scuna Balleria, eseguiranno la corsa di decisione, in 
seguito alla quale riceveranno, ditre alia bandiera, | 

. 4 primo un premio di L. 700, 

N secondo un premio di Lire 500. il 
Hi terso un premio di L.. 300. Î 











AVVERTENZE: 

1 cavalli non saranno accettati se non dietro esa- 
me 6 giudizio della Commissione a ciò stabilità. — 
Essendo questa autorizza! sottoporli a prova, i è 
concorrenti dovranno iscri Uficio municipale | 
otto giorni innanzi, per poi presentarli alla Commis= 
sione qualtro giorni prima dello spettacolo. Ì 

Dalla corsa del Biroccini saranno esclusi i cavalii 
che fossero rimasti vincitari del premio in quella dei 
Sedioli 








1 cavalli vincitori dei premii nella corsa dei $ 
dioli sarauno però obbligati a correre, in una sola 
Batteria, nell'intermezzo © della Corsa tlelle Bighe, 0 
di quella dei Biroccini, secondociè. verrà prescritto 
dall'apposita Gommissione direttriee tali spettacoli 





N primo che arrivera alla mela, evrà una Ban- 
diera d'om 















Le iscrizioni e le corse sono regolate da visci- 
pliuo speciali, che ‘lovranno essere considerate come 
Appendici al presente Avviso, — Pertanto sarà obbli- 





datori, 





&o sia dei proprieJarii dei cavalli, che dei 
di prenderne conoscenza ed assoggettarvisi, ponendo 
ad esse la Joro firma all'atto dell'iscrizione, dal qual 





momento s'intenderà assunta ed accettata la respon- 
sabilità relativa. | 








Padova, 13 aprile 1872. 
L' Assessore anziano, 








N17. 
Provincia di Belluno — Distretto di Feltre. 
happresentanza del Consorzio esattoriale 
Fra È Comuni 
di 5. Giustina, S. Gregorio € Cesi 
AVVISO. 

Approvato con prefettizio Decreto 19 marzo p. p., 
NALI Gonsorlo del suddetti. Comuni per l'era: 
gione delle imposte pel quinquennio 1873-1877, viene 

rio il concorso per la nomina dell’ esattore sopra 
ffma secondo le modalita prescritte dalla Legge 20 

le 1871 e relativo Regolamento, nonchè dalle Cir- 
Pit ere 1 senta de LIE] ace Le 
o speciale del Consorzio appaltante esistente 

Diltao la Presidenza in 8. Giusti 
ll termine utile per produrre le domande che de- 
ino essere presentate alla Presidenza del Consorzio 
Jeate (col 2 giugno p. v.. ed i concorrenti dovran- 
fo cautarle col deposito indicato nella sottoposta Ta- 


| 
Î 






























Comune di egorio ; cauzione del Comune 
1. 629679, somma annuale da riscuotersi L. 2114675, 
(22.59, aggio di 
‘ossioni delle imposte dirette 3: aggio di ri- 
scossione dei redditi patrimoniali 


Con il primo giugno 1872, resta disponibile per 
ttanza lo stabile ci ingressi agli anagrafici 
NN. 5i10, 5423 in Venezia, Salizzada di $. Leone, com- 
posto di 
casa in tre piani e due magazzini con cor- 
locale terreno con 
fucina ed altro piccolo par deposito, 
da rimotissima epoca per uso di lavoro e vendita og- 
ti di carderaio, esercitato per circa mezzo secolo 
dalla Ditta Pietro Pigazzi del fu Marco, e da altre fi- 
no al presente 
‘Oltre all'uso indicato potrebbe anche servire a 
quello di ottonaio. 


L'applicante si dirigerà al signor Giovanni Fa- 
vretto, al caffè della Vittoria in Venezia. 497 























——____———__—_— 


DA AFFITTARS 


varie stanzi di 





so la nuova via Vittorio Emanuele. 
Casetta di due’ grandi stanze € 





propria, a mezzogiorno; S. Marziale, Fondamenta S. 


Alvise, N. 3180. 
Bottega con paviment 





per esere 
fendo, con anne 
del Campo S. L 
magora € Fortunato. 
con imposte 
nia, Fondam 

Per vedere la casa al N. 40 
ro 3975 nella vicina Calle delle per 
resto, e per trattare, dirigersi al N. 2156 in 
$. Polo. 







Pei CAPELLI e la BARBA | 
sea 


3 


RÉPARATEUR 


AU QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCQ, Chimista N a. gd. g 


8. M. ta Regina &iugh 
@ 40 8,30 Flmp. di 













Nl solo prodotto ch 
tintura rende progressivamente il cclore! 
primitivo ai Capelli ed alla Barba. 

SI APPLICA DA SE STESSI 


e non ha l'enorme difetto di non ascuigare 


In Fenezia, alla Farmacia Zamplroni ei al- 


Agenzia Lomge ios 








MERCERIA PONTE BARETTERI 
N. 4940 6 seguenti 


Testè ritornato dal suo viageio in FRANCIA, 
di tutte le più reeei 

lanerie, selalli, 
do da poter sodisfare qualunqu 
Il suo nuovo magazzino al PALAIS ROYAL 
ria fatta da signora in ogri 
DI MODA DI PARIGI 













mperie, tel 











DI PARI 








pi , i 
offrire loro di ricercato | più grandi depositi di altre città. — “BON PIU' CAPELLI BIANC RI | oli ala saluto, col'ecerltare ua efetto simuitanoo 
Laboratorio speciale per biancheria confezionata da donna, da uomo, e da fami- () vztaroeINE ladini 


glia; CORREDI CO IPLETI DA SPOSA; cominciando da Lire 350, a 
398 


qualunque prezzo. 





















OLIO NATURALE 


DI 
FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO 
preparate per suo conto in Terranuova 

si d' America. 

Esso viene venduto in bottiglie portanti inero- 
stato nel vetro il suo nome, colla firma nell’ eti- 
chetta, e colla marca sulla capsula. 

CARATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO 
DI MERLUZZO 








P 
L'olio di fegato di me 
dieinale ha un colore verdiccio-aureo, sapore 


jesta natura, i 
irritano lo 











Azione dell’ Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


sull’ orgarisno umano. 
Prescindendo dai sali di calce, soda 


comuni & tutte Je sostanze organi olio 
Meriuzzo, consta di due serie di elementi, gli 








sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu- 
| mero di malattie interessanti la nutrizione, in ge- 
| nerale, ed in particolare il sistema linfatico-glan- 
dulare, non trovasi più, non dico un medico, ma 
neppure un 00 all'arte salutare che nol co- 
nosca: e come in siffatta combinazione, eh' io mi 
permetto di chiamare semianinalizzata, questi me- 
talli attraversino innocentemente | nosiri tessuti, 
dopo d'avere perdute le loro proprietà mecca 
nico-fisiche | e vinto dali’ esperienza , non con- 
fessi che, altrimenti somministrati , allo stato di 
urezza, tornerebbero gravemente’ compromel- 
nti. 

À provare poi quanta parte abbiano gl'idro- 
carberiieì complicalo maglatero qella nutfizione, 
e quanta sia îa loro imporianza nella funzione del 
polmoni e nella produzione del calore animale, ba- 























MILANO — Stabilime 





Capitale azioni 6,000,000 di fiorini in 60,000 Azioni di fiori 





pozzo d’acqua 
| buona, e lerrazza ; $. Sola, Calle Priulì, N. 4005, pres- 












la continuazione, l'ingrandimento della Fabbrica di Birra e degli annessi Stabilimenti e dei diritti 
ti per conto proprio e per conto di terzi, 








i terreni © altri 


|’ acquisto delle n 





divisionale ; 
Venier, N. DIL 
irigersi al Nume- 
re il 
impo 
464 














sarà pubblicato a suo terpo. 
La consegna dei titoli assegnati, avrà luogo presso i siv 
relativi interessi maturati, al più tardi dieci giorni dopo la pubbilicazion 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 24 e 25 maggio corr., nelle seguenti città: 





Ungarische 





Banca di Torino 


MERCERIA PONTE BARETTERI 













tà la st 
Breno, dette blancheri 


’elta e per la modicità 
via dell' Ascensione 
.. CONFEZIONI 





a per la 








ome LANGERIE FINE, CRAVATTE, CINTURE, VELL, CALZI 
ARTICOLI DA BAMBINI, nonchè un assortimento di CAPPELLI DA 


onoreranno di una loro visita i due magazzini troveranno certamente in essi quanto può | —Medazlia alla Società delle sci 


la deteriorano, quali sono : la matmralle gra- 
| eilità ci il enttivo abito per ereditarie 
affezioni rachitiche 
serofolese, nelle mal 
nei tumori glandulari, nella earie dell 
ossa, nella spina ventosa, nella tisi, ecc. 
Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali 
sono le fehbri tifoidee e puerperali, 
la miliare cc., si può dire che la celerisa delia 
sione dela salute sia proporzionale alla 
quantità d'olio amministrato 
Modo d’amministrare l’olio di fegato 
DI MERLUZZO 

DI 3. SERRAVALLO. 

Senza entrare nel campo della medicina pra- 


tica, la quale ha da lungo tempo ottenuto cou que- 
sio mezzo i piu brillanti successi, anche in casi di- 





pesso disordini gastro-enterici, 
"Rospenderne l'uio. 








nto dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO 
bilimento dell era 

IMMINENTE IMPORTANTE PUBBLICAZIONE 
CORRISPONDENZA INEDITA 


GIUSEPPE MAZZINI 


+4 
COR ( Avvertimento in fronte dell’ Edizione ) 


+ Non è per vane pompa, 0 per dimostrazione di partito, 
+ co Giuseppe Mazzini uf. 
+ Quando i posteri seriveranno la storia di quest' uomo illusi 
" guenti pagine, dalle quali iraspira uo sulo pensiero : 
+ Milano, maggio 1872. » 


Un volume in 8° grande, prezzo L. 2. 50 
Editore EDOARDO SO) 








« l'amore della Patria. » 











che reodo di pubblica ragione lu mia corrispt 


ire cui l'Italia deve tanto, sarà util: svolgere le se- 


IZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. 44. 








SOTTOSCRIZIONE ALLE AZIONI 








della Società della Fabbrica di Birra 


DI LIESING 





le quali sono interamente versate e di cui sole 


40,000 Azioni vengono messe alla pubblica sottoscrizione 











Sede della Società in VIENNA 
concessa con Decreto deil I. R. Ministero dell'interno, li Il aprile 1872, N. 5560. 








A TENORE DEL $ 2 DELLO STATUTO. È 


SCOPO DELLA SOCIETÀ 


fino ad ora di proprietà della ditta Loevem= 






asi comme: 
lo scopo della fabbiicazi 
etti a Sari 


TRAZIONE DELLA SOCIETA' 


PRESIDENTE 
Dott. EDOARDO STURM, avvocato. 
VICE-PRESIDENTI , 
‘obeheima, | N notaio — Augusto di Barber (Ditta BARBER e KLUSEMANNI 
CONSIGLIERI, 
Muunizio Fastu, seniore omandlierii UT 
Maunizio Fanta, sendore è Accomanditarii della Fabbrica di 
Atetsto KERN. direttore della OesterreieAische Hypothekar-Renten-Bark 
Konn-W ripensa, depulato al ielcharath € gran possidente. 
ichsrat. 
lo al Laudiag è gran possidente. 









sarie concessioni per intraprendere i sud 


CONSIGLIO DI AMMI: 





bott. Rodoli 





mella ditta Loeventhal e Faber ) 









none Lopovico ViLLa-Skcca, ‘ep 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


ta alla sottoscrizione) è di fiorini IVO ossia franchi DEA in oro, 
ritta fiorini VO, pari a franchi #8 


della n 





per le 40,000 Azioni (de 

me si versano per ogni Azi 

versamento ai 10 0j) al di sotto di 
sottoscritte oltrepass 

















del riparto. 





via Gi 
omp., vi 
Mercantile, 









he Hypotbekar-Renten- 
Sparbank («Cassa di Risparmio). | 
ampie e Wechsler-Bank, 
‘feld nipote | 










GENOVA Banca di Genova. 


IONE BA 





e si ( [ I SE p p E J E N URUM V \ E T I) E L I) MB A h 


Fornitore della b+) Real Casa 





a mezzo del signor CARLO ANTON 








Qualora però Îl prezzo risultasse minore, sarà a tutto vantaggio dei sottuscrittori 
dizioni del mercato di Yokohama fossero 1 il sig, ANTONGINI, 

tà dovesse sorpassare il limite preffsso di L. #5, lo stesso 

rà immediato avviso ai signori sottoscritt 












restituita anticipata. 














DI DICQUEMARE ADÌ, DI 
Ver Ungere all'istante in ogni col 
la barba senza pericolo per in pel 
‘un odore. (Questa tintura 








,8 1 er- | delle Pillole Bollo 
più sicura, per tut 























tto erpeti 





è profumicri delle città d' Italie. In Venezia, presso Ber. | -—- iadebolimento — 








verio, sotto le 




















FARMACIA E DROGHKRIA SIRRAVALLO 
IR TRIRSPE. 


PILLOLE H 
















È 
farli 


1h 


ti 





i 
oh 


100 nominali 


oro, si accettano pure in deposito uei valori di Bor- 


e le 40,000 messe alla pubblica sottoscrizione verrà futta una adequata riduzione, il di cui ri 





Istituti che ricevettero le sottoscrizioni contro l'intero versamento del prezzo di emissione, più i 








per l'importazione di Cartoni seme bachi annuali giapponesi ses 





’ 
Condizioni: 
Ad ogni Cartone sottoscritto incomberanno fe seguenti rate di anticipazione 
ital, L. 2 all'atto della sottoscrizione, — Ital, L. @ alla fine di luglio p. v. — I saldo 
i prezzo di ogni Cartone non potrà essere superiore alle italiane Llre 


Indiel, franco 


r acquistare, seme di 
legraferà subito 





Ù 
rezza, snronno pirmamonte Mbetî 


La sottoscrizione è aperta in VENEZIA, presso MI. A Errera © €., Calle Larga S. Marco, 








gani della secrezione, 6 cambiano lo stato del sistema dalla 


tintura per cesellenza le i de 
irregolarità delle funzioni 
0EN = — | sono corri sens due 0 sen” erano stre 
Fase sono la medicina più certa 
quelle malattie che sono proprie del 


“oo di ogni et. 
Nelle adoperate fino al giorno d' de! professore Hollowa 
ul adopera n i OO GE. | gl nt do a 
gi, Rue d'Enghien, 2: | apogieztia 1 Cali n cri ale fanale 2 dama — 

Prezzo 6 fr. Debolezza profotta da qualunque. causa — Dissenteria — 

Deposito centrale a Torino presso l’ Agenzia D. Sox- | Emorroidi — Febbri intermittenti, tersana , 
no, vis Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri | Febbri di ogni specie — Gotta — ‘dropisia — 
Ioffammae. in 








Y, sono il miglior ri- 
seguenti 


‘o, profimiere e parruechiere e in Frazzbrin,e presso | tà dei mentrai — Itterisia — 
Lobo QarE ocio e PRaBLETIe DEMO | pilo — Malati del feto, Mint. a 
— | faduco — Mal di capo, di gola, di pietra — Recella — 
Riaipalo l'urina — Serofole 
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tituiscono ; 
(gui pagamento deve farsi in Venezia, 


SECONDA EDIZIONE. 
i ae sei 
VENEZIA 26 MAGGIO. 


Pare effettivamente che la crisi 
in Spagna debba giovare al partito unionisi 
maresciallo Serrano, che questo partito ricon 
sce come suo capo, non avrebbe gia ricusato 
assolutamente, come ieri si diceva, l'incarico di 
formare il nuovo Gabinetto, ma, essendo occu- 

ato ora nella repressione dell’ insurrezione car- 
lista, avrebbe consigliato al Re la scelta dell’ am- | 
glio Topete per formare il nuovo Gabinetto. 
Topete in questo caso sarebbe una specie di de- 
legato di Serrano, il quale non tarderebbe a ve- | 
nire a Madrid per prender possesso del posto | 
presidente del Consiglio. Così il Ministero Ser- | 
reuo, del quale si parlava da molto tempo, sareb- | 
be il frutto della deplorabile scissura del partito 
rogressista, il quale sì divise in due frazioni, 
fa Magastina e la zorrillista, provocando così la 
caduta del Ministero Zorrilia, la quale segnò il 
principio d'una serie di disgrazie per la Spagna 

Il Ministero Topete-Serrano nou è ancora 
formato, ma il telegrafo ci porta già una lista 
di nomi probabili. V' entreranno 
che rappresentanti del partito di Sagasta, ma 
non impedirà che la maggioranza che il Mini- 

sta aveva alle Cortes, composta di u- 

nionisti e di sagastini, non si scinda nuovamente, e 

possa giovare insurrezione 

, che dà segno di in tante Provio- 

spagnuole, e dinanzi all’ insurrezione repub- 

Dlicana, che è sempre tenuta in sospeso, non è 
chi nol vega. 

Le notizie sull’ insurrezione carlista soao an- 
che oggi le solite. Bande di 600, di 300 uo 
incontrano ie truppe, si battono e lase 
morti, 4 feriti, 8° prigionieri, e poi sono inse- 
guite dalle truppe. La Navarra, che si anounciò 
oramoi liberata dalle bande tre 0 quattro volte, 
ora è infestata da una nuova banda, che si dice 

tata aumentata da giovani che sarebbero 
stati forzati ad arruolarsi dai carlisti Il generale 
Moriones la insegue; ma le bande, seguendo la 
taltica di disperdersi, per riformarsi il dì dopo, 
non si lasciano mai cogliere, e non permettono 
alle truppe del Governo di dare una battaglia 
decisiva. Nella confusione che domina colà, i car- 
listi veggono che la tal che fa loro guada- 
guar tempo è la migliore. 

Ai reclami fatti dal Ministero spagauolo, a 
Versailles, a proposito della fiacchezza, per non | 
dir altro, con cui le Autorità spagnuole provve 
dono ul surezza della frontiera francese, il 
Governo di Versailles ha risposto, mandando un 
telegramma a Madrid, nel quale assicura che ha 
dato gli ordini piu severi per impedire il pas- 
saggio dei carlisti. Vedremo, se questi ordini ot- 
terranno maggior effetto nell’ avvenire. È un fat- 
to però, che sinora le bande carliste, grazie alle 

pi une Autorità francesi della fron: 
fiera, hanno potuto passarla e ripassarla senza 
dar incontro a grandi pericoli. 

All Assemblea di Versailles è imminente la 
discussione della legge sull’ esercito. Si annuncia 
che essa sarà brevissima, giacchè ogni conflitto | 
tra Thiers e la Commissione è superato. Il 
guor Thiers si sarebbe convertito ul principio | 
del servizio obbligatorio per tutti, quantunque | 
altre volte egli avesse dichiarato che questa mi- 
sura sarebbe esiziale alla Francia. Pare che il 
signor Thiers, invecchiando, sia divenuto meno 
ostinato. 

L'Assemblea pare decisa di venire ad una 
decisione finale sopra l'argomento così. vitale 

izzazione dell'esercito. Essa vuole 
opporsi a tutti coloro, che tentassero di sviare 
la sua attenzione con argomenti politici che po- 
trebbero appassionaria. Di queste buone disposi- 
zioni il sig. Ollivier sarebbe il primo a sentirne 
il vantaggio. Difatti si dice clie |’ Assemblea pas- 
serà all'ordine del giorno sulla proposta di met- 
tere in istato d'uccusa il Ministero Ollivier, ap- 
unto per non interrompere la discussione sulla 
legge militare. 
Il sig. Luigi Blanc aveva anzi proposto la 


_ ottico 
APPENDICE 





rensi sociali e dome- 


Abbiamo ricevuto da Roma la seguente cor- 
rispondenza su questo discorso , tenuto dall’ o- 
norevole deputato Fambri, e di cui se n'è oc- 
cupato di già il nostro ordinario corrispondente. 
La pubblichiamo, egualmente con piacere, no- 
tando soltando che questo di Roma. noa fu lo 
stesso discorso fatto dal Fambri nell’ Ateneo di 
Venezia, sebbene avesse due punti comuni, ed 
eguale l' intendimento : 

Egregio sig. cavaliere. 

Giovedì 9 corrente ebbe luogo a questo Cir- 
colo Cavour una conferenza serale, tenuta dal 
l'onorevole deputato Fambri, sulla convenienza 
sociale della leva obbligatoria. 

Nell' elegantissimo locale sfarzosamente illu- 

to, il pubblico accorse scelto e numeroso. 

terono molti deputati e senatori ed al- 
cune notabilità dell'esercito. 

Il valente oratore, con dialogo brillantissi- 
mo e convineente, sostenne le sue idee progres- 
siste e liberali sul servizio obbligatorio. Venne 

volte interrotto da fragorosi applausi, vera- 


col dire, come Euclide gettava le 
basi fondamentali della matematica con dei sem- 
plici assiomi. Non so!o le evidenze non sono da 
trascurarsi, ma è da loro che vanno sempre 





le masse. Ciò premesso, parlò degl’ inte- 
Pesi sociali, domestici e personali, a protezione 


Lunedì 27 maggio 


AZZETTA DI VENEZIA. È # 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Aiti amministrativi e giudiziarii. 


messa in accusa dei tre ultimi Miaisteri dell’Im- 
pero, come una rappresaglia contro l'ul 
scorso del sig. Rouher ; 
di discussioni sterili, e la proposta Blane 
quindi tutte le probabilità contro di essa. Se l'As- 
semblea conserva queste buone disposizioni, sarà 
la Francia che ne ritrarrà il maggiore vantoggio. 
A che servirebbero quelle discussioni, se non a pro- 
vocare un' altra volta le difese di Rouher, e le 
ingiurie di Gambetta 

I Polacchi sono ora sfortunati a Vienna 
Dal momento che il Ministero crede di non aver 
più bisogno di loro, esso si mostra sempre più 


restio a far loro concessioni. A questo proposito | 


sono interessanti i seguenti ragguagli che da 
Vienna mandano alla Gazzetta d' Augusta 

* L'in ione all'accordo colla Galli 
va scomparendo, i voti ad essa contrarii vanno 
aumentando e rispetto a quell’ accordo, sembra 
verificarsi il proverbio: « Malattia lunga, morte 
certa. » Una parte influente del partito costitu- 
zionale diceva sin qui, per mostrare la conve- 
nienza del componimento, rendersi col suo mez- 
20 possibile l'iniziare coi Polacchi un patto ta- 
le, da poter contare sui loro voti a_ favore 
leggi importanti, specialmente di quella ch 
trodurrebbe nell’ Austria le elezioni dirette. 

Questa previsione si mostrò interamente 

illusoria coll’andar del tempo. Ad onta della 
prospettiva di una maggiore autonomia della 
Gallizia, i Polacchi insistettero nel loro punto 
di vista nazionale, in opposizione con quello 
della Costituzione dell’ Impero ; essi disgustaro- 
no inoltre il partito costituzionale coa_ pretese 
che, insieme al linguaggio violento dei giornali 
polacchi, davano, luogo al sospetto che essi ten- 
dessero a staccare la Gallizia dall’ Austria, per 
poi, in date circostanze, intraprendere la riedi- 
ficazione del Regno di Polonia, prima di tutto 
a spese dell’ Austria medesima, » 

I Polscchi hanno lasciato fuggire una buo- 
= ocemtone, ed è difficile che ne trovino un’ 
altra. 


Il direttore generale del Ministero delle fi- 

nanze ha diramato la seguenle Circolare : 
Agl' impiegati 
dell'Amministrazione del Demanio e de 
Firens 
Con R. Decreto del 28 apri 
Il), che si traserive di seguito 
cordata la condonazione delle 
pene pecuriarie incorse e non pagate alla pub- 
licazione del Decreto stesso per ommessa 
diva registrazione dei contratti verbali d' afitto 
di case e fabbricati. 
Col richiamare su tale provvedimento l'at 
one degl’ impiegati dell Amministrazione de- 
, il sottoscritto ravvisa opportune le se- 
guenti avvertenze : 

« Il Decreto fu pubblicato il giorno 6 co 
rente. Quindi le penalità che fossero state pag 
te prima del giorno medesimo, non possono 
sere restituite. E nemmeno sono favorite dell’ in- 
dulto le co ioni incorse dopo quel giorno. 

* La condonazione è subordinata , pei coi 
tratti non stati registrati, alla condizione di 
l'adempimento della formalità e del pagamento 
della tassa entro novanta giorni decorribili da 
quello della pubblicazione del Decreto; di mo 
che per fruire della grazia sovrana è necessario 
che la detta formalità c il pagamento della tassa 
seguano entro il 4 agosto del corrente anno 

* Essa, inoltre, non si estende ai contratti 
d' affitto fatti per iscritto 0 che hanno per og- 
getto beni diversi da case e fabbricati 

« È poi importante che le disposi 
Decreto siano portate a cognizione dei 
con mezzi straordinari. A quest’ uopo i ricevi. 
tori , oltre a fare ai debitori le comunicazioni 
delle quali è parola al N. 2 della Circolare 26 
aprile 1868, N. 464, inserita a pagina 186 del 
volume X della collezione, pregheranno i Sinda 
dei Comuni del Distretto di dare al Decret 
maggiore pubblicità nell'interesse dei loro 
ministrati. 1 signori Intendenti faranno trasc 
vere il tenore del Decreto medesimo e lo com 


dei quali guai a quella nazione che pigli le busse. 
Per non pigliarne, il mezzo più sicuro è il dar- 
aso d'abbattere il nemie 


tente, se non vien tolta l'affrancazione e la sur- 
rogazione della leva. 

La lege deve essere umanitaria e demo- 

ca, che è quanto dire uguale per tutti. Per- 
chè adunque i figli dei ricchi potranno restare 
nei loro palazzi a godervi gli ozii spensiera 
mentre i poveri figli del popolo andranno per 
loro a farsi ammazzare ? 

È una stoltissima idea quelia di credere che 
ogni ignorante possa fare il soldato. Mario tro- 
vando diradate le fila degli uomini liberi, armò 
gli schiavi. Quale ne fu.il risultato? Dopo alcun 
tempo si temeva più del difensore che del ne- 
mico. Dato ii parallelismo di tutti i progressi, 
l'esercito d'una nazione che dere essere, se non 
la somma delle sue forze scientifiche, economi- 
che e civili 

L'obbiettivo è dunque assiomaticamente que- 
sto: che l'esercito rappresenti l’assieme di tali 


forze. 

Fece poi l'oratore un magnifico quadro dello 
stato armato della Francia, citando quanto dis- 
sero su questo argomento Stoffe e Lamoricière. 
Gli ant:chi Romani, in luogo di dar modo ai rie- 
chi di sottrarsi dalla leva, ne li obbligavano. 
Machiavelli affermò: « che dove gli ordini fos- 
« sero buoni come gli antichi, non si trovereb- 
« bero cose più unite e più conformi, e che di 
« necessità tanto l'una amasse l’altra, quanto 
« queste del servizio militare e civile. » 

È falso il dire che sia passato il tempo dei 








vicherenno ai direttori dei giornali della Pro 

ia, perchè, ove lo credano, ne facciano pubbl 
nno, per altro, avserlirsi che l' Am- 

ministrazione non richiede la pubblicazione, nè 

intende per essa di sottostare a qualsiasi spesa. 
fine, all esazione delle tasse ed al 

modo di annullamento delle penali , i_ ricer 

sì uniformeranno alle prescrizioni fatte col! 

tra Circolare del 4 novembre 1862, N. 27, ripor- 

tata a pagina 599 del volume Il della delta col. 


| lezione ; della quale Circolare vengono pure 


chiamati in osservanza gli articoli 10, 11 e 1 

avvertendosi che la trasmissione degli ‘stati indi 
calivi richiesti dal primo dei citati articoli, e da 
compilarsi giusta gli annessi moduli, dovrà farsi 
dai ricevitori alle Intendenze entro il mese di 
agosto p. 
prima quindicina del successivo settembre. 


« IL Direttore generale, Tina. » 


La dimissione del generale Gìndara dalle 
funzioni di capo della Casa militare del Re, 
chiesta dal Ministero, ha dato origine, ad una 
interpellanza nel Senato, da parte del Gàndara 
stesso, alla quale rispose il Sozasta, presidente 
del Consiglio dei ministri. 

Siccome le dichiarazioni di questo collegansi 

fatti dell'insurrezione carlista e danno il pen- 
siero del Governo rispllo alla” politica interna, 
così crediamo opportuno riferire il sunto di quella 
seduta dai giornali spagnuoli 

Gindara spiega l’ oggetto della sua inter- 
pellanza, sviluppando i motivi che lo avevano 
obbligato a dimettersi dalla carica di capo della 
casa militare del Re. Dice come nel Decreto mi- 
nisteriale che accettava la dimissione, non era 
stata messa la frase che avesse adempito con 
lealtà a’ suoi incombenti, frase che s' era sempre 
usata in simili casi. Non ne chiedeva spiegazioni, 
ma affermava ch' egli non favorì nessun partito, 
giacchè non aveva legami, nè compi 
chicchessia quando accettò quella c 
Afferma ch'egli non avea nè facilitato, nè iun- 
pedito a chiunque d'andare al cospetto del Re; 
come pure assicura ch'egli non ha mai criticato 
le operazioni della guerra contro i carlisti ; anzi, 
per lo contrario, veva fatto elogi 

Aggiunse che alle prime osservazioni fattegli 
che la sua permanenza in quella carica era di 
ostacolo al Governo, s'affrettò a presentare la 
sua dimissione; perchè, nelle attuali circostar 
ze, il Governo, terminando di fare le elezi 
nelle quali aveva una maggioranza, questa, ri 
randosi essu dal potere, si sarebbe scissa ; perciò 
non doveva abbandonare il suo posto. 

Finì dicendo ch'egli voterà in favore del 
Governo nella questione del Messaggio in rispo- 
sta al discorso della Corona, e forse in quella 
d'ordine pubblico. 

Sagasta (presidente dei ministri). Signori se- 
natori. Poche volte mi sono trovato in una si- 
tuazione così imbarazzante come in questi mo- 
menti, perchè non so come rispondere al signor 
Gàndara, e non ricordo nella storia parlamen- 
tare di qualsiasi paese una cosa somigliante a 
quella che oggi nel Senato spagnuoli 

Tutta la questione è ridotta a un pubblico 
funzionario, la cui nomina e cessazione dipendono 
dal Governo, che ha presentato la sua dimissio- 
ne, ch'è stata accettata. Ed è questo il motivo 
per cui questo pubblico funzionario viene a_di- 
fendere qui il suo operato e a porsi i fronte al 
Governo ? Sua Signoria non accettava la politica 
del Gabinetto ? In allora perchè rimaneva in quel 
posto e non presentò a tempu debito la propria 

missione ? Gli pareva buona la politica del Go- 
verno? Se andava d'accordo con essa tre giorni 
fa, non si capisce perchè non vada d'accordo 
anche oggi. 

È necessario, signori, che i pubblici funzio- 
narii sappiano, non solo dis mpegnare le loro 
mansioni, ma sappiano abbandonarie quendo pia- 
ce al Governo ei allo Slato, senza che per ciò 
si credano offesi. 

E dov' è questa offesa? S. S. ha supposto 
che il Governo siasi indotto nella necessità che 
desse la dimissione dal suo posto per alcuui 
gui fatti del Goverao e che S. S. ha enumerati 


Vandali e dei Guasconi. Serostate l' uomo civile 
e troverete il barbaro, serostat.lo più a fondo, 
e troverete la belva. Grandi verità codeste che 
dovremmo aver sempre presenti. La legge sul- 
l’affrancazione dal servigio militare è un’ ini 
mia, le nazioni più avanzate ce lo dimostrano. 
In Italia fino ad ora la legge di leva della bassa 
forza non si diede, pensiero di circostanze che 
dovrebbero pesare sulla bilancia dell'equità e 
della giustizia. Essa è sorda a qualunque voce 
supplichesole e sventurata , non ba cuore, non 
conosce che lo stretto diritto. In Prussia il figlio 
del calzolaio è uguale a quello del Principe. Se 
un popolano dimostrasse a 18 anni uo grande 
ingegno letterario o sciestifico, la legge di leva 
non sarebbe per lui inesorabile come la nostri 
ma lo manderebbe all’estero, ne farebbe una ce 
lebrità , e poi io richiamerebbe al sersigio mil 
tare, come avvenne di Goethe ed Humboldt, 
Quando il giovane ricco saprà che restando 
ignorante dovrebbe servire tre anni più degli al- 
tri, ed in tempo di guerra fare il soldato, 
che il sergente, ei penserà seriamente. Gli effetti 
del servizio obbligatorio sono la vera espressione 
dell'uguaglianza e dell’ ordine sociale. Nessun 
privilegio, ma molti temperamenti. Con un nu- 
mero grande di giovani obbligati al servizio, lo 
Stato si mette in condizione di tener conto della 
posizione eccezionale di qualche individuo, evi- 
fando di portare nel seno d'un reggimento quel 
grande fattore del disordine, ch' è sempre l' uo- 
mo che abbia il cuore straziato. In prova di che, 
Fambri con molto spirito un curioso 
aneddoto d'un giovane di paste intelligenza, ma 
piccolissimo e deforme per doppia gibbosità , il 
quale a 48 anni essendosi recato nell’ America 


v., e dalle Intendenze al Ministero nella | 


| 











e io posso dire che ho udito con istupore codesti 
lagni, perchè il Governo non li ha espressi nè a 
S. S., nè a nessuno. Perchè, S. S. crede che il 
Governo fosse malcontento di lui pel motivo che 
non impediva di entrare nel Reale Palazzo a note 
persone e criticare le operazioni della guerra ? 
ll sig. Gàndara è venuto qui a rispondere, forse 
a dei giornali 0 a ciò che ha potuto circolare 
nel pubblico ; e in ciò che c'entra il Governo? 

Il sig. Gandara, desiderando di spiegare ciò 
che erede accusa, è entrato in parlicolari in cui 

noa debbo entrare; e anche quando ha detto 
varie volte che usava prudenza, sarebbe stato 
meglio che l'avesse usata senza dirlo. Egli è en- 
trato in certe spiegazioni a cui non mi è dato 
rispondere ; dirò soltanto che se la sua dimis- | 
sione non fosse stata giustilicata, oggi lo fu ad | 
esuberanza. 

È certo che S. S. mi ha parlato molte volte | 
della guerra; ma io, per motivi che avrebbe do- 
vuto sapere, non gli diedi quella risposta che 
rferitava, perchè doveva dirgli che nel Governo 
c'era un ministro della guerra, a cui spettava 
questo compito, e iu ogni caso, se aveva fiducia 
in lui, poteva andare a dirgli ciò che credeva 
conveniente. 

li sig. Gàndara però s'è riportato a un col- 
loquio avuto meco in conseguenza della dimis- 
sione; e debbo dichiarare che nè offersi, nè po- 
teva offrir nulla a S. S., e solo gl' indicai ch'era 
cosa conveniente pel Governo, per le istituzioni 
e per lui stesso il lasciare quel posto; e în ciò 
non eravi offesa alcuna, quando le circostanze 
politiche rendevano necessario il suo ritiro, po- 
tendo oggi essere disadatto per quel posto, e do 
mani molto utile in un altro. 

lo voglio ammettere che il signor generale 
Gandara non abbia mancato al suo dovere, nè 
che favorisse gl' interessi di alcun partito, nè fe- 
cesse della politica contraria a quella del Go- 
verno; ma se questo crede conveniente al ser- 
vizio dello Siato che non continui in quella ca- 
rica, ©' è in ciò offesa? Sicuramente no. lo non 
voglio far calcolo delle ragioni che S. S. ha date 
rispetto a ciò che il Governo è rimasto ed egli 
s'è dimesso, giacchè in ciò non c'è dubbio di 


10 è rimasto al suo posto perchè 
non poteva fare a meno di rimanere, e S. S. se 
n'è andato perchè non poleva fare a meno di 
andarsene. Però è bene che rischiariamo codesta | 
specie di reticenza a far credere che il Governo 
ha fatto una vendetta. 

Potrei dire, e non attribuisco la colpa a | 
nessuno, che furonvi momenti che nel Reale pa- | 
lazzo si è creduto che il nostro esercito fosse 
stato sconfitto, e che il pretendente e le sue fa- 
langi erano viltoriosi e loro mancava poco di 
giungere alle porte di Madrid. Chi ha creato 
questa atmosfera, e perchè? Non lo so. Risul 
tava. forse dalla critica che faceva delle oper: 
rioni della Casa militare di S. M. 

iodio te sempre negato ciù 

Sagasta. Ma ciò non basta: colà eranvi i 
servitori dello Stato per impedire che quelle no- 
tizie giungessero e pigliassero corpo sino a du- 
bitare delle notizie joverno, che su questo 
punto ha creduto che il meglio era di dire com. 
letamente la verità, non occultanto per nulla 
le vicende della guerra civile che cominci 
e che fortunamente può dirsi termina! 
da notare che era un'insurrezione che h 
cipiato con maggiori forze di quelle che ebbe 
quella che diede principio alla guerra dei sette 
anti, e che fu vinta in quindici giorni. 

Seoane. Per anco no. 

Sagasta. Ciò è quanto desiderano alcuni ; e 
siccome il desiderio in chi l'ha grande finisce 
a convincerli, perciò credesi da loro che non sia 

nita..... 

Ii sig. Seoane dà grande importanza alle 
parole pronunciate dal generale Gàndara, e sup- 
pone che quanto avsenne è un abbassamento del 
sistema tiepciestaito: 

Nulla di ciò; che tra il generale Gàndara 
e il Governo ualche differenza sul modo 
di apprezzare alcune questioni politiche, ciò nulla 
ha che fare col sistema rappresentativo, nè che 
il Governo abbia minato il suo terreno. Il Gu- 
verno dipende esclusivaruente dalla fiducia della 
tti 
del Sud, vi fece col commercio la fortuna sua 
e della propria famiglia. Venne il momento della 
leva, ed il Fambri fu interessato a prestarsi pres- 
so ua alto personaggio nelia gerarchia mil 
onde risparmiare a quel povero giovane 

Jeno che il viaggio dal Nuoro Mondo all’ Ita 
certificati consolari, nè altre prove convin- 


| perchè l'origine di questo Mi 





centissime valsero a persuadere la Commissione 
di leva. Il gobbo dovette presentarsi, e levar dal- 
l'urna il numero come gli altri. — 

fra le severe figure di Svetonio e di Tr 
troverebbero (conchiuse il Fambri), tiranni ca- 
paci d' un simile fatto. 

Passò quindi l'egregio oratore ad esporre 
come in oggi, circa a questo. soggetto, anche il 
nostro paese cominci a porsi sulla via del pro- 
gresso e della civiltà. 

L'opera è appena cominciata, ma pure i 
frutti sorpassano già le speranze degli ottimisti. 
La nostra Scuola di guerra da ormai perfetti 
ufticiali , ed i nostri volontari di un anno in 
soli tre mesi si mostrano bene istruiti e fieri 
della divisa che li onora, la quale alla sua vol- 
ta è da essi onorata. 

Se, contro l'opinione di Thiers, la Franci 
avesse adottata la proposta di quella Commis- 
sione che nel 1848 propugnava l'abolizione del 
cambio , non si troverebbe essa forse in oggi 
nelle miserande condizioni , in cui la geltò ia 
Prussia vincitrice. 

esercito è il microcosmo della società che 
esso difende. 

L'avvocato, 
a fare i soldati, 
riera 


l'ingegnere, il medico, chiamati 
terrompono forse la loro car- 





No certamente; è l'operaio che la inter- 


La GAZZETTA è foglio uffiziale. per la 
inserzione degli Atti am.ninisira 
e giudiziari della Provincia di Ven 
zia e delle altre Provincie. roy 
iuriedizi.ne del Tribunale d'Ap- 
pello veneto , nelle quali mon havsi 
autorizzato a! 
inserzione di tali Atti. 


\vvisi cent. 35 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Alti giudiziorii ed ammini 
etrativi, cent. 25 alla linea per ona 
sola volta; cent, 65 per tro volte. 
Inserzioni ‘nelle tre prime È 
cent. 50 alla linea. 3 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
pagano anticipatamente. 


Camera e da quella della Corona, e il giorno 
che ci mancasse una di queste fiducie lascierem- 
mo questo banco, non perchè abbiamo minato 
il terreno, ma perchè così esigerà il sistema 
parlamentare che rappresentiamo e la nostra 
propria delicatezza 

Crede pure $. S. che questo Ministero, e 

articolarmente il suo presidente, stia soffrendo 
fa legge di espiazione. 

non €’ è ragione di sorta d' espiazione, 
ro non ha pulla 
di strano, come non l'ebbe l'anteriore; ma se 
S. $., che non ha voluto accettare la conlizione, 
vuole oggi presentarla come una” colpa del suo 
[rin e attenuarla nel supporre che questo 
Ministero deve la sua vita alla coalizione , dirò 
che questo Gabinetto è venuto al potere’ mal- 
grado la coalizione e contro la coalizione; e 
sopra tutto, che, quando ciò non fosse, nulla ha 
di comune una coalizione che non è altro che 
un artificio parlamentare delle opposizioni nella 
Camera, ma senza legami, alleanze o patti colla 
coalizione che si stringe e si pattuisce tra i par- 
titi estremi che scambievolmente si tirano pei 
capelli, colla coalizione degli umici di S. S., che 
per serbare incolumi i principii della rivoluzione 
di settembre, tratteno, pattuiscono, sì associano 
e fanno alleanza coi nemici della stessa rivolu- 
zione e con quelli contro i quali MIDO... 

Quando io diceva che la guerra civile stava 
per terminare, S. S. disse: Non per anco, che 
è precisamente ciò che dicono i carlisti, ciò che 
uon avrebbe devuto S. $., ciò che non do- 
vrebbe dire i veri liberali. Avevo inoltre un 
altro motiso: cioè quello che dicono i vostri 
organi nella stampa, che sono l'espressione, lo 
spirito e le aspirazioni costanti del partito. 

Seoane. Di coloro che scrivono. 

| Sagasta. Li condapni lei come li condan- 
no io, 

Con queste manifestazioni ho visto con do- 
lore che si sta facendo la causa dei carlisti, e- 
sagerando le forze del nemico, dando notizie 
false, aumentando il numero delle bande e po- 
nendovi di riscontro la piccolezza delle forze del 
Governo. E siccome quelli che stanno in questa 
€ nell'altra Camera, rappresentati dalla st 
stampa, non hanno protestato, ho diritto di sup- 
porre che direttamente o indirettamente avete 
voluto fare la causa dei carlisti. (Proteste sui 
banchi della minoranza.) 

Risulta da ciò che nulla c'entra l'artificio 
parlamentare, di cui può valersi una frazione 
politica per rovesciare un Ministero, colla coa- 
izione che avete fatto, trattando di comune ac- 
cordo coi partiti che stanno fuori della legalità 
goiscote; coalizione che S. S. non ha pototo 

fatto un'allusione a ciò che avven- 
ese straniero con certi. ministri. lo 
credo che S. S. non sappia quello che ha det 
rchè in questo paese non vi sono dei Liborio 
lomano. (Applausi.) 

Il resto della discussione continua sulla ri- 

sposta al discorso della Corona. 


ig. Da Amicis serive alla Nazione una 
lettera, dalla quale togliamo il seguente brano, 
che racconta un fatto che poi fece scoppiare la 
crisi, come sappiamo dai telegrammi : 

Un fatto ben grave è quello seguito pochi 
giorni sono nelle Cortes, e tuttora non termi. 
nato. li deputato Moreno” Rodriguez, dell’ oppo- 
sizione, interpellò il presidente del Consiglio per 
sapere come il Governo avesse impiegato due mi- 
lioni di reali tolti dalla Cassa del Ministero di 
Ultramar. Questa Cassa contiene i denari con cui 
si paga, a quote successive, il premio d'arrola- 
mento dei volontarii di Cuba, ed altre somme 
appartenenti ai Corpi dell'esercito regolare che 
combattono in quel’ Isola. Il presidente del Con- 
siglio rispose che i due milioni erano stati pre- 
si di fatto; ma che lo scopo a cui erano serviti, 
non poteva essere, per ora, riselato alle Cortes. 
Saltaron su altri deputati, vollero sspere se al- 
meno quella somma era stata sottratta alla Cos- 
sa col consenso del Consiglio di Stato e colle 
formalità amministrative che la legge impone, 
Altre domande, più stringenti, e di diversa na- 
licei eo stia ee 


rompe. Il legale studioso può leggere cento pa- 
gine al giorno di Pandette ; l' ingegnere può di- 
segnare in Foreria e consultare a suo bell' agio 
Cavalieri e Poisson ; il medico finalmente può 
dedivare le sue cognizioni a vantaggio dei pro- 
prii compagni ammalati. 

È il muratore che non può murare dopo la 

In quanto ai rapporti famigliari, siamo 
allo stesso livello. Tanto è la madre del popola- 
no che la contessa, con la differenza che l fi- 
glio della prima può essere il solo di lei soste- 
gno, mentre quello della seconda che gavazza 
nell'oro può vivere come un ozioso qualunque. 

Abbiamo più contatti vol popolo, ed esso 
ci serberà meno rancori. Il solo mezzo di guar- 
darsi dalla demagogia è quello di non urtare la 
coscienza della democrazia 

L' esercito forte, istruito ed armonico gerani 
tisce non solo la famiglia e lo Stato, ma Î' indi- 
viduo; non solo la sicurezza , ma la dignità e 
I° onestà. 

Nei paesi liberi le guerre e i giorni difficili 
sono pur troppo frequenti. La virtù deve essere 
quindi inseparabile dal valore. Se ci.è cosa in- 
divisibile al mondo, si è la divisa di Baiardi 

Chiuse por il Fambri la sua splendida 
ringa coll’ augurarsi che venga presto votata la 
legge definitiva sul servizio obbligatorio. 

Avrei voluto sapersi fare, egregio signor cav. 
un esatto resoconto di questa dotlissima confe- 
renza, ma riunendo lutte le mie idee, non sono 
riuscita che a scarabocchiare questo informe 
schizzo, che spero vorrete compatire. 

Tanti saluti. 

Rom 
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non giusti 
. tot che i suoi colleghi si sono lasciati 











coalizione, 
stieri di America. Allora i deputati repubblicani 
€ radicali insistettero si nominasse una 
Commissione coll'incarico di verificare se l’ ope- 


razione amministrativa era stata fatta nei modi | 


volati dalla legge. Il Sagasta, messo alle strette, 
Pron trovò altro Loro che -» 

uD tto col quale si a 
l'approvazione dell'operato del Ministero sensa 
discussione di sorta. 


La sinistra montò in furia, i radic 
dunarono , fu fatta la proposta del retraimiento, 
si discusse, si sta discutendo ancora. L'opinione 
dei più è che il rtraimient sia respinto. Un re 

le di molta autorità disse nella riunione che 
il retraimiento non era logico ed efficace, se non 











corressero alle barricate. — Ora ciò nè dobbiamo 
fare — disse, — nè possiamo fare; l' unico consi- 
lio utile è dunque quello 


continuare a com- 
il Ministero, ri- 
ue milioni finchè 











prender, 
più grave la già difficile cor 
nistero si Irova; l’avversione dei parti 
contro il Sagasta s'è mutata in furore; i gi 
nali coprono il stero di accuse e d'ingiurie 
che feriscono l'onore di tutti i membri del Ga- 
binetto. Comunque sia seguita la cosa, possa 0 
rsi il Sagasta, è certo che sì 
ati sorprem- 
lì avversarii , e si son difesi con una 
fiacchezza ed una confusione che diede maggior 
vigore alle accuse, e più saldo fondamento ai so- 

















I più tardi si conoscerà la decisione 
dei radicali. 





Scrivono da Pamplona in data del 18 al 
le 5 pomeridiane , furono condotti al 
cimitero i cadaveri dei feriti d' Oroquieta. Tutti 
Le uffciali del batlglione dei volontari © 

la guarnigione accompagnavano il fu- 
CEI OE 
zie d' ua combattimento datosi nelle gole di Ma- 
naria in Biscaglia. Le forze carliste comandate 
da Amilivra e da altri cabecillas sommavano a 
3000 uomini. Il generale Letona li attaccò colla 
sua divisione, e parecchie ore di combatti- 
mento, esso restò padrone del campo di batta- 
glia. Altri dicono che i carlisti ebbero il soprav- 
vento. 








tengono qualche vantaggio nella Biscaglia, ciò 
che sarebbe facilissimo se Carasa o qualsiasi al- 
tro capo iusorto tentasse di sollevare di nuovo 
la Novara, 

, mercè un abile contromarcia, giun- 
se ieri ad Alsasua, ove sperava di tentare un gran 
golpo contro i carla, che supponera in questa 





E da Vergara 18 ( Guipuscoa ) : 

Giovedì mattina (16) le truppe regie rice- 
veltero l' ordine di sbarazzare la città di Ognate 
riboccante di carlisti da tre giorni. Esse pongonsi 
ja marcia sapeado bene la giornata sarà 
calda, ma senza aver un'idea precisa del nu- 
mero dei nemici che trattavasi di affrontare. Un 
Ricorione di giuagere ad un risvolto dove si ve- 

ino ancora le traccie d' un conflitto, scorgo- 
no su d'una collina scoscesa e coronata da abeti, 
uo numero abbastanza considerevole di uomini 
armati. 

+ All’erta muchachos e sangue freddo ! a mo- 
meuti ci slanceremo alla baionetta ! A ellos que 
son pocos y cobarde ; (contro di loro che sono 
pochi e codardi 


losomma gli ufticiali ripetono ciò che co- 
stumano dire in simili circostanze. Ma ecco che 
all'improvviso a destra e a sinistra, di fronte ai 
400 cacciatori del battaglione Mendigorria, sbu- 
cano dai boschi , dalla rocce e dai sentieri cen- 
finaia e centinaia di carlisti. Tutta |’ armata che 
aveva occupato Ognate era lì per schiacciare il 
battaglione. Ua fuoco terribile s' abbatte come 
una tromba sulla truppa che vacilla un momen- 
to tutta sbalordita. Tuttavia non tarda- 
no a raccogliersi al comando dei loro capi. Non 
indietreggiano, ma si avanzano con vivacità nella 
direzione di Ognate e seguendo con ordine per- 
fetto la rnanovra di marcia per scaglioni. Tutto 
ad un tratto ua piccolo squadrone di circa 80 
cavalieri sbocca da un sentiero sulla strada ma 
stra, Sono lancieri con berretto bianco, vestiti 
d'un camiciotto e di pantaloni dello stesso co- 
lore, e montati da cavalli ben bardati. Danno la 
carica ai cacciatori, i quali con un fuoco ben 
nudrito li obbligano alla fuga. Poscia la colonna 
si mette al passo di corsa, entra nella città e si 
barrica nelle case aspettando, mia invano, ch 
earlisti, spingendo l'attacco, tentino di 
giarnela. 





















































| cacciatori rimasero sulle difese sino al- 
l'arrivo della divisione d' Acosta. Credesi che i 
carlisti abbiano abbandonato precipitosamente il 
xaese alla noti; dell’ arrivo del maresciallo 
ano. 





Ua dispaccio invece di fonte carlista, in | 


data di Ginevra 49, ricevuto dal Soir è così 
concepito : 

« Serrano fu battuto a Elgueta : perdette i 
suoi bagagli e fu respinto fino ad Ognate dove 
si scontrò in nuove forze carliste.. Dicesi che tre 
battaglioni abbiano disert 

Il giornale legittimista Courrier de France 

lica la seguente corrispondenza da Vergara, 

19, che coinci col telegramma inviato al 
Temps e ad altri giornali parigini da, Ginevra : 

Vi ho fatto presentire nei miei ultimi tele- 
grammi che uno scontro vicino non p»teva man- 
care di aver luogo fra le bande carliste e le 
truppe di Serrano. 

‘Infatti l’incontro ebbe luogo (in qual gior- 
mo?) nel piccolo borgo di Elgueta nella Gui- 
parco Il combattimento non fu lugo, ma mol- 

vivo. Il generale amedeista subì dell 


























le perdite. | 


I: Corriere Italiano aggiung 
Deve credersi alla verità di questo puri 
viene confermato ed ampliato da altri fogli le- | 
gittimisti e clericali senza che però aleuno indi- | 
chi la data in cui «sso avrebbe avuto luogo? | 
Oppure il combattimento narrato dal te- | 
legramma di Ginesra e dai giornali legitti- | 
misti, non è altro che quello di cui parlano | 
li corrispondenti da Vergara del Temps e del 
Journal des Débats, giù menzionato, e che 
be avsenuto il 16 maggio? Ciò è ammissibile, 
| poichè, quantunque quei corrispondenti non no- 
minino Élgueta, dicono che il fatto da essi nar. 
rato avvenne fra Vergara ed Ognate. Osserviamo 
però chel corispondente del, Tempa serie che 
ino doveva passare la notte del 18 ad Are- 
chavalata presso Mondragon, vale a dire nelle 
vicinanze dei luoghi ove, secondo la versione 
carlista, sarebbe avvenuta la battaglia. 


ITALIA 


Leggesi nel Secolo di Milano in data del 25: 

leri mattina la Priacipessa Margherita par- 
tira per Arona & Stresa per afidare il suo bam- 
bino alle cure della Duchessa di Genova. 


Apprendiamo dalla Gazzetta Piemontese che 
la Principessa Margherita diede commissione al 
l’orefice Castellani di Roma d' un magnifico br 
cialetto in oro e gemme, del valore di L. 70,000, | 
da offrire in regalo alla sposa del Principe ere- 
ditario di Prussia, la cui bambina essa leverà 
al fonte battesimal 





























Serivono da Siliqua all’ Avvenire di Sarde 
che il giorno 18 corrente verso le 4 pome- 
ridiane presso la Stazione di Siliqua, ed ove il 
treno procede in luogo inclinato ; ruppesi in 
prossimità della ruota l' asse d' un carro che tra- 
sportava unn quantità di rotaie; di modo che, 
rovesciatosi il carro, le rotaie caddero sopra 
quattro lavoranti ; uno di questi rimase cadavere 
ferita alla fronte; 



















prie famiglie. 


Fra le petizioni che furono riferite all’ Assem- 
biea francese nella seduta del 18 maggio, trovis- 
no la seguente : 

JI sig. Trucateff domanda che si lasci 
torid Emanuele regnare a Roma, e che i Frao- 
cesi non si occupino più del Papa, tanto più che 
Pio IX è Italiano. 

L' Assemblea ha votato su petizione 
l'ordine del giorno. prg 

SPAGNA 


Il racconto del come Don Carlos è entrato 
in Spagna è assai curioso. ll Prefetto francese, 
signor de Nadaillac, accompagnato da una parte 
delle forze che avea disponibili, erasi recato a 
S. Jean-de-Luz onde disarmare un gruppo car- 
lista di cui gli segualavano la presenza in quel 
punto. La sorveglianza adunque era diminuita 
negli altri posti. Vicino a S. Jean-de-Luz sono 
situati sulla stessa frontiera due villaggi, uno 
francese, Urugue, l’altro spagnuolo, Elchalar. Un 
ponte di legno lungo pochi metri, gettato sul 
torreute che scendendo dal val Carlos si preci- 
pita nelle gole di Roncisvalle, separa solo è due 
villaggi che sono ataministrati dallo stesso curato. 

A metà del giorno videsi avanzare sul ponte 
il curato che, venendo da Urugue e andando a 
Elchalar era vestito con cotta bianca. Portava 
| l'olio santo a un moribondo spagauolo. Avanti 
fa un chierico colla croce e l'a- 
Il posto francese e il posto spaguuolo 

per render gli onori militari, come al 
consueto. Il curato entrò a Elchalar, ove si 

| cedè alla cerimonia religiosa, ma tornò solo ad 
Urugue, rimanendo Don Carlos in Spagna, per- 
| chè il chierico era lui. 

| Questo Re legittimo ch’ entra nel suo Regno 
vestito da chierico, può essere un soggetto di 
























































Palazzi, ritenuto che la Presidenza interessi il 


rio governativo, desiderando | 
il tempo aecessario per 
proprio delegato delle rel 
— La Presidecza della nostra 
Camera di commercio ba prorosto alla R. Fi 
nanza un locale sito a S. Gregorio pel deposito 
degli spiriti, che, a termini di recente disposi- 
zione ministeriale , non posso00 essere ammessi 
nei magazzini doganali, essendo stali ritenuti ma- 
terie iotammabili. 
onte del Giardinetto. — Ora che ì 
mosi lavori di miglioramento alle rive del Molo 
ed al ponte del Giardinetto sono eseguiti, ci venne 
chiesto se la Commissione inearicata dal Consi- 
glio comunale, di proporne il modo di sccomo- 
dare quella sconcezza, che sempre più si ri 
nosce, abbia incominciato e bene avviati i suoi 
studi. Ci siamo rivolti ad un membro di quella 
Commissione il qualè per tutta risposta ci ha 
detto, che la Giuata non le ha ancora comuni 
cato ‘la deliberazione del Consiglio e non 
quindi aucora raccolta la Commissione e deferi- 
tone il mandato. Non occorre altro; se il fatto 
è così, possiamo dispensarci dai commenti. 
Inconvenienti. — Siamo pregati di pub- 
blicare anche questa letter 
+ Onoresole sig. cavali 
« Sull'appunto da lei fattomi per la demo- 
lizione del casolto attorno le Fabbriche Nuove, 
e ciò a comodo del pubblico, mi presterei vo- 
lentieri, nou mosso da puntiglio come crede V. S. 
ma devonsi compiere alri lavori, dei 
a me una piccola parte, e la pri 
Ammioistrazioue che non ancora pi 
ordini relativi ed i conseguenti mezzi. Sino al 
detto compimento è necessaria l'esistente chiu- 
sura, in quanto per l'accennata esecuzione, il 
pubblico passaggio arrecherebbe imbarazzi, © 
juindi un ritari 
» Aggradi 
considerazione. 








































|, sig. cavaliere, la mia distiata 


« SenastiaNo Capet. + 

Sì vede dunque che il sig. Cadel si ostina 
a voler tenere un gran casotto, che toglie uno spa- 
zio rilevante, e disturba ed impedisce il pubblico 
passaggio. Speriamo che chi deve tutelare gl’ in- 
teressi dei cittadini ed il decoro della città, non 
vorrà menar buoni questi sofismi. La sarebbe bella 
che ogni qualvolta un' Impresa ha un credito verso 
un proprietario (perchè in questo caso lo Stato 
è come un altro contraente ) volesse tenere in- 

bra la strada , a più 0 meno giusti pretesti, 
Lia incomodo del cttediai, fino a ‘che Îl'oredito 
fosse sodisfatto !! 














Cometa di Blela. 
Apna di Biela, vedova dell’ 
scrive una lettera, nella quale ci avverte che coo- 
frontando l’Appendice stampata nella Gazsetta 
di Venezia, N: 201, del 3 settembre 1852 coll’ al- 
tra Appendice stampata nel nostro giornale, N. 137, 
del 21 corrente, si rileveranno alcune inesattezze, 
incorse in quest'ultima. E avi qui adempiamo ai 
suo desiderio, lasciando al prof. Milossevich il ri- 
spondere, se lo crederà opportuno. 
Stabilimento mercantile. 


Sconto Cambiali 5% 











Effetti pubblici $ 5 
Venezia, il 25 maggio 1872. 
La Direzione. 
Stabilimento mercantile. — (Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 coa preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma. 
La Banca m 
| campo S. Benedetto, N. 
| depositi di denaro in conto corrente, pagando 
| l'interesse in ragione del 4 p. 0j0 all'auno. I 
depositanti possono valersi delle somme depositate 
mediante Chegues, a vista sino a L. 1000, e per 
somme maggiori ad uno e più giorni vista, colle 
norme del Resolamento relativo. 














meditazione per chi ama i simboli. 


| = Legges: nella Liberté in data di Parigi 24: 
| Le bande carliste continuano a sut mettersi. 
| Uno scontro ha avuto luogo ieri a Darmie ; 
| non se ne conosce ancora |l risultato. leri il cor- 
riere di Spagoa non è arrivato in segui 
interruzione della via tra Vittoria e Sal 
| see: 








TI 
| COTIZIE CITTARINE 






‘ansa doi 
1872. — Venne pubblicato il seguente A: 
la esecuzione al disposto dall'art. 15 del 
Regolamento per la tassa sui domestici, pubbli- 
cato coll’ Avviso municipale 23 agosto 4874, Nu- 
mnero 24369.3377, Div. Ul, dovendosi procedere 
alla compilazione del ruolo dei contr.buenti alla 
lassa suddetta per i 
| tutti i cittadini che avessero ommessa la pre- 
scritta denuncia per l’anno 1871 » che avesse 
ro introdotte variazioni nel numero del perso- 
| nale al loro servizio, o che non tenessero più i 
domestici già denunziati, o che ne avessero as- 
| sunti di nuovi, oltre quellì. not nell’anno 
| precedente, a prestarsi alla regolare notifica nei 

| riguardi del ruolo suddetto. 
| © Tali notifiche dovraano essere prodotte al- 
| presso la Divisione III 
| cominciare dal giorno 25 del cor- 
giorno 43 giugno p. v., riti- 
| Fado previamente dell Ufficio sino le schede 

relative. 

| © Per l'esatta osservanza della legge e nell'in- 
| teresse dei contribuenti, il sottoscritto erede op- 
portunò ricordare che, nel esso di ommessa de- 



























nunzia, o di denunzia incompleta, oltrechè pros- | 


| vedere d'ufficio alla rispettiva tassazione, sarà 
costretto a valersi della facoltà accordatagli dal- 
| l'art. 15 del Regolamento sopraccitato, assogget- 
| tando i trasgressori ad un’ ammenda che varia 
dalle L. 2 alle 50. 
| Gonfida 


| buenti vorranno ottemperai 
| sposizioni per l'esatta compilazione del 
| anzidetto, onde evitare le spiacevoli e_daunose 
| ze, che loro deriverebbero dalla irre- 
| golare od ommessa notifica. 
(°° Venezia lì 18 maggio 1872. 
le Il Sindaco, Fonsom. 

Isola di San Giorgio. — La nostra 
Camera di commercio, avendo il suo Presidente 


























Ba ‘tare. — Programma dei pez- 
| ai muss guirsi dalla Banda del 76» 
| Reggimento fanteria la sera di domenica 26 mag- 
gio, dalle ore $ alle 10 pom., in Piazza S. Marco : 
| 4. Verdi. Marcia nell'opera Un ballo in ma- 
schera. 
2. Vicini. Mazurka Voglio conoscerti prima! 
3. Verdi. Duetto nell'opera Un ballo in ma- 
schera. 
4. Rossini. Sinfonia Semiramide. 
. Polka Un bocolo de rosa. 
Faatasia per clarino ‘nell’ opera 











22 
A 


Traviata. 
7. Donizetti. Gran finale nell' opera Lucia 
di Lamermoor. 

8. Strauss, 





Walz I primi dopo gli ultimi. 

Bol lella Questura del 25. 
— Verso le 11 aut. di ieri, il sig. V. A. abitan- 
| te ai Frari, venne derubato dalia propria dome 

stica, E. P., di varii oggetti di vestiario, del denun- 
| ciato valore di L. 100 circa. Se -ne fa ricerca, 
| essendosi resa latitante. 

Nelle decorse 24 ore, questi agenti di pub- 
blica sicurezza arrestarono la donna R. R., pre- 
venuta del furto d' un cappello di paglia a danno 
del negoziante S. P., abitante S. Luca. 

| Altri ageoti arrestarono pure per questua in- 
sistente certo D. A. 

| — Del 26. — Nel mattino di ieri, ladro 
ignoto mediante chiave falsa penetrò nella casa 
di certo G. F., situata nel Sestiere di Castello, 
e dalla camera da letto involava varii oggetti del 
valore denunciato di lire 50. 

Nelle decorse 24 ore questi agenti di P. S. 
artestarono un ozioso e vagoboudo, ed uu ub- 
briaco che commetteva disordini con disturbo 
della pubblica quiete. 

Annegato. — Questa mattina, verso le ore 
3, nel canale di S. Moisè si rinvenne il cadavere 
di S. V., bracciante di circ» 20 anni. La causa 
dell'affogamento sembra dei tutto accidentale. 


Uffizio dello Stato civile di Venezia, 




















| | Riatrimoni: 1. Schoos Michele Angelo, foto- 
grafo, celibe, con Radi Maria, nubile. 
| "2. Milesi Luigi. libraio, celibe, con Moretti Nada- 
lina chiamata Maddalena, cameriera, nubile. 
| 3 Signoretto Ottavio, burchiaio, celibe, con Via- 
| nello Luigia lavoratrice nella Fabbrica del tabacchi, 
| nubile. 
4. Valle Giù lotto 
ife i 
Conti Vincenzo, 
nubile. v 


2. sarta, 
{ie moneta, i 





Tapenza Tiberia, di anni 
‘rancesco, di anni 30, celibe 
Gregorin 


id 








N , calfettiene , 
Ò Pietro, di anni 80, vedovo, 

RL pensionato, id. 

| Più 2 besnbini sl disotto di quod Bi. " 

‘errezione. — Nel Rullettino corrent 

le ‘corso uno sbaglio di nome alla rubrica ma- 

trimonii. Ecco la pubblicazione corretta : 

("2 Zania Carlo chiamato Farico, spedizioniere alla 
ferrovia, celibe, con Rensovich Delfina, possidente , 
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VERE BEL MATTINO 
Venezia 26 maggio 

NOSTRE GUBRISPONDENZE PRIVATE 

Roma 25 maggio, mattina. 








3 Le notizie di Spagua, sotto un certo aspetto, | 


sono molto più gravi ci quello che si potrebbe 
immaginare. Pare che al Governo spagnuolo ri- 
| modo inconfutabile che le Autorità fran- 
| cesi o almeno la popolazione, favoriscano l'in- 
gres» dei carlisti in Spagoa. Pare altresì che 
| an gran numero di ex suavi pontifici no 
trovati nelle bande carliste, e che molti insorti 
| non siano altro che semplici comparse, le quali 
vanno e vengono continuamente, avendo li 
passaggio alla frontiera. Assicurasi che il signor 
‘Thiers, il quale, come certo non ignorate, fu 
| sempre avverso ai carlisti, abbia dato per conto 
suo le istruzioni più rigorose, ma che queste ri- 
| mangano poco meno che lettera morta dinanzi 
compiacenza delle Autorità locali e alla con- 
nivenza della popolazione. Tutto ciò ha prodotto 
qualche cosa più che un semplice rafireddamento 
fra la Francia e la Spagoa, e voi sapete che già 























una Nota diplomatica è stata spedita dal Governo 
spagauolo ai Governo della Repubblica francese. 
Per ora le cose non sono più avanzate di 





questo, ma tra i casi possibili vi è anche quello 
che si inaspriscano e che si giunga sino a con- 
seguenze che adesso sarebbe temerario voler pre- 
vedere o discutere. Ma ancorchè le cose siano 
in questi termini, non vi maravigherà certo di 
sopere che il Governo italiano ha dovuto preoc- 
cuparsene, non già porti che legano la 
inastia che regna in con quella che regna 
| in Spagna, ma perchè trattasi di un fatto d' or- 
| dine internazionale. Qualunque fosse sl Re di 
Spagna, un Governo oculato deve sapere sempre 
| tener d’ occhio tutte quelle questioni che possono 
turbare la psce europea, e il nostro, ch'è uno 
di quelli maggiormente interessati a’ che questa 
| pace duri a lungo, ba creduto di non dorere 
| tare l'ultimo per occuparsi di quanto av- 
| 5ifso ta Fruocia. Stcondo le mie informazioni: 
| che ho ragione di credere esatte, uno dei tanti 
| argomenti di cui dovrebbe intrattenersi il 
| cipe Umberto alla Corte di Berlino, sarebbe ai 
che questo, e voi comprendete subito che la Ger- 
mania, la quale appuuto per una questione spa- 
gauola ha dovuto già una volta scendere in com- 
po, è tutt'altro che indifferente a tutto ciò che 
a quella questione sì collegs. Stimo inutile a 
| giungere altre parole, ma r:teogo che queste sa- 
raono più che sufficienti per farvi comprendere 
| due cuse: la prima è che c'è una certa gravità 
| internazionale. nell’insurrezione spaguuola, 
| seconda che i più importanti affari pol 
































Il subitaneo ritorno a Rom 
credere per un momento alla stampa cleri 
che il Principe Umberto non sarebbe andato 
trimenti a Berlmo, era preveduto , 

Questo consiste 
truzioni che 11 Mi 
Di questo viaggio che ha di 





















| collegano colla gita dei Reali Principi a Berlino. 
che ha fatto 
li 













go a tanti commenti, si parlerà a lungo 
sentite a me di uscire per un momento dalle le- | cat 
zioni dell'alta politica, per ruecontarvi uu aned- 
doto che vi si collega. 

C'è qui, alla Legazione francese presso la 
Santa Sede, un giovane segrelario, il quale ha la | € 
mania di farsi distiuguere per la sua speciale a 
versione all' Italia. Questo signore, in più occ: 
sioni, ha fatto ogm 

















Stazione, quando e’ era Principe Umber- 
| to, Il segretario avesa giusio allora accompagna. 
| to una contessa spagnuola, partigiana di Carlo Vil. 
| Egli dunque si prese il divertimento di passare 
più volie dinauzi al Priucipe Umberto, mandan- 








| Priucipe notarono l'atto scortese; ma non ne fe- 
cero motto, fino a tauto che S. A. non fu par- 
tita. Allora, il maggiore Gianotti si accostò al 


un ineducato, lo sapeva ; ma che poteste arrivare | di 
a questo punto non lo avrei creduto. Nac- 
quero altre parole anche più vive; e mi dicono 
che oggi dopo mezzogiorno un signore francese 













fatto è puramente personal 

Coalinuano le preoccupazioni per la seduta 
di lunedì, nella quale il Sorrentino deve trattare | ta 
una delle tante questioni che si riferiscono al 
macinato. La questione è questa : la farina che 
dalle Provineie di Napoli entra io Roma, dese 0 
no pagare la tassa del m: 





ito secondo i sistemi | im) 
vigenti nella Provinci ? L'Amministra- | gli: 
zione fiscale ha risposto di sì per difendersi dai 
continui contrabbandi, di cui è vittima ; l’ onor. 
Sorrentino sostiene invece che per tal modo si 
paga la tassa. due volte. Come vedete, la que- 
stione anche per sò stessa è abbastanza impor- 
tante; ma ciò che più teme il Sella è che molti 
deputati, per non essere costretti a dare il voto 








Il Governo è fermo nella intenzione di 
sentare il progetto di legge. sulle Corpornioni 
religi 
ziariì, perchè questi era 


meritevoli di prof 
possibile che la 


stessa sessione. 


come personalità giuri 
vincie ; perchè gli 


ma possono acquisl 
Provincie. hi 


vincie romane non soltostanuo 


dini, finchè non sia 


verno di presentare la legge 
litico. 


‘segnaati nelle Scuole secondarie, ed alle inden 
nità d' aglì impiegati residenti in Roma. 
Difesa del golfo della Spezia. — Fabbrica- 
zione di artiglieria di gran potenza. — Costru- 
| zione di una nuova fonderia per cannoni di grosso 
| calibro. 
{°° Approvazione d'una Convenzione per la co- 
| struzione del tronco di ferrovia da Udine a Pon- 
| tebba. 
Î Autorizzazione di spesa per il prosciuga- 
| mento dél lago d' Agoano. ; 
Autorizzazione di spesa per lo stabilimento 
| di laboratorii di scienze sperimentali nella Regia 
| Università di Roma. 

La Porta e Pissavini raccomandano che ven- 
ga compreso in questo elenco anche il progetto 
di legge: « Applicazione delle multe per ommesse 
€ inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e 
suoli » 

L'Ordine del giorao reca la discussione del 
bilancio di definitiva previsione del Ministero di 
| grazia, giustizia e culti per l'anno 1872. 

La discussione generalè è aperta. 

Cencelli svolge alcune osservazioni critiche 
sopra l'amministrazione della giustizia. ( Disat- 
tenzione. ) 

Pissavini accenna gl'inconvenienti dei ma- 
trimonii prrirgrei che pur troppo si 
ripetono con mi enza, speci 
alcune Provincie. Invoca efficaci provvedimenti ; 
chiede che s'infligga una multa a quei sacerdoti 
che si prestassero rare siffatti matrimonii. 

L'oratore si fa quindi a parlare dell'inci- 
dente della Priaci;esse di Monaco avvenuto a 
Firenze; racconta la storia del fatto; parla del- 
l' Ordinanza del Tribunale, la quale non potò es- 
sere eseguita pei motivi che tutti conoscono. De- 
plora che l' Autorità politica abbia contribuito 
colla sua condotta all'offesa recata alla dignità 





























Ferrari chiede che si faccia l'applicazione 

in Roma della legge sulle Corporazioni religio- 

se, delle quali dice quanto sia pericolosa l' in- 

e “Mupi di locali, potrebbe 
lunicipio manea di locali, e ne 

avere ad esuberanza, se si rendessero liberi quelli 

che oggi occupano i frati. 

Dice come tanti monumenti della vita ci- 
vile, le biblioteche, i tesori dell'arte; siano in ma- 
no delle Corporazioni religiose; è necessario ri- 
mediar 

L'oratore, venendo a parlare dei nuovi V. 
scovi nominati, domanda se fu rispettata la HA 
ge delle Guarentigie. Presentarono essi le Boll 
di nomina per avere l'ezequatur? E se non le 
presentarono, furoto ammessi al godimento delle 
mense ? Aspetta una pe del Ministero. 

De Donno difende l'Amministrazione da va- 
rie osservazioni dei nenti. 

Corapi chiede che vengano nominanti i ma- 
gistrati mancanti presso i varii Tribunali; che 

ja richiamata l’ Amministrazione del fondo pel 
Îto a sodisfare ai pesi che le sono imposti, » 
la condizione dei portieri dei 

















ali. 
Rattazzi domando se © quando il Governo 
| intenda presentare la legge sulle Corporazioni re- 
ligiose della Provincia di Roma. 

Billia appoggia questa domanda, accennando 
alla promessa che ne fu fatta nel discorso della 
Corona. 


Lanza (presidente del Consiglio). Nella di- 
scussione dei provvedimenti finanziarii già ri- 
spose il ministro delle finanze, e risposi io stes- 
so Slla medesima domebde, che oggi vien dh 














Non lo fece fino ad ora, per 
lla Camera il tempo necessario per esa- 








minarlo e discuterlo, 


Demmo la preferenza al provvedimenti fnen- 
di assoluta urgenza, 
le di differirne la di- 


egualmente 
lo e maturo esame, non era 
Camera potesse risolverle neila 


Miceli. Quando sorà presentato il progetto? 
Lanza (presidente del Consiglio). Quando 
remo la persuasione che la Camera possa 0c- 








non sarebbe stato possibi] 


scussione. 





Due questioni egualmente gra 


cuparsene. 


Il Governo non abbandona la sua promes- 


do boccate di fumo dalla bocca. Gli uficiali del | sa; esso la manterrà. Rimane fedele alla politica 
dichiarata, mal 


rado tutte le voci N 
ategno dine che a chiesto gup, 


zione del progetto di Ù 
Segal scusa Coriasenl gia ch GN | TAMAIONA ot, ODA 1 nn 


ha uno stato 
cose impossibile col nosiro diritto pubblico, 

Nota che così si fa rivivere la manomoria 
‘he nelle altre Pro- 
religiosi esistenti in Ro- 
a succedere nelle altre 


Accusa il Governo di mantenere due siste 







mi; l'uno è quello della separazione proclama- 


dalle guareutigie ; l'altro è il sistema del fa- 


vore verso la Chiesa. 


Osserva che gli ordini religiosi delle Pro- 





le leggi sull 

poste, offeudendo così il principio pei cron. 

janza, dovendo essi pagare come tutti i citta- 
7 soppressi. 

Dice che l' opposizione fa eccitamento al Go- 

non per scopo po- 


vostri portafogli, con: 








Tenelevi tranquilli 


servativi dalla vostra maggioranza, L' i 
lo a perchè la crede co urgeste. Bata che a 


sopra una questione macinato, si astengano dal 


venire alia seduta. presentazione abbia luogo prima della chiusura 


della sessione, avanti la fine dell'anno. Altri- 


proposito di macinato, la Commissione | menti non verrà più, finchè arriveremo alla fine 


A 
d'inchiesta ha finito per nominare relatore il 
Lancia di Brolo ; ma questi, com'era da preve- 
desi, ha dichiarato che desidera almeno un mese 
prima di presentare la sua Relazione. 
L'on. Sella ha preso molto sul seri il suo | 
ufficio provvisorio di ministro dell'istruzione pub- 
| blica. Ogui mattina egli riceve i capi divisione 
di quel Dicastero, indovinate a che ora ? Dall 6 | 
alle 8. 











pon del 
Cimena DEI DEPUTATI. — Setuta del 24 maggio. | ne 


Presidenza Biancheri. 


La seduta è aperta a ore 8 colle solite tor. | 
malità. 





ci, Comuiglio) legga lo | ch 













della legislatura. 


a È izicn; | Ristero presenti il 
Sono dedico d'urgenza alcune petizioni. | 1872. 1° altro è dell’ 





De Falco (ministro guardasigilli) rettifica al- 


cune osservazioni del preopinaote; nega che gli 
: E 





religiosi romani possano acquistare, 
Ratazsi, Venendo un Minisiero clericale , 


Potrebbe conceder loro ' auorissazione necessa 


y vivissima.) 
Termina chiedendo che il Ministero replichi 


a questa domanda : Presenterà esso il progetto 


ti la fi 





ile corf zioni religiose almeno 
del 16727 È 





7 on. Ferrari, col 
iede che venga presentato l'elenco dei nuovi 
Vescovi che hanno domandato l’ erequatur. 


t ‘anche rendere inu- 
De Falco ( minisito guerdasigili). dice che 
a tutti gli oratori nelle. a lu 
la seduta è sciolta a ore 6 10. 
(Dispaccio particolare della Gazzetta d' Italia.) 
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Opinione scrive in data di Roma 24 
Il Principe Umberto è ripartito questa sera, 
23, per Milano. Egli muoverà sabato con la Prin: 
gipessa Margherita verso Monaco di Baviera, do- 
ve si fermeranno un giorno, quindi proseguira 
no il viaggio per Berlino. Vi saranno due grandi 
riviste militari il 29 e 31 corrente. 

i 1 giugno si celebrerà battesimo del pri- 
cipino figlio del Principe Imperiale. Il Principe 
Vanberto v' interverrà come padrino. 
iù oltre : 














i, 23, a Roma, il birooe di 
pe Baviera presso ii Governo il- 
no. Egli rappresentara, prima, la Baviera presso 
Confedera: 





i 
zione elvetic: 











L’ Opinione scrive in data di Roma 24: 

Jeri sera mentre il Principe Umberto stava 
alla Stazione in mezzo agli ufficiali della sua 
Casa ad attendere il momento di montare nel 
vagoni», un signore iero passsva e ripassava 
col cappello ia capo dinanzi sì Principe. conti» 
nuando a tenere il sigaro alla bocca e fumare, 
non altrimenti che se fosse solo in quel luogo. 

tito il Principe, due ufficiali si avvicina» 

la carrozza nella quale il forestiero era 
€ con cortesi ma sentite parole gli mo- 
strarono la sconvenienza del suo operato. 

Benchè dai più si voglia sostenere che que- 
gli sia un noto diplomatico, noi stentiamo a cre- 
dere che un rappresentante 
cui caratteristica è la cortesia, dimenti- 
care in tal manlera i più stretti doveri del gen: 
tiluomo. 




















una nazione, la 





L' Opinione scrive 
Nella tornata 


data del 24: 
ria di questa mat- 
tina (24) il Comitato privato della Camera dei 
deputati ha trattato dello schema di legge per 
approvazione d'una Convenzione per la costru- 











zione del tronco di ferrovia da Udine a Pon- 
tebbo. 


Îì deputato Breda si dichiara contrario a 
questa, progetto ; considera la ferrovia della Pon- 
tebba una questione nazionale; crede abbia a 
preferirsi la linea del Predil più breve e meno 
costosa, e non ravvisa ragioni nè politiche, nè 








commerciali, nè finan possano consì- 
gliare la costruzione della linea proposta. 
Il deputato Pecile si dice favorevole alla 





linea pontebbana perchè questa apre 
diretta per esa ® Varsavia, 
che venga al più presto approvat 

"l "fopulato Bdechia risponde alle 
fatte dal deputato Breda, e dire le ragioni tec- 
cniche che favoriscono la Puntebba. 

Il deputato Gabelli avversa questo progetto 
ed esamiva la questione sotto tre puuti: l'im- 
portanza del passaggio, l'opportunità della co- 
struzione di questo tronco, che verrebbe rinviata 
dopo essersi presi gli accordi coll’ Austria, e il 
merito della Convenzione. 

Il deputato Monti Coriolano appoggia la | 
nea pootebbana perchè 10, mentre quell 
del Predil è ausu dimosira non esservi 
fra esse, ed oppugna ogni proposta 























discussione generale, l'articolo 
compone il progetto, viene ap- 
to, dopo avervi ancora ragionato contro 
Foa: Stade” 04-10 Ievore gli onorevoli Cadolini 
e Luzzatti. 

A comporre la Giunta per riferire sul pre- 
delto, furono i i deputati Bucchia, Ca- 
dolini, Gabelli, Monti Coriolsno, Pecile, Valerio 


« Varo. 


La Nuova Homa 

Contrariamente a quanto fu asserito da qual- 
che giornale, l'on. Correnti non iuteride rieutr 
re al Consiglio di Stato, 


Laggesi nel Fanfulla io data di Roma 24: 

Il Sauto Padre ha permesso che gli eccle- 
siàstici di Roma e della Proviacia, promossi a 
benefici ecclesiastici con cura di anime, debbano 
uniformarsi alle leggi dello Stato, anche quando 
la iaro nomina fosse anteriore alla risoluzione. 

Tutti si sono dati premura di presentae le 
bolle della relativa investitura. 

E bre è 
Nei giorni passati il Santo Padre ha provato 
i soliti suoi incomodi di primavera : ma questa 
volta così leggieri, che non hanno destata alcuna 
apprensione. 


n 

ieggesi nella Voce del Polesine in data di 
Rovigo 25; 

Î' Adige continua a ribassare, ed al mezzo 
gioroo d'oggi era metri f. 46 sopra guardia a | 
Boara Polesine. | 

Notizia telegrafica giunta da Trento annun- 
zia però una nuova crescita. 

Il fiume Po continua a crescere col modulo 
di 8 centimetri all'ora. AI mezzo giorno era a 
Polesella 1. 83 sopra guardi 



























iale di Belluno fu sciolto 
di errore vecorso 
urno per la rinnova 
zione suppletiva dei consiglieri. 


Il Consiglio pr 
per Reale Decreto, a c 





La Gazzetta d' Italia ha i seguenti dispacci 
particolari : 

Roma 25, ore 4 30. — ll senatore Miraglia fu 
nominato relatore pel progetto di legge sulla sop- 
pressione delle Facoltà di teologia. Soltanto il ter- 
40 Ufficio si pronunziò in favore della sospensiva. 

Roma 25, ore 650. — Il conte di Figueredo 
presentò stamane a Sua Santità una lettera au- 
tografa di Sua Maestà l'Imperatore del Brasile. 

la luogo del Cardinale Hohenlohe, come ra 
presentante della Germania presso la Santa Sede; 
è in predicato il conte di Frankenberg. 


Il Ciuadino ha i seguenti telegrammi : 
Parigi 24. — Dietro sua domanda, | ammi- 
use Trebouart fu sollevato dalla presidenza 
dei Gousiglio di guerra , chiamato a_ giudicare 
Bazaioe. - 
Parigi 24. — Tatte le frazioni politiche del- 
I Assemblea nazionale hanno respinta come inop- 
riana l'idea di mettere io istato d'accusa il 
linistero Ollit la maggioranza non vuole, 
adereado al desidei Thiers, interrom- 
i dibattimenti intorno ali' armata con altri 
sasadii rlamentai 
Veil 24. Confermssi che il generale 
prussiano Stiehle, unitamente ad altro generale, 
verraano a deporre ia favore del maresciallo Ba- | 


sai 
Madrid 24. — Il Governo ricevette dispacci | 
da Versailles, che lo assicurano essere stat im- | 
partiti ordini seerissimi alle Autorità di conf 
di respiogere qualunque carlista tentasse di pas- 
sare la frontiera. 

Fu lo stesso Re Amedeo, che ordinò di usare 
la massima clemenza cogl' iosorti , ma d' inflig- 
gere forli contribuzioni ai loro capi. 


L' Osservatore Triestino ha il seguente di- 













































, azione della 
bligo del timbro dei valori esteri 





L' Assemblea nazionale approvò il disegno 
di legge pel riorganamento del Consiglio di Stato. 


Tolegrammi dell'Agenzia Stefani. 


Berlino 25. — Austrinche 212 84; Loumbar- 
de 120 14; Azioni 199 14; Italiano 67 4/2. 

Versailles 26. — L'Assemblea spprovò il 

to Goulard, che modifica la legge del bollo 
lori esteri. Il diritto è fissato a 75 cente 
simi pei titoli fino a 500 franchi, af :50 finoa 
mille, coll’ aumento di 1:50 ogni mille 0 fra- 
zione. 

















Vienna 25. — Mobiliare 334 80; Lombarde 
202 10; Austriache 360; Banca naz. 835; Na- 
golsoni 9 —; Argento 44 35; Cambio Lundra 
112 70. 

Londra 25. — lozlese 93 38; Italiano 68 38; 
Spagnuolo 30 38; tureo 53 112. 

Madrid 25.— Il Ministero probabile è il se- 
guente: Topete presidenza e guerra ; U/loa esteri 
Groisard giustizia; Elduayen colonie; Antegn 
ra marina. Credesi generalmente che Serrano 
verrà prossimamente a rimpiazzare Topete. 

Dispaccio ufficiale: 600 carlisti entrorono in 
Villafranca , Provincia di Guipuscoa , ruppero il 
telegrafo fra Beasaia e 7 . L'a 
dia di Moriones scambi 
800 carlisti comandati da Carasa, che lasciarono 
un morto, parecchi feriti, e tre pr Li 
banda di Palencia fu sconfitta, lasciando due morti 
€ tre prigionieri. La banda di Navarra è aceresciu- 
ta, avendo reclutato per forza alcuni giovani. 
Una banda di mille vomini della montagna Arno 
dirigesi verso Guernice, sempre assai scoraggiata. 

Madrid 25. — Assicurasi che il Ministero 
è così composto : 

Topete presidenza e marina, interim guer- 
ra. — Ulloa esteri. — Groizard giusti 






































— Candau interno. 
che il nuovo Ministero presterà 
giuramento stasera. Ì 
Madrid 26. — Ecco il Ministero definitivo : 
Serrano, presidenza e guerra ; Ulloa, esteri ; | 
Groizard, giustizia; Ednayen, finanze; Topete, 
marina ; Candau, interno; Baloguer, lavori; Ayala, 
ne. 
Topste assumerà la Presidenza durante l' as- 
senza di Serrano. 














Ultimi Tolegrammi sell'Agor: 


San Sebastiano 25 (sera). — Serrano rice- | 
velle ogxi a Bilbao la soltomissione di tutti gli 
insorti della Biscaglia, i quali consegnarono le | 
armi. 

La banda Carasa, che sola trovasi nella Na- 
varra, è circondata dalle truppe del generale 
Mocione: 


rrrcmeaaz——_ 
FATTI DIVERSI 


Taglio dell’ intestatura del Piave. 

— ll Ministero dei lavori pubblici ha promosso un 

imo sussidio di L. 25000 pel compimento del | 

taglio dell' intestatura del Piave, con 

promuovere degli altri sussidi anche 

iu avvenire, per quanto glielo conseatiranno i 
mezzi concessigli in bilsncio dal Parlamento. 





























Mereato 
rrivò alle L. 640, tutto compreso, 





so si 





mdazioni. — Leggesi nella Gazzetta | 
Piemontese in data del 25: | 
Pur tropp» gravi e dolorose notizie ci giun- | 
gono da varie parli. La più grave ci viene con 
un dispaccio da Bardonecchia, speglitoci 
ore 6 e 20 pom., ma non arrivato che alle otto 
e mezza, e quindi senza che ci fosse possidile 
ioserirlo nell'edizione d' ieri 
Esso è così concepito : 
Una frana disastrosa e le continue piog- | 
re il torrente La mente | 
è seriamente minac Î 
* La popolazione è assai sgomentata; si te- | 
mono grandi sciagare se non giungono pronti 
soccorsi 





















lla Gazzetta del Popolo di questa mattina | 
troviamo particolari s1 inondazioni ci 
Jato a Lesa, Stresa, Aron: 








giore penetrava. 
Gran piena a Par 





Borgo Ticino è inondato | 
per metò. La ferrovia ‘da Milano a Vigevano è in- 
terrotta per la caduta di un argine. 
Aache a Como la piena del lago è crescente. 
Sinora almeno non si hanno a lamentare di- 
sgrazie di vite umane. 


U men 
toni e Grandis. — Tra i più pregevoli lavori 
d'arte, che fecero di sè bella mostra all’ ultima 
Esposizione di belle arti, a Torino, fermò in mo- 








do particolare l'atteazione e l'ammirazione dei | & 


visitatori un progetto di monumento veramente 
degoo di chi lo ideava e del fatto cui sarebbe 
destinato ad eternare. 

Sulla vetta d'un altissimo monte, che diru- 
pando schiaccia gl'incauti giganti che vollero 
tentare l'assalto del cielo sovrapponendo l'una 
all’ altra le montagne, aleggia purissima la figura | 
d’uo Genio, che addita sulla rocca incisi i nomi | 
di Sommeiller, Grattoni e Grandis, e ciò a dimo- 
strare come la scienza moderna, più potente de- 
gli aotichi Titani, si posi ora trionfante sulle ro- 
vine degl’ inani loro sforzi. 

Quel progetto rende un sublime concetto di 
quella meate elevata, di quel gentiluomo perfetto | 
€ sapiente, ch' è il conte Marcello Pauissera, con- { 
eretato poi merevigliosament» dal valente gio 
scultore, sig. Luigi Belli, allievo del rinomato T: 

hi. 
































iller potesse alzare il capo dal 
freddo avello, in cui riposa , fon esiterebbe un 
istante a battere le mani a que' suoi cari concit- 
tadini che idearono d' immorializzare l'opera sua 
gigantesca in modo così solenne. 

La vittoria dell’intelligenza sulla materia, il 
colosso di pietra che cede all' opera dell’ uomo, 
l'apoteosi della scienza rifulgono tutte di vivis- 
sima luce nello stupendo bozzetto. 

la nessua modo migliore si potera ad un 
tempo onorare col forte ingegno l' opera più gran- 
diosa del nostro secolo. 

Da non breve tempo è stata aperta la sot- 
















| aumento nei 


Galletta. — A Trevi. | Più 


alle | [ar Pi 


|'ticarono in questi giorni furono di 









ed a servizio dell'audace concetto le forze della 
natura. Nessun progetto artistico però fu ancora 
presentato ai sottoscrittori. Perchè il Municipio 
della città di Torino, che avrà l'alto onore di 
accogliere quel monumento , perchè la Commis- 
sione promotrice di questo non s' accordano ben 
tosto per accogliere il progello del giovane Belli, 
al quale e la stampa e gli artisti e il pubblico 
tutto che visitò posizione torinese tributarono 
unanimi gli omaggi delia più alta ammirazione, 
tutti attestando che più dezno ed elevato con. 
cetto non si sarebbe potuto formare per tale mo- 
numento ? (Corr. It.) 


En @ 

Non tutti i capitali possono impegnarsi nel 
le imprese al 
cio. — Ma tutti possono ricercare l’ investimento 
ipotecario, vale a dire il solo che sia veramente 
sicuro, veramente produttivo e veramente garan- 
tito dalle peripezie possibili dell’ avvenire. 

Noi raccomandiamo quindi seriamente la sot- 
toserizione aperta dalia Società generale 
credito ipotecario italiano. 

Questa Società si propove di intraprendere 
su di una vasta scala, € colla regolarità a 
rio. La Società 





















di credito ipotecario ha particolarmente in mira | 





gl' interessi della proprieta su cui pesano vincoli 
di censi, cavoni ed altre prestazioni. Pei proprie- 
tarii @ per gli agricoltori sarà un potentissimo 
aiuto. — Ai capitalisti prudeuti si offre la più 
sicura prospeiliva d' impiegare il proprio denaro 
all'8 e 9 0/0. 

Ni successo della sottoscrizione non può es- 
ser dubbio. Ma ciò che non è meno assicurato 
è il nuovo triunfo per la causa della 
agricola, sino ad oggi tanto sacri 
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SPACCIO TELEGRAPICO 
sonsa pi vena — del 24 maggio del 25 maggio 

Metalliche al 8%, 

Prestito 1864 al 8 “/ 

Prontito 4860 

Azioni della Banca nax.. 

Azioni dellIstit. di eredito 








DE ZAJOTTI, 
redattore # gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 2 maggio. 


Borsa. — La Rendita a 67 
ta. Da 20 fr. da lire 21:50 a 
87:60 a fior 37:63 per 100 













in questa settimana nei 
rerzi da 
venduti complessivamente circa quint. 40: 00 granone Ge. 
late di buona qualità da lire 22 a lire 22:95 e quintali 
300 albenia da lire 35 a lire 53:50 il quiutale (chi 
Furono la D 














inoltre per 
Jualità scadenti 










Spana ci 1500 Galatz. Più fiacc 
i frumenti, che si accorderebbero con qu.lche facilitazione 


limi prezzi, tornando assai buuné le notizie su! pen- 
ogul 








ire 43 le migliori. 
Olii. — Poche differenze dall'altra settimana 
fine 





val ti di Pu- 
ia # lire 130. ed allo stesso prezzo pure ni vendevano i 
meszolini di Puglia; pxhe butti Corft si vendettero a lire 
42150, e quint. 70 Palermo de tina a lire 115, e quintali 
60 Sura 0. D ono le spedizi.ni per 
r atensì prezzi dell'altra settimana , restando 
Je comuni. Pochi affari negli 
ha qualche aumento nei 
ti a futura consegna ; il no- 
atto mercato però non ne risentiva , cuntinuandosi ‘a ven: 
dere la marca Hirsch iu partita a lire 63, ed in dettaglio 
da lire 95 a lite 96. Oiio di lino inglese da lire 406 a li- 
re 408. Senza a petrolio. 
Colomiali. — molto soetenuti, è le. notiale dei 
rresagi 

























in la 
qualità. Negli zuccheri 
bbiamo variazioni, mantenendosi | prezzi da lire $i 
lire 401 :50 per i primi 

Genari diver. 
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 — va moggo poRsE ta media è 
quia ene 060 Me > 

Milano 25 maggio. 
Nella entrante settimana si apriranno molti dei 


nostri mercati di bozzoli. A Firenze nel mercato di ve- 
nerdì, îl Municipio pubblicò la media di L. 











Bozzoli giali indigeni. Come abbiamo fatto ‘oscervare | 


gli anaì scorsi, in ogni paese varia la qualità dei boz- 
zoli, ed in conseguenza ì prezzi : non si possono quin- 
di fare confronti con Provinele ove sì praticarono 


Lire 6. 
Sulla nostra pizza Je contrattazioni di bozzoli a 
usero quasi come sospese giacchè la 
maggior parte del raccolto era giù coliocalo prevede 
temente, non rimanendo che piccole partite, per le 
quali si avrebbe voluto sorpassare le L. 7, ma in ge- 
nerale non al poterono oltenerie. 1 prezi che si ra 
per boz- 
zoli di bassi piani ; da 6.50 a 660 per buone località; 
da 680 a 7, per edlina prezzo feso. Però poco si o- 
che compratori è venditori pel cattivo tempo 

non di delerminarono alle contrattazioni. 
(Sole) 





Mercato A 
Marianopoli del peso 126 a 129 a fr, 38%), 
Parigi 24 (ore 12.30 
Farine otto marche pel mese corr., a fr. 78:75; a 
ecoregna a fr. 74:50. = * 





torie de'l' industria e del commer- | 





| Albergo Reale Danieli. — Levi 
: lbergo wi 





fi 4000 Polonia a lire | 


li oli 








Lotoni, vendite generali 
ne 3000; consumo 9000 balle. 
Ù 5 Orleame 444 





8; Oomraw. 83) 
Peranbam 44%, 


Nt; Sire 
3 Maccio È 
se 


107/25 Bahia 40% 
‘Mercato fermo. Prezzi sostenuti. 
Nuova Forck 2A (. 
Cambio Londra 109 * 








Cuoi secchi Buenos Ayres 105 a fr. 420; salati 040 da 
fr. 76 fr. 80; salati Montevideo 800 a fr. 76, 
Petrolio, debul. 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


| Nel giorno 24 maggio. 





dall'interno, - Bo 
Brieu I. O., tutti tre dal. 
Brasile, - Ador G., dala 


manie , - S 
America, - Pedro Brausus , dal 
izera, con moglie, - l con famiglia, - Mins Wood, 

- Miss Carnes, - Nisson M., - Misa Blamire  - Drosemeier 

Meinard, tutti dall'loghilterra, - Kohl C. F,, corriere, dale 

| la Germania, - De Duriodot, dal Belgio, tuiti pose. 

Albergo Bella Riva. — Avato G. È, dell'interno, con 
famiglia, - Pascali A., con domestico, - Carcassonne D, - 


Dedablioy B, 



















vr es, viag 
gistore, - Henderson Patrick, - Iunlia 1, O, ambi dall'Inc 
| ghiltorra, - De Ziogesar, barove, da Halberstadt: tutt pose. 
Î È Italia. — Vi Ù 
v. Risaelenyi , da Vien 
” 












dalla Prussia, tutti pose 

Albe ‘cav. Amilhon, commendatore gene- 

| rale delia strada ferrata dell'Italia e della Francia, con se- 
ito, - conte De Asda. segretario dei commendatore, - cav. 
addetto alla Società ferroviaria, - De Kobeut, = Pie 

8, tutti dall'interno, - Koblbaus N., da Ma, 

3 re, conte, - De Battiue , conte, con famiglia , 

totti dlla Praia, - Hoeliline N, dall'Olanda, con ta: 

glia, tutti pors. 
Albergo Nuova Fe 















Partenze per Milano: ore 
te, — drriei: ore 485 pom 
| 1048 pom. 

rienza per Voruna: uve 532 por. — ore 7 pom; 
| — derive? art 10.30 nat. P a 

Pastena per Rovigo 
| 1.50 ant, per metà dire 
ti 


0 npt.; 40.20 ant. diret- 
— ore È, diretto; — une 






ore 6.11 ant.; — ore 10.08 ant, 
08 pom, direlio —rrivi: ore 
o 9M ant; — 









ro 8.33 por. 
Parienze per Frieste @ 
ore 11.08 pom., diretto. 


— ore d pom, 


Vienna: ore 40.08 
drrimi: ora 8.48 unt, dir; 





tra per” Ve 

ore 4788 pi 
TEMPO MEDIO A HRZZONÌ VARO. 

Venezia, 27 maggio, ore 11, m. 56, 4, 54, 0. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 maggio. 1872. 


Barometro sceso in Piemonte @ nell’ Adriatico ; salito 
alle conte del Tirreno, 


are 10 
| a Palmari Agitato i sltrl ponti del 


iti forti nelle regioni dell'Ovest. 
Sono ancora & temerai lorti colpi di vento. 
Tempo molto vario. 





ia: ora 4.90 pom. — 





ri, a Livorno e 
iterraneo ® del- 



















ISSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario 
all'altezza di m' 20. (49 nopra 
Bollettino del 25 













Barometro a O." in mm.f 755.40 | 759.69 | 757.30 
Termometro cetigrado si 


© Dalle 6 ant. del 2% maggio alle 6 
Temperatura mas. ero) 





»  minim ‘ . . 45 
Età della luna — giorni : 8. 
Pase sy 


Alle dieci antimeridiane , del 20 corrente‘ 

pol ll ultima 
la salma di Arcangelo Isolani, segre- 
tario dei Principi Giovanelli, morto in Ponte di 
Brenta, nell’ età di 72 anni. 












nto suo capo. 


| all’ occhio del lettore la chiesa che d' improvvi- | 
la | so indossa nere gramaglie, dire il numeroso se- | 





| guito di sacerdoti, che parati a lutto e mormo- 
rando una prece, lentamente incedono fra una 
| turba di devoti portanti croci, gonfaloni ed altri 
emblemi lugubri e sacri, sono cose proprie di 





| chi si prefigge rendere. manifesta al pubblico la 
dei superstiti. 


| generosa 


iungevano gli 
ti della Cosa 


ipesca. 
| __La banda locale spontaneamente accorsa ac- 
| erescea la mestizia della funebre pompa. 

| Ma ciò che rendea più solenne e commo- 
| vente in modo singolare la ceremonia dell' ac- 











| 








| indicate al N. 





Ad ogni squillo dei sacri bronzi , al mesto 
succedersi delle musicali cadenze, parea che una 
voce interna dicesse a quell’ onda commossa : 
Portano alla tomba il consigliere, l’ amico, il be- 
nefattore, il padre vostro! 

A mano a mano che nani il convo- 
glio rendeasi più fitto il cerchio intorno ad esso. 





balle 12,000; per ispeculezio | Era un pio desiderio di divorare cogli sguardi 


quel feretro, e riusciva quasi ad una rispettosa 
gara per non spiccarsi dalle spoglie in esso rae- 
use. 


‘Sono queste dimostrazioni che cro non com- 
pra, sono questi elogii funebri che soli e vera- 
mente parlano delle virtù dell':stinto. 

E quando, giunti al cimitero, il sacerdote 





vale dello scrivente per far palese a tutti la sua 
gratitudine, dichiara che questa, fra le varie di- 
mostrazioni con che il mondo civile cerca ren- 
dere meno seusibile una dolorosa perdita, ba 
tuto recare il maggior lenimento all’ immensa 
iattura che la colpì. 


823 





‘gia nervosa. 
se quelle di molti medici, 
signora marchesa di Bréti 
Cura N. 69,121. 
Szelevery (Ungheria) 27 maggio 1867. 
Mia moglie che per più anni aveva sofferto d'i- 
nappetenza, di insonnia, di debolezza e di dolori, e 
che invano aveva ricorso a tanti rimedi e ad ogni 
sorta di bagni, trovasi ora perfettamente ristabilita 
grazie alla vosìra Reralenta Arabica , © posso perciò 
con piena fiducia raccomandare questo eccellente ci- 
do a tutti gli ammalati. — Ho l'onore di dichiararmi 
con profonda riconoscenza, 


di Pluskow e della 





Vostro dev.* serco, 

GresePre Vistar, medico. 
to geatole: It di MI 2 e. 50 c.; 1) MILA ft 
50 c.; 1 Ki. $ fir.; 21/2 kil. 17 fr. 50 Kil. 36 fr; 
12 kil. 65 fr. Barry Du Barry € Comp., 











ia Oporto, 
Torino, ed in Provincia presso i farmacisti e | dro: 
ghieri. Anche la Revalenta al Cloecolatte in 





Polvere ed in Tavolette: per 12 tazze 2 fr. 
24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. 





ci per 


(Pel rivenditori, vedi Avviso nella 4 pagina.) 





MINISTERO DI MARINA. 
N lone 

Il 45 giugno 1872 sarà aperto in Livorno, 
nel locale dalla Capitaneria di quel porto, l'e- 
same di concorso per l'ammissione di quindici 
allievi nella R. Scuola di marina in Napoli. 

L'aspirante al posto di allievo deve riunire 
le seguenti condizioni : 

. £. Avere una complessione robusta, un fi- 
sico adatto alle fatiche del mare, e non avere 
imperfezioni 0 deformità di corpo; la sordità è 
causa di esclusione, e così pure la miopia com- 

rimento delle lenti presci 
Regolamenti sanitari pei coscritti, e quai 
I grado da non permettere al candidato di 
leggere alla distanza di quattro metri caratteri 
alti due centimetri 
2. Aver avuto il vaiuolo naturale, o subita 
la vaccinazione ; 
3. Aver compiuto il decimoterzo anno di 
età, e non compiuto ancora il decimosettimo al 
15 Lap 









































, comporre correttamente in 
, leggere e tradurre in iscritto il 
francese, nozioni elementari di grammatica fran- 
cese, scrivere con buona calligrafia : il tutto a 
tenore dei programmi citati all'art. 4 del Regio 
Decreto 20 settembre 1868; 

7. Essere provveduto del corredo fissato dal- 
la tabella N. 4 del citato R. Decreto, 

La prima condizione verrà constatata coi 
sottoporre l'aspirante alla visita di uno © più 
ufficiali sanitari: della 
effetto dal Mini 
sarà esperimenti Commissione 
gli esimi di cui all'art. 4 del mentovato R. 
creto 20 settembre 1868. 


























la forma. 
La quinta condizione verrà sodisfatta con 
presentare al Comando della Ia divisione della 
Scuola (Napoli) un atto legale di sottomissione, 
conforme al modello annesso al R. Decreto sud: 
letto. 

Per giustificare il posserso delle cognizioni 











un esame, secondo le norme indicate nell'art, 

4 del R. Decreto 20 settembre 1868. 
Le domande per ammissione saranno fatte 
comandanti le Regie Scuole di 


recapitare 
rina in Genova od 








poli entro il 25 maggio 
p. v.; quelle posteriori a tule data saranno con- 
siderate come non avvenute. 

Roma, addì 27 aprile 1872. 


Il Direttore generale 
e servizio militare 
P. Onemso, 





N. 492291678 Sex. A F. 


Avviso, 

Con N. Decreto 28 aprile 1872, N. 788 (se- 
rie Il), è stata accordata la condonazione delle 
pere pecumiarie incorse e non pagate alla pub- 

ione del Decreto stesso, per vmmessa 0 
tardiva registrazione dei contratti verbali d'af- 
fitto di case e fabbricati. 

Nel richismare con tale favorerole provve- 
dimento l'attenzione dei contribuenti, si ravvisa 


2. pubb. 











































Dalla R. Intendenza di finanz: 
Venezia 21 maggio 1872. ! 


Il Regio Intendente, Gearta. I 


n1r._———<+<—_ 
INSERZIONI A PAGAME 





Società dei mulini di Sotto 


| a 1975. 
172 


LA DIREZIONE 


DELLA 


IN MIRANO, 


42 degli Statuti, convoca in 
iorno di martedì 


rsa, per deliberare sugli oggetti 5 s 
È Refazioni della Direzione e della Commissione 
ione. 
‘Approvazione dei bilanci degli anni 1869, 1870 


Nomina della Direzi 
i. Nomina dei revisori e sì 


Venezia, 2i maggio 187: 
La Direzione. 
I. PESARO, MAUROGONATO. 
HIULIO DE CHANTAL. 

















AVVISI DIVERSI. | 


D' AFFITTARSI 
AMMOBIGLIATI 


Varii palazzi e case 


decentemente forniti di tutto |’ occorsnte 
fra | quali ll piano nobile del palazzo Bar- 
baro, a mezzogiorno sul Canal Grande. 
Per vederli e trattare rivolgersi al 
deposito mobiglie Levi soito I’ albergo Vit- 
toria, in Fiezzeria, ramo dei Fusori, | 















DICHIARAZIONE. 


sta di Verona, 0 ad 
sua ricetta fi di lsduro di 
inalterabile, lenti dette PILLOLE DI 


JACOPO SERRAVALLO. 









Bi dero i più splendidi risultati, è 
valore, Giolelli ed altro, 


De vando così ai proprietarii le loro sostanze. 
Rivolgersi presso Mi. FILERSCRINIBR, IN VENEZIA, Piazza S. Marco, Sottoportico del Cappello, N. 154, 
con deposito pronto in ogni grandezza, a pressi originali di fabbrica. » 






o) 









VretilHi}i 


si 





CASSE FORTI CONTRO IL FUOCO 
DELLA PRINT FABBRICA EUROPEA 


F. WERTHEIM E COMP. 
IN VIENNA. 
Sottoposte ripetute volte a pi 


nonchè mandarono a vuoto varii tentativi d' infrazione, sal- 


NON PIU’ MEDICINE di 


li isnumerevoli 





tisso 
ca di Londra, rieupora, o La giorni, per. 
Re Oi Len re oo fotto o no Se eda 





LA SEVALENTA AL CIOCCOLATTE 


doi 
tivo tro volta più che 1a carmo. 


mustirimo da farsa staro ia leito tatto l'inverno, fasimonto mi 
Liberal da questi mastorli morsò daila vonira marariglicre Rc 


di ‘annunciaro che l uso ds mo fatto colla vostra Re 


perotta guarigione: 
JAILLAXD, intendaato goa. doll’ aranata (ranceso. 

















irove di fuoco 1 Vienna cd a Costantinopoli, die- 
‘salvarono, in tutti i casi, il contenuto in Carte di 


Paooco (Silla), 6 marso 1871. | l'a 
De più di quattro anzi re! trovava afitt da diuterno indi 
0 dabolemna di ventricolo tale, da fari dieporari 


della mia saluto. 
dai modici © da ma sorupo 


























vermela caggorita. 
reni 1 La contolà di 
10; 410 ehi. fe. 4.50; d edi. fr. 
cli. br. 80; 49 ch. fr. 65, 





tia dol pero di it di ebil. 
; S'obil, 0 4;8 fr, 4750 





DA l'appatito, la di com duca sonno, forna dol nerr 
‘0 a raansione  alrrato sguiato, matr 


Poggio (Umbria), 39 1360. 
Dopo 30 2001 di cnitattonc Ferite odi tozino re 


Oocorlatie. 
Paizozsoo Buzoori, Sindaso. 


Suit eee 
î 


pieghe salmo per zio di molti aszi di dolori centi 
0 di ic onaie continua, è 
vostra Insomparavilo 


porfettameoto guarita 
Rl'oeeetatto. 


Parigi, 29 aprilo 1068. 
8 6 sl 6 to i n rr 
sto 


‘al Ciposela'se mi ba ia Brova tempo prosurato wa: 


41 apriio 1366. 







DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Ba Barry e 
: Venecia Poni, 













Marchetti, farsa. 
— Bolano (Bonea) Fortunato Lausari, dregà. — Fiume, 
Sacchioro, dregà. — Trento Sese, 


Piscolrovassi è 


farm. — Spulzio, Aljisovic, drezh. 





S Salvator. V. Masummarò 5, Marco, . 


5. Pilo Gi Tagliamento, Pitro Quariara /arm. 
‘©. Prodam. — Aisyenjri, @. ?irmbacher. 
Pisana dello Hrdo (Gius. di Tronto) — 





Caetani 
tato al Parlamento nazionale. 

CaruccioLo Marino PRINCIPE Gi 
Lino. 


frase, da | + Naj 
È poli, 


ED ALTR 





SOCIETÀ GBNEEALE 


Khl 


PER L'AFFRANCAMENTO DI CENSI, CANONI 
E PRESTAZIONI E PER FAVORIRE L' AGRICOLTUR 


CAPIFALE SOCIALE 





Lire italiane VENTIQUATTRO MILIONI 


divisi in serie di 





milione ciascuna, e queste in azioni di L. 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alla motà del capitale rappresentata : 
DA 


48,000 AZIONI DI IT. LIRE 250 CIASCUNA 


Gi dirigie 
ca ai proprii 
tuazioni del velori 
certo per novita d'industrie 0 per ammi 
nesperte, non sospetto per promesse esagi 
offriamo un 
commercio e della pol 
‘alla pubblica utilità, e nondimeno 

sa sla stato offerto 


pi ego celle Azioni del Cre- 
rio il 


scali, converi 

il più la 

qui, vogliamo dire 
sea 


(") Lire 1.50 meno del Credito fondiario. 


go che con eguale sicur 


pitale di 100 milioni 
prestazioni nella Provi 


La Societ 
prietà stabile in ital 
€ lo sviluppo dell 


N capitale socia) 
viso in ventiquattro 
rie, in azioni di L. 


L'anno sociale comincia il 1 
il 31 dicembre. 
e azioni hanno diritto ì 
* All interesse fisso pei © @/® pagabile seme- 


Bexso Givuio Duca DELLA Vennona, senatore del 
Regno e consigliere della anca nazionale del Dai 








Consultori legali della Secietà 


10 a quella 


ai capricci dell 


piego sicuro, sottri 
ica, esente da preleva? 


‘Trattasi di affrancare la proprietà stabile 
incoli che; vestigio del sis'ema feu- 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE date, la Iceppano sovra; di Aggiungere alla cotu- 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


della sua liberta: di porre nel cin 
zioni commerciali ciò ch'è condunmato all'i 
di portare il progresso nelle basi medesime della pub- 
blica e della privata ric 

‘Per conoscere 


Jr censi © livel 

di 90 milioni ; abbiam 

del quale rappresen 

abbiamo le 

ilia, recentemente ultimate, che rappresentano il ca 
iaimo una somma ingente di 

incia di Roma; abbiamo dovun- | fondiario-e 


fiteusi 


Un Milione impiegato in 
di valor nominale, che di 
di1, 652 () (media fra 10 a 


'commense 1 pegni di contratti, prestiti, depositi, acquisti, vendite, ecc. (3.00 sopra un milione) 


NETTI D' AVEL= | 


rie del pubblico che cer- 
tali un impiego non soggetto alle fui- 


ale ; e le 
alle vicende del 


Tavoliere di Puglia, i censi 
ino un capitale di 25,872,000 lire; 


surato dalle spese di bollo e registro (L. 00,6 


Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla ricchezza mobile 


CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 


Cotaciccm cav. ingegnere RAFFAELE. 
4 Rosa prof. marchese GUIDO, 
Parlamento nazionale. 
Franeno cv, GIACOMO 

lormo e membro del Comizio 


Pasti ELowono, deputato al Parlamento nazio- 
nale. 
nustoti pe Pacini EManteLE , deputato al Par- 
lamento nazionali 
succhi comm. Virromo, consigliere alla Corte dei 
ggente il Ministero delle finanze a 


deputato al 





Aumento, Sindaco di Pra- 
vrarto di Torino. 
o, senatore del 














* depue | EVARA GIOVANNI, DUCA di BOV U 
Regno. poli. 

NiccoLINI marchese Luci, consigliere comunali siLveSTRI FRaNcEScO, possidente. 

}  Tonmert ‘SEPPE, possidente. 


di Firenze, ) 
avv. Antonio Fabj © cas. Oreste dott. Ciampi. 


PROGRAMMA 


que al:rove prestazioni appartenenti a mano morta. a 
Comuni, a corpi morali ; abbiamo infine i vincoli della 
proprietà privata, infinitì per mumero, su tutta la su- 
perticie del Regno. 

A cominciare dal 15 marzo 1860 le nostre leggi, 1n 
formate al principi della pi facilita- 
rono la liberazione dei suolo dando facoltà ai posses- 

mediante 









diferenze: 
acquisto ever 
lucro sui depo- 


non in- 
zioni i= 


zioni fi- 

triplicare i bene 
ma per tener conto delle fluttuazioni 
dela rendita spingiamo lo scrupolo, fino 2 valutare 
tali benefici a quel minimo termine del 3.p. 00 ch'è 
indicato nell’ annessa tabella. 

Or si noti che tale impiego è ipotecario e 

zi per la operazione principale più e/ 
poichè la Società subemtra mel 
nio diretto. 

'si noti che l’ amministrazione sociale è di tale na- 
tura. da non creare dificoltà di persone, poichè di 
tali istituzioni l'Italia ne sa quanto l'estero. 

noti che le spese sono mitissime, e tali da po- 


sponda alle prestazioni dov 
Ma la lcmezza del risv 
canza di mezzi, la diflicolta di 
dizioni, contennero in limiti ristrettiasimi il benefii 
dalle leggi. Nè potè allargar questi limiti il 
indiario, siabilito dappoi, o per dificolta 
renti ai proprii $ denza 
per lo sue Obbligazioni , 


da que- 


pur sempre ad esses 
Inceppano la commerciabilita e ne ritardano il pro- 
gresso, onde se havvi compito utile ju questo ride- Jere previamente fissate con precisione assoluta. 
starsi de nomica | è certamente quello, fine che nessun prestito erariale , provi 


capitale feta generale del Credito | ciale 0 comunale, ai quali il capitale accorse 
| pre colonteroso, ofri mai finora in Htalia condizioni 


impegno tanto elevato € sicuro. 

bono ciò, la Società generale, crede di pole fe- 
re assegnamento sull'intelligenza, sul patriottismo € 
sul senno del paese. 


ano. 
ono basi dell'operazione principale d'affrane: 
mento : — la differenza che corre tra il valore effe 
tivo e il valor nominale della rendita ; — il sistema e 
la tabella d'annualità che sono adottati dal Credito 
ja scala d'ammurtamento da 10 a 50 anni. | 


i beni ecclesiastici rurali di Si 





Conteggio sul capitale di un milione 


nd'ta effettiva di 
egato in contratti 
isce l' annualità di. % 


1,369,880 
' annualità 


20, 






493 equivalente a 
affrancamento ci 





Consolidato 5 0/0 al corso medio del 73 








i ed ammortar 





anni) compreso intere 














L. 1187% 
quota proporzionale per l' amministrazione (112010) aa L. 5000 
Rinereate fosso alle asieni 0). - «o ‘00/000 } 1 6500 

L. 5974 
Ammortamento annuo del capitale e spese d'impianto ( 010) . . . . . etere pete d 4318 SS 
Benefizio netto corrispondente a L. 12,71 per Azione 
UGHi alle Azioni 

Iotrcnse fo del 600 Li = e 16 ci © SIRIA 22 211800) 1 0g 
Dividendo 10 sugli utiti per anni . > Q L 26,23 
Dividendo 90 0J0 sugli utili per gli anpi successivi. SCEMO .$ media » in20} 
Deduzione della ricchezza mobile (13,20) . . ‘e è. 000 . Me) 


ETTO DELLA SOCIETA”. 









dai vincoli dai quali è 





coltura, 












per oggetto la liberazione della pro- 


ante operazioni i- 
‘arie © pignoratizie esclusicamente , e col sistema 
d’ammortamento da 10 a 50 anni. 


L. 22.77 per Azione 


Pari al 9,11 0/0 (netto) 








| stralmente ; cioè al 1* luglio e 1.* gennaio di ogni All'atto della sottoscrizione L 2» 
della pro: | *°°%. armo pe dei benefizii sociali pei pri Dos mai dipen 
— , lei benelizii sociali pei pri- 

DEN | mi dieci anni. e al DO per © negli anni succes- pn: pa 
IVI, come dividendo. Totale . 1.185 





nteresse sulle Azioni per le somme versate 


decorrerà dalla data del versamento. bili se 


Le rimanenti L. f:®5 non saranno 








CAPITALE SOCIALE. non quando lo esigano i bisogni della Societa in rate 
iliomi di lire, di- Donata È non maggiori di L. 5@, e previo avviso di tre m 
un milione per ogni se- x ionanzi da inserirsi per tre volte consecutive 
une. La durata della Società è di 50 anni e può esse- | Gassetta U/friale del Regno. 
INTERESSI E DIVIDENDI. - letà è in Dopo effettuato il terzo versamento | certificati 





presso la Sede della Società, 


Montecatini, N. 10. 
Testa © Comp. 
romano. 








E. E. Oblieght, via 
so, 22) 

presso B. Testa e Comp. 
ca di Credito romano. 





presso la Banca del Popolo di Fi- 
renze è tutte le sue Sedi. 


esso E. E. Oblieght, vi 
ne, leg! 


gennaio e finisce 





nominativi saranno cambiati in Titoli al portatore. 


Chi anticiperà il secondo ed il terzo versame: 
godrà l'abbuono del @ per ©@ % Me 





GONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


Azioni sono emesse alla pari, cioè a L 25@. 
sersamenti saranno eseguiti come appresso 
























La sottoscrizione è aperta nei giormi 27, 28, 29, 30 e 31 maggio. Ù 
a Milano, presso Francesco Compagnoni. 1 a Livorno, vi 
= SEESO Alfve Ceta è Comp. | falsi presso De Fagni Co 
A; « Torino, 8850 'ernex. . c 
bi na | pa rc ile ei sr MR 
del Cor- | » Genova, presso Angelo Carrara. » Venezia, esso 
Ò » Bologna, presso la Banca Popolare di Credito, 0 L tera) 
è ia donò . resso Luigi Gavaruzzi e Comp. . 
5 sollinelli € Comp. . 
+ Ancona, presso Alessandro Tarsetti. . E I 
© Modena, presso M. G. Diena fu Jacob. . ANO. dl dio. Lev 
Panzani , . presso eredi di Gaetano Poppi. . G. M. PRANDSTRALLER, 
del Po. | © Reggio emilia, preteo Carlo del Vecchi î Pinna 
le * Reggio Emilia, hio. . pò. SACI * 
Brescia, presso And. Muzzarelli. SARAZE: sul 


presso la Sede della Banca 
polo. 
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viso di concorso. ! Quai 

Avviso di d'italiane lire 2592-45. 
È pera il concorso per | 

oli ll Uficio di profes 
‘composizione presso 

Conservatorio di musica in 

Milano, cui va annesso l'annuo 

soldo di lire tre mila. 

‘Coloro che intendessero : 
'a quel pesto dovran- È —2* Attestato 

no, non più tardi del giorno 
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rie presso la R. A 








| carla bollata: 
‘ede di nascita. 





loto domande corredate dai ; letterarii, ed artistici perco 
ai, opere eseguite, © 
istru- | dei pubb iei servigii eventua!- 


zione. ment 





È dell'istruzione pubblica. 
AYviISO DI CONCORSO. 


E aperto il concorso al 
posto d’ispettore delle galle- 


di belle arti di Venezia, al 
le è annesso lo stipendio 


Gli aspiranti dovranno 
presentare le loro istanze a 
questo Ministero a tutto il 

jugno prossimo, corredate 
| dei seguenti documenti in 


‘anagrafico ’ titoli e per esami al posto di 
gel domicilio attuale dell tte 
3° Prove degli studi, sic 


ile prestati. 
Si richiede nei concor- 


Sarà libero agli aspiranti 
l'aggiungere tutti quei mag- 
giori titoli che potessero fa- 
vorire la loro domanda. 
Roma, addi 16 maggio 


1872. 
Il direttore della 
Divisione 


1872 








IL Divisione 


G. REZASCO. 





mia 





EZASCO. peL renzo 





} 1. pubb. AVVISO D'ASTA. 


dell'istruzione pubblica. 
| = AyvisO DI CONCORSO 
È aperto il concorso per 





fessore di clarinetto 
Dro i Conservatorio i mu: 
in Milano, cui va annes- 
so l'anquo soldo di lire mil- 
le quattrocento. 
‘Coloro che intendessero 
aspirarsi dovranno non più 
tardi del giorno 30 del pros- 








simo giugno le 


relativi documenti al Ministe- 
ro della pubblica istruzione. 


' 
AN. 8448 Div. MIL 
MINISTERO - tenutosi il giorno 


Roma, addi 13 maggi 
ll direttore capo della 


| COMMISSARIATO GENERALE 


presentare le materiali sarà fatta, in questo 
loro domande corredate dei Et leraualo mariti; 









,rmine di due mesi dalla data 
della richiesta medesima. 
Le condizioni generali e 











vile, si rende noto che 
giorno 4 maggio corrente, mori 

questa città, nenza testamev- 
to, Pagliarin Antonio detto P- 
guolo, e che la di lui eredità 


ATTI GIUDIZIARI 
















ino essere presentate an- venne accettata col beneficio di 
Ministero della Marina imposte predi inventario, dal sig. avvocato Ber- 
anticipate a preservazione del nardino Morosim, di Padova, qual 


foodo venduto col dettu contrat- 
do, ero alle e7éo0; con dioble: 
tazione che nd comparendo, le 
ctusa sarà proseguita in loro 
cuntumaccia. 

ji Ecco inoltro si medesi 
mi che copia della Citazione ho 
affi alla esterna della 


procuratore di Angela Bellvn ve- 
dova del fu Gio, Battista Paglio- 
fiu, come da mandato in atti 
del’notsio dott. Bonato . di Pa- 
dova, sl N. 7753. di Repertorio, 
Visto nelle firme della Presideo: 
sa di quel Tribunale, e nell’in- 
taresse dei minori sui figli Lo» 


non sarà tenuto conto delle 
medesime, qualora non per- 





v dell 
delineano. 

1 fatali pel ribasso del ; 
ventesimo, souo fissati a gior- 
ni cli decorrendi dal mez- | 
od del ‘giorno del delibera» 
mento. Ì 

Il deliberatario dell’ap- 
quo, deposita L 300, per | 

d contrat 
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tO, è tassa di registro. © BAI 
Cod! dì |" Venezia ventiquattro mag- ; 
Venezia h 2 maggio 1872, | Prox Ult, siii per la scenada | gio suiicttocrotatatani (TEO pendici 
È di sott-Comma i contratti, SUR fre jo Laaram, Une | Present 
ALBERTO SPIGLUATI. | bunale Civile @ Correzionale in 
Venezia, per ivi insieme ad altro —1PRETURA DI VENEZIA. 
| convenuto, e tutti quali eredi di ‘i. Mandamento. 
— Giorona ’Schbepe di Giovanni, |-—ADIZIONE EREDITAMA. —i 


sentirai coodannare al pagamento 
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provino 
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pae pur seme 
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di poter fa- 
triottismo € 





10 di tre mesi 
secutive nella 


to i certificati 
i portatore. 
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, mori 


) correo 
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RACCOLTA DELLE LEGGI, 2 
1870, IL. 6 è pei soci sla 
26TTA, it. L 5. 

Le sstociazioni si rierono ll 

sant Aagelo, Calle Caoto 

3"AI tuoi, per lettera, afrancando È 


to vale e. 15; 
inserzioni giodiziario, cent. 
Silio foglio ©. &, Anche le lettere 
di reclamo devono essere affrancate ; 
‘articoli nom pubblicati, noa si re 

uiscono ; si abbri 
pagamento deve farsi iu Venezia. 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


LIETTA DI VENEZIA. 5 





ne del Tribunale d'Ap- 








Avvisi cent. 95 alla linea per una 
sola volta; cent. 50 per tre volte; 
per gli Atti giodiziarii ed ammini» 
etrativi, cent. 35 alla linea per'una 
gola vole; cen. 65 per te volte 
Inserzioni nelle tre prime pagine , 
cent. 80 alle mene o PE 

inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffzio e si pagano anticipatamente, 











SECONDA EDIZIONE. 
——— 
VEBEZIA 27 MAGGIO 


II telegrafo ha già annunciato il voto del 
Reichstag germanico, sull’ istitu 
solato generale a Roma, e di altri nu 


lati in Italia. Abbiamo sott'occhio la discussion. 











« Sette Camere di commereio del Baden, 
se, chiedono che, per tutelare gl' interessi 
del commercio tedesco, venga creato in Il 
Consolato generale. Le relazioni comme 
l'Italia è la Germania sono a 

10 dall'Italia olio, se 

è vi mandinmo ianufatti, vetro, porcellan 
vande distillate, armi. Il nostro commercio col- 
l'Italia si è, negli ullimi 4 anni, in parte dupli- 
cato, in parte triplicato ; e la prospettiva del fu- 
turo ci sorride vie più, sopra tutto per la co- 
struzione della ferrovia del 

con questa di 
mercio, che dalle 
1° Erupa settentrionale, 
l'Austria colla via del Brennero, e la Francia 
col Cen sè una parte di co- 































testo movimento commerciale, così anche la Ger- 
saprà procuri sua parte. Ma ad ef- 
fettuare questi progetti è insufticiente il numero 





dei nostri consoli nello Stato di Vittorio Ema- 
puele. » 

Uno dei membri della Commissione ha giu- 
slificato così l'istituzione di un Consolato gene- 
rale a Romi 
Roma, disse uno dei membri della Com- 
missione, va diventando ogni dì più il centro 
politico e sociale d'Italia, e il console trovasi 
colà meglio in grado di tutelare in tutte le parti 
di quel paese gl' interessi de' suoi compatrioti. lo 
vi raccomando caldamente di ‘approvare la pro- 
posta della Commissione ». La proposta venne, 
come sappiamo, approvata a grandissima mag- 
gioranz: 

Il Ministero spagnolo è definitivamente com- 
posto, ed ha già prestato giuramento. Ce lo ha 
sununciato ieri un dispaccio, Nel Ministero l' ele- 
meuto unionista è preponderante, giacchè i du 
uomini più autorevoli del Ministero, cioè Ser 
€ Topete, sono i capi degli unionisti. Il partito 
pagastino vi è rappresentato anch'esso da Can- 
duu @ da Balaguer, ma è in seconda linea. 

Il maresciallo Serrano è presidente del Con 
siglio, ma non si reca subito ad occupare il suo 
posto. Egli continuerà le ] 
contro i carlisti. Nella sua assenza, l' ammiraglio 
Topete dirigerà esso il Ministero. 

Un dispaccio ieri ci dava la lieta nolizia 
della sottomissione di tutti el'insorti della Bi- 
scaglia, Ja quale avrebbe avuto luogo a Bilbao, 
n presenza dallo stesso marescialio Serrano. Se 
tutti gl’insorti della Biscaglia si sono soltomessi, 
l'insurrezione dovrebbe aver riceruto un colpo 
mortale. Non possiamo però aprire l'animo alla 
giacchè stamo stati ja- 
telegrafo. Ni 


































nunciato piu d 
state distrutte, 0 si erano sottomesse, od erano 
fuggiti in Francia, sicchè pareva che d' iasurre- 
zione ia Navarra non sì dovesse più parlare. In- 
vece ieri stesso un dispaccio ci avrerti che la 
banda Carasa, ch'è la sola banda che si trovi 
in Navarra, è circondata dalle truppe di Mo- 
riones, Non possiamo dunque ancora conforiarci, 
pensando che l'insurrezione sia ficita in Bisca- 
glia colla sottomissione di tutti gl’ insorti di 
uella Provincia. Non possiamo essere sicuri che 
domani qualche piccole benda non si mostri nei 
dibtorni di Biibao, inseguita, come il solito, dalle 
truppe del Governo. 

Del resto pare che i carlisti si sottomettano 
qualche volta, per evitare pericoli maggiori, ma 
poi riprendano le armi. Quando le bande so- 
no costrette a faggire, i paesani che avevano fra- 
ternizza! ‘o, € avevano preso le armi, ma 
non vogliono seguirli, si presentano, e fanno atto 
di sottomissione. Quando le bande ricompaiono, 
essi rinnovano il giuoco, se possono, Ciò è pri 
vato dal Decreto emanato per ordine di 
rano, il quale ordina che ì sottomessi , i quali 
si trovino una seconda volta fra gl’ insorli, sieno 
fuesorabilmente fucilati. Con questa minacei 
probabile che le sottomissioni divengano col tem- 
po più serie. Ad ogni modo noi ce lo auguria- 
ino, nel caso, che sia vera la sottomissione ge- 
nerale dei carlisti della Biscaglia, annunciata dal 
telegrafo. 

(Questa sottomissione generale, del resto, po- 
rebbe persuadere il maresciallo Serrano a ri 
carsi a Madrid, a fare il presidente del Con 
glio, e lasciare qualche altro generale occupato 
nelle operazioni miliari contro gl’ insorti; ope 
razioni molto iente affatto glo- 
riose, giacchè tutto si limita a inseguire bande 
alla spieciolata, le quali non hanno altro scopo 
che quello di evitare combattimenti decisivi Se 
centro principale dell’ insurrezio- 
ns, i carlîsti hanno tulti deposto le armi, che 

jà da fare il maresciallo Serrano i 
glia? Quando poi il maresciallo Serrano 
a Madrid, presidente del Consiglio, egli non tor- 
nerà certo al campo, nel caso che ricompaia 
qualche nuova banda carlista, non ancora sotto- 
tuessa. 

Pare che questa volta il Vicerè d'Egitto si 
rassegni effettivamente a compiere il suo 

io a Costantinopoli e a fare atto di vassallaggio al 
Stino. Sembra ch'egli non creda quegio il mo. 





















































lessandria, per ripartire poi con numeroso seguito 
alla volta di Costantinopoli. 


Tutti i giornali si occupano del discorso di 
Rouber, chi per attaccarlo violentemente, ed è la 
maggioranza, chi per encomiarlo oltre misura, e 
sono i fogli bonaparti 

Il Moniteur, foglio abbastanza moderato, dice 
che quei discorso non meritava 

Ni cet ereès d' honneur, ni cette indignité. 
Il discorso fu piuttosto una memoria piena di 
cifre, che la difesa altera. Del resto, l' attitudine 
dell’Assemb'ea fa più che fredda. 

{l corrispondente versagliese del Débats, 4 
gusto Lee, da il seguente giudizio: « La forma 
del discorso era quella abituale all’ antico mi 
stro dello Stato. Molta facilità, una vera poten: 
di lavoro, ma al tempo stesso slile poco corretto, 
di mezzi oratori, ove le convenzioni 
o sensibili. Vi è la 
qualche cosa di artificiale che è visibile per l'u- 
ditorio il meno rotto ai giuochi delle sbarre. Ser 
timmo parlare ieri di individualità , personalit 
ecc., di dottrine che $' incontrano sulle punte di 
una questione, infine abbiamo ti tutta quella 
fraseologia felicemente dimenti 
sotto l'Impero. Lo voce alta dell’ or: 
grande appiombo alle tribune, la sua facilità di 
eloquio, son rimaste le stesse, come la sua enfasi 
priva di vero calore. L' emozione del sig. Kouher, 
quando ne ha, è senza dubbio sincera, ma pon 
si comunica. 

« la riassunto l'oratore è presso a poco lo 
stesso di quel!o del Corpo legislativo. Quello che 
è cambiato è l' uditorio, ed è molto per un ta- 
leuto che noa è realmente superiore , per poter 
sussistere unicamente pel proprio valore e per 
dominare le circostanze. » 
rticoli tutti violentissi- 
. Fra questi uno di 

l'altro di lo Texier. L'ultimo 
comincia con una spiritosa ironia : 

* Lo aveva ben detto, serive Texier, che il 
rcerebbe la Repubblica 
anno nelle tribune, ov 
accorse tuate belle siguore! E nonostante il 
guor Rouber non fu nè al di sopra nè al disot- 
to di sè stesso. L'abbiamo ritrovato all’ Assem- 
blea quel che era al Corpo legislativo, con_me- 
no i elaqueurs, gran facilità di eloquio e_ stile 
pochissi icerone, nè Herleurci, 
un avsocato che ha l'odore locale (fumet de ter- 
roir) A moi, Auvergne! l' Auvergne est toujdurs là ! 

L' orleanista Journal de Paris, dice che Rou- 
her volle provare troppo; che se si fosse lim 
to di ricordare che le circostanze in cui furono 
avrebbe 

































































isi i contratti erano eccezionali, 






degli scandali, 

La gambeltista République francaise parla 
con collera € passione : 

* Coloro che hauno veduto il trionfante 


Rowher del Corpo legi I° uom 
gonfio e sonoro che ra degli applausi 
delle truppe dei candidati ofticiali, non dimenti- 
cheranno il pallido e circospetto Rouher della 
seduta di ieri. 

L' Evenement è il Matin con tuono un poco 
più calmo dividono gli apprezzamenti del Siàcle. 

Vediamo ora il rovescio della medaglia ascol- 
bonapartisti. 
























+ Bisogna coovenire che il nome ed il ta- 
lento del signor Rouher hanno conservato il pri- 
vilegio di stuzzicare la curiosità e di eccitare le 
passioni. Neanche per un discorso del Presiden- 
te della Repubblica si vide mai tanta affluenza. 
Ma se vi sono degli uomini che si lasciano se- 
durre e quasi ubbriacare dai sentimenti che in- 
spirano, certo il signor Rouher non è uoo di essi. 
Ua pubblico venuto da tutte le parti espressa 
mente per ascortarlo ha un bel chiedergli del 
drammat per così dire, una specie di col- 

o di Stato dalla tribuna ; egli sa resistere, e se 
È ava idee è di rimaoere perfettameate calmo, 
siate certi che malgrado l'elettricismo che lo 
circonda, non porrà il fuoco alle polveri. La cu- 
riosità vi perde, ma la politica vi guadagna e 
non sì è uomo di Stato altrochè a tal prezzo. 

Il Gaulois: 

« ll signor Rouber non è cambiato, non è 
diverso da quel che era il giorno della sommos- 
sa del 4 settembre, quando lo strapparono di 
seggio presidenziale. Ha la stessa fisonomia cal 
ma, lo stesso appiom stessa potenza dell 
parole, la stessa autorità. £ uno degli uomiui 
rari, ahimè! a cui le risoluzioni non fanno per- 
dere nè la loro impassibilità, nè le loro credea- 
ze: impavidos ferient ruinae. » 

L' Eelair senza essere tanto entusiasta è non- 
meno molto simpatico per l'antico presidente 
del Senato. mr x 


















































Il Gaulois pubblica la seguente lettera: 

* Ai signori generali comandanti dei Corpi 
d'armata a Sedan. 

* Generale. 

esponsabile in faccia al paese per la Co- 
stituzione dell'Impero, non accetto sentenza, se 
non è pronunziata regolarmente dalla Nazione. 
Perciò non ho da apprezzare il rapporto della 
Commissione d'inchiesta sulla capitolazione di 
Sedan; mi limito a rammentare a ipali te- 
stimonii di quella catastrofe, la posizione critica 
nella quale noi ci trorammo. 

« L'armata comandata dal Duca di Magenta 
fece nobilmente il proprio dovere; essa combattè 
eroicamente contro un nemico due volte più nu- 
meroso ; allorquando fu spinta contro le mura 
della ciità, ed entro la città stessa, 44,000 fra 
morti e feriti giacevano sul campo di battaglia, 











to opportuno per farsi indipendente. Un di- 
Maceio taauncia fofatti ch'egli è arrivato ud A- 





sul quale la vidi combattere. La posizione era 
disperata. 


* Essendo salvo l'onore dell’ armata per la 
di lei bravura , io esercitai allora il mio Ito 
di Sovrano, dando l'ordine d’ inalberare la ban- 
vendico altamente la 
‘e 60,000 uomini non 
, la sublime devozi 
sarebbe stata un inutile 











sac ifizio. 

* Noi abbiamo adunque ceduto ad una eru- 
dele ma inesorabile necessità; essa ha straziato | 
il mio cuore, ma la mia coscienza è tranquill 


* Credele, ece. ecc. 
« Camden place 12 maggio 1872. 
= Narottone. « 





Serivono da Parigi al Corriere di Milano: 
Non passa giorno senza che i nostri giornali 
dieno ragguagli sulle trattative avviate fra il no- 
stro Governo ed il Governo tedesco per la libe- 
razione del territorio. Ma sono nolizie molto va- 
ghe. Non si fa che ripetere che il Bismarck ed 





il D' Arnim si mostrano favorevoli ad anticipare | 


lo sgombro; che fra i Gabinetti di Versagiia e 
di Berlino ie relazioni sono eccellenti , ecc. lo 
non credo però che Berlino ci possa guardarci 
buoa oechio, giacchè qui nox “i fa proprio nulia 
per ingraziarselo. La sete di vendetta è sempre 

tissima e coglie ogni mezzo per isfogarsi. 
ll Siéele ha risoluto di rifiutare l' inserzione di 
tutt gli aunuozii di provenieoza tedesca. La 
form di Amburgo ha scritto che ciò è ridicolo 

















€ la Gironde di Bordeaux di rimando : « Eb che! 
crede forse il giornale tedesco che dopo la pace 
di Versaglia, mentre l’ Alsazia e la Lorena ge- 


mono sotto il giogo straniero, intoneremo l' in- 
no della fratellanza universale e riprenderemo 
i nostri sogni di cosmopolitismo umanitario ? » 

Due pittori, Detaille ed "mann , mandaro- 
no all’ Esposizione due grandi cartoni rappresen- 
tanti scene della guerra. In uno si vedono dei 
soldati prussiani in atto di caricare un carro di 
oggetti rubati ai Francesi ; l'altro rappresenta il 
saccheggio e l' incendio d'un villaggio alsaziano. 
In alto ua braccio armato d'una spada esce dalle 
nubi e simboleggia la vendetta. Nei due disegi 
non sono risparmiati gli accessorii che danoo 
soldati tedeschi ua carattere odioso. | saccheg- 
giatori hanno stranissime, stravagaotissime, grot- 
tesche, feroci fisionomie. Non mancano fanciulle 
violentate , bimbi sgozzati, ece. — Il giurì non 
ha rifiutato d' ammettere all’ Esposizione queste 
composizioni ; ma ha invitato gli autori a non 
esporle per evitar imbarazzi al Governo. I sigg. 
Detaille ed Uimaon le hanno esposte nel neco 
zio di Goupil, e la folla de' visitatori è immensa. 
1 giorsrali lodavo molto queste opere artistico- 
politiche. 

Tutto ciò non ha, in grande impor- 
tanza : ma ecco un falto grave. A Lilla un ope- 
raio tedesco, essendo entrato in un caffè, ne fu 
scacciato con modi violenti. Il domani, un certo 
numero d'operai francesi stamparuno in uo gior- 
nale di Lilla una protesta, di cui riporto le ul- 
time righe : 

« Sì, tutti protestiamo contro la presenza 
nelle nostre mura di questi servitori di Gugliel- 
mo, e saremo sempre lielissimi di mestrario in 
tutti tempi ed in tull'i luoghi. Giacchè questa 
gente è tanto vile, da venire a vivere a nostre 
spese, dopo averci spiati e derubati, trattiamola 
come merita. » 
lu una delle sue ultime tornate, il 7.* Con- 
o di guerra di Versaglia si è occupato d' uno 
dei caporioni della Comune, del famoso generale 
Bergeret. Il Bergeret diresse la distruzione delle 
Tuilerie. Dopo che lo stupendo palazzo fu ri- 
dotto ia cenere, egli scrisse al Comitato di salute 
pubblica : « Gli ultimi vestigi della Monarchia 
sono spariti : bramo che la stessa sorte abbiano 
tutti i monumenti di Parigi. » 

Bergeret non sato soltanto d’ incen- 
dio, ma anche d' assassinio. Il 22 maggio fece 
fucilare in un cortile delle Tuileries un farma- 
cista, certo Roch, perchè aveva impedito ad un 
monello di servirsi d'un tavolato per costruire 
una barricata. Tre altre persone , rimaste inco- 
guite, subirono la stessa sorte. Bergeret assistè 
al supplizio da un balcone del palazzo. Quando 
le vittime furono cadute, Urbain, ch' era sul bal- 
cone con Bergeret, gridò : « Periscano così tutti 
i nemici della Comune! » 

Bergeret è siato condannato alla pena di 
morte in contumacia. S'ignora ov è nascosto. 






















































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB. 
Roma 25 maggio. 
22 Un attacco in tutta regola è stato oggi 
rivolto al Ministero, comiociando pei primi a 
scendere in campo } bersaglieri de! partito, e poi 


venendo gli altri, compreso il Rattazzi. Il com- 
battimento si chiama: Soppressione delle Corpo- 














razioni religiose nella Provincia di Roma ; e non 
è ancora finito, così che non si sa da qual parte 
sieno i mo:ti e da quale i feriti. 





Chiunque vive nella sita politica sa benis- 
simo che la questione della soppressione delle 
Corporazioni religiose, non soltanto in Italia, ma 
in tutta quanta l'Europa, è entrata ora in va 
periodo del tutto nuovo. Quasi tutti gli Stati che 
avevano soppresso le-Corporazioni , alla. perfine 
si sono dovuti convincere che averano fatto o- 
pera vana, e non erano riusciti neppure ad im- 
pedire affatto la mano morta, la quale è consi- 

















senza codesta personalità, le Corporazioni pos- 
sono estendere a loro grado le loro ricchezze e 








accumularne sinchè vogliono, giorandosi della 
immensa facilità d'impiegare il denaro nei pub- 
blici valori. Non ; l'esperienza ha dimo- 
strato che le ii religiose, at non 











riconesciute, anzi perchè non riconosciute, pote- 
vano molto meglio sottrarsi ad ogni vigilanza o 
sindacato del potere civile, e crescere e molti- 
I Mioi- 
ligenza 
‘he durante gli ultimi 30 
zioni religiose sono andate cre- 
punto là dove il legislatore avea 
creduto di sopprimerle ; e che il miglior mezzo 
a frenarle è per l'appunto il riconoscerle giuri- 

camente per acquistare così il preciso diritto 
i sorvegliarle. Questo è appunto il concetto 
cui è venuta la Svizzera, e questo fu difeso dalla 
parte più liberate delle Cortes spagnuole. 

Or bene; per la nostra sinistra tutte queste 
questioni è tale e quale come se non esistessero ; 
essa chiede la soppressione delle Corporazioni re: 
ligiose come chiederebbe qualunque altra cosa, 
pur di farsi credere essa sola liberalissima, essa 
sola capace di affrontare i grandi pericoli della 
situazione. Crederei di far torto all'intelligenza 
dei vostri lettori, se mi diluogassi a dimostrarvi 
tutta la vanità di questo concetto , tutto l’ erro- 
re d'un siffatto modo di ragionare. Torno, per 
conseguenza, alle peripezie della giornata d’og- 
gi, più o meno drammatiche , più o meno inte- 
ressanti. Il Rattazzi ha lasciato intendere, ed al- 
tri, dopo di lui, ha proposto che fosse invitato 
il Ministero con speciale ordine del giorno a pre- 
sentare la legge sulle Corporazioni religiose pri- 
ma che termini la sessione. 

Nessuno dei ministri si è pronunziato per 
quest'ordine del giorno, intorno al quale si di- 
scuterà ancora lunedì prossimo; ma ritengo che 
il Gabinetto non vorra accettarlo, pel solo motivo 
ch'è perfettamente inutile che accetti un invito, 
del quale non crede di aver bisogno. 

Lunedì, come sapete, è anche il giorno in 
cui deve discutersi l'interpellanza Sorrentino. Vi 
ho già parlato della preoccupazione del Ministero 
a proposito della medesima ; oggi debbo aggiun- 
gertì che l'onor. Lanza ha mandato una lettera 
circolare a tutti i deputati assenti, pregandoli a 
volersi recare a Rome. Non è certo molto 
vole che il Ministero sia costretto a dover ado- 





















































perare così spesso simili esortazioni, ma le con- 
dizioni speciali di Roma renduno ciò necessario. 
Oggi poi il Presidente del Consiglio ba dato 






le sue var volontà il la- 
voro non sarebbe soserchio, e potrebbero bastare 
15 0 20 giorni a forirlo; ma se la discussione 
del bilancio deve continuare com’ è andata fino 
ad ora, se questa discussione debb' essere il cam- 
po aperto a tutte le questioni possibili ed imma- 
ginabili, 15 giorni basteranno appena pel bilan- 
cio de'lavori pubblici. Alcuni affermano che l'on. 
Bonghi, durante la discussione del bilancio del- 
l'istruzione pubblica, voglia muovere nuovi ap- 
punti all’ Amministrazione Correnti 
guro che abbia il buon senso di capire che 
ito inopportuno. 

nco delle leggi da discutersi, manca 
quella sull’ istruzione obbligatoria. Una simile om- 
missione può dirsi giustificata, quando si consi 
deri alle molte obbiezioni che da ogni parte della 
Camera sono state fatte a codesto disegno di 
legge, a parte ogni questione di principio. Quanto 
alla legge sulla riforma delle tariffe postali, man- 
tengo esattamente quanto vi scrissi già è molto 
tempo. 

Il Ministero non accetta che le cartoline deb. 
bano vendersi al prezzo di 5 centesimi ; ed ove 
la Camera modificasse la legge in questo senso, 
eviterebbe di presentarla al Senato, 

‘affare di quel tal segretario d' Ambasciata 
che aveva mancato di riguardo al Principe Um- 
berto è finito benissimo. Egli stesso ha fatto sa- 
pere all’ ufficiale che lo aveva apostrofato, ch' egli 
era caduto già ia grande equivoco, giacchè il se- 
gretario aveva anzi salutato il Principe Umberto. 
Così ogni cosa è Per quanto si trattasse 
d'un affare personale, è chiaro che un po'di di- 
plomazia c'è entrata di mezzo. 


ATTI UFFIZIALE 


La Gazzetta Ufficiale del 22 maggio con- 
tiene: 

1. La legge 19 maggio, che autorizza la con- 
cessione della ferrovia da Monza a Calolzio 

2. La legge 19 maggio per la costruzione 
di ponti. 

3. R. Decreto 41 aprile, che dà esecuzione 

onvenzione telegri 

4 Il testo della Convenzione stessa. 

5. R. Decreto 8 maggio, che condona le 
multe incorse dai possessori di fabbricati nella 
Provincia di Roma, per ommessa 0 infedele de- 
nunzia delle relative dichiarazioni agli effetti 
dell'imposta 1872. 

6. Concessioni di miniere. 






















































La Gazzet'a Ufficiale del 23 maggio con- 
tiene : 






R. Decreto 28 aprile che autorizza le 
modificazioni alla Banca popolare di Ro; 
2. N promozioni nell’ Ordi 








“della 








La Gazzetta Uficiale del 24 corrente con- 
tiene: 

4. R. Decreto 28 aprile, che approva alcune 
aggiunte agli Statuti dalla Banca popolare agri- 
cola e commerciale di Pavia. 

2. Regio Dacreto 28 april 
la deliberazione della Deputazione provinciale 
di Pesaro Urbino, che autorizza il Comune di 
Aaditore ad eccedere nell’ applicazione della 
tassa sul bestiame pel 1872 ‘il limite fissato 
del Regolamento adottato dalla Deputazione 
stessa 


3. R. Decreto 8 maggio, che autorizza la 
vendita di due piccoli appezzamenti di terreno 
di proprietà dello Stato ia Noto. 











La Gazzella Ufficiale del 25 corrente con- 
NI 





tiene: 

Un R. Decreto del 3 maggio, che ap- 
rora il Regolamento per gli esami di licenza 
liceale. 





.. Il testo del Regolamento stesso. 
Un R. Decreto del 28 aprile, che appro- 
va la deliberazione della Deputazione provin- 
ciale di Pesaro Urbino, con la quale si autoriz- 
za ii Comune di Auditore ad accrescere alcune 
tasse locali. 

4. Un R. Decreto del 4 maggio che fissa il 
trattamento per le truppe in marcia ed in nc- 
cantonamento. 











Direzione cengnate DeL Tesono. 
Presso la Intendenza di finanza di Venezia 
ti sullo scorcio del perduto a 
i due Buoni del Tesoro segnati del N. 5186 
Serie D, dopo che erano già stati ‘ sodi- 








sig 
sfatti al legittimo possessore sig. Mosca cav. don 

Michele. 
Dovendosi ora devenire alla regolarizzazione 
della spesa portata daiydue suddetti Buoni con 
ndente Decreto » da 


la emissione di un corri 
tener luogo dei Buoni m 
que possa avervi interesse che, trascorso un me- 
se dalla data della pubblicazione del presente 
Avviso, senza che 1 Buoni stessi siano stati rin- 
venuti, e se nessuna opposizione sarà fatta, ver- 
rà rilasciato da questo Ministero il Decreto sue- 
nunciato. 
Il Direttore generale del Tesoro, 
ALFURNO. 


ITALIA 


Dal progetto di legge presentato alla Canw- 
ra dal ministro delle finanze per approvazione 
di diversi contratti di vendita di beni demania- 
li, togliamo i seguenti brani che si riferiscono 
ad immobili situati nel Veneto : 


Yendita al Municipio d' Este della caserma 
già convento di S. Francesco. 

Appena venne retrocessa al Demanio dal- 
l'amministrazione militare nel 4870 la caserma 
convento di S. Francesco nella città d' Este, 
proveniente dalle soppressioni avsenute all' epoca 
del dominio francese, il Municipio di detta città 
ne chiese l' acquisto nel commendetole scopo di 
favorire la pubblica istruzione, proponendosi di 
nare quell'edificio a sede delle Scuole gin- 
e tecniche e d'altri insegnamenti. 
Determinato il valore di quello stobilo dal 
Genio civile in L. 33,143 20, il Municipio elevò 
la sua offerta al prezzo di L. 34, 

Per la considerazione che lo 
bisogno di rilevantissimi ristaui 
durlo in to 
































0. 
stabile. aveva 
tanto per ri- 

attarlo ad 
fosse cosa 
sai ventaggiosa per le linanze l'accogliere la 
proposta del Municipio. 

Se non che, avendo il Municipio fatta istan- 
xa per suddividere il pagamento del prezzo of- 
ferto iu più rate, fu preferito di proporgli l' 
mediato pagamento di una somma minore , ri 
ducendo il prezzo a lire 32,000 anche per la 
considerazione che un uguale sconto avrebbe 
ottenuto chi avesse comprato lo stabile in con 
furmità del disposto della legge 21 agosto 186 
Fu accettata dal Municipio tale condizione, e il 
relativo contratto di vendita fu stipulato al 48 
aprile 1872. 




















Tra le petizioni presentate il 18 corr. alla 
Camera, trovansi le seguenti : 
N. 245. 1 Sindaci dei Comuni di Agordo, Ri- 








vamoate, La Valle, Taibon, Cencenighe, 
Alleghe, San Tommaso, Falcade, Voltago e 
raldo, Proviucia di Belluno fanno adesione alla 
domanda del Municipio di Belluno, per l'in 
tuzione in quel Capoluogo d' un Distretto mi- 
litare, 

N. 346. Il presidente della Comera di com 
mercio di Venezia rassegna un' istanza perché 
venga ripreso in esame il progetto di legge sul- 
la obbligatorietà delle denuncie mercantili, pre- 
sentato dal Ministero di agricoltura, industria e 
commercio nel giugno 1869, facendo voti per 
la sollecita sua approvazione. 














Leggesi nell’ Opinione in data di Roma 24: 

La Camera ha terminato il bilancio dell' in- 
terno. Essa l'ha discusso per cinque giorni ; 
quali cambiamenti vi ha introdotti? Un solo, e 
questo è uo aumento di venti mila lire al capi 
tolo 34 per l'indennità agl' impiegati in dispo- 
nibilità della Provincia di Palermo. Sì fu l’ono- 
revole Paternostro Paolo che fece la proposta 
dell’ aumento, e la Camera |’ ha approvato. È 
lieve somma ; ma rotto si cela una questio- 
rincipio costituzionale. Il Parlamento de- 
ve esaminare ogni capitolo per riconoscere se la 
la è indispensabile e non può esser 

Quest' è l'ufficio suo, dovendo procurare 
soverc] faccia. Ma aumen- 

tare la somma domandata dal Ministero, e au- 
mentarla nel bilancio definitivo, a metà dell’ es 
cio, non è tale larghezza, che la Camera do- 
vrebbe pensarci bene prima di concederla a sè 
stessa? Dar a’ ministri più di ciò che domanda- 
no, potrebbe a' contribuenti sembrare uno gene- 
rosità fuori di luogo. Non parliamo del fatto 
presente, che in sè non ha alcuna importanza; 
ma se la Camera entra per questa via, non sap- 
piamo come le riu: bhe di giustificarsi degli 
aumenti che vi troducendo ne' bilancii. 


Leggesi nell' Opinione in data di Roma 2% 






































corr. 
Il Comitato privato della Camera dei depu- 
tati questa mattina, 25, dopo di aver sutorizze- 
ta la lettura d' una proposta di legge, d'iniz 





























argomenti enunciati dal te nè sotto il 
punto di vista della libertà, uè sotto il punto di 
vista giuridico. 

la discussione generale, tutti gli ar- 
ticoli sono ammessi, salvo l'ultimo che viene 


presso. 
"Piano tratiato di alennì di esi è presen 


Leggesi nella Riforma in data di Roma 24: 

Si è radunata la Sinistra e ha deliberato , 
una riugione di deputati delle 

Provincie meridiouali , senza distinzione di co- 
per avvisare ai modi da tenere per 

proteggere gl interessi materiali di quelle Pro- 


no parte della Commissione incaricata 
onorevoli De Luca, 





luogo 
lore politico, 








di convocare l' aduaanza gli 
Tamoio e Asproni. 





Da ua carteggio di Roma della Perseveran- 


30 togliamo il seguente brano : 









nell' Opinione in data di Roma 2: 
La banda dei brigavti, due. de quali resta: 
carabinieri a Finocchio, è 
. Il capitano sig. Dardanelli 
ha condotta questa operazione con un' ammira» 


lai RR. 








i uccisi abitava già in una casipola 
All’annuncio che fu fatto alla 


rà una pensione, perchè possa vivere io e queste 
restare *, ed sccenoava è tro” piccoli regeszi 
che giacevano in terra. 

Pra gli arrestati v'è la druda di uno dei 
briganti, 


Leggesi nella Gassetta di Torino, ia data 
del 25 


È giunta ieri sera fra noi l' Ambasciata bir- 
mana. Ha preso alloggio all'albergo | Europa. 
mane si è recata a visitare il Museo, 
la Pinacoteca e la sala d'armi. 
Prima di partire per Parigi, ove uno dei suoi 
i i l’ha preceduta, dicesi che visiterà an- 
che Milano. 


iamo nello Stelvio del 21 : 
Sul confine dei due Comuni di Sernio e di 











lata con enormi macigni la 
© minaccia di 1 se le 
piogge non cessano, e l’arte e la tà 
non soccorrono. 


dpgeesi nella Gassetta di Mantovs io data 


del 285: 
Annunciamo che ieri all' Iatendenza di fi- 
nanza fu firmato dal signor Sindaco di Ostiglia 
ua rappresentante il Comune di Revere 
l'atto preliminare per la costruzione del Ponte 
in Chiatte sul Po tra Revere e Ostiglia. 


GERMANIA 


1 Cancelliere dell Impero I Con 
ncelliere dell' Impero presentò ai 

tiglio federale un progetto di legge, per la defi- 
nitiva formazione di un Corpo di gendarmeria 
nell’ Alsazia-Lorena, sciogliendo quello ora esi- 
stente formato dalla Prussia, dalla Baviera e dal 

. La relativa legge raccomanda , che l'or- 
ganizzozione succeda secondo il sistema prus- 
siano. L'arrolamento per la gendarmeria verrà 
fatto da tutti i Corpi dell’ esercito imperi C) 
si avrà riguardo di comprendere in essa 
quei gendarmi francesi che sono nativi dell’ Al 
sazia-Lorena, e che hanno dato prove di fiducia, 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
La Neue Freie Presse di Vienna del 25 ri: 
ferisce : 








Hi 












Secondo le notizie pervenuteci , l Arcidu- | 





chessa Sofia, durante i suoi delirii s’ occupa bene 
spesso del disgraziato Imperatore "del. Messico, 
suo figlio Ferdinando Massimiliano, Arciduca 
d'Austria. 

Alle ore otto pomeridiane d'oggi, lo stato 
dell' eccelsa ammalata era tristo e non presentava 
nissua miglioramento. 


SPAGNA 

Da una corrispondenza di Spagna alla Gi- 
ronde togliamo i seguenti brani : 

Il generale Noriones si trovava il 16 nella 
villa di Lassa, innaozi agl' insorti comandati da 
Coraza e Alanzadi; ma questi due capi hanno 
evitato lo scontro, la direzione 
raona e Penaserrada, Il generale è entrato a Vil- 

\real 

La strada ferrata da Valenza a Barcellona 
è stata distrutta alla Stazione di Torredembara. 
rent” nuoro gruppo di carl i è. formato in 

varra. insorti sono inseguiti da truppe 
uucile da Pamplona. 











a dei delinquenti, 
venzione è valida per l'epoca di 





NOTIZIE Ci 
Venezia 27 maggio. 
Giudici conelliatori. — Il Sindaco di 


visto il Decreto Real 
col quale in ciascuno dei Mandamenti I, II, Il 
della citta di Venezia è istituito un Ufficio di 





ione ; 
Visto che la circoscrizione giurisdizionale 
dei predetti tre Uflicii di conciliazione viene de- 
terminata come segue : 

Primo Mandamento, i Sestieri di S. Marco 


Secondo Mandamento, i Sestieri di Castello 
Mandamento, i Sestieri di Canaregio 


Vista la Nota del procuratore del Re in data 

47 aprile 1872, N. 2457, colla quale gli si dà 
: | comunicazione dei Deci 

conciliatori in questa cit 

Poletti, abitante a S. Mare 

Mondamento ; — del sig. c 

abitante a S. Maria Formosa, N. 


Nella lettera , con cui il Priacipe Federico 


ti Reali di nomina a 
del sig. avv, cav. Ja- 











vengono collucati nel 2* piano del Palazzo mu- 
Lored: 





2. Che i giudici conciliatori entreraano nel- 
l'esercizio delle loro rispettive mansioni col 1.° 








poi si conosca maggiormente dalla 
popolazione l' utilità pratie 
ma e liberale istituzione, colla quale viene 
suggellarsi la completa unificazione legi 
‘esta Provincia, erede oppor! 
del presente Manifesto la mag- 
gior parte della Circolare 26 novembre a. 
N. 2720, colla quale l onorevole procuratore 
Re presso questo Tribunale 











onori- | 111 


ufficio del enneiliatore. 
Venezia li 46 maggio 1872. 


Il Sindaco, Fonsom. 


Estratto della Circolare 26 novembre 4871, N. 2720 | 
procuratore del Re presso il Tribunale ci- 
correzionale di Venezia. 

1 cittadini, giusta la legge, possono sot 
re, allo scopo di amichevoli | 
loro controversie al conciliatore, il quale, sorto | 
da quella stessa cittadinanza tra cui dovrà eser- | 
citare le sue funzioni, conosciuto e conoscente | 
delle speciali condizioni locali, del movente del- | 
la lite, e dei rapporti ira i contendenti, deve | 
sempre, ove ne sia richiesto, adoperarsi, inter- 
porre la sua parola, la sua sutorità, per com- 
porre le contruversie, per conci; 
slesso suo monso dice, i contendeni 
di risparmiare le spese, le lungaggini delle liti, 
e prall lo spirito di concordia tra i cit- 











, come lo | € iufive quanto dispongono gli art. 237 a 24 
cercando | della citata tariffa in materia civile. 


ha pure il conciliatore, quello 









quelli che a noi ricorreranno ad accordi equi e 


teria, nella quale sieno vietate le transazioni 


di proc. civile e 1764 a 1777 





| ci va a rendere più facile 





indosi la conciliazione sul 

accordo delli parti, devonsi pure 
generali sui requisiti esen- 

validita dei contratti statuite di 


I 
soggiungere che, fo 
reci; 





Lar- | 







questo mezzo per definire le insorte controver- 
sie; egli sarà una necessità, conseguenza della 
eccezionale pertinacia delle parti, e mai un di- 







felto in noi nelle pratiche di pacieri. 

la al Masifesto del Sindaco 16 
maggio a. c., N. 378, i tre Uffici dei Concilia- 
tori col f giuguo a. c. vanno ad attivarsi con 
la loro sede rispetti 
municipale 
presi quelli eccepiti 
Gre 9 sot. alle d 
naria vengono 
come segue: 

I 
mi 
» I 








gli articoli 90, 91, 99, 100, 101, 102 del Codi- | 
© "Ta causa “ico iarodetta rea cazione per | 
{articoli 132, 133 Cod. in), os 
pref in Vi È dall'articolo 447 del | 
Codice ciato copchiusa con vera e propria 
sentenza, profit del concili tue (art 40) la 
è per regola insp. ‘a, conseguenza 
la natura quasi domestica del giudizio, tran- 
ae il solo caso, in cui il conciliatore giudichi 
della competenza (art. 484 e 459). Îl procedi- 
mento che ha principio colla ‘citazione € finisce 
colla sentenza È abbastanza chiaramente traccia- 
to dagli art. 448 all'art. 464 del detto Codice 
di proe. civ., il quale ci mostra lf sarei 
parte, come la istruzione e il giudizio della cau- 
sa avanti il conciliatore si compiano senza fur- 
palità. 
"24 Così le funzioni dei conciliatori, e gli att 





che sia dal Municipio destinata, possono, in caso 
d' urgenza, essere tenute anche nella propria del 
conciliatore, teuendone aperte le porte , quando 
non si tratti di semplice conciliazione (art. 4172 
e 173 del Regol. gen. giud.) 

Anche la Cancelleria del conciliatore ha i 
i suoi registri, sulla esatta tenuta 
rà pure invigilare attentamente il 
tore. Questi registri sono tassati 
rati all'art. 175 del Reg. gen. giud. € debbuno es- 
ia fine dell'ultimo fo- 










di detto articolo 178 
registri di lettere è, 
sono in carta da bollo da centesimi 40 (art. 
4 del Decreto 14 luglio 1866, N. 3422) 
co di letiera c, è in bollo da L. 4:00, 
poichè i processi verbali di conciliazione per 





è in carta libera, quanto 
d. 








| somme eccedenti le L. 30 hanno solo forza di 
serittara privata riconosciuta iu 








zio (ort. 7 
del Codice di procedura civil), e rientrano qui 
di sotto il N. 6 dell'art, 49 del Decreto sovra 
citato sulle tasse di bollo. 


e 
ti 
n 
E 
È 
HH 
° 
(I 
e 
5 
E 





fi dalle par- 
1 e 22 del citato Decreto). 
processi verbali di concil 





ti (art. 49, N. 
laoltre i 


Cimitero. — Questa mattisa 
mente luogo la parziale consegna dei primi la- 
















per somme eccedenti le L, 30, sono soggetti 

strazione, alla quale dovranno essere presen- 
tati a cura e responsabilità del cancelliere entro | 
20 giorni della loro data (art. 66, N.3 e 73 del 
Decreto 44 luglio 1866, N. 3121), sotto la pena 
commi ‘art 93 del Decreto stesso ia ca- | 
so di mancata © ritardata registrazione. 

In conseguenza di quest’ obbligo, cui sono | 
tennti i cancellieri dei concilialori, questi deb- 
bono pure tenere il repertorio prescritto dall'ar- 
ticole 40 del citato Decreto 14 luglio 1866, 
N. 3121 con tutte le norme segnate dagli a 























Meotre puramente onorifico è l'ufficio del | 


conciliatore (ert. 30 della Legge d' Ordinamento | 
giudiziario), sl suo cancelliere sono dallo Legge 


no parlitamente stobiliti dalla tariffa civile ap- | 
provata con R. Decreto 23 dicembre 1865, N. 2700 
dal N. 4 al N. 9, 

Devono però i sigg. cancellieri, nel rilascio 
delle copie, come pure nella redazione degli ori- 
ginali delle sentenze e processi verbali, aver sem- 


27 e 43 del citato Decreto 16 luglio 1866, N. 
3122, le posteriori modificazioni portate colla 
Legre 19 Inglio 1868, N. 4480 e R. Decreto 15 | 
ottobre 1868, N. 4650 in quanto li riguardano, | 


È inutile infine soggiungere che tutte le 
sentenze debbono ratitolarsi n nome del Re, e 


tadini dello stesso paese. Conviene, - a quest'uo- | che le c»pie delle medesime spedite dal cancel. | ©! 
po, ch'egli si studi insinuarsi nell'animo delle | liere in forma esecui 
parti, fscendo a queste conoscere i vantaggi dei | nare colla formula prescritta dall'art. 556 del 
reciproci accordi, e g' inconvenienti morali ed | Codice di procedura civile. 
economici d' intrapreudere cause litigiose. | 
Oltre a questa parte onoraria altro uflicio | liti e di esercitare colla persuasione e coll’ auto- 
è di giudicare | rità della sun parula il suo ministero di conci- 
su tutte le azioni personali, civili e commercia- | liszione e di pace, coatribuendo così al benesse- | 
li relative ai beni mobili, il valore delle q 
non ecceda le L. 30, e perfino su alcune azioni | 
reali, delle quali più sotto sarà tenuto più am-|le questioni di sua competenza, per le quali rie- 
| sel vana l'opera conciliativa , osservate le nor- 
Questo giudice cittadino ha, come tutti gli | me del Codice civile, di commercio e di proce- 
altri giudici, il suo cuncelliere, ch' è il segretario | dura civile, e nella sua qualità di capo di ufti- 
0 il sostitut» segretario del Comune (articolo 32 | zio vigilerà pure 
della Legge di Ordinamento giudiziario), ed, in | mento della sua Cancelieria (art. 246 ultimo ca- 
| mancanza di questo © delle persone indicate nel- 
l'art, 159 della Legge organica, una persona 
maggiore di età che abbia capacità sufiiciente, e | gi di bollo e di registro, al Regolamento ed sl- 
che non sia eselusa dal godimento dei pubblici | la Tariffa. 
uffizii, a quale, assuota dal conciliatore, presta 
avanti tutto giuramento di adempiere da uomo | 
li onore e di coscienza le funzioni che le sono 





debbono rltresì termi- 


Il conciliatore si studierà di comporre le 





re morale ed economico dei proprii concittadini 
veglierà dall'altro lato a risolvere come giudic 


rotamente al retto anda- 





poverso della Legge di Ordinamento giudi 
curando che questa sempre si uniformi alle 


rio), 








Ufficio del giudici conei 
Venne pubblicato il seguente Manifesto 
Pruposti dal voto della Rappresentanza cit- 
tadina, ed onorati dalla nomina di S. M. il Re 








no- 
lissimo ufficio, che ba per priucipale scopo di 
irci pacieri e compositori delle controver- 
iltadivi, originate dai rapporti di diritto 





rà nostra cura di valerci di tutti quei 
modi persuasivi «d amichevoli, atti ad indurre 


li comune convenienza. 
L' indole conci 





dei nostri concittadini 
il nostro incarico. Il 
volere del giudice sarebbe del tutto sfrut- 
tato, quando mancasse nelle parti la volontà 0 
la disposizione ad accordarsi. 
Sia in noi anehe il dovere di giadicare 
ma Juaoto egli sarà ibile , amo 
nea dover iovarei nei 'ralerci di 








E 







i, ; > 
19118 0 d14 | pagoie ave incipalmente 


attribuiti dirti da viptera dalle pet, che wo l'as, PS eonnvetiati SI cameo 


complessi 
si crlcola facci 
q a, ti d DrsO 
pre presenti le citate disposizioni della Legge sul | pomeene dei peccorso di 100. sigh 
olo € sul registro, quelle contenute neglì Art. | Sata ed aiteattozi 
| di 260,000 tonnellate 
| questi doti e su quelli di tutte 
nutemente calcolate, i promo'ori 
ultimo i larghi b-nfizìt che, oltrechè al com- 





facendo atiiparioni 
lative a merci assi 







Le Hoogso (di esere rascroteni 
per tutto incontrò il maggior fa 
wo la Presidenza dell'Aleneo che volle gentil. 
meate concedere le sue sale, ed il chiarissimo 
si 
























final 


Soeletà generale di cabotaggio. 
— Abbiamo veduto il wma firmato dal 
comm. cav. D'Amico, e dal cav. Teixeira de 
Mattos per l'iustituzione d' una Società, la qua- 
le avrà la sede principale in Roma, e si propo- 


ne di esercitare specialteote coo bastimenti a 


vapore il traffico di cabolaggi» interno, diretto 
ed iudirelto, Il capitale sociale è di cinque mi- 
hioni e la Società sara legalmente costituita col- 


la suitoscrizione di quattro quiati del capitale. 
Il prograsama, compilato come sì vede, da 


persona compelentissima nell’ argomento, uc- 
cenna, ben a ragione, al ricco scambio di pro- 


dozioni, che avviene fra le varie regioni della 
Penisola, alle gravaglie ed agli olii delle Puglie, 


legnami, al canape, al 
re Provincie , e nota 








come per 
quelle della Calabria, i passeggie: 






; nola come negli ultimi quattro 


© Ligere è siracedlonriatsente Bel Siealo; 
gistra da ultim 

che il navig! 
gio, raggiuuge il totale di 2128, di cui 2070 a 
vela, 58 a vapore; che la capacità di quer 











Messina, Palermo , Ca- 





coon e Venezia. 

ll programma dimostra adunque, come 
sia materia esuberante, sulla quale” esercitare 
coi successo la speculazione, esponendo poi gli 
emiveuti vanteggi del servizio fatto a vapore 
auzichè a vela, che corrisponde e allu natura 
di una parte dei prodotti ds trasportarsi ed al- 
l' acceleramento universale dei trafic 
reaza che sarà indubbiamente accordata a piro- 
scafi costrutti espressamente per quest'uffizio, e 
coi nuovi sistemi, che secordano tanto rispa 
mio di combustibile; il vantaggio della garai 
zia che offre la Socielà contro le simulazioni 

















delle avarie, delle quali il commercio tanto si 
lagna © lu facilità colla quale le Compagnie 
awicuratrici, sinora mal disposte ad assicurare 


i navigli del privato cabotaggio, accorderanno la 
loro fiducia a' navigli della Compeguia generale 


| di cabotaggio. 


| promotori non si spaventino della concor- 
renza che potessero fure all’ Impresa le Compa- 


| gnie sovvenzionate dal Governo, sia perchè sono 





ed essendo soggette ad accordi 
partenze periodiche, non 
e non souo nelle condizioni di 



















di L 











og: 

i ritorno, cioè un un 
ll anno. Besandosi su 

altre spese mi- 

dimostrano da 











in generale, risulterebbero in particolare 
isti. 








‘uri 
La costituzione di tale Società è un'altra 
delle cure, che pongono gl'Italieni pello 





pro 
sviluppare e promuovere i loro interessi marit- 
timi, ai quali è iutimamen 
sere della nazione, com 





collegato il benes- 
|» dimosirano vecchi e 















il seguente Comunicato : 
* Ta seguito a gentile concessione della Pre- 


sidenza dell'Aieneo veneto, asrà luogo la sera 
precedente alla festa dello Statuto, cioè sabato 
1° giuguo, alle ore 8 pom., neil' aula terrena 
"| dell'Ateneo, a S. F: 

prof. Rafluello Rossi d'Urbino viene espressa 
mente per dare a totale beneficio del Collegio 


», una lettara ch 








i, perchè da 
. Riograzi 





prof. Rossi, che si reca appositamente in Ve- 





Onorificenza. — Il ministro dell'istru- 
ferito la toedaglia d 


feruda, ispeti 
ia, per le sue distinte 
istruzione. 


delle onde e i 
colro le coste. “Dia del 
del litorale 









Deco contempo. 


idgar  Bourloton 
raine. { vol. 8. Paris, 187: 
Max Muller: Essais sur l' histoire des re, 
gione. 4 vol. 8. Paris, 1872, 
Maz Ring: Histoire des 
tion, de leur culte, de 


peuples upiques 4 
ir langues. 4 vol. gr. 8. Paris 4869." 
Anonimo : Le dernier 


Luigi Borsari : Il Codice di commercio de] 
Regno d' Ialia annotato. 2 vol., gr. 8, 1868.1671 


Luigi Deplanque: Trattato di Contabilità cop. 
merciale in partita semplice @ doppia da sppren. 
dersi senza maestro. 4 vol., 

Prone. Villa: Elementi 
contabilità del ragioniere. 4 vol., 4. ed 

1868. 


dell’ Ei i zolfi ed agli agrumi 


8. Milano 874, 
certe coste, quali sarebbe- ‘Amministrazione e 
non pos 

trasporto, fuorchè 





Elise Reclus : La terre; descriplion des phe. 
nomènes de In vie du globe. Pai 
l'atmosphère, la vie, 4 vol., gr. 8. 

Gesammelte Schriften und 

i | Dicbtuogen, 3 band. Leipzig, 1872. 
3. B. Josseaw : Traité du Credit foncier, suivi 
du credit agricole et du credit fon. 
al, contenaot l’explication théorique ei 
jon speciale dans les divers 


gr. 8. , 
F. B. Eastlake: Handbook of Painting. The 
italisn schools translated fron Kugler. 2 vol. &, 
| London, 1869, with 
G. Bernouli 





botaggio si è andato sem- 
imentando, specialmente nei mari Tirreno 


















Vademecum del meccanico, 
pratico per meccanici, in 

; traduzione dal ledesco. 41.* ediz., { vol, 
4872. 


Visconti- Venosta : Novelle. 4 vol. 8. Fi. 
D. Pallaveri: Luigi Correr. Ricordo. 4 vol, 


8. Brescia, 1874. (Dono dell’ autore. ) 
Ei Manuale pratico per l'uso dei 





Cagliari, Castellamare, Brindisi, Bari, Ao- 





ii, degl’ ingrassi, secoodo i risultati delle 
moderne, trad. dal tedesco. 4 vol. 


Arrivarono regolarmeate i Numeri successivi 
degli 84 periodici accennati nei precedenti elenchi, 
Il Bibliotecario, A. Uneea. 

Assoelazione marittima italiana. 

— Continuazione della nota 
per l' Associazione mi 
samento d'un decimo per azior 
Riportansi dalla nota precedente it. L. 321,500. 

Tomich Giuseppe, 

— Zauon Francesco, 400 — 
300 — Cslbo Grotta conte Francesco, 400 
Conti nob. Giovanni, Eredità, 600 
Aatonio, 400 — Fornoni ca 
Vianello Rocco Agostino, 500 
di Udine, 100 — Bi 
Olivieri Luigi, 800 — Municipio di Co- 
pegliano (3. dec.) 100 — Marini dott. Cesore 
di Padova, 200 — Boarzi fratelli P. e T. di 
| Udine, 400 — Bach:wunn I, 100 — Rovà avv. 
Graziano, 100 — Mocenigo co, Alvise IIl. di 8. 
Stae, 300 — Modena Michele di 
Tellini fratelli di Udioe (3, 4°, 5°, ) 
400 — Ponti Carlo (5.* dec.) 100 — Totale 









‘anon Pietro, 100 














Nuovo giornale. — Annunciamo il pri- 
mo Numero del nuovo giornale Le 
il quale escirà quotidianamente a Venezia in lin- 
gua francese, e conterrà tutte le indicazioni utili 
ai forestieri che visitano la nostra città. 
Destderii. — A chi entra dalla via dei Bot- 
teri nei chiassi delle Carampane, si 
grao corte circondata da un muro cadente, 
colle strade immonde di 
il proprietario del 
le d'ogni brutta 











cortile che raccoglie imm 
ie, accumulate da tempo 
producono esalazioni esizi 








e nel rio terrà delle Caram 
alla sera uno stuolo di monel 
disturbano il pub- 
nei. Ne fu tenuta pa- 
estiere, ma finora non 
menti, che sarebbero pur tanto 
necessarii per moralità è decoro ciltadi 
Soeletà filodrammatica Carlo Gol- 
doni. — Domaui, martedì, si rappresentano La 
donna gelosa ed un marito nel cotone. 
Banda elttadina. — Programma dei 
zi musicali da eseguirsi dalla banda ci 
la sera di dontdì 27 ma 
pom., nel Giardino 
1. Fabbiuni. M 





blico con p.rule ed atti sc 
rola al dirigente di quel $. 





dalle ore 8 alle 10 





2. Rossini. Sinfonia Matilde di Shabran. 
3. Meyerbeer. Mazurka nell' opera x 
4. Verdi. Miserere e Cavatina nell'opera Tro- 


6. Donizetti. Duetto 


nell' ’avorita. 
7. Giorza. Walz. leda 





Bullettino della Questura del 

Nessun furto venne denunciato nelle scorse 
24 ore a questi Ufdcii di P. S, 

Le Guardie di P. 





S. però arrestarono tre 
questua, ed uno per 
lla‘ pubblico: quiete fl 








del 
Guardie conseguarono alla R. 
vagabondi arrestati per giuoco nella pub- 
Le stesse Guardie denunziarono inoltre 28 
contravvenzioni. 
Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino dei 27 maggio 1872, 
Maseite 1 Maschi 5 — Femmine 8. — 
clati morti —. Nati o alii Comuni ces ce Tolle ta7 


Matrimoni: 1. 
te, celibe, con Visintin © 
nubil 





iamata Visintini , Maria, 


Servi, Denot Chiara, di anni 70 
2. Aprile Giuseppa, di annì 
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Umeri successivi 
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Leggesi nella Libertà di Roma in data del 25 : 
SM. il Re partito ier sera da Napoli è 
giunto stamane nella nostra città. 


Leggesi nell'Opinione in data di Roma 25: 
L'o pred Bucchia è stato nominato 

residente della Giunta pel progetto di legge re- 
Intivo alla Convenzione per la costruzione 
tronco di ferrovia da Udine a Pontebba, e l'on. 
deputato Mouti Corivlavo, segretario 

E più oltre: 

La Commissione d' inchiesta del macinato 
ha tenuto anch' oggi, 2, una riunione, nella 
quale si è messa d' col ministro di f- 
nanza anche sulla questione per la quale c' era 
dissenso tra di loro. 


nel Tempo 
leri nell'aula di N 
insistente che, appena pri 
portafoglio dell'istruzione pi 
fidato all’onorevole Messedaglia, di eui sarebbe 
segretario generale l'onorevole Guerzoni. 


Leggesi nel Fanfulla in data di Roma 25: 

Due sono i motivi per i quali la Corte 
tifcia ha ricusàto di ricevere il Cardinale Ho- 
henlobe colla qualifica di ambasciatore dell’ Im- 
pero germanico presso la Sata Sede. 

In primo luogo non si è giudicato conve- 
niente che un Principe della Chiesa accettasse 
rappresentanza diplomatica da un Governo, i cui 
sudditi sono neila massima parte protestanti ed 
è esso stesso protestante. La Santa Sede dall 
Potenze protestanti non ammette che incarici 
d'affari, o tutto al più ministri. 

La seconda cagione è ancora più gra' 
bra che il Vaticaao sia stato avvisato che il prin- 
cipe di Bismarck abbia aperto pr: 
tro Potenze cattoliche, le qui 
del veto nel Conclave, al fine di estendere all'Im- 


il Governo austro-ungarico. 

Senza offeadere i diritti bene 0 male aequi- 
siti dalla Casa di Absburgo-Lorena, propone che 
si riconosca la medesima facoltà nell’ Impero ger- 


manico. 

Probabilmente i Gabinetti cattolici non han- 
no respiata l'apertara del cancelliere dell’ Im- 
pero. ÈI è appuato ia vista di ciò che la Corte 
pontificia ricusò di approva-e la nomina del Car- 
diaale Huhsalohe, nella previsione che, ammet- 
fendolo in Conelave con una veste diplomatica 
antecedeutemente riconosciuta, poteva accaderi 
che il sacro Collegio si trovasse sottoposto al- 
lazione di una Potenza non cattolica nella ele- 
zione dei futuri Poatelii. 


La Gazzetta di Mantova del 25 scrive : 

Gi viene annunciato che un terribile uragano 
ha stauolte sconvolto e rotto il ponte in chiatte 
di Viadana. Sinura non si è potuto salvare che 
una sola chiutta che urtò contro un mulivo in 
vicinanza di Borgoforte. 


Leggesi nella Nuoca Roma in data del 25: 
la occa:ione del nat o di Amedeo Re di 


Spogmn, che cade il 30 del corrente mese, il mar- | 
el 


lese di Montemar darà, nel palazzo dell Amba- 

sciata di Spagna, un gran pranzo diplomatico, al 
i del Regno 

tri alti dignitari 


no da Roma, 25, una curiosissima 

Oggi dinanzi alla Correzionale di Roma 

doveva essere discussa una causi delle più sin- 

i, Monsignor De Merode ba chiamato di- 

ai Tribunali il Principe Umberto quale co. 

Mandante il primo Corpo 
in Roma. 


il Principe Um- 

iolata pro; 

gere discussa oggi, ma per accordo fro gli avvo- 
gati venne dilazionia di qualche giorno. 


La Gassetta del Popolo di Firenze scri 

Il visggio del Principe Umterto a_ Berlino 
si riferisce, per 
questioni internazionali. Fu notato che avan'i di 


partire, il Prinespe ebbe lunghissima conferenza | 


coll'on. Visconti-Venosta. 
Scrivono da Berliao 23 maggio al 
veranza i 
li viaggio in Germania dei 
Reali ba prodotto una favorevolissi 
ne. Essi sono altesi con vera 
si prepara una splendida accoglienza. Alla Corte 
imperiale sono state date a tale effetto le oppor- 
tune disposizioni. Come già saprete, le LL. AA. 
RR. non verranno a soggiornare in Berlio 
rimarranno a Potsdam, dove si trova in questo 
momento quasi tut'a la famiglia imperiale. Essi 
alloggeraguo nel palazzo detto l' Orangerie, ma 
è loro riservato anche un appartamento nel 
lazzo imperiale di Berlino, quando volessero re- 
isi per qualche giorao. Il luogotenente ge- 
nerale conte di Goltz, aiutante di compo del- 
l'Imperatore, ed un maggiore del reggimento fu- 
cilieri della guardia sono messi alia disposizione 


della vostra Principessa Margherita. 
Mi si dice che anche la cerimonia del bat- 
tesimo della yequzia Principessa, figlia del Prin- 
cipe imperiale, sara fata questa volta con so- 
lennità e splendidezza maggiori che nelle altre 
simili circostaoze. L' Imperatore del Brasile, al- 
tro dei padrini , sarà rappresentato alla cerimo» 
nia dalla sua Legazione qui accreditata. 


Secondo un telegramma da Roma, 20, della 
Post di Berlino, sta per giungere in quella città 
un uomo di fiducia del Paps. 


ranata che ha sede 


| 
Î 
la cuusa doveva es. | 


quonto si assicura, a non poche | 


Mo Cam pra do luogo 
tempo al Vaticano : è un confidente e un amico 
di Pio IX. 


Legresi nel Journal de Rome in data del | 
25 maggio : 

Riceviamo da bonissima fonte l' assicurazio- 
ne che, malgraco tutte le affrmezioni della stam- 
pa francese, la Prissia non issombrerà le Provio- 
cie ch' essa occupa in Francia, se non nel 1874. 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 25: 

Ci «erivono da Costantinopoli ehe S. M. lo 
Scià di Persia farà tra breve probabilmente un 
viaggio in Europa, e che si recherà 9 Roma, do- 
po aver visitato Pest e Vienns. 


Ul Journal de Rome ha il seguente tele- 
gramma © 

Alessandria 24: — Il K 
riparte per Costantiaopoli a bordo del suo yacht | 
Manhroussa. Un numeroso seguito l' accompagna. 


La Gazzetta di Torino ha i seguenti di- 


fa ai governato 
ca SI cfg Langoista che contava mille 
duecento uomini , si trova in prossimità di Du- 
rango, ridotta a trecento; i residui delle bande 
di Biscaglia, riunite nella valle di Orozco, inse- | 
guite dal generale Letona , sono appieno sfidu- | 
ciati, come assicurano i faziosi prescntatisi in | 
ilbao. la Navarra le bande riunite in Aguirce | 
e Ollo, non eccedono i cento uomini, e ua' alti 


generale Moriones. » 

Pietruburgo 24. — Lo Scià di Persia farà un | 
viaggio in Earopa nel mese d'agosto. 

Costantinopoli 24. — La Frazcia e l' Inghi 
terra hanno sconsiglisto il Sultano d: cambiar la 
legge sulla successi-ne al trono. La Russia, per 
contro, fi il progetto. 

Madrid 24. — Ha fatto molto senso il di- 
scorso prouunziato al Congresso dul capo dei re- 
pubblicani, Pi y Murgali, il quale, dichiarandosi 
contrario al ritiro, perebè potrebbe risultarne la 
caduta del regime costituzionale, ha detto le coa- 
lizioni essere impotenti a costruire, doversi rior- 
ganizzare i partiti, e praticare sinceramente il 
principio della sovranità nazionale. 

Pest 25 — Per le nuove elezioni, la sini- | 
stra ba proposto nell'ultima sua conferenza 174 

venendo anebe tutti questi eletti, il 
avrebbe sempre una maggioranza 


La Gazzetta di Trieste ba il seguente di- 


spaccio: 
Versailles 25. — Serissie», Boia e Boudin 
vennero giustiziati questa mattina sulle alture 


ita la voee di arresti che sarebbero 


Telegrammi 


lio federale si è è 
della 
Codie 


Berlino 2A. 
i deciso di u- 
mmissione del 
militare, ce- | 
iagoe puati riferibili all'arre- | 
sto inasprito ed alla facoltà di reclamare. 
Nei Circoli parlamentari s'è sì la no-| 
tizia che il ministro dell'interno di Prussia è | 
deciso di ritirarsi se la Camera dei Signori non | 
approvasse la legge sui regolamento delle Pri 


vincie. 
Colonia 2%. 

S.condo le informazioni della Gazzetta di 

il vicario di Campo, Nametziuuwsky, per 

ne della Santa Sede, ha minacciato di 

I parroco militare Lunoemann se 

lebrare il io divino calto- | 

lico per la truppa di presidio nella chiesa di S. | 

Pantaleone, che il Governo ha ceduto ai vecchi | 
cattolici per l'esercizio luro rito. 

Dicesi che la celebrazione cattolica per la 

guorvigione della città, annunciata per domani, | 

si 


stola suspesa. 
Pietroburgo 24. 
Fa dato priacipio i di costruzione | 
del uuovo porto di mare di Sisterbeck, puo 
Iuagi da Cronstadt. 


Telegrammi dell'Agenzia Stefani. 





nirsi alle 
Reichstag, intorno 
cepiado per ora i 





i Il Journal Officirl pubblica la 
nuova lezze che modifica l'imposta sui valori 
esteri. Sì porrà in esecuzione immediatamente. | 

Washiagion 26. — Il Senato approvò con 
42 voti contro 9 la ratifica de 


I senatori erazo assenti © si astennero dol 
votare. 


Uitim! Yolegrammi dell'Agenzia Stofaal, 


Madrid 26. — Il Coagresso terrà domani se- 
duta. Le opposizioni faranno interpellanze sul | 
cambiamento del Ministero. { repubblicani decisero | 
di uoirsi coi radicali per combattere il Î 
La moggioranza del Congresso prende 
partito costituzionale. 


| 
Î 
Î 


interessante raccolta di 
notizie tratte dagli scrittori clodiensi e da patrie | 
memorie, sopra i pregevoli dipinti ed oggetti 
d'arte esistenti in Chioggia, cia nei tempi e luo- 
ghi pubblici, sia presso i privati. L'egregio sig. 
Bullo si è associato in questo suo nobile pelle- 
grinaggio artistico il dott. Francesco Vianelli, 
come esso delle arti belle intelligente amatore; 
€ la illustrazione anche per eleganza di tipi, è 
riuscita degna di essere raccoman 





occasione di nozze venne pul 

zione tralta dall'egregio sig. G. Nicoletti dal- 

l’Archivio dei Frari. Essa venne presentata al | 

Senato dal Podestà e capitano Mario Soranzo, | 

ritoruato dal reggimento di Cavidale di Friuli, e | 

contiene molti e interessanti dati statistici. Ì 
La talpa marina, di Giambattista Tosel 

già ufficiale del Genio. Firenze, Civelli, 1872. — 

Con questa pubblicazione il sig. Toselli descrive 

€ difende il suo trovato, e ris 

sioni di priorità nel merito dell’ 

| ste dall'ingegnere Girard. 


il 





Il ministro della guerra tele- | P 


| tatori, che chiesero allora la conti 


di Prussia, con un completo zuernimento 
in oro, perle e rubivi contenuto den'ro una cista 
di s'ile romano. Quest'ultima è tutta io bronzo 
dorato c mosaici finissimi ch» imitano quelli del 
tetopo migliore, quali sono, per esempio, le ma- 
schere capitoline ; il tutto eseguito sopra uno dei 
più eleganti disegni del duca di Sermoneta. 

ll guernimento è composto : 1°, da ura co- 
rona regale detta di Sant" Adelaide, cioè formata 
di dischi interpolati; le une e gli altri 

fondo e le cordellature in oro, sono 
gemmate di perle e di rubini, e poscono discio- 
liersi dalla zona d'oro adorua di soli rubini e 
grosse c.rdelle su cui sono fissati per farne al- 
trettante fibule; 2, Da una collana di grosse 
perle bigie della più bella qualità, che pendono 
da una zona d'oro guernita di rubini simile 
quella della corona, e sono sostenute da lunghe 


| verghette d'uro a guisa di steli; 3* da una larga 


fibula ornata di ricchissimo lavoro in oro e gem- 
mata, come la corona e la collana con perle e 
rubini ; 
borchie che si veggono nella celebre pala d'oro 
di Sen Marco in Venezia; 4* finalmente da un 
di pendenti da orecchi formati da due grosse 
perle in forma di pera e ornati d'oro e rubini 

Tutto il finimeato porta il carattere del se- 
colo X, e potrebbe chiamarsi di stile ravennate ; 
€ la cista che lo contiene ritrae vori del 
tempo degli Antonini, il migliore dell'arte pe- 
ramente romana. 

Questo prezioso dono esce dalle officine di 
Augusto Castellani. 


di circa quattrocento è vivamente inseguita dal | (y; 


Questo bastimento, che fa veramente onore 
al cantiere da cui sorte, e pel materale e per la 
costruzione, fu venduto a certi fratelli Scarpa di 
Pellestrina e batterà baudiera italiana. 


Tribunale militare. — Leggesi nel- 
l'Adige in data di Verona 26: 

Un processo che nop mancherà di destare 
uo vivo interesse nel mondo giudiziario e nel 


militare verrà dibattuto davanti il Tribunale mi- | 
i 7 


8 del mese 
soppressa Compa- 
le aveva stanza alla Reec: 


carabinieri tradotti, assieme ad altri 44 soldati, 
alla volta di Brescia, diretti alla nuova loro de 
stinaziove di Finestrelle e Venezia si ammui 
jutandosi di marciare, ostinandosi a ca 
inzoni sovversive, e gridare evviva alla re- 
pubblica e a Mazzini, coll’ obbl 
mento di morte ai Re, 
le quali grida fecero suonare pi 
itati dei paesi per cui transitavano, 
terno di Brescia dove vollero 
per V 
d''indossare i loro zaioi per ascendere al castello 
assegnato loro di quartiere. Ci volle un rinforzo 


di truppa per ridurli el dovere e farli rientrare | 


nell’ ordine. 

I nove accusati, quali caporioni dell’ ammu- 
linamento, riportarono gia, meno due, parecchie 
sentenze di condanna per delitti militari e co- 
muni. Due di ch'erano sergenti ,, vennero 
retrocessi dal grado per cause politici 


i sono citati at dibattimen- 

to, di cui terrà la direzione il presidente, co'on- 

comm. Menotti. La difesa sarà sostenu 
dagli avvocati di questo foro signori Gemma, 
Righi, Caperle, Bian o 
dall'avvocato Massimiliano Callegari di Padova, 
dall'avvocato Marcora di Milano e_ dal deputato 
al Parlamento avvocato Antonio Billi 
blico Ministero surà rappresentato dai 
Mel. 


ene 
Teatro nuovo 
riere Veneto pu 


1 Manifesto per 
la stagione della : 


lu'o, Adriano Pantaleoni — Primo basso asso- 
luto, Giulio Perki 

Nell' Aida : Prima donna soprano assoluta 

Teresina Stolz — Prima di 

assoluta, Maria Waldmann 
iuseppe Capponi 

soluto, Francesco Pandolfini 
do Maini 


Primo tenore ss 
Primo baritono as- 

Primo basso s- 
— Primo basso assoluto, 


Prime parti : Elconora Fabris — Carlo Fio- 
rini — con eltre parti primarie e secondarie. — 
Coristi d' ambi i sessi N. 84. 

Maestro concertatore e direttore d’ orche- 
tra Franco Faccio — Maestro sostituto Giovan- 


ni Buttista Barbirolli — Maestro dei cori Aogelo | 


Ervas — Altro maestro sostituto e rammentato- 
re Angelo Tamburlini — Primo violino G. Chioe- 
chi, e professori d'orchestra N. 80 — Banda 
musicale e trombettieri N. 36 — Comparse, pag- 
di, statisti, N.420. 


Corpo di ballo. 
Coreografo Raffaele Rossi — Prime balleri- 
ne di mezzo carattere N. 24. 


Scandalo in Teatro. — Al Teatro S. 
Carlo di Napoli, nella sera del 22 il pubblico in- 
dispettito contro l'Impresa fischiò l'opera Sel- 
vaggia del Viceconte, e chiese il ballo. L'opera 
fu troncata, e si fece infatti il ballo La Sirena ; 
ma dopo il ballo rimasero due terzi degli spet- 


si aspettava, un 
conflitto violentissimo, prorompeva sulla scena, 
dietro la tela, fra la Commissione che vi si era 
insolitamente recata, e l'Impresa che riteneva 
questa una violazione di territorio, e ad 
ordine 0 provvedimento si ribellava. Finalmente 
signor Teofilo Rossi si è fatto alla bocca d'o- 
pera e ha detto, a voce al Pet crilee so. 
to. » Uno 


a poco sgombrata ; ma sulle scale e nella 
piazza di San Carlo l'agitazione continuò per un 
L’accaduto dietro la tela era questo : finito 
ballo, e accertatosi della ferma risoluzione dell’ 


lì far continuare la Sel: e tro- 
ribelle ad ogni ingiunzione, il ha 


uesta è al tutto simile ad una delle | 


e Ferrighi, 


Padova. — Il Cor. | 


na mezzo seprano | 


zione del- | 


delezato di Questura v'egi 
0 no uel esso di condurre tosto 
visorio l'impreserio, ove il Sin 


e non concedergli la legge, 
in proposito, latitudine o facoltà. % 

Allora il Sindaco ba fatto occupare la scena 
da ventiquattro Guardie municipali , che dietro 
ua suo cenno, hanno allontanato l'impresario e 
condottolo verso le quinte, di dove protestava 


allegando essere padrone del palcoscenico e in | 


casa sua. Allora soltanto ha potuto il sig. Rossi 
avvisare il pubblico come si è detto. » 
L'Opinione scrive a questo proposito : 
u Fresa barone Nell. si rivolse al Pre- 

tto, lagnandosi del contegno delle Autorità di 

sicurezz 

siglio municipale, udita la Relazione del Sinda- 

co, votò ad unanimità il seguente ordine del 

giorno: 

« Il Consiglio, deplurando il fatto scanda- 

loso avvenuto ieri sera al teatro San Carlo, € 
la condotta inqualificabile tenuta dall’ Autorità 

| di pubblica sicurezza in tale circostanza, delibe- 
ra accordarsi pieni poteri al Sindaco ed alla 

| Giunta perchè cessi immediatamente |’ attuale 
stato di cose. » 

| Di più, oltre l'ordine del giorno approva- 
to, il Consiglio si associò alle rimostranze che 
nel suo rapporto il Sindaco faceva al Prefetto 

+ della Provincia contro l' Autorità di sicurezza 


| legante sala dei matrimoni, lo sposo ebbe 


ua lucido intervallo, e considerata la differenza 

| d'età si rivolse alla sposa e ai testimonii, e di 
| cendo: Non ne voglio far altro, prese l' ambulo 
e se ne fuggì, nè fu possibile raggiungeri 





DISPACCI TELIGRAFICI DELL'AGENZIA STHPANI 
nonsa DI rinenta — del 55 maggio del 27 maggio 
SY 74 
cin 2a 


Avv. PARIDE ZASOTTI, 
redattore « corenta responsabile. 


Banca di Credito Veneto 
in Venezia 
approvata con Reale Decreto 24 marzo 1872. 


| siguori partecipanti alla Banca di credito 
i ad effettuare il versamento 
. L. 50 ( cioquanta ) per Azione (secondo 


i |® terzo decimo) sulle Azioni da essi sottoscritte, 


a termini dell'art. 9 dello Statuto. 


presso la Banca di Torino; 
Ì 1 presso la Banca industriale e 
commerciale. 
Venezia, addi 7 maggio 1872. 
Per la Banca di credito veneto 
il Presidente del Consiglio 
Paraporoti. 


) | pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti, sono attual- 
la certezza d'una radicale e pronta 


dre, catarri, soffocamento, isteria | 

| sangue, idropisia. mancanza di fre 

| gia nervosa. N. 72000 cure. compre 
medici, del duca di Pluskow, dell 


| di Bréh 
Dura N. 36,138. 

Bonn, 19 luglio 1852. 
La Reralenta Du Barry è 
casi di stitichezza, come pure nella diarrea, dolori 
| d'intesti ‘zioni agli arnioni ed alla vescica, come 
il mal di pietra o renella, irritazione infammatoria, 
granchio ed emorroidi, in malattie bronchiali e pol: 

monari (consunzione polmonaria e bronchiale). 


URZER. 
in medic. e M. D. 
Bonn. 


gia, vizi del 
hezza è di ener 

quelle di molti 
la signora marchesa 


==" cea dira 
GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 27 maggio. 


da Terranova, 
ital. Bandieramenie, cap. Grasso, con zollo per Zor: 
ito © Ceres 
La Rendit 


Pelli di capra del Levante 13) a fr. 32; dette 30 a fr. 
33; Stnirne 48 a fr. 34. va 


Vendite ett. 16,330. 
10 190 a 126 a fr 40; Maristopoli , peso 

gi 25 (ore 12.30 pom.). 
marche pel mese corr., a fr. 7: 





pubblica. E nella seduta del 23 il Con- | 





larmente utile in | > 


Quello di Rio fr. 87, | 
18 9000. Vent cit 





Mercato L 
Londra 25 (mescogiorne). 
Olii, manesno. 
Zuccheri, mercato fermo, in rielzo. 
Mavre 25 (sera). 
Cotoni, vendute balle 1486, di eni Glatora 
333 Luigione, rewrooi o fe. e e 
. 454: 98; Gonaives è fr. ca de 


Anversa 26 (sera). 


Caoi secchi Buenos Ayres 418 A 
teridoo 530 0 fr, BL oe MR A fr 498; celti Mo 


BOLLETTINO UPPICIALE 
DSLLA DORNA DI VANESIA 


Vonosia e piasse d' Italia 
della Banca casioaala o... — 
dello Stabilimeato mercantile |‘ 


C 
vecchi 
Da 


% ra austr. S. Eufemia, di tono. 10, 
eta P., com 474 bar. surdlle sat, 2 co. ale: 


& 
st effi 


tutti po 
lbergo Bella Riva. — Terzi L., dall'in'er 
glie, - Sir Musgrave R, dell'Irlanda, con fam 
Yercy HI, con domestico. - Rrown W.1, con 
Squibb, con famiglie, tutti dal’ Iaghilterra, 
- Desmazieres K., ambi dalle Francia, tutti 
Albergo ' Kuropa, — Hartmann G.. di 
famiglia, - Sig" Dr 
Haig,, totti dall’ Inghi 
tutti posa. 
4 


a, - Steart A., - R 
glie e seguito, tutti da ‘Londr 
A, ambi dalla Russi 


- Svatkovery P., con famiglia, ambi dalla Russia, = 


0. KI Miani N, deputato, - Nitù By È 
Seckatoree N, dalla Germnesley tati pos ni “er 

































TABELLA DELLE MERCURIALI N. 19. 










LA CASA GIAPPONESE 


IIERE 


Wakamaizuja 0Obascia e (. 


È, gn] DELLA CITTA isi WEDA. CAPITALE DEL SINSCIO, IN BABAMACI, 51 
GAZZETTA DZ! BANCHIERI E CAPITALISTI veppresentata in Biala dal Ginpporinzo - 
“a CIOE-MON WAKAMATZUJIA 


avente ricapito in MILANO presso i gerenti della Casa stessa, ZILIOLI e GANBOLF 
VIA BORRONEI, v. 9 


ver la coltivazione 1573, a razze esciunivamegte aumnai 
ENI Spprstamente, sOlO ECUFZIA sorveglianza di esper be 


| 





gut-{Carnesti pe» 


[aida mao 





Carne, 























ao ® grumo dalla Spezia a Memnina ; agliato 23- 
ehe è Malta, a Briuémi ed ia Ancona. 





59 
| RECOARO È L'aspogica è la qualita sarseno 


| ACQUE GIORNALIERE 35 li quantiaino delle ordinazioni Jo esesse. € sit li tempo uile. uco del gerenti È signor Almsandr 





Venezia, 






















































= - | da 1* giugno a 15 seltembre p. v. n i Ceto verra previa a dre 
ci derma a ESS (guar Pararcio |, | aftivo quetidiano diretto dalla fonte di 1° 5 per Cartone; iaso © conaegna Per 
E Botecico di i eaggo 2 — | AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE]. ibi GIUGNO, ermise deilivo per 1 dispari 
2 so | AC Q UH che folta Gene una sol roppresertazza ei 6 o Miaco pretto | setti perenti o e on IO 
a (iodato sn Pai mei > 

£ 211.7 | Minerali, NATURALI, nazionali ed estere ss - a - ni 

= ws | FARMACIA POZZETTO id ira arenreoiagpendeztiti sr 
= x oa | Ponte dei Bareteri, Venezia. 

E 2°) oca DI MILANO LIVIANA 

E 40.3Ì ‘cosmetico-igienica Specizlilà della premista dutilleria a vapore 

i 7 ha € si dl 3 magg 8 si ui | PER LA TOELETTA E PER BAGNI GIOVANNI BUTON £ C. ( BOLOGNA) 

sì Temperatore mese ms di grato profumo e dì proprietà balsamiche conser- PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN IMVERSE ESPOSIZIONI 

E nina na vasive  lortitcanti. vivai tata nell'iso eserao cine | 

ta Pd della luna — giorni : 19. | nella pulizia Gella Loca. È 

E na | SPECIALITA" DELLA PREMIATA FABBRICA. | eriie di-esoni. oe i obche nervose è vele Ratuleone. 

= rrrr——— A VAPORE Mi peesso"i prio rÀ 

vas INSERZIONI A PAGAMENTO. erp rgeb e È acri calda 


in Milano, via Torise, 12. 


AVVISI DIVERSI. î " 
Pei iii pr NON PIU' MEDICINE 


i 
I 
È USCITA LA I rei 
i 
| 





Tariffa delle Leggi sul Bollo (tras SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


se 
Segretario £ Intendenza Guarigione delle epnie coll si di fascia 
Ques' opera abbraccia fatte le Leggi ia me- | ST E9veniche spprvat, del prmipai echi e LA REVALEN TA ARABICA 











o 1872 nei segueni 






















































































































































































| vantaggi grandissimi d'ogni sorta che hanno sugli altri pavimenti di “eno sono generalmente. conosciuti 





Neria di bollo, spiegaie ron metodo chiaro ed in Wuergioni vllenule a Turino da un anno a 
modo facile e sicurissimo, per eni riesce utile a | questa sono una garanzia quficiente DU BARRY DI LONDRA 
tutti coloro che avessero bisogno di usarne. © | gp, } “000 Visite gratulie tutti | giorni dalle Ore 10 | euamsoe radicaizazete io cnttivo digorioni (firpepnie), Paonco (Siaila), 6 marno 4874. 
Vendesi all Ammivistrazione della Gassetta | Pagamenti a guarigione ottenuta — Venezia, S. at, s| De più di quattro anoi mi trovava affitt- da dintarne indi » 
# di Venezia, sl prezzo di Lo 1180, è 1 spedio | Marco, Calle Larga. N. 65) vrno gramma, SoPapio, Pn | pia è Alon i venne tale, da fermi perno 
= see Iranco in Provincia, medizate vaglia postale. | —“Gimseppe Miehard, ortopedico francese " mat dle redunne, grana, | ope det ie ela uti 0'da ls 
7 TZ N i inf..Ilibile rimedio. co bai cadano mtgn © Miao | omni eve noe ale dh a ne 
Da; “74 Nuovo ed infallibile rimedio. rr bi e (| x 
- | Ji medico chirurgo ci Meolo, Distretto di S. Donà gui, cn Lagi 
A HACCHIRE DA CUCIRE {rente etti esterno ao de opera dl pn, de: 
[SS] proprio perfezi.nato olio Cnistololi guarisce ogni strin- -SerhapEn bestie la ia 
= VERE AMERICANE gimento 0 perdita involontaria di orine. Nbera dai ca- Fr deboli 5 per ie Lul eo I 
; darmi vescica e viace le erooiche citi per cui vene | Mi mein deboli» per i persozo dog tà borzuato buo | 
“ ELIS HOWE 4." WHEELER et WILSON È tsîo l'uso ese uricete ni denti asi i a em dfn. 
York A Prezzo [9 15 per ogri bottiglia si di i* che di muaplio che lo cere, {i Lee dere crap 
pas ‘ tate PI netrisce , asendo derpa 
3 Pez rale Pam Diete ‘e donande 0 in Meolo, o meglio diret. | na. 
; tamen'e |» deposito ecotrale in Veneri 
x peri TEFER | Birizao «ila Maddalena. N. 0197 
s id ha | dl , Agromo dott ELLENO, medico-chirurgo. 
EA — |< Marassi fa dia 
E BAGNI i. Fernet febb:.îugo tonico 
z i preparato à 
na Salso-lodo-Bromici e Solforosi! A giacomo conteLLIMI 
i IN VITTORIO a "a a Pg Con ki. 10,0 
Ei pprovato. ignara = 
5 per la fine del corrente mese. Direzione dll Ovpitale cele provinoiale di Venezia fe rr 
Fa L'acqua salso-iodo-bromiea, fu trovata superiore | x. 430, 4 4872. itnetini © di 
bi A tutte le altre congeneri in Europa. ; P [praterie vos 
x | Si dichiara che il liquore denominato Fer- 
IL (Vedi terza pagina del giorno 1* maggio. Î n i 
= O da iiiri?. | met Febbrifago venne esperil» con vantaggio 
A tr DAI 5 | ia alcuni infermi di questo Ospitale civile, e spe- Ly 
Le) orme mcr ——— |cislmeute in casi di stona e debolezza dello suagno, 
z DA AFFITTARSI | stomaco fu riencueiuto uc buoa tonico. | i porri emo 
a alla Mira, © precisamente alle Porte, palazzino N. 99, | RL Diegttore, Casone) vela ai 
"È fa tre piùni (I recente restasirato con giardino, orto; | -_ Dichiara il sottoscritto di aver ordinato a due porictta 
= due granai ed adiacenze. a muri vuol. Îl proprietario | cousalescenti il liquore detto FERNET, del sig. | 
= è, disposto a cederio tanto per atittanza annuale, co- | Giacomo Corkelini, a seopo tonico, e che l'effetto ii 
> Chi volesse applicare. si rivolga alla drogheria me- | ©O‘Ti9pose pienamente alla sua aspettativa. eva più né digarino 
z dicinali al na del Leone, Merceria S. Salvatore, Dott. A. SABBADINI, medico-chirurgo. {ta ada 
= N. 5020, e 67 [fl Alla lepalenta 
in ca 
& Her 
P_, y --g x; 
Da GRAND HOTEL des BAINS et CASINO 
do ouverts toute l'année 
S EAU BROMOIODUREE 
ti Val H S H célèbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Salle d' inbalativo 
= [als UuiSse Mémes distractions qu'à HOMBOURG et BADE 
a | 
= PAVIMENTI DI LEGNO (Parquets) | FROREA 
poi DELLO STABILIMENTO MECCANICO N ALE Franto Sasar, Piassa delle Rrbo 
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all’entero, ha studiato questa industria ed ha visitati | più grandi Stabilimenti; ed ora, Jetterarii, ed artistici percor: pen DI petra 
na: 


, delle opere eseguite, e so il R. Conservatorio di 









tre anni d'esercizio, ha la sodisfazione di offrire i prodotti della sua officina, senza tema di paragi U 
migliori di Germania, svizzera e Fi dre; n. pid 
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vorire la loro domanda. 
ione. addi 16 maggio | nea addi 13 maggio 
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Si sa che l'opposizione aveva chiesto ra- 
gione al Ministero delle spese segrete di due mi- 
lioni di reali tolti dalla Cassa del Ministero delle 
colonie ; cassa colla quale si paga il premio d'ar- 
rolamento ai volontarii di Cubo. Dapprima il Mi- 
nistero voleva che le Cortes approvassero quelle 
spese senza addurre giustificazione, dicendo che 
erono state fatte per reprimere il movimento car- 
lista; ma poi, in seguito a varie interpellanze, il 
Ministero stesso si è deciso a presentare i docu- 
menti alla presidenza delle Cortes. Questi docu- 
menti però non erano destinati alla pubblicità, 
€ se ne seppe il contenuto a Madrid per via i 
diretta, e naturalment 

L'Imparcial di Mu 
ga i suoi colleghi, ci fa conoscere le voci 
sparse a Madrid sopra questo argomento : 

« Le prime notizie, dive il giorn 
leno, relative al contenuto delle carte, 
accolte con incredulità grandissima. luvano per- 
sone sì generalmente amate © rispettate ; come 
i signori Castelar, Salverria e Ruiz Zorilla, assi- 
euravano con certezza € riferivano minutomente 
le barbare accuse, lanciate contro elevatissimi 
gi ed emiuenti uomini politici, dalle de- 
cie anonime di vili poliziotti, che sono 

le carte giustificative della spesa dei due 























Honì: udire che ì signori Castelar e Py Mar- 
gal eransi accordati per impadronirsi del metallo 











5° 4el numerario della Banca di Spagna, che il 
signor Ruiz Zorilla ed altri distinti radicali pro- 
eltavano incezdiare le fabbriche di Barcellona, 






ci €09] sa in favore dei car- 
gonorale Bey “ppesfittonahha dallo 


Ja carica di capo deil' esercito per proclamare 
don Alfonso, e che persino un elevatissimo per- 
sonaggio veniva, in un’ immonda e spregevole 
lettera anonima, accusato di siealtà — all’ udire 
tutto questo, un sorriso d'incredulità appariva su 
tutte le labbra, e di fronte all’ insistenza di co- 
10 questi ] 
putati correvano ad a: coì propri oc- 
chi, della verità delle enormi cose che avevano 
udito. Infine, quando il dubbio non fu possibile, 
questa immensa buffoneria, che sarebbe assurda, 
ridicola, grottesca, se non’ offendesie profondi- 
ioente € gravemente fulto ciò che v'ha di più 
rispettabile e di elevato nella sfera della moral 
e della politica, fu ricevuta con ua scroscio ge- 
nerale di risa di scherno. » 

ll Soir di Parigi ripete le informazioni del- 
V' Imparciai. | documenti presentati al Congresso 
consisterebbero in parecchie lettere intercettate 
ed ia cinque rapporti della Polizia. Le prime sono 
del Duca di Riangares, marito della Regina Cri- 
uomini politici spagauoli. 1 

scuse di © 

i al rapporto su quel per- 
i cui parla quest' ultimo, 
ittura il Re Amedeo. 


















ne estratti di lettere che si suppongouo sca 
biate fra Amed;o, Vittorio Emanuele ed il signor 
di Bismarck (2!) per ottenere l'invio di gene- 
rali tedeschi, incaricati di organizzare l’ esercito 
spagnuolo, in modo da renderlo utile un giorno 
aì progetti italo tedeschi (1!) ». 7 

Non sappiamo, se i documenti presentati con- 
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erito (*). 




















« Giusta di giorie dispensiera è morte. » 
1 Sepoleri. 
ur iroppo è 
è avida dei migli 





titoli preziosa per le arti e per le industrie Lal 
stre, venne immaturamente troncata. Giovanni 
Giacomuzzi fu Angelo mancò a' vivi testè nel- 
l'età ancora fresca di anni 55. Di questo avveni- 
mento che ogni buon cittadino deplora, hanno 
egregiamente, ma iusufticientemente ,_ parlato in 
due brevi cenni necrologici i suoi amici più in- 
timi, In quegli scritti furono poste in rilievo più 
essenzialmente le esimie doti morali di quell'ao- 
mo a più riguardi rarissimo, descrivendolo quale 

0, e quale cal- 
patriota, che per 








questo. debba o “lui i 
cultore appassionato e distinto dell'arte dei vetri, 
l'uomo eminente nella più splendida forse delle 
imolo pure senza timore che 
di sentirsene offeso : Gio- 






vi 
alla pati 

fici, colle sue preziose sc 
nuove e svariate 2j 





() Rilardata, per difetto di spazio. 
n oi "Rota della hedazion.) 


particolari, tutti i de- | 
ra 





dell'onore e dei vantaggi recati all'arte e 
ria co' suoi preclari talenti tecnici e pra- 

, e colle sue sem- 

licazioni dell’ arte al 
Findustria, fu una vera illustrazione del suo 
paese. Il so nome non è di quelli che vanno 
Confusi tra la folla, i suoi meriti non furono sì 


fidenzialmente alla presidenza delle Cortes con- 
tengano effettivamente le accuse annunciate dal- 
l'Imparcial e dal Soir, ma sappiamo che in se- 
guito alla propalazione fatta a Madrid, il Mini- 
stero Sagasta ha creduto di doversi dimettere. Il 
più picrante si è che il successore del sig. Sa- 
gasta, come capo del , 
quello stesso, che sarebbe accusato, in 
rapporti, di voler mettere sul trono Don Alfonso, 
Principe delle Asturie. Potrebbe darsi che il conte- 
nuto dei documenti fosse stato esagerato dai gior- 
nali citati; ma se la Polizia madrilena si limita 
ad accusare il Re, attribuendogli progetti ridicoli 
ed a sospettare dei generali e delle più alte Auto- 
rità dello Stato, non si può negare che il Mini- 
stero Sagasta non impiegasse molto bene i de- 
nari per le spese segrete 

Pradicali è i repubblicani si sono stretti in- 
sieme più fortemente che mai, dopo la © 
Essi combatteranno uniti, a quanto dice un di- 
spaccio, il Ministero Serrano, e, malgrado il di- 
sparere di alcuni de’ capi del partito radicale, 
pare che la coalizione presenterà una mozione 
alle Cortes, per mettere in stato d' accusa il Mli- 
nistero Sagasta. Sarà una proposta però, che non 
avrà alcuna probabilità di essere adottate. Il 
riuvvicinamento tra radicali e repubblicani, in 
odio del Gabinetto presente e del precedente, 
cementa l'accordo tra gli unionisti e i sagastini, 
i quali contano sopra un' imponente maggioran- 
za alle Cortes. Questa si è ora costituita sotto 
il nome di partito costituzionale, per far capire 
che le antiche divisioni tra sagastini e unionisti 
devono anch' esse sparire. 

L'opposizione, per preparare il terreno alla 
sua proposta di mettere in istato d’accesa il 
Ministero, ha intenzione, a quanto si dice, d'in- 


















































terpellare il nuoro Ministero sulle cause della 
erisi. Si prevedono sedute tempestose. 
Le vittorie di cui si erano vantati a più ri- 








prese i carlisti nella Biscag 
più senza fondamento. Pare che tutta la bravura 
dei earlisti sia stata quella di disperdersi innanzi 
alle truppe del maresciallo Serrano, dopo essersi 
concentrati. La vittoria di Elgueta, di cui i car- 
listi avevano fatto gran chiasso, sulla base d'un 
telegramma del Temps, pare anch' essa una favola. 

Una lettera infatti da Bilbao 20 al Jowrnal 
des Débats toglie la possibilità che ad Elgueta 
ci fosse state una vitto lista il 19. Il cor 
fispondente da biipao di le parigino serive- 
infatti in data del 20: 

« Il maresciallo Serrano intrapre:e una mar- 
retrograda da Durango per È 
| nate; dopo aver dormito ad Anlheraieta si lo- 

inga dere l'offensiva contro un grosso 
rbo di carlisti che opera quei paraggi ; 
ma questi, giudicando termin 
quasi tutti deposto le armi si 

Archevaleta implorando |’ amnistia. È quindi mia 
convinzione che il movimento carlista sia vicino 
alla fine. Una delle migliori prove di ciò si è 
che io sono giunto qui questa notte col corriere 
di Zumarra. » 

Dopo venni 
ieri, che annuncia 
i della Biscagi 
ti ieri, che 
ancora in Biscagl 
ch esse non hanno ottenuto 
cessi. 










































il telegramma di cui parlammo 

la sottomissione generale dei 
Noi conserviamo i timori 
movimento delle bande 
1a tutto fa vedere 
i vantati suc- 
















Come si prevedeva, il Senato di Washiagton 

rovato con 42 voli contro 9 l'articolo sup- 
pletorio del Trattato di Washiagton, sull’ affare 
dell’ Alabama. Le ratifiche dovranno scambiarsi 
immediatemente tra gli Stati Uniti e l'Inghil- 
Verra. 





Consorzio nazio 

Il sig. Angelo Santi, giudice conciliatore di 
Morano, propoue nel giornale /{ Giudice con 
liatore, che in occasione della festa dello Statuto, 
nel corrente anno, ch'è il primo in cui l' Ufficio 
dei conciliatori funziona in tutta Italia, ognuno 

















lievi e sì effimeri che l'ala del tempo arrivi sì 











presto a spazzari dala memoria, degli, vomi 
ipeter quel nome, ricordare quei meriti non è 
dueque opera necessaria per lai, ma dorerosa 


per noi che più da vicino abbiamo potuto cono- 
scerlo e possiamo con sufficiente cognizione di 
causa meltere in rilieso i titoli giusti ch'egli ha 
all’ammirazione ed alla gratitudine del nostro 
paese. E lu faremo più brevemente che ci sarà 
possibile. 
Gi 





jacomuzzi nacque nel 1817 in 
in cui l'arte velraria era 
ereditaria, specialmente nel ramo della fabbrica- 
zione e commercio delle perle alla luberna. Ben 
presto egli divenne maestro in ciò ch'egli 
prese dagli altri più per passione che per amore 
di lucro, e felice inventore in ciò che dagli altri 
non era stato ancora tentato. Avendo pronto e 
svegliato l'ingegno, calda e ricchissima la fanta- 
sia, ferma e pertinace la volontà, egli si fece fino 
dagli esordii ad apprendere tutto ciò che occor- 
resa per levarsi dalle pastoie d'un tradizionale 
empirismo. e fare di un mestiere una professio- 
ne. in ogni cosa a cui la mente e l'animo suo 
si volgessero egli non restava ad alcuno secondo. 
Così è che, dedicatosi dappri 
disegno ornamentale, Giova: 
nel corso di soli tre anni 
1841 ) meritarsi ben sette premi q 
Accademia di belle arti. Nel tempo medesimo 
vio al ramo dell’arte ve- 
dalla sua fam.g;.a 
tn dalle sue oficine 
e issimi articoli servibili, non più unicamente 
ai desiderii e bisogni delle ua barbare e 
remote, colle quali Marco Polo ebbe primo il 
merito di metter Venezia in ali rap- 
di 

ed 


ho ‘merito 

i i, cominciarono a farsi vedere 
ammirare anche fra noi quelle margherite 
ornamenti, 




























quelle perle con foglie e 











di essi solennizzi la festa con una oblazione di 
una lira al Consorzio nazionale, libero a chiun- 
que di offrirne di più ed ai singoli cancellieri di 
prendervi parte. 

La Direzione del Giudice conciliatore appro- 
va la bella proposta e si associa ad essa. 








Il distinto capitano di fregata della regia 
marina, sig. Racchi 










navi, come pei grossi elippers 
tano a fare il commercio fra quei 
ropa, tenendo sempre la via del Capo di Buona 
Speranza , di alcuni ulteriori progressi possibili 
ia questo commercio , e della parte che po!reb- 
bero prendervi utilmente gl’ Italiani. 

Riferiamo da! giornale la Borsa questa parte 
speciale della lettera scritta dall’ egregio capita- 
no, la quale è del tenore seguent 

« Non v'ha dubbio vernao che il paese nostro 
sia chiamato ad un brillante 
tenza commerciale marittima : 

ssate quanto la felice posizione grogral 

* Italia e la sua vasta popolazione marittima sono 
elementi che certamente ci porranno in caso di 
fere la via che seguir dobbiamo per acqui 

starci nel mondo quella desiderata posizione eco- 
nomica e politica a cui abbiamo diritto parti- 
colarmente dopo l'apertura del canale di Suez. 
Conviene però ammettere che finora ben poco si 
è fatto onde procurare di porci in grado di ap- 
profittare anche noi del vasto e ricco movimento 
mondiale imo. Senza disconascere come va- 
rii nostri armatori e commercianti in questi ul- 
limi anoi abbiano dato prova di ricordarsi che 
nell’ estremo Oriente si contano oltre cinquecento 
milioni di consumatori e produttori , pure si è 
con vero cordoglio che io ricordo come durante 
l’intiera campagna da me fatta della Principessa 
Clotilde in quei mari , dove si non meno di 
75 mila miglia, i bastimeoti di commercio italiani 
che v'incontrammo furono due! uno a Micao, 
l'altro a Rangoon , ed il primo iatento pur troppo 
ai Gisumano tratico dei coolies. Hppure dalle ac- 
curate osservazioni da me fatte in quei mari e 
che _non ommisi di trasmettere a tempo debito 
al Ministero della marina , risulta che nessuna 
ja europea potrebbe me- 
re in quei ricchi paesi il 
grande caboi LL 

Forse a loro parrà strano che tra! 
riferire a proposito d'un progettò d'iniziativa 
d'una Società di grossi battelli a vapore costrutti 




















































voli, trattasi 
la compongono , ed avviarla a lidi pi 
che non quelli che attualmente percorre, dove, 
anche per l'enorme concorrenza che v' incontra, 
i profitti che il commerci» nostro marittimo ne 
ricava, non sono certamente in relazione coi pe- 
ricoli, le spese e le fatiche che vi 3' incontrano. 

Durante la campagaa da me fatta nell' estremo 
Oriente, rimasi sorpreso dal considerevole numero 
di bastimenti mercantili a vela dell’ Impero te 
desco che fauno il commercio di gran cabotaggio 
fra i porti della Cina, delle Filippine e del Giap- 














ne. 

I Tedeschi e specialmente gli armatori di 
iburgo e Stettin, con forse un duecento 
della capacità in media di 500 ton- 
nellate circa, riuscirono a soppiantare quasi per 





lanne nei monili rese inalterabili dallo strato vi- 
treo sovrapposto che accusavano tanta finezza € 
lezza di gusto, e tanta ricchezza di fanta- 

gia in chi aveva pari al genio nll'inventre la 
valentia e la perfezione nell'eseguire. Fu d'al- 
lora che Giovanni Giacomuzzi comiaciò a rive- 
lare il forte suo ingegno, e che il suo nome fi- 
gura fregiato delle maggiori corone in ogni pub- 
blica mostra ed in ogni industriale palestra, dove 
i sempre nuovi e mirabili suoi prodotti facevano, 
onore al nostro paese. L'invenzione 

ro-uscuro trac- 














questi ullimi tempi il Giacomuzzi conservav 
cora alcuni saggi di tali stupendi prodotti che 
egli intendeva di deporre per la durevole loro 
conservazione nel Museo di Murano se il perti- 








Bussolin, nomi ambidue benemeriti all’ arte vetri 
ria per la quale tanto, e sì egregiamente, e 
ma di tantissimi altri quei due valenti hanno ope- 
lmente nella parte nobilissima dei vetri 
logranati e merlati. 



























intiero quel commercio di grande cabotaggio che 
per tanti anni esercitarono quasi a loro vantag- 


gio eselusivo gli armatori inglesi e degli Stati 


le lucroso commercio, che 
a conto di Case com- 
seguito fatto, e lo è 






tuttavia , anche per conto delle floride e nume- 


rose Case di commercio cinesi, ed indigene, che 
trovarono in ciò il loro tornaconto abbandonan- 
do l'uso d'impiegare le giunche così poco atte 
a rapide navigazioni 
Fra le priacipali cagioni che contribuirono 
a far passare nelle mani dei capitani dei legui a 
la tedeschi quel lucroso commercio, sono da 
annoverarsi, in primo luogo, i 
cordato dagli armatori tedeschi ai loro 
uipaggi, ed in secondo luogo la, maggiore 
sobrietà ed esattezza nel servizio a bordo dei me- 

















Ora io posso asserire che qualora i buoni 
legni a vela della nostra marina mercantile si 
recassero a Iraficare nei mari della Cina, del 
Giappone, delle Filippine, nonchè del Siam, del- 
l'India, della Birmania, psesi tutti coi quali ab- 
biamo trattati di commercio, essi non tardereb- 
bero a farvi una seria concorrenza agli stessi le- 
gni tedeschi, poichè un nostro legno a vela mer- 
canlile può navigare anche con minore spesa d' un 
tedesco; ed i capitani e mi nostri sono ai 
trettanto sobrii e vigilanti, q 
più di questi 

Queste navi però, 













i recherebbero in quei 
delle tedesche soggi 
narvi per nni. Qualora si princi 
collo stabilire in quei mari un così importante 
commercio di traffico locale, non dubito punto 
che nel volgere di pochi anni si creerebbero nei 
centri principali di quelle contrade delle nume- 
rose Case di commercio italiane, le quali più po- 
tentemente contribuirebbero ad assicurare ai pi- 
roscafi delle future Messaggerie marittime van- 
osi noli, copiose e ricche mercanzie. 
rifletta come in uno spazio di 
, quale quello chi 

‘, percorrendo bre 

















zione di vaste contri 
tinaia di milioni di popol 
quale colossale movimento di derrate e mercan- 
zie d'ogni genere, debba verificarsi lungo quelle 
coste. 

Se la progettata Società delle Messagerie ma- 
rittime avrà per molti anni ancora a temere la 
formidabile concorrenza della Compagaia penio- 
sulare orientale e di queila delle Messaggerie na- 
zionali francesi, non così avremo a paventare la 
concorrenza delle marine mercantili a vela delle 
altre nazioni marittime nel lucroso cabotaggio 
dei mari dell' estremo Oriente. 

Alcuni bastimenti italiani che in questi ul- 
limi anni fecero carichi di riso nei’ porti della 
Birmauia inglese per l'Iaghilterra , diedero così 
sodisfacente risultato ai loro armatori ed alle Case 
di commercio da cui furono noleggiati, che que- 
st'anno, come scriveva un mese fa circa il no- 
stro console a Rangoon, ben settanta furono i 
legni a vela italiani stati noleggiati per caricare 
riso in quei uesti bastimenti 
ammontando a 3 lire sterline e 5 scellini. Quale 
ifferenza coi meschinissimi noli del Levante, mar 
Nero ed Inghilterra ! 

1 trasporti di riso e di derrate d'ogni gene- 
re fra i porti del Sud e del Nord dell' Impero 
cinese, e fra questi ed il Giappone, nonchè le 
Filippine, non sono meno lucrosi 

Inolire i capitani europei vi hanno il van- 
taggio di poter io parte equipaggiare il proprio 
bastimento con marinari indigeni che vengono 
rimunerati con soldo assai inferiore a quello con 
cui devesi retribuire un marinaio europeo. 

La nostra marina mercantile a vela oltre al 
potere con certezza di brillaute successo aspi- 
rare al commercio di grande cabotaggio in quei 

potrebbe pure aspirare al commercio di- 
—rr[RPLÙEE 
si acciose, io unione al padre, alla produzione 
dello smalto d'oro e d'argento per lo scopo me- 
desimo. Ciò valse a quei valenti l'onore che il 
Veneto Istituto conferisse loro a quel titolo Ja 
medaglia d'oro, e che dalla R. Accademia 
belle arti pure in Venezia venisse proci 
« essere allamente commendabili i nobilissi 
ed illuminati conati di Angelo e Giovanni Gia- 
comuzzi, i quali riuscirono soli a sodisfare pie- 
nament> il difficilissimo compito di offrire al- 
l'arte musiva materiali lavorati nelle loro oftì- 
cine, novelli, più variati, più splendidi e più per- 
fetti» (1). — Se quella via doveva più tardi venire 
abbandonata , perchè il tempo e la spesa richie- 
sti da quella maniera di produzione mal pote- 
ino reggere colle moderne esigenze e abitudi 
ciò però non iscema il merito altissimo dei Gi 

i, di avere ottenuti effetti fino allora in- 
rere svelato un nuovo conte 































































vi 
sero poi » (2) con vantaggio sommo dell’ arte 
musiva, e del paese nostro. 

Più tardi vediamo Giovanni Giacomuzzi 
tare felicemente cogli smalti i marmi più pre- 
giati, traendo profitto all’ uopo dall’ associazione 
difficile, ma ragionata e sapieote, di più paste vi- 
tree differenti fra loro in colore e in carattere. 
Anche per quell’ invenzione egli si è meritamente 

jadagnata altra medaglia d'argento. — Ma nuo- 
vi l' ammirazione talvolta mista ad invi. 
dia dei contemporanei e degli emuli dovevano es- 
sere per Giovanni Giacomuzzi i saggi di lavori 
a mossico di tarsio per uso specialmente d'in- 
crostazione o impiallacciatora di tavoli ed altri 























(1) Y. Estratti degli Atti delle solenni distribuzio- 
ni dei premii dell’ I. R. Istituto di lettere, scienze ed 
arti di Venezia e Milano. 

(Fra questi merita speciale encomio quel Lo- 
renzo Radi, che ottenne pure pel medesimo slot una 
medaglia d' oro dal veneto Istituto, e lo meritano pu- 
te i degni suoi emuli Dalla Venezia e Moretti. 








retto fra l'Europa e quelle contrade, specialmen- 
te approdando in Inghilterra; ma per ciò cccor- 
rono navi di maggior tonnellaggio di quelle che 

lionsi costruire nei nostri 

be specialmente che si 
i bestimenti a vela l'industria 
in ferro. A Calcutta come a Bombay ed a Scian- 
gni, trattandosi di noleggiare un bastimento a ve- 
la, quello costrutto in ferro viene sempre prefe- 
rito a quello in legno. 

L'esperienza ha ormai confermato in modo 
evidente che i carichi sbarcati dopo lunghe tra- 
versate da bastimenti in ferro sono sempre in 
condizione migliore di quelli sbarcati da basti- 
menti in legno. 

ll grave ostacolo che prima esisteva alla na- 

timenti in ferro, la scarsità cioè 
per porre a secco quelle n 
zione che una nave in ferro 
ogni nove mesi, onde ripulirl 
pi che con sorprendente rapidit 


























Speranza 
a Hong-K , in Austri 

neisco di al Callao, a Yokoha- 
stessa, nonchè nell' isolotto Ourust, a cinque 















1g! 
Mentre a Calcutta colla corvetta Principessa 
, in aprile dello scorso anno , potei ri- 
re essere quasi tutte in ferro quelle. belle 
navi clipper iuglesi che traflicano fra quel porto 
e Aberdeen nella Scozia con carichi jute che 
colà si esporta nella proporzione di 30,000 ton- 
nellate per anno, esportazione che va ogni anno 
acquistando maggiore sviluppo; queste navi fanno 
la traversata diretta da Calcutta sd Aberdeen 
per il Capo di Buona Speranza, e sono veri mo- 
delli di costruzione in ferro per legni a vela , 
od i mostri armatori e costruttori farebbero 











il fasciame in legno : parmi questo genere di co- 
struzione meritevole forse anche di considera- 
zione per parte dei nostri armatori e costrutto- 
ri navali, trattandosi di un paese come il nostro, 
così scarso di ferro... 

È un fatto incontrastabile che 1 apertura 
del Canale di Suez ha di molto ravvicinato il 






questa via disgra 
totalmente preclusa alle navi a vi 
sgraziatamente, poichè, se ciò non fosse, 
certo che noi conteremmo di già a centinai 
navi nostre a vela in quei mari. Per l' esperien- 
za da me fatta della navigazione sul Mar Rosso, 
€ per quanto mi fu dato conoscere a tal sog- 
getto conversando con abilissimi uomini di mare 
che da )mollissi nni fanno la navigazione da 
Suez allo stretto di Bab el Mandeb, essa non può 
essere intrapresa da un bastimento a vela senza 
correre i più gravi rischi, ed esporsi ad una 
dannosissima perdita di tempo. Soltanto nei m 
di giugno, luglio ed agosto, durante i quali sj 
rano costanti e vigorosi i venti dal qi 
drante e più specialmente dal Nord 
vest, potrebbe un bastimento rec: 
nel golfo di Aden. Questi stessi venti 
punto quelli che rendono così dura la navi 
zione da Aden a Suez, e che nel giugno dello 
scorso anno mi costrinsero per scarsità di car- 
bone a fare sui bordi alla vela un terzo quasi 
del Mar Rosso, ed a rifugiarmi una volta 




































mobili, con che egli fra i primi preludeva al già 
prossimo risveglio d' uno Sei remi di quell’ arte, 
per la quale Venezia fino dall’ Evo medio v 
iava fama e primato sopra Je altre nazioni. In 
i, che pur troppo non furon copiosi , 

e sommi sono i pregi che si appalesano 
all’ occhio anche del profu r cui non fa- 
rebbe mestieri di tenere parola della bellezza de- 
alti, dell’ armonica disposizione delle tinte, 
delia ricchezza e buon gusto nei disegni, e della 
meravigliosa esattezza e precisione nella esecu- 
zione (3); ma ben è d' uopo avvertire ad un pre- 
gio tulto nuovo e speciale, dipendente dal me- 
fodo da Gio. Giacomuzzi immaginato, di rendere 
più sollecito, più preciso, e assai più economico 
il lavoro di tarsio a smalti, ottenendo una ripe- 
tizione, 0 diciam meglio, la moltiplicazione quasi 
contemporanea di più esemplari dello stesso og- 
gelto prodotto in quel genere di lavoro che dal 
Giacomuzzi venne denominato poliemblemata. 
Semplici , quanto ingegnosi , erano i mezzi che 
il Giacomuzzi impiegava a'quell' effetto. In luo- 
go di procedere coi mnetodi comunemente usati 
per la lavorazione del tarsio (marqueterie), ope- 
rando, cioè , |’ inerostazione progressiva , sopra 
fondo di marmo © legno, di ogni singolo pezzo 
di smalto dello spessore ordinario di circa 2 cen- 
timetri per quindi venire alla finale levigatura 
jaco- 



































| diante sottile strato intermedio di gomm® od al- 


tro cemento resinoso, tre o quattro pezzi di smal- 
to a tinte diverse, i quali avevano una lunghezza 
uniforme di circa mezzo piede, e presentavano 
uoiti l' aspetto di tanti bastoncini a più colori 
alternati e a varie forme regolari e geometriche. 
Messi poi questi assieme e cementali fi loro, 











(3) È debito di giustizia avvertire che nella par- 
tita dell'esecuzione a Gio. Giacomuzzi serviva di prin= 
cipale e validissimo ausilio il fratello Giuseppe. 

















ad avanzare 


del bordo e 
loro carico. 


be rifornirsi di carbone si è 
difficilissimo approdo, e dove in giugno dell'an- 
no seorso il carbone di qualità anche inferiore 


trebbero spingersi fa 
|agprnercreni lell' Arabi; 


compiendo 


che a furia di 





ritto di negare al Governo italiano la f 
sopprimere anche lì Corpora 
siano costituite da esteri ? Hi 





uoga perdita di tempo. 
7 





“It 
ip 
i 





venti contrari , nencho pericoli di ogni genere, 
dovettero retrocedere a Aden, con equipaggio 
decimato dalle malattie e sofferenze di ogni fat- 
a pertanto indispensabile per questa ne 


Rosso le tramontane, I 
di maggio ai primi di 

i buoni piroscafi durano fatica 
i sicchè sovente accade che appena 
loro basta il combustibile imborcato a Aden per 
percorrere le 1500 miglia circa che corrono fra 
punto a Suez, e più di una volta accade 
essi debbano bruciare legnami di dotazione 
ualche volta balle di cotone del 
fanto più che in tutta quella tra- 
versata l’unico punto ove un bastimento potreb- 
Gedda , porto di 








casi 5 lire sterline la tonnellata ; molto più 
dl ‘quello che pegarasi ‘al Giappone. 
Il cabotaggio del Mare Rosso potrebb' essere 


agl' Italiani sorgente di grande lucro, edi nostri 
‘marinai sarebbero a 





itissimi a tal genere di 








zione ; ora, 





uali potrebbesi fare la na- 
dei canali interni, vali 
pado di dentro a quella formidabil 
banchi di corallo che sorgono quasi 
d'acqua parallelamente alle due cosie, 






cintara 
flor 


l'abissina e l'arabo. 


Dal mare Rosso i nostri legni di cabotag- 
mente luogo la co- 
ino nel vicino golfo 








La grande linea dei piroscafi delle Società 


marittm: italiane troverebbe senza dubbio rigo- 
glioso alimento da questo commercio di grande | 
cabotaggio che io 


auguro abbia a stabilirsi... 








33 Poichè la questioge delle Corporazioni 


religiose è venuta iu ballo, non vi dispisecia che, | 

i particolari che vi mandai ieri sera, | 
ve ne scriva di nuovo. Permettetemi di dirvi iu 
manzi tutto che in questa questione più si met- 
tono le carte ia tavola e più il Governo ne gua- 





PL, sinistra credo che il Ministero sia trat- 


tenuto a presentare la legge soltanto da cuosi- 
derazioni di politica estera, .e | 
stato capace di dire con ua ragionamento | 

ler essere maligao diventa pue- | 

rile, che il Ministero non presenta questa legge 


deputato Mi- 








solo perchè vuole dar tempo alla Francia di es 
sere in grado di mettere un veto. 

Il coutegao delle Potenze estere rispetto o 
uesta questivne è stato molto semplice ; nessuna 
i esso si è occupata di quelle Corporazioni re- 





ligiose che sono essenzialmente italiane, e la cui 
soppressione costituisce un fatto di politica in- 
terna; tutte invece si sono occupate di quelle 
altre che hauoo un' indole stranier 


lia a so 
rarne i 
moverare È loghilirre, 
Spagna, ci tanti motivi per esserci 
boone amica. — 5° 





imerle, molto meno poi 
i. Fra quelle Potenze vi prego di an- 
la Germania @ la. stessa 





lo non voglio dire che i Governi esteri ab- 


biano mostrato delle disposizioni ustili a_ nostro 
riguardo, 0 che ci abbiano fatte delle. intima- 
zioni ; ciò non sussiste; ma sussiste il fatto che 
essi hanno accampato il diritto più geloso per 
ogai Governo, cioè quello di difendere i diritti 
dei proprii sudditi. 


Ma hanno poi essi, i Governi esteri, il di- 


tà di 











che il Goveri 





leggi speciali per gli stranieri? E non è anzi 
principio iaconcusso che chiucque vive al- 





l'ombra di uno Stato, deve accettarne le leggi, | 


500 può preicade 


io 
Il Governo italiano è per l' appunto in que- 


il Giacomuzzi olteneva dal loro complesso la | vetro il colore di ri 
rappresentazione esalta del disegno generale 
cio non solo alle due superficie superiore 
feriore del lavoro totale, ma eziandio in ogn 















re generoso presente di uno 
qepmpiaei. ra Halo e ergogliono del mo 


Troppo lunga opera sarebbe la nostra se vo- 


lessimo parlar con dettaglio di tanti altri utili 
trovati e 
muzzi ai 


fezionamenti che Giovanni Giaco- 








sapi 
iacomuzzi (cou pregiudizio continuo della ri 


pria salute per l' azione micidiale delle venetici 
esalazioni e dell assiduo fuoco) di ottenere nel 


galco (i tarsio di Gio. Giacomunai. non iscema punto 
l'importanza ed il merito di aliri forse ancor più ri- 


mare Russo sino a Suez 
al Nord con un bastimento a vela, pos- 
re, asserire che sareb- | 









i religiose che | 
essi il diritto | 
italiano abbia del- | armi. 





e | chire il campo dell’ industria setra 













destra sono d'accordo nella questione di prin- 





rato, e mi vien 
detto che sarà immediatamente ricevuto al Va- 
tieano. Voi potete considerare la sua venuta in 
Roma come uno stacco subìto a Vienna da quel- 
la stessa fazione che qui cerca di dominare per 
tutto e su tutti. Il barone di Kubeck non tarà 
troppo gradito al Vaticano. Adesso tutto sta a 
vedere se egli potrà durare nel suo nuoro ufli- 
ci come altri costretto a rinun- 
l ambasciatore di Germani: 

Voce della Verità ha anmunziato che il pi 
di Bismarck avrebbe scelto un amico suo, ch'è 











quanto sopra esposi, è mia | noti 

opinione che sarebbe assurdo tentarlo con legni 

a gela, ma bontì dovrebbesi «ercitarlo con pie- 
i 


naria fatica, cui egli sobbarcasi da 
prendendo ‘che pochissime ore 





acere. 


leri sera il Consiglio comunale votò un or- 
dine del giorno, nel quale esprimeva il suo più 
vivo rammarico per la malattia del facente fun- 
zione di Sindaco; eppoi, tutta la parte migliore 
cittadinanza, coÌ chiedere premurosa 
zia di lui, gli ha dato prova di stima e d 
fetto. Anche la Presidenza della Camera si è v 
luta inform:re dello stato di sua salute, ed il 
Re stesso ha mandato per sue noti 
I medici, sebbene il caso sia grave, sperano 
di salvarlo; ed ognuno che stima ln modestia, la 
virtà, la rettitudine, deve sperarlo del pari. 


ITALIA 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data di 
Firenze 26: 




















colato a fondi 

Siamo lieti di poter arinunziare che un te- 
legrarama ufficiale ricevuto questo mattina alla 
divisione mi 
Palermo reca la notizia essere il 
rivato felicemente in quella città. Così tutti i no- 
stri concittadini che nel medesimo baoto parenti 
od amici possouo rimanere perfettamente tra 
qui 








reggimento ar- 











Leggiamo nella Gazzetta dell'Èmii 20: 

Un fatto abbustanza grave è accai 
ieri sul territorio di Bobano, posto tra Lugo e 
Massa Lombarda. 

Una comitiva di malsndrini sorprendeva im- 
provvisamente un certo C. ne'le vicinanze della 
propria casa. Malgrado il numero dei masna- 
dieri e le armi delle quali essi erano forniti, il 
C. non si perdò d' 
dosso un revolver, scaricò sugli aggressu 
che gli rimanevano carichi.. Per ventura dello 
trista masnada nessuno dei proietti colse quei 
ti ; sicchè poterono essi impossessarsi del 

trare con lui nella case, e dopo avergli di- 
ibuita una buona dose di bastonate, derubarlo 
quanto aveva in valori, oggetti preziosi ed 





















Ciò compito, i malandrini con tutta como- 
dità uscivano dalla casa del C., ed unv di loro, 
i a prendere cortese commieto dal malcapi- 


re a nessuno speciale privi- | tato, gli diceva: « Ora che andiamo via, nun 


stare a tirarci addosso. » Alle quali parole il po- 
vero C. rispondeva : « Con che volete che tiri, se 
ersten] 
ino senza oro onde arrie- 

ia io quella 
branca sp-cialmente che viene comunemente chia- 








| mata « conterie » (5), sogliamo chiudere que- 





sto cenno biografico parlando della più splendida 
fra le scoperte fatte dal Giacomuzzi a vuntag- 





rienza, e perchè non avea la gret- 
tezza di mirare soltanto all’ immediato e mate- 
riale profitto. Inteadiamo parlare di quella perla 
imitante il colore dell'oro che ha superato 
cosa di simile già tentata quivi ed altrovi 
alla quale il nume di Giovaoni Gi 














| ria di questa  importantissito 





re di Ficenze e proveniente da | 


| time-sommere 











ito l'altro | 











ogni | 
ed | 


colpi sfuggito alle 


se subito accuratamente, corse al fucile, e fat 


tosi alla finestra esplose due colpi sui malandri- 
Il sua casa. Uno 
ia ; gl altri sca- 


erano ancora aventi 






e trarre ancora sugi 

La fucilata ‘atti : 
delle vicinanze, che, cossi sul luogo, videro fug- 
gire la rea masuada e trovarono sul terreno 1l 
cadavere d'uno dei ladri, nelle tasche del quale 
riovennero per fortunata combinazione tutti i va- 
lori derubati al C. 

" io del C. merita sincero encomio 
ed ammirazione, ed un guiderdone se l' ebbe già 









nel ricupero dei valori che gli erano stati in-| 


volati. 


Leggesi nel Giornale di Vicenza: 

Annunziamo con grande piacere che l'illu- 
stre amico nostro, deputato Paolo Lioy, è stato 
promosso, neli' Ordine della Corona d'italia, al 
grado di commendatore. 














onorano per l' ottmo cuore, per la splendida in- 
telligeoza, pei graudi servigii da lui resi alla pa- 
trio pei juoghi studi di scienza e per ['iatli 
gente suo umore alle classi popolari. 












pi 
Corpi d 
nefasta giorn 












Corpi 
ai quali l'ex Imperatore ha indirizzato quella 
lettera, l'hanno tutti, niuno eccettuato, mandata 
immediatamente al Presidente della Repubblica. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


1 giornali di Vienna parlano d' un accidente 
accaduto all’ Imperatore Francesco Gius ppe. 
L'Imperatore si recava in carrozza scoperta 
» Schoenbruno. Un sol.» aiutante di campo accom- 
paguava S. Maestà, Giuoto presso Sechshaus, la 
carrozza dell'Imperatore urtò in un carretto vuoto 
proveniente da Mariabill. L'urto fa sì violento 
che il ti lel carsetto battè sul braccio de- 
stro dell'Impe sue spalle. 
Francesco Giuseppe fu pur geltato violeute- 
mente nel fondo del non senza aver 
ricevuto auove levar colla mano 
il timone che stavagli sopra il capo, e spiogen- 
dolo fuori della carrozza. 
ivato a Schoenbruon, l'Imperatore fece e- 
saminare le sue ferite, ce non sono gravi. 
























Una lettera di Kossuth è stata pubblicata nel 
Magyar Ujsag, recata a Pest da Kelfy. In essa 
sì rigetta OZni conci 
si diebiara che la vitto 
ranza sarebbe la morte 












Società sarebbe 





assicurate, © non si tiattercbbo vremei se 


| non di wdere quanta parte yugliono avervi i 


per gentile insistenza del 
Itus, sarebbe stato riservato 





Veneziani, ai quali 
cav. Ti de 
di partecipare. 
Se si verificasse poi la voce che lo stesso 
comm. D' Amico, espertissimo nelle cose mari 
volesse cedere alle pressanti 
sollecitazioni; ehe gli vengono fatte da ogni par- 
te,.ed accettare il posto di consigliere-delegato 
per la Dicezioae deil: Società , ci sembra che 
null'altro restasse a desiderare. L' intelligente ed 
energica direzione d' uu tal uomo basterebbe a 
dare alia cosa un indirizzo veramente proticuo 
agl'interessi degli azionisti e della nazione, € 
sarebbe la migliore delle garautie d'un prospero 






























successo dell’ impresa. 
Casa di ricovero pel giovani o- 
vi della città e Pro- 
vinela di la. — Alcune tlantropiche 





siguore regalarono all’ Istituto diretto dal bene- 
merito ab. Coletti, una bandiera ad uso de' suoi 
allievi. L'inaugurazione del dono sarà fatta nel- 
l'Istituto, it 30 corrente, ad un’ ora pomeri- 
diana. 

— Il di 26 la Giunta municipale di Burano, 
deliberava di devolvere a beneficio dell’ Istituto 
Coletti le L. 100 ch'erano preveutivate per la so- 
lennizzazione della festa dello Statuto. 

Seuole serali..— ll 2 giugno ci sarà 
nella Sala dello Serutinio del Palazzo Ducale la 
solenne distribuzione dei premii agli alunni del- 
le Scuole serali. Raccomandiamo alla Giuuta di 














| attivare colà un numeroso serrizio di sorveglian- 


fuggi 








il quale non solo aveva trovato una nuova ma- 
ter lezgiante, per l'apparenza, col metalio 
più nobile, ma aveva pure ideate e attivate mol- 
te e svariate maniere di pratica ed utile sua a 

plieazione, ottenendo effetti e riflessi di luce ci 

l'oro stesso, per la sua opacità, noo può consen- 
tire. A_Giovauni Giscomuzzi non fu searsa al'ora 











vano faceva appello insistente, pi 
iuteresse, onde averne 
attuazione d'uo grande 

















lo magro compenso che 
ba potuto ritrarre dalle fatiche 
le palite, dalle ingenti spese 
jule onde arrivare a una meta che morte 





| vasta e continua produzione nazionale, e di co- 


Jano maggiore 
dore ed evidenza dal vicino confronto coi mi-| piosa esportazione. Ma se Giovanni Giacomuzzi, 


gliori saggi di simili perle a color d'oro di Fran- | disilluso e sgannato da-tante speranze e 
cia, le quali fino allora godevano il privilegio del | se fallite, 
y produzione , aoebe italiana. | nella posti 


() I saggi di siffatta 
ottenuti , e del fondamento 
Giacomuzzi 





ia mente 

di prodotto che stan. | SPeCia! 

no raccolti Sica di a o prova ine | restante 
già le giuste la 


di portare a piena riuerita » 








iva manearsi, colla 





ta fa fede 
n 





















| sua », si arriverebbe forse a riconoscerla nell’ 





pito bb.avo a ripetere gli scunci 

erdi. 
Ateneo veneto. — Nell’ Adunanza qrdi- 
maria dei 21 marzo p. p., il dott. Giovanni Glosi 
lesse una Merocria iutorno ad un caso di em- 
bolia mel puerperio felicemente terminato colla 


Memoria del doll. Glasi è la narrazione 

d'un caso di embolia nello stato puerperale, caso 

di osservazione e per la rarità di ess0 

per l'esito foriunatissimo e quasi eccezionale 
delle sua cura. 

La diaguosi di esso fu constatata dal chia- 
rissimo dott. Angelo Minich, chiamat 
I gravissimi siutomi, descritti nella Memoria e ri 
novatisi in un secondo attacco, averano condotto 
l’inferma agli estremi di vita e tolta ogui spe- 
ranza di conserverla, come pur troppo avviene 
in codesta malattia. 

La cura aveva ua còmpito solo, quello cioè 
di scienere le forze dell'ammalela, e ravvivare, 

uauto era possibile, la zione del san: 
Foe impedita dell'ostacolo meccanico introdol- 
osi ed arrestatosi nel sistema circolatorio. Noa 
era dunque possibile che una terapia semplicis- 
sima, la sola razionale e quindi lg sola adope- 
rata. Pure quella terapia bastò a salvare quella 
vita minacciata da così grave pericolo, novella 
prova, se mai ne abbisognassero, del quanto val- 
ga nella cura dei mali una giusta diagnosi dalla 
quale si deduca come corollario una terapia ra- 
zionale. 

Seguono alla descrizione del caso alcune 
brevi coosiderazioni sulla dottrina di Wirkow in 
geuerale, sulla trombosi e l’'embolia in partico- 
fare; si accenna alla embolia nel puerperio, e 
come. questa essere e sia reslmente in 
quello stato causa talora di morti repeatine o 
rapidissime ; ricordasi fra gli altri il celebre caso 
della Duchessa appunto nel 
puerperio improvvisamer 
statata coll 

Termina | alcune considera- 
zioni generali sui metodi di cura, ed esprime il 
voto che sia in essi sempre serbato quel pru 
deute riserbo, quelia guida razionale dalla quale 
fuorviarono e fuorvisuo anche oggi i partigiani 
dei sistemi concepiti a priori, e mancanti del- 
l'unica base possibile, la clinica osservazione. 

Bollettino della Questura del 28. 
— Alle & pom. del 26 corr. certo D. L., di 
osi nella chiesa di S. Giuliano 
ere funzioni, un mariuolo 
sconosciuto desiramente gli levava dlla tasca 
iaterna del vestito la somma di lire 300 in bi- 
glietti della B. N., che teneva avvolti in una 
corto. 

Le Guardie di pubblica sicurezza, nelle 
scorse 24 ore, arrestarono un forestiere, ozioso 
e sprovvisto di mezzi di sussistenza. 

Inecndio. — Verso le nove di ieri sera 
scoppiara accidentalmente il fuoco nel magozi 
no di zolfo del signor Bissani 1 — Il fuoco 
dalle Guacdie di P. S. e dai civici pompieri ven- 
ne tosto spento, e cagionò lieve danno. 


Uffizio dello Sintn elvi di Venezi 


Bullattino sini 28 maggio 1872. 


Naselte: Maschi 2 — Femmine 6. — Denun- 
clati morti 2 — Totale 10. 






































































ucchi Beltrame. Giuseppina , di 
1a. — 2. Sacchet Arina, 
io. — 3. Ciprian det 





le, domestica, di 


wi amm v3, ammORIIAtO, oste, 
la. — 5. Rinaldi Rizzardò, di anui 23, celibe, 
scrittore, di Padova. 


Più 3 bambini al disotto di anni 5. 

Morti fuori di Comune. 

P Un bambino al disotto di anni 5, decesso a Bel- 
luno. 


eil sed 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ati uffziali. 
Elenco di disposizioni nel personale giudi- 
ziario: 
Con Decreto del 8 aprile 1872: 
Marsovilli Michele, nominato vice pretore 
del Mandamento di Adria: 
Cordenos 












giudiziario in dispo- 
plicato al Mandamento di Padova Cam- 
pagno, id. Mandamento 2 di Padova. 








Venezia 28 maggio 
Camena pe DerOTATI. — Setuta del 27 maggio. 
Presidenza Biancheri. 
La seduta è aperta a ore 2 colle solite for- 
malità. 











are con quell' iudus 
e con abile e solerte mano condot 
elemento (fra i tanti che sono ancor desiderati ) 
di prosperità anche materiale del nostro paese. 

Se tale fu Giovanui Giacomuzzi come cit- 
, e com’ uomo industriale, se 
egli recò al suo paese per- 
chè von gli ha questi data mercede condegna ai 
suoi meriti ? Perchè un' esistenza tanto laboriosa 
è fruttifera agli altri, e tanto contristata e logo- 
rata delle fatiche, dagli studii, dai suerificii e 
dalle lotte cogl' invidi, dovette andare immatura- 
mente troncata senza avere goduti adeguati onori 
e compensì ? Lo diremo noi. Perchè anche pel Gi 
comozzi avvenne ciò che succede di tutti i marti 
di nobili e luminose idee, e di virili e ardimentosi 
iti, ai quali, non i contempora 
par che sentano debito di rendere pub. 
blicamante giustizia. Aoche per Giovanni Giaco- 
muzzi morte doveva essere giusta, beuchè larda, 
dispensiera di meritato onore e compianto. 

Riatracciando la ragione filosofica del troppo 
celebre detto: « che nessuao è profeta in patria 










































mano' egoismo, il quale (salse poche eccezioni 
fa ravvisare nel merito altrui un'ostacolo al 
proprio 
propria poc 




































giorno feca il seguito della 
scussioge sul bilancio di definitiva previsio. di 
Ministero di grazia, giustizia e culti per l'axny 
1872. 


Presidente legge i varii ordini del giorno 
vennero presentati. Eccone il tenore : br: 
« La Camera invita il Ministero a prese. 
tare, avanti la fine dell’anno, il progello di lea 
per estendere alla ‘Provincia di Roma, la legge 
la ione pora; 
Rd ordina del giorno: È aio, 


« La Camera iuvita il Ministero a preseg. 
tare, nel corso di quest’ anno, il progetto di leg 
ge per regolare le condizioni del PPOTAZIONI 
religiose, promesso nel discorso della Corona. 4 

« Passatini E CORTE, 

« La Camera, confidando che il Ministero 
presenterà entro l'anno il progetto di pe 
fa soppressione delle Corporazioni religiose pella 
Provincia romana, passa all'ordine di È giorno.» 


sull 
passa 














« Framai + 
Presidente dà la parola sl ministro guarda. 


gl -dasigall 

‘0 (ministro guardasigilli) prendendo 
a rispondere si divers sppatti Che. GI lercer 
mossi nellasseduta di sebato, divide quelli che si 
riferiscono all'ammibistrazione della giustizia, da 
quelli che riflettono il culto, e risponde agli uni 
e agli altri pertitamente. 

Non sono nuove le osservazioni fatte dall'o- 
noresole Cencelli sulle condizioni dei pret 
dei cancellieri ; agli uni e agli altri prov 
progetto di legge sul riordinamento giudit 
dal ministro stesso presentato già 
tempo all'altro ramo del Parlamento. 
poi che disse l'onorevole Cen- 
celli sulla divisione delle cause davanti alle Corti 
d'assise, non può rispondergli che col richia- 
marlo a quanto provsede in proposito il Codice 
di procedura penale. 

Respinge il concetto delle pene suggerite 
dell'on. Pissavini contro i matrimonii sollinto 




















Fa rilevare le difficoltà di cui è piena que- 
sta questione ; occorre avere stica pre- 
cisa dei fatti, per apprezzarne l'importanza, en- 
de risolverla ; intanto devesi procurare da tutti, 
e con tutti i mezzi possibili, d' insinuare rei cit- 
tadini il sentimento del rispetto nei proprii do- 
veri. 

L'oratore, sempre replicando all'on. Pisse- 
ini, viene a discorrere dell’ incidente della Prin- 
pessa di Monaco, avvenuto, non sono molti 

giorni in Firenze. Loda il contegno della Ma 
stratura, la quale operò con coscienza , e dette 
di sentire la propria indipendenza ; per 
quest» essa si rese meritevole di elogio. 
“ oratore tace affatto della condotta dell' Au- 


Replicando pui alle osserv 
vole Corapi, vega che si fucci 
scapito delle nomine di nu n 

La voce dell' oratore è divenuta debolissime, 
e quasi ivintelligibile. 

‘oci. Forte! Forte! 



























mi dell’ onore- 
economie a 











Altre voci. Si riposi. 

L'oratore si riposa. — La seduta è sospesa 
per pochi minuti. 

De Falco (ministro guarda. 
il suo 






i) proseguendo 
dere all'o- 


liscorso, e passando a ris 
uesti non 





pro 
giorni or sono dall'ono:evole ministro degli af- 
fari esteri, che non essendovi ombra d''ingeren- 
2a straniera, noi regoliomo le cose nostre in cosa 








| nostra, come meglio crediamo. 


È chiaro che un Governo costituzionale do- 
veva lasciare sussistere in Roma le 380 chicse 


| nurucrate dall'onorevole Ferrari, e doveva la- 


sciarle in omaggio alla libertà, (Bravo !) 
Quanto alla legge sulle Corporazioni reli- 
giose, essa devesi applicare in Rima con mag- 
gior cautela che nelle altre Provincie. 
porlare dell 
rgge sulle guarentigie distingue la 
spiritualità dalla temporalità. Questa soltanto ri- 
guarda il Governo. 
Di 405 1 
ed altri benefizi 


















che avvenuero fra Vescovi 
91 dei nominati parteciparono 
la loro nomina; due soltanto henno chiesto ed 
ottenuto il placet e l' erequatur. 

Se il priocipio sostenuto dal Governo nella 
discussione della legge sulle guarentigie, il totale 








rilevarli, noi possiamo ben dive di provare vu 
doppio conforto : quello cioè di sapere che la 
nostra voce non è che l'eco dell' universale opi- 
nione ; e l'altro di poter con orgoglio asserire 
che nel pagare oggidì un giusto, benchè scarso, 
tributo alla mernoria di Giovanni Giacomur 
non abbiamo falto che ripetere quanto abbiamo 
costantemente delto a voce e in iscrilto di lui, 
anche quandy la lode, benchè lesinata © avvele- 
oata da molti, and ostituire uno dei rari 















a Allora oguj 
parola che metteva in rilievo taluna delle sup 
importanti scoperte, era per quell’ egregio un 
compenso e uso sprone all’animoso ed efficace 
operare, avreznachè egli ben comprendesse il 
tesoro della lode quando parte da coloro che 
non hanno alcun interesse nel tributarla, e quan- 
do la parola è meno sospetta perchè vergine di 
servo 0 speculato encomio , e non è conseguen- 
ta di troppo tardo rimorso. Anche: agli estinti 
cara è la lode, e la terra sembra più lieve a 
chi, dopo uo'onorata esistenza, lascia 
ed ai posteri un'eredità di memorie 
imperiture, e può consegnare a il pro 
prio nome venerato e benedetto. Ma se il più 
puro e il più gradito tra i fiori che si 























‘gioni 

generosi, verdetti dei 

fi, i pietosi riguardi, gl'imparziali elogi, e | vali 
aiuti dei contemporanei verso co- 






































TERNA 
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Mirri 


TIVE 





abbandono cic 
trionfato nell: 





Tornand 
che la legge | 
Oceorono stu 





sessione, © al 
la promessa | 
Miceli. È 
De Fac 
co ..media, 01 
serio. 
lo ho fer 
menti.) Ho fe 
Noi veni 
e della libert 
Mancando al 
libertà correr 
nel senno d'| 
Corte svo 





parazione con 
Cita una 
di noi c'è l'a 
la conciliazior 
Lesen srl 
abbiamo giò 
Lanza ( 
la dichiarazio: 
di presentare 
giose; a ciò i 
accurato studi 
Abbiate p 
senteremo 0 n 
attusle, ove di 
la proroga che 
dere nella stu 
ventu:a sessio 
Respiago 
quegli ordini. 
termine per l 
include diffide 
Voi fate 
cattivo pagato 
a scadenza fin 
dubitare della 
Agitazione.) 
Presidente 
del gio: 
La Can 
istero, passa 
Voci. Di 
Presidente 
mazioni a sin 
Voci. Vot 
Presidente 
I onorevole 
avere la prece 
ai voti,) 
( Viva asp 
sissima. Olt 
votazi 




















ni, agitazione 

L' ordine 
provato con i 
dodici vol 





ui 
se a revocare 
in quella part 
muliai per la 
provvedere vu 
paghi una sec 
materie che v 

Landuzzi 
questa proposi 

Presidente 








La seduta 
(Dispaccio pi 


Leggi 
Questa 
al Re Ne 
siglio dei n 











no aperte tratt 
frendosi di dep 
agl' insorti gen 





del Consiglio © 
sue teudenze pi 
Questa mi 
tornate delia € 
sollevato dall'o 
Abbiamo | 
fusta' notizie p 
arrivo a Lug: 
cui parliamo, | 
solto i colpi 








li Fanfulla 

li comm. 
zioni di segreta 
blica, delle qu 
ricato. 


Leggesi nel 
È ih Roma 
quale è venuto 
che pongono fi 
tore austro-ung 
E più oltre 
Abbiamo d 











terprete nel cos 
la Santa Sede 
Monsignor Oreg 








Leggesi nel 
Alcuni gior 
dell'Impero ger 
clamare il dirit 


guen= 





























trioafato nella Camera, sarebbe stato assai me- 
glio ; si sarebbero evitali imbarazzi, questi 
attriti. Ora noi dobbi.mo rispettare In legge, la 


quale prescrive l'ezequatur. Lo rezolerà la legge | 


promessa dall'articolo 48 della legge sulle gua- 


rentigie. 
Tornando alle Corporazioni religiose, dice 

che la legge del 1867 è inapplicabile a Roma. 

Occorono studi molto accurati e profondi, trat: 

tandosi di una questione gravissima sotto molti 
tti 


‘°° Gorerno pressaterà il progetto in questa 
sessione, 0 al principio di quest'altra, secondo 
la promessa fatta. ( Movimenti.) 
Miceli. È una commedia. 
'a'co (ministro ). E tutt'altro che una 
nor. Miceli, è un argomento molto 














menti.) Ho fede nel 0. 

Noi venimmo s Roma ia nome del diritto 
€ della libertà. Rimaniamoci in questi termini. 
Mancando al dirilto è alla giustizia soltanto, la 
libertà correrchbe pericolo, lo serbo però fede 
nel senno d'Italia. ( Benissimo.) 

Corte svolge del giorno proposto da 
lui e dall’on. Pissavini. 

Cairoli svolge un suo ordine del giorno, che 
non si trova fra quelli iti. 
non vuole la 











Dietro 
di noi c'è l'abisso; in questo abisso ci condurrà 
la conciliazione. 

Lain siluppa i suo ordiue del giorno, che 
abbiemo già riferito. 

Lanza ( presidente del Consiglio ) rinnova 
la dichiarazione essere intendimento del Governo 
di presentare il tt sulle Corporazioni reli- 

a ciò il Governo si è preparato con un 
accurato studio. 

Abbiate pazienza, dice l'oratore : noi lo pre- 
senteremo © nel secondo periodo della sessione 
attuile, ove durasse ancora due o tre mesi dopo 
che rileniamo la Camera vorrà preu- 
gione estive, o al priucipio della 
ventu a sessione. 

Respingo però a none del Governo tutti 
quegli ordini del giorno che gli prefiggono un 
termine per la presentazione. Questa ingiunzione 
include diffidenza. ( Agitazione.) 

Voi fate comparire il Miuistero come uo 
cattivo pagatore. (Risa.) Gli date una cambiale 
a scadenza fiasa, ( Risa.) A nessuno è lecito 

















dubitare della nostra buova fede. (Movimenti — 
Agitazione.) 

Presidente. Fu progettato il seguente ordine 
del giorno : 





* La Camera, udite le dichiarazioni del Mi- 
nistero, passa all'ordine del giorno. » 

Voci. Di chi è? 

Presidente. Dell' onorevole Torrigiani. (Escla 
mazioni a sinistra.) 

Voci. Voti! Voti! 

Presidente. L' ordine del giorao proposto dal- 
l'onorevole Torrigiani, come il più largo, deve 
avere la precedenza nella votazione. (Lo mette 
ai voti) 

( Viva aspettazione. La Camera è numero- 
sissima. Oltre 300 deputati sono presenti. ) 

La votazione si fa seduta, me- 
diante prova 

ragion. 




















Ni, agitazione vivissima, sospensione assai lung 
L'ordine del giorno Torri 
lo con una maggioranza 

voti, 

Sorrentino svolge la seguente proposta da 


di circa dieci o 






il ministro delle finan- 
ze a revocare il Regio Decreto 25 giuguo 1871, 
iu quella parte che riguarda l'isolameato dei 
muliai per la macinazione del granoturco, ed a 
provvedere onde nella Provincia romana non 
paghi una seconda tassa del macinsto sopra le 
le vengono introdotte. » 
duszi parla lungamente in appoggio di 
questa proposta. 

Presidente. Dom 
sa del Comitato prisato 
blica 

La seduta è sciolla a ore 6 e 40. 

(Dispaccio particolare della Guzzetta d' Italia.) 


















lle 41 vi sarà aduoan- 
al tocco seduta pub- 











Leggesi nell'Opinione in data di Roma 

Questa mattiva vi fu relazione dei mini 
al Re. Nelle ore pomeridiane si radunò il Con- 
siglio dei ministri al pal:zz0 Braschi. 

— La Commissione per l' eseme del pro- 
getto di legge portante disposizioni per | istru- 
zione elementare obbligatoria è stata composta 
degli cuorevoli deputati Bosell , Cancellieri, Ca- 

Leardi, Pembri , Macchi, Pis- 








ca, 
Un dispaccio privato da Madrid, 26, ci 
anauacia che parecchi capi di baude insorte han- 
no aperte trattative col maresciallo Serrano of- 
frendosi di deporre le armi , ove sia assicurata 
agl' insorti generale amni 














Leggesi nell’ Ztalie in dita del 26; 
1 vostri lettori sanno che il Ministero del- 
l'iaterno ha da ultimo deliberato lo scioglimento 








abbandono cioè del placet e dell' erequatur, avesse 










sercituoo sul Couclave. Il principe di Bistarek | 
lu rei merebze appoggiandosi al fatto ebe I’ Au- 
stria, ha guduto fia qui di quel diritto come e- 
o. 
Igooriamo che cusa vi sia di vero in questa 
zia; ma se non c' inganniamo, l' 
iritto di velo come Re a- 











notizi 
| d'Aus 
| postolico d' Ungheria. 


| La Libertà sorive in data Roma 26: 











pigo 
venne assalito da un lieve attacco apopletico, i 
quale però fino ad ora nun da luogo a gravi ti- 


data di Roma 8: 

che abbiamo ragione di credere e- 

| satte ci assicurano, ché il Governo spaguuolu ha 
dovuto rinnovare le sue lagnanze al Governo 
francese per la protezione che i carlisti trovano 
in Francia. Le istruzioni del sig. Thiers riman- | 
gono lettera morta dinaazi alle studiate negligen- | 
ze delle Autorità locali, e alla popoiazione che | 
favoreggia l'insurrezione carlista. 






















Madrid 26. — La maggiore delle bande cai 
liste ancora esistenti, comandata da Amilibia, 
fu battuta e dispersa; si fecero numerosi prig 








| 


Leggesi nel Journal de Rome in data del 27: 

Il Cardinale Ili, come vien detto in 
alto luvgo, dirizzato alle Potenze una 
| Nota-circolare, in cui dichiererebbe formalmente | 
che la Sinta Sede non gradirebbe in nessun caso 
| la nomiaszione di ecelesiastici come rappresen- | 
tanti diplomatici , fondandosi sull’ osservazione 
| che la scelta sistematica di prelati inchiuderebbe 
ua riconoscimento esclusivo dei solo potere spi- | 
rituale. 




















E più oltre: 
| Eno re in ante 
codenza, fece | 
I lo egarbo al Principe Umberto sila Stazione e 





| che si attirò la lezione del marchese Giannotti ) 
è nominato da molto tempo addetto alla Lega. 
zione francese presso il Goverto ellenico. 

ll signor Penne: y non prolungava il suo sog- 
giorao a Roma se non per semplice tolleranza 
de' suoi superi dianw ch'egli sta per rice- 
vere quanto prima l'ordine di recarsi. al suo 

o 





I 








Serivono da Roma 36, sero, alla Gazselta 
dell Emitia 
Ul duell 





pareva dovesse aver luogo per 
l'iaqualificabile condotta tenuta dal diplomarico 
| francese alla Stazione nel mu 31! 

| tenza del Principe Umberto, 
| uno sesmbio di lettere ; però l' attachè frence- 
| se parte da Roma il 4* giugno per non farvi 
mai più ritorno. 











Leggesi nella Gassetta di Trento in dato 
del 27 
der 1 otro, cOI treno teri 





transitavano per fa nostra città il Priscipe 
ditario d' Ialia, Umberto, colla Principessa Mar- 
gherita, sua sposa, diretti alla volta di Berlino, 
| per levarvi al loate battesimale la prole del Prin 
cipe ereditario di Prussia. 

Ossequisto il Priucipe Reale al suo passag: 
gio in questa Stazione dai Capi politico e mili- 
tare della italiana nostra parte del'a Provincia, 
| SA. degarvasi per oltre ua quarto d'ora, du: 
rante la sosta, d'intrattesersi con loro assai af- 
immiatandosi da essi coi modi più 

















La Gazzetta di Torino ba i seguenti di- 
spacci 
Madrid 25. — La fiaceta pubblica il rap- 
porto ufticiale sul combattimento d'Onate. I 
più notevole fatto è quello della compagnia di 
uardio del battaglione cac.iatari di Mendi- 
data dui ‘bravi. ufficiali Rubio € 
Caula, che perdette la metà del suo effetti 
sostevendo per un quarto d'ora al 
gate il fuoco e l'urt 














| decisa la questione della prorogo del Parla- 

| mento, 

Î Il Consiglio federale approvò l'articolo sd | 
dizionale alla Convenzione d' estradizione italo 

tedesca, concernente il trasporto de’ malfattori 

| attraverso fa Svizzero, 








Tolegrammi dell'Agenzia Stefari. | 


Praga 27. — ln seguito a grandi pioggie, | 
le campagne sono inondate, molte persone souo | 
perite, i campi, i villaggi sono devastati. Daoni | 
immensi. 

Costanti; 
Pietroturgo. 










poli 27. — Ignatieff è partito per | 


dal Sultano il Decreto d' it 


Il Cittadino ba i seguenti dispacci : [Ki 


| si moltipliehino, ed il vero interesse 


Londra 27. — (Camera dei C - 
Gladstone dice che gli emendamenti introdotti 
dal Senso americ rtiolo addizionale, 
richiedono un accurato esame; il Governo nun 
prese ancora decisioni. 

Costantinopoli 27. — Il nuuvo Patriarca ar- | 
meno cattolico, cions. Cupolian, ricevette oggi 
investitura. 











Ultimi Tolegrammi dell'Agenzia Ststuni. 


Vienna 28. — L' Arciduchessa Sofia è mor- 
ta stamane. 
Madrid 27. — (Congresso) — Topete, ri- | 











spondendo all' interpellanza, dice che Sogasta la- ! 
sciò il Ministero, avendo la fiducia delle Comere e 
della Corona. 





uitz Zorrilla dichiara che il partito radi- 
cole aiuterà il Governo nella questione econo- 
mica 
La proposta di dare un voto di censura per 
la crisi è respiuta. 
Il Congresso incomincia la discussione del 


Messaggio. 

Costantinopoli 27. — leri nelle chiese gre- 

che venne letta una lettera del Patrisrea Bal- 

garo, che scaglia l'anatema contro tri 
li 


Vescovi | 














colpirono da qualche tempo, 
mosîravasi tuttavia zelantissimo e desideroso di 
prestar l'opera propria in servizio del suo paese. 


nie Le sa] 
Bollettino bibliografico. 


La conciliazione del lavoro col capitale, d 
amieri. Estratto dalla Livista europea Fi 
1872. — L'autore dimosi 
talisti si può beni 
colle disposizioni più gradite 

dochè il vero interesse di questi è che 


















Lui 












lavoratori, essen- 


tali 
capito 
isti che si moltiplichino i buoni lavoratori. Quan- 
do gli uni e gli altri regolino la loro condotta 
prendendo a guida questo loro ben inteso inte- 
resse, la conciliazione sarà un fatto. 
Nuova collezione di opere storich 
AntonIli. 1872. 
volumi di quesi' ottima collezione, i qu 
prendovo la storia della città di Roma nel medio 
evo, dal V. al XVI. secolo, di Ferdinando Gre 
gorovius, tradotta in lingua italiana dall''avvo- 
Questi volumi prendono i uumeri 
V. della serie, la quale speriamo con- 
vci ottime p'-bblicazioni, come ha 



































onere PEA II St] 
FATTI DIVERSI 
izioni selentifiche. — Il Presi- 


deute della Sucietà xeografica italiana ci ba favo 
mio la lettera seguente: 








articolo di proposta che gli Sta 
i di Venezia prendano | 
ziativa per alcuna spedizione scientifica itali 
è scelgano la persona capace 

Aveudo pel corso di do 
consigliato tali intraprese, io 
proposizione suddetta. Ma la molta mia espe- 
rieuza non mi da ta che il successo si 
tengo. Nel solo quest'anno 10 pubblicai 
licoli, tutti, 0 quasi tutti geografici, in di- 
versi giorvali, ed almeno la metà dei med:simi | 
all’ int’nto di promuovere il concorso d'un uf- 
ciale italiano alle spedizioni 1 

Benchè alla testa d'una geografica 
composta di 1300 membri effettivi, nessuna vo- 
ce mi fece eco; spersì d' averla in alcuno dei 
cento Istituti, Accademie, Società di scienze , 
Scuole di geografia, Musei di storia naturale, 
ecc. d' italia e nou l'ebbi; feci invito ai dotti, 
ti ricchi, ai naturalisti, agli astronomi, atutti, € 
Ila ottenni. lo non ho menomamente scemato 
nè di persuasione, nè di coraggio, nè d'impeto; 
ma la confidenza di efficace intervento ed ap 
purgio dovette diminuire e diminul. Pur troppo 
Italia non aspira a tali glorie, almeno, per 
ora 


Bilimenti scienti 








lì bene eseguirla. 


































Godo però del favore che mi fu mostrato 
ampiamente dall'estero, e godo che si manifesti 
anche in Italia un movineat» progressivo nella | 
coltura geografica ; i nostri giornali si occupano 
adesso di argomenti geografici dieci volte più 
che non se ne cerupassero un giorno; i libri 
d' istruzione desunti a buone fonti tedesche ed 
inglesi, sembra che faranno sparire i libri in- 
sulsi ch' erano in uso un dì; si leggono i viag 
] € s' intrapreadono da qualche pri- | 
viaggi scientifici ; la geografia bene o | 
tesa ed esposta in programmi ha part 
in tutti i pubblici esami ecc. În ciò vi è real- 
mente da consolarsi, e da sperare che sia. per 
venire il giorno, in cui l'Italia concorra colle | 


























del Cousiglio comunale di Lugo, a cagione delle 
sue teudenze palesemente repubblicane. 
Questa misura ha dato, in uu 


| altre nezioni alla gloria delle spedizioni scienti- 


i Lombar. | fiche. Quel giorno però non è presente, nè pros 
simo; perfino nella Società geografica le adu- 








Berlino 27. — Auatrische 212 





le ultime 








d 
tornate delia Camera, argomento ad un incidente 
sollevato dall’ on. 

Abbiamo il 


tà: goti 








immarico di annunziare che 
e pervenute al Governo, tre ore dopo 
Lugo del readicouto della seduta di 
cui parliamo, l'ex 
solto i colpi d'un 


Ul Panfulla serivo in data di Roma 29; 

li comu. Rerasco ha assunto. ieri le fun- 
zioni di segretario generale dell’ istruzione pub- 
blica, delle quali è stato interinalmente inca- 
ricato. 


i nel Fanfulla io data di Roma 26: 
Eli Ronta nota di Trauttmansdorfi, il 




















indaco di quella città cadeva | 


de 120 114; Azioni 199 —; Italiano 67 3;4. 

Versailles 27. — (Assembie 
la legge sulla leva militare. — 
l'accordo del G. la Commissione ; 
scongiura l'Assemblea a votare senza discussio- | 
ni inutili. | 
Trochu fa risalire la decadenza dell’ eservi- | 
I Impero per rilassamento della di- | 
scipiina ; raccomanda al psese di rigenerarsi ri 
formaudo l'educazione, di riformare l' esercito 
colla disciplina e cul decentramento, 

Parisi 27. — Francese 55 75; Ital. 69 
Lombarde 431; Obblig. 261 50; Romane 140; 
Ovblizaz 487; Ferrovie V. E. 200 75; Meri 
208 23; Cambio Italia 634; Obbi. tabacchi 485 
Azioni 705; Prestito francese 87 






















nanze erano quasi deserte, e le pubbliche men- 

sili divennero impossibili per la totale manc 

si unisse a me nella trattazione di | 
ctai 







| 
discorso sul pro- 
blema polare allo scopo d’iavogliare gl' Italiani 
a concorrere colle altre nazioni a risolverlo, | 
non bo ricevato alcun invito, ed ho dovuto ab- | 





| bandonarne l’idea, 0 piuttosto differirne l' ese- 


cuzione a tempo ‘migliore, che senza d 
verrà. 
Colla massima considerazione 


quale è venuto a presentare al Papa le lettere 35; Loadra vi- 


che pongono fine alla sua missione di ambascia- 
tore austro-ungarico presso la Santa Sede. 


E più oltre: 

Abbiamo da Lisbona, che il! Gorerno por- 
toghese, non potendo più a lungo tollerare a 
Seta di poopigoor lia, nunzio pontificio, 
ha fatto al 'Hlicana ie più) vive rimostranze. 
Queste rimostranze hanno ayuto un énergico in- 
terprete nel coote di Thomar, ministro presso 
la Santa Sede, ed banno sortito il loro effetto. 
Monsignor Oreglia è stato richiamato. 


Leggesi nella Libertà di Roma del 26: 


sta 25 43; Inglese 93 4,2. i —— 
27. -- Gli ambasciatori birmani so-} —1Notizie m 
no giunti. | Genova in data del 27: 


| 
| 
i 
| 
Vienna 27. — Mobiliare 334 80; Lorabarde ( —leri sera al teatro Doria, prima resen- 
301 70; Attriehe 357; Banca pax: 836; Na- | tazione della nuova opera in vio rin | 
; ro È n I 

polso È 90; Argeoto 44 30 Londra | Duea di Tore, libretto e musica. del mel 
Madrid 27. — Il Gabinetto presenterà oggi 
alla Cortes i! suo programma , dichiarerà che 
accetta la responsabilità di tutti gli atti del Ga- 
binetto precedente, compresa la. presentazione 

Segreti. 





dei pre sui fondi i 
izione decise, malgrado il | molta, ma ispira r 

alcuni capi radi, di eepore pila il ea a Dole orosei Gerli, Buti, Par- 

Sagasta Preto 891,8 nali da | tyfazini appiauditi, il maestro ebbe 14 chiamate 

Spaganolo 30 412; Turco 39 i Le, 





sar i ileriscono che il Cancelliere 
''Î'opero germanico avrebbe in suimo di re- 
elamare ll diritto di oeto che alcune Potente e: 








Prede ene. 














1 copitoli i dalle vere economie, 
merce cesrami 
to del lavoro per costituire la riserva dell'av- 


venire, s' incamminano di preferenza nella strada 
che conduce alla Cassa di risparmio, od all’ipo- 
teca. 

Ma non riesce sempre 





sic 
e ribassi quotidiani della Borsa. 

L'impresa, come dice la Circolare emanata 
dal Comitato offre al pubblico colla 





preziosa originalità di non avere altre basi es- | per ci ge 


senziali che dei Decreti e delle Leggi. Calcoli po- 











sitivi, risultati indiscutibili, operazioni basate su 
dati ufficiali, organizzazione amministrativa delle 
più sempli 

Le Azioni di 250 lire italiane ciascuna della 





Soeletà generale di Credito ipoteea= 

rio italiamo hanno un reddito di più. del 9 

per cento, depurato dalla tassa di ricchezza mo- 
le. 


Ad un affare così compreso, il successo non 
può a meno di essere assicurato. 513. 





VISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGKNZIA STKPANI, 
sons DI vinanaa | del 27 maggio del 28 maggio 
Reodita. . . . .. 7445 745 
» fine cor 





monsa DI VTRNNA 








Metalliche »i sur su 7 
Prestito 1834 al è tr] 18 - 
Prestito 1860 103 60 108 75 
azioni della ni must. $54 836 — 
Azioni dell'Istit. di credito : 334 80 334 80 
Londra e 1 11270 
to 85 410 80 
do 89 
4{- ERti 





Avv. PARIDE ZASOTTI, 
cedastore @ gerente responsabile. 
an 


+ vira se 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 maggio. 





da 89/, 


Il Sole ha i seguenti telegrammi : 

Firenze 26. — Sul mercato d'ieri si ven- 
dettero parecchie partite di bozzoli gi 
guenti prezzi per chilogrammo : | 

Min., L. 6.10, Mass., 8. 50. Med., 7. 85. 

Oggi si fecero i seguenti prezzi: 

Min., L. 5. 50. Mass., 8. 20. Med. X 

Firenze 27. — Il tempo continua ad essere 
cattivo; compariscono sul mercato pochi bozzoli. 

Oggi si praticarono i seguenti : 

Min., L. 6.50. Mass., 8.80. Med., 7. 98. 


tu le ha le seguenti notizie: 
Mantova 25. — Prezzi dei bozzoli pratica- 
tisi su questo mercato per ogni chilogi 





























Qualità Mass. Medio Min. Adeg.| 
Giappon. annuali L. 5.500 5.00,0 4.50.0 5.039 
polivolt. 
Nostrani 


Ade ad oggi, L. 3.00.5. 
Quant. totale oggi con . Chilog. 387,860. 

Nei suddetti prezzi non sono comprese le | 
partite totalmente composte di calcinate, mezze | 
alette, ferruginose, doppie e faloppe 

— In Francia i corsi dei bozzoli non si sono 
per anco s'aviliti sopra una base generale. | 

A Paul trois Chateaux si fecero e ven 
nero offerti, il 23 corrente, fr. 6 al chilogr. per 
giapponesi armuali 
‘A Cavaillon alcuni piccoli lotti di bozzoli | 
verdi si pagarono fr. 5 a 

Dai mercati sp bbiamo che pei 

giapponesi annuali si trattano i prezzi di franchi 
6.90 a 6.98, si quali bisogna aggiungere il 4 | 
per cento di’ spese. 


ATTINO UPPICIALE 

MITA RORRA N: vENRmA 

4rl giorno 28 maggio. 
CAMBI da 








































suburgo 8% --- --- 
Arastordna 3, cut 277 
agosta 4% = ssa 
Dion 
4 -_- -_% 
Lione aa 
Londra 3° 2693. 2695 


DI) ANSISPRIALA. 
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cato di Branswie. 
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> > Spediti: 
Per Marsiglia , tuocando Trieste ed altri porti, 
sesto ia. Amerigo” Vespuee, di ta: 314, cap 'oigilnsa 
L, con 40 sac. riso, 1 ces io, 3 ta 
‘sac. farina, 1 cas. con 

tro, 6 col. lucido, $ col. 
vuote. 
Per Trieste, pielego ital. Vi di tem 40 


con 490 nec. crusca, 95 aac. 
ann” 


Per Trieste, pielogo ital. Umberio P, di toan. 34, padr. 
Padosa A., 196 43 dot, bianca, 4 L 
Fadosa A cca 138 ste. rin terra peri. 


REGIO LOTTO. 

Estrazione del 25 maggio 1872: 
VENEZIA, . 
nomi... 43 — 60 — 49 — 66 — 80 
FIRENZE. . A&— dò — 37 — 67 — 30 
minano . . 48 — 88 — 77 — 37 — 33 
torino . . 38 — 72 — 61 — 44 — 88 
mapori . . 61 — 88 —]M—- 3 — 6 
raLgrMo . 50 — 59 — 47 — M — 75 


TSAPO MIDIO A WEZZODI VERO, 
Venezia, 29 maggio, ore 14, m. 57, 4, 8, 8. 


———_—__—_m__m27x_—= 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 maggio. 1872. 
sun 14 *itto nel baano Adritico, Portoferraio ed a Mes: 
“Venti dEst forti in alcuni luoghi. 

Nord-Ovest frte è Cameri 


ino 

Cielo generalmente nuvolos ; piovoso nella Liguria 

nella parte centrale d'Ita 4 cd 
ressioni diminuite in S 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 80.440 sopra Ù livello medio del mare. 








Bolletino del 37 maggio 4879. 
6 ant. 9 pom. 











Barometro a 0.* in mm.| 702.68 | 761.33 | 700. 
Termometro esutigrado al 


Tensionedei vapore inn { 7. 
Umidità relativa in gradi] 56 
Direzione elorza del vento] N. N. E. 
Stato del cielo . . . . 





Dalle 6 ant. del 97 ma 
Temperatura maso 






Nel giorno 16 maggi 
esiste: 
Marianna Donadelli, appena venti- 
iueune, moriva dopo brere ma erudele malat- 
tia, che la tolse agli affetti della famiglia ed alle 
speranze degli amici. 
Fu pio, soave, gentile, ed ebbe l' anima rie- 
ca di virtù. Il cuore suo di douna riboceò di 
affetto, e racchiuse la sua mente i secreti delle 
forti intelligenze. 
La sua vita sì svolse modestamente fra 
pareti domestiche, ed il profumo delle sue vir 
iempi la casa. 





















Prega 
forta colla fede della vita 


enire. 
La tua amica colle lagrime agli occhi depone 
ba. 


intanto un fiore sulla tua tomba. 
529 A 








Perfetta saluto ed ene resti: 
tutti senza medicine, rciiante e dee 
liziona Mevalenta Arabica Barry Da 
Barry di Londra. 








Jan, ecc. 


i madat 
Cura N. 54,911. 
Barr (Bas-Rhin) 4 giugno 1861 

to sopra di 





— La Revalenta ha 












3. R. Decreto 1, 
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AVVISI DIVERS!. — |G. | 


BANCA. VENETA . 
. DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI na Atsortimento di ferro di Germana dì prima qua 
ferro italiano battuto e cilindrato in ogni di- 


' 

mensione. i 
"Assi da carro e da veltura, colte da aratro. j 
' 







Mercateverehlo. 





Straffetta vera, filo ferro lucido e galvanizzato. 
Cerchi da bolie e mojeiia, 

Catenami, broccami e viti, 
Falci di rinomata 


‘Pallini da caccia, minio , litargirio, biacca, stagno 
inglese in verghe ed altri generi; 


vendita all’ ingrosso ed al minulo 


somme versate 

è del 
versamenti 
45 giorni 


lamerini e bande sta- 


il 






salon. Te quali 
a le qui 
le nostre fabbriche. 





e. © 6 
Pai 7 
di Andrea. 


a | 468 
contro | 








Fa © sovvenzioni 

rina di pubblici e valori industriali s| 
4 ie ere delle sovvenzioni è dell’85 0/0 del ' 
corso di Borsa pei fondi e valori dello Stato o da es- 


Jettamente garantiti. 
so dr mid gli gun viene fissata di volta in volta. 


SPECIALITA" 
ANTONIO SOLVENI 


Farmacista conduttore 





Rilascia. lettere di credito sull' Italia e sull’ &- 


-"" Sconta effetti cambiarii sull'estero ai corsi di | 


siors* carica dell'incasso e pagamento di cambiali e | 


coupons in fialia ed all'est 
Ha erzo della trasmissione ed 


la 
Farmacia Bizio 
S. Trovaso, Venezia. 
Bob di Sals: lim al ioduro di potas- 
sio iodurato, che per essere preparato totalmente di 


‘$'incarica per conto terzo o fo 
passe È ini alle principati Borse d'italia © del- | succhi e sali vegetabili, può «dirsi il solo ed unico 
| depurativo che valga a liberare i! sangue. dalle re- 


Padova, 1.* aprile 1872 | centi ed inveterate malattie sifltiche, scrofole, ed in 
H Vicepresidente, tutte le affezioni erpetiche. It. L. 5 la bottigl 
M. V. JACUR ‘Carta aromatica delizioso profumo per 
stanza. Saloni, Sale da pranko, camere ei anticamere 
degli ammalati. IL L. 1 -la scaltola E%) 








U Direttore, 
Enrico Rava. 





ACQUA DI RECOARO 


DELLA RINOMATA REGIA FONTE LELEA 
uest' acqua minerale, conosciuta da due secoli va sempro acquistando riputazione più arande in talia 


ÎLe principali malattie per le quali l’uso dev'essere specialmente segnalato, sono le seguenti 
Ando. vertigine, emeraia 
ore "Ti ppelt, tom dz bosa dello st trite o gastri 
ancanza d' appetito), vomito per condizione morbosa dello stomaco, © per gastrite o gastro- 
entefio d'indote croniche 43 È 
Rpetaigia, ostruzione del fegato e della milza, itterizia, calcoli biliari. 
cronica, nevralgia, catarro della vescica, emorroidi, cal 
catarro della matrice. 
ti € remittenti refrattarie agli ordinarii rimedi della terapia 
| via ia bottiglie con doppia Bolla di gaz, vuol essere preferita all'acqua di Selte, me- 
ordinario. 
Le bottiglie che si “ pedlacono colle meggiori precauzioni ig'eniche, conservano tutte le sostanze chimi- 
che dell acqua minerale, e se ne otteugono anche per tal meniera sorprendeati risultati , lungi dalla fonte 


in lontani i. 
catnie dei principali farmacisti d' Italia. 373 





i reni e renelia, incontinenza delle 















Num. 17, 


ViA TORNABUONI. 


DEI CAPELLI 


FARMACIA 
DELLA 


LEGAZIONE BRITANNICA 


NUOVO RISTORATORE 


puidi 
medttimi ida 


€ togliere tutte le impurità che possono 
"fra co 









vanzata, oppure per che li 
Findese al primitivo loro colore, 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 

Prezzo: la bottiglia, Fr. 3:50. 


e si trova 
ai 





SI spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accompagnate da vaglia postal 
la VENEZIA, alla farmacia reale Tamuplreni. 


NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


(LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


G0anisca radicamento lo cattivo dignrtioai ( A Pacoco (Sicilia), 6 marso 187. 
n , | Da più di quattro anni si trovava alfitto da diatarae indi 
gugicci 0 doblo di vetriolo tale de farmi disperare 
delta mia salato. 
lo caro proscxittezni dai modici 0 da ma sorupo 
loramenta orser rate, non ralssro chs s so gua 
starai lo stomaco ed avvicinarmi alla toro nb 
































d'avermels suggerita. 
Prezzi 1 Le scatole di lnita dal poro di 16 di chi. è 
ndr 430; 4 e4l fr. 8; Podil. 04/8 fr. 

G ohi fr, 36; 45 abil. fr. 63. 








#oggio (Urabris), 39 maggio 1809. 
Lopo 20 anni di oetinato ronzio d'oreechia 3 di eroaieo rea 
E a ge orari ord da vor meraviglio A 

amarnd dol 
valente el Giersziatt. * ua ia 
Praxazzoo Bascax, Sislaso. 
Cure DI, 10,406 
Signore — Ho il 
















n 
i 
ti 











Hi 
Li) 
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pui 





ca ai proprii capitali un impiego non soggetio alle flut- 
tuazioni del valori 0 ai capricci delle Borse, von in- * 
certo per novità d'indusirie © per amministrazioni ì- 
nesperte, non sospelio per promesse esagerate ; e ie 
offriamo un impiego sicuro, sottratto alle vicende del 
commercio e della politica, esente da prelevazioni fi- 
scali, convergente alla pubblica utilità, e nondimeno 
5 più largo che con eguale sicurezza sia siato offerto 
fin qu', vogliamo dire l'impiego elle Azioni del Cre- 
lil'ipotcenrio italiano. 


fa languente del suolo illaqueato, 
della ner 


zioni commerciali ciò ch'è condannato all'inerzia 
di portare il progresso nelle basi medesime della pub- 
blica e della privata ricchezza. 







pitale di 100 mil 
Prestazioni nella 























SOCIETÀ sE ERALE 


PER L'AFFRANCAMENTO DI CENSI, CANONI 
ESTAZIONI E PER FAVO 


CAPITALE SOCIALE 


Lire italiane VENTIQUATTRO 


divisi in serie di un milione ciascuna, e queste in azioni di 


Il 


ED ALTRE 





REGNO XY D'ITALIA 


ITALIA 


IRE L' AGRICOLTURA 


MILIONI 


L. 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alla motà del capitale rappresentala 


DA 


48,000 AZIONI DI IT. LIRE 250 CIASCUNA 


CONSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 


senatore del: —Colaciccui cav. ingegnere RarFarLe. 

azionale del | =—Iatta Rosa prof. marchese Gtmo, deputato al 
Parlamento nazionale. 

Franeno cav. iiucowo ALBERTO, Sindaco di Pra- 
lormo e membro del Comizio agrario di Torino. 

Grevara GIOVANNI, DeCA di Bovimo, senatore del 

gno. 

INI marchese Ltici, consigliere comunal* 

di Firenze 


Consultori legali della Società 3%. 


PROGRAMMA 


que al'rove prestazioni appartenenti a mano morta, a 
Comuni, a corpi morali; avbiamo infine i vincoli della 
proprietà privata, iuliniti per numero, su tutta la su- 
perticie dei Regno. 

A cominciare dal 15 marzo 1860 le nostre leggi, 1n- 

pubblica econo 

lo dando facolta ai posses- 
natura perpetua mediante 
ta rendita pubblica, che al valur nominale corri- 
sponda alle prestazioni dovute. 

Ma la lentezza dei risveglio economico , Ja man- 


Besso Givio Dvci DELLA Venbe 
Regno e consigliere della 4 











Regno. | 

Boccanni cav. Fraxcesco, membro della Deputa- | 
zione provincisle di Foggia. } 

Cattani boy ONORATO Princire DI Teano, depu- | 
‘ato al Parlamento nazionale i 

CabiccioLo Manno Piiscire Giamerri D'AvL= | N 
uno. 











Ci dirigiamo a quella parte del pubblico che cer- 
































Trattasi di affrancare la proprietà stabile da que- | canza di meg. ia dilicoia di 1rovari a Dione cone 
i innumerevoli vincoli che, vestigio del sistema feu- dizioni, contennero in limiti ristretti Il beneficio 
le, la incel ‘ancora: di aggiungere alla coltu- offerto dalle leggi. Nè potè alla uesti limiti il 





lo stimolo fecondo Credito fondiario, stabilito dappoi, 0 per dificolta ine- ru 
renti al propri Statuti, o per tendenza ad operazioni 

piu larghe, 0 per lo ilo delle sue Obbligazioni , 
0 pel saggio del suo ammnortamento. 

Gero è che una immensa massa di beni aspira 
pur sempre nd essere liberata da quei vincoli che ne 
inceppano la commerciabilità e ne ritardano il pro- 
gresso, onde se havvi cx ito utile in questo ride- 
stars dell vila economica. è certamente quello ch 
si propone la Soeietà generale del Credito 

tdenrio italiano: — 

o basi dell'operazione prio 
differenza che cor 

rr nominale della ren 
ja cl sona 

la d'ammeriame: 





ireolo delle transa- 





sa liberta: di porre nel 





della Società ri- 




























di valor 
di L. 6,52 () (m 50 anni) compreso 


Operazioni commesse : pegni di contrai 








Quota proporzionale per l' amministrazione (1,2 010) 
Lat y iper RE Tr pioli 


Ammortamento annuo del capitale € spese d'impianto ( 010) 
Benefizio netto corrispondente a L. 12.71 per Azione 


Utili alle Azioni 
Interesse fisso del 600. . . . 
Dividendo 80 0.0 sugli utiti per 10 5 
li utili per gli anni successivi. 
lezza mobile (13,20) . 


Pari al 9,11 0/0 (netto) 


tralmente ; cioè al 1* luglio e 1° gennaio di ogni | 
auno. 

2 
mi di 
sivi, 





E 
Ci 


idendo 90 010 
luzione della 















OGGETTO DELLA SOCIETA". 





ll'SO per O,O dei beoefizii sociali pei pri- 

chini e si DÒ per © negli anni Succes- 
me dividendo. 

3 L'interease sulle Azioni per Je somme versate 

decorrerà dalla data del versamento. 

DURATA E SEDE DELLA SOCIETA. 


La durata della Società è di 50 anni e può 
| re prorogata. — La Sede della Società è in Roma. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 





APITAL 

N capitale sociale è di DA maillomi di lire, di- 
viso in ventiquattro serie di un milione per ogui se- 
rie; in azioni di L Y5® l' una. 

INTERESSI E DIVIDENDI. 

L'anno sociale comincia il 1° gennaio e finisce 
fl 31 dicembri 

Le azioni hanno diritto 

1 All'interesse fisso pel © @/@ pagabile seme- | 








Le Azioni sono emessi 
| versamenti saranno eseguiti come appresso 





Antonio Fabj © cas. Oreste dott. Ciampi. 





la, facilita siti 
agricolo , 0 dal 
migliore. Queste operazioni 
facilmente raddoppia 
francamento 





tali beo 
indicato nell annessa tabella. 





tura. da non 
tali istituzioni l'Italia ne sa quanti 


la pari, cioè a L. ®5@. | godi 


Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla ricchezza mobile 


Pass ELrovono , deputato al Parlamento nazio- 
nale. 

Ruspoui pe' Paiciri EMANUELE, deputato ul Par- 
lamento nazionale. 

saccui comm, VIrromo, consigliere alla Corte del 
Conti gia reggente il’ Ministero delle finanze a 





Napoli. 
siLvesthi PRuNCESCO, possidente. 
ARICELLA , possidente. 








coi 
rivendita di immobili 
| benefizii nascenti dal promuov 
favorire agricoltura in, ogni modo 

insieme riunite, possono 
triplicare 1 benefici dell 
ma pi to delle fluttuazioni 
spingiamo lo scrupolo. fino a valutare 
quel minimo termine del 3 p. 0;0 ch'è 


Of si noti che tale impiego è ipotecario e pigno= 
io ; anzi per la operazione principale più ue 
tra nel 











ri 








reare dii 





Si noti che le spese sono mitissime, e tali da po- 
ter essere previamente fissate con precisione assoluta. 
SÌ noti infine che nessun prestito erariale , 


provino 












10 tanto elevato € sicuro, 
Ja Societa generale, crede di poter fa- 
into sull'intelligenza , sul patriottismo e 









1114 media + nf 2628 


«346 


L. 22,77 per Azione 


All'atto della sottoscrizione 
Due mesi dopo ; 
Due mesi dopo ; 





Totale . 
Le rimanenti L. 1®5 non saranno pag: 





non quando lo esigano i bisogni della Societa in rate 
non maggiori di L. SO, © 
innanzi da inserirsi per tre volte 
Gassetta Ufficiale del Regno. 


previo avviso di tre mesi 
ecutive nella 





Dopo effettuato il terzo versamento | certificati 


nominativi saranno cambiati in Titoli al portatore. 





nticiperà il secondo ed il terzo versamento, 
l'abbuono del @ per @/@ scalare. 





La sottoscrizione è aperta nei giormi 27, 28, 29, 30 e 31 maggio. 


a Milano, presso Francesco Compagnoni. — ta 

















a Roma, presso la Sede della Società, via 
Montecatini, N. 10. . presso Algier Caneit Comp. 

. presso B. Testa e Comp., e la Ban- | » Torino, presso Carlo De Fernex. 
ca di Credito romano. Verona, presso i frateili ncherli. 

. presso E. E. Oblieght, via del Cor- Genova, presso Angelo Carrara. . 
s0, 220. Bologwi, presso la Banca Popolare di Credito, 

presso B. Testa e Comp., e la Ban- . presso Luigi Gavaruzzi e Comp. 

"ta di Credito romano. È, 6. Golinelli e Comp. 

. presso la Banca del Popolo di Fi- | » 4ncona, presso Alessandro Tarsetti. 
renze € tutte le sue Sedi. » Modena, presso M. &. Diena fu Jacob. 

. presso E. E. Oblieght, via Panzani, . presso eredi di Gaetano Poppi. 
N * Parma, Giuseppe Varanini. Ì 


N. 8 
presso la Sede della Banca del ro-| Meggio Emilia, presso Cario del Vecchio. 
polo. |» Brescia, 


presso And. Muzzarelli. 














Livorno, 
Belluno, 
Monza, 


presso Moisè Levi di Vita. 
presso O. Pagani Cesa. 
presso la Banca Monzese. 


presso PIETRO TOMICH. 
. presso EDOARDO LEIS' 
. ‘esso FISCHER e RECHSTEINER. 
. .EOPOLDO SMITH. 

. ED. TRAUNER. 





ANG. di GIO. LEVI. 
6} PRANDSTRALLER. 











SCIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO 
PREPARATO DA A. VIGOLO E COMPAGNI 
- Farmacista in Vicenza. 
sl gt mt ati vv eri Pordenone 
tabile amarezza dell'altra, ed infine pel complesso denso ed ingrato che ne risulta, se ‘commisti. 
Accurate esperienze ci ad unire queste due preziose sostanze sotto forma di gradevole sci- 


Allestai medici ne comprovano la facile assimilazione e ia pronta eicacia nelle ciorosi, anemie dispe- 





frasrtt.lanopetemze. icocoeree, acrofole, rachitidi e lunghe convalescenze. 

‘bottiglia (di grammi 175) sì vende L. 1:50 a Venezia, Zaghis-Botner; Vicenza, deposito le St. Dalla 
Vecchia e C.; Padova, Cernelio-Dal Fratello : Udine, Ang. Fabris; Verona, Bianchi-Reggiato-De i; Tre 
viso, Millioni ; e nelle principali farmacie del Regno. 10 





CONTRO e 


A e i REUMATISMI 


‘Quina Laroche 
piccolo volume l'estratto completo, © la totalità del 
principii delle ?re migliori qualità della Chinachina. — 


Altretlanto gradevole quanto eflicace, nè Je 
cherato, nè troppo vecchio, l'EMismim otto Pap 


tre volte la medesima quantita di vino 0 di 


presenta 
sciroppo, L. 4 e L. 6:50. 
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VENEZI 


Il Priucipe Umi 
gherita sono arrivat 
cevuti alla Stazione 
dal Principe erediti 
farlo, e dalle pri 
loro gli 









ro più fersida aspi 
compiuto, non lascia 





per affermare i 

Della visita di 
a Berlino, la 
imnpossessuta. 
voci che corrono. S 
mo di Stato non si 
i dica che vanno | 
alleanza. Si attribuì 
Umberto quegli ste 
quello del Princi; 
viaggio non cessa d 
za, quantunque non 
goziare a Berlino 
. È una 
rapporti d 
questi rapporti son 

ce, noi 
PISO Principe Fe 
da lui fatta alla C 
nozze del Principe 
Margherito, li avevi 

Nel 1870 il Pr 

glo, e il Principe 
tenerlo al font 
allora la guerra, ui 
potuto essere ide 
che il Principe 
bambina , il Priucij 
mente mante: 
no, l'Imperatore 
alla cerimonia, con 
Il Principe Umberti 
al Principe Fede 
nalmente. 

Tutto ciò provo 
interminabili della 
nalisti piglieranno « 
quantità di cose po 
il Priucipe italiano | 
tro la Fraocia. L 
dell'influenza che p 
mania, sperando © 
Joutane l'Italia pot 
moderatore tra la | 
goo d'Italia è lo S 
per eccellenza. Fissi 
10 una guerra, © | 
può avere in Euro) 
non a provocar gu 

La Neue free 
scorso del ministr 
mentre dichiarò s0 
zioni colla Francia 
pia, accennò alla sol 













































































sei 


Corrie 


(12) Un egregio 
aia, scrivendomi, 01 
questa domanda : - 
degli esami disposi 
messo l'allarme 
molti attendiamo | 
È qui delle parol 
naturalmente sop) 

Quanto alla c« 
carissimo interlocu 
se altri che lui ci 
fosse per celia. Mo 
qualunque altro, d 
fettameni ‘agi 
chè auche qui in | 
cipale e più numi 
il discorso a cone 
molli impiegati. 
di genere, o anali 
fiche e morali di 

Mi attengo pi 
partito, perchè al 
stico,” per: farlo 
d'ingeguo ed attit 
mancavo 00Mp 
dicolo guizza, st 
sono poche le pei 
vino da esso; ms 
pel ciuffo, e most 
schiette sue propi 
è il numero di ci 
con onesto e ser 
una manciata di 
ma insidiosa ; più 
sanguina le mani 
Ja storia del ridi 
società sarebbe u 
a delle gravissimi 
Ma ritornion 










































di esami vi sono 
trare nelle carrie 
che si dividono 0 
di concetto, di ra 
per ottenere il pi 
amministrativa, € 
tario per gli imp 
di ragioniere per 

Due eccezio! 
circostanze ; © lu 
sposizioni, che è 


N 
robile 


ento nazio= 
tato ul Par- 


la Corte del 
le finanze a 


] egualmente 
petendosi da 
e differenze: 
‘quisto even= 
ro sui depo= 
ere il credito 
sogni modo 


Muttuazioni 
10 a valutare 
3 p. 0/0 ch'è 


» più che ipo 


ario e pl 
deo 
omai 


e tali da po= 
lone assoluta, 
riale | provin» 
orse pur sem 
condizioni di 


| di poter fa- 
atriottismo è 


0 pagabili se 
societa in rate 
0 di tre mesi 
secutive nella 


o | certificati 
portatore. 


> versamento, 
e. 


é ui ine! de 
Agle, il linfatim 
le sequele. fe 


COLTA. DELLE, LA 
ft L 6 e pei soci 
DICE) 
relazioni si ricevono all’ Uffizio a 
4a, Calle Caotorta, N. 5563, 
lettera, afiranca 


di reciomo devono essere affrancate ; 

gli articoli non pubblicati, noa si re 

atituiscono ; si abbruciano. c 
Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 


SECONDA EDIZIONE 


Il Priucipe Umberto e la 
gherit: 
svuti al 
dal Principe ereditario, 
Carlo, e dalle principali Autorità della capitale. 
Farono resi loro gli onori delle armi. Il ricevi. 
inento è stato solenne. Le due nazioni, che per 
tunti secoli sono state nemiche, ora, che la lo- 
ro più fervida aspirazione, l'unità, è un fatto 
compiuto, non lasciano passare occasione alcuna, 
per affermare i vincoli che le stringono. 

Della visita del Principe ereditario d' Italia 
a Berfiuo, la stampa europea sì è naturalmente 
impossessato. Noo vogliamo badare a tutte le 
voci che corrono. Sì sa che un Priocipe, un uo- 
mo di Stato non si jo muovere, senza che 
si dica che vanno a conchiudere un trattato di 
alleanza. Si attribuiranno al viaggio del Principe 
Umberto quegli stessi motivi che si attribuirono 
a quello del Principe Federico Carlo; ma quel 
viaggio non cessa d 
za, quantunque noa si creda ch' 
goziare a Berlino un'alleanza dell'Italia colla 

È una prova di più degli intimi e 

rapporti delle due nazioni, e siccome 

questi rapporti sono la maggiore garanzia della 
pace, noi ce ne rallegriamo sinceramente. 

ll Principe Federico Guglielmo nella visita 
da lui fatta alla Corte d'Italia, all’epoca delle 
nozze del Principe Umberto colla Principessa 
Macgherita, li aveva invitati a_ Berlino. 

Nel 4870 il Principe di Prussia ebbe un' fi- 
glo, e il Principe d'Italia doveva recarsi colà 
per tenerlo al fonte battesimale scoppiata 
allora la guerra, una tale dimostrazione avrebbe 
potuto essere interpretata sinistramente. Adesso 
che il Principe Federico Guglielmo ha avuto una 
bambina , il Priucipe Umberto doveva natural- 
mente mantenere la promessa. L'altro padri- 
nò, l'Imperatore del Brasile, si fa reppresentare 
alla cerimonia, come si suol fare în questi casi. 
Il Priacipe Umberto, ch'è debitore d' una visita 
al Principe Federico Guglielmo, vi si recò perso- 


incipessa Mar- 
ti ieri a Berlino. Furono ri- 
ore Guglielmo, 


nalisti piglieranno questo pretesi : 
quantità di cose poco geatili agl' Italiani, quasi che 
il Principe italiano vada a Berlino a cospirare con- 
tro la Francia. L' Opi rallegra invece 
dell'influenza che pare acquistare l'Italia in Ger- 
mania, sperando che in occasioni forse non molto 
Jootane l'Italia potrà giovarseve per servire di 
moderatore tra la Francia e la Germania. Il Re- 
goo d'Italia è lo Stato conservatore 
per eccellenza. Esso non ha nulla da guadagnare 
in una guerra, e perciò tutta l'influenza ch'esso 
può avere in Europa potrà giovare alla pace e 
non a provocar guerre. - 
La Neue freie Presse, citando l'ultimo di- 
scorso del ministro Visconti-Venosta, il quale, 
mentre dichiarò sodisfacentissime le attuali rela- 
zioni colla Francia, quando parlò della Germa- 
ccenuò alla solidarietà dei loro interessi con- 


APPENDICE. © 


—_——_ 
Corriere di Firenze. 
Firenze 28 maggio. 
(??) Un egregio e distinto mio amico di Vene- 
zia, scnvendomi, or son pochi giorni, mi diresse 
uesta domanda : — 0 tu, cl che diei nulla 


molti attendiamo il tuo competente giudizio. — 
È qui delle parole cortesi al mio indirizzo, che 
naturalmente sopprimo. 

Quanto alla competenza, ringraziando il mio 
carissimo interlocutore, io la declino affatto; € 
se altri che lui ciò avesse scritto, dubiterei che 
fosse per celia. Ma riguardo al parlarne, come 

ualunque altro, di cotesti esami, sì, egli ha per- 
fettamente ragione, tanta anzi da venderne, per- 
chè anche quì in Firenze, dov' è rimasto il pri 
cipale e più numeroso dei Ministeri, diventarono 
il discorso a conchiusioni obbligate di molti e 
molti impiegati, e se ne può fare un quadrettino 
di genere, o analizzare invece le ragioni scienti- 
fiche è morali della questione. 

Mi attengo più volentieri a questo secondo 
partito, perchè al bozzetto, più o meno w 
tico, per farlo bene, occorrono disposizioni 
d'ingeguo ed attitudini attere, che in_me 
mancano completamente. È verissimo che il ri- 

riscia, scorre dovunque; e che 
s000 persone n le cose, le quali si sal- 
vino da esso; ma non tutti poi sanno pigliarlo 
pel ciuffo, e mostrarlo alla gente qual è, nelle 
schiette sue proporzioni ; e più ristretto ancora 
è il numero di coloro, che sapniano adoptrario 
con onesto e snero profitto. Spesso lo riducono 
fina manciata di fango, uno seudiseio od un’ ar- 
ma insidiosa ; più spesso è un coltello che in- 
sanguina le mani di chi lo adopera. La genesi e 
la storia del ridicolo, nello stato odierno della 
società sarebbe un libro curioso, che portefebbe 
vissime conchiusioni. 
torniamo invece più modestamente agli 
i e per discorrerne con chiarezza pricipia- 
mo dal formarcene una idea esatta. Due specie 
di esami vi sono ; quelli di ammissione per en- 
trare nelle carriere amministrative dello Stato, 
che si dividono ora finalmente nelle tre categorie, 
di concetto, di ragioneria edi ordine; e quelli 
ottenere il passaggio alla carriera superiore 
iisimiatrativa, che comincia col grado di segre- 











Giovedì 30 maggio 


GAZZETTA DI VENEZIA. — 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


tro un partito, nemico a un tempo dell’ autorità 
dello Stato e della libertà, conchiude, che la vi- 
sita del pe Umberto a Berlino deve far 
una 1mpi spiacevole, oltre che a Versail- 
les auche al Vaticano. Quella solidarietà, però, a 
cui accennava il ministro, non è un fatto nuovo. 
Esso è constatato da un pezzo, e il viaggio del 
Principe Umberto non fa altro che confermare 
ciò che si poteva sapere 

a creare questa solidarieti 

mania contribuirono un poco tanto a Versailles 
che al Vaticano, e sarebbe molto strano che, 
adesso se ne maravigliassero. 

All' Assemblea di Versailles è cominciata la 
discussione della legge suli’ esercito. Il generale 
Chanzy vorrebbe che si votasse la legge senza 
iuutili discussioni ; il generale Trochu, che ha la 
mania di addossare sempre la responsabilità a 
qualcheduno, forse per far dimenticare la sua, 
dopo avere attribuito in un celebre discorso, i 
guai della Francia, al lusso inglese © alla corru- 

fà tutta la responsabilita dei 

primo Imper biamo 

ancora dispacci che ci facciano sapere se la rac- 

comandazione del generale Chanzy è stata ascol- 

tata, ese la legge sull'esercito è stata votata per 

evitare inutili discussioni. Ci pare intanto, che 

secondo il concetto del generale Chanzy, si s3- 

rebbero potute evitare come inutili anche le ri- 

cerche del generale Trochu, sulle cause remote 
dei mali che travagliano ora la Francia. 

Le notizie di Spagna confermano che le cose 
vanno male per l'insurrezione in Biscai 
pareva pure che i carlisti avessero concentrato 
tutti i loro sforzi, Si confernano le sottomissio- 
ni. Gl'insorti delle bande Recondo e Prete Sier- 
ra 
@ sì attendevano nuove sot! 
dere però che non era vero 
della Biscaglia si fossero sottomessi prima. 

Alle Cortes il nuovo presidente del Consi- 
glio ammiragio Topete, dichiarò che il sig. Sa- 
gusla era dimesso, avendo pure la fiducia delle 
Camere e della Corona. Egli aveva infatti la 
maggioranza alle Camere, ed egli si dimise coi 
suoi colleghi, per l'incidente dei documenti, 
del quale abbiamo parlato ieri. Il nuovo Mini- 

tal modo vuol sempre più accentuare 
uaoto alla linea politica che vuol se- 
guire, la continuazione del precedente. 

Îl sig. Ruiz Zorilla, a nome dei radicali, 

che il suo partito avrebbe prestato ii 
suo appoggio al Governo, nella questione, vera- 
mente gravissima, delle finanze. » accennereb- 
be a disposizioni abbastanza miti dell' opposizio 
ne radicale verso il nuovo Ministero, certo più 
miti di quelle che fossero verso il Ministero pre- 
cedente. Un voto di censura proposto dall oppo 
sizione pel modo con cui era avvenuta la. crisi 
ministeriale, fu respiato 

dstone, alla Camera 

» gli emendamenti del Senato ame- 
ricano all’ articolo suppletorio al Trattato di 
Washington sull’ affare dell’ Alabama, 
rio esame, e che il Governo non ha ancora pre- 
so alcuna decisione. Che la questione si 
mente eterna, e che si debba sentirne parlare 
ancora ? 


Ecco il progetto d'indirizzo dei deputati 
spagnuoli in risposta al 
è incominciata ora la discussione alle 

Sire! 

L'apertura delle Camere legislative, che fu 
per la M. V. occasione di giubilo, non è stata 
invero meno grata pe’ deputati del paese, che 

isfazione han veduto il Monar 


M. mantenga cordiali e non interrotte relazioni 

con tutte le Potenze amiche, e che le compiute 

spiegazioni spontaneamente date dalla Repubblica 

abbian tolto il carattere d' impor- 

tanza all'incidente ivi occorso col nostro rap- 
tante. 

AI pari di V. M. la Camera desidera che 
non mai si turbi la politica di pace e di frater- 
nità che deve unirci agli Siati americani, ai quali 
forse più che a nessun altro ci stringono vincoli 
d'interessi comuni sostenuti dall' identità della 
stirpe e dalla gloria d'imperituri ricordi. 

1 rappresentanti di questa nazione, che sem- 
pre si addimostrò cattolica, e nel cui seno la 
chiesa conta tanti e sì ferventi figliuoli, dividono 
con V. M. la speranza che prontamente si rista- 
biliscano tra il Sommo Pontefice ed il Governo 
spagnuolo le buone ed antiche relazioni, le quali, 
fondandosi ora sopra migliore e ben intesa con- 
cordia, non polranno mai più venir tdrbate nel- 
l' avvenire. 

Per coadiuvare l'intento medesimo che V. 
M. con tanta sollecitudine si propone, la Camera 


fisserà la sua attenzione sulle ardue e complicate 


quistioni di finanza; € io quanto agli espedienti 
che il Governo sottoporrà al suo esame , procu- 
rerà che le riforme sti 

uelle che possano effettuarsi col minor aggrav 
dei contribuenti, e che le economie da 

turbino il regolare andamento dei pubi 

vizii; augurandosi che in questi provvedimenti , 
e nel ben inteso e meditato progresso delle sue 
forze produttive, trovi la 
desidera alla penosa situazione della sua finan: 
ed il cammino cui aspira per giungere al pareg- 
gio del suo bilancio. 

La stessa attenzione 
leggi che il Governo di V. M. promette di pi 
sentare, nel patriotico proposito di render 
tici e fecondi i diritt de 
nella Costituzione ; nè mancherà di dedicarsi con 
ogni studio all'esame della riforma del Codice 
penale, della legge sui matrimonio civile, del pro 
cedimento giudiziario e della introduzione dei 
giurati io conformità di quanto vien prescritto 
dalla Costituzione. 

Pel grande interessamento che prende negli 
affari di oltremare, la Camera altende il progetto 


ortera la Camera alle 


guerra che per ventura tocca ora al 
suo termine. 
Non trascorsero ancor quattro secoli dal 





prima riguar 
inferiore ; i qi 
cuno dei requisiti, ora preseritti per il posto che 
attualmente occupano, e che hanno ottenuto in 
un tempo, in cu la pubblica Amministrazione 
era nello stato di formazione e trasformazione, 
sono lasciati nel godimento di esso, e sono anzi 
ammessi alla carriera superiore le quante volte 
dieno con buon successo gli esami stabiliti per 
tale passaggio. — L' ultra eccezione si riferisce 
agli impiegati di carriera superiore, che non ven- 
gono rimossi dal posto per il solo fatto, che 
mancano di quel corredo di studi e di quegli 
esami, senza dei quali ora non è più possibile 
di salire a questo ordine d' impieghi, che schiude 
la via ai posti più elevati della pubblica Ammi- 
nistrazione. 
Eotrambi queste eccezioni sono, per quanto 
, informate a principii non solo di 
equità , ma di giustizia; nel prio caso perchè 
un obbligo il Governo i ha con quei funziona» 
rii, che ta tempi eccezionali entrarono nell’ Am- 
ministrazione dello Stato, nè potrebbe licenziarli 
senza turbare profondamente una classe estesa 
di cittadini ; nel secondo caso, perchè gl' impie- 
gati, che raggiunsero, sia pure anche |’ ultimo 
grado della carriera superiore, non possono sen- 
Za sfregio, e senza scemare © perdere ogni au- 
torità e prestigio verso i loro dipendenti , venir 
sottoposti ad un esame. D'altronde è da supporsi, 
nè senza ragionevole motivo, che quando furono 
al maggior grado promossi, debbano aver dato 
in precedenza buona prova della loro coltura © 


olizie , che 

rischiarano la questione, poniamo | argomento 
nei veri suoi termini. Che c' è da 
contro questi esami; qual è la ingiust 
fanno; quale è il preteso danno che recano? 
Permeltetemi che brevemente io risponda a tali 
bar = 

pisco benissimo che le disposizioni prese 
dal Ministero possono fogcar nel vivo snolte pere 
sone, delle quali alcune sono inette assoluta- 
mente agli studii © ad attraversare i pericoli di 
un esame; altre se tali non sono, sentono la gra- 
vità dell’ obbligo imposto, e non ‘hanno più l'at- 





lere che i suoi impiegati sieno forniti di quelle 
cognizioni, e dieno quelle guarentigie, che sono 
jnque regolare Amministra- 
il negoziante, il banchiere, 
quando ammettono al loro scrittoio 0 al loro 
banco un individuo, non vogliono prima cono- 
scerne la capacità, oltre di esser sicuri della 
onestà ? Non vogliono, in una parola, assicurarsi 
cosa egli sappia fare prima di stringere con esso 
il patto, che risolvesi nè più nè meno in un con- 
traito di locazione d’ opera ? Stieno zitti; lo s0; 
c' è un argomento , messo avanti da tutti; che 
stringe, dicono, tra l''useio e il muro ; 
non si può replicare. E 
pare. Vediamo in che si ris 
È strana circostanza, ma vera; quel 
che mentre all'orecchio di tutti risuonano 
cora i sarcasmi friezrati e le volgari iosolenze 
contro il sistema vigente fin poco fa, per il quale 
si deplorarono nelle file dei funzionari dello 
Stato molti e frequenti disordini, la confusione 
e la inettezza ; ora poi che il Governo, con savio 
divisamento , intende di dare un buon assetto 
pubblica Amministrazione, e principia assai 
opportunamente dagli impiegati, nella considera- 
zione che gli Organici rinnovati non approdereb- 
bero a nulla, se non vi corrispondessero gl’ in- 
dividui che devono metterli in atto; ora 
si grida con ira repressa all'ingiusti 
vano dei deputati, compiacenti 0 male informati, 
che fanno di queste riforme una questione per- 
sino costituzionale, e mettendo bastoni nelle ruote 
sperano di intricare nei fli della facile oppo 
zione il Ministero ; di esso, in tanti altri a 
menti, si possono non dividere completamente le 
idee, isogna riconoscere la onestà e la uti- 
lità reale dei presi propomimenti 
Il grande argomento adunque, dietro il quale 
si trincierano gli avversarii di questi esami è il 
a bene che voi Governo da 


di alcuni titoli, che avete prescritti ; ma viva Dio, 
che giuoco ci fate a noi, che siamo già entrati 
nei pubblici Uffici, che oltre di averci accolti, 
ci avete fatti progredice nella carriera , metten- 
doci i un brutto dì una condizione, che 


rità di circostanze, alla prov: 
dalla sventura, solamente perchè passarono, pri 
ma di queste disposizioni nella carriera superio- 
re? E che? Uaa pura questione di tempo dovrà 
dunque portare tali conseguenze ? 

‘Quest’ ultima osserazione è 
veri; lanto anzi speciosa che 


riosa che 
sfracellaa de 


Messaggio Reale, sul quale 
Cortes. 


te indispensabili siedo 


agna il termine che 


cittadini consacrati 


pI scomosciate  @ comme se ose leggo dalla cre 

{ nità che ogni redenzione debba avere il suo cal 

| vario, la generosa Spagna, che dissanguò il pro- 
prio seno per nudrire il Nuovo Mondo, ha ve- 
| duto i suoi figli sciagurati fsre a brani quella 
santa bandiera , alla cui ombra e sotto le sue 
pieghe protettrici sorse dagli abissi dell’ Ocea- 
no la vergine America. Per fortuna i cri i 
tentativi si sono infranti innanzi al 

stanz: uo esercito , alla nobi 

della sua marina ed al patriotico concorso dei 
volontari e dei figliuoli leali di quella terra 
prezioso gioiello della corona di Sì 

scoverta ed avviata alla luce del cristianesimo e 
| dei progresso. 

Le Cortes comprendono tutta la pena che 
dee seolire l'animo generoso di V. M. per non 
esserle dato di dividere le sofferenze ed i peri- 
coli di quei prodi difensori dell’ onore della no- 
stra bandiera al di la dei mari, e si associano, 


presto il giorno in ci 
l’ integrità del territori 


Meritano in pari tem 
loro consacra le forze di mare e di terra che 
nel nostro Arcipelago Filippino, destinato ad es- 
sere fonte inesauribile di ricchezze pel nostro 
commercio e per la nostra industria, han saputo 
mantenere incolumi i vincoli del dovere e del 
sentimento nazionale. La insurrezione di Cavite po- 
trà servire di doloroso insegoamento per preve- 
nire co 
nimenti che po 
del nostro diritto, all’onore della nostra bandiera, 
e alla integrità del nostro territorio. 
Un partito tenacemente fazioso e tel 
te ribelle alle lezioni dell'esperienza, alla incon- 
del diritto moderno, al prin- 
cipio della sovranità nazionale e della pubblica 
opinione, ha osato accendere la fiaccola della 
guerra civile e inalberar nuovamente il negro 
vessillo, tante volte abbattuto dalle forze vive e 
liberali di questa eroica nazione. Il Governo di 
Vostra Maestà è sicuro di potere mezzi ne- 
cessarii soffocare sul nascere l' insensato len- 





ì 
delle leggi e 
o in virtà della iadisputabile sovi 
nità, han cercato, ribelli alla voce del patrioti. 
smo ed ingrati al' benefizio della clemenza, tante 
volte ad essi prodigata, attirare sopra la Spagna 
gli orrori di una guerra fratri 
Per render vane le loro speranze insensate, 
V. M. troverà disposta tutta la Spagna costitu- 
zionale, l'esercito, modello di discipl 
e la milizi. popolare e cit- 
d 


mezzi 
bastassero 
ato della pa- 


pronta dal suo canto a dare nl Governo 
che abbisognano se gli ordinari non 
a conseguire il ristabilimeuto imm 
ce e della legge. 


el principio to, che, c 
legge non ha nè può mai avere un effetto re 
troatuso. Quanto poi all’ 
mando; Ma che ingi 
mette ora delle restrizioni nelle diverse carriere? 
Quale vera azione giuridica si può vantare con- 
iro di esso? Scusino, ma non è vero, o_ per lo 
meno non è esatto che entrati nell’ Amministra. 
zione dello Stato colle larghezze di altri tem 

si aquistasse ii diritto di poter percorrere tutti 





i gradi gerarchici, mentre gli ordini, i modi, le 
condizioni delle carriere cambiano, possono cam- 
cambiarono sempre, e non solo nei Go- 
fi rappresentativa , con mi 
sponsabili, ma negli stessi Governi assoluti, e se 
non temessi di scendere a troppi 
da ricordare il Governo d'Austria, dei vecchi 
tempi metternichiani, in cui era arte o soggezz: 
accarezzare la classe numerosa e borghese degi 
impiegati, il quale pose delle prescrizioni di r 
gore, tagliò la via alle carriere superiori sd im- 
piegati : ch' entrarono negli Uffici in epoche ec- 
cezionali, quale (per citarne una ) fu quella del 
grande rimutamento alla caduta del primo Na- 
poleone. 
Il diritto vero, che uno acquista quando è 
Amministrazione, si è 
quello di to sul lastrico; di es- 
sere mantenuto in servizio, quando è onesto e 
capace; retribuito di pensione ul compiersi di 
un dato periodo di anni; e compensato adegua- 
tamente, quando per riforme interne, il Governo 
restringe il numero dei suoi impiegati. Fin qui 
c'è il diritto; più in la ci possono essere la op- 
portunità, la consenienza , e non altro; ma op- 
portunità e convenienza, che derono sempre cor- 
rispondere ai principii, su cui posa una buona 
Amministrazione ; ed ecco quindi, perchè il Go- 
verno dice agli allualmente impiegati di carriera 
inferiore: — voi, molli, aleuni di voi, m: 
dei requisiti, che richiedo ora per le ca 
concetto e di contabilità; ma siete entrati negli 
ufficii quando non c' erano queste prescrizioni. 
Or bene, poichè date buon saggio di voi, ebbe- 
ne, io passo sopra a questo difetto; però ad un 
palto, ch'esso, il difetto sia tolto con l'essme 
che vi preserivo. Poste-le cose in questi termini 
dove è la ingiustizia ? Ma qui mi trovo di fronte 
eccezione, che bisogna assolutamen- 
. Se non che dal numero dei foglietti 
scritto anche troppo per og- 
quindi il permesso di continuare 
ta. 











La GAZZETTA $ foglio uffziale. per la 
‘Atti amministrativi 


Ùi Atti. 


volta; cent. 30 per tre volle; 

per gli Atti giudisiarii ed ammini» 

sisativi cont. 38 all linea per una 

tamen nale” pie pagina; 
nel 

cent. 50 alla lines. nr 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffiio e si pagao anticipatamente. 


Sire. 

La Camera dei deputati è lieta di seconda- 
re i voti che V. M. innalza al cielo quale @- 
ione dei suoi generosi sentimenti. Essendo 
°. M. il legittimo rappresentante della Sovranità 
nazionale, ispirandosi nella pubblica opinione , 
tenendo per guida la libertà, la Costituzione è 
la patria, e facendo assegnamento sull'aiuto di 
Dio e sul concorso delle Cortes, V. M. rispondo 
ai nobili propositi che l’animano ed all’ illustre 
songue che le scorre nelle vene, e coneeguirà in- 
fallibilmente la realizzazione dei suoi desiderii 
con la pace, la prosperità e la fortuna di questo 

popolo magnanimo. 


ln occasione della festa del Tiro federalo 
svizzero pel 1872, il quale in quest'anno avrà 
luogo a Zurigo, il Presidente del Comitato orga- 
nizzatore ha inviato a stampa questo bellissimo 
invito ai ci eri d'Italia, il quale ci faccia- 
mo un vero piacere di pubblicare testualmente : 
« Italiani ! | carabiuieri svizzeri celebreranno 

in Zurigo, dal di 44 al 21 del prossimo luglio, Ja 
gran festa del Tiro federale, alla quale v'invi- 
no, lusingandosi che voi vogliate accorrere tra 
di essi in numerosa schiera. La Svizzera unita, 
invia all'Italia unita un fraterno saluto! Nel 
1869, quando i nostri confederati di Zurigo vi 
chiamarono ad onorarli della vostra presenza, vi 
predissero ed augurarono il felice. compimento 
dell'opera vostra nazionale. Oggi questo gran 
fatto s'è avverato; e noi siamo lieti di presen- 
tarvene le nosire ‘congratulazioni, imperciocchè 
ogni sforzo, che abbia per iscopo la libertà, que- 
sla sa dre della prosperita dei popoli, ac- 
guisa la simpatia della ncora. gente, dal’ seno 
lella quale si leva geerosa una voce, ogniquel- 
volta ia commuosa, 0 il grido della’ sventura , 
o la soce gioiosa d'un popolo fratello. — Ita- 
liani ! Gli alti monti che ci dividono ancora non 
sieno d’impedimento alla vostra venuta. Varca- 
teli per unirvi a noi, celebrati la più bella delle 
nostre feste nazionali, come quella che fu isti- 
tuita a garanzia delia nostra sacra indipendenza. 
Fi molto, a traverso quella barriera, che 


quale noi vedremo ognora più streti 

popoli amici, | legami della fratellanza 
amore. Questo è il nostro voto. A voi, Il 

alla patria vostra, un fraterno saluto! — In no- 

me del Comitato organizzatore : Il Presidente G. 

Havsen, il segretario G. Rui 


NOSTRE CORRISPONDBNZE PRIVATE. 


Genova 24 maggio 

La Società ligure di salvamento sta per a- 
prire due asili di soccorso posti alle due estre- 
mità del porto, in cui saranno custoditi tutti gli 
istromenti necessarii per salvare i sommersi; di 
.ù per cura della Società stessa verranno date 
lezioni agli addetti dalla Capitaneria del porto 
onde con frutto possano usare degli stromenti, 
e ottenere un risultato a pro' degl' infelici nau- 


che non giuase qui troppo gri 
del prossimo arrivo d' wi 


versare il torbido torrente di una nuova discus. 
sione politi 
conde non si rinnovino nei giorni seguenti 
state pur certi, che una battaglia grossa $'i 
gaggia sulla questione del macinato, clie molti 
trascineranno in mezzo delle arruffate cifre del 
bilancio. Dico battaglia grossa, perchè ebbi oc- 
casione di parlare con qualche deputato conser- 
vatore, molto conservatore, il quale mi assicurò 
che in questa circostanza c' è assai pericolo per 
îl Ministero, che la destra scenda unita ed av- 
versaria nel campo ; e che in tal caso è possibi- 
le una improvvisa vittoria, non potendosi ritene- 
inistra in cotesto spinoso argomento, 
sè stessa con qualche evolui 
di cui sarebbero troppo manifesti l’artiîizio e lo 
scopo. D'altronde, se la lotta è principiata dalla 
destra, se essa concorre con forze preponderanti, 
un nuovo Ministero non potrebbe uscire che dal- 
le sue file; quindi non ci sarebbe per traltener- 
la, il fantasma del Rattazzi e compagni. 

Io però, non credo ancora alla crisi; credo 
anzi, che il Gabinetto attuale si salverà per que- 
sta volta; ma è certo d'altronde, che tali con- 
tinue lotte sono come i colpi di ariete contro di 
un muro; a forza di battere deve necessariamen- 
te cadere. 

Ora posso dirsi, ch' è positi 
conte Cambray-Digny a commissario gore 
nelle trattative, che avranno luogo a Vienna per 
la separazione delle strade ferrate; che l' onor. 
senatore’ ha di già accettato, e che partirà tosto 
che sia ritornato da Roma, dove si è recato per 
È doveri del suo alto ulfelo, e per avere dal li 
nistero nuove informazioni ed istruzioni su que- 

ne, che non poteva certamente es- 

a migliore rappresentante. 

non abbia che da lodarmi della vo- 
stra tipografia, che meno qualche erroruccio, 
legge benissimo il mio caratterino affrettato non 
posso dispensarmi dal togliere un e, appiccicato 
al nome di Constant, e che gli diede nella mia 

a lettera un aspetto ed una desinenza ita- 
liani, di autore che non esi 

‘Qui abbiamo un tempo bizzarro come certi 
cervelli politici. Figuratevi, che da un caldo di 
grande estate, siamo piombati giù nell’ autunno, 
con pioverelle e vento. Anche qui si deplorano 
molli danni nelle campagne. 

Poca gente, ma scelta, si reca a vedere alcune 
belle riproduzioni elettro-galvaniche di Giuseppe 
Lelli. È veramente ammirabile il progresso fatto 
in questo genere di lavori. 
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per 
ora sarebbe insufficente, avuto riguardo el pro- 
distruzione terrestre 
ione del Governo sxoa- | 
cittadinauza, che, orga- | 
ha 


] 


/ 


no il guari chiesto che 
Genova città aperta. 

Avemmo la visita dell Amboscista 
birmana, colla ferrovia oricatale 
la sera i Tori. 
no. Fu compagnia 
del sig. ia visi attirando 
l'attenzione del popolo, più per quanto ne dis- 
sero i giornali che per vedere uomini e costu- 
mi, che qui si viddero ancora. 


Ti commercio ora è un poco 


Il tempo è tutt'altro che mite, fa freddo, | 
ira vento e la pioggi 


ci sta sopra. 















Passioni e le pa 
Dobbiamo lamentare la perdita d'un valente 
Triestino, del dott. Carlo Buttazzoni, rapito al- | 
l'amore dei molti amici ed ammiratori, l'unico | 
che per talenti storici ed archeologici avrebbe | 
potuto, suppiie il non mai abbaztanza rimpiaoto 
dott. Kandler, morto or son pochi mesi, è ricor- 
deto da tutte le intelligenze d' Italia © di Ger- 
manie. Il Buttazzoni diresse coà amorosa cura 
l Archeo;rafo triestino, in modo d'attirare l'at- | 
tenzione di varie Università, ed it Valentinelti, il 
Gar, Cecchetti, Juppi, e il cav. Sardagna alimen. | 
tarono seco lui dotta e gradita corrispondenza. 
I suoi funerali furono cospicui per compa 
tecipazione del fire della cittadinanza 
co suo, il dott. Benco, coll’ estremo 
amorose parole si staccò» dal feretro, 
molti il fiore del dol 
Oggi fa spedito a Vienna il progetto gene- 
rale della ferrovia Trieste.Luak. Codesto proget- 
to, che ha l'approvazione di tutta la città ( 
ceto pochi individui collegati agl' interessi della 
SudbaMn ) va acquistando terreno , ed un dist 
to ingeguere e pubblicista viennese, condannando | 
il piano del Predil, dichiarava fra tutti i traccia- 
metti che furono scelti per la congiuazione del 
di Trieste colle altre linee interne dell» 
to austriaco, esseri 

































orevole e il più dispendio» | 
e firono tracciati, aggiunge | 

nere, de Sadenhorst, esso | 
corrisponde il meno all' interesse generale ed a 
quello dello Stato; giacchè non ha nel coso più 
favorevole che un valore per ciò che concerne | 
lo scambio fra Trieste ed il territorio del lago 
di Costanza, su di che non devesi trasaadare 
che il commercio marittimo verso detto Ingo 
e l'Europa occidentale non preferirà mai Trieste 
come puato d'approdo, ma bensì le più vantag- 
Bione linee dei porti di Genova, Li 














che Briuidisi ed Ancona, le coi 
roviarii del Gottardo e del Cenisio le procaecia 
no una congiuazione colla Svizzera e tutta l' Eu- 





ropa occideatale, moito più breve 
rebbe giamasai roggiungere colla linea del 
sad e del Predil. Abbiamo voluto far ripe 
tere da persona autorevole, competeute e oltrac- 
Vieonese, quanto in varie occasioni, armo- 
zando col predetto ingegnere, esponemmo, 
rianovando così le idee pratiche del commercio 
triestino. 
Il nostro Teatro Comu 
lol l'autunno e carnevale p. 
ins, che darà la nuova opera Guarany del 
maestro Gomez, interpretata dalla prima donna 
De Wiziak, Capponi tenore, Pantaleoni baritono 
@ Maini basso. 
Per l' Alda s000 tramontate le probabilità di 
poterla udire uell'anzidetta stagione. 

















veone deliberato 
all'appaltatore 









dna d' Italia scrive in data di Ro- 


Il Decreto che pubblichiumo è stato firmato | 
dal Re, che ha per iscopo di rendere sempre | 
più sincere ed eflicaci quelle che sono le garan- | 
zie migliori delle istituzioni non solo ma benan- | 
«o dell amministrazione finanziaria. Dore finisce 
il compito dei fuozionari pubblici, comincia quel- 
lo della Commissione permanente di finanza il 
cui uffizio si è quello di vegliare la esecuzione 

delle deliberazioni del Parlamento. 
Art. 4. — Nel mese di lugli» di ciaseun 
anno, il segretario gener: i 
del Ministero 











dei servizii e le modificazioni introdotte sui | 
medesimi per effetto di nuove leggi e discipline | 
applicate nel periodo di tempo a cui la Rela- | 
zione si riferisce ; indicheranno inoltre le dispo- 
gi date per È caecuzione pigra 

arlamento, e le proposte di e le ri- 
forme credute opport 

Art. 2. — ze comu: 
nicherà le dette Relazioni alla Commissione 

nente di finanza per gli effetti di cui al- 
l'art. 4 del Regio Decreto del 26 dicembre 
1869, dopo di che le presenterà al Parlamen- 
to colle osservazioni e proposte della Commis- 














Lo stesso giornale ha le seguenti notizie: 





| cortesi e genti 
















| Zuliani, dopo aver preso al proprio sert 









El’ iaterrogatorii orali 


È fuzgto il direttore della Società dei fat- | 


recando con sè da 3 a 4000 
cassa. 


lorioi di Genova, 
lire che aveva 











E giuoto a Genova il deputato D' Amico. 
FRANCIA 


La République Francaise pubblica la seguen 
te petizion gioventu francese : 
Giovani ! — Noi vi iadirizziamo un ener 








impo 
E d'altronde, non è egli giusto el 
d'un pericolo nazionale, ciascun 


pa 
colla propria persona ? Non o privilegi. A tutti | Biela, vedova dell itlusire astronomo, rilevate al- | 


gli stessi diritti, per tutti gli stessi doveri. 
* Dunque, uniamoci, chiediamo il servizio 
re obbligatorio. Siamo tutti soldati del do- 


"MONARCHIA ALSTRO-UNGARICA 





| Leggesi nella, Gazsetta di Trento in data 
del 27: 


Jer l'altro, col treno ferroviario delle ore 5, 
traasitsvano per la nostra città il Principe ere- 
ditario d' Italia, Umberto, colla Principessa Mar- 
gherita, sua sposa, diretti volta di Berlino, 
per levarvi al foote battesimale la prole del Prip. 
cipe ereditario di Prussi 

Ossegi 














nostra parte della 
S.A. degaavasi per oltre un quarto d'ora, du 
rante la sosta, d'iutratteversi con loro assai af- 
abilmente, sccommiatandosi da essi coi modi più 








Consiglio provinela! 

del secondo capoverso deil'articolo 165 d-lia 
legge comunale € provinciale, i sigoori consiglie- 
vincieli sono invitati ad una riunione straor- 
dinaria del Consiglio provinciale, che avrà luogo 
el giorno di mercoledì 5 giugoo p. v., alle o e 
41 aut. pella solita sala delle adunanze di esso 

per trattare sugli oggetti qui appiedi 


4. Nomina dei nuovi membri della Commi 
sione provinciale d'appello per l'imposta sul 
ricchezza mobile. 

2. Relazione sulla revisione ed approvazio- 
ne degli Statuti dei Coesorzii e deliberazioni re- 


3. Domanda del Comune di Chioggia appog- 
giata da Municipii di Venezia, Malumucco, Pelle- 
striva, Cavarzere e Cona, perchè dalla Provincia 
veoga assunta la spesa per assicurare un servizio 
giornaliero di navigazione a vapore fra Chioggia 
€ Vene 




















bbligario al assen 
6. Determinazione del tempo pel permesso 
esercizio della caccia e della pesca. 
7. Proposta per ua sussidio a favore dei 
danneggiati dal Vesuvio. 
Sul collocamento ia ua Istituto della 
sordo-muta Pasqua Marsa del Comune di Stra. 
9. Proposta per la conferma iu via stabile 
dell'assistete provvisorio di chi 
locale Istituto tecnico, dott. 
Seuola superiore di commerelo. 
— La Camera di commercio, discutendo la que 
stione d'inviare i giovani allievi di questa Scuo- 
la superiore di commercio alle ladie, proponeva 
ch’ essi dovessero precedentemente istruirsi con 
viaggi nelle diverse piozze europee, che souo 
mercati commerciali. Cun ciò la Camera di 
commercio, ol'recchè fraintendere lo scopo pre- 
cipuo della proposta, ba mostrato d'ignorare 
che precisamente ad evitare la necessità di si- 
muli vaggi veile piazze commerciali europee, 
sono rivuite le cure di quella S-uola superiore. 
Gli allievi solo in essa abituati a ragionare da 
Smirne a Lon 

















gliatamente le usanze delle piazze, le combina- 
zioni di sirade ferrate e di telegrafo, le varie 
legislazioni, le importazioni, le esportazioni , le 
industrie, gli usi commerciali d’ ogni paese, e 
si esercitano nell'arte del negoziare, seguendo 
i prineipri sei 

simati dalla pratica, che il più modesto nego- 
ziante in Germania ed ia logbilt rra arrossirebbe 
di non conoscere. Sulle nozioni indicate dalle 











verse piazze, in modi 
gue diventa necessario. 
E noi abbiamo il piacere di poter di 


che l’uso delle varie lin 











merciali spesso sono richiesti alla Scuola supe- 
riore di commercio allievi ch' ivi abbiano com. 
piti i loro studii. La rispettabile Ditta Fratelli 

un 








alunno della Scuola, di questi giorni ne 





ipreo 
deva un altro. Attualmente, presso una celle | 


priacipali Cese bancarie di Roma, trovasi occu- 
pato l' allievo Cengia, ed altro è contabile ra 
«ioviere presso una Banca di Trieste. L' alunno 


Vianello ha istituto da sè stesso una Cosa a | 


Trieste, ch' esercita con esito felice ìl difticile 
commercio dei grani, e crediamo che un altro 
aluano stia per entrare ne'la Banca di Credito 
veneto. 
Gli ottimi risultati ottenuti dalla Scuola su- 


periore di commercio sono dovuti, oltreché al- | 


la dottrina degl’ insegnanti, principalmente al- 
l'armonia che regna fra la Direzione ed il cor- 
po dei professori, nonchè allo spirito illuminato 





€ posi 
Scuola di pratica commerciale. 
Nutriamo adunque lusinga che anche i no- 


| stri regozianti vorranno approfittare dell’ opera 


luani della Scuola superiore, che 
prece compiere il corso dei loro studi, e 
che danno prova di divenire oitimi cittadini ed 








È stato approvato Decreto Reale un 
Regolament coltivazione indigena 
allo sviluppo di 

questa coltivazione. 
— E stato progettato il termine utile per 
dl ritiro e il cambio delle monete d’argento di 





sica i in 


quali 

nt "i f 
— Il Comitato dell'inchiesta iodustria! peten es) ione, e | 
deliberato di recarsi nel mese venturo a Bolé- | dessero pubblico l'autorevole loro giudizio !! 
che | gna, Venezia, Milano e Torioo per continuarvi 


bo ha spedito a tutto i i 

i. Bonò i 

del suo circondario uo caldo appello affinchè 
concorrano cou Ufferte a quest’ opera filaniropica. 














fici, dettati della scienza e ere- | 
di D. M.; il sccondo per furto di varii sacchi 


travsenzione ali' ammonizione. 


| acque del Cavale dei Mendicanti, presso I’ Ospi- 
tale civile, un cadavere di sesso 


che | sonale sarebbe ancora sconoscii 


appunto in forza di tali compite educazioni com- | 

clati morti —. 
Decensi 

cueît.. di Venwria. 
70, ortolana 

Caterin 

77 4. Triva Sartori, Anna, di anni 61 

nata, id. 

sionato, di Venezia — 7. 


vedovo, lavorante d' organi, id. — 8. Brescacin Paolo, 
di anni 62, liapietra, di Ceneda. 


Da Mula conte Andrea, di anni 61, ammogliato, 
possidente, decesso a Milano. 





0 del cav. prof. Biliotti, che regge la | 












assurdo 
razioni dell'on. Presideute del Con- 





be cosa di veramente buono in paese, 
assai epportuno che le persone . più com 








troversia era finito, e per combattere ancora 
couveniva entrore nel pettegolezzo 





cune inesattezze incorse in une mia 





ra baronessa di Biela fra le due Appeodici sta sul 
luogo da dove Biela scoperse l' astro omonimo; 
eredendo quiudi che autorità più competente es- 
servi non potesse di quella della stessa baronessa, | hanov fativ. Eterni numi ! Si passerà duoque per 
ebbi l'onore d''abboccarmi seco lei, ed ella mi | clericali se uon si pianta una pistola alla gola 
produsse un documeuto originale, da cui lessi che | contro il Ministero ugni qualvulta viene in cam- 


rieali. Tra codesti deputati bo non pochi amici ; 
nou saprei nascondersi che mi ha fatto pro- 


fio pena di vedere la meschina figura ch' essi 















nella pima riapparizion» del 1832 l'illustre A. - po una questione, in cui abbia a che fare in 
David, dicettore allora dell'Ossersatorio di Praga, | qualche modo la Chiesa ? 
se ne congratulava coll'astronomo per la scoperta Colesti giovani, e giovani sono per lo più, 


fatta nel 1826 ad Josephstadt in Boemia e nOn | danvo prova di uns gran debolezza d'animo, e 
nisberg jo condotto da erronee | se la muova generazione politica esser. dovesse 
di autorità astronomiche (*) fino ad | tutta conforme al loro st:mpo, davsero ci sa- 
eva opinato. | rebbe da stare ia gran pensiero per l' avvenire. 

Ciò rendo di pubblica ragione, puichè è de- | La joro condotta nun è che una meschina com- 
siderabile che la storia dell astronomia almeno 
delle epoche a noi vicioe sia rigorosa. 

Escluso il luogo della scoperta, locchè è di 















e noa acceona punto a quel tal ca- 
principal requisito per ogui vvmo 
o. Basta, € speriamo meglio 





ione del macinato, oggi è 
ha parlsto lunghissimi 
ma dopo di lui sunvi altri 
re que- | 40 iuseritti, e sora molto se la discussione sarà 
col nome di Gambart per le ragioni | finita domani. Per fortuna, il tempo, mutabile 
che io esposi nella mia Meworia; gli astronomi | sempre qui in Ruma, offre delle giornate freschis- 
italiani e tedeschi la chiamarono cometa di Bie- | sime. Se durano queste, non c' è proprio ombra 
la. o opiuai che entrambi 1 nomi meritassero | di dubbio che i laveri parlamentari saranno con- 
di stare uniti. e lì lezai assieme chiamandola | tiqusti a tutto giugoo. 
* cometa di Biela-Gambart. = Ma se mi ris Il facente fuuzioni di Sindaco è sempre nello 
tà di comprovare che Biela ne fece noa solo la | stess» stato, € sebbene nessuno disperi della sua 
scoperta, ma ne caleolò l' orbita iadipendente- | guari i medici sono unanimi nel rico- 
mente da quella cal da Gambari, come mi | vuscere vita del male, Oggi è stato da lui 
diede sel Signora baro- | ji prof. Muggiorani, riputato uno dei più valenti 
medici di tuita Roma, ed egli stesso ha coufer- 
mato le notizie date da altri professori. Sono 
continue intanto le «'imostrazioni di simpatia fatt 
al giovane facente funzioni di Sindaco. Piacemi 
dirvi che fra tanti che sono andati a chiedere 
polizie, e che hauno seritto il propro nome nel 
registro a ciò destinato, è da annoverare enche 
ti cronista della Voce della verità. È un atto di 

aaperaeo vera cortesia. 
ris 186. La Libertà di questa sera ha pubblicato il 

Socrietà Siodrammatlen Gustavo | Processo verbale redaito dopo la vertenza occorso 
Modena. — Venerdì 31 corrente aile ure 8 1,2 | 2!!2 SI 
pom., nella sola sociale a Sata Ternita, Nuwme- | de! 
ro 2721, si rappreseaterà la commedia in tre atti 
del sigaor Federico Federigo: Un seial ; indi la 
deillaate commedia in due ati di F. A. Boa: 
Niente di male. 
militare. — Programma dei pei 
Ja eseguirsi dalla Banda del 7 
fanteria la sera di mercoledì 29 mag: 
gio, dalle ore 8 alle 10 pom., in Piazza S. Marcu : 

4. Lopes. Marcio, 

2. Carcasio. Mazurka M' ami? 

3. Mercadante. Sinfonia sopra motivi di 
Bellini. 

4. Donizetti. Duetto nell'op. Lueresia Borgia. 

3. Musove. Polka. 

6. Dopizetti. Cavatina ed aria nell’ opera 
Roberto. 




































Deo. servo 
E prof. Mittosevica 


Traite elenentatre d astronomie, 













fea aleuaì ufticiali ed un segretario 
iata fraocese presso la Sunta Sede. 
questo segretario, ch'è il sig. Hen- 

dichiara formalmente ch' egli si scuoprì il 
capo entrando nella sala duv' era il Principe Um- 
berto, e che non ebbe mai intenzione di fare un 
atto scortese. Una simzile dichiarazione in bocca 






















e non è meraviglia che gli uti 
nustro, dopo la medesima, al 


ali dell’ esercit 











sigvor 
crocchi meglio 
sì che le cose a 
, ha contribuito moltissimo 
il sig. Fournier, il quale ha capito subito quanto 
sarebbe stato sconveniente che un diplomatico 





scortesta usata verso il Priacipe di Piemonte n 
mom-ot» in cui S. A. partiva per la Germania, 





Ferrara 27 maggio. 

La Società artistica di Ferrara, nuovamente 
istituita, apriva ieri l'Esposizione di belle arl 
con una festa in onore di Benvenuto Tisi da 
rofalo, intendendo celebrarne il centenario. 
L'umile casetta del gran discepolo di Raf- 
faello, sorge nel paese di Garofilo, al 


Bullettino della Questura del 29. 
— Alle 7 pom., circa d'ierì, due sconosciuti, 
dopo avere con raggiri di parole intrattenuto un 











portafogiio nella tasca iaterna del proprio abito. 





Nelle decorsa ©4 ore questi pub. | lontano da Ferrara, ve jatenzione 
blica sicurezza arrestarono 3 individui, de' quali | de errare recarsi com gran aamero di carrusse | 





uo0 per Irufla pueo prima commessa a danno 





le andarvi, che sul ponte del i quale 
non teme l'ira del padre Erideno venuto a sti 
ordinaria baldanza; fu giocoforza dunque appre- 
stare un convoglio speciale. 

1 numerosissimi accorrenti, giunti presso al 
luogo, si diffusero per la lieta campagoa, mera 
vigliata di accogliere tanta popolazione cittadina. 
Poi tutti si affollarono dinanzi ulla casetta, ove 
si scoperse una lapide commemorativa di questo 
giorno solenne. 

V' erano Autorità governative, 
tadine, 


di tela a danuo della Ditta 





; il terzo per cou- 


Affogato. — Questa mane comparse nelle 





schile: del- 
l'appareate età d'anni 60, la i 





Uffizio dello Stato etvile di Venezia. 
Bullettino aei 29 maggio 1872. 

Maseite- Maschi 2 — Femmin: 

i in altri Comuni 

® 1. Moro Irene, di anni 55, nubile, 

2 Tiozzo detta Netti Caterina, di 


i Chioggia. — 3. Bettini Trinco, 
di Venezia. | 


ilitari e cit- 











ria, avvenne ua fatto, che non era nel program: 


coniugata, id. " 
lulia, di anni 88, vedova, it. pensio se: eta puo di repente crollò. 


è. Mattiuzzo Antonio, di anni 79, vedoro, R. pen= 
7. Bellini Gaetano, di ‘anni 71, 


celibe, tagl 
Più 2 bambiui ai disotto di anni 5. 


Decessi fuori di Comune. 


se, e la sera con l'illuminazione della citta. 
Bensì, mi i ho e ea 


ispose ogni cosa, e il 
Gustavo Bergomi e alti colto signori Ferta 
resi secondarono a tutto potere il nobilissimo 


Ve lo dirò francamente: Ferrara mi sembrò 
molto diversa da quello che l'avero veduta po- 
di anni sono, e questa diversità è tutla in me- 
\ za Ci vedere i 


’mezia 29 maggio 











one, pochi momenti dopo la partenza | ©0 





rato di | 


| dere, € ci 
| missione d'inchiesta sul macinato di sol'ecitare 





| per l'Istituto di studii superiori di Firenze. 





















sizione artistica. Ma i più troveranno, spero, che 


| c'entrino molto bene. 
i ne preedessero' esatta cognizione, e rea- | siglio, ogni argomento di seria e diguitosa con- | 


que. 
dro d’assai buon effetto, benchè qualche osser. 
TI " farsi sulla positura del dormente, 








opere il Roi, 
Paoletti, e non ne 
Sono ceani rapidissimi, come vedete, se- 


| condo che la memoria più o meno m' aiuta ; de. 





dicai a questo scritto un brevissimo ritaglio di 
un tempo reso prezioso dall'ospitale amicizia 
Di scultura non vi dirò che d'un'opera sola, 
d'un’ amabile statuina del prof. Dergprni ir 
to; e d'altro genere di opere, mi limito ad ai 

cune belle incissoni del vostro Boscolo. 

Quest' Esposizione non è che il preludio di 
altre che in altri anni saranno aperte in questa 
città, Nel 1874 essa celebrerà sucor più fasto- 
samente il Centenario dell’ Ariusto. Sarebbe bello 
che Ferrara fosse allora sede del terzo Cungresso 
artistico italiano. 

Cavina per DEPUTATI. — Seduta del 25. 

Presidenza Bianchieri. 

La seduta è aperta a ore 2 e 45, colle so- 
lite formalità. 

Sono dichiarate d'urgenza alcune petizioni. 

L'erdine del giorno reca il seguito della 
discussione sulla risoluzione proposta dali’ onor. 
Sorrentino. 

Eccone il testo 

* La Camera invita il Ministero delle finanze 
a resocare il Decreto del 25 giugno 1871, 
quen'o riguerda l'isolamento dei mulini, e di 
provedere come meglio erede perchè nella Pro- 
Vincie romana noa si paghi usa seconda tassa 
di macinato sulle materie che s'iutroducono dalle 
altre Provincie, e passa all'ordine del giorno. » 

Samminiatelli concorda collu idee ieri espresse 

















| dall'on. Sorrentino, non aderisce però alla for- 


ma della sua risoluzione. 
L'oratore esamina le disposizioni del De- 
creto 25 giugno 187 ro 21 agosto 
O, è li critica entrambi come illegali ed 
iuzionali. 














i relative all'iso- 
una offesa gra- 





lei mulini custituisco 

la libertà dell’ industria. 
L'oratore confida che sentendosi ripetere le 

stesse cose da diversi banchi, l'on. ministro delle 


| binanze si persuaderà «be non è una questione 


di partito, ebe non si tratta di fare vpposizione 


ad un gentiluomo deve asere ed ha il suo peso; | 8! Ministero, e dosrà finire col ricredersi. 


Termina proponeado un ordine del giorno 
che modifica la risoluzione dell' on. Sorrentino, 
sostituendo alla parola revocare , l'altra jsospen 

chiude col fare invito alla Com- 








la presentazione della sua Relazione. 
Oliva presenta la Relazione sul progetto di 
legge per l'esercizio delle professioni di avvo- 





francese andasse appunto sul terreno a titolo dj | €880 € di procuratore. 


Ugdulena presenta la Relazione sul progetto 
di legge per l'approvazione di una Convenzione 








Sella (ministro delle finanze.) Fino ad ora 
i nemici della tassa sul macinato erano i pemici 
del M'uistero. ( Movimenti.) 

No! No! (4 sinistra. ) 

lora gni giorno sollevate la que- 
nato, onde rovesciare il Ministe- 
— Bravo a destra.) 
iuvece ha parlato contro anche l'un. 
Samminiatelli, che g00ra fu amico del Miniero, 

È necessario che il Governo sappia, se il 
stema di riscossione del macinsto bia, è se 
abbia, l'appoggio del Parlamento, 

L'oratore fa l'esposizione delle disposizioni 
successivamente emanate. Ricorda come fu sta- 
bilito dalla legge, che le norme per la riscossio. 
ne dovevano fissarsi per Decreto Reale. Parla 
dello spirito della legge, sostenendo essere in 
cluso nel Decreto in quistione. 

Dice, ch' ebbe delle coatestazioni per la fa- 
moso questione delle chiavi dei mulini, nessuna 
per quella dell'isolamento. ll progetio di legge: 
da dai Lat alla Carnera nella seduta del 

licet 1, intende a regolare ambed 
le questioni "pera: 
’a rilevare come il Decreto del 24 
1871, fg ugsclosivamente alle deri 
cenze; esso quelle precedentemente ace 
cordate, finchè il Parlemeato risolva Ja quer 


Per tal modo, nessuno può dirsi pregiudi» 
il assicura l’erario contro nuu- 
































leune osservazioni fatte dal- 
sulle 


annuale massima, è di sette 





N 















ne del 
favores 
spinge 

So 





si vote! 
la vota 





Il 
progetti 
multe p 
approvi 


(6 


lot 
occupat 
toglian 


Nel 
il giozo 
comiue 
storiella 








Mayao, 
ficiale 
sig. He 





itano | 
duto di 
avevano 
monte 
di pass 
salutari: 
Heunes 
città, es 
in mau 
munciati 








riferita 
il Prive 


pronuvz 
ed al si 





Henness 
dalla vo 
" 


rone Bi 
notti e 
Jonnello 
il magg 
Mombel 
trattativ 

Qu 
la Hiye 


lonnelle 
signor. 
del Po; 











dirsi avviato 
'rimonio mate. 
tin giusta ar. 
lla sua civiltà, 
” insigni pittori. 
grandi elementi 


» vo' dirvi qual. 
ze, Parma, vi 
| pure vi mandò 


Mirabile per la 
sa se ‘tag mo 
a qual 
x Giovan" de 
adri di 
saggio, i de 
| Fei ha merito 
p molto l'atten. 
loro, del pri 
mente una ghir. 
dretto di giuo. 
10 pure il Goz- 
uest' ultimo è il 
cchia d'un suo 
izio; è un qua- 
qualche osser. 
| del dormente, 
ri fiorentini 
to di 
con velo, d'ae- 
hi, due ritratti 
ezio mandarono 
i, i Cecchini, il 
fodi 

















un' opera sola, 
alletti, di Cen- 
i limito ad al- 
scolo. 

» il preludio di 
perte in questa 


terzo Congresso 


sta del 25. 
i 
e 45, colle so- 


cune petizioni. 
| seguito della 
osta dali’ onor. 


‘ro delle finanze 
gn0 4874, per 
i mulini, e di 
hè nella Pro- 

seconda tassa 
troducono dalle 
1e del giorno. » 
dee ieri espresse 

però alla for- 


sizioni del De- 
tro 21. agosto 
illegali ed in- 











'elative all'iso- 
uva offesa gra- 


dosi ripetere le 
. ministro delle 
una questione 
nre opposizione 






ine del giorno 
Sorrentino, 


| di sol'ecitare 
ne. 

ul progetto di 
sioni di avvo- 


ne sul progetto 
a Convenzione 
ì Firenze. 

Fino ad ora 
erano i nemici 





levate la que- 
re il Ministe- 


o anche l'on 
del Ministero, 
gio se ilo 
abbia, 0 neg 





e la riscossio= 
; Reale. Parla 
do essere in- 


wui per la fa- 
ulivi, nessupa 

o di legge, 
la seduta del 
lare ambedue 





lel 24 giugno 
alle nuove li» 
entemente aes 
ola Ja quer 


irsi. pregiudi= 
p contro puu- 


o cen 
lla leg 
npia facoltà; 
creto stesso; 
e stabilite in 
icazione della 


to, 









;i la _macina- 
emenazione 





interesse del: 


ni fatte dal- 
dizioni gene- 
ono corrente 
al macinato ; 
eleverà a 70 
1a, è di selle 















LI 
ranno possibili per i palmenti preesi 


tutte le proposte relative a quelli posteriori. 
R 


pinze ogni proposta di revoca, o enche 





solo di sospensione assoluta del Decreto. Ciò sa- | 
rebbo dannoso agl'interessì del paese e contra- | 


rio alla giustizia, 


La Spada perla in favoîe della proposta | 


Sorteatino, mera è disaltenta.) H 
Molte Voci. Voti! Voti! 
La chiusura è al ato. Ì 
Samminiatelli pai un fatto. personale, 
rientrando uel Fatelo la Jorge “ 
ui Fichiama al personale. 
Voci. Parli! Parli! 
Samminiatelli 





Ali-Maccarani svolge un ordine del giorno | 


da lui proposto, avente carattere di proposta so- | Zivi 
iva. 


Farina svolge un ordine del giorno, a senso | 
del quale si rinvia ogni deliberazione alla di- 
scussione delle conclusioni della Commissione 
d' inchiesta. | 
Minucei ne svolge un altro firmato anche | 
dagli onorevoli Nobili e Pancrazi, ch'è così con- 
ito: 
Sl; Camera invita il Ministero: 





4.* A prorogare a tutto il 4873 le attuali 
licenze pei palmenti destinati alla macinazione 
del grano tufeo ; 





2. Ad accordarne altre a quei mugnai che 
ne facessero richiesta ; 

de A tare un progetto di che | 
stabilisca che la spesa per la separazione dei pal- | 
menti dovrà far carico all'amministrazione. 

Sella (ministro delle finanze) accetta l'ordi- 
Minucci, quantunque sarebbe più 
quello dell'onorevole Farina; re- | 

ri. 








totti gli altri. 
MPN orti è Al-Maccarani ritirano 1 loro 





Pres. Si metterà ai voti l'ordine del giorno | 
proposto dall’on. Samminiatelli ; ove sia respinto, 
si voterà quello dell’ on. Minucci. È stata chiesta 
la votazione per appello nominale. 

Mussi (segretario) procede all' appello nomi- 
nale sopra l'ordine del giorno Samminiatelli. | 
Risultato della votazione : Î 











Votonti 286 
Risposero si 435 
Risposero no 451 


Pres. La Camera respioge l'ordine del gior- 
no Sam niniatelli. (Agitazione vivissima. Ì 

Si mette ai voli l'ordine del giorno Minucvi | 
per alzata e seduta. 

La votazione si fa particolarmente sopra 
ciascun puoto. 

L'ordine del giorno Minucci è approvato. 

La sibistra si è astenuta dal votare sul terzo 
puato, e nella votazione complessiva. 

La seduta è sciolta a ore 6 20. I 

(Dispaccio part. della Gazzetta d'Italia) | 

——__ | 
Comrato Pavato pèLtA Caen. 
Seduta del 28 maggio. 

ll Comitato privato ha discusso, stama: e, il | 
progetto di legge relativo all'applicazione delle 
multe per inesatte e 0mmesse di i Ne fu | 
approvato il primo articolo. ; | 

{ Dispaccio particolare della Gass. d' Ialia) | 

latorno ad una vertenza su cui si è molto | 
occupata l'opiaione pubblica nei giorni passati, | 
togliamo quanto segue dalla Libertà : I 

Processo verbule. 
Nel suo Numero del 25 mese corrente, N. 146, | 
che 
tra | 
storiella » e sì termina con queste altre: « Se | 
ce ne saranno (zotizie) ve le racconterò domani 
laformato dalla voce pubblica ch' egli er 
desiguata dal suddetto articulo, € che gi 
quali era fatta allusione erano il si- 
8 notti, ex ulticiale d'ordinanza di S. 
A. R. il Priucipe di Piemonte, ed il signor Del 
Mayno, capitano di stato maggiore e pure ex uf- 
ficiale d'ordinanza del Priocipe di Piemonte, il 
sig. Meonessy, terzo segretario dell' Ambasciata | 
di Francia presso la Santa Sede, pregò il colon- | 
nello De la Haye e il sigaor barone De Biegele- 
bea di recarsi presso i siguori Giannotti e Del 
Mayno, per chieder loro delle spiegazioni sulla 
pubblicazione del suddetto articolo e sui fatti 
che vi no riferiti. 

Il siguor magi il signor ca- 
pitano Del Mayso ri vano cre- 
duto di notare alla Stazione della ferrovia , ove 
avevano accompagnato S. A. il Principe di Pie- 
mante. che il signor Hennessy aveva ostentato 
di passare più volte innuozi » Sua Altezza senza 
salutarla, e che, al momeplo in cui il signor 
H-oness } saliva in carsozza per rieotrure in | 
città, essi avevano, parlaudo ad altre persone ed | 
ia maviera da poter essere intesi da lui, pro- | 
munciate alcune parle offensive pel signor Hen- 
nessy | 
, arte non avevano parlato con | 

e 


| 
| 
























































alcuno di # ch’ erano intiera- 
me che ne aveva fatta | 
la Liberià în niodo assai inesatto. 


Il sigor Hennessy a cul questa risposta fu | 
riferita dichiarò ch'egli aveva' salutato allorchè | 
il Briucipe di Piemonte era entrato nella Sta- | 
zione, e che se, esseuda ia traccia di una per- | 


sona che doveva parlire con lu stesso treno di | cevuti alla S'azione dall' Imperatore e dal Prin- | 





S. A. e che tardava a giungere, era passato più | 
volte davanti al Priacipe, non aveva avuto in 
nessun modo l'intenzione di fare un atto di | 
scortesia. 








quelli per continuare le 





De-reto in questione, e ad esarinare | Roma, 





| roman», ha protestato contro la condotta dei 





| dalle principali notabi! 









Ì E. de la Haye gira) 
L vazO 





ma considerazione. 
F. R. Hewnessr. 


La Nuova Roma scrive in dat: del 27 
Sippiamo ehe tutto il Corpo diplomatico, 
ineluso anche quello accreditato presso la Curia 


verso S. A. R. il Principe Um- 
amo eziandio che il D' Haupeey 
re i modi 















n 
al nustro, intorno al viaggio del Prin 
10 in Germania. 





cipe è 
infond 








del 27: 
La Giuota incaricata di esaminare il dise- 


no di legge per la costruzione del tronco di | 


via da Udine a Pontebba ha terminato i 
suoi studi e approvato la Convenzione conc! 
sa dal ministro colla Basca gener.le roma 
modificandone però alcune condizioni per ren 
dere la Couvenzione medesima più strettamente 
conforme ai priacipii della legalità. Ne sarà re- 
Itaore l'on. Bucc 


La notizia del giornale l' Jtalie che sia stato 
assassinato l'ex Sindaco di Lugo tre ore dopo 
l'interpellonza dell'ou. Bertani alla Camera, è 
compiutamente erronea. 

L'infelice vittima non è l'ex Sindaco conte 
Augusto Manzoni, ma il conte Domenico Msn 
zoni, che dicesi sia stato ueciso iu seguito di 
un'aggressione di malandrini all'oggetto di de- 
predario. 














Leggesi nel Journal de Rome in data del 27: 
Malgrado la smentita che si è voluto dare, 
noi possiamo confermare che l'on. Castagnola 
persiste nell'intenzione di ritirarsi dal Ministero. 





teazione di rinunciare al suo portafoglio. 








le scri 
Questa mattino, 27, il 
massdorfi, ambasciatore di S. M. L e R. aposto- 
lica presso il Vaticano, ha lato a S.S. le 
lettere che lo richiamano dal suo ufficio. 


Scrivono da Monaco 26 maggio alla Perse 
veranza : 

Questa mattina, alle ore 5, col treno int 
nazionsle proveuiente dali’ Itslia, sono qui giunte 
le LL. AA. il Principe e la Priocipessa di Pie- 
monte, mpagnate dal segretario di questa Le- 
gazione italiana, car. Vigoni, che andò ad aspet- 
tare le LL. AA. a Kuffstein. Nel seguito trova 
il generaie De Sonnaz e il gencrale Incisa, 
tanti di campo, il marchese e la marchesa di 
mtereno, il conte Taverna, il cav. Brambilla, 








ignor co. di Trautt- 



































il capitano Ulrich, i! cav. Torriani, segretario 
particolire di S. A. R, con 14 persone di ser 
vizio. Alla Stizione furono ricevuti da S. E, il 
conte Greppi cul personale della Legazione, e 
presero stanza all'albergo delle Quattro Stazioni 
La salate LL. AA. è ottima; e la Prinei 
persa Margherita, già alle 7 del mattino, fece una 


gita per la città, Il Principe Umberto, sppena ar- 
rivato, telegrafo al vostro Re sonunziandozli il 
suo arsivo @ fac ndogli i suoi complimenti, ai 
quali i! Re tosto contraccembiò. Dupo mezzo 
giorno diedero udienza ali insiato prussiano ed 
austriaco ; questa sera saravvi pranzo, e visite. 
ranno il nostro gren teatro. La partenza è fis- 
alle 6 30, e pernotte 















La Voce del Polesine, ha, in data di Rovi- 
ei 


La piena d'Adige è in qualche ribasso; al 
mezzogiorno era mel. 1.28 sopra la guardia a 
Boora Pol 

La piena di Po segnava la stanca a met. 2,54 
sopra la guardia normale di Polesella. 

Notizie telegrafiche pervenute oggi da Pavia 
fanno sp:rare ua qualche ribasso. 

Lo stesso ha in data del 28: 

li fiume Po alla Polesella alle ore 12 
ridiane d'oggi seg 
ribassando { centimetro all 

Il fume Alige a Boara Polesine, alle ore 
42 mer. segnava m. 0.80 sopra guardia, ribas- 
sindo 2 centimetri all'ora. 

E più oitre 

Ci viene assicurato che il Po ha squarciato 























l'argiue alla riva destra vicino » Ro, in Pro- | 


vineia ferrarese. Essendo l'ora d'andare in mac- 
china, non possiamo attiagere a fonte ufficiel 
per dar notizie più precise. 


Telegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 88. striache 210 1,4; Lombar. 
de 119 5}8; Azioni 198 58; Italiano 67 34 
Fer 

Berlino 28. — Il Priacipe Umberto e la 
Princip:ssa Margherita sono arrivati. Furono ri. 














cipe ereditario, dsl Privcipe Federico Carlo e 
e cogli caori militari, 
L'Imperatore li accompaguò fino al palazzo 


28. — L'Imperatore invitò il Pri 
Uuwberto e la Principessa Margherita ad un 











ce che il Vescovo deli’ esercito, Nomzani 
sia stato sospeso dalle sue funzioni. 


litari della gioventà 
difenie l' obbedì po 





vittoria, è ora simbolo di 





i al. 6920; 
Lombarde 451; Obblig. 261 —; Romane 135: 
Il 200 75; 


la mia distintissi- | 








Crediamo che questa asserzione sia del tutto | 































Parigi 28. — Nigra pranzò 
con Lyons, Arnim ed altri diplomatici. 

Vienna 28. — Mobiliare 334 80; Lombarde 
201 60; Austriache 352; Banca naz. 834; Na- 
poleoni è 99 112; Cambio Londra 412 70; Au- 
Striaco 72. 

Madrid 28. (Ufficiale) — ll generale in capo 
| annunzia al Goserao che tutti gl’ insorti coman- 
| dati da Recondo e dal prete Sierra si presenta- 
| rono colle armi al generale Letona. Attendesi 

altri che faranno la soltomissione, come fecero 
ieri 300 womini ch'erano sotto gli ordini di 
Cuevillas. 

Londra 28. — loglese 93 5/8; Italiano 68 12; 
| Spagavolo 30 5,8; Turco 53 3/4. 

Nuova Yorck 28. — Quattro vapori e quasi 
| quaranta navi veliere che pescavano foche, nau- 
| fragarono sulle coste del Labrador. Tre equipaggi 
| sarebbero periti. 


ft 


Roma 29 maggio. 
Varè, Fambri ed Ara hanno presen- 
tato alla Camera un progetto di pro: 
| al termine fissato alla Commissione per Îa 
| interruzione del servizio militare. 














| Elezioni politich: 
| Collegio di Cittanova. — lnscri y 
chese Avati 250; avv. Muratori 161; Fabrizio 
Plutino 52. Vi sarà ballottaggio fra i due primi 





A questo Numero va unito, pei soli as- 


| sociati di Venezia, un Supplimento conte- 
nente il Protocollo della seduta del 4 maggio 
del Consiglio comunale. 


FATTI DIVERSI 


Notizie drammatiche. — Leggesi nel 
| Piccolo, giornale di Napoli : 
| li Torelli ha mutato il titolo all’ Uomo 
mancato, non perchè ereda che questo titolo 
sa dispiacere alla Crusca, che anzi dice benedì 
| rebbe quel titolo, ma perchè nella commedì 
| com'è ora rifatta, nessun vomo manca più. Fra 
| pochi giorni dunque vedremo Consalvo sulle sce- 
ne dei Fiorentini. 

li Torelli, infaticabile, serive ora un'altra 
| commedia, delia quale è giunto al 3 atto. Il 
| tito'o della nuova commedia sarà : / derisi ; trat- 
| tasi di mariti e di seduttori. 


lul——————— 


| Il bisogoo ognora più crescente di provre- 
| dere alle condizioni miserabilissime dell’ agricol- 
{ tura, fu il motore principsle dell'istituzione di 
una granie Società generale di credito ipotecario 

liano, che oggi si fonda iu Italia con un ca- 
pitale di 24,000,000 diviso in Azioni di 250 L. 
ll'apporgio di forti Case bancarie 
italiane e straniere. 

Lo scopo di questo Istituto che può arre 
care al nustro paese immensi vantaggi è quello 
| di affrancare la proprietà fondiaria dai censi, 
| dai livelli e dalle prestazioni di diversa natora, 

ma tutte gravosissime, da cui i terreni sono ag: 
gravati e che formano la difticoltà priacipele ad 
| ottenere lo sviluppo agricolo. 

Ne ci si dica che a ciò provvede ampiamente 
{ il Credito fon 
| rare l'orga 
comprenderi 
dare risultati immensamente maggio 
| fondiario ha iananzi tutto il grande inconveniente 
presture che sulla metà del valore e po- 
| scia quello incalcolabile di pagere in cartel- 
| le, le quali subiscono le oscillazioni dei mer- 
| cati e per conseguenza sono soggette a_ perdita 
| che si valuta iu media fino al 20 per cento. 

Il Credito ipotecario si grrantisce pienemente 
| subentrando si diritti del rreditore senza esigere 
dal debitore maggiori vincoli, opera in contanti 
eliminando così la perdita delle cartelle, ed oltre 
la questi due grandi ber diminuisee del. 
I° £.50 l'annualità che vien fatta pagare dal 
Credito fondiario. 

Non paste Der tutte queste ragioni che 
| i proprietari di fendi non sieuo per accogliere 
con plauso e con gioia questa istituzione, la quale, 
oltre a procurare un investimento sicuro del 
denaro, garantisce pure un reddito di oltre 9 per 



































































ceato depurato della ricchezza mobile ed una | 


sicurezza ipotecaria assoluta. 530 











Ja 01 rinnnme — del 28 maggio del 29 maggio 
7445 733% 


1 SaR! 
Li 
4 





» fue corr. 
n. ital. (nomcato) 
ervorie meridionali 





dun » » 
| Gbblg. cocieiriche . 
Lanes ‘Foreuma s 

















535 
Consiglio d'ammi 
deila 
SOCIETA EDIFICATRICE 
DI CASE PER OPFRAL. 
Giusta il disposto dai $$ 33 34 dello Statu- | 
to Sociale, si invitano gli isti ad interveni- | 





dunanza generale il giorno 6 giugno p. 
v.. alle ore una pom., io una delle sale del | 
palazz:» di residenza municipale, e cit Il 
getto 
morale della gestione, a tutto 31. dicembre 
4874; 

Il. di nominare i membri del Consiglio di 
amministrazione, dei revisori e del cassiere, a 
| sostituzione degli attuali, che vanno a cessare, 
giusta il $ 24 dello Statuto, 

Venezia, 27 maggio 1872. 


H Vivante Eu, presidente. 
| Forsow ANTONIO, segretario. 














Neerologia 
del cav. Luigi Pomba. 
Una vita onesta e operosa, una nobile in- 
telligenza si è estinta, e un sincero compianto 
si è levato intorno ad una tomba, che troppo 


Luigi Pomba, direttore e gerente 
della Società L' Unione Tipografico-editrice tori- 

iva ai 20 maggio corrente, ancora nel 
anni, lasciando la moglie, i figli ed 
congiunti nel più profondo cordoglio, seguito 
dal dolore della parte più intelligente € più dot. 
ta d'Ilalia, che in lui ammirava la mente ele- 

tt nobili intendi. 



















ritirai già da parecchi anni dal 
do i caldi eccitamenti a per 
Luigi Pomba ripetutamente 
si compiacque di darmi, e malgrado le più lu- 
singhiere parole, con cui mi dimostrava la sua 
preziosa amicizia, mi sento in uno sacro dovere 
di fare questa pubblica attestazione di stima 
verso un uomo, alla cui Casa mi legavano antichi 
rapporti di reciproco interesse e di affetto. 
È un dorere ch' io compio, dedicando una 
{ parola di dolore alla sua ven 
un bisogno del cuore, a cui soddisfo, pronu 
do una paro!a di sentita e sincera amicizia. 
Lorenzo Gatta: 
Tipogro fo-editore-libraio. 


THE GRESHAM 
Compagnia di assicurazioni sulla vita. 


ente principale in Venezia 
58 EDUARDO TRAUNER. 


Associazione hac fin 
Veneto-Lombarda, nella quarta pagina. 


TP RANMAA TIENITI LI VII 
«Egrictta palute cd energia re 
a tutti senza b 
iziona Merelenta Arabica Mar 
Barry di Londra. 
4) Ogni matattia cede alla dolce Revalenta 


te, energi ito, digestione e sonno. Essa guar 

sce senza medicine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ven acidità, pio 
tuita, nausce . falulenze, vomiti , stitichezza , diar- 
rea, losse, asina tisi, ogni disordine di stomaco, 
gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, inte: 
stinî, mucosa, cervello e sangue. N. 72.000 cure, com- 

da 










































prese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della signora marchesa di Bréban, e 
Cura 





612. 
Valgorge (Ardèche) 19 ottobre 1865. 


La Recalenta è un rimedio che chiamerò quasi 
divino. Esso ha fatto un bene immenso alla nostra 
buona sorella Giulia. affetta da quattro anni d'una ne- 
vralgia al capo, che la faceva soffrire crudelmente e 
non le laseiava verun riposo. Grazie al vostro speci» 
fico, ella è oggi guarita. 




















|, Più nu'ritiva della carne, essa fa economizzare 
altri’ rimedi. In scatole di 
All. 2 fr. 50 cent.: 1(2 hil. 4 fr. 50 cent.; 
21/2 kil. 17 fr, 50 e.: 6 il 36 fr.; 
Ril. 65 fr. Barry Du Barry e € 

ed in Provive 























', do le: per 
| per 24 tazze 4 fr. 5 per i8 tazze 8 
{Pei ricenitori, vedi l'‘acriso nella quarta pagina.) 





Venezia 29 maggio. 
Oggi arrivava da Trieste, il piroecalo austr. Venezia 
tr 


cop. Late, con preceggioni è morti rece: 
Ò La Rendi 








7 ear 
d'oro da lire 94:54 a lire 84:55. Carta da 
fior. 37:5% per 100 lire. Banconote e 
2% e lire 2:38%, a lire 2:38 5, per Gorino” 











v. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente vemenzab 


| 











Compagnia d' assicurazioni The 
Gresham. — Il lungolo di Milano ha la se- 
| guente lettera : 


IU. sig. direttore del giornale ll Pungolo. 
Milano 45 meggio 1872. 





Il 











polizza | 
| attribuiti, più quento 
l'sieso 'eridtati 1 vantaggi dell Assicurazione sulla 


* Certa che esempio incoraggerà ogoi 
buon padre di famiglia a praticare così provvida | 
istituzione, io la prego, ill. si direttore, di 


signor 
pubblicare la presente nel suo accreditsto gior- 
nale, e caldamente riograziandola, con stima mi 
professo 


Sua devotiss. 
Rosa Anseuwi ved. Raverti. 





Abbiamo poi da Treviso che ieri si fecero | 
contratti ad olire lire 6 ol chilogrammo escluse | 
soltanto le falloppe. Î 








conoscere il Resocouto econcmico e | 










PORTATA. 





7 cei ieriazggio, (Dei 
cas. conterie, 137 col. verdu 











1.8 vista +8 --- - 
BPPRPTI PUBBLICI MP INDUSTRIALI. 
da n 
Rendi: 89), M0- 7% 








+ tone occ'osiaetico parer oi 
Afioni Itaio-germaniche, . 0 7 TIT 
» Strade ferr. romane: : nai 
oNdI 
Pezzi ds 90 franchi 
> sesrrinode 
SCONTO 
Ponsmia # piero e' Nella 
delle Panca masionalo . . . 
collo Stabili to soorcanie 











imbi 
ledibacher È. dal- 


Praga, - Aurnfemier F., da Norimberga , com moglie, 

peli - Tomnica MÈ, dell'aghitatre, € pb 

Berlino, - Breisouss F., della R 
Ubergo alla Stella 


Albergo PI ,, 
dall'interno, - Lontul C., €0n moglie, - Pochele 
Uoghert, < i 
Franci 


erre, - Cronor , da 
tutti 
dt da 















rmanney, dall'Inghilter= 
seguito, - De Mas, 
inn S, - Miss Jene 


Vittoria, — Malta 6. « Bolognini avv. Giulio, 
erno, - Modgson #. Îl, - Matbew F. D, - €. 
uti fre dall'Inghilterra, - Bargott ©. P., da 
* Cox D., dalla Scozia. cun famiglia, - Cook Je- 
Mosely, tutti dall’ America, 















s dalla 
tu 


088. 
Albergo l'Italia, — Bomhard Cramer, da Berlino, - P. 
Breilfuse, della Russia, - von Diet, - Strand, ambi capit.; 
galla Baviere, E. G., da Londra, - D' Luderich 
von 












- - Kioss C., ambi da Otmdi a, 
da teidelbaz, co moglie, - Dollalei A., - Unjarelii È, ven: 
bi dalla Francia, tutti pues. 

Albergo Nuova Forck. 





Sigg” Cormeraia. 
L65 








gi, - De Hosen, colennello, - Viscunt 
ty Eugenia, con tutti dalla Russia, » 
rua, dalla Scuzia " Aducy, dallo Indio, 





6., da Berlino, con famiglia, tutti poes, 
Nal giorno 28 maggio. 





la Foer, conte, con famiglia € se- 
Mise Osborne, - Mise Battersby, tutti dell'Irlanda, 
Brewster Macpherson, dalla Scozia, con famiglia, 


tutti pose. 
dergo Fitoria. — D Pisa, con fa 
tutti dall'interno, - Haltmey: 













nini È, Della G., am 
ila Pr 







-D: Betrina, da Prage, - B. 
dal Belgio, tutti quatto con 
da - 






per, da Vienna. 
moglie, - Wild, dall’ ., con 
Trevel. da Francolorie, tutti poss 





A Fltalia. — Veber, - Brun V., dalla Francia, - 
Serrman Neuman. alla Germania. ambi’ con moglie O, 
Lissbaner, da Vienna, - Stomy, da Trie: 








Merano, tutti pi 
Albergo alla Stella d'oro. — Petri, 
con fratello , tutti dall'interno, 





Sig” Cani 





A Knorr 
| Qualità Mass. leg. | Demialer A, architetto, con fratello, tutti 

Giappon. annuali L. 6.10.0 505.0 4.00.0 8.47.6 | Levi M 3... Mile I. ambi da Trieste, 
| »  polivolt. » 400.0 3200 2400 — |moglie, - Plovetz J., ambi da Miramar, - D' Bick > con 


| Adeg. compl. dal 23 maggio ad oggi, L. 5.398. | 
| Quant. totale oggi contrattata. Chilog. 1172. 
Nei suddetti prezzi non sono comprese le 
partite totalmente composte di calcinate, 1nezze 
galette, ferruginose, doppie e fallop 


seguenti telegrammi : 
ll mercato dei bozzoli si sperse 
sotto buoni auspici 


Si calcola a noo meno di 400 miriagrammi 
la quantità smaltita questa mattina , bozzoli in 
generale verdi e di qualità buone, da L. 6 a 6:60 
al chilogrammo. 

Scarse le qualità mezzane, le quali pure si 
| sostennero da L. 4 4:25 alle L. 5:50. 

Una particella di poco più di due miriagram- 
mi, bozzoli gialli scellissimi, fu esitata ben pre- 
sto a lire 7:60 al chilogrammo. 
Î Si attende per sabato un grosso mercato, 
| dove brilleranno le qualità migliori e bozzoli 
| più maturi. 
| Firenze 28. — Nel nostro mercato bozzoli 
i si fecero per gialli da L. 7:30 a 8:65; me- 























orgì 
[toy 

















Spitz M, - Albretb- 
. dalla Polonia, cou moglie, 
iumpert, da Breslavia, con 


A 
gheria, 
di, da Javorum, - Sg” 
ia, - Dellefant 1, con 

tti dall’ Austria, tutt 

1 Vay 

laventi cav. E, - enedi T. 
Stani 

















i posa 
spore. — Pilomeni 4. 
o, 












at; 40.20 ent. diva 
: oro 4.88 pom.; — ore È, alralto; — ora 





10.45 pom. 
Farieasa per Varona: ore 358 pom. — ore 7 porri; 
— derino: 30 sat 





Partenze per Rovigo e Bolsgna: vro 520 not; — ore 
0 an, prr meta diretti ore 840 pom.; or 
I poss, per metà divello: — Arrivi: ore 6.4) ant. per 
matà diretto; — oro 18 morid. — ore 5 pom, diretie — 
ore 9.54 pom. 
rino per Udino: ore 6.31 sut.; 



















































COL GIORNO 12 GIUGNO 


A RONCEGNO BI VALSUGANA 
NEL TRENTINO 
verrà aperto lo Stabilimento 
DEI BAGNI 


FANGATURE NELL'OCRA E BIBITE DELL'ACQ 
Nl tutto a bose 








TBNPO MADIO A MEZZODI VARO. 
Venezia, 30 maggio, ore 11. w. 57, s. 16,9. 


SERVIZIO METEOROLOGICO FTALIA 
















Oa ela FERRUGINOSO RANFICO ARSENICALE. 
Venti di Nord freschi forti. "; conveniente 





















roloso ; piovoso in piconi punti al 





trattamento in 


BORGO VALSUGANA 





posita corsa giorna- 
i Rfnanti allo Stabilimento ta 
vd al centro. modica tassa di sel- 

Coutinuano venti freschi sl Nord 





—_ — tt Per gli alloggi in Ronceguo, dirigersi alla Dire- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE zione balneare io Borgo al 
fatte nei Seminario Petriarcale Giuseppe Bettanini, 
all'attesza di m.' 20.149 sopra il livella medio del mare. ee hg A 
Rollattino del 28 maggio 1872. 526 farmacista. 
BAGNI 
Salso-lodo-Bromici e Solforosi 
IN VITTORIO 
per la fine del corrente mese. 


L'acqua salso-iodo-bromica, fu trovata superiore 
a tutte le altre congeneri in Europa. 
(Vedi terza pagina del giorno 1.* maggio. 
433 G. RoSsi-MAR "METTI € ©. 


Da affittarsi o da vendere 


ide edificio di recente costruzione a S. Caterina 
Calle Boldù, N. 4982-4985, composto di seite quartie- 
ri signorili e vasto magazzino, con tre rive u'ap- 
prodo. 

Per le trattative. rivolgersi dal proprietario in 
Calle della Regina, Numero 2269, dalle ore 1 alle 5 
pomeridiane. 505 


AVVISI DIVERSI. - 
Nuovo ed infallibile rimedio. 


ll medico chirurgo di Meolo, Distretto di $. Donà, 
Provincia di Venezia, col semplice esterno uso del 
proprio perfezionato olio Cristoioli guarisce ogni strin- 
Sheila Provincia di Venezia. Distrettto di Dolo, Comu- | giMento 0 perdita involontaria di urine, libera dai ca- 
fe dl Campolongo maggiore « Campagna Lupia, io- | tari vescicali e vince le croniche cistiti per cui viene 
detta coll’Avviso 6 maggio corr., N. 5755, sarà tenuta | tolto l uso delie stringhe. 
el giorno 31 corr., anzichè nei giorno 30 com'era | ,, Prezzo it L- 15 per ogni bottiglia sì di 1° che di 
sialo in detto Avvisò pubblicato, fermi 


altri. patti, | !L° 6 Ill” grado 
termiai e condizioni in esso esposti. |‘ Dirigere le domande o in Meolo, o meglio diret- 
Padova, 26 maggio 1872. 


| tamente al proprio deposito centrale in Venezia, Calle 
Fee = | Brizzo alla Maddalena, N. 2127. 
fl. di Sindaco, Tomason I 


{I Ayrowio dolt. ELLERO, medico-chirurgo. 
OO U< «lee ix 
ESERCIZIO IV. ASSOCIAZIONE BACOLOGICA ANNO 1872-73. 


VENETO-LOMBARDA 


per l'importazione di Cartoni seme bachi annuali giapponesi scelti 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 











. 8737-1259 Div. Il. 524 
Il Sindaco del Comune di Padoa 
NOTIFICA 
che l'asta per vendita di beni nel Comune di Padova 
























REGNO 





SOCIETÀ GENERALE 
' 


I 


PER L'AFFRANCAMENTO 
D ALTRE PRESTAZIONI E PER FAVORIRE L' AGRICOLTUR 





hl 


CENSI, CANONI 





CAPITALE SOCIALE 


Lire italiane VENTIQUATTRO MILIONI 


divisi in serie di un milione ciaseuna, e queste in azioni di L. 250 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alla motà del capitale rappresentata 


DA 


D’ITALIA 





LUI 





48,000 AZIONI DI IT, LIRE 250 CIASCUNA 


Besso GiuLio Duca DELLA Venvuna, senatore del | 






Boccanpi 


zione provinciale di Foggia. 
CaetaNi boy Osonato Pnincire DI Travo, depu- 
tato al Parlamento nazionale. 
CamiccioLo MARINO PRINCIPE GIANNETTI 
LINO. 


"Trattasi di affrancare la proprietà stabile da que- 
innumerevoli vincoli che, vestigio del sistema feu- 
le, la inceppano ancora: di aggiungere alla coltu- 

fa languente del suolo illaquaato, lo stimolo fecondo 

della sua libertà; di porre, nel circolo, delle, transa” 
zioni commerciali ciò © 

di portare il progresso nelle bani medesime della pub- 

Dlica e della privata ricchezza. 

Per conoscere quanto lo sco 
sponda al bisogno, basta portare lo sguardo sugli im- 
pedimenti ai quali è soggetta la proprietà in italia. 
Abbiamo il Demanio che percepisce 4.5 
mue per censì € livel 
di 90 milioni; abbiamo il Tavoliere di Puglia, i censi 


Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla ricchezza mobile 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


€ consigliere delia Sanca nazionale del | 

Parlamento 

FERRERO Ci 

loro e 
Guevara 

Regno. 





Fauxcrsco, membro della Deputa- | 











Avete | 
| di Firenze. 


Cotaciccui cav. ingegnere RAFFABLE. 
Ditta Rosa prof. marchese GUIDO, 


nazionale. 
Giacomo ALBERTO, Sindaco di Pra- 
mbro del Comizio agrario di Torino. 


VANM, DUCA di BOVINO, senatore del 


NiccoLINi marchese Lui, consigliere comunale 


deputato al | 


Pasini ELroNoRO , deputato al Parlamento nuzio” 
nale. 

Rustoti pe Paivciri EMinUELE , deputato al Par- 
lamento nazionale. 

saccai comm. VITTORIO, consigliere alla Corte del 
‘onti già reggente il’ Ministero delle finunze a 





Consultori legali della Società avv. Antonio Fabj © cav. Oreste dott. Ciampi. 


proprietà privata, 
pertici 
A cominciare 





sori di redit 
tanta rei 








offerto’ dalle logi 
Credito fondi 





‘h'è condannato all'inerzia: piu larghe, 





della Società ri- 


000 lire an- 
che rappreseniano un capitale 








reuti ai proprii Statu 
per lo sci 

© pel saggio del suo ai 
Certo è che una imu 


PROGRAMMA 


+ que alirove prestazioni 
| Comuni, a corpi morali; 





sartenenti a mano morta, a 
biamo infine i vincoli della 
aumero, su tutta la su- 





È 





np 


del Regno. 


dal 15 marzo 1860 le nostre leggi, m- 


formate ai principi della pubblica economia, facilita- 
rono la liberazione dei suolo dando facoltà ai poss 
i pesi di nalura perpetua mediante 


che al valor nominale corri 


sponda alle prestazioni dovute. 

Ma la leuiezza del risveglio economico, Ja man- 
canza di mezzi, la difiicolta di trovarli a buone con- 
dizioni, contenuero 


u limiti ristrettissimi il beneficio 
Nè potè aliargar questi limiti il 
siabilito dappoi, 0 per dificoli 
© per tendenza ad operazi 
‘0 delle sue Obbligazioni , 
tamento. 
1a massa di beni aspira 
da quei vincoli che ne 
tardano il pro- 
questo ride 
uello, 







































Sono basi di operazioni connesse ed egual. nente 
sicure, — il pegno dei contratti che ripetendo da 
modo di accrescere il capitale lucrando le diflerenre 
“i mutui con pegno di derrate; — l'acquisto even- 
tuale € la rivendita di immobili; — il luero ui depo- 
siti; — i benefizii nascenti dal promuovere il credito 
agricolo, 0 dal favorire l'agricoltura in ogni modo 
migliore. Queste operazioni insieme riunite. possono 
facilmente raddoppiare e triplicare | benefici dell'af- 
fraocamento , ma per tener conto delle fluttuazioni 
della rendita, spingiamo lo scrupolo fino a valutare 
talì beneficii a quel minimo termine del 3 p. 0j0 ch'è 
indicato nell'annessa tabella, o, TI 

Or si noli che tale impiego € pigno- 
ratizio ; anzi per la operazione principale più pagsd 
poichè la Società subentra mel domi- 


nio diretto. 
l'amministrazione sociale è di tale na- 
non creare difficoltà di persone, poichè di 
tuzioni l'Italia ne sa quanto l'estero. 
no milissime, e tall da po- 




























a mezzo del signor CARLO ANTONG 
Condizioni: 














del quale rappresentano un capitale di 25.8/2.000 lire; 
5, le enfiteusi dei beni ecclesiastici rurali di Si 
cilia, recentemente ultimate, che rappresentano il ca- tivo e il valor nominale della rendit al sistema e 
le di 100 milioni: abbiamo una somma ingente di | la tabella d' annualità che sono adottati dal Credito 
Prestazioni pella Provincia di Roma; abbiamo dovun- | fondiario=e una scala d'ammoriamento da 10 a 50 anni. * 


Conteggio sul capitale di un milione 


Un Milione impiegato fn Consolidato 5 0}0 al corso medio del 73 importa una rend ta effettiva di 68,493 equivalente a L.. 1,369,980 
di valor nominale, che depurato dalle spese di bollo e registro (L. 00,55 00) ed impiegato in contratti d' affrancamento coll' annualità 




















sal conse 
le, franco ‘d'ogni spesa. 
Mori 





Jer acquistare seme di 














NON PIU’ MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


è 
iD- | starmi lo stomaco cd avvisinarzmi alla tombe. nie persi 
to avendo adoperato la Revasenia 4radica D 











prietà stabile in Italia dai vincoli dai quali è inceppata 
€ lo sviluppo dell'agricoltura, mediante operazioni 
potecarie © pignoratizie esclusicamente, e col sistema 











mi diec 
sivi, come di 












2° All'SO per ©, 
sani, e al DO 








Paceco (Sicilia), 6 marso 4871. i 
Dt rina a vesticlo dl eqii hd OGGETTO DELLA SOCIETA”. st cr pl > i tà n sd N besp 
Ò v A GE | Ù iralmente ; cioè al 1.* luglio e |.* gennaio di ogni 9 
riacquisto della mia salute. La Società ha per oggetto la liberazione della pro- | annO. Des mid dose. parare SOLETO 





dei benefizii sociali pei pri- 
per negli anni succes 





ndo. 








& di L 6521) (media fra 10 a 50 ann) compreso interessì ed ammortamento, costituisce l' annualità di. ; 2 Li 887% 
FI razioni commesse : pegni di contraiti, prestiti, depositi, acquisti, vendite, ecc. (3.010 sopra un railione) . . » 30,000 
3 ; 

Ki 

8 Quota proporzionale per l'amministrazione (1200)... "PO" L. 5000 

3 Interesse fisso alle azioni (6 010) 3 * 60,000 

% Ammortamento annuo del capitale € spese d'impianto (5 0/0) . 

È Benefizio netto corrispondente a I. 1271 per Azione 

E UGH alle Azioni 

pal pt DI RI 6 Do ai sò % . . «0 +0 + lo 1500 

2 ividendo 80 00 sug? uttii per 10 anni è 

i] Dividendo 9000 sugli utili ner gli successivi. } media » 11,23 } dala 

= Deduione dell riedbecta mobo (1920) » Le 346 


L. 22,77 per Azione 


Due mesi dopo . 
Totale , 





pi 
pt (408- | timo eeperimeni d'ammortamento da 10 a 50 anni. : è Azi 
Sutlimo, gota, febbra intaia, iso © Rd mean. | dotata i end repo de ente densi ap CAPITALE SOCIALE. decotterà Una eta del vereamento. © me versale |. Le rimanenti L. 995 non sar DI 
aropisla, co Mateo, pali color, manesse di | (0° pancia apo. Si loi | capitale sociale è di ®4 mailliomi di lire, di- È noo quando le csigane | bisogni della Sonia la rate 
Fe tti i, pid rst | gii dale io mln dre gg | cupe api è i A milton ME | DURATA E SEDE DELLA SOCIETA, — | i e te oe lierna 
pi fell obo pa le pomone d'ogni vi ormundo boo | Premi 3 La scatola di letta dl pero di {td di edi + eee La durata della Società è di 50 anni e può esse- | Gazzetta U/ficiale del Regno. 

non e ROe TO pollo il pui protso ln altri rimedi! © 4p8 chit. fr. 4 50; f chili tr, 8; 9 ehil, o d;8 fr, 1760 INTERESSI E DIVIDENDI. re prorogata. — La Sede della Società è in Roma. Dope effettuato il terzo versamento | certificati 
mutriase meglio che la carne, /nornco dunque doypia ceo 86; 4% nali, fr, 65, n ailigmno pociale comincia Mi 1° geanaio e finisce CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. nominativi saranno cambiati in Titoli al portatore. 
ar RA REVALERTA AL: WIE. |" © Le azioni hanno diritto: La Azioni sono emesse alla pari, cioè a L. ®5@, | godrà l'abbudoo del © per ye cale. vee 


© Puamorsco Bracom, Sindaco. 





vostra iacumaparihits Amalenia ni C:osselalic. 
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1° All'ioteresse fisso pel © ©\@ pagabile seme- | 


a Roma, 


| versamenti 


saranno eseguiti come appresso 


La sottascrizione è apsrta nei giormi 27, 28, 29, 30 e 31 meggio. 


presso 
Montecatini, 

presso B. Testa © Comp. e la Ban- 
ca di Gredito romano. 

presso È. È. Oblieght, via del Cor- 


s0, 220, 
Testa e Comp., e la Ban- 





la sede della Società, via 
10. 








N. 28 





prsso Francesco Compagnoni. 
presso Algier Canetia è Comp. 
presso Carlo De Fi 






Popolare di Credito, 
varuzzi e Comp. 





Giuseppe Varanini. 


presso Moisè Levi di Vita, 
presso 0. Pagani Cesa. 
presso la Banca Monzese. 


presso PIETRO TOMICH, 
presso EDOARDO LEIS: 
esso FISCHER e RECHSTEINER. 














Cadica (Spagna), 8 rss PEla'di Credo romene. G. Golinelli e Com 
Ripi o di ee crt Stomia È: . Peso la Ranco del Popolo di Fr esso Alensatro Faret SOLA PATH. 
const epazio di mal anni di alori nen nze è tutte le sue Sedi. esso M. G. Diena fu Jacol 2 LETI 
Iitostia è di iaeosure soatians, è guarita sot» ; presso E. È. Oblleght, via Panzani Biesse eredi di Cessna Pocsi ING. di GIO, LEVI. 






M. PRANDSTRALLER. 





GABRIELE PERINI. 








ATTI UFFIZIALI 


Al pref. N. 8530 Div. IL 


Si richiede nei concor- 
renti la capacità provata per 
futti recenti nell'arte del pit- 
tore e principalmente in ogni 
genere di ristauro. 

Sarà libero agli aspiranti 


3. pubb. 


Coll'Istromento 16 maggio 
corroute, rogato dal suttoscritto 
notaio, al N. 228 540 di Reper- 
torio, debitamen'e_ registrato 


tato di Vionere Morano. \CCO* 

sasivro; 0 soliriva di bet s. . | napoli, presso la Sede della Banca del Po- ,, presso Cario del Vecchio. BRIELE. PERIN 
Li is, 43068. polo. ! Presso and. Muzzatelli. sais rag Di 
sini Mirino | ———_———______wm__@7@__>_>—_—@_—_7_7_—7—7_7__—___—@_____—_=____7__=—2—+ 


1004 





atta 
aftdata al sig. Augusto di Stad- 
| ars” la Cortapuod 


più particolarmente 







I’ aggiungere tutti quei mag- ad eo 
MINISTERO ki s 
giori titoli che sero fa 
del intrazione publica. Corre la loro domanda. 


Roma, addi 16 maggio 
"N direttore della 

IL Divisione 
G.REZASCO. 





Guc. Bunco, Cane. 

























cardi nei mesi 
ne suddetto, ed in qualunque e- 
poca, quando dal bilanciv sn- 
nusle no risultasse ua divideo- 





Venesia, 27 maggio 1872. 


AnT, Rosento D.r BoLDRINI 
Notaio. 





Tip. della Gazzetta. 
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‘alla Corte del 
telle finanze a 





ucro sui del 

pvere il credito 
fn ogni modo 
unite, possono 
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ile fiuttuazioni 
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el 3 p. 0]9 ch'è 
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ale è di tale na 
one, poichè di 
estero. 

e tali da po- 
one assoluta. 
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she 


| ess 


2.185 
nno pagabili se 
i Societa in rate 
viso di tre mesi 
onsecutive nella 


nto | certificati 
al portatore. 


10 versamento, 
lare 


i Vita. 








ANNO 1872 


ASSOCIAZIONI. 


Per Venezia, lt Li, 57 all'anno, 43.50 
‘al sommestre, 9.35 al trimestre. 

Por le Provincie, It. L. 45 all'anno, 
21 50 al someetre, 41.25 al trim. 

La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 





. Ga foglio separato vale e. 15; 
Hiogl arretrati 0 di prove, edi 
dalle inserzioni giudiziario, cent. 35, 
Mezzo foglio e. 8. Anche le letter 
di reclame devono essere affrenea 
gli articoli non pubblicati, nom «i re 
Atituiscono ; si abbruciano, 

Ogni pagamento deve farsi in Venezia. 








8.147. 








degli 
e giudiziari 
[4 : Pt 
alla giurisdizicne del Tribunale d' Ay- 
pello veneto nelle quali non havvi 
fiorai spocalmeate sioni i 
Per gli articoli cent. 40 alla linea ; per 
(0) ‘Avvisi cent, 35 alla linea per una 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 

La GAZZETTA è foglio uffiziale da 
inserzione Atti rd cd 

liziarii della Provincia di Vene- 














sola volta; cent. 50 per tre volt 
ta giodieiri ed. smmini 








SECONDA EDIZIONE. 
EE DREI I IETITETI PEPIEZZIETA 


VENEZIA 30 MAGGIO. 








La discussione della legge sull’ esercito con- 
tinua all Assemblea di Versailles, e probabilmente 
nòn finirà così presto, malgrado le raccomanda- 
del generale Chanzy. che la voleva votata, 

il 


ri 
senza inutili digressioni. Il Duco d’Aumale 
quale è da qualche tempo alle vedette, per 
ferrare, se può, il ciuffo della volubil "fortuna, 
ha preso ia parola. Egli, raccomandando l'ado- 
zione della legge, ha fatto l'elogio della bandie- 
ra tricolore, « simbolo un dì di vittoria, ora di 
concordia. » Con ciò il Duca d' Aumale ha con 
una certa ostentazione additato l'abisso che lo 
divide dal coate di Chambord, il quale ha gi 
rato che non abbandonerebbe mai la bandiera 
bianca. Per bocca del Duca d'Aumale, si sa che 
fusione oramai vi hanno rinuneiaio ; il Du- 
ca d' Aumale altrimenti non avrebbe pronun 
il suo elogio della bandiera tricolore, che avreb- 
be compromesso qualunque trattativa co! primo 
ramo dei Borboni. 

Il Duca d'Aumale fu del resto sempre a 
verso alla fusione, anche quando i suoi congiunti 
parevano più ben disposti. I Principi d'Orléans 
sentivano tutti, che l'alleanza col conte di Cham- 
bord, li avrebbe suicidati ; ma essi avevano ten- 

Ipo, il quale per loro sventura è 







































Così la fusione sarebbe avvenuta. naturalmente 
tra i partiti; il conte di Parigi sarebbe stato il 
discendente legittimo di S. Luigi, e i legittimisti 
avrebbero avuto cogli orleanisti differenza d' idee, 
ima avrebbero servito entrambi la stessa dina- 
stia. lì conte di Chambord non si è voluto pre- 
stare a questo giuoco; egli ha pubblicato i suoi 
manifesti alla Francia, che parvero una sfida al 
l'opinione pubblica, © i Principi d'Orléans vi- 
dero sin d'allora, che dovevano fare un passo 
indietro. Il Duca d'Aumale ha scelto l' occasione 
della discussione della legge sull'esercito, per 
constatare pubblicamente, che non v'è nulla di 
comune tra i figli di Luigi Filippo, ed Earico V. 

Le parole del Duca d' Aumale hanno fatto 
generalmente questa impressione in Francia. 
condo un dispaccio che riceviamo in questo mo- 
mento, esse sono interpretate appunto da tutti 
i giornali come un contromanifesto a quello del 
Gonte di Chambord sulla bandiera biauea, e co- 
me una prova eloquente che si è rinunciato ad 
ogni tentativo di fusione. 

Il generale Changarnier ha poi difesa con- 
tro il signor Denfert, l'obbedienza passiva nel- 
l'esercito Nella seconda seduta dedicata alla leg- 
ge sull'esercito tennero quindi il campo quasi 
esclusivamente gli oratori del partito orleanista. 
Siccome la riorganizzazione dell'esercito, vuol 
dire pei Francesi la speranza di una vicina ri- 
scossa, così i partili più ambiziosi so he 
quelli che consigliano con maggiore energia l'ado- 
zione di quella legge. Gl oratori orleanisti vi 
son quasi tutti favorevoli. Quanto al sig. Thiers, 
egli non ha ancora parlato, ma si conferma che 

i immissione a pro- 
posito della legge sull’ esercito, sono state appia- 
nate. E dunque una discussione di cui si prevede 
facilmente l'esito. La legge, secondo tutte le pro- 
babilità sarà approvata, quantunque la Germania 
senta contro chi quella legge è rivolta, e se ne im- 
ponsierisca. Si dice infatti che il Principe di Bi- 
smarck non abbia voluto avviare U 
affrettare lo sgombro del territorio occu 
tando prima di vedere, in qual modo 
sull'esercito sarebbe stata accolta all' Assemblea 

Era stato detto che la Commissione d'in- 
chiesta sulle capitolazioni, dopo la lettera di 
poleone III, che rivendica a sè tutta la respon- 
sabilità della capitolazione di Sedan, sveva de- 
ciso di proporre che fosse messo in istato d' 
cusa l'ex Imperatore dei Francesi. Ora quella 
notizia è smentita recisamente. La Commissione 
d'inchiesta avrebbe fatto uo passo falso. Sareb- 
etto pratico. L'ex 
Imperatore, il quale nella sua ultima lettera ri- 
cusa la competenza della Commissione, non ne 
avrebbe riconosciuta certamedite l' autorità ora, 
nè alcun Governo l'avrebbe consegnato alla Fran- 
cia, La decisione della Commissione d'inchiesta 
sarebbe stata dunque semplicemente ridicola, ed 
essa ha perciò fatto bene di abbandonarae l' idea, 
se pure l'ha avuta. 

1 dispacci della Spagna mostrino che il mo- 
vimento delle bande non è ancora iteramente 
finito. Si conferma però che la maggior parte 
bande della Biscaglia si sottomettono, e che 

incie ove pure si erano 
puto fare alcun tenta- 
rsa all'attuale Gover- 
no spagnuolo, conferma anch'essa la sottomis- 
sione delle bande della Biscagiia, ma, non sapendo 
iù che cosa inventare, dice che gl’ insorti avreb- 
ro imposto condizioni stravaganti, come quella 
per esempio che Don Carlos ripiglierebbe il ti- 
Tolo d'Infante, che avrebbe piena liberta di ri- 
siedere in Spagna, e che riceserebbe una sov- 
venzione annuale di quattro milioni di reali. S» 
gl'insorti avessero avuto la forza di far accet- 
fare queste condizioni al Governo, essi avrebbe- 
ro dovuto avere altri successi militari di quelli 
che si sono limitati sinora a far narrare ai loro 
giornali. Un' insurrezione che non osa resistere 
alle truppe del Governo, e si sparpoglia, per evi- 
tare la lotta, non è in grado di dettare condi- 
zioni. Dall'altra parte, simili condizioni nessun 
Gorerno potrebbe accettarle. war 

Secondo un dispaccio dei giornali di Trieste 
il maresciallo Serrano era atteso a Madrid la 
sera d'ieri l'altro. Sarebbe anche questo un se- 
goo che l'insurrezione non ispirava più timori. 

Ù 























































































La stampa 







































giornali americani sono inquieti è 
V inghilterra ritarda ad approvare l'articolo sup- 
pletorio Alabama cogli emenda- 


menti introdotti dal Senato. Essi temono che na- 





sano nuove difficoltà. Abbismo visto che il sig. 
Giadstone non volle compromeltersi, e dichiarò 
alla Camera dei Comuni, che avrebbe presentato 
l'articolo colle modificazioni alla Camera, e che 
esse merilavano serio esame. 








Sotto il titolo : 1 viaggio dei Reali Princi- 
pi, | Opinione ha il seguente articolo : 

Ormai, se i nostri Principi non sono 
entrati in Berlino, vi saranno alle porte. Ve- 
dranvo in questo viaggio una grande nazione, 
una grande città, un grande Impero, e trove- 
ranno ospitalità presso una famiglia di Principi, 
nella quale si accolgono splendide virtù. Siamo 
lieti di questo fatto, essendo certi che 
lità simpatiche dei nostri giovani Principi du- 
vranno cattivarsi loro quell'amorevole accoglien- 
za, che finirà per essere un benefizio per la 
patria. 

li pe Imperiale si trovava in Italia. e 
l'abbiamo veduto in Firenze, al tempo delle 
nozze del Principe Umberto colla Principessa 
Margherita, e crediamo sia da quella circostanza 
incominciata quella corrente d'amicizia fra i 
due presuutivi eredi del Trono, che adesso si 
consacra con una parentela spirituale. 

È una visita che ora il nostro Principe re- 
stituisce al Principe prussiano; e come già si 
sapeva nelle sfere elevate, sino dal 1870 avreb- 
be dosuto recarvisi per levare al fonte batte- 
simale una Principessa allora nata, se gli avve- 
nimenti memorabili di quell’anno non lo aves- 
sero impedito. 

Non vogliamo abbandonarei alla fantasia 
per voler trovare in questo fatto naturalissimo 
il germe di Dio sa quali combinazioni politiche, 
delle quali non si vede nè la ragione nè lo scu- 
pr; ma a noi piace che il Principe Umberto 
amichevolmente accolto nella famiglia Impe- 
riale di Germania, che la Principessa Mari 
ta, allo stesso modo che tanto è cara a noi Ita- 
liani, conquisti la simpatia di quelt' alta donna, 
ch' è l' Imperatrice Augusta, e della non menu 
aubilissima Principessa imperiale, tanto cara a! 
popolo tedesco. 

Non è proprio il enso di far paragoni ed 
instituire coofruati. Il risorgimento d' Ital 
paugurò con un matrimonio principesco ; questo 
è verissimo, ma noi crediamo che questo viag- 
gio dei nosiri Principi a Berliuo, non rrechiuda 
nel suo seno nessun recondiio pensiero politico, 
a meno che non lo sì voglia supporre molto, 
ma molto loatano. Pure, mettendo a fronte i 



































| due fatti, non ne viene forse per naturale con- 


seguenza quale sia la missione nostra ? Parlarne 
adesso sarebbe illusione lo sperare d' essere in- 
tesi. Nel tumulto delle passioni che fervono a 
cora agitate dall’ ultima guerra, non può farsi 
sentire la voce sempre calma della ragione e 
della giusti per tullo, e 
sarà un gran bene se allora Il paese emi- 
nentemente pacifico ed alieno da ogoi conquista 
violeata, paese che non potrà mai disconoscere 
d'aver tratto grandissimo beneficio dalla Ger- 
mania e potrà interporsi a sedare 
ed a comporre gli animi. 

Conquistare la stima, l'amicizia, la simpa- 
tia del popolo tedesco è, secondo il nostro a' 
viso, acerescere la futura nostra forza moderi 
trice, e speriamo che non saremo soli ad eser- 
citarl 





















Il sig. de Amicis serive in data di Madrid 21 
Nazione : 
L' insurrezione carlista si può 
finita. Così si disse ieri nelle Cortes, così dissero 
tutti i giornali, tranne i repubblicam e i carlisti. 
Giunsero infatti al Governo, e si pubblicarono 
nelle ore pomeridiane, alcuni dispacci, che an- 
vano la disfatta d' una grossa banda nella 
d'Alava, la morte del capobanda Uri- 
ll quattromila insorti a Villaro, 
i, di tremila in Ochan- 
diano, di altri moltissimi ia diversi punti di Bi- 
scaglia e di Guipuzcoa. latorno a tutti i villaggi, 
su tutte le strade delle Provincie basche per le 
za l'esercito vittorioso, sono sparpa: 
li 


























mila insorti 9 
quasi tutto l’esercito di Doa Carlos ha deposto 
le armi, in un sol giorno , senza poter nè com- 
battere, uè fuggire. Come eiò sia accaduto, non 
si saprà che dalle relazioni particolari dei co- 
mandanti delle colonne; ma è logico supporre 
che le due grosse bande che si arresero, siano 
state circondate improvvisamente da tutte le trup- 
pe del generale Serrano, le quali marciavano 
con quello seopo da parecchi giorni , senza dar 
sentore dei loro movimenti; il che fu cagione 
che i Carlisti dicessero: — Nessuna notizia, buo- 
iornali annuaziassero 













nella sala di conversazione delle Cortes, si parlò 
a lungo delle operazioni militari (qualcuno cre- 
deva di conoscerle già esattamente ) che produs- 
sero sì felice resultato; e si facevano grandi e- 
logi dell’accorgimento dei generali , 
dello stato maggiore , a'la costanza 
Un deputato narrò con poetiche frasi |’ avveni 
mento deila resa : — Quattromila Carlisti, in- 
calzati da un reggimento, si buttano in una valle 
che sbocca sulla via della ritirata : ed ecco un 
altro nto in fondo slla valle. Retrocedo- 
no, s' arrampicano su pei monti, tentano di rag- 
giungere le alture; ed ecco le alture coronaie 
da altri battaglioni. Resta una vi 
i monti del lato opposto ; i Carlisti ridiscendono 
nella valle e s' arrampicano su per quei monti; 
invano : un quarto reggimento esce pos dai bo- 
schi delle alture, e sbarra il cammino. Chiusi in 
un cerchio di brionette, prima ondeggiano io- 
certi, poi, vinti più dall’ammirazione che dalla 
paura, buttano le armi al grido di: Viva l'eser- 
cito! — latesi parlar pure d' un dispaccio che 
dava alcuni particolari intorno alla fuga di Don 



































Carlos; una fuga precipitosa, accompagnata da 
strani casi e da mortali pericoli, sfuggiti per un 
puato ; una fuga per boschi e per rupi, a piedi, 
senza scorta, di notte, non so se con luna 0 
senza luna; ima insomma, una fuga fantastic: 
di cui si udiva la narrazione con diletto. Che ci 
fosse di vero non si può dire; ma è probabile 
che ce ne fosse poco. 

Se tutti. questi dispacci non mentono , le 
Provincie basche sono pressochè pacificate. Se 
questo è vero, |’ insurrezione è, senza dubbio, 
quasi finita, perchè, spento il focolare principale, 
le piccole bande che scorrazzano per la Catalo- 
goa, la vecchia Castiglia, |’ Estremadura e la 
Navarra, non posson tardure a disperdersi 0 a 
render le armi. Ma in modo non è a spe- 
rare che tutto finisca prima d' una ‘quindielaa 
di giorni. 

Il fatto d'armi di Onote sarà, senza dul;- 
bio, uno dei più splendidi episodii di questa 
piecola guerra. Un solo bettaglione di cacciatori, 
assalito da parecchie mi d'insorti, resistette 
per molte ore, si ritirò combattendo , si difese 
aceanitamente nelle vie del villaggio, tenne a 
segno, in una parola, i! nemico numerosissimo , 
fiochè giunse a liberarlo la divisione del gene- 
rale Rivero. Il battaglione ebbe dodici morti e 
cinquanta feriti, tra i quali un capitano e un 
luogotenente , e quarantatrè soldati presi prigio. 
ieri al passaggio d'un fiume. Si raccontano atti 
di valore ammirabili. Il maggiore, poco prima 
che i Carlisti l'assalissero, mandò un dispaccio 
al suo generale, con cui gli diceva : — Morire- 
mo tutti piuttosto che arrenderci. — Si raccon- 
tava questo futto nella sula del Congresso, e il 
nome del maggiore era levato a cielo. Anchi 
repubblicani del retraimiento, i quali desider: 
no qualche volta che l' esercito avesse la 
dimostravano grande allegrezza ed entusiasmo 
sincero. Intesi parecchie espressioni che 
cordarono quella tale jactance espagnole di c' 
parla il Thiers nella sua storia delia guerra d'in- 
dipendenza. Un deputato disse ad alla voce, che 
un battaglione di soldati francesi , posto nelle 
condizioni di quel battaglione di cacciatori, si 
sarebbe arreso. Un altro disse che se i soldai 
francesi si fossero battuti nel 1870 come si bat- 
tono i soldati spagnuoli in qualsiasi incontro con 
qualsiasi nemico, gue Prusianos! l’ esercito fran- 
cese sarebbe andato diritto a Berlino. Un terzo, 
battendosi una mano sul petto, esclamò : — Solo 
mosolros tenemos esta sangre! — Un quarto dis- 
se con un sorriso di altera pietà per l' universo 
espanol! È tutti questi ingenui sfo- 
patrio furono seguiti da voci, gesti 
e sorrisi di compiacente approvazione. Ed io — 
straniero — che udivo tutto e vedevo tutto, ero 
per il più costretto a rispondere con un cenno 
agli onorevoli interlocutori , i quali, lanciata la 
loro frase, si volgevano verso di me come per 
dirmi: — Non è vero? Diavolo; dovrà conve- 
mirne anche lei. — E non si ereda ch' io scriva 
queste cose a sfogo di dispetto; punto punto 
le scrivo soltanto por mostrare che tutti 1 pae 
si somigliano, e che quando si grida tanto con 
tro la vanagloria dei Francesi, s* dovrebbe con- 
siderare che forse la vanagloria loro ci par più 
gonfia e più pesante di quella degli altri, per la 
Sola ragione "che la vediamo © la sentiamo più 
da vicino. 






























































L' Indépendance Belge ha il seguente carteg- 
gio da Bilbao 2 : 
Dopo il combattimento di Ognate i Car- 
listi in numero di 6000 uomini si divisero in 
bande. La banda della Bisca sì diresse verso 
Uvidea e il generale Letona si diede ad inse- 














banda giunse ad Elgua dai monti 
d'Arbalan e il nerbo delle forze in mezzo al'e 
ali trovavasi la giunta carlista, si diresse verso 
Segura è Cogame Ma quest'ellima baoda do 
velte tosto retrocedere, apprendendo che stava 
per incappare nelle truppe di Moriones, Ncl mo 
mento che vi serivo tutte le forze carliste della 
Biscaglia trovansi nel Sud della Provincia tra i 
viliaggi di Areta, Orduna, Ozosco e Cenauri. 
Queste forze riunite sommano a circa 8,000 uo- 
mini, di cui 5,000 armati. 

* Sono comandate dal cabecilla Cuevillas e 
dal curato Sierra. 

ll curato Sierra è l'uomo più energico e 
più adatto alla guerra di partigiaui che possie- 
dano i carlisti. È d'alta statura e d'una forza 
erculea. Era curato nel villaggio di Villaro e gu- 
deva riputazione di ottimo sacerdote. Mentre 
bitava il su» presbitero, conduceva una vita tran- 

a, visitava i suoi parrocchiani e pesca- 
va all'amo. modo questo buon curato 
si è fatto capo-banda? Gli è che prima d'essere 
prete, durante la guerra civile dei sette anni, egli 
fu ufficiale d'ordinanza di Cabrera : la sua fede 
i carlista è dunque d'a: 
Sierra è considerato come il più sol 
il più prode dei cabecillas: è un vero ca 
del tempo delle crociate e si farà ammazzare 
la testa dei suoi. È fanatico all’ eccesso e con- 
trario quindi ad ogui idea di progresso. 

« L'occasione è bella per Serrano per fi- 
nirla una buona volta coll’insurrezione. 

« Le forze dei ribelli gli stanno di fronte; 
una battaglia fortunata gli può assicurare una 
grande rinomanza. Non è difficile però che gli 
insorti, ridotti a mal partito, pensino di venire 
a trattative per ottenere l'indulto. » 
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Nl Journal des Débats ha il seguente carteg- 





cordato dal maresciallo Serrano agi’ insorti della 
Biseaglia per deporre le armi. Non so ancora di 
positivo se i Carlisti siansi finalmente decisi ad 
accettare le condizioni perfettamente cortesi del 
Duea della Torre, al quale potrebbesi piuttosto 
rimproverare un eccesso di squisitezza che un 
eccesso di mililarismo , nel senso volgare della 
parola. 


« Come dopo la battaglia d' Alcolea, il ma- 
resciallo recossi a sedere al capezzale del mar- 
chese di Novaliches ferito, così inviò uno de'suoi 
medici presso il generale carlista Urribari, il cui 
stato di salute lascia ben pocho speranze. Nel 
combattimento d'Ognate questo generale aveva 
riportato diverse ferite gravi, una al braccio spe- 
cialmente ia seguito alla quale si dovette proce. 
dere all’ amputazione. 

Il pacse è stanco di 
zioni e di tutti questi moti i 
stessa Bilbao, anche i più moderati, non parlano 
che di esterminare fino all'ultimo i Carlisti, co- 
minciando dai preti. Io conseguenz 
saputo che il maresciallo Serrano propendeva 
per l’indulgenza , una Deputazione di notal 
della città, corsiglieri municipali e provinciali , 
si recò al Quartier generale per esortarlo ad a- 
gire nel senso della repressione. 

« L'irritazione degli abitanti di Bilbao è 
d'altronde scusabilissima, avendo a quest'ora l’in- 
surrezione costato tanto città che al com- 
mercio, circa 50 milioni di reali, senza contare 
i danni cagionati alle ferrovie e alle linee. tele 
grafiche ecc. 

« V'è dunque a sperare, malgrado tutto, 
che i capi Carlisti comprenderanno l'inutili"à d'una 
più lunga resistenza e la necessità di arcendersi 
senza accampare radicali pretese come quella 
della conservazione dei loro gradi. » 





























N. 807. (Serie Il) 
VITTORIO EMANU 





PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Vedute le leggi sull' istruzione secondaria vigenti 


nel Regno ; 

Veduti È nostri Decreti 1.* settembre 1865, N. 2198, 
23 settembre 1869, N. 5259, e 6 aprile 1870, N. 5616; 

Udito il parere della Giunta superiore, a cui #'ap- 

jene la direzione € la sorveglianza degli esami di 
za liceale per tutto il Regno 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. Il Regolamento per gli esami di licenza 
liceale, annesso al presente Decreto e firmato d'or- 
dine nostro dal ministro per la pubblica istruzione, è 
approvato. 

Art. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni rego- 
lamentarie contrari: al presente Regolamento. 

Ordiniamo che Îl presente Decreto, munito d 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufticia! 
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man 
do a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- 
vare. 

Dato a Napoli, addì 3 maggio 1872. 

VITTORIO ENANU 


REGOLAMENTO, 

Art. 1. Chiunque vuol sottomettersi alle prove 
per la licenza liceale deve inscriversi, entro gli ulti» 
| ini quindici giorni di maggio, presso il Regio Liceo 
| della Provincia a cui appartiene, o nella quale ha 

compito gli studi. 

È fatta eccezione soltanto pei giovani della Pro- 
vincia di Napoli, i quali s'iscriveranno presso il Re- 
gio provveditore. 

i alunni dei Licei pareggiati s' inscriveranno 

ll Regio provveditore della Provincia in cui 
Istituto. 

Nessuno può iscriversi presso il Liceo di un'al- 

tra Provincia, se non per giustificata necessità, € ol- 

tenutone il permesso dal Ministe 

Art. 2. Per ottenere l'inscrizione il candidato de- 
ve presentare 

1° Una domanda scritta e lirmata da lui, nella 
quale siano indicati gli studii fatti, e la Scuola pub- 
blica © privata da cui 

2° ll certificato 
io dal capo del 
ha frequentato, ovvero dal 
to sotto la vigilanza pate 
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€. Correnti. 



























‘a lui compito, rila- 
ila Scuola privata che 
dre, se egli è stato istrui- 











* La quitanza di pagamento della tassa di esa- 
me prescritta dalla legge; 

5 L'attestato della licenza ginnasiale, consegui= 
ta non meno di tre anni avanti l'epoca dello esame 

i licenza liceale. 

Quest obbligo però incomincia soltanto nel pros- 
simo anno scolastico 1872-73. 

1 candidati che s'inscrivono nello stesso Regio 
Licv0 in cui fecero gli studi sono dispensati dall'ob- 
bligo prescritto ai numeri 

Art 3. Ogni anno, non pi 
le Autorità scolastiche pri 






















contenute nel pri 
stampa da pubblic 
principali Comuni della Pi 
i questo avviso resterà alliss 
locale dei Licei per tulto il tempo in cui saranno 
aperti i registri d'iscrizione. 

Art 4. Le liste degl’ inscritti, disposte per ordine 
alfabetico, saranno dai presidi cei trasmesse al 
Regio veditore e da questo inviate al Ministero. 

Ml ministro, ricevute le liste e sentito l' avviso 
della Giunta superiore, stabilisce le sedi e i giorni 
degli esami e nomina le Commissioni esaminatrici. 
La notizia delle sedi e dei gior fissati per le Pro- 
ve sarà data con ordinanza ministeriale ubblicar 
si nella Gazzetta L/fciale del Regno, e da comu 
carsi ai presidenti dei Regi Licei ed alle Autorità 
scolastiche provinciali. 

Art. 5. Le Commissioni esaminatrici sono com- 
poste di sei membri, non compreso il presidente il 
quale peraltro può anche essere nominato esamina- 
tore. Le Commissioni sì dividono in due sezioni, l'u- 
ma letteraria e l' altra scientifica, ciascuna di tre 
membri. 
























reco, latino, italiano, sto- 

lla matema- 

e Il presidente 

della Commissione presiede ad entrambe, ma non dà 

volo se non quando è chiamato ad esaminare. In 

questo caso ceti vota soltanto in quella sezione, alla 
le appartiene come esaminatore. 

Art. 6. Dove il numero degli inscritti lo esige, 
può ll ministro nominare più Commissioni essmina: 

ici, che siedano separatamente e diano gli esami 
nel ‘medesimo tempo, ovvero successivamente. Gli 
alunni privati saranno in tal caso ripartiti fra le di- 
verse Commissioni dal Regio provveditore. 

Per la supplenza 0 la sostituzione di alcuuo dei 
membri della Commissione, il presidente deve riso! 
gersi al Ministero, e in caso d'urgenza al provvedi- 
tore, il quale darà subito notizia al Ministero del 
provvedimento preso. 

Art. 7. La Giunta superiore stabilisce le norme 
per gli esami, compila i programmi per le prove 


























orali, sceglie le materie sulle quali deve essere fatta 


| ia brova fa lacrito, è provvede alla compilazione del 


temi. 
La stampa dei temi è fatta per cura del segreta- 










rio della Giunta, il quale vi assiste personalmente, 
ficeve e custodisce i fogli, prepara i pieghi suggella” 
ti da ins residenti delle Commissioni, e s 

l'ordine del Ministero li consegna per la spedizione. 





Ogni piego deve portare segnata sulla soprascri 
ta la qualità del tema in esso contenuto, © l'indica- 
zione del giorno e dell'ora in cui dev 

Art. 8. Nel giorno e nelle ore indicate per cia- 
scun esperimento il presi Commissione, 
insieme con l' Autorità 
la chiama dei candidi 
il loro nome in un apposito registro, avendo cura di 
riscontrare la scrittura di ciascuno con quella della 
rispettiva domanda d''inscrizione. 

Aperto poscia in presenza di tutti il piego sug- 
gellato, detta il tema, o ne consegna un esemplare 
a ciascun alunno, secondo che Ja qualità del tema 
stesso, 0 delle carte dischiuse, esigera 0 l'uno 0 
l’altro di questi modi 

Il presidente non farà seguire alla lettura del te- 
ma verun commento 0 spiegazione. Soltanto, qualora 
ne sia richiesto, potrà mostrare ai candidati | origi- 
nale del dettato, affinchè lo raffroutino col loro scritto. 

Art. $. Per ogni prova iu inscritto sono assegna- 
te ai candidati sei ore, dalle 9 antimeridiane alle 3 
pomeridiane, trascorse le quali tutti i lavori devono 
essere consegnati. L'ora stabilita per il principio © 
la durata dell'esame è invariabile per tutte le sedi, 
nè il presidente della Commissione, nè l'Autorità sco- 
lastica provinciale hanno facoltà di cambiarla. 

Art. 10. La Commissione, sotto la direzione del 
presideite, invigila 1 candidali per utt il tempo del: 
|: prove scritte. L'assistenza dovrà essere ripartita 
in modo che due commissari siano sempre presenti 
nell’ aula, 



































rmesso ai candidati di comu- 
comunicazione di sorta 





nicare fra loro, nè di 
con persone fuori dell'aula. 








je non due ore dopo 
sarii dovranno dare 
ccordato dopo tra- 
‘dere pochi minuti, 
il candidato prima di allontanarsi dovra consegna= 
re il tema e la parte di lavoro già scritto, 

Art. 12. Si dovra vietare in modo assoluto che 
venga introdotto qualsiasi cibo nell' aula. | candidati 
saranno avvertiti in tempo di ciò, affinchè possano 0 
venire provveduti di cibo, © far prima la loro. refe- 
zione. 

Art. 13, Il candidato dovra scrivere il 
voro sulla carta a 
nita dal presidente della Commissione ; essa porterà 
il marchio del Liceo e la firina del presidente stesso. 
li elaborati scritti sopra altri fogli saranno annullati 

Di ciò dovra darsi avviso ai candidati al momeu 
to della dettatura del 

Art ld. Per l'esame noa è permesso di servirsi 
se non del vocabolario e delle tavole logaritmiche. ll 
candidato che non fusse provvisto non potra rici 
re ai libri dei compagni. 

lunque sarà trovato in po 
erra rimandato dall 




















‘ss0 di altri libri 
+ edi suo lavoro 









ogni circostanza che possa dar sospet- 
in qualsiasi modo far dubitare della 
sincerità dell’esame, dovrà essere tenuta nota dai 
commissarii, aflinchè ne sia fatta menzione nei ver- 
bali. Dei casì più gravi il presidente darà immediata 
notizia al Ministero pei provvedimenti che fossero ri- 
chiesti 

Potrà il ministro, secondo l'importanza del caso, 
rimandare, per la sessione in corso, uno 0 più cane 
didati da tutti gli esami. 

Art. 16. Compiuto 

ve a piede del 
‘me colle altre 
. Lo consegna po: 
senti, i quali lo firmano entrambi, indicando l'ora in 
cui venne presentato e il numero e la durata delle 
assenze concesse 

Prima però si accertano che non manchi alc 
delle indicazioni prescritte, e specialmente, per gli 
atudenti privati, quella dell’ Istituto 0 dell’ iusegnante 
presso cui hanno fatto il corso. 

Art, 17. Gli esami orali hatino luogo nei giorni 
stabiliti dal Ministero, e sono dati su tutte le materie 
ia conformità dei programmi e delle istruzioni man- 
date dalla Giunta superiore. L' esame in ciascuna ma- 
teria durera per ogni candidato non meno di quin- 
dici minuti. 

Art. 18, Il giudizio sul 
to orali, è espresso con nu 
rispondenti al grado di merito. Ciascun 
dispone di dieci punti per ogni pro 
dare il voto sopra ciascuna. nella 
parte. Il voto però è complessivo e deve essere ri- 
dotto in decimi. 
sarà scritto non solamente in numeri, 



























anche , 
tutti gli esaminatori che vi presero parte 
Il giudizio delle Commissioni esaminatrici è de- 
finitivo per ciò che riguarda la sorte dei candidati. 
Art. 19. La revisione degli elaborati sara fatta in 
modo che siano segnati tutti gli errori e i luoghi 
meritevoli di censura, € si veda dal numero e dalla 
qualita di questi il criterio seguito dagli esaminatori 
è la ragione dei voti. Saranno segnati in lapis nero 
gli errori di lingua € di grammatica, € con lapis ros- 
puelli risguardanti le ide € la sustanza del com- 




















sioni eseguiranno con particolare cura 
e la quale deve fornire la prova della 

la esattezza dei giudizi 
lavori che fossero {ro 
© in tutto 0 în parte, per essere stati copiati tra 
o che recassero i segni manifesti di una frode, 














voti degli esami saranno notati su di 
registri firmati entrambi dal presidente e dagli altri 
membri della Commissione esaminatrice 

Uno di questi registri sarà. co 
presidenza del Liceo, o dalla Autori 
vincial 














‘0 0 dalla 
scolastica pro- 
secondo che l'iscrizione degli alunni sara 
ro sarà 

io 











€ farà quelle consi 
proposte che gli verranno suggerite 
ell insegnamento. 

Alla relazi 

di merito dei giova 








per ordi 
gnalati nelle due prove scri 
materie in cui la doppia pros 





residen 
elazion 

Art 23. Per ottenere la licenza liceale occorre 
avere riportato i sei decimi dei punti sopra cias 
prova d'esame. In quelle materie però nele quali 
l'esame consta di due prove, scritta ed orale, l' 
me si riterrà superato se il candidi 
tato cinque decimi in una prova, 
giunto otto decimi. 

1 candidati che avranno ottenuto meno di cinque 
decimi nella prova scritta, non saranno ammessi alla 
prova orale. 

In nessun altro caso è concesso compenso di 
voti. 





















































































straordinaria s0- | 


vne 
li esami nella sessione 
snai 


Îla sessione ordinaria. 
















ie 0) 

dinaria dell'anno successivo a rifare l° esame in quel- 

rie in cui caddero. 

no anche in questo esperimento, dovran- 
l'intero esame. | 


. 28. Gli esami nella sessione straordintria si | 
che regolano 
presidente della 








i 
ni insieme co con una 
damento degli esami. Nei registri avrà cura che i vo- 
ti riportati nella prima sessione siano distinti da quel- 
U nella seconda. 





29. Gli attestati di licenza, tanto nella sessio- | 
ne ordinaria quanto nella straordinaria, sono spediti 

dal Ministero ai presidenti delle Commissioni in quel | 
numero che dai registri. rà richiesto, e dopo 
che saranno state lute regolari le operazioni 
dell' esame. | 
Art. 30. Compite le operazioni, la Giunta superio. | 


ordine di merito i segnalati, | 
insegnamento in cui si sono di- 


"0 proporre a ministra quell che sono apparsi | 
P° e al mi uelli che sono il 
degni del fregio d'onore Paltulto col Regio Decreto 


esame. 
Art 





Pi 
i 


liere dagli alti d'esame tutto ciò che 
Ir endeiprà i aan eg studii è 
insegnanti nei singoli Istituti; . 
rire fatoroo all'andamento, degli esami e | 
commi i nen: uei 
ul operato de lesioni, proponendo qi 





cia | 


Apparissero necessarii a 
saperimenti. © a migliorare la condizione dell'i- | 
secondaria. | 


Visto d'ordine di S. M. 
Hl ministro della pubblica istruzione | 
C. Correnti. 


ITALIA 





zioni presentate il 23 maggio alla 
Camera troviamo le seguenti : 

N. 350. Il Municipio di , 
senta una petizione relativa alla fissazione del- | 
l'aliquota di sovraimposta comunale pei terreni e | 
fabbricati ia misura proporzionata al reddito ef- | 


feitivo. 
N. 350. ll presidente della Deputazione pro- | 

vineiale di Belluno Irasmette una deliberazione 

da essa adottata nella seduta del 49 corrente 





ldobbiadene pre- 





re DA lì anno in anno 
pensioni si debbono stanzia- 
re nel ‘bilancio. delle finanze. | 
Nel 1861, la somma destinata a codesto servizio 
era per le pensioni ordinarie di |. 29,582,468 55 e | 
per le straordinarie di lire 3,891 254 32. 
Nel 1872, essa giunge per le ordinarie a lire 
60,000,000, e per le straordinarie a 1. 3,360,000. 
E pel 1873, sì presume per le ordinarie non 
minore de' detti 60 milioni, ma per le straordi- 
cgil lire i gen NARA 
poco si continui a con que- | 
sta progressione, non si tarderà guari a spet | 
più per gl’ impiegati collocati 











jposo che non | 
per gl' impiegati in attività di servizio. 
e l'on. Cambra | 
der 
Ranziario del Senato. 
GERMANIA 
Berlino 27. 


ln seno al Reichstag cominciò oggi la di- | 
seosione generale delle speso per la marina. ll 
b, dichiarò ia que- | 








tedesca non può servire nè per dare grandi bat- | 
taglie navali, ne per competere " 
francese. Disse inoltre che il compito | 

della marina è la difesa delle coste marittime, | 
e che a eustodia dei porti richiedesi una flotta 
corazzata nel mare del Nord, ed un'altra di navi | 
piatte nel mar Baltico , osserrando in fine che | 
per tutelare i dritti dlla marina mercantile ol 
un numero di corvette già esistenti ve ne 
nche alcuae in costruzione, e che così è 





Breslavia 21. 
Ja seguito alla notizia sparsa in più luoghi 


austriache la convocazione | 


| cato ‘estè, spostando le 


preso conoscenza della lettera indirizzata da 
polevne IN ai generali che comandavano dei 
Corpi d'armata a Sedan, abbia risoluto di pro- 
porre al Governo che l'ex Imperatore sia messo 
in istato d'accusa. Questa pulizia non la vedia- 
mo confermata, e d'altroade essa porta tutti i 


| caraîteri dell'inverosimiglianza. 


Il Consiglio d'inchiesta noft ba il diritto di 
simile; il solo diritto ch'egli 
è di aprire ua' inchiesta sulla capitolazione 
Sedan, in bese del nuuvo documento 
bilità, e di ri 
formare il suo precedeate giu tizio tenendo cont» 
della lettere sucvita'a. 


Leggesi nell'Ordre in data di Parigi 27: 

Parecchi giornali hanno aocuneiato che i 
generali ui quali era stata diretta la lettera di 
Napoleone Ill avevano consegnato questa lettera 
al sig. Thiers. Crediamo che questa notizia sia 
senza fondamento. 


L' Evénement assicura di avere saputo lo 
strano fstto seguente : 

Il maresciallo Bazaine non dorme nella casa 
che gli fu assegnata per prigione. Tutte le pre- 
eauzioni militari sono meramente illusorie. ll 











prigione. Esce senza decorazione passan 
per la porta della strada Saint Gervais e la 
strada della Ceiuture, Incontra la stessa defe- 
renza per gl'interrogatorii ; il generale Pourcet 








| incorrineiò ad esaminario. Il maresciallo è io 


casa alle ore convenute per le quali si danno i 


permessi di visito. 
SVIZZERA. 
Berna 27. 

(Assemblea federale.) — Il Presidente del 
Consiglio naziogale dice : La questione della re- 
visione dello Statuto che non fu definitivamente 
risolta al 12 maggio va diveaendo sempre più 
importante, e deve quindi iufluire ugnor più sulla 
politica della Confederazione siav a che suben- 
tra un novello 1848 che vi poaga un fine felice. 
Comunque sia si raggiunse però us risultato. La 
divisione di due partiti federali con priucipii de- 
terminati, di cui uno mira ad una maggiore u- 
nità nazionale ed alla ercazione di ua esercito 

ro che prende per base dello sviluppo e 
vetico la sovranità dei singoli Cautoni, chiedeu- 
do analoghe garanzie. Auche questi partiti. por- 
ranno a prova le loro forze in occasione delle 
prossime elezioni pel Consiglio nazionale. 


ARGHILTERRA 


Londra 27. 

È morto il lord Dalliog and Bulwer. Nel 
meeting degli operai dell'Arsenale di Woolwich, 
a cui assistettero circa 3000 persone, fu deciso 
d'inviare al Guverno un Memoriale per la ridu- 
zione delle ore di lav 

Il Consorzio per l' amnistia, esistente a Du- 
blino, ebbe avviso che le persone ancora dete- 
nute saranno messe in libertà in epoca assai 





























prossima, probabilmente prima dell'arrivo del | 


Duca d' Edimburgo. 
2 ____# 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 maggio. 





Soecoral al 
zione del Vesuvio. — | va 
R. Marine, ascritti a questo terzo Dipartimento, 
vollero concorrere anch' essi coa spontanee vb! 
zioni a rendere meno gravi i danni derivati da 
quella sciagura ; e gli oper: addetti 














tari, coutribuire al caritatevole scopo. 
La somma che fu così raccolta e spedita al 

Prefelto di Nipoli ascende a L. 1209 :78. 
Regi.triamo con piacere quest atto 





tro 


| pico, che torna ad onore della R. Marina, no- 


tando per di più che la maggior parte degl’ in- 
dividui di bassa forza del Corpo Reale Equipaggi 









e terzo battaglione R. Fanteria marina, e degli 
operai avvealizii, appartengono al Veneto. 

| Chiesa S. Lorenzo. — Nel Pro 
cesso verbale della seduta 4 maggio corrente del 





Consiglio comunale, che ieri venne distribuito ai 
nostri lettori, abbiamo notato che il cons. ing. 
Contin diel proposito dei lavori da farsi 
nella chiesa di S. Lorenzo pel Ricovero di Meo- 
dicità, che quella chiesa è solida e minaccia tut- 
l'altro che roi che nessuno della Giuota 
0 del. Consiglio vi si oppose. Due anni fa, quella 
chiesa era siata dal Consiglio comunale dichia- 
rata rovinosa e quindi da demolirsi. 

Se non vogliamo rilevare la contraddizione 
dobbiamo almeno compiacersi che a Venezia le 
fabbriche col tempo si accomodino, mentre al- 












li non togliere alla 
stra di chi entra, per 
saggio dal campo di S. Lorenzo a 

1 ma si invece di studiare questo 
fuori della chiesa stessa dalla me- 








passaggio 


| desima parte. La ragione n'è semplicissima : se | 





il muro della chiesa sopra il canale è in cattivo 
stato, quell’ enorme taglio lo pregiudicherà mag- 
giormente; e se non si vuol deturpare uo Mo- 
mumento, bisogna evitare di ridurre la chiesa che 
sussiste collo sconcio di avere quel colossale altar 
maggiore fuori del centro. 

Riva degli Sehiavoni. — Si deside 
rerebbe di sapere per qual motivo fu ommesso 
di ultimare il selciato verso lo sbocco dei canali 


della Pietà e del Sepolero. Il lavoro è da qual- | 
che 


mese abbandonato, e qualcuno, considerate 


le pendenze dei livelli, dubiterebbe che si stesse | 





escogitando la costruzione di qualche 
Speri 


‘come 
verso il ponte del Giardinetto 0 di no. 





Arrivo e partenza. — Col treoo di- 
retto delle ore 5 pom. d'ieri, reduce da Roma, 
giunse qui il conte de Trauttmansdorfi, ex am- 
basciatore dell'Impero austro-ungarico presso 


la 
Santa Genga riparti per Vienna col treno di- | 











ai lavori dell'Arsenale, vollero , al pari dei mi-|g 


| nefizio per, ben: fizio agli educatori solerti delle 
geoerazioni che vengono. 

‘Certo com'è il sottoseritto, ebe l'anounzio 
di questa impresa sarà stato bene accolto non 
Soir ted Regno, "i tuti ‘gesnti gi 
ministrative , ma da si 
ordini dei cittadini, egli non ispende qui 
parole a raccomandaria, e spera di vederla sor- 
gere in breve a durerole e prospera 

qal'coararso vloale bo del popo, no sà 
ne dal concorso oso dgr > 











Società degli scultori in legno 
doratori. — Oggi alle ore 4 pomeridiane alla 
Trattoria del Giardino i 
cielò si riuoirà ad un 
inaugurare la baudiers vociale. 


Caffè del Giardinetto. — Ecco il pro. 









ranno sonati questa sera dalle $ 1 
la banda del 76° fonteria : 

1. N. N. Ma 
£ Drigo. Mazurka. 

3. Verdi. Sinfonia Nabucco. 

4. Verdi. Cavatina nell'opera Luisa ARUIer. 
5. Musone. Polka. 

6. Verdi. Duetto nell'opera Don Carlo. 

7. Musone. Walz. 

8. N. N. Galop. 


Arresto. — Alle solerti cure dell’ appli- 
cato Vitaliano Masotti, addetto alla Questura cen- 
riuseì nou solo di arrestare quella dome- 

he, come fu annunziato alcuni giorni fa, 
aveva derubato i propri. padro; 
getti di vestiario, ma inoltre, 
gli oggetti rubati , fra i quali ua chignon, che 
l'arrestata avesa poco prima venduto ad una si- 














a, 
Così va benissimo, giacchè la sola scoperta 
del reo, se giova all'interesse pubblico, assai poco 
proficua riesce al derubato, se non si giunga al- 
test ad impedire le conseguenze pregiudicievoli 
el fatto. 
{l Masotti, poi, è fuor di dubbio tra i di- 
pendenti della Questura il funzionario, cui de- 
vesi il mento delle operszioni investigatorie, che 
condussero a stabilire, prima della loro confes- 
sione, le prove della reita del Mic correi 
nell'assassinio Coletti. 

— Altri due arresti vennero eseguiti nelle 
decorse 24 ore dalle Guardie di P. S., dei quali 
uno per oziosità e vagabondaggio, e l'altro per 
questua illecita. 




















Uffizio dello Stato civile di Venezia. 
Bullettino del 30 maggio 1872. 
Naselte: Maschi 7.— Femmine 5. — Denun- 
| elati morti —. — Totale i: 
Matrimoni: |. Levi dott Gius 
celibe, con Bassano 


useppina. possi 

2. Bisaro Antonio, tagliapicira, cel 

| rial Caterina, nubile. 

fiat inin detio Taramina Nicolò, pescatore, 
celibe, con Cerotti Amalia, lavoratrice nella Fabbrica 

dei tabacchi, nubil 














raggio 1872: 
| 1. Musatti cav. Eugenio, possideni 
| Saceriioti Allegra Giulia, possidente, nubile. 

ria lankovich Maria, di anni 
2 Stefani Monello Anna, 
Vendramin Mascarin An= 
vedova, povera, id. — 4. Palesa An- 


la sera del 26 


















14, nubile, id. 
lado Domenico , di anni 69, ammogliato, ri- 
messaio, di Venezia. — lizello Antonio, di anni 
51, celibe, domesti: 
luseppe, di auni 17, ibe, barcaro, di $. Ambrogio 
| di Fieri 8. Sandrinelli Antonio, di anni ibe, 
scrittore, di Venezia. — 9. Nichele Pietro, 
| celibe, villico, di Breganze, — 10. Calvi Pi 
ni 56, celibe, facchino, di Venezia. 
Più 2 bambini al disotto di anni 5. 
Morti fuori di Comune. 
I. Tornielli nob. co. cav. Gio. Batt., di anni 67, 
vedovo, possidente, decesso a Zerman. 
Più 1 bambino al disotto di anni 5, decesso a Pe- 
davena. 


TRAE TINO PETRTRNOEONE 1A 


Ù 
CORRIERE DEL HATTINO 
AGI uffiziali. 

S. M. si è degnata numiaare nell’ Ordine del- 
la Corons d' Ialia : 
| Sulla proposta del ministro guardasigilli : 
A cavaliere : 
Torti cav. Enrico, procuratore del Re presso 
il Tribunale civile e correzionale di Venezia. 


RO 
R Provveditore agli studil 
Î Per la Provincia di Ve-ezia. 
La benemerita Società di ginnastica di To- 
rino ripeterà la quest’ anno nelle prossime 
vacanze autunnali, il corso magistrale di gin: 
stica femminile. A questo corso, che avrà pri 
pio col 15 agosto venturo e terminerà col 
attobre successivo, saranno ammesse tutte le mae- 
stre elementari che ne facciano richiesta per 
20 delle Autorita locali scolastiche ed ami 
strative. Alle domande le maestre dovranno unire 
il titolo compruvaate la loro qualità ed aggiuo- 
| gervi l'indirizzo della dimora. Le maestre che 
amassero di essere alloggiate in un Convitto fem- 
mioile di Torino, dovranno esprimere tale desi- 
derio nelle stesse domande, e la Società suddetta 
procurerà di ottenere a loro favore vitto, 
gio, servizio ed accompagnamento alla Sc 
mediante la retribuzione mensile di lire 50. 







































smesse per mezzo degli is 
delegati mandamentali © 
del sottoseritto R. Provveditore agli tudii, prima 










SOSTRE CORNISPONDENZE PRIVATE 
Roma 28 maggio. 





celibe, con | 


‘al 
, id. — 7. Pedrina detto Valonta, | 





llog- 
2 














cinquanta per cento. Ora avriene spess, 
| doperantosi gli stessi mutiui 0 la s'essa tscina, 
\tioto per l'una quanto per l'altra specie di 

| grau», i mugna spessissimo dicbiaruvano 
ver macinato granturco, mentre avevano maci- | 
nato grano, e così frodavan> l'erario dello metà 
fassa. L'on. Sella nov ha ereduto di po- 








| tere altrimenti difendersi da questa frode, altro 
tenessero 


| che ordinando che 


v71 mulino 





granturco. 





Questa questione, come tutte le altre che 
riferiscono alla tassa del macinato , avrebbe 
do fossero giun- 
i della Com- 
missioni d' ta; ma l'Oppusizione , dispe- 
| rando ormai di poter discutere quella, ba volu- 
| to fare una questione separata, ben sapendo 
quali umori dominano nella Camera, e come 
l'approvazione della tassa del macinato, per di- 
verse cause incontrò le più gravi opposizioni. 
L'on. Sella, da quell’ vomo sagace ch'è di | 
ha sempre considerato questa mossa del- | 
ione come una delle più pericolose pel 
tudine. Il fatto 












fatto 
l'opposizi 
Mivistero , e non era seoza inqu 













tanto più significante poi, ove si consideri che | 
anche ieri il Ministero 

Onde deriva tauta scarsezza di voti favore- 
voli al Ministero? Dall' indole della questione, e 
dalla posizione del Gabinetto dinanzi alla Came- 
Infatti, se piglate l'appello nominale d' oggi 
è lo considera‘e lemente ; vedete che da 
parte della destra e del ceotro 
pochissime diserzioni. L'on. Sammini 
grado il suo discorso, non 
a sè neppure dieci deputati per 
lo contrario, un gran numero di deputati, ordi- | 
nariameote ministeriali, si sono astenuti dal ve- 
nire alla Camera, appuoto per non compromet- | 
tersi rimpetto ai loro elettori. Questa è la cousa | 
speciale del fatto d'oggi; la causa generale poi | 
è che il Minis'ero, malgrado le sue dichiarazio- | 
algrado l'impeguo che ha posto nel guada- | 
fa destra senza disgustare il centro, non è 
flatto riuscito uè in una cosa, nè nell'altra. Non | 
c'è una vera e salda omogeoeità fra il Gabinetto 
ed il partito che lo appoggia; coloro che lo so- | 
stengono hanno l’aria di farlo a malincuoi 

ono gente che non vedrebbe malvolentieri | 
ch' esso cadesse. Tutto ciò, badate, è assai grave, | 
perchè tutto ciò non conduce ed altro che ad un | 
Ministero Rattazzi. 

lo credo che gii uomini priacipali della de- 
stra si iano ia questo momento un concetto 
molto sbagliato della situazione. 

Essi credono, che cadendo il Minis'ero po- 
trebbero ancora essere chiamati a succedergii. In | 
ciò s' ingannano, giacchè comunque 
crisi ministeriale , non 
che potrebbe’ andare al poteri 
con 4 mesi di 
. Rattozzi, circondato, asserra, 

asi in mezzo a tutte le influenze della siu 
lurante tutta l'estate, lascio a voi considerare, | 
che cosa significa, ed a che cosa può condurre. | 
Mi pare, che la destra ed il centro dovrebbero | 
intendersi oggimai, per affrettare la discussione | 
dei bilanci e delle altre leggi accennate dal Mi- | 
nistero, e per giungere alle vacanze pa: lamenta» | 
| ri. E evidente jnfal Munistero do- | 
se sostenere altre ire o quattro battaglie co- | 
| me quelle di questi due ultimi giorni, difficil- | 
| mepte potrebbe resistere. 

} probabi!e che questa sera vi 
miuistri, e domani forse si soprà che 
| cosa ri 
| La salute dell'on. Grispigni va migliorando 
| assai; oggi i medici lo hanno trovato molto me- 
glio. Exli continua a ricevere continue testimo. 
| nianze di amicizia e di stima. Oggi sono andati 
a chiedere le sue notizie i ministri di Francia 
e di Spagna. 

























































































Ja lettera di Napoleone a tutti i 
geni rmata di Sedan. Essa era qui co- 
| noseiuta da parecchie persone, che circondano 
l'imperatore, ma con preghiera di non farla pub- 
blicare prima che venisse alle stampe in Pa 
Il telegrafo ha aaquuciato che ora è di pubblica 
| ragione; oggi quindi comparve nei nostri gior- 
| nali, ed'io ve la mando per il caso che non vi 
| giuogesse pri 
pientemente 
sibile, 


























terribili e iusolenti accuse. Egli deve seotirsi mol- | 
| to al di sopra dei suvi detrattori, e perciò di- | 
| gaitosamente sdegna ua difess che potrebbe pa- | 
rere una giustificazione, e che per molte circo 
{ stanze noa sarebbe sembrata oggidì conveniente. 
| Più volte l'ho inteso dire che la verità 0 bisogna | 
dirla tutta, o tacere; però quaudo egli ha veduto 
| generali rispettabili, v.lurosi e patrioti, tradotti | 
innanzi ai Consigli di guerra, accusati di viltà e | 
di radimento, egli romps il silenzio e mette | 
pti fa nol 






















tement la responsabilité de mes actes, e toglie cusì | 
di mezzo caluunie che contribuirebbero ancora | 





a dividere e a dilaniare ja Francia. 







cui contegno è onorifico per | 
; ed augurate ai vostri e nostri | 
vicini maggior senno e più lieto asvenire. | 

(1) Fu già pubblicata nel N. 143 della Gassetta, | 
{ 


Canna DE DEPDTATI. — Setuta del 29 maggio. | 








Biancheri. 
| pla seduta è aperta a ore 3 colle solite for- 






erno occupi, avendo dichiarato | 
dimettersi, se non vien data so- 





| nificazione ferrarese, 










Ministero di grazia e giustizia. Gli ce. 
corre di avere dei dali precisi, che per ora gli 
mancano. Assicura che il Governo giudicherà 
imparzialmente dell’ accaduto. 

Nicotera. Se si trattasse di Firenze, che ha 
la fortuna di avere ua Sindaco chiamato Perur- 
zi, si provsederebbe subito. L'incidente di Na. 

è aggravato dalla persona che ri 





trarre in discussione del Prefetto 
D'Afflitto : è questa la seconda volta che ciò 
uccade in pochi giorni. 

Quando avrò avute informazioni esatte, ri 
sponderò all'on. Nicoters, e provvederò nel mo. 
do che ravviserò più eonveniente. Intanto insisto 
nella mia proposta, che l'interrogazione venga 
rinviata. 

Il riavio è approvato. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul bilancio di defiaitiva. previsione 
del Ministero di grazia, giustizia © culti per 
l'anno 4872. 

Esseodo rimasta esaurita nella seduta di lu. 
generale, si passa alla 


, — Ammini 





e Michelini, scno approvali i capitoli : 
(Ministero-personale) e 2° (Ministero.spese d'ul- 
ficio. 

1" Amminicirazione giudisieria: 

Ara fa alcune osservazioni sopra l''applica- 
zione delle multe percepite dai cancellieri. 
De Falco (ministro guardasigilli ) da spiega- 








giu 
ziarie — Spese d'ufticio; 5° Archivi — Perso- 
nale © 6 Archivi — Spese d' ufticio. 

Si passa al capitolo 7.° (Spese di giustizia). 

Varè (?) osserva, che la spesa inseritta a que- 
sto capitolo è gravissima, eppure la terza parte 
dei reati sfugge all’ azione della giustizia ; prodi 
dei dati statistici a conforto di questa sua asser- 
zione. 

Attribuisce ciò lla cattiva. orgonizzazione 
della giustizia; chiede provvedimenti pronti ed 


efficaci. 
itolo è di lire 
6,362.799. 

Trombetta lamenta che i varii progetti atti- 
nenti all’ Amministrazione della giustizia, che fu- 
rono presentati, si lascino i dimenticanza, e si 
dia la preferenza ad altri, che souo di molto 
minore importanza. 

Sorrentino fa alcune osservazioni dirette a 
richiamare tutti i funzionarii all’ adempimento 

i0 dovere, e a scemare le spese, 
sponde all’ onorevole Trombetta ; 
dice, che il Mioistero sollecitò lo studio di quei 
progetti ; riferisce sull’ andamento dei lavori della 
Commissione. 

Rattazzi chiede, che ritardandosi la disci 
sione sul riordinamento giudi provveda 


























| intanto con un progetto speciale al migliora- 


mento deile condizioni dei pretori. 
De Falco (ministro guardasigilli) rispondendo 

ai varii oratori, dice ch' esso fece il proprio do- 
al Senato i due progeiti sulla 
riordinamento giudiziario. Il 
Codice penale lo presenterà nel corso della Ses- 

















tratura ; dice, che 
la statistica prova come essa dia risultati mi- 
gliori della Magistratura degli altri paesi. 

{ Dispaccio particolare della Gass. d' Italia.) 


Leggesi nell Economista di Roma: 

Soo0 iu Roma alcuni membri del Comitato 
promotore delle Messaggerie, i quali vennero a 
prendere cognizione del 
l' onorevole D' Amico e dal sigaor 
avvisare ai modi di raccogliere il ca 

— A Chioggia, il giorno 25 corrente, si s0- 





| no gettate le basi per una Società industriale, 


avente lo scopo di esercitare tutte le industrig 
locali. 

La Voce del Polesine scrive in data di Ro- 
vigo 29 

L'Adige aile ore 12 meridiane di oggi era 
metri 0.47 sopra Gua: idrometro di Boara, 
ribassando un ceutimetro all'ora, 

Il fiume Po al mezzo giorno si era ridotto 
a soli centimetri 60 sopra Guar. Polesella, 


in causa della rotta alla destra di fronte a Po- 
lese! 
















La Gazzetta Ferrarese riceve da quella R. 


Prefettura le seguenti notizie sulla rotta del fiy- 
me Po: 





Ferrara 29 maggio ore Il e un ix ant 
m., il Po ruppe 
+ ia seguito di 


Jeri alle due e un quarto 
la nuova Coronella della’ Guar, 





prima fosse intaito, è presentagse alcuna lesi 
ne, Le acque, apertosi un largo vano, inondato 
i territorii di Ro, G varda Ferrarese, Cologna , 
Berra e Copparo, e superando gli argini del Ca- 
nal Bianco vanno ad divadere le valli della Ro: 

alle quali pel taglio dell 
Falco si scaricherenno la mare. e eo Sete 
Lo stato in 








la sorta mollo in permanenza 

luni al TT 

prima Gircoudapio - al'Conandi 
Ufiicii d' 


del presidio militare, e a tutti gl 
iotersmeti 
. Si organizzarono servizi militari e di pub- 
blica sicurezza sui luoghi , e si stabili una lies 
di staffette militari per avvisi e provvedimenti. 
Ogni mezzo materiale fu poso in opera per 
aiutare le popolazioni inondate e provvedere al 
loro sostentamento. Si creò intanto una Commis- 
sione presso il R. Prefetto, la 





Leggesi nella Voce del Polesine in data del 


jo: 
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tele seve 
del maci 
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ne n 





L'oi 
cettò inv 
tati, nel 
impegni. 

în 
velersi e 
pello ho 
gli ordio 

Ii pi 
l'on. Sar 
revoli e 
voli, cor 
una’ que 
teressi 

L'o 
ia seguit 
rinuncia! 
vevano « 





to ieri n 


ll o 
Roma ni 
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plomatie 
ebbe par 
Cadorna, 
il pi gr 
perfetta è 
manten 
è crediar 








sia stata 
di politie 
romana 
He 
forse sta! 
lora l' In 
ossore qu 


Seri; 
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onta del 
in. 
gia a 






andare a 
chiesa tr 
dal cont: 
uisti, co 
foi. Ne 
la città. 


sonale di 
al teatro, 





psia, e do 
il vinegio 
sino al 5 
di Sasso 
faraono r 





V 
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D@a avess 
ottissii 
nq si 
lora potri 
(NB 
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l'avvertir: 
ignoti del 
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che a ter 
sorti, (?) 
fante, cor 
e ricevero 
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Mad 
spucsia ci 
la Conver 
vincie ba 
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ure giudi- 
— Perso 


giustizia). 
ita a que. 





sua asser= 


nizzazione 
prouti ed 


p è di lire 
pgetti atti» 
TI 





lio di quei 
lavori della 


la discus- 
i provveda 
I migliora- 


rispondendo 
proprio do- 
vgeiti sulla 
disiario. Il 
> della Ses- 


13 dice, che 
isultati mi- 
aesi. 

d' Italia.) 








el Comitato 
vennero a 
ppiuto dal- 





industriale, 
e industrie 


lata di Ro- 
di oggi era 


ro di Boara, 


era ridotto 
n Polcsella, 
onte a Po- 


i quella R. 
olta del fiu- 


Ip ant. 

il Po ruppe 
seguito di 
| pochi me- 
sto istanta- 
ali secopdy 
cuna lesia» 
, inondano 
, Cologna, 
ini del Ga- 
li della Bos 
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i di chiudi» 
i materiali 
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ogregazioni 
i cnana 
ficii d'arte 


i e di pub- 
ih una linea 
vedimenti, 






















Re, si sono resi uncura una. Volla benemeriti | Giunta carlisia avendo accettate le condizioni dl | ristabilie, conservazdo il principio 
patria. DE shiallo Serrano e in resaito essendusi que- | regali. 
Leggesi nel Corriere Veneto in data del 29: ormalmente impegnato pel riprislinamento 5  Aciriocho i 
Paciirono da Rovigo il R. Prefetto, l'inge- dei fueros (*) della Bisc: l'e: delle epica. ‘-47-f9 PRO] i Len 
goere in capo, il comandante dei reali carabi- [fm alirio a Medrié (e at AT ii 
nieri per la, vude rilevare |’ entità del lino 28. — Nei j informati | 195» è I 
dono. si ritiene che il progetto di legge sugli Ordini | , Berlino 29. — Il Principe Umberto e le 
Fi eccl a ri ult sgtipeci | Friosi Margherita assistettero oggi alla rivi- | 
vinoso da dan sta truppe di questa guarnigione passata 
FI fueros sono, com' è noto, antichi diritti e gua- | dall Imperatore. Le Loro Altezze ricevettero quio- 
pendenza amministrati 








nell' Opinione in data di Roma 28: 
stata oggi pel Ministero una battaglia cam- 










































pale bella Camera. Non v' ha quistione che tauto | TEntigie ind 

sull animo de’ deputati quanto quella delia | 
ssa sul macinato e della sua a Per 
usalo si so convinti che le leggi d'imposta no | 
anno effetto se nOD sOnO accomj da ri- 
gide prescrizioni , per quanto si riconosca che | cettò la di 


(Nota della G. di Tor., 


legge di componimento colla Gallizia, | Principessa assisi i cao | cino, i suoi notturni riposi... 
con la mollezza si giova alla frode e si offende | elaborata dai Sultwcumitato. P.orogò l' elezigne ; pi; po Edvige. rh price e agra sta è partita da un erocchio di 
Hi ge img la voce di que' che reclamano | del relatore s:0v al rapporto deile petizioni ru- n 

strada tene. 


la condotta. Vienna 27. — La Deuts bbli- 
L'on. Sella ha difesa con abilità l'opera sus. | ca ua appello per soccorrere e detama Robb | pranzera 


cuore de' deputati e ne deter- 
coina 


Che com. si prof col Decreto del 28 | 1 invodazione. 
giagoo 1874 ? Di combattere la frode impedendo | 
che ci ha olleoia |a riduzione gl tte per | nunca ci è talmente 
macinare grano turco, macinasse con stessi dell’ ii mento delle ac N 
palmenti del frumento , ijndo così metà ea n 
della tassa medesima a dapno dell'erario e de | 

gli altri esercenti. 








uerose ussicurano un buon raccolto. 


Egli ha fatto conoscere i risultati del De- | Il Cittadino ha i seguenti 
creto, le mitigazioni che ci ha recate e quelle | —Berlino 27. — In Fulda 
altre che recherebbe ancora, prorogando la rin- | grand» 
novazione delle licenze; ha avvertito che le tasse 
di consumo sono da per tullo circondate da eau- | seguire di froute alle enerzich 
tele serere € fastidios», più che non sia la tassa | zioni fattegli dal Governo germanico. 
del macinato in Italia, la quale in quest'anno | 

































ite di fruttare alla finanza 60 milioni e | il terzo volume del rapporto della Commissione 
ne fratterà l'anno prossimo inchiesta, con l'appeudice di alcune rettifiche 
Ciò non commosso una parte notevole | aì due volumi già pubblicati. 


Sammiuiatelli e | 





della Came sli onorevoli 
Alli-Maccarani hanno chiesto 

Decreto. Essi ebbero un bel re che nop | dell’ ex-Imperatore. 
c'era c.osura pel ministro, di cui lodavano a Versailles 28. — È 
it gelo, ma qual ministro avrebbe potuto vc- | notizia che la 
cettarlo 





Corre voce che nella seduta 











L'on. Sella dichiarò di respiagerlo e ne ac- | ture. 

cettò îavece uno dell'on. Minucci ed altei depu- | 

tati, nel quale erano esplicitamente noverati gli | stia generale. 

impegni assuoti dal ministro. | 
In una questione come questa era da pre- | 

velersi che la sinistra avrebbe domandato l'ap. | 

pello rominale, e l'ha domandato su entrambi 


gli ordiai del giorno. 





L' Oxsero. Triestino ha i seguenili dispacci 
ina 28. — Leggesi nella Wiener Zeitus 





| d'oggi 














È net, | ne. Perciò annunciamo con piacere questo oltimo | gens il > Pimay L, dall'Uagherie, 

; 5 > destino 10,000 f\cini dal suo privato | COasiders le parole d'ieri del Duca d' Aumale | sone san Le, ky) 

Su Ba i or veti a quel di oi, id 10.00 ini, di, pt | Cn vc Mage ch ipo dl Mai | rd Sirino det on eden inten 
revoli e contrari 151. La maggioranza di 16 ti della Boemia che furono col- | #9 del Coni rapaci clenenibiogo video STRADA FERRATA. — omino. 


into, non parerà. lieve in | pi 


voti, con eui fu ite da' 
erano implicati tanti in- | !' interno di presentarg 


una’ questione, in © 
pt 




















essi. poste sull’ estensione dei danni e sui provvedi. | d' Aumale. S pensa ne vani — del S8 meggio del 99 meggio | © 2 dt 
L'ordine del giorno dell'on. Minueci fa | meat, previ dol Governo. Firnna 20. — Mobili 333.50; Lomberde | petit pg, MT 8879 |" Sirio per tree: cre 533 pm. — ore po 
jo seguito votato alzata e seduto, avendo Fiume 29. — Furono qui pubblicate le let- | ne Spar Bret) N0- | Prestito 4860 so ds Ped — drriwo: ore 4050 ant. 
rinuo all llo nominale quelli che l'a. | tere Regali, con cui la Dieta è convocata a Pest Quieosi | 99 —; Argento ); Cambio Londra Pi pa 
vevano domandato. | il 40 settembre. | 112 70; Austriaco 72. 334 80 335 50 
sprona ne deal Per la Dieta di Zagrbria furono eletti nei | | Londra 29. — lnglese 98 ei Ital, 68 118; tir saro 
Gi scrivono da Genova in data del 29: —|tre Distretti l'mitrofi croati dei membri dell’op- | SP*ENU0l0 30 58; fee 5378. Falc hi LA 
Il direttore della Società dei fattorini è ri- | posizione. Ma 29. — (Ufficiale) — La la H+ Stia 
tornato ; la somma che gi riteneva involata era | - | Cordoba dirigesi verso Abejo inseguita dalle Guar- | n 
depositata alla Cassa di risparmio. | Telegrammi. die civili. Due bande di 70 uomia' entrarono | — 
astechia- Ì Berlino 27. ieri a Tremp. Carasa dirigesi verso 1’ Alto Ame- | web punti 
nel Fanfulla în data di Roma 25: | Mediante una di transazione, che | senas inseguito da Moriones. Carcaza dirigesi redattore è gerenta responsabile RR il Alarm tro petti nd 
li coate di Trauttmansdorf! ambasciatore | verrà fatta oggi, è assicurata l'approvazione del | verso Campezo. Attendesi la sottomissione del | patiti 
d'Austria presso la Santa Sede, è stato ricer penale militare. cabecilla Callo Ua battaglione uscì da Murcia | "ememmmmmmmeemenemenemene seem | Porienre per Torino, Sileno & Genova via Bologna: 
to ieri mattina al Vaticano in udienza .di cou- | la onta a tutte le opposizioni del ministro | per inseguire gl' insorti. lersera il Consiglio dei | oro 440 por, ; — ore 8,18 pom. direi 











Il conte di tero di Sia'o prussiano in 
Roma vel settembre 1870, quando v' entrarono | giorcamevto delle Diete. 
le tràppe italiane. Come decano del Corpo di La proposta della Baviera 








il più graade spirito di conciliazione e la più Consiglio federale. Se la reiezione 


mantenne più tardi col generale La Marmora; | parte del Reichstag. 





Bortino 28. 





| 

| in gradi sere 

sia stata senza iuflneoza nel determinar } tato al Reichstag 

di politica seguita dall’ Austria nella questione | rente il progetto di legge per 

romana. della dittatura nell’ Alsazia-Lorena. 
Il conte di Teauttmansdorfî non. sarebbe Brusselles 27. 

forse stato alieno dal rimanere in Roma, qua- 








essere qua rappresentato da un solo ambasciatore. | Brabante furono rieletti i liberali, in Anversa 
| 


Scrivono da Monaco 27 maggio alla Perse | parte i cattoli 











; Brusselles 27. 
Il Priacipe e la Principessa di Piemonte, ad 
cata del luazo vi 





sa già alle sette del mattino volle uscire per | fitta. 
andare alla messa, e tulta felico si confuse nella | 
chiesa tra il popolo. Dopo visitò, accompagnata | 

dal conte Greppi, molti negozii © fece varii a 
uisti, contenta d'aver potuto conservare ' ine 
foi Nella giornata il Principe visitò egli pui 
la città. AI pranzo, datosi poi, fu invitato il per- | tavia detenuti. 
ale della Legazione, ladî i Principi recaronsi 

al teatro, ove fa posto a loro disposizione un | Giadstow 
palchetto di Corte, ed un altro pel seguito. Le | deli’ app 
grandi cariche di Corte vi fecero gli nori do- | emendamenti per parte 
vuti, | che gli emendamenti gli vennero fatti no 
ore 7 40, per la vin di | 

Eger, agno soompagna sino al con- | 
N08 a il conte Greppi. Î 
La foro Aitezza Reali perno! 


Londra 27. 

(Seduta della Camera dei Comuni). — Gia 
stone dichiara io seguito ad un'inchiesta di 
| kinso», m 





















diri 


















di fermarsi | soluzione. 










“rlino. ove pensa 
86; todi fa 











sine è n’avrebbero certo avuti di più, se | convocazione del Tribunale degli arbitri 








strettissimo incogaito. Però si spera che al loro 
io di giorni, ed al- | stone quseri 








(NB. = Ua vostro, invece di un re pata fattagli dali’ America. 
28. 
vertire che il telegramma recante i compli. | 









Principe Umberto era diretto al Re di | bastopoli per preservarla dalle idee comuniste. 
‘quale trarasi a Berg, e, come s'è Costantinopoli. 2T. 
detto, s'affrettò cortesemente a piggogdere. ) | Uva Notificazione ufdciale anaunzia, cl 
presen lella circostanza dell’ 





Troviamo questi «lue  dispacci 
parigini e li riportiamo colle debite riserve 

‘5. Sqbagfiano 25, ( mattina ). — Corre voce 
che a termine delle condizioni imposte dag! 
sorti, (?) Doa Carlos ripiglierebbe il titolo d' In- 








| dieci milioni di lire, ad ogni seadenza di 
ment verranno impiegati a tacitazione di 








‘con apposita coscienziosa Relazione. 


fante, con piena libertà di risiedere in Spagna, | “pn 
cereale pn servono sano di ur Tolegrammi dell’ Agenzia Stefani. 


i di 
Madrid 26. — Serrano annunzia 
spezia che sibalo mallina alle sei veone 
la Conv 


k BPt- | di 
leugione colla Giunta. carlisia delle Pro- | 602 dà un grande pranzo in occasione dell'an- | fy collo stesso ordine 





| 
Pelli di del novella vita. 
hole Basche. Le armi saranno consegnate do- | "iversario di Amedeo. Vi assisteranuo i ministri | va di casa, parata # lutto, dove il dott. Bolpini | 45 a fr. ir A. Sepino, 
dell'interno e degli esteri, Nigra e tutti i di: i | SEA gioni, Ì ratole p 
menica. edi | rta SETA vnpetl miti Vendute balle 61 Volo a fr_ 100; 58 balle Pireo È fr. split N GA NOI 17 SÒ centi 
La Gazzetta di Torino ba i seguenti di- Madrid 28. — Il Diare du Pueblo annunzia RAC indi Lao) | 447:30; 45 balle Tunisi a fr. 108. 6 kil. 36 fr.; 12 |il. 65 fr. Banay Du Bannr e Ca, 2, 
A x {oho:partrabi dopuiolieepebbiicbal ai vene. Jaca | Caf pedi ei IO. fi. 88; Mao 0 se | ria Oporto Torino; ed ia Provincia presgg arme: 
uni? E di sostenere la: domanda di | «=mvmmm@menerecmeemeen0cmemneozzone | N | ‘roghieri. La Revalenta al Clocee 
Madrid 1. — Si sini ac to ca: | mett Prrlanione o pece ‘Amenità, — Serivoso da Parma, ci Cor-| ch succhi {70 Clonfugos a fr. 34. [en pre si ie prendete: DE e IL 
sa dell'intera reddizione delle più bande, (Sndata del Conprnno) co Grelni di | riere di Milano; a Vendite eit. 10.400, deboli. |tazze 8 
| colla Poichè avete narrato la comica storiella del Risciole, a consegnare, peso 130 a 126 a fr. 40. (Pel 


iva dal Governo | di la visita del Priucipe 
La Gasselta di Trieste ha i seguenti di- 


Vienna 27. — La Giunta costituzionale 3©- camere d'Umberio. Domattina il Principe e la 


Ua telegramma della Presse da Praga a0- | ciale 
iontanato _il pericolo | ta disciplinare. contro ii Vescovo dell’ esercito, 


Pest 27. — lu tulto il paese le piogge E° | Nello stesso tempo proibì al suo vicar.o generale | Secondo prospetto statiziico clinico del dott. 





erenza di Vescovi a fine di stabilire 
la condotta che 11 Vescovo di Ermeland dovrà 
Je e chiare intima» 


Versailles 27. — Eotro la settimana uscirà 


ggi s'io- 
sospensione del | terpeilerà il Governo relativamente alla lettera 


assolutamente falso la 
ammissione d'inchiesta abbia 
| deciso di porre iu istato d'accusa l'ex Impera- | 





Madrid 28. Assicurssi imminente un' ampi 


ra è alteso a Madrid il generale Serrano. | 908 
$. M. l'Imperatore, con Autografo del 


stro del- 
i ulteriori relazioni e pro- 


e, e quelle del ministro dell'interno, | ministri darò quasi tutta la notte. Fu discussa 
te per l'ag- | la condotta politica del Gal 


abolire ia tut- | del ritardo 

plomatico, accreditato presto la Sauta Sede, egli | to l' Impero le franchigie dei teatri , sulla base | mono che trovi gli emendamenti \i 

ebbe parecrbie occasioni di rapporti col generale | delle leggi industriali della Germania settentrio; 

Cadorna, e in tutte le sue comunicazioni portò | nale, incootra grande oppusizione Fr parte del | "del trattato, 
la proposta 

purfetta cortesia. Le stesse buone relazioni egli | è probabile, da parte di questo , è indubbia per 


Stando alle relazioni di deputati che sono |, | 
informati, verrà presen- | l'Imperatore annunziò al Principe Umberto che 


durante a sessione cor- | aveva conero Vilorio Emanuele e a iui set || GAZZETTIVI MERCANTILE. 


prolungazione 
1 risultati delle elezioni provinciali finora 
lora l'Impero austro-ungarico avesse deciso di | conosciuti, corrispondono alle aspettative. Nel | *d DA interpellanza. 
itoliei e nelle Fiandre in parte i liberali ed in | 90 che l'opposizione non interroghi 
| ti risultato delle elezioni dei consiglieri pro- 


gio da Milano sia qui, si tro- | vinciali è ia generale poco favorevole pel par- è + c 
vano in ottimo stato di salute, e la’ Priacipes. | tilo fiberale, che la Anversa subì già rea scon- | Topete risponde evusivamesto. Zorrilia presenta | 








essere vero che il Governo abbia 
| proposta la prossima liberazione dei feniani tut- 


Ad ua' interpellanza di Disraeli risponde 
jeri notizia 
i le con | 


ip | Fi h - 
veg e pre in dmcusione nelle ore pome» | diede la risposta che nessna, modifazione a 


Questi emendamenti, continua Gladstone, ri- | 
nno a “Li- | chiedono però una matura riflessione, motivo per 
psia, è dumani, cal Krewa imperiale, proseguiranna | cuj il Garerno nop ha peraco preso alcuna ri- | Î 

Le modificazioni proposteci non furo- Borgo San Dalmazzo. — Inseritti 1109. In- 
inno una visita alla Corte | no pubblicate in America, esse hanno un carat- | gegnere Ranco voti 396, eletto. Conte Borelli 361, 


solo eg il 15 od il 18, pare | tere confide prato possono quindi formare del giora» 29 Ì a if ser meeslenia Are” 
torno in Italia. | argomento di pubbliev comunicazione. fin i oi > meaga. bien 
"IA por tutto hanno trovato segni di |” Se sembrasse desiderevole di aggiornare la | —A Zermaa di Mogliano, ieri I ea Sette 2 ae PE 


Gine- | ebbero luogo 
non avessero voluto assolutumente conservare lo | vra, si potrà raggiungere lo scopo mediante | Tornielll. 

i due Governi interessati. Glad- | 
infine che il Govero non traseu- | mune di Venezia, gli assessori 
| rerà un solo minuto per rispondere alla propo- | Paulovich e car. Ricco . il con 


La nostra Università verra trasferita a Se- | chetti, e v'erano pure due uscieri municipali in | R©m® » 


in | quel Sindaco e da u:a rappresentanza della guar- 
io raggiunto | dia nazionale. 


| gnoti Lazzari, presidente ria d Egitto, 22 maggio 1 
be tro la Fenice, il sigoor Breoi segretario Ho avuto l'occasione d' apprezzare tutta l'utilità 
vl E»renfreund, ed il medico della vostra & crabica, che ho preso tre 


- | fiuttuaoti. Ogni relativa operazione verrà fatta | stessa Società, 





eale, del Granduca di Mer: è ossare 
Meckicmburso e di pai pria Restituirono la Legato 0) Fg 
visita all'Imperatore e ad altri membri della fa- a di 
Miglia reale. Alle 5, grande pranzo ai Palazzo | P®'!2 per indennizzare quell'ottimo signor Pro + Malaber a coonegne » fr. 80, 


perta per 
tr, n spero delle 4 lire spese nelle due cene, — 4 lire | 
Neale. L' (mperatore si recherà a cenare nelle | “Re chissà non lurbino, ] 
































P. : ù | 
ea Le Regina vedona li Pra. BOlti del nustro mondo elegante, e si sono rao- | 


i Cambio 
Principe Federico Carlo. 1 Principi | ©oll0 Già 13 fime, in tutto L 2:90. oa dubito Agg dllom ita 
Petrolio 








dam, ov 





A ù che quando riceverete questa mia il totale 
Castello del Principe Carlo a Gli- | raggiunto e le 4 lire Pra al sig P 








uicke, quindi ritorneranno a Berlino. 
Berlino 29. — La Corrispondenza provin- 
ninzia che il Governo ordinò un' inchie- 





Anversa 28 (sora). 


Cavi secchi Buenos Ayres 1: 4 
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dal suo servizio. 





Nomzaniwski , sospendendolo 





Carlo Boldini, medico primario della Casa di Ri- 
| covero di Venezia. Venezia, lipografia dei Com- 
| mercio, 1872. 
|M valeute dott. Boldini, dopo di aver pub- 
| blicato l'anno scorso una Relazione clinica del- 
l'imporiante Stabilimento affidato alle sue cure 
| mediche, Relazione di cui abbiamo fatto cenno | 
a suo tempo, ha pubblicato anche ia quest' anno 
| un secondo prospetto relativo all’ anno 1874, pre- 
ceduto da una esposizione dell' acdamento LIE da 
delle malattie e dei casi più interessanti di morte. | ;, HAmmacher, ambi coo moglie, - Stevena L. il, 1 
| Togliamo da questo to che nel 4874 | dal'iaghtiterra.— Mise Wikoa,  Stg* Mag sti a 
la popolazione della Casa di Ricovero fu di 926 | scozia, tutti 3 * 
individui ricoverati, oltre persone di assi- | 
ia. | senza di seri io, in tutto 1005 iadividol. c— 
re gli studii classici, | quantità delle persone ricoverate, la 
I eeppare i sli clan | speciale condizione, per cui in media ne muoiono n. 
discussione generale è chiusa. 150 inno, € tutti i miglioramenti che la scien- | Schafiner, da Praga, con figlia, tutti 
Parigi 29, — Francese 55 20; Ital. 69 30; | 28 l'umanità possono suggerire pel miglior ser- la 


| di continuare le sue funzioni. 





















































Albergo Bella Riva. — Domner C., console di $. M. il 
Re dei Paesi Rassi, dall'interno, con mogli A 

































- i i sorella, - Cazzani C., - Rachetti, 
| Lombarde 454; Obblig. 260 50; Romane 436; | Vizio di questo patrio Stabilimento di ricovero | 6” ‘su ‘moglie vee) 
| Obblieag. 186; Ferrovie V. E. 200 75; Merid, | dei poveri vecchi e cronici, sono argomenti, nei derma, Bialocna Bri, 








"Cambio ialie 67,8; Obbi. tubocchi 485 ; | q9ali si rilesa il molto amore che vi roeite il 
| Azioni ‘70250: Prestito frane. 87; Londra vi: | Medico primario, e la importanza che sia sem- | S- devio 
sta 2543; Inelese 93 3,8. pre più conosciuta ed apprezzata anche dal lato | $6 pa dell Roadie = 


| °° ‘Parigi 29. — La maggior parte dei giornali | Scientifico ed igienico questa utilissima istituzio- Sere rina 


aleret con mogli tutti dalla Svizsara, - Yrackler 








le Vienna, - Fentuzsi 6. B., da Trieste. cou - 
Senso, dell'america. Cos 























ca. Conchiudono, che ogni progetto di fusione è 
bbandonato. L' Union attacca vivamente il Duca | 









Partenza per Miano: oro 8.30 uat.; 40.30 nat. diret. 
to. — derivi: oro 4.88 pom.; — oro È, diretto; — ore 























Partenza da Venesia per Mestre © ore 12.38 pom. — 
Arrivo a Mestre: ore 12.43 pom. 
Partenza da 


BANCA NAZIONALE ; 
nel Regno d'Italia, arri e Votes re 8 pe 
SEDE DI VENEZIA. — -—— 
Si reca a notizia dei portatori di Obbliga- TRIPO KRDIO A MIZZODÌ VARO. 
Venezia, 31 maggio, ore 11, m. 57, s. 25. 4. 







to 











Nuova-Yorck 29. — | gi 





della decisione deli 












Herald dice, Fish s dimetterà dopo la ratifica | zioni del Prestito nazionale 1866 che intendes- 
sero convertirle in rendita consolidata 5 per 

Card che il tempo pu i tale conversione è 

zia Stefani | Prolungato fino a tutto luglio p. v. 
| La Direzione. 






Ultimi Tolagrarami dell’ 
Berlino 30. — Martedì, durante il pranzo, 





© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bolleitino del 29 maggio. 1872. 
Nord forti all’ estremo Sud della Penisola è 











È 
î 
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Venezia 30 maggio. 


Fre 3 moi osservo mero 
Listino dei prezzi del riso fatto nel Seminario Patriarcale 
PR pl tec] potep = tanto per | all'altezza di m.' 20.449 nopra il livelle medio del mare. 
n vinte degli npeco- lettino 
laturi che "Buoni ‘atmnenti. ta euio se pelo icegin od i 


di persistente sostegno dai centri di produzione. 
ad It. L, 45:—al quintale 








Reale recossi a portare al Principe Uberto que- 
| . porta pe Usl que. | 
Madrid 29 (Corte 
















i | una Convenzione fatta con alcuni ci 





verno, non avendo ricevuto spiegn 









3 pom. | 9 pom. 





accetta la responsabilità della. Convenzione. — | Novar 








Barometro a 0.* in mm.| 760.00 | 759.41 | 759.00 
una proposte di censura. 

Londra 30. — Il Times dice: Riceviamo da | 
un corrispondente bene informato di Nuova Yorck | 
il seguente dispaccio: Il trattato può conside- 
rarsi come morto. L'America risponderà alle ob- 
biezioni dell'loghilterra, che nessuna modifice- 
rione addizionale può essere fatta. Il Senato e il 
| Presidente non prenderanno in considerazione TOR 

tre modificazioni. — Il Telegraph pubbli rono i'eguenti = i 
ispaccio da Nuova Yorck, il pin annuo; Per Buaaedi giapponesi annuali da tire 6 a lire 6:80 Delle 6 ant. del 99 maggio alle 6 ant. del 30. 
Consiglio dei ministri discusse ieri le obbie- |! Chilg usi de ti "drei SR a) 
joni fatte dall'Inghilterra agli emendamenti, e | e”! Divoltini da tire 3 a lire 4 Rià delle lona giorni : 32. 


Fase. U. Q. ore 3, m. 13 pom. 








orsreseso 








1 prezzi fattisi oggi sul uostro mercato dei boszoli fu- 









146.0 











Porma 29 maggio. 
Pra pref 1017 vo IT I III 
mode e i De | 
ve 3 gialli a lire 7:30, e dic 
> 52 | Perfetta salute ed energia restitui 
| a tutti senza medicine, mediante cd 
Revalenta Arabica Barry Du 





questi emendamenti è accettabile. 
Nuova Vorck 29. — Oro 114 118. 













Elezioni politiehe, — Del 29 maggio. 





a ; ziona 
ROLLETTINO UPPICIALE Barry di Lond: 
pria nonma ui vanasia i ed 


































lenta economizza 50 





funerali del ‘cont 





La yolte il suo prezzo in alt 


fetta sanità agli organi del 









Î 
cerimonia funebre pel Co- | Ber 
uoieipali, cav. | {;5> 
ere comunale | basare * | 
cas. Ortis, accompagnati dal segretario dott. Che- | Marsigiia . . 
lotti, dall'Ispettore delle guardie municipali, à 
















tenuta di gala. 


x tanee, deperimento, reumatismo, goita, febbri, 
ll Comune di Mogliano era rappresentato da | T, catar- 


ro, islerismo, nevralgia, vizi del sangue, 
Mntncanca di ineschezta e ‘l'energia nersosa, ic Fa ti 
Piiskow, e di madama la marchesa di Brian ce °° 
W, 
Cura N. 64,420, don 









Portavano i fiocchi 












curante, dott. . Assistevano pure alla ceri 
mooia parecchi amici del defunto, 

Il cortea funebre preceduto dalla musica 
cittadina di Mogliano mosse dal palazzo Tor- 
nielli circa alle 42 mer., ed ultimata nella chiesa 
i quel Comune la cerimonia religiosa, il feretro | 

portato alla cappellina pri- | 





incapace, la sem] 

re, coi risultati | più sodisfarenti. Essa mi ha guarito 
radicalmente, e non ho più irregolarità nelle funzioni, 
nè più tristezza, nè melanconia, ha daio insomma una 
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MACCHINE DA CUCIRE 












N. 1923-1678 ser. A F. 3 pubb. 
n Cont Decrcto 29 pile 1872, N. 758 ( RERATR ARA A SOCIETÀ GE ERALE ter Vesna, 
; a , N. 788 (se- pere Prova 
tie Il), è stata etordata "la condonazione delle LIERI WEEILER et WILSON DI Fer (o PRono 
mo pecuniarie incorse e non pagate alla pub- È New- Ta RIZONLAE 
cazione del Decreto. stesso, per vmmessa © Unico Deposito in Venezia presso or 
tardiva ‘ registrazione dei contratti verbali ENRICO PFLIPFFER MELLA 
‘Sent Atl 





fitto di case e fabbricati. ‘S.Angelo, Cuile del Caffettir, 3589 
Nel richiamare con tale. favoresple provve- ere e | 
___————— ao 





I 





dimento | px 0 dei Spi prora ravvisa 
no avvertire, Regio sreto fi 

ong di feti, ii ne ero | ACQUA. BI. MILANO di 

È entaalment» pagate prima di dello giorno Don x praga) ni PER L'AFFRA di reame. 
0 possono essere restituite, e che la condonazione | PER LA E H 

i è subordinata pei contratti mon, registrati alla e di proprietà. balsamiche conser- | NI E PER FAVORIRE L' AGRICOLTURA 
| Lente Wdierplment "delle formalia e | i reo promo anse nll'uo esterno chie ED ALTRE PRESTAZIO 

del pagamerto della tassa eniro 90 giorni dalla | uella pulizia della bocca 





\ pabblieazione. del surriferito Decreto, di modo | “gj n | 
| Rrmrgoneizne| slm Ml pm nl | © sro italiano VENTIQUATTRO MILIONI 


hi che la detta formalità e il pagamento della tassa 
















































j condono Tit pe fo ile ct Ve) cornate ire e divisi in serie di un milione ciaseuma, e queste in azioni di L. 250 
| forces Tse. SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA | — 
sn = - alla metà del capitale rappresentata 
Ù FITTARS st c 
Msmazioni i PAGAMENTO. |P ORIGLIATI | 48000 AZIONI DI IT. LIRE 250 CIASCUNA us 














i N. 8737-1259 Div. Il ‘ EI) mà 2; 
t Salo wi conse a rose — |arii palazzi e case 


che l'asta vendita di beni nel Comune di Padova | ” 
e nre cn e e paio comu: | decentemente forniti di tutto l' occor nte 


ne di Campolongo maggiore e Cami | fra i quali il piano nobile del palazzo Bar- 


detta coll’ Avviso 6 maggio corr., N. 57 n n 
nel giorno 31 corr. , anzichè nel' giorno 30 baro, a mezzogiorn» sul Canal Grande. 


vamente s 
aggiunse © 


Impiego ipotecario al 9 per 100 depurato dalla ricchezza mobile 


NSIGLIO D° AMMINISTRAZIONE 
CoLacicom cav. ingegnere RAFFAELE. | 
DaLta Rosa prof. marchese GUDO, deputato al 

rlamento nazionale. 





vono , deputato al Parlamente nio. 


uanurtE, deputato al Par- 









Besso GivLio Dvci peLLA Verpena, senatore del | 
Regno e consigliere della Hanca nazionale del 































































stato in detto Avvisò pubblicato, fermi gli altri patti tratt: i ino. 
fefmini e condizioni in esso esposti. Per vederii e faro rivolgersi all pocranma cav. Francesco, membro della Deputa- i FF ‘OMO ALBERTO, Sindaco di Pra- 
‘Padova, 26 maggio 1872. depusito mabiglie Levi soito l' albergo Vit- zione provinciale di Foggia. } lormo e membro del Comizio agrario di Torino. Mi comm. VITTOmO, censigliore alla Corte d 
Per l'Assessore anziano, | toria, in Frezzeri: dei Fuseri. CAETANI DON ONORATO PRINCIPE DI TEANO, depu- VARA GIOVANNI, DUCA di Bovo, senatore del i gia reggente il Ministero delle finanze 
“Assessore anziano, \ toria, in ria, ramo ‘userì. O SI Ì cin 
di Sp, anne: Ì 522 CanuccioLo MARINO PRINCIPE GIANSETTI D' AVEI À marchese Lai, consigliere comunale |. S c voto di 
cr” sa ino. | "di Firenze. | feamcr.La GiosEPPe, possidente. dalla magg 
dieli Consultori legali della Società avv. Amtonto Fabj © cav. Oreste dott. Ciampi. Abbia 
Primo premio Esposizione di Trieste 1871. 336 Y PROGRAMMA zione sì so 
VE accio de 
no RLIXIR Ci dirigiamo a quella parte del pubblico che cer- » que alirovi ppartenenti a mano morta. Sono basi di operazioni connesse ed egualmente era pattuit 
Pi oggetto alle flut- | Comi Silamo infine i vincoli della sicure, — il pegno dei contratti che, ripetendosi da di Spago 
le Borse, non in- | pro] Der numero, su tutta la su- modo ii accrescere il capitale luerando lo difleren Boicoe di 
perlicie del Regno. gno di derrate ; — l'acquisto even- da 
da A cominciare delli marzo 1860 le nostre leggi, 1n- il luero sul depo. ice ieinat 
rmate ai principi della economia, facilità- vi 
Specialità delia premiata distilleria a capore fono ri Lo razione del facoltà ai posses- imesso il r 
sori di redimere i pesi di natura perpetua mediante diorin 
GIOVANNI BUTON E C. (BOLOGNA ) to rendita pubolbca, che al valor. nomisale corri A 
PREMIATO CON OTTO MEDAGLIE IN DIVERSE ESPOSIZIONI. sponda alle pri stazioni dovute. francamento , ma ROERO 
Questo Rlixir prepetato colle foglie della vera Coca luna è un nuovo e potente ristoratore delle for- ipoteei Ma la len:ezza del risveglio economico , la mi della rendita, spingiamo lo scrupolo fino a valut perchè ess 
i nervi della vita lea, sul cervello e sul midollo spinale. Utilissimo ancora nelle languide e Trattasi di affra: la proprieta tà di trovarli a buone ci ‘minimo termine del 3 p. 00 ch'è fos, che 
lioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori intestinali, coliche nervose « nelle flatulenze. li innumerevoli vincoli che, vestigio di dizioni, coutennero in limiti risirettissimi Îl beneficio muni spa 
li Eliadr Coca può servire uncora come bibita all' acqua comune e di Seltz le. Ja inceppano aneora: di aggiungere alla coltu- offerto dalle leggi i Vimti dl arti 
Vendita presso | principali confettieri, liquoristi, calfeltieri, droghieri, ecc. Finfucnte del suolo ilaqueato, lo stimolo fecondo Credito fondiario, stabilito dappoi, © per difieollà ine Prptirsral 
In Venezia presso PIETRO BASSANI, Borgoloco S. Lorenzo, N. 5102, rappresentante della Casa stessa. lla sun libertà : di porre nel circolo delle renti ai proprii Statuti, 0 per tendeni ‘azioni mo per 
zioni commerciali ciò ch'è condannato all’ più larghe, 0 per lo sc ioni , namento « 
di portare il progresso nelle basi medesime della pub- © pel saggio del suo ni La se 
ci. va di beni aspira venzione 








blica e della privata ricchezza. 

‘ber conoscore quanto lo scopo della Società ri 

sponda al bisogno, basta portare fo sguardo sugli la sommerciabilita e ne ritardano fl pro- 

eaimenti ai quali è soggetta la proprietà in italia. gresso, onde se havvi compito utile in questo, Fide 

Le zio che percepisce 400,000 lire an- starsi della vila economica , è certamente quello che 

nuo per cent e livel che rappresenano un © gi propone la Società generale Predito 
mi jpotoeario italiano. 


ici vincoli che ne roabile 








————È@ccnozoe 
VESCICANTI 3’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le guerre d'Oriente e d' Ialia. 
jesti vescicanti si applicano come lo sparadrappo è la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 

















Ln di 90 milioni; abbiamo Îl Tavoliere di 

ROTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette- fl | del quale rappresent no itale di Sono basi dell’ ope 

re cattivo odore nè provocare doiui Ce O Te o l'oma d' ALBESPEVRES È | dopaimo ic estensi del beni ecclesiestici rurali di Si | mento: — la differenza che cor n i 

i 3 Pi fiensi dei be O ti' | mento: — la diflrenza che © 'encrale, credi ; parti 

sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. albino enlemente ultimate, che rapprescotano il ca- | tivo e il valor nomiaale della ri ima sui PA sazione de 
ripugoa tr 





pitale di 100 milioni ; abbiano una somma ingente di | la ta 


prestazioni nella Provincia di Roma; abbiamo dovun- | fondiari pio 



























































































































































































































| CAPSULE RAQUIN - asa i cun usi 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA Di MEDICINA DI PARIGI Conteggio sul capitale di un milione HB ne 
che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averie esperimentate Je impiegato in Consolidato 5 0}0 al corso medio del 73 importa u effettiva di 3 equivi saldo in 
i RA I | E 
gra; e ‘no mai luogo a vomito. s 6,52 () (media fra 10 a 50 am n sti ed ammortamento, costituisce l' annualità di. zio Bol DATE Ì ( 
Leggere, 1 rappor d'api rovazione pe gi trova alto ad gg faco 3 ‘@perazioni commesse : pegui di contratti, prestiti, depositi, acquisti, vendite, ecc. (3 0/0 sopra un miillone) ! ‘+ 30/000 w degli Li 
Bepostto per Vingrosso i, 3 —  ziulme 
x cameron e I ta PERE L. 1187% zione di 
z Quota proporzionale per l' amministrazione (1/2 010) +57 A a orang i eat se segre 
È eresse feso alle azioni 60)» © + - > ART | nimi, di « 
| NON PIU’ MEDICINE z Re Dal 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE È amprende cp pn Finite 600 ati 
| î Benefizio netto corrispondenti 1271 per A È terci. Re 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA LI dio pere sirene LL PIA me un M 
ili Vi 2 UGli alle Azioni mili alle 
| I 7 tatreno neo dl OO iii ioni seit Rene 00 genti dell 
| E lo 50 00 si Tae di bu 
| TELL 24 ‘ca 120j + 69 LE 
| È” Deduzione della ricchezza mobile (13,20) . : MARE, 4 
Ì Ò locument 
III DU BARRY DI LONDRA Linz) pei ivi secondo i 
I Guanison radicalmente lo sattive digostioni. 5), Paoec) (Sicilia), € asi j ( RA volontari: 
il data 1 stre igutni (UR | ia quatro ansi i oro ali de ict Pari al 9,11 0/0 (netto) eta sdeg 
{ È vi Na Lo mondi dp quei SI LA iaia tale, da farmi dinporer TO DELLA SOCIETA”. stralmente ; cioè al 1.° luglio e 1° gennaio di ogni All'atto della sottoscrizioni i Ti 
\ pasto ed i tempo , dolori, cradosso, "fallo lo care preverittomi . È Due Mesi dopo.» loup ha | 
Hpecimi od into di atto op sin sr ILA pri È getti social pei pr | Due Lento discussi 
i "teordino del fgnto, servi, membrane, mneoso è ile, in | starai Io stomaco i Suoces= rad 
Fac tn ppt i sr rt pipe oght rendo adoperato la Asvulenin Arabica !n 3 te Lioni pic lo pera Totale prua 
muazicoe), pi semosia, erezione, sh a x e per ie soma o 
Same gra br tor, Sino prat el ngn eee aa di Londra si e e CAPITALE SOCIALE. nt Bla ini PS Opi PART |a La aieinonti LP ata men ia ma il Ve 
i Etpila tic, freo bian, | palidi colori, mancanza i { gii invectori dell sabimo Aevcuente dadi 1) capitale sociale è di DA mailkomi di lire, di- n : gelene Lungi della Besgiio ct E qarei Da 
| fognchesoo gd ansrgia. Rosa è pare LI PUGIOTA corrolerzne | Dio è avennela reggorta. viso ln ventiquattro serie di un milione per ogni se- DURATA E SEDE DELLA SOCIETA". Dro aida seria pe? Urb volto” conaocuieo nella e 
anzi “d volte 
Pr erre buo | prewzis Li scatola del poro di 418 di ehi, 1. | "ie, in azioni di L. 95® l'una, La durata della Società è di 50 anni e può esse- | Gassetta U/ficiale "e egno ra Calo 
ì RD ca i A Pino o | BOCA RR 005 ch 85 RI AE INTERESSI E DIVIDENDI re pro LA Sede della Società è in'liemma, | Dopo effettuato il terzo versamento 1 certifica. |. quioe 
mutrisee meglio che la carne, fanendo dunqui doppia es:- sa si ni dà dic vela gnelle ‘cominnia 8 1° geanaio e finisce CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. nominativi saranno cambiati in Titoli al portatore, Logan Li 
ALE LA: icembre. ù, Chi anticiperà il secondo ed il terzo versamenti Ta 
È b " ‘OCCOLAYTE Le azioni hanno diritto Le Azioni sono emesse all ioè a L. 250. Ò sto, eserciti | 
i plpgirni 41 79,000 guarizioni. dip ite co uo reso e dl 1° All'interense fisso pel @ @\@ pagabile seme- | versamenti saranno Seriate lario Forti 
11 reagito (Cirosadrio di Mando), 24 sith 104, tivo tro sto miderag ie La sottoscrizione è aperta nei giormi 27, 28, 29, 30 e ? può eson 
“ RIP ndr] Luria Poggio (Unadris), 29 a Roma, 80 la Sede della Società, via | a Milano, presso Francesco Compagnoni. P auzichè « 
| pa enzo, Pan GEA pÎa gene isvmeto dol | popo SO it ll P"ontecatini, N, 10. i . resto Algier Canvita è Comp. Bresso 0. Pagani Cesa È si alle ai 
la, Ò puo di mi BA rsa som cio | lO dire ta to to Fovea, sat . presso B. Testa e Comp., e la Ban- | » Torino, presso Carlo De Fernex. Laren fece none la parte 
il Pi ribprregpr$ sl | Lori da quonti cariorii mursò della vostra merarigliona A ‘ca di Credito romano. * Verona, presso i fratelli Pincherii. gaia 14 ] 
Re enna (TORTO goa Vaio ao. | Penta al cent . presso E. E. Oblieght, via de! Cor-| » Genors, presso Angelo Carrara fusi PIETRO rofaca. un popo! 
20% medio viaggi è podi aci laghi, © soia ehi Prancseno Ruscem, Sisdest. | e. pvense 130,220. resta 6 Comp, è li Ban |" ‘TT ® Bresso ut uaratuzi e Comp. > bremo EDONIDO LESS: | Met 
Fa a ut e fe la maria E quan rage Cl Gran, go , presto B; Tesla e Comp, ° pn: dara con presso FISCHER e MECHSTEINER. ra 
: ii agg a” gii ME ite pro api ili sai diri bet ag Y presso la Banca del Popolo di FI-|> gun. ar radio 3 vespe te appla 
Parigi, 47 apri i = 'enze è tutte le sue 1 Modena, = presso M. Gi. Diena fu 3 
il rime dtt | Gc i slo eso è rca quale | pe Be Get. via ammi, | Lee Pro red aotno: Poppi. Bi non 
vi N 2. x di Fani 
' " di leggere i Vianera MotANO.. |, Napoli, presso la Sede della Banca del Po- | » Reggio Emilia, presso Carlo del Vecch pere ciò 
es por atto tor ” IRON IT polo. Brescia, Presso And. Muzzarell. x : È Hi poo 
gara errare per ore mal dl sogno, dios, i vizi di lena è di soi I ai fondati 
s0 d'una mortale trisiossa. i i | foenmonti socosmp>guati da an rouma intersostale. Godo or: sposto e 
ten rim; cms di pri snai ab o da mò ito dota oa dero il 
farina di saluto. Cioosolatia i ba in brava lampo provarato un Ù x n ; pagamer 
Score zie | GRAND HOTEL des BAINS et CASINO | AVVISO INTERESSANTE. puma, 
rione Mareaasa Da sizitam. verts toute l'année © ii cer o zione fin 
Cura N. 74,100, (Sicilia), 48 aprile (968, ture cigie approvate 4 cdi uso di fascia comin 
ipali scienziati de: . 
Mani ritmo ato ri ol de sa lo paio 1 bona è rasi» scr, Or ga la ni S BAU BROMOIODURÉE MOLO ‘puarigioni ‘oltetera i Sribo da un anno a spaec 
| ‘al enore e da straordinaria tao ae ara potra | osi la Reglete al Guscio, co 1a arse n pr : célèbre, Bains — Douches — Bains de vapeur. Salle d' inbalation | 9*!2 parte, sono una garanzia suffi È fatto ob 
i mnore e d3 Li talco ua cio gredzo; più, are tormentata | festa ina, beca appaito, bocaa &5 ili e jon , sufficiente. fatto vl 
Va nt e conte mi neri saio parso ez di ia i a gra lals: SUISse Mòmes distractions qu'à HOMBOURG et BADE ale È! ‘anno vialte gratuite tutti 1 giorni dalle ore 10 Senato: 
magia ‘govare; cre faeomeo uso" dalla | Fio, “ago femgo avvezzo. Pagamenti - ingioa 
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